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glio di Ecelino da Romano ratifica e conferma tu:- 
re quefle cauzioni degli uomini di fua mafnada . 
241. 242. 243. 
1233. Car- 


xit 

1233. Certa di alleanza fra Verona Trevigi , Ecelino, ed 

38 iberico da. Romano, « il Conte Guidone. di Vi» 

ernza , contro i Padovani, i Caminefi, i Cone= 

glienefi , e! i Conedef . pa " 1 

3233. Carta rogata. nel Mazza ci fo il Palazzo 

133. n Sig. Alberico da Romano , alie EE 
poni di Baffano prende a livello molto danaro . 


1233. pe atti di i Sroranità efercitati da Alberico da Ro- 


"t. mde. ali be 252 

32; "icenza vende alcuni beni per pagare 

^ Bedripdecdl beni pr pesare 
di Trevigi. 

1235. velino da Romano vende e vinunzia P 


Feltre e di Belluno tutte le Avvocazie 
fo di Belluno , eccetto quelle di pn 


12: . 1) Corno di Beffeme prende a cenfo danaro 
35 pagare le guardie di Balfano. Yi = 
1235. D Comme di Baffewo prende a cenfo danaro per 
il medefimo oggetto. $59 
1235. Certa di vendita fatta nella Curia, e alla prefenza 
di Alberico da Romano, che la ratifica , di una 
Cafa nel Caftello di Baffano da Belencino di Mon 
dino di Abitato e po fratello Ivano. ivi. 
1236. Federico Im, "fce al Vefcovo di Trento 


che non debba alinm otto qualunque 
beni Geni della Chia Chica d Trento prifinti Eolo dal 


1236, L pes pie infine co’ Trivigiani e i Dou 
vani all affedio del Caftello di Rivalta. — a6t 

1237. Lettera di Federico II. ad Ecelino , che decida la li 
te tra il Vefcovo di Padova, e gli Eredi di Ti- 
f Campofempiero appellata all’ Imperatore . 


1237. Centa odi una emancipazione, mentre era Capitanio 
in Vicenza p P Per Guglielmo de Vide. 


mini da Maut 
1237. dite pore di Federico «d Ecelino fopra le D 
ue. 
1237. Diploma di Federico I ore in favore de? Sip 
"T ma di Ped fente. Ecelino predi 26 
3238. Compera di due terramenti fatta dal Comune di Ba, da 
Sano preffo la porta del Cofltllo 266 
: 1238. Ale 


XIV. 


1238. Alberico da Romano ratifica la vendita fatta da una 
famiglia Baffanefe .. 267 

1238. Il Conume di Bafjano compera un terramento, che 
na da un lata con Alberico da Romano. 268 

1238. Lettera di Ecelino a Federico II. invitandolo a venta 
re in Lombardia per domare il Marchefe d’ Efte, 

e alcuni Nob. della Marca . 269 

1238. Rifpofta dell Imperadore data da Cremona ad E- 
celine , che farà in Lombardia dopo la metà di 

Gennajo . 270 

1239. Sentenza di Federico Imperatore alla prefenza di E- 
celino contro :1 Marchefe Azzo, il Conte Rizzare 

do , ed altri magnati Vicentini, e Veronefi. Ece- 

lino a nome del Comune di Verona giura d' offer- 

verla. 27t 

1239. Lettera di Federico 1I. al Comune di Vicenza, che 
Alberico da Romano con altri Vicentini debbano 
aloggettare le loro terre, e ville al Dominio di 

Vicenza . 276 

1239. Lettera di Gregorio 1X. at Vefcovi di Grado, e di 
Caftello raccomandando ad effi Alberico da Roma- 

no come difenfore della Chiefa. 277 

1279. Lettera dello [leffo ad Alberico partecipandogli di a- 
vere fcomunicato Federico Il. 278 

1239. Lettera dello fle[fo ad Alberico ricevendo la fua. perfona, 
e le cofe fue fotto la protezione della Chiefa. 279 

1239. Gregorio IX. comanda al Vefcovo di Caftello di sn- 
nullare ed abolire tutte le fentenze di Federico Il. 

contro Alberico . 280 

1239. Comanda lo fleffo al Vefcovo di Grado. ivi. 
1239. l| medefimo comanda al Vefcovo di Caflello di fco- 
muntcare Ecelino, fe ricufa reffituire 1 Caftelli u- 

furpatt . | 281 

1240. Rifarcimento fatto a Vidoto da Romerio dal Comune 
di Trevigi nella Podeftaria di Alberico da Roma= 

no, eVecellone da Camino pei danni fofferti quan= 

do Baf[fano fu refo ad Eceltno. 282 

1240. Gregorio IX. fcrive ad Alberico, che fpedifca î fuoi 
Nunzj al Concilio, che fi teneva in Roma contro 


Federico 11. 283 
1241. Federico II. Imperatore fcrive ad Ecelino fulla dedi= 
zione della Città di Faenza. 284 


1241. Federico rifponde ad Ecelino, che lo aveva follecita- 
to di portarfi a lui. 285 
1241. Efo 


* 
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&241. Effemdo Podeftà di Trevifo Alberico da Romano , è 
Guecellone da Camino fi pagano certi danni cagio- 
nati dalla guerra a particolari . 

1241. 1] Comune di Trevigi prende a cenfo danaro per p 
gare i Soldati di Feltre e di Belluno, ch’ erano 
mell'efercito in fervigio di Trevigi. 288 

iz4I. Sotto il Reggimento di Alberico da Romano , e di 
Guecelione altri danni vengono compenfati. 28 

1241. Altra fimile compenfazione per danni fofferti quando 

. 4 efercito di Ecelino, e de’ Padovani era nel Ce- 
nedefe . ivi. 

1242, Sorto la Podeflaria di Alberico. , € di Biaquino da 
Camino quelli di Scorzè hanno i rifarcimento pel 
loro Caftello diflrutto . 291 

1242. Ecelino compera Serenalia , Fontigo, Nosledo, Muf- 

nigo, e Morgnago dai fr.telli di Vidore. 92 

1243. Rifarcimento per i danni fofferti nella battaglia fra 
i Padovani e i Trivigiani in Pedemonte ne’ comfi- 

. si di Rovigo in Val di Covo. 294 

1244. Beeve d' Innocenzo IV., che conferma le cenfure fal. 

" . sunate dal [uo anteceffore contro di Evelino . 295 

1244. Breve d' Innocenzo IV. a Rolando Cremonefe del 

Ordine de’ Predicatori comandandogli che debba in- 


. fi de coflumt di Ecelino. 296 
1244. Olderico Conte pw Ultimi, e i fratelli di Veoga 
no sl parere di Ecelino intorno 4 Riprando 

Signore d' Arce che defiderava di ritornare all ube 
bidienza dell" Imperadore . 297 

1245. Effendo Podeftà Alberico di Trevigi , Vendramo ot- 
tiene dal Comune di Trevigi la compenfazione dei 

danni per e[fer fiato fatto prigione da Ecelino . 


299. 

1245. Per tommiffione di Alberico podeflà di Trevifo vene 
gono pagate le mercedi a Salarino medico e fuos 
figli , che erano filati a medicare i feriti nell’ affe- 
dio di Montebelluna . l l 300 

1245. Decreto di Ecelino, e di Guiberto da Vivaro Pode- 
flà di Verona in favore degli Umiliati di Por- 


to. OI 
1246. Ecelino compera P altra metà del Caflello di Vidore 
colle. pertinenze . 02 


1246. Lettera di Federico ad Ecelino — persecipandogli che i 
i 


Saraceni erano ritornati all ubbidienza . 303 


xvi 
Jute , e che fi viflora nell amenità del fuo regno 


dalle fatiche militari . 204 
Altra Lettera ad Ecelimo fopra la prefa di una certa 
Città, 


1247. Lettera di Federico a' Capuani, partecipando a? eo. 
defimi cbe coll’ ajuto di Ecelino avea prefo Berfel- 
i | 06 


P. 2 
1247. lj Comane di Baffano compera formento manda- 
ná re al fuo ia che era fosso Feltre . P 208 
1248. Innocenzo IV. fulmina la [comunica in die Cena 
Domini contro di Ecelino , 309 
1248. Innocenzo IV. ferre ai Vefovoi della Lombardia, e 
Romagna che pubblichino la detta fcomunica ful- 
minata contro Ecelino . *12 
1249. Lega del Patriarca di Aquileja, del Merchefe d' E- 
fe » de Brefciani , de’ Mantovani ec. contro di Ece- 
4730 LJ I 
1249. Il Due di Venezia fa [crivere al P. in fesors 
del Monaftero di S. llario oppre]fo dalla tirannia 


Elda furo. ii da Eeelimo il Monaflero de Be — 
1249. Effendo fiato diftrutto celino i] Monaflero de’ Be- 
nedettini di S. lario nella Diocefi Caflellana , e 
a P abbate coi Monaci effendofi ritirato a S. Giore 
gio di Venezia , Innoc. IV. concede a que[la Chie- 
fa nella fefla di quel Santo 20. giorni d' Indul- 


ENZA è I 
Due fecere di Gerardo da Sabbionetta famofo Afrilo. 
go ad Ecelino da Romano, che lo aveva conful. 
fato + 16. 318 
1250. Vari, beni e poderi comperati da Ecelino Signori 
; B 


reganze . i 320 
1250. Ecelino coftituifce Manfredino di Giordenino fuo Vi- 


ceconte in Breganze. 242 
1250. Ecelino elegge per fuo Gaftaldione in Rozzo Bert 
di Ceflelletto . 


3 
1250. Beatrice moglie di Poncio da Breganze loda e ratio 
ca tutte le vendite fatte ad Ecelino da’ Signori da 
an | 33! 
1250. I Signori da Breganze confermano e vatificano le ven- 
tte. foprafcritte fatte ad Ecelino. 333 
1250. Guglielmo Re de’ Romani trasferifce è beni di Eceli- 
no ad Alberico [uo fratello. - 335 
1250. lj Comune di Baffano radunato nel padiglione di E 
celino prende a preflenza danaro ui arte 
frumen- 
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freno à in fervigio del Comune 
vajo. Certa di alcune fritto de Praglia effendo Pofl 5 
Padove Anfedifio de Guidotti Nipote di Ecelino . 


1251. ys da Romano in vigor del Privilegio del Re 
d Romani prende il E delle Cafe in Tris 

4i d.e de Cafelli di Emm. à pofl 
1251. rico ej in Spineda prende i o di Eod 
si i Coflelli , Ville ec. di Feolino fac Fratello . 


1351. . to IV. al Vefcovo di Trevigi , e 
redicatori di Mantova , nella quale 
intenza della [comunica contro E- 
licarfi da loro in cafo che non fi 
v un certo tempo, e contro è (uoi 
re pene , e particolarmente seni 
4 Crociata. 

1152. ‘a è Privilegj in favore è Albo 


41 
1252. muovamente comanda di Eco, 
agere un luogo ficuro în Lombardia , 
»,0 in Alemagna o lin altro paefe, 
Sicuramente al Tribunale Ma" 


1252. Tre Balle giurano fedeltà ad Alberico ficut Ed 


ro fervis. 

Alcune depofizioni del Podeflà ‘di Trento contro Da 
ceria d' Arco, e i fratelli, e inveftitura di varie 
ginrifdizioni fatte dal medefimo in favore di RE 
prando Signore d' Arco. # 

0253. Riprando Signore d' Arco vende ad Ecelino da Ro- 
mano la metà del Caftello d° Arco con tutte le 
giurifdizioni e diritti , che gli appartenevano . 


349» 

1253. Ecelino elegge un Procuratore per prendere il pelle 

5$ Salle giurifdizioni fudderte . 

1253. Ecelino infenda Sodegerio de Tito Pedeftà di Trio 
di tutte le fuddetse giurifdizioni . 

1253. Ecelino elegge un Procuratore per dare il poffeffo p 
le giurifdizioni fuddeste a Sodegerio a Tito. 361 

1253. Feudo dato da Ecelino da Romano a Sade, z 
Tito Podeftà di Trento. 

1254 Tanccmzio IV. dà facoltà agP egli di agi 

Crocefegnati , eccetto ci ‘lino . 363 
Stan Ecel. Tom. III. 1254 Al 


XVIKI 
1254. Alberico protefla a certo Vefcovo deputato dal Papa 
5 a quietare le cofe di Lombardia, cbe ciò fi hada 
fare (enza fuo pregiudizio , e fenza annullare la 
fanzsone, che gli aggiudica i beni di Ecelino . 


| 365. 
1254. Innocenzio IV. a[fewra Alberico , cbe non ba, nè fa 
rà per avere alcun trattato di accomodamento 
con Ecelino . . 367 
1254. Aleffundro IV. conferma ad Alberico ? privilegi con- 
ceffigli dal fuo anteceffore ; e dal Re dei Romani. 


606. . 
1255. Bonifazio Abbate di Sannazzaro di Verona fcacciato 
dal fuo Monaftero da Ecelino vende la metà di 

Curtano . 36 
1255. Ecelino compera due pezze di terra nel diftretto di 
Vicenza. La carta è rogata in Vicenza appreffo la 
cafa merlata di detto Ecelino. 371 
1255. Aleflandro IV. conferma ad Aiberico tutte le concef- 
toni fattegli da iui , da Innocenzo IV. , e da 
Guglielmo Re de’ Romani rapporto ai beni di Es 
utm ^l P A , B. e 
1255. Alberico elegge un Procuratore per arfi al Papa 
5 a proteflare che non farà Pai! ber rilafciare $ 
beni che furono di Ecelino. | 373 
1255. Segue l'atto della p.otefla fatta al Papa in Conci- 


cr 374 

1255» Atto del medefimo tenore alla prefenza di Odone Ve 
i fcovo di Erafcati . | 376 
1255. Atto del medefimo tenore alla prefenza di Giovanni 
Cardinale di S. Nicolò in carcere Tulltana. ivi. 

1255. Egnone Vefcovo di Trento promette a^ Signori di Ce- 
flelbarco di conceder lora it Caftello di Serravalle, 

perchè lo debbano difendere contro Ecelino , e a 
Pellegrino da Befeno la Gaftaldia di Befeno. 377 

1255. Egnone Vefcovo di Trento imveftifce Olderico da Pow- 
te della Muda del ‘Poste dell’ Adige di Trento, 

per poterfi difendere da Ecelino che infeflava la 

Città di Trento. | 378 

1255. Strumento di livello fatto în Baffano fotto tl padi- 
lione di Ecelino. 381 

1255. Alberto Vefcovo di Trevifo, effendo Podeflà Alberi- 
co, vimette a’ fuoi Cittadini , attefa la loro tà 

il quartefe , 0 fia la quarantefima parte delle cole 

che paffavano pel fiume Sile. | 383 

1255. A- 
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1255. Aleffandro con una lettera. Enciclica per P ltalia fa 

Sapere ch egli ha eletto V Arcivefcovo di Ravenna 
ato contro Ecelino. 3833 

1256. Aleffandro IV. fertve al Vefcovo di Frifinga commet- 
rendogli di favorire, ed ajutare il Vefcovo di Tren- 
to moleflero da Ecelino. 384 

1256. Lettera di Ecelino at Mantovani affediati da lui e- 

fortandoli a renderfi . 384 

1256. Il Papa efenta dalle decime che pagavano al Pa- 
triarca di Aquileja i Frati di 5. Marco di Man- 
tova per la moltitudine di Frati che colà erano 

ricoverati fuggendo da Ecelino . ivi. 

. 1256. Egmone Vefcovo di Trento dà in p a Riprando 
Signore. d' Arco tutte le rendite della fua Chiefa 
che aveva nel borgo di Arco per procacciarfi agi 
ti contro dî Ecelino. . 

1256. I Padovani dopo di efferfi liberati dal dominio di 
Ecelino confifoarono tutti i beni che effo aveva in 

° Padova , e nel Territorio. 3 

1257. Filippo Legato della $. Sede concede i beni di Bro- 

fena e fratello fautori di Ecelimo al Co. Jacopo 
d' Arquà. 391 

1257. Aleffendro IV. trasferifce nel Co. Jacopo d' Arquà i 
beni dî Antonio e Menegino fratelli, cbe favori= 
vano Ecelino. 393 

3257. Decreto dei Padovani di celebrare l anniverfario dele 
la liberazione di Padova dalle mani di Ecelina 
col corfo de’ Cavalli nel Prato della Valle. 390 

1257. IU Vefcovo di Trevifo confegna Meftre al Comune di 
Trevifo, perchè glielo difenda dall? imvafione di 

8 Conflio n lla prefenza di Eoeli fena. 

1258. io renato alla prefenza di Ecelino prr affegna- 

25 re il falario che P f deveva al Capitanio che 
cuftodrva la Valle Lagarina per Eselimo. — 295 

1258. Bolla d' Aleffandro IV., che comanda la pubblica 
zione della Crociata contro Ecelino , e 4 fuoi fan 
tori , ed altre cofe indi feguite per la efecuzione 
della Bolla fle[fa . 396 

1258. M Vefcovo di Trevigi in vigor della Bolla di Alrf- 
fandro IV. pubblica in Venezia la Crostata contro 
Ecelino, e (comunica anche Alberico . 

1258. Bella di Papa Aleffandro, in cui ordina che fi mei- 
sano în libertà i fervi, e le ferve dei Signori da 
Romano, fe deteflino l' empiet de'loro Padroni - 399. 

** 2 1258. li 


XX 


a258. ll Vefcevo di Trevigi priva de’ benefizj ecclefiaftici 
i rer della Bolla di Papa Ale[fandro e i 
i fautori di Ecelino . 40I 
1258, Egnone Vefcovo di Trento concede indulgenza a chiuse 
que farà elemofina al Monaftero delle Monache di 

S. Michele di Trento, il quale era fiato ridotto 

în povertà da Ecelino. 403 

1259. Egnone Vefcovo di Trento infeuda Niccolò di Brenta 
.di molte giurifdizioni per ri[arcirlo da’ danni che 

aveva fofferti da Ecelino per difendere la Chiefa 

. di Tr enso . , 
1259. Lega fatta tra il Marchefe Pallavicini, il Merchef 
Azzo d' Efle, Bofio da Dovara , .il Conte di Ve- 
rona , e i Comuni di Mantova, Ferrara , e Pa- 


dova contro di Ecelino. . 404 
1259. Atto di manumi[fione di un fervo della  mafnada di 
Ecelino. 4II 


1259. 1 Padovan: dopo la morte di Ecelino ricevono i Baf- 
D fanefi fotto la loro protezione . : 412 
1259. Egnone Vefcovo di Trento a[folve Aldrighetto da Ca- 
fielbarco dalla [comunica , nella quale era incorfo 
per aver favorito Ecelina . 412 
4269. Egnone Vefcovo di Trento concede il perdono a’ Sia 
gnori di Campo, 1 quali avevano favorito Ecelt- 


no. 414 
1259. Aleffandro IV. ferive ali” Arcivefcovo Ebredunenfe , 
acciò affolva gli fcomunicati , che combatterono contro 
Ecelino. 416 
1259. Statuto Baffanefe MS. rapporto ai Baffanefi, che fi 
trovavano con Alberico, efiliandoli fe in termine 
di giorni dieci non ritornavano in Baffano . 418. 
260. Breve di Papa Aleffandro in cni commette al Vefco- 
vo di Bologna di affolvere alcuni Canonici Vero- 
nefi , i quali avevano favorito Ecelino. 419 
1260. Breve di Papa Ale[Jandro in cui permette al Priore 
- di S. Leonardo di affolvere alcuni altri Canonici 
Veronefi dall irregolarità incorfe per cagione di E- 
celino . ^. 420 
1260. Sentenza di Marco Badoaro Podeftà di Trevigi pel 
fifco de’ beni di quelli da Romano. 421 
1260. I Padovani dopo la morte di Ecelino concedono Baf- 
- fano a’ Vicentini con alcuni patti e condizioni . 


423. - 
1260. 1 Viceutini prendono il poffelfo di Baffano, e del tere 


” e prnitorio 
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. visorio refofi libero per la morte di Ecelino. 426 
3260. Il Vefcovo di Vicenza Bartolommeo , dopo la morte di 
quelli da Romano , conferifce il feudo di Baffeno , 
Cartigliano , ed Angarano , poffeffo ab immemo= 

rabili de quella famiglia, a Marzio da Monte 

. merlo, e al Co. Beroaldo Vicentino. 41r 
1260. Molte Rubriche dello Statuto di Trevifo intorno ai 
. beni già po[feffh da Ecelino ed Alberico. 439 

1261. Rubrica dello Statuto Trivigiano rapporto a quelli 
che furono con Alberico nel Caftel di S. Zenone . 


441. 

iz6r. lj Vefcovo di Frifinga concede în Feudo a Tifone da 
Campofampiero 1 beni della fua Chiefa, che que 
da Romano avevano nella Marca Trivigiana . 


442. 
1261. Breve di Aleffandro IV. at Vicentini , efortandoli a 
liberare da certo debito sl Monafiero di Aracela , 
i che già pagava ad Ecelino ed Alberico. 
1261. Vendita dei beni di Ecelino fatta dal Comune di Vs- 


* CERZA è 447 
1261. Vendita de’ beni di Ecelino fatta dal Comune di Vi= 
cenza ch’ e[fo aveva nelle Valle di Rozzo e Roa= 


na. . 457 
1261. Il Sindico del Comune di Vicenza prende il pifi 
ame di 12% 

460 


de’ beni di Ecelino venduti dal 
ZA è . 
1861. l| popolo di Afolo giura fedeltà al Comune di Trivi- 


BI. K 
1262. l| Monte di Marcefena fopra Enego che fu di Ecelt= 
. no venduto dal Comune di Vicenza per L. 8ooo. 


464- 
1262. Regiftro de’ beni po[feduti dal Comune di Vicenza che 
1& furono di que’ da Romano. 46 


5 

1262. Alleanza fatta fra Vicenza, Padova , Trevigi , e 
Verona , in cui fi tratta anche fra le altre cofe de 

beni che furono degli Ecelini. 9 

1263. I Signori da Prata 1 quali avevano favorito Ecelino 
ritornano în grazia del Patriarca d' Aquileja , 


474. ! 

1263. I Veronefi vendono i beni di Ecelino, che aveva in 
Verona, e nel territorio . 475 

1263. Efame di Teftimonj in favor della famiglia da Om- 
go contro il Comune di Trevifo, in cus fi leggono 
molte violenze fatte da Fcelino , ed Alberico. 476. 


1263. Alm 
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1262. Alcuni beni, che aveva Ecelino nelle Ville di Schia- 
vone, Longd , Coftavernefe, Breganze, Caunedo , 


fi 4 
1264. Varie Rubriche d dello Statuto di Vicenza rapporto alla 
vendita de’ beni di Ecelino ed Alberico, alla di- 
firuzione delli loro flemmi o arme, e fi dichiarano 
banditi Alberico da Romano, e Guectlo da Prata 
co’ loro figliuoli. 489 
1264. Parti prefe nel Confi glio di Vicenza intorno a beni 


de’ Signori da Romano. | 491 
1364. Rubrica dello Statuto di Vicenza intorno a creditori 
di Ecelino e di Alberico. 92 


| 1264. Vicenza liberata Mal dominio di Ecelino nel giorno o; 
S. Michele; corfa di Cavalli flabilita in quel 


i Lie . 493 
3264, I Padovani giudicano che î Vicentini non poffono ob- 
| bligare i Baffanefi a fabbricar cafa in Vicenza. 


494. 
1264. Dotazione fatta dal Vefcovo di Vicenza al Moneflero 
di N » Bortolamio ridotto în povertà da Ecelimo . 


1265. Cun cA figlia di Ecelino il Monaco dona la libertà 
alle le: miafhate , e aî fervi dei quondam fuoi fratelli 
Ecelino ed Alberico da Romano . 496 

1265. I Padovani eleggono tre fapienti perchè debbano e- 
Saminare i morivi delle difcordie inforte fra "1 co- 
mune di Vicenza e quello di Baffano . 498 

r266. I Trivigiani prendono sl po[felfo del Caflello e della 
Villa di Borfo già po juro da Ecelino da Rome 


1267. li ‘Comune di Ba[fano fi oppone alle novità che ^ 
Comune di Vicenza voleva fare contro $ di lu 
1 privi. e diritti. ivi. 

uratori del Comme di Baffano proteflano al 

Comune di Vicenza , adducendo che nom fono fog- 

getti a Vicenza fe non che negli eferciti , nelle: ca- 

valcate pubbliche , e ne’ dacii . 

1268. Varj regolamenti fasti dal Comune di Brefcia , y" 
quali Ih o annullati tutti gli atti pubblici , e pri- 
vati fatti da Ecelino in quella Città . $03 

1368. 1 Padovani liberano Baffano dal dominio de’ Vicen- 
‘sini, e gli promettono di difenderlo contro quali 

ke . $07 
A 1268. Se 


1269. 1 
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1268. Segue la carta della promi[fione . o8 
1268. l| Comune di Baffano compra alcune cafe pofte rel 
borgo di Baffano preffo il forna dei Srgnorida Ro= 


Mano . . 0 
1268. Altra carta di compera di cafe , che confinano ul 
detto forao de’ Signori da Romano . $10 
127t. Corta nella quale ft fa menzione d'un fedime [itua- 
so in Vicenza fopra la piazza di Ecelino , il qual 
... era del Comune di Baffano. 2m 
1272. Decreto de’ Padovani in cui fi flabilifce che Baffano 
7 colle Ville, che furono de’ Signori da Romano 
vicine alla Brenta, debba effer comprefo nella Pro- 
vincia Padovana . ivi, 
1273. Dichiarazione della parola Maerigancia, e qual dirit- 
ro fi competa alla medefima. 515 
1277. Mella carta de’ confini del territorio Vicentino fi dice, 
che Ecelino aveva ufurpari molti beni del Comu= ‘ 
me, e dei Nobili di Vicenza. $16 
1277. Particola di un libro MS. intitolato : Confinia cbe 
fia nell’ Archivio di Torre di Vicenza, in cui fl 
vede che Ecelino avea ufurpato molti beni nel Vi- 
centino , ed avea confufo i confini de’ campi . $17 
1281. Capitoli contro Zono da Peraga, e in favore delle 
Ville di Borfo, Caffanico , e $. Maria per certe 
montagne poffedute un tempo da Ecelino, e Al- 
m berico da Wc y 4 » $ 18 
1284. Parte prefa nel Configlio di Vicenza timere de 
difcordie che aveva colla famiglia ps Tebaldi da 


. Bologna . 523 

1284. 1 Bolognefi avevano bandito i Vicentini, perchè que- 
fis. avevano commelffo molte violenze contro di lor 

ro, e [pecialmente contro Giacobin de’ Tebaldi che 


fs Affeffore per fedici anni di Alberico da Roma- 


no. 524 
1285. Depofizioni fatte da varj teffimonj efamizati nella 
caufa , che verteva tra il Comune di Trevigi, e 
sl Vefeovo di Feltre, e Belluno rapporto ai dirite 
si fopra Uderzo, e Muffolente , con citazioni di 
varie carte , dalle quali fi hanno molte notizie ine 
torno al Padre, e ai figliuoli Ecelmo ed Alberico 
da Roman. 537 
1290. Certa in cui fi vede che la cafa grande di Ecelino 
era fopra la Piazza del Comune di Reffano . 556 
1292. || Patriarca di Aquileja prende il po[feffo di j^ te 
ue 


XXIV 
fue ville già tenute atitolo di feudo da Ecelino. 
/ . 


7. 

1292. Provofla s 0 fia appellazione fatta da Comune di Tre- 
vigi per la [comunica pronunziata contro : Nobili 
quafi che aveffero ufurpati i beni del Patriarcato 
poffeduti ‘prima dai fratelli Alberico ed Ecelino . 


559. 

- 1227. Si tratta del Caftel di Piovene , e d' altri luoghi 
che già furono di Imigla moglie di Alberto Conte 
Vicentino , e forella di Ecelino, i quali erano fla- 
st venduti dalla S. Inquifizione per effer effa mor- 

‘sa nelPeretica pravità. ij 

1328. Lettera della Città di Trevigi a Enrico Re di Boe- 
mia accufando î Ba[fanefi , che avevano sfurpato 
parte de! loro Territorio in Romano. 565 

1328. Lettera di Cangrande della Scala al Podeftà di Vis 
cenza commertendogli che debba permettere a’ Baf- 
fanefi che poffino liberamente fenza dazj condurre 
in Baffano le loro entrate di Angarano. s66è 
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1204. p^ conchiufa fra la Città di Verona , Olderico 
‘XI d'Arco, e Corrado Vefcovo di Trento. $68 
1228. Virifeto di Romanzolo confe[fa di avere avuto in feu- 
Ecelino alcuni hent in Vidore. 70 
1233. Breve di Gregorio Papa a Frate Giovanni da Schio 
del Ord. de’ Pred. dandogli la facoltà di poter 
affolvere Ecelino, ei Veronefi dalla Scomunica . 

$71. 
1247. Ecelino compera un fedime con caía e torre in Pado- 
va da Parolfino LE Gifi. / 72 
‘1247. Ecelino concede in feudo a Parolfino de’ Gifi un fedi 
me e una cafa con Torre. 573 
1251. Innocenzio Papa IV. chiama di nuovo Ecelino a di- 
fcolparfi concedendogli un falvo condotto per fua 
ficurezza . 575 
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DOCUMENTO LI 
Anno 917. 
. Ex Schedis Joannis Brunacii. 


* Bereagariis Imperator donat Sibiconi Epifcopo Patavino 
Solaneam , & Canalem Brente . 


ei noftri . B. divine pietatis cle- 
xt gloriofos marchiones dilectos fra- 
xaffe clementiam quatenus pro dei 
vias qublicas juris regni noftri , 
fine Virginis Ecclefiam non lon- 

- rente valle nuncupate Solane five 
one. ..... Cenetenfis Tridentinenfis . . . + . omnem 
fadiciariam poteflatem tam Germanorum quam aliorum 
liberorum hominum , qui nunc in predida valle Solane 
habitant , aut habitaturi funt , Epifcopo five Patavenfi 
Ecclefie, ubi Sib. Epifcopus preeffe videtur per hoc no- 
ftre an&oritatis preceptum jure providere dignaremur . 
Nos quoque id... . dierum . . . . . confequi poffe re- 
tributtonem ab omnipotente Deo confiderantes, & predi- 
€&orum noftrorum fidelium precibus aures noftre ferenitatis 
infledentes pretaxatas vias publicas juris regni noftri per- 
tinentes de Comitatu Tarvifianenfe juxta. ecclefiam. Beatif- 
fime Jufline virginis non longe a fluvio Brenta valle nun- 
cupate Solane : ea videlicet ratione ut aliis di&is viis mea- 
tus publicus non intercludatur, feu omnem rerram juris 
regni noftri in predicla valle adjacentem de. quibuslibet 
Comitatibus tam in territorio Cenedenfe ad noftram jurif- 
di&lionem pertinentem , nec non & omnem judiciariam 
poteflatem tam Germanorum, quam aliorum hominum ,. 
qui nunc in predicta valle Solape habitant , aut babitarurt, 

Stor. Ecel. Tom. III. A - funt,, 


1 CODICE 


funt, cum bannis cenfibus & reditibus fan&te noftre regie 
poteftati pertinentibus, per hoc noftrum regale preceptum 
eidem Epifcopio fanéte Patavienfis Ecclefiz fuppliciter of- 
' ferimus & perdonamus ac de noltro jure concedimus , & 
dominium fundimus atque elargimur ad habendum tenene 
dum poffidendum vel guicquid jam dicte Ecclefie Ponti- 
fex melius providerit faciendum. Igitur concedimus eidem 
Epiícopio ubicumque tam .... Epifcopus ipfius E«clefe 
melius providerit caftrum edificari cum muris & meni- 
bus .... & foflatis & bertiffis atque celatis ob pagano» 
rum malorumque Chriftianorum debbachationem , omni 
hominum contradictione remota. Si quis autem hoe no- 
ftre offerfionis vel conceffionis preceptum infringere aut 
violare quefierit , fciat fe compofiturum auri optimi libras 
centum , medietatem' Camere noflre , & aliam medieta- 
tem dicte Patavenfi Ecclefie .... quod ut verius & dili- 
gentius obfervetur , & firmius habeatur manu propria cor- 
roborantes de anulo noftro fubter infigniri juffimus . 


Signum dii Berengarii pitffimi Regis. 





DOCUMENTO IL. 
972. 28. Maggio. 


Ex Schedis Joannis Brunacii defamptum ex quodam 
Codice Germanico . 


Ortonis I. Imperatoris in. Inticenfem , © alias quafdam 
Ecclefías. munificentta . 


N nomine fan&e & individue Trinitatis . Otto divi- 

na favente Clementia Imperator Auguílus. Noverint 
fideles noftri prefentes fcilicer & futuri , qualiter nos 
per interventum dilecte conjugis noftre Adelheide , nec 
nou equivoci noflri quafdam res noflri juris fitas in 
mitatu Tarvifiano haud longe a fluvio Vallat, & in lo- 
co qui dicitur Cliunio , qui fitus eft prope litus Brente , 
qui fuit Ifaac Judeo traditus a Wicberto, & in loco qui 
dicitur Pifcatorus, & Vicentino comitatu in circuitu Gu- 
dage ultra tria miliaria, & in utraque ripa Prente jus 
macelli, & in ejus finibus, qui inter iftos defignatos fines 
Jacent , que appellantur aunario; deinde terminante in a- 
qua que dicitur Mufone, deinde terminante in flamine 

0, 
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Difo, & dein terminante in Litrano, unde Silus fargit, 
& de ipfa curte fupra nominata Gudago terminante in 
Aurilia, & dein terminante in Refcio, inter iftos defi- 
os fines, cum pratis, pafeuis, viis & inviis, exiti» 
& reditibus, fontibus, aquis, aquarumque decurfibus , 
pifcationibus, molendinis, fylvis & paludibus, omnibuf- 
que rebus jufte legitimeque ad eandem curtem refpicienti- 
bus, quefitis & inquirendis ad fervitium fan&i Candidi ad 
Inticam in manus nobis fatis chari Epifcopi , Abraham 
appellati, ob remedium anime noftre tradidimus , eo jci- 
licet tenore, ut idem jam diCtus Epi(copus ufque ad obi- 
tum fui abfque contradi&ione omnium totum atque inte. 
grum teneat, atque poffideat, poftea vero fervitio fancti 
Candidi redintegratum perpetim inibi permanfurum ad In» 
tícam redeat, atque refpiciat (1). Et ut hzc noftri jn- 
ris donatio firma, ftabilifque permaneat, hanc cartam con- 
fcribi, ac Sigilli noftri impreffione fubfignari juffimus . 


Det. V. Kal. Juni anno Incarnationis | Dominice 
DCCCCLXXII. Indi&l. XV. anno Regni Domini Ottonis 
XXX. imperi? autem VIII. aflum în Proilo (2) Papie. 


—M——hnÓH——————————— —- 
DOCUMENTO III. (:) 
1064. 5. Gennaro . 


Ex archivo Monialium S. Michaelis in Campanea 
Veronenfi . 


Imila uxor Tifonis de Comitatu Tarvifianenfe plurimis 
donis dotat Monaflerium S. Michaelis 
in Campanea Veronenfi . 


N nomine dii Det eterni anno ab incarnatione dhi 


noflri Jhefu Chrifli millefimo  fexagefimo quarto . 
A 2 Quin- 





C1) Al. perfeveret . - 
( 2) AI. Prolio. . 

Exemplar hujus Diplomatis exhibet etiam Carolus Meichelbeck Hi/lor. 
Frifing. Tom. 1. par. 1. pag. 177. — 

Advertit au£tor annum Chrift! cum indictione recte cohzrere ; nu. 
merum autem annorum Regui atque Imperii ejus neutiquam refpon- 
dere . Sufpicatur librarii incuria errorem irrepfiffe. ; 

(3) Documentum hoc a Biancolinio publicatum fuit in Tom, v. 
par. 1, Ecclefiarum Veronenfium pag. 176, 
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Quinto die ‘menfis Januarii Indictione tertia . Ecelea 
fia San&i Michaelis Archangeli Chrifti conftru&a in came 
panea Veronenfi, que eft fub regimine & poteflate de 
Canonica fan&e Veronenfis Ecclefie. Ego Imila (1) uxor 
Tifo de Comitatu Tervi(ianenfe que profeffa fum lege vi- 
vere Salicha ipfo namque jugale meo mihi confentiente & 
fupter confirmante offertrix & donatrix ipfius ecclefie pro- 
erea dixi : Quifquis in fanCtis ac venerabilibus locis ex 
nis aliquit .contulerit rebus juxta auctoris vocem in hoc 
feculo centuplum accipiet, & infuper quod melius eft vi- 
tam poffidebit eternam ; Ideoque ego qui fupra Imila do- 
no & offero in eadem Ecclefia fancti Michaelis Archan- 
geli Chrifti pro mercede anime mee, & anime fupraícri- 
pti Tifo jugalis mei vel parentum meorum mercede. Eo 
tamen ordine ficut in fubtus leguntur. Ideft mafaricia una 
juris mei, que efle videtur in finibus Veronenfis in loco 
& fundo Menerve, que eft recta & laborata per Gifelber- 
to qui Rafno dicitur cum comuneis five paículis feu. & 
cum omnibus rebus que ad ipfam Mafariciam pertinent ; 
quod eft inter fedimine & vites feu terre arabilis. & pra- 
tiv. jugera quatuor, & fi amplius de mei juris rebus in» 
venta fuerit qua ut fupra menfura legitur que ad ipfam 
mafariciam pertinet per hanc cartulam offerfionis in eadem 
Ecclefia perfiftat poteftatem proprietario jure. Que autem 
fuprafcripta Mafaricia cum omnibus rebus que ad ipfam 
Mafariciam pertinent juris mei fupradi&ti una cum accef- 
fionibus & ingreffibus earum feu fuperioribus & inferiori» 
bus.earum rerum qualiter fuperius legitur , & funt com- 
prebenfa in integrum ab ac die in eadem Ecclefia San&i 
ichaelis predicta Mafaricia cum eis & omnibus rebus , 
que ad ipfam pertinent dono & offero, & per prefentem 
cartulam offerfionis ibidem habendum confirmo. infuper ego 
que fupra Imila per cultellum fiftucum notatum vanto- 
men & vafonem tere atque rafmum arboris ipfius Eccle- 
fie ex inde legiptima traditione & inveftitura & me ex 
inde foris expelivi & varpivi & abfentem me feci a pars 
ipfius Ecclefie eis rebus babendum relinco facientes ex in- 
de ille Monache que nunc funt, vel que pro tempore in 
eadem Ecclefia ordinate fuerint ad earum ufu & funtu fic- 
uti videre tunc facere de aliis rebus, quibus ipfe Mona- 
che nunc habuerint & emerint da parte ipfius Ecclefie & 
fi unquam in tempore venerit Pontifex aut Poteftas aut 
que- 





C1) Forfan leg. India, ut in Docum. 1085. 
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quelibet perfona que de predi@is rebus ab jam dicta Ec« 
clefia tollere voluerit & eis quiete habere non permiferit 
ut fupra legitur , tunc ftatim deveniad ipfis rebus in po- 
teflatem de heredibus meis qui ab illa die Apernerine » & 
tandiu mei & res ipfa perfiftat poteftate ufu fruendi 
quoufque venerit Pontifex aut Poteflas, qui hanc meam 
offe implead qui ut fupra legitur. Si quis vero 
quod futurum effe non credo fi ego ipfa Imila quod abfit 
ant alius de heredibus ac pro heredibus meis feu quelibet 


obpof anc cartulam obferfionis ire quan- 
doque ar per covis ingenium frangere que- 
fieri illa parte contraqueex inde litem 
mult ro obtimo uncias triginta argen= 
tum » & quod reperierim & vindicare 
non ns hanc cartam offerfionis dioctur- 
nis te manead , atque perfiftat inconvulía 
com B 

Et "ementario de terra eclevavi me 


gir "arius Sacri Palatii tradidit & fcri- 
Ri rogavit in qua hic fubter confirmantes teflibus qui 
obtulit ad roborandum unde due carte offerfionis ‘uno te- 
nore fcripte funt. 

A&um in vico Albaredo feliciter. 


Signum Y manu fuprafcripta Imila que banc cartam 
offerfionis fieri rogavit © predi&o Tifo jugale fuo ad eam. 


confenziente ficut. [upra .. 








DOCUMENTO IV. 
1074. 6. Agoflo. 


Ex autographo Tabularii Monafterii S. Felicis & 
Fortunati prope Vicentiam. 


Donatio fafla Monaflerio Sanfli Felicis & Fortunati a 
Gisla uxore. Ecili de Aunara. 


N nomine dfi dei eterni. Anno ab incarnatione dfi 

noftri Jeshu Chrifti millefimo feptuagefimo quarto fex- 

ta die intrante Auguftus indict. duodecima . Monatterio 

S. Felicis & Fortunati Viti atque Modefli quod. eft con- 

flru&um foris non longe a civitate Vincencie, ego Gisla 

conius Ec/; que profeffa fum ex nacione mea lege viver 
3 re 
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re longobardorum ipío namque jugale meo mihi confen- 
eiente, & fubtus confirmante prefens prefentibus dixi pro= 
mitto & (pondeo ego que fupra Gisla una cum meis he- 
redibus da pars a predi Monafterio, aut pars ipi Mo- 
nafterio dederit, aut amodo nullam. unquam tempore non 
habeamus licenciam , nec poteftatem per ullam vis inge- 
nium nullamque occafione quod fieri poteít agere nec cau- 
fare nominative de maffaricia una, eundem predicto ju- 
gale meo cartam offerfionis emifit jam predicio monafle- 
rio: que eft poxita ipía mafaricia cum omni pertinencia 
fua in loco qui vocatur Trigurte ; que eft recta per Na- 
dalinam , & mafaricia dicendum quod mihi ex lii aliquod 
pertinere debuiffet omni tempore cum meos heredes, ex- 
inde & taciti & contenti permaneant ; quod fi amodo ae 
]iquando tempore ego que fupra Gisla aut meos her: 
de predicla mafaricia agere aut caufare vel removere pre- 
fumferimus per nos aut per noftras fumitantes perfonas, 
& taciti exinde permanferimus, vel vitium ullum datum 
aut factum vel quolibet fcriptum quod eft a predicta Gis- 
la exiade in aliam partem feciffet, & damnum factum 
fuerit , tunc componat ego que fupra Gisla una cum meos 
heredes a pars in alio, & a monafterio, aut cui pars ipe 
fius Monafterii dederit pena dupli ipfis rebus, ficut pro 
tempore fuerit melioratis, aut valuerit fub extimacione in 
confimile locis ; & infuper pena argenti libras V. quidem 
& hanc confirmandam promiffionis. cartulam recepi ego 
que fupra Gisla da pars jam dicto Monafterio exinde lau- 
nechilt, mundualdo ut hec mea promiffio ficut fuperius le- 
gitur firma & flabilis permaneat atque perfiltat, 
AQum in Villa Aunara feliciter, 


Signum ff manus fuprafcripta Gisla, que banc cartam 
promiffionis fieri rogavi, © fuprafcriptum lannecbilt rece- 
pi; © ipfe Ecili eidem conius €& mundoalda [ua confen- 


8, ut fupra. 
i vina XE manibus Olderico € Atkardo & [Varne- 
rio tefles. 
Ego Jobannes notarius & judex [acri Palacit banc car- 


tam fcripfi , pofl traditam complevi & didi, 


po- 
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DOCUMENTO V. 4 
1076. 10. Luglio. 


Ex Autographo Archivi S. Mariz Majoris Tarvifii. 


Carta venditionis falle ab Ecillo de Aunara Jobanni 
de Cavaxo. 


N nomine dii. anno ab incarnatione düi noftri Jheíu 
Chrifti milleximo feptuageximo fexto decima die intran- 
tes menfes jullius indicio prima (1) conftad me ezilli fi- 
lius quondam arpo qui profelfo fum ex nacio! mea legiem 
vivere falicha accepifle ficut in prefentia teflium acepit 
ad te Jobaues filius q. Ushoni arientum & allia caufa va- 
lentem libras decem a denarios bonos veronenfis finitum 
precium ficut inter nobis convenit pro mafaricia una de 
terra cum omifia fua pertinencia juris meis quam habere 
vifo fum in Comitato Tarvifianen(iis & in loco & fundo 
qui dicitur ponzano quot eft prope: Tarvixo & in eis fi- 
nis & teritorio & eít ipfa mafaricia recta & laborata per 
minigo pezo maffario & eft eadem mafaricia cum omnia 
fua pertinencia .... teris cum fedimen & vineis cum a- 
reis fuarum feu teris arabilis praris pafcuis filvis ac ftel- 
areis riyis rupinis ac paludibus miollendinis pifcacionibus 
venacionibus cultis & incoltis & indivifi una cum finibus 
terminibus acceffionibus & ufibus aquarum aquarumque 
du&ibus cum omni jure aquiacenfis & pertinentiis earum 
rerum per locas & vocabylas . que autem fuper ifta mafa- 
ricia cam omnia fua pertinencia juris meis fuperioribus & 
inferioribus fuis earum rerum qualiter fuperius legitur in 
integrum ab ac die tibi cui fupra Johanes pro fupradicto 
precio vendo trado & mancipo nulli alliis vendita donata 
allienata obnofiata vel tradita nifi tibi infuper per colte- 
lum filtucum notatum swantone & wafone tere adque ra» 
mu arboris & me exinde foras expelli , ... arpivi & ab- 
faxito fecit & tibi ad tuam proprietatem abendum. fi quis 
vero quot futurpm effe non credo, fi ego iple Ezz//i quod 
abfit aut ullus de eredibus ac progredibus meis feu quis- 
libet opofita perfona contra ac cartula vendicionis ire 


A. quan 





(C 1) Indi&tio I. annum indicat 1077. vel 1078. 
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quandoque tentaverimus aut eam pro covis ingenium in= 
rangere quexierim tunc inferamus ad illam parte contra 
que exinde lite intullerimus multa quot eft pena auro o- 
ptimo uncias vinti arienti ponderas quadrainta & quod re» 
pecierimus & nihîl vindicare non valeamus fet prefens ac 
cartula vendicionis dioturnis temporibüs firma permaneat 
adque perfiftad incovnlía conflipulacio' fupnifa & a me 
qui fupra ez//// una cum meis eredes ac pro eredibus meis 
tibi cui fupra Johanes tui(que heredibus aut cui vos dede- 
ritis fuper ifla vendicio qual. fuperius legitur in integrum 
ab omni omine defenfare; quot fi defendere non potueri- 
mus aut fi nobis exinde alliquis per quovis ingenium fa- 
ptragere quexierimus, tunc in duplum eadem vendita ut 
fupra legitur vobis rellituemus ficut pro tempore fuerit 
melliorata aut valluerit fuper extimacio in confimille lo- 
co & nihil mihi ex ipfum precium alliquis redebere dixit 
& bergamena cum atramentario de tera levavi pagina. 
Ugho not. facri palacius tradid & fcribere rogavi in qua 
a fuptus confirma teftibufque obtulit ad roborandum . actum 
in auniero feliciter. 


Signum #4 manus fupra iflo Ezilli qui anc cartula 
vendictenis fieri rogavi © fupra iflo precio acepit ut fupra . 

Signum 9d he BR manibus petro bernaro 
de bel emo albrigo teuzo & wezilli © ademano qui ro- 
gati fuerunt. pro tefli .... 

Ego qui fupra Ugho notarius facri Palacius fcriptor tem 
Bius cartula vendicionis poftradita complevi Cc. 


l€—— HERREN 


DOCUMENTO VI. 
1076. 11. Decembre. 


Ex autographo Archivi S. Marie Majeris Tarvifii . 


Carta venditionis falle ab Ecello filio Arponis Jobanni 
q. Ugonis: de Cavaxo. 


N nomine dii Dei & Salvatoris noftri Jhefu Chrifti ano 

no ab incarnatione eifdem noflri redemtori mellefimo 

fetuagefimo fexto. In undecimo die intrante menfe De- 

cember indi&ione quintadecima ; conflad me Ece/li filius 

q. arpo de loco aunerio. & romano qui profeffo fum ex 

nacione mea legem vivere falicha, accepiffe ficuti & in 
pre- 
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prefentia teftinm .  manifefto fum quia accepi ad te Joha= 
nes filius q. Ugoni de Cavaxo & loco Tull iano auri ob- 
timi biffanti romanati trex finitum precium ficut inter 
mobis convenit pro pecia una de terra aratoricia juris meis 
quam ego habere viffo fum in Comitato Tarvinenf. foras 
civitate Tar. in ejus territorio ad locum ubi dicitur coda- 
lido. & eft pro menfura jufla ipfa jam dicta pecia de te- 
Ta jugia una talem qualem-ufum & confaetudo e(t inlius 
T re pro die arandi coerit ei de uno 
i . In ifto comparatore. & de uno 


: iffa civitate. de alio capite acelli 

qui alli funt coerentes. Quod au 

aratoricia in eodem locus juris 

cum acceffionibus & ingrefforas 

ibus & inferioribus fuis qualiter 

m ab ac die tibi cui fuperius Jo= 

endo trado & mancipo nulli alliis 

atas obnonfiatas traditas nixi tibi y 

ftucum notatum watone & waffo- 

num arborum tibi exinde legipti- 

+ & veftituram & me exinde foris 

;fafito feci. & tibi ad tnam pro- 

iquium faciendum exinde ad pre- 

na us tuis aut cui tu dederis. vel ha- 

bere flatueris jure Woprietario nomine quiquit volueritis . 
fine omni mea & heredum ac proeredumque meorum con- 
tradicione vel repeticione ; fi quis vero quod futurum effe 
non credo fi ego ipfe Ece/li quod abfit aut ullus de here- 
dibus ac proheredibus meis feu quiMlibet obpoffitam perío- 
nam contra anc cartula vindicio ire quandoque tentave- 
rimus, aut eam per covis ingenium infrangere quixieri 
mus tom inferamus ad illa partem contra que exinde 
tem intulerimus multa quod eft pena auri obtimi uncias 
dnedecim , argentum ponderas viginti quatuor & quod re- 
perierimus vindicare non valleamus. cet prefent anc care 
tula vendicionis dioturnis temporibus firma & ftabiles per- . 
mmaneat , adque perfiftad & ad me qui fupra Ecel/ meií- 
que heredibus ac proheredibus, tibi cui fupra Johanes tuif- 
jue heredibus aut cui tu dederis , ifta vendicio qualiter 

upra legitur in integrum ab omni omine defenfare , quot 

fi defenfare non potuerimus, aut fi vobis exinde alliquit 
per covis ingenium fubtraere quefierimus tonc. in duplum 
eadem venditam ut fupra legitur vobis reftituamus ficut. 
pro tempore fuerit melioratas aut valluerit fub eftim: 
ne ipfa pecia de terra in confimiles locas . & nec 
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i fupra Ecelli liceat ullo tempore nolle quod vollnit 
fi quod ad me femel factum vel conícriptum eít fub jus- 
urandum inviolabiliter confervare promitto ; bergamena- 
m atramentario de terra levavi p ina. adam notarium 
Sacri Palacii & judex tradidit & ícribere rogavi. in qua 
eciam ic fubtus confirmans teftibus que obtulit robo- 


randum . 
Actum in loco bragida feliciter, 


Signum i manum ifto Ecelli qui anc cartula indic. 
ficut. fupra legitur. fcribere rogavi. C ifto precio accepit. 
Signum B # B manibut bernardo . €. item qui ber- 
nardo y2 girardo viventes legem Tn rogati seffes . 
ignum +4 - si manibus Guido © gerufalem . 
© pagnanello feu ecelli rogati tefles Tar. ibi fut. : 
fori go qui «pra | Adam. qo facri hio e Pos 
eriptor usus cartula vendic. ficut. fu iter. fcrip, 
Pradita complevi È dedit. fr . P" 








DOCUMENTO VIL 
1085. 29. Aprile. 


Ex Tom. XXV. O I. pag. 58. defumptum ex 
| Schedis Ramon tati, Pi 


Donatio fatla Monaflerio S. Eupbemie de Villanova ab 
Ermiza, © ab Ezilone Arponis filio, atque a | 
Tifone, & Gerardo fratribus , & Pad 
India ipforum matre . 


N nomine dii. Anno ejufdem Dominice Incarnationis 
MLXXXV, III. kal. Maji Ind. VIII. Ecclefia S. Bin- 
femie Virginis , & S. Petri Principis Apoftolorum, in 
qua ad honorem predicte Virginis, & B. Apo(t. Congre- 
gatio Fratrum Monachorum regulariter vivere decrevit ; 
que conftruQa effe videtur jn Comitatu Tarvifiano, in lo- 
co, do, qui nominatur Villanova. Nos in Dei no- 
mine Ermiza filia q. Belengarii, que profefía fam ex na- 
cione mea lege vivere Romana , & Ezi/o filius q. Arpo* 
nis, qui profeffns fum ex natione mea lege vivere falica, 
X Tifo & Gerardus Germani, & India filia q. Unange- 
ri, mater, & filii , qui profeffi fumus nos ipt Germani 
ex natione noílra lege vivere falica, & ego ipía India, 
que 
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fum ex natione mea lege vivere Longobare 
da, mihi cum fupradicto Gerardo pupillo confentiente 
eodem jam dicto Tifone fratre, & Tut. meo & mihi cum 
fopraferipra India ‘confentiente eodem jam dicto Tifone fi- 
lio, & Mindoaldo meo, oblatores & donatores ipfius Ec- 
dele & Monafterii, prefentibus diximus. Quifquis in 
San&is, ac Venerabilibus locis ex fuis aliquid commu- 
nicàverit rebus juxta aucloris vocem , in hoc feculo cen. 
tupium accipiet , & infuper, quod meliuseít, vitam pof- 
it eternam. Ideoque nos qui fupra oblatores, & do- 
natores offerimus , & donamus in Ecclefia eadem , & Mo- 
nafterio S. Euphemie Virginis , & San@i Petri Principis 
Apoftolorum pro animarum noftrarum feu parentum no- 
ftrorum , & pofterorum, feu omnium fidelium defunctorum 
mercede: ideft omnes decimationes illas Terrarum, & o- 
mnes res illas mobiles, & immobiles , vel femoventes , 
ui fupra parentes, & Anteceffores noftri .... offerre & 
re Deo infpirante curavimus juris noftri , quas 
bere & poffidere vifi fumus in Comitatu Tervifiano , & 
Vicentino, feu Feltrenfi; in jam di&o Comitatu Fel- 
trenfi in villa que dicitur Scutra, Maffaritias fex. Prima 
eft recla per Vulfari, fecunda per Dominicum Talentum , 
tertia per Martinum Craffum quarta quinta, & fexta 
Bellennm Fabrum , in Villa que dicitur Mollame , 
aritiam unam rectam per Joannem , in Villa que dicitur 
Arfei, Maffaritiam unam re&am per Martinum. In jam 
dicto Comitatu Tarvifiano in loco & fundo Cafale Maf- 
faritias tres, prima regitur per Anoaldum , fecunda per 
Joarmem , tertia Somontium, in Villa , que dicitur 
Somontium, aritiam unam rectam per Dominicum , 
in Villa que dicitar Burfum, Maffaritiam unam rectam 
per Jainum, in Villa que dicitur Crefpanum Maffaritias 
'duas, prima regitur per Stalbertum, fecunda per .... in 
Villa que dicitur S, Zenonis, Maffaritias tres. Prima re- 
gitur per Arionem, fecunda per Joannem, tertia per Uri- 
canum ; in Villa, que dicitur Petrafufca, Maffaritiam unam 
re&tam per Dominicum : in Villa, que dicitur Cafafola, 
Caftrum unum , & Capellam unam infra ipfum Caftrum cone 
ftru&tam in honorem San&i Evangelifte Marci, & Maffari- 
tias octo. Prima regitur per Martinum, fecunda per Turtu- 
rem, tertia per Daulcerelam , quarta per Valerium, quinta 
per Feltrimum , fexta per Aziolonem, feptima per Cafafola, 
eAava per .... in Villa que dicitur Refanum , Maffari- 
tias octo, prima regitur per Campofanum , fecunda per 
Vitalem, tertia per Andream, quarta per Stephanum , 
quinta 
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quinta per Martinum Mazan, fexta per Dominicum, fee 
ptima per Marchifium , octava per.... in Villa, que di- 
citur Idranum , Maffaritiam unam rectam per Vifium , 
& Cafam unam cum Area fua, cum Curte & Horto in 
fimul fe tenentibus in fupradicta Villa Rufcano, libella- 
rias quinque cum Cafis, & .... & Curte & Horto: in 
Villa que dicitur Carteliannm Maffaritias quatuor, pri» 
ma regitur per Martinum, fecunda per Laurentium, ter- 
tia per Fadigam , quarta per Dominicum Presbiterum , in 
Villa que dicitur Bax.... Maffaritias fex, prima regitur 
per Bizone, fecunda per Pelegrinum , tertia per Rozam, 
uarta per Pelegrinum , quinta per Martinum Fabertum, 
exta per Joannem: in Villa que dicitur Maregnanum 
Maffaritias quinque, &....una cum area fua, prima re- 
gitur per Joannem, fecunda per eundem Joannem, tertia 
per Bernardum, quarta per Adelbertum ,. quinta per Re- 
zonem : in Villa que dicitur Romanum Capellam unam in 
honorem San&e & Beatiffime Virginis Marie conflructam, 
& Maffaritias decemo&to . Prima regitur per Urfum , fecun- 
da per Joannem, tertia per Martinum , qüarta per Laza- 
rum, quinta per Dominicum , fexta per Joannem, fepti- 
ma per eundem Joannem, o€tava per Dominicum presbi- 
terum, nona per Petrum, decima per Odovertum , unde- 
cima per Joannem , duodecima per Lazarum , XIII. per 
Ingelbertom , XIIII. per Luciam, XV. per Henricum 
Presbiterum , XVI. per Andream , XVII. per fupradi- 
€um Probr. octava decima eft dominicatum Ecclefiz i- 
pfius, & Monafterii, & Cafam unam infra Caftrum de 
predicta Villa Romano, & Pratum unum quod fuit Do- 
.minicatum predicte Donatricis Ermize, & partem illam, 

ue predifam Ermizam contingit de Caftronetto rotun- 
0, & Sacone, partem illam , que eandem Ermizam con- , 
tingit de montibus tribus, Pudifis fcilicet & Afcelo, feu 
Turnardo, & montem unum integrum , qui vocatur Fu- 
gia, & tertiam partem Canalis qui dicitur de Brenta, & 
partem illam , que eandem Ermizam contingit de Mer- 
cato S. Felicitatis, & Capellas duas, una territorio Vil- 
le S. Zenonis conftru®am in honorem S. & Confefforis 
Martini, altera vero in Campanea de Muffolento in ho- 
norem S. Danielis conftruftam, & quatuor campos in fu- 
pradicto loco Romano, in loco qui dicitur FraCta, pri- 
mus campus fuit de Maffaritia Dominici , fecundus de 
Maffaritia Senadri, tertius de Maffaritia Lantonis, quar- 
tus de Maffaritia ad Longobardi : in Civitate Tarvifii 
Cafam unam folam cum Area in qua extat, in loco qui 

lo 
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dicitur Ripa: in Villa que dicitur Martelagum Maffari- 
tias tres, prima regitur per Strudam feminam , fecunda 
per Rizonum, tertia per Dominicum, in Campo qui di- 
citur Altum Maffaritiam gnam rectam per Vitalem : in 
Villa Barbano Maffaritiam unam reftam per Dominicum , 
in Villa que dicitur Evezanom Maffaritiam unam rectam 
per Deodatum: in Villa que dicitur Foffole Maffaritiam 
unam re&cam per Petrum , in loco qui dicitur S. Viti 
Maflaritiam unam rectam per Joannem , in Villa que di- 
citur Trevisnanum Maffaritias quinque , prima regitur 
per Dominicum, fecunda per Martinum, tertia per Joan- 
nem, quarta per Vitalem , quinta, que fuit recta 
enndem Joannem, & Molendinum unum fuper Flumine 
qui vocatur Rovigo: in Villa Calarino Maffaritiam unam 
rectam per Petrum , juxta flumen quod dicitur Dexe , 
Maffaritiam unam rectam per Joannem : in Villa que die 
citur Melife Maffaritias quatuor , prima regitur per Ru- 
bertam , fecunda per Petrum , tertia per Joannem , quar- 
ta per Petrum Silvam anam inter Martelagum , & 
Trivignanum : in Villa Maffentiago Maffaritias quatuor, 
prima regitur per Joannem , fecunda per Paganum, tertia 
per Petrum , quarta per eundem Petrum: in Cafa Curina 
quinque Maffaritias , prima regitur per Toringum, fe- 
cunda per Joannem, tertia per Andream, quarta per Mi- 
cholium, quinta per Ponzonem : in Villa, que dicitur 
Saletum prope Brenta Maffarttias duas rectas per Gisber- 
tum, & per Martinum: in Villa de Comite Maffaritias 
XII. prima regitur per Adam, II. per Joannem , tertia 
per Albertum , quarta per Inghifonem, quinta per Una- 
conem, fexta per Rufticum, feptima per Aredum, ocCta- 
va per Andream , nona per enndem Andream , decima 
per Benedictum , undecima per Bonifacium , duodecima 
Antum, & Pifnentariam unam , & quartam partem 
à Silva, que vocatur Concolettum , & Molettum . In 
Aunaria Maffaritias feptem , I, regitur. per presbiterum 
Ceraldum , II, per Dominicum , III. per Adam, IV. 
Florentinum, V. per eundem Dominicum, VI. per 
rebr. Benulfium, feptima per Michaelem, & decimam 
m Mercati, & Molendinum unum in Tergola , & 
olendinis tribus in Orcone ad Vicum Pauli cum Terra 
& Pratis: in Lunaro Maflaritias XVI. prima regitur per 
Tervifianum , fecunda per Petrum , tertia per Joannem , 
quarta per Ambrofinm , quinta* per Dominicum , fexta 
per Mauritium , feptima per eundem Joannem , octava 
per Rofum, nona per eundem Petrum Fabrum , decima 


per 


149 .C 0 D I C E 


per eundem Petrum de Pozo , undecima per Biuntm ;. 
duodecima per Joannem de Autilia , decima tertia per 
Pizenum, decima quarta per Bonifatium, decima quinta 
Robertum, decima fexta per Adam ; & ‘partem de 
Fre de Caftellaro, & Caftrum cum Capella B. Leonar- 
di, & campum unum qui regitur per Malíperone , & 
Molendinum unum inter Lunaro, & Fontahe in loco qui 
dicitur Gruza, non multum longe a predicto. .., que o- 
lim fuit recta per Petrum . In Fontane Maffaritias tres 
rectas per Creffionem , & Molendinum unum. In Tom- 
bolo Capellam unam in honorem Abrahe Patriarche con-: 
ftrutam cum omnibus Dotibus fuis, & Maflaritias quin- 
que, prima regitur per Joannem , fecunda per Walne- 
rium , tertia & quarta per Andream , quinta per Mar- 
cum Ardum: in Galera Maffaritias duas, prima regituc 
r Martinum , fecunda olim fuit rea per Paganum : In 
ndolaria Capellam unam in honorem S. Maximi edifi- 
catam , & Maffaritias XI. prima regitur per Joannem del 
Ponte , fecunda Paulum, tertia per Odo, quarta per 
Alberga Piza , quinta pet Petrum , fexta per eundem Petrum, 
feptima per Romanum, octava per Albericum, nona per 
Oliverium, decima per Martinum , undecima per Arnal- 
dum ; in Bulzania Maffaritiam unam rectam per Lamber- 
tum : in Villa delle Frate Maffaritiam unam per Albertum 
re&tam , & partem in Fra&ta inter Scandolariam, & ipfum 
Monafterium : in Villanova, in qua predictum Monatte- 
rium S. Euphemie, & S. Petri, ut fupra edificatum effe 
videtur, Maflaritias decem , prima regitur per Vitum , fe- 
cunda per eundem Vitum, tertia per Bertaldum, quarta 
per Joannem, quinta per presbiterum Dominicum, fexta 
per... Monacum , feptima per eundem Joannem , octava 
per Germaldum , nona per Petrum , decima per dictum Pe- 
trum, & Molendinum unum fupra flumen, quod vocatur 
Palus Cogitana, in Ifola, que elt inter Villanova, & 
Scandolara Maffaritias tres , prima regitur per Aripran- 
durh , fecunda per Olmirandum , tertia per Zilium , & 
Molendinum unum in Lavanduta , & partem illam de 
Silva, que vocatur vicus Pauli, quam predicti Confortes , 
& Benefa&ores predifo Monafterio concefferunt , & def- 
fignaverunt , & Fra@am unam integram que e(t inter 
Scandolariam , & ipfum Monafterium, & partem de Vin- 
zola, que eft inter predictum Monafterium , & Lunarum , . 
& partem de Silva , que dicitur Vicus Pauli. In Comi- 
tatu Vicentino: In Civitate Vicentina Maffaritiam unam 
rectam per Joannem, & inter Joannem, & inter fervos, 


ECELINIANO. E 


& Ancilas n. IIT. quorum nomina funt Vitus," Domi 
nicus, Joannes , Drohana. Quas autem fupradi&tss omnes 
Maffaritias cam omnibus ad fe pertinentibus , & fervis 
fuis predi&to Monafterio a nobis oblatis , vel amodo offe- 
n Capellis cum Cafis , 

: ddeft Terris, Ve 

is, Silvis, ac Stala- 

» Molendinis , Pifca- 

,Efcatico , Capulo , 

ifis , tam in monti- 

X , terminis , ac- 

juarumque du&i , 

Inentiis earum rerum 

Caftrum , & Capel- 

inentes in inte» 

Monafterio S. Eu- 

ars ipfius Ecclefie fan 

t cui pars ipfius Ece 

re quidquid voluerit 

m, & Donatricium , 

1 contradictiorie , vel 

me promittimus , 

Pu & Delatrices fa 

in integrum ite 


ubtrahere quefieri» 

eandem oblationem 

meliorata , aut va 

1 locis , & perfonis. 

Salica juxta legem 

im , unactionem 

mum alboris parti i- 

em relinqui- 

credimus , fi nos qui 

s de libus , aut 

. Xtra oppofita perfona 

contra hanc Cartulam oblationis ire quandoque temptave- 

rimus, ant eam quod jus ingens (c ) infringere que- 

fierimus , tunc inferamus ad illam partem , contra qnam 
exin 





(27 L per quodeis Ingenium. 
Rival Walogem. 
(e L per quodvis ingeaiam - 
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exin litem intuleremus, mulfam que eft pena anri optim£ 
minas qüinquaginta , & argenti pondera centum , & quod 
repetierimus vendicare non valemus , fed prefens hac 
Cartula oblationis diuturnis temporibus firma, & ftabilis 
permaneat, atque perfiftat inconculía cum ttipulatis fub- 
nixa, & pergamenum cum atramentario de Terra levavi- 
mus pagine Sanzonis Caufidici & Notarii tradidimus , &c- 
fcribere rogavimus , in qua fupra confirmantes teflibus 
obtulimus ad roborationem , in Braida feliciter. Ad hec 
infuper , ut per omnia firmetur hujus oblatiopis noftre 
munus hujufmodi Decreti tenorem nullo tempore ab ullo 
itus violandum fuper predicto Monafterio , & omni- 
bs fuis rebus , conftituimus, ut predictum Monafterium 
cum omnibus rebus fuis nulli fubjiciatur poteftati ; non 
Patriarche , non Archiepifcopo, non Regi » non Daci , 
non Comiti, non Vicecomiti, nifi foli s cui cuncta 
fubjetta funt, & S. Catholice & Apoftolice B. Petri A- 
poftoli Principis Apoftolorum Romane Ecclefie . . . So- 
idos Monete Veneticorum ; & Venerabilis P.P. qui nunc 
, & Mn pro. tempore fuerit defendat , & cultodiat i- 
pfium Monafterium ab emni oppreffione , & invalione 
malorum omnium, nec habeat licenciam füpradictus Pon- 
tifex ullo tempore aliene fubjacere poteflati , fed femper 
ei, cui nos ipfum Monafterium fecundum fatum mo- 
dum, & conftitutum fenfum collocavimus , & fubjecimus , 
fubjacere, & obedire, ut fupra diximus, debeat. Hujus 
contiitutionis noftre Decretum , predictus Venerabilis Pa- 
pa fi contrahire tentaverit, aut fi predictum Monaflerium 
cum omnibus rebus fuis predicte Romane Ecclefie defen- 
fioni, & regimini a nobis commiffum, in alienam Pote- 
ftatem, aut Patriarche vel Epifcopi vel nullius. mundane . 
perfune traímittere voluerit, tunc predictum Monafterium 
cum omnibus rebus futs redeat, & deveniat in nos , qui 
fupra Oblatores, & Oblatrices , & noftros heredes : & 
poflea nos illud cum omnibus rebus fuis illi fubjictamus , 
cui melius Abbati, & ceteris ipfius Monafterii fratribus 
fubjiciendum vifum fuerit. Eligendus autem Abbas a nul- 
lo penitus eligatur, nifi a Fratribus ; quod fi ( quod ab- 
fit ) inter Fratres circa eligendum Abbatem diffenfio fue- 
rit, quem major pars elegerit, ille Abbas fine intervallo 
conftituatur. Confecratio ele&i Abbatis in electione fit i- 
fius, & ceterorum fratrum utrum velint confecrari 
piícopo fue Parrochie, an vero a Ven. PP. De ele&io- 
ne autem Advocati , qui res & caufas Ecclefie defendere 
( fic ), exhigere, legibus precipitur, ita conftituere de- 
erevt- 
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«revimms , ut in provifione fit Abbatis , & ceterorum 
Fratrum quemcumque fibi, & Monafterio Advocatum e- 
ligere, & conftituere vellint. Si quis vero infligante ma- 
ligno hofte de iis omnibus, que fupra leguntur , aliquid 
frangere , aut minuere tentaverit , five Archiepifcopus , 
aut 'Epiítoy , feu Abbas aut Prepofitus , nec non Mar- 
chio, aut Dux, aut Comes, feu Vicecomes, aut Vicedo- 
x ,Perfona veniant fu- 
unt fcripte in Vete- 

nathema Máaranata/ , 

» & Simone Mago, 

& Abiren, cereri- 


Ermize €» Ezilonis, 
, € Indie Matris > 
ms qui banc cartu 
fe Tifo eidem Gevar- 
m Indie Mari, & 


ouis feu Arduini lege 
* Martini feu. Bertal- 
> Xifonis , feu Ame 
rpm . 
*MWalperti (fic) few 
item hoc placuit , & convenit inter predictos benefa- 
Gores, & oblatores , ut fi aliquis eorum de hoc feculo 
migraverit, non habeat licentiam aliquis alio ipfum fepe- 
lire, nifi in Cimeterio ipfius Monafterii. 


Ego Sanzo Caufidicus, atque Notarius Scriptor. bujue 
Carte. oblationis poft traditam, complevi ,, © dedi Cc. 


Stor. Ecel. Tom. III. B Do. 
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Ex Tabulario Monaflerii S. Petri Patavii . 


Privilegium Henrici Imperatoris pr» Monialibus S. Petri, 
cui intervenit. Ecili de Aunaria. 


| M Dei nomine in Civitate Patavi in Curte Epi 
fcopatus in judic. refideret diis Tercius Heinricus Im- 
perator i gratia Romanorum Auguftus, ad fingulorum 
ominum juftitias faciendas, ac deliberandas intentiones , 
adeffentque cum eo Drs, Drs Milo Patavenfis Epiíco- 
pus, Cadalus, Bonushomo, Ifnardus, Aldegerius, Aicar- 
dus, Marcus, Maifredus judices. Albericus , Ugo , A- 
dam, legis periti,  Borfffacius Comes, Ecili de Au 
naria, Vberto de Fontaniva , Ruftigello , Vbaldo, & 
Anfelmo de Bragantio, Rodulío , Vito , Bertaldo , & 
‘ Carlo germani, Cono, & Icardus pater, & filius, Joan- 
nes de Vidore, Ulbertus de Caftelli, Aicardus , & reli- 
qui plures . Ibique in eorum veniens prefentia Teupilla 
. Abbatiffa Monafterii Sancti Petri, Ecclefie fcite in fupra- 
fcripta urbe Patavi ad locum ubi dicitur Borziniga , o- 
flendit cartulam quandam offerfionis , de manu fuprafcri- 
pti Milonis venerabilis Epifcopi in eodem so. Monafte- 
rio, de mafariciis decem & novem Curie Epifcopatus fu- 
prafcripte Urbis Patavi, quas idem Epifcopus, pro mer- 
cede anime fue, & jam di&i Dii Imperateris , eidem fu- 
pradicto tradiderat Monafterio, & retulit, & cepit dice- 
re, ac poflulare mercedem , peto vobis Domine Henrice 
Imperator , ut propter deum , & anime veftre mercedem , 
detis mihi, & fuprafcripto Monafterio advocatum , & 
mittatis bannum fuper nos, & fuper omnes res jamdicti 
Monafterii, ficque una cum fupradi&to Milone Epifco 
inveftivit Werizonem filium Attingi de Advocatione fu- 
prafcripti Monaflerii . Cum ifdem Diis Imperator taliter 
audiffet poftulationem , tunc ibi loco, per judicum conci- 
lium qui ibi fuerant , & per lignum quod ifdem Diis Im» 
perator in fua tenebat manu, mifit bannum fuper predi- 
am Teupillam Abbatiffam, & Werizonem advocatum , 
& fuper predictam offerfionis Cartulam , & fuper omnes 
res mobiles, & immobiles, feu familiam , & benefitia fu- 
pra- 
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prafcripti Monafterii San@i Petri, quas tunc habebat, & 
detinebat, aut in antea julte adquirere potuerit , in pena 
centum librarum auri, ut nullus quilibet homo inquieta- 
re, aut moleftare, vel diveflire predictum Monafterium , 
& Teupillam Abbatifam , & Werizonem ejus advoca- 
tam, audeat, ex rebus jamdicis fine legali judicio. Qui 
vero hoc fecerit, prediclas centum auri libras fe compo- 
fiturum agnofcat , medietarem parti publice , medietatem 
eidem Teupille , & Monaflerio & Werizoni advoca- 
to, fuifque fuccefforibus. Finita eft caufa, & hanc noti» 
ciam propter fecuritatemi jam dicte Teupille Abbatiffe , & 
Werizonis advocati, & predicti Monafterii fieri admo- 


nuerunt. 

Quod & ego Olveradus notarius , ex juffione fuprafcri- 
pti Dni Henrici Imperatoris Sereniffimi, feu judicum an 
monicione fcripfi . ] : 

Factum eft hoc anno Dominice Incarnationis Millefimo 
nonagefimo primo . Imi te dio Henrico Dei gratia 
Imperatore hic in Italia Tertius. Pridie Kalendas Janua= 
rii Indictione tertiadecima 


A gratia Romanorum Imperator Au= 
84) . . 
interfui , 


x € fui 
mierjut + 
mx interfui . 
Uubferipfi . 








DOCUMENTO IX. 
1116. Marzo. 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum ex Colle@tione 
Comitis ViQoris Scoti . 


Judicatum Henrici. Imperatoris quo a[fignantur Confinia 
Communi de Duplacino . 


UM in dei nomine in Civitate Tarvifii in cortina 

Epifcopii S. Petri dius Henricus Dei gratia Roma- 

norum Imperator refideret ad fingulorum juflitiam facien- 

dam , ad contentiones liberandas , adeffentque cum eo 

Teuío, Azzo de Azonibus, Aer lus judices , Benpamus > 
a Te 
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Albertus, Aribaldus, “oannes, Ubertus, Elis, & Odel- 
ricus Caufidici, Henricus Dux Carintie, Gavardus Epi. 
fcopus Tridentinus, Arpus Epiícopus Feltrenfis, Toren- 
gus Epifcopus Vincentinus, Henricus, Odoricus, Arpo, 
Adelbertus Comites, Vecillus de Montanaria, Tixo de 
Roxano, A/bricus &  Eccelino germani de Alnaria, Ge. 
nevaldus & Benzo germani de Fontanivo , Henricus , 
Varimbertus, Erizo (1) Germahi de Caldonazo, & reliquit 

lures . Ibi in eorum prefentia venientes Vecellus , & 

enricus de Roxano , Arpus de Zopedo , Villanus de 
Monte deferto, Aftulfus. de Serano, Defiderins, Fulcus, 
Urbanus, Vendramus, Penzo, Ranfredus, Brunus , Mar- 
tinus, Odolricus, presbiter Daniel, Bertaldus , & Joan 
nes omnes vicini de Dublandino ceperunt dicere, ac po- 
ftulare mercedem dicentes : petimus , domine Imperator, 
ut pro Deo & anime veftre mercede mittatis bannum 
fuper Communia noftra , & noftrorum coníortium in 
monte, & in plano in dicto Dupladino, & in ejus con- 
finibus , & pertinentiis, & fuper períonas noftras , & o- 
mnes res noftras mobiles, & immobiles, feu familiares 
tam in iis, que nunc habemus, quam que in antea ju- 
fle, -& legitime acquirere potuerimus . Cumque taliter 
jufte, & probabili de caufa fic petiffent his prefentibus 
omnibus fuis confortibus circumftantibus quod a Plavi in 
zo, & in qua verfus fero, & a fontana de afero in qua , 
& a valle de Cerefedo in qua, & a gorgo Aunero in 
qua, & a Concolo de Rivalta in sù, nullus de conforti- 
bus fuis habet ad faciendum infra confines predictos cum 
vicinig predictis de Dubladino , imo ipfi folummodo de 
bono jure pertinent , & fpeGant. "Tunc prefatus dius 
Henricus Imperator judicum & principum confilio , qui 
loco aderant ibi, fufte quem manu tenebat, mifit ban- 
num fuper prenominatos vicinos, & eorum confortes, & 
fuper fua Cóoia, fen omnes res fuas mobiles, & immo- 
biles , five familiares tam in his que tunc habebant , 
quam que in antea jufle, & legitime acquirere potuerint 
in centum lib. auri, ut nullus homo audeat prenomina- 
tas perfonas & vicinos, feu eorum confortes, nec fibi ad 
invicem inquietare , moleftare, vel difveftire de predictis 
bonis, & rebus fine legali judicio . Qui vero hoc fecerit 
fciat fe compofiturum centum libras auri, medietatem Ca- 
mere dii Imperatoris , & medietatem fupradi&is perfo- 
nis, & vicinis, & eorum confortibus, vel eorum peredi- 

| us. 





*- 


(12 Forfan leg. Penzo, ut ia doc. 1128. pag. 29. 
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bus. Finita caufa eft, & hanc notitiam pro fecuritate pre- 
dictorum vicinorum , & eorum conforcium dius Impera- 
tor Henricus fieri juffit quidem .' Et ego Simon notarius 
Sacri Palatii juffu dii Imperatoris Henrici, feu judicum 
amonitione hanc notitiam fcripfi Anno Dominice Incar- 
nationis millefimo CXVI. meníe martii Indictione nona. 
Ego Azo judex interfui ©& fcripfi. 
Xe Hec Crux efl fignum manu diii Henrici Imperatoris 
Románorum . 
Ego Albertus judex Sacri Palatii interfui € fcripfi. 
Ego Arimbaldus judex interfui & fcripfi. 





DOCUMENTO Xx. 
1118. 2. Maggio. 


Ex Tabulario Coenobii S. Felicis Vicentiz . 
Carta venditionis , in qua nominatur Aicha , © Ecili vir ejus . 


N nomine dfi dei eterni. Anno ab incarnatione dfi no- 

ftri J.X. mill. C. XVIII. Secundo die intrante madio, 
Indi&. XI. Confta me Ambrofum de Angarano, & me 
Bertela filium ejus, qui profeffi fumus ex nacione noflra 
lese vivere longobarda , accepiffe me pater & filius co- 
muniter a te Arberto, & Alberico germam filii feniriti , 
ficuti in prefentia tellium accepimus a vobis infrafcriptis 
fratribus tnter argentum , & alias res valentes libras dén. 
verpne quadraginta & feptem , nominative pro omni im- 
mobili proprietate, quam habere vifi fumus in villa que 
vocatur Braitifina tam infra quamque & de foris, & no- 
minatim pro eo quod babere vifi fumus in nemore qui 
vocatur filva mona , ficuti infrafcripte proprietates vene- 
runt nobis per cartulam permutacionis ex parte Aiche & 
Ecilî viri fui cum omni eo honore qui pertinebat ad in- 
frafcriptas proprietates. ACtum in Vicentia feliciter. 


Signum manuum  infra[criptt Ambrofi & Bertelafi 
flu fui , qui banc cartulam vendicionis fieri rogaverunt . 
5 Signum manuum teflium bit. fune Albertus Jud. €» 
Valentinus , Arnulfus de Zachame , Rizardus, Adam de 
Juftfina, Maifredus, Gulelmus omnes :fli rogati. tefles. 
4 Ego Anoaldus tabellio gu[fione infraferiprorum vene 
ditorum hanc Cartulam vendicionis fcripfi. — 
B 3 DO- 
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DOCUMENTO XI. 

I124. 18. Giugno, 
Ex autographo tabularii Monafterii S. Benedi@i 





de Mantua. 


Tifa qui dicitur Brenta, atque Maffaterra permutant cum 
Sinibaldo Epifcopo Paduano aliquos manfos in Campefto , 
‘ut donum deem Poncio Abbati pro conftruendo Mona- 
flerto Sante Crucss . | 


N nomine domini dei eterni. Anno a nativitate ejuf- 
dem mill. centef. vigef. quarto Indicione fecunda a. 
&um in civitate vicencia feliciter quinto decimo calendas 
Julii, prefentibus Ugucione de baone & Odolrico: de fal- 
vazano, levalaffino quoque & Johanne malopera, atque 
Adangallo Oliverii lanzado ceterique pluribus , inter fe ad 
invicem Synibaldus dei gracia paduanus epifcopus una cum 
Oberto ejus & ipfius adepifcopatum advocatore, nec non 
Tifo qui dicitur Brenta, atque. . . . del maffaterra man- 
fos iftos fubterferiptos permutaverit ad honorem dei & 
Abbatis nomine Puncio , atque ecclefie & monafterii , 
quod conftruere idem abbas volebat in Campefe in comi- 
tatu vicentino è In primis itaque prefatus epifcopus cum 
jam dicto advocatore fuo ad habendum ad proprium deve- 
niat in predictum monaflerium in integrum dedit & tran- 
ftulit fupradicto Tyfoni quinque manfos de Terra juris fui 
Epifcopatus, quorum tres a fe ipfo, & epifcopatu fuo in 
finibus pertinentiis ville de Campofion Gerardi q. Gor- 
tefredi & Lytefredi ad manus fuas tenentes per feodum 
habuerunt ficut in integrum ad manfos ipfos pertinentes... 
alios vero duos quos filius Anelgaulli q. de Planicia, feu 
ibarbani fui filii q. Ingonis de eadem Planicia fimiliter 
per feodum ab eodem Epifcopo & Epifcopatu fuo , ibi. 
dem in finibus Campiffe habuerunt, ficut È ad ipfos quo» 
que maníos cum omni jure pervenerunt ad invicem , eo- 
emque modo ab eodem T'yfone ibidem & ipfe Epifco- 
pus, atque ejus predictus advocatus nomine fui Epifco- 
patus in permutationis caufam hanc ad proprium accepit 
quinque manfos in integrum juris ejufdem Tyfonis, quo- 
nim duós in finibus de Margnano , primus fiquidem re. 
Qus & laboratus per wazonem , fecundos per Johannen 
' €. 
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de Felice , ficut & ad ipfos manfos in integrum  perti- 
muit. Reliqui vero tres funt in Baffano; primus (icut elt 
re&tus & laboratus per Ugolinum, fecundus domini- 
eun, Andelao hd lum a fe ipfo t, tercius 
ficut reus & laboratus per Vivianum delazoleta , 
quem & Liachi de Haunara a fe per feodum tenet . Si- 
militer ficut & ad ipfos manfos pertinet , cum del maffa- 
i Aliter fubterfcripta terra permuta» 

fue advocator eodem nomine fu» 
ulit eidem del maffaterra ad pro» 
ad monaflerium fupradi&tum de» 
m de terra juris fui... qui idem 
de Campiffe per feodum a fe i- 
rifcopatu tenebat. Ab eodem au- 
Epifcopus & ejus advocator no- 
ad proprium in permutacione ace 
terra juris fui ad invicem , quem 
mis de Maroftica, & Planicia, 
laboratus per Villanum . . . Hec 
. Tmutaverunt ad proprium ad ha- 
bendum, ut conititutum eft ficut fupra legitar. 


Signum #4 pro omnibus fuprafcriptis permutatoris. qui 
banc permusationis cartulam [s ? rogaverunt unde duas 
uogue cartulas fub uno tenore defcribendas conftituerune .. 
fuere ... de Planicia , Albericus de Adamgallo , Hen- 
ticus de Farfolia . 
Ego Petrus Caufidicus facrique palacii notarius 'infra-, 
Scripsas permutationes rogatus interfui €. fcripfi . 








DOCUMENTO XII. 
.1124. 23, Giugno. 


Ex Autographo Tui Monafterii S., Benedicti 


antua . 


Tifo domat Abbati Porcio quofdam manfos in Cempefio s. 
quos permutaverat cum Abbate S. Floriani. Ad[unt buic 
denetioni Albericus de Romano, © Eceli frater ejus . 


N nomine dei eterni amen. Anno ejufdem incarnatio» 

nis mill. C. XX. quarto indi&tione fecunda undecimo, 

Juli in prefencia bonorum hominum , quorum 
Ba nomi 
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nomina fubter leguntur , & eft Tifo brenta, A/dericusde 
Romano, Ecelî germani, Ingelperto, Bertelaífo, Ugo, 
Cerrus, del maffaterra, Rodulfo, henrico de Margnano, 
& reliqui plures: Ibique meorum prefencia Uberto Abbas 
fan&i Floriani accepit cambium a tifo de hoc quod pre» 
dicla ecclefia fanti Floriani habebat in Campofion, que 
eft fubdita Patavienfi Epifcopatu fecundum hoc quod 
€um fuit Sinebaldum Epifcopum, & permutatione fece- 

.rat , cum eo ipfe & Uberto avocatore fuo, videlicet quer 
tuor libras veronenfis monete , & terram quam fibi defi 
gnata eft in maroftica; quidem predictus Sinabaldus fpon- 

idit atque promifit Poncio Abati fuifque fuccefforibus una 
cum fuo avocatore , & fucceffores ejus dicta & conceffa 
permanere quod fine .... vel aliquo tempore moleftave- 
rit eos vel ullo modo vel aliqua occafione agere vel re 
caufa prefumferit pena obligante ..... & auri obtimi li. 
bras X. argenti pondera XX. & quod requifierit vendicare 
non valeat, fi prefens permutatio inconcuffa permaneat 
cum flipulatione fubnixa . | 

A&um in Campofion feliciter. 


FR Manu predicli Abbati qui banc. cartulam. promif- 
fionis fieri rogavit & cambium accepi . 

5 Manu Jonata Eceli Alberict Bertelafo del ma[fa- 
terra Ugo Cerro Ingelperto rogati tefles. 

Quidem ego Ardericus Judex notarius dii Henrici Quar- 
to Romanorum Imperatoris tradita complevit . 


AT ———————<€«AAAAA_ -_----—[ —rr——r—r—rP—_—P—P. 


DOCUMENTO XIII. 
1125. 12. Aprile. 





Ex autographo valde corrupto Tabularii S. Benedicti 
de Mantua. 


Donatio fatla Pontio Abbati. Santle Crucis de Campefio per 
Dilum IValpertum de Crifpignaga de [uis 
juribus în Canali de' Brenta . 


N nomine dei eterni amen. Anno ejufdem incarnatio- 

nis mill. C. XXV. Indic. .... duodecimo die in- 

trante menfis Aprili . Con(lat me Walperto de loco 

Crifpignaga qui profeffus fum ex nacione mea lege vivere 

romanorum prefens prefentibus difife melius eft homo me- 
tu mor- 
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tn mortis vivere quam fpe vivendi mor .... pervenire 
. EX pter pro anima mea mercede . . . . abati & 
venerabili Crucis de Campofion & ceteris fra= 
tribus illac . . . . dono & do offero quod mihi..... 
de Brenta quam in monte quam in plano, cum fio- 
nibus , ngreffionibus, fervitutibus fuperioribus & inferio- 
ribus qualiter fuperius legitur... . per cartulam dona» 
tionis jure proprio . . .. habendum confirmo & do & 
chfern ... . donata nec obnoxiata nifi vobis .... & 
aicquid voluerit . . . . & here- 
one .... promittimus vobis 
Sancte Cruce de Campofion ... 
1 Campofion feliciter 


ri donatoris & offertoris qui banc 
4 


10 & Limize de Pofagno ...3 
T .» Riberto, Riplio ro= 





lique plures. 
_ re not. diti Henrici Imperatoris 
bec feripli 
E.) 
'" DOCUMENTO XIV. 
1125. 18. Maggio. 


Ex antographo Tabularii Ecclefie S. Benedicti 
de Mantua. 24 





Donatio Alberici de Romano & Cunize ejus uxoris. fata 
Poncio Abbati de Campofion de uno mafio in Avas 
in Comitatu Tarvifiano . 


N nomine dei eterni . Anno ejufdem incarnationis mille» 
fimo C. XXV. Indicione tercia decimaquarta die exeun- 
te menfis madii. Conflat me A/bericus & Cumiza jugali- 
bus, que profefla fum ex nacione mea lege vivere lombar- 
da, fed nunc pro ipfo viro meo lege videor vivere fali- 
cha prefens prefentibus dicfife melius eft homo metu mor- 
tis vivere quam fpe vivendi morte fubitanea pervenire , 
quaproprer caufa dei omnipotentis ac anima noflra merce- 
confenciente Alberico viro meo & fubter confirmante 
una cum noticia de propinquis parentibus meis , & elt 
Fedricus & Oto vobis Poncio Abati de Campofion , & 
vene- 
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venerabili loco San@e Cruce ceterifque fratribus illuc 
deo fervientibus in collomano mifo veítro per chartulam 
donationis & obferfionis cum cultello atramentario penna 

uca ramum arboris vuantonem & vuafafonem terre cer- 
tam in vobis facimus inveflituram , & tradicionem nomi- 
rative de mafio uno in comitatu tarvifiano in loco qui 
dicitur Avax juris noftri, quam fupra dictam mafariciam 
vobis collomano mifo poncio abati trado &  obfero per 
cartulam donacionis & obferfionis in vobis habendum con- 
firmo una cum acceffionibus & ingreffionibus feu cum fu- 
perioribus pafculis capulis pifcacionibus venacionibns cul- 
tis & incultis divifis & indivifis nulli alii tradita, dona- 
ta, obnoxiata nifi vobis, faciatis vos & fueceffores veftros 
jure proprietatis nomine quicquid..... 
‘ Aétum in Solaga feliciter. 

SERO manu donatoris . . . . qui banc cartulam fieri jro- 
gevit . 


Manu .... 
Ego Ardevicus Judex C notarius c... .. 








DOCUMENTO XV. 
| 1127. 3. Luglio. 


Ex antographo "'abularii Monafterii Sandi 
. edicti de Mantua . ' 


Tifo, Ecelo, Albericus de Romano, €* alii Monaflerium 
Sante Crucis de Campefio plurimis donjs dotant . 


N nomine dei eterni amen . Anno ab incarnatione mil- 

L lefimo centefimo vigefimo VII. quinto nonas julii In- 
dic. quinta. Monafterio ordinando in honorem dei Cru- 
cis Chrifti & piiffime Genitricis, & vobis donno, Hein- 
rico dei gracia San&i Benedicti Abbati & ve(tre eccle- 
fie . Nos Tifo Hecello Albericus de Romano Jonathas 
& Bertelafo de Angarano Inglepertus de Maroftica Ro- 
dulphus & Artiuchus filius Heinrici de Margnano ipfo 
genitore meo mihi confentiente & confirmante & Hein- 
ricus de Collo offertores & donatores prefati Monafterii 
prefentes prefentibus donationibus. Quis in fan&is ac ve- 
nerabilibus locis aliquid ex fuis contulerit rebus, in hoc 
feculo centuplum acceperit, infuper quod meliüs eft vitam 
poffidebit eternani. Ideoque nos qui fapra Tifo Hecello 
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Albericus Yonathas & Bertelafo Inglepertus  Rodulphus 
Heinricus Artiuchus pater & filius Heinricus de Collo 
pro remedio anime noflre noftrorumque parentum offeri- 
mus & donamus, & corporalem tradicionem facimus pre- 
faro monafterio per vos donnum Heinricum San&ii Bene- 
didi Abbatem, & per veftros fucceffores ordinando quic- 
quid juris & proprietatis quondam habere & poffidere vifi 
umus in pertinentia loci quondam dicti Campefe , ficuti 
fummitas montis circundat ‘a Cifmone , & ficut Brenta 
fluit ufque ad Pontem, quem donnus Poncius beate memorie 
Abbas fieri ordinavit, cum omnibus fuis pertinentiis o- 
mnia in integrum. Quam autem offerfionem juris no- 
firi fuperius dictam ab hac die nos qui fupra donamus of- 
ferimus, & prefatum Monaflerium de Campofion per vos 
tum donnum Heinricum dei gracia Abbatem ordinan- 
dum, ut vos & veftra ecclefia, veftrique fucceffores habeatis 
jus ordinandi & poffidendi predictas poffeffiones, ficuti fupra 
defignatum eft fine omni noflra , heredum noftrorum. 
contradictione. Quidem fpondemus , atque promittimus 
nos qui fupra offertorés una cum noflris heredibus vobis 
dormo Heinrico Abbati Ecclefie San&i Benedicti inter 
Padum & Larionem prefatam donacionem fecundum quod 
fuperius jus proprietatis ab omni homine guarentare & 
fare, quod fi defenfare vel guarentare non potueri- 
mus, ant fi vobis exinde aliquod per quodvis ingenium 
fubtrahere quefierimus , tunc in duplum prefatam donacio- 
nem nut fupra legitur, vobis reftituamus ; ita ut pro teme 
pore fuerit meliorata aut valuerit fub extimatione in con- 
fimili loco. A&um eft loco Campefyon , falvo jure & 
honore Romane Ecclefie feliciter . Rogati funt tettes Lin- 
tho de la Cofta , Vivianus de Camifiano , Littaldas & 
Limho germani, Rainus Guecili de Baffano, Guizerman- 
nus de Campo. Die martis, qui eft tertio nonas Julii in 
prefentia Linti de Cofta, Alberti Campanilis, Mamfredi 
de Vincentia , & aliorum quamplurium . Heinricus de 
ica dedit quicquid juris & .proprietatis habuit in 
Campefe , & fecundum quod in prefenti cartula legitur , 
fe obligavit obfervare, donno Heinrico Abbati Santi Be- 
nedicti, & fecundum quod fui confortes dedere fic dediti. 
Millef. centef. XXVII. Indictione V. . 


Ego Heimricus notarius. fcripfi. 


D O- 
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DOCUMENTO XVI 
1128. —. 
Ex autographo Tabularii San&i Benedii 
de Mantua. 


1 


diis de Caldonatio de eorum juribus © pro- 
prietatibus in loco qui dicitur Pravitale . 


Donatio faa monafterio Santle Crucis de Campefio a 


IN nomine dei & ejus fan&Aiffime refurreCtionis . Milles. 
centeff. vigefimo o&avo quarto nonas . . . . Indiclio- 
ne fexta. Monafterio ordinando in honorem dei Crucis 
Chrifti, & ejus piiffime genitricis, & vobis donno Hein- 
rico dei gracia monafterii San&i Benedicti Abbati & ve- 
fire Ecclefie. Nos Penzo, Varimbertus & Wilielmus pro- 
pinqui & parentes de Caldenazo confentientibus & lau- 
dantibus amicis & propinquis & familiis noftris donato- 
res prefati Monafterii prefentes prefentibus diximus . Quif- 
quis in fanCtis ac venerabilibus locis aliquid ex fuis con- 
tulerit rebus in hoc feculo centuplum accipiet in futuro , 
& infuper vitam poffidebit eternam. Ideoque nos qui fu- 
pra Penzo , Varimbertus & Wilielmus de predicto loco 
a prefenti die in antea videlicet in perpetuum pro reme- 
dio anime noftre atque parentum noftrorüm damus , doe 
namus , offerimus irrevocabiliter inter vivos, & corpora- 
lem tradicionem facimus prefato Monalterio & Ecclefie, 
SanCti Benedicti in Larione per vos donnum Heinricum 
Monafterii Sancti Benedicti Abbatem , & per veftros fuc- 
ceffores proprietario nomine in perpetuum videlicet quic- 
quid habemus & tenemus in loco qui dicitur Pravitale ju- 
ris & proprietatis noflre cum omnibus pertinentiis & con- 
finibus fuis in integrum . Cujus confines funt ab omni 
parte predicti Monafterii de Campofion raciones & jura, 
que nuper ei data funt, ficut continetur in inftrumento 

einrici notarii , cui hoc prefens inttrumentum ad fcri- 
bendum dedimus, & fcribere jubfimus . Quam vero of- 
ferfioriem & donacionem irrevocabilem inter vivos juris 
noftri per nos fupradi&os ..... vobis donno Abbati 
Heinrico vice predi@i Monafterii de Campofion & Mo- 
nafterii San&ti Benedicti & veftris fnccefforibus in perpe- 
tnum damus, offerimus, & donamus inrevocabiliter inter 

vivos 
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vivos in perpetuum fine noflra & heredum noftrorum con- 
tradi&tione & moleflatione. Quidem promittimus atque 
fpondemus nos qui fupra per nos & heredes noftros vobis . 

nno Abbati & veflris fuccefforibus in perpetuum prefa- 
tam donacionem noflri juris ab omni homine defendere & 
guarentare ; & fi defendere & guarentare non potuerimus, 
ant fi vobis exinde aliquod per quodvis ingenium fubtra- 
here quefierimus , tunc & duplicatam donacionem nos qui 
fupra una cum noftris heredibus ficut fupra legitur vobis 
& veftris fuccefforibus reftituemus ficut pro tempore pre- 
di&tus locus videlicet Pravitale cum fuis pertinenciis bris 
melioratus fuerit , aut valuerit fub extimacione tunc in 
confimili loco & cum flipulacione fubnixa . Actum in 
Campofion feliciter. Rogati funt teftes Lintus de la Cos 

» Campanile, & Henricus de Maroftica, 
& Alfredus ejufdem loci, & aliorum multorum. 


Ego Heinricus notarius rogatus. fcripfi. 





+ sPOCUMENTO XVII. 
1130. | 


Ex antographo valde corrupto Tabularii S. Benedi&i 
e Mantua. 


Henricus Abbas Santli Floriani cedit omme jus quod babebat 
in decima de Campofion in favorem Abbatis Henrici 
$. Beneditli de Mantua. 


ile veneris . . . .. in prefentia bonorum. hominum 
fcilicet Albertus, Martinus .... Henricus Abbas 
de San&o Floriano inveftivit domnum Henricum dei gra- 
cia San&i Benedicti Abbatem de omni jure, quod quon- 
dam habebat in decima de loco qui condam vocabatur 
Campife, nunc autem dicitur Campuf-fion, ut... . ... 
fuique fucceffores & fua Ecclefia perpetuo ad ufum mo- 
naflerii de Campofion poffideat , quod non liceat eisalie- 
nare, fed. . . . . habere pro remedio anime fue & 
rentum fuorum. A&um ante cameram Monafterii Sancli 
Benedicti anno dominice incarnacionis millef. centef, XXX. 
prefato die indi&ione nona. 


Ego Heinricus not. rogatus fcripft . 
Ego Heinricus manu mea fubfcripfi . 
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DOCUMENTO XVIII, 


. 3131, IT. Genvaro. 


.Ex autographo Tabularii Monafterii S. Benedicti 
. de Mantua. 


Bellinus Epifcopus Patavinus Monaflerio de Campofion 
onat omnem decimam ejufdem ruris. 


N nomine domini dei amen. Anno ab incarnatione e- 
jufdem domini noftri Jhefa Chrifti millef. centef. tri- 
gefimo primo undecimo die intrante menfe Januario In- 
iQione nona Ecclefie S. Benedi@i de cenobio ejufdem 
monaflerii , quod eft conftitutum in honore S. Crucis in 
Villa , que dicitur Campefion , Ego düs Bglinus dei 
gracia Paduanus Epifcopus pro remedio anime mee, fuc- 
cefforum & antecefforum meorum difpono & offero , ac 
concedo omnem decimam de tota pertinentia ejuídem vil- 
le Campofionis, & in quibufcunque locis, vel terris, vel 
in quibus predidum Monafterium haber poffeffiones in 
Epifcopatu Paduano, & infuper ubicumque Ecclefie vel 
cenobia monafterii S. Benedicti habent domicilium in E- 
pifcopatu Patavino , ut dictum eft, eidem Ecclefie offero 
concedo, & per prefentem cartam de offerfionis in 
manu donnt Henrici Abbatis factam in (upradito Mona- 
flerio & Cenobio habendam confirmo, ut Rectores earun- 
dem ecclefiarum a prefenti die faciant de ea decima quid- 
quid facere voluerint fine omni noftra , & fuccefforum 
meorum contradictione , ut fupra dictum e(t, pro anime 
mee remedio, & fuccefforum & antecefforum meorum . 
Et quidem expondeo atque promitto & obligo me meof- 
que fucceffores fupradi&tam offerfionem qualiter fupra le- 
gitur in integrum ab omni homine defenfare; quod fi dee 
fendere non potuerimus , aut fi de eadem decima aliquid 
quovis ingenio fubtrahere quefierimus tunc in duplum 
eandem offerfionem reflituamüs , ficut pro tempore fuerint 
meliorata , aut valuerint fub extimacione in confimili de» 


cima. 
AGum 


x 
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Aum eft in urbe Padue in anla habitationis ejnídem 
domini Bellini Epifcopi feliciter. 


Ego Bellinus Paduanus Epifcopus . | 
Signa fon - A d ra domini Bellini Epifco» 

ui cartulam offerfionis fieri rogavit. fimul cum fuo 
Pdocatore Uberto de Pedrata . regate fi ^ 

Rogeri autem fuerunt. tefles Albertus Campanile , Pee 
trus Judex, Gualpertus frater Epifcopi, Grulericus, Aldi» 
gerins, Anfelmus, Jonathas de Angarano, Adelonus. 

Ego Ugo Caufidicus atque noterius banc cartulam | of- 
ferfionis complevi . 





DOCUMENTO XIX. 
1131. 8. Giugno. 


Ex antographo Tabularii Monafterii S. Benedicti 
de Mantua. 


Donatio fata Monaflerio S. Crucis de Campefio per Jone- 

‘them © Elicam ejus uxorem, © Ceforiam nio 
rum eorum de quatuor manfis pofitis sn Tafino, 
© aliis duobus in Angarano . 


N nomine dei eterni. Anno ejus incarnationis millef. 
centef. tricefimo primo fexto idus Junii Indicione no- 
na Ecclefie San&i Benedicti, & vobis diio Henrico ejuf- 
dem Ecclefie Abati &  veflre ecclefie San&e Crucis & 
San&e Marie de Campo-Syon. Ego Jonathas , qui lege 
longobardorum vivere videor una cum elica uxore mea & 
cefaria q. narus mea pro remedio anime Turingi filii no- 
fli, & prefate nurus noftre viri defuncti & pro anime 
noftre & parentum noftrorum merce donamus , offerimus, 
& jure proprietario habendum flatuimus de juris proprie- 
tatis quatuor manfos in tafino, unus fecundum q 
detineri & excoli vifum eft per Paduinum ; alius per na- 
, tercius per Martinum Voltam, quartus per Petrum 
Pifcatorem : & duos manfos in Angarano , unus fecundum 
quod detineri & excoli vifum eft per Rambaldum da Zur- 
zum , alius per bonum filium, & fedimen quod fuit Gual- 
dini, & peciam unam de terra cum olivis eidem fedimi- 
ni coherentem , ficuti nobis confignari fecimus , & fedi- 
men quod ad füprafcriptos maníos pertinere videtur cum 
| omni- 
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omnibus fuis pertinenciis, & fervitutibus omnia in inte- 
grum , & fervum unum nomine Jordanum, feu etiam alio 
nomine nuncupatum , nulli alii que fupra leguntur donara 
vel tradita nifi vobis fuprafcripto diio Abati , veftre- 
que Ecclefie pro remedio anime di&i Turingi defunGi & 
noftre mercede, ut diximus. Quidem & fpondemus atque 
promittimus nos qui fupra Jonathas & Elica & Cefaria 
fuprafcripti Turingi 4 uxor fuprafcriptam offer(ionem , & 
donacionem ut fupra legitur ab omni homine defenfare & 
guarentare ; quod fi defendere & guarentare omnia que 
upra leguntur non potuerimus, aut fi vobis jam dicto 
dio Abbati & veftre Ecclefie aliquid exin quovis ingenio 
fubtrahere quefierimus, tunc in duplum fuprafcriptam  of- 
ferfionem vobis reflituamus , ita ut pro tempore fuerit 
meliorata aut valuerit fub extimacione in confimilibus 
o€is . 
AQum in Campofyo devote. - 


Si os fignum manuum fuprafcriptorum Jonathe Gr 
Elice © Cefarie, qui banc cartam fieri rogaverunt . 
Signum manus Gualdini, qui banc cartam confire 
Mavi, "v4 , e p iii iri Hi, 
figna teffium Bertelafiî "mre de 
Collo, E T Civizano , Bertaldi de Ville . 
Ego Heinricus notarius fcripfi. 
TT ——r (A R d 
—————————M———— 


DOCUMENTO XX. 
1133. 23. Maggio. 


Ex autographo Tabularii Ecclefiz Santi Benedi&i 
de Mantua. 


Comitem de omnibus juribus [uis in Baffano 
in Cartiliano. 


Donatio fatta Monafterio S. Crucis per dium Ugonem 


N nomine dei eterni. Anno ejus incarnationis millefi- 
mo centef. trigefimo tercio nono Calendas Junii Indi- 
cione undecima Ecclefie S. Crucis Dei & ejus genitricis 
de Campo-fion ego Ugo Comes, qui profiteor me lege 
vivere Longobardorum offertor & donator ipfius ecclefie 
prefens prefentibus dixi quifquis in fan&is ac venerabili- 


bus locis aliquid ex fuis bonis & rebus juxta auctoris vo- 
| cem 
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cem jp hoc feculo centuplum accipiet, infuper quod me 
lius eit vitam poffidebit eternam . Ideoque ego qui fupra 
Ugo comes pro remedio anime mee & parentum meorum 
& uxoris mee Gisle dono & offero eidem Ecclefie omnes 
ibere & poffidere videor in 

» & in Cartilano , & ejus 

nfi in Baffano, unus rectus 

um, alius reftus per Igi- 

itat Johannes frater ejus , 

e campi dal furno omnes de 

um omnibus fuis pertinene 

prafcriptos maníos pertine- 

«Quam autem fuprafcri= 

pradiStam ab hac die, ero 

offero in eadem Ecclefia 

"s proprietates quas habere 

5, ut fupra legitur, ut vos 

3 ecclefia jure proprietario 

fupra Ugo Comes una cum 


Ego Henricus mtarius rogatus feripfi » 





DOCUMENTO XXI. 
1133. 18. Luglio. . 


Ex rapho valde corrupto Tabularii Monafterii. 
amarae RE de Mail ' 


Donatio jurium temporalium. Bellini Epifcopi Patavini im 
Etelefia © bonis S. Crucis de Campefio cum 
refervatione jurium parrogbialium . 


N nomine dei eterni. Anno Dni millef. C. XXXIII. 

decima quarta die exeunte Julio Indi&ione XI. Cum 
omnis qui dominum amat & timet, religioni quoad po- 
teft debeat vigilanter infervire re&oribus ecclefiarum , ac 
prelatis earum , exinde religionem confervare , & in me- 
ius in quantum poffunt . . . . dubito. Quare ego Belli- 
sus dei gracia Paduanus Epifcopus licet indignus ... . . 
fan&e Crucis ecclefie in loco ubi dicitur Campofyon he- 
dificato , ac reverentia donni Heinrici Abbatis Monafterii 
San&i Benedicti juxta Padum hedificati , ejufdemque come 

Stor. Ecel. Tom. II, c grego 
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regationis, nec non & pro peccatorum meorum , & pre- 
discelforam & (uccefforum remiffione jura temporalia que 
michi ac meis fuccefforibus a predi@a Ecclefia SanQe 
Crucis Campifyon aliquo modo . .. . debeantur, in ma- 
nu düi Heinrici prefentis Abbatis libere remitto, que 
ÍpeGant.. . .. Paduano Epifcopo aut Miffo ejus liceat 
de rebus temporalibus prefati loci Campifyon . . . . in- 
vito extorquere vel exigere , & generaliter omnia que 
michi & fuccefforibus ex eadem ecclefia pertinent genera» 
li fan&ione concedo, preter jus parrochiale quod in me 
.& meis fuccefforibus illibatum confervo , idem confecra- 
tionem Clericorum & Ecclefie, facrum Cri(ma quoque & 
oleum fanAum ; nec non fi Prior, ... vel a fucceffore 
meo catholico pro communi utilitate Ecclefie fuam pre- 
fentiam exhibeat , aut juxtam excufationem habeat. Qua- 
‘propter . . . . noflre conceffionis feries plenius in facto 
vigorem obtineat, prefenti Ugoni caufidico atque notario 
duas exinde paginas fcribere , eafque: proprii figilli im- 
preffione confirmati precepi, 


Ego Bellinus Paduanus Epifcopus. fubfcripft » 


, , Rogati funt tefles Johannes de Allo ; Heinricus canfi- 
dicus, Nicolaus Johannes & Ugo de ... & Walpertus ... 


Ego Ugo . . . . banc paginam conceffionis © alteram 
confimilem . . . . diio Bellino Epifcopo fcripfi , 


DOCUMEN T O XXII, 
j14$. in Maggio, 


Ex autographo Tabularii S. BenediAi de Mantua. 


Aimo de Margnano donat Monafterio S. Crucis de Campefio 
claufuram cum "vinea. pofita in comitatu Tervifienfi 
in pertinenciis Margnani , d 


Nno düi mill. C. XLV. die menfis madii . Vobis 
Johanni Priori Monalterii San&e Crucis in eundem 
Monafterium Sante Crucis, Ego Aimo .... de loco 
Marguano offero claufuram unam cum vinea fuper fe in 
' integrum , & parti warba pofita in comitatu Trivilienfi 
‘pertinentiis Margnani, ab uno latere Rodulfinus , ab alio 

, I via 
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ia percurrit; quam antedictam claufuram cum vinea (o. 
^pradicla una cum acceffionibus , ingreffionibus, fervituti» 
bus faperioribus & inferioribus fuis qualiter fuperius legi- 
tur in integrum in fuprafcriptum Monafterium ecclefie 
Sancte Crucis offero, dono, cedo, trado, confero per pre- 
fentem cartam offerfionis fuprafcriprum Monafterium ad 
habendum confirmo faciendum exinde pars fuprafcripti Mo» 
nafterii quicquid voluerint fine contradictione fuprafcripti 
Aimonis, vel ejus heredum, & quidem fpondo , atque 
mitto ego qui fupra Aimo una cum meis heredi 
uptafcripto priori & fuprafcripto Monafterio fuifque fuc- 
cefloribus ab omni homine defen(are, feu warentare , quod 
fi defenfare non poruerimus , vel fi nobis exinde quovis in- 
genio (pbtrahere quefierimus, tunc in duplum fuprafcri» 
offérfionem & dacionem reftituamus ficut pro teme 
re fuerit meliorata, aut valuerit fub extimacione in cone 
mili loco. | 
A&um in Campofion ad fuprafcriptum monafterium , 


Sign. manum Spi 9p sje Aimo, qui banc. cartam of- 
ferfionis fieri rogavi . 

Sign. teflium a 54 Jobannes de Aimo, Artuichus de 
Margnano , Aldegerius Atmonis frater ,, Andrea, Arduinue, 
Canili, Johannes Cagarabia , Jobannes de Mafsada | rogats 
seftes interfuerunt . 

Ego Arnaldus Ju. Sac. Palacii not. C caufidicus’ in- 
serfui © feripfi . | 


ET ANNE 
DOCUMENTO XXIII. 
1146. 
Ex autographo Tabularii S. Benedi&i de Mantua. 


Donstio falla Monaflerio Sande Crucis de Campefio per 
Guarnerium € Ugofalcum fratres de tribus manfis 
in Sclavone € in Friula. 





N nomine Dei eterni. Anno ejus incarnationis millef. 

centef. quadragefimo fexto XIIHI. calendas (tic) Indi- 

cione nona Monalterio San&Ai Benedi&i, & Ecclefie Cru- 

cis Crilti & ejus piiffime penitricis de Campofiori. Nos 

Guarnerius & Upgofalcus filii q. Difmaja ‘germani , qui 

lege allemannorum vivere videmur otte.tores & denatores, 
. 2 Bpras 
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fuprafcripte Ecclefie . . . . Quifquis in fanGis ac vene» 
rabilibus locis aliquid ex fuis contulerit rebus in hoc fe- 
culo centuplum accipiet, & infuper quod melius eft vi. 
tam poffidebit eternam ; ideoque nos qui fupra pro reme= 
dio animarum parentum noftrorum offerimus & donamus 
fuprafcripto Monaiterio tres manfos juris noftre proprie» 
tatis, quas habere vifi fumus in comitatu Vicentino : 
duos in fclavone unus re&tus per Andream, alius per ... 
+ + + + in Friula retus per ....... autem 


cis. A@um in Pedaula feliciter. 
Rogati funt telles Gravus frater Heinrici, Amelricus 
de Caftenerio, Arnofta Heinrici de Zaco. 
Ego Heinricus notarius rogatus fcripfi. 


DOCUMENTO XXIV. 
1154. ‘ 


Ex autographo valde corrupto Tabularii S. Benedicti 
e Mantua. 





Pignus five Donatio fafla Monaflerio $. Crucis de Campa 
fio per Ecelinum de Romano, €» ejus matrem 
Cunizzam de X. manfis terre pofitis in 
pertinentiis Romani cum conditione . 


Nno domini millef. centef. quinquagef. quarto . . . . 
exeunte menfe decembri IndiQGione fecunda. Jure pi- 
| gnoris 
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gnoris dius Ecelinss una cum matre fua dna Cuniza in- 
veftivit . . . . diium Abatem Gervafinm Monafterii: San- 
&i Benedidi nomine Ecclefie Monaflerii San&e Crucis 
de Campofion nominative de X. manfis in Romano cum " 
.omnibus . . ... monachorum quos velint , fub condi&io- 
nibus infraferipris - Ut 6 dictus Abbas liberaverit. dium 
Ecelinum a debito centum & XX. librar. veron. a debi- 
toribus fuis , infrafcripti X. manfi remaneant obligati in 
Monafterium San&e Crucis ufque ad feflum Sancti Mar- 
tini proxime venturi. Si vero non potuerit liberare Ece- 
limum a debiso C. & XX. libr. fi liberaverit eum a de- 
bito tantum LX. libr. veron. tunc -infrafcriptum pignus in 

iptam monafterium San&e Crucis fimili modo pro 
iftis remaneat. Ita tamen ut fi ad fuprafcriptum termi» 
num fuprafcriptus Ecelinus . ... vel c. & XX. libr. aut 
LX. tantam . . . . Si vero tempore fupra ftatuto predicta 
pecunia non folverit, tunc jure proprietatis de lupraícri- 
ptis X. manfis in manu dii Abbatis fe facturum in Ec- 
«lefiam Sancte Crucis promifit . Que omnia ficut fuprà 
legitur jurejurando fe obfervaturum firmavit, miffo etiam 
«undi in poffeffionem donno Walfredo monacho dato . 
AQum ad Monaflerium Sancle Crucis. 


Signa menuum 3I + 8 ditus Ecelinus Cv dotta Cuntze 
ejus mater , qui banc cartam [upra[cripti pignoris fieri rogave- 
runt . | 

. Signa manus HH +... Erpello de Sento Boe 
nedido , Arduinus È i rogati tefles inferi e 
^ Ego Arnaldus facri. Palacit notarius. interfui € Jrripfs. 
Dios Enricus Abas San&i Ponciani, düus ..... Fer- 
raiz, dnus Valfredus Monachus, dfius Azo, dfius Enri- 
cus, dnus Villanus his interfierunt fuprafcriptis . 
Ego Arnaldus fuprafcriptus Imper. not. fubferipfi . 


_Pt-t_————————_—_—_—_—_—_———@—@—m.—@(@*-) 
DOCUMENTO XXV. 3 
1159. 21. Febbraro.. J 
Ex Hiftoria Frifingenfis Tom. 1. pag. 353? 
Sententia Berzonis Judicis, qua Ecelinus difus de 
Baffano privatur de Terra Gudaga . 


An&i Spiritus affit nobis gratia, & fimul cum eadem 
9 Friderico Romanorum Imperatori femper Augufto vi« 
2 ta 


38 COD I C E. 


ta & victoria, Ánno vir. Regni ejus , Imperii vero .v, 

Anno ab incarfiatione dii MCI VIII. Indi&. VII. 
Ego Berzo & ludex Ordinarius Sacri Palatii gloriefi Ina 
peratoris Friderici , & Rogerius Caterato ex prece;to 
prediQi Imperatoris cognitores caufe , que vertebatur ine 
ter Albertum Frifingenfis Eccletie Epifcopum , & Ezela 
num de Bafano fuper poffeffionem terre de Gudaga cum 
ejus appenditiis, Ezeí;zo lecitime vocato, & venire noe 
lente, commu&icato multorum prudentum confilio pro- 
nunciavimus , predidum Albertum Frifingenfis Ecclefie 
Epifcopum mittendum in poffeffionem Terre de Gudaga 
cum pertinentiis ejus jn integrum. Hec 4a funt in. pre- 
(entia predi&ti Imperatoris Friderici, & aliorum complu 
rium principum , quorum nomina het funt ,  Eberardus 
Babenbergentis Epifcopus, & Daniel Bragenfis Epifcopus, 
& Conradus Etttetenfis Epifcopus, &.Fridericus Dux de 
Rotenburch , & Conradus Palarinus de Reno frater Impe- 
tatoris, & Otto Palatinus de Witilinelpach , &. Frater 
ejus Otto, & Hermannus Marchio Veronenfis, & Heine 
ricus Dux Karentanus, & Wilhelmus marchio de Monte- 
ferrato, & Gwido Comes Blantatenfis , & G. de Gane- 
rofa Bononienfium potefias , & Marchio Opizo Malaípi- 
na, & alii multi. Data in loco Marcenco, & Territo- . 
rio Terdonenfi Indi&. predicta XII. Kalendas Marcii . 


Ego Berzo Judex Ordinarius Sacri Palacit preditli Impe- 
ratoris ex ejus mandato complevi, fcripfi, €& fubfcripfi . 


mimi 


DOCUMENTO XXVI. 
1160: .7. Marzo. 


Ex Hiftoria Frifingenfis parte altera pag. 558. num. mcccxi. 


Inffrumentum iufeudationis ab Epifcopo Frifingenfi Caftri 
Gudigi in favorem | Ecelini , © Joannis ejus filii. 


«A Nno dii MCLX. Indict. VIII. nonis Martii Breve 

recordaticnis pro futuri temporis fecuritate. Alber» 
tus Dei gratia Frifingenfis Ecclefie Epifcopus cum cognc- 
viffet Jacobum Judicem effe nuncium Ezelini & Joannis 
ejus filii ex literis ejufdem Eze/;m: tam apertis , quam 
claufis; eiqne Jacobo a Eze/ino, ejufque filio effe commil- 
fum , ‘quod inveflituram Cafîri Gudigi , & totius Ctirie 

vice 
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yice fua & ejus filii acciperet. Ideo predi&us Epifcopus 
inveflitum Jacobum vice Eae//si, & Johannis ejus filii 
de Caflro Gudigi, & de curia ejus cum omnibus perti- 
nentiis curie ad rectum feudum , que pertinentia Ezj/o 
paruus ejus poffedit , five alius nomine ejus poffedit , aut 
que Ezelinus vel alius nomine Eze/ini poffedit , vel nunc 

. 7 "mm Tarv. falvoque jure Ezz- 
ominatam Curiam , que ab 
offit adverfus. eos experiri . 
elinus , nec ejus filius, nec 
vire cogantur predicto Epi» 
» & quod Ezelino vel here- 
erminum fleterint , quod Eza 
heredes mafculi , qui legiti- 
nt, inveflituram non peties 
rel ab ejus fuccefforibus, & 
» ejufque heredibus , (i e 
Ülituram a predicto Epifco» 
petierint in curia, que vo-, 
n curia vocata Intica in pu- 
1 Curia Lonca in Creina , 

pao dedit predictus Jaco- 
iC. Marcas latinas argenti 
Teftes Waltmam & frater. 
» Gotfrit, Hainr. Eberhart , 
» Rudiger, Pero, Frowin , 
Ierman, Clerici : Abbas Ro-. 
fitus S. Andree, Rah. Hart- 
ag. Eng. cum ceteris , qui 


[S LLL sxE€l] 
DOCUMENTO XXVII. 
1164. 7. Febbraro .. 
Ex Tabulario Comitum Sambonifaciorum . 


Federicus. I. [ub protelione. vecipit Bonifacium Comitem 
* Verone . Ecelinus de Honara buic. diplomati, 
| adelt seftis. 


TX nomine fancle & individue Trinitatis . Fridericus divi» 
. na favente clementia Romanorum Imperator & femper, 
angufos. Si dignis fidelium poftolationibus noftre pietatis. 

. Ca aures 
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- aures benigne accomodaverimus, eos femper nobis & ims 
perio pariter fideles fore confidimus, quapropter ad me- 
moriam reducentes gratiffima obfequia ac fervitia que Bo- 
nifacius Comes Veronenfis filius olim Comitis Malrego- 
lati fideliffimus nofter nobis & imperio exhibuit , ac fem- 
per exhibere eum promptum ac paratum effe non diffi- 
dimus, prefenti pagina omnibus, quos prefens etas deti- 
net, ac futura detinebit pofleritas, notum facimus , quod 
ipfum Bonifacium Comitem dile&iffimum fidelem noftrum 
fub protectione ac tutela noftre Majeftatis recepimus, ei- 
demque prefenti fcripto inveftimus , damus , ac concedi- 
mus prefato Bonifacio comiti fideli noftro , &  in'totum 
confirmamus , ac de jure tenere ftaruimus comitatum Ve- 
rone, & omnia que ad comitatum pertinet, & ut mini- 
fleria omnia feu officia, que per nos, vel per imperium 
in Civitate Verone, & ejus diftritus exercentur, jus 
campanatici, & omnes vafallos ad nos & imperium per 
predifum jus pertinere dignofcuntur , per ipfum debeat 
exerceri, & fpecialiter omnia minifteria, feu officia que 
funt de fcola majori , & officium feu miniflerium piftorum, 
ac macellatorum , & ut in predictis otficiis delinquencium 
ad eum pertineat cafligatio , feu in melius reformatio . 
Infuper ei fuifque heredibus concedimus, ut poffint filios 
familias cujuslibet etatis emancipare etiam in infantia con- 
ftitutos , & a patria poteflate liberare , poffintque apud 
ipfum & fuos heredes teflamenta publicari . Concedentes 
infuper ei ut poffint tutores & curatores dare, adicientes 
étiam ut poffint tabelliones conftituere, & ut tabelliones 
ab eo conflituti in omnem: orbem terrarum inftrumenta 
valeant conficere; & infuper etiam ex liberali munificen- 
tia noflra eidem concedimus , .& imperiali auCtoritate i- 
plum inveftimus & largimur de plena jurifdidlione , di- 
ftridu, honore, plevantis, herimaniis, omnium villarum 
& caftrorum, que funt in valle pulicella, fcilicet in fun- 
do que appellatur Clufa Volerno, Pontonis , Arcegnis , 
Pifcantina, Caftrorupto, Sumano, Nigrano, Montecava- 
lo, Marano, Valgatera, Bure, Breunts, Albizano, No- 
varis, & in predictorum Caftrorum & Villarum pertinen- 
tiis & curiis. Preterea ei concedimus jurifdictionem , di- 
ftriftum, honorem, plevaniam , & herimaniam, & om: 
nia jura ad nos & imperium pertinentia in villa S. Bo- 
nifacit, in villa & Caftro Soavi, in Colegnola, in Zerpa 
majori , & minori, Mareolis, in Capitealponio , in Ron- 
co, in Mezanis maurori, Magrano, Badalo , Mizolis 
Piris, & Dulceis, & in Ylaio, Lavagno, & in earum 

perti. 
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in utrinque Lixinis. Et fi compertum fue” 
, uibus locis, aut fundis, hoc eft Mizo= 
Dulcis. quod aliquis vel aliqui recognofcant 
vel benefici de manu imperii , que pertinent 
Li eermimus. auetoritate 

i tl recognofcant in futurum; 
i ideat vel poffideant per jam 
‘ idelem Comitem Verone . 
mria nulla lege obftante .vel 
fcripta; flatuentes & impe- 
lentes, quod nullus Dux , 
,neque vitecomés , neque 
llum comune , mulla deni- 
» fecularis vel ecclefiaftica 
onis & dationis noftre pa- 
quibus calumpniis inturiarum 
ri facere voluerit in ultio- 
5 rt auM pro pena com- 
ud noftre; E reliquam in- 
ria attendantur & diligentius 
Yeribi & figilli noftri. juffi« 












ir» gno 
jure feudi? 


Sigrnam Domini Friderici Imperatoris invi&tiffimi . " 
Hujus rei teles Obizo & Bonifacius Marchiones Eften=' 
fes, Vezolus de Camino, Yzelinus de Honara, Garzapa- 
nus Verone, Mizacavallus, Egidius de Prandonibus, Ar- 
demanunus camerarius, Ego Philippus Colonienfis Archie- 
fcopüs , & Yralice archicancellarius recognovi. A&a (unt 
anno dominice incarnationis Millefimo C. LXV. In- 
di&. tetciadecima . (*) 
Datum Papie apud 5. Salvatorem feptimo idus februa- 
vii. Regnante domino Friderico Romanorum Imperatore glo- 
Anno regni. ejus tertiodecimo , imperit vero ejus 
feliciter , Amen. 








(®) 1n hoc diplomate error eft tam in anno, quam ja indi&io- 
we. Anni Regni & Imperii refpondent anno 1164. fecundum: com- 
putatiovem Murator. Annal. Ital. Federicus menfe Februarii anui 
1165. in Germania commorabatur, non Papiw . Ex Italia enim di- 
fcefferat anno 1164. tempore autumnali , 
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DOCUMENTO XXVIII. 
1164. 27. Giugno. 
Ex Bibliotheca Caftrí de Alto. 
Diploma Friderici 1. Imperatoris in favorem fratrum 


de Arcu , in quo memoratur. [editio Veronenfium , 
Vicentinorum , Paduanorum , ©& Venetorum. 


E 


FRéeries dei gratia Romanorum Imperator us y 
omnibus imperii noftri fidelibus notum effe volumus, : 
quod nos fidelibus noftris Udalrico & Friderico de Arcu, 
pro fideli fervitio quod nobis frequenter exhibuerunt , vi- 
ginti quatuor libras imperiales fingulis annis conceffimus ; 
ita quod a quindecim diebus poft feftum fan&i Martini , 
apud Laudum vel alibi ubi nobis placuerit & eis com- 
modum fuerit, cum omni plenitudine recipiant. Ipfi au-- 
tem nobis hominium fecerunt, & fidelitatem contra om- 
nem hominem juraverunt ; & omnes inimicos noftros pro: 
fuis inimicis reputabunt , & nominatim Veroneníes, Vi- 
centinos , Paduanos, & Venetos. Quum vero opportuni» 
tas fe fe nobis offerret, de noftra terra aliqua vel de feu- 
do, eos invefliemus : de preícriptis viginti quatuor libris, 
quas interim a nobis habent, ab eis erimus abfolati . Hu- 
jus rei teftes funt epifcopus Mantuanus, Chriftianus Can- 
cellarius, Otto Palatinus camere Comes , Gerardus de 
Lapenberg, Marchoardus de Sturiback , Gerardus de A- 
fia, & alii quamplures. 

Datum Papie apud [antium Salvatorem M. C. LX. IV. 
V. Cal. Junit. 


 ———— ——— —— 
DOCUMENTO XXIX. 
1164. 23. Giugno. 


Chronicon Patavinum Auctore Anonimo ab anno Chrifli 
1174. ufque ad an. 1399. 


In Tom. IV. Antiq. ltal. Murator. pag. 1120, 


[Mreranee Frederico Primo quondam Suevie Ducis na» 
to, Comes Paganus tunc Vicarius ejus in Padua mul- 
^ a 
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ta gravia Padoanis onera imponebat ? Magnatibus quidem 
bet quoniam confuetos fibi bonores a ruflicis hormis 
nus fierent , impedi:bat , fed fibi rapiebat indebite. Invi- 
fus erat plebeis , quia ve&igalibus, exactionibus, & aliis 
gravibus eos vexabat, Inter alia , que nobilibus molefta 

Lo H ius habitum eft, Nam Spe- 
ale(manini , & filiam q. Da- 
lia nobilis & potentis Ro- 


imque rapuit, & in Ar- ^ 


ium alte defcendit in cor, 

omnis benevolentia que prins 

m, & ipfum ultra alios pro» 

in odium. Sagaciter tamen 

e pulfione "Tyranni de Terra 

+ Alberto de. Baone , quem 

» clanculum format amicitias, 

Alberto de Jauffano , com 

1» Dehique cum proceribus 

internuntios fapientes ordi- 

Vicarii ab Urbibus fingulis 

18 fum , ‘ut Azotto 

‘anfelgardis, & Benedicto de 

1 nono Kalendas Junii , dum 

4 fumta occafione Fefti 2 

lores, & Signiferì ordinati 

affum contra Tyrannam pro» 

ntiens quam celerius potuit, 

fe defenderé arbitratus eft. 

llo Azotto ad obfidionem 

Pendicis cum equitibus & peditibus properat . Arcem cir- 

cumdant. Comes vero fe ibi diu flare diffidens , cognitum 

quoque habens fe ab aliis Vicariis Imperatoris , qui Vi- 

centie, Verone, & Tervifii refidebant , auxilium habere 

non poffe, quoniam eodem die de regionibus fuerant ex- 

» paétis intervenientibus fefe & Arcem Paduanis in 
deditionem tradidit. — 

Reftituta Civitate Patavii ad priftinum flatum, multis 
diffanditur gandiis Populus. Albertum de Baone, Dalefma= 
minum, Azottum de Alticheriis Confules Urbis creant . 
Ludos annuos inflituunt ipfa die vi@orie, fcilicet in vi 
giliis San&i Johannis de Junio cum floribus, & pulegiis 
ad flumina cantantes incedant. Civitates Gircumpofite 
faciant. Speronella fratri reflituta connubio traditur Petro 
fratri Alberti de Jauffano generola ftirpe mato ; cum quo 
n ultra triennium morata clam ad Ezelimon fecundum 
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de Romano confugit ? & ei nuptialiter copulata eft . Fae= 
re tempore illo, qui dicerent , Dale(maninum fna opera 
machinarum fuiffe tranfvolationem fororis fue ad conja- 
gium Ezelini, & idcirco lucratum fuiffe de bonis fororis 
Terras.P.. ... & Curani , & circa illas Terras jura 
multa, & poffeffiones de conícientia Eze/ini , & Johannis 
Syccherii germani confanguinei dicte S nelle . Tempo- 
re procedente eadem Domina Speronella manente cum E- 
zelimo fecundo, accidit quod Ese/is«s ad Terram Montif- 
filicis forte pervenit, & ibidem a Domino Olderico Gri- 
berti de Fontana honorifice & amicabiliter receptas fuit 
in hofpitio , ductufque ad Balneas, tractatur ultra quam 
credi poffit curialiter. Eze/inas domum reverfus imprudens 
& immemor quit affectuum Mulierum , narrat audiente 
Conjuge curialitatem , largitatem , & nobilitatis elegan- 
tiam Olderici de Fontana, pulchritudinem juvenilem, & 
decorem perfone ipfius per membra fingula, colorem car- 
nis , prout in balneo viderat, & caudam virilem grandem 
& viro aptiffimam , & cetera, que in juvene ari pof- 
funt. Hujus hominis laudes eximias, & maxime priapa- 
les, Speronella aure non furda collegit, in mente recon- 
didit , & die no&uque laudatum vitum non oculis vifum, 
amat, & amore incenditur. Nuntium cum literis ad Ol- 
dericum mittit. Loco & tempore accepto , : Speronella , 
relicto Ezelino, tendit ad Oldericum de Fontana , & in 
Montefilice nuptialiter ab eo recipitur . Dictum quoque 
eo tempore fuit, Daleímaninum tranfitus hujus conícium 
fuiffe, & ex hoc etiam poffeffiones a forore fua quafdam 


acquifiviffe . 
M ——  —ÀÀ— 
DOCUMENTO XXX. 
1169. 15. Gennaro. 


Ex Schedis Canonici Avogatii . 


. I 
. Sententia Ezelini de Romana, aliorumque Vaflalloruno 
Tarvifine Ecclefie in favorem ipfi. . ) 


HS? eft exemplum cujufdam inftrumenti , cujus. tenoc 
talis eft: In nomine Sancte & individue Trinita- 
tis. Anno dii MCLXVIIII. Indictione fecunda , quinto» 
decimo die Januarii intrante die Mercurii . Nos quidem 
Ecelinus de. Romano, Vivianus Judex, & Franc de 
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; . fite 
inter domum Cononis Mille- Marc, & domum Ésidii 


pelliparii ; tale laudum facimus, & tenutam damus , ut 
&a nica, & eorum fucteffores habeant , & te- 
neant, & poffideant predi£tas domos cum omnibus fuis 


rationibus, & pertinentiis in integrum $$$$$$$$. ACum 
in Civitate Tarvifiii in Ecclefia S. Petri. 
Ego Vitalis Sacri. Palaci Notarius interfui , fcripfi , & 


complevi 








DOCUMENTO XXXI. 
° 1169. 4. Luglio. 
. Ex Schedis Canonici Avogarii 


Sententia Confulum Cv. ReGorum Tarvifii in favorem — 
Canonicorum ; teflis: Ecelinus de Romano, ' 


N nomine Sancte & individue Trinitatis . Anno dii 
millefimo centefimo fexagefimo nono Indi&ione fecun- 
da, quinto die Julio intrante die fabbati. Ubertus Judex , 
Artuicus de Riolo, Joannes Dondus, Francifcus de Ri- 
va, Henbreler vic & Dofius (fic) Eccelina , Conftan- | 
rimus, Rondinus, Hendrigetus, Millemarche , Bava, Tri- 
vifins de do Confules, & Rectores Tarvifii, vifis 
& anditis allegationibus , & atteflationibus utriníque par- 
tis, & diligenter infpe&is de controverfia , que verteba- 
tur inter Canonicos Tar. Ecclefie, & Priorem San&e Fu- 
fce , & Thodomarium, & Jacobinum ; nec non ex altera 
perte » videlicet Oudoricus de S. Ambrofio de nemore de 
one Canonico de dundifco & de pafco, & de ro- 
fia capre fecundum quod partem fibi de nemore evefitt 
(A) & carnem capre habeant villani, & .... Oudor 
illani idem Silvanum ( fic ) falarium in nemore mit- 
tere deberet. Teíles interfuerunt Hecelinas de Romano , 
Walpertus Judex , Mot Judex, Vivianus Judex, Wibet- 
° tus 


CODICE: 
tus Judex, Albertinus Teotonicus , Aulivecins & alii 
plures. AGum in Solario ,... Laurentii. 


,__ Ego Vitalis Sacri Palacii notarius interfui, ju[fm Con 
film Jeripfi s Q comeplevi, 








DOCUMENTO XXXII 
1171. sitimo Settembre . 


Ex Schedis Canonici Avogarii . 


E celinus permutat cum Canonicis Ecclefie Tarvifine 
manfum unum s Romano .. 


OC eft t cremplom, ejufdem inftmmenti cujus tenor 
talis eft. In nomine dfi dei eterni. Anno ejufdem 
incarnationis millefimo CLXXI ultimo die exeuntis menfis 
feptembris Ind. quarta ; dius Drudo una cum confenfu & 
voluntate Canonicorum Tar, Ecclefie, videlicet dii Ja- 
cobi Decani, magiftri Dondonis , Magiftri Almengarii , 
& ceterorum , qui aderant, ibi permutavit cum Eccelino 
de Romano . Imprimis itaque idem Eccelinus dedit iu 
caufam permutationis idem dio Drudo , qui tunc erat 
Prepofitus prefate Ecclefie hoc manfam unum juris fui ia 
loco, qui vocatur Romanum, cum capulo & pafcuo, & 
cum omnibus pertinentiis eidem manío. Dein vero fufce- 
pit ab eodem dio Drudo in caufa permutationis manfutn' 
unum juris predi&e Ecclefie in loco & fundo ..... fpo- 
onderunt per f fe & fuos fucceffores predi&i Canonici ei- 
m Eccelino & & ejus heredibus prefatam permutationem 


' jure (lic) pe 
Eodem modo fpopondit, & promifit idem Ec- 
pM eidem Canonico, & eorum fuccefforibus per fe, 
&.íuos heredes, AQGum in Paladio Epifcopi . Teller &c. 


Ego Tbeodolus Nor. togatus interfai & fcripfi. 


p o- 
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DOCUMENTO XXXIII. 
1173. 16. Febraro. 


Sententia Ecelini de Romano in favorem Epifcopi 
. ° Tarvifini. | 


Ex Ug. Tom. V. col. $24. 


Nno Diii MCLXXIII. Indi&. VI. Ego Eccelinus 
de Romano cognofcens de contróverfiis ue vet. 
tuntur inter D. Uldaricum Dei gratia Tarv. Épi copum , 
& inter Almericum Buz de teloneo, & de proprietate 
burgi de Canrignago , de perfona Leonardelli , & injuriis 
& dapnis datis ptrinque, taliter inter cos tranfaCtione de- 
finio, videlicet quod abfolvo Epifcopum Uldaricum pre- 
dictum a petitione Almerici Baz de muta & teloneo de 
i , & pronuncio teloneum & mutam mercato- 
rum & navium, que fiunt in Caurignago, & a Cauri- 
guago inferius prope flumen de Meftre ufque ad aquam 
am ad Epifcopatum pertinere, Et abfolvo Almericum 
Buz a petitione Epifcopi Udalrici de proprietate terre 
Burgi de Caurignago, & pronuncio ut liceat ei in illa 
proprietate domos facere & libere edificare, Et pronuncio 
ut Almericus Buz non impediat Epifcopum accipere te- 
Joneum in proprietate terre de Caurignago, & alibi fic- 
nt fuperius defignatum eit , Item precipio ut Almericus 
Baz non impediat euntes, & tranfeuntes, & navigantes . 
ltem pio Almerico Buz, ut non faciat talem foffam , 
ge eret aquam de flumine que impediat navigantes . 
de Leona llo qui afferit fe liberum effe, &  procla- 
mat fe in libertatem , nemini adjudico poffeffionem nec 
dominium proprietatis falvo jure utriufque . Et precipto 
llo, ut exerceat libertatem fuam a kl. Martii in 
antea uíque ad annum unum. Actum eft hoc in domo 
Albertini Teutonici die Veneris XVI. intrante Feb. in 
prefentia Moniamarii, Walperti judicum, Albertini, U- 
dalrici , Armani, Artruchii, & aliorum. Ad hec fece- 
runt predictus Epifcopus & Almericus Buz fibi ad invi- 
cem , & omnibus habentibus ftudium - per yerram finem 
& pacem. Et juraverunt finem & pacem firmam te 
nere. 
. Ego Otto not. iuterfui, © banc tranfatlionem wt fu- 
perius. legitur fcripfi , DO 
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DOCUMENTO, XXXIV. 
1173. 16. Maggio.) 
Ex antographo- Tabnlarii S. Benedicti de Mantua. 


AGa canfe inter Monafterinm S. Crucis de Campefio 
e ji [UPS $. Jufline de Solagna , 
QOpro decimis. 


IE Mercurii qui fuit. fextufdecimus exeante menfe 

maji pro Monafterium S. Crucis de Campofion . 
In prefentia Martini de Angarano, Uberti de eodem lo- 
co, Attinelli, Henrici de Ganfelmo, Bertufi Rodulfint , 
qui funt de Angarano, & aliorum. 

Ibique in eorum prefentia de lite quam presbiter Joan- 
nes de Solagna faciebat pro fua Ecclefia S. Juftine nomi- 
ne.de Solagna adverfus priorem Azonem Monafterit S. 
«Crucis de Campofion pro ipfo Monafterio. Coram. O- 
mnibono dei gratia Veronenfi Epi(copo , & a dio Papa 
Alexandro delegato ad hanc caufam audiendam & definiea- 
dam , ut in litteris ipfius continebatur. Que talis erat - 
quod ipfe presbiter de Solagna petebat a fuprafcripto Priori 
Azone quartifium decime de Campofion feu Campefo : 
& quod Ecclefia S. Martini de Campofion feu Campefo 
erat capella plebis S. Juftine de Solagna dicebat: Et fimi- 
- liter dicebat quod ipfi de Campofion debent venire ad 
fuum Sjnodum , & accipere omnia fpiritualia ibi ad fu- 
prafcriptam Plebem S.Jufline. Monogolinus juravit ad fa- 
cra Dei Evangelia fe totam veritatem dicere , & non ta- 
cere, & faifitarem reiicere ex utraque parte, cum inter- 
rogatus fuerita me. Pro ea ipfe Monogolinus a me Vute- 
hoto interrogatus dixit: Ego recordor quinquaginta. ane 
nos, & ab eo tempore in za uíque modo fcio, & vifum 

pueros & puellas de Campofion feu de Campefo 
deferri ad Plebem S. Blafii, que eft. Ecclefia Monafterii . 
S. Floriani ad Chriftianitatem , & ad manum in quadra- 
gefima, & ad baptizandum iu Pafcha, & in aliis diehns 
cum neceffe eft. Ab illo tempore in za vifum habeo illos 
pueros & puellas accipientes fuprafcripta fpiritualia, vi- 
delicet accipientes Chriflianitatem ibi, & baptizando ibi 
fimiliter fine aliqua contradictione : & fcio , & recordor 
quod jam funt quadraginta & quinque anni, & pis, quod 


» 
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Monafterinm S. Crucis de Campofion e(t conftru@um ibi 
tibi nunc eft, & levatum , & ab eo tempore in za ufque 
modo vifum babeo predictum Monaflerium habere & te- 
nere totam decimam fuprafcripri loci de Campofien feu 
Campefo, & egomet collegi eam decimam pro ipfo Mor 
erio, & nunc colligo, & bene fcio, & vifum habeo 
fuprafcriptum Monafterium habere decimam (fuprafcripti 
loci fine diminutione Quartefii vel tercefii integraliter fi- 
ne aliqua moleftatione. Ambrofius de Margnano fimiliter 
juraus, & a me interrogatus dixit idem quod Monogo- 
lins, a quadraginta & quinque annis in za, excepto quod 
ipfe non dixit, quod colligeret , neque collegiffet decimam 
i , & addidit ita dicens : Eso fcio quod Ecclefia S. 
rtini de Campofion feu de Campefo eft Capella Plebis 
S. Blafii de Angarano ; interrogatus qualiter (cir: Bk. a 
redi&o tempore in za vifum habeo pueros & puellas il- 
ius loci de Campofion accipientes fpiritualia ad plebem 
S. Blafii predicti ficut fupra dictum eft fine contradiclio- 
ne aliquuyus . Et ex quo recordor auditum habeo a meis 
an oribus , quod ipa Ecclefig S. Martini eft Capella 
S. Blafii, & de fuo plebaticu eft. Et fimiliter addidit , 
quod antequam predictum Monaflerium effet conftructum , 
quod ipfe fcit, & vidit patrem fuum Artuichum de Mar- 
no tenentem decimam decem manforum in Campefio 
in integrum fine aliqua diminutione quartifii vel tercifii 
per tres annos antequam Monafterium illud effet levatum , 
poftea pater meus dedit decimam illam , ut audivi dici , 
ip Monaflerio ( fic ) ibi ubi nunc eft, & illud: Mona- 
rium habet & tenet jllam decimam a predicto. tempore 
in za ufque modo. Albertus de S. Nazario fimiliter jura- 
tus & interrogatus dixit, idem quod Monogolinus, ex- 
cepto quod ipíe non dixit, quod collegiffet decimam  il- 
lam, neque colligit. Et dixit quod Ecclefia S. Ma:tini de 
Campofion feu de Campefo eft Capella Plebis S. Blafii . 
fnterrogatus quomodo fciret , refpondit; a predicto tempo- 
re inza vifum habeo pueros & puellas illius. loci de Cam» 
pefo accipientes fuprafcripta fpiritualia, ad ipfam plebem 
ne aliqua contradictione. Et fcio guod femper auditum 
habeo ab ille tempore in za quod ipfa Ecclefia S. Martini 
eft Capella S. Blafii, & de (uo plebaticu. Et ego fui de 
Solagna, & permultos annos ibi fleti, & nunquam audi- 
tum habeo, quod ipfa Ecclefia de Solagna haberet quarti- 
fium illius decime, neque habere deberet." Et quod pueri 
ilius loci ierint ad Solagnam ad accipiendum fuprafcripta 
fpiritualia. Morro fimiliter juratus, & a me interrogatus 
Stor. Ecel. Tom. Ill. D dixit 
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dixit idem quod Albertus de S. Nazario, & addidit quod 
a quadraginta annis in 24 , quod femper venit ad fupraf:ri- 
ptum Monafterium , & adhuc rion funt quatuor anni , 
quod ipfe ivit, quod datam habet declmam unius manfi , 
uem habebat , fuprafcripto Monafterio, & de multis be- 
ftiis quas dixit fe habere , fine aliqua diminutione alicujus 
quartefii vel tricefii, & hoc fine aliqua contradictione a- 
licujus. Lazarus de Retha fimiliter juratus , & a me ine 
terrogatus dixit idem quod Ambrofius de Margnano , a 
fexaginta annis inzade fpiritualibus, & de decima decem 
manforum data Arciucho quoufque Monafterium illud fuit 
levatum & conftructum ab Abbate Pontio. (fic) ... ha- 
buit & tenuit decimam illam ufque modo , & aliam de- 
cimam illius loci de Campofion fimiliter fiae aliqua dimi- 
nutione quartefii vel tricefii quod. ( fic). haberet, 

didit quod preful paduenfis, ut audivit dici, fecit Eccle- 
fiam S. Blafii Plebem, & dedit Ecclefiam S. Martini ipfi 
lebi ; & addidit quod ipfe vidit presbiterum Joannem ple- 
is S. Blafii venientem ad canendum miffam Ecclefie S. 
Martini ante majorem terremotum, ficuti fue capelle, & 
hoc vidi ego per centum vices ; & addidit quod vidit pa» 
trem fuum colligere dictam decimam octo manforum pro 

dio Arciucho predicto, & ipfe vifum habebat & colli 
bar predictam decimam, & ego video pro ipfo diio abf- 
que aliqua contradictione, Natalis de Campofion fimiliter 
juratus , & a me interrogatus dixit idem quod Albertus 
de S. Nazario, excepto quod non dixit, quod fuit de So- 
lagna, nec ibi fletiffe. Et audivi, quod ipfe audivit dici , 
quod Epifcopus Paduenfis fecit Eccleliam S. Blafii ple- 
bem, & dedit ipfi plebi Ecclefiam S. Martini, ut ipfa 
effet fua capella & dixit quod vidit presbiterum  foan- 
nem plebi S. Blafii canentem miffam Ecclefie predi&le fic- 
uti fue capelle, nec aliquis presbiter tunc non aderat ipfi 
capelle. Martinus de Zenonis de Campofion fimiliter ju» 
ratus & a me interrogatus dixit idem quod Natalis a tri- 
Binta quinque annis in za, excepto quod non dixit quod 
vidiffer presbiterum predictum canentem  miffam Ecc efie 
S. Martini. Ocerius fimiliter juratus. & a me interroga- 
tus dixit idem quod Lazarus de Retha a majori terremo- 
tu in za ( fic ). baberet decimam de Campo Sion feu de 
pefo, excepto quod non dixit, quod vidiffet patrem 
fuprafcriptum Lazari. ( fic)...& addidit, quod ipfe ha- 
buit decimam tertium decimalium in Campofion a fupra- 

fcripto tempore in za priufquam Monafterium iftud 
Campofion effet levatum , & edificatum , & decima, data 
t 
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fuit ipfi Monaflerio ut alii fimiliter dni habebant ; & ego, 
& illi dii habebamus decimam illam fine aliqua diminu- 
tione quattefii vel tercefii . Milo murarius miter juratus 
& a me interrogatus dixit idem quod Natalis, per quin- 
que annos ante magnum terremotum , & addidit quod a 
faprafcripto tempore inza quoufque Monaflerium S. Cru- 
cis de Campofion fit edificatum & confltactum : & quod 
vidit dios illos qui habebant decimam illius loci de Cam- 

n habentes & tenentes decimam illius loci fine aliqua 
liminutione quartefii vel tricefii, quoufque data fuit ipfi 
Moi io. Et ego tunc temporis laborabam terram in 
Campofion . ( fic). .. non reminifcor fine aliqua diminu- 
H i ; quod illi de Solagna nec alii 
edi@os illos petentes quartefium 

afterium illud de Campofion ha- 





uo , qui erat anti 

quioribus . Ademarius fimiliter 

‘o\interrogatus prout alius te- 

0 murarius, excepto quod ipfe 

tetram ..... nominatim de no- 

bant decimam de Campofion , 

: Blafius de Baffiano. Martinus 

& a me interrogatus. dixit 

ro a quadraginta quinque an= 

lus fimiliter juratus & a mein- 

d Albertus de S. Nazario E 

cepto quod nunquam fuit de So- 

"n , de Marius fimiliter jurarus & ame 

interrogatus dixit idem qu atalis de Campofion a qua- 

draginta & quinque armis in Pdf: excepto quod mon 

dixit fe fcire quod Ecclefia S. Martini fit capella plebis 

S. Blafii, fed dixit quod credit, & ita auditum ta 

fuis majoribus . 

'2€hum eft hoc in fupradicto loco, anno dii millefimo 

centéfimo feptuagefimo tertio . 


Ego Vutehotus diii Friderici Imperatoris notarius roga= 
tus interfui , & bos tefles foripfi & complevi . 


Da bo. 
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DOCUMENTO XXxV. 
1173. 20. Maggio. 


Ex autographo Tabularii S. Benedicti de Mantua . 


Sententia Omnisboni Epifcopi Veronenfis in favorem 
Prioris. Monafferti Sante Crucis de 
Campefio . 


IN nomine dii dei eterni amen . Diedominico qui fuit 
dudecimus exeunte menfe madii. In fala omnisboni E- 
pifcopi Veron. Ecclefie in prefentia magiftri Adriani, Pe- 
tri , Bernardini Canonicorum major... Organorum, Prevedelli 
reliqui boni viri.... Scavidi, Johannis Bilienfis Hoftiarii 
majoris Ecclefie Prioris..... Firmi de Lonico, Bonize- 
nonis del Aniberto, Widonis Rubei Neroti..... caufidi= 
corum , Marci de Caflello, Stofi de porta Sancli Zenonis, 
Cunni atque Zenelli dii Alberti Tinci presbiteri ,... ca- 

llanorum Epifcopi, Girardi widonis ..... de Campo- 
ion presbiteri, Alberti de Cifmone presbiteri, Johannis de 
Solagna ac presbiteri Joannis ..... Prioris Azonis mona- 
fterii de Campofion, & aliorum multorum. Ibique in eo- 
rum prefentia Omnebonus dei gracia Veronenfis Epifco- 

s de lite quam presbiter Johannes fuprafcriptus de So- 

sna pro fua Ecclefia fancte Juftine fuprafcripti loci facte- 
bat adverfus Priorem Monafterii fancte Crucis Azonem de 
Campofion pro ipío monaflerio , & habitatores ville Cam- 
pifion, quorum ipíe prior defenfor erat, in qua predictus 
resbiter Johannes petebat fecundum quod continetur in 
ententia data in fcripturis a predicto Epifcopo bic infe- 
rius fcripta, talem protulit fententiam fic dicens. In no- 
mine patris & filii & (piritus fan&i amen. Ego Omne 
bonus dei gracia veronenfis Epifcopus , & a dio Pape 
Alexandro ad hanc caufam audiendam & deffiniendam de. 
legatus , que vertitur inter Johannem presbiterum de So- 
lagna, & Ecclefiam fuam fan&e Jufline ex una parte, 
nec non & priorem Azonem Monafterii Sancte Crucis de 
Campofion pro ipfo monaiterio & habitatores ville Cam- 
pifon , quorum ipfe piior detenfor eft ex altera. In qua 
ite predictus Presbiter petit quartifium decime fuprafcri- 
pte ville Campifion feu Campefo perceptum ab ipfo Prio- 
re , vel fuis antecefforibus, & ut de cetero quartifium Fa 

u 
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lud intercipiat, ut habitatores ipfius ville moneat & come 
pellat quartifium fuprafcripte Ecclefie fine moleftia fol- 
vant, ad finodum eidem Ecclefie vadant, & ibidem ec- 
clefiaflica facramenta recipiant ; & prior pro habitatori- 
bus eidem ville quorum Prior defenfor eft, ut omnia pre- 
dicta faciant fimiliter petit . Vifis & auditis allegationi- 
bus utriufque partis, teflibus quoque ex utraque parte, & 
inftromentis perlectis & diligenter infpeCtis fupradictum 
Priorem Azonem pro fe & pro predictis habitatoribus fu- 
prafcripre Ville habito confilio meorum affefforum dni 
iprandi Archipresbiteri majoris Veronenfis Ecclefie, Lo- 
tarii Veronenfis Canonici & Neroti & Artimifii a fupra- 
feriptis peticionibus abfolvo. ' 
Anno a nativitate dii mill. centef. feptuagefimo tercio 
Indictione fexta . | 


Ego Adhemarius dit Imperatoris Federici notarius r0= 
gatus interfui , © fuprafcriptam fententiam fcripfi . 





DOCUMENTO XXXVI. 
1173. 22. Luglio. 


Ex autographo Tabularii San®i BenediAi 
de Mantua. 


Donatio Atulfi , Waldinelli & Jacobi falla Altari. S. 
Crucis de Campofion de petia una de 
terra in Angarano. 


ANNO dii mill. C. LXXIII. die decima exeunte Ju- 
lio Indictione fexra. A@um ..... fan&e Marie & 
fan@e Crucis de Campofion....teftibus Mattheus de An- 
garano . Vivianus filius Widonis de Prezuanne, Rufticel» 
us Zankera. In iftorum & aliorum prefentia. Ibi loco 
Atulfus infimul cum Waldinello, & pro fratre fuo Jaco- 
bo inveftivere altare San&e Crucis de Campofion de pe- 
tia una de terra in comitatu Vicentino & pertinentiis 
Angarani in loco qui dicitur Cercledo ; cui coheret ab uno . 
latere .... ab alio latere Ardemannus ; ab uno capite... 
gotrudo , ab alio capite via, falvis aliis coherentiis .... 
ratione , uti amodo prefatum monaflerium de Campofion 
faciat de fuprafcripta pecia de terra proprietario. nomine 
ad utilitatem monafterii, quidquid eis opportunum fuerit 
| D 3 & pla- 
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& placuerit fine contradictione fuprafcriptoram & fuorum 
‘ heredum fub pena dupli. Ideo quia monachi de Campo- 
fion fepelierunt fratellum honorifice cum fuo ftipendio, & 
fupraícripti dederunt illam peciam de terra cum warenta- 
tione & defenfione, & cum acceffibus & ingreflibus Mo- 
nafterio fuprafcripto. 
Sign. manuum 5 + Spe Atulfi & emaldinelis & pro 
fratre. waldinelli Jacobo nomine qui banc cartam offerfionis 
? rogavere. 
Ego Preafettius notarius. interfui , audivi, © rogatus 
banc cartam offerfionis © pietatis fcripfi . 


DOCUMENTO XXXVII. 
1174. 14. Febbraro. 


Ex Tabulario S. Theonitti Tarvifii. 


Epifcopus confirmat € approbat. jura. Monafterit Moliani 
Pf È Rozzone donata, Tefle Ecelino de dd . 





UM Odolricus dei gracia Tarvifinus Epifcopus vellet 
impetere ac infeftare Mateldam Monafterii S. Marie 
de Mulianis Det gratia Abbatiffam, & forores ejus de 
(feffionibus ac beneficio , quod Gy Epifcopus Rozo 
te memorie Abbati Vitali ejufdem Monafterii tribuit , 
,atque dedit; & cum predictus dnus Odolricus Tar. Epi- 
fcopus vidiffet & copnoviffet preceptum atque privile- 
ium, quod q. Epi(copus Rozo Vitali q. prefati Mona- 
erii de Mulianis fecit, atque flabilivit; & infuper cum 
vidiffet , atque cognoviffet preceptum atque privilegium , 
quod q. Epifcopus Rozo fecit predicto Monaflerio per 
quam plura privilegia Apottolicorum & Regum, &- per 
eofdem Apoflolicos , & Reses confirmatum fuiffe in inte- 
rum ; demum predictus dius Odolricus Dei gratia Tar. 
pifcopus auctoritate privilegiorum Apoftolicorum , & 
Regum, & au@oritate precepti atque privilegii q. Rozo- 
nis bone memorie fretus , laudavit , atque confirmavit Ma- 
telde dei gratia predi&ti Monafterii Abbadiffe , atque fo- 
roribus ejus in integrum preceptum atque privilegium , 
quod Epifcopus q. Rozo Abbati q. Vitali ejufdem Mo- 
erii fecit, atque firmavit. Eo tantum excepto, quod 
prediQus dfius Odolricus Tar. Epifcopus reftituit in fe cu- 
ram animarum .. 
AGum 
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“ A&um MCLXXIV. XIIII. Feb. Ind. VII. in majori 
Ecclefia S. Petri Tarvifii in Choro ejufdem Ecclefie retro 
altare die fabbati ín prefentia Almerici Bus ejuídeni 
Monafterii Advocati, dii Ecelini de Romano , Valperti- 
ni de Cavafio, Montanarii judicis, Tifolini de Campo S. 
Petri, Artuichi de Rivulo, Rondini, Inrici de Zerio, 
Dopni Manfredi Prioris Monafterii S. Fuíce, Dni Hie- 
ronymi Prjoris S. Pelagii, Valci Canonici , Gerardi de 
Mulianis , Orci , Otonis, Vitalis notarii, & aliorum plu- 
rium, B 


Ego Oto notarius interfui , € ut fuperius legitur man- 


dato preditli dii Odolrici Tar, Epifcopi fcripfi. 
—E INI 


DOCUMENTO KXXXVIII, 
1174. 4. Settembre, 


Ex Schedis Canonici Rambaldi Avogarii. 


Declaratio Poteflazit Tarvifii Retloribus Societatis Lombare 
dia quod Ceneta , Feltre ,-€y. Bellunum 
erant. Civitates libere, 


ANNO ab incarnatione düi noflri Jefu Chrifti millefi- 
mo CLXXIV. Ind. XII. die IV. intrante menfe Se- 
ptembris in prefentia bone opinionis hominum quorum 
nomina leguntur inferius , & prefentia ReCorum Lom- 
bardie, & aliorum bonorum hominum Civitatum, & So« 
eietatis, qui apud Laudem convenerunt ad Concilium Re- 
Corum & aliorum. Walpertus judex & Advocatus Tar- 
viGnorum , & Wiceletus Poteflas Tarvifii dixerunt" ante 
Re&ores Lombardie, quod homines de Cenedefe, Bellu- 
no, & de Feltre erant liberi homines, & nobiles de no- 
bili familia, Epifcopatus Bellunenfi, & Cenetenfi, & 
Feltrenfi, & quod predicte Terre erant libere Civitates, 
& liberi Epifcopatus, & liberi Comitatus quemadmodum 
Tarvifium & alle civitates, nec funt nobis ‘diftri&i quin 
poffent fe teneri, & fociari Paduanis , vel alii Civitati cui- 
cumque vellint. Et poftea die oCtava Placentie in prefentia 
Arrettiboldi de Bergamo, & Defiderii de Brixia judices 
Wiceletus Poteftas Tarvifii fuit confeffus omnia predicta per 
facramentum Caluptice, & predictus Walpertus judex hoc 
idem afferebat. Et fi dadiam impofuerunt. Tarvifini in 
4 pre- 





- 
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edictis locis, quod fecerant parabolam Rectorum. prefate 
Lombard ie & Marchie, & non fuo jure , vel pro fna au 
&oritate. Teftes Marchio Obizo, Albertinus de Maltro- 
verío, Livanterus, Bonus, Joannes, & Albrigetus judi- 
ces, & alii multi. . . 

A&um eft hoc Laude, & Placentie, ut fuperius eft 
dictum. 


. Ego Petrus notarius. Sacri Palacii interfu, €9 feripft 


——=_____ 
DOCUMENTO XXXIX. 
1175. 15. Aprile. 


Ex Muraterio Antiq. Ital. 


Comprom:i[Jum Friderici 1. Imperatoris , & Coeitatum 
Langobardicarum in arbitros ad pertratlandam 
pacem atque concordiam . 


N nomine Dii. Talis concordia facta eft inter Diium 
Federicum Dei gratia Romanorum Imperatorem 
Lombardos & Marchianos & Venetos atque Romaniam, 
& omnem eorum focietatem tam locorum quam ona- 
rum, quod tres perfone debent eligi a parte Diii Impera- 
toris, & tres ex parte Civitatum, que perfone vifis lite 
teris miffis ab Imperatore Confulibus Cremone, & litte» 
iis a Confulibus Civitatum datis Confulibus Cremone 
Poncio vel aliis fociis de pace & concordia Imperatoris 
& ejus partis & Civitatum omnium & earum partis, de 
bent jurare, quod bona fide & fine fraude vifis fupradicti9 
litteris concordiam facient inter Imperatorem & ejus par- 
tem & Lombardos & eorum partes, neque amore neque 
timore neque odio vel ullo alio modo permittent , quia 
ex utriufque litteris extrahentur ea, que eis videantur fu- 
perflua & incongrua ; adjungent ea, que eis videantur ne- 
ceffaria, & magts utilia, & congrua ad pacem & concor- 
diam inter Dfium Imperatorem & Lombardos & Civita 
tes, & omnem [fuam focieratem confirmandam & tenen- 
dam. Et Imperator & ejus Curia & Civitates , & eo- 
rum partes , debent facere fecuritatem in arbitrio predi- 
€orum fex eleftorum flare; & fi diffenferint in aliquo, 
arbitrio Confulum omnium Cremone fimiliter flare iut 

i 
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18i fex debent arbitrari. predicta ufque. ad. medinm Ma- 
dium. Et fi diffenferint in aliqno, tunc Confules omnes 
Cremone debent predicta arbitrari de eo, .de quo diffen- 
ferint uíque ad quindecim dies; & Imperator ílatim de- 
ber facere pacem omnibus Civitatibus, & earum Societati 
eículo pacis interveniente, & ut ita firmum teneatur a 
Civitatibus, decem homines de unaquaque Civitate de- 
bent jurare, quod ita firmum fit, & habeant ab ipfis o- 
mnibus Civitatibus: & ipfi decem tales, quales Impera- 
ter elegerit, debent effe & facere fidelitatem Diio Impe- 
ratori, & filio ejus Henrico Regi: Vaffallus ficut. Vaffal- 
lus, Civis ficut Civis. Et Comes Savoje, &ceteri prin- 
cipes Imperatoris concordes fuerunt cum Dfio Ecilimo & 
cum Confalibus Civitatum & aliis Sapientibus Civitatum 
ibidem exiftentibus , quod quidquid juretur aut fiat a pare 
te Lombardorum & ejus Societatis non debent effe alicu= 
jus momenti, nec debent obeffe alicui, nifi concordia & 
pax facta fuerit ab Imperatore & ejus parte omnibus Ci» 
vitatibus & locis & perfonis Societatis Lombardie , Mar- 
chie, Venecie, Romanie; Et ifli tunc de unaquaque Ci- 
vitate juraverunt ita attendere & firmam tenere. Me- 
diolano Ubertus de Landriano : de Brixia Albricus de 
Cavriano: de Verona Vivianus Advocatorum : de Pla- 
centia Guilielmus : de Tervifio Gerardinus de Campo 
Sancti Petri: de Vicentia Guazo filius Guazonis Poteflas : 
de Bergamo Ubertinus de Carcere Poteftas : de Parma 
Niger Craffus Poreftas: de Laude Lanfrancus: de Ver- 
cello Johannes Benedictus: de Tertona Caffianus: de No- 
yatia Petrus Cavallacius : de Regio Albertus de Bonezo : 
de Ferraria Guidottus: de Alexandria Succus de Strata 
Conful, & Diius Ecilinus & Diius Anfelmus de Dovaria , 
Rectores Lombardie. Et hec omnia facta funt & ordina- 
ta in concordia Principum eleftorum a Diio Imperatore: 
hii funt Colonienfis Archiepiícopus frater Imperatoris , 
Comes Savoje, Otto Palatinus Comes , Henricus Guere 
eins , Cancellarius Imperatoris. Ipfi vero qui capti funt 
ab utraque parte, debent reddi. Et hoc a&tum & patra- 
tnm & flatutum fuic die Mercurii ? qui fuit XV. exeunte 
Aprili, in territorio Papie, in campo fubtus Montebel- 
lum inter exercitum Imperatoris & Lombardie. 

Altera vero die Jovis, qui fuit XIV. exeunte Aprili , 
in Curia Imperatoris, Ubertus de Clemento Conful Pa- 
[e per fe, & verbo Ranerii de Sancto Nazario &  Car- 

i Tmvamal, Confulum Papie per fe omnes & pro 
aliis fuis fociis Confulibus Papie, toto Communi Pa- 
pie 
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ie juravit tenere & habere firmam treuguam in perfonis 
K rebos omnium Alexandrinorum , ideft illins loci, quem 
Paleam vocant, hine aque ad medium menfem junii. 
í juravit io Gulielmns Montisferrati per 
filios , & omnes períonas , quas mittere 
fraude poteft. Teites qui , fue- 
omes Palatinus de Guitilibach, Marchio Hen- 
ius, Ubertus de Incifa, Diius Ecelinas de Ar- 
ius de Caflello, Vivianus Advocati Confules 
Male-adobatus de Parma, Sylus Judex Papie , 
antolinas Notarius in campo exercitus Imperato- 
enim fub caftro Montisbelli in territorio Papie. 
n eorundem prefentia, & Archiepifcopi Colonien- 
, & Treverenfis Archiepilcopi , Comitis Uberti de Sa- 
,& Garzapanis, Capitis Lupi de Tervifio & Can- 

cellar , Comitis Schenelli, Girardini de Campo Sandi 
Petri, & aliornm multorum in Curia Imperatoris, idem 
Dnus Imperator. fecit ofculo interveniente Diio £- 
cilimo & Anfelmo de Dovaria vice & nomine omninm Ci- 
vitatum, & Locorum (& perfonarum focietatis Lombar- 
die, Marchie, Venecie, & Romanie; & ita ut fuprafcri- 
pium eft t Alexandrie conftituit. Necocium Ale- 
xandrie, & de tota ea diícordia , que inter Lombardos , 
& ipfum Imperatorem ; & de emendatione , debet re- 
manere in arbitrio illorum fex Ele&orum , qui electi funt, 
vel ele&i erunt. Et fi diffenferint in aliquo , arbitrio o- 
mnium  Confulum Cremone de eo , de quo diffenfe- 

riot .... 

. FaRum in territorio Papie infrafcriptis locis, Anno a 
nativitate Dfii MilleGmo Centefimo Sept imo Quinto, 


Imperante Federico, Anno Imperii ejus Vigefimo, Indi- 
cione octava, 
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" Ego Fantolinas notarius eiiim Ducis , ay «b 
peratore ico confirmatur A, rogatus predibes in- 
serfui, © juffione Confulum è Retlorum Lombardie & 
Marchie , & Romanie fcripfi . 

. Ego Petrus Domin? Federici Imperatoris Noter. auten- 
ticum ains exempli vidi, legt , & [ic in eo continebatur, 
ficut. în legitir. exemplo preter literas plus minufve , & 
boc exemplum fcripfi , 

enricus Guercius fecit fecuritatem per manum & o- 
fculum , quod Imperator Federicus tenebit firmam  treo- 
guam Alexandrinis ufque ad medium Junium . Et illud 
idem fecit Comes Savoje : & ita fi non tenuerit Impera- 


tor, 
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tor , quod venient & mittent fe in carcerem ad Vercellas 
in poteftate Lombardorum . Otto Palatinus Comes, & Cane 
cellarins illad idem fecerunt de treugua tenenda ab Impe- 


ratore ofculo & pace, excepto non debent fe mitto. 
re in carcerem Lombardorum. 1 








DOCUMENTO XL. 
1175. 8. Ottobre. 


Ex Archivo Turris Civitatis Vincentia . 
—< Rotol. 1. lib. V. p. 4. 


Cox C homines de Ba[fano , & de Margnano juvant 
fidelitatem populo Vicentino . 


N nomine düi . Anno a nativitate ejufdem millefimo 
centefimo LXXV. Indi&. octava, die mercurii , qui 
fait VILI. die ab intrante menfis OCtubris, regnante Fe- 
derico Dei gratia Romanorum Imperatore femper Augu- 
flo anno Regni ejus XXIIIT. Imperii vero ejus XX. cone 
felante dio Wazone de Albrigone Cremonenfi in Vin- 
cencia, & affidentibus ei Pilio, & Dimidio Abbate Vin- 
centinis judicibos, aCtum eft in Vincencia in Ecclefia 
Sancte Marie Majoris noftre Vincentine Ecclefie in ple- 
naria concione coram dio Wazone dei gratia V incentino- 
rum Poteftate, cujus prudentia & bonitate hoc factum. 
eft ; prefentibus his bonis hominibus de Vincencia, & de 
Vincentina : Raimondino de Zereda, & Salicieto de Celfano, 
Joanne de Selvazano, Bartholomeo de Breganze, Odelrico 
de Drexeno, Urfacino de Sano Urfo, Ricbardo de Alta- 
villa, Adam filio Alberici q. de Adam Gallo, Albertino q. 
Jeremie, Alberico Alberti Judicis, Gambadecane , Jerardi- 
no de la Cofta, Rodnlpho Siccadenario , Raimondino q. 
Petri Judicis , Agerino g. Alioti, Jordano de Vivario , 
& Obelgerio, Ugolino Gelani , Vivianello Wirtardi de 
o, Johanne q. Amelrici judicis , & Lufcho & 
Orlando judicibus , Girardino de Offi, Karolo Martello; 
Pelegrino q. Philippi de Lifera , Petro de Belliffima, 
Tridentino Otonis Richi, pluribufque aliis inumerabilibus 
de Vincentino populo. Hoc e(t Sacramentum quod Baxa- 
nenfes infrafcripti juraverunt pro fe, & Cot Baxiani , & 
Margnani. Juraverunt unufquifque homo de Baxano a 
x1111. ánnts in furfum uíque ad illos qui plus liabent Ixx. 
auno. 
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annorum Clericis , & Canverfis exceptis , & valetudina- 
riis, ut funt affiderati. Sic juravit. Ego juro ad Sancta 
Dei Evangelia, quod manutenebo & defenfabo Cafttum , 
& fuburbia, five burgos, & Villam Baxani ,. & omnem 
ejus pertimentiam Coi Vincencie , & ad honorem , & pro» 
ficuum totius Cóatis Vincencie contra omnem "Terram , 
& contra omnem hominem ; & dabo fine ‘omni fraude 
caftrum & Burgos Baxani Cói Vincencie, femper quando 
mihi petitum erit per Poteftatetn vel pér Confules Vine 
cencie, qui modo fune vel pro tempore erunt pro omnie 
bus negociis, & Weris; & faciam homines Vincencie fi» 
curos, & bona fua ficura in Caflro ,, & in Burgis, & in 
Villa Baxani , & in Campanea , & in omni pertinentia 
de Baxano, & adjuvabo eos contra omnem terram , & 
contra omnem hominem. Ego juro quod jurabo fequi Po- 
teflatem vel Confules qui pro tempore erunt , femper cum 
mihi per fe vel per fuum miffum, vel per fuas litteras 
requifiverint. Ego faciam foffatum , muros , & publica 
negocia ad voluntatem Poteftatis, vel Confulum, qui in 
illo tempore erunt . Ego veniam ante Poteflatem , vel an- 
te Confules femper cum vocatus, ero per fe, vel per 
fuum miffum, vel per fuas litteras, nec pro contumacia 
flabo, & ante eos racionem faciam, & recipiam in (uo 
dicto , vel fuorum Judicum . Hoftem , Cavalcatam, War- 
das , ad voluntatem fuam faciam , & Banna Civitatis Vin- 
cencie tenebo, & precepta omnia attendam , que mi- 
hi a Poteftate vel Confulibus Vincencie , vel fuis mif- 
fis , vel per fuas litteras. fub diftriQu juramento facta 
fuerint . Hoc idem facramentum in capite decem an- 
norum femper renovari faciam ;, & iterum renovari , fi 
Poteftas , vel Confules qui tunc erunt per fe , vel per 
fuum miffum , vel per fuas litteras requifierint . Hoc 
pactum perpetuo obfervabo , & perpetuo obfervabitur 

r omnes homines, & habitatores Baxani. Nullum pa- 

um , nullum conventum faciam cum ulla Civitate , 
vel cum ullo homine, quod fit contrarium hujus prefen- 
tis paCti, vel his que hic continentur. Et fi factum erit, 
non fervabo contra voluntatem Poteftatis vel. Confulum 
Vincencie. Et hec omnia femper attendam fine fraude . 
Et fi Co& Vincencie, Caftrum, vel Burgos, & Villam 
Baxani aliquo modo amiferit , bona fide , & fine fraude 
dabo operam ad recuperandum , & quam citius potero 
eum Coé Vincencie adjuvabo recuperare. Et hoc Sacra- 
mentum faciam jurare omnes mafculos mecum habitantes 
à xnir. annis ufque ad lxx. annum , & omnes habitatores 
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Baxiani ufque ad proximum diem lune & femper ero ob- 
ftriftus predicta omnia pacta fine fraude obfervare . Quì 
vero de Baxiano ibidem in predica concione lictume, 
1 0 Cot Baxani & Margnani 
ui ex eis primus ipfum fa- 
‘ius filius q. Gibellini., qui 
imenti fupra Librum, fe fi- 
fcriptum eft. obfervaturum 
& Margnani juravit, fi Deus. 
Dei Evangelia. Poft eum , & 
Ù mnes fuptuferipti ." Artuxius 
' nis de Margnano , Albericus 
Ecirino, Villanellus de Wi- 
sa , Canabos, Marafchefus , 
us de Margnano, Acharinus 
> Coffebellus Mafirini , Mar- 
us de Arnaldo, Marinus de 
to, Niger de Johanne de 
redo, Jobannes de Domini- 
lipertus de Baroncino , Jo- 
ius de ‘Alberto Viíchardo , 
is de Rodulfo , Ugolinus de 
rus, Margnanus de Gellano , 
iuizardinus de Rendevacca , 
rio, Ambrofius de Margnano, 
Paganotns de Alberto Vidone , Albertus de Donazano , 
Manfredus de Purgo, Petrus de Chrifliano . Eodem die 
ad domum Poteflatis, prefentibus Filipo Boni de Bilino ,, 
rtíno hoc idem juraverunt Oliverius de Margnano , 
& Judixius. Poflea decima die ab intrante. menfe Octo-, 
im in Baxano ante portam Caftelli prefentibus fu- 
prafcriptis Pilio, Dimidio Abbate judicibus ; Et hi jura- 
verunt fuprafcriptum facramentum veluti Rechefius jura» 
vit ut fupra. Gerardinus de Pecille, Albertus de Dainefe , 
Ambrofius de Vincencio, Munucellus , Arnaldus de Mare 
co, Vitalis de Ragolfo, Johannes de Engelfredo , Bene- 
diékus frater ejus, Manfredinus, Vitus de Bratafaba , Sco» 
farellus Belencha, Ropertus Carletus ,, Adelmus Vazo , 
Rufticellus, Pencius, Tolomeus, Dominicus , Vidinus , 
Bertaldinus , Johannes de Bertaldo , Varientus, Martinus 
le Mauro , Zilius, Andreas de Sigilfredo , Girardinus 
"Torbadove , Marfilius , Gislerius de Sibilia, Aicardinus , 
Ugolinus, Omodeus , Colmarinus , Prevedellus, Salione , 
Lufchus, Lazarus, Gramegna , Petrus Crufero , Varnerius , 
Simonellus , Pedretus, Johannes, Martinus , Johannes d 
me. 
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Compoftellis, Gibilinus, Gifelbertus , magifter ‘Riprandie 
pus Gaftaldus, Jonfelmus , Lodoicus, Bartholomens Mo- 
hus, Donazonus, Johanes Jedha, Trada de Scropa , 
italdus de Romedio , Lanfrarinus, Albertinus de Came 
reto, Petrusbonus , Incuriagas , Dominicus de Giffo , 
enrigetus, Spiardus, Romanus Tabernarius , Dominicus, 
Marchefinus, Petrus Haftarius, Martinus Cotegofo , Ba- 
xanus de Zanelino , Vivianellus , magilter Baxanus de 
Tranglia , Simeon Nafus, Geroardus Caftelanus , Petrus 
Caftelanus, Vifthemanus, Lodoicus Murarius , Pett 
nus de Vetore, Lazarus de Lafrancho, Henricus de Me- 
zamanega , Oto de Capreto, Johanes bonus de Alberto, 
Vidus , «Baxanus Munarius, Ingefo Baratero, Ugolinus de 
Caxaro, Valpertus Tavernarius, Almericus de Oliverio , 
Baxanus de Roberto, Johanes de Ultraplave , Spinembe- 
chus , Albertus Calgarius, Bafanus de Petro, Oto de Pri- 
na; Penfo de Belenda, Baxanus de Adolmaro , Arnaldus 
de Fulcheto , Colcedrella, Gribertus de Artuxto , Gran- 
donius, Leonardus Papa, Johanes de le Marafche , Pele- 
grinus de Aale, Fulchinus de Albertino, Belandius Mu- 
narius, Hadolrigetus, Johanes de Paderno , Martinus de 
Verilli, Petrus Scorco, Petrus Broxalupo, Johanes Me- 
dicus, Baxanus de Bono, Brivius Spinelus Zotus , Mo» 
randinus de Petro Dibilino, Verlitus , magifter Bonaven- 
tura, Johanes de Harduino, Joltannes de Leudolo, Mar- 
tinus de Bolengo , Petrusbonus , Dominicus Coquue Do- 
minicus de Artiucho , Petrus Mellus, Giffus de Alberti 
no, Rufus de Randeto, Aimedinus de Galdia, Mufenta- 
pus , Tartinelus de Romedio , Machainius, Adam de 
aldia , Baxanus de Aurilia , Girardinus Aurifex , Si. 
meon de Brocardo, Milius de Scrofola Giroygus , Wi- 
rifinus, Wecletus de Viviano, Baldiucfus, Lanza Scroffa , 
Rafus de Barano, Marchefe de Cuniza, Martinus de Pa- 
ftro, Vi&or Blanchus , Buffa, Aimo Capellarius , Vivia- 
nus Fabri, Vidotus Pelizarius , Henricus de Viperto , 
Petrus Dux , Vidotus de Fabro, Balduzo Johanis de Ba- 
xano, Terpinus Alcela, Rozo de Pidadoro, Baxanus de 
Vimo , Aquila, Baxanus Cuco , Benedictus Fedha , Hen- 
ricos de Johane bono, Madelbertus , qui fuit de Angara- - 
no, Speramons Torbadove, Adelmarfus Todefchns, - 
tinus Bucha, Aquilinus Calura, Johanes de Petropalgno , 
Crefcentius, Vangerius, Johanes Semene, Achilonus, Pe- 
trus Munarius, Gerardinus de Vilano, Canonicus Nota- 
rius, Arnixetus Faber, Prademarco , Vitalianus de'Gisle- 
rio, Anizo Sohanis de Petro balbo, Philipus de Arnofi- 
no; 
nati 
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de Pidiadro , Johanes: 
"gallo, Bellus, Penzo. 
rano *etane Bonus 
urano , Galion Pelabus 

ns; Poflea XII. die in 
Jaxano iidem juraverunt 
» Salcus de Virale ,In- 
à , Maurus de Feltre, 
thachus , Paganotus de 
otus Donus di&us Ca- 
ns de Romano , Rifo a 
mbrofius Comandator , 
», Aulerius de. Margna= 
rhanes de Afilerio, Jo- 
ozo , Dominicus [unam 


verius Longus , Rafus 

Dominicus de Natale, 

irtino, Zoto Buchuía , 

ivianelus Tavernarius , 

Natalis de Sancto Ala- 

Romanellus, Flife dal 

ines de Pelegrino , Gau= 

Tazi , Parente de Daine- 

5 Todefchus , Henricus 

nai. Eodem die a&tum 

Pugnanelam Johanes 

tetus de Andrea , Ma- 

neon de Penza , Joba- 

Androla de Scuda, Vi- 

' de Manaldo , Tonfas 

a Spina, Johanesbellus , 

nus Viviterii , Domini- 

cus Mlaregnanus , & item Margnanus Litaldus , Oliverius 

Canutus , Amelxicus de Valperto, Fulcheradus, Pizolus 

de Naningo , Dominicus, Martinus de Spixifco , Simeon, 

Bonifacius , Kemedius , Manfredinus, Rozo de Donega , 

Guizardus de Belxocoa, Vivianus de Viviana, Brunelus; 
Petrus de Romelda, Gandulfus , Bonetus , degolers $5 
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Lanfranchus, Artuxetus, Martinus , Johanes de Muto» 
lento, Vendrame, Deodarinus, Johanes de Penzo, 'Ten- 
; Petrus de Bruno, Petrus bonus , Johanes bonus de 
tipo, Vicheranus, Obizo, Marfilius de Roberto, Oro» 
linus, Albertinus de Viviana, Nicolaus , Marcus de Le- 
cefe, Simeon Lugo, Petrus Joculator , Rozo de Olive. 
rio, Tardivelus de Gifolfo, Zilius de Speronela, Vixen- 
tinus, Pafchalis Romedio, Dominicus de Vidho, Conra- 
dus, Henricus de Aimo, Aquila Rainaldinus , Johanes 
de Cinardo, Arnoaldus de la Todefcha, Paigla de Mar- 
gnano , Petrus bonus, Zorzius, Arduinelus Herbat , Ge- 
rardus Todefchus, Adolbertus , Crefcentius , Johanes Do- 
mus deus, Malvardoto, Vinotus de Capino, Favrellus , 
Johanes Schunfer Jacobini, Vendranus de Pagnano, Ca- 
valoreíchus , Ugerinus Tignofus, Johanes Paíftro, Johanes 
bonus de Tifo, Albertuzo, Aldinelus , Radinus, Gribli- 
nus de Hab:rdo, Johanes de Mileo, Frigerinus de Hen- 
rico, Acirinus Maropio, Bartolomeus de Lanza Scrofa , 
Henrigetus de Ugucione, Nielus de Salatino , Vivianus 
de Alberto Donato, Ugolinus de Dominico , Siginfredus 
de Cartilano, Crefcentius de la Porta , Manfredinus de 
Racheto, Agrexinus, Prodominius filius Ubertini , Domti- 
nicus de Malclavello, Marchexinus de Marchexe de Cu- 
niza , Johanes bellus de Verili , Girardinus Zanchanaro , 
Benfatus, Oliverius, Martinus de Ermiza, Mainelinus , 
Lanfranchus , Dominicus de Pelegrmo , Odolricus de Ba- 
xano, Vitale, Andreas, Dominicus de Magoto , Zorzo 
de Ambroxio, Vitus de Mazucheto , Marcoardinus de 
Fonte, Vinivefinus, Johanes de Picileto, Vido de Mu- 
fentano , Ad«m de Adolberto, Johanes de Rofolino, Ca- 
racaufa, Margnaninus de Malfruto, Bonetus de Perdon , 
Aimo de Mazulo , Andreas de Morro, Defmafatera , 
Marchus de Einardo , Sabadinus de Acili, Menegoldo de 
Stephano, Martinelus de Viviano, Ugo de Perdon , 
trus Segadore, Vilielmus Zembroto , Manfredinus , Cora- 
dus, Povidanus, Petrus de Johane Cavo,: Martinus Fi- 
renarius, Baxanelus de Stephano, Aimo de Fero , Ari- 
bertus de Scubacollo, Vivianus de Nauro, Rainaldus de 
Tranuglia, Petrus de Donodeo , Baxanus da le Femine, 
Albertus de Ugo, Petrus bonus de Schudacollo , Miche- 
letus de Aimo de Acilino, Johanes Pafcudo, Micheletus 
de Schudacollo , Vizardus de Berta , Johanes bellus de 
Ruftico, Róbertinus de Ugolino, Simeon de Prato , Sigen- 
fredus de Caxaro, Johanes de Ambroxo , Stephanus de 
Conftantino ; Johanes de -Leo ,. Baxanellus de Leo , Va- 


nen- 
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rientns de Barano, Malfperon , Prandus de Conato, Pe- 
legrinus de Priato, Patavinus de Pento, Vifredus de Fa- 
bro, Vanotus, Arnulfus de Menica , Penfo de Artuxio , 
Scobo Martinellus, Johanes de la Terra , Vinizo filius 
Otonis , Donazanus de Zanello , Frugerinus , Ofpinelus 
alis de Brenta , Amelricus 

artus, Bonzagninus de Alo- 

Olivo, Aylinus , Pizolus , 

3ratianus Michele, Ro- 

ncio, Adam de Cirelo, Vi- 

Lodoicus Dainefe, Berardus 

rgnano de Roberto , Berar- 

hanes Cogola » Borcanellus 

Nicolans Verlo , Margnanus 

rus , Vitus de Petrogalo , 

Vendraminus , Ziliotus de 

10, Caxaro, Videtus de Pa- 

3 Graulinus de Ambroxo , 

xinus de Johane de Rozo , 

entus Todefchus , Martine- 

i, Enardinus , Aldigerius , 

tola, Sigifredinus , Vivia- 

de Bordeuleo, Johanes de 

>, Almericus de Beltrame , 

Savio, Johanes de Baxano, 

us, Johanes de Viviana , 

Luo 219 Pugnetus , Andreas de 

Petro, Afcartino, Nicolaus, Johanes Buringo, Zifius de 
Adolberga , Varnerius Cefpa , Baxanus , Marfilius de 
Uberto, & Marfilius frater Albertini, Vivianelus , Mu- 
Eus Conradi , Ubertinus Marfilii , Morandinus de 
minico de Artuizo , Menzo Xelus , Biachinus de Flo- 
rintana, Bonotus, Lazarus, Romanus de Vidone Cape- 
lario, Lodoicus Johanis Botti , Arnaldus de Gislerio , 
Aluinus , Petrus de la Nave, Aizardus Tomella, Domi- 
nicus, Johanes Tignofus, Pifus, Tobaldus, Ardemanus 
Johanis boni , Adam, Vido de Mufentano , Sovetus , 
Cirtus, Jacobinus , Spinolus de Anfedife , Fulchinus de 
Frugerio , Milotus , Marzanelus Gaym , Ambroxinus , 
Johanes Culelus , Albertinus, Albericus de Roza , Mazu- 
chelus, Gerardus, Bedelatus, Vanazonus, Benedidus de 
Paravere, Manfredus de Rozo, Johanes de Sazo, Nicola 
Ugo de Petrogalo, Marcus, Baxanus de Ugo, Bartholo- 
meus > Gerardinus de Malvornido, Gribertinus , Petrus 
B us, Bonomo de Ruflico, Vigant filius Oliverii , 
So. Ecel. Tom. III. E Ro, 
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Rodulfus de Ladoiga, Lazarus Andreola de Natale, Pene 
zelus , Dominicus, Geremias de Margnano, Rodulphus , 
Stephanus Morro ,  Aizardinus, Donigatus, Martinus , 
: Arnolinus Bufus. Poftea XIII. die intrantis Octobris in 
Baxano hii juraverunt  Rabiolus Sicharolus , Manna 

Giberto, Vilelminos de Johane, Dargne, Frafalafta de Ven- 
turella, Gatarius , Nicolaus de Vizardino,, Boniolus , 
Varnielus , Bartholomeus de Romano, Albertinus, Hen- 
rigetus de Belveto , Nicola & filius ejus Rozo, Bonjoha- 
nes de Arnofino, Brolus filius Rufticeli , Abrianus de 
Ambroxio, Baxanelus de Viniforte, Gerardinus de Man- 
tuano, Vangerius Faber, Johanes de Pedriano , Johanes 
de Dominico Pelizaro, Martinelus, Aymo de Marefco» 
to, Arnolfredus, Gerardinus , Marcabrunus Munarius , 
Bafanelus, Baxanus Calgarus, Johanes bonus de Odolri- 
‘co, Vivianus de Corade de la Porta, & Hermanus fra- 
ter ejus, Oto filius Viviani, Johanes Barzelarius , Simeon 
Calgarius, Malíperono Pelizarius, Johanes de Pezili, Ca- 
litus Coradinus, Henrigetus, Pizolbonus frater Arnaldi , 
Rodulfus Vapercale, Viperius, Bolzotus, Bertaldinus Poze- 
ta, Safus de Árpo , Martinelus de Valruvina , Johanes 
Bonus Bertramini, Johanes de Schavale, Dominizon Co- 
vricafe, Henricus de Johane , Bergologrifus de Mala , 
Ruxelus de Pifte, Inginulphus, Bartholomeus de Johane 
de Leodolo , Johanes de Bragola, Adam de Brafconvi- 
to , Henrigetus, Martinelus , Michael Calgarius, Ni- 
zoletus Texaoro , Johanes de Armirina , Pedrellus de 
Inguinulfo , Johanes Capelarius, Aicardinus Vocili Cal- 
garius , Johanes de Rabido, Marchus Torbadove, Al 
bertinus Joculator , Vielandus Todefchus , Bertramus 
de Maroftica, Richero, Henrigetus de Adam de Bixega, 
Ubertinus Belamigo , Gualcon de Garíendonio , Garzo 
Munarius, Albertinus, Inginulfus, Jacobinus de Verella, 
Simeonellus de Johane Cane, Vecili de Vecileta Man- 
tuanus, Arnaldus, Ubertinus de Margnano, Girardus de 
Caracaufa, Viviánus del Melle, Ugerius de Nobili, Pa- 
fchalis, Riprandinus Tega, Bartholomeus de Hengelerio, 
^  Johanes ejus nepos, líachinus, Vivianus de Alberto, ]o- 
hanes bonus de Ugerio , Micheletus , Martinus Cagain- 
fono, Johanes de Viperto, Johanes de Streta, Martinus 
Pilofo, Geremias, Johanes Superbus, Martinelus de Ber- 
trame, Johanes bellus Calgarius , Galbaldianus , Jacobinus 
de Gerardo Caftelano , Marchefinus , Robertus, Torengus 
de Gofmero, Porro Zanetus de Caftebello , Valpertinus 
de Lello, Benjamin de Martino de Talca, Martinellus de 

ul. 
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Folchi, Baxanelus de Recoto, Torenginus, Jordaninus , 
Petrus de Bertaldo , Stephanelus de Gerardo Todefco , 
Henricus Surdus, Henricus Todefcus, Marcus Calgarius , 
Odolricus de Artufo, Gislerius Murarius, Girardinus de 
Bartholomeo , Clerico Pulpa, Johanes Joculator, Remizo. 
Aldinelus, Nomencale, Donus deus, Johanes Bellus de 
; & Martinus de Johane , Martinus, Nicolaus de 
aymaro , Petrus de Sigenfredo, Biachinus filius Achari- 
fii, Aymo de Mazulo, Rachetus de Amelrico, Monius, 
Simeon de Menegoto, Archilexetus de Vidoto, Borzanus, 
Rainaldus de Martino Cireto , Martinus Bognaninus , 
Bayamunte de Cervo, Dominicus de Albertino, Val de 
Venuzo, Vidotus de Nigrello, Guntarinus, Baxanus de 
Nigrello, Acelerias Muficus filius Rodulfi, Brizinus, Ba- 
xanelus de Henrico, Blanchus Munarius , Rodulphus de 
Paderno , Auvidanifus de Boneto , Flefe de Martino , 
Scroveta Barfiginus, 


Ego Cirus mot. Federici Romanorum Imperatoris biis 
preditlis. omnibus interfui , © ita vidi, €x audivi man- 
dato diii Vazonis dei gratia Vicentinorum Porefiatis , boe 
snftrumentum fcripfi , é alind confonans . 


———P— RE 
DOCUMENTO XLI 
1180. 9. Giugno. 


Ex Schedis Canonici Avogarii . 


Concordium inter Coneclanenfes €& Caminenfes 
initum Patavii , 

IN nomine dni noflri. Jefu Chrilli anno ab ejufdem na- 
tivitate milleimo centefimo oQuagefimo Indi&. XIII. 
die nono intrante Junio, his prefentibus qui dicentur in- 
ferius . Concordia & conftitutio , five pactio inter. Vecil- 
de Camino, & Gabrielem ejus filium, & ex alia 

parte Odelricum de Scomigo , & Vibertum Widore Co- 
neglani, qui pro CÓi Coneglani faciebant , talis fuit. 
Quod Vecilo & Gabriel ejus filius, & ex eis defcenden- 
tes , & eorum maínada de Cenetenfi Comitatu debeant 
facere rationem ante ReClores Coneglani , qui funt vel 
pro tempore erunt .' Reliqui vero liberi homines habitan- 
tes in caftris feu villis predilorum dominorum in Cene- 

2 te 
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tenfi Comitatu debeant facere rationem eodem modo ante 
Rectores Coneglani de violentiis & fcachis, feu predis & 
injuriis, & damnis datis: de aliis vero caufis tunc de- 
mum cum dîius - Vecilo vel Gabriel. vel eorum defcen- 
dentes requifiti per reclamatores juflitiam eis infra: duos 
menfes non fecerint. Homines vero de Caloure tunc. de- 
bent per Rectores Coneglani rationem facere , quando 
vredicti dai , ut dictum eft , requifiti a reclamatoribus 
infra tres menfes juftitiam eis non fecerint. Homines au- 
tem de Belluno, qui funt vel erunt predictorum , tunc 
rationem debent facere per Rectores Coneglani, cum pre- 
di&i Dni.requifiti a reclamatoribus, ut dictum eft, infra 
duos menfes juftitiam non fecerint . Et. omnes íupradi- 
&os homines debent dius Vecilo, & Gabriel, & defcen- 
dentes ex eis facere venire ante Rectores Coneglani ad 
rationem , ut dictum eft, faciendam. Et omnia. predicta 
fieri debent, falvo jure Comitatus Veciloni , & Gabrie-. 
li, & ex eis defcendentibus. Item inter eos flatutum eft, 
ut omnes homines habitantes in Cenetenfi, qui tenent 
vel tenebunt fe ad Coneglanum, vel ad Vecilonem , & 
Gabrielem , vel ad defcendentes ex eis, debeant facere 
dadhiam per Rectores Coneglani , cum opus fuerit pro 
communi utilitate Coneglani, & predi&torum Cenetenfium:: 
& fi inter Re&Ctores de dadhia difcordia fuerit , de hoe 
faciant, quod Rectores Padue ordinabunt. Publicum quo- 
que facient per Rectores Coneglani in-Coneglano, & aliis 
locis, in quibus duo homines ele&i a ReQoribus ftatuerint 
faciendum ad. communem utilitatem & defenfionem Pa- 
duanorum, & corum qui fe ad Paduam tenebunt infra fi- 
nes Cenetenfes, vel extra. Et fi quando Rectores Cone- 
plani predi&os duos homines, qui publicum , ut diclum 
elt, ordinare debeant, non elegerint , Rectores Padue duos 
eligent, per quos predictum publicum , ut dictum eft , 
debeat adimpleri. Et in prefenti Rectores Coneslani ele- 
serunt Ardrigetum de Coneglano , & Vivianum de For- 
miniga, qui de publico ftatuere debeant ufque ad Feflum 
S. Petri: & inde ad annum unum, qui fic juraverunt : 
Ego juro quod ftudiofus ero bona fide, & fine fraude fa- 
cere plovegare Coneglanum , & cetera loca que tenent , 
vel tenebunt fe ad Paduam & Coneglanum infra Cene- 
tenfes fines, vel extra, ut melius videre expedire ad com- 
munem utilitatem Paduanorum, & Coneglanenfium, & 
predictorum locorum. Statutum, quoque eft , ut 

modo jurent illi, qui in futurum ad hoc eligentur . Et 
predicta quidem omuia bona fide, & fine fraude ab .utra- 

que 
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*que parte teneri debent , & obfervari . -AGium in Padua 
in Ecclefia Sancti Canciani. 
- Huic autem concordie Bartholomeus de Farlana , & 
djus Nordiglus, Corradus de Frata, Bombarus, Abria- 
mus, Olveradus de diio Alberto, & Natmerius interfue- 
UO li, five pationi confenferunt . 
Obizo Marchio tunc Padue Po- 
refta, Jacobinus de Carraria, Ti- 
‘i, Turengus de Midrane , Mai- 
nannus, Albricus, Bonus Joan- 
lices , Gnanfas, Odelricus de Vi- 
Ienrico de Steno, Natalis & Al- 
ero eodem die in eadem Ecclefia 
1 jam in fcriptis redacta, parti» ' 
tata, & ab ipis ibidem interuto 
ain prefentia Obizcnis Marchio- 
rritatem fuam interponentis ; & 
>, & Gnanfi, Odelrici de Vi- 
i Joannis , atque Hermanni: judi- 
. mis. 
Ego Warinus imperialis: aule. diii F. Tabellio inter- 
“fui, boc queque juflu partium , © rogatus fcripfi . 








DOCUMENTO XLII. 
1180. 10. Giugne. 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum ex 
le&ione i. 


Carta Concordii inter Paduanos & Coneclanenfes., 
& Cenesenfes . 


IN nomine düi noflri Jefu Chrifti. Anno ab ejufdem 
mativitate millefimo centefimo octuagefimo Ind. XIII. 
die decimo intrante Juoio. Confeffio five profeffio fuper 
veteri datione Comitis Valfredi , & predecefforis Cone 
glanenfium, & Cenetenfium, ac ejuídem veteris dationis 
confirmatio , & nova datio , & traditio a Coneclanenfibus 
Coi Padue , & Paduanis facta , ad quid & qualiter 
Coneclanenfes Csi Padue, &-Paduanis fubie&ti , & diftri- 
Qi effe debent, & fecuritaris fuper his attendendis prefti- 
te, & preftande, ut infra feriptis apparebit , tales funt 
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Ego profiteor Comitem Valfredum & preceffores Conecla» 
nenfium , & Cenetenfium olim dediffe CSi Padue, & 
Paduanis tales honorantias in Coneglano , & omnibus Ca- 
ftris, & villis, que funt in Cenetenfi, & omnibus finibus 
ejus , duod homines habitantes in Coneglano, & ceteris 
caftris & locis de Cenetenfi debeant facere iter, cavalca» 
tam & dadhiam Coi Padue , & Paduanis, hoc eft ho- 
mines Coneglani, quando homines Civitatis Padue face- 
rent, habitantes vero in ceteris caltris & locis, quando 
homines habitantes in caftris, & locis Padnani diftri&us 
facerent ; quam quidem dationem laudo, & modis omni- 
bus confirmo , . & nunc in prefenti do & cedo , transfero 
Cói Padue, & Paduanis Coneclanum, & cetera caílra 
& loca, que funt vel erant in Cenetenfi, ita fcilicet. & 
homines habitantes in eis Coi Padue, & Paduanis con- 
tra hofles cavalchatam, & dadhiam faciant: fed dadhiam 
homines Coneclani facient, quando homines Civitatis Pa- 
due fecerint : homines vero de ceteris caftris, & locis , 
do homines de Caftris , & villis de Paduano diftri&u 
cient. Et hanc dadhiam dabo per me , vel per alium 
nunciis Padue , poftquam requifita fuerit a Kecloribus 
Padue infra terminum , quem mihi conftituerint, & hoc 
fine fraude. Item juro quod adjuvabo, & falvabo homi- 
nes Padue, & Paduani diftri@us in perfonis, & rebus in 
Coneclano, & c«teris locis de Cenetenfi, & aliis locis qui . 
tenebunt fe Padue; & quod verram Paduanorum bona 
de meam faciam , ac bona fide eam verriabo , nec 
cem, vel treuguam , vel verram recredutam faciam fine 
parabola Poteftatis, vel Re&orum Padue , que quive eft, 
vel pro tempore erunt omnium, vel majoris partis: & fi 
quis alio modo fecerit, eam firmam non habebo: & qu 
bona fide tenebo , & falvabo, & cuftodiam, & cuftodiri. 
curabo Coneglanum & cetera loca, five Caftra Ceuetenfis 
ad honorem & fervitium Cóis Padue, & fi fciero ali- 
quam Civitatem, & perfonam aliquid predictorum loco- 
rum velle auferre Paduanis , ne id faciat modis omnibus 
prohibebo , & ad primum quam potero , per me, vel 
nuncium , vel litteram ReCtoribus Padue, vel fi Rectores 
in Padua non erunt, tunc Epifcopo, & Cói Padue id 
notificabo ; & fi qua Civitas vel perfona aliquid de pre- 
dicis locis Cói Padue abltulerit, bona fide, & fine frau- 
de ad primum quam potero recuperabo , & recuperare ad- 
juvabo ad honorem, & fervitium Cóis Padue, & tene- 
bo, & cuftodiam, ut fuperius dictum e(t, & quotiens 
ablata fuerint, five omnia, five aliquid ex predictis locis, 
h eo- 
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eodem modo faciam , ut fupra dictum eft : & rationem 
faciam, & accipiam per Rectores Padue, vel nuncium eo- 
rum, fi de hoc admonitus fuero , pignora dando, & fa- 
cramenta preftando de preceptis ejus attendendis , ut in- 
jun&tum mihi fuerit , fententias datas in me per Re- 
Cores Padue, vel eorum nuncium attendam, & per me 
datas firmas tenebo. Item quod non habitabo ín aliqua 
Civitate, vel loco, quam vel quem fciam habere verram 
cum Cói Padue, & fi homines loci, in quo habitavero 
per Coe ceperint "habere verram cum Paduanis , infra 
triginta dies , ex quo mihi -preceptum fuerit per nuncium 
vel litteras Paduanorum , yet alias mihi notum fuerit, de 
loco illo exibag & ulteritis in eo, donec verra durabit ; 
nec terrorem, nec minas faciam nuncio Paduanorum per 
me, vel alium, quin eorum precepta audiam, & atten- 
dam : & hoc totiens faciam, quotiens Paduani cum ho- 
minibus illius loci, inquo habitavero , verram habuerint . 
Item juro quod reddam homines captos de Tarvifio, vel. 
de fuis locis pro hominibus Padue , & Paduani diftrictus 
captis a Tarvifinie, & hoc convenienter, & fine fraude. 
Et hec omnia predicta faciam jurare omnes defcendentes 
ex me mafculos, poftquam compleverint quatuordecim an 
nos infra triginta dies, poflquam de hec admonitus fuero 

nuncium , vel litteras ReGorum Padue, & adjiciam 
in facramento filiorum meorum , quod ipfi eodem modo 
faciant jurare filios fuos mafculos omnia predica, & fem- 
per in novis facramentis hoc adjiciatur ufque in perpe- 
tuum , & omni decimo anno fine ulla admonitione faciam 
jurare, ut dictum eft , omnes defcendentes ex me , qui 
nondum hoc habuerint jurarum, nifi forte fit Clericus . 
]tenr juro quod non habitabo per diftri&tam Sacramenti , 
vel per aliquam aliam diftridtam in Civitate Tarvifii , vel 
in aliquo ex ejus fuburbiis tempore pacis. Nam tempore 
werre ita exibo de habitantia Tarvifii , ut fuperius dictum 
eft, me exiturum de habitantia aliorum locorum . Et 
hoc facramentum de habitantia non facienda in Tarvifio, 
nifi ut dictum eft, faciam jurare omaes filtos meos maícu- 
los legitimos , qui modo habent quatuordecim annos, nifi 
Clericus fit; alios vero qui de cetero quatuordecim annos 
complebunt , non debeo effe diftrictus facere hoc jurare . 
Item omnes Poteltates & Rectores, qui de cetero in Co- 
neglano erunt, in facramento regiminis addent , quod bona 
fide, & fine fraude toto tempore fui regimiots hec omnia, 
ot dicum eft, firma tenebunt, & obfervabunt : & quod 
Poteflatem, & Rectores fequentes ioc idem facramenrurm 
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facient facere, & quod fententias datas a Poteftate, vel 
Re&oribus Padue, vel ejus nuncio vel a Rectoribus Co- 
neglani in concordia contra illos de Cenetenfi vel alios , 
qui funt, vel erunt in hac concordia Padue , & Conegla- 
ni bona fide, & fine fraude fludiofi erunt facere attende- 
re. Hoc quoque in facramento additum fuit, quod illi de 
Coneglano , qui ibi interfuerant bona fide, È fine fraude 
ftudiofi erunt feciendi facere hec omnia fuperius dicta alios 
.confortes Coneglani, qui ad hanc concordiam venire or- 
dinaverunt , & hoc poftquam domi reverfi fuerint , & per 
nuncium Padue fuerit requifitum infra unum menfem , 
nifi julto impedimento remanferit : & fi Vis julto im- 
pedimento remanferit, quin hoc faciat, Quod bona fide 
ftudiofi erunt, ut poftea qui remanferit faciat . Item fi 
quid additum fuerit vel diminutum huic concordie per 
parabolam , five confenfum Poteftatis , vel Rectorum Pa- 
due omnium, vel majoris partis in majori confilio bona 
voluntate datam, & per parabolam five confenfum Pote- 
ftlatis, vel ReCctorum Coneglani omnium , vel majoris 
partis in. Coi Confilio bona voluntate datam , & per pa- 
.rabolam Vecilonis de Camino, vel Gabrielis, aut ex eis 
defcendentium bona voluntate datam firmum, & ratum 
ab utraque parte obtineri debet . Omnia vero predicta 
bona fide, & fine fraude teneri debent , & obfervari. O- 
delricus de Scomico cum Wiberto qui ambo Re&tores Co- 
neglani erant , & dnus Vecilo de Camino, & Gabriel e- 
jus filius, & dfius Nordillus, & Aldrigetus de Bagnolo, 
Corradus de Frata, Vivianus de Forminiga, Abrianus... 
Bartholomeus de Furlana , Bombarus , Olveradus  fi- 
lius Alberti, atque Rajnerius.... omnes pro fe, & Coi 
Coneglani , & pro dictis confortibus Coneglani facientes 
predictam profeffionem , & veteris dationis confirmatio- 
nem, ut fuperius infertum eft, faciendo, & cam duo- 
bus vecillis in manu diii Obizonis Marchionis Poteftatis 
Padue, vice Cois Padue accipientis invellituram porri- 
gendo novam dationem , ut fuperius continetur , fecerunt , 
& ut fuperius infertum ell, attendere corporaliter jurave- 
runt. 

AC&um in Padua in Communi Concione facta in Epi- 
fcopali Curia. 

Interfuerunt Willelminus Tempefta , Jacobinus de Car- 
raria, Tifolinus de Campo S. Petri, Vitalianus de Joan- 
ne de Tadho, Otavianus Vicedominus, & Mefalducus, 

, & Vicemarius ejus Nepotes, Tenca , Zilius de Sofia, & 
Rolondinus ejus filius, Giratdinus , & Odelricus de Vico 


as 
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aggeris, Dali(maninus, Gnanfus & Ugolinus ejus filius , 
onglifcus, VAlbertinus de Vicemanno de Zauffano, Ja- © 
cobinus de Limina, & Saxa, Ugerius, Bajalatdus , Nata- 
lis, Joannes de Arena, Petrus Caulus .... amart , Al- 
bertinus , & Hengelericus Notarii, & multi alii quorum 
nomina continentur in ioftrumentis Cóis Padue . Hoc 
qnoque fciendum eft, quod prefata omnia Coneglanenfes 
ervare debent, falvis fidelitatibus fuorum dominorum, 
& quod feudum nullus eorum acquirit in fraudem hujus 
fatt, vel ad detrimentum Cois Padue . Nam cum in 
concordia fuiffet expreffum hoc , fed in brevi, quod in 
concione perlectum fuit oblivione nifi fuiffet pofitum . 
Dnus Obizo Marchio Padue Poteftas die fexto exeunte 
junio ita effe profitens in cartula concordie hoc addi juf= 
fit, coram Vecilone de Camino, & Ardrigeto de Cone- 
lano, Zaquino de Verona , Mantello Judice, Albertone, 

Vilelmo de Cremona . ' 

Poftea vero cum díius Icilinus Judex , & Ziliolus de 
Sintilla a Poteftate Padue ad prefatas fecuritates ab aliis 
«de Coneglano fufcipiendas miff fuiffent in tenuta caítro- 
rum , & locorum de Cenetenfi pro honorautiis Padue ine 
traverunt , fcilicet Icilinus in tenuta Ceffalti , & Camini , 
ambo vero in tenuta Coneglani pro tenuta ipfius loci, & 
veteris dationis confirmationem, & novam dationem , 
atque jusjurandum fecerunt, ut fupra continetur, & ... 
ut ordinatim fuper tenutis acceptis , & fecuritatibus fa- 
&is continetur in in(lrumento Cüis Padue per me Vari- 
num confeCto, fcilicer Trintinus filius Americi , Bonaf- 
fus, Vecilo de Suligo, qui & ipfe Re&or Coneglani erat, 
Henrigetus de Scomigo, Warnerius de Montefella, Bar- 
tholomeus de Camino, & Vecilis Paduanus de Camino, 
Bonifacinus de Cuderta, item Warinus de Scomigo, Gi- 
ronimus de Lavazola fimiliter Coneglani ReCtores , Fede- 
ricus Clericus , Odelricus de Forminiga, Altiprandinus de . 

Tafera , Mattheus de Codegnedo, & Arnoftus de Campo 
cervero , Mucilis de Camino, Jacobinus Bonaffus , Anfel- 
minus & Wecilo de Bibano fratres, Leonardus filius Nor- 
dilli, Mattheus de Lavazola, Jacobus de Marcorada , 
Arthuicus & Mattheus de Albero fratres, Ato de Raine- 
ra, Liutus de Carbonefe , Henrigetus de Marcorada , 
Manfredinus de Feleto, Rondinus de Olla .... Bortaldi- 
nus de Zopedo, Henrigetus de Carone, Ubertus de Bu- 
volento , Walfredinus, & Odelricus de Bavero, Manfte- 
dinus de Colabrico, Henricus de Montefella, Villanelle 
de Lavazola, Artuicus de Sacone, Adam filius Ca et 

al- 
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Rainaldus filius Nordilli, Gironcus. de Camino, &' Cone 
radus ejus filius, Albertinus magifter, Riftiginus Cal 
rius, Corradus Stopaza, Rodhudus atque Manfredus de 
Campo cervero, Warientus de Anzano, Florianus, Tri- 
fardus, & Trivixolus texator, Albertus de Praredo, Bal- 
duinms de Montefella, Marcius & Wkerame de Feleto, 
Albradus de Colefe, & Ozo Gorbelaris de Montefella , 
Olveradinus de Colabrigo, Bartholomeus de Ramero, O- 
dolricus de Zopedo , Gianus de Lavazola, 8 Buzus, & 
Pezilis fratres , Jacobus beccarius, Boldus de Colefe, Ja- 
‘cobinus de Caftello, Reginzone, Adelpertus de Bibano , 
Macilis & Martinus de Baverego, Balduinus de Collo, 
Girbon de Marcorada, &c Andreas de Joanne de Bruno , 
Americus Bonaflus, & Vilo ejus filius, Bertolafi, Odo , 
& Leonardus de Vignale, Bartholomeus Carlus, Henri» 
qm Spezapetras , Olveradus de Colefe, Corradinus filius 

icilis de Colefe, Henrigetus filius Balduini de Monte- 
fella, Americus de Solico, Henricus de Lavazola, Ar- 
tuicus de Buvolento, Olveradus & Petrus de Lavazola , 
Albizus de Colabrigo, Manolinus, Balovinus, Pifarellus, 
Ardemannus, Henricus, &  Albigerius de 180, 
8 Ingilinus ejus filius, Joannes de Plebe S. Florii, & 
Dituinus fratres, atque Warnerius de Pulcinigo veteris 
dationis profeffionem faciens, eamque confirmans, inve- 
ftiendo Icilinum judicem pro Coi Padue accipientem no- 
vam dationem de fuis terris, fcilicet de honorantiis, fe- 
cit ficut Gabriel fecerat de fuis, & ut in hac cartula 
concordie continetur, & Gabriel fecerat , attendere juravit. 


. Ego Warinus Imperialis aule dii F. Tabellio bis e- 
mnibus interfui , bec quoque fcripfi. 
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Ex Schedis Canonici Avogarii delumptum ex 
olletione Scoti. — 


Carta Concordia inter Cre Padue , atque Coneclanenfes 
eontra Coe Tarvifii . 


IN. nomine dii noflri Jefu Chrifli. Anno ab ejufdem na- 
tivitate millefimo centefimo oCtuagefimo Ind. XIII, die 
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decime intrante Junio ; Concordia inter Ce Padue, at- 
ue Coneclanenfes fada , qualiter & quid Coneglano v& 
i Confortibus, nec non ceteris, qui ad hanc con- 
cordiam Cóis Padue, k Coneglanenfium venerint, Cóe 
Padue facere teneatur , & fecuritates fuper his attendendis 
ge ut ex fubiectis apparebit, tales funt. Quod Càe 
juvabit relevare Coneglanum fine fraude , fi opor- 
tuerit, & adjuvabit Coneglanum, & verram ejus fim 
í irdiam , nec verram recredu- 
a a majori parte Re&orum 
vel pro tempore erunt, vel 
tut: & fi aliqua perfona fe- 
non babe y^ & quingentas 
uis expenfis dabit, que mo- 
aliis cis Cenetenfis Comi- 
ri voluerint eas ponere per 
is Coneglanum it cum 
actam . Item Cóe Padue 
ns Coneglani, & omnibus 
itibus, qui venerint ad hanc 
infes faciune cum Coi Pa- 
arum, que fila amiffa e- 
ras perfonas, cum coi | Tar- 
pacem im, que damna 
ter feftum. S. Mattini ;& 
mentum illius, qui damnum 
rdia ante unum hominem Pa- 
A 22 ialiter cum di 
fria facramenti electos . Item Coe Padue reddet ho- 
mines captos de Tarvifio , vel de fuis locis pro hominibus , 
Coneglani captis a Tarvifinis, & hoc convenienter , & 
fine fraude. ltem Cae Padue ibit in hofte contra Tar- 
vi&um,, fi Tarvifini ierint in hofte fuper Coneglanenfes 
infra dies oco, vel ante bona fide, & (ine fraude , pott- 
quam ammonitum fuerit per nuncium , vel fer litteras fin 
llaras Còis Coneglani , vel alias Cái Padue clarum 
uerit Tarvifinos in hofte iviffe, urdi@um eft. Item nun- 
cius Re&orum Padue ter .... glano per annum ad ratio- 
nes ibi faciendas, & querimonias per libellam ei notifi- 
catas definiet, intra duos menfes fecundum jus ícriptum 
vel ufum Civitatis Padue, fecundum quod ei melius vi- 
fam fuerit poft datum brevem querimonie, & fibi fatis- 
erit de judicatura, fi non remanferit per parabo- 
reclamatoris , & reo non inflante, vel juito impedi- 
mento. [tem Cáe Padue bona fide ftudiofum, erit fentet- 
tias, 
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tias, quas dabit nuncius Padue ad id conftitutus execu- 
tioni mandari. Item Cóe Padue bona fide, & fine frau- 
de ftudiofum erit dandi opem, & confilium mandandi e- 
xecutioni fententias per Re&ores Coneglani datas in con- 
cordia. Item Cóe Padue reddet perditas equorum, & 
armorum hominum de Coneglano, & de Cenetenfi, & 
etiam aliorum hominum , qui ad hanc concordiam Padue 
‘pervenerint, & recepti fuerint in concordia Poteflatis ; 
vel confulum Padue, omnium vel majoris partis, qui 
vel que pro tempore erunt, & hoc fecundum ufum Curie 
in di&o duorum militum de Padua, quos Re&ores Cone- 
glani elegerint , & fi ufus abfuerit, in di&o illius qui ad- 
erit, & fi ambo abfuerit, in dicto Poteflatis, vel confu4 
larie Padue, que pro tempore erit, & facto laudo de per- 
-dita reftituenda , quod poftea infra quatuor menfes i- 
ta erit, nifi remanferit per parabolam illius, qui* perdi- 
tam fecerit, & fi ita remanferit, ad illum ultimum ter- 
minum reddet, quem ipfe dederit. Item ,omnes Potefta- 
tes, & Confulatus, qui de cetero in Padua erunt, in fa- 
cramento regiminis addent, quod fide bona, & fine frau- 
de toto tempore fui regiminis concordias, & facramenta 
facta inter Coe, five homines Coneglani , & Wecilonem 
de Camino, & Gabrielem: ejus filium , È ex eis deícen- 
dentes, nec non & Cóe, five homines Padue firmas, & 
| firma tenebit bona fide, & fine fraude, & Conínlatum , 
& Poteftatem fequentem hoc idem facramentum faciet fa- 
«cere. Item omnt decimo anno renovabitur facramentum 
per Gaftaldiones centenariorum Padue, eo etiam addito , 
quod fi aliqui ex ducentis, qui modo pro C6i jurabunt, 


. mortui tunc fuerint, vel .... faCi, in loco eorum ufque 


‘ad predictum numerum , computatis Gaftaldionibus in nu- 
mero ducentorum totidem , cum requifitum fuerit per Re- 
. &ores Coneglani fimul cum Vecilone, vel Gabriele, vel 
ex eis defcendentibus, vel per eorum nuncium infra u-. 
num menfem facramentum quod fecerunt ducenti faciant 
. fervata electione fubftituendorum dro Veciloni, vel Ga- 
brieli , vel ex eis defcendentibus, & Coneclanenfium Re- 
- €&oribus. Item fi quid additum , vel diminutum fuerit 
huic concordie per parabolam , ‘five confenfum ReCtorum 
‘ Coneglani omnium, vel majóris partis, in Confilio Co- 
neglani bona voluntate datam , i parabolam Vecilonis , 
vel Gabrielis, aut ex eis defcendentium bona voluntate 
datam , & per parabolam , five confenfum Poteftatis , five 
Reftorum Padue omnium, vel majoris partis, in Confi- 
-lio Padue bona voluntate datam ; firmum :& ratum ab 
utra- 
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Sacramenta vero ducento- 
» me, & pro Coi Padue, 
le, fine fraude, quem- 
artula concordie Cóis five 
@a quidem omnia bona fi- 
» & obfervari . Ibique in 
Obizo Marchio Padue Po. 
Jadue communi vocedatam 
X Cóis animam juravit , 
lis ita attendet , ut fupra 
de Carraria in ducentis e- 
mento continetur juravit , 
Jalifmaninus fimiliter, Zi- 
rinigatius de Lemizo, Leo 
imina,. Odelricus de Vico= 
» Mattheus de Vitaliano , 
to, Rufus, Zanfranus , & 

& Oti, Bernardinus de 
tus, Mainardinus, & Ici- 
Zompagno , Joannes Caras , 
e Henrico Venetico, Nan= 
Malpillus, Saxa, Meffal- 
icedomino, Tenca, Rizus 
» Azo de Petro de Zeno , 





tu baldo, Henricus Magagna, Urfalenius, Zi- 
olus de Zambono Calegaro , Simeon de Beraldo , Petrus 
Gutta, Petrus Baraterius, Teuzolinus, Vivianus fpiritus 

anca, Manuel, Joannes de Vida, Ugo de Cafaria,- 
Ugnzonellus de Curtofa, Dominicus de Salomone, Zam- 
bonus de Ozolino, Leonardus de Ariberto , & Joannes 
ejus frater, Vido de Jonatha, Petrus Bonus de Pozo , 
Conerius de Joanne Tervifano, Fidrigellus de Sablone , 
Jacobinus de Flume, Joannes de Adelocha, Jacobinus de 
Salione, Adelardus Rubeus, Joannes cum pedibus, Ri- 
chilius Gaflaldus, Henricus de fuper ponte, Bonzagninus 
de Mazaquarda , Tedaldus. de Lando, Manzolinus de A- 
delmaro, Rolandinus de Azo , Magnus, Petrus Bone de 
i 
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Azo- 
zius, Nicolaus, & Orolinus Judices, Cinellus, Clerellus 
filius Joannis de Steno, & Ugolinus de Adelgerio; & fe- 

uenti proximo die juravit Albertus filius Ugolini de 
Baone s & in proximo die fequenti juravit Henrigetus Pi- 
zelus, Girardus de Limina, Patavinus Fellonia , Faber 
de Lemizo, Bernardinus Tallaftopa, Jacobimus de Azo 
de Curio, Hercetus de Carturo, Lazerinus Ade de Laze- 
ro, Manfredus Faber, & Manfredinus de Petro. Saurello , 
Varneretus de Burgo, Flabianus de Mantella, Jacobinus 
de. Picinato, Joannes Peccus, Gutifredus , Joannes de 
Greis, Vivianus de Gambazza, Stephanas de Maurino , 
Punzilafini, Mainetus , Joannes de Adelgerio , Guimari- 
nus , Guflignanus de Bartholomeo , Zambonus Faba Fo- 
fca, Vidotus Petri Manzi, Vilelmus de Baldengo, Ar- 
naldinus de Limina, & Aldrigetus de Rolando. Et alio 
proximo die fequenti Vitaclinus de Corrado, Patavinellas 
de Sintilla, Rainaldinus Epifcopi, Mianfredinus Ugomio 
Judicis, Petricinus Alberici de Vilelmo, Rolandinus Li- 
cus, Polaricinus Pater nofter . Interfuerunt autem his, 
que in concione acta fuerunt Vecilo de Camino, & Ga- 
briel ejus filius, Odolricus de Scomigo, cum Uberto , 
qui ambo Rectores Coneglani erant, dius Nordillo, Al- 
rigetus, Corradus de Frata, Vivianus de Forminiga , 
Abrianus, Bartholomeus de Furlana, Bombarus, Olve- 
radus filius Alberti , atque Narterius. Nam in concione 
prefata fuerunt & Wilelminus Tempefta, Benedi&us Cam- 
parilio s Gnanfus & Ugolinus ejus filius , Girardus de 
ntefilice, Rolandinus de Zilio, Albertinus de Vice- 
manno de Zauffano, Jordaninus de Maximo, & Mattheus 
de Mauricio, & multi alii. 
.. Ego IVarinus Imperialis aule dii F. Tabellio interfni 
bie omnibus eaque feripfi + Do 
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DOCUMENTO XLIV. 
1181. 20. Gennaro. 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptom ex 
ColleCtione Scoti. 


Senate ntia Retlorum Lombardie, €». Pax inter Paduam, 
Tarvifium, Cenetam , & Coneclanum . 


TE martis que fuit duodecima exeriinte Januario. O- 
bizo Marchio Poteftas Padue pro fe & Cói, & di- 
vifo Padue, & Jacobus, & Vivianus, & Odolricus de 
Forminiga fratres, & Odoricus de Scomigo, Brianus & 
Bortolomens de la Furlana , pro fe, & Coi Coneglani, 
& divifo per fuftem fecerunt finem & pacem in manu 
Goeciliti Poteftatis Tarvifii vice & nomine omnium ho- 
minum Civitatis Tarvilit, & ejus diftriQus, & nomina- 
tim vice & nomine dni Guilielmini Tempefle , & o- 
mnium hominum inde ftudium habentium , recipientis ge- 
neraliter de omnibus diícordiis , & brigis, feu maleficiis, 
feu danis pro diio Guilielmino factis , & obligationibus 
compromiflis s & expreffim de deftruCtione Coneglani, & 
de enfibus, & earum villarum, &deomnieo, quod 
inter eos eventumeita tempore quo diius Papa Alexander 
primitus fuit Venetias. Et hunc finem & pacem fem 
firmam & incorruptam tenebunt per fe & fuum Cóe Pa- 
due , & divifum , & per Coe Cenete & Coneclani, & 
divifam omnibus Tarvifienfibus, & ejus Cói & divifo, 
& nominatim filiis dni Guilielmini Tempefte fub pena 
duo mille marcarum argenti, & pena foluta femper taciti 
permanere , exceptis maleficiis de prediis factis in tregua, 
quibus receptum vel precepta Comitis Ugutionis , & 
Confaluam Verone omnium, vel majoris partis attendent . 
Et invicem predictos Guecilitus Poteflas Tarvifii pro fe, 
& Cói Tarvifii, & divifo per füftem fecit finem & pa- 
cem in manu dii Obizi Marchionis Paduanorum Potefta- 
tis vice & nomine omnium hominum Civitatis Padue , 
& ejus diflrictus , & omnium hominum inde ftudium  ha- 
benttum recipientis , & in manibus Jacobi, & Viviani , 
& Odelrici de Forminiga fratrum, & Odelrici de Scomi- 
zo, & Briani atque Bortolomei de la Furlana vice & no- 
mine omnium hominum Coneclani, & Cenete , & eo- 
rum 
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rum diftri&us recipientium, & omnium hominum inde. 
ftudium habentium generaliter de omnibus difcordiis, & 
brigis, feu maleficiis, feu danis, & obligationibus come 
promiffis, & ‘expreffim de deftru&ione Godigi , & alia 
rum villarum , & de omni eo quod inter eos eventum eít 
a tempore, quo díus Papa Alexander primitus fuit Ve- 
netias. Et huncfinenr & pacem femper firmam & incor- 
ruptam tenebit per fe & fuum Coe Tarvifii , & divifum 
omnibus Paduanis, & ejus Coi, & divifo, & Conecla- 
nenfibus, & Cenetenfibus , & eorum di(lriQu & divifo, 
fub pena duo mille marcarum argenti, & pena foluta fem- 
per taciti permanere. Exceptis maleficiis de predis fais 
in tregua, de quibus preceptum , & precepta: Comitis U- - 
gutionis, & Confulum Verone omnium, & majoris par- 
tis attendere debent. Et ad invicem omnes iíli inter fe 
nomine pacis ofculati funt. 


SENTENT I A. 


N nomine patris & filii & Spiritus San&i amen. Nos 

Vido Vexillifer de Allaba Rector, & Paganus deAr- 
tell, & Gislerius de Andetho Confules de Placentia, & 
Ugo dii Taffonis Canful Brixie, & Lanfranchus de Mo- 
nacha Conful Bergami , 'Thebaldinus Nafcinverre Re&or 
è Conful Verone, & Martius de Caflello, Bailardinus, 
Albertus Surdus , Achilus de Vicecomefte , Guarnerius 
Brunius, Bizus, Abertus Bocafii, Guido Johannis Moa- 
ticli Confules Verone, & Comes Ugutio Vicentinorum 
poteflas, cognofcentes de canfa, que vertebatur inter Pa- 
duanos, & Coneclanenfes, 8 Cenetenfes ex una parte , 
& Tarvifienfes ex altera, videlicet quod Tarvifienfes , & 
eorum Poteftas Guecilitus pro fuo Coi dicebat : Paduanos 
injufle dium Guilielminum Tempeftam , & Anualem fi- 
bi abfluliffe, & inde fententia tenute fibi a ReCtoribus 
Lombardie data fuiffe. E contra Marchio Obizo Poteftas 
Padue pro fuo Coi dicebat düum Guilielminum Tempe- 
ftam fuum concivem effe, & ejus patrem Anualem Coi 
Padue dediffe. Coneclanenfes vero dicebant Tarvifienfes 
injufle deftruxiffe Coneclanum , & Villas Cenetenfium : 
Sed Guezilus Poteflas TarviGi pro fuo Coi dicebat id 
quod fecerit, jufle feciffe, quia dicebat eos pro fua vo- 
luntate, & eorum datione de (ua jurifdi&tione effe. Vifis 
& auditis rationibus utriufque partis, & confeffionibus &- 
Cis, & diligenter infpeCtis , pronontiarunt Guezilitum 
pro Coe Tarvifii Anualem eum toto fuo dilictu, & 
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flies dii Guilielmini Tempefte babere ,: & tenere debere, 
& de íua juriídictione effe. Item quia Cenetenfes & Co- 
neclanenfes proprium Comitatum, & Epifcopatum fuum 
habent, pronuntiamus eos cum omni fuo Comitatu & E- 
pifcopata libere permanere debere, & nulli ex aliis Ci-. 
vitatum nifi a fuo velle voluerint, fubjacere debeant . 
finem & pacem prout fuprafcripta dictum eft, o- 
mnes qui eam fecerunt fecundum pronuntiatum tenorem 
rmam babere, & tenere juraverunt. Quam fententiam , 
finem & pacem, ut fupra, Fantolinus notarius Vero- 
ne precepto & juffione fuprafcriptorum Rectorum , 
Confalum, & Comitis Ugutionis Poteftatis Vicentie, & 
eorum nomine in fcriptis recitavit, & his petleCtis pre» 
fati Re&ores, & Confules, & Comes, omnia predicta 
landaveramz, & firmaverunt, & infuper fub debito Sa- 
cramenti preceperunt partibus, ut ficut fuperius dictum 
eft, attendant . | 
Fa&um elt hoc fuprafcripta die in Civitate Verone in 
domo Gebitani, quam Confules Verone tenebant, in pre- 
fentia Gerardi de Colta, Amiftatelle de. Verona, Lazo- 
chi, Exelini Judicis de Padua, Gualperti & Uberti Judi» 
cum de Tarvi(io, & Othonis notarii, Amaderii & Gru 
de, atque Zavari(ii de Paffibruma , Joannis de Plaza ma- 
jori, Adelardi Bnze, Golbertini Gandul de Fara, Gui- 
doti de Foro, Bonecaufe, & Adelmarii, atque Artufii 
notarii Verone, Alberti de Ofa, & Uberti Burre de Me- 
diolano , & Alberti Framefini de Brixia, & aliorom multo» 
run: anno a Nativitate dii mille(imo centefimo oCtuage- 
fimo primo imperante Imperatore Federico anno imperii 
ejus XXVI. Ind. XIV. 


Ego Fantolinus notarius diti Guelfonis Ducis , ©& ab 
Imperatore Federico confirmatus , propter ea rogatus. predi- 
Gis interfui, © juffione preditlorum ReElorum ,| © Con- 

, €* Comitis preditla omnia in feripris, ©& eorum 
vice recitavi, C fcripfi. 

Ego Confolinus Sac Imperatoris F. notarius omnibus 
antefcripris interfui , quapropter meum fignum cum nomine 
buic infirumento fubpofui, © aliud confonans fcripfi juf- 
fione. fupraditorum Retlorum ,. Confulum , € Comitis 
Ugutionis . : l l 

Ego Hengolfredus di F. facri Imperatoris. notarius 
Boc exemplum ex autentico [upra[criptum fcripfi, nec ad. 
dens nec minuens, nifi forte in littera , vel ftllaba , vel im 
tiro . 

Stor. Ecel. Tom. III. F DO» ' 
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DOCUMENTO KXLV. 
1181. 1, Giugno. 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum ex 
Collectione Scoti . 


Confirmatio patlorum inter Paduanos, € 
Coneclanenfes . 
x 
TN nomine dit Dei. Anno nativitatis ejufdem  millefi- 
mo centefimo octuage(imo primo, primo die Junii Ind. 
XIIII. in prefentia bonorum hominum ; quorgur nomina 
funt hec. Comes Manfredinus , Albertus de "T'rambaq , 
Ugolinus de Alberto tertio , Azo de Zamboro, Viracli- 
nius de Conrado, Malpeglus de Vicedomino , Girardi- 
nus Beguzi, Vigliminus de Compagno, ,Gatus, Litul@- 
.n"us de Vacarino, Manfredus, & Mainardinus, & Ale 
xius de Lemizo, & Mamellus, & Alexiolus, & Joannes 
Degizi, & Joannes Zopellus Judices, & alii. Dfius Opi- 
zo Marchio Padue Poteltas in Cói Confilio laudavit, & 
confirmavit omnem poltam, & pa per Cóe facla , que 
funt inter Coe Padue, & CGe Coniclani, &' aliarum 
terrarum que funt in Ceretenfi, fecundum quod contine 
tur it carta facta per Warinum notarium .. Irifuper illico 
Preco data ei parabola ab hominibus Concilii, juravit 
corporaliter , quod femper ita firmum tenebitur per Coe 
Padue contra Cóe Coniclani, ut in carta facta per Wa- 
rinum notarium continetur, & Hoc laudationem , & con- 
firmationem fecit predictus Opizo Marchio Padue Pote 
ftas pro Coe Padue coram Olderico de Scomico, & Bom- 
baro, qui aderant in Confilio pro Coe Coneglani. Prete 
rea Oldericus de Scomigo, & Bombarus pro Coe Cone- 
glani, & aliarum terrarum Cenetenfium laudaverunt, & 
confirmaverunt in predicto Confilio omne pactum , & pa- 
cla , que funt facta inter Coe Coniglani , k Coe Paduae, 
fecundum quod in carta facta per Warinum notarium con- 
tinetur. Infuper Oldericus corporaliter juravit, quod fe 
cundum quod in cartula facta per Warinum notarium con- 
tinetur femper per Càe Coniglani, & aliarum terrarum 
Cenetenfium , ita contra Coe Padue firmum tenetur, & 
quod fpecialiter erat miffus ad laudandum , & confirman- 
um jam dicta pacta per Coe Coniglani, & Bombarus 
Cor 
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rporaliter juravit, quod femper ita firmum tenebitur per 
Coe Coniglanà, & Odelricus Juravit : & tanto plus qund 
düus Nordeglus , qui erat conftitutus nuncius per Cóe 
Coniglani , ut veniret cum Olderico ad confirmandum pre- 
di&a , ut Oldericus. fecit, quod eum conftituerat nuncium 
fuum ad hoc faciendum pro eo. 

ACGum eft ‘hoc in Padua int Communi Palatio . 





Ego Tiamarius notarius interfui, € julflu dii: Opizo» 
VP pn Padus Poteftatis, © Olderici €». Bembari 
CT tp. e : 





DOCUMENTO XLVI. 
1181. 15. Decembre. 


Ex affe Tabularii S. Benedicti de Mantua. 
Dosatio fatla Monaflerio S. Cracis de Campefio per dium 


. Ecelinum de Romano de medietare molendini 
pofiti în pertinentia Margnani . 


Illefimo centef. LXXXT. die XV. intrante Decembri 
Indic. XIIII. Drius Ecelinas de Romano nomine pure 
ionis & offerfionis inveftivit donum Vincencium 
Priorem dei gracia Monafterii de Campofion accipientem 
pro ipfo Monafterio de medietate unius molendini da 
grotta, quam nunc tenet Henricus judex pro ea jure pro- 
prietario in pertinencia margnani, ad faciendum jam pre- 
fatus Prior, vel ejus.fuece(fores pro monafterio jure pro- 
prietario quicquid voluerit fine omni fua & heredum fuo- 
rum contradictione. Infuper promitto ego Ece/inus prefa- 
tus pro fe fuofque heredes predi&o priori & ejus fuccef- 
ribus pro monafterio de guarentare & defendere prefa- 
tam medietatem molendini de la grotta de foris ab omni 
bomine & ratione. 
A&um e(t in Solagna in cafa ejufdem dii Ecelini. 
Teftes Ugo Medicus, Sambuellus, Johannes Bellus ejus 
frater, Albericus Decanus , Curtus filius .q. Conflantini , 
dius Guipertus Monachus . 


Ego Henricus tabellio & legifa interfui & feripfi - 


Fa í DO- 
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DOCUMENTO XLVII. 

1182. 15. Luglio. 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum ex 
Colle&ione Scoti . 


^ Sententia Confulum Padue, quod Caminenfes fidelitatem 
] jurare. debeant: ReGloribus Coneglani . 


N nomine dái noftri Jefu Chrifti. Anno dfi millefimo 
centefimo octuagesimo fecundo Ind. XV. die XV. in- 
trante menfe Julii. Litem que vertitur inter dium Veci- 
lonem, & filium ejus Gabrielem ex una parte, & Re&o- 
res Goneglani pro fuo Cói ex altera, videlice@&guod ditus 
Vecilo, & filius, & eorum habitatores jurare nt fe- 
qui Rectores Coneglani qui pro tempore erunt , a quod 
homines agentes , reípondentes in caufis , quas 0 
rint ante eofdem Re@ores debeant jurare de calumnia, & 
quod predicti Rectores poffint.cogere teltes in eifdem cau- 
fis; nos Confules Paduani, communi eorum utilitate in- 
fpeQa, ut infra dicetur, definimus. Dicimus quod düus 
Vecilo, & filius & eorum habitatores de cetero jurent fe- 
qui: predictos Rectores, ficut Paduani fuis Confulibus ju- 
rant. ltem dicimus quod predicti Rectores cogere poffint 
'agentes , & refpondentes ante fe in placitis jurare de ca- 
lumnia, & poffint cogere teftes in etídem caufis, & dius 
Vecilo & filius, & eorum habitatores non impediant quo 
minus ReCores hec predicta faciant. Rectores tamen eas 
caufas faciant ante fe, & eo ordine que & quo continen- 
tur in conventione quam fecerunt Rectores cum dio Ve- 
cilone & filio in Ecclefia S. Canciani de Padua , median- 
te Marchione Obizone Padue Potefltate capitulis predi- 
dis, de quibus in ea conventione dictum non fuit, ut fu 
pra dictum eft, a nobis definitis in pofterum fervandis . 
Nomina Confulum hec funt : Mainetus, Gnanfus, Gui- 
lielminus, Malpeglus, Gerardinus de Vicoageris , V itacli- 
nus de Conrado, Jacobinus de Limena, Mattheus de Pe- 
goloto , Mattheus de Lemizo, Ofreduzo , Joannes Zopel- 
lus, Rainardinus de Alberto de Giffo, Armanus Judex , 
Lione Saza. Actum in Camera in communi Palacio Padue . 
' Ego Albertinus. Sacri Palacit notarius interfui , & juf- 
Sa preditiorem Confulum fcripfi . DO. 
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DOCUMENTO XLVIII. 
1183. 23. Maggio. 
Ex Tabulario majoris Ecclefiz Paduz. 
Divifio bonorum Albertini de Baone inter filias ; una 


quarum , nomine Beatrix , erat uxor. Joannis 
filit Ecelini de Onaria. 





N nomine dei eterni . Anno nativ. ejufdem M. C. 
o&uag. tercio Ind. prima die virtrr. exeunte Madio. 
Tifolinus de Campo S. Petri electus a diia Bertolina pro 
Sophya & Elica filiabus fuis, & a Jacobino de Carraria & 
ejus uxore diia Marieta, & a Johanne lc//ni de Onara , - 
& ejus uxore diia Beatrice, & a. Marcio pro fe & uxo- 
re fua Palma, & a Taurello pro Arvero filio fuo , & 
dia India fua uxore, ad partes bonorum q. Albertini de 
Baone prefatis filiabus ejufdem Albertini dandas five affi» 
gnandas ; bas duas partes dedit five affignavit die Ma- 
rete, & Taurello recipienti pro dfia India fua nura 
fcilicet ut dia Marieta & diia India habeant totum illud 
quod Albertinus de Baone tempore mortis habebat & te- 
nebat in Capite filve, in Terrarfa, & in Montefilice , in 
Tribano, in Solefino , in Merendole s in Are, in Ponte- 
s & in Arzere de Cavallis, & X. manfos qui con 
tinentur in concordia facta per Gnanfum, & Witiclinum, 
five fit ad fuas manus five infeudatum, exceptis mafnadis 
& fuis bonis. Et has perfonas de Mafhada dfe Mariete 
adfignavit, five advenire dixit , fcilicet Zilius cum fua 
matre, & Buzen fua forore, Aniore cum filiis & filiabus, 
qui funt quatuor, Spiciola duoque fui filii & due filie , 
uxor Robertelli cum omnibus fuis filiis, & filiabus fe , 
& cum filia filie, Bruna & Tufcanella exceptatis ,  Per- 
pena & due fue filie minores, & Pilinza, & Divicia , 
pizo, & Eliceta, forores Bocafini, & Gafarus, & ejus 
filia cum omnibus fuis bonis. Hem dîia Marieta hábeat 
Bocafhnum. Dfie vero Indie affignavit five advenire dixit 
has perfonas de mafnada, fcilicet Ubertinus cum filio fuo 
& filia, foror Ubertini cum duobus filiis & ‘duabus filia- 
bus, Mazukellus & ejus uxor , Ugerius de Pontecafale 
cum duobus fuis filiis , Manfredinus filiafter Ubertini , 
Aicatdino cum filio, & filiabus puis tribus minoribus , 
2 e- 
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Perita cum filio fuo, Guerrera cum filio fuo, & Stunda, 
& Johannes Maffarus cum tribus fuis filiis, & due faro» 
res Ubertioi cum omnibus fuis bonis. Johanni vero de 
Icilino recipienti pro diia Beatrice fua uxore hanc partem 
dedit five affignavit, fcilicet ut. diia Beatrix habeat do- 
mum que eft in Padua a majori Ecclefia , in qua ftabat 
Marcius , & domum Mirabelli, & domum Rainucii, & 
domum que fuit Sclavi & Henrici de Leone, & totum 
illud.quod' Albertinus de Baone tempore mortis t 
& tenebat in Roncaliteri , in Montegaldella cum  runkis 
de Caftegnedolo, & in Miftrino, & Vedeita, & Vafal- 
laticum Dalifmanini five fit ad fuas manus, five infeuda- 
tom, exceptis maínadis & eorum bonis. Et has perfonas 
de mafnada affignavir, five advenire dixit ei die Bearrici, 
fcilicet Mazukellus de Capite filve cum duobus fuis filiis 
& una fila, Nicholaàs cum duabus filiabus & uno filio, 
Rambaldinus cum duobüs filiis fuis, Segnorellus de Mi- 
firino cum filiabus fnis. tit. & filio fuo , & (foror ejas 
Segnorelli cum filio fuo & filia, Sozura & ejus frater , 
due forores Alferi, & Alkelda ad fe fextam cum omni- 
bus fnis bonis. Ser Marcio accipienti pro Palma fua uxo- 
re dedit five affignavit hanc partem , fcilicet ut dia Pal- 
ma habeat totum illud quod Albertinus de Baone tempo- 
re mortis habebat. & tenebat in tota curte de Carturo , 
& in Sancio Zarzo de Brenta. Et has períonas de Maína- 
da, affigoavit five dixit die Palme advenire , fcilicet Suli- 
mangs & ejus filia foror Sylimani , Girardus , Guatus 
cum fua fiha & eorum foror, uxor Jacobini cum duobus 
filiis & una filia, Garfendirms & ejus filie due, Uxor Vi- 
ti & ejus filia uxor Manfredini de. Gualdrata, cum duo- 
bus filiis , & duabus filiabus, III. Filie Vilielmoti , duo 
filii & una filia Rainaldi, Alionis de Rainaldo , & ejus 
filia, & Capfotus de Baone., Richeldina uxor Gualperti- 
ni cum omnibus fnis bonis, & bonis Gualpertini. Item 
dim Palma habeat Balefterum & Alferum fratrem fegato- 
ris, & Brunam filiam Sclavi, & Tufcanellam. Die au- 
tem Bértoline recipienti pro filia fua Sophya dedit five 
affignavit hanc partem , fcilicet ut Sophya ar totum 
illud quod Albertinus de Baone tempore mortis 
& tenebat in Turrigla níque ad foffam Abbani, & ufque 
ad Arquadam, & in Arquada, & in Faedo, & Galzo- 
ino , & Luvillano, & Tramonte, & in villa Bofchi , 
in Tezone, & in Corniglana & ejus territorio , & in 
Grifegnano , & Barbano , & Lixaro, five fit. ad (uas ma- 
nus , five infeudatum , exceptis mafnadis & fui ponis 
tem 
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Ttem duos molendinos de Padua, & vaffalaticum Pafca= 
lini de Salvazano faregre. Et has períonas affignavit five 
advenire dixit die Sophie , fcilicet Scorpion cum III. 
fuis filiis & una filia, filius Hengezoli, filius medii ami- 
ci, & Serreta ejus foror , & alia fua foror parva, Ro- 
tot t0 oft luobus filiis (uis , & frater Ro- 
& ejus filia , Aibertinus de 

X Maza cum quinque fuis filiis 

Item Sophya habeat Brunam 

am filiam Merle , & Fogum 

d hec die Beitoline recipienti 

rtem dedit Give affiggavir, (ci- 

illud quod Albertinus de Bao- 

ebat, & tenebat in Cona, & 

» & in Villa Boski , & inCa- 

*rezola a latere de Concadealbe- 

; in Buvolenta, in Foffaurarie , 

le Camponogara , five fit ad 

m, exceptis mafnadis & eorum 

is que eft a San&o Mattino , & 

^r. Item vafallaicum illorum 

um Olderici de Manducabafa 4 

hoc eft V. campi in Campelli, & vafallaticum | hominis 
de Foffato, qui habet V. campos ad feudum. Et has pere 
fonas affignavit, five advenire dixit Elice; fcilicet Buval- 
dinus cum uxore fua, & cum filio & filia fua , Sordana 
cum duobus filiis fuis, & cum Berta fua filia, Guncius , 
& ejus filia, & Leo, Beraldinus curn duabus filiis. fuis , 
& cum fuo nepote, Buffa, Drufiana cum filio fuo, Ma- 
2a , Adilina, Maria cum duobus filiis fuis, & Boneta ad 
fe quarta, Oliverius, Beatrix foror Beraldini, Vitus fra- 
ter Sulimani , Grima (oror Stunde, & mater Alferi cum 
omnibus fuis bonis. Item da Elica habeat filiam majo- 
rem Vilanelli, & majorem filiam Perpetue, & Gamba- 
longa, & Montem. Qui nempe Tifolinus precepit pre- 
di&lis perfonis recipientibus predictas partes , ficut fupe- 
rius fcriptum eft, quod fi aliquid alicui de prediflis filia- 
bus dai Albertini cum ratione de prefatis partibus evictum. 
foerit , quod debeant, fe invicem reftavrare pro. partibus 
fuis, & precepit quod debita hereditaria-& alia debita 
que commpniter fecerunt , & perdetas , iuter eas filias 
díái Albertini fint equalia. Precepit queque ut illa val il- 
le de prefatis fororibus que nunc habet vel habent in don 
tem, vel fi habet aut habent in dutem , & minus, en 
que plus haber, debeat, vel debeant PD donec om- 

4 nes 
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nes equales dotes habeant. Ad hec Tifolinus retimait in fe, 
ut ratam & firmum teneant, & attendant. quicquid iple 
eis precepit, de tribus manfis datis in feudum Saze a Ja 
cobo de Carraria, & de Manfo de Carturo , quem Mar- 
cius dicit ad fe pertinere, & de dacione feudi, & obliga- 
cione facta a dria Bertelina in Johannem Zopellum , & 
Rolandinum de Malpello, & aliis obligacionibus faCis ab 
ea pro Coi facto, & quod precipere voluerit de vafallis, 
quorum feudum eft in duobus vel pluribus dictarum 
tium. Retinuit quoque in fe ut attendant quicquid eis 
preceperit, de difpendiis ab eis factis , & quicquid eis 
.preceperit de toto eo, quod remanet indivifum , - tum ia 
mafnadis, quam in aliis bonis, & eis precepit fub pena 
facramentorum ut omnia prediéta attendant . ACtum in 
Padua in domo die Bertoline. Teftes Petrus de Zanfiano, 
Manfredus judex , Bonus Johannes judex de Ferraria , 
Frukerinus de Montefilice, Witiclinus & Oliverius Ju- 
dices , Azo monarius, Salvaticus & alii. Die vero vit. 
exeunte prefato madio prenominato loco , Bono Johanne 
judice de Ferraria, Witiclino & Oliverio judicibus , Sal- 
vatico, Buca de gizo, Petrone & aliis teftibus. Tifolinus 
manifeftavit & declaravit breves poffeffionum predictarum, 
quas dederat prediCtis die jam dicto nono exeunte madio 

ne manifeflatigne , prefatis tamen conventionibus ; verum 
ipfe nono die exeunte madio partes mafnade &  períonas 
manifeflavit . 


Ego Daniel facri. palacii notarius interfui. C. feripfi è 
m cdi 


DOCUMENTO XLIX. 
1184. 4. Aprile. 





Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum ex 
Colle&ione Scoti. "m 


Coneclanenfes , C Cenetenfer freni fidelitatem 


Commenti Tarvifu . 
H® eft exemplum cujufdam inftrumenti, cujus tenor 
, talis eft. Hoc eft pactum & facramentum , quod 
homines Coneglani, & Cenetenfis fecerunt hominibus , & 
Coi Tarvifii. Ego facio , & conttituo me, & heredes 
meos Civem, & Cives Civitatis Tarvifii , & do omnem 
jurif= 
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jarifdidionem, & poteflatem quod habeo in' Epifcopa- 
cm , & Comitam Censtenfi © & Epifco PBella= 
xenfi , & in Cadubrio , & ubicumque tam in 
meo proprio, quam in meo fendo , & fpecialiter omne 
jus quod habeo in eifdem Epifcopatibus , & Comitatu 
Cenetenfi , & Bellunenfi Qoi Tarvifii, do & fabjicio, & 
juro, & jurabo fequi illos Confules; pi, fant modo vel 
pro tempore erunt , vel poteftatem fi it pro tempore: 
DN t di ^  ' re pro Confulibus Tar 

o vel emnt , vel erit 
Zivisejuídem | Civitatis 


, quos habeo, vel ha- 
e 
li&um faerit. per Com 
», vel per Poteflatem fs 
'rbo omnium: Confulum 
?oteflatis , qui protem- 
it & faciam habitatio 
no per unam menfem 
i - werras, ni& remanferit 
verbo omnium Confalum, vel majoris partis , vel para- 
bola Poteflatis , Gi fuerit; & pacifcam facere domum me- 
am in Civitate Tarvifii ad terminum mihi a Confulibus , 
vel Poteftate Tarvifii datum, fuper terram , quam nunc 
habeo antequam mihi Cóe Tarvifii dederit , & faciam 
hollem, & iter, & cabalcatam Cói Tarvifii, ficut qui- 
liber alius Civis Civitatis Tarvifii faciet , collem 
dabo Csi Tarvifii ficut alius. Civis Civitatis Tarvifit 
dabit, & faciet, & quandocunque ruftici de Tervifana 
coltam, vel boateriam fecerint, & dabunt , quod noftri 
ruftici dabunt, & facient . Et convenio facere domum 
unam in Coneclano, in qua Confules Tervifii; & Cone 
clani debeant facere rationem , & ibi defcendere cum in 
Coneclano venerint ad terminum mihi ftatutum a Con- 
falibus, & nominatim Caftrom Coneglani, & omnia alia 
Caftra, que modo habeo, vel deinceps habebo Cói Tar- 
viüi do, & dabo, & aperiam in pace, & verra in ea 
do, & dabo, & aperiam Confulibus Tarvifii , & Potefta- 
ti fi fnerit, pro faciendis verris fuis inimicis ; vel 
Ínlibus qui funt modo, vel erunt pro tempore, vel" Po- 
teflari, fi verra fuerit pro Coi, vel occafione Cóis , & 
ubicunque potero bona de, & fine fraude :vardabo , & 
falvabo, & adjuvabo homines Tervifii , & ejus diftrictus, 
& res eorum in omnibus locis, nec fub aliqua occafione 
feu 
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feu pro ulla. occafione non dimittam quin omnia, quefu- 

rius leguntur attendam erga Coe & homines Tervifii . 
Et hec ommia ficut fuperius leguntnr , bona fide & fine 
fraude ,.& malo ingenio femper attendam , & obfervabo 
erga Cáe. Tarvifii; & omni decimo anno hoc facramen- 
tum renovabo : viginti illorum de Coneglano , quos Con- 
fules.Tarvifii,elegerint , debent facere habitationem ia 
Tervifia ,- Hec funt nomina eorum , fcilicet Guido de La- 
frata , Conradus de Lafrata, Albrigetus, Bombarius , Uber- 
tus Gajna, Jacobus de Marcorago , Nordilus, Varinus , 
Oldoricus de.Scomico , Mattheus de Albero, Vecello de 
Sulige , Bartholomeus de Lafurlana , Sclavolinus , Vivia- 
nus de Formeniga, Odolricus frater ejus , Bertaldinus Zu- 
ma, Abrianus, Mattheus de Lavazola, Inrigetus de Mar- 
corago , Giranculus de Lavazola. Item juro quod bona 
fide, & fine fraude cum ratione me defendam quod Cóe 
Tervifii me non: amittat, nec fraudem veldolum , ut me 
amittat , committam : & convenimus nos Odolricus de 
Scomico ,:& Ubertus & Vivianus de Formeniga ; atque 
Mattheus de Albero Coneclanenfi&m Vidores, x pet fti- 


ua a Coe Tervifii non receffüros , Et fi recefferimus, 


liter facimus finem, & pacem per venxillum per nos, & 
noftram Cáe, ut fuperius legitur , Odolrico de Scomico, 
& Uberto, & Viviano de Formeniga, anque Matheo de 
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Albero Coneclanenfium Vidoribus, & nominatim de pe- 
mis & duplis, que fuere commilfa" a tem por deltraQio» 
mis Coneclani bucufque accipieotibus pro fe, & Cói Co- 
neclani, & hominibus Cenetenfis. Et juramus nos Vido 
de. -Lafrata , Conradus de Laftata,. Afbrigerns, , Bombarius , 
Tarinus , Odolricus de Sco- 
i ‘ecello de Sulico , Bartho- 
] mus, Vivianus de Forme- 
1 ertaldinus Zuma , Bartho- * 
as de Lavazola, omnia pre- 
n nere, ut ius leguntur, 
Tervifii KowL & pre 
Mificandis . Ad hec jura- 
ta, Carbionus filius Jacobi , 
de Anzano, Valfredus da 
» Bonifacinus de Sulico , 
us de Montefella , Joannes 
Oldoricus de Bavero 
de Carono , [cid gi de 
Gini, Mattheus de Codo- 
umpocervario , Gravus 
ito, Contulinus de Lava= 
sripicus de Allerio, Guido 
iprandinus » Adametus Ne- 
mper firma, & rata tene- 
cepta de habitatione Ter- 
— »ficandis . Prefentia Gualper- 
dai de e Caferio, " Arnaldi i de Braide, Diopoldi Judicis , 
" Bartholomei de Franco, Sinsforti , Conradini. fi- 
M "Albertini, Tholomei Egidini de Da Noveda, Flabia- 
ni de Bnrgonovo, Joannis de Robesano, Viral Notari, 
Joanvis Boni motarii, Vitalis Notarii de S. Andrea . 
landini notarii, Villani de Turri, Eccelini Graffi , sai psi 
nis de Porto, Matthei de Gaudenzo, Marquardi "Mazo- 
a Auliverii de Petro, Ernaffi; Rodulfi de Petemanno, 
& alii. Anno diii MCLXXXIV. Indi&. fecunda die mer- 
curii quarto intrante Aprili actum Tervifii in Curia ma 
jori in plena concione , 








Ego dpenfredima Sacri Imperatoris. notarius. vogatus 
jaerful, & ut fuperius legitnr fcripfi , atque complevi . 


DO. 
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DOCUMENTO L 
1188. 30. Luglio. 


Ex Schedis Canoniti Avogarii defumptum ex 
Colle&tione Scoti . 


Carta venditionis falle a tutoribus Guecellonis , 
© Gabrielis de Camino Cùi Tarvifii 
ob folvenda eorum debita. 





C creditores & fidejuffores filiorum q. Gabrielis de 
Camino vehementer inftarent Comiti RKambaldo Tar- 
vifii Poteflati, ut eis de ipfis, & de Aldrigeto de Cone- 

lano, Vecelone de Sulico, Matteo de Lavazola , Samue- 

de Seravalle tutoribus eorum fatisfaceret ; & cum 

fati tutores eorum vellent vendere , & diftrahere podere 
predictorum filiorum q. dii G. de Zumellis, & de Bellu- 
no; & cum per Joannem Bonampartem , & per Alber- 
tinum Theotonicum , ac Gabrielem de Conone predicti 
tutores accufati fuiffent coram predicta Poteflate de mala 
adminiflratione ; & cum predicta Poteflas fecundum ju- 
rifdiQionem eis tutoribus adminiflrationem  interdixiffet ; 
& interim donec de caufa cognofcererur dium Bombarum, 
Gombertinum, Conílantinum Heprici Bucce filium , & 
Eccelinum de Joanne Craffo tutores prefatis filiis 2 Gab. 
affignaffet , & dediffet , ut negotia predictorum filiorum 
$4 . facerent ; & cum alienum aes valde immineret pre» 
iis filiis G. , & per publica inflrumenta liqueret im- 
mediate Poteftati ; idcirco anno dii MC. oftuagefimo o€ta- 
vo Indi&. fexta die fabati fecunda exeunte Julio, in do- 
mo Cois, in Civitate Tarv. in prefentia dii Drudi Fel- 
trenfis Epifcopi, Eccelini de Romano, Ydoni , Widonis 
Judicis, Montanarii Judicis , Diopoldi Judicis , Mainenti 
Judicis, Albrigeti Panis de Milio, Artuichi de Ainardo, 
Lazarini , Henrici de Strafo, Alioti , & aliorum pluri- 
morum. Vecello & Gabriel fratres filii q. dni Gabrielis 
de Camino pro fe & fratribus fuis, & Bombarus, & Gom- 
bertinus , ac Conftantinus , feu Eccelinus curatores eorum 
ipfimul cum eis curatorio nomine cum auctoritate & de 
ereto comitis Rambaldi Tar. Pot. nomine venditionis fe- 
cerunt datam ad proprium Villano de Tré, dfio Conflan- 

tino 


ECELINIANO. 9t 


tino Ainardino; Riprandino de San&o Vito, Viviono 
ce Ratione, Intigito Millemarche, Odorico de Beraldi- 
zo, Varnerio de Solario , accipientibus datam pro fe, 
&: dio Bartholomeo de Vidoro, & Odoricode Vafcono, 
ui non erant ibi, nomine & vice Cóis Tarvifii de me- 
dietate Caftri, & dolionis Zumellarum pro indivifo cum 
omnibus juribus, pertinentiis , & a@ionibus fuis , & ad 
ipfos pertinentibus , & fecerunt eis datam fimiliter de 
omni jure & a&ione, quod & quam habebant in toto Ca- 
ftro, & dolione in integrum contra quamcumque perfo- 
nam , & nominatim fecerunt ei datam accipientibus pro 
Coi Tarvifii, & vice & nomine Cois Tarvifii ad pro- 
prium , & ad feudum, proprium per proprium , & feudum 
feudum in integrum de omni eo, quod ipfi habere, 
tenere videbantur in Belluno, cum omnibus fuis a&io- 
sibus , & rationibus , & pertinentiis fuis , & ad ipíos 
pertinentibas, & cum Mafnada , & cum cafatis Maf- 
made, & cum pafculis ejufdem Mafnade , & cum tetris, 
s prediis , cum capulis , pafcuis, montibus , 
planitiebus cultis , & incultis , venationibus , pifcatio- 
Dibus, caftris, locis habitatis , & non habitatis , cum 
omni bonore , di(ltrictu , & fignoria, cum comitatu 
& jurifdi&ione, & arimaniis , & in integrum de omnt 
eo , quod ipfi habere, & tenere videbantur in Belluno a 
Polpeto » & a Laftigo inferius cum Cafallis , qui fuerint 
mafnada Comitiffe Sophie, qui fant liberti , & in in- 
tegrum , ut faperius legitur , detracto Polpeto & Lafti 
& detractis aliis fuis Vafallis, qui non fuerunt de mafna- 
da , & detracto uno prato illorum fulina. Que loca fcili- 
cet Polpetum , & Lafligum , & vafallos, & mafnadam,, 
uam habent ibi, que non fuit inde, licet ibi fint modo, 
feminas que. non funt maritate, alias licet foiffent in- 
de, dummodo per fraudem non fint in varda, & hoc fi- 
ne fraude non dederint eis, & retinuerint illud in fe. 
Sed de toto alio, prout fuperius legitur, fecerunt eis da- 
tam nomine Cois Tarv. ad proprium , & ad feudum , 
pretio trefdecim mille librarum denariorum , de quibus ipft 
clamaverunt fe pacatos, & confeffi fuerunt fe eos dena- 
rios habere per proprium, dederunt eis ad proprium jure 
proprii nomine CGis, de feudo fic jnvefliverunt eos vice 
& nomine .Cóis ad feudum fuccedentibus mafculis & fe- 
minis uno alteri fuccedente, fine fidelitate & commenda» 
tione, & fervitio , excepto quod unusfeorum femel in 
anno fine fraude debeat intereffe terminis eorum in Civi- 
ute Tarvifii , fi petierit: tali pafto quod donec ipfi , & 
eorum 
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eorum heredes maículi fuerint, femine non veniant, poft 
deceffum mafculorum , femine fuccedant : poft dece(fum o- 
mnium predici inveftitores teneantur inveltire pro CGi 
Tarvifii tot quot Poteftas, fen Confules, qui vel que pro 
tempore fuerint in Civitate Tarv. de predicto Feudo quo- 
cunque tempore fueriat, prout fuperius legitür , Et tali 
Go quod pro nulla culpa, feu offenfione, quam aliquis 
' predi&orum , qui invefliti funt , vel aliquis nomine Cis 
Tarvifii, feu Cóe committeret , quad Feudum eis, 
Cói non poffit auferri & judicari: & quod fi aliquod. ju- 
dicium eis inveftitis, vel eorum heredibus , vel Cói de 
Feudo factum fuerit , quod debeant incidere in penam du- 
pli predi&i pretii. Talt nanque pacto appofito quod Cóe 
Tarvifii , feu inveítici: nomine Cois Tarv. poffint vendere 
& infeudare, & obligare, & alienare, cui voluerint to- 
fum predictum feudum, five partem, fine fua: & fuorum 
eredum parabola, vel contradictione. Promiferunt infupet 
predicti fratres per fe, & fuos fratres, & eorum heredes 
per flipulationem , & predicti Curatores. curatorio. nomi- 
ne fuper predictorum fratrum podere jamdictis inveftitis , 
& eorum heredibus nomine. CGis Tarvifii pena .dupli 
fapraferipti pretii , vel reftaurationis, vel venditionis , 
[fcilicet proprietatis feudi , ficuti pro tempore meliorata 
fuerit, aut valuerit fub extimatione in confimilibus locis 
jamdictam venditionem , qualiter fuperius legitur, in in- 
tegrum ab omni homine cum ratione defendere , & va 
rentare, & datam. Et quod bona fide, & fine fraude fa- 
cient prefatos filios dii Gabrielis infra menfem unum , ex 
quo eis dictum fuerit, & quatuordecim annos habuerint , 
laudare, & confirmare, & facere predictam datam , & 
inveflituram, & firmare facramento: & quod non refuta- 
bunt predictum feudum in nullam perfonam fine 
Cois Tarvifii, fcilicet & Confulum qui fuerint pro tem- 
pore, & cum Confilio credentie Tarvifii. Et infuper o- 
bligaverunt predicti fratres pro fe & fratribus fuis, & 
Curatores eorum curatorio nomine infimul cum eis hoc 
uod predicti filii. q. dfii Gabrielis habere, & tenere vi- 
entur in Collefufco, & in Sufigana in integrum mobile, 
& immobile, & hoc quod habere, & tenere videntnr a 
paludibus inferius mobile, & immobile pro trefdecim mik 
le libris denariorum jam diclis inveflitis, vice, & nomi- 
ne Cóis Tarvifii , quod ipfi & eorum heredes femper ab 
omni homine cum ratione varentabunt , & defenfabunt 
eis, & Coi predictum podere, & quod femper habebunt, 
& tenebunt predictam datam , & venditionem mm, & 
. rmam : 
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firmam : & quod facient fratres (uos laudare , &  confir- 
mare preditam venditionem infra menfem unum, ex quo 
eis dictum fuerit, & quatuordecim annos habuerint, & 
firmare facramento . Quod fi facere noù poterint , vel fi 
contra hoc, quod fuperius legitur, venerint , & non 
obfervaverint , quod Coe Tarvifii habeat , & teneat pre» 
dictam obligationem , & poffideat, donec predicta trefde- 
cdm mille libra denariorum Cói foluta fuerint , & dede- 
rint predic] venditores predictis inveftitis, ut ipfi nomi- 
ne Cóis Tar. fua autoritate predictum pignus intromit- 
tant. . N . 


Ego Orto Sacri Palacit notarius interfui, © ut -fupes- 
rius legitur fcripfi. 
DOCUMENTO IL 


1188. 6. Luglio. 
Ex eadem Collectione. ME 
Item de remotione Tutoram filiorans q. Gubrieliy 
de Camino. 0t 


IN nomine Chrilti . die mercurii fexto intrante Julio . 
Prefentia düi Eccelini de Romano , Capitis Lupi, 
Gombertini , Conflantini, & aliorum. Nos Joannes Bo- 
napar$, & Albertinus Theotonicus, & Gabriel de Cono 
accufamus , & aCtionem fufpeli proponimus contra vos , 
fcilicet Aldrigetom, & Mattheum de Lavazola, Vecelo- 
nem de Sulico ,. & Samuelem Tutores datos in Teftamento 
per dium Vecellonem de Camino nepotibus fuis: & di- 
cimus vos ideo remevendos effe, quia inventarium ftatuto - 
termino non feciflis, & aliis multis de caufis , quas ad- 
verfus vos. proponemus , fcilicet coram Comite Rambaldo 
Tarvifii Poteflate. Anno dii millefimo centefimo o&ua- 
gefimo octavo, Indict. fexta. — ' 
A&um Tarvifii in domo Cóis. 


Ego Menfredinus [acri Imperii notevius interfai & 
Seripfi . : 


DO. 
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DOCUMENTO LI. 
1189. 6. Aprile. 


Ex Archivo Turris Civitatis Vincentiz . 


Cie & bomines Solegne , Povedì, $. Nazarii , € Cifmw 
sis, cum Campexio, €» Villa Hofpitalis de Templo, 
elitam Vicentinis qurane . . 


Nno dii MCLXXXVIIIT. Ind. feptima die feno 

menfis Aprilis in Vincencia , in Ecclefia Sane 
Marie, prefentibus his teftibus, & in plenario Conílio 
Civitatis Vincentie , dio Piftore Vincentino Epifcopo , 

Sulimano, & Jacobino, & Tuilippo & Vincencio, Ro- 

dulpho & Gualfredo, Zonello , rchobrio Judicibus. 

Et prefentibus etiam Lanfranchino Leonici , Guidone Be- 
thane, & Viviano Guitatori, Petro Alberici, & Zelle 

Ucerino Alioti Camarolo Rodulpho Aimi Petro Morili 

Olderico Bixario Petro Celle lifmano Marcho  Pojane 
Berno de Guizemano Johanne Grandorii Vir Bemi 

Almerico Gimberti , Acarino filio dni Carlaxarii, dio 

Arardo Judice, & Villano Corigienove , Muxio Marf- 
^^ "4, Guidone notario , Johanne 

0 , Johanne Diae , Armanm 

- Ibique Marquardus marigus , 

us Solagne , & cum eis Vivi» 

vo Zaneti de Solagna, & Vi- 

u Fnrigerus aU gacioris Ji 

‘empus Johannis magifter, & 

eodem loco Povedi, omnes ifli 

redi juraverunt fequi in plenario 

tie, Confülibus, & Procuratori 

videlicet dium Lufchum , & 

» & Adam Judices , dinum 

Lone n, & Anfelmum Aimi, &Car- 

Jaxarem Gerardini, & Drogum Alberici, & Gumbertum 

Seratici, & Q&olinum Monticli, & Zenarinum Scledi 

Confales, & dium Vivianum Manticam Judicem , & 

Jacobinum Bragancianum, & Ugucionem de Henrico To- 

deíco de Maroltica Procuratores Vincencie. Et hoc fa 

cramentum fequendi & ipfos Coníules & procuratores 

fecerunt & juraverunt pro fe & toto Cói fuarum Vill» 
rum, 
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rum , quod in brevi continetur fequenti ; cujus brevis & 
facramenti hic eft tenor & feries . Ego juro ad Dei E- 
vangelia quod non ero in confilio nec in fa&o , quod 
Confules Civitatis Vincencie vitam, vel membrum per- 
dant, aut aliquod maleficium eis fiat, nec quod perdant 
honorem Civitatis Vincencie. Et fi fciero aliquem ; qui 
hoc facere velit, bona fide vetabo, & fi vetare non 
tero per e» vel per meum nuncium , ipfis confalibus 
manifeftabo, & reQum Confilium prout mihi melius vi- 
fum fuerit eis dabo, & adjutorium & virtutem ad jufti- 
tiam , & racionem , & pacem faciendam , & manutenen- 
dam in Vincencia, & ejus diftri&tu ipfis Confulibus da- 
bo, nec fiàm caput rixe, vel conjurationis , nec aliquod 
facramentum faciam contra Confules Vincencie, nec com 
tra alios, & omnes meos vaffallos mihi fidelitate. diflri- 
élos , ut in omnibus cum Confalibus fint, abfolvam , & 
omnia precepta, que predicti Confüles, vel eorum miffi 
mihi fecerint pro honore Civitatis Vincencie in rebus & 
perfonis audiam , & attendam & obfervabo. Et vites, & 
olivas, & arbores domefticas non incidam, nec incidere 
faciam , nec domos comburam, nec fieri faciam. Et fi 
fciero quem hoc facere velit, confulibus dicam. Nec cum 
mangano , nec "Trabuchello, aut cum Prederia, vel Pali- 
fta vel Archu traham, nec aliquem trahere permittam, 
nec faclam, fi vetare potero ufque ad finem fue confula» 
rie; fi ab eis vocatus fuero ver fraudem venire non evi- 
tabo, & omnes fententias ab ipfis confulibus datas , fire 
mas- teniebo, nifi appellatum fuerit eo quod excedat füum- 
mam XXV. librarum imperialium , &ab inde inferius ad 
procuratores fecundüm fuum officium , exceptis de malefi- 
ciis, de quibus non admittatur appellatio. Et non feram 
fpatam vel plombatam , vel aliquod fraudolentum ferrum 
Civitatem vel Burgum vel Villam vet Rocham vel 
rum, nifi cum exiero fine fraude, vel nifi retro Con- 
falibus pro honoje Civitatis Vincencie vel eorum verbo. 
Et fi fciero quictmjufmodi pladium defferat . contra inter» 
di&um Confulyi , ipfis Confulibus manifeftabo, fi mihi 
requifierint . Ev non adjuvabo , néo manutenebo eum , 
ut alium horrinem non forbannitum | interfecerit, donec 
fatisfecerit , fecdndum quod in Breve Confulum contine- 
tur'; & fi habuero domum vel turrim , vel Caltrum 
meum , quotiens fuprafcripti Confules mihi requifierint 
per fe, vel fuos nuncios pro honore Civitatis Vincencie 
eis dabe, Et etiam procuratóres fequar fecundum fuum 
officium, & eos manifeftabo fecundum funm officium ; 
Stor. Ecel. Tom. III. G & eos 





98 C OD I CE 


& eos procuratores & Confules bona fide confiliabo, quo- 
signs mihi requifitum fuerit, & omnes credentias mihi 
ab eis commiffas in credentiam tenebo, & eorum volun- 
tatem fecundum fua otficia. Et hec omnia attendam bo» 
na fide, & fine fraude ufque ad proximas Kalendas Fe- 
bruarii. Et homines Vincencie, ejus diflri&tus bona 
fide adjuvabo, & manutenebo in tota mea Villa, & Ca 
firo, & ubicumque potero contra omnem hominem , & 
omnem períenam de cetero femper; & femper de cetero 
adjuvabo manutenere meam Villam , & Caftrum ad Cóe 
Vincencie contra omnem perfonam ; & fi amiferint , bo- 
na fide adjuvabo recuperare. Et fi fciero qui ipfum Ca- 
ftrum, vel villam offendere, vel perdere voluerit , cicius 
quam potero vetabo,, & confulibus manifeftabo , & omnes 
mafculos mee Ville hoc facramentum faciam jurare de hinc 
ad odo diebus, vel ad illum tantum , quod mihi Confu- 
les & Procuratores dixerint a XIIII. annis fuperius , & 
a feptuaginta inferius . Sic juraverunt predicti de Solagna , 
& de Povedo fequendi Confules, & Procuratores, ut fu- 
pra dictum ett. 

Suprafcripto anno die TIII. exeunte predicto menfe A- 
prili in Villa Solagne apud Ecclefiam Sancte Juftine, que 
eft in Caflello Solagne prefentibus his teftibus dito Ze 
nelo Judice , Bergulo a Linis, Gumberto Stelle, Bonceto 
9. Guidonis, Boncio Balbi, Olderico filio Viti de Pala 
xolo,: Johanne Mauri notario , Nicolao de Grimano , 
Artuxeto, Gerardino de Peceli de Baxano , Graceto Gibe- 
lini, Petro Bonardello Preceptore, Pauleto Scanareli . Ibi 
coram dio Adam Judice , diio Cumano & Zenarino 
Scledi Confulibus Vincencie, & diio Ugucione de Maro- 
flica, Procuratore Vincencie , omnes infradi&i de Sola- 
gna, & de Povedo juraverunt fequi Confules omnes, & 
Procuratores Vincencie fupra eundem Breve, ideft conti- 
nentem , ut fuperius legitur, & fecundum quod alii fa- 
prafcripti fui vicini in Vincencia. intus fuprafcriptam Ec- 
clefiam juraverunt, ut fupra legitur, nomina quorum hic 
denotata funt ; videlicet de Solagna Guizemanus Melius, 
Albertus Faber, Jobannes Calgarius, Otolinus Latro . 
Sequente die videlicer tertio exeunte Aprili in Campagna 
Solagne prope ipfam Villam prefentibus tellibus Gumber- 
tino Racheto, Jacobino Guitadini Pezili Pauleto Manfre- 
dino Federico Rodulphi Va lem , & Bonardello & 
Baroncello preceptoribus . Infrafciipti juraverunt. eodem 
medo fequendi ut fupra , Samuel,. Johannes Bellus ejus 
frater de Solagna, & Solario, & Pizolelus Ezerini " I pfo 
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die, & eifdem teflibus prefentibus in Caflella, five Cene 
ta Solagee prope Ecclefiam Beate Jufline ibi fitam, item 
infrafcripti de Solagna juraverunt eodem modo fequendi 
fupra, videlicer Curtus Pizo- 
"ts Gaflaldus Solanus Colia 
alcalentus Bertaldinus Bertaldi 
ius fabri 9 Albizo Jacomellus 
1s Alberius Cocii Trivixios 
s Subriva Radinus Johannes 
Galinella Johannes Martinellus 
jus filius . Suprafcrij die 
ipfis tellibus prefentibus qui 
lo Judice; & Brugullo Ayli- 
de Baxano in eo paragrapho 
d Centam Sani Petri infra» 
fequendi Confales ;& i 
» ut fupra legitur, & ut 
Vivianus de Riva, Vivianus 
tephanus Aymi , Scregnanus , 
as Bruni, Johannes Feronus, 
s Romedie, Petrus Malius , 
infrelius, Albertus Faber. Se- 
ite in Solagna, prefentibus ci 
"ipto paragrapho fcriptis illius 
o Rocheto Jacobiro ,. & aliis. 
xi & juraverunt lem modo 
jnifacius Pauletus Viviani de 
Manfredus Johannes Herbize 
a Johannes Bellane Armegius 
Albertinus Gutifredi Petrus 
Paffolinus Hendrigetus Porre- 
3. Suprafcripto die tercio ex- 
Ville Sanéti Nazarii, prefen- 
i nei .Xheto, Jacobino filio Gerardi- 
ni » Gumbertino Stelle, Bonardello , Baroncello pre- 
ceptoribus , Galvanus San&i Nazarii juravit feqni fupra« 
Ícriptos Confules , & Procuratores Vincencie , ut fupra 
legitur, & juraverunt prenominati Solagne & Povedi in 
ipfo die in villa San&i Nazarii & eifdem teflibus prefen- 
tibus : Guizardus Sannazarii , & Ropertus Peregrinus Pi- 
zolus Gualterius Belincinus Pelegrinus. Alberti Dominicus 
filius Pelegrini Dominicus frater Solani Arnulfus Gerardi- 
nus filius Pizoli Albrigetus filius Luciani , omnes fupra- 
feripri de Sancto Nazario juraverunt ficut Solagna fupra- 
fcripta. Supraícripto die tercio Fidi Aprili., & pre 
2 lenti- 
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fentibus Johanne -Schenono Rocheto Jacobino filio Ge- 
rardi de Pezili Gumbertino Stelle Johanne Mauri not. 
Bonardello , & Baroncello preceptoribus ; & Manfredino 
Rocii & aliis. In villa Ciímonis in domo Uliani , qui 
moratur ante Ecclefiam San&i Marci de Cifmone , ibi 
dius Cumanus , & Zenarinus Scledi, & dfius Adam Ju- 
dex Coníules Vincencie, & dius Ugozonellus de Maro- 
ftica Procurator Vincencie, vice & nomine tocius Còis 
Vincencie pro fe, & omnibus aliis fuprafcriptis Confuli- 
bus & Procuratoribus intromiferunt ipfam domum Uliani 
pro ea domo, & pro tota villa de Ciímone , ita ut de 
cetero fit Vicentini diftriftus, & fub Vicentino regimine, 
& debeant flare fub Vincencia, & facere ei hoftem & 
piovegam, & dacias , & emnia alia ficut faciunt alie 
ille de Vicentino diflrictu, & fumpferunt de terra por- 
ticus illus domus pro terra tocius Ville. Fadem die eif- 
dem teflibus prefentibus omnes infrafcripti de Villa Cif 
monis juraverunt fequi Confules & Procuratores Vin- 
cencie fuprafcriptos fecundum formam & Breve fuprafcri- 
pti & per ómnia, ut juraverunt alii fuüprafcripti de Sola- 
gna, & de Povedo, ficut juraverunt ipfi de Villa Cifmo- 
nis, quorum nomina hec funt. De Villa Ci(monis Ulia- 
nus Adam Bojarius Rodulfinus Marcius Petrus Parentarie 
Marcus Michael , Natalis filius Ser Petri, Johannes filius 
Martini, Uliverius, Johannes filius Uliani, Butritacha , 
Raynerius filius Johannis majoris. Et fuperfunt predi&e 
Ville brevia facramenti fcripti fequendi fecundum quod ju- 
raverunt a Confulibus , ut alie ville folent recipere de Vin- 
cencia. Ante hec omnia fuprafcripto tamen anno vrtrit, 
intrante Februario in Civitate Vincencie in Refetorio Ca- 
nonicorum , prefentibus dio Guidone prepofito majoris 
Vicentine Ecc efie, diio Oprando Berni Carnarolo Ber. 
gulo Aylini Galenda Martino Olderico Steno preceptori. 
bus & Villanello notario. Ibi coram prenominatis Confa- 
libus, & Procuratoribus Vincencie Vida de Campefe pre- 
cepto & confenfu dii Guiperti Prioris monafterii de Cam- 
pefe jurávit ad Dei Evangelia fupra librum , & fupra Bre 
ve fequendi , juravit fequi confules , & procuratores fu 
prafcriptos per omnia, ut alie fuprafcripte ville jurave» 
runt. Poftea & acceperunt Breve fupra quod juraverunt , 
in quo feries fui Sacramenti fcripta erat, & ut alie ville 
Vicentini diftrictus fecerunt. In fuprafcripto anno die pri. 
mo madii in Vincencia in Ecclefia San&e Marie , pre- 
fentibus his teftibus diio Zenello Judice Nicolào ]ohan- 
ne notariis Aubertino Rodulfino Zani de Bulzano Johan. 
Re - 
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pe Averardi Bralio Nani Baforo Maroftice Bonardello & 
‘Olderico preceptoribus , & aliis multis, & Baldoria nota» 
rio. Ibi coram diio Viviano Montiga judice & Procuratore 
Vincencie , Albertus Seratici Decanus Ville Hofpitalis de 
Templo , quod eft inter Gambellariam & Montebellum , 
& cum eo Vifintinus & Mucius & Albertus Profima , & 
! & OQolinus, & Anfelmus 
Brendulis convicini omnes de 
I fpitalis parabola & confenfu 
! n di&i Hofpitalis juraverunt 
s & Procuratores fecundum 
ut didum eft fecerunt , & 
nia continentem in omnibus 
fcriptum . Et ipfam breve fe- 
antini dittrictus Ville faciunt, 


Ego Guilielmus diii Federici Romanorum | Imperatoris 
Bis omnibus fuprafiriptis interfui & feripfi, © plura alia 
inflrumenta. ejufdem tenoris [ub[cripi . . 








DOCUMENTO LII. 
1190. im circa. 


Ex Schedis Comitis Rambaldi de Azzonibus Avogarii 
Canonici Tarvifini . 


"Teflamentum. Gerardini de Campo S. Petri. 


Dose: Gerardinus de Campo San&i Petri limina San- 
@i Petri & Pauli, & Agneli vifitare volens tale 
teflamentum de rebus fuis condidit. In primis quidem fi- 
liam fuam Mariam, & illum qui eft in utero die Ade- 
lafe matris fae, fi femi eft, equaliter heredes omnium 

im fuorum inflituit. Si vero mafculus fuerit, predi- 
&am Mariam filiam fuam in mille lib. & in ccc. man- 
cipiis beredem inflitnit, & filium mafculum reliquorum 
univerforum fuorum bonorum heredem effe voluit & in- 
flituit, & eos uni alteri invicem fuflituit . Legata vero 
& fidei comifa ut infra continetur pro anima fua dere- 
linquid. Monafterio fiquidem Campifionis manfum Johan- 
nis de Guanno de Angarano, & manfum quem a manze 
in Villa de Ramono emit , legavit - Monaflerio San&e 

G s Eufe- 
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Eufemie manfum de ronfus qui regebatur per Benedictum, 
derelinqnid. Et Monafterio Campreti totum proprium , 

uod habet in Braido novo, quod illi Monaci facere de- 
ftinarunt, derelinquid . Ita tamen quod dfia Adelafa uxor 
ejus ftaurum det vaffallis de alia proprietate dii Gherar- 
diui. Ecclefie vero S. Nicolai de Campreto vineam nnam 
in Baxano, que reípondeat quatuor urnas vini prout qua- 
tuor, quas fponte annuatim pro remedio anime fue dare 
confueverat, fecundum uxoris fue arbitrium , derelinquid . 
. Monafterio. etiam S. Cipriani de Venetiis unum manfum 
de proprio in San&o Martino in Strada, fimiliter fecun- 
dum quod uxot ejus Adelafa dare voluerit, dimifit. San. 
&i Joanni de Ofpitali Osbergum , & gamberas, & el 
mum, & decem lib. dari judicavit, & (cutum , & fel- 
lam, & fpatam, & decem lib. defiar. templo dimit . 
Ofpitali de Cilmono vineam unam in Baxano , que ref- 
pondeat quatuor urnas vini , fecundum electionem die 
Adelafe uxoris fue delegavir. Ofpitali de Careno de Ca- 

nali de Brenta vineam .torculi, que fuit Giberti, dimifit. 
' San&o Joanni de Campo fancti petri vineam unam in 
Baxano, que refpondeat tres urnas vini , fecundum ele- 
Aionem dne Adelafe uxoris fue, dimifit, & vinum de 
pecia terre de fubtus terre, quod habet ex Comune de Ro- 
mano. Malfanis de Sancto Jacobo de Schiriado judicavit 
ducenta , & centum libras pro anima fua ut inferius con- 
tinetur, errogandas difpofuit, de quibus centum lib. de. 
cem libras Ecclefie Sancti Petri de Tarvifio derelinquid . 
C. folid. Ecclefie Sanctorum Quadraginta. Centum folid. 
Ofpitali de Plave. Monafterio S. Fufche xl folid. & xl, 
fol. SAD Martino , & Sél5 Pelagio xl. fol, & xx. lib. 
Ofpitali Sanéti Laurenti pro unaquaque Ecclefia Civit, 
Tarvifi xx, fol. Sancte Sofie xx. fol. & xl. fol. in alia 
parte malfanis de Scto Jacobo de Schiriado , & xl. fol, 
malfanis de Vincencia, & xl. fol. malfanis de Padua, & 
xl. tol. malfanis de Baxano, & xl. fol. SA6 Andree de 
Mufono , & xl. fol. S&à Maria de Laurellia, & xl. fol. 
BCo Petro de Campo fan&i Petri, & xl. folid. pro SAS 
Marco de Camparcono, & xl. folid. Ecclefe S&& ]utti- 
ne, & xl. folid. Ecclefie S&i Criftofori de Fratis, & xl. 
fol. Ecclefie de Ruftega , & xl. fol. Ecclef. Majenziagi , 
& xl. fol, Ecclefie Afylli, & xl. fol. Ofpitali Canalis de 
Feltro, & xl. fol. Ofpitali de Pratimolano de Canal de 
Brenta , & C. fol. Monafterio de Taxara , & xl. fol. 
Séto Martino in Strada, & Ecclefie de Baxano C. folid. 
& x. lib, Ecclefie de Barcono de Caupagne propter da- 
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poum quod fuftinait quando fnit combulla , & 1, librus 
den. pro celebratione M. miffarum. Refiduum vero predi« 
€tarum cc. librarum diftribuenda derelinquid pro anima 
fua fecuhdum voluntatem dfie Adelafe uxoris fue, prout 
melius vifum ei fuerit . Dominam etiam Adelafam uroretti 
faam dominam in domo & tutricem filiorum fuorum dimis 
fit. At fi de domo exire voluerit , & in Tarvifio five 
Venetiis vel in Tarvifina fine marito habitare voluerit , 
& in gudimento quoad vixerit totum proprium quod ha- 
bet in Civitate Tarvifi , & in Puignano, & hoc quod 
haber in Curia Campreti, & medietatem fue mobilie , & 
fuos aparatus in integrum derelinquid. At fi prenominata 
dna Adelafia uxor fui in Tarvixana, vel in Venetiis ha- 
bitare noluerit , & fortaffe cum fratribus effe,. vel virum 
fufcipere voluerit, vel ad Monafterium ire perlegerit, fuam 
dotem in integrum , & medietatem fue mobilie, & apa- 
ratus omnes, prout habuerit, & m. lib. & filios Conra- 
di de Prota & Johannem Salvaticum & ejus uxorem , & 
Agnetem , & Gislletam fuas Camererias ei dereliquid . 
Si vero prefatus dius Gerardinus fine filiis & filiabus le- 
gitimis decefferit, aut fi filios aut filias habuerit legiti- 
mas, & ipfi poft mortem ejus omnes fine filiis aut filia- 
bus decefferint , eidem dfie Adelafie uxori fue totam pro- 
prietatem , & fervos omnes, & ancillas , quas in Curia 
Campreti habet, & omnem proprietatem , quam habet 
in civitate Tarv. & in Curia Prevignani, & fervos , & 
ancillas , exceptis his, quos in ifto teltamento manumifit . 
Et vineas quas habet in Roxano, & Braidum Roveredì 
de Baxano eidem díie Adelafie ux. fue reliquid, & maf- 
nadam quam habet a dio Riprandino cum toto fuo pecu- 
Ho, & cum omni feudo, & proprio quod a dito Gerardi- 
no habet, liberam effe voluit. Et Adelandum de Pagnano 
cum omnibus fuis filiis, & cum toto fuo peculio » & cum 
omni fua proprietate liberos dereliquid. Et Scarpinellum, 
& Tordanum de Campreto cum fuis filiis libertati tradi» 
dit . Feudum vero, & proprium quod ab eo habent, 


diva Adelafa uxor fua habeat . Et uxerem Ottolini de . 


Campo fancti Petri cum fuis filiis liberam effe voluit . 
Et uxorem Albrigeti de Porignano cum fuis filiis liberam 
e(le voluit . Et Johannem de Carbonera cum filiis 
fuis liberum dereliquid , & proprium quod ab eo habet a 
diüa Adelafa uxore fua in feudum habeat . Et Guilliam 
nxorem Dalifmani de Muxolento cum omnibus fuis filiis , 
& cum toto fuo peculio liberam derelinquid . Et Saram 
de Quinto cum fuis filiis libertati ed t. Et Conradi- 
4 num 
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num filium Henrici de Defo liberum teliquid'; & pro» 
prium quod ab eo habet a dia Adelafa uxore fua in feu- 
dum habeat. Hi omnes predicti libertate relicta tunc de- 
mum fruantur, fi dius Gerardinus, & filii , lie fine 
filiis & filiabus legitimis decefferit. Item Monafterio de 
Campifione judicavit manfum filiorum Martini de Brunel. 
lo de Angarano, & manfum Johannis de Fonte de SC6 
Zenone. Et SQ6 Johanni de Ofpitali unum manfum ino 
Borfo dereliquid. S&ó Nicolao de Campreto manfum fi- 
lii Bertrami de Fratis, qui fuit Rainerii Paradifi, dimi- 
fit. SAé Johanni de Campo Sanéti Petri roncum de Guiz- 
zola de Arfio judicavit. Monafterio de Campreto manfum 
unum in Dalleria, qualemcumque dna Adelafa uxor fua 
dare voluerit. Dio Tyfolino & ejus heredibus maículis 
totum quod habet in Angarano, exceptis legatis Mona- 
lleriis derelictis. Difpofuit etiam quod uxor fua Adelafa, 
& Gualpertinus de Cavafio, & Vivianus judex, & Ade 
latdus de Paenano debeant vendere omne proprium , quod 
babent in Curia de Pagnano, in SCtó Zenone, & in Ro- 
xano, & in Mafcenzago, & in Taffara, & in Baxano , 
exceptis fervis , & ancillis, quos liberos effe voluit , ut 
debita eis de hoc folvant, & refiduum pro anima ejus , 

rout melius eis vifum fuerit, dereliquid. Reliquid etiam 

iviano judici Feudum , quod ab eo habet in Fonte ad 
roprium. Et forori fue Cunice , & filiis fuis Comiti 
Mahfredino , & Alberto tertio, & Zordanino totam pro- 
prietatem quam habet in Curia de Campo fancti Petri, & 
in Fratis, & in S&6 Michaele, & in Aunaria dimifit. 
Omnem vero proprietatem quam habet in Baxano, & in 
Marignano in Romano filio Comitis Uguxionis de- 
reliquid. Manfum quem ab Inferiaturado emit , Albrigheto 
dimifit. Infuper dimifit Monaflerio S. Eufemie manfum 
Bolzanie , qui fuit die Adelafie ; Et iterum uxori fue 
Adelafie dimifid omnes vaffallos de proprio quod in 
Carbonara , & quod habet in Margnano infimul cum En- 
rigeto, & hoc quod habet in Cafacorba de proprio , & 
totam rationem quam in vaffallis habet, & vaffallaticom 
Martini de Cumanis diio Gualpertino de Cavafio dimifid . 
Et uxorem Cornenche cum filiis die Adelafe uxori fue 
derelinquid. Roncum quem habet in Carbonara SA6 Lau- 
rentio relinquid , & feudum quod Aliotus de Crefpano ab 
eo habet, ad proprium ei relinquid . Et feudum quod 
Guarnerius de Crefpano ab eo ‘habet , ei per proprium 
dimifit. Et fi vero foror ejus Cuniza, vel fui nepotes , 
vel dius Tyfolinus, vel filii comitis Uguzionis teflamens 

tuni 
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tum iftud firmum tenere-noluerint, & infringere quoquo 
modo. temptaverint , de te(lamento nihil capiant , fet 

uod fibi el derelictum amittant . Et omne i(lud uxot 
dua Adelafa cum confilio dii Gualpertini & Viviani ju- 
dietis, & Adelardi de Pagnano vendat, & pro anima fua 
diffribuat, & mafnada fit libera. 

Idem diius Gerardinus de Campo S. Petri confirmavit 
teltamentum quod fecerat ,, quando Romam & Agelos per- 
rexerat , & ultimum fuum tellamentum effe voluit & fir- 
mum & ratum flatuit , & infuper tantum addidit , quod 
fi filia ejus Maria, vel fi diia Adelafia uxor ejus filium , 
vel filiam in utero habuerit, & omnes fine filiis & filia= 
bus legitimis aliquo in tempore decefferint , quod mafna- 


denar. reliquid, & filio Alioti equum fnum , quem habet, 
& infuper aliud tantum, quod cum equo infimul cent. 
lib. denar. valeat, & Andrigeto duos manfos in S&ó Mi- 
chele dimifit in electione dne Adelafe ux. fue, fecundum 
quod dare ei voluerit. 


l ————— 
DOCUMENTO LIV. 
1190. 12. Giagno. 


Éx Schedis Canonici Avogarii defumptum ex 
Colle&ione Scoti . 


Pofla a Cie Tarvifii Guecelloni & Gabrieli de 


Camino falla . 


N Chrifli nomine. Anno dii millefimo centefimo no- 
A nagefimo Ind. fecunda duodecima die intrante Junio , 
in Civitate Tarvifii in concione publica, prefentia comi- 
tis Ugucionis , Vicencii Judicis de Civitate Vicencie , 
Comitis Rambaldi , Bonifacini de Grefpignaga , Andree de 
Roffano, Torengi de Angarano, Philippi de Girardo ,. A- 
briani notarii, Petri de Peribiago , aliorum plnrimo- 
rum laicorum , & clericorum de Tarvifio : prefentibus et- 
iam Majnerte & Walfredo judicibus , Gomberto Ofpniel- 
lo , Joanne Dodi , Conrado de Albertino, Andrea de To- 
domario nunc Confulibus Tarvifii. Talem poftam concor» 

am 
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diam fecit Ve obfervare promifit dfius Willelmus de Pu- 


fterla Poteftas Tarvifii nomine Cóis Tarvifii. Wecelloni 
& Gabrieli filiis condam diii Gabrielis de Camino. Nos 
Willelmus de Pufterla Poteftas Tarvifii de voluntate Con- 
fulum Tarvifij, & totius confilii nomine Cóis Tarvifii , 
promittimus falvare, & manutenere vos Wecellonem , & 
Gabrielem de Camino, & veftros heredes, & hoc idem 
debent facere noftri fucceffores , qui pro tempore fuerint 
in regimine Civitatis , tamquam quoslibet Cives Civita- 
tis Tarvifii , bona fide, & fine fraude; & veftra omnia 
caftra, & loca, & omnes homines in predictis locis, & 
caftris veflris habitantes tam liberos, quam fervos . È: G 
aliquod caftrorum veftrorum deftrueretur a Cói Tarvifii , 
infa annum eque bonum per Cóe Tarvifii per nos, & 
noftros fucceffores edificare promittimus, nifi veftra li 

tia bona voluntate data, hoc remanferit. Et non impe- 
diamus nos, neque noflri fucceffores vos; neque veftros 
heredes de veftto Comitatu, fcilicet in omnibus querimo- 
niis, & cau(is quas actor apud vos, vel veftros heredes 
querimoniam deponere voluerit, feu depofuerit. Pagnas 
vero omues in Comitatu veftro ortas ante vos, & v 
heredes effe permittemus, & de eis vos, vel veftros he- 
redes , per nos vel noftros fucceflores non impediemus , 
etiam partibus volentibus ante nos, vel noflros fucceffores 
pugnam facere. Et fi aliqua caufa per nos , vel noftros 
ucceffores pugna judicata effet fuper homines veftri Co- 
mitatus eas ad vos remittemus ad pugnam faciendam. Et 
de caufis libertatis mortis hominibus veflri Comitatus nul- 
lo modo nos intromittemus. Et (i nos intromiferimus , 
flatim cum cognoverimus eum effe de veltro Comitatu , 
ad vos vel veilros heredes caufam nuljam libertatis remit- 
temus. Et facimus finem nomine Cóis vobis Guecelloni , 
& Gabrieli pro vobis, & hominibus veftris tam liberis, 
quam fervis habitantibus in locis veftris, &. hominibus 
predictis illis, qui ad concordiam Tarvifium vobiícum ve- 
nerint de omnibus maleficiis, dapnis, & injuriis datis , 
feu illatis hominibus Tarvifii, & ejus diítrictus , a tem- 
pore guerre cepte infra vel occafione werre. Et facimus 
finem, & remiffionem de omnibus penis, & duplis Cài 
Tarvifii commiffis, & nominatim de quinque millibus li- 
bris, quas Cóe Tarvifii dedit Wecelo de ino avo ve- 
ftro. Et facimus pacem Nicolao, & promittimus bona e- 
jus per Cóe vendita ei' reftituere. Ft facimus finem Uge- 
te filio q. Palvarifii notarii de pena damni Cóis, & vo- 
bis nomine ipfius Ugeti & aliorumi forbanitorum omnium 
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mnis, & injuriis & dapnis datis a' tempore cepte werre, 
vel occafione werre hujufque. Et infuper promittimus , 

uod non reedificabimus per nos vel noftros fucceffores ca- 
tram feu domum Sale. Et promittimus per nos, & no- 
ftros fucceffores nomine Cóis Tarvifii , quod non diftrin- 
gemus vos Wecellonem & Gabrielem , vel veftros heredes 
ad rationem faciendam de aliquo maleficio, vel de dapno, 
quod Wecello vel Gabriele, aut aliquis pro eis daret , 
vel faceret hominibus fuis, qui fuerunt Comitiffe Sophie , 
vel de quarterio, quos in vobis reftituiflis , & alienati non 
funt. Et diftringemus homines vellros habitantes ultra Li- 
guentiam, & in Cadubrio, excepto fi rationem non fece- 
ritis de omnibus de Cadubrio infra fexaginta dies, quod 
poffimus eos adftringere ad rationem faciendam homintbus 
Tarvifii, & ejus diftrius, & excepto quod viginti ho- 
mines de Cadubrio debeant jurare, falvare, & cuftodire 
bomines Tarvifii, & ejus diftriAus, & res eorum in to» 
ta fua forcia, fi requifitum fuerit, ut in pofta a vobis 
Coi Tarvifii facta continetur. Et hec omnia predicta fir- 
ma &illibata per nos, & noftros fucceffores in perpetuum 
obfervare, & non contravenire promittimus. Et fi non 
obfervaremus, & contraveniremus per nos, vel per no- 
ftros fucceffores pena quatuor mille libraram Venetarum 
vobis nomine COis dare promittimus , bona Cóis ' vobis 
exinde obligantes. Ita ut veftra au&toritate in bona Cóois 
intrare poffitis, & fructus ex eis percipere quoufque in 
integrum predicta pena vobis foluta fuerit. Et ita nos & 
noftri fucceffores, qui pro tempore fuerint , jurare debeant 
obfervare & centum milites, & ducenti pedites, quos eli- 
geritis jurare debeant ita obfervare . Quod facramentum 
centum militum & ducentorum peditum ejus decirho an- 
no debeat renovari infra quindecim dies, ex quo per vos, 
vel per veftros nuncios fuerit requifitum. Et juravit pre- 
dicta Poteítas ita attendere toto tempore fue' poteftarie, 
& quod faciet, cum exierit de Poteflaria , jurare fuos 
fnoceffores, & plura inftrumenta uno tenore fcripta funt. 


. Ego Litaldinus Sacri Palacii notarius interfui , © 
feripfi è | 
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DOCUMENTO LV. 
_ XI9I. 27. Giugno. 


Schedis Canonici Avogarii delumptum ex 
E Archivo Capitulari Écclefiz Tarv. 


Proclamatio Canonici Tarvifini contra damna inferentes 
cuidam prato Ecclefie Tarvifine , Ecelino de 
Romano Poteflate Tarvifii . 


HS eft exemplum cujufdam inftrumenti , cujus tenor 
. ML taliseft. Anno dii millelimo centefimo nonagefimo 
rimo Ind. nona die Jovis tertio exeunte Junio, prefentia 

ellegrini notarii , Conftantini notarii, & aliorum. Ambro- 
fius Tarvifinus Canonicus , & Maffarius ipfius Canonice, 
& ejus nomine vizavit atque fentavit pratum Tarvifine 
Canonice, quod jacet in Morgano, & tale bannum in eo 
pofuit, quod fi quis inventus fuerit in ipfo prato foden- 
tem pro plautro bannum quinque foldorum , pro civaria 
bannum duo foldorum componat, pro homine ad dorfum 

rtante terram ipfius prati bannum duodecim denariorum 
olvat. Et hoc fuit ante Joannem bonum divitem & ju- 
dicem dii Eccelini de Romano Tar. Poteftatis, & ejus 
auctoritate. Cui hec funt coherentie, ab uno latere, & 
ab alio poffidet dfius Eccelinus de Romano, ab uno & ab 
alio vero capite tenet Villanus de Turre. Acum Tarvi- 
fii in domo Communis. 


Ego Leonardus Imp. autloritate not. interfui © fcripfi . 





DOCUMENTO LVI. 
1191. 3. Novembre ..— 


Ex autogragho Tabularii S. Benedi&i de Mantua. 


Tefamentum Cunize foraris Ecelini, © uxoris 4. 
Tifolini de Campo fanti Petri. 


NNO dni M. C. nonagefime primo Indi&. VIII. 
die tertio intrante Novembris in Angarano in siamo 
Q« 
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Johannis boni, prefentibus his rogatis teftibus fpecialiter 
ad hoc convocatis , fuprafcripto Johanne bono, & Ram- 
baldo ejus filio, & Normanno de Mufolento , & Riprandi- 
no ejus filio, & Aldrigo filio q. dii Ugonis, & Pedreto 
Raine, & Gaetano de Careleta, & Martinello ejus filio, 
& Martinello Marte, & Piligrino Alcarde , allifque. 
Cum domina Cuniza uxor q. dfi Tifollini de Campo 
San&i Petri valde egrotans teftamentum humane mor- 
tis precogitans, inteftata decedere nolens fic teltamentum 
per nuncupationem facere decrevit. In primis nanque pro 
anima fua Monafterio S. Crucis de CampoGion C. libras 
denariorum reliquid, & judicavit de fuis bonis, & prece- 
pit ut filiis fuis folverent , & fi folvere noluerint, tefta- 
mentum fuprafcriptum precepit & dixit & ordinavit , 
quod fuprafcriprum Monafterium debeat habere & tenere 
totum fru&um & ufufru&tum & reditum fuum in integrum 
fcut habebat in Angarano, & in ejus pertinentiis ufque 
dum erit jam diQum teftamentum folvendi expletum, ut 
di&um eft ; & unum bonum cirium cum duabus libris de 
cera cum xl. Soldis. Item Priori qui tunc erit jam dicto 
i0 ad fpecialem miffam , & faciant canere centum 

miffas pro anima fna ; & C. Soldos denariorum Clericis 
& pauperibus , qui aderint in illo dieibi ad obitum fuum, 
& in alia parte pro unoquoque Monacho predicti Mona- 
flerii V. foldos pro Miffa, & quinquaginta Sacerdotibus 
II. foldos pro miffa, & pro unoquoque presbiterorum & 
monachorum XXX. denarios pro tricifimis , XII. dena- 
rios unicuique eorum pro pafto, vel .... .... filiorum 
fuorum . hec omnia fuprafcripta ad obitum fuum reli- 
id & judicavit s & fic declaravit & decrevit ut di- 

eft. 


Ego Fabianus mot, Imperial. Aule rogatus interfui , € 
bae fcripfi . | 
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DOCUMENTO LVII. 
1191. 17. Decembre. o 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum ex 
abulario Cóis Tarvifii. 


Caminenfes jurant obfervare palla inita ab eorum majo» 
| ribus cum Coi Tarvifii . 


ANNO dii millefimo centefimo nonagefimo primo Ind. 
nona die Veneris tertiadecima exeunte ri. 
Vecellus de Camino, & Gabriel ejus frater filii q. Ga- 
brielis de Camino coram díio Eccelino de Romano Tar- 
vifii Poteftate, & ejus Judicibus, fcilicet Oberto , Ful- 
eone, Diapoldo, Federico, in pleno Confilio publice in 
domo Cois Tarvifii jaraverunt ad SanAa Dei Evangelia, 
attendere, & obfervare omnia in integrum fecundum quod 
continetur in pofta facta inter dium Vecellonem de Camino 
Avum eorum, & Gabrielem ejus filium patrem predicto- 
rum fratrum quondam, & Cóe Civitatis Tarvifii , fecun» 
um quod prefati dius Vecello eorum avus, & Gabriel 
eorum pater per fe quondam juraverunt tenere & obferva- 
re contra dictum Coe Tarvifii : & quidem omnes datas, 
& venditiones, feu inveftituras factas de Caftro Zumela- 
rum, & ejus pertinentiis, de jurifdiQionibus, &  houo- 
ribus, & de toto podere fuo, quod habuerant in Belluno 
& omnes alias datas, quas pater, vel avus eorum, v 
aliqui alii nomine eorum de aliquo fno podere, jure, feu 
"honore nunciis Cóis Tarvifii accipientibus nomine ipfius 
Coóis , prout in inftrumentis venditionum , feu pofle contine- 
tur, firmas & ratas habere, & tenere, & nunqnam occa- 
fione minoris etatis, vel aliqua alia occafione contraveni- 
re, & quod facient alios fratres fuos Albertum,  Biachi- 
num laudare, & confirmare, & facere datas, & invefti- 
turas, prout in predi&is inflrumentis continetur, infra 
menfem unum pollquam pervenerint ad etatem , & fibi 
reguifitum fuerit per Poteltatem, vel Confules Cois Tar- 
vili, qui pro tempore erunt , & in eodem facramento 
Juravere predicti fratres , fcilicer Guecelo & Gabriel fe- 
qui dictum dfium Eccelinum Poteflatem Tarvifii u(que ad 
. Petrum venturum prout Comes Rambaldus juraverat . 


Ego Vivianus notarius feripfi . 


DO- 
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DOCUMENTO VIII. 

1192. 2. Marzo. 
Ex Pergamena Archivi Capitularis Tarvifii . 
Sententia Ecelini de Romano Poteflatis Taruifii pro 


Canonicis contra Gislardinum de Manfo 
facente in Santo Zenone . 








NNO dini millef. centef. nonag. fecundo die lune fe- 
cundo intrante martio . Ego Ecelino de Romano 
Tarvifii Poteftas cognoícens de lite unius manfi, que 
vertitur inter Ambrofium maffarium Canonice Tarvifie 
ne agentem nomine Canonice contra Gislardinum , & 
jacet in S. Zenone, & regitur per eundem : vifis & 
auditis ratiobibus , & allegationibus , & diligenter ine 
fpe&is , vifis fententiis, & confirmatione dti Henrici 
imperatoris confilio meorum judicum , condemno Gis- 
inum illius manfi ipfi maffario nomine Canonice pro 
fafta fecuritate a maffario ilii Gislardo, quod fi fententia 
fuerit retractata per fuplicationem , quod reftituatur rem cum. 
legitimis augmentis. Et flatim nominatus maffarius no- 
mine Canonice dedit ei vadiam in pena centum librarum, 
nod fi fententia füerit retraCtata , quod ita attendatur. 
idejuffor fuit caput Lupi. 
AGum in prefentia magiftri Joannis Boni Rovarii, Jo- 
annis Boni divitis, Florii, Joannis Bonepartis, Angeli, 
Petri, & aliorum in domo Cóis Ind. decima. | 


-————————————————— — 
* DOCUMENTO LIX. 
1192. 2. Ottobre. 


Ex Archivo Canonicorum Ecclefie majoris Patavii. 


Teftamentum Speronelle que uxor fuit Ecelini | 


de Romano. 


N nomine Dei eterni. Anno ejufdem nativitatis mille» 
fimo centefimo nonagefimo fecundo, indictione decima 


die fecundo intrante OQubri.Diia Speronella volens teftamen- 
| tum — — 


f 
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tum per nuncupationem condere dixit : In primis pro ani- 
ma mea fuper lepulturam relinquo libras L Ecclefie San 
&i Andree de Curdeinverno ,- libras X Ecclefie de Flume- 
fello , Solidos centum Ecclefie de Bürgoriche, folidos cen- 
tum Ecclefie Sancte Eufemie de -Burgoricho , folidos cen- 
tum Ecclefie San&i Angeli de Sala, folidos centum Ple- 
bi fan&i Profdocimi , folidos centum Ecclefie de Murellis, 
folidos centum Ecclefie de Curdeinverno, folidos centum 
Eczefie de Refchelano, folidos XX" Ecclefie de Plonca , fo- 
lidos XX Ecclefie de Petragia , folidos XX Ecclefie de Vil 
la fan&ti Michaelis, folidos XX Ecclefie de Bronzola, fo- 
lidos LX Ecclefie de Fabrico, folidos XX Ecclefie San- 
&e Marie de Petragia, folidos XX Ecclefie de Caltana , fo- 
lidos XX Ecclefie de Carpine, folidos XX Ecclefie de 
Albareda, folidos XX Ecclefie de .Adrinis, folidos XX 
Ecclefie de Cazago, folidos XX Ecclefie de Piliniga , folidos 
XX Ecclefie de Ballao, folidos XX Ecclefie de Vitrico , 
folidos XX Ecclefie de Scaltinigo, folidos XX hofpitali de 
Cazofana, folidos XX Ecclefie de Baledello , folidos XX 
Ecclefie de San&o Brofone, folidos XX Ecclefie de Por- 
to, folidos XX hofpitali de Buccafluminis, folidos XX 
Sancto Georgio in Alega, folidos XL Sanéto Leonardo de 
Foffamala, folidos XX fanéto Zenoni de Camporis, foli- 
dos XX Hofpitali de Vicoaggeris, folidos centum Eccle- 
fie Sancte Trinitatis de Padua, folidos LX — Sancto Leo» 
nardo, folidos XL Ecclefie S. Marie de Cruciariis, foli- 
dos LX Ecclefie omnium San&orum, folidos centum S. 
Marie de Mandria, folidos LX. San&e Marie de Betleem, 
folidos LX S. Margherite de Visoncia, folidas centum 
hofpitali San&i Spirltus, ubi Dompnus Petrus nunc mo» 
ratur, relinquo .centum folidos , & duas culcitras , & duos 
plumatios , & duo linteamina, & duo mantilia, & duoe 
cohopertorios de pellibus , qui tempore mortis miht repe» 
rientur, & omnes predictos denariosin laborerio , & refe- 
&ione & fervicio predictarum Ecclefiarum relinquo . San- 
&e Marie de templo relinquo folidos centum , qui in car- 
ta Congregarionis ejus fcripti funt, Hofpitali Sancii Panli 
LX. folidos , Hofpitali San&i Joannis de Yerufalem XL fo- 
lidos, qui in carta Congregationis ejus fcripti funt, & 
duas culcitras, & duos plumaties de leRis, fuper quos 
jaceo , & duos linteos ,. & duas toallas, & duo mantilia, 
ut portentur infirmis predicti Hofpitalis de ultramare , 
" Monalterio San&e Juftine libras XX de quibus volo ut 
Abbas debeat emere calicem , cum quo debeat miffa can- 
tari; & facrificium confici, Hofpitali de Codegnola fot 
| os 
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dos XL, Dominabus morantibus in Salarolo folidos XL, 
Malefanis de Padua foldos centum, malefanis de Efte li- 
bras tres, maleíanis de Montefilicis libras tres, malefanis de 
Baxano foldos centum , malefanis de Vicentia foldos LX, 
malelanis de Feltre foldos LX , malefanis de Tarvifio fol 
. Item prou ue Ecclefia de Padua íoldos XX 
relinquo , exceptis predictis quibus fpecialiter relictum ha- 
beo. Ecclefie de Curano duos campos in Cam panea de 
Camponogaria in eleCtione prioris de Vigoncia , excepto 
non debeat eligere de eis qui funt in fediminibus , 
aut in claufuris Ecclefie Sani Jacobi fite. in Sancto .An- 
quam conítrui feci in meo curtivo : relinquo unum 
manfum in Villanova fuper Caltanam , qui regitur per 
Michaelem ; Monafterio Sancte Lucie de Fontaniva unum 
1nanfum jacentem in defmano , qui regitur per Tallaventum, 
Monafterio San&i Cipriani de Muranis, apud quem fepel- 
liri volo, relinquo duos manfos jacentes in runckis de Mu- 
xolinis , unus quorum regitur per filium Joannis de Sto- 
a , & alius regitur per Vitalem Romanum , qui 
fuit de Zulinico, & duos in Villanova, qui reguntur per 
Billinam, & ejus fratrem, & pro predictis denariis. & 
Terris, quos & quas omnibus fupradictis Ecclefiis relin- 
; volo ut Clerici, qui pro tempore erunt in prediclis 
lefils annuatim in perpetuum celebrent obfequium , fi- 
ve anniveríarium meum. Item relinquo centum & quin- 
uaginta libras denariorum pauperibus, quas volo ut Epi- 
Lopes Padue, qui nunc elt vel tempore erit, & 
Prior fancti Cipriani de Murane diltribuant inter pauperes 
prout eis melius vifum fuerit, & relinquo libras quinqua- 
ginta, quas volo, ut dentur Sacerdotibus pro mille mif- 
anima mea cantandis, ficut Epifcopus ordinaverit , 
& inter Sacerdotes diflribuerit. Item volo quod Epifcopus 
Tabeat ducentas libras denariorum de meis, de quibus vo- 
lo, ut ipfe fatisfaciat bominibus, quibus poterit cogno- 
fcere me aliquid injufle abftuliffe, & fi quid de predictis 
denariis fupererit , pauperibus erroget ,- & omnes predicli 
denarii, quos pro anima mea selinquo , exceptis L. li- 
bris , quas fuper fepulturam relinquo , volo & fatuo , 
quod debeant pervenire in manibus prefati Epifcopi , & 
jun dicti Prioris , & ipfi inter. predictas Ecclefias , & 
pauperes ac Sacerdotes, prout ftatui, & dixi, & eis me 
ius vifum fuerit , diftribuant, & volo ut Epifcopus Pa- 
due, & Prior Sandi Cipriani habeant fruges , & redditus 
de Curdeinverno , donec omnes predicti denarii foluti fue- 
rint. Zamponam filiam meam mihi heredem inflituo in. 
- Stor. Ecel.:Tom. HI. H M. 
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M. & CCC. libris , quas ei dedi in dotem , cum 
ipfa accepit Albertum de Baone in virum ; & in aliis CC. 
libris de meis, & in his eam contentam effe jubeo ,. & fi 
contigerit quod ipía aliquo modo per fe vel per alium 
lacitaverit, vel inquietaverit Jacobum filium meum, no- 
ut habeat ptediCtas ducentas libras, fet eam exheredo, 
eo quod copulavit fe antequam haberet XXV. annos come 
pletos, Gingiloto quem nunc habet in virum , fed tane 
tum M. & CCC. libras ei relinquo , quas dedi ei in 
dotem, cum nupfit Alberto de Baone . Jacobum filium 
meum in omnibus aliisbonis meis mihi heredem inflituo, 
& eundem fub proteCtione, & cuftodia Dei, & Epilcopi 
Paduani atque Communis Padue relinquo . Item volo. 
jubeo ut filius meus Jacobus donec XXV. annos habuerit 
non poffit vendere, vel aliquo modo alienare per fe vel 
alium terras five res immobiles, vel aliquid de rebus 
immobilibus , quas ei relinquo, & fi fecerit, quod aliena 
tio non teneat de jure, neque de facto, & i pu alie- 
natum fuerit, fi proprium fuerit deveniat in Epiícopatu 
‘Padue , nift cum confilio Epifcopi alienatio illa facta fue 
rit, & fi feudum fuerit , revertatur ad dium, vel ad 
dios pro quo vel quibus tenebatur id quod venditur. Ce 
dicillum vel Codicillas vel quamlibet aliam ultimam vo 
luntatem fi quos vel fi quam fecero, volo ut ex hoc meo 
£ellamento robur & firmitatem habeat vel habeant , & 
-volo ut hoc fit meum teftamentum , & mea ultima vo 
luntas ; Et fi non poteit valere jure Teftamenti volo ut 
valeat jure Codicillt, vel quocumque jure poteft 
quod aliud Teftamentum , vel aliam quamlibet ultimam 
voluntatem feci, volo ut irritetur per illud, & quod non 
.debeat vires h . 
Actum in Padua in Domo Broili. : 
. Teftes rogati fuere Ziliolus Judex , Spinabellus de Zuli- 
nico, Enginolfus Judex, Jordanus medicus, Blafius, ed 
Odo de Montefilicis , & Jacobinus filius Broili. 


Ego Albertinus: Nicholaî Sacri Palacii Notarius intere 
fui, © rogatus a Teftatrice boc fcripfi . 
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DOCUMENTO IX 
1193. 19. Ottobre. 


Ex Hift. Bellunenfi Piloni pag.. 96. 


| Sententia Reflorum Mantue © Verone Super pefalata 
Belluneufium , Tarvifinorum , Ecelini de | 
Romano, & aliorum. . 


NNO Dni MCXCIIT. die Martis XIII. exeunte mene. 
X. feOQobris ; In prefentia iftorum teflium , fcilicet D, 
Henrici Ele@ti Mantuani , D. Balardini de Verona, D. Odo» 
rici Vicecomitis, D. Bonaventure Boni, D. Bartolomei 
Mantue Judicum , Compagni de Arloto, Uguzonis , Blan- 
dini, Joannis Vicedomini, Bofonis de Cauriana, Gandulfi 
de Afandro, Ugonis de Borengo, Joannis Rainerii , Ugo- 
nis Vicecomitis, Joannis de Angelo Notarii Mantue 
Bonecaufe Notarii de Verona. lbique in eorum & alio- 
rum multorum prefentia D. Gerardus Bellunenfis Epiíco- 
pus, & Federicus de Cauriago Procurator D. Gothofredi 
Aqniegienfis Patriarche, & Zambonettus Judex Procura» 
tor D. Vecelleti de Prata, & D. Vecello de Camino, & — 
Filit q. Gabrielis de Camino, fc. Vecello, Gabriel, & 
Albertus, & Ottonellus de Coro ejus curator pro eis, & 
pro Biaquino Fratre predictorum Vecellonis , Gabrielis , & 
Alberti , cujus Biaquini fimiliter & tutor erat : & D. Ubertus 
Vicecomes de Placentia Poteflas Padue pro Communi Padue. 
Omnes fuprafcripti fecerunt pro fe & pro omnibus de par- 
te fua (fub pena trium millium Marcharum argenti ) fi- 
nem, pacem, & remiffionem D. Vilielmo de Puflerla Po- 
relati Tarvilii s & D. Icillino de Romano recipientibus 
nro fe & Communi Tarvifii , &. pro omnibus ex parte 
Tarvifit generaliter de omnibus maleficiis , damnis , offen- 
fionibus hinc retro admiffis inter eos ( Eo quod D. Cor- 
radinus Ylafienfis Judex & Conful juftitie Verone prece- 
perit ex parabola D. Vilielmi de Offa Verone Doteflatis , 
& D. Corradi Mediolanenfis Judicis, & Bofonis Advo- 
cati, Zanoni de Groffolariis , Navarerii & D. Ubaldi Cone 
fulis Mantue, D. Angeli Judicis, Gandulfi , Ottoboni , 
Mayroldini s & Arloti Procuratorum Mantue ). Et pro- 
miffionem & finem eis fecerunt ftipulatione interpofita , 
in pena III, m. Marcharum argenti obfervare, & atten. 
2 ere 
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dere in perpetuum predictam pacem, & remiffionem & 
precepta , que facit D. Corradinus Ylafienfis parabola fu- 
radittorum , fcilicet D. Vilielmi , D. Corradi & Confu- 
um Verone, & Confulum & Procuratorum Mantue. Et 
viciffim predicti D. Vilielmus de Pufterla Poteftas Tarvi- 
fii, & D. Icellinus de Romano pro Communi Tarvifii & 
pro fe & pro omnibus ex fua parte fecerunt in fupradifa 
pena finem, remiffionem & pacem omnibus fupradiclis : 
fcilicet Epifcopis de Feltro, de Belluno, & Ceneta, & 
Filiis D. Gabriellis & Ottonello eorum Procuratori & 
Curatori pro eis, & pro Biaquino, cujus Curator erat: 
& Federico de Cauriago Procuratori D. Gothofredi Aqui. 
legienfis Patriarche, & Zambonetto Procuratori Vecel 
de Prata, & Vecelloni de Sulico, & D. Uberto Viceco- 
miti Poteftati Padue pro Communi Padue, recipientibus 
ro fe & pro omnibus ex eorum parte, & de omnibus, 
e quibus contentio erat inter eos. ( Eo quod D. Corra- 
dinus Ylafienfis Judex preceperit ex parabola fuprafcripti 
D. Conradi & Confulum Verone & Confulum & Proce- 
ratorum Mantue). Et promiffionem & finem eis fece 
runt flipulatione interpofita , in pena lII. m. Marcharum 
argenti, obfervare, & attendere in perpetuum predictam 
pacem; finem, & remiffionem, & precepta, que faciet D. 
sorradinus Ylafienfis , in concordia D. Vilielmi de Of- 
fa, & aliorum füpradictorum . Ibidem incontinenti D. Vi- 
lielmus de Offa Poteftas Verone, & D. Malvicius Mar- 
tue Conful per concordiam fupradictam dictorum omnium 
Confulum & Procuratorum Mantue & Verone precepe 
runt utrique parti, & omnibus de parte Tarvifii, & de 
parte Padue , D. Patriarche, & Epifcoporum, & omnium, 
qui fecerunt fuprafcriptam pacem & finem in pena Ill. 
m. Marcharum argenti, & tn pena Sacramentorum, 
fervandi eorum precepta , & quod perpetuo attendent & 
obfervabunt pro fe & pro omnibus eorum partibus . Quo 
facto D. Corradinus Ylafienfis judex juftitie Verone , Con 
ful, per concordiam , & voluntatem , atque confenlum 
fuprafcriptorum D. Vilielmi de Offa Verone Poteftatis, 
& D. Conradi Mediolanenfis Judicis , & Affefforis ejus, 
& D. Jacobini de Bixo, & D, Trentinelli de Lendenaria 
Confulum juftitie Verone; & D. Malvicii Judicis, Bofo- 
nis Advocati, Zanonis de Groffolariis , Alberti, Novare- 
fit, Malvicii, Alexandri, Adelardi, & D. Ubaldi Con- 
fulum Mantue, & D. Angeli Judicis , Gandulfi , Ottobo- 
ni, & Mairoldini procuratorum Mantue, lites, & con- 
troverfias, que erant inter fupradictos D. Gerardum Bel- 
uni 
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luni Epifcopum , & Drudonem Feltrenfem Epifcopum , & 
Mattheum Cenetenfem Epifcopum, & Federieum de Caue 
-iago procuratorem D. Gothifredi Aquilegienfis  Patriare 
che, & Vecellonem de Sulico , & Vecellonem Gabrie- 
lem Albertum & Piaquinum fratres & filios q. Ga- 
brielis de Camino, & Ottonellum eorum Curatorem, & 
Zambonum Judicem & Procuratorem D. Vecelleti de Pra- 
ta, & D. Ubertum Vicecomitem Poteftatem Padue ex 
una parte; & D. Vilielmum .de Pufterla Poteftatem Tar- 
viii & Procuratorem Tarvifii, & /cellinum de Romano 
ex altera, hoc modo diffinivit, & in fcriptis legendo re« 
citavit , & precepit , fic dicens : Sani Spiritus adit 
gratia . 

In nomine patris & filii & Spiritus San&i. Ad hono- 
rem Dei pre bono pacis, & utilitate partium: Nos Vi- 
lielmus de Offa Verone Poteftas , & Conradus Mediola- 
nenfis Judex ejus Affeffor, & Conradinus Ylafienfis Judex , 
& Jacobinus de Bixo, & Trentinellus de Lendenaria Con- 
fules Jultitie Verone pro Communi Verone: & Malvicius 
judex, & Bofo advocatus, Zanonus de Groffolariis, Al 
bertus, Novarefius, Malvicius, Adelardi, Laurenzonus , 
Zanellus, D. Ubaldi Confules Communis Mantue & pro 
ipfo Communi, & D. Agnellus Judex, & Gandulfus Ot- 
toboni, & Mairoldinus Arloti Procuratores Communis 
Mantue ; cognofcentes de canfis & controverfiis, que ver- 
tuotor inter D. Gerardum - Bellunenfem Epifcopum , & 
Drudoriem Feltrenfem Epifcopum , & Mattheum Cene- 
tenfem Eviícopum , & Federicum de Cauriago Procurato- 
rem D. Gothifredi Aquilesienfis Patriarche , & Vecello- 
nem de Soligo, & Gabrielem Vecellonem Alberrum & 
Biaqninum filios g. Gabrielis de Camino, & Ottonellum 
eorum curatorem & Zambonettum Judicem procuratorem 
D. Vecelleti de Prata, & D. Ubertum Vicecomitem Pla- 
centie Poteftatem Padue, Sc pro ipfo Communi Padue 
ex una parte; & D. Vilielmum de Pufterla Mediolanen- 
fem Poteftatem Tarvifit, & pro Communi Tarvifii , & 
D. Icellinuva de Romano ex alia. Cum multa hinc inde 
fint propofita & fuper fineulis queftionibus allegata, tan» 
dem vifis & auditis affertionibus fingulorum , plenaria de- 
liberatione , &c maturo confilio pronuntiamus Caftrum 
Zumellarum cum omnibus fuis pertinentiis, jurifdiCtioni- 
bns , & diftrictis ( fecundum quod pertinuit Comitiffe So» 
phie & D. Vecelloni de Camino) & omnia, que eme- 
runt a curatoribus filiorum Gabrielis fecundum tenorem 
carte facte per manum Baftiani Notarii de ipía venditio= 

3 né, 
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ne, ad Epifcopum Gerardum pertinere . Et prectpimni 
iD. Vilielmo de Pufterla Tarvifii Poteftati & pro ipío 
Communi, & omnibus qui ex parte Tarvifii noítra man- 
data attendere juraverunt, ut Caftrum Zumellarum & o- 
mnia fuprafcripta empta reftituant Bellunenfi Epicopo 
hinc ad Calendas Decembris . Cui Epifcopo Bellunenh 
recipimus , ut Caftrum deftruatur ita, mllam edi» 
Ecinm remaneat, vel fiat in perpetuum, quod ad mun& 
tionem pertineat, Prouuntiamus infuper Caftrum: Opitere 
gii ad Gerardum Bellunén(em Epifcopum pertinere . 
precipimus Tarvifinis, & D. Vilielmo eorum Poteftati , 
omnibus, qui noftra mandata ex parte Tárvifmorum 
attendere juraverunt , & D. Ice/lino de Romano, ut pof» 
feffioneni predicti Caftri reftituant D. Gerardo Bellunenfi 
Epifcopo, & eum quiete poffidere permittant ; Salvo jure 
feudi, fi quod D. Ice/linus de Romano habet de Varda 
ipfius Caftri, quod dicimus debere cognofci in curia D. 
erardi Bellunenfis Epifcopi ; reftituta tamen prius poffef- 
fione predi&to Gerardo Bellunenfi Epifcopo ante caule co- 
gnitionem. Et precipimue Tarvifinis, & D. Vilielmo eo- 
rum Poteftati , & omnibus qui ex parte Tarvifinorum ju- 
raverunt noftra mandata íervare , ne exerceant aliquam 
jprifídi&tionem in Opitergio, in Muffolento, in Fresona, 
an Suligo, nec in aliis poffeffionibus detentis in Epifco- 
pa Cenetenfi per Epifcopum Belluni, fed quiete predi- 
m Epifcopum Bellunenfen Gerardum, & fuos Vafale 
los, fi quos haber, poffidere predicta loca & poffeffiones , 
&-in eis juri(diCtionem exercere permittant, ita quod nec 
Commune Tarvifii fe intromittat , nec aliquod impedie 
mentum faciat. [n aliis omnibus, pura de datis ; 
de bis mille libris, que continentur in feriptura, i 
rempore Verre, & de rebus mobilibus ablatis, & de fru 
&ibus Abfolvimus Tarvifinos, & D. Vilielmum eorum 
Póteflatem a petitione D. Gerardi Bellunenfis Epifcopi 3 
& Abfolvimus prediftum D, Gerardum Belluni Epifco- 
pum a petitione. D. Vilielmi Tarvifii Poreftatis in ea pare 
te, que dicit pro Communi Tarvifit, ut debeat oblervare 
Poitam, & Paftam cum Commune Tarvifit a moutibus 
fuperius, & a montibus inferius: & qua petit Commmni 
Tarvifii reftitutionem Caftri Sulici, & a petitione damno- 
rum datorum Tarvifinis pro fga parte, Et in eo, «quod 
-D. Vilielmus de Pufterla Poteflas Tarvifii pro Communi 
Tarvifii firmat fuam petitionem, Dicens, Peto damnum 
datum ab Epifcopo Feltrenfi, & a fuis, quod extimo xx. 
mille libras denat. & Peto ab ipfo Epilcopo, & fais. re. 
ri N i to 
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fitutionem Colle, & Miüi cam omnibus fuis pertinen- 
tis, & cum omnibus hominibus habitantibus in eifdem 
locis, & totius venditionis facte a D. Vecellone in Epi- 
íÍcopo Feltrenfe & fuis: Item in eo quod dicit ; Implo- 
yamus um veftrum , ut cogatis Epifcopum Feltren- 
fem -& homines Feltrenfes manutenere & obfervare Po- 
flam, & concordiam inrer illum. & Commune Tarvibi 
fecundum quod continetur in noflris inftrumentis : 

vimus predictum Drudonem Epi(copum Feltrenfem , 

& precipimus predicto Vilielmo Pateftati Tarvifii pro 
uni Tarviüi , & D. Icellino de Romano, & omnibus 

ilis, qui ex parte Tarvifii nollra mandata attendere jura» 
verunt , ut in his omnibus Feltren(em Epifcopum , & ho- 
mines Feltrenfes non inquietent, fed ipfos quietos & abfo» 
3b omni inquietudine univerfitatis Tarvifii permane» 

re faciant. Et in eo, in quo D. Vilielmus de Puíterla Po» 
te(las Tarvifii pro ipfo Communi format fuam petitionem 
: Peto reftitutionem omnium hominum Epifcopatus 
Cenetenfis, qni funt feparati a feryitio Tarvifii,. ut dé- 
beant exercere jurifdiCtionem, ficut quondam confueverint. 
Ex in eo, in quo dicit, Peto ab Epifcopo Ceueten(i pro 
damno Ó& injuria nobis in Treva ab eo & a fuis dara, 
quod extimo ccccc. libras : Abfolvimus D. Mattheum Ce- 
netenfem Epifcopum, & homines Cenetenfis Epiícopatus , 
& ipimus predi&o Poteltari Tarvibi, & D. Icellino 
de 0,.& omnibus illis, qui ex parte Tarvifinoram 
juraverunt attendere, & obfervare noftra mandata, in his 
omnibus Cenetenfem Epiícopum , &. homines Cenetenfis 
Epifcopatus non inquietent, fed eos quietos & abfolutos 
ab omni inquietudine univerfitatis Tarvifii faciant perma- 
nere. In eovero, in quo D. Vilielmus de Pufterla Poreltas 
Tarviüi pro Communi Tatvifii format fuam petitionem 
dicens, Peto pro damno a D, Patriarcha nobis dato & a 
fnis in terris noftris; videlicet in Meltre, in Spineda, & 
in aliis noftris terris ufque ad xl, villas, & in partibus. 
Cenete ufque ad xxv. villas & plus. Quod damnum ex- 
timo centum mille libras & plus: Et modo noviter de- 
derunt nobis damnum valens x, mille libras denar. Abíol« 
vimus D. Federicum de Cauriago procuratorem, D. Go- 
thifcedi Aquilegienfis Patriarche, & per iptum Federicum 
Patriarcham , & fuos. Et in eo, quod D. Vilielmus de 
Pufterla Tarviii' Poteftas pro Communi Tarvili frmar 
faaro petitionem dicens, Peto reflitutionem filiorum: 9. 
rielis cum omnibus fuis locis, & cum omnibus -fuis 
bominibus in eadem terra habitantibus . Et in eo quod 
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dicit, Peto a filiis q. Gabrielis , & imploramus officiuas 
veftrum , ut filii Gabrielis una cum caftris fuis & poffef- 
fionibus nobis reftituantur; & peto damnum nobis 
a filiis q. Gabrielis, & a fuis: quod extimo xutr. M. 
hbrarum denar. Abfolvimus eos, & eorum homines, vie 
delicet Vecellonem , Gabrielem , Albertum , Biaquinum , 
& Ottonellum eorum curatorem. Et precipimus D. Vi- 
lielmo Poteftari Tarvifii pro Communi Tarvifii , & pro 
omnibus illis , qui ex parte Tarvifinorum noflra precepta 
attendere juraverunt, ut eos, & eorum homines, & ca 
fira, & loca non inquietent; fed libere & abfolute per- 
manere faciant ab omni .inquietudine univerfitatis Tarvi- 
fii. Et .in eo, in quo D. Vilielmos de .Pufterla Tarvifit 
Poteftas pro Communi Tarvifii dicit in fuo libello: Peto 
reftitutionem Vecelleti de Prata & filiorum cum omni 
fuis locis & hominibus in eifdem locis habitantibus , & 
nominatim peto proprietatem Caflri Brugnere cum omni- 
pertinentiis , quia dico proprietatem ad meos vicinos 
pertinere. Et peto a D. Vecelloto & a Gabriele filio fno 
& a fuis pro damno dato in terris noftris comburendo , 
& incidendo, quod extimo v. m. librarum . Abfolvimus 
ipfum Vecellotum & Gabrielem ejus filium & (uos homi- 
nes. Et precipimus D. Vilielmo Tarvifii Poteftati pco 
Communi Tarvifii & hominibus illis, qui ex parte Tar- 
vifinorum noftra mandata attendere juraverunt : ut eum & 
filinm , & fuos homines & fua loca & caltrum 
non inquietent , fed libere & abfolute ab omni inquieta. 
dine univerfitatis Tarvifii , faciant permanere .. Et in eo, 
in quo D. Gothofredus Aquilegienfis Patriarcha dicit : 
Nos quidem Dei gratia G. Aquilegienfis Patriarcha peti- 
mus a Communi Tarvifii & ab hominibus fue partis 
mille & centam Marchas pro damnis nobis & noflris ho- 
minibus datís in Villa S. Pauli & ejus pertinentiis , &: 
in Medadis & ejus pertinentiis: & fimiliter pro damno, 
quod Federicus cum maxima multitadine Tarvifinorum 
in Foro Julio fecit: & pro damnis, que idem Federicus 
intulit Propofito S. Ulrici. Petimus etiam , ut de cetero: 
in villa S. Pauli & ejus pertinentiis, in villa de Medadis., 
vel in aliquibus locis ad Patriarchatum pertinentibus, ali- 


quam jurifdiGionem non exerceant; Abfolvimus D. Vi. 


ltelmum Poteltatem Tarvifii a petitione mille & centum 
Marcharum: & precipimus D. Vilielmo Tarvifii Potefta- 
ti pro Communi Tarvifii & omnibus, qui ex parte Tare 
vifinorum noftra precepta juraverunt attendere , ut non 
inquietent D. Patriarcham in Villa S, Pauli; nec in Ma 
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la de Medadis, nec in aliquibus locis ad Patriarcham Spes 
&antibus, nec in eis aliquam | jurifdi&ionem exerceant : 
fed quiete & abíolute D. Patriarcham peedicta loca,. & 
habitatores tenere permittant, nec:inguietari patiantnrt ab 
univerfitate Tarvifii . Et. in eo quod D. Vilielmus de 
Pufterla Poteflas 'Tarvifii dicit : Peto reftituttonem Caftri. 
de Orgnano, & cum omnibus fuis pertinentiis, & cum D. 
Zordanino , & cum omnibus ibi habitantibus , &.- vice 
mutua Ubertus Vicecomes Platentie, Padne Poteflas ita: 
proponit : Vobis Rectoribus Verone & Mantue conque- 
ror: Ego Ubertus Vicecomes Placentie ,: & Poteftas Pa-- 
due & pro Communi ejuídem civitatis de poteflate Tar- 
vifii & de ipío communi ; a quo peto Coneglanum «cum. 
omnibus fuis pertinentiis honorantiis & diftri@ibus, & 
ut reflirationem quafi : pofleffionis jurifdiRionis , quan: 
habent & exercent in Cenetenfi Comitatu , mihi: pro 
communi Padue agenti preftare faciatis ; & nt de cetero 
Commune Padue impedire nop debeant, ipfum & Com- 
mune Tarvifii compellatis: Liberamus & penitus abfol- 
vimus Caftrum de Orgnano , & ‘D. Zordaninum & ho-. 


mines habitantes in eo; & caftrum i cum fuis 
pertinentiis, honorantiis , & diftrictibus , &. homines in eo 
in eis habitantes , & Cenetenfem Epif & .Comt« 


fatum cum fuis habitatoribus &  habitationibns , Abfolvi= 
mus & penitus liberamus a Poteftate, manu, k jurifdi- 
Rione, diftridtu, & ab omni jure , & obligatione, pa- 
&is, & juramentis, & conditionibus » quibus unquam vel 
quocunque modo fe & fua loca , caftra. , & Comita- 
tum , & eorum habitationes fuppofuerunt vel alligave- 
ruht Paduanis aut Tarvifinis. Et precipimus D. Uber 
to Vicecomiti Placentino, & Padue Poteftati pro Com- 
muni Padue , & omnibus illis , qui ex parte Padua- 
norum noftra mandata attendere juraverunt , ut predicta 
loca, callra, Epifcopatum , Comitatum, & eorum babi- 
tationes non inquietent in perpetuum , fed libere, & ab- 
folate permanere concedant ; omnia jura , que in. eis Ba» 
berent , relaxantes , & nullum pa&um , nullam conven- 
tionem faciant cum habitatoribus predictorum -Jocorum ad 
detrimentum Tarvifinorum : Et nulla ratione vel modo , 
pi dici vel excogitari poreft, .predicta loca , caftta , 
ifcopatum, Comitatum, - & eorum habitatores alligare 
t, nec obligare nec aflringere, ut in aliquo teneane 

tur Paduanis vel Communi Padue. coritra Tarvifinos vel 
contra Commune Tarvifii.in perpetuum . ,Et-. precipimus 
D. Vilielmo de Pufterla Tarvifit Poteflati;&. pro Com- 


muni 
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muni Taivifii & omnibus illis, qui ex parte Tarvifii no» 
ftra mandata obfervare juravefunt, ut predicta loca , ca- 
ftra ,. Epifcopatum , comitatum , & eorum habitatores non 
inquietent in perpetoum : fed libere & abíolate manere: 
nt, omuia jura , que in ees haberent , relaxantes : 
& nullum pactum, nullam conventionem faciant cam ha- 
bitatoribus predictorum locorum ad detrimentum  Padua-- 
norum > Et nt nulla ratione, modo, qui dici vel excogi- 
tari poffit, predicla loca ; & cattra, Epifcopatum , Comi- 
tatum, & eorum habitatores alligare debeant nec obliga- 
re, vel aftringere ut in aliquo teneantur Tarvifinis vel - 
Com muni Tarvifii contra Padoanos vel contra commune 
oe in perpetuum. precio Zumellaram quod Tarvi- 
fini afferunt fe folviffe pro exonerandis debitis filiorum 
Gabrielis , Dicimus , quod non teneantur filii Gabrielis 
reddere aliquid Communi Tarvifii : fed Commune Tarvi- 
fii debeat. recuperare a creditoribus , quibus folverunt : Et 
creditores fuas debeant habere aCtiones , petitiones , & per- 
fecutiones falvas & integras oontra filios Gabrielis, & fi- 
dejaffores , & eos, qui pro. debitis folutis a Tarvifinis 
ante (olutionem tenebantur, Et precipimus filiis. Gabrie- 
lis, & eorum curatori & omnibus , qui qualiter ratione 
poterant conveniri pro debitis , vel debitorum oceafione 
folutorutn a Tarvifinis ante folutionem faQam, ut nullam 
polfint 'vel:debeant proponere exceptionem , nec pretende- 
re defenfionem occafione folutionis facte a Tarvifinis, vel 
confeffionis faCte pro debito recepto a Tarvifinis. Et ge- 
neraliter ad petitionem damnorum datorum , & rerum 
mobilium ablatarum Paduanis, Epifcopis de Fettro , de 
Bellurio, & de Ceneta, & Vecelloto de Prata, & Vecel- 
loni de Soligo, & Vecelloni & Gabrieli filiis D, Gabrie- 
lis, & ceteris. omnibus ex parte omnibus predictorum 
(exceptis Alberto & Biaquino) Abfolvimus D. Viliel- 
mum Tatvifij Poteftatem & ceteros, qui ex parte Tarvi- 
finorum noftra mandata obfervare & attendere juraverunt, 
ut dent & folvant Alberto & Biaquino pro omni damno 
dato , vel rebus mobilibus ablatis eis vel fuis bominibus 
hinc ad quatuor menfes duo millia librarum Veronenfiom, 
' prius dato Sacramento Ottonelo de Coro Curatori Alber- 
ti & Biaquint ( parabola Alberti ibi prefentis) qui jure- 
vit damnum datum a Communi Tarvifii in fuis bonis & 
. terris , quod erat dito millia librarum Veron. Et precipi- 
mus tt fire -cententi ipfi Albertus & Biaquinus , & co- 
run Carator in hoc, ut de faperfluo damno data , vel | 
de rebus rpobilibus ablatis non- impetrenr rationem Di 
a n alle 
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afiqui de fua parte . Et precipimus ut capti. ex bir 
que parte liberenenr, & eorum fidejufibres . Et ‘preci 
mus, ut Caftrum Cefane relinquatur t D. lcellino e Ro- 

» habita taxa ratione expenfarum m in 
precipimus omnibus ex utraque parte , 
noftra mandata attendere Juraveruni ^d nt omnía praailia 
feciant in perperwum obfervare, & adimplere un rárfita- 
tes five "Communia & habitatores fuarum terrarum , & 
locorum . Abíolventes a petitione omnium damnorum da- . 

torum , & rerum mobilium ablatarum Tarvifinis , vel ali- 
quibns fue partis D. Ubertum Poteftatem Padue pro Com- 
adue pifcopos Feltrenfes , Bellunenfes, Ceneten- 
fes , Filios Gaio is Vecellorum de Prata & filinm , D. Pa- 

x ,& V ecalionmm de Solige ; (M cereos de ^ 
parte. Ft p us ut quelibet. pars fit aftricla, per fa 
Pent reddere omnia ablata ablata tempore Tregue ftatinz 


quifitio alia, fi non fuerit facla redditio : fed ei: parri, que 
pon reddiderit , fatis fit perjurti pena, Aa funt hec Man- 
me in palatio Communis. Amen. 

Amo a. nativitate Domini milkfimo centefimo nonage- 
fimo tertio ; indictione XI. die martis, XIII, exeunte 


Ego Vi Vivianus D. In, atoris Federici. Not, rogatus fa 
eriptis omuibus interfui , & feripfi . 


Ego Litaldinas Nosarius Ce, 





DOCUMENTO IXL 
| 9s. 9. Aprile, 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum ex 
Colle&tione Scoti 


Pofla a Ci Tervifii Biaquino de Camino falla 


TN Chrilti nomine. Anno dfi millefimo centefimo ho» 
nagefimo quinto Indict. tertiadecima die dominico no- 
no intrante Aprili, prefentia dai Corradi Tatvifidi Epi- 
fcopi, presbiteri Almgerii de Cat, dfi Manfredi Archi» 
diaconi, Bartholomei de Franco , Bonfemblanti i Bombe- 
fi, Nordigli Lamerii , Varini Gene de Coneglano 
ndr de Seravalle, Alberti & Anfedifi. Comit. . Gradi 
Io 
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Vicedomini ,- Rolandini ‘:Turioni ,. Petri Notari de 
Silete, Pelígrini Hermani notarii , Noe notarii & alio- 
rum . Hoc eft facramentum pofle , & concordie quod 
Cóe Tarvifii facere, & obfervare debet Biaquino & fuis 
heredibus. Ego juro ad facra juvare, falvare , & manu 
tenere Biaquinum tamquam quemlibet civem Tarvifii bo» 
na fide, & fine fraude, & fua caftra, & loca, & fpecia- 
liter Caminum , Cefíaltum, & Motam , & homines ha- 
bitantes, & nominatim Curiam Conegiani . Et fi aliquid 
dictorum. locorum deftrueretur a CSi Tarvifii., feu occa- 
fione Cóis Tarvifii «quod infra annum eque bonum per 
Coe Tarvifii reedificabitur, nift verbo Biaquini voluntate 
dato remaneret. Et quod nen impediam dictum  Biaqui- 
num de ejus Comitatu , vel ejus heredes de omnibus que- 
simoniis, & caufis quas actor apud ipfum Biaquinum de- 
pofuerit five deponere voluerit . Pugnas vero omnes in 
omitatu fuo ortas ante eum effe permittam , feu ante e- 
jus: beredes : & de iis eum vel eos non impediam etiam 
jbus volentibus effe ante Confules:, vel Poteftatem 
arvifii. Et fi pugna per Confules Tarvifii, vel Potefta- 
sem -Tarvilii judicata fuerit fuper perfonas fui Comitatus, 
& tunc «es ante illum. ad, pugnam faciepdam remittam . 
Item caufas libertatis & querimonias fui Comitatus ante 
eum, & [uos heredes effe permittam , & nec ipfum vel 
fuos heredes de diCtis caufis feu querimoniis me iciente 
impediam. Si vero aliquis de fuo Comitatu ante ( 
les, vel Poteftatem Tarvifii querimoniam depofuerit li- 
atis, & mihi per nuntium, vel litteras Biaquini de- 
nuntiatum fuerit, tunc ipfam perfonam ante illum Bia 
quinum, vel fuos heredes remittam . Item Confules Tare 
vifii, fcilicet Albricus de Cavafio, Andreas -de Rofano , 
Gerardinus de Grifpigaaga, Vido de Aynardo , Fulco , 
Federicus de Rofano , Gombertus, Bonifacinus de Piro , 
& Sclavus de Rivali nomine Cóis Tarvibi fecerunt finem 
Biaquino recipienti ro fe, & omnibus hominibus tam li- 
beris , quam fervis fui diftridtus de omnibus maleficiis , 
& injutii9, & dapnis datis tempore werre, feu occafione 
werre; & promifere dicti Confules per flipulationem  no- 
mine Cois fub pena ‘mille librarum omnia predia fem 
per firma & incorrupta tenere erga Biaquinum , & ejus 
redes : & centum milites, & ducenti pedites in electio- 
ne Biaquini fic obfervare, & attendere jurabunt. Et hoc 
facramentum renovabitur omni decimo anno per centum 
milites &. ducentos pedites , quam requi&tum fuerit 
per Biaquinum , vel ejus heredes, vel eorum nuncium in 
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fra quindecim ‘dies . Confules vero, vel Poteftas Tar- 
vifi, qui vel que pro tempore erunt in regimine Civita- 
tis Tarvifii omni anno fic obíervare jurabunt , vel jura- 
bit. Et Confules fuprafcripti hoc idem Sacramentum , ut 
fuperius legitur attendere jurare. Aftam Tarvifit. in ple- 
na concione in majori Curia, 


" Ego Litaldinus Sacri Imperii notarius. interfui & fevi- 


E] 
DOCUMENTO LXI... 
1196. 4. Novembre. 


Ex Archivo Turris Civitatis Vincentiz. 


Rr&lores. Societatis Lombardie Vicentinis adjudicanr 


Baffanum . 


le Lune quarto intrante Novembri in Mantua in 

L7 domo filiorum q. Mantuani de Helena , in prefene . 
cia dii Jacobi de Novara, dii Gigii Butri, dii Landul- 
fl de Oa Mediolani, dii Henrici de Spiriniano, dii Ro- 
gerit de Rezo, dii lohannis Caffi Canonici Mutine, dii 
Ramberti de Albaro Bononie , dii Binxadi Brixie , Vi- 
vianeli Pape Verone, dii Lufci Canonici, dii Alberti 
Becani, dii Urfati Vincencie, Ambaxatores unufquiíque 
fue Civitatis . Domini Jacobini Canonici filii q. magittri 
Bonifacii Boneti de Cunfendino Gumberti Verone , Pe- 
drezoli de Requeriano, Benedi&i filii didi Mantuani , & 
aliorum. Ibique prefente diio Giufredo Grafeilo Poteffate 
Vincencie dius Bonus Canonicus de Obizonibus Reftor 
pro Civitate Mantue Societatis Lombardie, Marchie, & 
omanie, prefentibus diio Ribaldo de Mortario Novare , 
dio Alberto de Cameraro Mediolani, dio Barnabe Regii, 
dio Guilelmo de Ato Lufco Mutine, dio Scarpa Bono- 
nie, dho Alberto de Judice Brixie, dio Jacobino de Bi- 
zo Verone , diio Berno Vincencie Rectoribus Societatis 
Lombardie, Marchie, & Romanie , & confentientibus , 
& fua verba dantibus, & in eorum concordia, & per eo- 
rum parabolam , & vice eorum, & fui de. fado Baxani , 
& aliarum. Villarum , & Caftrorum, & locorum Vincen- 
"torum, & Cois Vincencie, quos, & quas, & que Pa- 
duni & Coe Padue eis detinent ; (cilicet quos ; È quas , 
que 
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&:que Vicentini, & Coe Vincencie habebant, & tene 
bant tempore printe Poteftarie Jacobi de Bernardo , & fe- 
cundum quod habebant & tenebant, talem fentenciam in 
fcriptis dedit, & recitavit, fic dicens: Nos Ribaldus de 
Mortario Novare, & Albertas de Cameraro Mediolan , 
Barnabe Regii, Guilelmus de Ato Lufco Mutine, Alber- 
tus Scarpa Bononie, Bonus de Obizonibus Canonicus 
tue, Albertus de Judice Brixie, Jacobinus de Bizo Vero- 
ne, Bernus Vincencie Rectores Lembardie, Marchie, & 
Rómanie, quoniam cognovimus Daduanos occupaffe 
feffionem Baxani , & reliquarum Villarum , & Caftrorum, 
& locorum , quod, & quas, & que Vincentini habebant, 
& tenebant in tempore prime Poteftarie Jacobi de Ber- 
nardo , ipfos Paduanos fepe citavimus, & ante nos fe pre- 
fentaverunt , & noftra precepta attendere nolnerunt , & i- 
deo eos in banno pofuimus, & peremptorium edictum ets 
mifimus, Et quia noluerunt venire, neque convenientem 
refposíalem mittere pronunciamus , & flatuimus , atque 
ordinamus ipfos Vincentinos mittendos in poffeffionem 
Baxani, & aliarum terrarum, & Villarum , & locorum, 
quod, & quas, & que ipfi habebant , & tenebant, & 
ecundum quod habebant, & tenebant tempore prime Po- 
teftarie Jacobi de Bernardo ; & damus eis dictum dinum 
Bernum , ut ponat eos in. tenudam , & pofleffionem 
Baxani , & aliarum Terrarum, & villarum, & locorum, 
quod, & uas, & que ipfi habebant , & tenebant, & fecun- 
um quod ipfi habebant, & tenebant in prima Poteftaria 
dni Jacobi de Bernardo. Et dedit verbo fuprafcriptoram 
ReCorum düum Bernum fuprafcriptum diio Gufredoto fu- 
prafcripto Vincencie Poteflati, ut eorum auctoritate de- 
t eum vice Cóis Vincencie mittere in poffeffionem 
Baxani, & aliarum Terrarum , Villarum , & locorum , 
quod , & quas, & que ipfi habebant, & tenebant, & fe- 
cundum qued ip babebant , & tenebant in tempore pri- 
me Poteftarie Jacobi de Bernardo. Preterea flatuimus , & 
ordinamus pro bono Societatis Lombardie , Marchie , 
Romanie, ne Paduani faciant aliquam exa&ionem , 
querimoniam vel offenfam contra Jcerisu» de Romano , 
ea occafione quia dicant, vel dicere poffint , vel aliquo 
tempore dicere debeaut, ut ipfe Icerinus teneatur fibi in 
promiffionem alicujus pecunie , vel alicujus alterius rei 
Occafione predictarum vel pro facto Cóis Vincencie . Et 
ipfis Padwanis omnibus modis inhibemus , & prohibemus, 
atque precipimus , ne apud /cerinum aliquam exactionem 
pro prediclis modis facianr, vel querimoniam, vel ali 
! 3 quam 





tenere ipfam campum triginta annos & plus 
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quam effenfam ei inferant. Et quicquid circa hoc faftum 
eft inter Icerinum & Paduanos caffamus, & in iritum de- 
ducimus. Millefimo centefimo nonagefimo fexto Indi& 
quartadecima . 


^ Ego Bonaconfa dii Frederici lmperatoris not. prediis 
interfui , © feripfi 


DOCUMENTO LXIII. 
1197. 8. Decembre. 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum - 
ex Colle&ione Scoti .: 


Sententia. Benedict Affelforis Ecelini de Romano propter 
quemdam feudum in Muffolente . 


ANS dit millefimo centefimo nonagefimo feptimo Ind. 
LX XV. die octavo intrante Decembri in Muflolento 
in Clanfura que fuit Dainefii , prefente Odolrico notario, 
& dio Beraldino, & Atolino, & Baldnino Joannis Bure 
zii & aliis. Ego Benedictus Notarius Affeffor dii Eceli= 
n de Romano , & ejus precepto cognofcens de canía , 
que vertitur inter Tolbertum agentem ex una parte, nec 
non inter Albertinum , & Bonum vicinum filios q. Bafa- 
fole fe defendentes ex altera; que talis erat : dicebat e- 
ntm idem Tolbertus ipfos fratres habere & tenere unum 
campum in pertinentia Muxolenti , quem ipfi & pater 
per feudum ab eo habuerunt, & tenuerunt, & ab eo ha- 
; & tenere, ac per feudum cognofcere debent, dice- 
bat, & afferebat ipíos fratres & patrem eorum fepe in 
fua curia publice fervire iflum feudum fuiffe. Et e.con- 
tra jam diQi fratres taliter fe defendebant; fic dicentes fe 
Inter ipfos & patrem habuiffe, & tenuiffe, & habere & 
per feudum 

a dio Vidoto, & a filiis in pace, & quiete, & dicebant 
fe mnquam habuiffe, & -tenuiffe, five cognoviffe came 
pum ilum ab eo Tolberto. Et hec & alia inter fe con- 
nt. Unde vifis & auditis, atque cognitis rationi- 
bus, & confeffionibus , atque teftamento utrinfque partis, 
& diligenter infpe&is, habitoque multorum confilio, & 
ib ntraque parte parabola judicandi, abfolvo inter Albere 
unum, & vicinum a petitione iftius Tolberi ab» 

entis , 
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fentis, & ejus abfentia dei repleatur prefentia , & 


nuncio quod ipfi iftum feudum a filiis di&ti Guidoti pa 


guofcere debeant . 


Ego Beneditius Imper. aule not, precepto jam difi dii 
Eccelim bane fententiam. publicavi C boc fcripfi . 


MÀ ——ÀÓ 
° DOCUMENTO LXIv.” 
1198. 
Ex Schedis Canonici Avogarii delumptum ex 
"N Collectione Scoti. 


Pofta inter Coe Verone © Tarvifit ..— 


N nomine Patris & . filii & Spiritus Sancti . Amen. 
Ad honorem Dei & bonum ftatum Cois. Verone, & 
Cois Tarvifii. Hec eft pofta & forma focietatis, & cor- 
cordie fa&te inter Cóe Verone, & Cóe Tarvifii, & for 
ma Sacramenti, quam dius Comes Welfus Poteftas Ve- 
rone fecit fuo nomine, & nomine Cóis Verone manute 
nendi predictam focietatem , & concordiam faCtam inter 
redi&tum Coe Verone, & Coe Tarvifii , & adjuvandi , 
manutenendi Cóe Tarvifii, ficuti inferius legitur , & 
hoc in pleno Confilio Verone convocato ad campanam in 
latio Cóis Verone, omnibus Confiliariis ejufdem . Con- 
ilii concordantibus fia dicens: In nomine Chrifli ; Ego 
Comes Welfus Poteftas Verone juro ad Sacra Dei Evan- 
elia meo nomine, & nomine Cois Verone, & pro ipfo 
Gi , quod adjuvabo Coe Tarvifii de omnibus werris ; 
feu difcordiis quas habet, vel habebit cum aliquibus per- 
fonis, Civitatibus, vel locis confinantibus cum diftri 
Tarvifii , exceptis Venetis, & Vicentinis ; & adjuvabo 
Coe Tarvifii defendere & manutenere omnes fuas poffet- 
fiones, & fi amiferant, vel amiferint, adjuvabo recupe- 
rare, & manutenere cum equitibus, & militibus ad vo- 
luntatem C6is Tarvifii meis expenfis, damnis, & 
tis , & cuftodiam, & falvabo homines Tarvifit cum per- 
fonis fuis, & rebus in Civitate Verone , & in ejus di- 
ftrilu: & Coe Tarvifii fub aliqua occafione non werria- 
bo ; & quicquid additum vel diminutum fuerit in con- 
cordia Rectorum Civitatum , & omnium Confiliarioram , 
vel majoris partis Tarvifii, & Verone fttniliter obferva- 


- 
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bo. Et hoc attendam dehinc ad Kalendas Januarii proxi- 


mas, & deinde ad quinquaginta annos: falvo facramento 
Societatum Marchie Lombardie, Romanie , & Tufcie, 
hoc modo quod abfolutio hujus facramenti non poffit fie- 
ri ab aliquo, vel ab aliquibus perfonis , nifi fieret in con- 
cordia utriufque Civitatis . Et hoc jurare faciam omnes 
Rectores Civitatis Verone, & Rectores negotiatorum Ve- 
rone , quotiens jurabunt . . . Civitatis Verone, &.... 

tiatorum Verone: & hoc jurare faciam omnes de di- 
ftrictu. Verone in fequenti proximo anno , qui jurabunt 
fequi Poteftatem , vel Confules Verone, & hoc jurare fa- 
ciam omnes Confiliarios Verone infra tres dies, ex quo 
mihi denunciatum fuerit per Tarvifinos, vel per eorum 
nuncium , bona fide, & fine fraude . Et hoc Sacramen- 
tum omni capite decenii debeat renovari . Ifta funt no- 
mina Confulum Verone, qui in prefenti fub dicla Pote- 
flate hoc facramentum juraverunt, prout fuperius legitur : 
fcilicet Albertus Surdus , Odolricus de "Vicecomitibus , 
Ravaninus filius Bailardini, Bernardus de Advocatis. Ifti 
funt Confules Negotiatorum Verone, qui fimiliter jura- 
verant : Vivianus de Advocatis, Crefcentinus de Cre- 
fcentiis. AGum Verone in Palatio Cóis in pleno Confi- 
lio, ut fuperius dictum eft, die fabati octavo exeunte. O- 
Q€ubrio, in prefentia Joannis de Spitianis , Jacobini de 
Ripeclara , Nicolai Venture, Girardi de Advocatis, Cone 
radi Bernardini de Spitianis, Wifredini Bonivicint ju- 
dicum, Petri de Nogarolis, Alberti de Bonadico, Art 
fini de Caftello, Cottonelli, Nicolai, Tebaldi fratrum fi» 
liorum olim dfiî Turifendi , Conradi de Montezabano , 
Crefcentii Boniacurfi, línardini, Barofi, Jacobini de Bo- 
nozenone, Magiftri Ade, Bonifacii Notarii Cóis Vero» 
ne, & aliorum plurimorum. Anno dii mille(imo cente- 
fimo nonagefimo o&lavo Indictione prima. ( * ) 


* Ego Alérigetus Sacri Palacit notarius. interfui , © nt 
fsperius legi , Tevipf » © rogatus complevi . 
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C * ) Sequuntur nomina Confilisrioram Verons qui juraverunt at- 
tendere & obfervare , ut in fuperiori infrumento continetur . 


DOCUMENTO LXV. 
— 1199. 37. Marzo. 


Ex Hiftoria Bellunenfi Georgii Piloni 
Lib. III. pag. 102. 


| Innocentius. Papa populo Tarvifino piecipit ut fatisfaciat 
Patriarche Aquilejenfi, € E pifcopis Feltrenfi , Bellu- 
nenfi , €* Cenetenfi de molefliis, damnis € injuriis eif- 
dem trrogatis ; aliter €9c. . 


rita veftra , que demeruerünt penitus gratiam fedis 

ftolice, nos "inducunt. Sed monet, Go movet potius 
debitum officii Paftoralis, ut contumaciam folicitare lite» 
ris procuremus , fi forfan adjiciatis refurgere : nec ficut 
femper in dererius corruatis : vel fi incepta malitia, juffe- 
ritis perfiflendum , admonitionem ultio debita fubfequatur ; 
& ferro curentur vulnera, que fomentorum non fentiont 
medicinam. ExpeGavimus etenim hactenus fi forfan pa 
tentia nollra vos ad penitentiam revocaret, ut accufante 
confcientia per vos ipfos dijudicaretis & condemnaretis a» 
Aus veltros : & tandem refipifcentes a malo, Deum vo» 
bis per condigne fatisfaGionis opera placaretis, & Roma 
nam Ecclefiam, quam lefiftis, Verum patientia noflra vo» 
bis hactenus, ficut apparet ex opere, vifa eft tribuiffe ma- 
tertiam malignandi , ita quod indurato corde nec accufan- 
tium vos interius cogitationum aculeos fentiatis,. nec fo- 
mentum ecclefiaflice difcipline, que ad correctionem ve- 
flram civitatem Tarvifii fuppofuit fententie Interdi@&i : fic 
ut de vobis jam dicere valeamus. ( Curavimus Babylo- 
nem, & non eít fanata. ) Olim G quidem, ut accepimus, 
Civitatem Feltrenfem ad Feltrenfem pertinentem Eccle: 
fiam penitus deftruxiftis, combufiftis ecclefias, & tam bo- 
ne memorie Epifcopum , quam homines civitatis flare 
mandato veftro juramenti vinculo aftrinxiftis. Et cum Fel- 
trenfem , Bellunenfem , ac Cenetenfem diocefes fere peni- 
tus vaftaffetis : & curiam S. Pauli de Medates ad Aqui- 
legienfem Patriarcham pertinentem deftruxiffetis omnino, 
caftro de Caneva quindecim diebus obfeflo & pluribus No- 
bilibus interfeis ibidem, & devaflatis omnibus circum- 

, que 


poni & Populo Tarvifii fine falutatione. Non me- 
A 
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e; bone memorie Gothifredus Aquilegienfis Patriare 
cha Conínles & Confiliarios veltros Excommunicationis 
& Civitatem veltram Interdicti fententia innodavit . Sad 
bone memorie Urbanus Papa predeceffor nofter gratiam 
impendere volens ingratis, & fecundum Apoftolum vin» 
cere in bono malum, fimplici folummodo fuper preftanda 
fatisfaGione promiffione accepta , per eumdem Patriar- 
cham latam in vos fententiam obtinuit relaxari. Vos au- 
tem ex hoc deteriores effecti , & in Ecclefiam refurgentes 
Epifcopatum Bellunenfem & Cenetenfem manu intraltis 
armata & multipliciter afflixiftis. Licet autem in compo- 
fitione inter Federicum Imperatorem & Lombardos habi- 
ta, predictas Diocefes ad vos nullatenus pertinere fuerat 
difinttum : Et Vos juri, fi quod in eis habueratis ( quod 
tamen nullum erat ) abrenunciaveritis per publicum In- 
firumentum , ac poft modum idem Imperator per privile- 
gia fua Epifcopatus predictos a Jirri(diAione ko poteftate 
veftra decreverat abíolutos , Vos hec omnia contemnentes 
caftra , & poffeffiones ad Bellunenfem Ecclefiam legitime 
venditionis titulo develutas , ab his (ad quos non perti- 
nebant ) illicite comparaftis: poffeffione ipforum per vio- 
lentiam occupata; & appellatione contempta, quz ad A- 
poftolicam fedem & Imperium fuerat interjeCta ; Et hofti- 
liter Feltrenfem & Belluneufem Epifcopatus intrantes o- 
mnia circumquaque vaftaltis, ducentos de melioribus loco» 
rum illorum captos ducentes ufque ad civitatem veftram , 
quos diu detinuiflis carceri mancipatos. Quamvis etiam 
poftmodum fuper poffeffionibus ipfis pro Bellunenfi Eccle- 
fia tertio lata fuerit fententia per Judices delegatos, & 
per Sedem Apoflolicam confirmata. Et Vos poít modum 
per Veronenfium & Mantuanorum atbitrium , ad quod fer- 
vandum vos juramentis, pignoribus, & obfidibus obliga. 
flis, ad reftitutionem poffeffionum ipfarum faciendam Bel- 
lunenfibus fueritis condemnati: predictis Epifcopatibus a 
violentia veftra penitus abfolutis, ac vobis promittentibus 
hec omnia inviolabiliter obfervare. In preconcepta tamen 
malitia perfiflentes, in fimulata pace bone memorie Bellu- 
nenfi Epifcopo paraftis infidias, & eum captum & vin- 
&um quafi latronem per nemora die noctuque trahentes , 
tandem acclamante populo ( Moriatur ) ipfum nequiter 
occidiftis. Et quafi non id vobis fufficeret, caflrum Opi- 
tergii, & tertiam partem Bellunenfis Ecclefie poffeffionum 
per violentiam occupaflis. Propter quod bone memorie 

leftinus Papa predeceffor nofter Civitatem veftram fup- 
I 2 | pofuit 
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pofuit fententie Interdi&i, & principales hujus iniquitatis 
auctores excommunicatos mandavit publice nuntiari , evitari 
precipiens vos in comerciis a vicinis. Tandem vero circa 
noftre [romotionis initia, cum quidam veflum ad fedem 
Apoftolicam accefiffent , ut gratiam vobis ( licet immeri- 
tis ) faceremus , Venerabilibus fratribus noftris A. San&z 
Romana Ecclefie Cardinali Veronenfi, & H. Ferrarienfi 
Epifcopo dedimus in mandatis, ut a vobis fufficienti cau» 
tione recepta , quod tam fuper nece Epifcopi memorati, 
uam fuper occupatione & detentione poffeffionum marne 
tis Apoftolicis pareretis, latam in vos relaxarent fen- 
tentiam Interdi&ti : & cognofcentes de cauía Partes cum 
fuarum teftimonio literarum ad noftram prefentiam defli- 
narent : Verum nec predi&i nuncii literas fedis A poftolice 
receperunt, nec vos ad eorundem Judicum prefentiam ac- 
cefiftis. Nuper etiam cum Vicentinis & Veronenfibus con- 
jurantes & cum multo exercitu irruentes in diocefim Ce- 
netenfem ( licet fervare firmam Treguam eidem Epifcopo 
juraffetis ) Ecclefiam tam matricem , quam alias diruiftis , 
fan&orum reliquias afportantes ; &  vaftantes poffeífiones 
ad eumdem Epifcopum & fuos fpeCantes in Villis aliis 
conftitutas. Cum igitur contumaciam veftram diffimulare 
de cetero non poffimus , univerfitati veftre per A poftolica 
fcripta mandamus , & fub obtellatione divini judicii diftri- 
&e precipimus , Quatenus fuper predictis omnibus Deo & 
Ecclefie Romane, quam principaliter offendiflis , fatisface- 
re procuretis, ablata omnia reflituentes Ecclefiis antedi- 
&is: Et de moleftiis, damnis, & injurils irrogatis Ve- 
nerabilibus fratribus noftris Peregrino Patriarche Aquile 
gienfi, Epifcopifque Feltrenfi, Bellunenfi, & Cenetenfi, 
& aliis temporali eorum juriídi&ctioni fuppofitis, quos le- 
fiflis, condignam coram Venerabili fratre noftro Patriarcha 
Gradenfi , & Epiícopo Clupienfi , quibus fuper hoc noftras 
literas deftinamus , fatisfa&tionem fine dilatione ac contra- 
di&tione aliqua exhibentes: ita ut predicti Patriarcha & 
Epifcopi pro vobis apud nos intercedere teneantur. Alio- 
uin, quontam in Ecclefiam Dei conjuraffe videmini , & 
pifcopos de civitate in civitatem fugare ; ut in eo, in 
quo deliquiflis , fentiatis rigorem Ecc efiatlice di(ciplinz , 
civitatem veftram Pontificali privabimus dignitate : & vos 
mandabimus tam a Rettoribus, quam univerfis civitati- 
bus Lombardie in commerciis , colloquiis s & aliis evita» 
ri: ac mercatores veftros, ubicunque fuerint, capi pet 
Principes feculares, & — publicatis bouis eorum perfonas 
. etiam 
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etiam fub ar&a cuftodia detineri : alias etiam in vos ma». 
nus noftras tam fpiritualiter quam temporaliter aggravare 
curabimus , ita quod quantus fit vefler exceffus, in pena 
cognofcatur evidentius quam in culpa. Interim autem ei 

dem Gradenfi Patriarche ac Clugienfi Epifcopo diftricte 
precipimus , ut latas in terram veltram Interdicti , & per- 
fonas principaliam auctorum & fanctorum necis Epifcopi 
meinorati Excommunicationis fententias innovent, & curent 
folemniter publicare. Ad vos ergo cum Propheta clama- 
mus ( Redite prevaricatores ad cor , & ante oculos veftros 
diftri£ctum Dei judicium flatuatis, ut fugere valeatis ab ira 
ventura, que jam contra vos incepiffe videtur, &c. Agi» 
te igitur penitentiam, cum locus eft penitendi , ne tandem 

ra peniteat noluiffe vos penitere . |] 


Darum Laterani vi. Calend. Aprilis , Pontificatus no» 
fli anno fecundo. Innocentius Papa lll. | 








DOCUMENTO LXVI. 
1199. 17. Giugno. 


Ex Schedis Canonici Avogarii defumptum 
ex Colle&ione Scoti . 


Concordia inter Coe T'arvi(ii @ Guecelletum de Prata, 
coram Ecelino de Romano... 


AN düi millefimo centefimo uonagefimo nono, Ind. 
fecunda , die Veneris decimo tertio exeunte Junio : 
prefentia Comitis Rambaldi ,' Eccelini de Romano, O- 
dolrici de Foffalta, Guecelonis de Camino, Biaquini fra- 
tris, Guercii Advocati , Gerardi de Campo S. Petri, Ja- 
cobini de Vidoto, Odolrici de Scumico, Bartholomei de 
Furlana, Joannis de Cavafio, Bonifacini filii Gerardini 
&c. & aliis . Nos Wilielmus de Pufterla Poteftas Tarvi- 
fi nomine Cóis Tarvifii promittimus per nos, & no- 
ftros facceffores Weceleto de Prata, & Federico ejus fi- 
lio pro vobis, veftrifque heredibus falvare, & manutene- 
re vos, & veftros heredes, & omnes veftros tam libe- 
ros, quam fervos, cum omnibus bonis veftris , & non 
impediemus vos, vel veftros heredes de placitis illis, de 
quibus aCtor de pofuerit querimoniam coram vobis , vel 
.I 3 veftro 
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veftro &uncio ; falvo hoc quod fi caufa moveretur contra 
homines veftri diftricfus , &  jurifdictionis , quod ‘nullo 
modo fios intromittemus: & fi aliquo modo nos intro- 
mittemus , comperito quod illa caula effet bs veftro di- 
ftri&u, & Comitatu, flatim illam ad vos tránfmittemus. 
Si pogna aliqua orta fuerit in veftra jurifdi&tione vel co- 
mitatà, ante vós effe permittemus , nec de ea nos intro- 
mittemus, & fi contigerit quod fi pugnam judicaremus 
inter homines veftri diftri@us , ftatim ut cognofceremus 
illas é(fe de veltro diftridiu , homines ad vos illam pu- © 
‘gnam faciendam tranfmittemns , nec impediemus vos quin 
in homines vellri diftrifas, & veftre terre collectam fa- 
tere poffitis, & permittamus nomíne Cbis Tarvifii; fi 
vobis contigerit aliquod Caftrorum veftrornm a Coi, v 
occafione Cóis Tarvifii deftrueretur , quod infra annum 
illud eque bonum reedificabtmus , nifi verbo veftro bona 
voluntate dato remanferit - & fi aliqua werra appareret 
vobis occafipne Cois Tarvifii fade, vel imbrigamentum, 
promittimus vos, & veftras poffeffiones adjuvare , & mae 
nutenere . Etiam refutationem Brugnere vobis faciemus 
fieri ; falvo hoc quod creditoribus debeatis teneri , ficut 
prius tenebamini . Ita tamen quod Brugnera debeat re- 
manere in virtute Cois Tarvifii, donec vos creditoribus 
veftris Vatisfactetis , vel congruos fidejuffores in arbitrio 
Poteftatis dandos preftabitis, & nínre folvi debetis in ar- 

bitrio Potellatis. Et pacem & finem nomine Cóis Tar- 
vifii facimus vobis, vellris tam liberis, quam fervis 
de omnibus injuriis, & maleficiis, & dapnis datis homi- 
nibus Tarvifii pro Coi & divifo a tempore werre hucuí- 
due inter Coe Tarvifii & vos habite, vel occafione wer- 
re; & penas bannorum vobis, & veftris tam liberis , 
quam fervis rimittimus , fi quas nobis debetis, & vos 
banno extrahimus. Et hec omnia vobis promittimus no- 
mine Cis Tarvifii yobis, & veftris heredibus per nos 
& noftros fucceffores firma, & inviolata tenere, & á 
contraveniremus , promittimus vobis dare nomine pene 
quatuor millia librarum, pro quibus oblisamus vobis o- 
rehia bona Cois Tarvifii, ita nt fi contraveniremus, ve- 
ftra authoritate intretis tenutam , & de frugibus eorum 
bonórum rercipiatis , donec de fila pena vobis fatisfacia- 
tis. Et faciemus hec omnia predi&a firma tenenda jurare 
centum milites, & duocentos pedites nomine Cóis , qua- 
les eligeritis: & faciemus poni banc concordiam în qua- 
terno Cóis Tarvifii, ita ut mei fucceflores de flla tenean- 

tur. 
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tur. Et juramus hec omnia toto tempore noftre poseíta» 
rie firma tenere & attendere, ut fuperius legitur. 
A&um in Campo molo juxta rivum Paufarum. 


. Ego Fabianas facri Palacii notarius interfui rogatis ©& 
feripfi . 








DOCUMENTO .LXVII. 
1199. 21. Giugno. 


Ex Archivo Canonicorum Ecclefix majoris Patavii, 
' Cedicillum Teffamenti Speronelle . 


N nomine Domini Dei eterni. Anno ejufdem nativi» 
tatis millefimo centefimo nonagefimo nono Indi&ione 
fecunda die X. intrante Junio. Ego Speronella ne ab in- 
teltaro decederem teítamentum per nuncupationem condi- 
di, ipfumque per manum Albertini Notarii de Nicholao 
fcribi feci, in quo Teftamento dixi Codicillos, quos fa- 
cerem , robur & firmitatem ex illo Teltamento optinere . 
Ideoque in prefentiarum Codicillos condere volo, fet quo- 
niam timui ne ea que in Codicillis, vel Codicillo ftatue- 
re volo, fiin Teftamento forent, filio meo Jacobo , quem 
in predicto Teltamento mihi heredem inflitui, periculofa 
forent , idcirco ea in prefenti Codicillo , vel Codicillis 
difponere hoc modo decrevi. Si filius meus Jacobus , quem 
in predicto T'eftamento mihi beredem inftitui heres non 
erit, vel fi heres erit, & fine filio, vel filiis, quod Deus 
avertat, decefferit, tunc relinquo Hofpitali Sancti Spiri- 
tus, in quo nunc moratur Donus Petrus, unum manfum, 
quem habeo in Curdeinverno , qui regitur per filium Vi- 
ti. Monafterio Sancte Lucie de Fontaniva unum manfum 
in Curdeinverno , qui regitur per Fantinam ; totum aliud 
uod habeo in Curdeinverno, & in ejus fimibus monafte- 
rio San&i Cipriani relinquo, & in omnibus his, que pre- 
di&is Ecclefiis relinquo , volo, ut Falcidia ceffet , nec lo- 
cum habeat, & pro hoc volo ut Monaflerium Sancli Ci- 
priani der mille libras pro anima mea , videlicet libras 
cc. cc. det Epifcopo Padue, qui pro tempore erit , dequi- 
bus idem Epifcopus debeat cc. libras dare & diftribuere 
inter pauperes , & centum libras det & diftribuat inter 
"Sacerdotes Padue & Paduane pro miffis pro anima mea 
4 Cane 
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cantandis, prout eis melius vifum fuerit, & de allis cene 
tum libris idem Epifcopus faciat conftruere nnam Eccle» 
fiam in honorem Sancte Marie in Burgo Burgirichi, & 
fi tunc tempore facla effet, volo ut idem Epifcopus de- 
beat emere terram ipfi Ecclefie de predi&tis centum libris, 
& centum libras debeat dare, & diftribuere idem Prior 
inter Sacerdotes Venecie pro miffis pro anima mea can- 
tandis, fecundum quod Priori, qui pro tempore in predi« 
o monaflerio erit, melius vifum fuerit . Et libras L. 
Ecclefie San&e Crucis de Padua, de quibus volo, ut ma- 
lefanis ibidem morantibus indumenta emantur. Monafle- 
rio Sancte Juftine XXV. libras , Hofpitali de Altopaffo 
XXV. libras, Hofpitali San&e Marie de Betleem de Fe- 
raria X. libras, Hofpitali, ubi moratür frater Sifinus de 
Feraria libras X. Malefanis de Montefilicis X. libras, de 
quibus volo ut eis veftimenta emantur. Hofpitali de Co- 
ola libras X. Hofpitali five Monafterio de Lepilla 
‘XXV. libras, Hofpitali de Venecia de Rovolone X. li- 
bras, Hofpitali Sancte Marie de Cruciariis de Padua X. 
libras, Hofpitali de Vico agneris libras X. Hofpitali de 
Porto Sicco de Veneciis X. libras, Monafterio San&i Raf 
mi X. libras , Sancto Servilio libras X. Sancto Clementi 
X. libras , San&e Marie de Caritate X. libras , Sancto 
Blafio , five Sancto Cataldo foldos centum , Monafterio 
Sante Crucis de Veneciis X. libras , Sancto Secundo X. 
libras, San&e Margarite de Vigoncia X. libras, Hofpi 
li de Bucca de Flumine foldos centum , Monaflerió de 
Campo Sijon XXV. libras , malefanis de Baxano X. li- 
bras , de quibus volo ut eis vellimenta emantur, Hlofpi- 
tali de Brancafura libras X., Ecclefie San&ti Petri in À- 
ftego X. libras, Hofpitali de Cifmone X. libras, Hofpi- 
tali Sancte Marie Canalis de Plave X. libras, Hofpitalt 
de Plave X. libras, malefanis de Tarvifio X. libras, de 
uibus volo ut eis indumenta emantur , San&e Chrifline 
e Tarvifio X. libras, Hofpitali Sanctorum quadraginta 
X. libras , Monaflerio Sancti Michaelis in Adefe X. li- 
bras, Hofpitali de Rove Scrineolo X. libras , Monafterio 
Sancti Joannis de Torfello X. libras , Monaflerto de Piro 
X. libras. Item unicuique Sacerdotum Ecclefiarum de Tar- 
vifio foldos XX. pro miffis pro anima mea cantandis , exe 
ceptis eis quibus fpecialiter relinquo. Et XLII. libras Ec- 
clefie Santi Jacobi fite in meo curtivo, de quibus volo 
ut ematur terra ipfi Ecclefie. Et Epifcopatui vero Padue 
relinquo totum id quod habeo, vel quod per me tenetur 
in Curano, & in ejus Curia4 & in infula de Campono- 
paria 
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garia níque ad Brentam ficcam verfus meridiem 4; & to- 
tum id quod habeo a Noenta inferius uíque ad buccam 
Fluminis, ficuti nunc vadit Navigium remanentibus Mar- 
tazaga , È Villa Santi Ambrofonis s verfus Septentrio- 
nem, a qua parte nichil ei relinquo. Ita tamen ut Epi- 
s qui pro tempore erit, expendat centum libras de- 
nariorum ad faciendum domum unam in monte Stupe, 
ubi panperes it hofpitari infra annum , quam 
hoc habuerit , & alias centum libras pauperibus fecundum 
quod ei vifum fuerit melius. Item relinquo Epifcopatus 
Padue totum id quod habeo & per me tenetur in o- 

richo, & in ejus confinio, fcilicet in Burgo, & in 
fo, & in Villa, & in ejus confinio, ita tamen ut. Epi» 
Ícopus , qui pro tempore erit, debeat dare infra. annum, 
ex quo illnd habuerit mille libras pauperibus pro anima 
mea, & volo ut Epifcopus det Jacobino de Broilo duos 
manfos jacentes in Ruochis de Reskellano , extepris fex 
ampis de meis braidis dominicalibus , quos Andriolo fer- 
vo meo relinquo, qui reguntur per Falcum ad Feudum fi- 
ne fidelitate , duos teneo ad Feudum pro Epifcopatu. I- 
tem Domino Odelrico marito meo relinquo totnm. id quod 
me tenetur in Fabrico, & in ejus finibus, 


9 per ^ 
& in Sancto Angelo de Sala, & in ejus finibus , & in 
Rivaleto de Sala & in ejus fnibus. Item Domino Azo- 
co & ejus uxori domine Frifie relingno totum id quod 
; & per me tenetur in Murellis, & in ejus fini- 
bus, ita tamen , quod fi unus eorum decefferit, alteri to- 
tum relinquo, & fi ambo decefferint , Ecclefie predicte 
Sanéti Jacobi fite in meo curtivo relinquo . Item Domi- 
no Aicardino Judici relinquo totum id quod habeo , & 
rer me tenetur in Flumefello cum tota terra , que labo- 
ratur per eos manfos , quamvis fit de confinio aliarum 
Villarum. Item Domino Spinabello de Zulinico relinquo 
totum id quod habeo in Martazaga , & in Sancto Am- 
brofone, & per me tenetur ibi, & duos manlos quos ha- 
in Cazaga ad meas manus. Joanni de Rodulfo relin- 
quo unum manfum proprietatis, quem habeo in Adrinis 
re&tum per Noglum, & totum id quod Ploza tenet pro 
me ultra Brentam verfus nullam horam , ita tamen ut 
Ploza teneat illud per fendum a Joanne, & jus quod. ha- 
. beo in fedimine, quod Barbacius tenebat a me in Vigone 
cia eidem relinquo, & unum alium manfum in Adrinis, 
gui regitur per Rolandinum Petricino-Lego . Item man- 
um de Vulpino , & illum de Bovario Egidiola de Ro- 
dulfo relinquo . Item Egidiolo de Sintilla relinquo nnum 

man- 
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manfum in Defmano re&um per privignum Urfi . Item 
filiis Hieremie de Sano Andrea relinquo libertatem cum 
toto fuo peculio, & infuper duos maníosin Delmano, u- 
nus quórum regitur per Urfum, & alter per Giroldum. 
Hem Andriolum filium quondam Rachi liberum cum to- 
to fuo pecwlio relinquo, & eidem omnes terras quas te- 
met per libellum in campo praimarino, & in Reskillano, 
& Runchis de Reskillano relinquo . Aicham filiam Bar- 
tholemei portavacce Domino Aicardino Judici, & ejus 
mxori relinquo. Ita tamen nt ipfi femper eam in fervili 
mini(terio nt detinere în domo fua, & omnes alios 
meos fervos , & Ancillas meas cum fuis peculiis liberos, 
& libéras relinquo, exceptis filiis, & filiabus Rainaldini, 
& volo ut hic fit meus Codicillus, & mea ultima volun- 
tas, & fi jure Codicilli valere non poteft, volo ut jure 
tujuslibet ultime voluntatis valere debeat. 

Teftes interfuere rogati diis Odelricus de Montefilice , 
Egidiolus Judex, Engilolfus Judex , Jacobinus de Broilo, 
Jordanus medicus, & Ugolinns de Lufta. 


" E o. Albertinus Pic B acri Palati; dod inter- 
AUS A nya peronel 4 fi pront 
intellexi feri a pre 
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| DOCUMENTO LXVIII. 
1 1200. 2. Febbraro, 


Ex Vol. 2. ColleRionis Scoti defamptum ex 
Archivo Cóis Tarvifii . 


Concordia enter Coe Tarvifii, & Epi | um Feltri 
1 È Belluni . Pop 


TN Chrifti nomine amen. Anno diüi MCC. Ind. III. 
A die.Méercurii fecundo intrante Februario, in prefen- 
tia Comitis Rambaldi, Widonis Wercii Advocatorum , 
Eccelisi de Romano, Gerardi de Campo S. Petri, Odorici 
de Nordillo, Majnenti, Tiapoldi .... de Royano, Judi- 
cum, Hengellerii de ratione, Joannis Mollinarii , Re- 
dini de Sancto Vito, Villanelli de Mabono, Ram- 
ldi de Vidoro, Reprandini de Ordelaffo, Jacobini A- 
gnolla .... de Prado, Jeamnis Bonepartis, Bonifacini Di- 
vitis Jacobini de Bonio, Vendramini Pellegrini, Jacobi- | 
| ni de 
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ni de Walfredo, Gerardini Sirigole, Wizardini Notarii , 
Joannis Notarii de Feltre, qui fuit de Cornuda, Petri 
Notarii de Sileto & aliis. Hoc eft pactum & concordia; 
quod & que facta fuit inter Coe Tarvifii ex una parte , 
ex altera Feltrenfem, & Bellunenfem Epifcopum, & 
Sindicos & aftores & procuratores Feltren & Bellunen 
nomine Epifcopi Feltren & Bellunen, & hominum illo- 
rum locorum . Compagnus de Glavo, Odolricus de Teu- 
p Ifadinus filins Azonis, Bartholofus Bartheleonis de 
allaro, Rambadus de Feltre frater. Vidoti, Colnolimus 
0, Mazzardus de Civitate Belluni, Tajana 
de Civitate Belloni, & Guidollinus de Caftiliono, cum 
effent conftituti Sindici, a&tores, & procuratores ab ho- 
minibus Feltri & Belluni, pro Communi illorum loco- 
mm, fecundum quod in dnobus publicis inftrumentis cone 
tinebarur, & nomine Cóium illorum Felrrenfis & Bellu- 
nenfis .... ad finem produxernnt .... pactum, pacem, 
& concordiam ordinatam inter Cóe Tarvifii 'ex nna par- 
te, & ex altera Epifcopi Feltrenfis & Bellunenfis, & 
homines jllorum locorum juravere predio fno nomine , 
& nomine fuorum Cóium Fekri, & Belluni adjuvare Cóe 
Tarvifii de omnibus werris & diícordiis, quas C6e Tar- 
vili haber vel habebat pro predicta contra hominem , & 
homines, Civitatem, Civitates, locis , & loca: & 
infra odo dies fa&a demunciacione eis per Poteftatem , 
vel Confules , que vel qui effent pro tempore in regimi- 
ne Civitatis Tarvifii, vel per litteras, vel per nuncium, . 
& per fraudem non dimittenr, quin litteras vel nuncium 
recipiant, & audiant; facere werram pro poffe bona fide 
fine fraude, cum igne, ferro, & fanguine illi homini , 
vel hominibus, loco, vel locis , Civitati , vel Civitati- 
; ex quo Poteftas Tarvifii, vel Confules ipfi proxi- 
mam fuam werram ipíam facient , & de ipfa werra non 
facient pacem vel trewam , vel werram ( *). retardatam , 
vel paufum, vel poftam, fine verbo Poteftatis, vel Con- 
fuülum omnium, vel majoris partis, qui pro tempore e- 
runt in regimine Civitatis Tarvifii , daro cum Confilio 
fato ad Campanam Confilii coto Confilio concordato vel 
majori parte. Er facient hoftiliterCavalcatam fuis expen- 
fis, & predi@tis Cói Tarvifii fecerunt ad volnntarem Po- 
teflatis & Confulum, que vel qui pro tempore erunt in 
regimine Civitatis TarviGi. Et aperient omnia foa Ca- 

Ta 
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ra, & loca Cói Tarvifii, & fuis wetris, & fominibes 
rvifi ad voluntatem Poteflatis vel Confulum omnium 
vel majoris partis, que vel qui pro tempore erunt in re- 
imine Civitatis Tarvifii ; & eos intus recipient, cum eis 
ient neceffaria fine fraude. Et wardabunt & falvabuot 

bomines Tarvifii & ejus diftridtus , qui modo funt v 
erunt pro tempore, & res eorum in predictis caftellis & 
locis & diftrictu fno, & extra fuum diflridum bona fe 

de, & fine fraude, & facient fcortam, & .... fecuram 
& fecuras incantum , & incantu fecurum & fecura | fic) 
hominibus Tarvifii; & ejus diftriQas in Feltro & Bellu 
no, & toto fuo diflridtu , & ubicumque poterunt . Et 
facere finem & pacem pro fe & nomine fuorum Céium, 
& divifo de omnibus maleficiis, injuriis, & dapnis da- 
tis a tempore werre huc ufque Céi Tarvifii, & divifo 
Cói Feltri, & Belluni & divifo. Et facere finem incan- 
tum, & remiffionem pro fe & nomine fuorum Céium, 
& divifo; & de Zumellis in integrum , & tota emptione 
Curie Zumellarum ex hac parte Plavis, & ex alia. Quam 
emptionem Cóe Tarvifii, vel alii pro Cói Tarviüi fecit 
vel faciet a filiis Gabrielis , & eorum tutoribus , & acto- 
ribus, & ab alia qualibet perfona una vel pluribus ,€& 
dfius Epifcopus fpecialiter bie datam C6i Tarvifii de 
omni jure & jurifdictione, fi quod vel fi quam habet in 
Zumellis , & in ejus Curia tota: & fpecialiter facient fi- 
nem, & pacem de morte q. Epifcopt Gerardi Cói Tar- 
vifii, & hominibus Tarvifii,. & factet cartam. & confef- 
fionem de omnibus jurifdi&ionibus terrarum, & caftello- 
rum, ocorum a montibus zofum pertinentibus Feltro 
& Belluno, & ,eorum Epifcopatui, videlicet Fregone , 
Curie Opitersii, Solici , Maferii , Mufolenti, cum omni- 
bus pertinentiis locorum iftorum, & omnium aliorum 1o- 
corum , & terrarum a montibus inferius. Quem finem, 
datam , & conceffionem ipfi finaliter fecere. nomine fuo- 
rum ...... dio Wilielmo de Puflerla Poteftate Tarvifii 

accipienti nomine Cóis Tarvifii. Et contra hec predicta 
vel aliquid horum non contravenient pro aliqua re vel 
precepto Cói Tarvifii , vel hominibus Tarvifii facto per 
Papam vel Imperatorem, vel aliam perfonam vel perfo- 
nas, feu nuncium alicujus illorum : & fi quod preceptum 
Cói vel hominibus Tarvifii fuerit ab aliquo vel aliquibus 
pro aliqua occafione, illud integre .... & remitteot. Et 
fi aliqua abfolutio fiet a predictis, & de prediis, quod 
infra quindecim dies, ex quo eis denunciatum | fuerit. pec 
Poteflatem Tarvifii, vel Confules, que vel qui pro tem- 

pore 
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pore effent in regimine Civitatis Tarvifii hoc paQum & 
concordiam refervabunt in integrum , & dabunt operam 
bona fide, quod nnllum preceptum feu gravamen fiat Cói 
Tarvifit, vel alicui pro divifo propter mortem Epifcopi 
Belli: & facient rationem hominibus Tarvifii, & ejus 
diflridus, & tenentibus fe Tar. & qui funt, vel erunt , 
fi fcierint effe Tarvifit , aut conftita.... pro hominibus 
Cóis Tarvifi ...... infra LX. dies. Et per fraudem non 
evitabont facere, & fi infta LX. dies non faciet, qued 
mittent fuum civem tam de Civitate quam de extra Ci- 
vitatem ad Poteftatem vel Confules Tarvifii habiturum , 
vel confecuturum rationem coram ipfo Poteftate & Con- 
fulibus. Et forbanitos per Poteflatem vel per Confules 
Tarvifii, que vel qui protempore erünt, infra o€to dies ,- 
ex quo eis denunciatum fuerit, non tenebunt , immo de: 
diftritu fuo expellent. Et juraverunt pro fe, & nomine: 
forum Cóium.... & CÓi Tarvifii omnia bona, & pof= 
feffiones & jurifdi&iones , que & quas habet , vel pro 
tempore habebit , & recuperare, fi quas , vel fi quam a- 
miferint, vel amittent. Et facient bona fide quemlibet 
Epifcopum de Feltro & Belluno , qui pro tempore erit 
in Epifcopatu Feltrenfi, & Bellunenti laudate, & confir- 
mare tam cum homines Tarvifii liberati erunt, vel abfo- 
luti ab interdicto dii Pape, & non contravenire, & fa- 
cere obfervare hoc patum , & concordiam , & facramen- 
taiter confirmare. Et facient jurate omnem. Poteflatem , 
vel Confules qui pro tempore erunt in regimine ‘Feltri 
Belluni omni anno cum juramento Poteftatis vel Coa- 
fülum obfervare & manutenere hoc pactum, vel concor- 
diam, & illi vel illos, qui caufas tenuerint , & facient 
rationem hominibus Tarvifii , & nulla occafione contra- 
venire, & hoc pactum & concordiam integram facient 
ni in quaterno Cóis, ubi Poteltas vel Confules juraut 
oteftariam, vel Confulatum, & facient jurare omnes il- 
ls, qui jurant fequi Poteftatem, vel Confules, tenere & 
are omnia predia, & facient hec omnia poni in 
quaterno , ubi elt Sacramentum illorum , qui jurant fe- 
ni. Et hoc pactum & concordiam .... facient homines 
Feltro & Belluno, & ejus .... XV. annis ...., &. 

a LXX. annis inferius. Et renovent & confirment hoc 
patum , & concordiam omni quinquenio anno nifi per 
veluntatem partium ..... Tarvifii. Et fpecialiter facere 
mcem & finem & remiffionem Jacobino, & fratri & fi- 
lits Odolrici Strulii , & filiis Gambelli de Belluno, & 
Nepotibus , & quod reftituent eos in poffeffionibus ais in 
0 
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feudo ,... & ..... non ..... inimicis Tarvifii , contra 
aligpam concordiam feu pactum facient cum aliqua terra 
five homine, cum qua vel cum quo Cóe Tarvifii -...... 
Et fi Coe Tarvifii abfolvetur .... ex quo erit denuncia 
tum eis hoc pactum , concordiam refirmabunt, &.renovz 
bunt, nec fraude evitabunt literas vel nuntium audire. 
Et juramento pro fe, & nomine fuorum Cóium - facere 
Epifcopatui Feltri & Belluni datam, finem, & . ...... 
fide Coi Tarvifii de Caftro & Curia Zumellarum bona 
fide, & de omni juriídiClione inferius recipiendo de (uz 
«++. Zumellarum quod .... Ugutio, & Eccelinus de Ro- 
mano cum relaxaverint .... & Epifcopus..... vel Pa 
triarcha. Et bona fide operam dabit quod Epifcopus ha- 
rüm urbium de hac ab Apoftolica , vel Patriarcha per 
quamcumque perfonam vel perfonas verbum ei fecerit... 

Rod contra hoc vellet facere bona fide prohibebnnt... 
& fi reperirent ipfum non feciffe facramentum de non a- 
lienando fine verbo dii Patriarche, quod ex quo Coe 
Tarvifii abfolutum erit ab interdicto, quod Epifcopus te- 
neatur fupradicta attendere . Et promiferunt hec omnia 
predicta per fe, & fuos fucceffores, & fuos heredes & 
nomine quoque fuorum Cóium .... firma & illibata te- 
nere; & obfervare & nulla occafione contravenire, & fi 
predicta, vel aliqua eorum non obfervantur, vel centra- 
venientur , promiferunt per fe & (uos heredes , & nomine 
fuorum Cóium fe daturos XX. millia librarum nomine 
ne dio Wilielmo de Duflerla Poteftati Tarvifiù nomine 
Cois Tarvifii accipienti, pro quibus obligantur, & obli- 
gare facient Epifcopum Feltri d Belluni omnes poffeffio- 
nes fuas a montibus inferius ad Epifcopatum pertinentes, 
& fuas quoque fpeciales poffeffiones homines Feltri , & 
Belluni & .... & dabit verbum Pot, nomine Cóis Tar- 
vifi intrandi tenutam jure pignoris, & accipiendi & au- 
ferendi fruges de ipfis poffeffionibus, & de eis fatisfiet 
de predicta pena. AGum TarviGi in majori Ecclefia in 

tea con .... 


Ego Bertaldinus Sac. Imper. Notarius interfui & 
ferîpfi . 
Et ego Nafcinwera de Galeria Imperialis Aule Tabe- 
lio boc , inffrumentum exemplavi ex autentico Bertaldini 
Notarii bona fide nil addens, quod fenfum mutet, © fi- 
gno meo cosroboravi . 


— 


'"DO- 
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^ DOCUMENTO LXIX. 
1200. 25. Maggio. | 


Ex Archivo Civitatis Tarvifii ] 
um: Pellegri- 


Sententia. Salimwerre Poteflatis Verone inter 
num Patriarcham Aquileje ex una, & Cie Tarv., 
diios Comites Goritie ex altera , occaftone belli & falli 
Canéve © Sacili , © patti: fatlis cum Dominis de Ca- 
7420 è - ^ 


IN nomine dii noftri Jefu. Anno a Nativitate ejus MCC. 

L Indi&k, tertia, die veneris fexto exeunte madio in Ci- 
vitate Verone, & Communi ipfius Civitatis Palacio . In 
prefentia dii Gaidi, dii Andree Judicum Veronenfinum 
.... dii Ezerin: de Romano, dii Federici Walfredi Ju- 
dicum , Joannis de Cavafio, Geratdi de Campo S. Petri, 
Wercit .... & aliorum multorum &c. 








DOCUMENTO LXX. 
1202. 13. Luglio. v 


Ex Tabulario Capitulari Tarvifii . 
Sententia ex delegatione È mandato d%i Ecelimi , 


NNO dii millef. ducentefimo fecundo Ind. quinta 

die Sabati XIII. intrante Julio. Ego Florius Index 
cognofcens ex delegatione & mandato dii Ecelini de Ro- 
mano de caufa medietatis unius campi pro indivifo jacen- 
us Juxta domum Collomanni de Fontanellis, que verti- 
tur inter Bernardum Villicum agentem contra IÎmmum de 
Campo Cervero ; vifis & auditis rationibus & allegatio- 
bus partium; & teftibus ac confeffionibus , & diligenter 
infpeétis , condemno predictum Immum tia reftitutione 
medietatis predicti Campi pro indivifo ipfi Bernardo, & 
pronuncio medietatem illius Campi ad Bernardum perti- 
nere. Teíles interfuere Robertus de Elino , Gibilimis no- 
tartus ;. Lutaldenius Not. , Bernardinus Not... Marine. 

us 
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lus Teneofus & alii. Actum Tarvifii in Ecclefia S. Jom. 
nis Baptiíle. 


Ego Josnnes Gaudentii Imperi 
ibi 


persalis- notarius. interfui , 
© banc fententiam. juffu predic Judicis legi €. feripfi. 








: DOCUMENTO LXXI. 
' 1202. 17. Novembre. 


Ex Tabulario Capitulari Tarvifil . 


Carta venditionis de manfo quam Ecelinus facit 
Villico fuo in Fontanellis . 


ANNO dii. mille. duc. fecundo Ind. quinta die Lune 
: XIII. exeunte Novempri in prefentia Nafcinverre 
de Vidore, Lamberti, Henrigeti de Zümta Albrini, & 
aliocrum. Dilus Ecelinus de Romano ceffit, & dedit o- 
mne jus, omnefque rationes, & a&iones reales & perfo- 
nales , pod & quas habebat in manfo uno quod jacet in 
Fontanellis , qui rnanfus fuit Artuichi , & Samuelis fra 
trum, Bernardo Villico fua, ut ipfe de cetero habeat pni- 
mum ab eo, fecundum quod dictus Bernardus pro Jam 
di&o dio Ecelino ab extimatoribns Cóis Tarvifii accepe- 
rat. AQum Tarvifii in fcala predicti dii Ecel/ini. 


| Ego Joannes Gaudentii Imperialis Not. interfui È 
Jeripfi . | | 


* 








DOCUMENTO LXXII. 
1202. 35. Settembre. 


Ex libro Monafterii S. Crucis de Campefion 
fignato B. num. 13. 


‘Ecelinus de Romano vendit. Priori. Monafterii de 
Campefion bona aliqua in Angarano € 
Villam Foze. 


NNO Domini MCC. fecundo , Indi&ione quint: 
die XI. exeunte Septembri in Villa Angaram in 
prato 
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uno a Ecclefiam San&i Orii . Prefentibus 
is teflibus Dio Almengolfo de Cartilano , Presbite- 
ro Nicolao de Feltro , & Torrengo de Angarano , 
Clarimbaldo Notario, & Meltono de Magiftro Girardi- 
no , Magiftro Lamberto Buffi , & aliis . Jure ven- 
ditionis Drius Ezelinus de Romano filius Ki Dfii Eze 
lini inveftivit Dfiium Vitaclinum Priorem Monafterii. de 
Campefion Dei gratia de toto podere , eo 
bnerunt ,, & tenuerunt. Mainente , & Jacobinus fratres 
pro fe , & alio fuo fratre fili q. Paxquallis Brente ie 
Asngarano, & in ejus pertinentiis, montibus ac planitiis 
divifis, & indivifis, cultis, & incultis, cum fediminibus, 
vineis, pratis, olivis, campis, filvis, & cum viis, & 
acqueductibus , & cum venationibus , & pifcationibus , & 
cum omni honore, & jure, & diftriltu, & cum confer- 
cia, & marigancia, & cum omnibus fuis juribus , reali- 
bus, & perfonalibus, & cum decimis, quas habebant , 
& tenebant di&i , exceptis fuis molendinis , & vatfa- 
lis; & eodem jure inveftivit de Foza cum montibus 
&  planitiis , pratis , & cum filvis , habitationie 
; rupis , & rupinis, cum omni fuo jure, & hono- 
re, ratione, & diítridu, & ufu; & ficat quod predicti 
filii Paxquallis habuerunt , & tenuerunt , vel alii pro 
eis. Quam autem fuprafcriptam venditionem , ut dictum 
eft, prefatus Dus Eze/inus profeffus fuit fe accepiffe mil- 
le libras denariorum Veronenfium a Dfio fupraícripto Vi- 
taclino pro Monafterio de Campefion Priore, renuntiante 
erceptioni non numerate pecunie finitum pretium, ficut 
inter eos convenit pro ipía venditione, quam - vendidit , 
tradidit, ceffit cum omnibus fuis juribus, & attionibus 
realibus , & perfonalibus: fi valeret venditio plus pretio, 
fecit donationem prefato Diío Priori pro Monafterio, ea. 
vero ratione, ut prefatus Prior, & ejus fucceffores pro 
Monafterio habeant , teneant, & poffideant, & faciant 
quicquid eis inde placuerit proprium pro proprio» libel, 
lum pro libello , feudum pro feudo , fine omni foa, 
& heredum contradictione , vel repetitione . Et infu 
per ictus Dfius Ezelinus venditor pro fe , & pro 
futs heredibus promifit fub folempi ftipulatione guarene 
tare , & defendere , & faprafcriptam venditionem ex. 
pedire ab omni parte, & ab omni homine in ratione fab. 
pena dupli fecundum quod valuerint facta eftimatione in 
confimilibus locis, & fecit, & conflituit, & fuprafcri- 
um Priorem, Procuratorem in rem fuam , & obligayit 
fuis bonis valentibus duplum ubicungne accipere voe 
Stor. Ecel, Tom. III. luerit 


quod 
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luerit sro fuo guarentare, & defendere, & omnia & (n« 
praléripta atteudere, ut dictum eft. 
Ego Altemanus 5. ac. Palatii Notarius interfui ©& feripfi. 
—uzzcuEE I — à 
DOCUMENTO LXXIII, 


1202. 8. Decembre. 9.. 


Ex Lib. Archivi Civitatis Tatvifii fignato n. 2. pag. 21. 


| Fcelinus de Romano domam vmdit Communi . 
Tarw[ pofitam in Carrubio . 


Nno dii millefimo ducente(imo fecundo Indi&. V. 

die dominico oCtavo intrante Decembri . Diius Ece- 
linus de Romano in pleno Confilio inveflivit Joannem 
Bonum diviten Tarvifii Confulem nomine Cóts  Tarvifi 
recipientem ad feudum fine fidelitate, & | comendatione , 
ac fervitio.de domo una, quam habebat in Carubio , ba- 
bitata per Harduinum filium Ofanne, pro ga inveftitura 
di&us dius Ece/inus recepit a dicto Coe , & Confulibus 
nomine ipfius Cóis quingentas libras denariorum. 


Ego Turcus facri. Palac. not. fcripfi . 


DOCUMENTO  LXXIV. 
1205. 3. Ottobre. 


Ex Archivo Civitatis Baffani. 
Ex libro fignato B. Pro magnifica Communitate Baflani . 
C. | 


Commune Angarani . 





Sententia. Ecelim de Romano inter Monaflerium de Cam- 
pefe , & Commune Angarani . 


AN dii. millefimo ducentefimo. quinto Indi&. o&a- 
va, die tercio iutrante Octubris in Canali de Bren- 
ta in 
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ta in prato, quod eft in bucca Vallis Stagnolle , prefere 
tibus dio Martinello de Benincaía , dio Azone Belloni 
de Padua, Nafcimula , & Sefto notariis, Cani qui 
fuit fcutifer düi Excellini, Johanne filio q. dii Fabr? ; 
Albrigeto Pamfilie, & Martino de Menigolino, Johanne 
Anufi Sovero de Campefe, & aliis. 

Cum fint lites inter dium Guglielmum Monafterii de 
Campefio Priorem pro ipfo Monafterio ex una parte, & 
inter Liraldinum Bonifacii Maricum, & Rainerium, & 
Galtonum Garbellinum, & Octonem Decanos Angarani 

ipfo Cói de Angarano ex alia (uper petitionem , quam 
ipi inter fe viciffim faciebant de Nemore , feu Nemori- 
edrane, Piflornie, & Vallis Stagne, & Vallis Sta- 
gnolle. Dicebat enim dius Guglielmus Prior pro eodem Mo- 
nallerio prenominatum nemus Valledrane , & ipfam Valle 
dranam , ac nemus Piftornie, ac ipfam Piflorniam , & nemus 
Vallis Stagne, & Vallis Stagnolle , ac ipfas Valles pre- 
didi Monaflerii effe, & ad ipfum Monafterium pertinere ; 
Et Coe Angarani, & illos de Angarano in ipfis nemori- 
bus, locis, & Vallibus nominatis jus nullum , & ratio= 
nem habere, unde petebat, ut illi de Angarano pro Cói, 
nec aliter, & ipfum Cóe Monafterium predictum , & ip- 
fum drum Guglielmum pro Monafterio de: predictis lo- 
cis, & nemoribus inquietare, & impedire non deberent ; 
& contra predicti Maricus , & Decani de Angarano pro 
Coi, & ipfum Cóe dicebant omnia fuprafcripta nemora, 
Valles, & loca Cais Angarani effe, & ad iplum pertine- 
re, & Monafterium predictum in ipfis nullum jus & ra- 
tionem habere. Que res coram Exce/lino de Romano ven-. 
tilabatur ; unde ambe partes amicabiliter compofitionem 
in predi&tum díum Excellinum fe compromiferunt , -& 
vadiam dedit idem düus Prior pro Monafterio predictis 
Marico, & Decanis de Angarano pro fuo Coi recipienti. 
bus fub pena quingentarum librarum , quod faciet bona fide 
dium Abbatem San&i Benedicti laudare , & firmum ha- 
bere ad illum terminum , quem düus Exce/linus dixerit 
totum id, quod ipfe inter eos dicet, & diffiniet , quod 
vero fi non faceret , illi de Angarano pro Cói, nec non 
Cóe teneantur Priori pro Monafterio de eo , quod dius 
Excellinus dixerit inter eos, cujus vadie fidejuffores Bia- 
quinus Vicedominus extitit, & dictus Ázo Beloni . Simi- 
hter & predicti Maricus , & Decani pro Coe Angarani 
ipfi dixo Guglielmo Priori pro Monafterio vadiam dedere 
ub pena quingentarum librarum attendere id, quod dius 
Excellinus dixerit, & deffiniet inter eos , ad hoc nod 
2 us 
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dictus Priot faciat dicum diium Abbatem , ut di&m 
eít , confirmare , cujus vadie Lingua filius q. Dni Ja- 
cobini de Maroftica , & Manfredus de Lione fidejuffo» 
res extitere. Qui vero dius Exce//inus hanc litem inter 
eos decidens partibus volentibus ,: & confentientibus fi 
deffinivit, ut ibi prediQus Prior dius Guglielmus pro 
Monafterio jam di&o nullum jus fibi in hoc excipit, 
nec refervet predictis Marico, & Decanis pro Coi de An 
garano, omnino de Valftagna, & Valítagnolla, & de Pi. 
. ftornia, fecundum quod dnus Exce/linus deffinier, & fi 
tuet finem facere , & remiffionem , ut predicti Marics 
& Decani pro Còi Angarani nullum in hoc fibi jus exc 
pientes, nec refervantes omnino predicto Priori pro Mo- 
nafterio finem facere, & remiffionem de Valledrana , & 
Piftornia, ut díus Exce//inus inter eos dixerit , flatuet, 
. & deffiniet, & ipfe dius Exce/linus fic dixit, ftatuit, & 

deffinivit : Quod Monafterium habeat , & ad ipfum per 
tineat Valledranam a fummitate montium verfus Brentam, 
ficut petra currit, & Piftorniam ficut vadit, & difcernit 
fpiculus , & fummitas collis Marigle a fummitate montis 
ufque in Valftagnam , & ficut circundant fummitates 
montium ufque ad Valledranam verfus Brentam, & Coe 
Angarani habeat , ficut difcernet (piculus ditti Cellis Ma 
rigle totum inde furfum Valleftagnam, Stagnolam , & Pi- 
ftorniam. 

^." Ego Benedifus Imperiali autGloritate notarius. interfwt , 

© boc inde fcripfi. dii 


—————————— P 


DOCUMENTO LXXV. 
1207. 16. Febbraro. 


Ex Tomo X. Opufcul. pag. 272. defumptum ex 
Schedis Canonici Avomtii . n 


Carta Matrimonii inter Valpertinum de Cavafio, & 
diam Palmam filiam Ecelini de Romano. 


IN Chrifli nomine. Anno ejufdem nativitatis MCCVII. 
Indi&. X. dié Veneris decimotertio exeunte Februarii 
prefentibus infrafcriptis teftibus . Cum Valpertinus filius 
q. Valpertini de Cavafio fibi dfiam Palmam fliam di 
Cce- 
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Eccelini de Romano defponfaffet in uxorem, tunc confef- 
fus fuit, & mavifeftus fe ab ipfa , & dio Eccelino ejus 
patre pro ea dante in dotem habuiffe , & recepifle inter 
tos & res M. libras denariorum , de quibus ipfe fe 
folurum clamavit , & exceptioni pecunie non numerate 
pacto renunciavit. Unde idem Valpertinus fecit inftru- 
mentum & obligationem eidem dfie Palme uxori fue de 
omnibus bonis fuis de tantis que valeant m. libras dena- 
riorum, ad pactum quod nulla pars aliquid fuper aliam 
debeat lucrari . Hoc vero pa&o inter illos habito, quod fi 
contigerit ipfum Valpertinum decedere ante illam diam Pal- 
mam uxorem fuam fine communi herede illorom ambo- 
rum durante matrimonio , quod día Palma habeat & 
ere debeat dotem fuam integram fcilicet m. libras de- 
narorum. Et fi jam dicta Palma decedat fine communi 
fobole illorum ante ipfam Valpertinum , qud predicta 
dos m. librarum proximioribus illius die Palme debear 
& patto devenire. Et ibidem Jacobinus de Vitoto , & 
Joannes de Cavafio, & Odolricus de Ydone cum obliga- 
tione fuorum bonorum duplum valentium conftituerunt fe 
fidejulfores, & debitores quilibet in folidum de predicta 
dote M. librarum. 

A&um in Villa Muffe in domo Vidonis.  Interfuerunt 
Odolricus de Nordiglio , Albertus Buzzolinus, Wilelminus 
de Stranfcio, Thomafinus de Capite Lupi , Cigotus de 
Aynardo, Ziraldus filius Madii rcus de Reprandino, 
Vibertus Virdri de Ratione, Pirolinus de Piro, & alii. 


. Et ego Nafcinwerra de Galeria Imperialis Aule Tabel- 
lio rogatus. interfui , & fcripfi , & autorizavi . 








DOCUMENTO LXXVI. 
1207. 14. Ottobre. 


Ex Colle&ione Comitis Victoris Scoti . 


Sententia. babita in. Mufolento ab AffeDore Ecelini 
de Romano propter quemdam Feudum . 


N Chrifti nomine. Anno dii MCCVII. Indict. deci- 
ma, die XVI. exeunte Octubrio. Ego Altemanus Nor. 
or dni Ecelini, & ejus precepto cognofcens de lite , 

Que vertebatur inter Geremiam de ]ohane Bruno agentem 
3 ex 


L 
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ex uda parte, & ex altera Litaldinum de Widoto fe tw 
entem , que talis erat. Dicebat enim ille Geremias, quod 
ipfe Litaldinus habebat & tenebat petiam unam terre, 
quam babebat ad feudum a Radivo Truncapillo ; & dice- 
bat quod dictus Radivus donaverat ei vaffallaticum illius 
feudi, & dicebat quod non voluerat eum Litaldinum io- 
‘veftire de eo Feudo, & ille noluerat recipere cum pete 
bat ei dictam petiam terre; contra di&us Litaldinus ta- 
‘liter fe tuebat dicens, quod non debebat ab eo Geremia 
dictum Feudum &  Vaffallaticum invenire , quia di&us 
‘Radivus erat ei magis humilis dominus, & magis utilis , 
& etiam nobilior illo Geremia ; & dicebat quod in cart 
ejus feudi continebatur , quod ille Radivus non debebat 
vendere, nec donare vaffallaticum illius ullo homini, abf- 
ve ejus parabola, & fi vendere deberet, prius illi quam 
alicui . Hec & alla inter fe conferebant . Unde vifs & 
.auditis atque cognitis rationibus , & allegationibus , & 
confeffionibus , & cartis, & habito confilio fapientum , & 
data parabola judicandi , & diligenter infpeis, predi&um 
Litaldinum a petitione dicti Geremie abfolvo. A&um in 
Muxolento in (portici Ecclefie in prefentia Odolrici ejus 
fratris, Tomaffini , Odolrici Boni, Confolini ejus fratris, 
Leonelli, Odolrici notari, & Albrici presbiteri. 


Ego Jacobinus Sacri Palacii Not. interfui, & juffa fw 
pref Aliemeni banc fententiam fcripfi . dl 








——— 


DOCUMENTO LXXVII, 
1209. 16. Novembre. 


Ex Archivo Monafterii S. Bartholomzi apud 
Vincentiam . 


Civitas Vicentie propter. bella & feditiones que in Marchia 
contigerunt , © propter adventum. Imperatoris multis 
expenfis gravata. IVilelmo de Andito Vincen- 
tie Poteflate , Imperatori; Legato. 


Nno dii M. CC. VIIII. Indi&. XII. die XV. exeun- 

te Novembri in Vicentia in domo Cis in plenario 

ejufdem Civitatis Confilio ad fonum campane &  vocibu: 

preconiis congregato. Cum Cóe Vincentie multis & va- 

riis expenfarum neceffitatibus gravaretur, tum propter ad- 
ventum 
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ventum iri Italia dii Otonis Lei gratia Romanorum Im- 
toris , tum propter werras & feditiones , :que nuper 

in Marchia contigerunt , univerfitas Confilii predicte Ci- 
vitatis Vincencie ad fonum campane & vocibus preconiis 
publice per civitatem congregati concorditer confenferunt , 
atque dederunt parabolam düo Wilelmo de Andito de 
Placeutia Vincencie Poteftati, & predicti dai Imperatoris 
legato, ut de terrenis Cóis fecundum infra dicendum mo- 
dum, civibus Vincencie & ejus diftrictus daret precio ac- 
cepto; quapropter fuprafcripta Poteftas pro decem libris 
iorum Ver. quas bitinacius frater, Jacobini notarii de 
Pufterla folvere dixit canipariis Cóis Vincencie facta fub- 
aftacione fepe & fepius voce preconis publice per civita- 
tem , & amifla licitacione plus offerre volenti, cum alius 
plus volens offerre non appareret jure empbiteotico pro 
jam dicto Coi, & confenfu univerfitatis Confilii ibi pre- 
fentis dedit per invellituram fuprafcripto bitinacio in cam- 
paneam de verfus pufterlam de campo cignarelli, & quem 
tenebar Johannes Arnulfi, & Marcus Mandonerius ama- 
dalis & a cruce facta in albaro in foris verlus afticellum 
una cum acceflibus, & ingreffibus fuperioribus & inferio- 
ribus, & cum omnibus fuis perrinenciis, ea vero ratione 
ut amodo fuprafcriptus betinacius , & ejus heredes habest 
& teneat uíque dum mundus durabit a Coi Vincencie, & 
poffit vendere & donare, & pro anima judicare & pigno- 
ri obligare jus fuum cuicunque voluerit , fi tamen jus fuum 
vendere voluerit, prius denunciare debeat poteflati vel Con- 
fulibus, qui pro tempore effent in Civitate Vincencie , 
& eis vendere pro Cái per x11. denarios minus quam ab 
aliis accipere poffit; & fi infra octo dies poft denuncia- 
cionem emere noluerint , vendere poífit alii cui voluerit 
fine pena; fitum vero folvi debet fuprafcripto C61 annua» 
tim in die San&i Stephani vili. diebtis ante vel polt de- 
narios II. Ver., & non alium . Hii fi davi taliter. non 
fuerint debent induplari; qui Potettas obligavit ei bona 
Cóis Vincencie pro fic attendere & obfervare ut dictum 
eft, & juffit ei intrare in poffeffionem. Cui quidem da- 
cioni dii Antonius de Placentia gi Rodulphus olim dii 
Berti, & Lunardus & Girarduf Perri de Mauricio , & 
Vivianus de benfio Judices, & Philippus olim Widonis 
de bedana, & Jeremia frater Verdelli, & Ugolinus Ami- 
ftade- Confules fuprafcripie DPoteflatis è &. Albericus de 
Gurtberto, & Johannes de Galana judices , & Ugucio de 
Dooville.& Albertus traditor , & Hambertus. & Mam- 

, K 4 bertus 
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bertus notarii concefferunt atque prefentes & etiam telles 
interfuerunt «ad hoc. 


Ego Andreas [acri Palacii motariut interfui & bot ine 
firumentum fcripfi . 








DOCUMENTO LXXVIII. 
1211. 4. Febbraro . 


Ex Tabulario Monafterii S. Bartholomzi Vincentiz. 
Poteflate Vincencie Ecelino de Romano. 


Nno dii M. ducentefimo XI. Indi&. XIIII. die TIII. 
intrante Februario in Vincencia in ponticello domus 
Cois Vincencie fupra terram guarbam Cancellarie , pre 
fentibus diio Waltredo & diio Symeone judicibus & Vin* 
cencio Alberti de tribolo notario. Ibique Zonus Blanci , 
& Albericus Uberti decani de Quinto coram dfio Windo- 
ne q. dii Galli judice & Confule dni Eccelini de 
Romano Doteftatis Vincencie fuerunt in concordia cum 
Gerardo Vivelde decano de Walproto quod caufam quam 
faciebant cum fuprafcripto decano de Walproto 
definiri & judicari fuper libello quem ibi hoflendebat fu- 
praferiptus decanus de Gualproto, cujus libelli tenor ta» 
is eft: Die VIII. exeunte Aprili nos Niger & Nicola» 
dus decani de Quinto conquerimus pro noftro Coi de 
Quinto de Johanne Vivelde, & de Warnerio & Gerardo 
Capite albo & Johane notario & de Jacobino Serene & 
de Enginulfo & Beftedi&to & de Otonello filio fuprafcripti 
Johannis notarii, & de litaldo filiaftro benedici , & de 
gerardo majore quos dicimus manere in quadam hora de 
Quinto dicta Walproto, adeo quia dicimus nos precepifie 
omnibus predictis quod deberent ducere & dare ad Vin- 
cenciam in Canipa de Quinto 11. modia frumenti ad mo- 
. dium Vincencie pro blava nobis impofita a Poteltate Vin. 
cencie , & dicimus nos talem regulam feciffe , fi quis 
non duceret blavam ei impofitam in canipa fuprafcripta 
ad terminum conflitutum , quod debeat dare v. foldos pro 
unoquoque pro regula, & totam damnum reficere , 
Cói fuprafcripto ob hoc veniret ; unde petimus ex predi- 


ld 
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&is 1111. quatuor libras, quas folvimus ob hoe Poteftati 
Vincencie, & 11. modia frumenti , que non duxerunt ad 
termimm conflitutum in canipa Vincencie , & adhuc non 
, & v. foldos pro unoquoque pro regula , un» 
de proponimus judicis officium , & omnem aCtionem no» 
bis competentem . | 
Ego Oluellus di Henrici Romanorum Imperatoris: no» 
tarius interfui © precepto fuprafcripti Judicis ©& Confulis , 
& de voluntate usriufque partis fcripfi + 








DOCUMENTO LXXIX. 
1212. 18. Aprile, 


Ex Tabulario Monafterii S; Bartholomzi Vincentie. 
Poteflate Vincentic Ecelino de Romano. 


D* XIIT. exeunte Aprili in Communi Palacio Vine 
L7 cencie in prefentia dhi Walfredi caufidici, dii Vi- 
viani Caufidici, Ugonis notarii & aliorum . Dfius Petrus 

Villa judex domini Ecelini de Romano Poteftatis Vin- 
cencie precepis Nigro & Viviano decanis Communis Quin» 
ti pro ipfo Communi , ut de cetero donec racio non fuerit 
coguita, evetare non debeant pafculandi in campagna Quin- 
li hominibus de Walproto inter ipfos de Walproto & 


105. 
Anno dii MCCXII. Indi&. XV. 
Ego Albericus facri. Palacii motarius interfui & feripfi . 








DOCUMENTO LXXX. 
1213. 18. Febbraro. 


Ex Tabulario S. Bartholomzi Vincencia . 


Carta venditionis quorumdam Bonorum Malfatini de 
Brendula . Poreftase Vincentie Ecelino de Romano. 


Nno dfi MCCXTII. Indict. prima die XI. exeunte 
Februario in Vincencia in domo Cóis prefente diio 
n 


- 
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Juliano Galane, &-diie Manuello Judicibus, & dio Pise- 
‘co filio q. dii Martinelli, & Jacobina de Lirino , & 
Amnelrico, & Otolino Macardi notariis, & aliis. Ibique 
in plenario Confilio Civitatis Vincencie fono cam & 
vocibus preconum coadunato dius Ecilisur de -Romano 
Poteflas Vincencie & pro Cóe ejuídem .Civitatis (aciens 
vendidit de bonis q. Malfatini-& «ejus filiorum de bren- 
dula expofitis venalibus voce preconis tribus vicibus in- 
terpofito XV. dierum fpacio pro unaquaque vice, &.ex- 
traneo emptore non invento fecundum extimacionem dirum 
Aldrigeti de drixino Judicis, & Gumberti de mala 
ma, & Dalimane de Berica extimatorum pro Coi Vin- 
cencie ele&prum ad id faciehdum , per invellituram dedit 
ac vendidit crefcencio de Valmarana pro lxvtt1. libris fci- 
licet racione capitalis & pro fictu , & dacia Cois duos 
campos infimul in ora de gatulo — item unum campum 
in ora de vaudo — item 1. campum in angulo de’ acari- 
no — item unum campam quem Villelmus habebat ; ita 
quod hec vendicio non poffit nec debeat removeri vel re- 
vocati ullo modo ab aliqua perfona, nec in certis 
ih flatuto Civitatis Vincencie comprehenfis . 


Ego Bellotus facri Palacii not. snterfui € fcripfi. 
Ego Andrea: fni Palacii not. interfut & me fubfcre- 


ai Ego Conradinus not. diii Henrici Romanorum ]mper. 
interfui a È me Subfcripfi . | 








DOCUMENTO LXXXI. 


1212. 2. Ottobre. 
Ex Murator. Antiq. Eftenf. Tom. I. pag. 413. 


Breve Innocenti 111. Patriarche Gradenfi , in favorem 
Marchionis Eflenfis . Apparet Ecelinum effe 
eXcormmunicetion . 


T recencius Epifcopus &c. Patriarche Gradenfi . Crede- 
bamus haftenus quod Paduani Cives nobis, & Apo 
ftolice Sedi defiderarent reverentiam majorem impendere, 
quam exhibere probentur, cum ficut accepimus dile 
ium nobilem virum Marchionem Eftenfem , nobis & 
kcclefie Romane devotum contra juflitiam vehementer im- 
pur 
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t, Cujus Pater & ipfe pro Ecclefie defenfione fe 

ribus & periculis multis exponere minime dubitarunt. 
Porro fi Paduani predicti aliquid contra prefatum Mar- 
chionem habebant, poterant faltem in hoc Apoftolice Se- 
di deferre quod illud in noftram notitiam deduxiffent , ut 
nos eis fatisfieri faceremus , antequam contra eum , quem 


fam habere. Alioquin ne marchionem ipíum pro derelicto 
videamur habere, qui poft Deum non habet alium , ad 
quem pro juftitia confequenda in hac tempeftate recurrat . 

u cognita veritate Paduanos predictos ab injufta ipfius 
impugnatione per cenfuram Ecclefiaflicam appellatione re- 
mota compefcas . 


Dat. Signie vi. non. Oflob. Pontificatus. noftri anno 
XVI. 








DOCUMENTO  LXXXII 
1213. n Decembre dopo i 6. 


Ex Tabplario Turris Civitatis Vincentiz 
in libro Statutorum. 


De Pace Marchie manutenenda . 


N nomine dii noflri Jefu Chrifli amen. anno ab In 
carnatione millefimo ducentefimo XIII, Indi&. prima 
menfe decembri . Nos Marinus Zeno Padue Poteftas cum 
fapientibus ejus Civitatis & univerfo populo divina gra» 
cia infpirante ad fedandas difcordias & inimicitias & pa- 
cem & tranquillitatem faciendam in tota marchia multis 
vigiliis, laboreriis eximiis ac expenfis innumerabilibus , & 
cum maxima inflancia una cum fapientibos Padue omni- 
bus negociis Paduane Civitatis poftpofitis infudans operam 
dando luper captivitatibus & miferiîs, que propter diícor- 
las 
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dias & feditiones & guerras evenerant , & cotidie non cef- 
fabant venire, cogitare cepimus ad effectum ducere cura» 
vimus qualiter dicte captivitates & miferie poffent , reme» 
dium & finem habere, unde de voluntate & communi con» 
filio omnium Civitatum Marchte , ícilicet Padue Vero» 
ne & Vincencie ftlatutum #& ordinamentum fecimus , 
quod debeat teneri & obfervari ac ratum haberi in o- 
mnibus Civitatis marchie & earum diftridtu a fefto S. 
Nicolai nuper preteriti ufque ad x. annos , & ab inde 
quantum placuerit Re&toribus dictarum Civitatum , vide- 
licet , quod fi de illis qui iverint ad guarnimentum ali- 

uod, vel aliquo alio modo propter guerram in marchia 
aliqui capti fuerint, quod fi ille qui captus fuerit miles 
erit, & voluerit fe redimere pecunia, dando x:. libras de- 
beat dimitti cum amiffione equorum & armorum ; & fi 
fuerit pedes pro x. libris debeat dimitti cum amiffione 
armorum . . 

Item quod nullus in captione neque poít captionem de- 
beat interfici nec vulnerari , & fi interfectus fueric feu 
vulneratus, ille qui  interfecerit feu vulneraverit ita tee 
neatur ac fi fimpliciter ftantem occidiffet, & Poteltas feu 

ector illius Civitatis, unde fuerit interfector feu vulne- 
rator debeat facere racionem de interfeGore fen vulpera- 
tore ac fi interfeciflet & vulneraffet unum de fuis civibas 
undecunque de Marchia fuerit interfe&us feu vulneratus . 

Item quod nullus qui fuerit captus debeat incarcerari & 
detineri, quod ei vetitum fit edere bibere & jacere & ve- 
ftire, & ad neceffitatem corporis ire, & nec in turpi lo- 
co vel fetido debeat detineri ; & quod pro hoftio & guar- 
da non debeat folvere fi miles fuetit ultra xr. denarios in 
die & in no£Cte, & fi pedes fuerit ultra xv. denarios, & 
hoc ufquequo redemptio facta fuerit ut dictum eft , pot 
redemptionem autem nullo modo teneatur. Et fi fcutifer 
vel donzellus captus fuerit , dimittatur fine redernptione 
aliqua , & amiffione fuarum rerum. Si vero fagittarius 
cap*us fuerit , dimittatur armis amiffis fine alia redemptio- 
ne & amiffione fuarum rerum. Et fi aliqua potetlas five 
Rector alicujus Civitatis Marchie attendere non fecerit ut 
dictum eft, & de aliquo capto & detento ab aliquo foo 
diflrictu, vel alii ibi per eum vel per alium per totum 
damnum quod accideret illi capto debeat emendare de com- 
muni illius civitatis unde fuerit ille qui eum cepit . 

ltem {i aliqua civitas Marchie cum altera habuerit guer- 
ram, & aliquis de illa civitate captus fuerit , teneatur ate 
tendere & obfervare ut dictum eft de captis. Quod fi noa 

e» 
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fecerit, Re&ores five Poteftates & homines aliarum Civi- 
tamm teneantur adjuvare eum omni fuo fortio captum , 
& Civitatem unde fuit captus ufque quo adimpleta fue- 
rint omnia, que di&a funt de captis. 

Item fi aliquis Civis vel paifanus fuerit captus in fua 
Civitate vel in diftriQu fue Civitatis ab aliquo de eadem 
Civitate, vel de eodem di(trictu , quod debeat dimitti & 
non retineri fine redemptione aliqua & equorum & armo- 
ram & aliarum fuarum rerum amiffione , excepto quod fi 
in zoftra vel abatifone aliqua, quis lucratus fuerit equum 
abatnti , quod debeat eum re fecundum confuetudinem 


tem fi aliquis Civis vel paifanus alicujus Civitatis 
marchie non ierit five Poteftati five Cói fuo in pre- 
di@is capitulis obfervandis , Re five poteftates & ho- 
mines aliarum Civitatum & diftridus teneantur adjuvare 
illam poteftatem & illud Cóe cum toto fuo fortio, unde 
ille Civis vel paifanus fuerit, quoufque ille Civis vel pai- 
fanus juraverit attendere & obfervare precepta poteftatis 
vel re&oris fue Civitatis & fui Cóis, & omnium Recto- 
rum five poteftatum aliarum Civitatum marchie , quouf- 
que adimpleverit omnia, que fuperius dicla funt de captis. 
Item fi aliquis miles vel pedes de Marchia iverit ad 
guarnimentum vel alio modo propter guerram in fervicio 
alicujus hominis vel Civitatis vel loci, ille in cujus fer- 
vicio iverit, teneatur reddere (ive reflaurare totum dam 
num & expenfas & perditas faCtas per eum qui iverit in 
fervicio fuo , credendo facramento illius vel illorum , qui 
jverint cum eo per perditas vel expenfas vel dampna paffi 


nt. 

Item cum predicte guerre feditiones & partes & divi- 
fiones in fingulis civitatibus marchie, & in quibufdam ex 
illis Civitatibus una pars alteram expuliffet, predictus Pa- 
due Pote(las cum fapientibus illius Civitatis remedium in- 
venit tale quod quilibet de Marchia tam civis quam pai- 
fanus debeat jurare fui diftri@us manutenere pacem & 
concordiam in fua civitate & diftrictu, bona fide operam 
dabit & ftudiofus erit ut pax & concordia permaneat iu 
illa civitate & fuo diftri&u, nec erit in confilio vel ad- 
jutorie quod una pars alicujus civitatis  marchie expellat 
aliam de (ua civitate, imo bona fide prohibebit , fi fcie- 
rit ne illod veniat & poreftari feu Cói illius Civitatis 
quam citius poterit manifeftabit, denunciabit , nec propter 
predicta vel alia occafione ftormenum , vel mefclam feu 
sixam incipiet vel incipi faciet. ut predicta fiant . Et di, 

qu 


quod deus advertat, fina pars alicujus Civitatis que todo 
fit vel in futurum in Marchia expellet aliam de fua Ci 
vitate , ommes alii de aliis Civitatibus teneantur adjuvare 

rtem expulíam cum omni fuo fortio, & reddere in pri- 
Rinum flatum , & reduttam manere in fuo flatu, & to. 
tum dampnum quod accideret propter expulfionem , pare 
tem que expulit facere mendare & refarcire . 

Item quod quilibet poteflas vel Recter feu re&ores cu- 
juslibet Civitatis marchie debeat jurare predicta omnia ate 
tendere, & obfervare & manutenere facere jurare fuos fub- 
je&tos, qui foliti funt jurare facramentum fequendi boc 
idem fervare & manutenere. Et quilibet poteftas cujusli- 
bet Civitatis Marchie teneatur facere foum fuccefforem 
hoc idem facramentum fubire, & hec omnia attendere & 
obfervare, & fuprafcripta teneantur ufque ad x. annos, & 
hoc ftatutum feu ftatuta non mutentor mec poífint mutari 
per concionem vel confilium illarum Civitatum , nifi de 
voluntate omnium Rectorum vel poteftatum qui erunt in 

chia. - 


rm___——m—__—___—_É_Éttm 
DOCUMENTO LXXXIII. 
1214. 19. Settembre. 


Ex membranis exifleotibas apud Dios Guilelmum & - 


" Fratrem Comites de Purliliis; & ex Tomo VI. 
variorum Mff. publice Bibliotheca 
S. Danielis. 


Juramentum Gabrielis & Federici fratrum de Prata. 
ohediendi fententie Ecelini de Romano . 


Nno ab Incarnatione diii millefimo ducentefimo XIV. 

Indictione fecunda , in prefentia dii Abfalonis q. 
Boneti de Plebe Paufis, Wecelli Plebani de S. Steno, 
Furlani Fratris Cigotti de Tarvifio, Henrici filii Guliel- 
mini de Strazico, Bartholomei filii q. Almerici de Sali- 
co de Prata , Aldalperti de Prata q. de Plebe Paufis , 
Werligerio de Prata, Odolrici de dna Maria de Paufisy 
Andree Damnafella, & aliorum. Dfius Gabriel de Prata 
coram düo Ezzelimo de Romano juravit de omnibus al- 
tercationibus , que erant vel effe deberent inter ipfuro 
düum Gabrielem , & dium Federicum Fratrem fuum ar- 
tendere , & obíervare,, & obeslire omnia precepta dict 

i 
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dii. Fezedini de Romano, & Vecellonis de Thodulfo;, &-- 
lvonis dé Prata, & Henrici de Pürcardo, & Marguar- 
dini de Potciliis , & quidquid ipfi concorditet dixerintuf= 
que ad aáhum novhm proxime ventorum, & addidit ju- 
ramento , duod quidquid fupradi@ti dixerint 3 non teneatur: 
dius Gabriel reddere eis. ullum. malum meritum ', - Illud 
idem juravit dius Federicus fecundym quod fupra legitur 


expreffum . ZEE 
A&um eít in Campo mollo juxta Poflorma die Veneris 
XII. exeunte Septembri. . 





L.S. Ego Marcus Jommit Majonus de Portuneone : 
Imp. sat. not. hoc inflrumentumz-bx. autentico fumpfi , fcri 
ph, fideliter extraxi , nil addens, vel minuens, mft put — 
Gum , virguiam, vel fillabam coram Reverendo Patro 
C dio diio Bertrando Agquilejenfi Patriercba , prefontibus 
diio Floriane de Coftis de Tarvifio , © Bartbolomeo q. 
Jacobini de Ceneta notariis , quibus omnibus & fingulircos 
ram perleClis C. anfeultatis ditus Patriarcba fuum preftitit 
affenfum pariter © decretum. 

Li S. Ego Florianus de Coflir de Tarvifio Imper. «xt. 
sot, aufcultattoni preditli sinflrumenti ex autentico.  prefens 
cum prediclo Marco notario , qui fcripfit. © exemplifica» 
vit , me feflem fubforipfi | fignumque meum appofw cone 


Juetuus . 
DOCUMENTO LXXXIV. 
‘1214. 21. Settembre . 


Ex membranis exiftentibus apud Dfios Guilelmum & 
Fratrem Comites de Purliliis ; & ex Tomo VI. 
vartorum Mff. publice Bibliothec 

S. Danielis. , 


Costordiam & drvifio bonorum ac jurifditlionum inter 
abrielem € Federicum de Prata juxta. femen- 
tiam. Ecelini de Romano aliorumque 
gudicum a partibus eleGlorum . 


Nno ab incarnatione dii MCCXIV. Ind. fecunda . 
LX. In préfentia Presb. Waltiridi San&i Amigildi , Wal 
tini de Francenico, dfi Aldrici de Pulcinico, Bartholo- 
met de Purciliis filii Herrgigeti q. de Solico, Odolrici de 
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Scumico, Sclauslini de Conegliano , Piccardi de Forminiga; 
Ugonis deScumico, Furlant fratris Cigotti de Tarviho , 
Henrici filii Guilielmini de Stratio, Vidolini de Cali 
lione, Jacobini de Porciliis, Joannis Boni de Ceneta, k 
aliis. Cum lis & contentio inter dfum Gabrielem de 
Prata, & Federicum ejus fratrem ipe quibufdam capt- 
tulis verteretur , & nominatim de Campi molli, & 
Faedi, düus Ezze/inus de Romano electus arbiter per 
dfüum Gabrielem , & Federicum ejus fratrem , Vecello de 
'Thodulpho & Ivo de Prata per dium Gabrielem tantom, 
Henricus de Purcando, & Marguardinus de Purciliis per 
‘ düum Federicum eleCs arbitris ad litem tam | decidev- 
dam, quam amicabilem compolitionem , vel juftitiam f- 
ciendam. Super his diius.. Ezzelinas verbo & confenfu 
predi&orum arbitrum fecit fupradictum dium Gabrielem 
de Prata facere datam ,  & refutationem in manu fratris 
fui dii Federici de omni eo quod ipfe dius Ezzelimas di- 
cer, & illud idem fecit dius Federicus dio Gabrieli . 
Ibique düus Ezzelinus in concordio cum Vi de 
Thodulpho, & Ivone de Prata, qui fuerunt per dim 
Gabrielem arbitres electi, & cum Henrico de Purcando, 
& Marguardino de Purciliis, qui fuerunt per dium Fede 
ricum de facto Campi molli inter dictos fratres, ita di 
xit, & atlirmavit ; Quod a ftrata que exit de Brugnaria, 
& pergit veríus Villadoltum., & fecundum quod deffigna- 
tum eít per eandem flratam, & intrat in viam, quete 
dit de Orfaria verfus Sacillum ufque ad pratum Almentci 
. diii Olardi de Purciliis, & ab eodem prato ufque ad 
offam, que dicitur Sanfucarium fecundum quod defignz 
tum eft , & fecundum quod di&a foffa tendit ufque ad 
Pofteymam , que eil fuper colle majori de Campo mollo, 
& ab eadem Pofloyma fecundum quod defignatum eft de- 
fuper villam Tajedi ufque ad foffam fontis, qui fons n2- 
Ícitur defuper villam Tajedi, & a dictis terminis fecur- 
dum quod defignatum eft verfus meridiem, & verfus vil 
m T jedi, & villam Tamai & Orfariam, fit in parte 
dii Gabrielis & fuorum heredum , & a di&is terminis in 
fuperius verfus montem , & verfus Plebem Paufis, & Vit 
ladoltum , Sacillum , Cavolanum,, Francenicum , Foffalla- 
tam, fit in parte dfii Federici, & fuorum heredum, & 
omnes campi quos illi de Orfaria habent, in parte diii Fe- 
derici tenent , dimittant dfio Federico, falvis frugibus pe 
fentis anni. Verum fi aliqui de diftriQu dài Gabrielis , 
vel dii Federici poftquam dfins Veccellotus inter eos dr 
vifit, aliquam prefam vel pratum fecerunt in di&tis parie 
US» 
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bus, omnino dimittant, falvis tamen antiquis pratis an- 
.tiquoram maníorum. Super etiam litem Faedi dííus Ez- 
2Alin, & prefati Arbitres fic dixerunt : quod a via que 
venit a via Portus Buffoleti ver(us Pratam, defuper baf- 
fum Villenove ufque ad baffum, & a baffo illo & a Vil 
la illa inferius tantnm, quod eft de Faedo, &ab illa ea- 
dem via fecundum quod deffignarum eít ufque ad foffam 
Apulee , que foffa intrat in Maronum verfus occafum fo- 
lis, habeat & poífideat dííus Federicus, & fui heredes di- 
Gas partes, & quod melius fibi vifum fuerit, faciat fua 
auctoritate. Et omnes ville que funt in fuo diftridu ha- 
beant introitum capulandi , pafcendi in prediPas 
tes dii Federici, fcilicer Campimolli, &  Faedi abíque 
düi Gabrielis contradictione, & fuorum heredum. Et a 
predi&is terminis fecundum quod defignatum eft totum 
quod eft de Faedo verfus Pratam, & verlus Medunam, 

verfus Portum veterem Prate fit in parte diii Gabrie- 
lis , ita quoddfius Gabriel, & fui heredes habeant, teneant 
& poffideant dictas partes, & quod fibi melius vifum fue- 
rit, faciant fua au&toritate , ue dni Federici contra- 
dictione, & fuorum heredum ; & omnes ville que funt 
in fuo diflrictu, habeant introitum capulandi & pafcendi 
in predictas partes dii Gabrielis , fcilicet Campimolli , & 
Faedi, & dius Gabriel debeat defendere ne fui pafcant 
in parte dii Federici. Idem facere debeat dius Federicus 
ne fui pafcant in parte dii Gabrielis. Diius Ezzelinus & 
dici Arbitres dixerunt, & ordinaverunt quod unus par- 
tem alterius defendere teneatur tantum de Faedo. Et fi 
contigerit quod aliquis iftorum Fratrum de parte Faedi 
aliqua cauía interveniente amiferit, alter teneatur ei re- 
ftaurare in diGodhi Ezzelini, & predictorum Arbisrum . 
Dnus vero Ezzelinus cum predi arbitris omnes alias 
lites, que inter predictos fratres vertebantur, fibi retinue- 
runt decidendas . Ibidem dius Gabriel, & dins Federi- 
cus ejus frater ita attendere & obfervare per fe & fuos 
heredes, & fuos homines per facra Dei Evangelia jurave- 
zunt fecundum quod fuperius legitur. ltem firmum & ra- 
tum habere, nec aliqua occafione contravenire. 

AGum eft in Villa Maronis in tegete Romai jurati die 
Dominico decimo exeunte Septembri . 


Ego Joannetus Sacri Imperatoris. P. ( leg. F. ) notae 
ssses interfui, © vogatus fcripfi. 

L. S. Ego Marcus Joannis Mugonus. de Portu Naone 
Imperiali autloritate .notazius, hoc inftrumentum ex autentis 
Stor. Ecel. Tom, III. L co 
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co fumpfi, [eril & fideliter exemplavi nil addens vel 
orte 


minuens, nifi puntlum , virgulam, litteram, vel fil 
labam, € ipfum perlegi coram Reverendo in Chrifto Pe 
tre, & diio diio Beltrando Dei gratia Santle Sedis Aqui- 
lejenfis Patriarcha, diio Florentio de Coftis de Tarvifto, 
© Bartholomeo f: Jacobini de Ceneta notarsis, quibus o- 
manibus © fingulis prie C aufcultatis coram | notariis 
fuprafcriptis idem dius Patriarcha fuum preflitit affenfum 
pariter © decretum. > 
L. S. Ego Florentius de Coftis de Tarvifio Imperiali 
&uEloritate notarius aufcultationi preditli in nti cum 
autentico prefens fui cum predifo Marcutio notario, gui 
feripfit ©& exemplavit , me teftem fubfcripfi , figmumque 
meum appofui confuetum . 
S. Ego Bartbolomeus q. Jacobini de Ceneta  lmpe- 
riali au&loritate notarius publicus. preditle perleBioni, ©& 
aufcultationi prefens fui, © me fubfcripfi , fignumque 


meum appofu: confuetum . 
———==12zH1H1._—————__—_——m__E_____ 
|». DOCUMENTO LXXXV. 
1216. 5. Giugno. 


Ex autographo Tabularii S. Benedi@i de Mantua. 


Donatio fatta a dio Ecelino de Romano Monafterso S. 
Crucis de Infula, que efl in flumine Brente 
in territorio Campefti . 


A No düi millef. ducentef. XVI. Indictione quarta 
die V. menfis Junii in Campoffyoni , prefenti 
Bafto not. de Angarano, dfio Ollurado de Solana , & 
Moltone Friffinis militibus , atque Henrigeto Pilato, Al- 
bertino filio Raubaldini de Angarano. lbique düus Ecs- 
rinus de Romano per faftem fecit dacionem & inveflitu- 
ram in donno Bernardo dei gracia monaflerii Sancte Cru- 
cis de Campofion, & pro ipfo monafterio recipienti de 
omnibus illis racionibus tain realibus , quam perfonalibus , 
quas ullo alio modo & racione idem dius Ecmrines 

, vel habere poterat in quadam Infula, & pecia terre 
cum falicibus in flumine Brente pofita verfus a fero ec- 
cleffia Solanie verfus flumen , prout ollim Johannes Alber- 
tinus in eadem infulla viffus fuit habere & tenere; equi 
dem vero promifit dictus dfius Ecirinws pro fe [uiíque 


i- 





ECELINIANO. 163 


redibus eidem Priori & Monafterio jam dicto & fuis fuc- 
cefforibus, & cui dederit dictam infullam in ratione ab 
omni parte omnique homine warentare & defendere in 
pena dupli & boni cambii in conümili loco , ita ut pro 
tempore fuerit meliorata , & valuerit fubextimacione. Et 
fi didum Monafterium & ejus (ucceffor facient aliquod di- 
fpendinm per placitum quod eis fiat de infrafcripta dacio- 
ne, idem dius Ecirinus totum eis refarcire convenit ; & 
infuper jure pignoris inveltivit eundem Priorem de omni- 
bus fuis bonis mobilibus & immobilibus habitis & acqui- 
rendis pro fic warentare & defendere, ut dictum e(t, & 
nulla racione contravenire, ut corrumpatur. 


Ego Jobannes Imperialis Notarius interfui , & boc juf- 
fa aid mini Ectrini fcripfi . , 








DOCUMENTO LXXXVI. 
1216. 19. Zgoflo. 


Ex Tabulario Canonicorum Patav. 


Teftes Epifcopi Jordani Epifcopatu Padue contra 
creditores dii Tobi dr S. Andrea in Potefluria — - 
dit Fulconis de IWarinis. 


TP + Dominus Manfredinus de Ugone judice di- 
flri&tus juratus die duodecimo exeunte aguílo dixit eodem 
die. Scio quod fum vaffallus Epifcopatus ; & quinqua- 
nta anni funt à i plus 1 qu fus fum in curia pi- 
copatus pro vaffallo : cio quod vidi domine Speronel- 
le: habere fex maritos; & omnes ifti fex vidi venire in 
curia Epifcopatus pro ea ad ferviendum feudum domine 
Speronelle , k dicebant , quod ferviebant feudum confalo- 
nis. Et fcio ex auditu vaffallorum curie Epifcopatus Pa- 
due , quod domina Speronella & Jacobus ejus filius, quod 
habebant & tenebant, & habet & tenet Jacobus, villam 
San&i Andree & ejus curiam , & decimam a Nono ufque 

ad mare , per feudum a epifco tu Padue . Et quili 
maritus pro fe, fcilicet domin. Jacobinus de Carraria, & 
Comes Paganus , & domin. Traverfarius , & domin. Pe- 
trus de Zauxano, & domin. 1Ic//;n«s de Onaria , & domin. 
Oldericus de Montefilice veniebant a curia Epifcopatus ; 
& pro domina Speronella veniebant : & bene vidi eos in ple« 
2 na 
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na curia. Et fcio quod publica fama eft per Paduam | quod 
Jacobus Sancti Andree eft vaffallus Epifcopatus Padue , 
& pro vaffallo ferviebat Epifcopatut: & habet feudum 
confalonis : & bene vidi eum fervire epifcopatui loco val- 
falli : & mariti domine Speronelle pro ea, ut dixi. Et 
bene audivi eos warentare, quod erant vaffalli Epiícopa- 
tus pro ea, & pro hoc feudo Sancti Andree & ejus cv 
ria ; & pro decima a ;Nono ufque ad mare: & hoc fício 
vifu & auditu, ut dixi fupra; & dixit fe nefcire aliud. 


————— M 


DOCUMENTO LXXXVII. 
! — Y217.- 


Ex libro Statutorum Civitatis Tarvifii fignato 
Q. anni 1207. 


Ecelinus de Romano Civis Tarvifinus. 


N nomine fumme & individue Trinitatis Amen. Com 

nobis Rodulfo Comitis Widonis Borgognonis filio Ci- 
vitatis Tarvifii Poteftati commiffum effet a dno Malpilio 
tunc Poteltate Tarvifii pro Cói Civitatis ejufdem , a 
viris nobilibus ejuídem civitatis Civibus, videlicet Eceli- 
no de Romano, & Vecellone de Camino, & Biaquino 
ejus fratre, & Gabriele de Prata, & Federico ejus fra. 
tre, & Vercio Tempefta , & Jacobino de Vidoto , & 
Joanne de Cavafio , & Alberto Buzolino , atque multis 
aliis ex eorum parte capitulum extimarie, & capitulum 
bannitorum pro debitis &c. E ) 


——_Tr__——_1 
| DOCUMENTO LXXXVIII. 
1218. 38. Marzo. 


Ex Hiftoria MS. Feltrenfi Antonii Cambrucii lib. 3. qux 
extat in Seminarii Feltrenfis Bibliotheca . 


Comites de Cefana cedunt 'Ecelino de Romana medietatem 
Comitatus Cefane Cc. 


"A Nno dii M.-CC. XVIII. Ind. V. die IIII. exeunte 
martio. In Romano in Ca'ttis dii Ezzelini Li 
us 
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bus düo Jacobo de Tibaldo , diio Candefuno de Tarvifio , 
dio Angelo de Sancto Martino, diio Simonello de Gre- 
cho, & Enrico de Aulo & aliis. Ibique dius Ezzelinus 
de Romano fecit pa&tum & conventionem , & in 
concordia fuit cum diio Ugulino, Bartholomeo , Vendra- 
mino fratribus de Cefana, & Roberto eorum nepote fi- 
mul confortibus Comitatus Ceíane, & ejus diftridus, & 
dominii five jurifdictionis ipfi comitatui pertinentis. Vi- 
delicet quod dictus düus Ezze/inas habere debeat & per- 
cipere medietatem Poteltarie, & coleftarum ufufru&iuum 
mude Plavis , & omnium utilitatum que habebant , 
apparebant percipere & extrahere per comitatum & do- 
minationem Ceíane quocumque modo , & hoc habere & 
percipere debeat dictus diius Ezzelinas in vita fuae«cauía 
defenfionis, protectionis , & fubftentationis ipforum -fra- 
trum & nepotis fui predicti pro poffe fuo in jure & do- 
minio five jurifdiQione Comitatus Ceíane cum Muda Pla- 
vis, & omnibus juribus di&o Comitatui pertinentibus , 
ft quod divident per medium idem D. Ezzelinus, & di- 
Ri fratres cum nepore fuo predicto , & fimul participabunt 
omnes ufusfructus cole&as poteltarias utilitatis di@1 , Co- | 
mitatus & mude Plavis ficut ditum eft, fecundum 
participabant & participare folebant dfius Gabriel A 
tinus & Savellus de Zumellis, ita quod dfius Ezzelinwe 
habeat unam medietatem, & predicti dii Ugalinus, Bar- 
tholomeus, Vendraminus & Robertus eorum nepos par- 
ticipare & habere debeant aliam medietatem omnium pre- 
dictorum & fingulorum , que predicta omnia & fingula 
fibi viciffim dare confignare & confervare libere promie 
ferunt ..... ingenio vel caufa in vita ipfius dni E. de» 
fendendo & fultentando ipfos in jurifdiGione & dominio 
di&i Comitatus Cefane, & mude Plavis, ut dictum eft, 
m obligatione omnium fuorum bonorum ad pignus mo- 
bilium & immobilium prefentium & futurorum, & cum 
omnibus damnis expenfis & intereffe quocumque modo 
factis & refaciendis. Et fi aliquis: predictorum contravenerit 
vel contravenire prefumpferit, five non ob(ervaverit u- 
nivería & fingula » ut fupra dictum eft, promiferunt ad 
invicem per folemnem Nipulationem s & paGum fecerunt, 
non attendens & non obfervans predicta vel a- 
lignod' predictorum debeat cadere & privari ab omnibus 
jurifdi&ione & jure, quam & quod habent, haberent feu 
habere poffent in dido Comitatu Cefane in jurifdiQione 
& dominio ipfius, propter quod paftum, jus, conventio- 
nem vel còncordium quod fratres, predict & nepos £orum 
3 
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fecerant cum di&o dio Ezze/i»o , & ob hoc quod eum 
confenferunt pro fuo conforte in dominio Comitatus Ce 
fane muda Plavis utilitatibus honoribus & ufufru&ibus 
ipfius Comitatus modo predicto. Item dius Ezze/mw 
promifit per ftipulationem & conventionem cum obliga- 
tione omnium fuorum bonorum ad pignus mobilium & 
immobilium prefentium & futurorum predictis fratribus 
recipientibus pro fe fuifque heredibus, & eorum n 
redicto, predidium Comitatum cum fuo diftridu jurifdi. 
ione five jus Comitatus , defendere, manutenere , expedi 
a quolibet homine & períona , communi , Collegio & uni 
veritate pro poffe fuo & eos in dominio & proprietate 
ipfius Comitatus & mude Plavis ad invicem fubflentare, 
nec eos in aliquo moleftare promittentes pro parte eis 
contingente ; & fi aliquid dictus dfius contravenire prefo- 
meret aut nollet vel non poffet , quod ipfe totaliter cadere 
itab omni honore, jure, dominio, & portione , quam 
in ipfum confenferunt predicti fratres & eorum nepos di- 
i Comitatus & diftrictus Cefane & mude Plavis, non 
obftante ifto contra&u , & hoc intelligatur etiam fi dictus 
dfius E. quandocumque decederet. & quod" iflud pactum five 
concordium & conventio non eis prejudicet, fet fint caffa 
& vana omnia fuprafcripta, & nullius valoris per pactum 
fpeciale expreffum & folemnem flipulationem , & non cone 


travenire alia ratione. . 


firi rd Homobonus facri Palacii notarius interfut & 
cripfi . | | 
Pero Otto de Molzojo facri Palacii notarius julfu €& 
momine diii Petri de A udic, © Vic. in Feltro pro Ve 
ner. Patre diio Jacobo Dei gratia Feltrenfo €» Bellumenf. 
Epifcopo €* Comite, € pro Magnifico viro. D, 

de Camino Tarvifii , Feltri, & Belluni Generali, Supraferi 
ptkm -infirumentum propter ejus vetuflatem eremplavi & 
feripfi nibil addens vel minuens quod fenfum muter, bona 
fide fine fraude , & meo figno & nomine corroboravi, cure 
rente anno M. CC. LXXXXIII, Ind. 1lil. undecimo exe- 
sente ufto Feltri in domo Cris, prefentibus dito Red»- 
sio de Teopis, Benevezuto notario de Rambaldis, Federico 
q. dii Palchieri, © aliis; © de boc precepro deber fw 
preditlus ditus Federicus nor. facere inffrumentam . 
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DOCUMENTO LXXXIX. 
1218. 4. Maggio. 


Ex Tomo X. Opafcul. pag, 273. defumptum ex 
Schedis Canonici Avogarii . 


Certa. veftitutionis dotis die Palme uxoris Valpartini 
de Cavafio, & filie Ecelini de Romano. 


IN Chrifti nomine. Anno ejufdem nativitatis MCCXV IIT. 
Ind. VI, die Lune quarto intrante io prefentibus 
infrafcripris teftibus. Coram Bartholomeo de Zenfone Ju- 
dice, & Confule dii Wilielmi de Pufterla Tarvifii Pote- 
flatis daus Eccelinus de Romano, prefente Walpertino de 
Vulnico, & non contradicente , dixit & proteflatus fuit, 
quod idem Walpertinus habuit ab ipfo M. libras pro 

e die Palme q. filie fue, & uxoris ipfius Walpertini , 
& quod ipfa fine liberis deceffit, & herede a fe deícen- 
dente ; de qua dote idem Walpertinus fibi tenetur íolve- 
re paCto inter eos habito, prout conflat per inftrumen- 
tum fcriptum per Nafcinwerram de Galeria notarium : & 
dicens diius Eccelinus, quod tempus ftatuti procedens , & 
proceffum non faciat fibi prejudicium . A&tum Tarvifii 
ub porticu majoris Ecclefie . Interfuerunt. Nafcinwerra 
de idore » Odelricus Bonafius Judices, Cigotus de Ay- 
nardo , Henricus de Strafo, Leonardus Notarius de Fon- 
tabiva , & alii. 


Et ego Nafcinwerra de Galeria Imperialis aule T abel- 
dio rogatus interfui , © fcripfi, €* auorizavi . 
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DOCUMENTO XG 
1218, 21. Giagno. 


Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentiz . 


Sententia pacis inite inter Ecelinum C Civitatem Vincene 
tia , in qua frater Jordanus Vicentinis Baffanum 
judicat , & Ecelinus eifdem per 40. millia 
libres Marofticam cedit . 


N dei nomine. Anno ejuídem nativitatis millefimo du- 

centelimo octavo decimo, Ind. fexta die nono exeunte 
Junio Padue in Epifcopali Palacio his teftibus prefentibus 
dio Jordano Dei gracia Paduano Epifcopo. dnis Blafio , 
Bafilio, Almerico, & Bertrame Judicibus de Padua, Al- 
berto de Capite pontis, Vitaliano de Lemicis, Nicholao - 
Esidioli de Vito, Widoto de Tadis , Alberto Juguli & 
aliis quampluribus . Cum dnus Rambertinus de Bononia 
Poteltas Vincencie ex una parte, & dius Ecelinus de Ro- 
mano ex altera parte compromiferint in dopnum Jorda- 
num miniltrum & Rectorem San&i Benedicti de Padua 
iotegre & per omnia, ut in refcripto compromiffionis con- 
tinetur confe&o per me Jacobinum notarium, tenor omjus 
compromiffi talis eft. Domnus Rambertinus Poteftas Vine 
cencie pro ipfo Coi Vincencie ex una parte, & domnus 
Ecelinus de Romano ex altera. compromiferunt in domp- 
num Jordanum Rectorem & adminiftratorem 1 Bene- 
dicti de Padua, de omni difcordia & difcordiis lite & liti» 
bus, & de omni occafione difcordie & difcordiaram, que 
elt inter eos fine aliquo tenore flare precepto & precepti- 
bas, laudo & laudibus, diffinitione & diffinitionibus iplius 
domni Jordani , & ad trewam faciendam & recipiendam 
unam vel plures, & pacem ad voluntatem ipfius domni 
Jordani » ita quod ipfe dompnus Jordanus poflit preci 
audare, & diffinire, & arbitrari inter eos femel , bis, 
pluries, & quot vicibus voluerit una die, pluribus diebus, 
die feriato, & quolibet die, & quo loco, & quibus locis 
voluerit, & eis prefentibus & abfentibus five venerint die 
flatuta Poftquam per ipfos , vel ejus nuncium cerciorati 
vel moniti fuerint ; domnus Rambertinus faciet Cóe 
Vincencie facere majorem fecuritatem, & domnus Eceli- 
mus per fe fimiliter faciet majorem fecuritatem unam 

plures 
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'wlures de hoc ad voluntatem ipfius dompni Jordani i 
Losi Jordano, &.cui pi & fi domnus rris 
tinus quí nunc eft poteftas vel alius rector vel re&ores , 


fe inter eos vel non effe, quod foli dicto dompni Jordani 
ftabant, & onino contenti erunt, & fi in laudo vel in 
laudibus , arbitrio vel arbitriis , diffinicioni vel diffinicio- 
nibus iplius dompni Jordani effet aliqua dubitacio vel ob- 
fcaritas vel ambiguitas , quod ipfe dompnus Jordanus pof- 
fit & debeat dilucidare , interpretari , declarare quocieícun- 
que aparuerit vel neceffe erit vel fuerit, & qnandocunque 
& ubicunque voluerit , & hec omnia predicta promifit 
mnms Rambertinus poteftas Vincencie, & corporaliter ju= 
ravit pro Cói Vincencie attendere & obfervare in o» 
mnia, ut di&um eft, in pena decem millia mar 
argenti cum obligacione bonorum ipfius Cóis Vincencie, 
conftituens fe pro ipío polfidere, ita tamen quod fi ipfe 
& Cóe Vincencie non attenderet & obfervaret omnia 1n- 
tegre, ut dictum eft, quod penam teneantur folvere , & 
pena foluta flare laudo five arbitrio, & dompnus Jordanus 
offi cedere m, five jus pene cuicunque voluerit fine 
icencia dii Epifcopi & fui conventus, & alicujus perfo=. 
ne, & cui dederit habeat jus petendi, & eodem modo 
poffu petere & exigere quemadmodum ipfe poffet, & fi- 
mili modo & fub fimili condicione promifit & corporali. 
ter juravit domnus Ecelinus attendere & obíervate int gre 
& per omnia hec omnia’ predicta in pena decem millia 
marcharum argenti cum obligacione fuorum bonorum, cone 
flituens fe pro ipfo domno Jordano poffidere, ita tamen 
fi non attenderet & obfervaret ea omnia integre ut dictum 
eft, quod teneatur folvere , & pena foluta flare 
laudo five arbitrio , & dompnus Jordahus poffit cedere pe- 
nam five jus pene cuicunque voluerit fine licencia dii E» 
pifc., & fni conventus & alicujus perfone, & cui dederit 
habeat idem jus petendi, & eodem modo poffit petere & 
exigere, quemadmodum ipfe poffet, non obflante in ali- 
quo predi m, quod ipfe fit clericus vel religiofus vel 
regularis perfona. Ert infuper quia dius Valerianus, Al- 
bertus de Pilio, Simeon Judex , O&o Grepus Judex , Mar. 
cius Judez , Ugo de Pelegrino, Widotns de Gumbertacio 
de Stella, Ugolinus de Ámftate tunc Officiales Cois Vin- 
cencie fab ipfo dio Rambertino, ut dicebant ibi in con- 
tinenti pro ipfo Cói Vincencie promiferunt & corporaliter 
«parayerune precepta ipfius dni Jordani fecundum quod dius 
ame 
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Rambertinus poteftas Vincencie promiferat & juráverat ; 
Et poftea maxima multitudo hominum Vinceneie in Pale 
cio Cóis Vincencie ad confilium ad campanam pulíatam 
precepto & voluntate dii Rambertini poteítatis Vincence 
Juraverunt attendere precepta ipfius dii Jordani fecundum 
uod iù compromiffo continetur, & fecundum.quod diu 
mbertinus juraverat, ut in cartis factis per quofdam 


 netarios Cóis Vincencie continetur. Et infaper quia dius 


Albertinus de Caftronovo poteftas Cois Vincencie fuccef- 
for poft dium Rambertinum pro ipío Coi Vincencie pro- 
mifit & corporaliter juravit precepta omnia integre , & 
fine aliquo tenore ipfius domni Jordani , nt in refcripte 
compromiffi continetur, fecundum quod in carta pet 
me Jacobinum notarium continetur , fcriptum eft. Et quia 

Icilinellus filius dii Ece/imi juravit & promifit atte 
precepta ipfius dompni Jordani fecundum quod pater ejus 
omiferat & juraverat, idcirco idem dompnus Jordanas 
ita parabola a partibus diffiniendi & termino perem- 
orio ad diffiniendum ipfa die locato partibus nanque pre- 
entibus inter eos , fcilicet inter Coe Vincencie ex una par- 
te, & dfum Ecelinum de Romano ex altera in fcripus 
dithnivit , laudavit , & arbitratus eft dicens. In nomine 
domini. Ego Frater Jordanus minifter S. Benedi&i de Pa- 
dua inter Coe Vincencie ex una e, & dium Ecelinam 
Romano ex altera, ita dico, laudo, arbitror , & diffi- 
nio, & fentencio, quod omnia capitula que inferius fcri- 
funt, & que dixero, laudavero , diffiniero , arbitraras 
ero, precepero , & fententiavero , funt difcordia, & oc- 
cafiones difcordie, & difcordiarum , & werre inter Cóe 
Vincencie ex una parte, & diium Ecelinum de Romano 
ex altera; & precipio diio Albertino poteflati Vincencie, 
& ambaxatoribus Vincencie , qui cum eo funt pro ipio 
Cói Vincencie, ut diio Ecelino faciant finem & pacem, 
ut traGaverit pro me dius Blafins Judex ; & dio Eceline 
precipio, ut Cd militer faciat finem & pacem dio Alberti- 
no pro Cdi Vincencie recipienti . Unde dfius Albertinas 
poteflas Vincencie pro ipfo Coi Vincencie voluntate & 
parabola dni Ugucionis de Pilio, Siginfredi Maxelli Judi- 
cibus , Olderíci Barbafive, Willielm: de Zenello Jodicis , 
dni Luski Judicis, dii Simonis Judicis, dii Alberti Ale- 
xandri Judicis, dti Vincencii de Pilio Judicis. & Confo- 
lis, Alberti Manfredini de Marco , Marcii Widonis de 
Gaftone , Manfredini de Santorio , Zenarini de Collo, Oti 
Grepi Judicis & Confulis , Gabrielis Gorga, ‘Petri Judi- 
cis, Delefmanini de Berrega , Ugolini dii Pelegrini, Jo 

pis 
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hannis Ariente, Zenarini diti Otonis, Rainerii Marcii de 
Sa&o Panlo ; Berni Villani de Caldogno , dfii Torengi 
Judicis, dii Lunardi Judicis, Johannis Diane Ambaxato- 
rum. Cóis Vincencie, ut dicebat precepto, arbitrio, lau- 
do, & deffinicione iphus dii Jordani fecit finem. & 
cem dio Ecelino & filio ejus Ici/inello & fuis homini 
& terris de omnibus maleficiis , injuriis , offenfionibus , li- 
tibos, & difcordiis, & dapnis datis, & de omni eo quod 
poffent eis dicere a tempore captionis Drudi Marcellini 
poteflatis Vincencie huc ufque, occafione quia fuerat po- 
teftas Vincencie five adminiftrator, vel pro aliqua alia oc- 
cafione eo quod haboiffenr de bonis Cóis Vincencie five 
hominum Vincencie in pignoribus vel denariis, vel aliis 
rebus, five alio quolibet modo occafione five adminiftra- 
donis, vel dacie, vel alio colibet medo vel aliaaliqua oc- 
cafione, Er dius Ecelinus & filius ejus /cilinellus  prece- 
pro > & laudo, & diffinicione ipfius dii Jordani fecerunt 
nem & remiífionem & pacem dio Albertino de Caftro- 
novo Poteflati Vincencie recipienti pro C61 Vincencie & 
bominibus Vincencie & fois atris le omnibus maleficiis , 
injuriis, litibus, & difcordiis,& dapnis datis a tempore ca- 
onis Drudi Marcellini Poteflatis Vincencie hucufque, 
de omni eo quod poffent eis dicere occafione quia fue» 
rit Poteflas Vincencie five adminiftrator pro falariis & ex- 
peufis & matuacionibus vendicionibus & dapnis & perdi- 
tis habitis & promiffionibus, five alio quolibet modo oc- 
cafione fue poteflarie, five adminiflracionis, five alia all- 
gu occafione, falvo tamen omni eo quod idem diius ad- 
dicere, landare, arbitrari, & diffinire ac fentenciare inter 
eos voluerit. Unde alia die fequenti videlicet die octavo 
exeunte Junio fuprafcriptis teftibus prefentibus ac eciam 
multis aliis hominibus in ipfo Epiícopali Palacio Padue 
ibus predictis coram ipío dno Jordano minittro Santi 
Benedi&i de Padua convocatis, & coram eo prefentibus 
& aftantibus, termino peremptorio iterum ipfa die eis par» 
tibus ad diffiniendam & fentenciandum & arbitrandum pet 
ipfam dium Jordanum, fi venirent vel non venirent, locato 
ordinato, dixit & precepit idem dfius Jordanus dicto 
dfio Ecelino in pena facramenti , & fub omni pena, quam 
ei precipere poterat, quod deberet dare CÓi Vincencie , 
videlicet dfio -Albertino de Caftronovo poteftati Vinceocie 
pro ipfo Coi Vincencie recipienti omnia bona & poffeffio- 
nes que & quas ipfe & fui hemines de Mafnada vel alii 
pro eis habebant & poffidebant & vifi erant babere & pof- 
fidere in Maroflica & ejus territorio, & caftrum Marolti- 
ce fe 
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ce fecuidum quod di&us dopinis Jordantis dicet & volue 
jit, & interlocutus fuerit , & pro tanto precio pro quanto 
preceperit & dixerit & arbitratus fuerit, habita ne 
verum la a partibus precipiendi, landandi & di 
niendi & fentenciandi inter eos ad valuntatem ipfi dompni 
Jordani. Quare precepto & voluntate domni Jordani ipfe 
düus Ecelinus & filius ejus Icslinellus dederunt , cefferunt , 
tradiderunt dfio Albertino poteftati Vincencie pro ipfo Cbi 
Vincencie recipienti nomine tranía&ionis & vendicionis & 
pro eo precio quod domnus Jordanus dicturus erat, omnia 
a & poffeffiones que & quas habebant vel vifi funt ha- 
bere vel alii pro eis in Maroftica & ejus territorio & per- 
tinentiis diftin&tis & diftinguendis per dompnum Jordanum, 
cum omni honore , diftritu , juriídi&tione, comitatu, mari- 
gancia , & fupermarigancia, & cum omni alio honore five 
jure eidem diio Ece/;»o & ejus filio Icilinello, vel fibi pro 
eis pertinenti, & totum id quod habent, & poffident eo- 
rum mafnade, vel vifi funt habere & tenere in dicto ter- 
ritorio, exceptis mobilibus & perfonis de mafnada, & fen- 
dis, que maínade tenent ab aliis dominis, & ile dhi 
Ecelini ; falvo eo & eo excepto quod dixerit dopnus Jor- 
danus de caftro & edificiis caftri, de quibus ita fiat fecnn- 
dum quod dixerit dictus dompnus Jordanus. Infuper nan- 
que dictus domnus Ecelinus, & ejus filius Icilinellus de- 
derunt , cefferunt , tradiderunt , atque mandaverunt eidem 
dno Albertino pro Cói Vincencie recipienti omne jus , & 
raciones , & actiones reales & perfonales , quod & quas 
habebat in ipfis bonis & poffeflionibus, & contra unam- 
quamque perfonam habentem vel tenentem aliquid de ipás 
ffeffionibus & bonis, ut ipfe dius Albertinus pro Coi 
incencie, & ipfum Cóe ita poffit petere, placitare , & 
exigere ab unaquaque perfona habentem vel tenentem ali- 
quid de ipfis bonis & poffeffionibus, & ipfas poffeffiones 
habere & tenere, quemadmodum ipfe Ecelisus & filius e- 
jus Icilinellus poffent , & eundem Albertinum pro Coi 
incencie, & ipfum Cóe, ut in rem fuam procuratorem 
conftituerunt . Preterea promiferunt dicti dius Ece/inss, & 
filius ejus Icilinellus dicto dfio Albertino warentare , & 
defendere ipfas poffeffiones & bona Coi Vincencie ab o- 
mni homine & racione in pena fimpli, & dampni & in 
tereffe, ficut fuerit meliorata, vel valuerit fub extimacio- 
ne confimili loco, dicendo dfius Ecelinus, & warentando, 
quod omnes poffeffiones quas. pater ejus habuerit tempore 
mortis in Maroftica & ejus diftrictu, & quas ipfe acqui- 
fivit & que acquifite fuerunt. per Carnarolum è Olderi- 
cum 
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cum ejus filium , & per Martinellum & Danieliem, & 
ofdam alios de bonis dominarum de Dojone, & illorom 
de Tobaldis , & dni Ugozonelli, vel ab aliis perfonis in 
ipfo territorio. per ipfum acquifite fuerant, & eas folve- 
rat, & ipías poffeffiones & bona in fe habuerat & habe- 
bat, excepto quod de predictis poffeffionibus quibufdam ho- 
minibus infeudaverat ufque ad fumam decem vel duodecim 
manforum , & quofdam campos & fedimina minutatim ho- 
minibus Maroftice, & fi alie alique daciones, vel aliena- 
ciones fraudulenter effent fa&e de predictis poffeffionibus 
& bonis per dium Ece/inum vel aliquem de fua mafnada, 
fint capfe & vane & irritentur. Infuper nanque dfius E- 
celinus conftituit fe pro dicto domno Jordano precario ca- 
ftum Maroftice, & omnes poffeffiones predictas de Ma- 
roftica & ejus diftri@tu poffidere, & ipfam precariam pof= 
feffionem in eum, & ei refutavit, & fecit & conftituit, & 
ordinavit ipfum dompnum Jordanum fuum miffum & nun- 
dum ad dandam tenutam & poffeffionem de omnibus pre- 
didis cuicunque & quandocunque voluerit ipíe dompnus 
[erdanus Infuper nanque dius Ece/inus eidem dno Al- 
ino Poteftati Vincencie pro Coi Vincencie omnia fua 
bona obligavit pro eo quod promiferat, ut fuperius dictum 
eft, dictas poffeffiones & bona warentare & defendere in 
pena fimpli, & dani, & intereffe, & fe pro Coi Vincen-. 
cie poffidere conftituit , Preterea Ici/inellus filius dii. Eceli- 
xi predictam finem, & pacem, & dacionem bonorum & 
(leffionum Maroftice corporaliter attendere & obfervare 
Juravit, & non contravenire ratione minoris etatis vel de- 
cepttonis , five aliqua racione vel occafione. Iníuper dico, 
» & deffinio & arbitror quod dius Ece/i»us nec per 
fe nec per fuos heredes, nec per aliam aliquam perfonam 
liberam vel de mafnada, nec aliquis de mafnada per fein 
perpetuum debeat aliquid acquirere in pertinenciis & ter- 
ritoriis Maroflice jure proprii feudi vel libelli five loca- 
cionis vel alio quolibet modo; & fi contrafecerint , libere 
& fine aliquo precio in Cóe Vincencie deveniant ipfo ju- 
re, & fi diio Ecelîno vel ejus heredibus , five alicui de 
ejus mafnada per fucceffionem , vel per teftamentum vel 
alio modo aliquid devenerint in predicto territorio, quod 
infra unum menfem teneantur vendere Cói Vincencie ju- 
fto precio in di&o duorum bonorum hominum. De feudis 
que mafnade tenent ab aliis dominis, & non a diio Ece- 
lino ita dico & precipio quod fi a dominis feudorum Coe 
Vincencie acquifierit jus dominorum poffit dividere feu- 
da cum mafnadis, ita tamen quod malnade debeant habe» 
re duas 
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re duas partes feudorum , & illas duas partes tenesntnr & 
debeant vendere Cói Vincencie juflo precio in dicto dno- 
rum communium amicorum ; Et ideo quia eft difcordia & 
occafio difcordie & diícordiarum , Item dico , laudo , preci- 
pio, quod omnes fruges redditus & proventus, quos pre: 
cepi fervare apud laboratores a tempore compromifli 
ufque, dominis dentur & reftituantur utriafque parti , & 
ut de cetero quilibet debeat habere & tenere & poffidere 
fuas poffeffiones libere, ut ante werram habebant & poffi- 
debant , non obftante quod vendiciones dealiquibus poffef- 
fionibus faGe fuerint per dfium Eee/;num vel fub eo, fet 
ficut capfate fuerunt per dium Marinum Zenum potefla- 
rem Vincencie, ita fint capfe & vane, & libere in do- 
minis revertantur, & hoc ideo quia eft difcordia & occa- 
fio difcordie & difcordiarum. Super fa&o vendicionum &- 
&arum per extimatores Cóis Vincencie, & pro ipfo Cói 
ab exitu Poteftarie Marini Zeni poteflatis Vincencie, 
faCte funt de bonis creditorum fidejubforum feu interceffo- 
rum , & de omnibus qui funt & fuerunt obligati pro dio 
Ecelino vel ejus occafione , ita dico, laudo , precipio, & dif- 
finio, quod ipfe vendiciones pro Coi Vincencie iterum di- 
ligenter examinentur & cognofeantur, & fi injufle vel e 
normiter, vel quia non potuerunt uti fuis racionibus , fa- 
&e reperiantur , per Cóe Vincencie irritentur , falvis tamen 
racionibus utriufque partis in principali, & hoc ideo quia 
eft difcordia, & occafio difcordie & difcordiarum . Super 
faCo inftrumentorum & forbannitorum occafione illorum in- 
ftrumentorum , ita dico, laudo, precipio , vel diffinio , quod 
vel quam fecit & dixit dius Rambertinus in exitu fue po- 
teltarie contra meum interdictum , non valeat nec teneat , 
& eam vel eum laudum capfo, & quicquid in ftatuto Cóis 
Vincencie fuper predictis inftrumentis, & forbannitis ali- 
uo in tempore per Cóe Vincencie vel per aliquam per- 
onam fcriptum vel ordinatum, five dictum eft, ia irri- 
tum deduco, & penitus capfo, hac fi aliquid fuper predi- 
&is a Coi Vincencie five ab aliqua períona dictum vel 
ftatutum non fuiffet, & ut forbanniti pro predictis inftro- 
mentis de libro extrahantur, & precipio & dico , quod 
nulla violencia ipfis hominibus , five llis creditoribus pro 
dictis inflrumentis & debitis per Cóe Vincencie fiat, fet 
per Cóe Vincencie jurate cognofcatur utrum de jure pre- 
dicta inflrumenta & debita fint jutta vel injufla , confir- 
manda vel infirmanda , & quicquid per Coe Vincencie ju- 
dicatum fuerit , fervetur, & hoc ideo Quia eft difcordia & 
occafio difcordie & difcordiarum. De orbanditis & Ap 
, r 
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forbanditis per Coe Vincencie ab exitu poteflarie Marini 
Zeni hncuíque , ita dice, lando, & precipio , & diffinio, 
uod omnia Coia Villaram & terrarum, que fuerunt & 
fleterunr pro dio Ecelina & in ejus fervicio & parte, & 
omnes perfone undecunque fuerint , & fpecialiter habitan- 
tes in Fontaniva etiftendo cum eo & in ejus fervicio, & 
in ejus terris, fi forbandita vel forbandite funt vel aliqua 
offenfione vel difcordia vel citacione facta a CSe Vincen- 
ce fine aliqua dacione banni de libro extrahantur, exce- 
pto facto de morte Alberti & Gaffarelli filii feronis Alber- 
ti dico filii Andree de Pedaula, de quibus in me retineo 
ad ditfiniendum ad meam voluntatem , & hoc ideo quia 
et difcordia & oceafio di(cordie & difcordiarum . De Fore 
baniciove Bufnardi qui fuit accufatus manifeftalfe confilium 
Cois Vincencie, & ferretum vel cavalcatam, dico & pre- 
cipio fi paratus fuerit coram poteftate Cóis Vincencie fe 
defendere, & fe defenderit per facramentum cum decem 
militibus predicta non feciffe, quod poteftas Vincencie fi= 
ne aliquo banno teneatur ipfum de libro ferbannitorum 
extrahere , quia eft diícordia & occafio difcordie & diícor- 
diarum. De facto Saraceni de Zaufano ita dico, precipio, 
& diffinio quod pro bono pacis & concordie , k quia mi- 
hi filium Tomasini de Petro de Mure quem captum te- 
nebat reddidit, quod omnes poffeffiones & bona ipfius Sa- 
raceni , que cauía vulneracionum Alberti ab aliqua perío- 
na detinentur ei, vel ejus nunciis reflituantur , fi ablate 
funt contra inftrumentum fue compoficionis , & quod nun- 
di ejus & homines fui , poffint ibi fecure habitare & (la- 
re, & ipfa bona & fruges percipere & habere , non obítan- 
te eo fj objectum ei fuerit quod intraverit Vincenciam , eo 
quod fleterit vel intraverit in terris dii Ecelini. Et fi a 
liguando potuerit habere parabolam ab Alberto intrandi & 
andi Vincenciam , quod tunc de libro forbannitorum pro 
nihilo extrahantur pro qualicunque caufa forbannitus fit 
poft vulneracionem Alberti ; exeepto pro debito; & 
ideo quia eft difcordia & occafio difcordie & di(cordiarum . 
Item dico , laudo, & precipio , arbitror , & diffinio , quod 
nulla Rocca, nullum caftrum fiat vel hedificetur inter Ba- - 
xanum , & Marofticam, & fpecialiter in monte Scoma- 
zonis per dium Ecelin«m vel ejus heredes, vel per Coe 
Vincencie de cetero. Et quod Baxanum & omnes terre 
dii Ecelini que funt in Vicentina , ita de cetero fubja» 
ceant Vincencie & Cói Vincencie, quemadmodum fubja- 
cebant ante captionem dfii Drudi Poteftatis Vincencie , & 
nulla nova contradicio fiat per düum Ecelinam, vel per 
uos 
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cencie ; & nulla nova inflitucio vel ordinamentum far 
Cóe Vincencie predictis terris in prejudicium dni ud 
vel fuorum heredum , ideo quia eft difcordia , & 
occafio difcordie & difcordiaram . Item dico & precipio 
quod dfins Ecelinus & ejus heredes & mafnade eorum de 
cetero in perpetuo non debeant habitare in Maroftica & 
ejus diftrictu, quia eft difcordia & occafio difcordie & di- 
fcordiarum . Item dico, precipio , laudo , arbitror, atque def- 
finio quod caftrum Maroftice, zironem , dojonem , & tur- 
rim deftruatur , & omne hedificium ibi pofitum & deftra- 
&um in perpetuum remaneat ; & de cetero per Coe Viz- 
cencie, vel per aliam aliquam perfonam non incaftelletur, 
muretur, & hedificetur aliquo modo vel habitetur , & hoc 
capitulum deftra&ctionis , & non rehedificacionis in ftatuto 
Cois Vincencie ponatur, ita quod non poffit extra vel 
mutari per concionem vel per confilium vel per mutato- 
res ftatuti. DeftruCtio vero caftri fiat per Cóe Vinceuce, 
ut fuperius dictum eft, in me remanente tenuta cafkri , 
zironis, dojonis, & turris, & tocius terratorii ; 
uoufque folutum fuerit precium ad meam voluntatem . 

t precipio Cói Vincencie ut non debeat intrare Marolti- 
cam, vel ejus territorium, quoufque warde fuerint inca 
ftro, excepto quod perfone que habent ibi poffeffiones & 
fruges per fuos nuncios poffînt colligere , & percipere , fru- 
ges vero Cois per idoneos viros Marofiice colli ad 
voluntatem Poteftatis Vincencie; & hoc ideo quia eft di- 
feordia & occafio difcordie Ax difcordiarum. d rt 
que dico, laudo , precipio , arbitror, atque ditfinio ins 
Albertinus Vincencie pro ca Vincencie , & i 
pfum Coe Vincencie pro bono pacis & concordie, & pro 
upradi&is vendicionibus , tranfacionibus , remiffionibos , 
refutationibus , dacionibus , peticionibus , ab utragne par- 
te fa&tis dent & folvant dio Ecelino de Romano, 
voluero & ubicungue voluero libras quadraginta milia de- 
nariorum Veronenfium Cruciatorum , computatis 
qui apud me funt ufque ad Kalendas Julii proxime ven- 
turas, & hoc fub pena mille librarum, & fi ad terminom 
flatutum non folverint deinde pro quolibet dic pena mille 
librarum committatur ut for (ic) & pena peti & exis 
poffit. Et infuper fi a Kalendis Julii proximi "ufque ed 
octavam Kalendarum non attenderint , quod deinde Caftrem 
Maroftice & poffeffiones Maroflice poffim dare & affi- 
gnare cui voluero , & qualitercumque voluero. De moare 
vero Scomazonis dico & precipio, quod ille vel n qui 

que 
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ufqpe habuerunt & tenuerunt, habeant & teneant & -pof- 
fideant , fet fi Cóe Vincencie infra annum unum ei vel 
. eis dare voluerit libras o&tingentas denariorum , teneantur 
ipfi quorum eft tempore mortis dare & refutare Coi Vin- 
ce De omni alto quod ufque ad hanc diem viciffim 
dicere fibi poffent, finem & pacem effe precipio, & eos 
ad invicem abíolvo, & ut omnia fupradi&a ‘atendant fub 
pena facramentorum, & decem milia marcarum argenti 
precipio, retenta in me interpretacione , & declaracione in 
omnibus fupradictis , & quod adhuc poffim dicere, preci. 
pere, addere vel diminuere ad meam voluntatem quocie- 
cunque & ubicunque & quandocunque voluero . Omnia 
nanque predicta & fuperius fcripta dixit & ditfinivit & 
precepit & arbitratus eft domnus Jordanus dicens quod e- 
rant difcordia , & occafio difcordiarum, litis & litium in- 
ter Cóe Vincencie ex una parte & domnum Ece/inum de 
Romano ex altera, ac eciam in fcriptis a partibus habita 
parabola landavit, precepit & diffinivit. Infuper nanque 
eodem anno & loco die ottavo exeunte Julio prefentibus 
diiis Blafio, Almerico, Jacobo dii Alexii Judicibus, Al» 
berto de Capite Pontis, Jacobino Fixolo de Padua, Suli- 
mano Judice de Baxano, Cigoto de Tervifio, & aliis mul- 
tis. Supradiétus dius Jordanus coram dijo Albertino de 
Caftro novo poteftate Vincencie, & dio Johanne de Li- 
berio de Tervífio procuratore & nuncio dii Ece//ni.ad hoc 
conftituto , ut in carta facla per me Jacobinum notarium 
continetur, & hoc ideo quia infirmus erat ipfe diius Ece- 
linus , & coram di&o dopno Jordano intereffe non poterat, 
taliter inter predictum CGe & domnum Ecelinam precepit, 
landavit & diffinivit, interpretatus eft, declaravit & dilluci- 
davit in fcriptis dicens. In nomine domini; de dacia dii 
Ecelin; & bonorum eft , & de ejus facramento fequendi in 
me retineo ; de dacia terrarum dfii Ece/iz; dico, precipio, 
lando & ditfinio quod omnes terre & ©Gia Villarum feu 
terrarum dii Ece/;: , five quas ipfe detinet, non tenean- 
tur aliquid folvere de daciis datis five impofitis a Coi. Vin= 
cencie ad diem illam in qua ego precepi Cói Vincencie ut 
daret mihi viginti- milia libras cruciatorum , five que pro 
parte folute fuerunt, five que aliquo modo folute non tue- 
runt, & eas terras & hotnines habitantes in eis ab ipfis 
daciis abfolvo , fet pro bono pacis precipio & dico ut pro 
prefenti negocio Maroflice folvant, & folvere teneantur 
triginta foldos pro quolibet igne, & quindecim libras pro 
miliario tantum femel , & non plus videlicet pro dacia 
data & danda per Vieentinam fecundum quod alie Ville 
Stor. Ecel, Tom. Ill, M de 
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de Vincencia dederunt & folverünt, ita tamen quod m» 
merus focorum & eftithacio bonorum fiat per idoneos ho- 
mines illarum terrarum ellectos per poteftatem V incencie 
in qualibet villa. Item ubi dicitur quod nullum 

vel nulla roca fiat. inter Matofticam & Baxanum , dico, 
lando & interpretor quod ficut tenet mons caftri marolti. 
ce eundo recta linea verfus feptentriohem , & verfus me- 
ridiem , & poftea verfus Baxanum üfque ad brentam in 
monte vel in plano, in territorio Maroftice , A y 
& Baxani nullum fiat caftrum vel roca vel aliquod hedi- 
ficium a bataja a Céi-Vincencie vel diio Ecelino vel alia 
aliqua perfona ; & fi faftum fuerit per Coe Vincencie de- 
ftruatur. Item ubi dicitur quod nulla nova inftitutio fiat 
in terris dii Ecelini, dico de terris quas modo 

tenet & vifus eft habere jurifdicionem vel comitatum + I- 
tem fuper facto vendicionum factarum per extimatores Cóis 
Vincencie de bonis fidejufforum intercefforum dni Ecelm 
qui funt obligatt pro eo, idem dico, laudo & arbitror de 
omnibus qui funt de fua parte, & non potueruet uti fuis 
racionibus . Super facto inflrumentorunt ubi dicitur quod 
per Cóe Vincencie in jure cognofcatur , dico, laudo & pre- 
cipio & declaro guod cognofcatur ordinario jure ficut con- 
fuetum eft fieri de aliis inftrumentis & debitis. Et fi de 
&a inflrumenta fuerint confirmata, quod vendiciones bo- 
norum obligatorum in illis inftrumentis fate per Cos Vio- 
cencie non faciant illis prejudicium , quia nou potuerunt 
uti illis inftrumentis . Item precipio & laudo quod bona 
amicorum dii Ece/;»; exclamata ad vendendum pec Coe 
Vincencie, & nondum vendita, licet fpacium quadraginta 
quinque dierum elapfum non fuerit, fet ab hodie in an 
tea incipiant currere illi quadraginta dies. Super 
dorum Mafnade diii Ece/;m:; que detinentur ab aliis domi- 
nis, in capitulo illo ita dico & declaro quod habeat locum 
in terris feudi, fet fi qua alia funt feuda melioris condi- 
cionis vel deterioris ita in extimacione & divifione melio- 
rentur & deteriorentur fecundum quod funt meliora & de- 
teriora. Item fuper facto de morte Alberti & filii Fero- 
nis, de quibus in me retinui in dicta fententia, adhuc 1n 
me retineo, fet tamen dico quod forbanditi pro morte ii- 
lorum de libro forbanitorum exfrabantur fine dacioue , ex- 
cepto quod perfona Billinafii , de quo ita dico & prect- 
pio, quod dius Albertinus Poteflas Vincencie & dius E- 
celinus bona fide debeant tractare & pacem facere inter 
Billinafium , & heredes Alberti & filii Feronis , & fi pe- 
cunia ad pacem faciendam neceflaria fuerit , omnesqui pro 
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hoc forbaniti fuerint, conferant propargipnaliter fecundom 
facultates fuas, & fi pax vel concordia inter eos fa&ta non 
füerit ufque ad feltum omnium fan@orum , in me retineo 
ad arbitrandum inter eos ad meam voluntatem, & inte- 
rim liceat Billinafio habitare in terris dii Ecelini fine cone 
tradicione poteftatis Vincencie habendo & percipiendo fru- 
ges poffeffionum fuarum , ficut confueverit habere poft mor- 
U ^ """ fii fi forbandita eft extrahatur 
fitis in caftro Maroflice dico 
illorum quorum fuerunt ha- 
lomus vero nova que fuit o- 
folario , "fit & detur Ripran- 
lis. De lapidibus vero caftri 
at fuam voluntatem poft de- 
ffionibus que debent reverti 
ixi in fententia ; verumtamen 
ro, quod dfius Oto Grepus , 
te Cóis Vincencie, & dnus 
Sulimanus judex de Baxano, & omnes alie perione de 
pre dii Ecelini revertantur ad poffeffignes fuas ficuti ha= 
nt & poffidebant ante captionem Drudi Marcellini 
teflaris Vincencie , falvo jure ommium perfonarura, pori ae 
bitam poffeflionem Pilius nepos dii Ferrari filius filie jus, 
five Usucio pater ejus pro eo revertatur ad omnem pof- 
feffionem fui avi Ferrarii five matris ejus Cunize, p 
fionem dico que per mulierem port poffideri , & f? quod 
edificium fuper hedificatum eft fuper terram ipfins pueri per 
aliquam perfonam ad diffiniendum in me retineo. Dico & 
Pecipio quod Martinus de Cuniza , & Gerardinus preco qui 
fuit de Vincencia, de libro forbanitorum fine banno & aliqua 
dacione extraantur. lnfuper nanque precepto dicti dompni 
Jordani corporaliter juravit diius Albertinus poteflas Vin- 
cencie pro fe & Cói Vincencie pacem & finem quam fe- 
cerat diio Ecelino & ejus filio & fuis hominibus & terris, 
ludum & diffinicionem & interpretaciones & declaracio- 
nes faRas & faciendas per ipfum compnum Jordanum in- 
egre & per omnia fecundum quod erat dictum per ipfum 
& comodo dicet ipfe dompnus Jordanus inter eos atende- 
re & obfervare, & quod faciet Cóe Vincencie fimili mo- 
do jurare ad voluntatem dicti dompni Jordani, & ut o- 
mnia fapradicta atendant fub pena facramentorum & de- 
cem milia marcarum argenti precipio, retenta in me ad- 
buc interpretacione & declaracione in omnibus fupradi&tis, 
& quod adhuc poffim dicere, preciperey addere veldiminue- 
re ad meam voluntatem quociefcunque & ubicunque , &c 
Ma quam 
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uandocunque volgero inter eos. Infuper nanque alia die 
f uenti videlicet die feptimo exeunte Julio fupra domum 
Zilii de Petro de Bonizo prefentibus dnis Blafio Judice , 
Johanne medico de Vimenellis de Padua, Oredico Bon 
fio Judice , & Johanne de Liberio de Tarvifio, Borgefe 
Medico de Vincencia & aliis. Dfius Ics/ine/lus filius dii 
Ecelinî verbo & parabola ipfius dhî Ecelini ibi prefentis 
pro fe & pro ipfo dio Ecelino patre fuo , & in anima 
fua, & in anima ipfius dni Ecelim? juravit attendere & 
obfervare integre per omnia finem & pacem, laudum & 
diffinicionem & interpretaciones & omnia fecundum quod 
dompnus Jordanus dixerat & preceperat & diffinierat È 
interpretaverat & ‘diQurus erat inter Coe Vincencie , & 
ipfum dfum Ecelinum & Icilinellum, & integre & pe 
omnia fecundum quod dius Albertus poteflas Vincencie 
pro fe & pro Coi Vincencie juraverat , excepto quod non 
teneatur facere Coe Vincencie, nec homines Vincencie, 
vel Vicentine jurare predicta. 


Ego Pacobinus Sacri Palacii notarius interfui , C pf 
fa ditli dii Fordani foripfî. i 








DOCUMEN T O XCI. 
1218. 24. Luglio. 


In eadem membrana. 


Carta procuratoria Ecelini , qui erat infirmus , ob traBandan 
| . pacem [upraditlam . 


IN dei nomine. Anno ejufdem nativitatis millefimo de- 
centefimo oftavodecimo Ind. fexta die octavo exeunte 
Julio fupra domum Zilii de Petro de Bonizo prefentibus 
dnis Almerico de Scombunacio, Oredico Bonafio de Tar- 
vifio . . . . judicibus, Zigoto de Tarvifio & aliis. Dies 
Ecelinas de Romano fecit & conftituit dium Johaznem 
de Liberio de Tarvifio fuum nuncium & procuratorem ad 
audiendum laudum & diffinicionem & declaracionem quem 
& quas faciet , & dicet five preceptionem | dompnus Jot- 
danus fcilicet pro laudo & diffinicionibus factis & facien- 
dis per ipfum dfium Jordanum inter Coe Vincenciè , & 
ipfum dfium Ece/inum occafione difcordie & difcordiis, lle 
te & litibus inter fe hucufque habitis, & quidquid 1 
ecert 


M 
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fecerit ratum & firmum habere promifit , & hoc fecit 
quia infirmus erat ipfe dfius Eceltnas coram dompno Jor- 
ano .... poterat. 


Ego Jacobinus [acri Palacii notarius interfui , € juffa 
diBlorams dominorum feripfi ° 








DOC UMEN TO XCII. 
1218. 29. Luglio, e 3. Agofto. 


Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentiz e 


Poteflas Vincentie vi pacis fupraditle poffeffionem 
actipit de Maroflica © ejus Cobro. ] 


N dei nomine . Anno ejuídem nativitatis millefimo 
ducentefimo oCtavo decimo, Indict. fexta, die tercio ex- 
eunte Julio in Caftro Maroftice, prefentibus diio Zilber- 
to Aimo filio dii Delefmanini de Vincencia, Jacobino 
Mirro Petrobono Magnafpofo Patavino de Bovolongo Bon- 
favere Johanne de Jacobo & aliis. Dompnus Jordanus _mi- 
nifter, & Re&tor S. Benedicti de Padua fecit & conflituit 
domnos Almericum Judicem &. . . . de Stenis fuos nun- 
ctos & procuratores ad dandum tenutam & poffeffionem 
dio Albertino de Caftronovo poteflate Vincencie pro Coi 
Vincencie de Caflro Maroftice, & de bonis & poffeffioni- 
; que & quas díus Ecel/s4s, & filius ejus Icilinellus 
precepto & diffinicione dompni Jordani dederar & datam 
erat eidem diio Albertino pro Cói Vincencie in Maro- 
ftica & Territorio Maroftice , ut in carta facta per me 
Jacobinum notarium continetur, & fcriptum eft, qui diii 
Almericus Judex & . . . . de Stenis ipfo anno & die ter- 
tia intrante Auguíto prefentibus dictis diio Zilberto & 
Aimo Patavino de Bovolongo Bonofavere & aliis multis 
dederunt dicto dio Albertino Poteflati Cóis Vincencie pro 
ipfo Cói Vincencie recipienti pro ipfo dompno Jordano 
o & vice ejus tenutam & poffeffionem di&i Caftri Ma- 
roftice & bonorum & poffeffionum dictarum , & pro ipfa 
tenuta claves que fuerunt. portarum dicli Caftri , Zironis , 
dojonis & Turris eidein diio Albertino dederunt. 


Ego Jacobinus [acri palacii notarius interfui © ju[fn 
di&orum dominorum [cripfi . 
| M 3 .DO- 





hr 


pro fe & pro ip 


180 C OD I C E 


uandocunque volgero inter eos. Infuper nanque alia die 
f uenti videlicet die feptimo exeunte Julio fupra domum 
Zilti de Petro de Bonizo prefentibus dnis Blafio Judice , 
Johanne medico de Vimenellis de Padua, Oredico Bona- 
fio Judice , & Johanne de Liberio de Tarvifio, Borgefe 
Medico de Vincencia & aliis. Dfius Ieilinellus filius düi 
Ecelinî verbo & parabola ipfius düi Ece/ini ibi prefentis 
o düo Ecelino aUe fuo, & in anima 
fua, & in anima ipfius dni Ecelzm? juravit attendere & 
obfervare integre per omnia finem & pacem, laudum & 
diffinicionem & interpretaciones & omnia fecundum quod 
dompnus Jordanus dixerat & preceperat & diffinierat & 
interpretaverat & di&urus erat inter Coe Vincencie, & 
ipfum dfium Ecelinum & Icilinellum, & integre & pec 
omnia fecundum quod dius Albertus poteflas Vincencie 
pro fe & pro Cói Vincencie juraverat , excepto quod non 
teneatur facere Cóe Vincencie, nec bomines Vincencie , 
vel Vicentine jurare predicta. ' 


Ego Pacobinus Sacr? Palacii notarias înterfui, & sul 
f» dibli ni fordani fcripfi . jn ' mi 








DOCUMENTO XCI. 
1218. 24. Luglio. 


In eadem membrana. 


Carta procuratoria Ecelini , qui erat infirmus , ob tratlandam 
. pacem [upraditlam . | 


N dei nomine. Anno ejufdem nativitatis millefimo du- 

centefimo oCtavodecimo Ind. fexta die oCtavo exeunte 
Julio fupra domum Zilii de Petro de Bunizo prefentibus 
diis Almerico de Scombunacio, Oredico Bonafio de Tar- 
vifio . . . . judicibus, Zigoto de Tarvifio & aliis. Dfius 
Ecelinas de Romano fecit & conftituit dium Johannem 
de Liberio de Tarvifio fuum nuncium & procuratorem ad 
audiendum laudum & diftinicionem & declaracionem quem 
& quas faciet , & dicet five preceptionem dompnus Jor- 
danus fcilicet pro laudo & diffinictonibus factis & facien- 
dis per ipfum düum Jordanum inter Coe Vincenciè , & 
ipfum dfium Ece/inwm occafione di(cordie & difco:diis, li- 
te & litibus inter fe hucufque habitis, & quidquid inde 

ecerit 
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fecerit ratum & firmum habere promifit , & hoc fecit 
uja infirmus erat ipfe dus Ece/mas coram dompno Jor- 
DO .... poterat. 


Ego Jacobinus [acri Palacii notarius interfui , C julffu 
diGlorum Vicini fcriph . ° " 








DOCUMENTO XCII. 
1218. 29. Luglio, e 3. Agofto. 


Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentia . 


Poteffas Vincentie vi pacis fupraditle poffeffionem 
actipit de Maroflica © ejus Cobro. | 


N dei nomine . Anno ejufdem nativitatis millefimo 
ducentefimo octavo decimo, Indict. fexta, die tercio ex- 
eunte Julio in Caftro Maroftice, prefentibus diio Zilber- 
to Aimo filio dii Delefmanini de Vincencia , . Jacobino 
Mirro Petrobono Magnafpofo Patavino de Bovolongo Bon- 
favere Johanne de Jacobo & aliis. Dompnus Jordanus mi- 
nifler , & Re&or S. Benedicti de Padua fecit & conflituit 
domnos Almericum Judicem &. . . . de Stenis fuos nuo- 
cios & procuratores ad dandum tenutam & poffeffionem 
dio Albertino de Caftronovo poteflate Vincencie pro Còi 
Vincencie de Caftro Maroftice, & de bonis & poffeffioni- 
bus, que & quas díus Ecelinas, & filius ejus leWinellus 
recepto & diffinicione dompni Jordani dederat & datam 
erat eidem dio Albertino pro Cói Vincencie in Maro- 
ftica & Territorio Maroflice , ut in carta facta per me 
Jacobinum notarium continetur, & ícriptum eft, qui dii 
Almericus Judex & . . . . de Stenis ipfo anno & die ter- 
tia intrante Auguílo prefentibus dictis diio Zilberto & 
Aimo Patavino de Bovolongo Bonofavere & aliis multis 
dederunt dicto diio Albertino Poteflati Cóis Vincencie pro 
ipfo C6i Vincencie recipienti pro ipfo dompno Jordano 
loco & vice ejus tenutam & poffeffionem dicti Caftri Ma- 
roflice & bonorum & poffeffionum dictarum , & pro ipfa 
tenuta claves que fuerunt. portarum dicli Caftri , Zironis , 
dojonis & Turris eidem diio Albertino dederunt. 


Ego Jacobinus [acri palacii notarius interfui © juffu 
diGlorum dominorum fcripfi . 
| | M 3 . DO» 


- 


184 C OD I C E 





DOCUMENTO XCV. 
1221. 3. Novembre. 


Ex Tabulario Capitulari Tarv. in libro maximo A. 


Albericus de Romano laudat © confirmat vendi» 
tionem fatlam ab Ecelino 
, fratre. fuo . 


Oc eft exemplum cujufdam inflrumenti cujus tenor 

talis eft . Anup dii MCCXXI. Indi&. nona die 
mercurii tertio intrar&e Novembri , prefentia dii Presbi- 
teri Leonardi Canonici de Domo , Viti Canonici , Cigo- 
ti de Ainardo, Vidalini Barate, & aliorum . Dnus 4/- 
bricus filius dii Ecelini de Romano laudavit & confirma- 
vit datam & venditionem ac refutationem ad libellum de 
Romano in integrum, quam frater ejus Ecelinus, & Al- 
brigetus filius q. Marci de Romano fecerant diio Valper- 
to Decano, & Maffario Canonice Tarvifine, prout con- 
tinetur in carta faCta per Joannem Not. de Serrata, & 
fecundum quod dictus Ecelinus, & dicus Albrigetus fece- 
rant & refutaverant, firmum & ratum primum habere in 
toto. ACtum in domo dictorum Fratrum. 


Ego Vivianus de Todaldo Sacr. Pal. Nor. interfui & 


feripfi . 





DOCUMENTO XxCVI. . 
1221. 4. Novembre. 


Ex fafciculo pergamenarum quatuor Archivi 
Hofpitalis Tarvifii fignato 1221. n. 13. 


Venditro Feudi Caftrî Maferii fata a fratribus de 
Maferio Ecelino & Alberico de Romano 


AN diii millef. ducentef. vigefimo primo Indict. no- 

n2 die quarto intrante Novembri ; prefentia Tho- 
fini Joannis de Caferio , Magiftri Bartholomei Frade- 

eti Judicum, Tibaldi de Ainardo , Cigoti de Ainardo , 
oane 
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naris Baldi, Vidonis Gaglardi, Real de Ainardo & a- 
iorum. Tifo & Ecelinus de Maferio fratres filii q. Ecelini 
de Maferio precio mille libr. den., quas ab Ecelino & Ale 
Brico fratribus filiis diii Ecelizi de Romano receperunt , 
& eas in fe habere confeffi , & manifefti fuerunt, de qui- 
bus vocaverunt fe bene foluti, & exceptioni non nume- 
rate nie, & fpei future numerationis pacto renuncian- 
tes fecerunt datam , & refutationem & recreditionem di- 
€lis Ecelino & Albrico fratribus de Caftro Maferii, & de 
Turre & de Palafio, & de domo, five de doglono illius 
caftri, & de Caílellario cum circuitu dicti Caftri , & de 
omnibus rationibus & a&ionibus illi caftro , & turre 
palafio , & doglono , & domo, & caflellario cum circui- 
tu in integrum .pertinentibus , fecundum quod ipfi fratres, 
& pater eorum &' fui anteceffores vifi funt vel fuerunt 
habere & tenere &. poffidere: & fpecialiter de uno man» 
fo jacente in diQo terratorio Maferii reo per Zorum , 
& de uno alio manfo in eodem terratorio recto per Uber- 
tinum de Maferio. Quod Caftrum cum turre: &  palafio 

doglono, cum domibus & circuitu iliius caftri in inte» 
grum ipfi fratres cum di&lis manfis habebant ad feudum a 
dictis Ecelino & Albrico fratribus, & a Patre eorum, & 
a domo fua. Hoc modo ut ipfi fratres Ecelinus & Albri= 
cus de cetero, & eos (fic) heredes, habeant & teneant, & 
poffideant omnia fupradiéta in integrum cum introitu , & 
exitu, & cum omnibus rationibus & actionibus illi. caftro 
& lis manfis pertinentibus a celo ufque ad abiffum. Et 

int vendere & obligare, feudare, alienare , & totam 
nam voluntatem facere de omnibus fupradictis fine verbo 
& contradictione illorum fratrum , & fuorum heredum . 
Er omnibus rationibus & a&ionibus , quos & quas ipfli 
fratres habent vel habebant in fupradicto podere in inte- 
grum JiClis Ecelino & A!brico cefferuot, & dederunt eis 
verbum tenutam & poffeffionem ingrandi , .& conflitue- 
runt fe poffidere pro eis, donec ipfi tenutam & poffeffio- 
nem intrabunt. Ad hoc dicti Tifo & Ecelinus de Maferio 
fratres cum expenfis folvendis , .& obligatione omnium 
fuorum bonorum promiferunt fub pena dupli fampti pre- 
tii, & reflaurationis talis rei, fecundum quod nanc valet, 
aut fub extimatione in confimili loco valuerit ,- vel me- 
lioratum fuerit per fe & fuos heredes ipfis fratribus , foif- 
que heredibus varentare, & defenfare, & audtorizare om- 
nia fupradi&a in integrum ab omni homine cum ratione , 
fi pro fuo nomine, & pro fuo facto fuiffet eis dictum po- 
dere impeditum in aliquo modo, & aliter de varentatio» 

j ne 
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ne non teneantur, nifi pro fao nomine & facto. Acum 
Tarvifii in domo dictorum Ecelini & Aibrici. 


Ego Ecelinus Sacri Palacii Not. interfui C" rogatus 
Seripfi - ! 








DOCUMENTO XCVII. 
1221. 4. Novembre. 


Ex eodem Archivo. 


Carta i. tionis Caftri Maferii fatla ab Ecelruo 
e Albers de radii xdi de Amardis.— 


A Nno déi millefimo dac. pt primo Indic. nona 

die quarto intrante No ri, prefentia Thomafini 
Joznnis de Caferio, Magiftri Bartholomei Fradeleti Judi- 
cum, Cigoti de Ainatdo , Real fratris fui; Tibaldi de Ai- 
nardo, Joannis Baldi, Vidonis Gaglardi , Davidi de Va- 
fcono Judicis , Marci de diio Reprandino , Artichi de 
Braida, Thomafini de Offa, & aliorum. Ecelinus & Al- 
bricus fratres filii dii Ecelini de Romano pretio mille libr. 
denar. , quas a Furlano filio q. Artichi de Ainardo rece- 
perunt, eos in fe habere confeffi, & manifefti fuerunt, 

qu 


fo in eodem terratorio recto per Zorum , & de uno alio 
manfo in eodem terratorio recto Ubertinum de Ma- 
ferio. Et hoc taliter fecerunt ei datam & venditionem , 
ac inveftituram ad rectum feudum de dicto Caftro Mafe- 
rii, & de terre & doglonó , & domo & Caftellario, & 
de circuitu ilius caftri, & de varda illius caftri, & do- 
gioni, & turris, & domibus & Caftellarii illius caftri , 
de dictis manfis, ut ipfe Furlanus de cetero, & ejus 
des maículi tantum habeant , & teneant & poffideant 
omnia fuüpradicta in integrum cum introitu, & exitu, & 
cum omnibus rationibus , & a&tienjbus dictis rebus in in- 
te- 
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tegrum a celo ufque ad abiffum in integrum pertinenti: 
bus , & fecundum quod ipf & Pater eorum , fui au 
tores vifi fuerunt habere & tenere, 8: nunc poffidere , 
vel quafi, & que omnia fupradicta ipfi Fratres & pater 
eorum dius Ece/inus de Romano habebant ad rectum feu- 
dum Varde ab Epiícopo Feltren& & Bellunenfi , & ab 
ipfis Epiícopatis nt dicebant , & ut in fnis inftrumentis 
continetur ; & hoc taliter fi dictus Fnrlanus de Ainardo 
decefferit fine heredibus mafculis ex fe defcendentibus , 
uod per dictam inveftituram Fratres illius Futlani , vi- 
icer, Cigotus, Real, ac Bartholomeus Pepolus, & eo- 
rum heredes .mafculi tantum ; & per dictám datam & 
venditionem ipfi equaliter, ut dictum eft , fuccedere  de- 
beant in nominato feudo in integrum: tali pafto inter 
ipfos fratres venditores, & ipfum Furlanum habito , quo 
ipfe Furlanus & fuos (fic) heredes teneantur de ceréro di- 
m Caftmm Máaferii , & dictam turrem aperire ipfis 
Ecelino & Albrico, & fuis heredibus pro fuis factis , & 
vetris in faffidio eoram. Et dederunt ei verbum tenutam, 
onem intrandi jure feudi , & conftituerunt fe 
idere pro eo, donec ipfe tenutam, & poffeffionem in- 
trabunt (fic) . Ad hoc ipfi fratres. Ecelinur & ‘Albricas cum 
expenfis folvendis , & obligatione fuorum botrorum per 
ftipulationem promiferunt fub pena dupli fumpti pretii , 
& reftaurationis talis feudi, fecuhdum quod nunc valent, 
aut fub extimatione in confimili loco valuerit , vel me- 
lioratum fuetit per fe & fnos heredes ipfi Furlano, fuif- 
que heredibus miafculis varentare, & defenfare , & auto- 
rizare omnia füpradicta in perpetuum ab omni homire , 
& parte cum ratione . Ad hoc ibi in contimenti dictus 
Furlanus de Ainardo juravit fidelitatem dictis. Ecelino & 
Albrico pro di&o Feudo contra omnem hominem fecun- 
dum quod vaffallus facit domino fuo: falva ratione & fi- 
delitate fuorum anteriorum dominorum, AGum Tarvifii 
in domo dictorum Fratrum , 


Ego Ecelinus facri. Palacit notarius interfui , € u “ 
diem forio. > cn 
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DOCUMENTO KXCVIIL. 
1221. $. Novembre. 


Ex eodem Archivo. 


Carta tenute © po[feffionis capte Caftri Maferii 
nomine Ecelini Alberi de rica 


Nro dii mill. duc. vig. primo Indict. nona die quin- 
to intrante Novembri ; prefentia dii Zigoti de Ai- 
nardo , Zeroldi filii Madii de Caroibio , Redolfini de Mo- 
lendino, Joannis gui moratur cum dicto diio Zigoto, & 
aliorum. Dnus Bonifacinus Afinus de Crifpignaga procu- 
ratorio nomine Ece/ini & brici Fratrum intromifit Ca- 
ftrum Maferii cum turre & Palafio, doslono, &  Cafte- 
lario illius caftri, & duos manfos in codem terratorio , 
rectos unum per Zorum , & alterum per Ubertinum : a 
periendo & claudendo portam Caftri dicli , & accipiendo 
de palea domorum ipforum manforum. Et per ipfam in- 
tromiffionem in tenutam & poffeffionem de omnibus fu= 
pradictis nomine dictorum Fratrum corporaliter intravit 
- cum omnibus rationibus & a&ionibus illi caftro , -& ture 
re, & doglono, & palafio, Caflellario , & diQis man- 
fibus pertinentibus fecundum quod ipfi Ecelinus & Albri= 
cus fratres emerant a Tifone, & Ecelino de Maferio, ut 
in carta facta per me Ecelinum notarium continetur. 
A&um in ro Maferii fuper terratorio dictarum re- 
rum. 


Ego Ecelinus Sacri Palacii motarius interfui , © roga- 
ts ferspfi . 
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A DOCUMENTO XCIX. 
1221. $. Novembre. 


Ex eodem Archivo. 





Furlanus de Ainardo poffeffonem accipit de 


afro Maferis . 


AS dfii mill. duc. vig. primo Indi&. nona die quiv- 
to intrante Novembri prefentia dii Cigoti de Ai- 
nardo, Zeroldi filii Madii de Caroibio , Redolfini de Mo- 
lendino, Joannis qui moratur cum dicta, dio Zigoto , & 
aliorum. Dfius Bonifacinus Afinus de Crifpignaga pro- 
curatorio nomine Ecelini & Albrici de Romano fratrum , 
& pro ipfis mifit, & pofuit Furlanum de Ainardo in te- 
nutam & poffeffionem de Caftro Maferii cum Turre , Pa- 
lafio, Doglono, Caftellario illius Caftri , & de duobus 
manfibus in eodem terratorio rectis per Zorum , & Uber- 
tinum , cum omnibus rationibus & actionibus illi caftro , 
& turre, Palafio, doglono, & Caflellario, & ipfis man- 
fib&s pertinentibus, fecundum quod ipfe Furlanus emerat 
a dictis Ecelino & Albrico fratribus de Romano , ut in 
inflrumento facto per me Ecelinum notarium continetur , 
Qui Furlanus ibi ín continenti per fe intromifit, & pof- 
feffionem intravit corporaliter de di&is Caftro Maferii , 

rre, & palafio, doglono, & Caftellario, & manfibus 
cum onfnibus rationibus, & aGionibus illis pertinentibus, 
proüt emerat a diClis Ece/ino & Albrico ut fuperius legi- 
tur: aperiendo idem Furlanus & claudendo portam Caftri, 
& accipiendo de palea domorum dicterum manforum pro 
illa intromiffione . ° 

AQum in Caflro Maferii, & in ejus terratorio fuper 
Terram dictarum rerum . 


Ego Ecelinus Sacri Palacit Notarius interfui , ©& vo- 
gatis. fcripfi. 


0. © © 90 DI CE 
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DOCUMENTO C 


1223. 10. Agoflo. 
Ex eodem Archivo. 


Infeudatio Caftrî Maferit faBla ab Epifcopo Feltrenfi 
^ e ludi Fuslano de ALT . 
AN dii mill. ducent. vig. tertie Ind. undecima, die 
decimo intrante Augufto, prefentia dii Thomafini 
Judicis , Odolrici ...... urfini , Valpertini de Vulnigo , 
Zigoti filii q. Artuichi de Ainardo, Real fratris ejus , 
Ainardini de Luf&, Henrici de Barbarino de Feltre, Ja- 
cobi filii q. dii Ordelafi, Petri Zeni de Venetiis, Nico- 
lai de Afevolo de Venetiis, Joannis Notarii de Cornu- 
da, Pandolfini notarii de Cividado de Belluno, & alio- 
rum rogatorum teftium. Diius Philippus Dei gratia Fel- 
trenfis, & Bellunenfis Epifcopus nomine illorum Epifco- 
patuum Feltri, & Belluni, & pro ipfis Epifcopatis, & 
verbo, & confenfu, & voluntate dii Bertoldi Dei gra- 
tia Aquilegenfis Patriarche, ut in inftrumento confetto 
r Leonardum Notarium continetur , & verbo & con- 
enfu, & voluntate totius Capituli Feltrenfis, ut in in- 
ftrumento confecto per ipfum Joannem Notarium de Cor- 
nuda continetur ; & verbo, & confenfu, & voluntate to- 
tius Capitufi Bellunenfis , ut in inftrumentis confectis per 
ipfum Pandolfinam Notarium continetur ,, pretio. quatuor 
millium libr. denar. Venetorum parvorum , quas a diio 
Furlano filio q. dii Artuichi de Ainardo de Tarvifio no- 
mine dictorum Epifcopatuum Feltri & Belluni , & pro 
ipfis recepit, & illos denarios in fe habere coufeffus & 
manifeftus. fuit , de quibus vocavit fe bene folutum , 
exemptioni non numerate pecunie, & non date, & fpei 
hture numerationis palo renuncians, fecit datam & ven» 
ditionem , ac inveftituram dicto dio Furlano filio diii Ar- 
tuichi de Aioardo ad feudym de Comitatu , && ducato , 
& marchionatu Caftri, & Curie, & terratorii & perti- 
nentiis , & Ville Maferii in integrum , & de ratione il- 
lius Comitatus, & Ducatus & Marchtonatus dicti Caftri 
& Curie Maferii , & Ville Maferii , & terratorii & di- 
ftricti, & pertinentiis in integrum pertinentibus : & da- 
tam fimiliter & venditionem , & traditionem dieto dio 
Ur= 
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Forlano fecit ad proprinm de omnibus locis , caltro & 
caftellari, do FA canipis, fratis , foffatis , vallis, mon«- 
tis , manfis, decimis, livellis, repletaniis, vaflallaticis , 
marigiciis , jurifdi&tionibus, honoribus, fignoriis, & 
neraliter de omnibus rebus infrafcriptis: videlicet de 
fuo & Turre Maferii, & de doglono, & de domibus, & 
. de caftellario illius Caftri Maferii in integrum , & de ca- 
nipis illius Caftri , & de füpmitate montis illius Caftri 
erii, & de univerfis rationibus infra ejufdem Caftri 
circuitum conftitutis, & de jure quod peti & exigi, & 
exiberi confuevit ratione caftri dicti, feu propter inca» 
flellationem , feu propter livellaticum, vel vaffallaticum , 
aut quacumque alia ratione , & de omnibus juribus 
caufis ad eumdem Caftrum. & Curiam Maferii , aut ad 
ipfum venditorem nomine dictorum Epifcopatuum Feltri 
Belluni ratione di@i Caftri & Curie, aut alia ratione 
in inregrum pertinentibus * & de uno manfo in eodem 
terratorio Maferii recto per Bricardum & Fratam de Ma» 
ferio , & de uno alio manfo in eodem T'erratorio recto 
per Jacobinum Mugardum , & de uno alio manfo in eo- 
terratorio recto per Petrum de Launerio, & de uno 
alio manfo in eodem terratorio reCto per Nicolaum Plai- 
dellum cum fratribus , & de uno alio manfo in eodem 
terratorio recto per ipfos fratres, & de uno alio manf 
in eodem terratorio recto per Manfredinum s & Jacobi. 
num filios Paule, & de uno alto manfo in eodem terra» 
. torio reCto per Bonifacium , & de uno alio manío in eo- 
dem terratorio recto per Bonifacinum de Varnerio, & de 
uno alio manfo in eodem terratorio re&o per Decanum, 
& de uno alio manío in eodem terratorio recto per Pizo- 
lum de Plaza, & de uno alio manfo in eodem terratorio 
recto per Joannem de Pagnano, & de uno alio manío in 
eodem terratorio recto per Launerium de Montanera, & 
de uno alio manío in eodem terratorio recto per Salve- 
flrum, & de uno alio manfo in eodem terratario recto 
per filium q. Miti, & de uno alio manío in eodem tet- 
ratorio recto per Petrum Checum, & de uno alio manfo 
(fic) filii Paule in eodem terratorio , & deuno alio manfo in 
terratorio Malzagii recto per Henrigetum , & de uno alio 
manfo in terratorio Vifnadelli recto per Momblunum de 
Cairano, & de tribus Campis in eodem terratorio Mafe- 
rii apud Ecclefiam Maferii rectis per Tonfum de Mira- 
da, & de quinque campis terre in eodem terratorio, &c 
in campanea Maferii rectis per filium Paule , & de uno 
prato donicale in eodem terratorio, & de nemore Cofte po 
gli 
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gli in eodem terratorio, & de claufura una donicale cura 
aulivariis in eodem terratorio inferius dictum Caftri Ma- 
ferii, &de prato antico & de ratione illius prati jacentis 
inter terratorium Riva feche, & terratoriam Nogaredì , 
cum omnibus rationibus, & a&ionibus i'li prato integre 

inentibus, fecundum quod ipfe Epifcopus nomine il- 
orum Epifcopatuum, & pro ipfis nunc haber & tenet, 
& poffidet vel quafi, & quondam fui predeceffores habue- 
runt ,. & tenuerunt, & poffederunt, vel quafi tempore 
Epifcopi Drudi, & poftea ; & de tota terra in integrum 
novaglarum jacentium in campanea Maferii , & in ejus 
terratorlo cum omnibus rationibus & a&ionibus illi terre 
in integrum pertinentibus fecundum quod ipfe Epifcopus 
nunc habet, & tenet, & poffidet vel quafi, & quod fui 
predece(fores habuerunt , tenuerunt ffederunt vel 
quafi a dicto tempore quondam Epifcopi rudi Feltrenfis 
nomine illorum Epifcopatuum & poflea ; & de uno livel- 
lo filit Stevani in eodem terratorio, & de uno alio livel- 
lo Ugolini de Alexio in eodem terratorio, & de uno alio 
livello unius Campi Nicolai Nigri jacentis in eodem ter- 
ratorio, & de uno alio livello filiorum Conradini in eo- 
dem terratorio , & de uno alio livello Bonifacini de Var- 
nerio in eodem terratorio, & de upo alio livello Henri- 
geti de Varnerio in eodem terratorio, & de uno alio li- 
vello frate in eodem terratorio , & de uno alio livello 
Laimerii in eodem terratorio , k de uno alio livello Ro- 
delande filie Vetranelli in eodem terratorio, & de livello 
Aceleti filii Feltrine in eodem terratorio, È de uno alio 
livello Laimerii in eodem terratorio, & de uno alio li- 
vello Salveftri in eodem terratorio, & de uno livello Ni- 
grelli in eodem terratorio, & de uno alio livello Vivia» 
ni de Stevano in eodem terratorio, & de livello & re- 
fponfione unius manfi filiorum q. Andree de Urfo jacen- 
tis in eodem terratorio recti per Martinum Rizum, quam 
rendebat & dabat di&o dio Epifcopo pro ipfis Eplícopa- 
tis, & fui predeceffores pro ratione k occafione ipfius 
manfi ; & de uno alio livello unius medii jugeris terre in 
eodem terratorio dictorum filiorum q. Andree de Urfo , 
& de uno alio livello ipforum puerorum unius prati in 

m terratorio; & de omnibus vaffallaticis habentibus 
in terratorio & diftri&tu, & curia & pertinentiis Maferii 
in integrum , videlicet de vaffallatico Nicolai Plaidelli , & 
fratrum, & de vaffallatico Albrigeti decani , & Albertini 
ejus filii de Maferio , & de vaffallatico Manfredini de 
Henrico, & de vaffallatico Jacobi de Paula & fratris ejus ; 
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& de vaffalatico Tonfi de Mirada unius manfi in eodem 
terratorio, & fpecialiter de toto vaffalatico integraliter 
dni Ecelini de Romano, & fuorum filiorum, fcilicet E- 
celins & Albwci feudi varde, vel alterius feudi, quodipü - 
nunc habent, vel quondam fub aliquo ingenio habuerunt 
,a dido diio Epiícopo nomine fuorum Epifcopatuum Fel- 
tri & Belluni, & ab ipfis Epifcopatis, vel a jredecefto- 
ribus fuis in Caftro, & Curia, & terratorio, & diftrictu 
& pertinentiis Maferii, & in 1pfa Gaflaldia & Villa Ma- 
ferit, vel in aliis quibufcumque rebus in illo terratorio 
& diflridiu Maferii, & pertinentiis jacentibus ; & de val» 

tico Morri de Cairano, & de vaffalatico Melii Torte 
de Cairano, & de vaffalatico Bertoleti , & Andree fratris 
ejus, & de vaífalatico Pedracii de eodem loco, & de 
vaffalatico Vilielmi de Zilio de Campagnola, & de cun- 
€tis aliis vaffalaticis habentibus in ipfa Curia, & gaflal- 
dia Maferii, & in ejus diftrifu & pertinentiis, & terra» 
torio; & de proprietate vaffalatici dii Ecelini de Roma- 
no, & fuorum filiorum Ecelinà & Albrici jacentis in vil- 
la Maferii, & in ejus terratorio & pertinentiis , & in 
illa fignoria & curia & gaftaldia, & diftrictu Maferii ; & 
' de proprietatibus omnium aliorum vaffalorum jacentibus 
in villa Maferii , & in ejus terratorio, & pertinentiis , 
& in illa fignoria & curia & gaftaldia & diítrictu tam 
minifteriales & conditionales quam alii; & de toto alio 
ere, & de omni eo integre quod ipfe dius F. Epifco- 
pus Feltrenfis , & Bellunenfis nomine dictorum Epiícopa- 
tuum, & pro ipfis Epifcopatis, & fui predeceflores nunc 
t, & tenent, & poflident, vel quali, & quondam 
habuerunt & tenuerant & poffederunt vel quafi, tempore 
Epifcopi Drudi quondam Eeltrenfis , & poílea, & omne 
jus omnefque rationes, & actiones reales & perfonales , 
directas & utiles, quod & quas nomine illorum Epifco- 
patuum , & pro ipfis habebat, vel vifus erat habere in 
omnibus fextis feudorum illius terratorià, & curie in in- 
tegrum. Maferii dictis Epifcopatis venditorum fub aliqua 
occafione & ingenio pro Coi Tarvifii, & in ombpibus 
aliis fupradiCtis terris, & rebus in integrum dicto diio 
Furlano ceffit, & dedit, & .... ita ut idem Furlanus de 
cetero poffit agere, petere, & experiri, placitare, red- 
dere rationem illorum Epifcopatuum in integrum in di- 
Gis fextis feudorum venditorum , & in cunctis aliis rebus 
fupradictis fecuhdum quod idem Epiícopus nomine illo- 
fum Epifcopatuum Feltrenfis & Bellunenfis, & pro ipfis 
Epifcopatis poterat, & in fua re propria. Ad hoc idem 
Stor. Ecel, Tom. 1II. N ^ dius 
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dius Epifcopus nomine illorum Epifcopatuum , & pro 
ipfis dedit verbum quod vaffali omnes Maferii , & illius 
erratorii, & curie, & pertinentiis, & qui funt vaffali 
occafione varde ipfius caftri, & illius terratorii Maferii 
tam minifteriales quam conditionales , quam alii, d 
& poffint invenire Feudum ab ipío dio Furlano , & fuis 
heredibus, quod habent vel habuerant a dicto dio Epi- 
fcopo Felcrenfi & Bellunenfi , & a dictis Epifcopatis, vel 
a fuis predecefforibus. Ita ut ipfi omnes vaffali de cetero 
seneantur & debeant fervire, & obedire dico dio Furla- 
no & fuis heredibus pro ratione fuorum feudorum contra 
omnem hominem, & contra ipfum Epifcopum Feltren- 
fem, & Belluneniem , & contra ipfos Epifcopatus , & 
fucceffores in totum, & per omnia fecundum quod ipfi & 
fuis predece(foribus fervire debebant, & tenebantur, Re- 
fervatis perfonis folis famulorum , fi quos habet ipfe Epi- 
fcopus in dicto Terratorio Maferii. Confitendo & dicen- 
do & varentando ipfe dfius Epifcopus di&um pretium , 
& pecuniam integraliter in utilitate. dictorum Epifcopa- 
tuum proceffiffe , & fpecialiter in folvendo debitum illo» 
rum Epifcopatuum diit Tifonis de Maferio, quod ipfe ei 
tenebatur ; & in luendo curiam illorum Epifcopatuum 
Primei, & pro quo debito ipfe Epifcopus de illa Curia 
& podere Primei fecerat datam & venditionem , & quod 
hec res & podere integraliter fupradictum erant melior & 
utilior, & cum minori detrimento fue Ecclefie ad ven- 
dendum pro folvendis dictis debitis illorum Epifcopatuum 
uam alie. Et hoc modo fecit idem Epifcopus, ut di 
tum elt, dicto Furlano datam & venditionem , & tra- 
ditionem ad proprium de omnibus fupradictis , & invefti- 
turam ad feudum de comitatu, & ducatu, & marchio» 
natu nominati Caltri, & curie Maferii, ut dictum eft, 
nt idem düus Furlanus de cetero , & ejus heredes mafcu- 
li, & femine uno alteri (uccedendo habeant, & teneant 
& poffideant omnia fupradiQa in integrum cum introitu 
& exitu , cumjure patronatus Ecclefiarum Maferii, capu- 
lis, pafculis, viis, anditis, terris, campis, pratis, fil- 
vis, vineis , altaneis, vitibus, & arboribus, domibus , 
laboreriis, edificiis, fediminibus, cum vallis, montis , 
ripis , rivulis, aquis , & aCtibus , cum fervitiis, obfequiis , 
operibus, & operis, albergariis, cariatis, publicis, pai- 
fcis, angariis, & aluvionibus, bufcationibus , venationi- 
bus, pifcationibus , amplificationibus , diftri@is , fignoriis , 
marigiciis , honoribus, jurifdi&ionibus, advocaciis , cum 


comitatu, ducatu, marchionatu, cum honore & figno- 
ria, 
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ria, & marigicio illius terre & jurifdiQionis, & cum 
omnibus rationibus , & aftionibus ipfi Caftro & curie, 
& poderi nominato in integrum a celo ufque ad abiffum 
pertinentibus , & fecundum quod idem Epifcopus nomine 
eorum Epifcopatuum, & pro ipfis & tai predeceffores 
nunc, & quondam fueruvt viíi babere & tenere, & pof. 
fidere vel quafi, a dicto tempore Epiícopi Drudi & poft- 
ea. Et quod poffint vendere, donare, alienare, pro ani- 
ma judicare, feudare, livellare, pignorare, obligare o- 
muia fupradicta, & quicquid melius ei vifum fuerit fa 
cere fine verbo & contradiGtione illius Epiícopi, & fuo- 
rum fuccefforam amplius exquifita , proprium jure pro» 
prii, & feudum jure feudi. Et hoc donec maículi fue- 
rint, femine non veniant, illis deficientibus , femine poft- 
ea veniant, & equaliter feudum fuccedant. Feudum veró 
dictum fine fide, & comendatione aliquo fervitio, preter 
quod ipíe femel in anno debeat iatereffe uni fui termino 
vaffallorum in Civitate Tarvifii, fi ei infra XV. dies fi- 
ne fraude denunciatum fuerit , & fi non effet, vel pro- 
pter inveftituram feudi non petitam, vel per ullam aliam 
culpam eidem Epifcopo, & fuis fuccefforibus commiffam , 
vel committendam , ipfe Furlanus, nec ejus heredes non 
debeant amitti ipfum Feudum, nec de eo impediri, nec 
placitari nullo modo effe debeant, nec priventur a feudo, 
nec aliquod prejudicium ei generetur. Er fi idem Furla». 
nus decederet fine heredibus ex fe defcendentibus , quod 

r ipfam inveftitaram Cigotus s Real, & Bartholomeus 

epolus fratres illius Furlani, & fuos heredes debeant . 
fuccedere equaliter, non obítante in dicto Feudo ipfi Fur- 
lano quod minus poffit vendere, & alienare, & dare de 
dicto Feudo in aliis fine verbo eorum, & dedit ei ver- 
bum, tenutam, & poffeffionem intrandi jure proprii, & 
feudi, & conflituit poffidere pro eo, donec tenutam & 
poffeffionem: intrabit. Ad hoc idem Epifcopus nomine di- 
Clornm Epifcopatuum , & pro ipfis per ftipulationem pro- 
mifit fub pena dupli fumpti pretii ,/ & reftaurationis talis 
proprii & feudi fecundum quod nunc valet, aut fub exti- 
matione in confimili loco. valuerit, vel melioratum fuerit 

r fe, & fuos fucceffores ipfi Furlano, fuifque heredi- 

us, & fratribus varentare, & defenfare, & autorizare 
omnia fupradiQa integraliter ab omnt homine & parte in 
pofterum cum ratione , data electione emptori , & fuis he- 
redibus utrum ad duplum pretii , ad duplum extimationis 
rerum fe velint tenere non prejudicante ipfis quo minus 
altero electo ad reliquum poffint habere regreffum. Tali- 

2 ter 
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ter quod de omnibus his fupradi&tis folutio, finis, remif- 
fio, pa&um, concordia, conventio, tranfaCtio, abfolu- 
tio, data, ceffio, non valeat probari , nec aliquid nocens 
ipü Furlano, nec ejus heredibus, donec ipfi hoc inílru- 
mentum in fe habuerint, & omni appellatione & fuppli- 
catione remota . Renunciando omni legis auxilio, & o- 
mnibus ftatutis de certis privilegiis , laudis, interlocuto 
Pape vel Imperatoris, & omnibus rationibus, & aftioni- 
bus ei competenti , vel eompetituris , cum quibus tuer 

ffent fupradicta, ACum in Venetiis in domo Ecclefie 

n&i Baffi, que eft apud ipfam Ecclefiam San&i Baffi. 


Ego Ecelinus Sacri Palacii notarius. interfui , € roga= 
tus. fcvipfi. | 
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1321. 22. Novembre. 


Ex autographo Tabularii Santi Benedi&i 
de Mantua. 
Donatio fatla per diim Ecelinum de Romano Monafterio 
$. Crucis de Campefio de omnibus juribus & rationibus , 
quas babebat in. Ecclefia S. Spiritus de Oliero , refervando 
fibi jus patronatus donec viveret , 


N Chrifti nomine. Die martis VIII. exeunte Novem- 

bri ad Monafterium de Campofyon. In Camara Prio- 
ris, prefentibus Tifio Negrelli Fabris de Padua, Vivia- 
no de Corva de Campofyon, Gabriele de Leonico , Gifel- 
bertho filio dii Beloni de Guarftalla, Mattheo filio Ri- 
baldi de Sancto Beneditto & aliis teflibus. Ibidem dius 
Izolinus de Romano coram dfio Abbate Azzone Monafterii 
Sanéti Benedicti de fupra Pado, & dio Henrico Priore 
Monafterii S. Crucis de Campofyon, confeffas fuit quod 
Ecclefia S. Spiritus & domus quam fundavit in loco qui 
dicitur Pratum lethri, eft fundata fuper patrimonio , & 
allodio Monafterii de Campofyon , & onaflerii- S. Be- 
nedicti de Padolarione - & quod ipfe dius Izolinus, & 
illi qui cum eo funt in focietate in ipfa domo & Eccle 
fia, fcilicet dius Richardus Monaflerii S. Benedi&i Mo- 
nachus, & dfius Lingua de Angarano, funt ibi pro ipfo 
dio Abbate, & Priore de Campofyon . Preterea ipfe diîus 

Izo- 
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.Izolinus dedit, donavit, & obtulit predicto diio Abbati, 
& Priori recipientibus pro ipfis Monafleriis omne jus, & 
‘omnes raciones , quod È quas ipfe haber, & habere pof= 
fit vel videtur habere in ipía Ecclefia & domo racione 
fundacionis, feu dotacionis, feu alia quacumque racione, 
retiaendo in fe jus patronatus , profitendo corettionem o- 
mnium perfonarum ibidem exiftentium pertinere ad Ab- 
batem , & Priorem. Infuper dixit & guarentavir quod 
nemini fubjugavit dictam Ecclefiam , & locum , & pro- 
mifit quod de cetero non fubjugabit ipfam Ecclefiam & 
locum alicui ecclefiaftice perfone, vel feculari de jure, 
vel de facto. Ad hec predictus dius Abbas, & Prior de 
Campofyon prefentibus & confencientibus dopno Roge- 
rio , dopno Petro, dopno Marfilio, dopno Guberto, 
dopno Lafranco, & dopno Ricardo, & dopno Matheo , 
nec non & dopno Joanne confratribus Monafterii S.Benedi- 
&i, & Monalterii de Campofyon nomine, & vice dicto- 
rum Monafteriorum dederunt , & concefferunt predicte 
"Ecclefie S. Spiritus omne jus, & raciones, quod & quas 
habent in una petia terre, & montis, five pluribus , par- 
tim arative, & partim bufchive, & partim prative que 
jacet infra hos confines, videlicet ab una parte naffa , ab 
alia letrum de Sivolono, & ficut volvitur petra ufque iu 
Brentam, retinendo in fe locum qui dicitur Tornatum 
cum fuis pertinentiis , & poftorniam cum fuis pertinen- 
tiis, & fummitatem montis Artini a cingulis fuperius ; & 
retinendo in fe quod in Vallethrana poffint capulare, & 
bufcare, ac uti, & guizare communiter cum illis S. Spi- 
ritus. Et retinendo in fe jus capulandi, & bufcandi, & 
utendi in fe & fuis hominibus ; eo falvo quod debeant fe 
cuítodire a dapnis fraudofis , -& a guizatis locis per Re- 
€orem S. Spiritus. Et de hoc invefliverunt dopnum Ri- 
cardum recipientem vice & nomine dicte Ecclefie S. Spi- 
ritus. Quibus ita peractis dictus dopnus Abbas , & Prior 
inveftiverunt ipfum diüum Izolinam de adminiftratione di- 
Ae Ecclefie, & domus in temporalibus tantum in vita 
£ua, in fe retinendo fpiritualia, habendo liberam potefla- 
rem recipiendi, & tenendi quamcumque focietatem vo- 
luerit in vita fua. Poft deceffum vero dni Izol/in; dica 
Ecclefia & domus cum predictis peffeffionibus , & aliis 
ibidem adquifitis libere & quiete, ac abfolute dictis Mo- 
nafteriis S. BenediQi, & de Campofyon remaneant; tali. 
quidem paQo & conditione, quod fi di&us drug Izolinus, 
aliquem , vel aliquos ibi reciperet, & ipfi vellent ibi ma- 
nere poft obitum dicti dfi Izo/im; in vita fua poffint ibi 
N 3 Ina- 
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manere faciendo obedientiam, & reverentiam di&is dfio 
Abbati & Priori, fecundum quod alii Monaci, Clerici , 
& Converfi qui habitant in fuis obedientiis, faciunt, 
ipfos recognofcant pro fuis dominis & prelatis. Et fi ita 
facere fe recufaverint, recedant de illo loco, & libere, & 
quiere ipfum locum dimittant cum omnibus fuis poffef- 

onibus , omnibus mobilibus, & in mobilibus. Ita dictus 
díus Abbas & Prior promiferunt pro di&is Monafteriis 
dicto dio /zo/iso tenere in di&a Ecclefia & loco quatuor 
litteratos , fcilicet duos Monachos ad minus, & duos alios 
litteratos , de quibus debeant efle duos Sacerdotes ad mi- 
nus. Et fi contigerit quod de ipfis quatuor aliquis vel 
aliqui decefferint, vel deceffifent , aut recefferint de loco 
illo, aut de dicta Ecclefia, diCcus dfius Abbas & Prior 
teneantur ibidem inftituere totidem in loco illorum abfen- 
tium infra tres menfes ; & fi non fecerint, heredes dfi 
Izolini cum illis qi ibidem remanferint , debeant denun- 
tiare diio Abbati 5. Benedicti & Priori de Campofyon , 
ut attendant fecundum quod promiffum ef, & fuperius 
legitur. Et fi hoc non fecerint infra tresalios menfes poft 
denuntiationem factam, ifli predicti eligant fibi fratres in 
loco abfentium de Congregatione Monaiterii S. Benedi- 
Qi, fi habere potuerint, & fi haberi non poffint eligant 
fibi fratres quofcumque voluerint ; & fi fratres illius loci 
nollent eligere fratres , heredes dni 1zo/»7 eligant fratres 
quofcumque voluerint in ipfa domo, us tamen quod illi 
qui effent electi , faciant obedientiam , & reverentiam diio 
Abbati S. Benedicti, & Priori de Campofyon, & ipfos 
recegnofcant pro fuis dominis & prelatis . Et fi contige- 
rit quod fratres ibi morari non poffent occafione guerre, 
aut alicujus alii maleficii, non fit ad aliquod prejudicium 
dicis Monafleriis S. Benedicti, & S. Crucis de Campo- 
lyon. ]tem promifit dictus dius Izo/izus per fe fuofque 
heredes manutenere & defendere diftum locum & homi- 
nes ibi habitantes ab omni perfona ad honorem dei, & 
Monafterii S. Benedicti, & Monaferii S. Crucis de Cam- 
pofyon pro fuo poffe. Unde plura inftrumenta uno tenore 
fecit fieri, 

AGum eft hoc anno dii millefimo CCXXI. Indi&, 

nona. 


. Ego Petrus de Caflellonovo Comitatus Brixienfis wotarius 
dii Ottonis Imperatorts bis affui, ©& ropatus plura. inftru- 
menta uno tenore fcribere me fubferipfi. 


DO» 
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DOCUMENTO Cil. 
1222. 10. Agofto. 


Ex Tabulario Monafterii S. Thomz Vincentiz. 


Azzo Eflenfis delegat in caufis Appellationum Vincentie 
dium: Simonem Legum Profefforem . 


ANS dni millef(imo ducentefimo vigefimo fecundo Ind. 
decima die decimo intrante Augulto in prefentia dii 
Alberici diftifis de Elte, dni Barbarini de Otolino, dii 
Brici de Rodigio , Azonis baftardi Henrigeti Notarii de 
Efle, Benevenuti notarii de Ferraria, Jacobi Ruftichi de 
Florentia, Johannis de Canoffa & aliorum. In Caftro Ca- 
lonis ibique dius Azzo & Dei & Apoftolica & Imperiali 
gratia Eftenfis & Marchie Anconitane Marchio .Cognitor 
ac diffinitor & judex conftitutus a dijo Imperatore Fede- 
rico ad omnes appellaciones & caufas appellacionum inte- 
graliter totius Marchie, videlicet Verone, Vicencie, Pa- 
ue, Tarviüi, Feltre & Belluni, & Epifcopatum & 
Comitatuum earum, quidem commifit atque delegavit o- 
mues appellaciones & caufas appellacionum factarum & fa- 
ciendarum in Vincencia & Vicentina & ejus ditlrictu five 
Comitatu a quocunque judice facte fint , do Simoni Legum 
ProfeiTori de Vicencia, itaut ipfe diius Simon poffit plene 
& libere partes citare, caufas audire, eas examinare, & 
fententialiter diffinire, & poffeffiones dare, & omnia fa- 
cere que ad decidendas diffiniendaíque lites pertinent, pro- 
ut iple dius Marchio poffit, & hec omnia ad ftam vo- 
untatem , Preterea dictus dius Simon talis facramento 
fanctis Evangeliis corporaliter juravit , quod omnes caufas 
predictarum appellacionum , five que ex hac delegacione 
fient coram eo, bona fide & fine fraude fecundum leges & 
locorum confuetudines , prout ei juflius vifum fuerit , dif- 
finiet, & finem legitimum imponet. Ad hujus rei evi- 
dentiam & perpetuam firmitatem prefentem paginam fcri- 
bi, & fuo proprio figillo juffit roborari . 


Ego Adeftus de Efle nor. facri. Palacit interfut.... 
Ego Henricus Palatini Com. Not. filius olim mag. Nigri 
beflenfis autenticum predi&lum vidi Cx legi , © me fubferipfi . 
Domini Marchionis hoc fignum sf. 
N 4 DO- 
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DOCUMENTO CIIÍ. 

1223. $. Laglio. 


Ex apographo defcripto a Johanne Martini de Plombino 
notario anno 1318. Indi&. 1. die Lunz tertio 
Aprilis &c. Extat in Tabulario Coîs 
Tarviti Mifcell. II. (*). 


Partes © divifiones faftas per diium Ecelinum de 
Romano inter dium. Ecelinum © Albericum 
ejus filios de fuis bonis. . 


HS eft exemplum inftrumenti cujus tenor talis eft : 
Anno dii millefimo ducentefimo  vigefimo tercio 
Ind. undecima die quinto intrante Julio apud Ecclefiam 
Sanéti Donati, que eft in pertinentiis Angarani , prefen- 
tibus dio Presbitero Alberto Canonico Baxani , Adonio 
. de Vicencia , Sulimano de Baxiano Judicibus , Fraffato 
« Jacobini, Danelino Racheti, Gallo Bonacurfio , Hendri- 
geto notariis, Bertaldo de Aganello , Lanfranco notario 
ejus nepote, Paulo notario de Tervifto , & Vicarame ejus 
fratre, Ubertino Millani de Saffo, Jacobino Trivifoli , 
Salione de Marchefino Sellario, Pauleto Albeceti , Gon- 
cardo Filio Ronzanini, Alberto de Prapocalle , Manello 
de Utilia & aliis. Ibique diilus Ecelinus de Romano de 
voluntate & confenfu dominorum, Ecelini & Alberici filic- 
rum ejus volens inter ipfos filios fuos facere divifionem 
de fuo & eorum podere, fecit duas partes de ipfo pode- 
re, & in fcriptis eas redigere fecit, una quarum fuit hec, 
Baxianum, Fontaniva, Angaranum , Rofanum , Cartila- 
num, Romanum, Mufolentum , Burfum , Caffanicum , 
Sanctam Illariam , Sollaniam cum tota (ua Gaftaldia , & 
ejus curia, Enegum , & Galedum, & id quod ipfi habent 
in plebe Aríei, & totum id quod ipfi habent in Vallafu- 

anam , & ejus Gaflaldiam , & Cafola , & totum id quod 
ipfi habent in Vicenciam, & Vicentinam , & medietatem 
omnium denariorum fibi debitorum & auri & argenti fi- 
bi debiti, & cujufcumque monete fibi debite, vel domi- 

no 








©) Hoc documentum editum fuit in libro cui titulus : Memorie 
der Servire alla Storia Letteraria d'Italia , Tom. XI. pag. 33. 
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mo Ecelino patri eorum, excepto debito quod dfius Fe 
dericas eis debet , quod totum pofitum elt in alia parte , 
& hoc totum fupraícriptum terrenum , feu podere cum 
omni jure & racione, & honore , & cum caftris, villis, 
montibus , planitiis , bufcis, rupinis , paludibus, pratis, 
campis , comunibus villarum divifis, & iudivifis , cultis , 
& incultis, & cum comitatibus, conforciis , mariganciis 

& fupramariganciis , bufcacionibus, & capulacionibus , a 

que cum .capulis , & pafculis, & amplis , & aquis cum 
pifcacionibus, & venacionibus, & totis decimis dictarum 
terrarum , dictis fratribus pertinentibus , & omnibus per- 
fonis de eorum mafnada in iftis terris habltantibus , & 
cum toto ejus peculio , ubicumque fit vel jaceat peculium, 
& totis vaffallis eorum dominio in fuprafcriptis terris ha= 
bitantibus, & in tota Vicencia, & Vicentina, ubicume 
que fit vel jaceat feudum , & cum omni jure , racione , 


& actione fuprafcriptis rebus , & infrafcriptis rebus . 


competentibus , vel competituris ; & ille qui habebit 
hanc partem teneatur folvere libras vigintimillia- Veronen- 
fes in debitis Vicencie ante partem , & fuperfluum to- 
ti debiti Vicencie , & Vicentine , & fpecialiter de 
Baxano , & omnia alia debita ubicumque vel unde- 
cumque fint , debent folvi comuniter ab ambobus, exe 
ceptis debitis de Tervifio, & de Tervifana, quod totum 
ille qui habebit alteram partem debet folvere , & ille qui 
habebit hanc partem teneatur refarcice medietatem fruguum, 
feu &Qorum, ufurarum, five penarum perceptarum , & 
cipiendarum a dio .Raynucio , & filiis condam Ram- 

di de Pagnano, & a Gualfredino de Leudolo , & fol- 
vere medietatem dictorum debitorum , fcilicet Raynucii , 
& filiorum condam Rambaldi, & Gualfredini . Altera 
pars eft hec : S. Zeno, Leudolum , Crefpanum , Beffiea, 
Petrafufca , Lorlia, Ramonem, Spineda , Pagnamum , Mee 
dulum , & ejus Gaftaldia, Ovedercium & ejus Gaftaldia, 
Fontanelle, & ejus Gaftaldia, Dobladinum & ejus gaftal- 
dia, Gutigum & Triville, & Curie earum, & Gaftiglo- 
nem, & totum id quod habent in S&o Martino a Lu- 
paro, fcilicet in Trivifana, & omnes domos quas ipfi ha- 
bent, vel alii pro eis in Civitate Tervifii, & ficus do- 
morum pofitarum in ipía Civitate Tervifii, & totum jus 
& totas. raciones, & totum podere quod predicti fratres 
vifi funt habere & tenere a Cifmone verfus mane , & 
cum toto podere, quod ipfi vi(i funt habere , & tenere in 
Feltre & in Fonzalo , & in Belluno, & in Cefana, & 
Advocatia Belluni, & Advocatia Patriarchatus, & Advo= - 
catia 
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catia Monafterii de Piro, & médietas omnium detiariorum 
fibi debitorum , & auri, five argenti fibi debiti, & cujuf- 
cumque monete fibi debite, vel dio Ecelizo patri eorum, 
excepto debito quod dfius Federicus de Prata eis debet , 
quod totum pofitum eft in ifla parte, & hoc totum fu» 
prafcriptum terrenum , feu podere cum omni jure & ra- 
tione & bonore, cum caftris ,. villis, montibus , planiciis , 
bufchis y rupinis, paludibus, campis, pratis , comunibus 
Villarum divifis & indivifis , cultis & incultis , & cum 
comitatibus , conforciis, & mariganciis , & (upramarigane 
ciis, bufcacionibus, & capulacionibus, ad que cum capu- 
lis, & pafculis, & amplis, & aquis, cum piícacionibus , 
& venacionibus, & cum totis decimis dictarum terrarum 
dictis fratribus pertinentibus, & cum omnibus perfonis de 
eorum mafnada in fuprafcriptis terris habitantibus , & cum 
toto eorum peculio, ubicumque fit vel jaceat peculium , 
. etiam cum totis vaffallis, & eorum dominio iu fuprafcri- 
ptis terris habitantibus , & in toto Tervifio , & in tota 
Trivifana, fcilicet a Mulone veríus mane, & a Cifmone 
contra mane , ubicumque fit vel jacet feudum, & cum o- 
mni jure & racione & aCtione fapra(criptis rebus, & in- 
frafcriptis rebus competentibus , & competituris. Et ille 
qui habebit hanc partem teneatur folvere omnia debita , 
ue dicti fratres , & dius Ecelinus pater eorum debent 
ominibus. Tervifii , & ejus diftri@u integraliter, & me- 
dietatem tocius debiti, quod predicti fratres. debent ho- 
minibus de Baxiano & hominibus Vicencie ; exceptis li- 
bris viginti millibus , quas ille qui debebit alteram partem 
fcilicet Baxiani teneatur folvere hominibus Vicengie, & 
debet folvere medietatem omnium debitorum , que ipfi vel 
parer eorurh debent alicui vel aliquibus undecumque fit . 
lvo tamen eo quod.diCctum eft de debitis Tervifii , & 
ejus diftriQu, & ille qui habebit banc partem teneatur 
refarcire medietatem fruguum , feu fidiorum , wíurarum , 
five penarum perceptarum , ac percipiendarum. a credito- 
ribus Baxiani. Has fuprafcriptas partes dius Ecelinus ma- 
jor in prefentia fuprafcriptorum filiorum fuorum , & di- 
corum teftium , & multorum aliorum legere fecit pu- 
blice, & fuper lis partibus de confenfu, & voluntate fo- 
pradiclorum filiorum ejus, & ipfemet dius Ecelinus ma- 
jor fortem projecit, & unufquilque de dictis partibus for- 
tem quam cafus fibi dedit recepit; Er pars Baxiani , & 
aliorum , ge in ea parte continentur, venit diio A/brsco, 
& pars Sti Zenonis , & cetera alia que continentur in ea 
parte, venit diio Ece/izo . Tunc predictis partibus pro- 
palaus 
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pelatis unufquifque eorum fratrum viciffim unus alteri per 
ipulationem promifit flare parti fibi pervenienti, & di- 
vifionem factam femper firmam & ratam , & incorrupti- 
bilem femper habere & tenere, & pro aliqua racione vel 
occafione non contravenire, & ad invicem unus alteri no- 
mine divifionis dederunt, cefferunt, & tradiderunt omne 
jus, & omnes raciones, & actiones reales , & perfonales, 
que vel quas quilibet eorum habebat vel habere poterat in 
parte altero contingente. Ita quod quilibet eorum fratrum 
poffit & debeat habere, & tenere totam fuam partem cum 
comitatu, marigancia, conforcia , avocatia , cum pa- 
tronatu' Ecclefiarum , & cum juriídiCtionibus, & cum o- 
mni honore, & diítriu integraliter fecundum quod ipfi 
fratres ambo, vel pater eorum hucufque habebat , vel ha- 
bere poteranr. Et promiferynt eciam unus alteri per fli- 
pulacionem ad invicem guarentare, & defendere fecundum 
quod jus elt & confuetudo divifionis inter fratres. Promi- 
ferunt eciam fibi ad invicem per ftipulacionem unus al- 
teri, quod non vendent caftra , vel caítellum , curiam , 
aut vilam unam vel plures , nec aliquo modo alienabunt, 
nec infeudabunt, nec etiam fub pretextu guarentationis 
nec aliquo alio titulo, fine verbo & confenfu alterius fub 

duo millia marcharum argenti , & fi quis illorum 
contrafecerit, predicta duo millia marchas alteri folvere & 
dare teneatur , & contractus illius nullatenus valeat. Sal. 
vo eo quod fi oportuerit aliquem illorum vendere, tenea- 
tur alteri denunciare, & ei pro tanto precio date, quam 
ab aliis accipere poffit in veritate, & infra duos menfes 
poft denunciationem emat fi voluerit, & fi emere nolue- 
rit, tunc poífit aliis dare fine pena . Promiferunt eciam 
fibi invicem nnus alteri per flipulacionem , quod ipfi non 
ement pro fe, nec alii pro eis, nec aliquo titulo acqu:- 
rent in callis, villis, curiis, in quibus alter habet de fua 
partifone , nec in callris, Villis, curiis, five locis pre- 
di&is coherentibus, & aliquis illorum contrafecerit , id to- 
tum acquifitum ad alterum extemplo perveniat , & illud 
habere debeat, falva tamen racione dni Ecelini majoris , 
in eo quod ipfe retinuerat in fe, & in eo quod’ predict 
dii Ecelinus & Albricus fuprafcripto dfio Ece//no patri eo- 
rum datam fecerant, Promiferunt eciam dii fratres. unus 
alteti, per ftipulacionem , quod omnia debita fibi & fue 
parti Înjunéta, folvent, & attendent, & expedient . Ita 
quod alter illorum inde dapnum .aliquod non pateretur . 
Er fi hoc non fecerit , & alter ob hoc aliquod dapnum 
pateretur ; promiferunt fibi invicem per flipulacionem u- 

nus 
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nus alteri illud dapnum refarcire fub pena duo millia mar= 
charum argenti ; & pena foluta eadem adimplere nichilo- 
minus teneatur. Hoc eciam ordinaverunt, conflituerunt , 
& pepigerunt inter fe fupradi&i fratres de voluntate & 
confenfa patris fui predicti ibi prefentis, & confentientis, 
quod fi contigerit aliquem predictorum fratrum mori fine 

liis mafculis legitimis , quod ejus portio & podere to- 
tum ad alterum , five ad ejus filios mafculos legitimos 
perveniat , & pervenire debeat. Filiabus autem feminis fi 
quas reliquerint habentibus libris tribus millibus pro una- 
quaque, & in tribus millibus libris pro unaquaque fit 
contenta. Et ibi dederunt fibi ad invicem unus alteri fuas 
portiones jure, pure, & mere, & irrevocabilis donationis 
inter vivos, que donatio non poffit nec debeat retraQari 
aliqua ingratitudine , nec eo quod fit immenfa, vel quod 
norf fit actis infinuata. Recipienre utroque pro fe & fuis 
heredibus mafculis legitimis predicta donacione tali modo 
quod dominium, & poffeffio , donec vixerit , remaneat pe- 
nes utrumque. Sed fi res pervenerit ad cafum propofitum, 
fcilicet quod alter eorum moriatur fine filiis. mafculis le- 
pirimis quod ille qui fupervixerit, vel ejus filii mafculi 
egitimi habeant, & habere debeant dictam dominationem 
integraliter. Salvo tamen eo quod dictum eft in filiabus ; 
& unufquifque dictorum fratrum conftituit fe poffidere u- 
nus pro altero, & pro legitimis filiis fuis maículis. Pro- 
miferunt eciam (uprafcripti fratres per flipulacionem vi- 
ciffim unus alteri omnia Teflamenta attendere , & obfer- 
vare , nec aliqua racione vel occafione, aut deceptione ali- 
qua , qualibet racione, que dici vel excogitari poffit non 
contravenire. Et pro fic attendere & offervare omnia (ua 
bona viciffim unus alteri pignori obligaverunt . Et hoc 
pofitum fuit inter predictos fratres , quod fi aliquod debi- 
tum five obfcurum in iflo contractu reperiretur , vel in 
aliquo de fupradiclis , dfius Ece//nus pater eorum illud de- 
beat declarare, & dilucidare, & interpretare, & ipfi dni 
Ecelinus & Albricus fratres promiferunt inter fe viciffim 
unus alteri per flipulacionem flare declarationi, dilucida- 
tioni, & interpretationi dicti dni Ecelini patris eorum.. 
Verumtamen dicle partes nullatenus debeant removeri , nec 
retraClari , fed femper firmas & ratas, & incorruptibiles 
a fupradi@is fratribus, & eorum heredibus debeant tene- 
ri, & refervari. Promittentes eciam per ftipulacionem fi- 
bi ad invicem unus alteri qued ipfi non probabunt finem 
aut remifhonem , nec aliquid contrarium fuprafcriptis , nifi 


per cartam per manum notarii fcriptam ex aliis ateribug 
ifto- 
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iftorom amborum inftrumentorum divifionum dfi Ece/ini, 
& Albrici fratrum , & aliter fi probaretur, minime vale» 
re debeat. juraverunt eciam predicti dii Ece//mus & 4j- 
bricus corporaliter ad SCa Dei Evangelia unufquifque pro fe, 
quod ipfi femper habebunt firmam , & ratam, & inrevo- 
cabilem predictam divifionem , & omnia fuprafcripra bo- 
na fide, & fine fraude attendere, & obfervare, quod 
racione minoris etatis, vel alia qualibet racione, vel oc- 
cafione non contravenient, fed femper omnia fupraícripta 
firmas , & ratas habebunt, & tenebunt. 


Ego Jacobus Sacri Palacii mot. interfui , € de omni- 
Bus fuprafcriptis juffu diClorum dii Albrici & Ecelini duo 
anflrumenta unius. tenoris feci , fcripfi , & corroboravi . 


Anno diii millefimo ducentefimo quadragefimo fexto In- 
dif. IIIl. die Veneris INNI. intrante rhadio . Ego Ventura 
de Romano imperialis aule not. &c. i 


i 





DOCUMENTO CIV. 
1223. II. Agofto. ^ 
Ex Archivo Hofpitalis Tatvifii . 


Carta poffeffionis capte a Furlano de Ainardis i 
acquifittonis Caftrî Maferii . 


Nno dii mill. duc. vig. tercio Indi&. XI. die. XI. 
intrante Auguíto: prefentia düi Bonifacini de Crit- 
ignaga, Thomafi ejus filii , Henrici de Barbarino de 
eltro, Joannis Segale fcutiferis dni Furlani de Ainar- 
do, Simeonis magiftri lignaminis de Montebelluna, & 
aliis rogatis teftibus. Drus Furlanus filius q. dit Artichi 
de Ainardo intromifit & tenutam & poffeffionem cor 
raliter intravit de caftro & turre, & doglono & Cattella- 
rio Maferii in integrum , & de domibus illius Caftricum 
Comitatu, ducatu, Marchionatu, cum fignoria, jurifdi- 
€ione, honore, marigicio, advocacia, diftriltu, & ome 
ni fummitate montis illius caftri pro. ipfo podere, & pro 
toto alio podere integraliter empto per ipfum Furlanum a 
dio Epi(copo F. Det gratia Feltrenfe, & Bellanenfe, ut 
in in(lrumento. confecto per me Ecelinum notarium conti, 
netur : 


206 COD I CE 
netur : & cum ratione caflellanorum illius terre Maferii 
caflellantibus in dicto cattro Maferii , & cum omnibus ra- 
tionibus, & actionibus illi caftro , & turre , & doglono , & 
caftellario , & curia Maferii, & ipíi poderi Maferii , & il 
lius curie integre a celo ufque ad abiffum pertinentibus , 
& fecundum quod idem dfius Epifcopus Feltrenfis & Bel- 
lunenfis nomine illorum Epifcopatuum , & pro ipfis nunc, 
& fui predeceffores erant , vel fuerunt vifi habere, & te- 
nere, & poffidere, vel quafi a tempore quondam Epiíco- 
pi Drudi, & poflea, & fecundum quod ipíe dfius Furla- 
nus emerat a di&o diio Epifcopo ut in infltumento con- 
fecto per me Ecelinum notarium continetur ; aperiendo & 
claudendo portam ipfius caftri & dogloni per ipfam intro» 
miffionem. A&um in Caftro Maferii, 

Item eo die, & prefentibus , & in Villa Maferii in 
platea, dictus Furlanus locavit cunctis rufticis Epifcopatus 
manfis ad fictum rendenduin fecundum antea rendebant , 
& refpondebant, & ipfi promiferunt folvere ei fictum in- 
tegre fuorum manforum. 


Ego Ecelinus Sacri Palacit notarius interfui, € roga- 
us fcripfi. . 
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DOCUMENTO CV. 


1223. 18. Decembre. 
Ex Colle&ione Comitis Victotis Scoti. 


Mundus Vicedominus Alberici de Romano exigit 
pecuniam a quodam de Muxolenro . 





N nomine Dei eterni. Anno mecxxitr. Indict, XT. die 
duodecimo exeunte Decembri in Burgo Baffiani in domo 
que fuit olim Biaquini, prefentibus Jacobo Notario , qui 
it de Padua, Bonacurfio Not. , Bertelafio Marcilini de 
Muxolento , Daniele Johannis Putei & aliis. Ibi dius Mun- 
dinus Vicedominus dni A/brici de Romano in concordio 
fuit cum Bartholomeo Litaldini de Muxolento fe recepiffe 
ab ipfo xxx. libras defiram pro condepnacione quinquaginta 
librarum denariorum . . . . quam dius A4/éric«t predictus 
fecerat de ipío Bartholomeo occafione Savarifii filii Man- 
fredini Agele, de qua condepnacione Bonacurfius Nota- 
Uus breviationem fecerat , quam breviationem dius Mun- 
inus 
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dinus predi&tus precepit mortificari , & exceptioni non nu- 


merate pecunie renunciavit 


Ego Gallus facri Palacit notarius interfui. & fcripfi. 








DOCUMENTO CVI. 
1224. 


Ex Hiftoria Rolandini . 
Littera. Salinguerre de Ferraria. Ecelino de Romano. 


» 

Iro nobili & potenti Domino Eccelino de Romano , 
fpeciali fno Domino, & amico, Salinguerra de Fer- 
raria, ejus intimus & fpecialis amicus , falutem cum ho» 
noris & glorie incremento. In aliquibus provinciis , Ci- 
vitatibus , aut Caftris totius Imperii Romani non fuit 
homo fic lefus enormiter, & offenfus tam indebite , tam 
injufte . Recolens nanque nobilitatis , & amicitie Mare 
chionis Eftenfis Azzonis primi, fperans ejus filium Azo» 
nem Novellum femen aliquod retinere de nobilitate pa- 
rentis , gratulabar ego , quamvis natione Ferrarienfis , 
cum ipfo, quodammodo alieno, Ferrarie pacifice conver- 
fari: fed occultare nequivit rabidam pravitatem . Ecce 
ue, ut audiftis, in amicos meos cum fuis complici» 
bus infultavit, & voluit primo in honoribus , & otficiis 
Communis Ferrarie tirannidem exercere : cui fi cum ami- 
cis meis rationabiliter obviavi, nemo de jure poteft vel 
me reprehendere, vel mirari. Oflendit enim Dominus ipfe 
in facto illo juftum judicium : & digne fuccubuit, qui . 
canfam fovebat indignam . Non verumtamen propter hoc 
juvenis ipfe Marchio deflitit ab impia feritate, que in 
ejus animo latitabat : fed fecundo congregans gentes illas , 
que me offendefe nullam habebant caufam pofuit fe ho- 
iliter circa Frattam, & Caftrum illud in injuríam Com- 
munis Ferrariè occupans , omnes de Caftro morte fangui- 
nolenta peremit ? & quod eft a feculo inauditum , mares, 
& feminas fe reddentes, cum ipfis infantulis impio gladio 
detruncavit. Non fic Judeis , non fic quoque fieret Sara- 
cenis. Hec autem vobis refero ficut principali meo Do- 
mino, & amico , ut de amicorum tanta injuria ‘mecum 
dignemini. condolere, & provideat fapientia veftra, fi pla- 

cet, quid fuper hiis exceffibus fit agendum.  . Do. 
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DOCUMENTO CVII. 
1224. 


Ex eadem Hiftoria. 
Refponfio Ecelini de Romano littere. Salinguerre . 


GApieni & probo viro Domino Salinguerre fuo Domi- 
a) no pre cunctis mortalibus reverendo Ece/inus de Ro- 
mano ejus fubditus & fidelis amicus, falutem, & de ini- 
micis gloriam & triumphum. Duo funt principaliter in 
hac vita, ad que tenentur homines inter cetera rare : 
fidem videlicet obfervare amicis, & vivere cum honore : 
& he funt ille caufe precipue, quibus me fentio indiffo- 
lubiliter alligatum , ut totaliter intendam, & vigilem ad 
veftra negotia, que funt mea. Sane poftquam audivi de 
facto Frate, nec fui quiete mentis, nec potni colletari : 
immo in veritate proteftlor , quod plenam letitiam non 
habebo, nifi prius contigerit de damno, & fanguine ibi 
facto fumere ultionem . Eft autem pufillanimitas in ad- 
veris modum excedere in dolendo . Coníoletur ergo cor 
veftrum , & ego una vobifcum: quoniam , Deo dante , 
non prius anni circulus revolvetur, quam inimicos noftros 
tam acutis calcaribus perforare nitemur , quod in fuum 
cadere precipitium compellentur . 


——— 


DOCUMENTO CUVIII. 
1227. II. Febbraro. 


Dall’ Iftoria di Verona di Torello Saraina ag. 61. tradotta 
in lingna Tofcana da M. Orlando Pefícetti . 


Quefto è sl tenore del comprome[Jo fatto fopra la pace già 
fatta fra Ecelino da Romano Podeftà " Verona per la 
COMURANZA di Verona da una parte , e ‘il Co. Rizzerdo 
di S. Bonifazio, e [ua fazione dall! altra. 


EL nome di Crifto l’ anno della natività di quello 
1227. adi Giobbia undeci di Febbraro nella Indizio- 

ne detiquaquinta in prefenza dell’infrafcritti teftimoni , e 
notari a quefto fpezialmente convocati, e rogati, cioè D. 
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Salinguerra da Ferrara, D. Briano da Caftel Barco da 
"Trento, Buono da Padova, e Giovanni da Rofano Cava- : 
glieri, Ezzelino, e Beltramo di Camariero, e Amico dal- 
a Torre Cavaglieri , D. Papino dalla Torre Podeftà di 
Breffa, Manfredo da Cavriolo , Jacobo da Bagnolo Cava» 
eri, D. Lafranco da ponte Caralo Podeftà di Milano, 
nrico Reggiato Cavagliero, D. Spina de’ Sorefini Podey 
ftà di Bologna, Pagano Martiale Cavagliero , D. Biranar- 
do Incoardo Podeftà di Bergamo, Arnolfo de’ Marin Ca- 
vagliero, D. Tomafo de Maini Podeftà di Lodi, Jacobo 
ne de’ Croceri , Rogero de’ Sozopeli, Ambrofio de’ 
odani, Lafranco de’ Soldarii, e Lafranco Magela notari 
della Città di Milano, Ruftigario Notaro della Città di 
Faenza, Reftauro notaro della Città di Bologna, e Carlo 
notaro della Città di Breffa, Giovanni Chiereghela nota» 
ro della Città di Trevigi , Uberto fimilmente notaro di 
detta Città, Uberto de' Terminioni, Guglielmo de’ Con- 
tarini, e Manfrede da Scova notari di Padova, Lonardo 
notaro della Città di Vicenza , Provalo de’ Gadi notaro 
della Città di Lodi, Brogoncino Bianchardo notaro della 
Città d' Aleffandria , e davanti alli infrafcritti Podeftadi , 
Rettori, e Ambafciatori delle Cittadi della compagnia di 
Lombardia, Marca, e Romagna, cioè Lafranco da Ponte 
Caralo Podeftà di Milano , Roberto de’ Concorezzi, U- 
berto de’ Marciati Rettori, Teodorico da Villa, Pagano 
da Preda Santa, Alberigo de’ Pufterli Ambafciadori della 
Comunanza di Milano , Bufinardo Vicoardo Podeltà di 
Bergamo , Lafranco de’ Buffi, Robaftello de’ Mozzi Retto- 
ri, Ruterio delli Adelafii, Bernardo da Rivolta Ambalcia- 
dori della Comunanza di Bergamo s Pagano dalla Torre 
Podeftà di Breffa, Lafranco de’ Sali, Vianefo da Lavello 
longo Rettori, Corrado da Bagnolo, Raimondo degli U- 
goni, Corrado de’ Luzzaghi Ambafciadori della Comunan- 
za di Breffa, Tomafo Maino Podeftà di Lodi , Ballano 
Pecalodo , Arnolfo de’ Sulirashi Ambafciatori, Spina de' 
Sorefini Podetà di Bologna, Orfarino Giudice , Bonifazio 
de S. Lorenzo Rettori, Soicelo Giudice , Tucimano Am- 
baíciadori della Comunanza di Bologna, Bonifazio Conte. 
di S. Martino Podeítà di Padova , Guglielmo, de".Cartu- 
rii, Enrico da Vigod'arzere Rettorj, Jacobo de' Dalef- 
maiui, Nicolò de' Lozzi, Vitaliano Giudice, Lutrizo de" 
Megion d' Ardengo, Ugone de' Corvi, Arnaldo de’ Mag. 
giori Ambafciadori della Comunanza di Padova , Jacobo 
Tiepolo Podeltà di Trevigio, Uguccione di Giovanni Bo- 
napace , Corrado de’ Solari Rettori, Ziramontg degli, Ate, 
$tor. Eccl, Tom. III. O zeli, 


$10 Co DICE 


zeli, Giovanni di Cefario Giudice, Gfovanni di Liberio, 
Azzone Giudice Ambafciadori della Comunanza di Tre» 
vigi , Gaffredo Giudice, Gerardo de’ Lefchetti Rettori del» 
la Comunanza di Vicenza, Bernardo Baldo, Antonio 
Fontani Rettori per la Comunanza di Piacenza , 
{cotto di Giovanni Manefcotto , Berighetto Ugone Ret- 
tori per la Comunanza di Faenza, Jacobo d' Orario, Or- 
fetto de’ Sabelli Rettori per la Comunanza di Vercelli , 
Ruffino de Iftelli , Ugone Claro Rettori per la Comu» 
nanza d' Aleffandria. , ME 

Nella Città di Verona nel palazzo della Comunanza di 
uella, e nel Confeglio di detta Città fecondo il fuo co- 
itimo a fuono della campana congregato D. Ecelino da 
Romano podeftà di Verona, avuta licenza e mandato ef- 
preffo a lui dato da tutti i Configlieri della Città di Ve. 
rona congregati in quel Confeglio, per fe, e la Comu- 
nanza di Verona, e tutta la fua parte, e D. Aleardino 
da Lendenara Podeftà de’ Mercadanti da Verona avuta pa- 
rola e mandato nel confeglio d'un animo, e concordevo- 
le per fe e la Comunanza di Verona, e tutta la fua par- 
te promettono, e giurano attendere offervare, ed ubbidi- 
re ad ogni comandamento di detto D. Lafranco da ponte 
Caralo Podeftà di Milano per la Comunanza di Mila 
fopra tutte le difcordie e queftioni, che vertifcono tra i 
Conte di S. Bonifazio, e fua fazione, e la Comunanza di 
Mantova da una parte, e il prefato D. Ecelino e la Co. 
munanza di Verona e fua fazione dall’ altra fopra ogni 
guerra, danni, ingiurie, rapine, incendii , guafti, offefe 
fatte, e ricevute da una parte e dall'altra, e d' ogni al. 
tra difcordia e quellione , e controverfia ) fa quale foffe 
vertita, o vertiffe , o poteffe vertire, & efcogitare per al- 
cuna occafione, e di tutte le terre, poffeffioni, e ragio- 
ni, fopra le quali foffe queftione fra quelli, over effer po- 
teffe. Primo che il prefato D. Lafranco da ponte Caralo 
Podeftà di Milano, per la comunanza di Milano per fuoi 
nunzj, e per ditere in fcritto, e fenza fcritto come a lui 
parerà , poífi e debba fentenziare, arbitrare, ed arbitrio , 
e comandamenti fare, e proferire, prefenti & affenti, ci. 
tati e non citati, giorni feriati, e non ferfati, ‘ftando, 
fedendo , ed andando, ed in ogni altro modo, e in cia 
fcheduno altro luogo, come a lui parerà. Rinunziando ef- 
preflamente detto D. Ece//wo , ed Aleardino a tutte le 
folennitadi, ragioni, che a quelli potefféro competere con- 
tra le predette cofe, ed al termine prefiffo veniranno, o- 
ver manderanno, ‘nè per alcuna fraude fchiffaranno, che 

non 
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non vengano, odino, ed intendano , e tali cothazndamentá 
offervino, e così in omnibus & per omrià promettono € 
giurano integralmente attendere ed offervare in tutto e fo. 
pra tutto quello che fi appartiene alle predette cofe , € 
alla tregua, , € coticardia da effere pofta fra quelli. 

Al nome di Dio nell’ atino 1227. a di Giobbia , unde« 
ci di Febbraro nella Indizione decimaquinta , nel O 
della Comunanza di Verona in prefenza delli antedetti te» 
ftimonj, dinanzi alli antedetti podefladi, Rettori, ed Á m- 
bafciatori. Il Confeglio, fecondo il folito , congregato 
nel palazzo della Comunanza di Verena, dopo il giura» 
mento fatto per D. Ecelino da Romano Podeflà di Ve. 
rona in quello Confeglio, e per gli uomini di detto Con- 
feglio, di ftare alli comandamenti di meffer Lafranco da 
ponte Caralo Pedeüà di Milano per nome della Corhu= 
nanza di Milano diffe e comandò per il facramento pre- 
detto a D. Ecelino da Romano Podeftà di Vetona , ed 
a tutti gli uomini ch'erano nel detto Confeglio , che per 
I av venire non offendano , n perm ettano ch , s offendi 

sì, nè per fua parte, n alcuno. della (na parte i 
Conte Rizzardo da S. Bonifazio , over alcuno delli fuoi 
nella roba, over in parole, o fit per alcuno altro modo. 
volendo e comandando che con detto Conte, e ciafchedu= 
no della fua parte per l'avvenire tenere debbano ferme le 
tregue fino alla volontà di detto D. Lafranco Podeltà di 
Milano r nome della Comunanza di Milano , del che 
fe ne abbia a fare uno, o più iftrumenti folenni. 

Al nome di Dio 1227. alli fette di Marzo Indizione 
14. nella Città di Mantova, nel Palazzo della Comunane 
2a di detta Città, in prefenza degl’ infrafcritti teftimonj , 
e innanzi agl' infrafcritti Podefladi, Retrori , ed Am 
fciadori delle Cittadi della compagnia di Lombardia, Mar- 
ca, e Romagna, dopo li facramenti fatti per il Conte 
Rizzardo .da S. Bonifazio, e per gl'infrafcritti nomini 
della fua parte di flare alli comandamenti di D. Lafranco 
Podeità di Milano per la comunanza .di Milano , dice e 
comanda per il facramento predetto al Conte Rizzardo , 
Guglielmo da Lendenara , raro del Mercato novo , 
Giovanni da Palazzo, Vivaldo Giudice, Daniele de’ Pi- 

i, Giovanni d’Inganna maggiore, Guglielmo Vifconti, 
Fino de Frifoni, Liprandino di Guzza, e figlinoli, Cone 
faloniero di Carlafaro de’ Capri, Bonaventura d' Azolin da 
Mofto , Bartolameo Giudice, Alberte Ticione, Luchetto 
Cambiatore, Ottolino dalla Cafa, Lorenzo da Puzogna, 
Ventura giudice da Riva, Liprandino di Guidone da Ron» 

2 CO), 
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co, Enrico figliuolo di Bartolameo Giudice, Alberigo de- 
gli Accordini, Ventura de’ Liviani , Bonacorfo da Riva, 
Alberto de’ Moli , Bernardino da Lendenara, Silveftro de 
Tenaldi, Ognibene de Molis, Jacobino Brafco, Alberto 
de’ Guarneretti ,' Gerardo Porca, Bonmaffaro Clavefi, Ai- 
charino de’ Guantieri, Brunazo da Borgo , Pelegrino da 
Cengia, Ifolano da Pizza, Icelino notaro, Alberto Giu» 
dice, Saletto de’ Ridotti, Bonincontro figliuolo d’ Ottoli- 
no dalla Cafa, e Lagarion da Borgo, che per il tempo da 
avvenire non offendano, nè permettano che fia offefo pet 
sì, nè per la fua parte, o per alcuno di quella, meffer 
Ecelino da Romano Podeftà di Verona , nè alcuno della 
fua parte, nelle períone , ovver nella robba, in parole, 
o fii per alcun altro modo. E con quello D. Ecelimo, e 
fua parte, & a ciafcheduno della (ua parte avere e tenere 
debbano le tregue fino alla volontà del detto D. Lafranco 
Podeflà di Milano per nome della Comunanza di Milano , 
ferme e (tabili, e di ciò fu rogato Ambrofo de’ Stefanar- 
di pubblico notaro. E promeffero e giurorono l' antedetto 
Conte Rizzardo di S. Bonifazio , e tutti li foprafcritti 
della fua parte d'attendere, & offervare tutti li comanda- 
menti di D. Lafranco da ponte Caralo Podeftà di Milano 
fopra tutte le difcordie, queflioni , controverfie , guerre, 
tugiurie, danni, e gualti da una parte el’ altra bti ; qua 
li vertilcono e ponno vertire, ovver potefiero nafcere, e 

nfarfi per alcuna cofa tra li predetti da una parte , e 

. Ecelino da Romano Podeflà di Verona , per sì e la 
comunanza di Verona, e tutta la fua parte. Renonziando 
efpreffamente ad ogni folennità di ragione, e queíto fan- 
no volontariamente, e fenza timore, talmente che il pre- 
detto D. Lafranco per sì, per fuoi nonzj, e lettere così 
in fcrittura, come fenza, come a'lui parerà, poffi e deb- 
ba fentenziare, arbitrare, e far comandamenti, e proferi- 
re fentenza effendo le parti prefenti ed affenti , citate e 
non citate, e in giorno feriato e non, ftando, fedendo, 
ed andando , ed in ciafcheduno altro modo , come a lui 
parerà rinonziando efpreffamente a tutte le ragioni , che 
a detti circa le cofe predette fpettaffero, e che al termi- 
ne prefiffo veniranno, over mandaranno, e per fraude noa 
fchiffaranno , che non odano tutti li comandamenti, e 
quelli artendano ed offervino . 

( Seguono dopoi tutti li giuramenti fatti per li Podefta- 
di, Ambafciatori, e Rettori delle Cittadi antedette , e 
molti precetti fatti alle parti , e finalmente tutto il pro 
ceffo per detto Podeftà di Milano fatto fopra quefta pace; 

ma 
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ma perchè farebbe longo lo fcriverlo il lafcierb , e fola 
mente riferirò la fentenza fatta per lui, la quale fegue , 
come di fotto ) . 

In nome del Signor noftro Gesù Crifto l'anno della 
natività fua 1227. il giorno di Marti 8. del mefe di Giu- 
gno nella Indiz. 15. nel Vefcovato della Città di Verona 
nel territorio e luoco di Nogara fopra un certo ponte in 
prefenza di D. Salinguerra da Ferrara , e D. Aleardino 
da Lendenara Podeftà e negoziatore di Verona , e degli 
antedetti notari di diverfe Cittadi, e inanti alli Podeita- 
di, Rettori, ed Ambafciatori della Compagnia di Lom» 
bardia, Marca , e Romagna , delle quali s' è detto di 


pra. | 

Nel nome del Padre, Figliuolo, e Spirito Santo, A- 
men. A perfeverazione di ferma pace, e concordia e buo= 
no ftato di Verona, e di tutto il diflretto di quella Cit= 
tà, e ad onore, comodo e utilità di tutta la compagnia 
di Lombardia, Marca, e Romagna, D. Co. Rizzardo di 
S. Bonifazio, e Guglielmo da Lendenara; Greco da Mo- 
la, Giovanni da Palazzo, Crefcenzo figliuolo de Pecoraro 
del Mercato novo, Uberto degli Avvocati , Alberto de’ 
-Crefcenzj, Bartolameo Giudice, Vivaldo Giudice, Gio» 
vanni d'Inganna maggiore, Giovanni da Mola, Fino de’ 
Frifoni, Alberto de’ Rizzoni, Roberto di D. Ezzelino da 
Mofto per nome fuo e per nome di tutta la fua parte, e 
di tutti gli uomini della fua parte, fecero perpetua pace, 
fine, donazione , remiffione di tutte le lor ragioni, e pat- 
to perpetuo di non dimandare, nè accufare D. Ecelino da 
Romano Podeftà di Verona, Giovanni di Chiavega , e 
Lonardo di Naícimguetra, Uguccione delli Crefcenzj, De- - 
fiderato da Caftello , Zavarifio de’ Vifconti, Morbio de’ 
Porchetti, Uberto de’ Bonadici, Alberto d' Arcole, Boca» 
foli e Marione degli Scali, Redufio Nogarolae Bonaven- 
tura Nogarola, Guidotto de’ Zerli , e Alberto Graffo e 
Bonifazio d' Ifola , tutti della Città di Verona, per no- 
me fuo e di tutta la fua parte, e fignatamente di tutte 
l'iugiurie , omicidii, ferite, affalti, danni, guafti, rapi- 
ne, incendit, bandi , pene, e generalmente di tutti gli 
altri maleficj a detti, e ad alcuno di quelli, over ad al- 
cuno che fii , e che farà della fua parte, nelle perfone e 
roba per ogni modo dati, fatti, e commeffi dal predetto 
D. Ece/ino , e da quelli della fua parte, over dalla Comu- 
nanza di Verona, over da altri, li quali fiano flati della 
fua fazione, e patte , over da que 1 che fi dimandano 
Monticoli e quattroventi, o fia a quelli che fono fiar A 
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e fono di prefente della fua parte, over da alcuno di quel- 
li ; le quali cofe tutte il detto Co. Rizzardo 'rimette al 
redetto D. Ecelino col bafcio della pace, obligando li 
i fuoi così che ciafcuno di quelli in folidum fii obbli- 
“gato con effetto, e fi poffino convenire. Renonziando alle 
nove conflituzioni , e ad ogni altro ajuto, ufo, e legge, 
per le quali fi poteffero defendere, e giurarono corporal- 
mente quella perpetua pace, e fine , e perdonazione in 
perpetuo» avere rata e ferma, ed inviolabilmente tenere 
offervare, & attendere , e che tutte le predette cofe 
attenderanno, & attendere & offervare faranno con tutti 
li modi poffibili alla fua parte, e a tutti gli uomini, e 
cadauno della fna parte, nè per alcuno tempo effi, nè al- 
-cuno di loro permetterà contravenirfi , ma a tutti li mo- 
di gli proibirà : all’ incontro il predetto D. Ecelimo da 
Romano Podeftà di Verona, e tutti gli altri foprafcritti 
della fna parte, e tutti della Città di Verona per nome 
.fuo e della fua parte, e per nome di quelli che fi diman- 
-dano quattroventi e Monticoli , e tutta la fua parte di 
Verona hanno fatto perpetua pace, fine, donazione, e re- 
siffione di tutte le lor ragioni, e patto nell’avvenire di 
non dimandare, nè precedere, nè accufare il Co. Rizzan 
do di S. Bonifazio, nè altri della parte fua, e nominata- 
mente di tutte l’ ingiurie, e come è detto di fopra del 
Conte Rizzardo, e così di quefti, col giuramento come 
.di fopra, delle quali cofe tutte &c. 


. lo Ambrofo Notaro, 
————————————— unu 
DOCUMENTO CIX 

. 1227. 28. Giugno. 


Ex Tabulario Monafterii S. Bartholomai Vincenciz. 
Albericus de. Romano Poseftas Vincencie . 


Nno diii millefimo ductntefimo vigefimo feptimo Ind. 

XV. die tercio exeunte Junio in Palacio Cóis Vin- 
.cencie prefentibus dominis Vincencio de .... Otobel- 
lo, . . , Otonis Bonamici Judicibus, & Guidone diii Cri- 
fiani & Carlaxare filii. & Alberto Zinza confulibus , & 
Alberto Cavedello, & Alberto Johannis 'Tonfii & Guab 
do notariis & allis multis . Ibidem in plenario Confilia 


Civ 


- ul 
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Civitatis Vincencie ——— dius 4iéericus de Romano Pa» 
teflas Vincencie faciens vendicionem pro Coi Vincencie 
de bonis Ajle uxoris Gerardi de Zenello de antemilia de 
Nanto expofitis venalibus ——- quapropter predicta Pote- 
ftas ex officio Poteltarie & voluntate Conflli vendidit , 
dedit, ceffit, & tradidit per inveftituram predi&is bofio 
de Pufterla & Artufio notario ranfredi ejus focio in folu» 
tum de bonis creditricis &c. 


. Ego Vincencius Nigri boni regalis aule notarius. intere 
fui € fcripfi. 





DOCUMENTO CX. 
1227. 20. Ottobre . 


Extat in Bibliotheca S. Danielis Forijulii in Tomo 
XII. Cod. MS. Archiepifcopi Fontanini . 


Gregorius Nonus fub prote£liome Sedis Apoftolice fufcipis 
fratres. S. Donati in capite pontis de Baffano . 


(GG eros Epifcopus Servus Servorum Dei . Dilectis 
filiis Miniftro & fratribus ordinis fratrum Mino- 
rum Ecclefie San&i- Donati in capite pontis de Baffiano 
fautem & Apoftolicam benedictionem . Licet facro(an- 
&a Romana Ecclefia devotos, & humiles filios ex af 
fuete pietatis officio diligere confueverit ; illos tamen 
interioris charitatis. brachiis amplexari, & ne pravo- 
rum hominum moleftiis agitentur , tan pia ma- 
ter tenetur fue proteCtionis fpirituali munimine confove- 
re, qui mundane converfationis illecebris, & feculi vani- 
tatibus abnegatis , pro defenfione fidei fe morti, ac peri» 
culis exponere non formidant. Cum igitur induti lorica 
juftitie, affampto fcuto fidei, in quo poffitis tela omnia 
nequiffimi ignea extibguere, galea falutis, & gladio fpi- 
ritus, quod eft verbum Dei, accinxeritis vos viriliter, & 
conftanter ad debellandas, quin potius capiendas vulpecu- 
las, que moliuntur în Vicentina Diecefi , & circumvici- 
nis regionibus, ac psefertim in Baxano, & Terra nobi- 
lium Virorum filiorum Azzeliui de Romano , Viueam 
Domini Sabaoth flemoliri. Nos vero juftis poftulationibus 
gratam impertientes affenfum , perfonas vellras , & 

cum , in quo divino eflis obfequio mamcipati , cum Qe 
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muibus bonis, que in prefentiarum rationabiliter poffidetis; 
fub Beati Petri & noftra prote&tione fufcipimus , fpecia= 
Jiter autem Ecclefiam S. Donati de Angarano fitam in 
Capite Pontis de Baffano cum pertinentiis fuis , quam de 
conceflione venerabilis fratris noflri Epifcopi Vicentini 
' proponitis vos adeptos, ficut eam jufle & pacifice poffi- 
etis , authoritate vobis apoftolica confirmamus , & pre» 
fentis fcripti patrocinio communimus . Nulli ergo omni- 
no hominum liceat hanc paginam noflre protectionis , 
confirmationis infringere, vel ei aufu temerario contraire. 
Si quis autem hoc attemptare prefumferit , indignationem 
Omnipotentis Dei & Beaterum Petri , & Pauli Apofto- 
lorum ejus fe noverit incurfurum . 


Dat. Velletri XIII. Kal. Novembris Pontificatus. noflri 


anno primo. 
—.—_—_rrrrr 
DOCUMENTO CXI. 
1227. 21. Ottobre. 


Ex eadem Bibliotheca. | 


Grsgorins Nonus. Patriarche Gradenfi & Epifcopo Paduano 
participat fufcepiffe [ub prote&ltone Sedis Apoflolice 
: Fratres. Minores. Ecclefie S. Donati 
Angarano . 


(GAegorius Epifcopus. Servus Servorum Dei. Venerabi- 
libus fratribus Patriarche Gradenfi , & Epifcopo Pa- 
duano falutem , & Apollolicam benedictionem. Cum di- 
le&os filios Miniftrum, & fratres Ordinis Minor. Eccle- 
fie S. Donati de Angarano, fite in Capite Pontis de Ba- 
xano, qui induti lorica Juflitiz, affumptis fcuto fidei, 
in quo omnia tela nequiffimi ignea poffint extinguere, ga- 
lea falutis, & gladio fpiritus , quod eft verbum Dei , fe 
atcinxerint viriliter, & conftanter ad debellandum , quin 
potius capiendum vulpeculas , que moliuntur in Vicentina 
-Diecefi, & circumvicinis regionibus, ac prefertim in 
Baxano nobilium Virorum filiorum zfz2//ni de romano Vi- 
neas Domini Sabaoth demoliri, cum loco, in quo divino funt 
obfequio mancipati, & omnibus bonis ;*que in prefentia- 
rum rationabiliter poffidet , fub protectione fufcipimus A- 
poftolice Sedis, & noftra, & eamdem Ecclefiam cum per» 
tinen- 
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tinentils fois ; quam ex coüceffione Venetabilis : Fratris 
noftri Vicentini Epiícopi canonice fe proponunt ade- 
ptos, Miniflro, & fratribus. confirmavimus antedi&is ; 
fraternitati veltre per Apoitolica fcripta mandamus , quo» 
minus non permittatis eos a quoquam fuper premiffis COM» 
tra protectionis, & confirmationis noftre tenorem aliqua= 
tenus moleitari, moleftatores eorum indebitos per Ceníu- 
ram Ecclefiafticam appellatione poftpofita compefcendo . 


Datum Velletri X11. Kal. Novembris Pontificatus no» 
firi Anno primo . | 


——————————————+— ‘ 
DOCUMENTO CXII. 
1228. 20. Maggio. 


Ex anthentico exiftente apud Nob. D. Co. 
Sylvium de Brugnaria. 


Sententia arbitraria Ecelini © Alberici de Romano, Rams 
baldi © Anfedifiî propter controverfias inter Federie 
cum de Porcilits, © Vecellum q. Gabrielis 

: de Prata. ‘ 
| 

ANS Domini MCCXXVIII. Indi&ione prima die 
Sabathi XII. exeuntis Madii. In prefentia. D. Fede- 

rici Epifcopi Concordienfis de Cauriago , D. Almerici de 
Foffalta, Aicardi de Forminiga , Ugonis de Scomico , 
Thomafii de Monafterio, Petri Girardini, Ciriole Nota- 
rii, Lovifini de Maniago, Vernerii, & Albertini. ... 
fratrum de Monterialo, & aliornm. Cum lis } .& con- 
troverfia verteretur inter D. Federicum : de Porcigillis ex 
una parte, & D. Vecellum de Prata filium condam D. 
Gabrielis ex altera; & ipfi per voluntatem elegiffent Dos 
Ez. de Romano, & A/bericum ejus fratrem ,. & Dîios 
Rambaldum, & Anfíedifium de Widotis de Tarvifio, & 
in eis mififfent in pena mille Marcarum argenti flare in 
juditium , & definitionem fuprafcriptorum E. 
& Al. de Romano fratrum , Rambaldi, & Anfedifii , 
fecundum quod fuprafcripti Arbitri dixerint, vel concor- 
daverint, aut definierint, vel fententiaverint, five decla- 
raverint, aut pronunciaverint, prout continetur in Inftru- 
mentis fa&lis per Richerium, & Rodulfam Notarios co-- 
ram D. E, de Romano pro le , & fratre fuo D. Al. de 
omas 
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ente D. E. condam de Romano 
te, ac-precepto Diiorum E. & Anfedifi , & Widoti fe. 
cit finem, & fines, ac datam, & datas, & refutationem, 
& recredicionem D. Federico de Porcigillis de omni re, 
& omni eo, quod ei Dio Federico dicere, vel petere vo- 
luerit ufque ad hunc diem fub aliqua one; falva e- 
mni fecuritate, quam ipfi Arbitri habent, & falvo omni 
eo , quod fuprafcripti Arbitri dicere, fententiare, concor- 
dare, pronuntiare, arbitrare, declarare, dilucidare vel- 
lent. Ibique dictus D. Federicus juffu , &  au&oritate , 
ac precepto Dfiorum E., & Aníedifii , & Widoti fecit 
finem , & fines, & datam , & datas, & refutationem , & 
recredicionem D. Wecello de Prata de omni re, & omni 
eo, quod eidem Dro Wecello dicere, vel petere volue- 
rit ufque ad hunc diem fub aliqua occafione . Salva omni 
fecuritate, quani (upraftripti Arbitri habent, & falvo o- 
mni eo, quod dicti Arbitri dícere, fentenciare, concor- 
dare, arbitrare, dilucidare, pronuntiare, declarare vel- 
lent. Actum in Villa de Pulzia. In ea die in prefentia 
fuprafcriptorum Teftium. dius D. EF. de Romano , & 
Dni Anfedifius, & Widotus di&us prefente D. E. con- 
dam de Romano fic dixerunt, & difiniverunt , & fenten- 
tiavetunt , & concardaverunt , & arbitraverunt inter Dfios 
Federicum , & Wecellum de Prata, quod a Foveis factis 
er confines in Nemore Faedi verfus Liguentia ufque ad 
emus altum Girani, & ufgue ad Viam, que vadit de 
Girano ad Portum Bufaledi, fint Comunia Villarum Diirum 
Federici, & Wecelli, & dictum Nemus cum terra debeat 
flare fine campatione, & faltatione , fed femper perma- 
. neat in capullo, & grafcullo Villarum dictorum Dfiorum , 
& a dictis Foveis factis per Confines exinde fuperius , 
vel aliis Foveis factis per Confines veríus Foveam Ma- 
roni, & ufque ad Foveas veteres factas per Confines, & 
ufque ad Nemas Ville nove, & ufque ad Nemus altum 
Girani, tota terra, & Nemora , que (unt interius dictoram 
Confoium fit proprietas D. Federici, & ad di&um D. 
edericum cum tota Decima, & omni onore pertineant 
Jure propri & fine aliquo gravamine, & Domus, 
que funt fatte, debeant exinde auferi, & portari ultra Fo- 
veam, que dicitur fovea fontane Paedi, & ibi verfus Li- 
guentia dictus. D. Federicus non debeat edificare demum , 
ve 
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vel domos , vel Villam facere, & quod totum Nemus al- 
rum fit Comunis Girani , quod eft apud dictos Confines, 
& quod dictus D. Federicus a dicta Villa, quam fecerit , 
debeat abere unam Viam , que vadat ad Pontem Ronca- 
rum fecus foveam Maroni, uod terra , que eft arra- 
ta, & fcampata de nemore dicto, que eft extra confi- 
ium , fit illorum, de quibus habent terram pro fnis man 
fibus, & eít laborata fuos manfos , & ad eos perti- 
neat. Et hoc totum fuprafcripti Arbitri D. E., & An., 
& Wi. preciperunt , & ordinaverunt D. Federico, & D. 
Wecello fub pena fupradiQGa mille marcarum argenti, & 
x in mento , qui fecerunt omnia fuprafcripta unum 
verfus alterum , femper abeant, & teneant firmum , & 
ratum , ut fuperius legitur in perpetuum. Salvo omni fua 
fecuritate, & omni eo, quod de aliis factis , five n 
ciis dicere, pronunciare, fentenciare, declarare, diluci 
re » concordare vellent. ACum in fuprafcripto Nemere 


| . Ego Salicus Notarius Sacri Palatii interfui jufu , €& 
pn fuprafcriptorum Diirum E. ©& An. , € Wi. 


feripf è . 
MM ————————— ——ÀÀ 
DOCUMENTO CXII. | 

1228. 21. Maggio. 


Ex membranis exiflentibus apud Nob. D. Com. 
Sylvium de Brugnaria. 


Concordium & divifio bonorum ae jurifdi&lionum inter Ve- 
. cellum q. Gabrielis de Prata, & Federicum de Porciliis 
juxta fuprafcripram fententiam Ecelini È 


vici, Rambaldi, © Anfedifii . 


AN Domini MCCXXVIII. Indictione prima die 
Dominica XI, exeuntis Madii. In prefentia D. Fe- 
derici de Cauriago, Almerici de Foffalta, Ugonis de Sco- 
mico, Aicardi de Forminiga, Niconis de Monterialo , 
Alficherii de Prata, Richerá Notarii de Brugnera, & a- 
liorum. Cum lis, & controverfia verteretur inter Dim 
Federicum de Porcigillis ex una parte, & D. Wecel- 
lum de Prata filium condam D. Gabrielis ex altera, & 
ipfi per voluntatem ellegiffent Dios F. & 44/. de Roma- 
RO 
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no fratres, & Dfios Rambaldum, & Anfedifium de Wi- 
dotis, & jn eis mififfent in pena mille marcarum Argen- 
ti ftare.... & definitionem fuprafcriptorum Diiorum 
E.s & Aj., & Rambaldi, & Anfedifii. fecundum quod 
ipfi concordaverint, vel definiverint , aut fentenciaverint , 
feu declaraverint , prout continetur in Inftramentis faCtis 
per Redalfum, & Richerium Notarios coram Dfio EF. de 

omano pro fe, & D. Aiberito fratre fuo, & Anfedifio, 
& Widoto filio difti Rambaldi Nuncio , & Procuratore 
dicti D. Rambaldi, prout continetur.in uno Inftrumento 
fato per Leonardum Notarium , dictus D. Federicus de 
Porcigillis juffn, & auctoritate fupraferiptorom Arbitro» 
rum, fcilicet Drirum E., & An. & Wi. prefente D. E. 
condam de Romano fecit datam, & datas, & refutacio- 
nem, & recreditionem in manu D. Wecelli de Prata, ac 
recredit omne jus, omnefque' rationes reales, & perfona- 
les, quod, & quas habet, vel vifus fuit habere in Ne- 
more Wandullini, quod jacet in Territorio Sugnani, & 
Rondoverii apud Noncellum , & Medunam, excepto eo, 
quod D. F. de Romano, & Anfedifius, & Widotus di- 
cerint , vel definierint inter eos cum confilio D. E. con- 
dam de Romano. Ibi dictus D. Wecellus de Prata iuf- 
fü, & auCtoritate D. F. de Romano , & An. , & Wi. 
prefente D. E. cendam de Romano fecit datam , & In- 
veflituram ad. proprium D. Federico de Porcigillis de Ne. 
more Wandullini cum tota Decima, & Terris, & Cam- 
pis que, & quos dictus Dius:Wecellus , & fui Homi- 
nes, & Ruftici habent; fecundum quod b. E. de Roma- 
no, & An., & Wi.cum confilio fuprafcripii D. E. con- 
dam de Romano dicerint , & confignaverint ; ita quod di- 
&us D. Federicus, & fui heredes Mafculi, & Femine 
abeant, & teneant ipfam terram, & nemus, & prata, 
& campos cum decimis, & quod poffint vendere, dona- 
re, obligare, permutare pro Anima, & corpore judicare, 
& totam voluntatem fuam facere fine verbo dicti D. We- 
celli, vel fuorum hewdum, vel alterius perfone contradi- 
Cione, & promifit didus D.' Wecellus cum obligatione 
fuorum Bonorum pro fe, & fuos heredes illi D. Federi- 
co, & fuis heredibus fub. pena dupli di&i Nemoris , & 
terre; & prati, & Campi, fecundum quod modo va- 
lent, vel valnerint, pro tempore warentare, & defendere, 
& defenfare ab omnt homine in ratione , & fi facere ne- 
quiverit,- quod dabit reftaurationem in confimilibus lo- 
cis. Ibidem dius D. E. de Romano, & Anífedifins , & 


Widotus nuncius, & procurator Patris fui D. R unis i 
. 1 
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dici cum confilio D. E. condam de Romano fic confi- 
gnaverunt D. Federico de dicto nemore Waandallini, & i- 
píe D. Federicus hanc partem ellegit , quod a via , que 
vadit de Sugnano ad pontem Medune tuperius ufque ad 
foveas faCtas per confines inter pontem paludi, & ufque 
ad alias foveas , que vadunt per tranfverflum de nemore 
Wandullini , ab uno latere vadit Noncellum , & ferit ca». 
pat in Medunam prope pontem Medune , totum nemus , 
terra, & prata cum decima fit proprietas D. Federici, & 
ad eum pertineat jure proprietario nomine, & totum id 
quod eft extra dictorum confinium inferius , & fuperius 
terra , & nemus fit D. Wecelli,- & quod dictus D. Fe- 
dericus debeat facere pontem fuper Medunam , & eum uti 
ad fuam utilitatem, & ad utilitatem fuorum Raufticorum, 
& hominum eundo , & redeundo, tam cum plauftris , 
quam fine plauftris ufque ad nemora, & capulla, & paf- 
cula D. Ducis Ofterici, & quod dictus D. Wecellus de- 
beat dare unam viam D. Federico a ponte Medune ufque 
ad nemora, & capulla, & pafculla didi D. Ducis , que 
funt ultra foveam s & confines fattos inter D. Dacem , & 
D. Wecellum. Ibidem dictus D. Federicus juffu, & au- 
&oritate, & precepto D. E. , & An., & Wi. rectedit, 
& refutavit in manu D. Wecelli omne jus, omnefque ra- 
tiones, & actiones reales , & perfonales, quod, & quas 
habet a dicto ponte Medune , & ufque ad foveam Corve, 
& confines, qui dividunt inter D. Ducem , & D. We- 
cellum de Prata, & ufque ad pifthariam D. di&i Wecel- 
li, & quod dictus D. Wecellus debeat dare, & facere 
conducere omni anno de hinc. ad S. Petrum ad quatuor 
annos venturos C. plau(lra inter pallos, & viminas , & 
conducere apud dictum pontem ad aptandum dictum Pon- 
tem; Ita quod ex predictis C. plautiris fit in arbitrio D. 
Federici habere tantam quantitatem pallorum , quantam 
vellit, & tantam quantitatem viminarum quantam vellit, 
& de illis C. plauftris viminarum , pallorum quocum- 
ue tempore ipfe D. Federicus voluerit ad opus ponti de- 

beat dare, utrum vellet totos, vel totas ad voluntatem 
D. Federici quo tempore voluerit. TraniaQis di&is qua- 
tuor annis, dictus D. Wecellus non teneatur amplius da- 
re viminas, & pallos eidem D. Federico, & quod dictus 
D. Wecellus, & fui homines, & Ruftici debeant uti di- 
€um Pontem ad fuas utilitates, folvendo pedagium fui ho- 
mines, &-tuftici ipfi D. Wecello. Et hoc totum diclus 
D. E. de Romano, & An., & Wi. cum confilio D. E. 
condam de Romano preceperunt Diiisv Federico , x We- 
cello , 
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cello, & in pena fupradicta mille marcarum argenti , & 
in Sacramento quo fecerant eis arbitris omnia fupradi@a 
abeant, & teneant firma unum verfus alterum in 

tuum ut fupra legitur. Salvo eo quod adhnc vellent, vel 
voluerint dicere, fentenciare, concordare , arbitrare decla- 
rare, dilncidare, pronunciare inter dictos Dfos Federi- 
cum, & Wecellum, & falva omni fua fecuritate, quam 
habent de illis Dfíi F. , & We. AQum in Territorio Su» 
gnani apud fuprafcriptum Nemus Vandullini, & hoc to» 
tum cum omni Comitatu .... & Jurifdi&ionibus. 


Ego Salicus Notarius Sacri! Palacii interfui. juffn , € 
autor. fuprad. Diitum E., €& An., & Wi. fcripfi. &c. 


———————————  ———n— 
DOCUMENTO CXIV. 
1228. 


Ex Hiftoria Rolandini. 


Littera, quam mifit. Ecelinus Momacus filtiss wt 
cum Paduanis facerent pacem . 


Eg de Romano cariffimis filiis fuis & dile&is , 
Ecelino & Albrico, cam paterna benedictione falutem. 
In arduis negotiis meo tempore obverfatus, tam in 
guerra» quam in pace, hoc vidi', quod nil perdit aliquan- 
o fapiens, fi partem refecat de fut fimbria veftimenti , 
& ab iniquitatis vitio provide feparatur. Quocirca, dile- 
Ciffimi mei filii, providete, quod potentia Domus no- 
fire nondum eft Communi Padae comparanda. Nihil ta- 
men prohibet , quin vulgus Paduanorum adbuc, immo to- 
ta gens de Marchia, Domino faciente , fummitti poffit 
unius veltrum dominio, vel forfitan utriufque. Hoc enim 
dixiffe mibi recolo matrem veftram, que ftellarom curfas 
noverat , notabat celefles domos , fciebat etiam judicia 
Planetarum : ait enim: 


En quia fata parant. lacrimofos cafus . 
Gentem Martbixiam fratres dolre. Paten . 
Viderit Axenum , concludent caftra iH. 


Itaque dum crefcit Baxani potentia, dum San&i Zenonis 
Caftrum, & alia veftra C ra de Pedemonte concladent 
veftris , 
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veftris contumacibus inimicis; volo & jubeo quod cantius 
incedatis. Et ad prefens Communi Padue obedite , & red- 
dite Caftrum Fontis , ficut jam reddidiftis &  Guilliel- 
mum: ne arrogans nepos meus Tifo poffit ullam caufam 

retendere , qua Paduani terras veltras invadere debeant , 
B vaftare . Spero enim, quod veniet tempus, & hora, 
qua de veftris, & amicorum veftrorum injurits animo le» 
tabundo videbitis plenariam ultionem. 


—— ——P=—=—— EEE: <-:::-::IGISNS<N+S::®*©*©) 
DOCUMENTO CXV. 
1228. 28. Febbraro. 


Ex Tabulario Monaflerii S. Bartholomei 
Vincentiz . 


Albericus de Romano Poteflas Vincentie . 


ANS dii millefimo ducentefimo vigefimo octavo, Tn. 
dictione prima die ultimo Februarii in Vincentia in 
domo Cóis, prefente diis Arnaldo Coki , Ruftigello & 
. Otone Gripo Judicibus, Zordano Gallo, Arnaldo Bravo 
Padavino, Vincencio Zintallo notariis, È aliis; in plena- 
rio Confilio Civitatis Vincentie ad fonum Campane voce 
preconia coaunato Diius A/bericus de Romano Poteftas Vine 
centie pro Coi Vincentie faciens vendicionem de bonis 
Toti fratris Gati de Barbarano venalibus expofitis voce 
preconia tribus vicibus, interpofito xv. dierum fpacio fe- 
cundum formam Statuti Vincencie, & extraneo emptore 
non invento, & bonis illis inquifitis & extimatis fecun- 
dum extimacionem düi Wilelmi de Remezo extimatoris 
faprafcripte Poteftatis & Cois Vincencie ad id officium 
conflitutus dius Semprebene Judex & Affeffor fuprafcripte 
poreftaris, & Cóis Vincencie cam parabola & voluntate 
totius Cóis Vincencie ei data, dedit ac per inveltituram 
vendidit dio Ubertino Madatberti pro xv. libris denario- 
rum Ver. in fortem & penam quas remanferint ad folven- 
dum de uno debito viginti librarum de Capitale. 


Ego Vivianus Grizi facri Palacii notarius interfui. © 
boc feripfi . 
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‘DOCUMENTO CXVI. 
1228. 5. Decembre . 


Ex Eodem Archivo. 


Albericus de Romano Pote[las Vincentie . 

AN dfii millefimo ducentefimo vigefimo octavo , In- 

dictione prima die quinto intrante Decembri in pa- 
lacio domus Cois Vincencie prefente. . . . Ibique in ple- 
natio Confilio Civitatis Vincencie . . . . cum dius Sem- 
prebene jurifperitus judex & Affeflor dii Alberici de Ro- 
mano Vincencie Poteftatis de parabola & voluntate predi- 
Cte Poteilatis , & univerfi Confilii faceret vendicionem de 
bonis Corradini, & Juliane ejus matris de moxano expo- 
fitis venalibus . . . . dedit, ceffit, vendidit per inveftitu- 
ram .. . . de uno fedimine cum olivariis pofito in villa 
de Moxano &c. | 


Ego Guido Gasus de Berice facri. Palació Notarius ine 
terfui & fcripfi. 
—_—_ tt 
“DOCUMENTO CXVII. 
1229. 13. Marzo. 


Ex Tabulario Monafterii S. Bartholomzi 
incentiz . 


Albericus de Romano Poteffas Vincentie 
| ! fecunda ar m 


"ure. 





Nno dii milleimo ducentefimo vigefimo nono In- 
LI di&ione fecunda die tercio decimo intrante Marcio 
in palacio Cóis Vincencie prefentibus &c. Ibique in ple- 
nario Confilio Civitatis Vincencie düus Baxianus Poca- 
lodus Judex & Affeffor dfi A/berici de Romano Potefta- 
tis Vincencie in fecunda Poteflaria, faciens vendicionem 
vice & nomine Poteftatis & Cóis Vincencie de voluntate 
& confenfu ac parabola ipfius Poteítatis & totius Confilii 
habita per parabolam ab ipfo confilio de bonis Marini Ab 

igerii 
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digerii de Moxano expofitis venalibus pro Coi Vincen- 
cie &c. 


Ego Galvanus Vinelli facri Palacii notarius interfui © 
boc fcripfi . 








DOCUMENTO CXVIII. 
1229. 14. Decembre. 


* Ex Tabulario Monafterii S. Bartholomei 
05 incentiz . 


00 Pbilippus Zulianus Poteflas Vincentie , 


Nno dii millefimo ducentefimo vigefimo nono In» 
dictione fecunda die quartadecima intrante Decem» 
i in Vincencia in Palacio Cóis Vincencie prefentibus 
— Ibique in plenario Confilio Civitatis Vincencie — 
dius Oldericus de Placentia judex & Affeffor dni Filippi 
Zuliani de Veneciis Poteftatis Vincencie conflitutus per 
ipfam poteftatem , & per voluntatem totius Confilii ad 
vendicionem faciendam pro .Cói Vincencie —— de bonis 
Alberici de Regla de Lunico expofitis venalibus &c. 


. Ego Vincentius Ganzorre Sacri Palacit wotarius intere 
fui €& feripfi . , 








DOCUMENTO CXIX. 


1230. 


Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentia . 
In libro Statutorum. 


Societa: inita. inter Paduam € Vincentiam. 


IN nomine patris & filii & Spiritus Sancti amen . 
Ad honorem dei omnipotentis vivi & veri, & beatif. 
fime Marie femper Virginis omniumque fanctorum pro 
comuni comodo & augmento ac utilitate & reformatione 
boni ftatus Padue & Vicencie . Juramus nos Philippus 
Zulianus Vicencie Poteflas, & ftipulatione promittimus 

Stor. Ecel, Tom. IIL, P per s 
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per nos no(lrofque fucceffores , & Cóe Vincencie , & de 
confenfu & voluntate ac mandato totius Confilii generalis 
Cois Vicencie ad fonum campane, & vocibus preconum 
congregati ,. vobis ‘dio Johanni Dandulo de Veneciis Pa- 
due Poteftati recipienti & ftipulanti pro vobis veftrifque 
fuccefToribas & Coi Padue, & pro omnibus civibus, co- 
mitatibus feu terris, locis atque payfanis » qui, queve pro 
vobis pretextu ve(tri regiminis prefentialiter diftringuntur , 
vel in futurum diftringentur, manutenere vos & defendere 
ac fervare cum omni veftro flatu & honore in regimine 
Civitatis Padue , ejufque comitatus & diftrictus toto tem- 
pore veftri regiminis, & fpecialiter ac nominatim ufque 
ad feftum S. Petri deJunio menfe proximo, affiftendo, & 
adjutorium & auxilium exhibendo & inflando totis viri- 
bus Vincencie atque noflris cum perfonis & havere ac 
rebus contra omnes perfonas volentes ac prefumentes nunc 
vel in futurum vos in regimine &  poteflaria Civitatis 

adue qua fungimini imbrigare vel impedire aut inaliquo 
moleftare, & Coe Padue & ejus avere & períonas ac res 
& bona uniufcujufque de Civitate Padue & ejus comita- 
tu, & de terratorio ac diftriciu qui modo per vos düum 
Johannem de Veneciis Padue poteftatem & ipfupi Coe di- 
ftringuntur, vel in futurum diftriogentur , defendemus ac 
falvabimus &: cuftodiemus ab omni homine & períona 
ac perfonis, loco atque locis totis viribus & fortia ate 
que poffe Cois Vincencie atque noftris in Civitate Vin- 
cencie & ejus comitatu, in terratorio & diftridin. tam 
per terram quam per aquam. Et fi qui vel fi quis de 
cetero fine judicis auctoritate ejus eorumque perfonas & 
fes imbrigaverit vel imbrigaverint aut impedierint , 
quam cicius poterimus bona fide & fine mora & frau- 
de disbrigati & reftitui faciemus & libere relaxari ; ome 
nefque terras & villas & vicos, caílra feu loca, honores 
& di(lrictus, jura & jurifdiciones ac poffeffiones & ufus 
Civitatis Padue, quod & quas vel que nunc habet , vel 
habere actenus confuevit aut in futurum habebit , bona 
fide & fine fraude adjuvabimus manutenere, defendere ac 
canfervare contra omnem hominem, & períonas & homi- 
nes, & perfonas & Civitates atque Caftra . Et perfonas 
in carcere detenras vel alio modo imbrigatas, & polfeffio- 
mes & jura & jurifdiQiones & honores ac comitatus Ci- 
vitatis Padue , que hactenus habuit vel aliquo tempore ba- 
bere confuevit, quos & quas & que dius Johannes Dan- 
dulus poteflas Padue, & eju(dem Civitatis Coe nunc fibi 
obediens , vel quod in futurum ei & fuis faccefforibus O» 
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duli dixerit vel dixerint vel dicere voluerint eut. voluerit 
fibi & eidem Coi- Padue fibi obedienti imbrigatas aut im- 
brigata, vel impedita ac detenta vel molefta fore ab ali- 
quo Coi alicujus Civitatis feu loci vel terre, feu ab ali- 
ua perfona feu aliquibus perfonis ad voluntatem & intel- 
lectum ac intentionem dfi Johamnis Danduli Poteftatis 
Padue fuique fuccefforis & ejufdem Cois Padue eidem dio 
Jobanni Dandulo Padue Poteflati fnifque fuccefforibus & 
ipfi Coi Padue adjuvabimus tota noftra & Cóis Vincen- 
Cie virtute & forcia atque — ^ — ^ 7 
perata manutenere & defe 
generalirer de omnibus fu 
tis Padue fuorumqr 
que fla ipíe dius Johan 
pe fuccellores & dictum 
rint, ipfum dim Johannt 
fncceffores & Cóe Padue 
mus toto noftro poffe, p: 
famptibus & expenfis predi@is atque. damnis. adjutorium. 
amue auxilium , & hec omnia fervando totis viribus Cóis 
Viscencie atque noftris faciendo exercitum vel - exercitus , 
cavalcatam vel cavalcatas femel & pluries cum carroccio 
& omnibus militibus & peditibus & arcatoribus & bali« 
fteriis Civitatis & diftri terratorii Vincencie , & qui 
Cóe Vincencie diftringuntur vel in futuram diftrin- 
tur ,.ad voluntatem & intelle@tum ac intentionem. dfi 
lohannis Danduli poreftaris Padue fuorumque fuccefforum, 
& ejufdem Cóis Padue quand une & quotieícamque 
ab ipío dio Johanne Dandul , Poteftate Padue vel 
fais fuccelforibus aut ab eodem Coi fuerimns requifiti per 
ambaxatores vel per litteras ad terminum feu terminos 
nobis a dicto dio Johanne Dandulo Poteflate Padue vel 
fuis fuccefloribus aut ab eodem Cói Padue datum feu da- 
tos , nifi de voluntate ipfius diii Johannis Danduli Pote- 
ftatis Padue & fuorum íuccefforum & confilii dicti Cois 
remanferit, nec de exercitibus nec cavalcatis nos fepara- 
bimus nec aliquem feparari finemus fine licentia potefa- 
tis & Cois Padue, quandiu ipfum Cóe Padue morabitur, 
& inimicis & rebellibus bapninis & won bannitis rebelli» 
bus díi Johannis Danduli Poteflatis Padue & ipfius Cóis, 
& omnibus eorum adjutoribus guerram faciemus cum igne, 
ferro & fanguine, & cum omnibus modis & formis qui- 
bus poterimus , & omnes inimicos ac rebelles & bannitos 
dii Jotannis Danduli Poreftatis Padue faorumque fuccei- 
2 forum 
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forum & Coóis Padue forbaniemus, & de Civitate Vincen- 
cie ejufque terratorio & diftriQu expellemus ad terminum 
nobis datum a diio Johanne Dandulo Poteflate Padue vel 
a fuis fuccefforibus, nec eis mercatum aut forum aliquod 
fraudolenter contra voluntatem Cóis Padue faciemus, pro- 
hibendo eifdem ne per noftram forciam & diftritum 
terram aut aquam iter factant , aut vitantur. Nec nos in- 
tromittemus de pace vel concordia facienda inter düum 
Johannem Dandulum Padue Poteftatem predictum ejafque 
fucceffores ipfumque Cóe Padue, & inimicos & rebelles 
ac bannitos qui nunc fünt vel de cetero erunt di&i dfi 
Johannis Danduli ejufdemque Cóis , nifi ad voluntatem 
di&i dii Johannis Danduli Poteftatis Padue & fuorum füc- 
cefforum & Cois predicti, & cum inimicis & rebelli 

& bannitis didi dni Johannis Danduli Padue Poreftaris 
fuorumgue fuccefforum & Cóis Padue eorumque fautori- 
bus , finem , pacem & concordiam feu guerram recredu- 
tam non faciemus nifi ad voluntatem & confenfum di&i 
dfii Johannis Danduli & Cóis Padue . Omnes vero banni- 
tos qui nunc funt vel de cetero erunt in banno Cóis Pa- 
due in civitate Vincencie vel ejus diftridiu morare & fta- 
re non permittemus , quando a Poteflate Padue fuerimus 
requifit s fet tunc de Civitate Vincencie ejufque diftrictu 
ipfos protinus expellemus , eis exceptis qui nunc habent 
domicilium in Civitate Vincencie ejufque diftridu , ira 
tamen quod illi non intelligantur habere domicilium nec 
effe Cives Vincencie, qui a tempore poteftarie diii Johan- 
nis Rufche citra banniti fuerint pro maleficiis vel pro eo 
quod fequimentum dfii Stephani . . . (fic) quondam Po- 
teftatis Padue & dfii Johannis Danduli nunc Poteftatis Pa- 
due civitatis ejufdemque jurare contempferunt . Et fi ali- 
qua civitas, locus, vel vicus, caftrum aut terra feu uni- 
verfitas vel perfona five perfone fecerint vel facient focie- 
tatem cum aliqua civitate, loco, caftro , terra feu vico 
aut univerfitate feu perfona aut perfonis contra Cóe Pa» 
due vel fine focietate offenderent Cóe Padue pro poffe 
ad voluntatem Poteftatis & Cóis Padue ipfum Cóe adje- 
vabimus. Infuper promittimus & juramus quod bona fide 
faciemus univerfos homines Civitatis Vincencie & diftri- 
&us a xv. annis ufque ad 1xx. infra, exceptis clericis & 
converfis facere jurare hanc focietatem & concordiam & 
promiffionem integre attendere & fervare ad terminum 
vel terminos nobis a dfio Johanne Dandulo Poreftate, & 
fuis fuccefforibus datum feu datos, & in ftatuto Cóis Vin- 
céncie apponi faciemus per compofitores ftatuti Cóis Vine 
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cencie facramenti vinculo ad hoc aftri&tos, quod in flatu- 
to Cóis Vincencie in brevi fequimenti apponant , quod 
hec promiffio, facramentum & focietas ac concordia per 
Coe Vincencie & ejufdem Cóis poteftatem & Confulem 
vel Rectores prorfus illefa & incorrupta debeat teneri & 
oblervari. Preterea quod fingulis annis femel in concione 
publica vel concilio generali hujus promiffionis &  (acra- 
menti tenorem & formam legi faciemus. Que quidem o- 
mnia fupradicta & fingula predictorum bona fide & fine 
fraude & omui dolo & abfque omni malo íophiímate & 
mala interpretatione juramus & promittimus integre at- 
tendere & ob(ervare hinc ad xv. annos completos , ita ta- 
men quod fingulis v. annis dicte promiffiones & tenores 
. & forme concordie focietatis facramenta renoventur & 
fiant per utriufque Civitatis poteftatem feu Confules vel 
ores , & per omnes homines utriufque Cois (*). - 








DOCUMENTO CXX. 
1230. 2. Luglio. 


Que fequuntur leguntur in fecunda additione. Statuti 
Vincentie anni 1264. pag. 26. 


HE eft additio facta tempore diii Philippi Zuliani Po- 
teftatis Vincencie fub millefimo ducentefimo xxx. 
Indict. tercia die fecundo intrante Julio per dium Vicen- 
tium Steneti , per dfios Gerardum Maurifii , Marinum 
Covollete , Emanuelum Judices, & Odericum Galli , Ja» 
cobinum Stelle, Graffum de Ronco, Guidonem de For» 
berum , Gerardinum de Cofta, Jacobinum Marcheüni de 
Lupia, Vicentium Cornoloni ambo Gaftaldiones mercato- 
rum , & dfium Guizardum, videlicet quod quicumque ju- 
raverit facramentum fequendi a xv. annis fuperius , & a 
feptuaginta inferius, juret pro poffe attendere & obfervare 
promiffionem facramentum & focietatem ac concordiam 
factam inter Cóe Vincencie & Cóe Padue fecundum quod 
in ftatoto illius concordii continetur. 


P 3 DO- 





(*) Sequitur juramentum Poteflatis Paduae fatum Poteffati Vin. 
centia huic in omnia fimillimum , exceptis fis, qum mutanda funt, 
fciliott nomen Poteftatjs, & Civitatis. 
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|| DOCUMENTO CXXI. 
1230. 9; Novembre . 


- Ex Colle&ione Comitis: Victoris Scotti defamprum a 
rotulo Tabularii- Hofpitalis Tarvifii . 


Carta confirmationis pro eflimendis damnis quibu[dem 
perfonis illatis in-laborerio Foffati Caftri / 
Opitergit ad voluntatem diii Ece- 
| dini de Romano. 


Nno dii millefimo ducentelimo trigefimo Ind. tertia 
die Sabbati nono intrante -Novembri, in prefentia 
Gabrielis Notarii, Joannis Po ...., notarii, Gerardi de 
Fedrico, Jacobint Fancelli, Ivant de Mario, Ovederici 
de Ezocho, Vitalis de Spinedo de Opitergio, & aliorum. 
Vicini de Opitergio in fua regula tenuta ad vocem ple- 
narie laudaverunt , -& confirmaverunt , ac verbum dede- 
runt , ut firmum fit id quod Leonardus Calle Maricys O- 
irergli cum fuis Confiliatoribus pro ipfo Cóe elege 
endramum de Spinedo, & Andream de Buato de Opi- 
tergio ad jurandum pro fuo facramento providere, & ex- 
timare dammum illorum hominum, qui habent domos & 
tertas circa foffatum de Op. .... fuerint eis data de illis 
fuis domibus, & terris pro laborerio dicti foffati Caftri , 
& ad confignandum illis hominibus , qui fuftinuerint dicta 
damna , rellaurationes de ipfis damnis fuper terra Cóis O- 
pitergii ad voluntatem dii Ecelini de Romano :_ profpi- 
ciendo & providendo ad utilitatem dicti Cois , & etiam 
ipforum hominum, & quod illas confignatipnes reftaura- 
tionis, quas dicti Vendramus & Andreas eis fecerint, & 
ilas datas & promiffiones ac varentationes, quas predi- 
Aus Leonardus Calle Maricus P ipfo Cóe eis fecerit de 
illis reflaurationibus , quod ipfi Vicini & Cóis firmas & 
ratas habebunt & tenebunt pro Cóe. Salvo eo quod fi di- 
&i Vendramus & Andreas dederint, five confignaverint 
iHis hominibus tales reftaurationes de illis damnis , unde 
Cois Opitergii effet inde deceptus & aggravatus, 
predicle reflaurationes poffint retrahi ad voluntatem pre- 
di&i dii Ecelini. Et ibi in prefenti loco predi&i Andres 
& Vendramus juraverunt ad fanQa Dei Evangelia facere, 
& extimare, & providere, & confignare prout dietum eft 
u- 
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fuperins sg Dona fide , fine fraude, remoto odio 5 amore, é& 
timore uo fpeciali proficuo . um in io in 
Ecclefia SanGi ]joannis. PHP 


. _ Ego. Nicolaus Sacri Palaciî notarius. interfui & 
feripfi | 
————————————Ó—Ó e 
DOCUMENTO  CXXII. 
1231. 28. Febbraro. 


. Ex Collectione Vi&oris Scotti delumptum 
a rotolo Tabularii Hofpitalis 
Tarvifii . 


Reftitutio pro serris © domibus circa Caflrum Opirergii 
d fae ab illo Cie falva voluntate Ecelini Mid 
de Romano, 


ris ultimo exeunte Febr. in refentia Ivani not. , 
Rainaldi Caczafeni, Baldini de Malglalo , Nicolai filii 
Joannis Scalixi , Johannis filii Gerardini de Opitergio , 
aliorum. Cum Vendramus de Spinedo, & Andreas de 
Buato de Opitergio juraffent providere & extimare de da- 
mno hominum, qui habent terras & domos circa foflatum 
Caitri Opitergii, & confignare eis reflanrationem pro Cóe 
Opitergii de ipfis damnis fuper tertam Cóis Opitergii , 
nt in carta per me Nicolaum notarium facta continetur , 
concorditer dixerunt quod ipfi de damnis ufque ad prefen- 
tem diem a£lis, & factis Joanni Piczolo filio q. Leonardi 
Capitelle de Opitergio pro laborerio dicti Follati Caftri 
de terra, & domibus ejus de burgo Opitergii ab inferiori 

e Caftri, & de domibus & terra fediminis ejus, ubi 
tat a fuperiori parte Caltri, copfignabant pro Coe O- 
pitergii illi Joanni Piczolo. duas Zojas Tar. terre pertica» 
tas ad perticam Tar. fuper terram Cis in loco, qui di- 
citur in grauledo : a fuperiori parte poffidet Ordelafus, a 
mane currit Glirofa. Et ibi in continenti Leonardus Calle 
Maricus Opitergii nomine ipfius Cois , & pro ipfo Coe in 
reflauratione & concambio fupradiétorum iorum) fecit 
datam & inveflituram ad Feudum illi Joanni Piczolo de 
fupradictis duabus zois terre Cóis: hoc modo wt. idem 
Joannes Piczolus,. & ejus heredes mafculi, & femine. de 

4 cete- 


AN» díi millef. duc. trig. primo Ind. IV. die vene. 
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cetero habeant , teneant , & poffideant ipías Zojas terre 
cum introitu, & exitu, cum omnibus rationibns illis 
zois terre a celo ufque ad abiffum integre pertinentibus 
abfque ullo fervitio , fidelitate, & commendatione , preter 
quod femel in anno idem Joannes, vel unus ex heredibus 
ejus debeat intereffe uni termino vaffalorum Cóis Opitere 
ii in Opitergio, fr eis denunciatum fuerit fine frande; 
È hoc etiam taliter quod fi vocati aut appellati fuerint 
venire aut effe ad dictum terminum, & non venirent , 
vel non adeffent , quod nullum prejudicium fit eis: 
inveftituram hujus feudi amplius petere non teneantur, & 
per illam culpam illius termini , vel per inveftituram de 
cetero non petitam , aut per aliam aliquam culpam, vel 
offenfionem hoc feudum non poffint perdere , nec ullum 
damnum, vel prejudicium aut moleltiam, 1nde habere 
nec fuftinere; & quod idem Joannes, & ejus heredes pol 
fint ipfas Zojas terre vendere, donare, obligare , infeu- 
dare, & quicquid fibi melius vifum fuerit facere jure ta- 
lis feudi. Ad hoc idem Leonardus Maricus nomine dicti 
Cóis Opitergii, & pro ipfo Coe cum obligatione bono- 
rum dicti Cóis, & expenfis, promifit illi Joanni in pe- 
na dupli precii, quod dicte zoje terre modo valent, vel 
reftaurationis talium zojarum terre fecundum quod pro 
tempore fuerint meliorate, aut fub extimatione in cont- 
tbili loco valuerint, jam di&as zojas terre illi Joanni & 
ejus heredibus ab omni homine cum ratione varentare , 
4 defenfare , fi pro ipfo Cói eis impediretur. Quod fi non 
faceret dictus Cóis, vel facere nequiverit s aut nolnerit , 
quod penam folvet idem Cóis, vel reftaurationem, ut fu- 
perius legitur, eis preftabit. Salva tamen voluntate dni 

celini de Romano, & falva ratione di&ti Cois ad di- 
€tam voluntatem dhi Ece/mmi fuper his omnibus, que di- 
Aa funt fuperius, fi quod in alio fupradiéto in- 
firumento de electione predictorum juratorum per me No- 
tarium facto continetur. Et dedit idem Leonardus Mari- 
cus pro Cóe illi Joanni verbum intrandi in tenntam de 
illis zois terre fua au&toritate jure talis feudi, & talis da- 
te, ut dictum eft fuperius, conftituens fe. pro Cóe pro 
iplo Joanne poffidere, donec intret in tenutam, & pof- 
effionem. A&um in Opitergio in tomba. 


. Ego Nicolaus Sacri Palacij  noterins  interfui © 
$. 
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DOCUMENTO CXXIII. 

1231. I. Luglio. 


Extat in Bibliotheca S. Danielis Forijnlii in Tomo XIII. 
Codicum MSS. Archiepifcopi Fontanini . 





Inftrumentum Procurationis Vincentie ad faciendam 
Societatem inter Cde Padue , Verone , 
Mantue , Brixie , © Ferrarie. 


A Dii millefimo ducentefimo trigefimo primo Ind. 
IV. die primo intrante Julio, in Palatio Cóis Vi. 
centie, prefentibus diio Rugerio de Caftegnanega Judice , 
& Affeflore Poteftatis infrafcripti, & dnis Drudo de Sw= 
rino, & Oderico de Rugerio Militibus ejufdem Pote- 
flatis, & Jacobino Boni Judei , & Viviano Benzii Judi- 
cibus, & Confulibas Cóis Vicentie, & aliis multis. Ibi- 
dem in Confilio Trecentorum ad fonum Campane more 
folito coadunato, D. Guido de Raude Vicentie Poteftas 
de voluntate, & parabola totius Confilii , & pro Cói 
Vicentie, & omnes de Confilio fecerunt , conftitoerunt , 
& ordinaverunt dios Craffum de Ronco, & Andream 
Bravum Judicem fuum , & fuos Nantios, Sindicos , acto- 
tes , & procuratores ad faciendam, complendam , contra- 
hendam, feu diffiniendam focietatem inter Cóe Padue , 
Verone, Mantue, Brixie, & Ferrarie , fecundum quod Pa- 
dua, & dicte Civitates facient , & fecundum quod An- 
tiani, feu Rectores Lombardie, Marchie, & Romagne , 
quibus commiffum eft hoc negotium , feu committetur ordi- 
nare volueriot , eo falvo, & fpecialiter ad reformationem 
pacis, & boni flatus Verone & ad fpecialem utilitatem , 
commodum, & bonum ftatum tantummodo illius Vero- 
ne, Padue, Mantue, Brixie, Vicentie, & Ferrarie fo« 
lummodo, & quiequid neceffe faerit facere ‘circa dictam 
focietarem tantum. Promittentes de rato. 


Ego inur Mutius O. Al. atque Sacri Palatii No- 
tarius. mterfui , © bec feripfi . . 

Et ego Zachari i gratia Sacri Palatii Notarius , 

ut in autentico Arpulini Notarii (criptum reperi , nibil ad- 

dens , vel diminuens quod fenfum mutet me fciente, ita 

in hoc exemplo fcripfi [wb millefimo ducentefimo trigefimo 
pri- 
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primo Ind. quarta Verone die Martis. XX. intrante Jun 
dio . 

Et ego Armannus Dei gratia Imperialis Aule, & tunc 
Poteftatis, © Communis: Ferrarie Notarius , ut in boc ex» 
emplo inveni , ita nil addeus, © nil minuens , nifi 
in fillabarum compofitione fed non quod fenfus musetur 
me fciente, feripft sn millefima imo trigefimo primo 
de Menfe Augufti , Q* exemplaui  IndiGlione quarta Fer 
serie . 


\ 





DOCUMENTO CXXIV. 
1331. 1, Settembre. 


Ex Odorici Raynaldi Annal Ecclefiaflicis Tom. 


XIII. pag. 379. 
Gregorii woni Epi, ad Ecelinum, provocass eun 
ti Wee: uw ab beretica 
previtete + 


Gregorius Servus Servorum Dei &c. 


Entare volnmus varias medicinas fi forte medico ac- 

quiefcens faluti reftitui merearis, falvos te ac alios 
quos perdidiffe nofceris faciendo, Dic ergo que eft ifta 
veíania, qua vexaris, ut fecutus deceptricis fallacie docu- 
menta errorum fpiritibus acquie(cens eligas non confentire 
fidei veritati ? Numquid fapientiores doctoribus EccleGe 
univerfis, quibus fue merito fan&itatis revelata eft ortho- 
doxe fidei certitudo , & multorum miraculorum fignis ro- 
borata? An forían etfi non voce, quod elt noquius in fa- 
&o dicis; quis eft omnipotens ut ei ferviam , & quid 
mihi prodeft fi eum fuero deprecatus? peccavi , & quid 
accidit mihi trifte? Certe perverfa eft hec cositatio quali 
lutnm contra figulum cogitet, & contra levantem eam 
virgula elevetur, Ut quid divitias bonitatis Chrifti con- 
temnis? patientia ejus ad penitentiam adducit, tu autem 
cur fecundum duritiam tui cordis iram in die ire tibi da- 
mnabiliter thefaurizas? Nonne cum in minori of 
ficio conftituti in partibus Lombardie tionis officio 
ungeremur cenwerfionis figna pretendens cum effufiene 
plurima lachrymarum fuppliciter flagitabas noftris & Ec- 
clehe, & fpecialiter rum Ancillarana Chrifti eratio- 
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nibus commendari, deteftando. er hereticam pravita» 
tem? Sic nobis, imo domino illudere intendebas? An ne- 
fcis quod illufores iple. deludit , & Spiritus San&us fium 
effagit. difciplina? edi ergo , redi prevaricator ad cor, ut 
ad dominum penitentiam convertaris, & ipfe te 
per mifericordiam convertatur. Define pro verbis peni- 
tentie verbis fuperbie blafphemare , quia cunctis diebus fu- 
perbit impius , & numerus dierum ipfius tirannidis eft 
incertus. Ut igitur, vel fic foffo pariete mentis tue ali- 
quem introrfus admittas radium rationis, nobilitatem tuam 
monemus, & hortamur attente per apoftolica fcripta fub 
obreltatione divini judicii firmiter precipiendo mandantes , 
quatenus culpas tuas humiliter recoguofcens , eum qui 
multus eft nofcendum tibi fludeas com re , reli- 
&is erroribus, & a terra tua hereticis profligatis ad gre- 
mium matris Ecclefie corde puro humiliter redeundo in- 
fra duos meníes poít fufceptionem prefentium ad noftram 
prefentiam perfonaliter acceffurus, paratus precife parere 
noftris beneplacitis, & mandatis. Alioquin ut ex quali- 
tate penarum tuarum iniquitatum enormitas feculis lono= 
tefcat, contra te celum invocamus & terram , ad te ac 
alios hoftes fidei difperdendum terras & omnia bona tua 
occupantibus exponendo, ut qui multis es ig fcandalum 
& horrorem, fias in opprobrium fempiternum, &c. . 


Det. Reate Kal. Sept, Pont, noflri An. V. 








DOCUMENTO CXXV. * 
1231, 2. Settembre , 


Ex Ughellio Ital. Sac. Tom. V. Col. 445. 
Epiftole Gregorit IX. qua laudat Patavinos, qued 


totis viribus infurrexerint contra Eceli- 
nun ejufque focios , 


Poteftati, Confilio, & Popnlo Paduano . 


UM de fummo munere Chrifti veniat, ut fibi a fi- 

delibus fuis digne & laudabiliter ferviatgr, grates , 

& laudes, quas poffumus, referimus Muneranti , qui vo- 

bis gratie fue dona multiplicans , populum fibi acceptabi- 

lem vos elegit, devetionem veltram in operibus fibt pla- 
citis 
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citis exercendo , ut numerum copiam premiorum copiofi» 
tas comitetur. Vos enim ferventes orthodoxe fidei zelato- 
res de finibus veftris hereticos profligatis, & abominan- 
tes eofdem non definitis eos ex animo impugnare . Vos 
juftitie amatores infi Ecclefas, & perfonas Ecclefia- 
flicas magnanimiter defenfatis , & in dulcedine libertatis 
favorabiliter confovetis. Vos pietatis fe&atores confpicui 
facre Religionis fednli nutriti fati eftis , -quare gloriofa 
de Civitate Paduana dicuntur, & nos in ejus laudibus de- 
lectamur , dum ibi fi forma virtutum , morum norma 
fplendefcit, & viget falutarium difeiplina , indeque fit , 
uod fpeciali prerogativa dileGionis & gratie vos in Chri- 
(i vifceribus amplexantes, fpecialem vobis de veftra fin-- 
ceritate fiduciam vindicamus, requirendo vos in iis , que 
ad Deum pertinent confidenter , ut quo paratior vobis 
materia exercende virtutis offertur, eo vobis auctior cre- 
cat cumulus meritorum. Sane noftis, ficut credimus, de- 
andam infaniam Exelini, qui Sathane fatellex effectus , 
nec contentus pro fe tantum pactum iniffe cum morte, & 
contraxiffe cum inferis fponfiones , nifi & quofcumque pot- 
eft in baratrum perditionis adducat , abjeCta catholice fidei 
veritate, pravitatem hereticam amplexatus, Chrifii blaf- 
phemus receptat hereticos, defendit, fovet, & effert in 
contumeliam creatoris, & incuriam populi Chriftiani. Et 
licet jam pluries monitus fuerit diligenter , ut damnatorum 
eorum tenebris derelictis , rediret ad lumen fereniffime ve- 
ritatis, ligatus tamen fuorum funibus peccatorum elegit 
perire potius , quam parere, vergendo jugiter in deterius, 
ita qyod jam creditur puteo defperationis abfortus, quia 
deo manifefte rebellans, & publice contradicens, omnem 
potentiam , omnem fapientiam, imo infipientiam fuam 
patenter exercet : quomodo hereticos in terris fuis aggre- 
get, & extollat, ibi fuos dogmatizantes errores 1lla- 
queeut fimplices, & incautos, fic augeatur numerus 
erditorum . Quis ergo fidelis ab auditu tante perfidie non 
iorteícat? quis tot abominationes abominari non valebit ? 
quis zelum compefcere poterit , quin armetur in tante in- 
jurie ultionem ? Ceterum licet adeo credimus ipfum in fua 
malitia viguiffe, quod vix fpereturaliquibus monitis mol- 
liendus, eo quod defperabilis pe ejus , & ad alligandam 
curationem -utilitas non eft , :& adhuc tamen exuberantiori 
diligentia uti volentes, illi preces, monita, & pre 
dirisimus, ut ad Dominum fe cenvertens, & ad Eccle- 
fie rediens veritatem , infra duos menfes perfonaliter ad 
prefeatiam neftram accedat pariturus noftris beneplacitis 
man 
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& imandatis, alioquin ipfum publice de herefi nunciabi- 
mus condemnatum, & excommunicatos omnes ejus come. 
plices, & fautores. Ut igitur vos fpeciales in hoc Chrifti 
cognofcamus Athietas, univerfitatem veftram affe&uofe ro- 
gamus, & monemus attente per Apoftolica vobis foripta 
mandantes, & adjurantes per afperfionem fanguinis Jefn. 
Chrifti, nec non in remiffionem peccaminum injungentes , 
uatenus fidei zelo fuccenfi , contra dictum perfidum viri- 

liter procedatis, in eum potentiam veflram magnanimiter | 
exercentes venerabilibus fratribus noftris.... Regienfi... 
Mutinenfi, & Brixienfi Epifcopis, & dile&o filio ..... 
Mantuano electo, vel eorum cuilibet fuper hoc efficaciter 
intendendo , ita quod peflilente multato, reddantur alii 
cautiores, & vos exinde vobis apud Deum: meritum, & 

es apud homines comparetis . Nos autem de miferi- 
cordia omnipotentis Dei, & BB. Petri & Pauli Apofto- 
lorum ejus auCtoritate confifi, omnibus qui ex animo pro- 
cefferint contra illum , tres annos fibi de injunéta peni- 
tentia relaxamus, & fi qui ex iis forte decefferint, eis o- 


minibus .peccatorum , de quibus corde contriti, & ore con= 


feffi funt, veniam indulgemus. 
Datum Reate 4. Nonas. Septembr. anno V. 
1 
, DOCUMENTO CXXVI. 
1232. 


Ex Jo. Francifci Palladii Hiftoria Italica 
Forojulienfi . 





à 


Federicus. Imp. de Lombardis conqueritur , quia aufi fuerant. 
moleflare Ecelinam Imperii fideliimum . 


R Eis nobis de partibus tranímarinis , ac inter: 
nos & Ecclefiam diffenfione (edata, de reformatione 
ftatus Imperii concepto propofito, inherentes . apad. Ra- 
vennam iterum de confilio Beatiffimi Patris Gregorii id- 
diximus Curiam generalem fub inermi : tantummodo, 

domeftico Comitatu, ut timor armorum. & occafio frivo- 
la tolleretur. In qua nedum Lombardi devotionis & obe- 
dientie nobis figna pretenderune , immo in oculis noftris 
fere Civitatem Veroue , & Jerlinum de Romano tunc. 
temporis ad noflre fidelitatis obfequium noviter revocatos , 

" extra- 
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extraclis eofum carrociis violenter invadere nixi funt. Ac- 
ceffum etiam filii noftri ad nos, vel noftrum ad eum 

terras Imperii denuo prohibuerunt , ita quod patris oculos 
tunc etiam filium non vidiffet, nifi quod návali prefidio 
amore paterno flimulati nos Aquilejam contulimus , ut 
eam & Principes, qui ad nos devote fe contulerant, vi- 





DOCUMEN T O CXXVII. 
1232. 8. Novembre . 


Ex Archivo Civitatis Baffani. . 


Sententia. Clementini Judicis dii Alberici de Romano 
fuper queftimem quarimdam infularum , 


ellarum . ‘ 


AUS dii millefimo ducente(imo trigefimo fecundo 
Ind. quinta die inne o&avo intrante Novembris in 
burgo Baffani in curia dii A/berici de Romano, prefenti- 
bus Gislardo, Johanne Bello, Bonacurfio not., Danieli- 
no dii Racheti, Coradino not. ejus filio, Matheo not. 
Bartholomei , Johanne Zoto not. Scrimini , Simeono not. 
Johannis Aurilie, Radinello not. Ugolini, Trintinello not. 
Alioti, & aliis. Ibique dius Clementinus Judex infrafcri- 
pti dni A/berici ex mandato &. comiffione ejufdem dii ibi 
exiflentis fuper facto queftionis Ynfularum , & brentella- 
rum, & pratorum pofitorum in terratorio Baffani fuper 
Brentam, que vertebatur inter Ubertinum Milani, & 
uofdam alios agentes ex una parte, & inter Gallum not., 
Bartholomeum Strazete, & Jacobinum not. Carezati , 
& Johannem Aurilie Maricos. & juratos Cóis Baffani ex 
altera pro ipfo Coi fe defendentes, partibus prefentibus , 
& data parabola judicandi fine fcriptis, fic dixit, diffini- 
vit, & pronunciavit, fcilicet quod a terminis conflitutis 
& ordinatis per ipfum Judicem in concordio predictorum 
inito verfum Brentam verfus fero fint infule, & a prese 
Gis rerminis conflitutis verfus mane fint brentelle, & pra- — 
ta & paícula Cóis ; falvo quod fi aliquis vult uti aliqua 
racione in eis brentellis , & pratis, & pafculis quod pof- 
fit uti. Item fuper queflionem Ynfule, que eft ibi inferius 
iflaram Ynfularum , & quam dictus Ubertinus non caufa- 
. bat prediis. maricis & juratis pro ipfo Coi, ideo quia 
repe- 
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reperitur ipfum Ubertinum quondam refutafiè jus fuum in 
predicto Coi, quod habebat in ea Yofula, & loca» 
ta fuit .... pro ipfo Coi; fi habebat aliquod jas in pre» 
dicta Ynfula quod deberet uti, & oftendere ad certum 
terminum , iple nec oftendidit , nec ufus fait aliqua racio- 
ne; Quare dictus Judex pronunciavit & dixit, quod di- 


Ego Bomotus Gislardi Imperialis Aule not, interfuî, € 
boc inde fcripfi. m j 








DOCUMENTO CXXVIII. ' 
1221. 3. Decembre. - 


Ex Hiftoria Gerardi Maurifii . 


Friderici fecundi Romanorum. Imperatoris Diploma , in 
. quo Domtmos de Romano fub fua ferrigne 
Imperii proteclione , atque 

fenfione recipit . 


Edericus Dei gratia Romanorum Imperator femper Au- 
flus, Hierufalem, & Sicilie Rex. Cum in confpe- 
&u Principum Orbis terre fides clareat fubditorum , 'que 
meritis infignit hominum, & fuis imitationibus favorem 
dominantis acquirit, eo potius fidelium eft facienda devo- 
tio, & prerogativa grátia munienda, qui fe non dubitant 
pro fuorum fidelitate ac fervitio Dominorum inter dubios 
vite cafus exponere , non parcentes rebus pariter , vel 
perfonis, ut vivere ac mori pro Dominis fummam repu- 
tent gloriam & honorem. Hinc eft igitur, quod nos 
bentes pre oculis fidem puram, & finceram dile&ionem 
Eccelins de Romane, & A/berici fratris ejus ,. noftrorum 
expertorum fidelium , quam pro noftro, & Imperii fer- 
vitio demoníltraverunt, perfonas, & omnia bona eorum 
noftris , & Imperii honoribus exponentes ; attendentes. in- 
fuper, quod indefeffis laboribus pro noftra , & imperii 'fi- 
delitate inconcuffe perfiflunt : ipfos, familias eorum, ho- 
wines, Caltra, Villas, poffeffiones, & ontia bona eo- 
rum fub noftra, & Imperii protectione, & defenfione re- 
cepi" ' 


240 CODICE 


cepimus fpeciali, univerfis, & fingulis auCtoritate. prefen- 
tium inhibentes , quatenus nullus Marchio , Comes, Po- 
teftas, ReGor, Períona fublimis vel humilis, Ecclefiafti- 
ca vel mundana ipíos offendere in perfonis vel rebus, feu 
guerram s vel damnum inferre, aut in aliquo contra pre- 
entis protectionis , & defenfionis noftre paginam mole- 
ftare, vel impedire prefumant. Quodque prefumferit in 
fue temeritatis vindi ducentas libras auti compofitu- 
rum fe cognoícat, medietatem videlicet Fifco noftro, & 
reliquam medietatem injuriam patienti. Ad hujus itaque 
noftre protectionis memoriam , & perpetuam firmitatem , 
prefens privilegium fieri, & bulla aurea, rio noftre 

Jeftatis impreffa , juffimus communiri . Hujus rei et- 
iam funt Teftes Hert Panormitanus , & Jacobus Capua- 
nus Archiepiícopi, Comes Thomas de Acerra, Comes Si- 
mon de Tetis, Comes Gerardus de ...... Gerrardus de 
Armneffen Sacri Imperii in Italia Legatus, Comes Ante- 
bonus, Manfredus Marchio Lanzia, Bacem Camerarius , 
& alit quamplures . 

Aa funt hec Anno Dominice Incarnationis Millefimo 
ducentefimo tricefimo fecundo, meníe Decembris fexte 
Indi&ionis, imperante Domino noftro Federico Impera- 
tore femper auguílo, Hierufalem , & Sicilie Rege, Anno 
Imperii ejus tertiodecimo s Regni Hierufalem octavo , 
Regni vero Sicilie trigefimo quinto feliciter. Amen. 


. Data apud Precinam Anno, Menfe, & Inditlione pree 
fcriptis . 
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DOCUMENTO CXXIX. 


1232. . 
Ex eadem Hifloria. 


Littere ejufdem Imperatoris ad Epif Paduanune , Vi 
centinum , © Tarvifinum date , quibus participat fufce- 


Piffe [ub ejua. prote&lione Ditos de Romano. 


Edericus Dei gratia Romanorum Imperator femper 

Auguftus, Hierulalem, & Sicilie Rex, Venerabili- 

bus Paduano, Vicentino, & Tarvifino Epifcopis, fideli- 

bus fuis, gratiam fuam, & bonam voluntatem . Notum 

facimus fidelitati veftre, quod, cum expertos fideles no- 
: os 
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ftros Eccelinum de Romano , & Albericum fratrem ejus 
fab nofira & Imperii proteCttone recepimus fpeciali, cum 
omnibus bonis fuis, ficut in indulte fibi proteClionis pri- 
vilegio continetur ; volentes, quod nullus in ipfis parti- 
bus fe valeat per ignorantiam excufare , fidelitati. veflre 
firmiter precipiendo mandamus fub debito fidei , & jura- 
menti nobis, & Imperio preftiti , injungentes, quatenus 
nnu'quilque veftrum privilegium protectionis ejuídem de- 
beatis folemniter publicare & au&toritate noftra cun&is 
precipiatis ab omnibus obfervari, denuntiantes tranígre!- 
oribus, quod penam in privilegio contentam non eva- 
dent. Iplum vero privilegium ad opus predictorum fide- 
lium, & infuper prefentes litteras refignabitis portitori , 
ut induítriam fingulorum poffimus exinde commendare . 


Data Precine tertia. Decembris fexta. Inditlione . 








DOCUMENTO CXXX, 


1233. 6. Gennaro. 
Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Poseftas Vincentie precipit Coi Baffani folvere. ei. duo 
mille libras pro quibufdam offenfionibus , quas 
dicebat Ce Baffani feciffe contra Coe 
Vinceutie , © ejus preceptorem . 


Miro ducentefimo trigefimo tercio Indict. fexta 
die fexto intrante Januario in Pozolo Palacii Cois 
Vincencie prefentibus teftibus diio Ponzino Judice, & dio 
Salvatore milite Poteftatis , & Uberto Vulpe, & aliis plu 
ribus. lbique dius Henricus de Rivola Vincencie DPote- 
ftas precepit diio Gallo marico de Baxano, & Jacobino 
Carezato ejus jurato pro ipfo CGi ei dare unum pignus 
duo millia librarum Ver. pro quibufdam offenfionibus , 
qus dicebat ipfos , & Coe Baxiani feciffe contra Cóe 

incencie , & ipi um Poteflatem , & contra Preceptorem 
Cois Vincencie hinc ad totum diem. 


Ego Alexander de Bago not. Cis Vincencie fcripfi. 


. Stor. Ecel. Tom. lII. Q DO. 
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DOCUMENTO CXXXI. 
1233. 9. Gennaro. 


Ex eodem Archivo. 


Poteftas Vincentie concedi, iffionem bominibas Ba 
accipere "s 4 T. dam Vincentinis mi ob fol 
librerum Secundum  pre- 
eeprum. furem 


Nno dfi mille. di 
fexta die nono inti 
mo Cóis, quz olim fui 
fente dio Rufi tllo Judi 
dio Gumberto 
que dius Henricus de R 
tie dedit parabolam & | 
dii Vivi de Vita lufca 1 
libr. den. Ver. dio Gall 
dfio Jacobino Garezadi n 
cii de Lugo, & Jacobini 
ipis recipientibus pro Ci 
Poteftas preceperat € 
Poteftas fimiliter dedit pi 
giendi dicum pignus mu 
Baxano ; quod vero | 
tinenti, & in prefentia 
ito dio Henrico Potef 
zm: & quecunque ipfe voluit, & ei petierit, & requi- 
erit 


e p^ Bartbolomeus Pacifici Sacri Palacii not. interfui 
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DOCUMENTO CXXXII. 
1233. 9. Genaro. 
\ 


Ex eodem Archivo. 


Cie Balleni tradit. pignus fecundum fuprafcriptum prece 
priam pte Vinti + Albericus de y siia loudar 
rmat omnes fecuritates , quas fui bomines de Mafe 

nada t occafione prediÉHa . 


AN dii mill. ducentefimo trigefimo tertio Indi@. 
fexta die nono intrante Januario. In Vicentia ante 
curtivi domus Cóis; prefente dio Ruftigello Ju« 


de Baxano, fuerunt in concordia cum diio Caftellano; fi- 
Bo q. dfi Vivi de Vita lufca, qnod ipfe Caftellanus 
terat dare dio Henrico de Rivola de Bergamo Poteflati 
icentie ipfi recipienti pro Cói Vicentie unum pignus 
doo milia lib. den. Ver. pro iftis, & pro Cói de Baxa- 
no. Quapropter ibi ad prefens predicti Gallus Marifius, . 
& Jacobinus Not. Carezadi ejus juratus, & Vivaldus Mu- 
cii de 0, & Jacobinus Zaparini fecerunt fecuritatem , 
& promiffionem dico dfio Caftellano pro fe & fuo C6t 
de Baxano de confervare eum indempnem de omni eo dae 
pno vel difpendio , quod ei veniret occafione dicti pig 
ris duo milia lib. Item omnes predicti pro fe & pro fi 
Csi de Baxano tallem concordium fecerunt cum dicto dfio 
Caftellano , quod fi dicta Poteftas Vicentie petierit ipfi 
diio Caftellano di&um pignus duo milia lib. totum, vel 
partem , & ipfe Caftellanus ei dabit , de ea quantitate 
quam dabit, & fi totum dabit, de toto. Ex quo ei Po- 
teflati vel fuo ifo datum abebit, ab illo die in antea 
omnes ifti de Baxano pro fe & fuo C3i promiferunt , & 
convenerunt dare & facere dicto Caftellano, vel cui cedo 
ret fuas rationes, & a@liones tres den. lib. in menfe nc- 
mine pene fecundum formam flatati Còis Vicentie ; & 
omne dapnum, & difpendium, quod venerit dicto Ca- 
ftellano, vel fecerit in exigendo dictum pignus cum fua 
pena, totum ei dicti de Basano HIC promiferunt, & 
2 





244 . CO D I CE 


quod nop perhibuit ullam folutionem, nec patum , vel 
finem, nec accordum vel dimiffionem, nec aliquod quod 
poffit , fcilicet vel eis vel fuo Coi, & dicto Caflellano 
noceat nifi cum carta manu not. ex alio latere hujus car- 
te fcripta. In accordo partium, & unufqui(que iftorum 
debitorum fe & fua propria bona & omnia bona fui Cois 
de Baxano in folidum di&o Caftellano pignus obligaverunt 
mobilium & immobilium, que nunc habent & de cetero 
acquirerent pro fic adrendere & obfervare in omnibus & 
per omnia , ut fupra dictum eft, & non contravenire ullo 
modo , nec ulla ratione, & renunciaverunt auxilio Epifto- 
le divi Adriani, & beneficio nove & veteris conílitucio- 
nis, & omni auxilio legum. Itaque dictus Caftellanus cre- 
ditqr- poffit fe tenere, ad quem eorum voluerit de dicto 
pignore in totum, vel in partem ad fuam voluntatem , 
& promiferunt & convenerunt dicti debitores dicto Caftel- 
lano , quod facient obligare in iltam\fecuritatem omnes 
illos homines de Baxano, quos dictus Caftellanus eis pe 
cerit, & voluerit. 

Item poftea vero in eodem anno, & Ind. die decimo 
intrante ifto menfe Januatj. In Epifcopatu Vicentino in 
Caflro de Baxano fub porticalle Cóis de Baxano , qui eft 
apud Ecclefiam ; prefente magiftro Gloi de Gramatica , & 
Viviano Ugolini, & Bonacurío Alberti Gifolfipi , & Bo- 
noto Jacobini omnes de Baxano, & Ubertino de Vulpe 
de Vicentia. lbique Petrus Tardivelli, & Johannes Ber- 

lus Morandini, & Benedictus not. , & Zirus Jacobini , 

Johannes Orilie juratus Cis de Baxano, & Federicus 
Raketi, & Frafetus Jacobini , & Ubertinus Milani , & 
Zanfargninus petri boni, & dnus Manfredinus de Mar- 
gnano , & Gerardinus Orieme, & Salioneus Marchefini , 

Guerilius Abriani , & Ugolinus Calgarii, & Guido 
. wot. Johannis Hengeltredi , & Nevacius petri boni, & 
Piatus not., & Dominicus Petri boni, & Mutus  Basli- 
ne, & Gislardus not. , & Rodulfus Coni omnes de Baxa- 
no, laudaverunt & confirmaverunt illam pignorarionem, 
& fecuritatem, quam ifti dnus Gallus Marifius de Baxa- 
no, & Jacobinus not. Carezadi ejus juratus , & Vivaidus 
mucii de Lugo, & Jacobinus Zaparini pro fe & pro Cói 
de Baxano fecerunt in predicto dro Caftelano occafione di» 
&i pignoris Cuo milia lib. den. Ver. , & infuper promi- 
ferunt , & convenerunt pro fe & fuo Coi de Baxano de 
confervare eurn. Caftelanum indempnem de omni dapuo 
- vel difpendio , quod ei veniret occafione dicti pignoris duo 
milia lib, & unufquifque ipforum fe & omnia fna pro» 

pria 
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pria bona, & omnia bona fai Cóis de Baxano, ficut prin=. 
cipalles debitores , & pasatores , & adtenditores ditto Ca- 
flelano pignus infolidum obligaverunt ficut ifti obligati funt, 
mobilibus & in mobilibus, que nunc habent & de cetero 
acquirerent pro fic adtendere & obfervare, & in omnibus 
& per omnia adtendere ut dictum eft, & noncontraveni- 
re ullo modo nec ulla ratione. 

Item poftea vero in eadem die & in prefentia iltorum 
magiftri Gloi, & Viviani Ugolini, & Bonacurfi Alberti 
Gifolfini, & Bonoti Jacobini. In Burgo fub porticu iilius 
Jacobini nor. carezadi. Ibique Danelinus filius dfi Rake- 
ti, & Tifus Richardi, & Jacobinus not. de olmarino, 
& Bonacurfus not. , & Dipiuus Romedie, & Simione Pa- 
volus, & Sclavetus Johannis belli, & Johannes Galetus, 
& Beletus petri boni, & Guidotus Lanzi Vermilia , & 
Radinellus dii Ugolini, & Jacobinus Spariverius, & Jo- 
hannes Vinaza, & Ramus Pizoli , & Jacobinus Sigenfredi 
Carli, & Guidotus Benedicti not. , & Andolfus Faleu , 
& Sigenfredus Adelpreti, & Ugutio de malaguifca , & 
Guido Barberius, & Gelanus Becarius , & Trintinus Gis- 
loldi, & Tavianus Feri calvarofi , & Vivianus Petri U- 
liverit, & Garzetus Guarnerii, & Robertus -Alberti Sa- 
xi, & Girardus Belli, & Uliverius Lazerini Martinelli 
palterii , & Petrus de Verona, & Oto Joannis Hengel- 
fredi, & Ubertus Baillifius, & Simione qui dicitur Sibel , 
& Johannes Cagamellaria , & Vivianus Gaifafius, & Ra- 
mellus Bonitatis, & Andreas Johannis boni, & ]ohannes 
Bellus Nafienguerre, & Gerardinus Brazadei, & Palla 
Becarius, & Mucius Arnaldini, & Andreas Viviani, & 
Vivianus Stopacius, & Caramus Baxini, & Pilius Ma- 
rie, & Ardengus Martinelli Palterii, & Baxanus Alion- 
de , & Gardaninus Johannis, & Jacobinus Trivixoli, & 
Gibilinus Yfakini , & Benincafa Gifolfini , & Falketus 
Alberici , & Henrigacius Calgarius Zaneti Salvagi , & 
Bonusjoanes Fabrini , & Guibertus Comitis , & Romanus 
Texarius, & Bonagus Calgarius, & Simione Grofis o- 
mnes de Baxano laudaverunt , & confirmaverunt omnes 
iftas fecuritates , quas omnes ifti de Baxano fecerant in 
prediéto dio Caftelano; & infuper promiferunt, & con- 
venerunt dicto Caflelano tanquam principalles debitores, 
& pagatores, & adtenditores de confervare eum indemp- 
nem de omni eo dapno vel difpendio quod ei veniret oc- 
cafione di&i pignoris duo milia lib. , quifque ipforum 
fe & omnia fua propria bona, & omnia bona fui Cóis de 
' Baxano in folidum di&o Caftelano pignore  obligaverunt, 

3 mo- 


* 


mobilibus , & in mobilibus, que nunc habent & de cere» 
_ ro acquirerent pro fic adtendere, & obfervare, & in o- 
mnibus, & per omnia adtendere, ut fupra legitur , & re- 
nunciaverunt auxilio Epiftole divi Adriani , & beneficio 
nove & veteris conftitucionis, & omni auxilio legum . 
Ita quod dictus Caftelanus poffit fe teneread quem eorum 
voluerit de ilto debito in totum vel in partem ad fnam 
voluntatem . 

Item poftea vero in eodem anno & indi&. die undeci- 
gno intrante ifto menfe Januarj. In Baxano in burgo fab 
porticu iftius Jacobini not. Carezadi ; prefente dáo Pito- 
co q. dii Martinelli de Benincafa, & Almerico not. de 
Palazolo de Vicentia, & Andrea Mugo de Barano. Ibi- 
que dfius Jacobinus Stracete , & Bonalengua lfakini, & 

gua Baxanelli, & Caradus de Stopa , & Albertus Sa- 
xus, & Perollus Belanie, & Martinus Guislius, & Vi- 
vianus Sigenfredi lune, & Bertolameus Moneti, & ] - 
nes de Margnano nepot, ... mari... . & Gerardus Tolamei 
Guiberti, & Berardus Sartor , & Flamenginus Agrifini, 
& Johannes de Lugo, & Rubertus Calzadenanzo, & AL 
mericus Dizole, & Pizolus Galverus, & Tobaldinus not, 

BenediAus Arugeti , & Flifetus Caritelli , & Uliverius 
Gerardini Grolle, & Jobannes Menige, & Petrus de Jo» 
vacollo, & Rarius Forbitor, &-Rafpa Griberani , & Loi- 
gus Farabafa , & Gufredus Bulle , & Bertolameus Scua- 
rius, & Liazarius Arnaldini, & Liazarius Guinfelboli , & 
Lemizus Nare, & Pafquale Ricovilanus, & Rodulfus Jo» 
hannis Ate, & Marcus Forbitor , & Uliverius Striani , 
& Federicus Viti, & Guizardus de Maxane, & Natalle 
Scuarius, & Simione Zamboni, & dius Scriminus Petri 
de Altis, & Branca de Margnano, & Marfilius Barfe» 
tus, & Grifus Fruzerini, & Johannes Pafqualis, & Si- 
mione not. Adelpreti , & Albertus Gifolfinos, & Alme- 
ricus Lamberti, & dius Cavalcacane Armixoli litaldi , 
& Baxanus Crefcentii, & Baxanus Oltilie, & Vivianus 
Alberti Saxi , & Stevanellus Curti, & Romanellus Pe- 
tri, & Bellus Tropandini, & Guidotus Petri Foriftiane , 
& Bergollus qui fuit de Maxane, & Bertaldus Munarius 
omnes de Baxano proraiferunt , & convenerunt dicto Ca- 
flelano tanquam principalles debitores , & pagatores , 
adtenditores de confervare cum indempnem de omni dap- 
ne vel difpendio, quod ei veniret occafioge dicti pignoris 
duo milia lib., & quifque ipforum fe, & omnia fna 
pria bona, & omnia bona fui Cóis de Baxano in folidum 
pignore dicto Caftelano ob'ig:verunt mobilibus , & in 

mo- 
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mobilibus, que nunc habent & de cete uirerent pro 
fic adtendere & obfervare, & in omnibus & per omnia 
adtendere , ut fupra legitur, & renunciaverunt auxilio E- 
piltole divi Adriani beneficio nove & veteris confti- 
tutionis. Ita quod dictus Caftellanus poffit fe tenere ad 
quem eorum voluerit de ifto pignore in totum vel in pat- 
tem ad fuam voluntatem , & jn omnibus & per omris. 
fe obligaverunt , & fua bona fic omnes ifti de Baxano o- 
bligati futt. —  —. 
. Item die predicto fcilicet undecimo intrante ifto men- 
fe Januarj. In curtivo dii Bertolamei Stracete prefente 
Albertino de Vulpe de Vicentia, & Pizolo Afineli, & 
Piato not, de Baxano. Ibique dius Bertolameus Srracete 
Marifius Cois de Baxano obligavit fe & omnia fua pro- 
pria bona pignore ifto dijo Caftelano, & omnia bana fut 
Gis de Baxano, mobilia, & in mobilia, que nunc ha» 
ber, & de cetero acquireret pro fic confervare indempnem 
dictum Caftelanum de di&o pignore duo milia lib., in o- 
mnibus & per omnia adtendere , ut fupra legitur, & in 
omnibus & per omnia fimiliter iftus Gallus Marifius, & 
omnes illi de Baxano funt obligati. Ita fe & fua propria 
bona, & bona fui Cóis in folidum obligaverunt . 
Item die predicto fcilicet undecimo intrante Januario in 
Baxano in domo Pizoli Afineli prefente ifto Almerico 
not. & Albertino de Vulpe. Ibique díus Mondinus Vif- 
dominus promifit & convenit dicto Caftelano de confer- 
vare eum indempnem de omni dapno vel difpendio , quod 
ei veniret occafione dicti pignoris duo milia lib, , & obli- 
vit fe & orpnia fua propria bona, & omnia bona fui 
is de Baxano in folidum pignus mobilibus, & in mo- 
bilibus, que nunc habet, & de cetero acquireret pro fic 
adtendere, & obfervare in omnibus, & per omnia ut fu- 
pra legitur. . 
Item poflea vero in eadem die fcilicet. undecimo ine 
trante Januario, In Caftro Angarani in domo dominigalli 
dhi A/beici ; prefente diio Prindiparte de Maroftica, & 
Albertino de Vulpe di Vicentia, & Magiftro Perone Me- 
dico de Baxano. Ibique düus A/bericus de Romano filius 
dni Ecerini laudavit & confirmavit omnes iflas fecurita- 
tes, quas fui homines de Mafnada fecerunt in predicto 
dio Caftellano occafione iflius pignoris duo milia lib. 
den, Ver., & infuper omnes illas fecuritates, & omnes 
iftas firmas & raptas abere, & tenere promifit , fub obli- 
atione omnium fuorum bonorum mobilium, & in me. 
ilium , que nunc haber & de cetero acquireret. 
Q 4 Iten 
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Item poflea vero in eodem anno & Ind. die o&o exé 
eunte iflo menfe Januarii . In Vicentia apud tabullami 
iftius dii Caftelani; prefente diio Emanuello Judice, & 
diio Marco de Portanova. Ibique Jacobinus filius Vivia- 
ni Simeonis Piícatoris de Baxano ficut procuratot di&i 
fui patris fedens quod legitur in carta fcripta per Johan 
nem bellum not. Paganoti , promifit & convenit di&to Caa 
flelano de confervare eum indempnem de omni dapno vel 
difpendio , quod ei eveniret occafione dicti pignoris duo tri» 
lia lib. , & obligavit fe, & omnia fua bona, & t die 
Cu fui patris in folidum pignus dicto Caftelano mobiliust 
& in mobilium , que nunc ‘habent & de cetero acciperene 
pro fic adtendere & obfervare in omnibus & per omnia ut 
fupra legitur. 


Ego Bertolameus Pacifici Sacri Palacii not. interfui © 


boc fcripfi . 





— ES 
DOCUMENTO CXXXIII. 
1233. 
Ex libro Statutorum Cois Tarvifii fignato G. 
pag. 36. 


Concordia © focietas inita. inter Veronam , Tarvifium , 
Ecelinum , € Albericum de Romano, € Widonem 
de Vincentia , contra Paduanos , Caminenfes , 
Coneclanenfes, & Cenetenfes . 


N nomine Domini Amen. In nomine Dni Jefu Chri- 

fli Amen. Hec eft concordia & focietas inita & fir- 
mata inter Venturam Notarium de S. Nicolao , no- 
mine dii Guilielmi de Perfico Poteftatis pro Coi Ve- 
rone, & hominibus Verone , & pro illis quos  Pote- 
fas Verone habet fub fuo regimine , qui quatuor vi- 
ginti & Monticuli appellantur . Cujus Poteftatis & 
Cóis Verone, & íupradictorum omnium dictus Nicolaus 
erat Nuncius , procurator, Sindicus, & aCtor , & dium Pe- 
trum Aluxerit de Carbonenfibus Poteflatem Tarvifii pro 
fuo Coi, & pro hominibus Tarvifii, & ejus diftrictus , 
& his qui obediunt Civitati Tarvilii, & dium EFcilimon 
& düum A/5ricum de Romano fratres , & dium Comitem 
W':donem de Vicentia, & omnes alios de Vicentia , & 

ejus 


| 
ECELINIANO 249 
ejus diftri@us , qui ad hanc pervenerint focietatem cunt 
. voluntate ipforum dimm, fcilicet dii Ecelini, Albrici, 
& Comitis , & omnium aliorum undecumque fuerint , 
qui de voluntate fuüpradictorum hominum , & Civitatum 
ad iflam pervenerint focietatem . Quod ipfi & omnes vi- 
ciffim bona fide, & fine frande, & omnibus fuis viribus 
fe ad invicem adjuvabunt , .defendent , & manutenebunt 
contra Paduanos, & fi Paduani contra aliquem  predicta- 
rum Civitatum, aut in fuis terris, aut contra prenomi- 
natos Ecelinum , Albricum , & Comitem, aut contra ali- 
quem , vel aliquos, qui de hac focietate fuerint , aut in 
eorum terris hofliliter equitabit, vel werriabit .... ceteri 
ui de hac focietate fuerint, teneantur contra Paduanos , 
& in eorum terris hofliliter equitare , igne ac fanguine 
werriare, & contra omnes illos, qui dabunt auxilium vel 
adjmtorium Paduanis, & teneantur omnes predicti bona 
Bde, & fine fraude omnibus ínis viribus adjuvare. Cóe 
‘Tarvifii contra illos de Camino, & contra illos de Co- 
seclano, & contra Epifcopum & homines Cenete, & ejus . 
diflriftus , dum fuerint rebelles Cói Tarvifii , & ei non 
obedierint. Eo falvo quod fi aliquis, vel aliqui de Vicen- 
tia venire voluerint ad hanc focietatem, debeant iflud fa- 
cramentum jurare cum voluntate düram Ecelini, & Al- 
brici, & Comitis, & quod poffint , & debeant recipi . 
Et eo falvo quod fi illi de Camino, aut de Coneclano , 
vel Epifcopus, vel Cenedenfes voluerint obedire Cói Tar- 
vifii, & hoc facramentum jurare, quod poffint & debeant 
recipi . Et quod nulla predictarum Civitatum, vel perfo- 
earum qui de hac focietate fuerit, debeat vel poffit face» 
re treguam vel concordiam , feu pacem, nifi cum confene 
fn & voluntate aliorum fociorum. Et debeat hec focietas 
durare fpacio decem annorum. Et fuit atum & diQum 
inter díum Petrum de Aluxerio Poteflatem Tarvifii , & 
Ventnram Notarium fupradi&os, quod ob hanc focieta- 
tem Veronenfes non teneantur equitare in Cenetepfem 
Terram, nec Tarvifini in Veronenfem : & debet poni in 
flatsto utriufque Civitatis Verone & Tarvifii de dicta fo- 
cietate fervanda ufque ad diftum tempus, & quod Pote- 
flates Verone & Tarvifit qui nunc funt, & qui pro teme 
pore erunt ufque ad dictum tempus facient jurare fuum 
fuccefforem Poteflatem vel Confules dictam focietatem te- 
nere & obfervare, ut dictum et. Que omnia & fingula 
dîius ‘Petrus de Aluxerio Tarvifii Poteftas nomine Cois 
‘Tarvifii per totum tempus fui regiminis juravit attendere 
o 
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& obfervare. Et hoc fecit in pleno Confilio generali Ci» 
vitatis Tarvifii, & de voluntate Confilii. 


. Ego Magifter Gabriel de Cremona Sacri Palacii Noe. 
interfii © rogatus. fcripfi . 





DOCUMENTO CXXXIV. 
1233. 26. Merzo. 


Extat autenticum apud excellentem Virum dium 
Hieronymum de Compoftellis . 


Carta alla in platea que efl apud palacium. Alberici: de 
. Romano, in qua Coe Baffani pecuniam mutuatur ob 


folvendam collelam a C%i Vincentia impofitam . 


.A Nno dii millefimo ducentefimo trigefimo tercio , die 
fexto exeunte marcio , Indi&. fexta in burgo Baxa- 

ni, in platea que eft apud palaciom dii A/berici de Ro- 
mano , prefente Bonacurfio notario , & Garceto q. War- 
geri, & Viviano filio Ajolfi, & Alberto Saxi, & Mu 
zato olim Mucii, & Alberto Bonedrici , & Brenta Be- 
roardi de Angarano, & aliis. Jure pignoris Cavalcacanis 
Trivifolli, & Jacobinus Yfachini , & Petrus Tardivelli , 
& Benedi lderigeti Marici & Jurati Cois Baxani , 
, & pro ipfo Coi de s quifque eorum inveltivit Vi- 
vianum & Bonaprefium filios Alberti de Saxo tutores Al- 
temilie, que dicitur Claradia, filie q. Roberti eorum fratris, 
& pro ipfa pupilla, & pro alio fuo fratre fi habuerit ad- 
huc de eo, quod mater ejufdem pupille dicit effe pregnans, 
recipientes de omnibus bonis dicti Cois, & de fnis bonis 
ropriis, que habent & acquirent mobilibus & immobi- 
libus cum warentatione ab omni parte, & pro eis de ce- 
tero pignora poflidere promiferunt pro centum & fexaginta 
novem libris, & méz. denariorum venetorum , quas coo- 
feffi fuerunt fe ab eis pro dicto Coi mutuo accepiffe, & 
in utilitate di&i Cóis verfas effe, nominatim pro folvere 
collectam a Coi Vicencie impofitam prenominato Cói de 
Baxano in poteflaria dni Henrici de Rivola de Bergomo Po- 
teflatis Vicencie, & exceptioni non numerate pecunie re- 
munciando , & omni remedio appellacionis per pactum eis 
renunciando, terminum folvere poluerunt ufque ad annum 


unum 
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unum fine pena, vel ante fi folverint , quod bec carta de. 
ftruatur, & deinde fi tenebuntur, promiferunt & convene- 
runt eis dare tres denariorum libras in menfe nomine pe- 
ne fecundum formar flatnti Cois Vicencie, & reficere eis 
omnes expeu(as, quas fecerint in exigendo hoc debito cum 
; Vel quod liceat creditoribus intromittere pignus , 
habere in fe vel vendere , & non probabunt eis folve- 
re hnjus debiti capitale, vel de pena in toto nec in par- 
te, nec aliquis contra hec quod penitus fibi nec Coi 
profit, & noceat creditoribus , nifi ex alio latere hnjus 
carte mann notarii fcriptgm ; & non pro ulla ratiofie , 
nec one , nec eo quod fint extra illud officium fe 
defendere a folucione quin folvant, & attendant ut diAum 
et, & quif ue eorum obligavit fe in folidum renunciando 
auxilio Épiítole divi Adriani, veteri & nove conftitucioni, 
& omni legali auxilio. Wadiam quoque eis dederunt 
pro fic folvere & attendere ut dictum el, fidejuffores in- 
de fuerunt, & fleterunt Joannes Simeoni Lugi , & Jaco- 
binas Adolmarini pot. , & Gallus Arnolfini not., & Si- 
meonus Zamboni, & Redolfus Coni, & Bertolameus dai 
Strace , & Benencafa Gifolfini, & Johannes Bellus not. , 
& Ubertinus Milani de faxo , & Mattheus Bortolamet 
de Ziliobello, & Jacobinus Trivifolli de Gerardino , & 
Pauleto Gerardini Graulle. Item in predicto vero anno 
altera die fequenti que eft quinta die exeunte marcio in 
predicto Burgo Baxani in porticu Bartolomei , prefente 
Ipfo Bertolameo filio Ballanelli, & Martino Zamboni , 
Poncio Ordani , & aliis, fimiliter fidejuffores inde fue- 
runt infrafcripri debiti Speronus Cunice , & Gontardus 
Bonzanini, & Ugozonus de Vafello, & Andreas Zam- 
boni fabri, & Widotus Lanza Vermilia, & Albericus de 
Ramono, & Gerardus Belle, & Jacobinus Zaparini, & 
Oflavianus Ferri, & Bonus Dominici de Alberico , & 
Sclavetns Zambelli, & Ferrus ejus frater, & Gerardinus 
die Miliane, & Benedictus not. & Martinus Stevani , & 
Stevanellus Corti, & Ubertinus Johannis Compoftelle , & 
Gislardus not. & Gerardinus Auriéme, & Jacobinus Ca- 
rezati not, & Ledoicus S ipefredi s & Nevacius Petriboni, 
& Ullianus faber , & Johannes Galletus Pizolboni, & 
Paffanus Otilie, & Johannes Lanterii , & Johannes Zotus 
not. ; & Savarifius Tolomei , & Zanforgninus Petriboni . 
]tem in i predicto vero die paulo poft in burgo prenom 
nato prefente Gerardino Brazadei , & Olderico Favrini & 
aliis. Ibique Flixetus Mili, & Gerardus Tolomei promi- 
ferunt & convenerunt flipulatim infrafcripto V iviano cre» 
200i. ito- 
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ditori, fimiliter fuerunt , & fteterunt fidejuffores omnes fi2 
dejuffiones refutando racione & occafione, promittendo fe 
principalles debitores & pa@Qores obligando eifdem credito- 
ribus omnia fua bona, & Cbis ad pignus pro fic folvere 
& attendere ut dictum e(t , & quifque eorum fidejufforum 
obligavit fe in totum renunciando auxilio epiftole divi A- 
driani, veteri & nove conftitucioni, & omni legalli auxi- 
lio ; juravit quoque infrafcriptus Petrus Tardivelli pro fe 
& verbo aliorum debitorum , & fidejufforum , pro fic fol- 
vere & attendere, ut dictum eft, nifi verbo creditorum 
remanferit. In infrafcripto vero anno die quintodecimo 
exeunte Aprili in burgo Baxani in porticu Johannis de 
Aurilia, prefente Piato not. & bellono batezade. Ibique 
Vivaldus Mucii fimiliter promifit & convenit flipullati 
infrafcripto Bonaprefio creditori, & ftetit fidejuffor . In 
predi&o vero loco paullo poft prefente predicto Piato not. 
& Nicolao filio Johannis Lugi & aliis. Ibique Vivianus 
Petri de Oliviero fimiliter promifit & convenit mihi Wi- 
doni not. recipienti pro infrafcriptis creditoribus flipullati, 
& fletit fidejuffor omnes fidejuffiones refutando racione , 
& occafione promittendo fe principales debitores & 
&ores, obligando eis omnia fua bona, & bona Coóis ad 
pignus pro fic folvere & attendere ut füperius legitur , & 
quif ue eorum obligavit fe in totum , renunciando auxilio 

piftole divi Adtiani, veteri & nove conflitucioni , & 
omni legalli auxilio, & pro omnibus infrafcriptis pactis 
fe & omnia fua bona creditoribus oblipaverunt ad pignus. 


Ego Wido Jobannis Engelfredi Imperialis aule nota- 
rius interfut © boc inde fcripfi. 
Dedimus verbo maricorum xv. foldos denarioram vene- 
torum notario pro fcriptura infrafcripte carte. 


DOCUMENTO CXXXV. 
1233. 26. Settembre. 


Ex Colle&itone Comitis Vi&oris Scoti Vol. III. 


Albericus de Romano in Muffolente jurifdi&lionem 
dominii exercet . 





Nno diii mill.ducent. xxx111. IndiAione fexta die marti 


quarto exeunte Septembrio in Muffolenti ante portica 
Ecclee | 
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Ecclefie S. Petri in jure coram Artuico Vilico, & Gislare 
do notario confellus fuit Joannes Paulete quod habet unam 
zupam, & unam muferam Biaquini Antolini quam pigno- 
ravit per xxv. foldos denariorum. 

- . Die martis primo intrante Februario in Muxolento an» 
te porticale Ecclefie S. Petri, in prefentia dii Barate Tare 
divelli de Maltraverfo, Jacobini filii dii Ti(onis ,  Fede- 
rici ejus fratris, & aliis. Rolandinus Preco dii A/brici de 
Romano alta voce cridavit & dixit tale eft preceptum di- 
€i düi A/brici, & fuorum nunciorum , quod ille homo 
qui duxerit arma fraudolola a mufera infurfum , fcilicet 
coltellum , & enfem , & lanceam, & ronconem, ac ful- 
zonem, amittat Lx. foldos , & forefterii a domo cujus de- 
fcenderint, & non dixerint eis hoc preceptum , & ipfiap- 
portaverint fupradicta arma, ubi dictum eft, amittat ho- 
ipes Lx. foldos, & plus ad voluntatem dicti dii A/brici . 
‘Die Veneris fecundo intrante Decembrio in Muffolento 
fub porticu forchete. Ibi Artuichus Vilicus locavir ter- 
minum Artuicho filio Ceri de Romano , & Biaquino 
Antolini die lune proximo venturo ad dandum libellum. 


Ego Jacobus de Varago Imper. aule not. bec de abbre- 
viation:bus q. Omniboni not. dé Muffolento mibi. conceffum 
per Confilium trecenterum Cois Tarvifit , ut in carta di- 
éle conce[fionis fcripta per Jacobum Mufinginum Not. cone 
sinetur , fecundum quod inveni nil. addens vel minuens in 
fraude , quod fententiam mutet , bona fide Jcripfi , C. fign 


meo corroboravi . 


TS 1. gtdo{=r——@——.@-____m_m__A_ÉCZC 
DOCUMENTO CXXXVI. 
1234. 19. Agofto. 





Ex Archivo Turris Civitatis Vincentie. 


Carta venditionis pro folvendis militibus © peditibus 
Vincentints , qui tverunt in exercitu. Padue 
‘per territorium Tarvifinum . 


Nno dii millefimo ducentefimo trigefimo quarto Iu- 
i dictione feptima die terciodecimo exeunte Augulto, 
prefentibus diio Gerardo de Cofla, dio Manfredino Wa- 
rini, dio Marcio de Cofta, diio Vitaclino de Cotla , dio 
Orredico filio dii. Zilberui a fancto Stephano, díio. Eero- 

° ne 
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ne bonohomine, Petro. de burgo Confalibus & judicibus , 
& diis Rufligello, Jacobino Bonjudei, Andrea de Berica 
Confulibus, militibus, & aliis. Dfius Ardizio Advocatus 
teftatis Vicencie in generali confilio quingentorum ad 
num campane more folito congregato in comuni pala 
cio pro libris mille & fexaginta novem & dimidia ; 
riorum Ver. , quas confeffus fuit pro Cói Viucentie acce- 
pifie a diio À judice de Burgo , & dfio Scipione & 
fio Thomafio de Steneto pro tribus partibos, & dio 
Leonardo judice, & dfio Eroto de Ba pro quarta 
parte, renunciavit fuper hoc exceptioni non numetate pe- 
cunie tempore contratus omnique juri , qui denarii fuerunt 
dati, & (oluti militibus & peditibus s qui iverunt in ex» 
ercitum Padue per Trivixanam de voluntate, & 
laudatione ipfius Confilii generalis & fue Curie pro Coói 
Vincencie, & nomine ipfius Cóis per fe & fucceffores 
fuos inveflivit predictos dfios Adam, Scipionem , & Tho- 
mafum Steneti ggantom pro tribus partibus , & dfium 
Leonardum, & dium Erotum in quarta parte de omni. 
bns fictibas & redditibus ftacionum & bancarum , que funt 
fub palacio Cóis, & que funt circa palacium, & ub fca- 
lis, & que fant in plateis Cóis, ubi circa, que aderent 
inent, & de fi&ibus piícarie , & omnium flacionam 
domorum , que funt in fedimine filiorum Bedane , & 
dfie Balzanelle ; ita tamen quod a feflo proximo S. An- 
dree in antea predicti dii , percipere 
diétos fidius & redditus pace & quiete fine impedimento 
& gravamine &c.- 
&um fuit hoc in Communi palacio Vicencie. 


Ego Gerardus Jamboneti facri. palacii noterius © po 
teflatis boc. jufflu poteftatis predi&le [ceipfi - 





DOCUMENTO CXXXVII. 
1235. 16. Febbrere . 


Ex Colle&ione Com. Victoris Scoti. - 


Ecelinus renuntiat Epifcopo Feltri & Bellini omnee 
. Advocatias Epifcopatus Bellumi . 





IN Chrifti nomine. Anno ejufdem nativitatis millef. du- 
cent. trigef. quinto Ind. VIII die Veneris XIII. ex- 
eunte 
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euote Febrvario, prefentibus Jacobo Archidiacono, Hene 
rico Plebano , Oldorico Comite Canonicis Tarvifinis , Ot- 
tone, Oldorico Canonicis Bellunenfibus , Henrico de Or» 
20 , Pelegrino Boza Canonicis Feltrenfibus , Presbitero 
Manfredino Primicerio Tarvifino , Presbitero Maroftega 
de Feltre, Aufelino Clerico Tarviino, Oldorico Bonaflo 
Indice, Tifone de Lano Judice , Alexandro Novello, Bo 
nacuríio de Fabris Judicibus, Andrea filio q. Oldorici de 
Nordilio Concivibus Tarvifinis, Atemaro de Pulito, Be- 
raldino de Temponibus de Feltre, Henrico de Pilonibus , 
Jacobo de Doglono Bellunenfibus, Muffo filio Yfachini de 
Dobladeno, Hengelerio Not. de Aunifto, Johanne Rubeo 
not. de Tarvilio & aliis. Düns Eccelinus filius q. diii Ec» 
celini de Romano poftquam petiviffet a dio Eliazaro Dei 
gratia Feltren., & Bellunen. ele&o, ut ipfe deberet eum 
nomine fuorum Epifcopatuum inveftire de tali feudo , 
quale ipfe & fui anteceffores a predecefforibus fuis habue- 
runt. Et poft inveltituram factam a di&o diio Ele&o ei- 
dem dio Ecelino de fuis rationibus ipfius feudi; vifo et- 
iam quoddam inftrumento facto per Jacobinum not. ibi- 
dem, & lice recitato , in quo continebatur advoca- 
tiam Epifcopatus Bellunen. in parte dfio dicto Eccelino fi- 
uidem deveniffe ; fecit datam , traditionem , refutationem, 
retraditionem venditionis nomine diio Eliazaro Dei gra- 
tia Feltren. , & Bellunen. electo recipienti nomine , & 
vice & loco Epiftopatus Belluni, & pro ipfo epifcopatu 
de tota advocatia in integrum Epifcopatus. Belluni, & de 
omni jure quod idem dius Ecce/simus, & fui Anteceffores 
in di&ta Advocatia vifi funt vel fnerunt habere, & tene- 
re preterquam de Advocatia curiarum Opitergii , & Muf- 
folenti, & de jure quod habet in dicta Advocatia Opi- 
tergii , & Muffolenti, ita quod per hoc in eo, quod ex- 
cipitar s nullum fiat, vel generetur prejudicium dicto dfio 
Eliazaro Feltren. , & Bellunen. el pro ipfo Epiícopa- 
tu, feu Epifcopatui Belluni in aliquo jure fuo , & nu 
lum jus per hoc acquiratur dicto diio Ecce/iwo , vel ipfi 
Epifcopatui Belluni in curiis prelibatis, fed omnino fit, 
& intelligatur factum falva omni ratione utriufque partis 
tum de Advocatia, & in Advocatia curiarum predi- 
m , dicente ipfo diio Eccelino, & verbo tenus affir- 
mante, quod memoratus Bellunen. Epifcopus , vel electus 
pro ipfo Epifcopatu nullam habet Advocatiam, vel jus 
aliquod in Advocatia in Curiis dicti Opitergii, & Muffo- 
lenti, vel in aliqua ex jam dictis; & taliter fecit predi- 
Ga ipfe dfius Eccelinus eidem diio Eliazaro electo, x pre 
ci= 
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dicitur, & idem dfius Eliazarms pro di&o Epifcopatn, & 
Epifcopatus Bellunenfis, & fui fueceffores de cetero ha- 
beant, teneant, atque poffideant dictam Advocatiam , & 
jus Advocatie illius vendite, & cum omni jure, & a- 
€tione, & cum omnibus rationibus eidem Advocatie in 
integrum pertinentibus , & prout idem düus Eccelinus, & 
fui anteceffores & au@ores ante vifi fuerunt habere, tene- 
re, & poífidere; & quod idem dius Eliazarus electus 
pro ipfo Epifcopatu, & ipfe Epifcopus Bellunenfis , & 
fucceflores poffint ipfam Advocatiam Epifcopatus Bellu- 
nen. venditam, ut fuperius continetur, alienare, & to- 
tam fuam facere voluntatem , fine verbo & contradictio- 
ne dicti dii Eccelizi, vel heredum fuorum, amplius ex- 
qui&to, dante ipfo dio Eccelino di&o dio ele&to verbum 
,pro jam dicto Epifcopatu tenutam & poffeffionem intran- 
di auctoritate fua: fiquidem ex jam dictis eorum flatuen- 
do fe poffidere predictam Advocatiam venditam , & ex 
illa poffefforem effe pro dicto dio electo pro eodem Epi- 
fcopatu, & Epiícopatu dicto , dum idem dfius eleQus pro 
dicto Epifcopatu, ex ea intrabit poffeffionem pariter & 
tenutam , etiam hoc pretio quinque millia librarum dena- 
riorum Venetorum parverum, de quibus ipfe dius Ecce- 
-dinus fe a di&o Eltazaro ele&o dante pro ipfo Epiícopatu 
Bellunen. , & pro ipfo Epifcopatu Bellunen. fe bene folo- 
tum vocavit, & in omnibus expeditum , confitendo & 
firmiter afferendo predictos denarios in fe habere , & ab 
ipfo diio Ele&o pro dicto Epifcopatu recepiffe, & omni 
exceptioni innumerate pecunie, & fpei numerationis fu- 
ture fibi pato renunciavit penitus, & remifit etiam pa- 
€tum de non petendo ipfos denarios in toto vel in parte 
dicio dio Electo pro fe, & ipío Epifcopatu fecit fimili- 
ter cum eodem . Ad hoc dictus dáus Eccelinus predicto 
dio Ele&to recipienti nomine & vice & loco dicli Epi- 
fcopatus Bellunen., & pro ipfo Epifcopatu ceffit, & 

dit omne jus fuum, omnefque rationes, & actiones reales 
& perfonales, utiles & directas, quod & quas ipfe habe- 
bat, vel habere videbatnr in Advocatia, & ratione Ad- 
vocatie diQi Epifcopatus Bellunen. , preterquam de Ad- 
vocatia Opitergii & Muffolenti. Infuper fepedictus dáus 
Eccèlinus cum obbligatione pignori omnium fuorum 
norum, & cum omnibus expenfis reficiendis per fe, &z 
fuos heredes predicto dfio Eliazare ele&o ftipulanti , &c 
recipienti loco, vice, & nomine dicti Epifcopatus Bellu- 
nenfis, & pro ipfo Epifcopatu & pro fuis fubcefforibus 
promifit in pena dupli pretii accepti , vel reftauracionis 

talis 
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talis venditionis, fecundum quod nunc valet, vel value 
rit, feu pro tempore fuerit meliorata , fub extimatione in 
confimili loco ab omni homine & parte ratione warenta- 
re & autorizare, atque legitime defenfare. Quod fi non 
attenderet , quod teneatur dicto Eliazaro ele&to, & di&o 
Epifcopatui, atque fuis fuccefforibus dare penam, & fol- 
vere memoratam in omnibus, & preftare. Qua vero pe- 
na data, preftita, & foluta nihilominus teneatur , inftru- 
mento ifto femper firmitatem fuam per omnia obtinente. 
Hoc addito & tali paQo inter contrahentes habito & ex- 
preffo» quod de dicta pena, vel de aliqua ex jam dictis 

lutio , finis, remiffio, paGum aliquod, data, compen- 
tario, tranfagtio , ceffio, donatio, vel aliquid aliud dicto 

no Eccelino, vel fuis heredibus adminans aut nocens pre- 
dicto dino Eliazaro electo, five dicto Epifcopatui de Bel. 
]uno, aut fuccefforibus eorundem non poffint oftendi, in 
duci modo aliquo, vel probari dum inftrumentum iftud 
apud ipfum dáum Eliazarum , aut quod dictum Epiíco- 
patum vel fucceffores fuos. manferit incorruptum , & fi 
contrafieret vel induceretur, quod effe debeat caffum , & 
vanum, & inutile, & nullius vigoris vel momenti. Ex 
quibus omnibus, ut fupra diver(imode nominatur, lauda- 
tum fuit ibidem a partibus , & concorditer approbando 
firmatum unum, & plura fieri confonantia inftrumenta 
per fcribanum de Arnulfo, & Johannem Rubeum. nota» 
rios ibidem huic contraftui perfonaliter exiftentes : ita 
quod ambo ipfi tabelliones concorditer fcribant , & eorum 
manibus, & fignis fuis propriis unum , & fi plura fue- 
rint inftramenta, roborare & firmare . Sed fi forfan per 
aliquem folum ipforum Tabellionum aliquod conferet in- 
ftrumentum, vel fierent inftrumenta , nota & figna tan- 
tum unius, & non amborum impofitis , nil valeat inflcu- 
mentum , fi unum fuerit, & fi plura fuerint nil valeant , 
& nullus fit, vel fint valoris, vel momenti , & nullam 
obtineat, vel obtineant firmitatem, fed omnia pro nihi- 
lo habeantur, nulla fitque ei vel eis fides penitus exbi- 
benda. ACum in terratorio diflri&u Tarvifit in Eccle(ia. 
S. Marie Plebis de Quero. 

Ego Nicolaus de Scribanis Sac. Pal. Not. boc femp 
ex abbreviatiovibus Scribani Not. nil addens. vel minuens 
quod fententiam muses, fcripfi, fignogue meo. corroboravi, . 
Et boc fecundum conceffionem | mibi fatlam per Concilium 
trecentorum. fcriptam per Zambonum de Cariola preceptum 
mibi fatlum a dio Henrico de Vilalta Poteftate Tarvifii 
feriprum © fignatum per Andream. Not. de Todefchino . 

Stor. Ecel. Tom. III. R DO- 
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DOCUMENTO CXXXVIII. 
1235. 23. Maggio. 


Ex Archivo Civitatis Baffani . 





Cie Baffani pecuniam mutuatur ob folvendas 
Poruftodias Baffani . 


Nno dii millefimo ducertefimo trigefimo quinto die 
nono exeunte Majo Ind. o&ava in burgo Baxani, 
, prefente Bonoto not., & Baffáno not. & aliis. Jure pi- 
gnoris Vivaldus Mucii, & Redolfus Coni; & Folchinus 
Sigefredi, & Andreas Zanforgnini marici, & jurati Cois 
Baxani, & pro ipfo Coi, inveftiverunt Sclaverurti Zam- 
belli de omnibus bonis dicti Cóis, & de (uis bonis pro- 
riis, que habent, & acquirent, mobilibus, & irimob:li- 
us cum warentatione ab omni parte, & pro eo de cete- 
ro pignus poffidere conflituerunt per quadraginta foldos 
den. Ven. , quos confeffi fuerunt pro ipfo Coi fe ab eo 
mutuo accepile cum tribus dür. libr. in menfe nomine 
pene, nominatim pro folvendas cuftodias Baxani ,& exce- 
ptioni non numerate pecunie renunciaverunt , & omni re 
medio appellacionis per pactum ei remiferunt , terminum 
folucionis pofuerunt ufque ad annum unum, vel antea fi 
folverit , quod hec carta deftruatur, & deinde fi tene- 
bunt, promiferunt, & convenerunt fimiliter ei dare tres 
den. libr. in menfe nomine pene fecundum formam Sta- 
tuti Vicencie, & reficere ei omnes expenfas quas fecerit 
in exigendo hoc debito cum pena , & non probabunt ei 
folutionem hujus debiti , nifi ex alio latere hujus carte 
Ícriptum ; & non pro ulla racione , nec occafione fe de- 
fendent a folucione , quin folvant, & attendant, ut di- 
Cum ett, & quifquis eorum obligavit fe in totum, renun- 
ciando auxilio epitlole divi Adriani, & veteri & novecon- 
flitutioni, & omni legali auxilio. 


Ego [Wido Jobannis Engelfredi imperialis aule not. in- 
terfui & fcripfi. 5 “PI 


DO. 
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DOCUMENTO CXXXIX. 

1235. 27. Agofto. 
Ex Archivo Civitatis Baflani. 


Cure Baffani mutuatur. pecuniam pro folvendis 


cuftodits . 


Nno dii millefimo ducentefimo trigefimo quinto die 
quinto exeunte Augufto Indi&. ottava in Caftro Ba- 
xani prefente Simeono not. , & Lodoico Sigefredi , & al. 
jure pignoris Vivaldus Mucii, & Redolfus Coni, & Fol- 
chinus Sigefredi, & Andreas Zanforgnini marici, & ju- 
rati Cóis Baxani, & pro ipfo Coi inveftiverunt Johan 
nem filiaftrum Martini de Wifco de omnibus bonis di&i 
Cois, & de fnis bonis propriis, que habeot & acquirent 
mobilibus , & inmobilibus cum warentatione ab omni 
parte, & pro eo de cetero pignus poffidere promiferunt per 
uadraginta fol. den. ven. , quos confeffi fuerunt pro dicto 
Gi fe ab eo mutuo accepiffe pro folvendas cuftodias , 
exceptioni non numerate pecunie renunciaverunt &c. 


'. Ego Wido fobannis Engelfredi Impetialis aule nor. 
interfui & fcripfi. | 
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DOCUMENTO CXL. 
1235. 2. Decembre. 


Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Carta venditionis domus pofite in Caftro Baffani coram 
domino Alberico in ejus curia, quam venditio- 
nem is laudat © ratifcat . 


HS eft exemplum ex exemplo aurhentici relevatum . 

. A Anno dni millefimo ducentefimo trigefimo quinto 

Indi&. oCava die fecundo intrante decembri in burgo Ba- 

xani in Curia dii 4/ber:c: de Romano, prefentibus Jaco- 

bo Rufcho, Matheo Bartholamei. de Zambello, Manfre- 

dino Arnaldi & Johanne de Forte, > & aliis. Ibique co- 
2 ram 
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ram jam dicto dio A/berico de Romano ejus verbo per 
fexaginta lib. denariorum Ven., quos confeffus & mauife- 
ftus fuit Belencinus filius Mondini de Achiloto fe accepil= 
fe a Yvano ejus fratre, & exceptioni non numerate pecu- 
nie ex pacto renunciavit. Quapropter jam dictus Belenci- 
nus jure vendicionis fecit datam & vendicionem eidem 
Yvano de medietate unius terramenti terre cum domo mu- 
rata, & terra, & de medietate alie vero medietatis pre- 
dicte domus murate cum terra fuper fe habente. pofita in 
Caftro Baxani 3-4 nunc.ipfe Yvanus habitat, que olim 
fuit de Wagerió. Ad hoc ipfe venditor omne jus fuum, 
& omnes fuas raciones & actiones reales & períonales in- 
tegraliter , quod & quas habebat vel habere poterat, five 
habere poffit in predicta vendicione pro jam dicto precio 
eidem Yvano dedit, vendidit &c. . ... cui coheret ab 
uno latere Vivaldus Mucii, & ab alio Gerardinus Ge- 
rane; jacet fuper murum Caftri fuper portam Burgi de 
Margnano, & eam datam dictus dius Africus laudavit 
& confirmavit . 


Ego Bonotus Gislardi Imperialis aule not. interfui & 
bec inde fcripfi . 

Ego Stigofrédus filius Jacobini de Sgntlo Nazario Sacri 
Palacit mor. Cc. D. 








DOCUMENTO CXLI. 
1236. 12. Agoflo. 


Ex Archivo - Caftri Civitatis Tridenti . 


Federicus 11. Imperator probibet Aldrico five Aldrighetto 
Epifcopo Tridentino ne bona fue Ecclefie fub quo- 
cunque pretextu. tribuat in feudum , 
oppignoret , vel venda: . 


Nno Diii MCCXXXVI. IndiAione VIIIT. die Mar- 

X tis XII. intrante augufto . In Campo Martio fito 
apud Civitatem Tridenti in prefentia Dierum Comitis 
Gebardi de Herneftain. Eccelini, Alberici fratrum de Ro- 
mano . Adelpreti Comitis de Tirol. Nicolai de Ultimo. 
Torelli de Papia. Olderici Pellegrini de Rambaldo. Ar- 
chiboni Zachet de Doffo. Mathet Notarii, pluriumque te- 
ftum . Ibique Dfius Invictiffimus Fridericus Dei gratia 

omae 
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Romanorum Imperator femper Auguftus. Jerufalem & Si- 
cilie Rex . precepit Düo Aldrico Dei gratia Tridentino 
Epifc. prefenti . in pena fue gratie & pro fidelitate 
qua ei tenetur . quod ipfe Diius Epifc. per fe . nec per 
aliquam interpofitam perfonam. debeat infeodare. pigno- . 
ri obligare. nec aliquo modp alienare fub aliqua occafio- - 
ne. nec fub aliqua fpecie. aliquid de bonis fui Epifcopa- 
tus Tridentini. Et fi aliquid inde fecerit. Obligationem. 
infeodationem. pignorationem. feu aliquam alienationem 
ipfam. & ipfas. ipfe Drius Rómanorum Imperator peni- 
tus caffavit. irritavit. & nullas effe pronunciavit . 


L. #4 S. Ego Obertus de Placentia. Notarius facri Pa« 
latii buic interfui . €& fcripfi. 





DOCUMENTO CXLII. 
1236. 24. Ottobre. 


Ex Tabulario Monafterii S. Bartholomei 


Vincentia . 


Exercitus. Vincentinus fimul cum Paduanis C» Tarvifinis 
ad obfidionem Caftri Rivalta. 


OC eft exemplum ex authentico relevatum . Anno 

dfii millefimo ducentefimo trigefimo fexto, Indi&. 
nona die octavo exeunte Octubri in Epifcopatu Veronenfi 
in exercitu Vicentino, quando erat ad obfidionem C 
Rivalte infimul cum Paduanis, & Trivixanis ; teftes. . . 
jure pignoris Albertus de Villa rinvera filius q. dni Viti 
Johannis Poledri inveflivit Albericum Fraffe Notarium , 
& Martinellum Critofinde , & Zenarimum Barberium , 
de omnibus iuis bonis mobilibus & in mobilibus que 
nunc habet vel de cetero haberet . . . . pro dare È (ol- 
vere eis triginta feptem libras denariorum Veronenfium , 
quas confe(lus fuit fe ab eis mutuo accepiffe &c. 


Ego Aicardus Jobannis Orlandi facri Palacii Notarius 
imterfut & fcripfi. 
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DOCUMENTO CxLIII. 

1237. 28. Aprile. 


Ex Tabulario Majoris Ecclefie Patavinz. 
Ex T. xviit, ad an, 1237. 





Litere Federici Imperatoris Ecelino de Romano propter 
caufam quam babebant filii Tifonis de 
Campo S. Perri cum Epifcopo 
Paduano . 


N dei nomine. Anno ejufdem nativitatis millefimo du- 
centefimo trigefimo feptimo Indict. X. die Jovis quar- 
to intrante Junio, Padue in curtivo dii Nicolai de Lu- 
cio, prefentibus dnis Henrico: Archidiacono Paduano , Ale 
berto de Rufo, Henrico Bravaza, Leonardo Cuticella no- 
tariis, Romeo ferviente dii Epifcopi & aliis. Danius 
Capellanus dfi Epifcopi Paduani reprefentavit & dedit 
dio Ecelino de Romano ex parte dni F. dei gratia lllu- 
ftriffimi Imperatoris Romanorum & femper Augufli lite- 
ras figillatas claufas figillo ipfius dni Imperatoris, quas 
dictus dius Ecelimus recepit, & apperuit, & legit , que 
erant hujus tenoris. F. dei gratia Romanorum Imperator 
femper auguftus, Jerufalem , & Sicilie Rex  Ezz//mo de 
Romano dile&o fideli fuo gratiam fuam & bonam volun- 
tatem, Caufam appellationis ad audientiam noftram de 
lite fuper fententia lata in queltione, que inter Jacobum 
venerabilem Paduanum Epifcopum fidelem noftrum ex v 
na parte, & filiis q. Tifonis de Campo S, Petri, five a- 
€tor nuntius pupillorum ipforum ex altera fuper curia S 
Andree, & domo ipfius loci, molendinis, & quibu(dam 
aliis poffeffionibus vertebatur coram Joanne judice Otto- 
nis de Mandello tunc tempore Padue Poteflatis , quam 
idem judex inique tulit ut afferit contra enm, devotioni 
tue committimus terminandam , mandantes quatenus meri- 
tis ipfius caufe perfpectis caufam ipfam debito fine deci- 
das » faciens quod. decreveris auftoritate noflra firmiter ob- 
ervari . 
Datum apud Ratifponam vigefimo octavo Aprilis Indi- 
Clione x. 


Ego Virgilius filius g. Zamboneti Sacri Palacii noe, 
in 
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corroboravi, nibil addens vel minuens , quod fententiam mu- 
ser, C nifi forte in puntiis & compolitione litterarum . 








DOCÜMENTO CXLIV. 
1337. 1. Maggio. 


Ex Tabulario Monafterii S. Bartholomzi * 
Vincentiz . 


Emancipatio filii a patria poteflate, Gulielmo de Vifdominis 
de Mantua Capitaneo Vineentie pro 
diio Imperatore 


Nno dii millefimo ducentefimo trigefimo feptimo 
Indictione decima die primo intrante madio in Vin- 
cencia in Berica in domo dii Alberti q. Ugucionis de 
Gambullano, prefentibus diio Petro Judice filio dii Trenti- 
ni notarii, & dno Alberto dii Boni de Zachame, & diio 
Bartholomeo q. Martinelli de Lefera , & Ugucione de 
PBaxiano, & Widone Gato, & Litirino Gato, & Berno 
q Ugucionis Burlle notariis, & Manno batario qui fuit 
Orllano & aliis. Ibique cum dnus Albertus q. Ugu- 
cionis de Gambullano effet coram dio Alberto Alexaudri- 
mi Judice & Confule dii Wilelmi Vifdomini de Mantua 
Capitanei Cóis Vincencie pro diio Imperatore, dixit fe 
velle emancipare Bartholomeum. & Meloranciam dictu 
Denifam filios fuos, qui interrogati fi volebant emancipa- 
ri, & a patria poteftate liberari , refponderunt fic, qui 
düus Albertus de Gambullano accepit eos per manus, & 
tradidit eos in manus fupraícripti dii Alberti Judicis & 
Confulis, qui dius Albertus Judex .& Conful relaxavit 
eos a manibus fuis tamquam emancipatos & a patria po- 
teftate liberatos , hoc modo quod ipfi de cetero fint fui 
juris, dans eis plenam & liberam poteftarem emendi , 
vendendi, & contrahendi, teftandi, & in judicio exiften- 
di, tamquam patresfamilias, & omnia alia fua negocia fa» 
ciendi , ficut quilibet paterfamilias facere poteft. 


Et ego Ugolinus Bericani faeri Palacii notarius intere 
fui rogatus. © boc feripfi . 
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DOCUMENTO CXLV. 
1237. 18. Luglio. 


Ex Tabulario Majoris Ecclefie Patavine. 
Ex Tom. XVIII. ad an. 1237. 


Ligre Federici Imperatoris Ecelino de Romano în 
caufa appellationis filiorum Tifonis de 
Campo Santli Petri, 


IN nomine düi dei noflri Jefu Chrifti. Anno ejufdem 
nativitatis millefimo ducentefimo trigefimo feptimò 
Indi&. decima, die quartadecima exeunte menfe Julii Pa- 
due in Comuni Palatio, prefentibus Leonardo Cuticella , 
Petro de Caxotto notariis , Curte de bezeze , & aliis. 
Romeus ferviens dii Epifcopi Paduani Marco Notario 
de Pedraga hujus tenoris litteras figillo dri Ecelini de 
Romano munitas ex parte ipfius diii Ecelini prefentavit . 
Ecelinus de Romano delegatus dni Imperatoris in hac par- 
te Marco notario de Pedraga actori dfie Gaudionefe tu- 
tricis Gerardi & Tifolini filiorum q. dfii Tifonis de Cam4 
po S. Petri falutem. Noveris nos a diio Imperatore no- 
ro tales literas recepiffe. F. dei gratia Romanorum Im- 
rator femper Auguftus, Jerufalem & Sicilie Rex Ea 
ino de Romano dilecto fideli fuo gratiam fuam , & bo» 
nam voluntatem . Caufam appellarionis ad audientiam no- 
ftram delata fuper fententia lata in queftione que inter Ja- 
cobum venerabilem Paduanum Epifcopum fidelem noftrum 
ex una parte, & filios q. Tifonis de Campo S. Petri five 
aCtorem tutricis pupillorum ipforum ex altera, fuper Cu- 
ria S. Andree, & domo ipfius loci, molendinis , & qui- 
bufdam aliis poffeffionibus vertebatur coram Joanne Judi- 
ce Ottone de Mandello tunc temporis Padue Poteftate , 
quam idem judex inique tulit ut afferit contra eum, de- 
votioni tue committimus terminandam, mandantes quate« 
nus meritis ipfius caufe profpectis caufam ipfam debito 
fine decidas faciens quod decreveris auctoritate noflra fir- 
miter ob(ervari. Datum apud Ratifponam vigefimo 
vo Aprilis Indi&ione X. Nos vero mandatum díüi Im- 
toris volentes exequi , ut tenemus tibi auctoritate no- 
ra Imperiali qua fungimur in. hac parte precipiendo man» 
damus, quatenus pro predictis pupillis die martis decimo 
exeun 
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ereunte Julio coram nobis venite procures antedi&do dio 
Epifcopo vel ejus Sindico refponfurus fuper caufa feu que» 
füone predicla. 


Ego Bonjoanne filius Gererdi notarii ab Omnibus San- 
wj notarius Sacri. Palacii his interfui , © rogatus bec. fcri- 
ph. 
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DOCUMENTO CXLVI. 
1237. in Ottobre. 


Ex Cod. 1090. Bibl. Saibantis Verona, cui titulus: 
Gefta magna inclite domus Carrariz ex Co- 
dice vetufliffimo excerpta. 


Privilegimn Federici Imperatoris în favorem dominorum 
Carraria . 
H% eft exemplum cujufdam rivilegi Illufttiffimi düi 
Imperatoris Friderici roborati figillo ejus cereo cum 
cordula pendenti firica, & alli coloris habente in cir- 
culo has litteras , fcilicet Fridericus Dei gratia Romano- 
rum Imperator femper Auguftus , Hierufalem & Sicilie 
Rex, & in circulum fculptum imaginem predicti dri Im- 
peratoris fuper folio imperiali fedentis, & in capite rega- 
e diadema, in manu dextra fceptrum cum cruce fuperpo- 
fita habentis, non aboliti, non cancéllati, nec in aliqua 
fui parte vitiati, fed in hunc modum fcripti. 

Fridericus dei gratia Romanorum Imperator Auguftus 
femper , Hierufalem, & Sicilie Rex juftis fidelium noftro- 
rum petitionibus condefcendere cogimur , quas nifi favora- 
biliter audiverimus, obaudire quod petitur per injuriam 
videremur. Hinc eft igitur quod cum Antonius filius q. 
Albrici Leonis, Petrus Comes , & Henricus Francifcus 
fratres fideles noflri ad noftram prefentiam accedentes ab 
Excellentia noftra fuppliciter poftularent, ut eos de hono- 
re & pheudo , debitis & pertinentiis eorumdem , quia 
uondam Pater eorum ab imperio tenuerat, inveftire de 

beralitatis noftre magnificentia dignaremur . Nos fupli- 

cationibus fuis favorabiliter inclinati predictos Antonium , 

Petrum , & Henricum fratres fideles noftros de honore , 

julto do, eifdem debitis & pertinentiis fuis , ficut 

q pater eorum ab imperio dignofcitur tenuiffe , 
° . inve» 
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inveltimus de noftre gratia majeflatis recepto" pro patre 
ipforum a Jacobo de. Carraria fideli noftro patruo. eorum- 
dem, prout juris & moris e(t in prefentia noflra fidelita- 
tis, & homagii facramento, & quia predicta honorem , 
pheudum , & ipforum pertinentias a nobis & Imperio re- 
cognofcant, & illa de Dominio noftro fubtrahere non in- 
tendant, fed debita exinde, & confueta fervitia nobis , 
& (fuccefforibus noftris in Imperio devote, & fideliter 
debeat exhibere . 

Hujus rei teftes funt Ezelimus de Romano, Guillielmos 
Vicedominus Capitaneus Vincentie, M. Marchio Lanza, 
Thealdus Francifcus, Jacobus de Sancto Andrea , Gum- 
bertinus de Balliganis, & alii quamplures fideles noftri , 
ad cujus rei memoriam, & cautelam eorum prelens ícri- 
ptum fieri, & figillo majeftatis noftre juffimus communi- 
ri anno, menfe, & jindiCtione fubfcriptis. 


Datum in Ceflris prope Montemclarum nno dominice 
Incarnationis millefimo ducentefimo trigefimo feptimo menfis 
Otlobris undecime indiclionis , | 








DOCUMEN T O CXLVII. 
1238. 19. Luglio, 


' Ex Archivo Civitatis Baffani . 


C?e Balfani emit. duo Terramenta pofita in burgo 
ante portam Caflri . 


A Ns dii millefimo ducentefimo trigefimo oCtavo In- 
dicione undecima, die tertiodecimo exeunte Jul. in 
Burgo Baxani in porticu Gislardi not., prefente Figreto 
Jacobini, & Federico Racheti, & Johanne Aurilie , & 
Widoto Benedi&i , & Fulchino Clariltantis , & Beraldo 
Sarnire, & aliis. Pro ducentis libris denar, Ven., quas 
confeffi fuerunt Gislardus not. & Florius ejus filius , & 
Vivianotus q. Marcharelli frater ipfius Gislardi fe accepiffe 
a Widone, & Bartholomeo Stracete Marici, & Trinti- 
nello not. jurato Cóis Baxiani dante & folvente pro ipfo 
Cói, de quibus vocaverunt fe bene folutos, & expeditos 
effe, & exceptioni non numerate pecunie renunciaverunt , 
quapropter jure & nomine vendicionis ad proprium di- 
i Gislardus , & Florius, ac Vivianotus inveftiverunt 
pre 
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prediGos Widonem, Bartholomeum , & Trintinellum re» 
cipientes vice, & nomine dicli Cois de Baxano de duo= 
bus terramentis terre vacnis pofitis in burgo Baxiani ante 
portam caílrri de Baxiano , cui coheret ei ab uno latere 
e ++. di&i terramenti ante Gallum not., & ab alio via, 
&t ab uno capite murum dicti caftri, & ab alio via, & 
alius terramenti terre ab nno latere dictus Gislardus , & 
filii, & ab alio via, & ab uno capite murum dicti ca- 
ftii, & ab alio via. Unde predicti vendentes ad proprium 
eifdem matricis, & jurato pro dicto Cói de Baxiano re- 
cipientibus predicta terramenta vendiderunt, dederunt , & 
cefferunt cum introitu, & exitu, & cum acceffibus , & 
exceffibus &c, &c, 


Ego Jacobinus Aldinelli Imperialis Aule not. interfui 
€ hoc inde fcripfi, Md ° 


—— E SEEIExÉE©GÈS$S55 
DOCUMENTO CXLVIII. 
1238. 20. Luglio, 
Ex eodem Archivo. 


Carta ratificationis fuprafcripte venditionis in prefentia 
Diii Alberici de Romano Padue exifientis . 


AN dii millefimo ducentefimo trigelimo octavo In- 
dictione undecima die XII. exeunte Jull. in Padua 
in domo dii Artufini, prefente dio Johanne de Roxano 
Sabatino, dijo Gerardi de Caftignono, & Javeo filio Lu- 
fchi de Banezis, & aliis, Ibique Bonotus Gislardi coram 
dío Alberico de Romano laudavit, & confirmavit datam, 
& vendicionem factam vel faciendam per predictum Gis- 
lardom, & Florium ejus filium in maricis, & juratis Cóis 
Baxani pro ipfo Coi recipienti de duobus terramentis va- 
cuis pofitis in burgo Baxani ante portam caftri fecundum 
qnod continebitur in carta dacionis, & illam datam & 
vendicionem , & id quod mater & uxor ejus fecerint in 
ipía data firmam, & ratam, & firmum habere & tenere 
promifit, & convenit, & non cóntrayenire, & eam wa- 
rentare, & defendere in racione ab omni quoque homine 
fub pena dupli precii, & pro hac etiam attendere, & ob- 
fervare , & warentare in omnibus , ut dictum eft, & om- 
nia 
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nia fua bona prefentia, & futura pignori ‘obligavit, & 
fuo juramento firmavit . 


. Ego Cavalcacanis dii F. Imperator. nor. interfui , & 
feripfi . 
- | 
DOCUMENTO CXLIX. 
1238. 13. Agoflo. 


Ex Archivo Civitatis Baffani. 


Cte Baffani emit terramentum pofitum in burgo ante | 
portam Caftri coberens ab uno latere 
dito Alberico de Romano. 


A5 diii millefimo ducentefimo trigefimo o&avo, Ind. 
undecima die terciodecimo Ausufti in caftro Bafia- 
ni ante canipam Viviani Petrl, prefentibus Zaro Jacobini 
de Margnano, Bertaldo not. Zambelli, Johanne Zoto not. 
Scrimini, Vivaldo Mucii , Warnerio ejus filio , & Wi- 
doto not. Zambelli , & aliis. Ibique per feptuaginta tri- 
bus libris & medie denar. Ven. quas , uos confeffi 
fuerunt Uguzonus Johannis Malewiíce , & Ubertina ejus 
uxor fe accepiffe a dhis Bertolameo Stracete, & Widone 
not., & Trintinello not. nunc marici & jurati Cóis de 
Bafiano, dante & folvente pro Cói Bafiani predicto , & 
exceptioni non numerate pecunie renunciavit . Quapropter 
di&i Uguzonus, & Ubertina ejus uxor inveftiverunt di» 
&os dios Bertolameum , Widonem, & Trintinellum re 
cipientibus vice & nomine pro ipfo Cói Baffiani, & fe- 
cerunt eis datam & vendicionem de terramento uno terre 
cum muro pofito in Burgo Baffiani, coherens ab uno la 
tere a mane dfius A/bericus de Romano, & Widotus , a 
meridie via, a fero Gislardus not. , a montre foffatym 
Cafiri Baffiani , & forte alii coherent . Et dederunt & 
cefferunt, & tradiderunt eis omne fuum jus, & omnes 
fuas raciones & actiones , reales & perfonales, utiles, & 
diretas &c. &c. 


Ego Petrus Pafqgualis Sacri Palacii nos. interfui , © 
hoc inde feripft * Li . ° 


DO- 
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DOCUMENTO CL 
1238. 


Ex Hiftoria Rolandini. Lib. 4. cap. vit. 





Littera Ecelini de Romano Federico Imperatori 
Cremone commoranti. 


TNviftifimo & triumphatori Domino Frederico , Dei 
gratia Romanorum Imperatori, & femper Auguflo , 
Hierufalem & Sicilie Regi fuo Domino fpeciali , Ecceli- 
nus de Romano ejus humilis ferviens, & fidelis, & fub- 
je&us , devotionis promtitudinem cum debito defiderio 
ferviendi. Divine pietatis clementia humano quidem ge- 
neri providit utiliter, & eidem mifericorditer difpenfa» 
vit, dum quodammodo neceffarium effe prefcivit , quod 
Orbis terrarum , diverforum & innumerabilium morum 
gentibus habitatus, Romano tamen Imperio , utpote na- 
turali & unico principio pareat & inclinet. Et ergo cum 
bone memorie Pater meus Eccelinus, diCtus vere de Ro- 
mano, & ipfe fubditus & obediens extitiffet Imperio , & 
Corone, fpem vite mee totaliter fub dominationis veftre 
clipeo pofuit, & tutela; pugno quoque , & pugnabo , dum 
vixero , quod honor & culmen lmperii de bono femper 
in melius augumentetur & crefcat. Hoc eft énim, ut vi- 
deo , fingulare illud jufte gubernationis remigium , per 

navis hujus feculi tranfiens fluctus Maris ad por- 
tum falutis adducitur ; hoc eít illud inclite fapientie fre- 
num, cujus loris Mundus, quali currens fonipes , mode- 
ratur , ut per Imperium caftigentur enormitates , injurii 
retundantur, tumidi refrenentur , juftitia confervetur in 
terris. Ecce nunc, per Dei gratiam, fere tota Italia cum 
ceteris mundi Provinciis fatis e(t fubdita magni veftri no- 
minis claritati : fola tamen quorumdam proditorum fuper- 
bia contumax & effrenis , in terris Marchionis Eftenfis 
nititur contra ftimulum calcitrare, & fibi jam prefumit 
attrahere. quofdam fibi complices per quedam latibula 
Lombardie. Sed feriendus eít ferpens in capite, ut corpus 
facilius devincatur . Quare Majeftatis Imperatorie moveatur 
& exfurgat potentia, & diífipentur veftrre Celfitudinis inimici: 
& venire dignemini, quam citius effe poteít , in partes 
Marchie Tarvifine. Scio namque pro certo, quod proti- 

nus 
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nus cum illic Altitudinis veftre magnalia comparebunt , 
quicunque nunc velle videntur refiftere , venient ad fca- 
bellum veftrorum pedum capitibus inclinatis . Et fic ia 
illis partibus, abfque ullo diférimine, vel labore , omnia 
plana erunt, & fic ibidem habebitis pacatum. Imperium, 
& tranquillum. Aut excella manus veftre Magnificentie 
rebelles conteret, falfos exterminabit, & infideles prodi- 
tores Sacri Imperii feliciter ebdomabit. 


DOCUMENTO CLI. 
1238. 21. Decembre. 





Ex Hiftoria Rolandini Lib. 1v. cap. vitt. 


Federici Imperatoris Refponfio Ecelino de Romano 
Padue commoranti . 


Redericus, Dei gratia, Imperator Romanorum Angu- 
ftus, Hierufalem, & Sicilie Rex, dile&o fideli fuo 
Fecelino de Romano gratiam fuam & bonam voluntatem . 
Si diligenti cura conípicimus devotionis tue operam , 
effe&um , appellari debes merito: illius fidelitatis legitimus 
fucceffor, & heres, quam olim digne recordationis & me- 
morie pater tuus in tempore fuo ceffit Imperio & Coro- 
ne. Quare fidelitatem tnam dignis laudibus commenda- 
mus, & curabimus , dante Deo, de munere noftre gratie 
tuis obfequiis refpondere. Infpicientes vero tuarum litte- 
rarum tenorem, nog pofflumus non mirari, quoniam re- 
cordamur, quod Azo Eftenfis Marchio , de noflris fideli- 
bus unus, pater Marchionis prefentis , fideliter nobis afti- 
tit quondam tam in belli tempore, quam in pacis , nec 
unquam defuit noftre Imperatorie Majeftati. Si enim li- 
cet aliquando in primis annis in Apulia rebelles domni- 
mus ; fi tempore procedente in partibus. Alemannie  paffi 
fumus plura difcrimina ; fi Civitatum lites, & fchifmata 
fedavimus in partibus Lomibardie ; nemo fuit noflrorum 
Principum, vel Baronum, qui plus lateri noftro affitte- 
ret, quam idem Marchio, quem noftrum quafi patronum 
habuimus ab ipfis cunabulis , & precipuum  defenforem . 
Eit itaque fatis abfonum , fi filius tam enormiter a pa- 
ternis aCtibus deviat, & bene gefta parentis reprobabili- 
ter dehoneflat . De ceteris quoque Marchie Tarvifine No- 
bilibus , per nos nulla acerbitate gravatis , etiam admira- 
mur , 
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mur, fi declinant ab Imperiali fervitio, velud în tuis lit- 
reris intuemur. Sed ad partes illas expedit nos venire , 
unde nofcas indubitanter, nos tranía&o proximo fefto E- 
piphanie , affumturos, favente Domino, viam noftram : 
ita quod ufque ad diem Conver(ionis Beati Pauli , vel cir- 
ca, fperabimus te, & alios noftros fideles de Marchia vi- 
fitare, & fuper factis ipfius Marchie cum tuo , & alio- 
rum noftrorum fidelium confilio , quod utilius fuerit fa- 
ciemus . 


Data Cremone x11. Kal. Jan. Anno Diit mecxxxvi. 


—————— SM 


DOCUMENTO CLII. 
1239. 13. Giugno. 


Ex quodam rotulo membranaceo in Archivo 
gnifica Civitatis Veronz . 
C. 12. M. x. n. r. 


Seutentia Federici Imperatoris in Marchionem Eflenfem ,, 
Comitem Rizardum, Ugucionem Comitem , © 
alios Magnates Vicentinos , & 
Veronenfes . d 


AN dii millefimo ducentefimo trigefimo nono In- 
dictione duodecima. Sententia Sereniffimi Domini 
noflri Imperatoris. Die lune tertiodecimo intrante menfe 
Junio in Verona ante Ecclefiam B. Zenonis Confefforis 
in prefentia dirum Thomafii Comitis de Cereta , Tha- 
dei Judicis Imperialis aule, Roberti de Caftejone Apri- 
lorum , Coni de Bramonte, Ecce/;»; de Romano , Boni- 
facii Comitis de Panico, Verloti de Detombertis de Per- 
gamo tunc Judicis Communis Verone, Buzacarini de Ca- 
ftrorupto, Galvagni de Turifendis, Bonaventure de dito 
Alberto de Marzio de Caftello, Dominici de Ilaxyo, Ben- 
venuti de llaxyo, atque Ubaldi de Pulice, Boni de Pi- 
tagna Caufidici, Thebaldini de Clavica, Gordani Colo- 
nienfis, Archilicie de Venco Sartore, Gambani de Hen- 
rico Salaxefio , Conftantini filii q. dii Omneboni Cau. 
Henrici de Biondio, Clarelli de Montecleda Notarit: te- 
flibus & aliis. Cum utriufque juris pagina confiteatur , 
approbet, & atfirmet ut univerfi & finguli Romanorum 
fubeffe debeant Imperatori, qui temporali gladio torius or» 
is 
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bis obtinere meruit Monarchiam, & etiam tamquam menes 
bra capiti filii. patri humiles fervi Domino in cun@is obe- 
dire fideliter & devote dignum e(t & confentaneum ratio- 
ni, ut quod abiecto devotionis & obedientie jugo alicujus 
contumacis vel rebellionis inftin&u contra imperium cer- 
vices fuas in faftum prefumunt extollere in detrimentum . 
Corone prodictorie confpirantes, & rigoris fententiam & 
fubfecutionem fentiant ; Ita quod ipfi de fcelerofa prefum- 
tione perenni penitentia, & dolorem in finem belli tor- 
queant & ceteris terror perpetuus incutiatur confimilia 
prefumendi. Sane Serenifs. "Princeps Nofler Federicus Dei 
ratia Romanorum Imperator femper Augu(tus , Jerufalem 
È Sicilie Rex, equitatis & Juft:itie zelo ductus in concione 
publica ejus precepto ad fonum campane, & voce preco- 
num coadunata ibidem per eos dii Petri de Vinea] udicis 
Imverialis aule in Azzonem Marchionem Heftenfem , 
C) Linationem Comitem Vincencie , Petrum Comitem 
e Montebello, Rizardum Comitem S. Bonifacii, atque 
Ugucionem de Pillio, & univerfos & fingulos infrafcri- 
ptos, eorumque filios & fequaces eo Domino Imperatore 
femper ibidem aftante, & jubente talem indixit fenten- 
tiam . Qui dius Petrus de Vinea fedens fuper equum juf- 
fu dici dini Imperatoris fic dixit alta voce imperare fe- 
cit Azonem Novellum Marchionem Heftenfem , Lina- 
tionem Comitem Vincencie, Petrum Comitem de Monte 
bello, Rizardum Comitem S. Bonifacii  Ugutionem de 
Pillio, & filios eorundem, Pecorarium de Mercato navo, 
& ejus filios , Bonaccurfium & Henricum de Monfam- 
bano fratres & (uos filios, Danefium de Monfambano & 
Rigejolum Barufaldum & focium ejus filios , & filios eo- 
rundem , Balzanellum Frefcanovellam & íuos filios, Ri- 
prandum de Hugo, & Bonfanctum & Marcolum ejus fi- 
ios & filios eorundem , Albertum de Caftronovo & fuos 
filios , Mucium de Caftronovo & fuos filios , Albertum 
Crucifixum & fuos filios , Conftantinum & Ifnardinum 
fratres filios 4 Aleardini de Capitepontis & (uos filios , 
Marchefium & Bartholomeum de Bonaguifis & fuos fi- 
lios, Guilielmum , Guidonem , Trefcum , Gerardum , at- 
que Henricum fratres ilios q. dni "Malacapelle & lios 
eorundem , Nicolaum de Locio & fuos filios , Gwuil- 
lielmum de Cellis & fuos filios, Valerianum de Manci- 
no & fuos filios, Robertum & Guillielmum fratres filios 
q. Con- 





(*) Leg. Uguecionem . 
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. Conradini de Bafta de Orto & (uosfilios , Bonifacium 
ccafalfam, Bartholomeum de Guantis de Cereta & 
fuos filios, Gillium de Garimberiis de Cereta & fuos fi- 
liog, Ifnardinum de Lendenaria & fuos filios , Rodulfum 
de- Lendenaria & Crofmum & Bernardinum ejus filios & 


& fuos filios, filios q. Clarimbaldi de Albareto de Cre- 
fcentionibus & filios eorundem , filios Mj Aberi de Bugeri- . 
ni de Albareto & filios eorumdem ; Monferarium de Ca- 
ftroveteri de Crefcentionibus & filios eorundem, Thebaldum 
Bonzenellum de Crefcentionibus & ejus filium , Millebrachi 
& (uos filios, Turifendum de Uffonico & fuos filios , Za- 
colam de Brentino & fuos filios , Danielem de Scanarolis, 
Johannem de Scanarolis, & fuos filios, Delavitum Nota» 
rium Comitis S. Bonifacii , Icerinum Notarium filium 
Bonzanini de Mercato Novo , Infulanum & Cavalcafe 
lam fratres de Infula Verone & filios, Advocacinum de 
Villapifta & fues fios, Filippum de Grego de Mora- 
tica & fuosfilios, Cuchellum de Petro fixo & fuos filios, 
Bonavantium & Guifalbertum de Cavazanis & (uos filios , 
nem de Monciolo , Bonaventuram & Dioni(ium fra- 
tres filios q. Marabosi de Caftello & fuos filios, Jacobum 
Rubinum , Bonaventuram & Bonazuntam fratres filios q. 
diii Eceripi de Mufto & fuos filios , Zavarifium de Viceco- 
mitibus, & Federicum ejus filium & fuos filios, Princival- 
lum de Capris & fuos filios, Paganotum de Tofexatis de 
Roncho & fuos filios , Egualum de Brenola & fuos filios, 
Guafcum Cal. de Ylaxio & ejus filium, & Choldum- & 
Nepotem & filios eorundem , Salandinum de Ylaxio cum 
filis, Dexideratum de Magnanis de Ylaxio , Thomeum 
de Dino de Ylaxio, Ghojanum cum filiis de Ylaxio , Jo- 
hannem de Plaza de Ylaxio, Lanfrancum de Presbitero 
de Ylaxio , Jerardum de. Domina Comitiffa cum filiis , 
Litefredum q. Xonchi, Albrigetum notarium de Pafque. 
to, Ugonem de Marchefio cum filiis , Bonafeminam fi 
lium Stanfe de Ylaxio , Bonaventuram de Domina Vita, 
Balzam de Ottonelle de Buga, Bernardum Notarium de 
Stor. Ecel. Tom, 1II. S Sane 
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Sancto Petro Incariano. Quoniam omnes predicti renne» 
runt preceptis imperialibus obedire, & confpirantes cone 
tra honorem Imperii eidem invicem & contrarii pluries 
extiterunt. Citati coram ejufdem prefentia comparere cone 
tumaciter recufantes perpetuo banno Imperii tanquam pro» 
ditores Corone precipimus fubjacere, ut eorum vaffallos 
& fervos a mandatis imperialibus fe obtulerint parituros , 
cujuslibet fidelitatis & fervitutis nodo quo ejus temeren- 
tur , omnino abfolvimus, ut eis de cetero nullius fidelita- 
tis, vel conditionis vinculo fint adftri&i, ac ipfos prodi- 
tores eorumque filios & fequaces atque univerfos qui po- 
teflatis & Cóois Verone non parent preceptis & extra 
Civitatem Verone morantur ad fententiam faciendam Com- 
munitati & intrinfecis de Verona. Omni honore , omni 
dominio , omnique juriídictione quam obtinerent , vel ob» 
tinuerint ab imperio, five ab aliis qui fpe&tarent ad im- 
perium s privamus & penitus fpoliamus, & cuncta eorum 

na & poffeffiones ubicumque fuerint que a Dominis te- 
nent, in eos Dominos reverti precipimus , & que ab Im- 
perio, Imperiali Camere confifcamus , ita ut nullum de 
cetero poffit habere regreffüm , nifi hinc ad o&to dies pre- 
ximos veniant preceptis imperialibus & fuorum Nuntio» 
rum obedire parati ubicumque Imperialis Majeftas , vel 
ejus nuncii aderunt in tota Monarchia, vel etiam Lom- 
bardia. Et quod prefens fententia ex nunc robur fufcipiat 
firmitatis contra univeríos & fingulos qui perfeverantes in 
tantam contumaciam hinc ad prefixum terminum non ve- 
nerint manituri. Infuper univería Caftra, Villas, loca ac 
municipia que Guerram fecerunt feu faciunt. Céi Verone 
& intrinfecis de Verona, five fint comunia five privata, 
& univerfos homines qui occafione faciendi guerram babi- 
tant in iifdem , judicamus & precipimus idem per omnia 
- ut fuperius de ceteris eft expreflum . Ad hec ftatuimus 
quod a prefixo termino in antea nullus prefurat tractare, 
ordinare feu attemptare treguam , pacem, compofitionem 
vel aliud certamentum cum predictis bannitis Lombardis 
feu cum aliis inimicis Imperii abíque ipfius Imperatoris 
& (sorum Nunciorum licentia, nec mandatos nec cum eis 
colloquium facere, nec ipfius litteras , vel Nuncios defti- 
Dare. Si quis autem contra hoc generale edictum aufu te- 
merario attemptare prefumpferit , perpetuo Imperii banno 
fubjaceat , ejufque bonis in Cói Verone publicatis. tam- 
quam proditor Corone perfonaliter puniatur. Ad majorem 
autem hujus rei firmitatem Imperatorie placuit Majeftati 
ut fpecialis & univería Comnnitas Veronenfis habuit (fic) 

.gene- 
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erali ftatuto acquiefcerent, & de habendo ratum pre- 

rent juratoriam cautelam. Et Dom. Ecelinur de Roma- 
no de voluntate omnium & rogatu juravit fupra eorum 
animas , quod ipfi obfervabunt inviolabiliter in omnibus 
& per omnia fecundum quod fuperius continetur , & quod 
de cetero non prefument aliquatenus contraire ,' Sancivit 
etiam Imperialis Serenitas quod univerfi & finguli de Ci- 
vitate Verone cotporaliter jurare debeant confimile facra- 
mentum , & plenam licentiam contulit atque precepit cui- 
libet Tabelioni qui adeffet ibidem ut de univerfis & fine 
gulis predictis conficere poffit publicum Inftrumentum , & 
plurima Initrumenta (*). 


Pre Jacobus Not. dili Bonafide: de Berlenzonis Imperiali 
state Nos. Breviaturam five rogationem fuprafcriptani 
vivam ©& non cancellatam mec abolitam in aliqua parte 
fui vepertam in Imbreviaturis 4. Ultramarini 4 Conrad: 

arie infrafcripti in quodam quaterno inter alias coram 
infrafcripto Judice Conjule appontatam s vifim ©& ledfam 
vidi © legt, & cum infrafcripto Leone not. de verbo ad 
verbum diligenter aufcultavi nibil addent, mizuens, vel 
imminuens quod fenfum vel fententiam mutet. in aliqua per- 
se fui, © ut in ea continebatur ita fuperius veraciter legi- 
sur & ur, C ex consmiffione, $n ; È autloritate 
infrafcripti mibi © infrafcripto Leoni Not. die, loco pre- 
 fent. Millefimo & indiGltone. infrafcriptis ad petitionem in= 
frafcripti Diii Ubaldi procuratorio nomine infrafcripto prout 
imferint per fuprafcriptum | Leonem. Notarium  [criptum | eft 
bona fide fine fraude me [ubfcripfi , meumque fignum Nota= 
fatus ad evidentiam plenartam appofui confuetum . 

‘ Ego Leo q. diii Oradii not. de Santlo Georgio, Ime 
periali au&loritate not. rc. în millefimo trecentefimo [epri- 
mo die Jovis duodecimo Januarii Indi. quinta'©&c. 
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. X90 Hoc documentum Biadcolinius exhibuit in Differtationibue 
fais psg. 145. 
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DOCUMEN T O CLIII. 
1239. 6. Aprile. 


Ex Archivo Turris Civitatis Vincentiz . 


Littera. Federici Imperatoris , qua suber Alberico de 
Romano, © altis ut eorum Terras , Villas, 
- € Loca fubjacere debeant Vi- 
| | centino Dominio . 

HS eft exemplum cujufdam in(trumenti exemplati & 
4L autenticati in quodam libro Cóis Vincencie, qui no-. 
minatur Liber Blanchus, in quo (cripta funt jura, & ra- 
ciones Civitatis Vincencie, & multa inftrumenta autenti- 
cata. Mille(imo ducentefimo trigefimo nono Ind. duodeci- 
ma die mercurii fexto intrante Aprili in Palacio Cóois . 
Vincencie; prefentibus diio Rufino de Laude Judice ,  & 
dfio Alexio de Padua Judice, & diio Rufticello Judice ,. 
& diio Jacobino Bonijudei Judice, & dno Alberto Data- 
ro, & dfio Bonohomine de Solario , & diio Lunardo , & 
dio Thomaxio Aurifice Judicibus, & diio Olderico Car- 
narolo, & dfio Sigonfredo de Arzignano , & dio Bona- 
curfio Ade, & Presbitero de Laude, & Viviano Baxeto, 
& Johanne Scribano notariis, & aliis multis. In plena 
Concione Civitatis Vincencie voce preconia, & fono cam- 
ane, & more folito congregata coram diio Henrico de. 
ebulo Poteflate Vincencie ; in qua concione juravit re-. 
imen Civitatis Vincencie dius Rizardus Nuncius , & 
icarius dii Tybaldi Francifchi Poteftatis Vincencie per 
dnum Imperatorem, lecta fuit quedam littera alta voce , 

cujus tenor talis eft, & dictum fuit per Confilium . 


1238. 15. Giugno. 


FE Dei gratia Romanorum Imperator femper au- 
guítus , Hierufalem & Sicilie Rex, Henrico de He- 
bulo Poteftati, Confilio, & toti Coi Vicentie fidelibus 
fuis gratiam fuam & bonam voluntatem.  Intellexit fere- 
nitas noftra quod ///ericas de Romano, Comes Vincen- 
tinus, Ugucio de Pilio, Odo de Vivario & filius ejus, 
& Marchabrunus de Vivario, & eorum terre & loca & 
alie perfone Ville, burgi , caftra, univerfitates & loca de 
t. 
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Vicentia vobis & civitati veltre non obediunt nec inten» 
dunt. Volentes' igitur Nos fub felici dominio veftro, & 
honoribus veftris non minui fed augeri, placet excellentie 
noftre, quod omnes fupradi&te perfone, & eorum terre & 
& alie perfone, univerfitates , & loca de loco fupe- 
rius nominato , Vobis & civitati veftre fubfint, & plene 
refpondeant & intendant; & ecce quod eifdem damus per 
rioftras litteras in mandatis , ut vobis de cetero ad hono- 
rem & fidelitatem noftram debeant plenarie refpondere . 


*- Data Verone XV. Junii Indi&l. XI. 

Ego Jobannes Pulveracii Sacri Palacit not. exiflens in 
publico Confilio Civitatis Vincencie congregato. in Palacio 
Cos Vincentie tempore poreftarie diti Henrici de Hebulo Po- 
teftatis Vincentie litteram dii Federici Romanorum Impera- 
toris Imperiali figillo roboratam perlegi, audivi , & intel= . 
lexi , © poflea tenorem ipfius vidi © examinavi, © il= 
Ind idem exemplum in boc quaserno Communis fcripfi . 








DOCUMENTO CcLIV. 
1239. 2. Giugno. 


Ex lib. Archivi Cóis Tarvifii fignato n. 2. 


Gregorius Nonus Epifcopis Gradenfi & Caflellano Al- 
bericum de Romano commendat , quia 


Ecclefiam defendera? . 


Geri Epifcopns Servus Servorum Dei dilecto fi- 
lio .... Ele&o Gradenfi, & venerabili fratri ..... 
Epifcopo Caftellano falutem, & Apoftolicam benedictio- 
nem. In perpetuam dilecti filii Nobilis viri A/brici de 
Rornano venit gloriam nominis, quod eis refiftens virili» 
liter, qui Fidem catholicam & Ecclefiam perfequuntur , 
fe oftendit Ecclefie filium , & orthodoxe fidei zelatorem, 
dum dignus laudis magne preconio defenfat eafdem. Pro- 
pter quod non indignum effe cenfemus , ut & ip(nm a 
perfecutorum infulta patrocinium Apoftolicum protegat , . 
quem Apoftolice fedi in perverforum repreffione exhibita 
obfequiorum devotio multipliciter recomendat . Hinc eft 
quod ipfius defiderio grato concurrentes - affenfu , eundem 
nobilem in devotione Ecclefie , & defenfione Catholice fi- 
dei, & libertatis Ecclefiaftice perfilentem , nec non tera 
2 ram 
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ram & alia bona fua fub B. Petri, & noftra protectione 
duximus admittenda . Ideoque diícretioni veflre per apo» 
flolica fcripta mandamus, quatenus ipfum non permittatis 
contra proteclionis noftre tenorem ab aliquibus indebite 
moleftari . Moleftatores hujufmodi per cenfuram Ecclefia- 
flicam , appellatione poftpofita , compefcendo . 


Datum. Laterani ll. ldus Junii Pontificatus noftri anno 
tertiodecimeo , 9 


DOCUMEN TO CLV. 
1239. 7. Giugno , 
Ex eodem Archivo. 


Gregorius IX. Alberico de Romano participat exe 
commimica[fe Federicum Imperatorem . 


Gigs Epifcopus Servus Servorum dei dile&o filio 
Nobili viro A/brico de Romano falutem & A 
licam benedi&tionem . Cum Federicus dictus Imperator fit 
excommunicatus a nobis exigentibus culpis fuis , & nos 
in omnes alios, qui in articulis illis, pro quibus ligatos 
extitit, vel alios contra Romanam Ecclefiam eis preftite- 
rint confilium, auxilium, vel favorem, de confilio fra» 
trum noftrorum excommunicationis fententiam folemniter 
promulgantes , omnes qui ej fidelitatis juramento renen- 
tur, ab ejufdem obfervatione juramenti decrevimus abfo» 
lutos , diflrictius inhibendo, ne fibi fidelitatem obfervene 
juxta canonicas fanCtiones . Nos propofitum ad defenfio- 
nem catholice fidei, & Ecclefiaftice libertatis prefidium 
tibi defuper infpiratum in domino commendantes, nobili» 
tatem tuam rogamus , monemus , & hortamur attente per 
apoftolica tibi fcripta mandantes , quatenus virtute conftan- 
tie roboratus in propofito ipfo firmiter perfeveres ; fecu- 
rus quod in iis, que Deo funt placita vires tuas omnipo- 
tentis dextera confortabit , & À ftolice fedis favor tibi 
non deerit, ubi fides defenditur, k pro Ecclefiaftica libere 
tate certatur, 


Datum Laterani VII, Idus Jenni Pontificatus noftri ame 
mò tertiodecimo . 
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DOCUMENTO CLVI. 
1239, 10, Giugno, 


Ex eodem Archivo, 
Gregorius IX. fub Ecclefie prote&lione accipit Alberio 


cum de Romano fimul cum omnibus 
bonis fias e 


GNE Epifcopus Servus Servorum Dei dileCto filio 
Nobili Viro A/brice de Romano falntem & Apo» 
flolicam benedictionem. In perpetuam tui venit gloriam 
nominis , quod eis qui fidem Catholicam perfeguantur vie 
riliter refiftens te zelatorem fidei orthodoxe , Ecclefie 
filium exhibes, dum ipfos dignus laudis magne preconio 
defendis. Propter quod non indignum effe cenfemus , ut 
te a perfecutorum 1nfultu , etrocinium Apoflolicum pro- 
teg , quem Apoftolice fedi in perverforum reprehenfione 
exhibita obfequiorum devotio multipliciter recomendat . 
Hinc eft quod tuo defiderio grato concurrentes affenfu per= 
fonam in devotione Ecclefie & defenfione Catholice fidei , 

libertatis Ecclefiaftice perfiltentem, nec non terram , & 
alia bona tua, que in prefentiarum rationabiliter poffides ^ 
fub B. Petri & noftra protectione fufcipimus , & prefentis 
Ícripti patrocinio communimus. Nulli ergo omnino ho- 
minum liceat hanc paginam noftre protectionis infringere, 
vel ei aufu temerario contraire. Si quis autem hoc attem- 
ptare prefumferit, indignationem omnipotentis Dei, & Bea- 
torum Petri & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incur» 
furum . 


| Datum Laterani. IV. Idus Junii. Pontificatus. noflri anno 
sertiodecimo + | 
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DOCUMENTO CLVII. 
1239. S. Settembre. 


Ex eodem Archivo. 


Gregorius IX. Epifcopo Caftellano precipit , ut aboleat 
omnes fententias Federici Imperatoris contra 
Albericum de Romano latas . 


Regorius Epifcopus Servus Servoram Dei Venerabili 

fratri .... Epilcopo Caftellano falutem & apoftoli- 
cam benedictionem , Cum ii, qui excommunicationis vin- 
culo funt aftri&i, ab omnibus legitimis a€tibus fint. ex- 
clufi, prefentium tibi auctoritate mandamus , quatenus o- 
mnes fententias , quas F. dictus Imperator excommunica- 
tus a nobis contra dilectum filium nobilem virum A/br: 
cum de Romano devotum Ecclefie promulgavit bona ipfius 
adjudicando imperio, & quandam partem eorum Ecceírwo 
fratri ejufdem nobilis, & aliis concedendo , au&loritate 
noflra decernas irritas & inanes. Contradi&ores per cene 
furam Ecclefiafticam appellatione poftpofita compefcendo . 


Datum Anagnie Non. Septemb. Pontificatus moftri «n- 
no tertiodecimo . 





DOCUMENTO CLVIII. 
1239. S. Decembre. 


Ex eodem Archivo . 


Gregorius IX. Eletto Gradenfi precipit , ut abolear emues 
Sententias, quas Federicus. Imperator contra Albe- 
cum de Romano tulerat . 


Ges Epifcopus Servus Servorum Dei dilecto fi- 

JI lio .... Electo Graden. falutem & Apoftolicam be- 

nedi&tionem. Cum ficut accepimus F. dictus Imperaror 

.. Dei & Ecclefie inimicus bona dilecti filii nobilis Viri Al 
brici de Romano Eccelino de Romano, & quibufdam aliis 

adjudicare, & quaídam contra dictum A/bricum promul- 
è gare 


- to 
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fententias poft excommunicationem in fe latam pre- 
ompferit ; difcretioni tue per apoftolica fcripta manda» 
mus , quatenus adjudicationes , & fententias hujufmodi ire 
ritas effe decernens, illos qui bona prefata occafione hw- 
julmodi detinere nofícuntur, quod ea prefato A/brico cum 
fructibus perceptis ex eis, vel qui percipi potuiffent, re- 
fütuant ; monitione premiffa  p:r excommunicationis in 
perfonas, & in terras eorum interdi&i fententias , appella- 
tione remota , compellas . 


Det. Laterani Non. Decembris: Pontificatus noflri anno 
tertiodecimo . 








DOCUMENTO CLIX. 
1229. 21. Decembre. 


. Ex Odorici Rajnaldi Annal. Ecclef, 


Gregorius. IX. ad Epifcopum Caflellenum , ne Ecelinton 
' |... auetbemate erit fi ablata reflitnere 


(Gregorio Epifcopus Setvus Servorum Dei Venerabili 

fratri ... pi{copo Caftellano falutem & Apoftolicam 
benedictionem . Siéut Venerabilis Frater nofter Epiíco 
Tarvifinus fus nobis conqueftione Ezelinus de Romano bei 
& Ecclefie inimicus Asjli & Montis Bellunenfis Caftra, Are 
cem Brajdem, Roccamque Cornute , nec non villas, curias, 
poffeffiones, & alia jura Ecclefie Tervifinenfis (preto fideli- 
tatis juramento, quo tenetur eidem, per violentiam oc- 
cupavit, & ea occupata detinet, ac reftituere contradicit , 
quecirca mandamus quatenus &c. 


Partes. imponit , ut Ezelinum fi ablataveftituere detretlet 
anatbenmate feriat . Sic autor Annal. 


Dat. Later. XII, Kal. Decembris an. XIII. 
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DOCUMENTO CLX. 
1240. 9. Maggio. 


Ex libro Archivi Communis Tarvifii fignato 
|. 3. Pag. 73. 
Reflitutio Commune Tarvifii demnorum pa[forum 
i pan Bajfasum traditum fuit Eccli 
de Romano . . 





Nno millefimo ducentefimo quadragefimo Ind. XIIT. 
die Mercurii nono intrante Madio. Et aliis. Nos 
Nicolaus de Vafcono, & Hengelerius de Ratione, & OI- 
veradus de*Valle pro nobis, Thodelchino de Bartho- 
lomeo de Franco fuperftantes (ub Poteftaria dominorum 4/- 
brici de Romano , & Vecellonis de Camino Poteftatum Tar- 
vifi ad cognofcendum de itis pro fervitio Cóis Tar- 
vifi fais; fcentes de eo quod Vidotus de Rome- 
riv petebat a CÓi Tarvifii decem libras denariornm pro 
reftauro infrafcriptarum rerum per ipfum amiffarum in 
fervitio Cóis Tarvifii in Caftro Baffani , quando traditum 
fuit & datam Eccelino de Romano de una Varnaza 
i faraceni infoderata de Vnlpe, & de una clamide la- 
ne, & unum fodrum de osbergo, & uno facco lane, & 
de ordinignis de ferrare cum una ferraria, & cum otto 
ferris de equo, & cxl. clavos, & uno butazo & duobus 
caveftris; vifis cognitis! rationibus & titulis ipfius Vidoti , 
& habito confilio fapientum per ea que vidimus & co- 
gnovimus, Zilbernum de Mol . procuratorem Cóis Tar- 
viii, & pro ipfo Coi, & ipfum Cóe in fex libris dena- 
riorum dandis & folvendis ipfi Vidoto pro rettauratione 
predictarum rerum condemnamus , & de fuperfluo dictum 
Cóe abfolvimus. ° 


Ego Hengelerius de Aceuifto nos. interfui © feripfi. 
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DOCUMENTO CLXI. 
1240. 1$. Orrobre, 





Ex Archivo Communis Tarvifii fign. n. 2, 


Gregorius IX. Alberico de Romano fcribit , ut Nuncios 
fuos mittat; ad Concilium Rome babendum 
contra Federicum Imperatorem . 


Ges Epifcopus Servus Setvornm Dei Dilecto fi. 
lio Nobili viro A/èrico de Romano falutem & apo- 
flolicam Benedictionem . Nuper confiderantes quod inllan- 
tis malitia temporis negotiis diverfis & arduis non folum 
Romanam , fed etiam univerfalem angit Ecclefiam , & cu- 
‘ pientes in his fub ea prudentia, & difcretione procedere, 
quod & ipía negotia optatum, auctore Deo, finem - fu- 
fcipiant, & exinde honor Ecclefie generalis, & falus 
pb Chriftiano confurgant, prudentiam tuam Apoftolicis 
icitavimus litteris, ut ufque ad fetum proxime vene 
turum Refurre&tionis Dominice, ad quod nuper hoc ad- 
vocavimus Concilium Prelatorum , ad nos tuos Nuncios , 
qui nobis vice tua falutare confilinm tribuant , deftinares , 
ut difpofitio noitra tanto cunftis fit gratior, quanto plu- 
rimorum fuerit provida, & falubri deliberatione conce» 
pra. Verum ficut pro certo iotelleximus , adverfarius & 
tis Ecclefie F. dicus Imperator , qui in diverfis arti- 
culis matri Ecclefie, quibus poteft conatibus , adverfatur, 
univerfalis Ecclefie commodum proprium exiftimans detri- 
mentum , ut auctoritatem Apoftolice fedis annichilet , . ac 
unitatem Ícindat, quod abfit, Eccle(ie generalis , prefa- 
tum Confilium nititur impedire, diverfarum fraudum ve- 
nena conficiens , ut conceptum tam pii defiderii propofi- 
tum hiis profufa mater Ecclefia pariat abortivum . Pro- 
pter quod ipfius qui calcaneo Ecclefie infidiari non definit 
non ignorantes aítutias, ne tanta Ecclefie generalis utili- 
tas de facili ejus dolo impedita depereat fuper omnibus , 
* que ad tantum negotium exequendum impediunt , annuen- 
te domino, curabimus providere. Hinc eft quod nobilita- 
tem tuam rogamus attentius & hortamur in domino Jefu 
Chrifto , quatenus ad nos fuper premiffis omnibus idoneos 
& providos nuncios, ufque ad apradictum fetum defti- 
gare procures: ita quod ex hoc Deum tibi debitorem & 


- 
Co) 
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Ecclefiam tuis utilitatibus obligatam conftituas, ac zelari 
honorem univerfalis Ecclefie falutem propriam , & populi 
Chrifliani tanquam Vir Catholicus apertius comproberis . 


Dat. Laterani Id. OGob. Pontificatus noftri anno quare 
todecimo . 


| 
DOCUMENTO CLXII. 
I24I. in Aprile. 


Ex Petri de Vineis Epiftolis Edit. Bafilee 1740. în - 
8. Tom. I. Lib. II. pag. 247. 


Federicus Imp. Ecelinum certiorem facit. deditionis 
Crvitatis Faventie . 


LE pre fuis difffa meritis ex confcientia gravium , 
quas in nos commiferat offenfarum , diftulerat hacte- 
nus mandatis noflris faviffe Faventia, noftre tamen obfi- 
dionis viribus aufa eft aliquandiu reflitiffe propter hiemis 
ietemperiem , que fuam diffidentiam confovebat ; nunc 
autem verni temporis advenienti temperie , quo civitatis 
ejufdem muris & machinis dirutis & foffis noflris fubter- 
raneis intima penetrantibus civitatis, ut bellum tam inte- 
rius, quam exterius gereretur , & cives ipfos oporteret 
corpora pro muris exponere, qui aggrefforum noftrorum 
infultibus expetebantur, quo minus gladiis bellatorum , & 
a victoriofo exercitu noftro nullatenus confiderent fe tue- 
ri. Quapropter ad implorandam noftre manfuetudinis gra- 
tiam, velut qui vicinum etiam incumbens exterminium 
formidabant, tota fe univerfitas illa convertit: ut quibus 
expugnatio proxima mortis periculum minabatur , vite 
minus indulgentia noftra tribueret , & mifericordia que 
fuperexaltata judicio pofcebatur, ut manifeflis eorum ex- 

ibus locum venie repararet. Ad clamores igitur & im- 
plorationes populi noftri, quem quidem vocata rebellio , 
fi fa&is equitas refponderet, ad exauditionem indigne re- 
ciperet, invictum a victoris omnium , animum clementia 
neftra vicit, & cum victis mifericorditer agere nos indu- 
xit , die tali venientibus ad pedes noftre clementie Fa- 
ventinis , & ad noftrum beneplacitum , & mandatum in 
noftra mifericordia bona fubjicientibus, & perfonas, fide- 
litatis debite preftitis juramentis; & illicitis quibuslibet 

que 
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que fecerant abjnratis , eos ad dominium noftrum , & 
gratiam benigne recepimus , omnibus eorum offenfis no- 

am mifericordiam preponentes: cum gloriofe vindicte 
genus penfemus ignofcere noxiis, dum potuerimus vindi- 
caffe, ac felicibus vi&torie noftre titulis aícribamus faluti 
reftituere fubditos, & vivendi beneficio condemnatos , ut 
nil fuavios, vel juftüus atque benignius refumpto jugo 
imperii de cetero valeant experiri ; nec eft enim amicum 

is, nec ad effufionem fanguinis facrum afpirat impe- 
rium: fed cujus illuftrat divina potentia folium , miferi- 
cordia, & veritas ambiunt , pax & juflitia compleCtun- 
Tur, in ubertate manfuetudinis noftre, & patulis ample- 
xibus pietatis immenfe procedimus , converfionem 
lium acce es, & ad rebellium pertinaciam  edoman- 
dam conftanter, & pertinaciter infillentes ; ut qui poten- 
tie noftre manus fequi voluerint , & in pertinacia perdura- 
rint per murorum altitudinem, & vallorum  profundita- 
tem ad inftantiam noftram evadere non confidant . Nec 
diffidant qui facile convertuntur apud augufte fedis glo- 
riam , mifericorditer gratiam inveniret. Tu vero quem 
intime zelus fidei noftre facit laboris & oneri non exper- 
tem, que pro noftrarum rebellium confufione, & jufticie y 
ac recuperande pacis augmento nobifcum pondus diei & 
eftus in multis fumptibus , & periculis períone comportas , 
converfionem Faventie ad uriiverfale gaudium intimamus , 
qui per indefeflas vires, & virtntis tue couftantiam nobis 
victorie titulum vindicafli . 








DOCUMENTO CLXIII. 
1241. 


Ex Petri de Vineis Epiftolis Tom. I. lib. 
II. pag. 395. | 


Federicus. Imperator Ecelino refpondet. fuper bis, que | 
fibi feripfevat , us ad cuns mature veniret . 


S! cafum & caufam tue queftionis difcutimus , fatis 
abbreviari poflet inveCctio, quam in nos de non fcri- 
pta tibi dudum , ut afferis, nove victorie jucunditate com- 
ponis . Quid enim materie querule tibi debere confpici- 
mus, fi in menfa congaudii , de cnjus quafi loco novi(fr- 
mo reclamator excuteris, in prima tibi fedulus invitator 
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DOCUMENTO CLXV. 
- 1241. 3. Luglio. 
Ex lib.. Archivi Tarv. fign. n. 3. pag. 146. 


Confeffio pecunie a Communi Tarv. accepte ob folvendos 
milites Feltrenfes € Bellunenfes , qui in fer 
vitio Communis Tarv. erant in 
eXETCHM . 


ET unum inftrumentum (criptum per Vivianum de Pen» 
A zo not. in MCCXLI. Tad. XIV. die mercurii tertio 
Antrante Julio , in quo continetur poft Concilium trecen- 
torum fuper infrafcripto negotio faftum Nicolans jodex 
de Bono homine, Bucha de Petro de bono, Henri 
de Caneftro procuratores Cóis Tarvifii nomine ipfius Cois , 
& pro ipfo Cói prefente diio Biaquino de Camino Pore- 
flate Tarvifii, & ejus auctoritate promiferunt folvere, & 
CCC. libras den. Bonifacino de Tizono ufque ad 
. unum menfem venturum, & expletum qnas di&as CCC. 
libras den. dicti Procuratores nomine dici Cóis confefli 
& manifefti fuerunt fe & habere .& ab eodem Bonifacino 
recepiffe nominatim pro mutuando illas Poteltati , & Mi» 
litibus Feltrenfibus & Bellunenfibus, qui funt in ifla ci- 
vitate ad fervitium iftius Cóis Tarvifii. Et prefati Pro- 
curatores Cóis nomine ipfius pro predictis denariis folven- 
dis obligaverunt eidem Bonifacino molendina Sileris de S. 
Martino , que funt Cüis Tarv., de quo debito dius Pe- 
trus filius q. dni Henrici de Maliono videtur habere jus, 
& actiones a dicto diio Bonifacino de Tizono, ut incar- 
ta ceffionis fcripta per Odorichum de Marcbis notarium 
continetur . 
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DOCUMENTO CLXVI. 

1241. 26. Luglio. 


Ex lib. Archivi Cóis Tarv, fign. n. 3. pag. 122, 


Reftitutio pro demnis babitis in legatione ad Civita» 
tem Felerenfem , Porefiate Alberico . 


Nno dii MCCXLI. Ind. XIV. die Veneris fexto ex- 
eunte Julio, & aliorum . Nos Percellus de Zancarello , 
& Henricus de Dominico Carn pfore , & Argellus de Papa 
de to dominorum A/brici de Romano, ecello- 
nis de Camino Tarv. Poteftatum eletti ad cognofcendum 
fuper fato perditarum fa&arum in fervitio Cóis Tarvifii, 
fcentes fuper eo quod Vilielmms de Bampo petebat 
itutionem de uno fuo roncino rubeo bajo, quem ami- 
fit in fervitio Cóis Tarvifii in ambaxata , que fecit cum 
dis Jacobino de Tebaldis Judice, & aífelore domino- 
rum A/brici & Vecellonis, & cum dfio Monaldo ad Fel- 
ue Unde fuper hoc vifis rationibus & titulis, & habito 
co fapientum & facta taxatione, condemnamus Cóe 
Tarvifii dare debere di&o Vilielma octo libras denariorum 
.pro reftitutione di&i Roncini. ; 


Ego Manfredinu: de Emizo facri Palacii not. interfui 
€» fcripfi, 








DOCUMENTO CLXVII. 
1241. 2. Agoflo. 
Ex lib. Archivi Cóis Tarv. fign. n. 3. pag. 148. 
Corta petitionis pro damnis palfis , dum exercitus 


celini de Romano cum Paduanis erat 
in Cenetenfi. 


Nno dii MCCXLI. Ind. XIV. die Veneris fecundo 
intrante Augufto, & aliis. Nos Percellus de Zanca» 
rello Judex , Arge ellus de Papa, Henricus de Dominico 
$tor. Ecel, Tom. III. T Cam- 
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DOCUMENTO CLXIX. 
1242. 1. Novembre. 
Ex lib. fign. n. 2. Tab. Communis Tarv. 
Ecelinus a. fratribus de Vidora emit. Vidorem, Serene 


liam , Fontigum , Nosledum , Mufnigum , 
€ Morguagum . 





moutus ejus ft 
titulo & nomi 

itatis pro 
Frvetituram di 


de terris & v. 
tionibus , capi 
bus, & a&ion 
& villis 
& foris in int ' 
di fratres, & , 
vim, & flume ] 
tenere videban . 
inuerunt ' 
in Monaflerio ! 
diüo Ecelino ceuerant , ex aederunt , Icilicer proprium più 
gero, & feudum pro feudo, feudum fcilicet habendum , 
x tenendum abfque.fervitio , & fidelitate, & comend» 
tione, & excepto quod femel in anno quidam nuncius 
pef dii Ecelimi ad terminum vafallorum  prediQorum 
atrum adeffe debeat fi ei fuerit denunciarum , & li- 
cet non faerit, quod propter hoc vel pro inveftitura ipfius 
feudi eifdem non petita vel pro alia culpa, vel offenfione 
di&um feudum amitti non poffit vel adjudicari , feu ali- 
quod prejudicium. dfio Fa eno prenominato fieri, pofi, 
. t tali 
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& tali modo hanc datam, &inveflituram fecerunt , quod 
predictus dius Ecelinus, & (ui heredes quam mafcuti tam 
femine predi&um podete cum omnibus rationibus & a- 
&ionibus , ut didum eft, & cum omni ipfius poderis ju- 
re habeant, teneant, & ideant, &, fecundum fuam 
voluntatem traftent, vendant, alienent , & difponant fine 
ipforum fratrum , & fuorum heredum contradictione, vel 
alterius perfone, & taliter ut dictum eft fuperius, predi- 
Qi Fratres eidem diio Ece//so verbum dederunt intrandi 
tenutam & poffeffionem fua au&toritate, promittentes pro 
eo poífidere donec tenutam & poffeffionem intrabit. Pro 
ua data & inveflitura ipfi fratres pro fe, & fratre fuo 
urengo confeffi fuerunt fe accepiffe ab eodem diio Ece- 
lino duo millia & quingentas libras denariorum Veneto- 
rum nomine pretii , de quibus vocaverunt fe bene íolu- 
tum exceptiomi non numerate pecunie, & fpei future .nu- 
merationis paCto renunciantes, & promiferunt di&i fratres 
per fe, & fuos heredes eidem ‘dio Ecelino, & fuis here- . 
ibus ab omni homine & parte cum ratione legitime va- 
rentare, & defenfare cum expenfis, & obligatione fuorum 
bonorum in penam dupli fupradi&i pretii, & reftauratio» 
nis talis venditionis, ficut pro-tempore fuerit meliorata, 
aut in confimili loco valeret fub extimatione, & fi repe- 
riretur quod dicta data ultra predictum pretium aliquo 
tempore valerent, jam dicti Fratres datam fecerunt & jn- 
veftituram predicto diio Ece/;» mere & nomine donatio- 
nis de predicto podere ultra predidium pretium valente . 
Afferentes ibi fe de.jam di&o podere nulli datam , aliena» 
tionem , ce(fionem feciffe: & fi reperiretur, promiferant 
ut dictum eft fuperius prefato diio Ecelino ipfum ac fuos 
heredes indemnes in omnibus obfervare. Aftum in domo 
donicali Caftri Asylli ( *). 


. Ego Joannes de Fallito Sacr. Pal.nor. interfui @& 
Seripfi . | 


T3 — DO- 





C * 9 1242. 6. Novembre. Leonardo da Cavafaga procuratore d" E- 
. celino prende il poffeffo della duodecima perte del Caftello , e giurif. 
dizione di Vidore , e di tutto il podere, contado, e Giuri[dizjone , 
che i sre fratelli da Vidore aveano in Vidoree tra la Piave ed il Soligo. 

1 6. Gen. Leonardo da Cavafaga afferifce alla prefenza d' E. 
celino d° aver avuta la parola da Acilo , ed Enrico da Vidor, che ad 
Ecelino avrebbero yenduso tutti i loro diristi ed azioni fopra il Ca. 


Riello di Vider . 
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DOCUMENTO CLXIX. 
1242. 1. Novembre. 


Ex lib. fign. n. 2. Tab. Communis Tarv. 


Ecelinus a fratribus de Vidora emit Vidorem , Serena 
iam , Fontigum , Nosledum , Mufnigum, 
Morguegum . 


H eft exemplum cujufdam inftrumenti cujus tenor 
talis et. Anno dii millef. ducentef. ragef. fe- 
cundo Ind. XV. die primo intrante Novembri, prefenti- 
bus dfiis Gerardo de Crifpignaga , Leonardo de Cavafaga , 
Zirardo de Parma, Odorico infante de Caflignono, Joan- 
ne not. de Afyllo & aliis. Riprandinus Judex, & Zira- 
montus ejus frater filii q. Nafinguerre Judicis de Vidoro 
titulo & nomine venditionis, & emptionis, feudi & per- 
tyitatis pro fe & fratre fuo Laurengo fecerunt datam & 
inveftituram dio Ece/ino de Romano de omni podere fuo , 
quod habent & habere videntur in Catlro & Villis Vido- 
ris Serenalie, Fontigi, Nosledi, Mufnigi, & Morgnagi 
una cum comitatu, juri(diCtione, diflridtu, & merigicits , 
de terris & vafalaticis, molendinis , venationibus , pifca- 
tionibus , capulis, paículis , nemoribus, dificiis, rationi- 
bus, & aGionibus, & honoribus fibi de predicto Caftro , 
& villis prenominatis , & totius ipfarum diftriQus intus 
& foris in integrum pertinentibus, fecundum quod predi- 
Gi fratres, & pater fuus jamdi&us Nafinverra inter 
vim, & flumen Sulici huc ufque habebant, vel babere & 
tenete videbantur, exceptis fuis maínadis, quas in fe re- 
tinuerunt , & etiam illud jus, & rationes, quod & quas 
in Monafterio Vidori, & portibus Plavis habebant , eidem 
dîio Ecelino cefferunt , & dederunt , fcilicet proprium pro 
proprio , & feudum pro feudo, feudum fcilicet habendum , 
tenendum ahíque.fervitio , & fidelitate, & comenda- 
tione, & excepto quod femel in anno quidam nuncius 
prefati dii Eceízm; ad terminum vafallorum predictorum 
fratrum adeffe debeat fi ei fuerit denunciatum , & li- 
cet non fuerit, quod propter hoc vel pro inveftitura ipfius 
eudi eifdem non petita vel pro alia culpa, vel offenfione 
dictum feudum amitti non poffit vel adjudicari, feu ali- 
quod prejudicium dfio Ecelimo prenominato fieri poffit, 
- " tà 
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redictus drius Ecelinus, & fui heredes quam mafcuti tam 
emine predictum podere cum omnibus rationibus & a- 
Cionibus, ut dictum eff, & cum omni ipfius poderi ju- 
re habeant, teneant, & poffideant, &, fecundum fuam 
voluntatem traftent, vendant, alienent , & difponant fine 
ipforum fratrum , & fuorum heredum contradictione, vel 
alterius perfone, & taliter ut dictum eft fuperius, predi- 
Qi Fratres eidem diio Ece//» verbum dederunt intrandi 
tenutam & poffeffionem (ua auCtoritate, promittentes pro 
eo poffidere donec tenutam & poffeffionem intrabit. Pro 
gua data & inveftitura ipfi fratres pro fe, & fratre fuo 

urengo confeffi fuerunt fe accepiffe ab eodem diio Ece- 
lino duo millia & quingentas libras denariorum Veneto- 
rum nomine pretii , de quibus vocaverunt fe bene folu- 
tum exceptiomi non numerate pecunie, & fpei future .nu- 
merationis pa&to renunciantes, & promiferunt dicti fratres 
per fe, & fuos heredes eidem ‘diio Ecelino, & fuis bhere- 
ibus ab omni homine & parte cum ratione legitime va- 
rentare, & defenfare cum expenfis, & obligatione fuorum 
bonorum in penam dupli fupradi&i pretii, & reftauratio= 
nis talis venditionis, ficut pro-tempore fuerit  meliorata, 
aut in confimili loco valeret fub extimatione, & fi repe- 
riretur quod dicta data ultra predictum pretium aliquo 
tempore valerent, jam dicti Fratres datam fecerunt & 1n- 
veftituram predi&o diio Ecelino mere & nomine donatio- 
nis de predicto podere ultra predifum pretium valente . 
Afferentes ibi fe de.jam di&o podere nulli datam , aliena» 
tionem , ceffionem feciffe: & fi reperiretur, promiferunt 
ut dictum eft fuperius prefato diio Ecelizo ipfum ac fuos 
heredes indemnes in omnibus obfervare. A&um in domo 
donicali Caftri Asylli ( *). 


, Ego Joannes de Fallieto Sacr. Pal.nor. interfui & 
feripfi . | 


T 3 DO- 





C * ) 1242. 6. Novembre. Leonardo da Cavafaga procuratore d' E. 

. celino prende i! poffeffo della duodecima parte del Caflello , e giurif. 
diejone di Vidore , e di tutto il podere, contado, e Giurifdizione , 
che i sre fratelli da Vidore aveano in Vidoree tra la Piave ed il Soligo . 
1243. 6. Gen. Leonardo da cavafaga afferifce alla prefenza d' E. 
celino d" aver avuta la parola da Acilo , ed Enrico da Vidor, che ad 
Ecelino avrebbero venduto susti i loro dirissi ed azioni fopra il Ca. 


Lello di Vidor e 
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DOCUMENTO CLXX. 
1243. 22. Settembre. 


Ex lib. Archivi Cóis Tarv. fign. n. 3. pag. 140. 


Pro demnis palfis in certamine inter Paduanor & 
Tarvifinos apud Pedem montis in con- 
Finibus de Rovico, 


ANS d&i MCCXLIII. Ind 
eunte feptembri Et aliis, 
Martini, & Agordinus de Venn 
de Roza, Nicolaus de Teffio d 
ad ofcendum de fato perdita 
in fervitio Cóis Tarvifii , domin 
apud montis in confinibus 
& a fconfittam dictorum | 
perfonis, cognofcentes de eo que 
marche coram nobis petebat a C 
den. damno & reftauro unius 
ad iplum prelium. Unde fuper | 
nibus & allegationibus & titulis 
ricum , & habito confilio fapient 
venienti taxatione, prefente Bla 
tore Cóis Tarvifii pro fe & foci 
ftro, & Bonamo de Venturella , 
curatoribus Cóis Tarv. dictum 
nomine Cis Tarv., & jpfum 
den. dandis. & folvendis eidem 
tahrum, & a fuperflno dictum C ll 


Ego Artufius de Canova facri Palacii mot. fcripfi . 





DO. 





. CS) tm un' altes fimile pur di vifarcimento ad altra perfons f$ 
dice ad publicum faftum a pele montis in confinibus de Rovico ; e 
tn un' alcra del ‘medefimo tenore fi dice in Valle Cavafii. 


\ 
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DOCUMENTO CLXXI. 
1244. 2. Merzo. 


Ex Ugh. Ital. Sacr. Tom. V. Col. 544. 


Breve Imnocentii IV. canfirmentis cenfuras in 
B Ecelinum latas . 


Nno Dii MCCXLIV. Ind. Il. die Mercurii tertio 
intrante meníe Augufti. Prefentibus Presb. Nicolao 

«+++ Torcellano, Ma:co Plebano S. Maximi de Gonflan- 
tiace , Dominico Diacono Torcellano , & aliis. Avfelmus 
clericus D. Tifonis Epifcopi Tarvifini prefentavit D. Ste. 
phano Epifcopo Torcellano litteras D. Pape Innocentii e- 
jus figillo hg: latas, hunc tenorem habentes . Innocen- 
tius fervus (ervorum Dei venerabili fratri. Epifcopo Tor- 
cellano falutem & apoftolicam benediAionem. Venerabilis 
fratris noftri Tarvifini Epilcopi exhibita nobis genio 
continebat , quod fel. mem. Gregorius PP. predec no- 
fler dedit venerab. fratri noftro Caftellano Epifcopo, fois 
litteris in mandatis, ut Eze/lpuon de Romano Dei & 
Ecclefie inimicum ad rellituendum Ecclefie Tarvifine Ca- 
fira , Roccas, villas, poffeffiones, & jura ipfius Ecclefie, 
que per violentiam occuparat , & detinet occupata, cum 
bus perceptis , & qui percipi poruiffent ex eis, per 
excommunicationis in perfonam , & terram ipfius interdi- 
€i fententias , ceffante appellationis obitaculo , coerceret , 
eaque faceret ufque ad fatisfaCtionem condignam | inviola- 
er obfervari. Et quia dictus Eze/linus monitus dili- 
gentius id efficere contumaciter renuit , idem Epifcopus 
lanus excommumicationis in perfonam , & in ter- 

ram ejus interdicti, fententias exigente juflitia promulga- 
vit, quare di&us Tarvifinus Epifcopus nobis humiliter 
fupplicavit, ut eafdem fententias faceremus debitum robur 
firmitatis habere. Quocirca fraternitati tue per A poftolica 
fcri mandamus, quatenus fententias ipfas, ficut ratio- 
nabiliter funt prolate, facias auctoritate nofira , appellatio- 
ne remota, ufque ad fatisfactionem condignam inviolabi- 
liter obfervari. Datum Laterani VI. non. Martii. Pontifica- 
tus noftri anno primo. AGum in Epifcopata Torcellano . 


Ego Andreas de Mullo fac. pal. not. imerfa? C Ld id e 
T 4 


26 CODICE 
n LL. ||.“ |[|[|[[ 
DOCUMENTO CLXXII. 

1244. 12. Marzo. 
Ex Bullario Dominicano Tom. I. pas. 135. 
Innocentius IV. Rolando Cremonenfi de Ordine fratrum 


Predicatorum. precipit , ut inquirat 
in vitam Ecelini. 





T Nnocentius. Epifcopus Servus Servorem Dei dilecto Fi- 
lio Fr. Rolando Cremon. de Ordine Fratrum Predica- 
torum falutém , & Apoftolicam benedictionem. Relatu fi- 
de digno percepimus , quod hoflis virtutum , & Fidei per- 
fecutor Eze/inus de Romano Deum, & Sedem Apoftoli- 
cam offendens in multis, fed in eo precipue, quod con- 
temnit claves Ecclefie , receptat Hereticos , & eifdem indi- 
ferenter participat, & de macula pravitatis heretice fit fu- 
fpeAus, & publice infamatus. Verum nepeftistam horri- 
, tam nociva, quod abfit, redundet in difcrimen Fi- 
delium , nifi Apoftolice Sedis auctoritas fuper illa remev 
dium acceleret opportunum ; per Apoftolica tibi fcripta in 
virtute obedientie precipiendo mandamus, quatenus 
bendo pre oculis folum Deum, inquiras fuper hoc diligen- 
tius veritatem , & quod inveneris, Nobis tuis litteris fi- 
deliter exponere non omittas. Ceterum non obílante con- 
flitutione de duabus dietis edita in Concilio Generali , 
& ejufdem Ezelimi perfonali abfentia, pro .eo quod ipfe 
terribilis & fortis effe dignofcitur, in locis vicinis, 
tutius fieri valeat aftante populo, publice cites eundem. 


Datum Letereni IV. ldus Martii , Pontificatus woflri 
anno primo. | 
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DOCUMENTO CLXXIII. 
1344. 21. Marzo. 


Ex Tabulario Comitum de Arcu. 


Olricus Comes de Vetumis € fratres de Wanga particie 
pant Ecelino, quod domini de Arcu rebelles. pro» 
mittunt. obedientiam. Imperatori 
Federico, 


Nno dfi millefimo diicentefimo quadragefimo quinto 
Indi&. tertia die Sabbati quarta exeunte Januario 
Tridenti in Palatio fuperiori Epifcopatus . In prefentia. 
dii Johannis Judicis, dii Egolini Judicis, dfi Odelrici 
de Rambaldo, Tebardi Sagure, Uberti Notarii, Donadi 
Sartoris, dii Bartholomei de Alba Judicis , magiftti Ven 
ture Sartoris, & aliis. Ibique dius Sodegetius de Thito 
Tridenti & Épifcoparus per diium Imperatorem Poteftas 
precepit mihi Boninfegne not. infrafcripto, & plenam de- 
dit au£toritatem autenticandi , & in publicam formam re- 

ducendi , & exemplandi quafdam litteras autenticatas 
in publicam formam redactas manu cujufdam Bonichinis 
de omnibus fanctis de Padua not., & fub figno & nomi- 
ne ejus ; quarum tenor talis erat. Strenuo & potenti mi- 
liti diio Ece/ino de Romano quamplurimom honorando Ol- 
ricus Comes de Vetumis , Fidericus & Baldus fratres de 
Wanga falutem & totius felicitatis & glorie monumen- 
tum. Cum pre omnibus aliis vos penes Cefaream majelta= 
tem cognofcamus locum & principatum penitus optinere 
ad infrafcriptam dominationem pro imperialibus fervitiis 
exercendis recurrimus confidenter: dicimus quod cum dni 
de Arcu cum eorum feguacibus .... Imperii & Epifcopa= 
tus Tridenti aperte extiterint parere , rebelles ad gra- 
tiam, & mandata dii noftri Sereniffimi Imperatoris , Po- 
teflatis , & Cóis fub certa forma & pacto velint regredi 
in prefentia magnitudini veftre dictam formam & pactum 
volumus prefentibus declarare . Quia jurare volurit taCtis 
evangeliis facto fanQis flare, & perpetuo permanere fide- 
les & legales diio Imperatori, Imperio, Poteftati , Cói, 
& Epifcopatui Tridenti, preftantes & exhibentes bonos & 
. idoneos fidejuffores attendere omni tempore & habere , dan- 
dé caftrum Arci diio Poteflati, & Cói Tridenti per drum 

m. 
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Imperatorem , & affignando illud in eorum fortia & vice 
tute. Tali modo & pa&o quod di&us dfius Poteftas, & 
Coe Tridenti debeant & teneantur reddere, & reftituere 
dictum Caftrum ipfis ditis de Arcu, quandocunque homi- 
nes de Brixia venerint vel fuerint ad gentem dii Im 
ratoris per vim vel concordiam, & quod Caftrum 
diatur interim fecundum voluntatem dbi Poteftatis Triden- 
ti, dum tamen non cuflodiatur per Arcenfes, & ex mo- 
do &. pacto, quod illi cuftodes , qui caltrum cuftodierine 
fupradictum, teneantur jurarefalvare res, & bona domino- 
rum dictorum de Arcu , & illa falva facere bona fide fine 
fraude, & quod ipfis ditis de Arcu fieri debeat fins, & 
reaciffio de commiffis. Item quod dii de Arcu debeant in 
omni onere & poffeflione vel quafi poffeffione retlitui , în 
quam erant & quam habebant , ac vifi erant effe. & ha- 
bere in bominibus eorum tam maginatis , quam liberis , 
quam etiam & vaffallis fecundum quod erant ab annis hinc 
retro, & fecundum quod continetur in quodam privilegio 
roborato comunito Cefaree Majeltatis. hem quod dins 
Poteitas & Cóe Tridenti Caftra Zeule & Diene habere & 
tenere debeant per drium Imperatorem ad voluntatem ipfos 
dni Imperatoris. ltem quod de dapnis datis a tempore 
werte acte in Burgo Arci inter dium Riprandum de Ar- 
cu, Jacohum Mitifacum & fratres & eorum fautores. & 
coadjutoreg ex parte una, nec non filios q. dii Fiderici 
de Arcu, & eorum fautores & coadjutores ex parte alte- 
ra, pro parte debeant tunc vere amici qui cognofcant , & 
inter eos finiant de dapnis datis de pace & concordio fa- 
ciendo cum confilio & voluntate Poteltatis Tridenti. Item 
quod homines forenfes de Ripa, qui pro parte domino- 
rum de Arcu cum ipfis extiterunt ad werram faciendam, 
reftitui in omnibus eorum tenutis , poffeffionibus,, 
atque bonis fecundum quod erant hactenus ante werram. 
Item quod Caftrum Heleftrum dari debeat dio Riprando 
de Arcu ad dejiciendum , quare nobilitatem & magnitudi- 
pem veftram inftanter & bumiliter deprecamur , quatenus 
fuper his veftras dignemini interponere. partes. Significan- 
tes nobis quid fuper hoc veftre placeat voluntati , firmiter 
nofcentes quod defideramus , defiderio valde magno ut 
fideles Imperit, & dii noflri Imperatoris per Eptícopa- 
tum Tridenti cooflituti in amenitate pacis confiflant , & 
requie gaudeant opulenta . 


. . Ego Bonickenus de omnibus [antlis de Padua dii Fa 
derici Imperssoris mor. fcripfi bec exemplum. ex enventioo 
Vi tu 
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distererum. figillararum figillis prrdicionem dominoram Ol= 
rici de Vetumis, © Fiderici e Manga de mandato virt 
mobilis © potentis diti Ecelini de Romano in prefentia diii 
Mer ..... © Henrici de nazione de Prufio , nibil. addens 
vel minuens , feu mutans , quod fententiam variet © mu 
ser, currente auno dii millefimo ducentefimo quadragefimo 
quarto Indiflione fecunda die ultimo exeunte martio . 

Ego Boninfegna diii Henrici Romanorum Regis not. de 
meandato C aubtoritate prediéia dili Poteflatis Tridenti fu- 
preferipra; litteras autenticatar, © in publicam. formam 
fub figno C nomine prefati. Bonichini not. redatas  autene 
sicari, exempleri, exemplavi bona fide., & in publicam 

Îs nibil addens , vel minuens fcienter ,_ quod 
fenfum vel fententiam mutet , vel variet, me fubforipfi, €& 
Sgr meum appofui , 


M 


DOCUMENTO CLXXIV.. 
1245» 23. Febéraro . 


Ex lib. Archivi Cóis Tarv. fign. n. 3. pag. 117. 


. Pro captivitate pa[fa eundo in Lombardiam precepto 
; Alberici de Romano Tarvifii Poteflatis. 


.A, Nue dii MCCXLV. IndiGione III, die Jovis fexte 
i exeunte Febr. & aliorum. Congregato Confilio mi- 
nori Cóis Tarv. in domo filiorum q. dii Vecelleri de 
Nordiglo, in qua dfius A/bricus de Romano nunc habitat, 
ad quod Confiliares populi, anciani, & .... interfuere 
ad hoc quod di&us düus A/b5ricus de Romano propofuerat 
in eodem Confilio fuper facto Vendrami not, de Salcheto , 
ui petebat ab ipfo diio Albrico de Romano nomine Cóis 
arvifi , & ab ipfo Coe remunerationem è folutionem 
de ccxLv. diebus, in quibus ftetit in captivitate, & de- 
tentus fuit per illos de Zenfone inimicos & proditores di- 
&i Cóis, quando captus fuir di&os inimicos & pro- 
ditores Cóis Tarv. eundo in Lombardiam in fervitio di» 
Cois, & precepto dicti dri A/Qrici. Et etiam fuper 
reftitutione perditarum , & rerum fuarum , quas dicli ini- 
mici Cois Tarv. ipfi Vendramo not. abftulerunt , quando 
eum ceperunt. In reformatione di&li Confilii firmavit di- 
&um Confilium univerfum , nemine diícrepante , quod ei- 
dem Vendramo dentur & folvantur pro dicto coi decem 
oldos 
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foldos den. in qualibet die, & folvatur, & habere debeat 
folutionem de di@is ccxLv. diebus, in quibus fletit in ca» 
ptivitate in predicta ratione decem foldos den. in die, & 
reflituantur ipfi Vendramo omnes perdite , quas fecit de 
rebus fuis, tunc quando captus futt per di&tos inimicos & 
roditores Cóis Tarv., etiam ad facramentum ipfius Ven» 
rami credatur de ipfis perditis. 


Ego Trivifius de Joanne Guinifüi facri Palacis nos. 
feripfi . 
—— ——— — —-——_—————— << 
DOCUMENTO CLXXV. 
1245. 13. Marzo. 


Ex lib. Archivi Cóis Tarv. fign. n. 3. pag. 224- 


Quidam Medici folutionem o pets pro itineribus € 
medicinis faflis in obfidione Caftrorum 
Montisbellune & Bratde . 


Nno dfi mill. duc. quadr. quinto Indi&. III. die 
Martis XIII. intrante Marclo, & aliis. Nos O 
benus de Marcella ,: Falcus de Amigeto ex commiflione 
dfii A/brici de Romano Poteflatis Tarv. ut dicimus co- 
gnofcentes fuper eo, quod Sallarinus Medicus , Bartholo- 
meus, Albertinus, Simeon fratres filii predicti Salarini 
petebant a Coi Tarvifii ccLxxxv1. libras den. in remunera- 
tionem viarum & fatigarum , que fecerant in fervitio Cdis 
Tarvifii, & etiam pro flallis per ipfos faQis circa aff- 
duum Caftri Montisbellune , & Caftrum Braide , & pro 
medicaturis vulneratorum exiftentium in di&tis affidiis pro 
dicto Cói Tarvifii, & pro aliis fervitiis fa&tis per ipfos 
Coi Tarvifii a tempore prime Poteflarie dominorum 4/- 
brici de Romano, & Vecellonis de Camino ufque ad bunc 
diem prefentem. Nomina quorum vulneratorum funt hec, 
Petrus Caldrolus filius magitli . . . . de Rogaja, omiffis 
. + + + Unde fuper hoc vifis & auditis rationibus illins 
© Sallarini, & filiorum , habita parabola & precepto a diio 
. Albrico de Romano Poteftate Tarvifii judicandi & fenten- 
tiandi fuper eorum petitiones, fecundum quod Conradus 
notarius de Blandurello nobis ex parte dicti dii _A/brics 
de Romano precepit & dixit fub domo Burbanti Dobre , 
ut în carta per Tervifium de Sale notarium continerar ; 
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faGa diligenti taxatione, habito confilio fapientum , per 
ea que vidimus & cognovimus, Gabrielem de Teneffio Pro- 
curatorem Cóis Tarvifii ipfum prefentem, & nomine & 
vice illius C6is, & pro ipfo Coi, & ipfum Cóe Tarv. 
in cixxv. libris dandis ipfi Sallarino & filiis pro predi&is 
viis, fatigis, ftallis & medicamentis , & aliis fervitiis 
pe ipfos dicto Coi Tarvifii faftis condemnamus ; & de 
perfino quod petebant , dictum Cóe Tarv. abfolvimus. 


* Ego Trivifius de Joanne Gwinifii facri Palacii notar. 


| Seriph. 








DOCUMENTO CLXXVI. 
1245. 25. Aprile. 


Ex Archivo Prapofiturz S. Mariz a Glara 
Verona. 


Decretum. Ecelini, & Guiberti de Vivario Poteflatis 
Verone in favorem Humiliatorum de Porto . 


N nomine dii noftri Jefu Chrifti Amen . die* martis 

fexto exeunte Aprili in Palacio Comunis Verone in. 
prefentia dominorum Buzacarini doctoris legum , & Alo- 
xii Manducavillani de Padua Judicum Comunis Verone , 
Achilicis de Robegano , Aleardi de Scalis, Albertini no- 
tarii domine Donelle, Joannis de Zeveana , & Joannis 
notarii de Gato teftibus & aliis. Ibique in generali Con- 
filio Verone more folito ad fonum campane congregato , 
dnus Ecerinut de Romano, & diius Guibertus de Vivario 
Poteftas Verone habita licentia, & parabola dicti Confilii 
dividendi bona, & poffeffiones inimicorum inter amicos 
partis Monticulorum , & quatuor viginti, & confervanda 
jura amicorum amicis, vifis & auditis rationibus , quas 
frater Bartholomeus de Andriano de Porto pro Confratri- 
bas, & Conventu Humiliatorum de Porto demonftravit 
fuper podere & bonis, que fuere q. Trintini de Andriano 
de Porto, abfolverunt & confervaverunt dictum podere , 
& bona que fuere 3: fuprafcripti, fratribus & Conventut 
Humiliatorum de Porto : quoniam Panfilia filia q. dictt 
Trintini eft Deo dicata in dicto loco fecundum continen- 
tiam carte facte manu Bonadomani Notarii de Orte die 
dominico nono exeunte februario in millefimo ducentefi- 

D ! mo. 
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mo quadragefimo quarto Indict. fecunda , & quia diftus" 
Trintinus deceffit Tn Porto utraque parte flante ad prece- 
pta Comunis Verone (*). ! : 

Anno dái millefimo ducentefimo quadragefimo quinto 


IndiQ. tercia. 

Ego Nicolaus filius q. diii Nicolai de Urfo facri Pas 
laeii notarius interfui © rogatus. foripfi . 27 
== e s e c d 

DOCUMENTO CLXXVI. ^. 
1246. 9. Febbraro 0 
In lib. figa. n. 2. Tab. Cóis Tatv. 


Ecelinus de Romano emit aliam, partem Ceflri 
Vidoris cum pertinentiis © alils villis. 





HX eft exemplum unius inftrumenti tenoris infrafcri- 
pti. In nomine dfii Dei eterni. Anno ejufdem na- 
tivitatis MCCXLVI. Indictione quarta die Veneris nono 
intrante Februario in Caftro Afili prefentibus diio 
curfio jddice de Fabris, Joarme not. de Aslo, Enfcarino 
Sertore, Joanne not. de Falchetto , Guariento de Otonel- 
lo de Forefto, & Oredico not. de Jermia & aliis. Ibi 
que dfius Ziramons de Vidoro filins q. dfii Nafimguerre 
Judicis pro libris tribus milibus denar. Venet. par., quas 
nomine finiti & conventi pretii confeffus fuit fe accepiffe, 
& in fe habere a dfio Leonardo de Cavafaga procuratore 
dii Ecelimi de Romano, renuncians exceptioni non nume- 
rati pretii tempore contractus , & exceptioni doli, & în 
m, omnique alio fuo juri , quo poffet convenire, no- 
mine venditionis , & pro ipío pretio fecit dátam , vendi- 
tiotem , & inveftituram & ceflionem eidem dilo Leonar- 
do reciplenti nomine dii Ecelini de Romano de domo 
Caftri Vidori, & de omni jure , quod Caftro 
Vidori, monte, planitie, curia, & di(tritu, & de omnt 
jure, quod habet in Mafnigo, Nosledo, Moriago, Fon- 
tigo .& Serenalea, & de omni Comitatu , honote, ju- 
rifdi&tione ; & domibus, poffeffionibus , territoriis, mafe 
nadis, 





(*) Hoc Documentum Biancolinius exhibuit im Tom. VI. Vero. 
gehfiüm Ecclefiarum pag. 313. ° 
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madis, Vaffalis, libellis, & precariis, decimis , hermanis, 
& omnibus juribus corporalibus, & incorporali dire- 
&is, & utilibus, & quafi, eorumdem & eidem div Zi- 
ramonti pertinentibus, & in S. Zenone, & tn Curia & 
confinibus S. Zenonis, & toto eo quod habet, & ad eum 
pertinet jure dominii, vel alio jure a Pofloyma fuperius 
nbique, fecundum quod vifus e(t habere, tenere, & pof= 
fidere, & de omntbus ad predicta etilibus & neceffarits 
ejdem dio Leonardo , excepto Abriano de Vidoro, homi- 
ne de Mafnada dii Valpertini de Vidoro cum Aurempla- 
xe, & Bona fuis filiabus, & Andriotta & Bellella fuis 
nepotibus, fecundum quod Laurengus frater ipfius dfi 
Ziramontis , & procurator di&li dii Ziramontis procurato- 
rio nomine pro ipfo diio Ziramonte emit a diio Gualper- 
tino de Vidoro, ut continetar in carta faCta per me Rai-, 
naldum n^t., fcilicet propriam per proprium , libellum 
per libellum , feudum per fendum &c. (*). 


Ego aldus filius Grimaldi de Padua Sacr. Imper. 
Not. pubs eorum $n [fu bec feriph . "m 





DOCUMENTO CLXXVIIL 
1246. 


Ex Petri de Vineis Epiftolis Tom. I. Lib. II. 
' Cap. XII, Pag. 266. 


Federicus. Imperator Ecelino fcribit quod Saraceni ad 
mandata vediermmr 4 
Ualiter poft obtentam nuper de proditoram noftrorum 
infanie nefanda victoriam , fortuna celebris noviter no» 
ftris proceffibus , quos divina femper clementia comitatur, 
arriferit, tue fidelitatis auditui, prefenti flilo letrfico nuri- 
ciamus. Licet enim ex diverfis caufis, & cafibus, quibus 





(*) 1246. 3. Gennaro . Ziramonte da Vidore fa proca retore Lau- 
rengo Ta ordito per comperar da Gualpertino Á idore la cafa 0 
$ dristi che aveva nel Caftello di Vidore. 

1346. 13. Febbraro . Leonardo da Cavaíaga procurator d' Ecelino 
prende poffeffo della serva parte del Gaftello di Videre coll’ altre 
qui fopra accennate , ch' eragli flava venduta da Gualpertino da 
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Gori noftro continue materia cogitationis infunditur pre» 
itorum ipforum deprimenda nequitia, quafi caufa preci» 
pua fpecialiter haCenus meditationibus noflris occurreret , 
flatum noftrum in Regno Sicilie neceffario retineret : 
refragabatur huc tamen alia ratio non minus evidens, Sa- 
racenorum videlicet edomanda protervitas , qui ficut a no- 
bis fidei difparitate funt impares, fic devotionis integrita- 
te diverfi " L'emerarie dudum Sicilie montana conícende- 
runt, & ibi quantum poterant ,. licet parum potue- 
rint , noftte Majeltatis imperio repugnarunt" Sed advería 
nobis quelibet in directa dirigantur , & afpera in vias pla- 
nas Saracenos prefatos tamquam timore noftre potentie 
perterritos ne fortune Cefaree volentes. ulterius, quin po- 
tius non valentes obfiftere, nuperrime noris deícendiffe fo- 
lam benignitatis Augufte mifericordiam implorantes . 
*quo te ceterofque fideles noftros fpes pulchra confoveat , 
ut cum nihil nobis ol terga remaneat, quod caufam in 
fterum dubietati adducat , & quelibet fint impedimenta 
lublata , que .noftrum hucuíque propofitum retardabaot ad 
noftrorum rebellium reliquias finaliter conterendas , tam- 
quam liberiores ad gratiam , potenter exercere gladium in- 
tendamus . | e 


_——r——_rrrr 
DOCUMENTO CLXXIX. 


Ex eildem Cap. xv. pag. 286. 


F edericus Imperator Ecelinum certiorem facit quod profpere 
vivit , e fatigatus laboribus requiefcit in Regno. 


Qin & longi temporis experimento didicimus , quod 
a confuetudine ( que jam in’te nature vim obtinet ) 
preícripta longis temporis fpatio, tue mentis maturata de- 
votio nativis erecta potentiis declinare non.poffit. Scimus 
vergentis in fenium tue devotionis au@toritas quantumli 

bet tibi ruinofa feneícat in corpore, virtuofa verumtamen 
Juvenefcit in mente. Scimus quod ardor tue fidei anmo- 
rum vetullate non defipit, nec annorum fpacia vaftidica 
confringunt , fed quanto plus in tempore labitur , tanto 
"fructus placidiores adducit. Scimus quod, licet a nobis in- 
terdum locorum fitus te corpore dividat , corde tamen, & 
animo Majeftatis no(lre prefentiam intueris: dum itatum 
noftrum profperum notivus per litteras expetis , & per 


mis. 
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gumtios minifteriofus exquiris. Ecce igitur confona votis 
quis nova defcribemus, quod favente divina clementia , 
profpere vivimus , & corporis noftri membra bellicis ha- 

fatigata laboribus deliciofa regni noftri dulcedine re- 
ftauramus. Illo nihilominus non omiffo , quo ad pacifi- 
candum ftatum fidelium , & rebellium reliquias. compri» 
mendas ex curis noftris, quas excitat follicitudo profpe» 
rior, vigilias continuas exercere curamus . 





DOCUMENTO CLXXX. 


Ex eodem Cap. xxx. pag. 293. 


Federicus. Imperator Ecelino feribit; ‘de captione 
enjufdam Civitatis . 


(^ue te volumus , quod noftre patrona juftitie ma- 
nus altiffimi caufam noflram continuis promovet in- 
crementis, letati te petimus , quod fufpenfas defiderii no- 
firi longi metas intentionis noftre fumma jam attigit . 
Exultare te cupimus , quod laborum noftrorum congeries, 
a noftrorum fidelium non exempta füdoribus, quietis jam 
nobis emolumenta promittit , dum Civitas N. , que a gre- 
e fidelium, velut perdita ovis erraverat, & ex debilibus 
ragmentis rebellium , refiftentie fpiritum in regni noftri 
corpore fluxibilem, & ruinofam materiam nutriebat , preter 
oppreffiones innumeras, & varia genera impugnandi , qui- 
bus incluforum proterviam triumphantis exercitus notlri 
depopulatio calcaverat , die decimo prefentis menfis Octo- 
bris, fub omni devotionis fpecie , qua penitentium prefta- 
tur humilitas, unanimi voce deditionis emiffa , noftre mi- 
fericordie gratiam humiliter imploravit. Et licet Civita» 
tis ejuídem incolas fic Magnificentie noftre risor. arceret 
exterius, & exattrix & importuna continue fames inte- 
rius laboraret, & deflituti fpe qualibet exterioris auxilii , 
& ad folutionem inteflini debiti, ex diutius contra&ta pe- 
nuria facti penitus impotentes, noftre potentie viribus ul- 
tra refiftere non valerent : nos tamen quos ad ultionis ju» 
dicium eorum incauta temeritas merito poterat invitaffe , 
pulchrum vindi&e genus eflimantes ignofcere, fnb minane 
tis furore gladii, exclufis omnino principibus factionis , 
extra regni noflri limites, laturis exilium , qui populum 
ha&enus veiborum licet inanium errore deduxerant , & in 
Stor. Ecel. Tom. IIT. V fignum 
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fignum dejecti rebellionis ipfius, circumgerantium muro» 
rum circulus folo cedentibus de beneficio innate nobis po» 
tentie, quam libenter exercemus in fubditos , gratie no» 

januam decrevimus referandam. Quod quanquam alie- 
nigene fame preloquiis ad notitiam forte tuam pervenit , & 
ex hoc tue devotionis intrinfeca credamus in letitiam re- 
foluta: nihilominus tamen id tibi lignidiori flylo providi- 
mus nunciandum ; ut ficut exercitu ipfo rebellium noftro- 
rum attenuata funt pectora, fic tue devotionis propterea 
vires & animum erigens fumas de celebri profperitatis hu- 
jufmodi fefto congaudium , cum vigilias univerfalis turba 
fidelium germinavit. 


DOCUMENTO CLXXXI. 
1247. 





Ex eodem Cap. xxxvir. pag. 311. 


Federicus Imperator Capuanos certiores facit quod auxilio 
Ecelini Berfellum ceperat . 


DUr imperii noflri pelago navigando feliciter lonpe- 
# vam regni noftri fidelitatem adverrimus- dum fedu- 
la magnaque veflra , & aliorum ejufdem regni fervicia 
contemplamur, inter quiere pacis noflre delicias, quas iu 
hereditario regno noftro Sicilie proprio labore ivi» 
mus, & adhuc in ipfius prefervatione perfiftimus , debi- 
tum vobis quodammodo folvimus, dum felicitatem noftri 
culminis nunciamus. Poft defcriptam denique vobis obfi- 
dionem Parmenfem per alios noftri culinints apices , de- 
bellationem & captionem ipforum , in non modica quan- 
titate preter alia caftra & loca quamplurima permunita , 
ver dilectum filium noftrum Henricum , illuftrem Regem 
Sardinie, & facri Imperii in Italia generalem Legatum , 
& Ezelinum de Romania dilectum fidelem noftrum , qui 
predicta in nomine noflro profpere nefferant , debellata vi 
riliter, & cremata e) Vercelli, qui locus eft in ripa flu- 
minis Padi, unde ad Parmenfes eoídem rebelles n ; 
ger Mantuanos, & Ferrarienfes, perfepe viQualium falis 
& alioram necetfariorum municio ferebatur, viriliter. ex- 
titit 





C*) Leg. Berfelli . 
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vitit expugnatus, captis nonnullis Parmenfibus prefatis 
dem pofitis ad tutelam . Quem, velut difpendiofum boi 
bus, dum inde non minus, quam ubi nos ipfi perfilti- 
nus , arcerentor, muniri foffatis & aliis . neceffariis man- 
daffemus , predictis , filio noftro, & Ezelino ibidem ufque 
ad plenum mandate munitionis exitum moraturis: Cardi- 
nalis Octaviants , (cui ad Mediolanenfium , & aliorum 
noftrorum rebellium auxilium fuerat per Apoftolicum du- 
dum de tranfalpinis partibus commiffa tranídu&io, & ea 
t A. Comitem Sabaudie diletum confanguineum, & fi- 
lelem noftrum, in manu forti de mandato noflre Celfitu- 
dinis denegata) Mediolanum fu ^ i SO 
ermi & modica comitiva perver 
Monte Longo , Legati Apoftoli 
eundem de fuccurfu Parmenfi p. 
requirentis, Mediolanenfium , 1 
fium , Ferrariennm , & alioru 
fibili coadunato prefidio venit ( 
Berico de Romano, proditoribus 
tantibus) ad Tallatam locum vi 
&i fluminis derivatur . - Unde , 
Legato tranfitum & fuccurfum i 
prefatis filio nottro, & Ezelino 
ditnm multitudine oppofitis ex 
concepta perborenas » de qua p 
penta, cum aliud nequiverit, 
nes elufit. Ft fic Parmentibus H 
fidionis obje@tum omnis fuccurfi 
denegato : fatis etiam & victualium ipfos premente defectu, 
a lo differre non poterunt, quin vocem deditionis e- 
mittant, prout per plures eorum ad Cardinalem , & Me- 
diolanenfes prefatos litteras interceptas accepimus, quibus 
prius defperationum fuccurfus quod fe mandatis noftris 
nerent fub excufationis velamine defcrib:bant, Ex pre- 
miffis igitur. firmam fpem , fiduciamque concipite, ac te 
nete , quod de Parmenfibus predictis infra fpatium brevis 
temporis obtenta indubitata victoria : que titulis. noflris 
fummam vi@oriam , oneribus noflris finem, ac expecta- 
tionibus communibus adventum noftrum  indubitabiliter 
pollicetur, mutuis affe&ibus dele&tantes vos in ferenitate 
vultus muflri continuate fovebimus , quos nunc fub inter- 
pellatione litteris permulcemus . 
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DOCUMENTO CLXXXII. 
1247. 10. Giugno. 


Ex Archivo Civitatis Baffani. 


Cie Ba[fani frumentum emit ob mittendum ad 
fuum. exercitum. Feltri commorantem . 


. A. Nno dii millefimo ducentefimo quadragefimo fepti- 
mo Indi&. quinta die feptimo intrante Junio . In 
burgo Baxani in domo Cóis prefente Zaro not. Si 
Abriani, Gufredo Bruffe, Gualperto Alberti de Crefpano, 
Radivo de Solagna, & Simeono Fabro, & al. Jure pi- 
guoris ibid. in generali Confilio dicti Cóis Baxani ad fo- 
num Campane more folito coadunato, Petrus Tardivelli 
& Jacobinus Rondelli, & Guarnerius Orfati nunc marici 
& jurati dicti Còis, ac confenfu & voluntate totius Cou- 
filii inveftiverunt Andriotum Dominici Petri boni de Bren- 


|. Ego Gabriel Salatini Imper. aule not. interfut & boc 
fcripfi e . 


DC- 
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DOCUMENTO CLXXXIII. 
1248. 


Ex Antiq. Ital. Murat. Tom. IV. Diff. L. pag. 517. 


- Innocentii IV. Summi Pontificis Sententia excom- 
municationis adverfus Ecelinum de Romano. 


Innocentius Epifcopus Servus Servorum Dei ad 
memoriam rei gefle in perpetuum. 


Ruculentam unius inhumani hominis rabiem , fevam- 

que barbariem Ecellini videlicet de Romano, quem 
dire malignitatis enormitas fecit infignem , & Mundo non 
incognita factorum atrocium multitudo fpectabilem , huma- 
na focietas ad elidendum improbas male potentum tyran- 
nides inflituta, indigne forfitan pertuliffe videtur, fed in- 
dignius procul dubio nofcitur fufluliffe . Hic fiquidem 
fub humani vultus effigie bellualem animum retinens , 
Chriftiani fanguinis fitibundus , & viribus rigidius alienis 
implacabile adverfus communia humanitatis federa bellum 
gerit. Non enim folum ferali excidio hominum debaccha- 
tur in corpora, verum etiam fupra omnem modum, men- 
furam , & numerum, exhaufti cruoris profluvio non con- 
tentus, per Catholice fidei corruptores , fpiritualis vite o- 
peratur exitium in interitum animarum . Nimirum fi in 
fuis atrocitatibus propria contra infenfos fibi exfequeretur, 
odia, vel paterna jam deferbuiffet in eo incalefcens animi 
feritas, perae ultionis refrigerio mitigata in iis , quos 
-habere videbatur exofos. Sed ejus effera crudelitas fic in 
omnes excandet , ut. nec fortune , nec vite pepercerit etiam 
amicorum, nec fexus miferatus fuerit in quibuslibet vel 
etatis, nec alicujus Religionis , vel Ordinis veneratus ho- 
norem, cecans parvulos innocentes, adultos' nequiter pe- 
rimens diverfis excogitatis in eos generibus tormentorum. 
Et quod pudorofum eft cogitare, vel loqui , horrido fe- 
ftionis impie cultro tam feminas, ut dicitur , eunuchíizan- 
te quam mares, fpem future prolis occidens in (uperfliti« 
bus occiforum, ut ex infentione quodammodo fuit eorum 
etiam, quos adhuc ia lumbis natura non protulit, homi- 
cida. Quis ergo dubitet, eum in hominibus non tantum 
sperfonas perfequi, fed naturam ? Quis ambigat , illum 

. V 3 quafi 
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quafi non hominem humani generis fore publicum | inimi- 
cum? Hunc ex genere cum publice damnati heretici fi- 
lius fuerit, hereticorumque cosnatus, hunc etiam ex mo- 
ribus, cum eum perfidum effe contraria religioni Chri(lia- 
ne fidei opera manifeftent , nos cum publice opinionis con- 
currentes affenfu, unam de fubdolis preflumpfimus effe vul- 
peculis, que vineam Domini Sabaot demoliri non ceffant, 
teftamentum eterni Evangelii corrumpentes. Ad hunc au- 
tem nequiffime intentionis fue effe&um eo ingenii fui cal- 
le proceffit, quia in quos potuit, vafa fceleratiffime inter- 
fe&ionis arripiens, per corporalis necis formidinem , 
plerurhque cadit in fortes, refidue regionis fue viros 
git in parvulos, ut eis animorum confidentia libertatis 
privilegio & veritatis oraculo deflitutis, facile per magie 
- 1lros etrotum, fupradi&i E. prefidio ad fubvertendas fi 
lium mentes in Marchie Tarvifine partipus emergentes in 
publicum perverfa infe&ionis heretice dogmata fuggeran- 
tur. Exfecrans preterea commune omnibus gentibus , & 
magown in Chrifto & Ecclefia Matrimonii facramentum, 
quod non humane voluntatis intentio flatuit , fed divine 

itutionis commendat au&toritas , quod temporaliter o- 
rieitis ex homine Salvatoris nativitas honoravit, quodque 
cunétis fere animantibus fuggerit infitus eis ordo nature, da- 
mnabili, & de abominationis heretice procedente prefume 
prionis audacia feparat, contra Legis Evangelice interdictum, 
egitime conjun&ionis federe copulatos, adeo inter com- 
plices fuos feda connubia & adulterina contubernia con- 
Jungehdo , ex quibus fpuria vitulamina prodeunt, radices 
altas profperitatis non profpere datura. 
* Nos itaque quos licet immeritos fummus Fidelium Pa- 
flor ad arcendos a redempto fanguine Chritli grege fera- 
les inipetus, falutem Chriftiani populi ledentes, & vi- 
tam, necnon ad hujufmodi invelligandas affiduis visiliis 
caplendafque vulpeculas, Ecclefie fue voluit prefidere , va- 
lido clamore Chrifliani fanguinis, quo idem Fcellinus ter- 
ram operuit, nec minus Evangelice fidei, quam molitur 
evertere, periculo excitati per religiofos viros, defcendere 
curavimus & videre, in idem Ece/linus illud circa Fidem 
Catholicam naufragium pateretur, quod de iplo & dere 
ilanda nuntiabant opera, & vulgata infamia predicabar . 
Cum autem ipfi Religiofi fuper iis cum diligentia inqui- 
rentes eundem , quod dé fide Chrifti non recte fentiret , 
haberi fufpeCtum veris indiciis comperiffent , tandem | ipfe 
ad Sedem Apoftolicam Nuntios detiinavit , quibus . bone 
memorie .... Sabinenfem Epifcopum conceffimus audito- 

e rem, 
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rem. Coram quo ad jurandum in ipfius Eceilins anima fe 
ebtulere paratos, quod idem de Deo, & Catholica fide 
credebat fecundum quod Romana tenet Ecclefia, & docet 
effe credendum. Sed quoniam a dicto Epifcopo vel a no- 
bts purgatio admiffa non extitit , ut cum in tanto crimi- 
ne non per Nurtios, fed per proprtam perfonam preftan- 
da effet purgatio coram nobis, fibi prefiximus terminum , 
quo Apoftolico fe confpectui preíentaret , facturus fuper 
iis, que ordo exigeret rationis, oblata fibi de fecaritate 
iu veniendo & redewndo plenaria cautione. Unde quia nec 
in eodem termino, nec polt ipfum , venire vel mittere 
procuravit, ipfum qui plurimum erat excommunicationis 
queo irretitus,  & quod de Fide Catholica male fenti- 
ret, certa ratione fufpectus, eodem anathematis duximus 
vinculo .innodandiam. Alium etiam terminum affignantes , 
quo in noflra compareret prefentia fuper premiflis , Ec- 
clefie mandatis pariturus: denunciatio publice , quod nifi 
ufque ad terminum ipfum id faceret, ex tunc procedere» 
snus gravius contra eum juxta legitimas & canonicas fan- 
€tiones. Cum autem venire feu mittere, licet ultra. ter- 
minum diutius expeclatus , obflinatione damnabili defpe- 
xiffet, & non folum per annum, fed & per biennium vi- 
lipenfis Ecclefie clavibus, prefatum fuftinuiffet contempti- 
biliter anathema , nos quia nen debebamus ulterius cano- 
' Bicum contra eum differre judicium, quem tam longum 
diffugium, & tam dura pertinacia reum tanti criminis 
oftendebant, prefertim quia hujufmodi judicii tarditas pe- 
riculofam forte aliquibus prebebat audaciam , & quos a 
malis feflinata in unius perfona pena compefceret, prore- 
lata forfitan ad illa laxaret, eundem Ecellinum tanquam 
hereticum reputantes , decrevimus ipfum, habito fratrum 
noftrorum confilio , promulgatis adverfus hereticos fanctio- 
nibus fubjacere, nifi u(que ad Kalendas Augu(li tunc pro- 
ximo fecuturas coram nobis comparere curaret, noflris & 
Ecclefie pariturus precipue beneplacitis & mandatis. Quem 
fiquidem terminum fibi: ex multa. benignitate Apoftolice 
Sedis indulümus, cnm eum falvari vellemus potiufquam 
ire. Ipfe vero contra Deum, & homines collo rebel- 
ionis extento, & ad omnem Fidei Chrifliane inobedien- 
tiam fpiritu obfirmato tanquam prolapfus in defperationis 
abyffum , & humani pudoris, divini judicii, ac falutaris 
conülii pertinax afpernaror , imminentia fbi difcrimina 
quecumque contemfit, & perire potius eligens quam par 
rere, nec in termino fibi ex multa ecclefiaftice miferatio- - 

nis lenitate concefío , nec pofimodum diutius expectatus 
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venire cutavit. Nos autem illius periculo condolentes ade 
huc voluimus ejus duritiam folita Sedis Apoftolice beni» 
gnitate mulcere, fi forte ad fuícipiendum falutis remedium 
aliqua in eo fcintilla fanioris confilii remanfiffet, ipfum. 
que non folum femel vel fecundo, fed pluries , immo mul- 
toties ad mifericordie judicium & dietis legitimis evocatum 
duximus prolixis ad convincendam inexcnfabilem ejus ma- 
litiam temporum fpatiis expectandum. Porro idem ficut 
afpidis furdiffime filius ad omnem monitoris vocem ob- 
turans auditum , jam per fex annos & amplius vocatio- 
nis, longanimitatis, & expeCtationis noltre patientia eft 
abufus. Nos igitur ex iis attendentes , quod diuturnior 
erga eundem  Ece//i»um tolerantie pietas in communem 
poffet redundare perniciem , & ulterior expectatio nihil 
operaretur in eo, nifi contumaciam & contemtum , netan- 
tum malum in medio Chriftiani populi diutius toleratum 
latius" pervagetur, de predictorum Fratrum noftrorum con- 
filio, prefente Fidelium populo, qui in die Cene Domi- 
ni ex diverfis Mundi partibus ad Apoftolorum limina de 
more confluxit, prefatum Ece//inum ficut manifeflum He- 
reticum fententialiter judicamus , ipfum excommunicatum 
& anathematizatum cum damnatis Hereticis deputando , 
adícripta illis damnationis ftipendia recepturum ; quem fi 
forfitan ufque ad Feftum Afcenfionis Dominice proximo 
venturum , ad prefentiam noftram perfonaliter venerit , 
audiemus , quod de abundantiffima predicte Sedis clemen- 
tia duximus adjungendum . 








DOCUMENTO CLXXXIV. 
1248. 19. Aprile. 
Ex Odorici Rainaldi Annal. Ecclefiafticis An. 1248. n. 26. 


Innocentii PP. IV. littera contra Ecelinum ad Epifcopos 
Infubrie , Marchie Tarvifine, & Romaniole . 


E! quoniam in termino, nec poft terminum fic venire 
nec mittere procuravit , qui plurium eft excommuni- 
cationum alias. vinculis irretitus; & quod de fide catholi- 
ca male fentiat certa ratione fufpeCtus , eodem anathema- 
tis laqueo in die fan&o Jovis proximo preterito duximus 
innodandum ; & ei mandavimus , ac id fibi voluimus 


nuntiari, quod nifi ufque ad feltum B. Johannis proxi 
mo 
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mo vehtürum comparuerit coram mobis. fuper  premniffis 
Ecclefie mandatis , & beneplacitis pariturus, ex tunc con- 
tra eum gravius procedemus juxta canonicas , & legitimas 
anCiones . Quocirca Univerfitati veítre per Apoftolica 
Ícripta mandamus , quatenus predicta omnia & fingula pu- 
ei ; & publicari faciatis per loca, in quibus videritis 
ex re. T. 


Det, Lugduni xiv. Kal. Ma $i ANNO v. | 
rr "YI TTT 
DOCUMENTO. CLXXXV. 

1249.. 11. Maggio. 


Ex Murat. Antiq. Ital. Tom. IV. Diff. XLIX. pag. 457: 


Certa federis initi inter Bertoldum Patriarcham Aqui- 
lejenfem , Marchionem Eflenfem, Brixianor , 
Mantuahos, ©c. contra Ecelinum Cc. 


N nomine San&e & individue Trinitatis. Amen. An- 

no Domini Millefimo Ducentefimo Quadragefimo No- 
no, Indictione vii. Dominus Bertoldus Dei gratia ve- 
nerabilis Patriatcha Aquilejenfis, cupiens in fervitium fancte 
Matris Ecclefie potenter, & patenter affurgere, quatenus 
fe vires fne extendunt, Nuntium fuum pro petendo au- 
xilio ad devotos Ecclefie, videlicet Nobiles Viros Mar- 
chionem Eftenfem, & Comitem San&i Bonifacii , atque 
ad Civitates Brixiam , Mantuam , & Ferrariam deftina» 
vit. Qui de communt colloquio (uper hoc ordinato , au- 
ditis petitionibus dicti Nuntii , promiferunt eidem Do- 
mino Patriarche mittere centum Cavalcatores in propriis 
expenfis, ufque ad Terram fuam, ita quod poftquam ipfi 
fuerint in Terra ipfius Domini Patriarche , .ipfe poftmo- 
dum eis tenetur providere congrue de expenfis, & refar= 
cire damna , que faciendo werram incurrent. Et ipfi ver- 
fa vice lucrum , quod confequi poterunt , tenentur divi- 
dere per medium cum ipfo Domino Patriarcha, dando ei- 
dem medietatem , & fibi aliam retinere. Infuper quelibet 
illarum Communitatum , fcilicet Poteftas cum Confilio , 
data poteftate uni in qualibet Civitate , qui in animam 
illorum omnium juraret, tactis fcripturis in animam ipío- 
rom juramento firmavit, quod quandoci ue Hezelinus de 
Ro i ini 





mano equitaret fuper Terras atriarche x vel 
ü- 


314 C OD I C E^ 
fuper Tarvifium , feu fuper terras Domini Biaquini , cum 
fuo exfortio, vel mitteret trecentos milites, vel ultra, di- 
&e Communitates tenearitur cum fuo exfortio equitare fu» 
per Veronam, & eis facere vivam werram. Et quod non 
debeant facere pacem, compofitionem , feu concordiam a- 
liquam fuper predicta werra fine voluntate & confenfu ip- 
fius Demini Patriarche , quibuslibet exceptionibus juris & 
facti hinc inde ceffantibus , & remotis , ita quod idem 
Patriarcha idem juramentum eis preftari faciat ; alioquin 
non debeat teneri fecundum quod hec omnia continentur 
in predictarum Civitatum publicis inflrumentis , etiam 
ipforum figillis munitis, Ipfe autem Dominus Patriarcha 
di&is inftramentis vifis, & inftrumento Civitatis Mantue 
coram fe, & Confilio fuo perlecto, ad honorem Dei & 
fandte Matris Ecclefie die xt. Maji in prefentia Conradi 
eletti Juftinopolitani , Hermanni ele&i Sextenfis, Henrici 
de Villalta, Federici de Caftello, Rodulphi de Cibriano , 
& Thomafii de Pulzinigo liberorum , Cononis & Artui- 
ti fratrum de Murico, Sohaonis & Adalperti fratrum. de 
Cucanea, & Henrici de Mels , atque aliórum plurium 
Minifterialium Ecclefie Aquilejenfis , dedit parabolam 
Magiftro Berlingerio Vicedomino fao jurandi in anima fua 
omnia predicta, ut dicte Communitates eidem juraverant, 
verfa vice eifdem attendere & obfervare bona fide , fine 
fraude . Qui ibidem Libris & Scripturis corporaliter 
tactis , que fuperius dicta funt, juravit in animam Domi- 
ni Patriarche, & prefentem Chartam idem Patriarcha juf- 
fit fui figilli munimine roborari . 
A&um apud Utinum in Camera Domini Patriarche . 


Ege Paulus Sacri Palacii Notarius bis ommibus intere 
fui È rogatus. fcripfi . 


” 





DOCUMENTO CLXXXVI. 
1249. 
Ex autographo Tabularii S. Gregorii Venetiarum. 


Dux Venetiarum [cribit in faverem Monafterii S. Flileri 
a tirannide Ecelint de Romano vexati . 


D££9 etiam Monafterii San&oram Ylarii & Beoe- 
dicti dicas quod ficut alias San&itati fue. . . feri 
Pit 
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mus, monafterium illud diligitur a nobis & toto popu 
Veneciarum , & fi fuit tempore predecefforum ..... 
xnonafterium antiquis temporibus dicebatur. Er propterea 
non vellemus quod locus ille haberet deftrui . . . . Intel 


leximus quod fedes Apoftolica ad inftanciam Putriarche .—- 


Gradenfis dicentis quod in eo non erat Abbas nec mona- 
ei... ipfum ipft Patriarche in provifionem contulit . 
Quod quidem nobis & Cói Veneciarum non placuit ; quia 
videmus dui ipfo loco .... venitet gravamen & da- 
smuum. Unde dices quod femper fuerunt & funt Abbates 
& monaci pro ipfo monafterio . . . . licet non poffint in 
eo propter .guerram & tyrannidem Ezelini videlicet de 
Romano & fuorum fequacium com . . . . . ftati funt id 
Ecclefia S. Gregorii de Veneciis.... €.... Jurif- 
dictionis ordinem illum fervantes. Et poft acquificion... 
Civitatis ad Monafterium & locum illum fe reducere cu- 
pientes & morari cum conventu fuo ad .... vationem 
«s. follicite intendentes fupplicabis quod fibi compla- 
ceat monafterinm ipfum . . .. Abbati & monacis eidem 
- » + . inferre gravamen ; fet porius dignetur ipfum ejuí- 
dem Abbatem & conventum dimittere . . . . in quiete ; 
ita quod reformare . . . . . ad decus Apoftelice Sanclita- 
tis. 


———————__PkE EEE 
DOCUMENTO CLXXXVII, 
1249. É. Settembre. 


Ex Tom. IX. Eccle(. Venet. Flaminii Cornelii 
P. 391. defumptum ex Autographo in Archivo 
Gregorii. Venetiarum. . 





Innocentius IV. concedit indulgentiam viginti dierum vifi- 
tantibus. Ecclefram S. Gregorii de Venetiis, quia 
Ecelinus deftruxerat Ecclefiam. & Mona- 
ferie. S. Hilarii, 


T Npoeemies Epifcopus Servus Servorum Dei dile&is fi- 
lis... Abbati & conventui Monafterii S. Hilarii 
Ordinis S, Benedicti Caftellane diecefis falutem & apofto- 
licam Benedi&ionem. Loca fan&a omnium pia, & prom- 
pta devotione funt a Chriflifidelibus veneranda , tt dum 
dei honoràmus atnicos, ipfi nos amabiles Deo reddant , 
& illorum nobis ‘vendicato quoditnmodo patrécinio apud 
| | ipfum , 
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ipfum , quod merita noflra non obtinent , eorum nobis 
interceffione donetur. Cum igitur ficut petitio veftra . no» 
bis exhibita continebat, Monaíterio veftro ab ' Ecelino de 
Romano, & aliis inimicis Ecclefie prorfus deftruto vos 
in Prioratu S. Gregorii de Venetiis ad vos pleno jure fpe- 
Cante, licet nimia paupertate depreffi , domino ferviaris, 
nos veftre devotionis obtentu cupientes, ut Ecclefia Prio- 
ratus ipfius congruis honoribus frequentetur, omnibus ve- 
re penitentibus & confeffis, qui Ecclefiam ipfam in fefto 
ejuídem venerabiliter vifitarint de omnipotentis Dei mi 
fericordia & Beatorum Petri & Pauli Apoftolorum ejus 
au&toritate confifi, viginti dies de injunclis fibi pepiten- 
tiis, annis fingulis mifericorditer relaxamus . 


Datum Lugduni visi. Id. Septembris Pontificatus no- 
fli: anno feptimo. 
DOCUMENTO CLXXXVIII. 
Ex MS. Bibl. Vat. num. 4083. fol. 16. 


Littere Gerardi de Sabloneta Aflrologi celeberrimi 
Ecelino de Romano . 
Scorpio. Eletlio pro exercitu & bello. 





Magnifico Domino fuo Diio E. de Romano fuus de- 
votus G. feipfum cum recommendatione. Literas 
dominationis veftre humiliter cum devotione recepi , & 
earum tenore diligenter intellecto magnitudini veflre doxi 
breviter refpondendum . Quod die Sabati duodecimo Au- 
sufti alcendente Scorpione non videtur mihi bona electio 
pro exercitn faciendo neque, pro bello, pro eo quod Mars 
effet in angulo afcendente: È Philofophus dicit: Averte 
oculos a figura in qua fuerit Mars inangulo ; maxime au- 
tem cum fuerit afcendens Scorpio. Item Hali Philofophus 
dicit in electione initii motus ad expugnandos inimicos. 
Neceffe eft aptare Martem , & ponere eum afpicientem a- 
fcendens afpeCtu trino, poflquam habuerit in eo maximam 
dignitatem , & melius eít ut fit ei domus . Et Cael di- 
cit: oportet ut. panas aícendens aliquam domorum , pla- 
netarum altiorum , quarum fortior eft domus Martis, cum 
fuerit in fextili vel trino afpe&u afcendentis. Apparet er- 


go per dicta Philofophorum , quod Mars non fit ponen- 
us 


è 
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dus in afcendente , fed eft ponendus ir 
afpe&u afcendentis , maxime cum: fue 
dentis, vel habuerit in afcendente in ec 
tatem . Item Halkindus dicit , quod Sco: 
bello, fi ibi ef Venus, vel Luna, & ! 
domo bona. Non enim dicit qd Sco 
bello, cum Mars eít in eo, fed pofito ,. 11. 
tis ponere Martem in afcendente maxime in Scorpione, 
videtur mihi melius ponere quintum vel fextum gradum 
Scorpionis in aícendente, & hoc dico, quia Mars effet 
fub terra, & haberet ibi partem aic. . . . ejus pro eo 
eft nocturnos; haberet etiam ibi undecim fortitudi- 
mis, & per domum & tres per triplicitatem , & duas per 
terminum , & viam per faciem, Cujus figure hec eft 
determinatio . 
Afpexi hanc elationem nutu Dei ad afcendens , & ad 
dominum ejus, & ad planetam a quo feparatur luna , pro 
incipiente, & erat Mars Dominus -afcendentis - in angulo. 
afcendente in domo fua , & in triplicitate, & termino, 
& facie fua, & erat Dominus lune. Significat fortitudi- 
nem incipientis, & ejus ftabilitatem in hoc negotio. De- 
inde afpexi Lunam , & inveni eam in 2£ afpe&ta Veneris 
conjuni ei gradu per gradum. Dubitavi ergo utrümy 
effet feparata a Venere permixta, & iret ad trinum afpe- 
@um Solis, vel feparata effet a Mercurio de trino afpe= 
Au, & juncta Veneri de quarto. Dixi ergo fi feparata eft 
a Mercurio & juncta Veneri, quod Mercurius fignificare 
anxiliatores interrogantis, qui quia erat in angulo medli 
celi, & in figno fixo , fignificabat fortitudinem eorum . 
Venus autem cui jungebatur Luna, fignificabàt auxiliato- 
res inimicorum , que quia erat in 63 intertio videlicet ab 
afcendente eorum, fignificabat debilitatem -& fugam eo- 
rum, & fi feparata effer Luna a Venere, & juncta effet 
Soli, dicerem quod Venus effet fignificatrix auxiliatorum 
incipientis , que quia erat in 53 cadens , fignificabat debi- 
litatem eorum & fugam. Sol autem cui jungetetur Luna 
effet fignificator auxiliatorum & inimicorum y qui cum ef- 
fet in angulo medii celi & in domo fua, fignificabat for- 
titudinem eorum & conftantiam in hoc negotio . Deinde 
afpexi Jovem dominum fecondi, quem inveni in angulo. 
medii celi combultum , diftans a Sole per gradum, fignifi- 
cabat hoc debilitatem & deflru&ionem militum incipien- 
tis. Si autem effet Jupiter pro eo quod effet “fortunatior , 
quam poffit efle. tum propter unionem ejus: cum Sole. ; 
tum- 
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tum quia effet receptus a Sole de domo, & in loco fore 
ti. Deinde afpexi ieptimum & dominum ejus pro adver- 
fariis, & erar Venus domina ejus, que erat in Cancro, 
in domo nons catens nemini justta; fed Luna jangebatar 
ei a fexta domo, que (militer erap cadens, & erat do- 
mina domns Veneris. Significabat hoc debilitatem inimi- 
corum & corum fugam. Deinde afpexi Mercurium domi- 
num t$ quem invent in Leonem amgulo medii celi , qui 
cum recipiatur a Sole fub cnjus radiis erit non impeditus, 
fignificabat ergo fortitudinem militum inimicorum , & co- 
rum ftabilitatem , fimiliter potet dici de Jove, qui eft fi- 
gnificator militum incipientis, cum recipiatur a Sole de do- 
mo , qnod fignificet fortitudinem militum interrogantis & 
eorum flabilitatem , quia cum Sol recipit, non impedit per 
combuflionem ficut dicit Philofophus. Malivola fella re- 
cipiens ,. vel ab eodem recepta .non obeft, identidem quo- 
que nec Solis aduftio nec oppofitio. Deinde afpexi partem 

rtune querentis, quam inveni in oCtavo, fignificabat hoc 
quod inimici haberent de fubftantiis & poffeffionibus inci- 
pientis. Deinde afpexi fi effet aliqua conjunctio inter Mar- 
tem & Venerem, & non inveni eos afpicientes fe ex ali- 
qua parte circuli, nec aliquis planeta differebat lamen in- 
ter eos, neque aliquis planetarum conjungebat lumina eo- 
rum . Dixi ergo quod per hanc electionem non erit bel- 
jum inter eos, neque pax, nifi fit aliud quod Deus vo- 

it. 


 ————— ———————— el 
DOCUMENTO CLXXXIX. 
Ex eadem Bibliotheca num. 4083. fol. 16. 
De Reditn abfentis . 


[Usi & magnifico Dio fuo Dio E. de Romane fuus 
devotus Guirardus de Sabloneta. feipfnm & «quicquid 
poteft fervitii & honoris. Litteras magnitudinis vefire 
debita deyotione recepi, & earum tenore diligenter intel- 
lecto , dominationi veltre duxi taliter refpondendum . ) 
Cael ponit tres modos de reditu, & in primo modo di- 
cit, Quod quando planeta, vel luna jungitur planete re- 
trogrado , aut exiltenti fub radiis, qi planeta retrogra- 
duc, vel qni eft fub radiis redit pulfanti, quod recipit ab 
eo cau- 
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eo canfam, & non facit mentionem fi ambo fint în an- 
gulis vel: fisccedentibus vel in cadentibus ab angulis, vel 
alter eorum. Unde per verba ejus poffumus commofcere 
quod iutentio ejus fuit, quod quando planeta jungitur pla- 
nete combulto vel retrogrado, five ambo fint in angulis 
vel in fuccedentibus vel in cadentibus , vel alter eorum, 
quod cauía , de qua intertogatur deltruitur, & quod de- 
ruétio ipfius caufe poteft effe com aptatione & cum de- 
trimento, patet per fecundum modum & per tertium . In 
fecundo modo ponit quod planeta pulfans, & cui pulfa- 
tur fint cadentes ab afcendente, & ponit exemplum de 
Cancro afcendente & Luna in Sagittario in fexto cadens ab 
afcendente, & jungatur Marti exitlenti in Geminis in 
duodecimo ab afcendente cadenti, & tunc fignificat 
ilru&iohem initii inverrogavtis & finis. In tertio modo 
ponit quod planeta pulfans fit in angulo, & cui pulfatur 
cadens, & dicit quod illi caufe erat initium, fi non ha- 
bebit finem , quia planeta pulíans erat in angulo , & cui 
pulfatur cadens. Apparet ergo per fecundum modum , 
quod redditus fiat cum deftructione utriufque , fcilicet pul- 
fantis & recipientis , quia ambo funt tes. Et per 
tertium modum apparet quod redditus fiat .cum aptatione 
pulfantis, quia planeta combuftus vel retrogradus , quia 
recepit difpofitionem ejus, deftruxit canfam, & cum red- 
didit pulfanti exiflenti in angulo aptavit rem deflru- 
&ionem. Alkabitius autem dicit, quod q jungitur 
planeta alicui planete qui comburitur, vel fuerit retrogra- 
dus , ille qui fuerit retrogradus vel combuftns propter de- 
bilitatem fuam redit pulfauti virrutem , quam recepit a 
ulfante , & tuuc fi fuerit utrique planete in angulis vel 
in fuccedentibus erit redditus cum proficuo. Si autem fue- 
rit planeta qui jungitur cadens , ile cmi jungitur. in 
angulo, vel in fequenti angulorum , vel fi utrique fuerint 
cadentes, erit reditus cum detrimento. Albumafar autem 
manifeftius dicit de reditu, dicit enim quod quando pla- 
neta cui pulíatur recepit pulfatorem, vel .pulíator fuerit 
directus , & ad quem pulfatur retrogradus vel combuttus , 
& ambo fint in angulo , vel in fequenti angulo, velut fi 
planeta combuftus vel retrogradus cadentis ab angulis , ille 
fcilicet , quem diximus receptorem & planeta . pulfane in 
angulo vel in fequenti , quod erit reditus cum aptatione 
poft deftru&ionem . Dicit etiam quod reditus cum deftru- 
&ione fit quando pulfans ef cadens, & cui jungitur re- 
trogradus vel combuftus fit in angulo, velin fequenti an- 
gulo, vel ut fit pullans & receptor, & cadentes , aut 
com- 
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combulti- vel retrogradi, tunc fignificant quod eidem rei 


non fit initium neque finis . Prolemeus in libro 

to tractatuum , necnon in libro de centum verbis fois 
non fecit mentionem de reditu luminis, nec de transla- 
tione, nec de aliis omnibus modis, de quibus alii tra&ta- 
vere fapientes, ficut Alkabitius & Albumafar. & Cael, 
ubi de conjunctione & feparatione dixit in ultimo capitu- 
lo libri primi quatuor tractatuum. 


i 








DOCUMENTO CXC. 
1250. 21. Marzo. 


Fx authentico tabularii Canonicor. Vicentiz . 


Varia bona © poffeffiones empras ab Ecelino de 
Romano prope n Affici © alibi in 
Vicentino diflricin . 


N nomine dfi Dei eterni amen. Anno millef. ducen- 

tefimo quinquagefimo indict. octava die undecimo ex- 
eunte Marcio, prefentibus magiftro Bernardo Decretalifta , 
dhis Thomafio a Maxone doctore legum, Benvenuto Ju- 
dice de Summa Campagna, Guiberto de Vivario, A 
do de Montefelice, Narnerio de Braganciis, & Carnaro- 

q. Orredia de Carnarolo de Vicencia, & aliis. Ibique 
düus Guido judex Moregle, & Albertus ejus frater pro 
fe, & Guilelmo, & Iche. (fic) fratribus fuis, & pro 
düa Bartholomea forore fua, & uxore dfii Ugucionis de 
Vivario, & pro ipfo dio Ugucione de Vivario, & diu, 
Albertus Thomafii Steneti pro filiis fuis Marco & Alber- 
to... ( fic) ficud legitimus adminiftrator filiorum , 
Specia de Rafis, & Galvanus, & Thomafius, & Vivia- 
nus fratres filii olim díii"Olderici de Bambafire , & Ok 
dricus, & Petrus fratres filii olim dii Marchi de Bamba- 
fire, &. Vicencius .de Stella pro fratre fuo Bartholomeo, 
& Gerardus filius dii Vicencii de Stella, & Andreas & 
Avamonte ejus frater filii olim Henrici Luski, & diia 
Vila filia dai Alberti Cavafole uxor Jordani Alberti de 
Seratico, & ipíe Jordanus , & Jacobus dii Uguctonis 
Duille,.& dia Capraria uxor olim dii Alberti Luski pro 
fe,:& dna Aleafia filia die Caprarie , & Alberti Luski ,- 
uxore Regle filii Thomafii de Steneto pro fe, & dra Ab 
bertiga ejus. forore uxore Pandulphi filii dfii Prifi de Mon- 

j re 
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sefilice, & dia Perfenda uxor olim dii Alioti judicis Stel- 
le uxorio nomine pro filiis fuis, data auctoritate, & de- 
creto interpofito a düo Benvenuto judice & affeffore Vi- 
cencie pro precio mille o&ingentarum & triginta trium 
libraram denariorum ' Veronenfium parvorum , quod pre- 
cium confetfi funt fe recepiffe a dio Bonacurfio judice de 
Fabris de Tervifio Procuratorio nomine dni Eceriwi de 
Romano, & dante pro ipfo diio Ecerino .... Renunciane 
tes exceptionem tam numerate pecunie & non numerate 
pecunie tempore contractus, & exceptione infaîtum & 
oli mali nunc in prefenti vel in futurum competentis, & 
omni famulationi ... ( fic ) Seceptioni, ac omni alii Juri 
feu rationi nunc in prefenti vel in futuru:$ competenti 
predictarum omnium auxilia remittendo per pactum, pro 
dicto pretio fecerunt ad proprium dictam vendicionem cel» 
fionem tradicionem & inveftitaram in dtum Bonacurfium 
judicem de Fabris de Tervifio ricipientem Procuratorio 
nomine pro dío Ecerizo de Romano de quatuor rotis mo- 
lendinorum in Aftico cum quatuor campis inter terram 
aratoriam, & nemus, & cum domo & turri & edificiis. 
Item de decima parte Curie Orfarolli pro indivifo pro- 
pe Cóe Bragancit & prope Clavenem. Item de quarta 
parte Curie Orfarolli predicte. Item de uno manío in 
lvene , quem tenet Mazacus per Vilaniam cum fedi- 
mine & domo fupra apud Clavenem , & Anfelmum, & 
cum claufura ; & poteft effe circa medium campum. Item 
de uno manfo, quem tenet Zuannes Grimelli cum do- 
mo & fedimen fupra per vilaniam apud Martinum La- 
tence & Cleonam ; qui poteít effe circa ttes campos in- 
ter terram , & nemus, È claufuram , & prata, apud fi- 
lios dii Villani, & Anfelmum. Item de una vinea quam 
tenet dictus Zuannes Grimelli ad livellum pofita in dicto 
maofo , que erat unius campi apud Aflicum & Ricoma- 
rinum , & filios dii Villani, & eft in dicta villa de Cla- 
venis. Item de uno manío, quem tenet. Zetus cum fedi- 
mine & domo fupra in dicta Villa de Clavenis apud viam 
publicam , & Anfelmuin, & tenet pro Vilania & habet 
ortum. Item de uno campo in campis de ultra Aflicum 
apud prata & filios Alberti Gepi , & a capite via. Item 
de duobus campis infimul fe tenentibus de 1pío manío , &. 
jacent a Mafarelle apud viam & Aflicum & diüum Ho- 
randinum. ltem de uno manío in eadem villa cum do- 
mo, & fedimine fupra, quem tenet Pafcale Olarius ad. 
vilaniam apud A moltum Pafcale & viam, & apud filios 
Falcerii prope Marneldum , & poteft effe circa unum 
Stor. Ecel. Tom. Ilt. Xx canis 
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eampum. Item de uno campo ultra Afticum apud Alber- 
tum Vacini, & dfium Henfelmum & viam. Item de uno 
campo in Camone, que eft Campanea Lugi. Item de uno 
fedimine cum terra garba, & poteft effe-circa unum cam- 
pum, quod tenet Sibilinus frater Bernardi prope Anfel. 
mum a duabus partibus , & apud Zetum , & tenet per 
libellum. Item in villa de Calvenis de uno manfo cum 
domo fupra, quem tenet Bernardus apud Stephanum & 
viam , & apud Bonifacinum Bergulli, & tenet ad vila- 
niam. Item de uno campo ultra Afticum apud Anfelmum , 
a capite via, & ab alio Jordanus, & detertia parte cam- 
pi ultra Afticum , a duobus Piteribus Anfelmus & a capi- 
te via. Item de tertia parte campi in eadem hora a ca- 
pite filii ....... & apud Henfelmum & via, & de una 
pecia terre, que elt tertia pars campi, apud Oronem Za- 
nelli, & Anfelmum & viam. Item de uno manío , quem 
tenet Tramontanus cum domo fupra ad vilaniam , apud 
Ceretum , & apud viam, & apud Anfelmum de Bragan- 
ciis, & de uno campo terre, que jacet a Frata de Riello 
apud Benedictum Gepi, & apud Fratam, & apud viam. 
ltem de medio campo terre in prato Rozale, apud Gual- 
fredinum & apud viam , & tenet caput ad Fratam. Item 
de una pecia terre, que poteft effe duo campi, inter ter- 
ram & prata in Magnano, apud pratum presbiteri Orda- 
ni, & apud Ricomarinum . Item de decem & octo vane- 
ciis terre in Fontana frigida, apud Bonifacinum , & apud 
Trivifium Gieske & fratrem. Item de uno manfo quem 
tenent filii Fabe Grife ad vilaniam cum domo fupra , a- 
pud dium Ricomarinum & apud viam, & apud Anfel- 
mum, & habet Claufuram, & poteft effet effe quinta 
. pars campi. Item de uno campo terre a molendinis , 
quem laborat Bonafacinus apud Aflicum, & apud viam, 
apud dum Vilanum. Item de una pecia in infula , 
que eft medietas campi, apud Anfelmum, & apud Ful- 
cum, & apud Felicem Zanelli. Item de medio campo 
terre apud Monticellum, apud Anfelmum a duobus late- 
ribus, & a capite Fidencius Giorgii. Item de uno campo 
in Bodoledo apud Aflicum, & apud Anfelmum. Item de 
una pecie terre, que eft medietas campi in Lupia, apud 
Aflicam , & confiniat cum illis de Cantrano. ltem 
medietate campi terre & prati in Pracarello a partibus de 
Lugo, apud Marcobrunum, & apud Zandlinum. Item de 
uno fedimine în Fortelongo cum domo (upra in pertinen- 
tiis de Braganeiis, apud dium Albertum, & apud Uze- 
rinum & apud viam, & ell circa quatuor campos , quod 
tenet 
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tenet ...... (fic). Item de uno fedimine cum domo & 
curtivo, & vinea, & terra, & nemore, & pratis in Ar- 
lia, ubi dius Bartholomeus habitat, & eft circa. viginti 
Campos , apud diium Anfelmum de Mota, & apud Beca- 
rium, & apud dium Albertum  & Filios Solimanos , 
& eft proprium. Item de uno fedimine Warbo apud ca- 
ftrum de Braganciis, & apud filios Albergeti de Litaldo, 
& apud viam , & eít proprium , quod dfius Bartholomeus 
tenet ad fuas manus, & elt unus campus & plus. Item 
de uno fedimine , ubi habitat Doncetus , fuper caftrum de 
Braganciis , apud dium Valerianum , & apud viam, & 
eft circa campum & medium, &c eft proprium. Item de 
uno fedimine in Cofla circa unum campum cum caía fu- 
pra, quod tenet Finus, qui fuit de Sarcedo, & apud Pa- 
ninum Compagni, & apud viam. Item de una Claue 
ura pofita fupra Caftrum de Braganciis apud ditum Jaco- 
binum de Lizana , & apud viam, & eft circa duos cam- 
poss quam filii Norandini tenent fuis manibus. Item de 
uobus campis a Beccaria infimul apud terrenum de Cam- 
pifione, qui campi funt de manfo Montecavallo , quos 
tenet Franchus de Clupano. Item de uno campo tetre & 
Praazo apud Clevonem , & apud filios die Vitea Frata, 
quem düus Bartholomeus tenet ad fuas manus . Item de 
uno campo terre, & unocampo prati in Praazo, apud Li- 
taldinum de Malzafere, & apud viam , quem tenet ad 
fuas manus. Item de una claufura in Ripa, quam tenet 
Rufticellus Samiti , que eft tercium camporum , apud Ber- 
nardinum de Ripa, & apud viam. Item de uno fedimi- 
rie Warbo in Porcilia, & eft circa unum campum , quod 
tenet Armengerius Joannis Scutiferi, apud Gerardum Ge- 
rardelle, & apud viam. Item de decena parte nemoris 
Capolli, que poteft effe viginti campi pro indivifo pro 
parte lunceti apud Anfelmum , & apud Coe de Bragan- 
ciis. [tem de alia decena parte predicta nemoris , que pot- 
eft effe viginti campi pro parte Bartholomei pro indivifo 
apud Coe de Braganciis. Item de medietate; Doronis de 
Braganciis cum domo & turri, apud Anfelmum , & apud 
viam, & eft propriun. Item de duobus campis terre a 
braido infimul fe tenentibus fuis manibus, apud dfium 
Naimerium , & apud viam. Item de una domo in caftro 
Braganciis apud dium Valartanum , & apud viam , in 
qua nunc habitat uxor dii Valariani cum filiis. Trem de 
uno fedimine cum cafa fupra in Fortelongo, apud dfium 
Marcum dini Puncii, & apud viam, que elt circa fex 
campos inter terram & Claufuram & vineam & nemus . 
‘ . 2 tem 
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Item dedecena parte wice & nemoris Orfaroli pro indivi 
fo apud Cóe de Braganciis, & apud Clevonem, & eft 
proprium. Item de uno fedimine cum cafa fupra , quod 
tenet Luicus de Coxeto, apud viam, & apud dium Flo- 
ridum . Item de uno fedimine, quod tenet Boni a Cofta 
apud Fluridum de Caftelleto, & apud Bonifacium de Re- 
belloto. Item de uno fedimine apud Doronem de Pragan- 
ciis , & apud Valarianum , & apud Madium Abriani , & 
tenet fuis manibus. Item de decem campis nemoris in 
Fortelongo apud Clevonem, & apud viam. Item de uno 
fedimine in Troto malo, quod tenet Markifinus filius OI- 
derigacii, apud dium Valarianum, & apud viam, cum 
domo fupra, & eft circa campum & plus. ltem de uno 
campo in terra gruda apud Adametum Buffi , & a 
Rialem Guilielmini ... Ubertum , qui pertinet dicto fedimi- 
ni, & eft proprium. Item de decena parte nemoris Ga- 
zoli pro indivifo apud Cóe de Braganciis & apud Anfel- 
mum, & eft proprium, & potefl effe viginti campi. I- 
tem de decena parte nemoris & Guice Orfaroli , que eft 
quinquaginta camporum apud Cóe de Braganciis, & apud 
Clevonem , & eft proprium. Item de una Claufura in 
hora de Porcilia apud- Padavinam Adameti, & apud Ma- 
fcardum , que eft duorum camporum , quam poflidet Un- 
bone Garati. Item de uno campo Claufure in Cofta , a- 
dum Naimerium, & apud viam publicam , quam 
ffidet Ugucio Tercii. ltem de medietate unius vinee 
in hora de Gufinedo apud filios Ortati die Clite, & apud 
viam publicam, quam poffidet Guidotus Turke . Item 
de alia medietate fupraícripte vinee & Claufure, que ja- 
cet fuper Caftrum , apud Partholomeum , & apud viam, 
& eam poffidet Simeon Turke. Item de uno fedimine in 
Aunedo, quod poffidet Petrus de Oredo . Item de uno 
fedimine in Braganciis apud Uzerinum , & apud viam, 
quod poffidet Armengerius Johannis Scutiferi . Item de 
.duobus campis terre a Beccaria, apud filios Moraxii , & 
apud viam, quos pofhdet Duxius . Item de uno fedimi- 
. me, quod poffidet Zuanotus , apud Coltum , & apud viam. 
Item de uno fedimine in Calgarola, quod eft unus cam- 
us apud Nicólaum Longum , & apud viam gublicam . 
tem de duobus campis terre in Pago , apud Clevonem, 
& apud Mirabellum de Magiftra . Item de quatuor cam- 
pis & plus in Cerlofia nemoris & terre aratorie , apud 
Guaretum Taupinelli, & viam publicam. ltem de duo- 
decim campis & plus in Farnea, & apud Jacobinum de 
Ligana, & apud Beccarium. Jtem de uno manfo b. O- 
nedo , 
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edo, quem tenet Petrus Gerardini homo düi Guidonîs 
cum cafa fupra fcandolata, qui poteft effe unus campus, 
apud viam, & filios Mathei de Cofta, & habet terram 
de foris nelcio quantam , & cum illa terra, que manfo 
pertinet . Item de medietate Comittatus, & Mari- 
gancie de Onedo pro indivifo cum Anfelmo, .& eft feu- 
um Comittatus , omiffa tercia domino. Item de medie- 
tate Comittatus & Marigancie de Calvene cum Anfelmo 
pro indivifo, & eft feudum Comittatus , omiffa tercia do- 
mino. Item de quarta parte Comittatus de Bragancits pro 
indivifo , & eft feudum , omiffa tercia parte domino. I- 
tem de fextadecima parte Marigancie illius terre , & eft 
proprium. Item de medietate Comittatus de Lugo pro in- 
divifo, & eft feudum , omiffa tercia parte domino. Item 
de quinque campis in campanea , & uno prato , quos ha- 
bet dictus manfus, unus quorum jacet apud Monticellum 
de Onedo , a latere Vincencius Calegarius, & ab alio 
via, & a capite Zanelle, & duo ex iftis jacent in Cam- 
gnola apud Anfelminum de Onedo, & ab alio Bartho- 
omeus frater Benedicti, & a latere de alio campo Anfel- 
mus de Flixe; & alius campus jacet in Monticello de 
Onedo , apud Bartholomeum fratrem Baldi, & apud viam. 
Item de uno campo in eadem hora apud viam, & ab a- 
lio Monticellus, & eft medietas Anfelmi, & pratum ja- 
cet in hora de Ripa longa , apud Anfelmum Felicis, & 
apud Ripam longam, & de uno nemore, quod poteft ef- 
fe duos campos in hora Ponturi, apud Anfelmum, & a- 
pud filium dii: Mathei de Cofla. Item de una claufura , 
quam tenet Falitra Berardini Germonelli ad libellum , re- 
fpondendo foldos octo omni anno , & omni alio anno 
llum & fugaciam, apud dium Anfelminum , & apud 
alitram & apud viam. Item de uno campo, quem te- 
net Quinta ad libellum a di&o dio Bartholomeo . Item 
in Rozo de uno manfo, quem tener. Aldricus de Porta 
(fic) cum decem campis fediminis , cujus eft in villa de 
ozo apud Oldericum Ricii, & apud Portam, & eft li- 
bellus fcriptus per Botum not. fecundum quod manfo per- 
tinet. Item de uno manío , quem tenet Vivianus , qui 
flat de fupra ab Ecclefia cum decem campis apud Eccle- 
fiam, & fedimen , & apud Berardum fratrem Ricii, fe- 
cundum quod manío pertinet. Item de uno manfo, quem 
tenent filii Berardi Goti in hora dicta Alberedo cum de- 
cem campis apud Ricium Camuzam , & Benverardum , 
& habet libellum fcriptum per Botum notarium. Item de 
uno manío, quem tenent filii Adelperii & frater in Ro- 
. 3 20; 
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zo, & habet tredecim campos, & habent libellum fcri- 
ptum per Botum notarium cum fedimine fupra in hora 
de Caítelleto apud Adelpertum düe Vicencie, & eft pro- 
prium. Item de uno manío, quem tenent filii Benglema- 
rie Graxii , in hora vocata Albaredo cum fedimine in 
Rozo in eadem hora, apud Conradum de Cofta, & apud 
Benverardum Albaredi . Item de uno manfo, quem te- 
net Berardus de Rozo, & fratres Maledi , qui jacet in 
dita villa cum decem campis & cum fedimine , apud Li- 
taldum Aldigerii, & apud Ecclefiam. Item de uno man 
fo, quem tenent filii Benglemarie in hora dicta Albereda 
cum fex campis, & cum fedimine , apud Conradum de 
Cofla, & apud Benverardum Albaredi. Et de fibi aliis 
que forent vendita per Coe Vicencie dictis vendicionibus 
e bonis & podere q. düi Puncii de Braganciis, & filio» 
rum ejus , cum predictis coherenciis & cum aliis co- 
herenciis fiqui forent , comprehenfe in inftrumento ven- 
dicionis face per Coe Vicencie, fecundum quod dicti ven- 
ditores habuerint datam & vendicionem per Cóe Vicen- 
eie, fecundum quod in inftrumento fcripto per Arnaldi 
num de Porcaftris continetur, cum Comittatu, jurifdi&io- 
ne, honore, Marigancia , confortia, Ripis, Rupinis, pa 
fculis, filvis , nemoribus, venacionibus , pifcacione , ufi 
bus aquarum , aquarumque ductibus, molendinis, & po- 
ftis molendinorum , damna & jura damnacionis, & per- 
ceptionis ejufdem , montibus, planiciebus, Regulacione , 
capulacione, faltarigacione, & de jure predictorum, pt- 
fcacione, & cum omnibus aliiíque juribus, & racioni 
& fervitutibus dictis terris , poffeffionibus ajacentibus & 
pertinentibus, & dictis datoribus feu venditoribus in di&lis 
bonis & poffeffionibus, & terris habentibus &  pertinen- 
tibus. Et fi di&a bona vendita ultra di&um precium 
punc valent , de eo quod de eo toto, quod excedit, di- 
€ venditores fecerunt donacionem inter vivos in dium 
Bonacurfium judicem de Fabris de Tervifio recipientem 
procuratorio nomine pro dio Ecerizo de Romano ; que 
donacio revocari non poffit ulla ingratitudine vel offen 
magna vel parva , non ob id quod fit immenfa , vel 
actis non fit infinuata. Renunciantes ex certa fcientia ve 
ri, que dicit donacionem inter vivos ultra quingentos au 
reos factam abíque auctorum infinuacione, in eoquod ex- 
cedit , non valere , nec ob aliam quamcumque caufam 
vel occupationem, que de jure vel de facto dici vel alle- 
gari vel excogitari poffit. Etfi predictadonacio excederet 
fummam quingentorum aureorum , de omni eo quod exce- 
it; 
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dit, pro fingulis quingentis aureis , feparati & divifi, fine 
gulas fecerunt donaciones inter vivos in dfium Bona- 
curfium íupradictum pro dfio Ecerino de Romano reci- 
peutem , fupradicti venditores habentes animum faciendi 
dictam vendicionem & donaciones nomine predicto. Infy- 
per predicti venditores , datores, & donatores & predictis 
caufis dederunt , cefferunt , tradiderunt , & mandaverunt 
predicto diio Bonacurfio procuratorio nomine recipienti 
pro dno Ecerino de Romano omne jus , omnefque actio- 
nes reales, & períonales, utiles & directas , quod & quas 
habent, vel habebant, vel habere poffent, vel vifi funr 
haber & tenere in dictis bonis & juribus & potfeffioni- 
bus & reditibu: & penfionibus, ructuris ( fic ) libellorum , 
& in omnibus aliis juribus, racionibus , & actionibus di- 
is datoribus, venditoribus, & donatoribus competenti- 
bus indicis bonis & poffeffionibus & terris contra quem 
cumque & quofcunque. Infuper in penis & in damnis pe» 
tendis & exigendis , in quibus filii q. dii Puncii de Bra- 
ganciis & alii quicunque predictis datoribus, & vendita- 
ribus, & donaroribus tenerentur racione convencionis in- 
ter predictos filios dii Puncii, & dictos datores, vendi- 
tores, & donatores habere. Ita quod decetero dictus düus 
Bonacurfius pro ipfo do Ecerino, & ip(e dius Ecerinus 
poffit agere, petere, excipere, experiri, & caulari, exige- 
re & defendere pro predictis omnibus fingulis. & univer- 
fis, & omnia alia facere tam in judicio quamextra, pro- 
nt dicti datores, venditores & donatores facere poterant , 
& cum in locum fuum procuratorem in rem fuam contli- 
tuerunt, dantes licenciam & parabolam & auétoritatem 
di&o procuratori, & ipío dio Ecerino intrandi & appre 
hendendi tenutam, poffeffionem, vel quafi omnium predicto- 
rum propria auctoritate conftituentes fe pro dicto diio E- 
eerino, poffidere vel quafi omnia fupradiAa, volentes o- 
mnem poffeffionem vel quali omnium predictorum ingfium 
Ecerinum transferre. Ita quod dictus ditus Ecerieus habeat 
& poffideat omnia predicta cum introitu & exitu, & cum 
omni alio jure dictis datoribus , venditoribus, & donatori- 
bus pertinentibus, & poffit vendere, & donare, & inde 
fuam voluntatem facere fine contradiclione vel repeticione 
dicrum venditorum & donatorum , & (uorum heredum ; 
promiferunt quoque dii datores & venditores dicto pro» 
curatori flipulanti, pro dicto dio Ecerizo recipienti , o- 
mnia predicta fingula & univerfa guarentare & defendere , 
auCorizare , expedire ab omnibus, & contra omnes: ita 
tamen quod quilibet eorum tantum pro rapta & porcione 
4 ebi- 
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debiti. . . . . . (fic) & fecundum modum &foe 
mam vendicionis facere predi&is venditoribus pro Corr- 
mune Vicencie de bonis nredi&is fub pena dupli precii vl 
extimacionis rerum predictarum , fecundum quod nunc vs- 
lent vel pro tempore valuerint, aut meliorata fuerint, d» 
za electione dicto diio Ecerino vel caufam ab eo" babenti, 
quem predictorum voluerit vel elegerit , fub pena darrpnt 

intereffe , & expenfarum, credendo de quantitate dame 
pni & expenfarum foli dicto dri Ecerini fine facramento 
& alia probacione, remiffa denunciacioné per paCtum , 
quod in caufa evicionis requiri folet. Et fi pro predictis 
omnibus fingulis & univerfis defendendis, confervandis, pe- 
tendis, avocandis dictus dfius Ecerinus aliquas faceret expen- 
fas in judicio vel extra, feu alia dampna incurreret occa- 
fione predi&ta, totum promiferunt ipfi datores, venditores, 
& donatores ipfi procuratori flipulanti pro diio Feeriwo re- 
cipienti reficere & reflaurare , & ipfum dfium Ecerinam 
in omnibus & per omnia indempnem confervare fub pena 
dampni , intereffe, & expenfarum omnium, credendo de 
quantitate dampni , intereffe & expenfarum, & omnium 
aliorum dampnorum , & que dampna dicta occafione eve- 
nerint, foli dicto diii Ecerini de Romano fine facramento & 
alia probacione five de jure five de faCto mota foret que- 
ftio, five obtineat, five in caufa fubcumbat. Ita quod di- 
€tus düus Ecerinus poffit pro predictis omnibus fingulis & 
univerfis predictos datores, venditores, & donatores ubicun- 
que voluerit convenire , five ibidem habeant competens 
orum , five non. Et promiferunt di&cti venditores, & da- 
tores & donatores di&o procuratori ftipulanti pro dicto 
dio Ecerino recipienti , quod non opponent exceptionem 
fori vel loci fub pena quingentarum librarum denariorum 
Venetorum , que pena poffit peti & exigi, falvo quod ni- 
chilhominus poffit ubicunque locorum conveniri. Et pro 
his omnibus fingulis & univerfis obfervandis & manute- 
nendis & adimplendis pro damnis & expenfis & intereffe , 
& pro omnibus aliis di&i venditores datores, & donato- 
res obligaverunt dicto procuratori pro dico dro Ecerino 
recipienti omnia fua bona prefencia & futura, & fpecia- 
liter ea que de generali obligacione excipiuntur & fu- 
pelletilia appellantur ; conftituentes fe fe pro ipfo diio F- 
cerino de pignore poffeffores. Renunciantes dicti vendito- 
res, donatores remedio appellacionis, beneficio flatuti nunc 
in prefenti vel in futurum competentis, ordinamenti ge- 
neralis vel fpecialis nunc in prefenti vel in futurum com- 
petentis, confuetudinis generalis vel fpecialis quocumque 
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tempore obtente vel obtinende, refcripti feu privilegii a 
principe vel a quocumque alio obtenti feu.obtinendi , & 
omni alio auxilio competenti, vel competituro , quibus fe 
defendere poffent, vel contravenire, remedium appellacio- 
nis & ceterorum omnium remedia & certa (ciencia per pa» 
€um remittentes : promiferunt quoque dicti venditores & 
donatores dicto procuratori ftipulanti pro dio Ecerino ree 
cipienti contra predicta, vel aliqua predictorum non pro- 

itur finem , remiffionem, refutacionem, recreacionem nec 
pactum de non petito, nec juris prefumcionem alegabitur 
nec probabitur, neque aliquid aliud alegabitur vel proba- 
bitur quod fcilicet profit & noceat dicto dio Ecerzmo & 
cum carta . . . . alio latere hujus carte fcripta, in pre- 
fentia quinque teftium per bonum & legalem notarium bo- 
ne fame, & bone opintonis. Juraverunt quoque fupradi- 
€i Buiamonte pro fe & día Dilia fupradicta verbum e£ 
dante, quod fuper ejus animam juraret , & Andreas Hen- 
rici Lufchi, & Albertus filius quondam Thorengi More- 
£le, & Petrus quondam diii Mathei de Barbaxille pro fe, 
& Olderico ejus fratre juravit dante ejus verbum quod 
icilicet ejus animam juraret omnia fupradicta fingula & 
univerfa firma & rata in perpetuo, & non contravenire 
occafione minoris etatis vel quod precium in eorum uti- 
litatem vifum non fuerit aliquo alio jure vel racione come 
muni vel fingulari . 


uu Ego Vivianus filius Adam Rolandi de Ardengis Impe« 
rialis aule not. interfui , © juffu eorum bee fcripfi. 


 ———————! 


DOCUMENTO CXCI. 
1250. 25. Marzo. 


Ex Tabulario Canonicorum Vincentia . 


Ecelinus de Romano conftituit Manfredinum Jordanini 
fuum. Vicecomitem ad unum annum in 
Braganciis . 


IN nomine dii dei noftri Jefu Chrifti Anne ejufdem 
nativitatis millefimo ducentefimo quinquagefimo !ndi- 
€tione oclava die Veneris feptimo exeunte Marcio, Bra- 
janciis in -Caftro in platea ante domum que olim fuit fi- 
iorum q. dni Vallariani, prefentibus diis T homafio de 
AXO= 
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Maxore dio Legum.(fic). & aliis. Dfius Bonacurfins 
judex de Fabris procurator dfii Ece//m; de Romano pro- 
curatorio nomine pro eo fecit, conflituit & ordinavit 
Manfredinum Jordanini de Braganciis Vicecomitem Terre 
Braganciorum pro dio Ecelino de Romano predi&o, & i- 
pfum de difto vicecomitatu procuratorio nomine, pro di- 
&o dio Ecelino inveftivit ufque ad unum annum , ut idem 
Manfredinus pro dicto dáo Ecelino jus & queque & fin- 
gula faciat & facere poffit in Braganciis & diílrictu Bra- 
ganciorum fecundum quod olim ceteri Vicecomites in Bra- 
ganciis & eorum pertinenciis confueti funt facere & fece- 
tunt haGenus ; & hoc fecit idem dius Bonacurfius procu- 
rator dicti dni Ece//mi procuratorio nomine pro eo pro in- 
grediendo in tenutam & poffeffionem vel quali & pro te- 
nuta & pofleffione vel quafi quarte partis comitatus Ter- 
te Braganciorum obmiffa tercia do, quam quartam par- 
tem comitatus obmiífa tercia dfio , ipfe dius Bonacurfius 
iprocntator dicti dii Ecelini procuratorio nomine pro eo 
3cquifivit a dào Guidone morregla judice, Alberto ejus fra- 
tre, Alberto Thomafii de Steneto , & a díía Capraria uxo- 
re olim dii Alberti Lufchi de Vincencia, & a quampla- 
rimis aliis ut in carta faGa per Vivianum de Ardengis 
notarium continetur. 


. Ego Bonjobannes de omnibus fanblis de Padua dii 
Friderici Imperatoris notarius interfui, © jufflu dicli dit 
Bomacurfii bee. fcripfi, 








DOCUMENTO CXCIL 
1250. 27. Marzo. 


In eadem membrana. 


Ecelinus de Romano conftituit fuum. Gaflaldionem 
in Rocio Bert m de Caftelleto. 


IN eodem milleimo & Indi&ione die dominico quinto 
exeunte Marcio (ub porticali Ecclefie fancte Hengel- 
trude de rocio prefentibus omnibus predictis teftibus. Di 
Aus dius Bonacurfius judex de Fabris procurator dicli 
dhi Ecelini de Romano torio nomine pro eo fecit, 
conflituit & ordinavit Bertholdam de Caftel de Ro- 
cio gaílaldionem predici dni Ece/iw; in Rocio , & ejus 
per 
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pertinenciis , & ipfum pro di@&o díío Eceliro de di&a gas 
ftaldia inveflivit , ut idem Bertholdus pro dicto dfio Ece- 
dino ilud jus & queque & fingula faciat & facere poffit 
in rocio & ejus pertinenciis fecundum quod olim Gaftal- 
diones dii Guidonis fratrum & nepotum eorum de Pun- 
cio, vel dominorum Gnidonis motregle judicis & Alberti 
ejus fratris, Alberti Thomafii de Steneto, die Caprarie u- 
xoris olim dii Alberti Lufchi, & quamplurium aliorum 
& aliarum in Rocío & ejus pertinenciis confueti funt fa- 
cere & fecerunt , & hoc fecit idem dius Bonacurfius pro- 
curator diCti diii Ecelini procuratorio nomine pro eo, pro 
ingrediendo in tenuta & poffeffione vel quafi & pro te- 
nuta & poffeffione vel quafi illius jaris , comitatus & do- 
minii q. predicti de Puncio, & predicti Guido, & Albertus 
Morregle, & Albertus Thomafii, & dia Capraria , & 
quidam alii & alie vendiderunt eidem dío Bonacurfio, 
procuratore dicti dri Ecelini recipienti procuratorio no- 
mine per eo, ut in cartis factis per Vivianum notarium 
de Ardengis continetur. 


Ego Bonjobannes de omnibus [ant&lis de Padua dii Fri 
derici Imperatoris notarius interfu, © juffa dicli dii Bo- 
nacurfit bec. feripfi . 


—————————— ———— 
DOCUMENTO CXCIII 
1250. 28. Marzo. | 


Ex Archivo: Canonicorum Vincentia . 


Beatrix uxor. Puncii de Braganciis laudat © ratificat omnes 
fuprafcriptas venditiones fatlas Ecelino de Romano. 


N nomine dni dei noftri Jefu Chrifli. Anno ejufdem 
nativitatis millef. ducentefimo quinquagelimo IndiA. - 
VIII. die lune quarto exeunre Marcio. Calvenis fub por- 
ticu domus dfe Donnelle focere Puncii filii olim dii No- 
randini de dío Puncio de Braganciis, prefentibus diis 
Thomaxio de Mafone dio Legum, Benvenuto de Sum- 
macampagfa , Gerardacio de Lufchetis, Roboriti & Petro 
dii Albrici de Berrica, Viviano Gago de Bravis , Gerar- 
do dni Alberti de Diana, Acarino düi Alberti de Sarati- 
co & aliis. Dia Beatrix uxor Puncii filii q. dni Noran- 
dini filii olim diii Puncii de Braganciis nomine pure & 
^ iTE- 
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irrevocabilis donacionis , que dicitur inter vivos datam 
vendicionem , ceffionem, tradicionem , inveflituram , do- 
nacionem irrevocabilem-inter vivos, guarentandi promiffio» 
nem, faGam five faQas per dfios Guidonem de Puncio , 
Marcium & Bartholomeum fratres ..... Rubeum & 
Henricum pro fe & Puncio ejus fratre marito dicte dne 
Beatricis in düum Bonacurfimn Judicem de Fabris Procu- 
ratorem dii Ecelini de Romano recipientem — procuratorio 
nomine pro eo precio trium millium librarum de omni. 
bus poffeffionibus, mafnatis, vafallis, feu vafallaticis eo- 
rum omnium de dio Puncio, que ipfi vel alii pro eis 
habebant, tenebant, & poffidebant, vel vifi erant babe- 
re, tenere & poffidere in Vincencia & Vicentina, ut con- 
tinetur in carta facta per Vivianum notarium de  Arden- 
is, & laudacionem, ratihabicionem, & confirmacionem & 
imilem vendicionem predictorum omnium factam per dium 
Puncium ejus maritum in dictum dííum Bonacurfium pro- 
curatorem dicti dni Ecelini recipientem procuratorio no- 
mine, pro eo ut in carta facta per me Bonjohannem no- 
tarium continetur, laudavit, confirmavit, ratam habuit, 
& omne jus dotis vel donacionis feu quodlibet jus publi- 
cum vel privatum generale vel foeciale, quod habetur in 
ipfis bonis vel parte eorum, remifit & refutavit ipfi dio 
Bonacurfio procuratore dii dii Ecel;m: recipienti procu- 
ratorio nomine pro eo ; promittens ipfi diio Bonacurfio 
procuratori dicti dai Ecelini, recipienti procuratorio no- 
mine pro eo, flipulanti cum obligatione omnium fuorum 
bonorum , non impedire nec inquietare nec moleftare per 
fe nec per alium dictum dium Ecelinam, nec ejus heredes, 
aut cui dederit fuper dictis bonis, poffeffionibus , maxna- 
tis , vaffallis feu vaffallaticis aut aliqua parte eorum pro 
dote vel donacione feu pro aliqua generali vel fpeciali o- 
bligacione. Et fi aliquo tempore per dictam diüam vel 
per ejus heredes , aut per aliquem alium nomine 
fuo, vel pro ea, vel ejus heredibus, aut qui haberent jus 
ceffum ab ea vel ejus heredibus, idem düus Ecelinws vel 
ejus heredes , aut cui dederit, fuper diQis bonis inquie- 
tarent vel moleflarent , de toto vel de parte , eum vel 
eos indepnes per flipulacionem fervare promifit, & omnes 
expenfas, quas in hiis & pro hiis & ifla caufa fecerit , 
in ihtegrum ei refarcire promifit : credendo de dampno, 
interefle & expenfis foli verbo ejus fub facramento & alia 
probacione cum obligacione omnium fuorum bonorum fe 
pro dicto diio Ecelino conflituciones poffidere. Renuncians 
Ínper hoc ex certa fcientia auxilio fenatus Confulti Vella» 
jani; 
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jani, & omni alio legali & muliebri auxilio . Pactum 
quoque fecit ipfi dio Bonacurfio procuratori di&i dii E- 
celini recipienti procuratorio nomine pro eo , quod con- 
tra hec vel aliquid eorum non probabit remiffionem , fi- 
nem nec pactum aliquod quod eo prodfit , vel ipfi dio 
Ecelimo noceat, nifi per hanc cartam fcarfatam propter 
aliam faCtam ab alio latere hujus inftrumenti per manum 
boni & legalis notarii in prefentia quinque teflium bone 
fame & opinionis. Juravit quoque predicta diia Beatrix 
omnia predicta vera effe , & fe non habere curatorem ge- 
neralem vel fpecialem , & ea omnia habere & tenere fir- 
ma & rata, & non contravenire racione minoritatis , de- 
ceptionis vel fraudis, feu qualibet alia racione vel caufa. 


Ego Bonjobannes de omnibus fantlis de Padua diii Fri- 
derici Imperatoris notarius. interfut, € eorum. juffa bec fcri- 
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DOCUMENTO CXCIV. » 


1250. 29. Marzo. 





Ex Tabulario Canonicorum Vincentia. 


Domini de Braganciis confirmant. € ratificant vendittonem : 
attam de bonis eorum diio. Ecelino 
de Romano . 


N nomine dii Dei noflri Jefu Chrifti. Anno ejufdem 

pativitatis millefimo ducentefimo quinquagefimo Indi- 
€tione octava die martis tercio exeunte marcio .  Bragan- 
ciis in caftro in platea prope Ecclefiam Sancti Martini . 
Prefentibus diis Thomafio de Maxone dio legum, Ben- 
venuto judice de Summacampagna, Gerardacio de Luf- 
chetis, Roboriti, Petro Albrici de Berrica, Viviano Ga- 
go de Bravis, Gerardo dii Alberti de Diana , Acarino 
dni Alberti de Saratico, & aliis. Hendrigetus Guilielmus 
c++. & Zunta filit dii Guidonis de Puncio, & Caceta fi- 
lius dii Marcii de Puncio de Braganciis prefentibus dictis 
diis Guidone & Marcio, volentibus , coniencientibus &. 
parabolam eis dantibus , datam vendicionem , inveftitu- 
tam, tradicionem , ceffionem , donacionem irrevocabilem 
inter vivos, guarentandi promiffionem , remiffiones , & 
pacta omnia facta , five faQas per predictos -patres forum 
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dios Guidonem & Marciam, & per Bartholomeum eo- 
rum fratrem, & Rubeum & Henricum pro fe & Puncio 
ejus fratre nepotes eorum de Braganciis in dfium Bona- 
carfium judicem de Fabris procuratorem dii Ecelini de 
Romano recipientem procuratorio nomine pro eo precio 
triumilium librarum denariorum Venetorum vel veronen- 
fium de omnibus eorum poffeffionibus, maxnatis , vaffal- 
lis, & jure vaffallorum de Vicencia & Vicentina , ut 
continetur in carta facta per Vivianum notarium de Ar- 
dengo, ratam habuerunt, laudaverunt , & confirmaverunt, . 
& pro illo eodem precio, ut in dicto inflrumento conti- 
netur ; quod confeffi. fuerunt & guarentaverunt in fe ha- 
bere & in eorum utilitatem verfum effe; renunciantes ex- 
ceptioni non numerate pecunie , & exceptione doli & 
factum , & omni alii fao jare fimilem datam , vendicio- 
nem, inveftituram, tradicionem , ceffionem , donacionem 
irrevocabilem inter vivos , bonorum obligacionem, renun- 
ciationes, remiffiones , pa&ta omnia, guarentandi promií- 
fionem , & queque fingula, ut fecerunt dictis diis Guido 
fratres & nepotes, fecundum quod in dicto inftrumento 
continftur , fecerunt predicti Hendrigetus , Guilielmus , 
Zunta, & Caceta in dictum dium Bonacurfium procura» 
torem di&i dii Ece/;i recipientem procuratorio nomine 
pro eo: promittentes predicti Hendrisetus , Guilielmus , 

unta, & Caceta cum obligacione omnium fuorum bono- 
rum per ílipulacionem ipfi dio Bonacurfio, procuratori di- 
€i dni Ecelini recipienti procuratorio nomine pro eo , ita 
quod quilibet eorum tenerentur in totum , renun- 
ciantes adjutorio nomine nove & veteris conftitutionis de 
duobus vel pluribus reis debendi, & omni alio fuo jurt , 
dictam datam, vendicionem , inveflituram , ceffionem , tra- 
dicionem , donacionem , guarentandi promiffionem , bono- 
rum omnium obligacionem , remiffiones , renunciationes 
& pacta, & cetera omnia fecundum quod in dicto inflru- 
mento facto per Vivianum not. de Ardengo , & nunc 
in ifto prefenti inftrumento facto manu mei notarii conti- 
netur, omni tempore per fe & fuos habere & tenere fire 
mas & ratas , & non contravenire aliqua. racione vel occa- 
fione, renunciantes fuper hoc omni auxilio legum , decre- 
torum feu decretalium , ftatutorum Civitatis Vicencie, & 
confuetudinis , & omni refcripto & privilegio conceffo vel 
concedendo, impetrato vel impetrando ; & idem Guiliel- 
mus clericus prefcriptioni fori, & omni clericali & Ec- 
clefiaftico beneficio, & omni alii fuo juri , remittentes 
hec omnia, & omnia alia que poffint fibi ad hoc come 
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ere per pactum. Juraverunt quoque predicti Znnta & 
Caceta omnia predicta vera effe, & quod non habent Cu- 
ratorem vel curatores, generalem vel generales , fpecia- 
lem vel fpeciales, & ea omnia habere & tenere firma & 
rata, & non contravenire racione minoris etatis , dece- 
ptionis vel fraudis feu qualibet alia racione vel canfa. 


Ego Bonjobannes de ommibus Santlis de Padua dii 
pios Imperatoris notarius interfui , C" eorum juffu bec 
cripfi . 


DOCUMENTO CXCV. 
1250. 2. Ortobre . 


Ex Odorici Rainaldi Annal. Ecclef. Ad an. 1240. 





Sandro IVillelm: Romanorum Regis, qua bona 
Ecelini in Albericum de Romano 
rransfundit . 


WV Tlemes dei gratia Romanorum Rex femper Aue 
guítus, Nobili viro Z/brico de Romano dilecto 
fideli fuo gratiam , & bonum omne. Nos diligentius at= 
tendentes preclaram fidem, & devotionem finceram , & 
inconcuffam conflantiam, quam erga fanGam matrem Ec- 
clefiam , ac facrum Romanum Imperium, in prompta & 
jugi profecutione negotiorum fuorum , non fine gravibus, 
& difpendiofis laboribus, non fine magnis perfone, & 
rerum tuarum periculis , dignofceris habuiffe , quem 
nulla tribulatio , nulla unquam potuit anguftia fuperare , 
ut te ab obíequio , & devotione Ecclefie fepararet ; con- 
fiderantes etiam nefandam malitiam , & obftinatam rebel- 
lionem Ezelini fratris tui , qui contemtor Excellentie no- 
flre, ac concu'cator Ecclefiaftice libertatis eo minus de fi- 
de habere connititur, quo in ipfius orthodoxe zelatores 
crudelius, & inhumanius defevire probatur: qui etiam vi- 
lirenfis Ecclefie clavibus F. quondam Imperatori patenter . 
affiftens ad Ecclefie gremium pertinaciter redire contem- 
' pfit; quem infuper dominus Papa , tamquam hereticum 
reputans , decrevit latis adverfus hereticos fan&ionibus 
fubjacere ; prefatum Ecelinsm fuis culpis exigentibus, ca- 
ftris, villis , terris, poffeffionibus, jurifdi&ionibus, juri- 
bus, vaffallis, mancipiis, & eorum peculiis, ac gniverfis 
nis, 
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bonis, que occafione divifionis inter te, & ipfum beredi- 
tate de bonis paternis, five adhnc patre vivente , & ip- 
fius confenfu, five jam mortuo, & omnibus aliis bonis., 
ue poflea jure hereditario ex parte patris, vel aliunde ; 
& infuper que alias emptionis donationis , permutatio- 
' nis, aut quoquo alio jufto titulo undecunque ad ipfum E- 
zelinum ufque ad prefentem diem quocunque tempore per- 
venerunt : aut fi quid jure ulterius pervenerit ad eundem; 
auctoritate regia privamus omnino , & condemnamus eum 
in amiffione omnium predictorum , tibique ac tuis here- 
dibus adjudicavimus omnia fupradiCta, & ad te pertinere. 
decrevimus cum omni plenitudine rationis. Quicquid au- 
tem ad Imperium, vel fiícum noftrum in bonis memora- 
tis pertinere dignofcitur , fen poffit , & debeat de jure 
devolvi pro eo, quod hereticus reputatur idem Eze/iuas, 
debeat predi&tis fan&tionibus fubjacere, five quod noftram 
leferit, vel offenderit majeftatem , five quod in di&um 
F. de bonis fuis aliquid duxerit transferendum , id tibi ac 
tuis heredibus pleno jure de fpeciali gratia liberaliter con- 
cedimus , & donamus ; ipforumque bonorum omnium pre- 
dictorum intromiffiones faciendi s & poffeffiones apprehen- 
dendi auctoritate tua liberam tibi damus, & concedimus 
facultatem ea pro tuis amodo pacifice poffidendi &c. 


Dar. in caftris Geylenbufen fexto nonas O&lob. Ind. XI. 
anuo dii MCCL. Regni vero noftri 11. 








DOCUMENTO CXCVI. 


1250. 8. Decembre . 
Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Carta mutuationis atta fub tentoriis dii. Ecelin: 
Romano ob emendum frumentum in 
fervitio C9is. Baffani . 


Nno dii millefimo ducentefimo quinquagefimo die 

octavo intrante Decembri Ind. va in burgo Ba- 
xani in Papillono dii Ece/;s; de Romano, prefente Gis- 
lardo not., Bertaldo not., Gerardo filio Aldevranni, & 
Folchino Canoffe, & aliis. Jure pignoris Andreas Zan- 
forgninus , & Criftianus dni Rondelli, & Pax Andolfi, & 
Lengua Baffanelli nunc marici , & jurati Cois Baxani , X 
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pro ipfo Cói Baxani inveftiverunt Andolfum Fabrum de 
omni bonis di&i Cóis, & de fuis bonis propriis , 
que habent, & acquirent , mobilibus , & inmobilibus, cum 
warentatione ab omni parte, & pro eo dante pignus pot- 
fidere conftitnerunt. per centum quinquaginta libras denar. 
Ven. , quas confeffi fuerunt pro dicto Coi fe accepiffe ab 
eodem ‘Andolfo pro mercadare blavam in fervitio. dicti 
Còois, & hominum Baxani, & exceptioni non numerate 
pecunie renunciavit, & omni remedio appellationis per 
pactum ei remiferunt, terminim folucionis pofuerunt ad 
triginta dies proximos fafta folucione, quod hec carta de- 

r, & ultra fi tenebunt , promiferuot & convene- 
sunt ei refacere omnes expenías, quas fecerit in exigen- 
do hoc debito, & non probabunt ei folucionem hujus de- 
biti, nec aliquod contra hoc, guod penitus fibi vet Cói 
profit, & noceat creditori, nifi ex alio latere hujus care 
te manu not. fcriptum , & non pro ulla racione , nec oc- 
cafione fe defendi a folucione , quin folvant , atten- 
dant, ut dictum eft . Et quifquis eorum obligavit fe 
in totum renunciando auxilio Epittole divi Adriani, ve- 
zeri & nove Conftitutioni, & omni legali auxilio, wadiam 
Quam ei dederunt pro fic folvere & attendere, ut dictum 
eft. Fidejuffores inde fuerunt Gallus notarius, & Domi- 
nicus Petri Boni de Brenta , & Gerardus Tolomei ,€& 
Aldevrannus Arnaldi magiftri, & Ubertinus Milani, & 
Petrus Bertramis , refutando actioni , & racioni , promit- 
tendo fe principales debitores , & obligando ei 0» 
znnia fua bona ad pignus pro fc folvere, & attendere, ut 
dictum eft, & qui [quis eorum obligavit fe in folidum re- 
munciando auxilio Epiltole divi Adriani, veteri & nove 
conftitutioni, & omni legali auxilio. 


Ego Wide Jobannis Hengelfredi imperialis aule nos, 
snterfi *i e fer ini e 
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DOCUMENTO CXCVII. 
1250. 9. Decembre. 


Ex Tabulario Comitis Joannis Pauli DoCtoris . 


Carta Decimarum Pratalee, Aufedifio de Guidotis 
Poteftate Padue. | 


N nomine dai dei eterni. Anno ejuídem nativitatis 
millefimo ducentefimo quinquagefimo , Indict. oAava 
die veneris nono intrante decembri, Padue in Coi Pala 
cio, prefentibus Paulo not. de Trentino, Amarino not. de 
Crexencio , & Johanne not. q. Wicemani & aliis. Gua- 
rentavit Dominicus q. Machatoris coram diio Pafchalino 
judice de Pueris exiilente in officio pro Cói Padue in regi- 
mine dii Anfedixii de Guidotis, quod una decima quin- 
ue camporum parum plus vel minus jacens in campanea 
rape in hora que dicitur Prae, cui coheret a mane ut di- 
cebatur Avinante de Albrico, a fero Cóis Padue pro bo- 
nis q. Bellaveris , quod illa decima fuit patris fui , & Day- 
nefii patris Luche. Item dicitur & confitetur quod Luca 
flia.dicti Daynefit habuit & tenuit & poffedit partem de- 
cime íupradicte patris fui Daynefit ufque ad hunc diem , 
& habet & tenet. & poffidet, fet dicit mallo modo ha- 
bere, tenere, & poffidere, & fruges habuit & percepit. 
Item eodem die, loco, & teftibus . Ditus Pafqualinus 
judex de Pueris exiftens in officio Cois Padue in regimi» 
ne dii Anfedixii de. Guidotis facti Imperii Vicarii Ge- 
neralis in marchia & Paduanorum Poteftas, precepit Do» 
minico q. Machatoris; qui confeffus fuit, & contradicere 
noluit, quod non fe impediat de decima quam confiteba- 
tur, quod Luca filia q. Daynefii habuit , & tenuit, & 
poffedit de poffeffionibus , & frugibus ipfius decime. 


Ego Ubertus filius olim Jacobini de Mantuano  Impe- 
rialis aule not. exiflens in officio Cdis Padue in difo regt- 
ps € coram diclo judice interfui , & juffu eorum 
enpf . 
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DOCUMENTO CXCVIII. 
A251. 30. Aprile. 


Ex Archivo Cois Tarvifii. 


Mibericus de Romano poffeffionem accipit domorum Tar 
vifii , C Caftrorum dii Ecelini fratris fui, vigore 
privilegii de iis falli per ditum 
Regem Wilielmum . 


N Chrifli nomine amen . Anno dii millef. ducentef. 
‘quinquagef. primo, Indict. IX. die dominico ultimo 
Aprilis, prefentibus dio Gerardo de Cacis , Uzirino de 
Vicentia, Ecelino Banderia & aliis . Dfius A/bricus de 
Romano exiftens . . . . in domo dominicali, que fuit a- 
tris fui Ecelini de Romano jacente fuper Curiam de Do- 
mo , & que fuit Ecelini de Romano, aperiens hoflia ip- 
fius domus intromifit, & poffeffionem intravit de predi- 
domo, feu palatio cum turri, & domibus, & hortis, 
& terris, & de omnibus aliis bonis , jurifdiCtionibus, ca» 
ftris, villis, & Terris prediéte domi & turri , & de o- 
mnibus aliis bonis, juri(di&ionibus, caftris, villis, & ter- 
ris adjacentibus, & per illam intromiffionem intromittens, 
corporalem poffeffionem apprehendens omnia alia bona, 
que fuerunt Ece/ini fratris (ut, vel que ad ipfum pervene= 
rant occafione divifionis habite inter ipfum dium  Z/bri- 
eum , & Ecelinum fratrem fuum de bonis paternis vel he» 
reditario nomine aliunde, aut quocumque titulo pervenife 
fent ad ipfum Ecelinum ufque ad prefentem diem; & de 
vaffallis , & mancipiis, & eorum  pecpliis, & omnibus a- 
liis bonis , que ad ipfüm Ece/inum quocumque tempore ex 
jufto titulo perveüerunt, intromifit & corporalem poffef- 
fionem intravit. Et hoc ex authentico privilegii feu con- 
ceffionis factorum ipfi diio A/brico de bonis di&ti Ecelini 
ipfi dio A/brico adjudicatis per dium Regem Wilielmum, 
ut in ejuídem Regis litteris plenius continetur . Actum 
Tarvifii in didia domo. 


Ego Conradinus de Bellagranda Imp. Auc. Not. ine 
terfui & fcripfi. 
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DOCUMENTO CXCIX. 
1251. 30. Aprile. 


Ex eodem Archivo. 
Albericus de Romano exiflens in Spineta accipit. poffefionem 


de omnibus Caftris, Villis , terris, jurifdiGhto- 
nibus , &c. Ecelini fratris [^ . 


N Chrifli nomine. Anno dii MCCLI. Indi&. IX. die 
dominico ultimo Aprilis, prefentibus diio Gerardo de 
Cacis, Uzirino de Vicentia, Ecelino Banderia, & aliis. 
Diius A/bricus de Romano exitlens in Spineta Cóis Tar- 
vifii extra cir. Civitatis Tarvifii, de quo loco ipfe dfius 
Albricus, & tefles predicti , & ego Conradinus a. parte 
videbant Caftrum Montebelluna, Rocam & Caftum Cor- 
nude, Caftrum Monleopardi , Caftrum Maferi , Caftrum 
Afyli, & Rocam Braide de Afylo, cum villis & terris 
illis adjacentibus, intromifit , & poffeffionem intravit de 
predi&tis Caftris, & Curiis, & Villis, & pertinentiis , 
cum omnibus juribus , & aCtionibus ad ipfas Curias inte- 
gre pertinentibus , & de omnibus vafallis , & | mancipiis , 
& eorum peculiis, & omnibus aliis bonis, que ad ipfum 
Ecelinum quocunque tempore, & jufto titulo pervenerunt. 
Et per illam intromiffionem intromittens corporalem pof- 
feffionem apprehendit omnium aliorum bonorum , que 
funt Ecelin: fratris ipfius dii A/brici, vel que ad ipfum 
enerunt occafione divifronis habite inter ipfum dfium 
Mibricum & Ecelinum fratrem fuum de bonis paternis , 
vel hereditario jure, vel aliunde , aut quocunque titulo 
perveniffent ad ipfum Ecelinum ufque ad prefentem diem. 
Et hoc ex authentico rivilegii feu conceffionis fate ipfi 
dfio A/brico de bonis di&i Ecelini ipfi dio Albrico adjudi- 
catis per dium Wilelmum Romanorum Regem , ut in 
ejufdem Regis litteris plenius continetur. A&um in dicla 
pineta. 


Ego Conradinus de Bellagranda Imp. Auf. nos. intere 
"^i 2 è f crip fi ba ' 
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DOCUMENTO cc. | 
1251. 15. Maggio. 
Ex Odorici Raynaldi Aunal. Ecclefiafticis . 
lunocentius IV. E pifcopum Tarvifinum & Rolandum Cre- 
- monenfem de Ordine fratruns Predicatorum monet ut bora 


tentur Ecelinum ad vefipifcendum , aliter faciet. predicare 
crucem conta illum , © ejus fautores . 





T Noocentiss Epifcopus Servus Servorum Dei dile&is filiis 
&c. .... Quod fi forte veftris non acquieverit monitis, 
fed inductione falutifera vilipenfa elegerit arreptum profequi 
mortis iter, volumus , & fub obedientie debito , cum quanta 
polfumus diftritione , precipimus , ut Poteftatibus confiliis 
Communitatibus tam civitatum , quam caftrorum totius - 
Marchie Tarvifine, ac Patriarchatus Aquilejenfis, au&ori- 
tate noflra firmiter in publico injungatis, ut eundem E- 
zelinum , cujus pater, & nonnulli alii de genere fuo no- 
sorii fuerunt heretici , & in errore hujufmodi dies fuos 
miferabiliter, & damnabiliter finierunt ; in cujus etiam 
terra, feu diftrictu heretici aperte morantur; pro manife- 
fto habentes heretico omnino devitent, & a fua prorfus, 
communione repellant ; quinimo perfonam ejus velut labe 
heretica refperfam fi poffunt, capere fludeant, & alias 
contra eum fuaque bona fecundum flatuta contra hereticos 
edita, quibus eum jam dudum fubjacere decrevimus , ani« 
moíe confurgant denunciando ipfis expreffe , ac publice 
conteftando, quod fi hoc plene confecerint , vel in iis 
forfan extiterint negligentes , nos non folum contra dictum 
Ezelinum, fed & pariter contra eos, tamquam defenfo- 
res , feu adjutores, & fautores pravitatis heretice faciemus 
crucem generaliter predicari, & tam Italie, quam aliarum 
vinciaram Catholicos, nec non reges & Principes, a- 
iofque fideles Crucis caractere pro quocumque Chrifti fer» 
vitio infignitos concefla. eis illa indulgentia , eoque ine 
.dulto privilegio, que in Terram Sanctam proficifcentibus 
in generali Concilio conceduntur, invocabimus contra i- 
píos; cum firmo intendamus propofito mortificare virus 
tam mortiferum animarum , & eradicare. de vinea diii 
tantam peftem . 


Dar. Jenne xvi. Kel, Junii an. vini. 
Y3 DO- 
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DOCUMENTO CCI. 
1252. 8. Maggio. 
Ex libro Archivi Cóis Tarv. fign. n. a. 





Innocentius IV. Privilegia confirmat Pontificia, & Imspe- 
rialia data Alberico de Romano. Hec carta continet Bul- 
lam primam ejufdem Pontificis, & Privilegium. Wilel= 
mi Romanorum Regis in favorem ejufdem Alberici . 


T Npocentins Epifcopus Servus Servorum Dei dilecto fi» 
lio nobili Viro A/brico de Romano noftro, & Eccle- 
fie Romane devoto falutem , & Apoftolicam benedi&io- 
nem. Recte confiderationis examine libra prefidentis ap- 
penditur , dum cunQorum merita fic julta examinations 
nfantur , ut oproprii pena exitioram fola premat, & 
delium obfequiis digna refpondeat retributio premiorum. 
Sicut enim in obfequientium remuneratione plures ad me- 
rita virtutum erigimus, fic & in pravorum penis certis 
delinquendi audaciam prohibemus . Sane tue nobilitatis af- 
fertio continebat , quod nos olim Ecelinum de Romano, 
uod de Fide Catholica male fentiret, habentes certa ra- 
tione fufpeftum, ipfumque qui pluries citatus ligitime ut 
compareret propter hoc, perfonaliter coram nobis venire 
contempfit, tamquam hereticum reputantes & decernentés, 
ipfum promulgatis adverfus bereticos fanCtionibus fubjace- 
re , ipfius bona tibi adjudicavimus univerfa , & cariffimus 
in 'Chrifto filius W, Rex Romanorum illuftris pro 
premiffa, & quod idem Ece/inus fibi obitinata rebellare 
dia prefumebat diligentius attendens, ipfum Caftris , 
illis, terris, poffeffionibus, jurifdi&tionibus , Vaffalis , 
Maucipiis , & eorum peculiis, ac univerfis bonis fuis re- 
gali auGoritate privavit omnino , ipfümque in amiffione 
eorum eadem auctoritate dampnavit, tibi hec adjudicans 
univerfa, & ad te cum omni plenitudine juris pertinere 
decernens. Nos quoque quod per Regem ipfum fuper hoc 
fa&um extitit, ratum habentes & gratum , id auctoritate 
Apoftolica duximus confirmandum . Cum igitur nuper 
fatum Ezelinum, ficut manifeftum hereticum fententiali- 
ter duxerimus judicandum, ipfum excommunicatum, & 
anatemathizatum cum dapnatis hereticis deputando aícri- 
pra illis dapnationis ftipendia receptumm , nos devotionis 
) rue 
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tue precibus inclinati predictos ipfius Regis proceffus, ac 
robur obtinere decernentes perpetue firmitatis, tibi denuo 
dictas ipfius Ecelini Villas, & omnia fupradicta ex a- 
bundantis cautele ftudio conferimus , & adjudicamus ,- ac 
alias collata, & adjudicata auctoritate Apoftolica confit- 
mamus , & prefentis fcripti patrocinio communimus, ine 
trandi & apprehendendi corporalem poffeffionem omnium 
predictorum , per fe vel alias, auctoritate propria , com 
trariis conflitutionibus Canonicis .vel Civilibus nequaquam 
. ©bftantibus , plenam tibi concedentes, ac liberam faculta- 
tem. Tenorem autem literarum ipfarum prefentibus ad 
cautelam duximus inferendum, 


Breve Innocentit IV. 1250. 27. Nov. 


T'inocentius Epifcopus Servus Servorum Dei dilecto fi 
lio Nobili viro A/brico de Romano falutem & Apo» 
ftolicam benedictionem . Juftis petentium defideriis dignum , 
& nos facile prebere confenfum , & vota que a rationis 
tramite non difcordant effe&tu profequente complere. Cum 
ipitur ficut petitio tua nobis exhibita continebat , charit- 
fimus jn Chrifto filius nofter W. Rex Romanorum illu- 
ftris attendens perfidiam, & obftinatam rebellionem Ece- 
fini fratris tui , qua contra ipfum rebellare prefnmit , con- 
tempta excommunicationis fententia lata ín ipfum Eceli 
zum a Sede Apoftolica, F. quondam Imperatori contra 
Ecclefiam damnabiliter adherendo , quodque nos prefatum 
Ecelinum , fuis culpis exigentibus, tanquam hereticum re- 
utantes decrevimus, latis adverfus hereticos fan&ionibus 
ubjacere, ipfum Cafítris, Villis, Terris, poffeffionibus , 
jurifdi&tionibus , vaffalis , manciptis , & eorum peculiis , ac 
uoiverfis bonis fuis omnino privaverit, ac tibi & tuis he- 
redibus adjudicaverit omnia (npradiCta, & ad te pertinere 
decreverit cum omni plenitudine rationis, prout in litte- 
ris di&i Regis confectis exinde plenius continetur . Nos 
tuis fupplicationibus inclinati, quod ab eodem Rege fuper 
hiis faîtom, & ratum habentes & gratum , id auctoritate 
apoftolica confirmamus , & prefentis fcriptt pagina patro- 
cinio communimus . Tenorem litterarum ipfarum prefen- 
tibus de verbo ad verbum inferi faciendo , qui talis eft, 
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Privilegium: PVilelmi Romanor. Regis 1250. 
2. Ottobre . 


Wy "mss Dei gratia Romanorum Rex femper Au- 
. V V guftus nobili Viro A/brico de Romano dile&o fis 
deli fuo grariam fuam , & bonam voluntatem. Inefabili$ 
divine difpofitionis providentia numero, pondere, & men- 
fura cuncta ftabiliens, & difponens propter hoc ad Reg: 
regimen majeftatem regiam creditur ordinaffe, ut is 
potentia dignitatis in quiete pacis populum dirigat, &iu 
Jultirie vigore confervet, ut fubditorum fuorum meritis 
provida deliberatione diícuffis , bene quidem meritos con- 
dignis honoribus, & amplioribus beneficiis amplexetur , 
& rebellium proterviam , audaciam , inconfufam & impo- 
nitam aliquatenus non derelinquat. Hinc eft quod nos di- 
ligentius attendentes preclaram fidem , devotionem fince- 
ram, & inconcuffam conftantiam, quam erga S. Matrem 
Ecclefiam, & Sacrum Romanum Imperium in prompta 
& jugi profecutione negotiorum fuorum , non fine gravi- 
bus, & difpendiofis laboribus , non fine magnis períone 
& rerum tuarum periculis dignofcens habuiffe: quem nul- 
la tribulatio , nulla unquam potuit anguítia fuperare , ut te 
ab obfequio & devotione Ecclefie fepararer . Confideran- 
tes etiam nephandam malitiam, & obftinatam rebellionem 
Ecelini fratris tui , qui contemptor Excellentie noftre , 
ac conculcator Ecclefiaftice libertatis , eo minus de fide 
habere connititur , quo in ipfius orthodoxe fidei zelato- 
res crudelius , & inhumanius defevire probatur : qui et- 
jain vilipenfis Ecclefie clavibus F. quondam Imperatori 
patenter affiltens ad Ecclefie gremium pertinaciter redire 
contempfit : quem infuper dius Papa tanquam hereticam 
reputans decrevit latis adverfus hereticos fanClionibus fub- 
Jacere : prefatum Ecelinwm fuis culpis exigentibus , Ca- 
ftris, Villis, Terris, poffeffionibus, jurifdi&ionibus , juri- 
, vaffalis, mancipiis, & eorum peculiis, ac univers 
bonis, que occafione divifionis inter fe, & ipfum habi- 
te de bonis paternis, five adhuc patre vivente, & ipfius 
confenfu , five jam mortuo , & omnibus aliis bonis, que po- 
flea jure bereditario ex parte patris:, vel aliunde ,.& infgper 
ue alias emptionis, donationis , permutationis, aut quo- 
duo alio jufto titulo undecunque ad ipfum Ecelinune , uf- 
que ad prefentem diem quocumque tempore pervenerunt , 
aut fi quid jure nlterius pervenerit ad eundem, au@orita- 
te Regia privamus omnino , & condempnamus eum in 
0. J ami 
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amiffione omnium predictorum , tibique ac tuis heredibus 
adjudicamus omnia fupradicta, & ad te pertineré decerni- 
mus cum omni plenitudine rationis. Quicquid autem ad 
imperium, vel ffcum noftrum in bonis memoratis perti- 
nere dignofcitur, feu poffit & debeat de jure devolvi, pro 
eo quod hereticus reputatur idem Ecelinus, debeat predi- 
&is fan&ionibus fubjacere, five quod noltram leferit Ma» 
jeftatem , five quod in didum F. de bonis fuis aliquid 
duxerit transferendum , id tibi , ac tuis heredibus pleno 
jure de fpeciali gratia liberaliter concedimus , & donamus, 
ipforumque bonorum omnium prediCtorum intromiffiones 
faciendi , & poffeffiones apprehendendi au&toritate tua liberam 
tibi damus & concedimus facultatem, & ea pro tuis a» 
modo pacifice poffidendi. Si quas autem venditiones, do» 
nationes, permutationes, obligationes , feu quafcumque 
alienationes dictus Ecelinus fecifle reperiatur, ipfi F., aut 
familiaribus ejus quandocunque de predictis aliquibus bo= 
nis (uis, aut alii cujufcumque perfone, te excepto, poft= 
quam eidem F. patenter adhe(it , teftamentum etiam &, 
qnamlibet ultimam voluntatem, in qua alteri, quam ti- 
bi, aliqua bona fua duxerit relinquenda , ea omnia & fine 
gula penitus irritamus, & nullius momenti fore decerni- 
mus, ac predictis noflris conceffionibus non obflare ; fed 
omnia prorfus ad te pertineant, fecundum formam fupe- 
mus nominatam. Lege aliqua non obftante fi qua teperie 
retur fupradi&is aliquibus obviare , cui quantum in 

parte volumus derogari. Preterea fi quas conflitutio- 
nes, vel banna, few alia quecunque gravamina contra 
perfonam tuam vel bona tua idem F., vel alias pro eo 
edidiffe, vel intuliffe reperiatur, ipfa totaliter revocamus , 
& volumus, ut exinde tibi, aut heredibus tois nullum 
prejudicium generetur. Si quis autem contra hujus pagi- 
ne tenorem venire prefumpferit , gravem noftre celfitudi» 
nis offenfam fe noverit incurfurum . Et ut hec omnia ra- 
ta, & inconvulía permaneant, & fint perpetuo valitura, 
prefentes litteras figillo Majeftatis noftfre fecimus commue 
niri. Datam in caftris Geylenhufen VI. Non. O&ubris 
Ind. nona Anfio dii MCCL. Regni vero noftri anno fe- 
cundo —— Nulli ergo omnino hominum liceat hanc pa- 
ginam noflré confirmationis infringere, vel ei aufu teme» 
rario contrayenire. Si quis autem hoe attemptare pre- 
fumferit, indignationem omnipotentis Dei, & Beatorum 
Petri & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum . 
Data Lugdani V. Kal. Septembris Pontificatus noftri an- 
no octavo . — Nulli ergo omnino hominum licear bame 
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paginam noftre confirmationis infringere, vel ei anfu te- 
merario contraire ; fi quis autem hoc attemptare prefume 
ferit , indignationem omnipotentis Dei, & Beatorum 
etri & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum . 


Datum Afifi vit. Idus Masi Pontificatus noftri mu 


cimo . 
—€———RÁ 
DOCUMENTO CCII. 


1252. 24. Luglio. 


Ex Odorici Raynaldi Annal. Ecclefiaflicis , 
Anno 1252. n. 9. 


Innocentius Papa IV. iterum Ecelinum bortatur, ut 
eligat. tutum ad fe perfonaliter 
excufandum . 


Univerfis Chrifti fidelibus prefentes literas 
infpe&uri 


LE: pridem nobili viro Eze/;i»o de Romano certam 
duxerimus terminum prefigendum , quo perfonaliter 
ad Sedem Apoflolicam accederet, fuper impreffa fibi nota 
herefis recepturus quod dictaret juftitia, & facturus alio- 
quin ex tunc contra ipfum gravius fuper hoc procedere 
curaremus ; volumus tamen providentie fuggerente conf- 
lio eidem nocivam cujuslibet excufationis auferre, mate- 
riam, ne adverfus manum falutis ejus remedia perfcrutat- 
tem de impoffibilitate parendi, vel periculo noflris cor- 
| ibus comparendi aliqua fibi poffit verifimilitudinis al 
umere tegumenta ; & nobis negotium catholice fidei pro 
fequentibus modeftia, qua poffumus circa ipfam, cunétis 
liquido liqueat, quod pia fidelium omnium mater cum it 
julto animofitatis inimice calore non impetit, fed fincere 
caritatis defiderio repetit ad falutem . Hinc eft quod dido 
nobili premiffe citationis formam ad fedem predictam pet 
fonaliter veniendi hoc equitatis moderamine remperamos, 
ut fiquidem ufque ad feftum Affumptionis proximo vete 
ture certum. & idoneum locum in Lombardia , vel Mar- 
chia Tarvi(ins, aut Foro Julii , feu etiam Alemanni ; 
five regione alia commode adjacenti viderit fibi form 
ume 
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dammodo idem locus fit in plena conftitutus Ecclefie, 
ipfiufve fidelium poteftate; ejus fibi permittimus optio- 
nem; & in.eo parati fumus fibi fecuritatem plenariam 
providere, ut ibi quod eidem in predictis faciendum ine 
cumbit, perfonaliter implere procuret. Ad quem locum 
parati fumus deltinare perfonas , que ipfum nobilem effi» 
cientem in hac parte humiliter, quod debebit, ibidem re- 
cipiant vice noftra. Hoc autem in communem volumus 
veniffe notitiam , ut nota faCum ratione probetur , & 
uod de publico agitur fidei negotio cunctos tangente fi- 
eles publicis auribus innotefcat. 


Det. Perufit nono Kal. Julii An. X. 








DOCUMENTO CCIlI. 
1252. 13. Decembre.. 
Ex Tabulario Cóis Tarvifii. 


Tres Baffanenfes fidelitatem. jurant Alberico de 
Romano. 

N Chrifti nomine amen. Anno dii millef, ducentef. 

quinquagef. fecundo Ind. X. die Veneris tertiodecimo 
intrante Decembri, prefentibus dio Filippo Cardaffeno , 
Yl.azaro Patrono, Gerardo de Cacis, Magiftro Bonecon- 
tro , Biaquino Sartore de Capella & aliis. Dfius Ivanus 
filius q. dài Mundini de Raffano, Pauletus Groila de Baf= 
fano, & Dalifmanus filius q. dni Jacobi de Stracetta de 
Baffano juraverunt ad fanAa Lei Evangelia, & facramen- 
tO eis porrecto per me Conradinum not. fidelitatem fece- 
runt ficut fervi, & pro fervis diio A/brico de Romano 
tuoc prefenti, & tunc exi(tenti in Poteftaria Civitatis 
Tarvifii, & filiis ipfius dii A/derici tunc prefentibus , 
fcilicet Joanni, Albrico, Romano, & Ugolino , & heredi- 
bus ipfius dni A/brici, & filiorum ipfius: hac conditione 
ibidem expreffa per ipfum dfium A/bricum, qui retinet in 
fe dominium, & poffeffionem , & fortiam, quod poffit de 
ipfis fervis , & mafnata fua libere relinquere & facere 
fuam voluntatem fpecialiter Banderie filio fuo, & cuicum- 
que vellet flatuere, relinquere & ordinare, non prejudi- 

cando 
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cando in hoc ipfi dfio A/brico, qui affentit fidelitatem fie» 
ri filiis fuis predictis ; & quod fuper iis quidquid fapien- 
tibus videretur apponendum in prefenti fidelitate & acra- 
mento, apponi poffit & fcribi me Conradinum No- 
tarium . Confitentibus predictis Ivano, Pauleto , & Da- 
lifmano ibidem effe fervos ipfius dni A/brici, & pro fuis 
fervis ipfi dio Albrico, & filiis, & eorum heredibus fi 
delitatem facere. Actum Tarvifii in domo dfi Joannis de 
Capella tunc per ipfum dum A/briciom babitata . 


Ego Conradinus de Bellegranda lmper. Aud. Nor. iw» 
terfui C feripfi. 
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Ex Archivo Comitum de Arcu 
num. I9I. 


Depofitiones Sodigeriî de Thito Poteftatis Tridenti contre 
Panctriam de Arcu & fratres ejus, © inveflitira ve- 
siarum. jfurifdibionum in rcu Ea ab in favo 
rem diii Riprandi de Arcu fidelis dii Imperatoris . 


T)9zios Sodigerius de Tito Poteflas Tridenti & Epi- 
LJ fcopatus per dium Imperatorem Federicum , ita di- 
xit: Cum dfius Riprandus de Arco fit fidelis dii Impe- 
ratoris & fuorum amicorum , & Panceria de Arco & 
fratres fint proditores dii Imperatoris & Cóis Tridenti 
fidelis dii Imperatoris , ftando cum Brixienfibus, & cum 
inimicis dii Imperatoris, & tenendo ipfos in Arco, fa- 
ciendo guerram hominibus Tridenti & Epiícopatus Pote- 
flati Tridenti cum predicti Brixienfes & banniti dni Im- 
peratoris & Cóis Tridenti, pronuntiavit dfíus Sodigerius 

oteftas antediCtus dii Imperatoris & inveflivit drum 
Riprandum q. díii Friderici de Arcu, cui dedit nomina- 
tim de cun&is mobilibus & immobilibus q. Friderici de 
Arcu, que habebant, & tenebant, five poffidebant ante- 
quam veniflent ad focietatem predictorum de Brixia , & 
que modo tenent & poffident & invenire poterunt in 
montibus, in plano, in Epifcopata Tridenti , in Civi- 
tatibus , & in burgis , in diltri&u, & fpecialiter de 

eo- 
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eorum Contea , & poffeffionibus , & pratis , & bo- 
fchis , & aqua, & vineis , & arboribus , & caftris , 
& macinatis , & de allodiis , & de feudis , & de de- 


cimis , & de jure decimarum , & fi&tis cum facultate 
dicto Riprando donare cni voluerit . 


04 DOCUMENTO  CCV. 
: 1253. 6. Marzo. 


Ex Archivo Comitum de Arcu n. 108. 


Venditio medietatis Caftri © Doffi Arci cum fua gurifdi- 
Gione È cum juribus omnibus falla a diio Riprando — - 
Q* ejus filio Guilielmo de Arcu diio Ecelino 
‘ 490 . 





IE Jovis fexto intrante Martio. Verone in Hofpitio 

Dfi .... prefentibus Diiis Gabriele de Monticolis , 
Taffe de Caftrorupto, Leone de Adhelardis de Verona ... 
de Padua, Alexio Mangavillano Judice de Padua , Moran- 
do de Foffalta , Bonaventura de Broilo caufidico de 
Verona .... quibus rogatis .... Dfius Riprandus de Ar- 
co & ejus Filius Guigelmus fingillatim & quilibet —— 
eorum in folidum confe(fi , & manifefti fuerunt nomine cer- 
ti & finiti pretii accepiffe ac habuiffe a Dio Ezelino de 
Romano decem odo millia librarum Veronenfium & de 
».». fore plene fatisfaGum: Renunciantes dicti Dfius Ri- 
randus & Goigelmus fingillatim & quilibet eorum in fo- 
idum exceptioni .... datorum , traditorum .... & exce- 
ptione doli mali & in faftum & omni ... fimulationi & 
deceptioni tam circa dimidiam Caftri ..... n ce0. feu 
ratione .... fingulari quo & qua poffent fe defendere, & 
omnibus aliis exceptionibus & defenfionibus juris & f&i , 
quibus nunquam poffent contra pacta , vel aliud predi&o-' 
rum venire. Pro quo quoque pacto dicti Dfius Riprandus 
& Guigelmus venditores fingillatim & quilibet eorum in 
folidum .... & traditionem eidem Dio. Ezelimo & ipfum 
invefliverunt de medietate totius. Caftri Dofft & Montis 
Arci fiti & jacentis in territorio & Epifcopatu Tridenti- 
no juxta flumen Sarche, & de omnibus univerfis & fingulis 
fervis, Ancillis, & hominibus de Macinata, quos dici ven- 
ditores & fingillatim quilibet eorum in folidum .... vio 

unt 
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funt habere tenere & poffidere in curia & toto plebatu 
Archi ipfi & eorum anteceffores, aut ad eos pertinent feu 
pertinere debenz-& poffunt aliqua ratione, & de omnibos 
univerfis & fingulis peculiis fuorum fervorum & Ancilla- 
rum & hominum de burgo Archi, & de uviverfis & fin- 
gulis aliis rebus & hominibus quas-& quos di&i fervi & 
ancille .... Macinata aut alii per eos fabent & detinent , 
feu vifi funt habere & detinere tam in terra & territorio 
& plebatu Archi, quam extra terram & plebatum Archi, 
& de omnibus univerfis & fingulis domibus, & fedimini- 
bus feu cafamentis aut terris cafalitiis , que & quas ha- 
bent dicti venditores, & vi(i funt babere ih predicto ca- 
ftro, Doflo, & Monte ... & toto plebato Archi, & de 
omnibus univerfis & fingulis famülis hominibos eorom 
& ipforum famulorum hominum peculii & rebus, qus 
detinent univerfi, & de omnibus & fingulis hominibus Ri- 
mannis & juribus Rimannorum habitationibus , & aliis eo- 
rum liberis hominibus, & de univerfis, & fingulis Vaf- 
fallis, & vaffalitiis, & juribus Vaffallorum pheudorom , 
factis penfionibus , & aliis preftationibus, Molendinis, hoflis, 
ant vadis molendinorum , edificiis, aquedu&tibus , aquarum- 
que decurfibus , de terris cultis , & incultis , ortis, vindimiis, 
pratis , vineis, arboribus , nemoribus, alluvionibus , ac o- 
mnibus incrementis, amiferis, exactionibus , & impofitioni- 
Waytis, Regaliis, & Juribus Regaliaum ... de o- 
mnibus fervitutibus, u(ibus ; & jurium requifitionibas, & 
de omnibus univerfis , & (fingulis bonis, & juribus , & o- 
mni eo toto expreffo —— & non expreffo quod ipfi Diius 
Riprandus & Guigelmus venditores , & quilibet eorum 
in folidum figillatim habent , & vifi funt habere & pof- 
fidere in didio Caftro, Doffo, & Monte, & burgo, cu- 
ria, territorio , & difltridu , & toto plebatu Archi ..... 
cuis ,. payfis s Capulis, Venationibus, pifcationibus , ue 
bus, ibus, & jurium acquifitionibus , & omrubus 
juribus , rationibus , & a@ionibus , pertinentiis , & cohe- 
tiis, viis, tramitibus, & confinibus univerfis, & 
cum omnibus ingreffibus , & egreffibus inferioribus, & 
fuperioribus ufque ad vias publicas .... & aliis rebus bo- 
nis , & juribus, que & quas di&i venditores fingillatim , 
& in folidum vel alii pro eis habent, poffident , & vifi 
funt habere, & poffidere in dicto Caltro, Curia, & bar- 
go, territorio, & diftriQu ac toto plebatu Archi, aut 
ad dictos venditores vel ad aliquem eorum fingillatim , & 
in folidum pertinent. vel pertinere poffent ulla ratione > 

ve 
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vel caufa, videlicet allodium pro allodio, & phenduni 
pro pheudo, fi pheudum pro parte aliqua reperiretur ; ex- 
ceptis vero Nicolao Rofignola & filiis, & omni, & to- 
to eo quod ipfi habent & detinent, & Filiis q. Oduti 
& eorum liberis, & omni eo toto quod detinent. Et fi- 
lis feu liberis q. Dii Odelrici de Bolpefino, & omni eo 
toto quod detinent, & Sylva Filia q. Guigelmi de Ri- 
baldo cum ducentis libris Veronenfium íolumodo de 
nis, que q. Guigelmus detinere videbatur , Benvenuta Fi- 
lia Citoldi cum centum libris folumodo de bonis que de- 
tinent ipfe Citoldus , & Caneza Filia Bertoldi de Terla- 
cu cum centis libris folumodo de bonis que detinent ipfe 
Bertoldus , & Vicla Filia q. Otonis Rubei cum ejus 
folumodo, & períona folumodo Minoris Filie Laurentii 
de Menebone & períona .... Filie... folumodo, & per- 
fona Defiderate Filie q. Tegis tantumodo onis 
Benvenute Filie Bonixende, & Filio dicte Benvenute fo» 
lumodo , & perfonis folumodo Natogle q.Paftorbi, & ejus 
filiis minoribus, & perfona folumodo Rubei. Vaftatiblo- 
nis, & perfona folumodo Pamfilie Vefgulani , & perfo» 
nis folumodo Bertoldi & Manete Filiorum q. Helafi & 
perfona folumodo Adeleyte Filie q.Dfii Turcheti , & per- 
ionis folumodo Filiorum q. Falconati, & perfonis folu- 
modo Filiorum Gislemberti & perfona folumodo Ovantii 
Targeum , & perfona folumodo Clajanini Filii Zuge de 
Lineis; Et exceptis omnibus, & fingulis aliis perfonis fo- 
lumodo non habitantibus late domefticum iu terra , 
plebatu Archi, & non habitantibus ín territorio & ple- 
atu Archi ; quod fi fervt funt perfone eorum, folumo- 
do fint, & efle debeant dicti Dai Ezelini de Romano , 
& ad ipfum Drum Eze//num emptorem cum integritate 
omnimoda pertineant. Peculia vero & eorum omnia bo- 
na eidem Dio Riprando, & ejus Filio Guigelmo ficut 
confueverunt , debeant pertinere ; fi autem liberi homines 
in aliquo fubjacentes ipfi Diio Riprando, & ejufdem Fi- 
lio Guigelmo , qui nunc non morantur in terra , & ple- 
batu Archi reverterentur ad morandum , & habitandum 
in terra & plebatu Archi, fint ipfius Dii Ezelini de Ro- 
mano, & eidem Diio Ezelino fubjacere debeant , & te- 
neant pro jure ficut fubjacere pro jure ac facere confue- 
verunt Venditoribus nominatis aut alicui eorum in foli- 
dam. Tali fiquidem modo & pacto fecerunt Venditores 
prefcripti fingillatim, & quilibet eorum in folidum pre- 
dictam datam , venditionem , inveflituram , & traditionem 
le 
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dico Dfo Ezeliso de Romano; quam ipfe Dius Eze/i. 
mus, & fui heredes, aut ille vel illt, cui vel quibus dede- 
rint dictam medietatem íupradi&ti Caftri , 1, & Mon- 
tis Archi, & omnia nnivería , & (ingula fupradicta cum 
omni honore, comitatu, diftriQu, Jurifdi&ione, & cum 
omnibus aliis rationibus , &  aftionibas, & juribus, 
ingreffibus, & regreffibus, ufibus, fervitutibus, & requi- 
fitionibus , & cum omnibus univerfis, & fingulis 
infra fe, aur fupra fe, & intra fe habentibus, & im in- 
adjacentibus predictis rebus venditis , & ad ees 
Dominos fingillatim vel ad alterum eorum in folidum per- 
tinentibus, ut in integrum fuperius continetur, t; 
& teneant & de predictis in eis quidquid volnerint libere 
faciant, fcilicet vendere, donare, anima judi in- 
s permutare, & quolibet alio modo alienare, fcili- 
cet allodium pro allodio , & pheodum pro pheodo , fi pro 
parte aliqua pheodum reperiretur , fine aliqua contradictio- 
ne Dominorum venditorum , & heredum, feu alicujus al- 
terius perfone. Renunciantes di&i »venditores fingillatim 
& quilibet eorum in folidum ex certa fcientia, & centifi= 
cati de jure fuo exceptioni plus duplo vel dimidia dicti 
retii, vel jufli preti ; & fi di&te res, vendere, & tra- 
re plus non valeant di&o pretio , aut ultra dimidiam 
dici pretii, & jufli pretii, vel contigerit eas aliquo pre- 
tio plus valere, de omni & toto eo, quod res predicte 
vendite, & 1radite plus valent, aut valent vel 
polfen aliquo tempore dicli venditores fingillatim & qui» 
ibet eorum in folidum nomine donationis inter vivos , 
quam ulterius propter aliquam ingratitudinem vel offen- 
nam aut parvam, caufam vel rationem revocari 
non pofht, fepe dictum Dnum Eze/iaum de Romano inve 
fliverunt. Renunciantes fimiliter jam di&i venditores fin- 
gillatim, & quilibet eorum in folidum ex certa fcientia cer- 
tificati de jure fuo benefitio infinuationis , & lepi dicenti 
donationem fine infinuatione fa&tam ultra quingentos aureos 
non valere. Sed per omnia volunt , quod valeat & te- 
neat, ac fi effet in actis legitime coram Judice, vel pre 
tore infinuata in fcriptis ; quociens dicta donatio excede- 
ret fummam quingentorum aureorum, totiens ejus q 
excederet fummam predictam pro fingulis quingentis an- 
reis dicti venditores fingillatim in folidum fecerunt  doua- 
tionem, que amplius revocari nom poffit prefaro Dio E- 
zelino , & in iplum Dium Eze//nwn emptorem babentes 
predicti venditores, & donatores fingillaum , & in foli= 
2p um 
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dum animum faciendi unam, plurefve donationes in eo 
quod excederet fummam quingentorum aureorum pro fin- 
gnlis quingentis aureis ; dantes , & cedentes dicti vendi- 
tores fingillatim , & quilibet eórum infolidum eidem Dro 
Ezelino de Romano emptori omnia jura, omnefque ratio» 
nes, & actiones reales, & perfonales, generales, & fpe- 
ciales, utiles , & directas, que & quas predicti venditores 
fingillatim & infolidum in predi@is bonis, & rebus, & 
pro ipfis, feu eorum occafione habent aut habere poffunt 
contra quemcumque quafcumque perfonas , Comune, Uni- 
verfitatem , & partem habentes, & dertinentes de predi- 
ftis bonis, rebus, jurifdi&tionibus, & juribus omnibus uni- 
.verfis , & fingulis fuprafcriptis. Et conflituerunt fepe die 
€t Venditores fingillatim , & quilibet eorum in folidum 
jam dicum Dfium Ezz/i»um de Romano fuum nuocinm 
& procuratorem tamquam in rem fuam, ut ipfe fic. pof- . 
fit petere, agere, exigere, imponere, ... , excipere, re- 
licare, habere, & tenere, ac uti & poffidere , defende- 
f. s feque tueri, & omnia univería , & fingula facere, & 
exercere , quemadmodpnm nominati Venditores fingillatim , 
& in folidum facere, & exercere poterant , & poffent , 
& pro dido Dio Eze/i»o , & ejus nomine prefati Vendi- 
tores fingillatim , & infolidum . . . . & fingula fupradi- 
&a fe poffidere, & qua(i poffidere manifeftaverunt , ejuf. 
que interdicto poffidere defierunt, dantes & transferentes in 
ipfum Dfium Ezelinum de Romano excipientem omnem 
eorum poffeffionem tam civilem, quam naturalem, feu 
corporalem , aut quafi de medietate jam di&ti caftri Doffi 
& montis Archi, & de omnibus univerfis & fingulis ... 
& juribus venditis, traditis, & donatis, prout fupra con- 
tinetur, afferentes etiam di&ti venditores fupra donata dicta 
bona vendita, data , tradita, & donata non aliquod dicto- 
yum, feu aliquod de eildem alicui alii perfone, preterquam 
ipfi Dno Ezelino emptori obligata, vel alienata transfer- 
xe, feu obligatum , vel alienatum aliqua ratione , & fi 
reperirentur dicta bona in toto, vel in parte obligata vel 
alienata fore aliquo modo, promiferunt nominati Vendito= . 
res fingillatim, & quilibet eorum in (folidum fupradicto 
Ezelino emptori eorum propriis expenfis integraliter 
expedire. Promiferunt quoque fupradicti venditores fingil- 
dattm, & in folidum eidem Dílo Eze/;»o emptori folemp- 
ni fi pulatione interveniente omnia univerfa & fingula fu- 
icta, & quelibet predictorum femper firma , rata 
jbere, & tenere, nec per fe, fuofque heredes, nec per 
aliquam interpofitam perfonam aliquo modo , vel aliquo 
Stor. Ecel. Tcm. III, Z tem- 
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tempore contrafacere, vel venire aliqua ratione, vel came 
fa; Dreterea promiferunt jam di&i venditores fingillatim 
& quilibet eorum in folidum fe obligando renunciare be- 
neficio Epiftole divi Adriani , & nove conflitationi & 
omni legum auxilio per ftipulationem predicto Dno Eza 
lino emptori pro fe, & ejus heredibus , & illo & illis 
cui vel quibus dederit flipulanti di@as res venditas tradi» 
tas & donatas partem five particulam , jura , &  aftiones 
fupradicta , & omnia, & fingula fuprafcripta, & quodli- 
bet eorum prout fuperius continetur in integrum defende- 
re, varentare, expedire, & autorizare in proprietate & qua- 
fi, in poffeffione & quafi , & in omnibus aliis juri 
di&tis bonis, & rebus, & omnibus aliis fupradi&is fin- 
pulis, & univerfis adjazentibus, & ad ipfos venditores , 
feu ad aliorum eorum in folidum pertinentibus femper & 
omni tempore, ab omni perfona , & ab omnibus perlonis , 
‘ & ab omni communi , & univerfitate , & parte corttra- 
dicente, feu interdicente. Ad omnes dictorum venditorum 
expenfas cum ratione fub pena dupli pretii , -& interefle 
predictarum rerum de eo quod dicte res vendite, tradite, 
ac donate valent , vel valuerint , feu meliorate fuerint in 
confimilibus locis fub extimatione bonorum hominum in 
confimili loco. Data de hoc eleQione ipfi Diîo Eze/ixo 
de Romano, quod predictorum maluerit ; credendo etiam 
de quantitate damni , veritate, & expenfíarum , & exti- 
mattonis , & meliorationis rerum predictarum foli fimpli- 
ci dicto dicti Dni Ezelini vel alterius ab eo rem i 
fine Sacramento, & alia probatione. Remiffa etiam de- 
nunciatione per pactum ac in omni evictione rei folum 
requiri. Renuociaverunt infuper antedicti venditores, & 
datores fingillatim & quilibet eorum infolidum ex certa 
fcientia certificati de jure fno remedio Epiltole Divi A- 
driani, & nove ac veteri conflitutioni , & conflitutio- 
ni de duobus Reis debendi. Et quod non poffint dicere 
vel opponere fe predicta feciffe fine caufa, vel ex inju- 
fla caufa, & remedio appellationis , & beneficio 
ordinamenti generalis vel fpecialis, prefentis, & futuri, & 
beneficio Refcripti feu privilegii a quoque obtenti velob- 
tinendi : confuetudinibus generalibus, & fpecialibns , pre- 
fentibus , & futuris, & exceptioni doli mali, & in f» 
€um ; & privilegio fori, & loci communi fpeciali, omni» 
bus aliis exceptionibus, & defenfionibus juris & fli, pre- 
fentibus & futuris, quibus contra predicta vel aliquod pre- 
dictorum poflent facere, vel fe defendere, vel aliquo mo» 
do contravenire predictorum , & aliorum omnium auxilia. 
renan= 
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rénunciando per paftum expréffum . Et pro evictíone nem 
pe rerum predictarum in totum, vel in partem contine 
gente pro damnis, intereffe, & expenfis quocumque modo 
is, & pro extimatione, & melioratione earumdem re- 
rum, ac pro omnibus aliis fupradi&ts fingulis , & univer- 
fis attendendis, obfervandis, & manutetiendis , expediendis 
ac defendendis di&i Dfius Riprandus, & ejus Filins Gui- 
gelmus fingillatim , & quilibet eoram in folidum obliga» 
verunt jam dico Dito Ezelizo de Romano omnia bona 
fua prefentia, & futura, & fpecialiter fupelleilia habi- 
ta, & habenda; & alia, que de generali obligatione ta- 
cite excipiuntur, & pro ipfo Dfio Ezelinò Romano 
omnia fupradi&@a univería, & fingula , & bona obligata 
fe poffidere , & quafi poffidere conflituerunt , & manife- 
ftaverunt, ejufque interdicto poffidere defierunt, dantes pre- 
di&i Venditores , & donatores fingillatim, & quilibet eo- 
rum in folidum eidem Dfío Eze/ino emptori licentiam , 
& plenam parabolam ingrediendi ; & apprehendendi per 
fe, vel ejus nuncium fpecialem tenutam , & poffeffionem 
fupradictarum rerum venditarum , donatarum , & tradita- 
rum , transferentes etiam dicti venditores , & donatores 
fingillatim & in folidum eidem Dito Eze/mo, & in eum 
emptorem omnem poffeffionem tam civilem , quam rea- 
lem predictorum omnium bonorum, & univerfarum , & 
fingulartum rerum predictarum venditarum , donatarum 

& traditarum. Pro eo ejufque nomine fe poffidere 
uafi poffidere conflituerunt , & ejus interdicto poffidere 
efierunt. Ad boc dicti Dfius Riprandus, & Guigelmus 
ejus filius fingillatim, & quodlibet eorum in folidum pa- 
€um, & promiflionem ipfi Dfío Eze/izo de Romano fe- 
cerunt ftipulanti ; quod contra predicta vel aliquod predi- 
&orum non probabunt finem, remiffionem , retraftationem 
contractuum , fimulationem , non aliquod aliud quod ipfis 
venditoribus prodfir, & di&o Dfio Fzelino emptori no- 
ceat, nifi per hanc cartam cangellatam vel per aliam car- 
tam faAam in concordia partium ; in prefentia quoque 
teftium bone fame, & opinionis, & per bonnm, & le- 
galem notarium : & juravit corporaliter ad fan&ta Dei E- 
vangelia Guigelmus prefatus prefente, ac volente ejus Pa- 
tre Diio Riprando de Arco, & dante fibi licentiam ju- 
randi fuper ejus animam , & feipfo Guigelmo fuprafcri- 
ptam venditionem , datam, donationem, traditionem , 
promiffionem , & obligationem , ac pa&i receptionem , at- 
folutionis vocationem , & omnia univería, & fingula 
npradi@a femper firma, rata habere s & tenere tam 
2 per 


aliquo predi&orum canía minoris etati alia 
Satbone! vel cauía communi, vel fj uli, & per dicum 
paftum non fit converfum in ejufdem Guigelmi validitare 


L. Sigilli. 
Ego Bonzbuanes de Omnibone Serenifi. Diti Federii 
Imperas. Nos. interfui, © rogatus fubfcripfi . 
Ego Jacobus de Cefanne Diii. Imperat. Federici Notar. 
interfui , Cr. rogatus fcripfi . 
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DOCUMEN TO CCVI. 
1253. 6. Marzo. 


Ex eodem Archivo. 


Ecelinus de Romero briser d zu xt term 
accipiat: ralem [ionem onmi 
ubi 


D5 Jovis fexto intrante; 
Dni Ezelini de Rom: 
de Monticolis : Taffo de Ca! 
dis de Verona : Morando d 
ce de Broil iano de / 
de Padua Not., & al 
Romano fecit, conflituit , 
rium de ora San&e Cecilie. 





fuum fpecialem nuncium 

in tenutam & corporalem j 
rerum, jurium , & bonoruri 
Ezelinum de Romano a Df: 
Guigelmo de Arco , & aj 
infolidum pro pretio, quod 
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ditionis fcripto per me ipfum Jacobum de Cefanna Nor.’ 
& fubícripto per Bonzhuanpum Not. fuprafcriptum ; & 
ad faciendum inquilinos , haratores, decaratores , & la- 
boratores dictorum bonorum , & jurium, confiteri , & ma- 
mifeftare, tenere, & poffidere pro ipfo Dio Ezelino de 
Romano; & ad recipiendum confenfus, approbationes , da- 
tàs, traditas, finem, remiffiones jurium , & a&tionum, cef- 
fiones , & bonorum obligationem , & juramenta, pa- 
€ta de non petendo; & renunciationes faciendas ab omni- 
bus perfonis, jura habentibus in pactis omnibus univerfis 
& fingulis eorumdem , & donationes inter vivos irrevo- 
cabiles , & guarentandi, & defendendi promiffiones , & 
licentiam ingrediendi in corporalem tenutam , & poffef- 
fionem rerum omnium predictarum, & ad reci ienda ju- 
ramenta fidelitatis preftanda, & fienda per Vaffallos, & 
períonas de Macinata ob predictam venditionem pertinene 
tes nominato Diio Ezelizo de Romano. Et ad omnia alia 
univerfa & fingula facienda , opponenda , peragenda , & 
exercenda, que in predictis omnibus univerfis , & fingulis 
meceffaria fuérint. Promittens idem Dfius Ezelinus per fti- 
pulationem mihi fcribe nomine ac vice di@i procuratoris 
recipienti fe firmum & ratum habere , perpetuo tenere 
quidquid prefatus procurator in di&is omnibus univerfis , 
fingulis, & ita ea utiliter, & neceffario dixerit , & fe- 
cerit , feu faciendum duxerit fub obligatione omnium bo- 
norum fuorum. 
‘ Anno Dfii MCCLIII. Indi&. XI. 


Ego [i acobus de Cefanna Not. Fed. Imp. interfui , & 
rogatus Jcripfi . | 
— ——————— Jm — 


DOCUMEN TO CCVII. 
1253. 28. Marzo. 


Ex Archivo Comitum de Arcu n. 234. 


Isveftitura data ab Ecelino de Romano diio Sodegeria 
Tito Poteflate Tridenti de medietate Caftri 
Arci, C Def ; C de aliis 
jurifdittionibus . 


N riomine Dni Dei noftri Jefu Chrifti. Anno ejufdem 
Nativitatis MilleGmo dacentefimo quinquagefimo ter= 
3 uo, 
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Indictione undecima die veneris quarto vxeunte . 
Malo. Verone in fala domus, ubi habitat Daus Ezds- 
nas de Romano : prefeatibus Dio Julice de Porcillis : 
Dio Thomafio de Sancta Lucia: Dio Guiberto d de Viva- 
rio: Dno Aldrigeto de Caftrobarco : Dio Gabriele de Za» 
mni - Dio ] de Monticulis: Dio Taflo de Caltro 
Rupto: Dio Leone de Aleardis de Caftello Verone: Dio 
Azelino de Sancto Zenono: Dijo Bonaventura de Verme: 
Dio Buzacarino Doctore legum de Padua: Dio Bonavene 
tura de Broilo Judice . . . Lanzaroto de Agordo . ... 
de Tridento, & aliis. Cum Düus Exi»; de Romano 
invefltivit Diam Sedoerium de Thiro ad feudum de me- 
dietate totius . . . . Archi fiti in territorio & Epiícopa- 
ra Tridenti juxta flumen Sarche , & de omnibus univer- 

; & fingulis fervis, ancillis .... hominibus de Ma... 
habet, tenet, & pof(fidet, feu babere , tenere, 
& pofidere vifus et, & eum pertinet, &.... & 
toto , . . . univerfis & fingulis lis peculii diftorum fervo- 
rum , ancillarum, e hominum , de Macinata 
bus . . fingulis aliis rebus . . ancille, k en 
de Macinata, aut alii pro eis habent, & dettneot, pes E 
fant habere, & tenere . . Territorio & plebatu .. ... 
Territoriam & plebatum. Archi . Et de omaoibus univer- 
fie, & fingulis rebus, omnibus fediminibus feu Cafamen- 
tis, aut terris Cafalivis . . . . in predicto Caftro, Dodo, 
& Monte, territorio, & toto plebatu Archi; & de o- 
mnibus univerfis , & fingulis famulis , hominibus , & ip- 
forum fam . .. . & rebus univerfis,” quas detinent ; & 
de omnibus univerfis , & fiugulis Rimannis habitatoribus 
& aliis liberis hominibus , & de univerfis . . . . Vaffal. 
lis & vaffalliticis, & juribus vaffallorum, & Feudorum 
faCtis penfionibus , aut aliis preflationibus , molendinis , 
hedifictis , aqueductibus, aquarumque. decurfibus , univerfis 
terris cultis. & incultis , paludibus, terris, & viridariis, 
pratis , vineis, arboribus , nemoribus , alluvionibus , ac 
omnibus incrementis , amifferis , exaGionibus, i im (itio- 
nibus, Waitis, Regaliis, & juribus regaliarum , decimis, 
decimaticis, & juribus , & perceptionibus decimarum vel 
quali» ali , uibus, jurium ,roquifitione , & & de omnibus univerfis 
fingulis bonis , & juribus, & de eo toto expreffo , & 
non expreffo, quod idem Dnus Ezelinus haber , & vifus 
eft habere in dicto Caltro, Dolo, & Monte atque Bar- 
go, Curia, territorio, ditriQu, & toto plebatu Archi , 
am in Monte, quam in plano, cum omni honore, comi- 
tatu, diflridiu, '8 jurifdi&tione , pafcuis , paifis , capulis , 
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venationibus , pifcationibus , ufibus , atque fervitutibus & 
jurium requifitionibus , & omnibus juribus, rationibus & 

ionibus, pertinentiis, & coherentiis , vits , tramitibus , 

& confinibus univerfis, atque cum omnibus ingreffibus , 
& egreffibus, inferioribus, & fuperioribus ufque ad vias 
publicas in integrum pertin 
ibus fuprafcripris & fing 
omnibus, & juribus , quas 
habet , feu habere vifus eft 
habere, vel ad enm pertine 
dicto Caltro, Burgo, Curi: 
toto plebatu Archi, vel ali 
& datione, & donatione, i 
donatione fa@a per Díos R 
mum ejus Filium pretio c 
denariornm Veronenfium , i 
continetur in carta facta tal 
rium . Tali vero 
rius, & fui heredes mafculi 
culis defcendentibus filiz 
dentes poftmodum habere , 
fapraipro ive iei 

cripta univería ri 
Ezzlinos8e fuis Filiis liberis d 
folummodo faciendam , & 1 
Ezelinus eidem Dio Sodoei 
Ga, conventiones , promiffi 
mia fingula & univerfa fer — _ Na 
& rata habere, tenere, & "nunquam aliquo tempore cone 
trafacere vel venire aliqua ratione vel caufa . . . . dans , 
cedens, atque mandans dictus Dfius Ezelinus eidem Dio 
Sedoerio omnia jura , omnefque rationes , & actiones rea- 
les, & perfonales, generales, & fpeciales, utiles , & di. 

» quas & que idem Dnus Ezelinas habet, vel habe 
re poteft in omnibus fuprafcriptis fingulis , & univerfis 
contra fervos, ancillas, homines de Macinata , homines 
famulos, Rimannos vaffallos , & jura vaffallorum , labora- 
tores, condn&ores , colonos , inguilinos & alios liberos 
homines in peculiis, & rebus .bonis, que & quas fer- 
vi & ancille feu homines de Macinata atque famuli de- 
tinent , aut alii pro eis in fi&is, penis, dampnis, interel= 
fe, & in jure revocandi, & contra omnes alios poffiden- 
tes , & detinentes de predictis bonis in feudum eidem 
Dfio Sodoerio datis , conitituens ditum Dium Sodoerium 
procuratorem fuum in rem fuam jn omnibus predictis fine 

. . 4 gulis , 
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gulis, & univerlis; ita ut admodo idem Dnus Sodoerius 


pro predictis omnibus fingulis , & univerfis , & eorum 
one poffit agere, petere, advocare , excipere , & de- 
fendere ab omnibus, & contra omnes & in omnibus, & 
per omnia, ficut di&us Dias, Ezzlinus facere poterat, dans 
cilicet idem Düus Ezelinas ipfo Dno Sodoerio licentiam 
& qParabolam ingrediendi in tenutam , & corporalem pof- 
fefhonem , & qui de omnibus predictis , & fingulis, & 
univerfis propria auSoritare quandocumque voluerit , & 
per ipfum Dnum Sodoerium omnia fupradi&a univerfa & 
ngula fe poffidere manifeftavit, & qui preterea dictus 
Dnus Ezelinus per ftipulationem promifit nominato Dio 
Sodoerio omnia bona & jura, & alià bona fupraícripta 
fingula & univería in totum & in partem feu particulam 
ab omni perfona, Collegio, & univerfitate, & ab omni 
parte defendere, guarentare, autorizare , & expedire ia 
proprietate, & qui in poffeffionem ,, & qui in omni 
aliis juribus dictis bonis, & rebus & aliis omnibus fa- 
pradiétis & fingulis & univerfis adjacentibus cum ratio- 
ne fub pena dupli dampni & intereffe, & ex eorum que 
& quas idem Diius Sedoetius quocumque modo vel qua 
cumque caufa tam in juditio quam extra. juditium du-. 
xerit faciendas. Si pro faCto dii Dri Ezelini tunc fue- 
rint in totum vel in partem, feu particulam  fupraferipta 
contracta , vel obligata , vel aliter de evictione nullo mo- 
do teneatur. Infuper pro predictis omnibus univerfis & 
fingulis attendendis , & obfervandis , manutenendis , & de- 
fendendis dictus Dius Ezelinus obligavit eidem. Dno Se- 
doerio omnia fua bona prefentia & futura & fupelle&ilia 
& alia que de generali obligatione tacite excipiuntut , 
que p eum fe poffidere manifeflavit. Quo fafto prefa- 
tus Diius Sedoerius de Thito, & ejus filius Sedoerius Ju- 
venis juraverunt corporaliter ad Sancta Dei Evangelia ut 
Vaffallt fuo Dfio pro fuprafcripto Feudo fidelitatem. dicto 
o Ezelino contra omnem perfonam , promittentes ipfl 
Diio Ezelino attendere, & obfervare fideliter ipfo Dno 
Ezelino univerfa & fingula, que in facramento fidelitatis 
. continentur ; falvo eo quod idem Dfius Sedoerius & de- 
fcendentes ex eo ut fuperius dictum pro fuprafcriptis om- 
nibus & fingulis non teneantur in aliquo aliquibus nifi 
predicto Dio Ezelino , & fuis filiis liberis defcendentibus 
ex eo. 


L. S. Ego Bonquanes de Onibenis  Excellentifs. Diii 
Fed. Imp. Not. interfui , & rogatus. bec feripfi. 
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DOCUMENTO CCVIII. 

1253. 28. Marzo. 


Ex Archivo Comitum de Arcu n. 234. 


Ecelinus de Romano Procuratorem eligit ad ponendum — 
Sodegerium de Thito in tenutam C cor 
Jem pe[feffonem de medietate Caftri 
Arci Cc. 


N nomine Dni Dei noftri Jefu Chrifti. Anno ejufdem 
Nativitatis millefimo ducentefimo quinquagefimo ter« 
tio. Indictione undecima die Veneris quarto exeunte Mar- 
cio. Verone in fala domus ubi habitat Dhus Ezelinus de 
Romano , prefenübus Diio Guidone de Porcillis > Dio 
Thomafio de Sancta Lucia: Dito Guiberto de Vivario : 
Dio Aldrigeto de Caftrobarco - Dito Gabriele de Zannini : 
Dno Jacobo de Monticulis : Dro Taffo de Caftro rupto: 
Dio Leone de Aleardis de Caftello Verone: Díio Azolino 
de Sancto Zenono : Diio Bonaventura de Verme : Diio Bu- 
zacarino Doctore Legam de Padua: Dio Bonaventura de 
Broilo Judice: Dro Lanzaroto de Agordo : Boninfegna 
riot. de Tridento, & aliis. Ibi Düus Eze/i»« de Roma» 
no fecit, conflitett , & ordinavit Zulianum Not. de San- 
€&ta Cecilia de Verona prefentem fuum certum 'nuncium , 
& procuratorem ad ponendum, & inducendum Dfium Se- 
doerium de Thîto in tenutam , & corporalem poffeffio- 
nem & quafi de medietate totius Cattri, Doffi, & Mon- 
tis Archi fiti in territorio & Epifcopatu Tridenti juxta. 
flumen Sarche, & de omnibus aliis terris, fediminibus, fil- 
vis, nemoribus , poffeffionibus five bonis & juribus , homi- 
nibus de Macinata , Servis , ancillis, famulis , & eorum 
peculiis, vaffallis, vaffallaticis , & juribus vaffallorum ; 
de feudis eorum, & de Rimannis, & juribus Rimane 
norum , & de decimis, & juribus decimarum , & qua- 
; & de omnibus aliis univerfis & fingulis bonis & ju- 
ribus fpecificatis, & non fpeci&catis, que idem Diius Eze- 
linus eidem. Dfio Sedoerio tradidit & conceffit in feudum, 
ut in carta eonceffionis, & invefliture facte per me Bon- 
Zuhanem not. pleniüs continetur: & ad dandam , & cone 
fignandam tenutam , &, corporalem poffeffionem , & quafi 
«idem Dip Sedaerio predictorum omnium , & quorum 
i 
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Mbet predictorum . Et infuper ad omnia alia facienda, & 
exercenda, & pertractanda , que in predi&is , & circa 
redicta fuerint neceffarja , & utilia, promittens idem 
Dan: Ezelinus ipfi Procuratori per ftipulationem fe fir- 
mum femper & ratum omni tempore habere , & tenere 
uidquid predi&us procurator in predictis, & circa pre 
1Aa duxerit faciendum , & non contravenire aliqua ra 
tione vel caufa fub obligatione bonorum fnorum. 


L. S. Ego Bemzubannes de Omnibenis Serenifs. DWi Fede- 
rici Imper. Nos. interfui , € rogatus bec. feripfi. 














DOCUMENTO CCIX. 
1253. 10. Maggio. 
Ex Schedis Dili Balthaffaris Equitis Hippdliti 
de Paradifo, 4 reds 


Certe infoudazionis Caftri Arci È Ti ab Ecelino 
de Romano tradite Sodegerio de bito. 


Nno Dfii mille(imo ducentefimo quinquagefimo ter- 
tio. Indi&ione undecima , die x. intrante Madio , 

in Civitate Verone' fupra ponticellum domnus Düi E. de 
Ronmiano in prefentia Drum Aldrigeti de Caftrobarco , 
Bruti de Monfimo, Matthei de Coneclano, Petri de For- 
meniga , Federici de Paldo , Magiftri Rodulfi medici, & 
aliorum teftium rogatorum. Ibique Dnus E. dictus de 
Romano nomine ré&ti ac gentilis feudi cum uno baculo , 
in fuis mahibus tenebat, inveflivit Dfiwin So. de 

hito Pot. Trid. de medietate pro indivi(o totius montis, 
& dofi Caftri Archi, & de robore, & edificamine , & de 
omni honore & jariídictione, introitu & exitu dicto mor- 
ti & dofb, & Cafílro pertinentibus. Item de on inibus fuis 
famulis, mafcinatis , rimanis tam mafculis , quam femi- 
nis, cum omni eorum peculio , domibus , terris , cultis , 
& ipcultis , aratorüs , & pradivis, vineatis, & nemo 
ribus, & de omnibus bonis di&is fervis, mafcinati s , famu- 
lis, & rimanis pertinentibus, fecundum quod di ftus Dius 
E. erat in tenuta. & poffeffione in omnibus & | er omnia 
fecundum quod continetur in quodam Inítrumeriro fatto 
manu Boninfigne Not. & fecundum quod Diius, Ripran-, 
dus vifus erat habere, tenere, & poflidere : qu; im medie- 
tatem 
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tatem pro indivifo ditti mentis & dofi Caftri Arci, &- 
res omnes fapradiclus Diius E. per fe & fuos here» 
des promifit dicto Dio Sodegerio a ac fuis heredibus fem- 
per» & omni tempore defen . . Dando ei Dfio 
licentiam intrandi in tenutam , & corporalem poffeffio- 
nem de diclo Feudo. 


Ego Reimendinus Dii Conradi Regis Not. autenticevi 

ax libro & imbreviaturis D. Bonmartini Not. in Verona , 

e eciam ex precepto © autoritate D. Egemonis Epifcopi 
Trid. id vxtrazi. 


l——————————————— ÉÉRÓÉÓRRÓ 


DOCUMENTO Cctx. 
1254. 20. Laglio. 


Ex Bullario Romano Laertii Cherubini | 
, pag 139. 


Breve Innocentit Pape IV., quo dat facultatem Inquifite- 
ribus Heretice previtasis ab abfolvendi Creando 
Cc. excepris Ecelimo de Romano, Mar- 
chione Pelavicino , € aliis. 


Tis tari Epifcop us Servus Servorum Dei Dilectis fi 
liis fratribus O )rdinis Predicatorum Inquifitoribus he- 
etice pravitatis preentibus & futuris im Lombardia, & 
Marchia Januenfi , falutem & Apoftolicam benedictionem 
Malitia bujus temperis in diverfis mundi partibus, 0 & 
maxime in Provincia Lombardie, perverforam morum pe- 
perit corrupselam , ex quibus lethifera pettis s heretice pra- 
vitatis abundantius folito nofcitur pullullaffe . Ad extirpa- 
tionem igitur ejufdem peftis juxta officii. noftri debitum 
ex animo intendentes, volumus adverfus hujufmodi ini- 
quitatis operarios, qui maffam catholice puritatis fermen- 
to proprie contagionis inficiunt , fideles ut confurgant , 
ftentqne nobifcum pro Evangelicis, quas profeffi funt , le- 
defendendis , falubribus adhertationibus incitari . 
dica diferetioni veftre per Apoftolica | fcripta diftricte 
damus, in remi obis peccaminum 
Thug ntes , quatenus in locis ubi contra hereticos vobis 
inqui tionis ofhcium eft commiffum, curetis finguli op- 
portuna iuftautia , contra eofdem hereticos , eorumque 
fautores , proponere populis publice verbum Crucis ; & 
€05 
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eos qui tali zelo fidei adextirpandam pravitatem canderà * 
votum affumpferint, crucis charaCtere confignare. Ut au- - 
tem vobis de predicatione hujufmodi , & fidelibus , qui - 
ejufdem Crucis ob hoc votum affumpferint, copiofe mere 
cedis premium fidelibus, illam indulgentiam , ill 
Privilegium elargimur , au tranfeuntibus in Terre 
fubfidium , in generali Concilio conceduntur. Cum antem 
bujufmodi Crucis verbum per vos proponi contigerit , re- 
laxandi omnibus vere penitentibus & confeffis, qui ad au 
diendum verbum ipfum devote affuerint , quadraginta vel: 
viginti dies de injun&is penitentiis, libera fit vobis, & 
fingulis veftrum de noftra conceffione facultas . Quod fi 
forte, quod non credimus , aliqua Civitas, Communitas , 
vel períona , cujuícumque conditionis, vel gradus, hoic 
tam falubri negotio fe opponere, feu illud prefumpferit 
aliquatenus impedire, ut per vos, vel peralios auctoritate 
noltra ad hoc deputatos , vel in pofterum deputandos, li- 
bere procedi non valeat in eodem ; imo fi quicumque re- 
uifiti illud fovere neglexerint, & juxta officium & poffe 
uum fludiofe juvare, contra eos tamquam defenfores, & 
fautores hereticorum , fublato appellationis obftaculo , vos 
vel veftrum finguli autoritate noftra intrepide procedatis . 
Contra quos , pront audacia ipforum exegerit, Reges, & 
Principes Chrillianos, necnon Crucefignatos, pro Terre 
Sante fuccurfu , curabimus invocare; cum non minus ex- 
pediat, imo magis, fidem in locis prope pofitis, quam 
procul diftantibus defenfare. Porro non folum Inquifitio- 
nis vobis fuper heretica pravitate commiffe , fed & hujuf- 
modi predicationis Crucis officium in manibus veftris , 
congruis fautoribus adjuvetur , abíolvendi juxta formam 
Ecclefie omnes qui contra pravitatem, heretieam affam- 
pferint fignum. Crucis ab interdicti , fu(penfionis, & ex- 
communicationum fententiis canonis , & prefertim ab a- 
liis, quas pro incendiis, vel effractionibus Ecclefiarum, 
feu injeGione manuum violenta in perfonas Ecclefiafticas 
Incurrerunt , & aliis quoque fententiis a nobis, vel anto» 
ritate noflra generaliter promulgatis ; nifi adeo gravis, & 
enormis exceífus fuerit perfonarum , quod ab his oporteat 
abfolutionis beneficium per Sedem Apoftolicam obtineri . 
Nec non & ab'illis fententiis, quas adherendo & faven- 
do contra Ecclefiam q. Friderico, fe tum pro Imperatore 
gerenti, feu Conrado nato ejus, vel ipforum fautoribus 
incurrerunt, Eg;//»no de Romanis , Uberto Marchioni Pe- 
lavicino , Marchionibus , Comitibus, Baronibus , Capita- 
neis, Doteflatibus , ReCtoribufque Civitatum atque loco» 
rum, 
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rum, fimilibufque perfonis, qui in Ecclefias, & perfonas: 
Ecclefiafticas feva exercuiffe nofcuntur , aut eorum bona 
nequiter occupaffe , duntaxat exceptis. Dummodo affum- 
pto Crucis fignaculo, votum hujufmodi , qui abfoluti fue- 
rint, etficaciter profequantur; & ipíi caveant, quod de 
cetero contra Ecclefiam nunquam erunt. Et tam ab ipfis, 
quam ab aliis premiffis, plena de damnis, & injuriis , 
propter qu excommunicati noícuntur , fatisfatio , vel fa- 
tisfaciendi fufficiens fecuritas impendatur. Nec non & di- 
fpenfandi cum clericis fuper irregularitatibus, quas cele- 
brando divina ligati fententiis canonis cbntraxerunt . Com- 
mutandi quoque vota eorumdem Crucefignatoram voven- 
tium, & votorum qualitate penfata: Terre fante votis, 
aliíque perpetuis , que commutationis non admittunt re- 
medium , duntaxat exceptis. Concedendi quoque Crucefi- 

natis eiídem , quod tempore. generalis interdicti poffint 
intereffe divinis officiis, & Eccle(iaflica Sacramenta reci- 
pere in locis, in quibus eadem ex indulto Sedis Apoftoli- 
ce celebrantur. Dummodo in premiffis cafibus , fi Eccle- 
fiafticis tenentur ligati fententiis, prius abfolutionibus be- 
peficium affequantur , vobis & fingulis .veltrum auCtoritate 
prefentium , concedimus facultatem . 


. Datum Anagnie 13. Kalendas Juli, Pontificatus no- 
firi Anno undecimo. 


_—_———@@— o: 
DOCUMENTO CCXI. 
1254. 26. Luglio. 


Ex libro Archivi Cois Tarvifii fign. m. 2. 


Albericus de Romano per | Procuratorem proteflatur coram 
q Epifcopo a Pontifice deputato ad fedandas res 
Lombardie , quod nibil facere deberet in prejudicium i- 
bfius Alberici, & precipue circa fantbiones illi fattas de^. — 

is Ecelini. 

OC eft exemplum cujufdam inftrumenti, cujus tenor 
talis eft. In Chrifti nomine , die Dominico fexto: 
exeunte Julio, prefentibus diis Lecagalli de Bonacaufis , & 

Zillioli de Concasia, & Caftellani de Vicecomitibus, & 

Crefini Notarii de Pedraxiis, & Zanoni M; Carlaxari , 

& aliis teftibus rogatis. Ia: Camera dii Magiftri Marti- 

ni 


. 
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ni Dei (ui Epifcopi .... ibique Laurentius nots- 
rius de Vallio procuratorio nomine Nobilis viri dii Al 
Brici de Romano , ut patet per inflrumentum publicum 
factum manu Artufi Peterni Not. coram vobis dfio Epi- 
fcopo .... antedicto, de quo dictum eft, commif- 
fum fuerit vobis a dno Papa, nt pacem & concordiam 
tractare debeatis inter Civitates & loca, & homines Lom- 
bardie & Marchie , & alia quedam omnia ipfum nego- 
tium , proteftor, & dico nomine ipfius Nobilis Viri , quod 
cum illuftris Rex dius Gullielmus Romanorum femper 
Auguílus dio A/5rico de Romano concefferit ex privile- 
gio fuo, & ei adjudicaverit univería bona tam mobilia, 
uam immobilia, que Ecelinas de Romano Dei & Eccle- 
ie inimicus videbatur habere, & aliunde poffet acquire- 
re. Cumque düus Innocentius Papa dictam conceffionem 
& privilegium in omnibus, & per omnia duxerit confir- 
mandum , pro eo quod jam erat per ipfum dfium tan- 
uam hereticus reputatus, cum etiam poft fententiam per. 
ipfom Ecelinum diCtus dius Papa publice de herefi damna- 
vit, illud i privilegium Regis & fuam confirmatio- 
nem, & proceflus expreflfe confirmaverit , & adjudicaverit , 
prout per Regem, & ipfum prius faGum fuerat; ut oc- 
cafione alicujus commiflionis , que facta fit vobis a dfio 
Papa , non faciatis aliquid quod in prejudicium , & lefio- 
nem predicti Nobilis Viri dni A/brici de Romano , vel 
ad diminutionem Privilegiorum , & conceffionum predi- 
| fibi factarum f poffet, vel facere videatur , 
que privilegia & conceffiones, five eorum exempla manu 
ica roborata, ecce quod oftendo vobis, ut ea legatis, 
videatis, quod rei. veritas ita fe habet . Et fi contra 
hec & ipfius dii A/brici aliquod prejudicium , vel grava» 
men feceritis , aut facere velletis , quod noa eft creden- 
dum, nomine ipfius ad dium Papam in fcriptis appello, 
& ipfum fub ejus prote&ione conftituo. Qui vero dictus 
dius Epifcopus in continenti in prefentia infrafcripti di- 
Cla Privilegia de verbo ad verbam vidit & legit. Actum 

eit hoc MCCLIV. Indictione duodecima . 


Ego Bellinus q. Induxiati diti Federici, Imper. Noh i: 
sbus interfui , © rogatus. fcripfi. de mandato. Biti 
dili Epifcopi , & omnia fupradi&a andrvi , & intellexi. 
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DOCUMENTO CCXIL 
1254. 13. Agoflo. 


Ex lib. Cóis Tarv. fign. n. 2. 


lunocentius Papa IV. certiorem facit. Albericum de Romano 
fe non babere traflatum | aliquema cum Ecelino, 
mittit numquam buc quanivis panitenti reflituturum 
ille affignata . 


Nnocentius Epifcopus Servus, Servorum Dei dile&to fi- 
lio Nobili Viro A/érico de Romano falutem & Apo- 
flolicam benedictionem. Animi tui fatagunt enerare vir= 
tutem , & devotionis in te violare conftantiam, qui tibi 
fuggerunt, vel in populo publicant, nos cum Eze/ino de 
Romano reconcilietionis habere tractatum , per quem bo- 
nori derogetur Catholice fidei, Ecclefie honeftati , & pro- 
fectibus devotorum. Adverte igitur fili aftutias hominum 
ad fidelium fubverfionem exercentium modos fos," & a- 
anolce nos cum homine illo, vel cun alio pro eo hujufmo= 
i non habere traGatum , nec , dante domino , habituros, 
& confide non dubius quod fi unquam ille, quad vixcre- 
dimus, per condignam humilitatis penitentiam ftuduerit 
aliquam mifericordiam promereri , nunquam ad hoc per 
meam clementiam, feu aliquid fue calliditatis , vel fimu- 
lationis ingenium pervenire valebit , ut aliquatesus ea que 
tibi per nos, vel cariffimum in Chrifto noftrum 
Wilelmum Regem Romanorum illuftrem conceffa funt , 
vel in tuum commodum confliruta, & per Sedem Apo- 
ftolicam confirmata mutentur . Que omnia prefentium au- 
Coritate decernimus , nullis contrariis conflitutionibus , 
feu remiffionibus non obltantibus , perpetuo robore incom- 
mutabiliter valitura. Super quo has litteras in noftre con- 
fliturionis & policitationis indicium tibi duximus cone 
cedendas . 


Datum Anagnie Idib. Augufti Pontificatus mo[ftrs Ane 


no duodecimo. 
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DOCUMENTO CCXIII. 
1254. 22. Decembre. 


Ex libro Cois Tarv. figa. n. 2. 


Alexander Papa IV. omnia privilegia confirmat ab Inno- 
centio IV. & Gulielmo Romanorum Rege Alberico de Re- 
mano conceffa. Inde fpondet cum Ecelino de pace non a- 

| gitatumiri, © gums illum. panituerit criminum , do- 
nationes oranes de bonis ipfius valituras . 

A ree È ifcopus Servus Servorum Dei dile&o fi- 

lio Nob. Viro A/brico de Romano falutem & Apo- 
ftolicam benedictionem. Fidei tue conftantia , qua Sedis 

Apoftolice fpecialem , inter ceteros ltalie proceres, beni- 

volentiam meruifti in auribus noflris, phblice per te cla- 

mat laudabilibus operum teltimoniis , quibus ha€tenus cla- 
ruit, non patientibus in oblivionem apud nos tui nomi- 
nis venire memoriam , quod felicis recordationis Innocen- 
tii Pape predecefforis noftri ficut. in Apoftolatus minifte- 
rio, fic & in charitatis officio licet alias immeriti fucce- 
dentes in perfequendo condigne gratie premiis, merita de- 


"votorum ipfius proponimus equare virtutem, & propoG- 


tum adimplere. Non enim latere nos poffunt jaCture mul- 
tiplices, & preffure, quas tu, & Tervifina Civitas tuo 
commifla regimini propter Deum cum Ecclefia ab ipfius 
adverfariis longo tempore ufque ad amiffionem bonorum , 
& ufque ad vite difcrimina pertulifli. Stat affidue ante o- 
culos noftros, quod tu malitiam fraterne. impietatis ab- 
horrens, hottem ei te conftituere, calcato nature federe, 


decrevifti ; quem Deo, & ipfius fponfe, Catholice vide- 


licet Ecclefie, fecit operum fuorum perverfitas inimicum . 
Certus ergo, fili, quod merita tua apud nos habentur li- 
bro illabilis memorie commendata , age conftanter , nec 
in bonorum tuorum perfeverantia fatigeris , fciens quod 
ad relevandum flatum tuum , & Civitatis predicte, alio- 
rumque Marchie Tarvifine fidelium intendimus in brevi ; 
favente domino, intendere fludiofe, ut faniori confilio co- 
gatur acquiefcere pertinacia malignorum, & devotorum 
perfiftentia opportuno confilio convalefcat . Nos autem 
cum Ezelino de Romano, quem tanquam hereticum olim 
juftum Ecclefie judicium reprobavit, nullum reconciliatio- 
t4 nis 
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nis intendimus movere traCtatum, per quem ftatus Cathy 
fice Fidei, & publice falutis utilitas lederetur . Quod fi 
aliquando forían poffibile fuerit eum condigne penitentie 
remedio aliquam veniam promereri, nullum ex hoc volu- 
mus conceffionibus a cariffimo in Chrifto filio noftro Wi- 
lelmo Rege Romanorum illuftre de bonis ejufdem Ezz;- 
mi tibi factis, & per fedem Apoftolicam confirmatis pre- 
judicium generari, quin potius eas, quas ratas, & gratas 

bentes auctoritate apoftolica confirmamus , & prefentis 
fcripti patrocinio communimus , decernimus, non obitan- 
te reconciliatione qualibet, fi quam ab Ecclefia eum ob- 
tinere contigerit, perpetuo robore valituras. Nulli ergo 
omnino hominum liceat hanc paginam noftre confirmatio- 
yis, & conititutionis infringere , vel ei aufu temerario 
contraire . Si quis autem hoc artemprare prefumpferit , 
indignationem Omnipotentis Dei , & Beatorum Petri , & 
Pault Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum . 


Datum Neapoli x1. Kal. fanuavii Pontificatut nofi! 
Anno primo. ' 





DOCUMENTO  CCXIV. 


1255. 25» Genaro. 
Ex Archivo S. Nazarii Verona. 


Bonifacius. Abbas S. Nazarii expulfus a Monafterio €. 
|. Civitate Verone ab Ecelino de Romano vendit me» 
dietatem Curiam in Territorio 
Veronenfi . 


N nomine Dii noftri Jefu Chrifli amen. Die lune fe. 
primo exeunte Januario in prefentia DD. Philippi Vi- 
carit Ven. Epifcopi Mantuani, Bonaventure de Muftis, 
Guilielmi de Poralie de Verona, Federici de Seratico , & 
Joanini de Cofino de San&o Martino teilibus rogatis , 
Dfius Bonifacius Dei gratia Abbas Monafterii fanCtorum 
Nazarii & Celfi de Verona &c. ...... vice & nomine 
ipfius Monafterii & pro ipfo Monaflerio per ie fuofque 
ucceffores inveflivit dios Girardum , Zordanum , Tama» 
inum , & Ottonem fratres uno alteri fuccedenti pro eis, 
eorum heredibus in perpetuo ad meliorandum & non 
deteriorandum de duabus partibus pro indivifo Terre & 
$tor, Ecel. Tom. 1Il. Aa Ter- 
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Territori & Curie & diftri@us Curiani de Diftridu Ve- 
ronenfi cum omnibus honoribus &c. ...... Et ipfe düus 
Abbas dixit & proteflatus & confeffus fuit quod omnia 
& fingula fupradi@a fpectant ad commodum & utilitatem 
Monatterii antedicti , & quod predicta pecunia eft verfa 
in utilitatem predicti dii Abbatis, & fpecialiter in fomi- 
niflrando fibi neceffaria vite fue, cum idem dius Abbas 
fit expulfus de dicto Monaflerio & Civitate & difltridu 
Veronenfi pro libertate Sancte Ecclefie Romane per Ze 
linum de Romano , & ejus partem, & fautores inimicos di- 
&le fan&e Ecclefie Romane, & cum nullam utilitatem 
nec commodum poffit habere nec confequi de dicto Mo- 
naflerio , feu bonis & rebus, frugibus , redditibus, & pof- 
feffionibus ejufdem Mionafterii propter diícordiam , que 
eft inter dictam Ecclefiam Sanctam Romanam , & ejus 
amicos & Zelinum de Romano & ejus partem & fauto- 
res, & non habeat, nec habere poffit aliunde de quo fibi 
neceffaria vite valeat miniftrare, nec habuerit jam funt 
duodecim anni elapfi & plus, & renuntiavit dictus dius 
Abbas vice & nomine ipfius Monaflerii , & pro ipfo Mo- 
nafterio, omni fuo juri & legum auxilio pro quo tempo- 
re antedictum Monafterium poffit fe tueri a predictis de 
jure vel 'de fado, & jus compofiturum per paCtum er- 
prefum remifit, De his autem plura inftrumenta in uno 
tenore per me notarium voluntate partium funt fcripta 


c. (*). 

Publicatum. eft hoc in domo Ecclefie (an&te Marie Ma 
tris dii de Mantua Millef. ducentef. quinquaf. quinto Inde 
&ione terciadecima.  — 


Ego Bonavonta filius dii Joannis Judicis de Intrevi- 
fato Sacri Palacii notarius. bis snterfui , © rogatus fcripfi. 


DO- 





* ) Documefitum hoc Biancolinius integrum exhibuit in Tom. 
V. Par. IL. Ecclefiarum Veronenfium pag. 84. 
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DOCUMENTO CCXV. 
1255. 26. Febbraro . 





Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentiz . 


Ecelinus emit. duat pectas terre in diffri£lu Vicentino . 
Carta rogata Vincencie apud 
merlatam dicli Ecelini . 


A dii millefimo ducentefimo quinquagefimo quinto 
- Ind. tercia decima, die Veneris tercio exeunte Fe- 

bruarii Vincencie intus a porta de portanova apud domum 
rherlatam dii Ecerini de Romano, prefentibus &c. .... 
.....'lbique pro precio triginta novem librarum & de- 
cem octo foldorum den. Ver. quod precium & quos de-- 
narios Gerardinus Gislardi de porta SQi Felicis procura- 
tor Johannis Fantuini , ut in inftramento procuratorio 
confe&o per Paulum Trentinum notarium continetur pro- 
curatorio nomine pro ipfo Johanne Fantuini confeffus fuit 
recepiffe, & fibi folutum & folutos fuiffe a diio Bartho- 
lomeo Broxi de Fonte procuratore düi Ecerini de Roma- 
no procuratorio nomine pro ipío dio Ecerino dante & 
folvente de pecunia ipfius dii Ecerini recipienti de dua- 
bus peciis terre fitis in diftrictu Vincentino in pertinen- 
ciis de monte vítale &c. ... 


Ego Girardinus Michaelis Gractani Imperialis | notas 
vius omnibus preditlis interfui , © rogatus. bec fcripfi. 


DOCUMENTO CCXVI. 
1255. 20. Marzo. 





* Ex libro Archivi Communis Tarvifii fign. num. 2. 


Alexander Papa IV. confirmat. Alberico de Romano omnes 
conceffiones faftas eidem ab Innoc. IV., a VWilelmo 
Rom. Rege ©& ab ipfo de bonis. Ecelini. 


Lexander Epifcopus Servus Setvorum Dei dileo fi- 
A lio nobili. Viro /4/brico de Romano noftro & Eccle- 
a i e 
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fie Romane devoto falutem & Apoftolicam benedictio 
nem. Exigentibus tue devotionis meritis votis tuis liben- 
ter annuimus , & in his que digne depofcis, nos tibi be- 
nevolos exhibemus. Petitio fiquidem Nobilitatis tue no- 
bis exhibita continebat , quod felicis recordationis Inno- 
centius Papa predeceffor nofter Eze/inum de Romano, 
guod de fide catholica male fentiret, habens certa ratione 
ufpectum , eumque, qui pluries citatus legitime ut com- 
pareret propter perfonaliter coram ipfo venire con- 
tempfit, tanquam hereticum reputans, ac illum promul- 
gatis adverfus Hereticos fanctionibus fubjacere decernens, 
tibi univerfa bona Eze/ini adjudicavit ejufdem . Cumque 
cariffimus in Chrifto filius nofter Wilelmus Rex Roma 
norum illultris propter premiffa, & quia idem Ezelinas 
fibi obítinata rebellare perfidia prefumebat , diligenter at- 
tendens, ipfum Caftris, villis , terris, poffeffionibus , 1^ 
rifdi&ionibus , vaffalis, mancipiis, & eorum peculiis, ac 
univerfis bonis fuis regali anctoritate privaffet omnino , 
cumque in amiffione illorum eadem auctoritate damnaflet, 
tibi hec adjudicans univerfa, & ad te cum omni plenite- 
dine juris pertinere decernens , di@us predeceffor quod per 
Regem ipfum fuper hoc faCtum extitit, per fuas litteras 
confirmavit. Proceffu vero temporis cum idem Predeceflcr 
memoratum Ezelinam, ficut manifeflum hereticum fen- 
tentialiter judicans , ipfum excommunicatum , & anatema- 
tizatum cum dampnatis hereticis deputaffet, afcripta illis 
damnationis ftipendia recepturum , tandem ad tuas preces 
predictos proceffus prefati Regis, & (uos robur obtinere 
decernens perpetue firmitatis, & tibi denuo ipfius Ezelr 
ni Villas, & omoia fupradiQa ex abundantis cautele flu- 
dio conferens , & adjudicans, ea tibi alias collata & adj 
dicata auctoritate apoftolica confirmavit, intrandi & appre- 
hendendi corporalem. poffeffionem omnium predictorum 
per te, vel alios auctoritate, contrariis conflitutionibus 
Canonicis , vel Civilibus nequaquam obfiantibus , tibi 
concedens plenam , & liberam poteftatem . Nos itaque 
tue finceritatis precibus inclinati , ea omnia que idem 
Predeceflor, ac etiam Rex prefatus fuper premiflis fece- 
runt , conftituerunt, decreverunt , & adjudicaverunt , rata, 
& firma habentes; ipía de Fratrum noftrorum Confilio, 
auctoritate Apoftolica confirmamus , & prefentis fcripti 
patrocinio communimus . Tenorem autem litterarum fum- 
tum de Regefto dicti Predecefforis purius. exprimentium 
uos, & ejuídem Regis proceffus fuper his litteris de ver- 


bo ad verbum ptefentibus fecimus annotari . Qui tisi 
Nic 
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Innocentius Epifcopus &c. ( fequitur. Bulla lnnocentii IV 
dat. An. MCCLII. VIII. ldus Mafi , que legitur | fub 
num. CCI. ) . Nulli ergo omnino hominum liceat 
hanc paginam noftre confirmationis infringere, vel ei au- 
fu ' temerario contraire . Si quis autem attem« 
ptare preflumferit , indignationem Omnipotentis Dei , 
& Beatorum Petri & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit 
incurfurum. 


Datum | Neapoli 13. Kal. Aprilis Pontificatus noftr: 
anno primo . | 


—————————————P 
DOCUMEN TO CCXVII. 
1255. 11. Febbraro. 


Ex lib. Archivi Cóis Tarv. fign. n. 2. 


Albericus de Romano Procuratorem eligit Alexandrum de 
Reffio ut Pontifici. proteffetur f non confenfurum 
imminutionem aliquam de bonis Ecelini 


fibi adjudicatis . 


HEX eft exemplum cujufdam inftrumenti cujus tenor 
talis eft. Anno dii MCCLV. Ind. XIII. die Jovis 
undecima intrante Februario in prefentia díi Guidotis de 
Guidotis , dni Artufini de Aynardis , dfii Philippi Carda= 
fini & aliorum . Dííns A/bricus de Romano metuens pree 
cipue infidias , fraudes , fallacias , calliditates , & verfutias 
nefandi, fcelefliffimi, & crudeliffimi Eccelini de Romano 
heretici manifefti & aliorum ad pleniffimam & falubrem . 
cautelaní futurorum fecit, & conftituit diium Alexandrum 
de Rexio judicem abfentem fuum procuratorem, & nun- 
cium fpecialem ad proteftandum, & dicendum coram fan- 
€tiffimo Patre diio Alexandro fummo Pontifice, quod fi 
quod inftrumentum , vel carta, vel epiftola ejus figillo 
proprio roborata, vel procurator vel nuncius aliquis ap- 
pareret, vel apparuiffet coram prefato fummo Pontifice 

vel coram diio Guilielmo Romanorum Rege illuftri, ve 
eorum legatis, vel delegatis, in quibus contineretur, vel 
diceretur, vel dictum fuiffet , quod ipfe dfius A/bricus per 
fe, vel per alium confentiret, vel confenfiffet in preteri- 
tum, vel confentiret modo aliquo in futurum alicui dimi 
nutioni vel detraGioni de datis f adjudicationibus , cone 

a 3 cef- 
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ceffionibus, & affignationibus, & privilegiis ei fa&tis, & 
faciendis a prefato Romanorum Rege de bonis, juribus , 
& rationibus predicti abominabilis Ecce/zz: , ficut vere & 
manifefte judicate a felicis. recordationis dio Innocentio 
IV. fummo Pontifice, & confirmatis, & innovatis a pre» 
fatis fummis Pontificibus, & iterum innovatis a predicto 
diio Alexandro fummo Pontifice, & dio Guillielno Re 
ge, in quibus contineretur vel diceretur, quod ipfe dus 
Albricus de Romano per fe , vel per alium fuiffet , vel 
effet , vel nunc, vel in futurum in aliquo traQatu, alicu- . 
jus compofitionis, vel concordio cum predicto Eccelino vel 

aliis , quod omnia illa inftrumenta, dicti Procuratores , & 
Nuncii effent omnino falfi , & tanquam falfis & falfariis 
nulla effet fides in aliquo adhibenda . Promifit infuper 
ipfe diius Albricus fe firmum & ratum habere quicquid 
di&us Procurator in predictis duxerit faciendum . Actum 
in Camino domus S. Marie Cruciferorum de Venetiis. 


Ego Artufius Pitrineus Sacri. Imperatoris F. Notarius 
interfut. © feripft , 


—————————— — 
DOCUMENTO CCXVIII. 
1255. 16. Merzo. 


Ex eodem Archivo. 


Sequitur Carta Proteflationis vigore predic; Mandati 
corem Pontifice în Conciftorio . 


H9: eft exemplum cujufdam inftrumenti cujus tenor 
ralis eft. In nomine dii MCCLV. fexrodecimo die 
intrante menfe martii, Ind. XIII, in prefentia mei Gui- 
donis Patmenfis Not. & teftium fuprafcriptorum , Alexan- 
der de Rexio Judex Civis Tervifinus exiflens coram dio 
Alexandro apa IV. fedente in Confiftorio publico cum 
Cardinalibus fuis, videlicet Venerabili Patre diio Stepha- 
no Epifcopo Preneflino, dijo Joanne titulo S. Laurencii 
in Lucina, Probo Cardinali, diio Ugone titulo S. Sabi- 
ne, presbitero Cardinali, dio Octaviano S. Marie invia 
lata Diacono Cardinali, dio Emilio S. Euftachii Diaco- 
no Cardinali, diio Orobono S. Adriani Diacono Cardina- 
li; procuratorio nomine dii A/bricé de Romano ita di- 
xit Sancte Pater, oportet me de mandato dii mei dni 





ECELINIANO. 37 


Albrict de Romano coram vobis, & fratribus veftris pro- 
ponere quedam verba, que talia funt. Dfius meus cogno- 
vit fallacias, & verfucias, ac calliditates Ezilini de Ro- 
mano, & quando non poffet fe adjuvare per directam 
viam apud vos, quia poffe non debet, per aliquod inge- 
nium & falfitatem a vobis, vel ab aliquibus ex fratribus 
veftris conaretur arripere confequendum s propter que ti- 
mens ipfius malitias, & iniquitates , ita dixit, & me 
facit dicere procuratorio nomine ipfius coram vobis , & 
dictis Cardinalibus proteftor & dico, quad nunquam fuit, 
nec eft, nec erit, nec effe poterit in aliquo tractatu vel 
federe pacis , aut alicujus concordie cum ipfo Ezelizo , 
vel aliquo pro eo. Preterea quod non confentit, nec con- 
fentiit , nec unquam confentiet, quod aliquid fiat, quod 
fpectet ad detractionem , vel diminutionem Privilesiorum 
concefforum Dio meo predicto de bonis dicti Eze/ini per 
felicis recordationis diium Innocentium Papam IV., & 
item per ditum Gulielmum Regem Romanorum illuttrem 
confirmatorum per düum Innocentium memoratum . Si 
vero aliquis appareret, qui fe diceret vel monitraret nun- 
cium vel procuratorem , aut litera quelibet oftenderetur , 
vel epiftola figillata figillo diii mei jam dicti coram vo- 
bis, vel aliquo Cardinalium, vel quolibet alio, aut co- 
ram dí Gulielmo Reze Romanorum prediéto , per quem 
Procuratorem vel nuncium , feu Epiftolam aut litteram 
diceret, vel oftenderet, quod dictus dfius meus feciffet , 
vel fieri fecifífat, five.tracta(fet ulterius dicturus vel fa- 
€turus, five tractaturus effet per fe, vel alium aliquid fu- 
per predictis, vel aliquo predictorum , proteftor ipfius no- 
mine, quod ille nuncius , procurator, Epiftola, littera, 
& quicquid aliud fit, falfi funt omnes, & omnia falla & 
tanquam falfarias, & falfis nulla fit fides penitus adhiben- 
da. Et rogo hunc Tabelionem , quod ex hoc faciat mihi 
publicum inftrumefitum. Actum Neapoli prefentibus Ve- 
nerabili Patre Epi(copo Motonenfi, Nob. Viro dno Ber- 
tholino Tavenerio Poteftate Neapolitano , dío Egidio 
Magiflro oftiario dii Pape , Fratre Jacobo ejuídem dii 
oftiario , & fratre Merulo jam dicti dni Cubiculario, & 
aliis pluribus nobilibus Viris . 


Ego Enudo Parmen Sacrof. Reman. Ecclefie: au&loritate 


notariali predi&lis omnibus interfui , & rogatus fcripfi, C 
publicavi vocatus . 


Aa 4 DO- 
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DOCUMENTO CCXIX. 
1255. in Aprile. | 


Ex eodem Archivo. 


Carta ejufdem tenoris coram Odone Eb; 
Tufculanenfi . pifeope 


[Tem eodem anno XI. die intrante menfe Aprili pre- 
fentibus diio Evaltero Presbitero Ecclefie de centum 
puteis Capellano Venerabilis Patris diii Epifcopi Tufcu- 
anenfis , Fratre Lamberto Procuratore Templarioram, & 
eorum ordine, Abbate Sergio Giudarzo de Neapoli roga- 
tis ad hoc, & fpecialiter vocatis ; Alexander de Rexio 
redictus procuratorio nomine Nob. Viri dii A/brici de 

omano predicti, fimilem proteltationem fecit fub ejuí- 
dem verbis, & eodem ordine coram Venerabili Patre dio 
Odone Epiícopo Tufculanenfi. Actum in Hofpitio predi- 
&i dni Epifcopi Tufcul. 


Ego Enudo Parmen Sacrof. Rom. Ecclefie auBoritate 
Not. preditlis interfui, C rogatus [eripfi , & publicavi 
VOCALUS . B 


Ard 
DOCUMEN T O CCXX. 
1255. in Aprile. 
Ex eodem Archivo. 


Certa ejufdem tenoris coram Joanne Santli Nicolai in 
Carcere Tulliana Cardinali . 





Ter eodem anno XI. die intrante menfe Aprili, pre» 
fentibus Fratre Conftantino de Cedine Fratrum Mino- 
rum Capellano dni Joannis S. Nicolai in Carcere Tullia- 
na , dio Theodofio de Cothonio dni Pape Capellano , Ma- 
giftro Mattheo Rubeo ejus dii Innocentii. Cardinali. Ne- 

ti, & dii Pape Capellani teflibus rogatis, & ad hoc 
pecialiter convocatis. Alexander de Rexio predictus pro- 
curatorio nomine Nob. Viri dii A/bric: de Romane Are 
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di&i fimilem proteflationem fecit fub eifdem verbis , & 

eodem ordine coram diio Joanne S. Nicolai in carcere Tul- 

qus Cardinali predicto. Actum in Hofpitio predi@i dfi 
oannis . 


Ego Enudo Parmen Sacro]. Rom. Ecclefie auGloritate 
Not, predittis ommbus interfui , © rogatus feripf , C pu- 


. 


blicavi "vocatus. . 
aum REED EDEN 
DOCUMENTO CCXXL 
1255. 28. Maggio, 


Ex Schedis düi Balthaffaris Equitis Hippoliti 





de Paradifo. 
Promilfio y ji Epifcopi Tridentini dandi diis de Caftro- 


Caftelcornuns toto tempore vite Ecelini de Romano, 
© Caftrum Seravalli ad defenfam contra Ecelinum , € 
diie Pellegrino de Befeno Gaftaldiam Befeni . 


D* Veneris quarto exeunte Majo. In Burgo Archi. 
in Camara Ecclefe dicti Burgi . Prefentibus Diis 
Olurado Prepofito S. Michaelis. Bonifacio q. Mathei 
Notarii Canonico Tridentino . Arnoldo Notario ejus 
fratre Teftibus, & aliis. Ibi Drs Egno, Dei gratia Fp- 
fcopus Tridentinus , volens fuper melioramento & 

tu Epifcopatus fui Trid. providere, plana & fpontanea vo- 
luntate promifit &c. quod faciet & affirmabit , quod Dái 
Aldrigetus & fratres de Caftelbarco habeant & teneant 
Caftelcornum cum omnibus redditibus Caflellanie ipfius 
Ca(lri toto tempore vite Ezelini de Romano t 
eciam quod dabit ipfis Caftrum Seravalli ad Feudum quod 
edificari faciunt contra Ezelinum de Roman &c. ltem 
quod dabit & concedet Dio Pelegrino de Befeno toto 
tempore vite fue Gaftaldiam Befeni &c. (*). 


Anno Domini meciv. Indi&l. xi. e 


DO- 





C * > Dorumontum bo? fuit etiam editum a Patre. Bonelli defume 
ptum ex autographo Tabularii Epifcopatus Tridentini. 
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DOCUMENTO CCXXII. 
1255. 15. Giugno. 


Ex authentico , quod extat in Codice Wangiano 
fol, 111. & apud P. Bonelli 
Ol. e ' 


Invefitura Diii Egnonis Epifcop: Tridentini data Udalrico 
a Ponte, tempore quo Ecelinus de Romano infefta- 
bat Ecclefiam Tridentinam . 


rope Tridentum ; Dfio Nicolao Quirino Plebano Eccle- 
e 


preti de Cimono Civis Tridenti , .fupplicavit humiliter 
requifivit inftanter, ut ipfe eum de Feodo , quod te- 
net a 


Tridenti in domo que fuit Diii Sodegerii de Tito quon- 
dam Poteftatis Tridenti. Prefentibus DD. Johanne , Ec- 
celino judicibus, Bonifacio, Arnoldo fratribus filiis q. 
Mathei Notarii, & aliis teftibus rogatis ad hec . Ibique 
D. Egnus Dei gratia Ven, Epiícopus Tridentinus con 
ransein quantis neceffitatibus & periculis fit implicatus 
ipfe & Epiícopatus Ecclefie Tridentine propter guerram, 
uam ei facit affidue potens Ece//n«s de Romano, & qua, 
iter in minori detrimento fui Epiícopatus, &  Ecclefre 
prelibate poffet denarios acquirere de quibus poffet Caftra 
munire, Baliftrarios confolidare, & alias multas  neceffa- 
rias expenfas facere in dicta Guerra. Videns eciam & at- 
ten- 


- 
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tendens utiliis effe fibi & Ecclefie Tridentine & fuo Epi- 
fcopatui de rebus ipfius Epifcopatus, & Ecclefie predicte 
Locationes facere , in Emphiteofim dare , quam ipfas 
prorfus alienare. Et cum alias non babeat unde guerram 
predictam faftinere, nifi fuper bonis Epifcopatus , nomi- : 
ne locationis in perpetuum ad ufum & confuetudinem do- 
morum Merchati Tridenti inveftivit Udalricum de Ponte 
filium q. Adelpreti de Cimono in fe fnofque heredes no- 
minatim de Muta Pontis Athicis de Tridento, accipiendo 
dictus Udalricus tantum unum denarium pro qualibet be- 
ftia , & quatuor denarios pro qnalibet foma, & de equo 
vacuo fine fella duos denarios , & de quolibet plauftro 
quatuor denarios omnibus tranfeuntibus per dictum pontem. 
ceptis Civibus Tridenti, & de Ripa, & de Arcu , 
& de Supramonte, dando ipfi homines dicto Udalrico affi- 
des, fecundum quod facere tenentur eo modo , ut hinc in 
' antea dictus Udalricus & ejus heredes, aut cui dederit, 
habere, & tenere debeat dictam Mutam cum omnibus fuis 
juribus , rationibus, & adtionibus , cum introitu & exitu 
fuperioribus & inferioribus, intus & extra in integrum per- 
tinentibus di&e Mute. Ita quod didus Udalricus & fui 
heredes aut cui dederit ditam Mutam, poffint vendere, do- 
nare, pro anima judicare, impignorare , obligare, & deindé 
quicquid velit facere faciat fine ulla contradictione vel tno» 
leftarione dicti Dii Epifcopi & fuorum Succefforum . 
Dando & folvendo dictus Udalricus vel ejus heredes omni 
anno affi&tum in feto San&i Michaelis decem libras Ve- 
ronenfes ipfi Drio Epifcopo vel fuis Succefforibus pro E- 
piícopatu Tridenti, & fi dictus Udalricus , vel ejus he- 
redes non folverint dictum affictum omni anno , ut di- 
&um eft fuperius, induplari debet, & fi fleterit per tres 
annos, quod non folverit dictum affidtugg , ab omni fuo 
jure cadere debet. Et fi dius Udalricus vel ejus heredes 
in aliquo tempore vellent vendere fuum jus, primo denun- 
ciare teneantur ipfi Drio Epifcopo, vel fuis Succefforibus, 
eis pro viginti folidis Veronenfibus minus dare tenean- 
tur, quam eis perfonis fi emere voluerint, Et fi emeré 
noluerint ex quo eis denunciatum fuerit infra quindecim 
dies, tunc vendant alii cui velint, exceptis perfonis fictum 
Ampedientibus, dando dictus Udalricus, vel ejus heredes u- 
nam libram piperis pro nova confirmatione in emptorem 
qui emerit. Promifit infuper dictus Dílus Epifcopus pro 
fe & fuis Succefforibus fub obligatione bonorum Epiícopa- 
gus Tridenti ipfi Udalrico, & fuis heredibus dictam Locatio» 
nem integre defendere, & guarentare, & expedire ab o- 
mni 
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mni impedienti perfona qnocunque modo fibi Condo&ori 
impediretur in penam dupli totius dampni & difpendii, 
in quod dictus Udalricus vel ejus heredes devenerit ; tem- 
pus evi&ionis extímare reficiendi in confimili loco vel 
ub extimacione bonorum hominum, & per eum fe poffi- 
dere manifeftavit, & «ejus interdicto definet poffidere uti- 
le dominium , dando ei licentiam feu auctoritatem intran- 
di tenutam & corporalem poffeffionem fupraícripte Loca- 
tionis. Pra qua vero Locacione dicus dominus Epifcopus 
confeffus & contentus fuit fe accepiffe pro intratica a di- 
éto Udalrico centum & triginta libras Veronenfes , quas 
quidem centum & triginta libras Veroneníes prenomina- 
tus Diius Epifcopus confeffus. & contentus fuit fe haboif- 
fe & expendiffe in utilitatem Ecclefie Tridentine, videlicet 
pro folvendis expenfis cuftodum in Callimperg , & in Ca- 
ftro Silve, & Caftro Veteri , & pro folvendis Baleftrariis , 
& militibus contra D. Ece/;in«m de Romano ad defenfio- ' 
nem Civitatis, & Territori Tridentini, renuncians pre 
dictus Epifcopus exceptioni non date, & numerate & ac- 
cepte pecunie. Ft infuper dictus Dfius Epiícopus invefti- 
vit dictum Udalricum in fe fuofque heredes ad rectum 
eodum de omni & toto eo quod dicta Muta valeret ul- 
tra dictum affidum & pretium & dacium pro intratica , 
eo modo ut binc in antea dictus Udalricus, & ejus he- 
redes dictum feodum cum omni melioramento & proficuo 
dicte Locationis habere & tenere debeat ad rectum & ho- 
potabile feodum , defendere, & guarentare fecundum mo- 
rem & confuetudinem recti feodi fub obligatione bono- 
rum Epiícopatus . Et dedit fibi lícenciam fua anctoritate 
apprehendendi tenutam & corporalem poffeffionem de pre- 
dicto feodo. Juravit quoque dictus Udalricus fidelitatem 
dito Dio Epifcopo tanquam Vafallus fuo Dio contra o- 
mnem hominem exceptis anterioribus Dominis , fi quos 
t. 


Ego BenediHus Notarius Sacri Pallaciî interfus , ©& 
rogatus fcripfi Anno Domini Millefimo tricentefimo feptrme 
lndi£hione. quinta . 

Ego Bonus Jobannes A poltolica imperiali auboritate 
Notarius, © prefati Diii Epifcopi Scriba prediGlis. prefen? 
rogatus ea publice fcripfi. . 

L. fR S. Ego Willhelmus Rottaler Clericus Ratif 
nenfis publicus. Imperiali eu£loritate Notarius. ex m e 
Reverendifs. in Chriflo Patris Diii Diii Jobannis Dei gre- 
tia Epifcopi Tridentini , fuprafcriptum Infiramentune e 





ECELINFANO:; 381 


male fubferiptum manus Notariorum fuprafcriptorum de 
— P1 verbum Pe mplavi s & in banc ars formam 
vedegi , nil addendo vel minuendo aut enfin immutan= 
do. Et omnino ac per omnia concordat cum originali. In 
cujus fidem manu mea propria fcripfi , fignumque meum 
appoíui confuetum . 








DOCUMENTO CCXXIII. 
1255. 27. Luglio. 
Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Inflrumentum Canonis attum fub. tentoriis dii Ecelini de 
Romano in Baffano de commiffione dii Bonifacii 
judicis pro diclo Ecelino. 


AN dfii millefimo ducentefimo quinquagefimo quin» 
to, Indict. terciadecima die martis v. exeunte Jul= 

lio in Baxano fub papilione dii Ece//s; de Romano : te- 
ftes Albrigetus not., & Zambellus not., & alii. Ibique 
coram Nigro not. ex commiffione dni Bonifacii judicis 
in Baxano pro dicto diio Ece//mo , & ejus mandato pa- 
Ris, & fententiis unius debiti treldecim libr. vt. fold. den. 
Ven. fcripti per Vivaldum not. q. Bonoti , in quo debito 
Palma mater Baxani Gali, & debirix , & ipfe Baxanus 
e(t fidejuffor, & Aycardus judex eft creditor dicti Baxani 
cum obligacione omnium fuorum bonorum ad pignus mo- 
bilium , & immobilium , prefencium , & füturernm , & 
cum omnibus expenfis inde faCtis, fletit, & promifit da- 
re, & folvere Aycardo antedicto xlix. lib. den. Ven. , 
uas confeffus fuit ei debere inter capitale & expenfas in 
olucione iflius debiti fcripti per ditum Vivaldum , ter. 
minum vero folucionis pofuit dictus Niger concordio par- 
tium ufque ad feftum Sanéti Michaelis proxime venturum, 
& faQa folucione hujus debiti, quod reddet ei hanc car- ‘ 
tam, & aliam predifam, & omnes ille carte que conti- 
nentur in illa predicta, & omnes alias cartas, quas habe- 
ret de ipfo Baxano, vel de ejus matre, vel de ejus uxo- 
re , & quod vocabit fe folutum coram dfio Bonifacio ju- 
dice de omnibus denar. & de omnibus debitis, quos ipfe 
axanus, & ejus mater, vel ejus uxor ei deberent in car- 
ta, vel extra cartam , vel ullo alio modo utque ad hunc 
ufque diem prefentem , non probando folucionem — hujus 

iti, 
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debiti, nec aliquid contra; nifi ex alio latere hujus car te 
manu notarii fcriptum. . 


Ego Guidotus q. Luciani notarius. fcripfi . 


Ex alio latere bujus carte fcriptum efl. 

Eodem anno & indiQ. die tercio exeunte Julio in ba» 
xane fub papilione dri Ecelin: de Romano, teftes Zam- 
bellus not. , & Albrigetus tot. & alii. Ibique coram Ni- 
gro not. ultrafcripto , & ejus juffu diia Palma mater Ba- 
xani Galli not. cum obligacione omnium fuorum bono- 
rum &c. obligavit fe in ultraícripto debito &c. 


Idem notarius . 
a 7  _““__xqîf___’"““.{ZaaBrwIIwP." 


DOCUMENTO CCXXIV. 
1255. 27. Ottobre. 


Ex Ughellio ‘Tom. V. pag. 546. 


Carta, qua Albertus. Epifcopus Tarvifinus fnis 
Crvibus vetligal fui quris remifit . 


Nno Dii MCCLV. Ind. xiti. die Jovis 1v. exeunte 
OQobris in prefentia D.Jacobini de Tebaldis judicis 

& affefforis D. A/berici de Romano Poteftatis Tarv. D. 
Nicolai de Bonhomine, D. Zamboni divitis judicum , 
. Jo. Chitele, Jo. de Aguanno notariorum , & altorum . 
Cum coram venerab. P. D. Fratre Alberto de Minorum 
ordine Dei gratia Epifcopo Tarv. ex parte D. A/berici 
de Romano Poteflatis Tarvif. & confilio Civitatis ipfius 
propofitum fuerit per D. Alexandrum Novellum judicem, 
quod predeceffores predicti D. Epifcopi infpicientes ino- 
lam gravem, panpertatem s & nimiam egeílatem , quam 
omines Tarvifini eorum patiebantur temporibus , volen- 
tes eorum inopie, quantum poterant mifericorditer fub- 
venire, Quarantefimum , quod per ipfos recto jure  acci- 
piebatur a Venetis , & aliis cum intratis ad ripam Ter. per 
ileris flumen pergentibus, ipforum temporibus dimife- 
runt, & propterea Veneti nullum .quadragefimum aufe 
runt hominibus Tarvifinis. Qui D. Epifcopus videns, & 
cogitans paupertatem & inopiam poruli fui fubditi , & 
lpfius compatiens egeftati , predictum quadragefimum ad 

uam 
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fuam voluntatem remifit, fic quod per ipfum, neque per 
ipfius nuhtios requiri non debéat, nec auferri , donec de 
fua procefferit voluntate. Sibi hoc jure refervato vigore 
quod tempore quo facultas aderit, & Tervifii Civitas in . 
bono ftatu fuerit. reformata , omne daphum quod hac oc- 
cafione patietur. Epifcopus Terv. commune Ter. refarcire 
teneatur, & debeat ad voluntatem D. Epiícopi fuprafcri- 
pti. A&um Tarvifii in Capitulo Fratrum Minorum. 


Ego Artufius Pitriciut facra. Imp. facultate not. intere 
fui, € mandato predifli D. Epifcopi fcripfi. 


—ebunx is 
DOCUMENTO CCXXV. 
1255. 20. Decembre. 


Ex Odorici Rainaldi Annal. Ecclefiaflicis . 


Alexander PP. IV. Archiepifcopum Ravennatem legatum 
defignat in Ecelinum 1d. fcribens ad cunfos Infu- 
brie, Emilia , ac Marchie Tarvifine pref 
les y Proceres , ac populos . 


Aere &c. Dum diligenter advertimus nonnullos 
in veltris provinciis obvolutos vitiorum tenebris , 
& cum quadam fecuritate jacere in fuis fecibus foporatos, 
vehementer nos urit zelus pereuntium animorum. Et ne 
illorum fanguis ob culpam negligentie de noftris requiren- 
dus fit manibus , totis vifteribus formidamus . Precipue 
autem excitat in nobis diligentiam officii Pafloralis , & 
corda debet omnium diffecare fidelium infamie fcandalum, 
& probrofum improp erium , quo in eifdem provinciis , 
prefertim in Marchia Tervifina confunditur fides catholi- 
ca, & religio Chriftiana pervertitur , ubi perditionis filius, 
& reprobus circa fidem vir fanguinum , & homo in ho- 
mines inhumanus Eze//»« de Romano, per opportunita- 
tem temporis impacati fuper infelices populos regionis e- 
jufdem poteflate tyrannice dominationis arrepta , fceleratis 
nobilium cedibus, & cruentis plebium ftragibus humane 
focietatis fedus , & lepem libertatis evangelice fic contri- 
vit, ut omnis in eis videatur confidentie fpiritus interire, 
quos in refiduum furoris fui pabulum ejus crudelitas fu- 
rflites dereliquit. Quamvis autem felicis recordationis 
nnocentius Papa predeceífor nofter ipfum de fratrum fuo- 
rum 
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rum confilio tamquam hereticum , exigente juflitia , pu- 
blice condemnarit , fautores ejus conftitutionibus , & pe- 
nis fubjiciens contra hereticorum fautores , & complices 
promulgatis , ipfe tamen tamquam membrum a corporis 
Chrifti vita precifum , & ftupore fpiritualium fenfuum a- 
&um, nec de jaCtura conteritur, nec confunditur de 
pudore, fed in profundo malorum nervo pertinacie fue ri- 
ns, contra Deum femper erigitur, & , proh pudor , in 
e, ac malignitatis fue focios intrepide provocat iram e- 
jus. Igitur de falute veftra, & provinciarum veftrarum , 
in iis prefertim , que Dei funt, reformatione falubri pater- 
na folicitudine cogitantes , dilectum filium Ravennatem 
ele&tum , virum utique morum honeftate confpicuum, do- 
no fcientie preditum , ac nobis, & fratribus noftris meri- 
to fue probitatis acceptum , de cujus virtute jam non ar- 
gumenta , fed experimenta multiplica fidem faciunt certio» 
rem, ad partes veftras commiffo fibi legationis officio du- 
ximus deftinandum, ut gerens inibi vices noftras foveat 
favorabiliter devotionem fidelium , & prefati. Eze/imi , a- 
liorumque perfidorum pertinaciam fpiritualiter, & tempo- 
raliter perfequatur , contra eundem  Eze/inwm Crucis ca- 
ractere infigniendo fideles , & illius remiffionis premio 
provocando , que.datur euntibus in fubfidium Terre San- 
Cte, viros excitet mortis peftifero fomno defixos, & vi- 
gilantes in bono corroboret, & confirmet , evellat , & 
diffipet , edificet , & plantet, ac difponat , & ordinet , 
prout fecundum Deum , & datam fibi ab eo prudentiam 
robori fidei Orthodoxe , honori Ecclefie, animarum falu- 
ti , & tranquillitati Terre veftre viderit expedire. 


Dat. Lateran. xy11.. Kal. Januarii . 








DOCUMENTO CCXXVI. 
1256. 9. Febbraro. 


Ex Hiftoria Frifingenfis Tom. II. pag. 45. 


Alexandri PP. IV. Epifole ad Commdum Epifcopum 
Frifingenfem mandant ge impendat favorera d 6 
auxilium Epifcopo Trident. ab Ecelino vexato. 


A Eder Epifcopus &c. Ven. Fratri . . . . Epiíco- 
po Frifingenfi S, & A. Bened. Sua nobis Ven. Fra- 
ter 
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ter nofler ... Tridentinus Epifcopus conqueftione :non- 
diravit, quod Ezelinus Dei & Ecclefie inimicus ipfum & 
Civitatem Tridentinam continuis incurfibus non definit im- 
gnare. Cum igitur in Dioce(i Drixinenfi quafdam poffef- 
ones & reditus habere dicaris, & ad fubveniendum fu 
r hoc eidem Epifcopo tanto propenfius te ac alios Pre- 
os intendere deceat, quanto idem perfidus fidem Katho» 
licam , & libertatem Ecclefiafticam inftantius perfequi non 
defiflit , fraternitatem tnam rogamus, monemus , & hor- 
tamur attente per Apo(lolica fcripta tibi mandantes , qua- 
tenus attendens provide , quod tua resagitur , paries cum 
ximus ardet, eidem Epiícopo contra prefatum perfi- . 
um pro noftra & Apoftolice Sedis reverentia , quotiens 
ab ipío fuper" hoc requifitus fueris, impendas favorem, con- 
filium, & auxilium opportune, non permittens aliquos tue ^ 
jurifdi&tionis fubditos (eu alios quofcumque fubfidium eidem 
E^. volentes afferre, per tuum tranfire diftri&um, eis ob- 
ftacula potenter & viriliter opponendo, preces noftras & 
fnandatum in bac parte talfter impleturus, quod idem Epi- 
Ícopus eas per effectum operis fibi fentiat profuiffe , nofque 
proinde tue devotionis promptitudinem merito comuiende- 
mus. 


Dat. Later. v. ld. Febr. Pantificatus noflri anno fecunde. 








DOCUMENTO CCXXVII. 
1256. 


Ex Antonii Poffevini Junioris Gonzaga. Lib. IT. pag.79. 
Ezelini littere Populo Mantuano. (*) 


Zelinus Patavii , & reliquorum dominus Civibus Man- 
tuanis amicis falutem. Videtis me totum agrum ve- 
flrum.ita poffidere, ut neque ingredi, neque egredi, 

ue fruclus camporum colligere poffitis, nifi ego militibus 

mets abftinere ab injuriis juffero. Si Pape noflro fervietis, 
ntique dabit vobis leges novas, & auferet veteres confue- 
tudines ; & fi Imperator vos receperit, coget ex fui ant- 
mi fententia vivere. Et bene fcitis , quod adveríus utrum- 
que non poteflis diu re(iflere. Ego vos & defendam , & 
Stor. Ecel. Tom. III. Bb. jure 


_.. C!) nec Ecelini Epiftola inter Documenta apocrypha merito re. 
Jicenda videtur. 
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jure veflro uti permittam. Gaudebitis privilegiis, & im- 
muniratibas, quas vobis Imperatores concefferunt . Ét eas 
ego confirmabo . Eritis a bello liberi, & more Veronen- 
jum eritis liberi. Quod fi noloeritis mihi obtemperare 
miferimam vitam degetis, vel in fervitutem radi. vel 
în eterno metu, propter excurfus militum meorum , qui 
ultro citroque excurrunt per veflrum agrum. Valete. 





DOCUMENTO CCXXVIII. 
1256. 19. Luglio. 
Ex Tom. IV. Lib. XXXIV. Annalium Camaldulenfium. 


Alexander IV, eximit fratres S. Marci a folutione 
decimarum Patriarche Aquilejenfi . 


A i Epifcopus fervus fervorum Dei dilecto filio 
+ ++. archidiacono Brixienfi falutem &c. Dilefli fe 
lii .... prior & fratres S. Marci de Mantua nobis ex 
ponere curaverunt , quod propter guerras &c. Frequenter 
etiam propter inundationes aquarum omnes fere proven 
‘tus .illius Ecclefie diffipantur , & tam ex iis, quam pro 
pter multitudinem fratrum Ordinis S. Marci a facie Eze 
lini de Romano fugientium, & fe recipientium in 

fia fupradiQa, tanta premuntur paupertatis farcina , &de 
bitorum onere pergravantur , quod. nifi per A poftolice f 
dis remedium non poterunt refpirare , &c. 


Datum Later. x111. Kal. Jun. Pontific. noftri anno 11. 








DOCUMENTO CCXXIX. 
1256. 11. Febbraro. 


Ex Archivo Caftri Civitatis Tridenti. 


«+ Egno Epifcopus Tridentinus oppignorat  Riprando de Ara 
omnes proventus fue Ecclefie , quos babebat £n burgo Arch 
pro 2000. lib. Ver. den. ad belli fubfidium contra Ec 
num de Romano conquirendum . 


AN» millef. ducentef. quinquagef. fexto die undecima 
Feb. in domo D. Epiícopt de Tridento, prefentibu 
: c 
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&c. D. Egeno Epifcopus Trident. fecit, & dedit quarte 
dam isnontionem D. Riprando de Arco pretie du mil. 
lib. den. Veron. de omnibus frugibus, & redditibus quos 
ipfe D. Epifcopus babet vel ad eum pertinet in itu 
reni. Et dictus D. Riprandus promifit & convenit cum 
D. Epifcepo. qued eum manutenebit cum teto fuo poffe , 
& cum omnibus fuis Caftris, & munitionibus ad manu- 
tenendum eum in fuo Epifcopatu, & fno Ducatu, & Co- 
mitatu, & in toto fuo honore contra quamlibet períonani 
volentem fibi. offendere, & fpecialiter contra perfidum ini- 
micum S. Matris Ecclefie, & Ecclefie Tridentine  Eces 
dinum de Romano, & quod nullam faciet focietatem , feu 
compofitionem cum dito perfido Ece/ino , &c. 


— — ———a € nÀ——ütntntue 
DOCUMENTO Ccxxx. 
1256. 2. Decembre, 


Ex Archivo majoris EccleGa Patavinz . 


Patavini Ecelini expulfionem confifcaverune 
Ear alt duca, qua alit 
ín. Paduamo difriBla babele - 


N nomine di 

mill. ducent. 
ma, die primo 
ftatis » prefentib 
cibus, Aicardin 
not. , qui foit d 
mafio Cavatia , 
convocatis. Cu 
no , qui habeba! 
bus, fediminibu 
per diium Marc 
Commune, & | 
€um dium Ma 
nium Officialiun 
mis tamquam pi 
rii , facrilegi, £i 
num pleni , fore 
pile diclo dr 
mtate & conf 
& omnibus hon 
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deberent vendi pro Communi Padue, & ad utilitatem ho^ 
minum , & Communis predicti ; & quia dictus perfidus 
Ecelinus emerat predictas domos , tevras, fedimina, & 
poffeffiones , & vaffallos minus jufto pretio, & fepius ab 
invitis, & timore illius Ecelizi contrahentibus , placuit 
dicto diio Marco Quirino Padue Poteftati , & Confilio , 
& hominibus Confilii Majoris univer , quod homines, 
qui vendiderant, & alienaverant ipfi Ece/mo., vel alii 
eo dando Communi Padue - tantum. folnmmodo pretii , 
quantum receperunt, & ad predictas venditiones facien- 
das, & pretium recipiendum , & ad inducendum  empto- 
res in poffeffionem , dictus dius Marcus Quirinus pote 
flas Padue de voluntate totius majoris Confilii, & homi- 
num di&i Confilii, & predictum Confilium fecerunt, con- 
ftituerunt , atque otdinaverunt dium Petram de Gizoni- 
bus Syndicum , actorem, & procuratorem , ut in carta 
facta per Masgiftrum Albertihum continetur. Ideoque pre- 
dictus dius Petrus de Gizonibus Syndicus , aCtor , & pro- 
curator Communis Padue, & pro ipfo Coi pro pretio li- 
brarum ceptum & quinquaginta denariorum Venetorum, 
de quibus fuit confellus accepiffe, & fibi numeratas fuiffe ' 
a dno Brunaxio filio q. diii Jacobi Malicie libras quin. 
quaginta s de quibus libris quinquaginta pro ipfo Coi 
e folutum voeavit, & plenam folutionem in fe habere. 
Unde fuper hoc renuntians exceptioni, & probationi non 
numerati, traditi, foluti atque recepti pretii tempore 
contraCtas , omnique alii fuo juri, & dicti Cois, faciens 
ei pactum pro.ipío Cói de non plus petendo dictis quin- 
quaginta libris, & de fuperfluo, videlicet de libris cem» 
tum, habuit fidem de pretio ab ipfo Brunaxio , & 
ham, & idoneam fecuritatem ,:pro quo pretio dictus 
dfius Petrus pro Cói Padue dedit, ceffit, tradidit, atque 
mandavit eidem dro Brunaxio jure proprii: fedimen u- 
num cum domo, & Turri, quod olim fuit dii Parulfini 
de Gifis, jacet in contraCta S. Cecilie in centenaro S. 
Egidii, coheret ei ab uno capite a mane illi de Monte- 
filicis, & via; ab alio capite a fero via, ab uno latere 
a nullora heredes quondam dominorum Jacobi , & Ro- 
dulfi Malicie; ea vero ratione uti ammodo dictus Bruna- 
xius , & fui heredes , & cui dederit predictum fedimen 
cum domo, & turri, poffit, & debeat habere, & tene 
re, & poffidere, omnemque fuam voluntatem , & utilita» 
tem jure proprii fine contradiclione , & repetitione dicli 
Syndici , & fuorum fuccefforum , & Cóis Padue, cum 
"acceffione , tugreffa , introitu, & exitu, via & fervituti- 
° ZEND us 
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bus cum fuperioribus, & inferioribus, & aquedu&ibus , 
& cum adjacentiis, & pertinentiis, & cum omni jure, 
aCtione , & ratione realt, & perfonali eidem fedimini 
cum domo, & turri, & juris omnibus in integrum 
pertinentibus, fibique pro eo competit, dicens, & affe- 
rens pro dicto Coi nulli alii dedifle, vendidi(fe, obligaí- 
fe, feu aliquo modo obnoxiaffe aliquid de predictis, | nifi 
dicto emptori ; & fi plus dicto pretio valuerit , ab inde 
totum titulo pure, & irrevocabilis donationis, que dici» 
tur inter vivos pro dicto Cói Padue ei dedit, & concef- 
fit, atque remifit. Preterea dicus dius Petrus Syndicus 
per fe, & (uos fucceffores pro Cói Padue ftipulanter pro» 
mifit dicto dio Brunaxio emptori , & fuis heredibus , 

aut cui dederit dictum fedimen cum domo, & turri, 
juribus omnibus ab omni perfona guarentare & fe defen- 
dere , fub pena fimpli . Et fi quod placitum vel 
impedimentum ipfi emptori de predictis apparuerit , vel 
uocumque modo motum fuerit, five de jute, five de fa- 
0, tam in caufa, quam extra caufam, & expenfas & 
damna, & intereffe paffus fuerit, totum refarcire ei fli- 
pulanter pro Cói Padue promifit foli verbo ejus fine fa» 
cramento , & alia probatione , cum obligatione bonorum 
Cois Padue conftituit fe pro diCto emptore poffidere. Ad- 
huc di&us dís Petrus Syndicus dedit, ceffit, tradidit , at- 
que mandavit eidem emptori omne jus, omnefque actio- 
nes, & rationes reales , & perfonales, utiles , & directas, 
quod & quas habebat, vel habere videbatur pro dicto Coi 
Padue in di&to fedimine, domo, & turri, & juribus omni- 
bus adverfo unamquamque perfonam hominem tenentem 
feu impedientem aliquid ex eo ipfum , ut in rem fuam 
procuratorem conftitutum , ut admodo ita poffit agere , 
placitare, convenire, & fe defendere contra unamquamque 
perfonam tenentem feu impedientem, & fe, & ipfum fe- 
“dimen cum omnibus predictis juribus defendere in omni- 
bus & per omnia, quemadmodum ipfe Petrus pro dicto 
Coe, & ipfum Cóe poterat ; quod fedimen cum domo,& 
turri dictus Sindicus pro ipía emptione fe poffidere confti- 
tuens, donec tenutam , & poffeffionem fuit adeptus. Danf- 
ue ei arabolam , ut fua auctoritate intret tenutam ponere 
(fic) t facta fuit dicta venditio, & data prefente & con- 

entiente dito Marco Quirino Padue Poteftati . 


Ego Pafqualinus q. Alberti de Joanne Im verialis aule nos. 
snterfui, © cum partium confenfu bec fcripfi © corroboravi. 


Bb.3 DO» 
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GDUEENMNINIDISMEE ENEMIES 
DOCUMENTO  CCXXXI. 
1257. 
Ex Antiq. Ital. Mur. Tom. II. Diff. 29. col. 852. 


Decretum. Populi Patavini de impo[lerum celebranda 


anniverfaria liberatione Civitasis fue . 


Oteflate Domino Marco Quirifo, Millefimo ducen- 
X  tefimo quinquagefimo feptimo. Item flatuimus 
omni anno, die duodecimo exeunte Junio , quo burgos ce 
pimus Civitatis, Poteftas Padue cum fua Familia feu Cu 
ria, & Fratalea Populi, ad Vefperas accedant ad Eccle 
fiam San&i Anthonit ad honorem D.i , é&c beate Marie 
femper Virginis, & omnium San&orum, & beatorum 
Profdocimi, Juftine, & Antonii Confefforis . Et die une 
decimo exeunte Junio, in quo capta fuit Civitas Padue , 
" Dominus Epifcopus, & omnes Clerici de Padua, & Po- 
teflas cum tota fua Curia, & Dominus Marchio, fi ent 
in Civitate Padue, cum omnibus Militibus, & Domina 
bus, atque Frataleis, ad ipfam Ecclefiam accedant ibi- 
dem Miffam audituri, in proceffione cum devotione, ce 
reis, & candelis , que Poteftati & fue Curie per Com. 
mune Padue íolvi debeant ibidem ob reverentiam Jeíu 
Chrifti. Et Commune Padue omni anno dare teneatur 
ac prefentare in dicta die in via publica in medio prat 
Vallis duodecim bracchia Scbarletti, & unum Spariverium, 
cujus pretium non excedat fummam foldorum: fexaginta , 

duas Cyrothecas , ad quod Scharlettum , Spariverium , 
& Cyrothecas preoccupandas currere debeant Denxtrarii a 
te Miffam ; & illius cujus fuerit Dextrarius, qui primus 
metam curfus attigerit , fit Scharlettum predictum ; 
ilius, cujus fuerit Dextrarius , qui fecundus metam cure 
fus attigerit, fit Spariverius; & ille, cujus Dextrarius 
fuerit , qui tertio loco vicerit in currendo, habere debeat 
Cyrothetas . Ita tamen quod currere non debeat ad cut 
fum predictum Dextrarius aliquis, qui non fuerit exrima- 
tus Libras quinquaginta per judicem vel Militem Potefta- 
tis. Et dictum Feftum ficut Feftum Apofioli celebretur. 


po. 
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DOCUMENTO CCXXXII. 
1257. 27. Gennaro. 


Ex Archivo Monialium S. Petri Paduz Tom. XV. 


Philippus Apoftolice Sedis Legatus bona Brofeme 
fratris fautorum Ecelini concedit. Jacobo 
Comiti de Arquata, 


pos Dei & Apoflolica gratia Sane Ecclefie Ra- 
vennatenfis Ele&us Apoflolice Sedis legwus nobili | 
Viro Jacobo Comiti de Arquata falutem in domino . Quia 
nonnumquam prebet audaciam iniquitas non punita, expe- 
dit, atque decet, ut quanto plures ad peccandi exempla 
tranfmittit prefumptio incorre&la , tanto aliquorum fcelera 
& pravitatum opera majori follicitudine puniantur. Cum 
itaque ficut per notorie fame relationem ad aures noftras 
venit Antonius, qui dicebatur Brofema dum vixit, & 
leneginus frater ejus de Padua dudum adheferint Fred. 
Romanorum quondam Imperatori , ac fuis complicibus , 
prefertim Ezelino de Romano, ac inceffanter idem Me- 
neginus adhereat ipíi perfido de here(i per Sedem'Apolto- 
Jicam condampnato. Nos qui falutem querimus animarum 
juxta mandarum Sedis Apoltolice fpeciale ipfum generali 
edi&lo citari fecimus , ut infra certum terminum ad San- 
€le matris Ecclefie rediret mandata ipfius dominio abdica- 
to. Verum cum ipfe dicti E. fcelerum perfidia. obitina- 
tus, nec non & cbumbratus caligine tenebrarum Sedis A- 
poftolice parere mandatis Soncemplerie argue. noflris. Nos 
attendentes , quod idem adherendo hujuímodi a crimine 
ravitatis heretice nullatenus eft immunis , eum fententia- 
Tier juxta ipfius Sedis litterarum tenorem decrevimus fue 
fucceffionis bonis omnibus effe privatum , & propter hec 
nihilominus eundem que funt o7 7 
prolate penarum fententie fub 
zum credimus , & acceptum , 
filios gratia profequimur , & 
di&i E. tirannidem pro Eccl 
rum depopulationes , & gravi 
lerunt, tuque per diQii È. pc 
"oportuerit cedere tuis bonis « 
quafi fuffragia mendicando in 
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nem dampnorum illatorum tibi , auctoritate qua fungimur, 
in hac parte omnes poffeffiones ac decimarum , & aliorum 
jura, que iidem B. & M. in villa Arquate Paduane Die. 
cefis , ac ipfius pertinenciis dicebantur babere , tibi pro 
te tuifque heredibus conferimus , ac etiam affignamus. 
Concedentes tibi tenore prefentium plenariam poteftatem, 
ut corporalem poffeffionem , vel quafi apprehendere valeas 
eorumdem. In cujus rei teftimonium prefentes litteras fi- 
gilli noltri munimine fecimus roborari . 


Dat. Mantue vi. Kal, Febr. Pontificatus diti Alezane 
dri Pape llll. anno tercio. 


——————————— 


DOCUMENTO CCXXXIII. 
1257. 28. Luglio. 


Ex Archivo Monialium S. Petri Paduz Tom. XV. 


Alexand:r Papa IV. transfert in Jacobum. Comitem. de Are 

quata bona omnia que fuerunt. Antonii ,| © Mereginio 

fratrum Civium Paduanorum , eo quod | 
ferant. Ecelino de Romano. 


Lexander Epifcopus Servus Servorum Dei diledo fi 
lio nobili viro Jacobo Comiti de Arquata Paduani 
iecefis falatem & Apoftolicam benedictionem. Ex tene 
re tue petitionis accepimus quod licet dileQus filius .... 
ele&tus Ravennas Apoftolice fedis legatus intelle&o quod 
quondam Antonius, & Meneginus fratres cives Padoani 
quondam Frederico Imperatori fuifque fautoribus a 
adheferunt, ac etiam Eze/ino de Romano Dei & Ecclefie 
inimico adhuc in prejudicium devotorum ipfius Ecclebe 
nequiter adherebant, eos dum adhuc idem A. viveret, 
fecerit citari legitime, ut ad mandatum Ecclefie redire, 
& coram ipfo propter hoc comparere curarerit. Quia te 
men iidem fratres citati legitime in prefixo fibi termino 
peremptorio id efficere pertinaciter non curarunt , fupra 
&us Legatus cum fibi de hujufmodi nequitia, & pertine 
cia dictorum fratrüm leeitime conflitiffer, ipfos poffeffio- 
nibus, juribus, & omnibus bonis, que in villa de Ar 
quata tunc temporis obtinebant juftitia exigente privavit, 
ac ea poftmodum tibi in devotione Sedis Apoftolice perf 
(tenti, & tuis heredibus conferens, & affiguans ingrediee 
3, 
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di, & apprebendendi poffeffionem premifforum -tibi cons 
ceffit plenariam poteftarem , prout in patentibus litteris 
ejufdem legati confeCtis exinde plenius continetur . Nos 
itaque tuts fuplicationibus inclinati quod ab eodem legato 
fuper premiffis proinde fa&tum eft ratum. & firmum ha« 
bentes, id auctoritate Apoftolica confirmamus, & prefen= 
tis Ícripti patrocinio communimus. Tenorem autem lite- 
rarum ipfarum de verbo ad verbum prefentibos fecimus 
annotari. Qui talis eft. Phylippus Dei &c. Nulli ergo 
omnino hominum liceat hanc paginam noftre confirmatio- 
nis infringere, vel ei aufu temerario contraire . Si quis 
autem hoc attemptare prefumpferit indignationem Omni» 
potentis Det, & Beatorum Petri & Pauli Apoftolorug 
ejus fe noverit incurfurum. 


Dar. Viterbì v. Kal. Aagufti Pont. nofiri anno ter 
sio . ( *) . 








DOCUMENTO CCXXXIV. 
1257. 11. Novembre. 


Ex libro Tabularii Epifcopatus Tarv. fignato extra Q,' 
& intus A C. pag. sr. 


Epifcopus Tarvifinus Meftre Caftrum Communi Tarvifis 
caftodiendum tradit Qo diffideret fuis viribus 
tueri pole ab invafione Dominorum de 


Romano . 


A 8 Dti MCCLVII. Ind. XV. die dominico, undeci» 
mo intrante menfe Novembri. In prefentia D. Hen« 
rici Decani Tarvifini, fratris Nicole, qui ftetit Tar. fu- 
per ripam, Achilicis de Nordiglo, Gabrielis de Sanétio ; 
uare 





N 


. ( v'è il figillo di piombo pendente. E fopra al principio del- 

la pergamena fta annotato di antico carattere» 4d preces domini 0. 
toboni , & Marchionis Eflenfis . Con altro breve dato da Viterbo vt. 
Kal. Augufti anno tercio Dileffo filio .... Archipresbytero Paduano , 
ch' è lo fleffo qui trafcritto ,. pauciffimis mutatis , eccetto che non 
v' è ta lettera del legato, gli ordina di mettere in poffeffo il Co. 
Jacopo colle folite formule: Quocirca diferetioni tve apefiolice 
feripta mandamus , quatenus dium Comitem in poffeffovo. Hilorum 
per te aut alium autloritase nofira inducas , & d s indatium. 
Consradibiores pr confuram Ecclefiafficam appellatione pofipofita come 

ld 8. 
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Guarnerî .de Monteclo, Jacobi de Rambaldo rubeo , Ar- 
mpi Mercatoris Alberti Gaje notarii, de Arpone , & 
iorum. Congregata magna quantitate militum, & popu- 

li Tamifini Venetiis in Ecclefia S. Zaccarte fecundum vo- 

luntatem , & tum Dom. Marci Boccaffii Poreftatis 

Tervifinotum Ecclefie fidelium , & devotorum , qui de- 

bent & poffunt de jure appellari Commune Tarvifit, idem 

D. Marcus lus concionando propofuit inter eos, 

quod D. Fr. Albertus Dei gratia Epifc. Terv. volebat da- 

re caftrum. de Meitre in cuftodia ipfius Poteflatis , & 
dictorum Tervifinorum fub certis pa&tis , & conditio- 
gibus, dummodo placeret eis, que funt tales. Prin:o re- 
cipiatur caftrum per D. Poteflatem , & Commune Tervi- 
inum tanquam caftrum Epifcopatus Tervifine Civitatis 
integrum & fanum fecundum quod datur a nobis. Item 
quod omnia que intus noflra funt, confetveptnr, & falva 
int pro nobis. Item quod omnes noflri redditus terra- 
rum , nemorum, livellorum , aquarum, molendinorum, & 
fullonnm nobis libere dimittantur. Item quod nec pacem, 
nec treguam faciant cum illis de Romano, quandiu erunt 
inimici EcoleGe, fine confeníu noftro. Item ea; que per- 

tinent caftro tam in barinis, quam in condepnationibus , 

preterquam in clericos noftros, quorum jurifdictionem no- 
is plene refervamus, modo habeant ex conceffione noflra 

ad voluntatem noflram fine prejndicio tantum juris Epit- 
copatus in pofterum in iis & aliis. Item quod nos & fa- 
milia neflra interim poffimus libere intrare & exire in 
caftro & terra ad valuntarem noftram, nec caftrum ponent 
in alterius poteflatem , falvo jure Communis Tervifii re- 
ftituta prius tenuta, & poffeffione Epifcopatui , quam de 
jure cognofcatur. Quibus omnibus fupradictis pactis , & 
conditionibus publice perlectis petiit ab eis idem D. Po- 
tellas fi eis placebat ipfum caftrum accipere, ut fuperius 
dictum eft, & perleQum, & quod ei fuper his confilium 
fuum darent, & fuam oftenderent voluntatem . Ad que 
omnes ibidem congregati nullo contradicente dixerunt , & 
confuluerunt, voluerunt , laudaverunt , & unanimiter , & 
concorditer firmaverunt, quod modo predicto reciperetur 
ipfum caftrum de Mettre. Et ibidem ab omnibus prefen- 
tibus data autoritate, verbo, & licentia ipfi Poteflati , 
fui(que. AnNanis , (cil. DD. Guilielmo: de Strafio, Artu- 
fina de Ainardis, Gambaldo Guidonis, Galardo de Nor- 
diglo Bonepartis pro militibus, Zavino Sarteri, Conradi- 
no de Curtis, Guilielme Caleg. de Zero, Hermano Bo- 
aiglerio pro populo; & creatis findicis, & procuratoribus 
ETA . . 0m- 
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Communis predicti, videl. D. Agurdino judice de . Vet 
tutella, Jacobino de Muffolento got. ad hoc ipfum facien- 
dum pro ipía univerfitate , & ad mutuum contrahendum, 

ad omnia alia pro dicto Communi expedientia & uti- 
lia facienda, di&us D. Epifcopus Tarvifinus in prefenti 
dictum Caftram de Meftre , ips DD. Marco Boccaffio 
Poteflati, Antianis, & Sindicis predi&i Cois Tervifii culto» 
diendum modo icto dedit, & affignavit, & promife- 
runt dici Por Antiani , & Sindici predictorum Ter» 
vilinorum verbo, & parabola eorundem , dictum caftrum 
falvarey & cuflodire , & reddere ipfi D. Epifcopo , vel 
fuo fucceffori fub pactis, & conditionibus fupradi@is fub 
pena mille marcarum argenti , qua foluta, vel non foluta 
contractus ifte in fuo nihilominus robore perfeveret. ( *) 


Ego Albertus Gaja facri palacii notarius. interfui, © 
rogatus fcripfi . 








DOCUMENTO CCXXXV. 
1258. 


Ex Schedis Balthaffarii Equitis Hippoliti . _ 


de Paradifo. 


Confilium fatum coram Ecelino de Romano, quantum 
Salarium dari. deberet: Capitanso conftitsendo 
per eundem. Ecelinum in Valle 
Lagarina + 


Nno Dfii M. CC. LVIII. Convocatis coram Dfio 
Ezelino de Romano Dnis Federico, & Bonifacio de 
co, Jacobino de Lizana , Peregrino, & Nicolao 
de Befeno, Jacobino, & Bubulchino de Garduuo, Fede- . 
rico de Paldo, &. Chrilftiano de Pomarolo ad providen- 
dum quantum falarium dare deberet uni Capitaneo confli4 
tuendo per Diium Ezelinum de Romano in Valle Laga» 
rina. Predici de Valle Lagarina , dixerant in Concor- 
dio., quod darentur DCCC. lib. & plus ad bene placitum 
Düi Ezelini de Romane Capiraneo in anno , parciendo 
ipfum falarium pro rata temporis anni. DO- 
, 2 


(*) Hoc documentum editum etiam foit ab Ughellio Ital. Sacr. 
Tom. V. pag 347. paucifimis mutatis. 
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DOCUMENTO CCXXXVI. 
1258. 28. Aprile. 


Ex Archivo Capituli Forijulienfis . 


Bulla Alexandri IV. Epifcopo Tarvifino pro Cruce pre- 
| 7 * da contra Ecelinum de Romano, 
EM ejufque fantores . 
Aran Epifcopus fervus fervorum Dei Venerabili 
Fri .:.. Epifcopo Tarvifino falutem , & apoftoli- 
cam benedictionem . Scandalum fidei malum Italie, & 
rnacula populi Chriftiani Eze/isu de Romano filere non 
patitur, nec quiefcere zelum noftrum , qui morbum ejus 
fomenta lenia contumacem gladio fecloris impetiit , 
pie perfequitur ad falutem. Sed idem licet acriter fe- 
&us, & procul dubio ab Ecclefie corpore tanquam homo 
hereticus fit projectus , tamen ut membrum exanime, nec 
.de jaQura conteritur, nec confünditur de pudore :° quin 
potius eo facta eft contagiofior qno per abfifionis ferrum 
patet apertius plaga ejus. Proponentes igitur firmiter jux- 
ta conceptum felicis recordationis Innocentii PP. Prede 
cefforis noflri ad extirpandam radicem iniquitatis ipfius 
huc fortiora manuum noftrarum prodùcere &rgumenta, 
uibus fuperbia ejus ad falutem humani ris funditus 
iruatur . Primo duximus contra ipfam publicam regionis 
ilius peftem corda fidelium evangelicis adhortationibus 
preparanda . Quocirca prefati predecefforis noftri veftigiis 
inherentes fraternitati tue per apoftolica fcripta - 
mus , quatenus contra eundem .Eze/inum hereticum publi- 
ce condemnatum , & íubje&tum conititutionibus contra 
hereticos promulgatis in Lombardia, in Romaniola , Pa: 
triarchatu Aquilejeni, Regno Alamanie , atque Vene- 
tiis predices folemniter, & frequenter per prelatos Ectle 
fiarum , & alios religiofos , & feculares viroscujuicumque 
fint conditionis, & ordinis , quod ad hoc affumpferis , 
predicari facias verbum Cfucis , illifque ad impugnatio- 
nem ejufdem heretici, & ad fubfidium catholice fidei con- 
tra eum fignum Crucis affumpferint , & hujuímodi nego- 
tium fuerint profecuti illam omnium peccatorum fuorum 
veniam concedendo, que transfretantibus in terre fan&le 
fuccurfum in generali Concilio eft conceffa, & fautores, 
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adjgtores Ipfius preter excommunicationis pensm, qoe il- 
los involvit cum perverfitatis fue auCtore damnatos decer- 
nas folemniter omnibus conítitutionibus,. & penis prola- 
tis in receptatores, & fautores hereticorum , & per te, & 
alios ubicunque opus videris, denunties, & denuntiari 
per alios facias-fubjacere . Et ut fautores hujufmodi ex 
a AR pene plenius peccatum proprium recognofcant, 
1 


orum filios, & nepotes clericos per lineam deícendene 


tem , ni(i idem fautores infra competentem . terminem, 
quem per te, vel per alios eis in publica monitione fta- 
taeris, ad mandata Ecclefie revertantur humiliter , decer 
nas auctoritate nollra, atque denunties, & denuntiart fae 
cias omnibus dignitaribus , perfonatibus ,. & beneficiis ec- 


clefiafticis perpetuo deltitutos ex tunc dignitates, perfona- . 


tus, & beneficia omnia hujufmodi libere per eos ad quos 
pertinent , aliis conferantur. Eofdem quoque fautores lai- 


cos, eorumque filios, & nepotes per defcendentem li- 
neam, feudis, officiis, & bonis aliis, que ab Ecclefiis . 
vel perfonis quibuslibet quocunque titulo tenere nofcun- 
tur, decernas perpetuo fore privatos, &. eadem feuda , & 

ia, & bona ad ufus Ecclefiarum, vel aliarum perfo= 


narum , ad quos pertinent, revocanda denunties , vel trans- 
ferenda in perfonas catholicas , & devotas. Contradictores 
per cenfuram ecclefialticam, appellatione poflpofita com- 
pefcendo . Non obltantibus aliquibus privilegiis, vel ine 

ulgentiis fedis Apoftolice quibufcunque perfonis, vel ot= 


dinibus fub quavis forma conceffis etiam fi contineantur, 


iu eis, quod per litteras noftras,, que ipforum de verbo 
verbum non continuerint tenorem in prefenti nequeat 
derogari . Ut autem predicatoribus Crucis hujufmodi ma- 


joris auctoritatis favor accedat concedendi quadraginta ,. 
vel pauciorum dierum indulgentiam de injuuctis peniten- 


tiis omnibus, qui ad predicationem ipforum , & tuam pro. 
dicto Crucis negotio convenerint tibi , & fingulis predi- 
catorum concedimus facultatem . 


Datum Viterbii fexto Kal, Magi Pontificatus noftri au. 
70 IV. 


uU 
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DOCUMENTO CCXXXVII. " 
1258. 16. Giugno. 


Ex Archivo Capituli Fotijulienfis . 


Epifcopus Tarvifinus vi Bulle Alesandii PP. fuprafcripte 
lica Venetiis Crucem mm Ezelinum de Romam; 
inde excommunicat etiam Albericum . 


Nno dfi millefimo ducentefimo quingüagefimo 6&a- 

vo Ind. prima die dominico XVI. intrante Junie. 
In prefentia fratris fuperioris fratznm | Predicatorum 
Venetiis, dirum Henrici Decani, Anfelmi Archidiaconi 
Tarvifinorum, Fratris Danielis de Feltre, Fratris Jacobi 
de Padua de Ordine Minorum , Michaelis Marignano 
. Canonici San&i Marci de Venectis, dii Marci Bocafii , 
& aliorum. Convocata & congregata magna multitudine 
populi in Ecclefia San&i Marci de Venetiis , & ibidem 
perlecta publice , & expofita diligenter littera Diii Ale- 
xandri PP. IV. Bulla ejus plumbea munita int s & 
fana, Venerabilis Pater dfius frater Albertus Dei gratia 
Epifcopus Tarvifinus fecundum ipfius littere tenorem ex 
auctoritate qua fungebatur in hac parte Crucem folemni- 
ter predicavit contra Ecelinum de Romano hereticum pu- 
blice condemnatum , ac deinde omnes ipfius fautores, & 
adjutores tam Cléricos , quam Laicos excommunicatos 
publice denunciavit. Supponens eofdem omnibus conftitu- 
tionibus , & penis contra fautores, & receptatores here- 
ticorum in generali Concilio promulgatis , quas & ibidem 
legit , & di igenter expofuit, que funt tales. Primo qu 
quilibet hujufmodi jure ipfo fit infamis, nec ad Ri 
officia, feu confilia , nec ad eligendos aliquos hujufmodi , 
nec ad teflimonium admittatur. Sit etiam inteftabilis , ut 
nec inteftabilis liberam habeat facultatem , nec ad heredi- 
tatis fueceffionem accedat. Nullus preterea ipfi faper quo- 
cunque negotio, fed ipfe aliis refpondere cogatur , 
fi forte jucex extiterit, ejus fententia nullam obtineat fir- 
mitatem , nec caufe alique ad audientiam proferantur. Si 

rit advocatus nullatenus ejus patrocinium admittatur . 
Si tabellio inftrumenta confe@a per ipfum nullius fint mo- 
menti, fed cum damnato damnetur. Si vero Clericus fue- 
rit, ab omni officio, & beneficio deponatur. Sane Cle- 
rici non exhibeant hujufmodi pefiilentibus Ecclefiaftica fa- 
| cta- 
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cramenta, nec eos Chrifliane prefumant tíadere fepultue 


re, nec eleemofinam , vel oblationes eorum recipiant . A« 
lioquin fno priventur officio, ad quod nunquam reftitian- 
tur abfque indulto fedis Apoftolice fpeciali . Stmilitet 
quilibet laris, quibus etiam hoc inflipatnr, &t illo- 
rum Privilegia in illa Diocefi no. ^ 

les excéffus prefumferint perpetra 

poftquam ab Ecclefia fuerint der 

rint , excommunicationis fententi 

idoneam percellantur. fpecialiter.. 

nuntiavit excommunicatos , & fr 

tutionibus fupradidis , videlicet 

Albericum de Romano fratrem ; 

binum de Tebaldis ipfius A/berà 

vero eadem au&oritate predictos 

omnes alios tam Clericos, quam 

tores predicti Ecelini de Romam 

nus ab hac die ufque ad menfen 

num eis peremprorium affignavi 

humiliter revertantur . Alioqui 

formam, & tenorem mandati, 

fibi quantum de juflitia poterit 

mediante, tam per fe, quam et _ _ 

lius vifüm fuerit expedire , addens , & pronuntians, & 
proteftans, quod fi aliquis predictorum mortuus tunc ef= 
iet, aut ad partem Ecclefie deveniffet, vel aliquo alio 
juflo impedimento, quoad ipfum non teneretur denuntia- 
tio, fuppofitio, & monitio predicte nihilominus inexcu- 
fabiles involverent, & quantum ad eos haberent debitum 
juftitie robur, & firmitatis. 


Ego Albertus Gaja [acri Palacii nos. interfui , fcripfi . 








DOCUMENTO CCXXXVIII, 
1458. 3. Luglio. 
Ex Tabulario Ecclefiz Capitularis Tarvifii . 
Bulla Alexandri lV. liberans fervos, €. ancillar 
î Romano . 


dominorum de 


A nies Epifcopus fervus fervorum Dei. Ad per. 
. petuam rei memoriam, Quia fiomines natura pares 
pec 
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peccati fervitus facit effe fubje&tos. Juflum profeGo vide- 
tur, ut qui ab eo a quo eíl omnis poteftas in celo, & 
in térra conceffo fibi dominio abutantur ingratitudinis 
merito, in fervos fibi commifla poteftate priventur. Et 
qui Deo potins quam hominibus obedientes dominorum 
nequitiam zelo fidei contra Chriftum fequi contepnunt , 
ut vero fiot liberi, & ab omni fervitute humana pro 
mio èximantur , quatenus hoc exemplo perfecutores Fc 
clefie, & catholice fidei condigne punitionis aculeo ur- 
geantur ut fi poffibile fit a fua perverfitate refiliant , & 
e convertant ad ftudium devotionis debite, ac viam ve- 
ritatis agnofcant, ficque fidelibus in gaudium intendere 
Yirtutum cultui , dum fibi provenientibus gratiarum pre- 
miis profpiciunt reprobos pro iniquitate fna deprimi , 
bonorum penitus ubertate privari. Sane Ecelizus de Ro- 
inaro tanquam hereticus dudum ab ecclefiaftica unitate 
precifus extitit, & A/bericus germanus ejus per nos tane 
quam fautor, & defenfor hereticorum eft vinculo excom- 
municationis cónflrictus , ac privatus omnibus indulgen-. 
tiis, & privilegiis fibi ab Apoftolica fede conceffis, Sed. 
ipfi cordibus fuis induratis velut. maleatoris incus .quafi 
. mare fervent ,' & Ecclefiam ac devotos ipfius tanquam 
hoites, & perfecutores Catholice fidei fpiritu ad fuperbiam. 
obfirmato non definunt impugnare. Quia verum dignum 
eft ut Ecelinus, & Aldericus predicti de iniquitate fua do- 
leant fe jacturam aliquam reportaffe , omnes fervos , & 
ancillas ipforam cum ejufdem conditionis filii , & nepo- 
tibus qu redierunt vel redibunt ad ecclefie unitatem, & 
in ejuldem obedientia , & devotione permanferint cum 
fuo peculio de fratrum noftrorum confilio auctoritate A- 
poflolica tradimus plenarie libertati , & eos liberos effe 
decernimus . Ita quod ipfi peculia fua libere valeant reti- 
nere, &'ed libertate gaudere qua gauderent fi liberi nati 
effent. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam 
noftr& traditionis, & conftitutionis infringere vel ei aufu 
temerarip contraite . Si quis autem boc attemptare pre- 
fumpferit indignationem omnipotentis Dei, & Beatorum 
Petri, & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum. 
Datum Viterbis v. Non. Julii / Pontificatus noftri. an 
so 1V. ° 


»- ve: ne. EIDEM "A . - FO. ^ 


/ 
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.DOCUMENTO CCXXXIX. 
1258. 31. Luglio. 


Ex Archivo Capituli Forijulienfis . 


Epifcopus Tarvifinus vi Bulle Alexandri Pape privat 
beneficiis. Ecclefiaflicis omnes fautores Ezelini. 


AN dii millefimo ducentefimo quinquagefimo oéta- 
X. vo, Indictione prima, die ultimo exeunte Julio in 
prefentia horum teflium rogatorum, videlicet dorum An- 
felmi Archidiaconi Tarvifini , Presbiteri Manfredi, Prese 
biteri Silveftri, Cuftódum Ecclefie S&i Marci de Vene. 
tiis, Presbiteri Bonacurfii Manfionarii Tarvifini, magi» 
* ftri Nicole de Apulia, Joannis de Vulnico , Jacobi Buzo- 

lini, Armiranti de Tizono, Falchi de Amigetro, Uber- 
ti de Roffano, Marci de Biluno, Guarnerii de Teupo , 
& aliorum in Venetiis in Ecclefia S&i Marci. Venerabi- 
lis Pater dfius Fr. Albertus Dei gratia Epifcopus Tarvi- 
finus auctoritate diii PP. hanc fententiam tulit in fcriptis 
fic dicens. In nomine Dei eterni amen. Cum nos Alber- 
tus Dei & Apoftolica gratia Epifcopus Tarvifinus aucto- 
ritate dii DD. fecundum ipfius litterarum. tenorem , qui 
talis eft: Alexander Epifcopus Servus Servorum Dei &c. 
publice in folemni predicatiome fa&a in Ecclefia S. Mar- 
ci de Venetiis monuerimus tales nominatim , videlicet 
dfium Odoricum Comitem Ca. &c. (fic) & omnes alios tam 
Ecclefiafticos, quam Laicos adjutores, & fautores predi&î 
Ezelini de Romano, qui a die citationis prefate ufque ad 
menfem , quem terminum eis peremptorium affignavimus 
ad mandata Ecclefie humiliter reverterentur , alioquin con- 
tra eos fecundum formam , & tenorem mandati, & au 
Coritatis nobis commiffe quantum de juflitia fieri poffet, - 
procederemus Chrifli gratia mediante: iidemque rebellic» 
nis fpiritum affumentes , & in ipfa nequiter perdurantes. 
id facere non curaverint, & per terminum diutius expe- 
Cari volentes , quod nobis mandatur exequi reverenter ne 

rehendi de negligentia valeamus per di&os Clericos no- 
minatim expreffos , & omnes alios Clericos in fua contu- 
znacia perdurantes auctoritate dfii Pape qua fungimur in 
hac parte omnibus dignitatibus, perfonatibus, & benefi- 
ciîs Ecclefiafticis , ut ipforum abfentia Dei prefentia re» 

S$tor, Ecel. Tom. III. Ce rlea- 
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pleatur, fententialiter in fcriptis privamus, & privatos des 
cernimus, atque denuntiamus perpetuo deflitutos. Ita 

quod ex nunc dignitates, perfonatus , & beneficia hujufmo» 
i libere per eos, ad quos pertinent aliis conferantur. 


Ego Albertus Gaja facri Palacii not. interfui € ro» 
gatus fe 7? Ipfi . M 


——————————— 8 
DOCUMENTO CCXL. 
1258. 9. Decembre . ‘ 


Ex Schedis dii Balthaffaris equitis Hippoliti de Paradifo 
defumptum ex autographo Tabularit Monialium 
S. Michaelis de Tridento. 


Egno Epifcopus Tridentinus. indulgentias concedit cuicunque 
eleemofynas elargitus fuerit. Monaflerio S. Michaelis Mo 
nialium Ordinis Minorum, que propter bella ab Ecelino de 
Romano illata in fummam elapfe fuerant. paupertatem . 


Gno Dei gratia Tridentine Ecclefie Epifcopus , Uni 
verfis Chrifti fidelibus prefentem paginam infpe&turis 
falutem in Diio. Quoniam ut aid Apoftolus omnes ftabi« 
mus ante Tribunal Chrifli recepturi , prout in corpore 
ffimus five bonum five malum, oportet nos diem mef- 
ionis extreme pietatis operibus prevenire, ach eternorum 
intuitu feminemus in terris , quod redempte Díio cum 
multiplicato fructu recolligere valeamus in celis, firmam 
fpem fiduciamque tenentes , quod qui parce feminat par. 
ce & metet. & qui feminat in benedictionibus, de bene. 
dictionibus metet & vitam eternam. Cum igitur dilecte 
in Chrifto Sorores Minores de "Tridento propter werras, 
& multa alia pericula hoftium perfidi E. Heretici de Ro- 
mano, ac malum ftatum terre. pauperem gerant vitam , & 
non habeant unde poffint fuflentari , Univerfitatem veftram 
rogamus , monemus, & in Dio ortamur attente , vobis 
in remiífione veftrorum peccaminum injungentes , quati- 
nus ob reverentiam Salvatoris , ipfis Sororibus  & @ejus 
Nunciis cum ad vos venerint de bonis vobis 3 Deo col- 
latis manum fubfidii & auxilii porrigatis. Nos vero de 
Omnipotentis Dei mifericordia & gloriofe beate Virginis 
Marie Matris ejas, nec non beatorum Apoftolorum Pe 
tri & Panli, & glorioforum martirum Vigilii & Adele 
| | preti 
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preti Patrofioram noftrorum , & omnium Sanctorum mex 
ritis confifi, omnibus pro quacumque vice hujufmodi ele 
mofine manum pietatis porrexerint ipfis Sororibus , & 
ejus Nunciis, xx. dies Criminalium, & certum Venia- 
lium. de injuncta fibi penitentia mifericorditer in Drio re- 
laxamus . | 


. Dat. Bouzani, currente. Anno Diii millefimo ducente= 
fimo quinquagefimo ottavo. Indi&. prima die lune viiit. 
entrante Decembri . 








DOCUMENTO CCXLI. 
1259. I. Marzo. 


Ex Schedis dni Balthaffaris Equitis Hippoliti de Paradifo. 


Nicolaus de Brenta, cum. multa damna pa[fus fuerit ab Ece= 
lino de Romano pro Ecclefiaflica libertate tuenda, varits ju= 
rifdiclionibus infeudatur ab Egnone Epifcopo Tridentino . 


AN millef. ducentefimo quinquagefimo nono, Indi- 
&ione 11. die Sab. primo intrante Marcio , Triden- 
ti in Palacio fuperioris Epifcopatus. Egeno Epiícopus Tri- 
dent. Cum Nicolaus filius q. Wecelonis della Brenta fe 
de Ecclefia benemeritum femper demonftraverit . . occa- 
fione cuftodie & warde Domus de Brenta, & pro magnis 
& arduis negotiis & dampno ipfi D. Nicolao datis & fa: 
Qis in fuis domibus & turri eje&is inferius , in Caftro 
Brente, & in domo quam babebat in Vigulo in loco, ubi 
dicitur ad Doffum , & in aliis dampnis, & factis in rebus 
& poffeffionibus. Cum hec & alia dampna fit paffus per 
Ezelinum de Romano pro Ecclefiaftica libertate tuenda S. 
matris Ecclefie, & D. Epifcopi Trident. . . . . eundem 
inveflivit jure & nomine recti & honorabilis Feudi in fe 
ejuíque heredes omnes defcendentes, nominatim de omnpi« 
bus fidis, redditibus, ameferis , albergariis, & juriídi- 
&ionibus , & majoriis , bonoranciis, & coltis , & decimis, 
ponendo majores &. juratores, Saltarios & Scarios , que 
& quas dictus dfius Epifcopus pro Epifcopatu. Trid. & 
Epifcopatus habet , & vifus eft habere in Villa Tenne , 
vel pertinentiis tam in monte, quam.in plano , & tam 
in terra vineata, quam aratoria & bufchiva , greziva , & 
domibus, & ca(alibus , & arboribus s & aliis omnibus ra- 
C aA tio- 
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tionibus integre pertinentibus dicto Epifcopatui, & di&o 
dio Epifcopo pro Epifcopatu. Et de duobus Doffis cum 
Cofterits , & omnibus racionibus, & actionibus, & jurif- 
dictionibus , "introitibus, & exitibus dictis Doffis integre 
pertinentibus, jacentibus in Cofta Brente, unus quorum 
elt in capite Cofte verfus mane contra Levicum , & ap- 
pellatur Doffus Ca(tri veteris ficut currit petra Vallis uf- 
que in amnem Brente, & ab aliis duobus lateribus ficut 
currit dicta petra Vallis afque in Paludem, & a quarto 
.latere ufque ad Ecclefiam S. Valentini, & ficut currit pe- 
- tra Vallis ufque in lacum Levici. Alius vero Doffus ap- 
pellatur Doffus Abores, & jacet in alio capite Cofle contra 
Tennam ficut currit dicta Petra Vallis ab uno latere ufque 
in Brentam, & ab alio ufque in lacum Levici, & in pradelli. 


Ego... .... 








DOCUMENTO CCXLII. 
1259. II. Giugno. 


Ex Hiftoria Cremona Antonii Campi Lib. IIT. 


Societas inter Marcb.! Pelavicinum , & Azzonem Eflenfem, 
Bofium de Dovaria è, © Comitem Verone , © Cita 
Mantue , Ferrarte , & Padua contra Ezelinuns . 


HE eft forma focietatis, amicitie, & unionis facien- 
de, & firmande, & ineunde inter illuttrifs. virum 
düum Ubertum Marchtonem Pelavicinum , dium & Po- 
teflatem Cremone, & egregium virum dium Boffium de Do- 
varia, & Cóe Cremone, fcilicet partem Barbaraforum , que 
modo eít Coe Cremone , & regit Cremonam pro fe & o- 
mnibus amicis eorum, & dicti Cóis Cremone ex una par- 
te, & llluftr. virum dium Azonem Dei & Apoftolica 
gratia Eftenfem, & Ancone Marchionem , & magni 
virum dium Ludovicum Comitem Verone, & Cóia Man 
tue, Ferrarie, & Padue, fcilicet partem ipforum D.D. - 
Marchionis, & Comitis, & que nunc regunt ipfas Givi. 
tates, & CGia pro fe & omnibus eorum D. D, & di 
rum Cóium amicis ex altera. Ad honorem & reveren- 
tiam omnipotentis Dei & gloriofe Virginis Marie, & ad 
honorem , & augmentum , & exaltationem predictorum 
dirum, & Coium dictarum Civitatum , & defenfionem , 
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& bonum flatum omnium amfcorum predictorum dirum 
& Cóium Civitatum predictarum . [n primis videlicet 
quod dii Marchio Eftenfis, & Comes Verone, & Cóia 
iMantue , Ferrarie , & Padue habeant femper , & teneant, 
& foveant excellentiffimum düum Manfredum Regem Si- 
cilie in amicum , & dent operam, quod dictus dííus Rex 
ad concordiam reducatur cum Ecclefia. Item quod paren- 
tele fiant inter predictum dium Marchionem Eftenfem , 
& düum Marchionem Pelavifinum predictum , & dium 
Boffium de Dovaria, & eciam inter Civitates Mantue , 
& Cremone, & alios qui fuerint in concordia , fuper qui- 
bus parentelis faciendis ftatim , & continuo procedatur . - 
Item quod inter ipfum dinum Ubertum Marchionem De- 
lavifimam, & dictum dium Bofium, & Cóe Cremone ex 
una parte , & dium Marchionem Eftenfem , Ludovicum 
Comitem Verone, & Cóia Ferrarie, Mantue, & Padue 
ex altera pro fe & aliis amicis utriufque partis in Lom» 
bardia, Thufcia, & Marchia Trivixiana, & fpecialiter pro 
amicis, & propinquis diii Marchionis Pelavifini, (cilicet 
Ubaldino, Comite Oldroandino de Maritima , Comite 
Guidone Novello , & Simone ejus fratre , & Comite 
Guidone de Romena eodem modo pro amicis de Thufcia, 
dii Marchionis Eflenfis firmetur, & juretur , :quod om- 
nia eorum jura per eorum antece(forum habita , & poffeí- 
fa integra defendantur, & reftituantur, & fi reftituta non 
fuerint , quod predicti dii Marchio Eftenfis, Comes Ve- 
rone , & Cóia Mantue, Ferrarie, & Padue, pro fe & 
omnibus eorum amicis toto poffe teneantur eos offendere, 
& habere, & tenere pro inimicis, & eos inimicari, qui 
eos reftituere noluerint , & juretur , & firmetur ad hono- 
rem Dei vera & pura focietas Cóis perpetua, & equalis 
ad juvandum & defendendum inter fe viciffim omnibus 
fuis viribus , & poffe ab omnibus volentibus offendere . 
predictos , feu aliquos predictorum : & fe in borio flatu 
confervandum , & ad offendendum , & guerram faciendum 
omnibus inimicis predictorum , & cujuslibet eorum , 

eorum fautoribus ad ignem, & fanguinem , & , maxime 
Ezerino de Romano, & Alberico, & (fuis filiis , & aliis 
fuis fequacibus , & fautoribus de Verona, Brixia , & Mar- 
chia Trivixiana. Salvo fi quis amicorum predictorum diii 
Marchionis Pelavicini , Boffii de Dovaria, & Cois Cre- 
mone , & D. D. Marchionis Effenfis, Comitis Verone, & 
Cóium Mantue, Ferrarie, & Dadue noluerint venire, & 
effe ad dictam íocietatem , ipfi dii , & Céia predicta te- 
neantur eos habere pro non amicis, & contra illos unus 
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alium teneatur defendere, & juvare, nec eis aliquo inge- 
nio auxilium exibere.. Salvo quod Mercatores de Tulcia 
femper fecure poffint ire, redire, (tare, & converfari cum 
perfonis, & mercibus per Civitates , & .Territoria Man 
tue, Ferrarie, Padue, & Cremone, dicto Capitulo ami» 
corum de Tufcia non obftante. Item quod dii Marchio 
Eftenfis, Comes Verone, & Cóia Mantue, Ferrarie, & 
Padue in quantum poffunt, dent operam quod Coe & 
homines Placentie confervent dominium & privilegium 
honoris, & jurifdi&ionis collate, ipi do Marchioni Pe» 
lavicino * quod fi facere noluerint, teneantur ipfi dii Mare 
chio Eftenfis , Comes Verone, & Cóia predicta Manme, 
Ferrarie, & Padue eos habere, tenere , ac tractare 
inimicis, & ipfis guerram facere, ficut dictus dnus . 
chio Pelavicinus, & Cóe Cremone facient . Item quod 
victa, feu quoquo modo, vel cafu, excepta Civitate Bri 
xie, dii Marchio Eftenfis, & Comes Verone cum diétis 
Cóibus Mantue, Ferrarie, & Padue teneantur fervare dio 
Marchioni Pelavicino, & dífio Boffio , & Cói Cremone 
quicquid pars extrinfeca Brixie ipfis concederet dominii & 
honoris, fic quod ipfi dii Marchio Pelavicinus , Boffius, 
& Cóe Cremone de ipfa Civitate Brixie & diftrictu 
poffint facere quicquid velint. Ita quod dii Marchio E- 
flenfis, Comes Verone, & Cóia Mantue, Ferrarie , & 
Padue teneantur cum' fuo sforcio dare operam ad recu 
. randum & eximendum de dominio, & poteftate, & for- 
cia perfidi Ezerini Civitatem Brixie, & omnia loca ip- 
fius Epifcopatus, & diftri&tus Brixie, & ea omnia defen- 
dere, & manutenere omni fuo poffe in forcia, & domi- 
nio predicto dii Marchionis Pelavicini, & dii Boffii , & 
Cois Cremone, & fe non intromittere ullo modo de do- 
minio & fignoria dicte Civitatis, feu Epifcopatus , feu 
diftrictus Brixie. Item quod Parmenfes de utraque parte, 
fi voluerint venire ad hanc focietatem , qnod recipiantur , 
& pro amicis teneantur tam ab ipfo do Marchione Pela- 
vicino, & dito Boffio de Dovaria , & Cài Cremone , quam 
a dictis .Marchione Ef'enfe, Comite Verone, & Coi 
Mantue'; Ferrarie, & Padne, & fi qui venire voluerint 
ad hanc focietatem , quod recipiantur, & pro amicis te- 
neantur, & tractentur ; falvo quod dictus Marchio Eflen- 
fis, & Comes Verone, & (Cóia Mantue , Ferrarie , & 
Padue teneantur , quod fi qui de Parmenfibus fe rebelles 
facerent in offenfionem ipfius dii Marchionis Pelavicini , 
vel Cóis Cremone adjuvare, & defendere dictum di&um 
Marchionem Pelavicinum , & dfium Poffium , va Cte 
^ EE re- 
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‘Cremoné , totis viribus atque poffe, & rebelles, & offen- 
dentes hujufmodi pro inimicis habere, & tenere, falvo 
verbo fecreto. Item quod dictis Civitatibus Verone , Vin- 
centie, & Trivifit, Feltri, & Belluni, & omnibus Ter- 
ris & locis, que tenentur per Ezerinum , & Albericus: de 
Romano, five fua fint , five aliena in Verona, & Vero» 
menfi, & diftridu, & Marchia Trivixiana folum capien- 
do, & dominium dico dio Marchioni Ettenfi, & Comi« 
ti Verone referventur in eis, in quibus in habendo ali. 
quod dominium fe voluerint intromittere ullo modo -di&i 
mus Marchio Pelavicinus, & dius Boffius, & Cóe Cre- 
zone teneantur omni fuo exforcio dare operam ad recu- 
perandum , & eximendum de dominio perfidi Ezerini, & 
Alberici , & filiotum, & fuorum fantorum dictas Civita» 
tes, Terras, & loca, & ea defendenda, & manutenenda 
diclis diis, & omnia alia loca, Civitates , & "Terras , 
que tenentur pro dicis dnis in Marchia , vel Verona , 
vel Veronenfi, & in Feltro, & Belluno. Item quod pro 
morte, & offenfione Ezerini de Romano, & fuorum fau- 
torum affoldentur pro Cóibus Cremone, Mantue, Ferra- 
rie, & Padue, & Comunitatum Rodigii , & Lendenarie mile 
le ducenti inter milites, & equitatores , in quibus fint 
-ducenti baleftrerii equeftres, de quibus militibus, & equi- 
tatoribus eligendis dicti Marchio Eftenfis , & Comes 
Verone eligant medietatem , & dius Marchio Pelavicinüs 
aliam medietatem. Et infuper ducentorum baleftreriorum, 
qui ftent fuper riperia Ollit, principaliter ad offenfionem 
ejufdem Ezerini, & ire debeant , & fe trahere alio, ubi 
etiam foret utile, & opportunum pro offenfione Ezerini, 
& fuorum fautorum , & falute & defenfione amicorum , 
& affoldari debeant di&i milites de extraneis perfonis fi 
habere potuerint, que non teneantur facere pro aliquo ex 
di&is Cóibus, & folvi debeant a di&tis Coóibus fecundum 
snagnitudinem facultatum cujuslibet dictarum Civitatum , 
& locorum in hunc modum ; quod Cóe Cremone debeat 
folvere quartam partem dictorum militum, & equitato- 
rum, & baleftrertorum, & C6e Mantue, Ferrarie , & 
Padue reliquas tres partes euntibus nunciis dictorum diirum, 
Cóium ad eos affoldandum & folvendum di&is militi. 
bus, & equitatoribus, de quibus dictus dfius Marchio Pe- 
lavicinus effe debeat dfius & Capitaneus ; donec Ezerinus 
«vel gens fua fleterit in Brixia, vel diflrictu , & debeant 
dicti milites affoldari quonfque guerra pretens durabit, & 
victus fuerit Ezerinas , & debeat efle Capitaneus dfius 
Marchio Pelavicinus dictorum militum ,& equitatorum ; 
C 4 a- 


498 COD I Cc É 


& baleflreriorum in tota terra, & diftriQu Brixie, & 
Brixiane, Cremone , & Cremonenfi , & omnibus aliis 
partibus a flumine Ollii citra ; a flumine vero Ollii ul 
tra extra diftridium Brixie, fint dii & Capitanei preé- 
&i dii Marchio Eftenfis, & Comes Verone; & fi pre- 
dicti dni effent in aliquo exercitu, velcavalcata comuni, 
uod unuíquifque fit dius, & Capitaneus fue eleQionis. 
tem fuper Capellettis, bannitis Cremone , vel qui ha- 
bentur , & tenentur pro bannitis Cremone , qu dius 
Marchio Eftenfis, & Comes Verone, & dicta Coia Man- 
tue, Ferrarie, & Padue non debeant dare ipfis. Capellet- 
tis aliquod confilium , auxilium , & adjutorium, vel fa- 
vorem contra dictos dium Marchionem Pelavicinnm, & 
dium Boffium, & Cóe Cremone , & partem Barbarafo- 
rum. Eodem modo dius Marchio Pelavicinns, Boffins , 
& Cóe Cremone teneantur etiam non dare aliquod Con- 
filium , auxilium, vel favorem contra dium Marchionem 
Eftenfem, comitem Verone, & Cóia Mantue, Ferrarie, 
& Padue bannitis dictorum diorum, vel Coium, & eis 
inimicari ad voluntatem , & beneplacitum DD. Marchio- 
nis Eftenfis, Comitis Verone, & Cóium Mantue, Fer- 
rarie, & Padue , falvis & exceptis Ferrarienfibus , & 
Mantuanis in hac compofitione, & focietate notatis . I- 
tem quod omnes banniti pro facto Marcharie, & omnes . 
eorum homines, & ejus occafione, & homines Ubaldini 
de Campedello, & Mozolini banniti occafione Marcha- 
rie, vel occafione dictorum DD. & quod Conradus ‘de Ca 
larofis, & nepotes filii fratris, habeant fruges fuas, retli- 
tutis eis omnibus , & eorum hominibus , pfoffeffionibus , 
quas habebant tempore quo exierunt de ntua , eice- 
ptis guaftis ipfis factis, & venditionibus fi quas fecerunt, 
de quibus nulla fiat reftitutio, & quod ipfi omnes ftatim 
poffint firmata focietate mittere uxores, & familias, & 
nuncios fuos ad colligendum fruges fuas , & ftare aper 
poffeffionibus fuis, & poffint, & debeant habitare in Ci- 
vitate , & diflriiu Mantue ab uno anno proxime ven- 


- turo ultra cum fecuritate parentele, & juramentum ad 


hoc, ut fint. fideles amici dfirum Marchionis Eftenfis , 
& Comitis , & Cóis Mantue. Item quod locus de Ur- 
ciis, & locus Ufliant , & omnes alie terre de Brixiana, 
que venerunt ad iftam poteflatem quomodocumque even- 
tu, vel modo debeant defendi, muniri, & guarniri ufque 
ad medium meníem Junii proxime venturum commu 

expenfis dictorum dirum, & Coinm, videlicet in hunc 
modum, quod Coe Cremone debeat facere quartam pat- 

tem 
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tem ipfarum expenfarum tantum, & Cóia Mantue, Fer- 
.rarie, & Padue reliquas tres partes, & etiam fecurari de» 
beant per dictos dios , & CGia circa Ezerinum de Ro- 
mano, & Coe Brixie, & fuos fautores , fi Ezerinus vel 
Cóe Brixie ad obfidionem alicujus predictorum temptave- 
rit venire vel mittere fecundum facultatem , & magnitu 
dinem cujuslibet ex dictis Coibus. Item quod di&i dni 
& quilibet ex dictis Cóibus, & fubjedti & amici fui, fe 
debeant munire equis , & armis, & baleftris tam in mi- 
litibus, quam in populo. Item quod prefati diii Marchio 
E(tenfis , Comes Verone, & Cóia Mantue, Ferrarie, & 
adue , dent operam.totis viribus, bona fide , & fine 
fraude per fey & fuos nuntios, & Ambafciatores eorum 
cum requifiti fuerint per ipfum dium Marchionem Pela= 
vicinum , & Cóe Cremone, quod ipfi & Coe Cremone , 
& omnes & finguli Civitatis , & Epifcopatus Cremone 
tam Laici, quam Clerici, cujuícumque conditionis & di- 
guitatis , exhimantur, extrahantur, abíolvantur ab e- 
mnibus & fingulis excommunicationibus, & interdictis , 
& depofitionibus, & irregularitatibus, & fententiis con- . 
. tra eos faRis, vel.latis, feu illatis per fedem Apoftoli- 
cam , feu per Legatos generales, vel fpeciales Sedis A po- 
flolice, feu per aliquam Ecclefiafticam períonam , & quod 
ig i(tum ftatum reftituantur ex integro. per Sedem Apo- 
ftolicam, & in gratiam ipfius Sedis A poftolice reducan- 
tur, & quod omnes injurie, & offenfiones , & excommu- 
nicationes facte, & damna illata per ipfos dfios Marchio- 
nem Pelavicinum , Boffium de Dovaria, & Cóe Cremo- 
ne, feu per aliquam fingularen perfonam Civitatis , vel 
diflrictus Cremone, alicui EccleGe, vel Ecclefiaftice 
fone, vel alicui alii occafione prefentis guerre per fedem 
A poftolicam , nullo dato, libere remittantur; & quod e- 
iones, feu promiffiones fuper eleftionibus factis per 
Capitulum Cremone, & alias Ecclefiafticas perfonas , feu 
Capitula confirmentur per Sedem Apoftolicam , & ‘quod 
littere impetrate a Sede Apoftolica, feu ejus Legatis fu- 
pet aliqua Ecclefia , feu beneficio Cremonenfis  Diece(is 
caffentur, & irritentur ad voluntatem di&i dfii Marchio- 
nis Pelavicini, & dni Boffii, & Cóis Cremone, & par- 
tis Barbaraforum. Item quod Ezerinus de Romano , & 
Albericus, & fui heredes, & fui fautores excludantur , 
quod nunquam poffint recipi ad hanc focietatem . Item 
' quod omnibus amicis predi@orum dfirum , & Cóium, qui 
recipientur ad hanc focietatem , qui voluerint dicere fe 
habere jus in aliquibus poffeffionibus, feu juribus per a» 
iquos 
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liquos alicujus partis detentis, quod fiat ratio per arbi- 
tros comuniter electos . Item qud es dimittantur per 
díum Marchionem Eftenfem , & Cóe Ferrarie dnis Hen- 
rico, & Suximello de Rambertis, & Jacobo de Gontar- 
dis, & aliis de domibus eorum, & fuis hominibus , & 
Vaffallis ipfius valentibus ftare in Cremona , & Cremo- 
nenfi, & ron veniendo in Mantuam vel Mantuanum , 
vel in Ferrariam, vel diftriétum hinc ad unum annum 
& ab inde recipiantur in Civitate Ferrarie fuper fuis pof. 
feffionibus cum fecuritate parentele ,& juramentorum : ad 
hoc ut fint amici & fideles dii Marchionis Eftenfis , & 
C6is Ferrarie, habendo nuncios fuos focietate jurata in 
— Ferraria, & diftritu, qui colligant fruges fuas, &  pro- 
. curent eorum negocia. Item quod predicta Societas , & 
omnia, & fingula que in ea continentur perpetuo rata & 
firma permaneant , & inviolabiliter debeant obfervari. Et 
quod non petatur, nec accipiatur aliqua abfolutio, feu li- 
cencia fuper predictis, vel aliquo eorum a diio Papa, vel 
]mperatore, feu aliqua alia perfona, que conceffionem , 
. vel abfolutionem poffet facere fuper predictis; Et fi con- 
a vel data fuerit, non valeat, nec recipiatur. Et et- 
iam fi data fuerit, nihilominus diQe partes, ad gredifa 
omnia, & fingula teneantor, & fe teneanturaftriéte, per 
facramentum . Pro quibus omnibus predictis attendev- 
dis, & fervandis a dictis dnis, & Cóibus preflentur bo- 
ne fecuritates, & promiffiones , & fpecialiter Excellentifs. 
dius Manfredus Rex Sicilie detur pto fidejuffione ab u- 
traque parte, fi effe poterit, & etiam preftentur, & fiant 
fecuritates , ubi melius haberi poterunt five in Civitate 
Venetiarum , vel Bergomi, aut Parme , vel Regii , & et- 
iam de Civibus Cremone , Mantue, Ferrarie, & Padue, 
pro ut utrique parti placuerit, & intelligatur Cóe Cremo- 
ne pats Barbaraforum que eít in civitate modo, & regit 
ipfam Civiratem , & nunc eft CGe Cremone; & eodem 
modo intelligatur in Civitatibus Mantue, Ferrarie , & Pa- 
due, partes dictorum DD. Marchionis Eftenfis , & Co- 
mitis Verone , que nunc regunt ipfas Civitates effe 
Communia (*). - 
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. «(*) Hoc Documentum fuit etiam editum a Jo. Chriftiano Lunig. 
im Codice Italia Diplomatico Tom. 1. pag. 1583. 


ECELINIANO, «un - 
DOCUMENTO CCXLIII, 
1259. 3. Ottobre. | 


Ex Ughellio Tom V. col, 549. 


A Gum manumiffionis Nicola! de Margnazo de Mafnada 
| Ecelini fattum ab Epifcopo Tarvifino. ' 


es. ^... Anno ejufdem MCCLIX. Ind. II. die Merca- 
rii tgrtio menfis O&tobris in prefentia DD. Archidiaconi 
de Nordiglo, Jo, de la Capella, Bardafie ejus nepotis fra» 
tris ,. Patavini de Padua, & aliorum . Cum Nicolaus de 
Margnano fil. q, .... de Margnano veniffet coram Ven. 
fr. D. Alberto Dei gratia Epifc, Tarv. D. Pape ...... 
teflatur fuiffe & confeffus quod fuit, & erat de Mafnada 
Ecelini de Romano, & Alberici fratris ejus, & quod eft 
obediens Ecclefie Romane , fervit, ac fervire vult, & effe 
fidelis Ecclefie Romane de cetero , & quod vult Chrifti 
efle, & partem habere dexteram, fa&a mafnada feu fer- 
vis predictorum Ecelini de Romano, &' A/berici ejus fra» 
tris per fummum Pontificem. Et fupplicavit eidem Epi» 
fcopo Tarvif, ut reciperet in proteGionem & defenfionem . 
fecundum formam & tenorem litterarum D. Pape fuper 
hoc ad ipfum, & ad D. Epifcopum Vincentin. obtenta» 
rum. Qua proteftatione, & omnibus fupradi@is auditis , 
8: intellectis prefatus Ven. fr, Albertus Dei gratia Epifc. 
Tarv. auctoritate D.Pape qua fangitur in hac parte, pro- 
seftationem prefcripti Nicolai admifit & recepit : & dixit 
.& refpondit, quod fibi placebat & volebat , quod ipfe 
Nicolaus partem predicte gratie faCte prenotate mafnate 
illorum de Romano, vid. Ecelini & Alberici fratrum . .. 
Pontificem habere debeat, & uti predicta gratia, & quod 
de cetero ipfe & Albertus nepos fuus, filius q. Galantini 
fratris fui, & Adeleta neptis fua, filla q. Alberti Mul- 
ler , & India neptis fua filia q. Dalifmani fratris fint li- 
beri & libere, & effe debeant liberi & libere cum totò 
fuo peculio, ac ipfos auctoritate D. Pape & Ecclefie Ro- 
mane, que firmiter in hac parte in manibus fuis recepit 
in defenfionem ipforum fuo poffe, Datum in Tarvifana 
inter Spinedam & Clorignagum. . 


Ego Melliorinus de. Arpo Notarius facri Palatii intere 
fu, € guffu preditti D. Epifcopi Tarvifini Jubferiph >, 
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1259. 9. Ottobre, 


Ex Archivo Civitatis Baffani . 
Paduani vecipiune Balfanenfes. fub eorum. proteBione. 


N nomine dii Dei eterni. Anno ejufdem nativitatis 
millefimo ducentefimo quinquagefime nono, IndiQ. fe- 
cunda die nono menfis Octobris in Campanea de 
no, prefentibus diiis Tifone de Campo San&ti Petri, Ga- 
briele Judice q. Guidonis de Nigro, Bonifacio Judice a 
lario, Tomafio Cavaza, Hengulfo q. dii Pomedelli, 
& Petrobono de Magafpefis , & aliis. Ibique düus Gre- 
rius Dei gracia facre fedis Apoftolice Patriarca, & dius 
uido de Monte foiano Padue Poteflas pro fe, & Chi 
Padue promiferunt , & convenerunt Jacobino de Andinel- 
lo, Guidoto Baudele, Toto notario, Eufredo Fabreli , 
Bartholomeo Ferri omnibus de Baxano recipientibus pro 
fe & Céi de Baxano , & hominibus illius Terre, manute- 
nere, & defendere dictum Cóe in emnibus bonis, pof- 
feffionibus , & jurifdi&tionibus tam mobilibus, quam im- 
mobilibus, quas dii Ezelinus , & Albericus de Romano 
habebant, & tenebant, vel vifi erant habere & tenere ra- 
cionabiliter in Baxano, & ejus diftridiu , & in omni fuo 
jure , honore, marigancia, & jurifdi@ione, & in omni- 
bus fuis confuetudinibus novis, & antiquis, & conferva- 
‘res & defendere predictos homines, & Coe, & quamlibet 
fingularem períonam de Baxano in omnibus juribus , & 
poffeffionibus fuis tam mobilibus , quam immobilibus , & 
dare operam & juvare quod Poteltas & Cóe Vincencie, 
debeat omnia predicta fervare, manutenere, & defendere 
fimili modo, ut fuperius dictum eft, di&o Coi & homi- 
nibus de Baxano, & quod de cetero fint afficuratt in per- 
fonis & rebus univerfaliter , & fingulariter mobilibus , & 
immobilibus. 


Ego Rugerius Galinarii not. Sigilli Padue interfui , 


Qr juffa prediclorum dii Patriarce , & Guidonis de Monte 
Foiano Poteftatis Padue bec fcripfi. 


DO- 


/ 


ECELINIANO. "T 
I*--*W—+—_—_——T—_————__ 
DOCUMENTO CCXLV. 

‘1259. 24. Ottobre. 


Ex Authentico quod affervatur in Codice Wangiano 
ad n. CCLX. & ex P. Bonelli Notit. Hiftor. 
Critic. &c. Vol. Il. 


a 
Egno Epifcopus Tridentinus dominum. Aldrighetum de 
Caftrobarco abfolvit a fententia lata contra illum , 
.eo: quod adbefiffer domino Ecelino de Roma- 

no, eumque in gratiam recipit . 


IN Chrifti Nomine. Nos Egno Dei gratia Tridentinus - 

Epifcopus, more pii Patris , qui offendentes filios o- 
diffe non poteft, manfuetudinis retinentes affectum , juxta 
folitam ejufdem Patris Mifericordiam , qui non mortem 
peccatorum querit, fed pocius ut ad penitenciam conver- 
antur & vivant, Virum Nobilem Aldrigetum de Caftro- 
barcho dilectum fidelem noftrum , a fententia privationis 
bonorum allodiorum, feudorum, & bonorum omnium pro- 
pter favorem ab i fo impenfo q. E. de Romano de herefì 
per Sedem Apoftolicam publice condempnato , per Nos. 
in eum & omnes alios Fautores & Coadjutores dicti He- 
. retici promulgata, prout in ipfa fententia plenius conti- 
neri dignofcitur, tenore preíenttum duximus liberaliter 
abfolvendum . Reftituentes ei honores , allodia , fenda jufta 
& bona omnia que per nos fentencialiter confifcata & pu- 
blicata extiterant, fecundum quod ipfe ejufdemque Ante- 
ceffores ha&enus habuerunt & poffederunt , ita quod de 
cetero honores, allodia, feuda julta & bona omnia predi&ta 
habeat & poffidere debeat, nec non ad omnes legitimos 
actus non obftante fententia noflra hujufmodi admittatur. 
Pro qua vero abfolucione & reftitucione idem Nobilis 
promifit & convenit pro fe fuofque heredes femper aftare 
nobis noftrifque fuccefforibas ac Epifcopatui , Civitati , & 
Coi Tridentino, & nobifcum effe toto poffe cum perfona 
& rebus contra omnes homines de Mundo nobis noftri(- 
que fuccefforibus feu Ecclefie aut C6i predi&is exiftentes 
contrarios & rebelles, & fpecialiter contra Comitem & 
Dnum Tirolen. fideliter , potenter, viriliter , & patenter, 

uod nunquam faciet nec per aliquam interpofitam 
períonam fieri faciet aliquam zuram (eu cofpiracionem 
contra nos, noftram Ecclefiam , (eu fucceffores noftros pro 

C 
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fic attendendo & perpetuo inviolabiliter obfervando , ipfe 
Aldrigetus voluntarius & fpontaneus honores, allodia, feuda, 
& bona fua omnia in noftris manibus libere, refignavit , 
ita quod contra boc venerit vel fecerit témpore aliquo, 
honores, feuda , allodia, & bona omnia predicta in nobis 
noftraque "Tridentina Ecclefia fint aperta & liberaliter de- 
voluta. Que omnia & fingula grata & firtna babere in 
perpetuum ac ea attendere & obfervare & non contra ve» 
nire cotporaliter ad fanQa Dei Evangelia juravit ; ac 
eciam fub pena quinque milia libr. Denariorum  parvulo- 
rum ita attendere nobis obligavit . De qua pena fuerunt 
. Fidejuffores & debitores quilibet ipforum in folidum , E. 
de Egna, Wilielmus de Belvedero , Jacominus de Liza- 
na, ofredus de Porta, Riprandus Borferii , Tommafi- 
nus Aycheboni, Mayfredinus de Clexo, Symon de Do: 
fo. Renunciantes quod principalis Debitor prius fit con- 
veniendus quam Fidejuffores. A&um eft hoc die Veneris 
VIII. exeunte Octobri fecunda Indi&ione Millef. CC. 
quinquagefimo nono, in Pallatio Tridentino . Prefentibus 
ileRis in Chrifto filiis Gotíchalco Decano, Olrico Ar- 
chidiacono , Olrico Scolaftico, Magiftro Bonomo, Petro 
de Adelpreto, Petro de Cremona, Hufone, Bonifacio , 
Pellegrino, Omnebonum , Canonicis Tridentinis, Calapi- 
no, Gifoldo de Daniele, Judicibus ,, Olrico Mazerento 
Rodolfo Nor. civibus noftris. Et aliis teftibus . : 


Ego Arnoldus Not. Dili F. Rom. Imperatoris interfui , 
© rogatus. fcripfi. ) 








DOCUME'N T O CCXLVI. 
1259. 5. Novembre. 


Ex Schedis dfii Balthaffaris Equitis Hippoliti de Paradifo . 


Venia ab Epifcopo Tridenti conce[fa ditis de Campo ob favo 
rem ab ipfis preflitum qu. Ecelino de Romano. 


Nno Dii MCCLIX. Indi&. II. die Mercurii V. In- 
trante Novembre in Trid. in Palatio Epifcopatus . 
Prefentibus D. Bonomo Canonico Tridentino, D. Ezeli- 
no de Egna, D. Gottofredo de Porta, DD. Aprovino , 
Calapino Judice, Olrico Mazerento, & aliis teftibus. In 


Chrifli nomine. Nos Egno Dei gratia Trid. Epifcopus 
mo- 
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more pii Patris, qui offendentes filios odiffe non pot» 
eft, manfuetüdinis retiriente? affe&um juxta folitam e« 
juídem Patris mifericordiam , qui non mortem peccato» 
rum querit, feu potius, ut ad penitentiam convertantur, 
& vivant, Virum nobilem Graciadeum filium D. Alberti- 
ri Longini de Campo dilectum fidelem noftrum recipien- 
tem pro fe & patre fuo, & ip(um Patrem fuum licet ab« 
fentem , a fententia privationis Honorum, Allodiorum , 
Feudorum & Bonorum omnium , propter favorem ab i- 
pfo, & ab ipfo Patre ejus abfente impenfum q. Ezeli- 
rro de Romano de herefi per Sedem Apoftolicam condem- 
pnato, per nos in eos & omnes alias Fautores & Cos. 
djutores dicti Heretici promulgata, prout in ipfa fenten= 
tia plenius contineri dighofcitur, tenore prefentium duxi- 
mus liberaliter abfolvendum * reftituentes ei Honores , Al- 
lodia , Feuda jufta & Bona omnia, que per nos fen- 
tentialiter éonfifcata & publicata extiterant , fecundum 
quod ipfi eorumque Anteceffores hactenus habuerunt & 

ffederunt ; ita quod de cetero Honores, allodia, Feu- 
jufta & Bona omnia predicta habere, & poffidere 
debeant, necnon ad omnes legitimos a&us , non obflante 
fententia noflra hujufmodi , admittantur. Pro qua vero 
abfolutione & reftitutione idem Nobilis Graciadeus pro 
fe, & di&o Patre fuo promifit, & convenit per fe fuof- 
que femper aftare Nobis, noftriíque fuccefforibus ac Ec- 
clefie , Civitati, & Cói Trid. & nobifcum effe toto pof- 
fe cum perfona & rebus contra omnes Homines de Mun- 
do, nobis noftrifque fuccefloribus feu Ecclefie aut Cói 
predictis exiftentes contrarios vel rebelles, & fpecialiter 
contra Comitem & Dominum T yrol., fideliter, potenter, 
viriliter, & patenter, & quod nunquam facient, vel per 
aliquam interpofitam perfonam fieri facient conjurationem 
feu confpirationem contra nos noftramque Ecclefiam feu 
fucceffores noftros. Et pro fic attendendo & inviolabiliter 
obfervando ipfe Graciadeus pro fe & Patre fuo predicto 
voluntarie & fpontanee Honores, Allodia, Feuda & Bo- 
na fua omnia predicta in noftris manibus libere refigna- 
vit, ita quod fi contra hoc venerint vel tempore altquo 
fecerint, Honores, Allodia, Feuda & Bona omnia predi- 
Aa in nobis, noftraque Ecclefia Trid. fint aperta, & li- 
beraliter devoluta. Que omnia & fingula rata, grata & 
firma habere imperpetuum , ac ea attendere & obfervare 
pro fe & ipío Patre fuo promit, & corporaliter ad fan- 
&a Dei Evangelia juravit non contravenire fub pena cen- 
tum marcarum argenti: de qua pena fuerunt fidejuffores 

pro 
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pro eis DD. Jacominus de Lizana, Adelpretus de Ma- 
ruzio , Pelegrinus de. Befeno ; renunciantes, quod prio» 
cipalis debitor prius fit conveniendus quam fidejuffores . 
Suprafcripto die, loco, & teftibus dictus Dfius Epifcopus 
jure & nomine rei Feudi inveflivit ipfum Graciadenm 
recipientem pro fe, & dicto Patre fuo, de omnibus Fen- 
dis, que condam fuerant q. D. Cognovuti, & q. Papa- 
lardi, & que tenebant in Feudum ab ipío Dfio Epifcopo 
& Epifcopatu Trid. pro quibus Feudis idem Graciadens 
juravit fidelitatem ipfi Dno Epifcopo pro fe & dicto Pa- 
tre fuo, pro ut in facramento fidelitatis Vaffallorum con- 
ünetur, 


| (LS. ) Ego Arnaldus: Not: Domini F. Rom. Imp. 
interfui © vogatus fcripfi . 








DOCUMENTO CCXLVII, 
1259. 13. Decembre . 


, 
Ex Odorici Raynaldi Annal. Ecclefiafticîs 


nno 1259. n. 6. 


Alexandri PP. IV. Epiflola Archiepifcopo Ebredunenfi , quod 
abfolvat eos, qui contra Ecelinum pugnaruns. 


Lexander ‘&c. Satis ex devota tuarum ferie literarum, 
‘A fatis etiam ex noftra mente collegimus, quam im- 
plicitus & confufus , quam deteftabilis, & damnofus du- 
dum fuerit, & fit hodie Lombardie (latus , que in hoc 
potiffime vigere dignofcitur , quod difpendiofis litibus , & 
periculofis diícordiis non fine offenfa graviffima ímpltce- 
tur, nobis, ficut & quibufdam Romanis Pontificibus Pre- 
decefforibus noftris , fundentibus propter hoc fepe profun- 
da fufpiria, & etiam lachrimofa. Procedit ex iis, quod 
& fuper valetudine corporali, & multimoda cordis ange- 
flia, quam fub multorum de partibus illi deteftanda ver- 
futia frequentiffime pertuliffe dignofceris, fibi paternis af- 
feftibus condolemus: ac etiam te plenis in domino profe- 
quimur aCtionibus gratiarum , quod fufcepte legationis of- 
cium cum omni diligentia, & virtute profequi ftodui- 
fli. Ad hec quia inftanter, ac humiliter petivifti , ut fu- 
r diverfis articulis , quos predicte tue littere contine- 
t, tibi noflrum beneplacitum exponere curareinus i nos 
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fraternitati tne duximus refpondendum , quod beneficium 
abfolutionis per quamdam religiofam perfonam Palavicino , 
& Bofio de Doara, ac etiam Cremonenfibus illis., qui 
tunc contra quondam perfidum & impium  Eze/mum in 
exercitu exiftebant, temere preftitum, cum nullam fuper 
hoc poteftatem habuerit, & Ecclefie formam in aliquo non 
fervarit, Fratribus Minoribus, & Predicatoribus preter- 
miffis, per quos juxta ordinatignem tuam bujufmodi ab- 
folutio debuit proveniffe, irritum effe auctoritate noflra 
decernas, ac illud publice denuncies non tenere, provifo 
quod fi predicti Palavicinus, & Bofius redire velint ad 
mandatum Ecclefie reverenter, & inejus devotione perfi- 
flere puta fide, ac focietatem feu confederacionem penitus 
abjurare, quam cum Manfredo quondam Principe Taren- 
tino, feu quibufcumque aliis Det, & Ecclefie inimicis da- 
mnabiliter inierunt ; nec non fuper iis , pro quibus per 
fedem Apoftolicam excommunicatlonis vinculo funt aftri- 
Ai, fatisfactionem congruam impertiri, tu eis , recepta 
prius ab ipfis de iis obfervandis idonea cautione , abfolu- 
tionis beneficium juxta formam Ecclefie largiaris : faQu- 
rus id ipfum circa Cremonenies, & quofcumque alios , 
aut communitates etiam Lombardie, feu Marchie Tarvi- 
fine, quoad Excommunicationis & interdi&i fententias 
relaxandas : fi tamen ipfi juxta predictum modum ad 
mandatum ipfius Ecclefie cum debita velint humilitate re- 
dire: circa fatisfaCctionem vero preftandam ab eis, cum 
vix, aut nunquam poffe provenire credatur y ac etiam fu» 
per obtinenda idonea cautione, quod ipfi mandatum Ec- 
clefie fideliter obfervabunt , procedas prout tua difcretio 
melius viderit expedire , diligentiam quam poteris habi- 
turus, ut Ecclefiis & perfonis Ecclefiafticis bonorum im» 
mobilium omnino, nec non & mobilium, fi qua extant, 
competens fiat reftitutio, que predicti Palavicinus , & Bo- 
fius , feu communitates olim eifdem Ecclefie, & perfonis 
indebite abflulerunt . Provideas etiam diligenter, quod fi 
qua ipfi juga, vel onera Ecclefiis, &  perfonis eifdem 
Impofuerunt haCtenus , vel de cetero duxerint imponenda , 
illorum & flatutorum , ac omnium aliorum fiat amotio , 

ue redundant in earum prejudicium , & libertatis Eccle- 
flallice detrimentum . De facienda quidem confederatione , 
vel focietate inter aliquas Civitates Ecclefie Romane no- 
mine, cum ipfa talibus non deceat implicari, te nullate- 
nus intromittas. Preterea quia merentium confolator do- 
aminus gemitus Ecclefie fue clementer audivit, & lacrimis 
plurimorum , qui ejus mifericordiam fuper tantis ipforum 
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anguftiis, affidue implorabant, finem impofuit affe£tatum ; 
brachio fue potentie confringendo predicti cornua Eze/i 
ni, crucem amodo non predices, nec facias predicari . 
Votorum etiam redemptiones non exigas, nec facias ab 
illis exigi, qui olim contra Eze/inam eundem crucis fi 
gnaculum aflumpferunt , quia nos opportuno tempore , 
prout expediens fuerit, fuper hoc curabimus providere . 
Ceterum tue circumfpectioni committimus , ut in parti. 
bus illis maneas, & tue legationis officium juxta morem 
prudenter, ac laudabiliter exequaris : dummodo confidera- 
tis circunftantiis opportunis fiduciam habeas , quod fuper 
iis, que honorem contingunt Ecclefie, poffis deo propitio 
profperari. Si vero tua prefentia ibidem non fuerit fru- 
€uofa , licentiam tibi concedimus , quod ad nos duce do- 
mino revertaris . 


Dat. Anagriie ld. Decemb. Anno V. 








DOCUMENTO CCXLVIII. 
1259. 
Ex Statuto veteri MS. Civitatis Baffani. 


De omnibus illis qui erant cum Alberico de Romano , 


y Tatuimus & ordinamus quod omnes illi de Baxano , 
& ejus difltrictu qui (unt cum A/berico de Romano 
ufque ad decem dies venire debeant Baxanum ad volun- 
tatem Poteftatis, & Cóis Baxari. Quod fiad dictum ter- 
minum non venerint, exinde in antea fint in bannum per- 
petuale in perfona, & omnia eorum bona auferantur, & 
publicentur in Cói antedicto, & nullus in eorum fervicio 
loqui debeat in Confcilio Cóois, & qui contrafecerit , fol- 
vat pro banno Coóis quinque centum libras denariorum , 
& dictum ipfius pro nihilo teneatur , & Poteflas non de- 
beat negotium fuum ponere ad -confcilium . 


Mox inde fequitur . 
De trallationjibus babendi Dominum . 
Tem ftatuimus & ordinamus , quod (i aliqua perfona 


de Baxano daret operam , vel tractaret ullo modo 
n- 
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bendi aliquem fpecialem dominum in Terra Baxani, vel 
fubjugaretur alicui fpeciali domino, & clarum & manife- 
ftum fuerit dio Poteftati , & Confulibus Baxani , quod 
caput ei incidatur, & quod omnia ejus bona integraliter 
in Cói Baxani perveniant, & quod fi quis locutus fuerit 
in ejus fervicio in Confcilio , vel arrengo, quod folvat 
centum libras denariorum pro banno Cóis; & hoc intel- 
ligatur tam extra diílridtum Baxani, quam in Bazano , 
& ejus diftriAu. 


——————————— 
| DOCUMENTO CCXLIX. 
. 1260. 9. Marzo. 


Ex Tabulario Canonicorum Verona. 


Alexander Papa IV., precipit Epifcopo Bononienfi , ut. alta 
quos Canonicos Weronenfet ab excommunicatione 
abfolvat contra eos lata, quia faverant 
Ecelino de Romano. 


Agende Epifcopus fervus fervorum Dei Venerabili 
fratri Epifcopo Bononienfi falutem & apoftolicam 
benedictionem . Tanta prout accepimus fuit crudelitas 
quondam perfidi Ezelini de Romano Dei & Ecclefie ini- 
- mici , quod ipfe non parcens religioni, nec fexui, non fo- 
lum laicos , verum etiam clericos & perfonas religiofas 
de terris quibus dominabatur fugientes ipfius dominium, 
& fe ad terras alias transferentes paffim capi fecit , & 
diris cruciatibus affici, quorum nonnulli miferabiliter ex- 
pirarunt ; hujufmodi autem cruciatus timentes , non im- 
merito quamplures ex Canonicis Ecclefie Veronenfis , cum 
idem Ezelinus quofdam Canonicos ejufdem Ecclefie car- 
cerari fecerit , cüflodie mancipari, quodam ex eis caftra- 
to, & orbato etiam, & pluribus interfectis remanferint 
in Civitate Veronenfi , dum ei predictus prefuit Eze/i- 
"54r, & eidem Ezelino quamquam inviti exibuerunt ali. 
quando ;impofitas fibi ab eo quafdam pecunie quantitates , & 
alia fervitia impenderint , non preftando fibi alias con- 
filium, auxilium , vel favorem. Porro a quibufdam affe- 
ritur, licet ab eis hoc penitus iguoretur, quod Venerabi- 
lis frater nofter Patriarca Aquilejenfis tunc in illis parti- 
bus Apoftolice fedis legatus, predictos Canonicos in Ci- 


vitate remanentes eadem , qui decem & novem annos & 
D 2 ama 
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amplius jam elapfis, canonice recepti fuerant , in Canoni» 
cos Ecclefie fupra.iiéte privavit Canonicatibus, prebendis, 
& beneficiis que fuerant canonice affecuti. Quare fuit no- 
bis ex parte Archipresbiteri , & totius Capituli ejufdem 
Ecclefie humiliter fupplicatum , ut cum gratia cooperante 
illius, qui pacem fuam reliquit fuis difcipulis , quos ele- 
git, omnes Canonici predicte Ecclefie fint unius voluntatis 
effedi & lipati ad invicem vinculo charitatis , providere 
aranquillitati eorum & ipfius ecclefie fuper hoc ; ne occa- 
fione hujufmodi proceffus ejufdem Patriarche poffit rumpi 
hujufmodi vinculum, vel in eadem Ecclefia feu civitate 
predicta, fcandali materia fuícitari paterna follicitudine cu- 
raremus, prefertim cum nullus eorum alicui funer hoc a- 
liquam referat queftionem ; & huja(modi proceffus ad no- 
titiam non pervenerit eorundem. Nos itaque dilecti filii 
noftri O. Santfte Marie in via latea Diaconi Cardinalis 
pro diclis Canonicis apoftolicam g:atiam implorantes , 
upplicationibus inclinati , fraternitati tue per apoftolica 
fcripta mandamus ; quatenus non obftantibus aliquibus pro- 
ceffibus , fi qui fuper hoc per eundem Patriarcham contra 
aliquos ex predictis Canonicis funt habiti, per quos ipfis 
nolumus aliquod generari prejudicium , eos Canonicatuum , 
Prebendarum, & Beneficiorum huiufmodi, nifi forte con- 
ftaret quod ipfi voluntarii fautores predicti Ezelini fuif- 
fent, vel quod in predicta Ecclefia minus canonicum ha- 
buiffet ingreffum , au&toritate noflra facias pacifica poffeffro- 
ne gaudere. Contradictores per cenfuram ecclefiaflicam ap- - 
pellatione poftpofita compexendo . 


Dar. Anagnie vir. Idus Martii Pont. noflri anno vi. 








DOCUMENTO CCL. 
1260. 9. Marzo. 


Ex Tabulario Canonicorum Verona . 


Alexander Papa IV. mandat Priori Sanfli Leonardi ut 
abfolvat aliquos. Canonicos Veronenfes ab rrregula- 
ritate quam vontraxerant propter Ecelinum 
de Romano. 


Ande Epifcopus fervus fervorum dei dilecto fi- 
lio .... Priori Sancti Leonardi... ... falutem & = 


pofto- 
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poftolicam benedictionem. Petitio dilectorum filiorum... 
Archipresbiteri & Capituli Ecclefie Veron. nobis exibita . 
continebat, quod propter guerrarum incurfus , quibus diu 
agitata extitit Civitas Veronenfis, quidam ex Canonicis 
ipfius Ecclefie a Civitate ipfa recefferunt, aliis remanen- 
$ibus in eadem. Porro Vener. frater nofter... Ebredunen- 
fis Archiepiícopus in illis partibus Apoftolice fedis lega- 
tus illos ex eis qui manferunt in Civitate predicta , que 
rediit ad devotionem fedis eju(dem , abíolvit juxta fore 
mam ecclefie ab excommunicationis fententia , fi quem 

ropter favorem impenfum q. Eze/ino de Romano dei & 
Ecc efie inimico forfitan incurrerunt . Quare predicti Ar- 
chipresbiter & Capitulum nobis humiliter fupplicarunt , 
ut cum gratia cooperante illius, qui pacem fuam reliquit 
fuis difcipulis, quos elegit, fint unius voluntatis effecti , & 
ligati ad invicem vinculo caritatis, providere taliter ab- 
folutis de difpenfationis beneficio paterna follicitudine cu- 
raremus ; prefertim cum nullus ex eis fuper hoc referat 
aliquam queftionem. Nos itaque predictorum Archip. &^ 
Capituli, & dilecti filii noftri O. Sancte Marie in via 
latea diaconi Cardinalis pro ipfis apoftolicam gratiam im- 
plorantes fupplicationibus inclinati volentes ipfos confer- 
vare in hujufmodi caritatis vinculo, & omnem materiam 
fcandali ab eadem. Ecclefia removere ; difcretioni tue per 
apoftolica fcripta mandamus , quatenus cum predictos ab- 
folutos impofita .fibi penitentia falutari difpenfes au&tori- 
tate noflra fuper irregularitate, fi quam ipli contraxerunt 
huju(modi ligati fententia, fe divinis per vim & metum, 
qui cadere in conftantem poterat immifcendo . 


Dat. Anagnie vit. Idus Martii Pont. noflri anno vi. 
| 


DOCUMENTO CCLI. 
1260. 16. Marze. 


Ex libro B Cancelleria Civitatis Tarvifii . 





Sententia. Marci Badoarti Poteflati; Tarvifit contra 
illos de Romano . 


N Chrifti nomine amen. Anno dni millefimo ducente- 

fimo fexagefimo Indictione tertia die martis fextodeci- 

mo intrante marcio , prefentibus dis Alexandro Novello 
3 un 
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Judice , Marganefio de Margano Judice , Auliverio de 
Cornarupta Judice, dio Petro de Forminica, dáo Artico 
Advocato, dio Leonardo de Philippo, dio Joanne de 
Volnico, Meliorino de Arpo Notario, Alberto Gaja No- 
tario, Zambono de Prezanfo Notario & aliis. In Pala 
tio Cois Tarvifii ad campanam majorem campanilis de 
Domo, & ad campanas Palatii Cois Tarvifii more folito 
congregato coram Nobili viro dio Marco Badoario Pote- 
ftate Tarvifii, idem Nobilis vir dius Marcus Badoarius 
Poteftas Tarvifii talem in fcriptis fententiam protulit di» 
cens : Nos Marcus Badoarius Poteftas Tarvifii ad hono- 
rem Dei, & S. Matris Ecclefie, & pro bono ftatu Civi- 
tatis Tarvifii de voluntate majoris Confilii Civitatis fic 
dicimus & pronunciamus , ut inferius continetur . Cum 
Ecelinus de Romano fuerit perfidus & iniquus tirannys , 
& Chriftiane fidei períecator , & deftruGor hominum 
Marchie Tarvifine, nequiter eos occidens, & confundens 
in períonis & rebus, fpecialiter deftruens , & confundens 
Civitatem Tarvifii & ejus diftriQus Zntus & extra per vi- 
ginti annos & plus , cujus Civitatis Civis extiterat. & 
erat , diffipator etiam Ecclefiarum , & religiofarum perto- 
narüm , non parcens viduis , orphanis, vel alicui fexui , 
ficut nobis evidenter conitàr , & eít notorium univerfis , 
ipfius bona & poffeffiones & quafi eju(dem, que habebat 
in Civitate Tarvifii, & ejus diftridtu publicamus , & pro- 
nunciamus, & dicimus ad ipfum Coe Tarvifii jure ple- 
niffino pertinere, & in Cóe Tarvifii pervenire debere . 
AGum Tarvifii in Palatio Cóis. 


Item cum Af/bericus de Romano frater ipfius Ecelrni ine 
fideliter fe fubtraxerit a fervicio, & voluntate S. Roma- 
ne Ecclefie , deftryens, & confundens Civitatem Tarvifii , 
& períonas habitantes in ea, & ipfius diftrictu nequiter 
& inique excecans parvulos, occidens presbiteros , & Cle- 
ricos , & alias religiofas perfonas, & eos occidi faciens 
cum cotis , & indumentis , ac apparatibus clericar 
libus in obrobrium S. Matris Ecclefie. Demum poflea , 
fratre mortuo, tranftulit fe cum ea, quam conjugem ap. 
pellat, & liberis fuis ad Caftrum S. Zenonis ad expu- 
gnandam Civitatem Tarvifii cum complicibus, & fequa- 
Cibus fuis, & per Tarvifanam predas, & violentias, & 
homicidia multa commiferit, ac fcelera perpetraverit in- 
finitas, publicamus, pronuncigmus, & dicimus ommia 
bona, & poffeffiones, vel quafi, que idem /éeriexs ba- 
ber & habuit undecunque, & qualitercunque in Trivi- 
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fana, & ejus diftridu, ad Cóe Tarvifii jure pleniffimo 
pertinere , & in dictum Cóe pervenire debere, & ipfi Coi 
adjudicamus . 

Actum Tarvifii in di&o Palatio Cóis. 


Perfonam ipfius A/berici, & perfonas filiorum ipfius , 
& uxorem ipfius Margaritam perpetuo banno fubjicimus , 
& de banno Céis Tarvifii nunquam exire debere, nec de 
Toc poffit abfolutio pati , vel fieri per Confilium , vel 
concionem fub aliquo ingenio, & fi fieret non valeret, 

AQum Tarvifii in dicto Palatio Cois, 


Statuimus quod fi A/bericus de Romano, vel uxor ejus 
Margarita, feu filii, vel filieipforum , aut aliqui ex pre» 
dictis pervenerint ad fortiam, & manus Cóis Tarvifii , 
quod ipfe A/bericus & eorum filii mafculi trajarentur ad 
caudam equi per Civitatem Tarvifii, & pottea fufpen- 
dantur per gulam : Uxor vero & filie comburi debeant . 
Et hoc ftatutum fit precifum , nec poffit abfolvi per Con- 
filum , vel Concionem , & quicunque vellet contradicere , 
perpetuo banniatur, & ejus bona publicentur in Cóe , 

Poteftatis arbitrio puniantur. 

° AGum Tarvifii in Palatio Cóis. 


Ego Conradinus de Bellagranda Imperialis Aule nota» 


gius omnibus prediGlis tnterfui fcripturus . 








DOCUMENTO CCLII. 
° 1260. 7. Settembre. 


Ex Archivio Turris Civitatis Vincentiz. 


| Padueni Ba[fanum Vicentinis concedunt cum quibufdam 
- patlis & conditionibus , 


Urrente anno domini millefimo ducentefimo fexagefi- 
A4 mo Ind. tercia die feptimo intrante Septembri , Pa- 
due in Liago Domus Poteílatis Padue , prefentibus dnis 
Sperono, & Thomafio Judicibus de Placentia, & Affefe 
foribus nobilis viri dài Marchi Quirini Poreflatis Padue , 
Petro de Apolonio de Pirano, Thomafio Mazarmane de 
Veneciis , militibus dfi Poteltatis & aliis. Cum poft ex- 
:erminium truculentiffimi Ecelin: de Romano, quem dire 

s 4 mali- 
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malignitatis tirannitas diutine fecit infignem » ipla quippe 
nec minus giganteo errore refperfa nequam profapia , 

fpernere fuperos nec nou telis avidiffima cedis perfepius 
producente Civitas Vincencie fe in manibus Cois, & ho- 


minum Padue pofuiffer, Caftrum & homines Baxani Pa- 


duanis voluntarie adherentes renuerunt Cói & hominibas 
Vincencie fubjacere, recepta etiam poteflate, -& habita de 
Civitate Padue, & preftitis favoribus , & honoribus Ci- 
vitati Padue, tanquam fuo Cói per Cóe ac ipíos homi- 
nes Baxani tam voluntarie, quam decenter. Ex quo pi 
dem queftio, feu controverfia orta fuit inter Coe & 

mines Vincencie ex una parte, ac Cóe & homines Ba- 
xani ex alia, fuper eo fcilicet quod Coe Vincencie dice- 
bat Cóe & homines Baxani debere fubjacere & fubeffe 
Cói Vincencie tam racionis ordine quam de facto. Et e 
contra Cóe & homines de Baxano dicebant fe velle & de- 
bere C6i Padue fubjacere, quod multis racionibus demon- 
ftrabant. Tandem Coe Padue, quod femper jufticiam & 
bonas confuetudines eft amplexum, confiderans quia illis 
partibus plura Caftra & loca pofita in fuis manibus & 
poffe reddiderunt Trivixanis ut pax & dilectio firma 
inter Coe Padue , & Coe Vincencie e perpetuo perfeve- 
ret, flatuit, voluit, & firmavit, ut fupra controverfia 
predicta, qua videlicet Coe Vincencie petebat a Cói Pa- 
due caftrum Baxani dicens ipfum de fua fore jurifdi&ione 
de jure, Vir nobilis Marchus Quirinus Poteftas tunc Pa- 
due vocato Confilio quadraginta Cóis Padue, & fecundum 
ipfius Confilii procedendo voluntatem dictam controver- 
fiam tam competenter, quam utiliter auctoritate genera- 
lis Confilii Cóis Padue fini laudabili manciparet . Cum- 
que poftmodum di&us Poteftas propofuiffet dictum  nego- 
cium Confilio quadraginta, habita prius auctoritate gene- 
ralis Confilii fuper ipfo negocio competenti’, & pluries 
fuiffet ipfum negocium ventilatum , miffum fuit pro ve. 
nerabili Patre fratre Bartholomeo Vincentino Epifcopo , & 
pro prudenti Viro A ychardino de Litulfo Poteltate tunc Vin» 
cencie, & pro fapienti Viro Thomaxio de Arena tunc 
Poteftate Baxani, ut ipfi fociati Ambaxiatoribus compe 
tentibus venirent Paduam pro dicto negocio terminando . 
Cumque veniffent termino fcilicet per Coe Padue ftabili- 
to, placuit Coi & hominibus Paduanis, volentibus con- 
filiis Paduanis tam majori, quam minori de unanimi vo- 
luntate5 & prius quam dictum negocium finiretur aliquid 
de. utilitatibus Cóis Padue provideretur , & haberetur a 
Cói Vincencie, in hac parte arbitrantibus Coi &  homi- 
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nibus Paduanis juftifimum fore, ut pro tanta gracia Coi 
Vincencie fic domeftice fienda Cóe Padue utilitatem 
aliquam fortiretur. Sicque volente Confilio quadraginta , 
& per diftum Poteftatem habito Confilio plurimorum fa 
pientum ad hoc precipue pluries vocatorum tractatum ex- 
titit legitime ftabilitum, quod Cóe & homines Vincencie 
infrafcripta Capitula feu pacta Coi & hominibus Padue 
Obfervarent perpetuo & tenerent nominatim pro gratia 

am reddendo fibi Caftrum Baxiani Cóe Padue faciebat . 
Que fiquidem pacta , feu Capitula hec funt . In primis 
quod Canale Brente fit Paduanis liberum & expeditum 
per terram, & aquam fine aliquo dacio , thelonio , aut 
peatico. Item quod ftatutum factum fuper dote , matri» 
moniis , & dominabus de Vincencia abfolvatur pro Pa- 
duanis, quia matrimonia libera debent effe . Item q 
Cives Paduani ponantur in poffeffione bonorum & terra» 
rum ad eos pertinenctum ; falvo quod Cóe Vincencie ha- 
beat omnes jurifdictiones Coium predictorum . Que fiqui- 
dem Capitula five pacta nominatus Epifcopus Vincenti- 
nus, & prefatus Poteftas Vincencie, fimiliter & Amba- 
xatores Cóis Vincencie, videlicet viri nobiles Caftellanus 
de Vello, & Gerardinus de Berica Judices & alii quam- 
plures cum predictis ad hoc miffi, voluerunt , acettave- 
runt , & obfervare perpetuo promiferunt nomine Cóis Vin- 
cencie per fe fuofque fucceffores Coi , & hominibus Pa- 
duanis tam prefentibus quam futuris fub competenti pe- 
na, fi accepti beneficii reperirentur immemores , vel in- 
grati non obfervando capitula fuprafcripta. Et fic confe- 
ftim dictus Poteflas, & Cóe Padue miffis nunciis & lit- 
teris fuis illis, qui pro Coi Padue preerant in Baxano, Ca- 
jtrum Baxani integrum , & ilefum jufferunt & fecerunt da» 
ri in manibus & potentia Cóis , & Populi Vicentini, 
quod quidem Vicentinum Coe fuper omnia gratiffimum 
merito reputavit. | 


Ego magifter Dominicus: Profeffor. Artis Gramatice, €& 
Sacri Palacit not. exiflens in officio. Sigilli Cvis Padue in 
primis quatuor. menfibus fecunde Poteflarie nominati viri n0= 
pl Marchi Quirini. Poreflatis Padue interfui , fcripfi, & 
roboravi . 
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1260. 11. Settembre. 


Ex Archivo Turris Civitatis Vincentia . 





Vicentini pofl mortem dominorum de Romano poffe[fionem 


a[fani , © territorii ejus accipiunt . 


AN dfii millefimo ducentefimo fexagefimo, Indi&io» 
ne tercia, die Sabbati undecimo intrante Septembri 
in Terra Baxiani, prefentibus dfio Fratre Bartholomeo 
Dei gratia Epifcopo Vincentino , & fratre Martino -qui 
flat cum di&o dio Epifcopo, & dijo Bono filio dii AL 
betici de Carmignano, Gidone dii Genoenfis, Pilio no- 
tario q. iftri Pilii, Amayno notario Cinoti, & dno 
Vincentio nico Viricentino filio q. Nanis de Mene- 
gallo, & dfio Thomafio de Harena Judice de Padua , & 
aliis. Cum hoc effet quod Terra Baxani tempore fcilma- 
tis & magne guerre, que olim fuerat in Marchia ter 
potentiam & tyrannidem olim perfidoram Ecelizi de Ro- 
mano, & /lberici ejus fratris inimicorum Sancte Ecclefie 
Romane, mortuo dicto Ecelino adhuc tamen vivo dicto 
Alberico ejus fratre, & exiftente in Caftro Sancti Zeno- 
nis, tandem propter evitanda fcandala, & multa pericu- 
la eminentia placuit hominibus Baxiani ponere fe, & di- 
étam Terram Baxiani in cura & cuftodia Poteftatis & 
hominnm Padue, falvis omnibus juribus, & honoribus, 
comitatu, & jurifdiGionibus Cóis Vincencie. Verum ad 
infantiam & poftulationem dicti Venerabilis fratris. Bar- 
mei miferatione divina Epifcopi Vincentini , & dni 
Aycardini de Litulfo de Padua Poteftatis Vincencie , & 
Ambaxiatorum Cóis Vincencie, fcilicet diii Caftellani de 
Vello , .Gerardi de Berica, Xoyni de Ripa judicum , 
& Nafcimbene die Cunize, Marcabruni de Collo, Yvamt 
de Cintrale, & Jacobinacii notarii de Piciga Sindici Cóis 
Vincencie ; Domini Thomafius de Placentia judex & Af- 
fellor dii Marchi Quirini de Venetiis Poteflatis Padue-, 
Sulimanus judex olim dni Leobardi, Pegorarius q. Rove 
de Padua Ambaxiatores conflituti per Poteltatem , & Cóe 
Padue, ut dixerunt ex comiffione & mandato Poteftazis 
& Cois Padue precipierunt Capitaneis , & cuftodibus, qui 
^wrant in Terra Baxiani pro Cói Padue, nomina quorum 
« unt 
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funt hec: Domini Stinus Johannis Homoboni , Johannes 
Arnaldi Capitanei, & Johannes Orfatt, Romerius Ribo- 
ti, Ugus Dente, Petrus Balifterius; Petrus Cerdo , Al- 
bertinus Romerit Spadarii , Rolandus Spadarius , Johannes 
Jacobini Carentani, Homobonus Stini, Robuftus Henri- 
ci, Johannes de Corterodulo , Bartholomeus de Larexe 
omnes de Padua, qui omnes erant per cultodes , qui de 
dicta Terra, Turribus, & Fortiliciis Baxiani deberent de- 
fcendere, & inde fe removere, & di&tam Terram Baxia- 
ni integraliter liberam , & expeditam dimittere dicto diio 
Poteftati Vincencie, Ambaxatoribus, & Sindico predicti 
Cóis Vincencie recipienti pro Coi Vincencie , & facto 
dicto precepto diCti Capitanei, 8 Cuftodes de Padua de 
dicta Terra Baxiani recefferunt , & eam dimiferunt totam 
dicto dio Poteftati , Ambaxiatoribus , & Sindico Cois 
Vincencie, & pro Coi Víncencie recipiendo. Et hoc fa- 
€to incontinenti dius Epifcopus , Poteftas , Ambaxiatores, 
& Sindicus prelibati afcenderunt Zironem , qui eít fuper 
porum de Leone verfus Cittadellam , & ibidem pro Coi 

incencie Capitaneos & cuftodes pofuerunt ; nomina quo- 
rum funt hec. Yvanus de Cintrale , Vitale de Muxatts 
Capitanei ; cuftodes Albertus olim Corradi Spinelli, Flo- 
ravante Gerardi , Oldericus Sordelli, Rambaldinus Ram- 
baldi de Oleo, Armidanus Es Literini Gati, Alberrus Ge- 
rardi de Aris, Albertus dictus Beca q. Bencii, Bonaven- 
tura q. Nelli Becarit, Rodulphus q. Anfelmi, Gerardi- 


nus filins Franchini, Bene Spongonis, & Albertus Vivia-: 


ni omnes de Vincencia, & eos jurare fecerunt cufltodire 
di&um Zironem, & totam Terram Baxiani ad honorem 
é& flatum Cóis Vincencie, & ad voluntatem dicti Dote- 
flatis, & Cóis Vincencie. Et omnia predicta fuerunt fa- 
€la & completa prefentibus Mariciis , Officialibus , Con- 
fulibus, & hominibus Baxiani, & de eorum expreffa vo- 
luntate. Et poftea eodem die in Terra Baxiani prefenti- 
bus predictis teflibus in Domo Dominicali in plena con- 
cione Cóis Baxiani more folito ad fonum Campane , 

voce preconia congregata omnes infrafcripti homines de 
Baxiano laudaverunt , confirmaverunt , & approbaverunt , 
& fibi placere dixerunt omnia fuprafcripta, & juraverunt 
fequi mentem Poteftatis Vincencie fecundum quod in fta- 
tuto Cóis Vincencie continetur. Nomina vero illorum qut 
fuerunt in dicta concione, & qui juraverunt , & appro- 
baverunt predicta funt hec: Gerardinus Amitani , 'Tifius 
de Compoftellis, Guidotus Gerardini, Aldevrandus ]o- 
hannis Peroti, Vivianus Getardi Trabucli!, Lazarus Cat- 

ife, 
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liffe, Johannes Zotus, Baxanus Gallus notarius , Pafetus 
Boniceti , Jacobinus Zamboni, Guarnerus Orfati , Bafa- 
lora Ferrator, Albericus Jacobini Bonzagini, Amicus La- 
zarini, Bonetus Ferrator , Jacobus Villanelle , Andreas 
Johannis Peroti , Magifter Sulimanus Medicus , Melioran- 
za Baligantis , Benedictus Almerici, Zimbellus Bonacur- 
fii, Avancius qui fuit de Cavafio, Petrus Nonacii, Via- 
netus Andree Zanini, Bellus Alberti Boniamici , Johan= 
nes Munarus, Almericus Zambelli, Floravante Johannis 
Guidolini, Albertus de Salla, Johannes Maji de Lanterio, 
Petrus Johanni boni, Albericus Tolomei, Mucius Jaco- 
bini, Corradinus Banzolla, Bartholomeus q. Corradini , 
Donatus Stelle, Guido Jacobini Gratie , Bonifacius Pi- 
ftor, Johannes de Feltre, Mareícotus notarius , Bonora 
Jacobini, Henricus Theotonicus, Zambonus Nonacii , Bo- 
niolus Manfredini, magifter Michael Sartor , Bartholo- 
meus de Turre, Bertramus qui fuit de Solagna, Odus 
Ecelini Goffi , Pafchalis Amaniffi , Stevenellus Simeonis 
Sibelli, Nafcimbene Lazari de Comitis, Algefinus Pafca- 
lis Temporelle, Lambertus Mejoris Trentini , Arpus Ja- 
cobini, Bonancontrus Leonardi de Burfo, Guidotus Domi- 
nici Fornarii, Benevenutus Guipti, Severus Andree, Jo- 
bannes Pizoli, Becius Ugolini de Rederico, Straceta Ge- 
rardini de Margnano, Fridigetus Fruzeni, Vitale Man 
fredini, Portus Pafcalis de Molenis, Stevanellus Almeri- 
ci, Germanus Cerdo , Petrus Nicolai , Ubertinus Blanchi 
de Nogara, Petrus Baxani Utilie, Guido Scanafede , Bar- 
tholomeus Jobannis Muxati, Benedictus Arnoardi , ]o- 
hannes Albertini Bonihominis, Bofcarinus Alberti de Do- 
minico, Liazarus Aldevrandi Bianelle, Straceta Jacobini, 
Dominicus qui fuit de Campeffe, Henricus Fineti nota- 
iius, Martinus de Morrecis, Michael Fabus, Fruzerius 
Pafchalis Marcheti , Albericus Benedi&ti, Baxanus Vivia- 
ni Rotulfi, Jacobinus Gratie, Alexius Piftor, Albertus 
Miani, Paulus Viviani Rubei, Petrus Rodulfi, Vivianus 
Venture, Bonaffera Guidonis , Natale Scutarius , Zane 
Gerardi Tholomei, Endrigetus Preceptor Baxiani , Bar- 
tholomeus Florete, Gerardus Thomaxini , Maynente q. 
Petri, Dominicus q. Marfilie, Gerardinus Gumberti , 

minicus Dimeti , Julianus frater Gerardi. preceptoris, Bo- 
navolta Uliverii , Petrus Gerardi , Zambellus Gellani , 
Albertus Clarelli, Jacobinus Laurencii, Baxanus Rome- 
rii, Bartholomeus Soldani, Coradinus Morandi, Folchi- 
nus Jacobini, Jacobinus Guidoti Chriftiani , Nicolaus Ge- 
rardi Cifii, Vivianus Oldricii , Mercoredarius Baldi, Pe- 

tuus 


y, 


/ 
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trus Bruuus, Johannes Mariftelle, Ferrus Zambelli, Zor« 
danus de Salimbene, Beraldus Bertaldi , Corradinus Zam- 
belli notarius, Petrus Cuffinus, Bartholomeus Ferri, A- 
polonius notarius , Salimbene Molfeni, Nicolaus notarius 
olim Baxani, Benedictus Robaldi , Johannes Grondi de 
Margnano, Bartholomeus de Zilibellis , Benedictus Johan-- 
nis de Tofla, Clarellus Boneti, Lazarus Boneti , Saglinus 
Merciarius , Vivianus de Lánterio, Andriotus Dominici, 
Nicholaus Viviani, Albericus Zambelli , Andreas Zan- 
forgnini , Bartholomeus dii Clementini , Dominicus de - 
Sancto Lazaro, Vivaldus Bonoti de Gillardo , magifter 
Johannes a Baleftris, Martinus Munarius, Petrus bonus 
Aldigerii, Dominicus Faber, Johannes Tauleti , Zaletus 
Faber, Avancius Faber, Bartholomeus Tobaldini , Do- 
minicus Baldoyni, Johanues Trabuchi , Hendrigetus Tof- 
for, Mucius Zavarchi , Ribaldus Albertini, Johannes de 
Valruvina, Simeonus Friderigeti, Pafcale Zamboni , Vi- 
centius ejus filius, Bentivoglius Johannis de Fenero , Pe- 
trus de Jambria , Gibelinus Bonanfegne, Gerardus prece- 
ptor, Widotus Henrigeti de Otobello, Zanus Baxani de 
Maza , Martinus notarius , Jacobinus de Pifcatoribus, Bo- 
nomus notarius de Wifredo, Vivianus preceptor , Guido- 
tus de Lagambaldella, Zufredus Famili , dius Garzotus 
Guarnerii, Thobaldus Paganoti , Ordanus Lemici , Rai- 
vellus Galicie, Simeonus Piati, Trentinus Johannis Wi- 
lielmi , Bertaldus Uberti, Vicentinus de Peffe , Avancius 
düi Guidoti, Paxotus Bertoldi, Parialtus Gratialis , Hen- 
zicus de Guecili, Jacobinus Dominici, dius Baxanus Ma- 
die, Maynente Sigenfredi, Benedictus Bonapaxii notarius, 
Jacobinns Petri Becarii, Avancius Spenffarie, Nigrus no- 
tarius, Nicolaus dni Jacobini , Gerardinus de Marsnano , 
Simeon Colleffele, dius Guillielmus dni Jacobini Bona- 
mici, Jacobinus Pifcatoris, Johannes Ferro, Yvanus Al- 
berti Zambelli notarius, Simeon Brixie, Albertus Rober- 
ti, Rambaldus Rayni, Johannes Benvenuti Peliparti , Sa- 
lionus Galixie, Aldinellus Jacobini Aldinelli, Gualpertus 
olim Alberti, Clarellus Becarius, Bonus Gibellini Erri , 
Zanzonus Merzarius, Aventurella qui fuit de Verona , 
Otolinus not. Venture, Albertus Marchefii de Com 
ellis, magifter Albertinus medicus, Lingua Baxanelli , 
Ventara Pizbli Afinelli, Rizardus Enrigacii , : Albertus 
Gelani, Vivianus Alexandrit, Francefcus Gerardini, Al- 
bertus Roberti Gratie, Baunetus Martini Blanchi Fabri, 
Thomafius frater Gerardi Preceptoris, Baxianus Domini- 
ci 
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ci Piftoris , Douatus Rayni, Francefcus Henrici Teutoni» 
ci, Riprandus Gibellini, Jacobinus Carrezadi , Johannes 
Mazuchellus, Delavancius Viviani , Petrus Putanerius , 
& Domini Vivaldus Paxeti, Pax Andulfi , Totus Zam- 
belli, & Petrus de Scuacollo omnes quatuor Confules Cóis 
Baxiani, ut dixerunt. Et ibi incontinenti in dicta Con- 
ciohe predicti homines de Baxiano de plana & fpontanea 
voluntate pro fe & di&to Cói Baxiani dederunt claves 
Terre & Burgi Baxiani in manibus dicte Poteflatis Vin- 
cencie, & Ambaxatarum , & Sindici Cóis Vincencie pro 
ipfo Coi Vincencie recipiendo , dicentes & affirmantes o- 
mnes predicti fingillatim ad os requifiti pro fe, & fuo 
Coi, quod volebant, & eis placebat , quod dicti Poteflas 
Vincencie, Ambaxatores, & Sindicus Cois Vincencie pro 
ipfo Coi Vincencie facerent in Terra & de Terra Baria- 
ni ea que fpe&tarent ad flatum & honorem Cóis Vincen- 
ce ...... Et omnes predicti una voce & una vo- 
luntate clamaverunt laudaverunt , & approbaverunt 
omnia predicta, & fibi placere dixerunt . Poftea vero 
die dominico fequenti in fuprafcripto loco entibus 
predictis teftibus . Ibique dfius Aycardinus de Litulfo 
de Padua Vincencie Poteftas infimul cum fupiafcriptis 
Ambaxatoribus Cóis Vincencie, & cum Jacobinacio Sin- 
dico fuprafcripti Cóis Vincencie , & ipfi Ambaxatores , 
& Sindicus cum ipfo dio Poteflate hoc agentes & facien- 
tes pro Cói Vincencie dederunt , & comendaverunt cla 
ves Burgi, & Terre Baxiani in manibus fuprafcriptorum 
dominorum Pacis, Toti, & Vivaldi Confules Cóis Baxia- 
ni recipientes pro fe, & dno Petro de Scuacollo fuprafcrie 
pio eorum focio pro Cóe Baxiani recipiendo, precipien- 
o di&is Confulibus Baxiani, quod dictam Terram Ba- 
xiant, Burgos, & Caftrum debeant cuftodire, & falvare 
ad honorem, fervitium, & ftatum Cois Vincencie , & 
dictas claves , Burgos, & Caftrum, & totam Terram Ba- 
xiani integraliter aperire, & affignare Poteflati V incencie, 
qui pro tempore erit, & Coi Vincencie, & fuis Nunciis 
uandocumque petierint, & voluerint ad fenfum & vo- 
untatem Poreflatis & Cois Vincencie. Qui Officiales Ba- 
xiani diclas claves receperunt a predictis Poteflate, Am- 
baxatoribus, & Sindico pro Cói Vincencie facientibus , 
& omnia fupradicta, & fingula promiferunt'attendere & 
obfervare, & dictas claves, Burgos, & Caftrum, & to- 
tam Terram integraliter cuftodire, & falvare , & eam a- 
perire, dare, & defignate dicto Poteflati vel alii , qui 
pro 


pro Poteftate erit, & Cói & hominibus Vincencie quo» 


tiefcunque & quandocumque requifiti fuerint. Et de hoe 
debent effe plura inftrumenta confonantia . 


Ego Petrus Belgarzonis de Molencino not. Sigilli Cai 
Vincencie diii Federici. Romanorum Imperatoris interfut, € 


feripfi . » | 


DOCUMENTO CCLIV. 
1260. 20. Ottobre , 


Ex Archivo Civitatis Baflani. 


Epifcopus Vicentinus pofl excidium illorum de Romano dat 
inveftituram Feudi Ballani , Angarani, ©& Cartiliani 
nobilibus viris Marcio de Montemerlo , © 
Beroardo Comit? Vicentino. 


N Chrifti nomine Amen. Anno dii millefimo ducen- 

tefimo fexagefimo, Indi&. tertia, die Dominico vige» 
fimo O&ubris intrante. Vincencie in loco Sancte Corone 
prefentibus his teftibus ad hoc fpecialiter convocatis & ro- 
gatis, videlicet fratribus Federico, Martino , Fauftino , 
Artuxio, & Rodulfo Converfo omnes de ordine Fratrum 
Predicatorum de Conventu Vincentie, Vicentio Finiboxii, 
Morandino de Ferramufca omnibus de Vincentia, & al. 
Ibique cum Comitatus, Jurifdi&io , Dominatio, Regalia, 
& alia que fpectant ad regnum , juriídi&tionem , & comi- 
tatum , & decime, & jus percipiendi ; & colligendi de- 
cimas, & alia jura multa, videlicet vaffallorum precario- 
rum, & aliarum multarum rationum , quas & que re: 
lia, Comitatus, Jurifídictiones, Decimas, Jura Vaffal o- 
rum, & alia predicta jura, & multa alia , que omnia 
predicta & fingula q. Diii Ecelimus & Albericus de Ro- 
mano , vel alter eorum, & fui predeceffores tenuerunt , 
poffederunt , vel quafi poffederunt , & habuerunt in feu- 
dum, & uomine feudi ab Epifcopis Vincentie , & Vi- 
centino Epifcopatu, videlicet in Terris, & Villis Baxia- 
ni, Angarani, & Cartilglani , & fuis territoriis , '& per- 


. tinentiis, & confinibus, & ipfis coerentibus, & adjacen- 


tibus, & hominibus, & perfonis flantibus, & comoran- 

tibus in predictis villis, vel abitantibus, & quaslibet ea- 

rum & fuis territoriis, que omnia predicta & fingula ; 
alia 
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& alia multa, videlicet: dominium , & dominatio Caîtri, 
& montis Angarani , & alia multa varia jura diverfisvo- 
cabulis, & nominibus nuncupata in feudum detenta & 
habita a predictis , fint aperta per mortem predictorum 
düorum Ecelini, & Alberici , & aliisejultis, & legitimis, 
& civilibus caufis in Ven. patrem dium Fratrem Bartho- 
omeum miferatione divina Epifcopum Vicencie ,. & Epi- 
fcopatum Vicentinum , quarum Terrarum Comitatus, ju- 
riídictiones, regalia, & alia, & fingnla predicta , & alia 
multa fpectantia, & pertinentia ad;jurifdictionem , Comi- 
tatum & Regnum predicto dio Epifcopo &  Epiícopaut 
Vicentino per predi&tas Univerfitates predictarum  terra- 
rum, & quamlibet earum contra Deum & juftitiam in- 
debite, & fine caufa predictarum Univerfitatum | ferocita- 
te, duricia, & aufteritate detinentur , & infuper multa 
alia jura de predictis juribus, & aliis multis rationibus , 
tam per predictas Univerfitates , & quamlibet earum , 
quam per fiogulas perfonas in prediQis Terris, vel alibi 
comorantes nequiter occupatas irrationabiliter dicto dio 
Epifcopo , & "Epifcopatui Vicentino detinentur, ita quod 
quafi non minoribus fumptibus & expenfis quedam fru- 
ges & redditus de predictis aliquibus juribus, & rationi- 
bus per Epifcopatum Vicentinum in predictis terris per- 
cipiuntur, & habentur, quam eft utilitas , que de predi- 
€lis frugibus , & redditibus habetur, provenit , & deícen- 
dit. Confiderans itaque Venerabilis pater predictus Frater 
Bartholomeus Dei gratia Epifcopus Vicentinus i 
ilicita detenta, & nequiter occupata , & quafi non fit 
dubium ipfi, & Ecclefie Vicentine inrecuperabiliter deti- 
neri, habito folemni tractatu longo, & congrua delibera- 
tione premiffa, ponderata, & íolempniter examinata ab: 
litate & potentia ..... Nobilium dominorum, videlket 
Marcii de Montemerlo, & Beroardi filii Guidonis Comi- 
tis Vicentini, & mangna & grata fervicia ipfi dfio Epi- 
fcopo, & Epifcopatui Vicentino exhibita & propofita per 
rediétus »,& que in pofteram poterunt latius exhiberi , 
non videatur dubium potentia & mangnitudo ipforum 
dominorum omnia predicta & fingula inlicite detenta, & 
occupata modo & forma predicta pofle recuperare cum ef- 
fetu. Hiis & aliis multis rationibus confideratis & in- 
fpectis , longo pondere deliberationis premiffo , clariffimo- 
rum fapiemtium confiliis requifitis per predictum Domi» 
num Epifcopum , cum predicti domini omnia predicta &; 
fingula a predicto dio Epifcopo, & .Epiícopatu Vicenti4 
no vellint in feudum recognoícere & habere per predictum 
antea 
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antea dominum Epifcopum, & Epifcopatum Vicentinum 
predicta facile recuperare non poffint , & quafi ipfis fit 
predictorum recuperatio admodum difficilis quod poffit im» 
poífibilis computari ; per predictos autem dominos Mar- 
cium & Beroardum poffint predicta recuperari , ex qua 
recuperatione predictus Epifcopatus veniet de cetero ir 
dominationem omnium predi&torum , & predicti domini 
r predictum Epifcopum omnia & fingula predicta ad 
ip Eplicopo & facgefloribus fuis, & Vicentino Epid 
i iÍcopo oribus fuis, icentino Epifco» 
patui fare vaffallatico debitum pro predictis juribus & ra- 
tionibus, & confuetum obfequium exibere , ipfe predi- 
€tus dius Frater Bartholomeus Epifcopus Vicentinus pro 
fe & Epifcopatu Vicentino, & fuccefforibus fuis cum anulo, 
quem in fua manu dextera detinebat , dium Guizardum 
judicem de Rafa ibi prefentem , facientem , gerentem, & 
recipientem vice & nomine predictorum dominorum Mar- 
cii de Mentemerlo, & Beroardi filii. dii Guidonis Co» 
mitis Vicentini, & pro ipfis Dominis, & ipfos Dominos 
licet. abfentes ipfo dio Guizardo predicto mediante inflituit 
& inveflivit ad feudum, & nomine feudi, videlicet de Co- 
rmitatibus, jurifdiCtionibus , diftri&tibus , regalibus, domina» 
tionibus predictarum Terrarum, & Villarum, & quarumli- 
bet earum , videlicet -Baxani, Angarani , & Cartilglani 
eum fuis territoriis , pertinentiis, & finibus de dominio 
& dominacione Caflrorum Baxani, & Montis Angarant 
diecefis Vicentine. Itaque dicti dii Marcius atque Bero= 
aldus in predi@is Terris, feu Villis, & in qualibet ea- 
rum habeant Comitatum , jurifdiAionem ..:.. omne im- 
rium ..... & gladii poteflatem in honiines & perfonas 
ntes & habitantes in predictis Villis, & qualibet earum 
in i polterum commorantes jurifdi&ionem nt conten- 
ciofan & voluntariam poteftatem habeant imperandi , 
jubendi , probibendi , vetandi, congnofcendi, decernendi , 
decretum , & decreta interponendi, judicandi , & abfol» 
vendi in caufis civilibus & criminalibus ; jufta liberalibus, 
& in quolibet genere caufarum jus habeant imponendi & 
exigendi civilia munera: honera videlicet , angarias, per- 
angarias, & alia munera ordinaria, & extraordinaria tam 
rerum , quam perfonarum , & mixta a predictis homi- 
. nibus, & Univerfitatibus , civilefque facere exactiones . 
Jus habeant imponendi & exigendi publica vesigalia , ton 
lonea, ripatica, naulum , forum, fea mudas , feu 
gium a tranfeuntibus per dictas Villas, vel ipfarum per- 
sinentias ,. & hoc.tam de períonis , quam de animalibus , 
‘  Ssor. Ecel. Tom. III Ee ha- 


eudi vellir recognofcere & habere, & . 
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habeant ..... procurationes in potu, & cibo, & aliis j. 
tam pro fuis perfonis, quam equis fuis, poffint predi@is 
Univerfitatibus , & cuilibet ipfarum, & hominibus finge 
laribus ibidem habitantibus, & ftantibus hofpicia, & ab 
hergarias facere, conferri, & affignare fuis commilitoni» 
4bus, & íervitoribus fuis, & equis ipforum. Jus habeant 
& dominacionem omnium aquaruin currentiym continue, 
feu temporaliter in predictis Villis & fuis Territoriis, & 
jus habeant pifcacionum , & jus pifcandi , & pifcari fa- 
ciendi in cotidianis, & temporalibus fluminibus , flagnis, 
foveis, foffatis, vallibus, & aliis aqnis, & fontibus , jus 
navigii , & nanli, habeant jus molendiuorum faciendorum, 
reponendorum, & auferendorum, in quibulcumque flumi- 
nibus, & aquis, & aliis fontibus ftanribus , & currenti. 
bus per predictas Villas, & fuas pertinencias, & quamli- 
bet earum ; Jus habeant faciendi , con(tituendi , ordinandi, 
‘& imponendi decanam , & decanos , juratos, faltuarios , 
& omnes alios officiales cujufcumque condicions , gene» 
ris, & modi, tam in campanis , quam planis & mon- 
tibus, & in ipfis Villis, & aquis, tam in judicio, quam 
extra judicium , tam in ipfis Villis, quam in territociis 
ipfarum , & omnem marigariciam , regalias, & .... ha- 
beant in predictis Villis, & quamlibet earum , & fuis 
territoriis, & pertinenciis , & generaliter, & fingulariter 
omnia regalia, & omnia ea, que principaliter vel fecun- 
dario pertinent, & fpeCtant ad mariganciam , & fuper ma» 
tiganciam , jurifdictionem , Comitatum , & regnum, & 
ficut comites, & reges predictarum terrarum habeantur . 
Infuper inveflivit predictum drum Guizardum recipien- 
tem pro predictis Dominis , & iplos Dominos predi&o 
modo & forma in omnibus, & per omnia ad feudum, & 
nomine feudi , fecundum quod in (uperiori inveflitura cone 
tinetur de decimis univerforum braidorum , vinearum 
domorum , camporum , nemorum , filvarum , & i 
montium , & fummitatum montium, aquarum omnium 
currentium temporaliter , & continue, & de diclis ratio- 
nibus, & juribus omnibus predictorum , & cujuslibet die 
&orum in predictis villis ,. & earum pertinenciis, & cui» 
libet ipfarum pofitis, & g^neraliter de omnibus aliis de- 
cimis, & novalibus fa&is & faciendis, & de omni jure 
vaffallorum , & jure vaffallatico, & de omnibus aliis ju 
ribus, terris, fediminibus, doiibus , & omnibus aliis e- 
dificits, & vafibus, & maffariciis, & generaliter omni- 
bus aliis inftrumentis tam ruflici, quam urbani predii po» 
fiiis in predictis Villis, & extra ipfas villas, in qponti 
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bus, & planis, & fummitatibus montium, poffeffipnibus, 
nemoribus , filvis, dominationibus caftrorum, poftis mo- 
lendinorum , & de daciis , & omnibus aliis quibufcumque 
rationibus, que omnia predicta, & quas rationes habet: 
ipfe dius Epifcopus, & Epi(copatus Vicentinus, feu ha- 
bere videtur in predictis villis, & terris, & fuis perti- 
nenciis., & qualibet earum villarum ; & nihil juris fibi & 
Ecclefie (ue confervando, feu retinendo, íet omne jus in 
redictos transferendo , qua debent teneri fibi & Ecclefie 
icentine ; & inveílivit predicto modo & forma predi- 
€um düum Guizardum recipientem pro predictis dominis 
Marcio, & Beroardo ad feudum , & nomine feudi de e- 
mni jure percipiendi , petendi, & exigendi , colligendi , 
& habendi omnes predictas decimas , & jura decimarum, 
quas decimas habet predictus diins Epifcopus, & Epiíco- 
peus Vicentinus in predictis villis, & fuis pertinenciis , 
qualibet earum , & de omnibus terris, poffeffionibus , 
& omnibus aliis juribus infeudatis in predictis Villis, & 
qualibet earum tam in prediQas univerfitates, & quamli- 
bet earum , quam in quafcumque perfonas fingulares in 
prediis terris, vel alibi comorantes, & omni jure vaf- 
llatico. Ita quod omnes vaffalli, quos habet Epifcopas 
Vicentinus pro terris, & bonis in predictis villis infeuda- 
tis, teneantur predictis dominis refpondere, ficut ipfi , & 
Ecclefie fue tenebantur ; & generaliter , & fingulariter in« 
veflivit preditum dominum Guizardum pro predictis Do- 
minis predicto modo, & forma de omnibus decimis, quas 
habebat predicti Domini Ecelinus, &. Albericus de Roma- 
no, & fui predecelfores ad feudum, & nomine feudi ab 
Epitcopis s & Epifcopatu Vicentino, in predictis Villis , 
vel aliquarum ipfarum ibi, vel alibi in earum pertinen- 
ciis & diftriQibus, & aliis bonis, juribus, & rationibus 

quibufcumque quas habet predictus dins Epifcopus , 
pifcopatus Vicentinus -in predictis villis, & qualibet ea- 
rum, in perfonis ibidem flantibus , ex quocumgfte jure 
habeat predictus Epifcopus , & Epifcopatus Vicentinus ; 
uam & quas inveftituras predi@as univerfas, & fingulas 
ecit predictus dius Epiícopus pro fe & fuccefforibus fuis, 
8: Epifcopatu Vicentino, quod predicti Domini debeant 
habere, tenere, & poffidere omnia, & fingula fupradi- 
&a , & dominari, & babere domininm predictorum , fe- 
cundum quod ipfe dííus Epiícopus, & (fui predeceffores , 
& Epifcopatus Viceutinus habuerunt retro aliquo. tempo- 
re, & quod predicti dili babeant omnia & fingula fupra- 
dicta fecundum eum modum & eam formam, fecundum 
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uem & quam predicti q. dfi Ecelinus, & — Albericus de 
omano, & quislibet eorum, & fui predece(lores , vel 
alii pro eis tenuerunt, poffiderunt, habuerunt , atque do- 
minati fuerunt ad feudum, & nomine feudi ab Epifcopis, 
& Epifcopatu Vicentino ; que omnia fupradicta, & i 
dicenda predictus dius Epifcopus pro fe & Epfifcopam 
Vicentino dedit, ceffit, atque conceffit predi&is inis 
una cum introitu, ingreffu, & egrefra s füillicidis fu 
rioribus, & inferioribus, fuis jufibus corporalibus, & iu- 
corporalibus, perfonalibus , realibus , mixtis cum  fervitu- 
tibus itineris, a&tus vie . . . . ruinis , & omnibus aliis 
fervitutibus perfonalibws , realibus , mixtis , pecoris pa» 
fcendi , & ominibus fervitutibus rufticis , & urbanis , & 
comunibus , & aliis cujufcumque generis, condicionis , & 
modi, & cum omnibus drictis , confuetudinibus , debitis 
ferviciis, & omnibus obfequiis, que debentur a prediétis 
Univerfitatibus, vel fingularibus perfonis earum  Villarum 
ipfi dfio Epifcopo & Epifcopatui Vicentino, & que con- 
ueverunt preflari , & folvi predictis quondam Dominis 
de Romano, pro feudo quem tenebant ab Epiícopis & 
Epifcopatu Vicentino , cum venacionibus, pifcacionibus , 
aucupationibus in terris cultis, & incultis , planis, mon- 
tibus, & fumitatibus montium , bufchis, nemoribus. , 
filvis, cum omni capulo, paículo, herbatico , & penfiona- 
tico omnium, & aliarum beftiarum , cum ripis, cefis , 
foffatis , . . . . ripinis, lacu, foveis, flagnis, & valli 
& generaliter cum omnibus vifibilibus, & invifibilibus . 
Fecit infuper predi&us dfius Epifcopus pro fe &  Epifco- 
patu Vicentino, atque conflituit predictos Dominos Mar- 
cium , & Beroardum licet abfentes in omnibus, & finge 
lis fupradi&tis procuratores, ut in rem fuam , ita 
de cetero predicti Domini poffint pro omnibus fupradi&i 
& fingulis ita agere, gacitare, & experiri , & ipfi uni 
verfa. lk fingula predicta defendere, manutenere , autori- 
zare , contra unamquamque perfonam , fingulare colle- 
gium , Comune, & Univerfitatem in judicio , & extra 
judicium , ut ipfe diius Epifcopus pro fe, & Epifcopata 
Vicentino facere poterat , & quemadmodum poterant quon- 
dam predicti dii de Romano, vel aliquis ipforum pro di- 
€to feudo, & in omnibus, & per omnia in predictis om- 
nibus & fingulis predi&otum poffit predictus dius Epi” 
copus pro fe & Epifcopatu Vicentino predictos dos Mar- 
cium & Beroardum in fuum locum & Epifcopatus Vi- 
centini. Ceffit infuper predictus dius Epifcopus pro fe & 
Epifcopatu Vicentino, tradidit, atque mandavit omnia fua 
7 jura 
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jura omnefque rationes reales, & perfonales , utiles, & 
direClas , & mixtas, & cujufcumque generis, & rationis 
predicto diio Guizardo recipienti pro predictis dis Mar- 
cio, & Beroardo, & ipfis dfis licet abfentibus predicto 
dio Guizardo mediante in hac parte loco & vice nuncii, 
feu epiftole, gue & quas habet ipfe dus Epifcopus, & 
Epifcopatus Vicentinus in omnibus predictis & fingulis 
predidtorum . Promifit infuper & convenit per flipulatio- 
nem predictus dius Epifcopus pro fe & Epifcopatu Vi- 
centino omnia & fingula predicta fub pena dupli , .vel bo- 
ni cambii in electione dictorum dominorum rcii & 
‘roardi predicto diio Guizardo recipienti pro predictis domi- 
nis, & ip(s dominis guarentare , defendere , expedire ; 
manutenere , & autorizare ab omni parte tam in agendo, 
quam in defendendo in judicio , & extra judicium ; & 
contra unamquamque perfonam ecclefiaftiram , & 
fecularem , collegium , Univerfitatem , & Coe, | 
omnibus, & contra omnes in proprietate , & quafi, in 
poffeffione, & quafi. Remifit infuper per pa&tum predictus 
dfius Epifcopus pro fe & Epifcopatu Vicentino predicto 
dio Guizardo recipienti pro predi&is Dominis , & ipfis 
-dominis denunciacionem , que folet in caufa emcionis re- 
uiti. Promifig infuper prediQAus dfius Epifcopus pro fe, 
‘ Epifcopatu Vicentino omnia, & fingula predicta gua- 
rentare, & defendere in judicio, & extra judicium in a- 
gendo, & defendendo predicto dio Guizardo recipienti 
pro predictis dominis pro ipfis fumptibus & expenfis E- 
pifcopatus Vicent. ; promittens etiam predicto dio Gui- 
zardo recipienti pre predictis dominis omnia dapna, inte- 
reffe, & expenías, que & quas fubftinerent, feu pateren- 
tur predicti Domini, vel aliquis ipforum , vel habentes 
caufam ab eis refarcire in eorum diCto fine facramento & 
alia probatione fuper quantitate dapnorum, intereffe, & 
expenfarum , que & quas expen as fubltinerent  predi@i 
Domini pro predictis vel aliquibus predictorum in judicio, 
‘ vel extra judicium, in judicibus , avocatis, notariis, pre- - 
conibus, fcriptaris, & in omnibus aliis , que verterant 
circha defenfionem predictorum. — Promifit infuper predi- 
€tus Dominus Epifcopus pro fe & Epifcopatu Vicentino, 
& fuccefforibus fuis Bredidto dio Guizardo recipienti pro 
predictis dominis, & ipfis dominis dare predictis. Domie 
nis plubica manu exempla privilegiorum , in quibus con-- 
tinentur Comitatus, & alia regalia predictarum Terrarum , 
& fi expedierit facere perfonis copiam de originalibus de 
prediclis privilegiis , & quod dabit predictis Dominis | in 
e 3 
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flrumenta, & omnes alias rationes, quas babet de fedi 
minibus; terris, poffeffionibus, & decimis , & aliis ra» 
tionibus pofitis & fitis in predictis terris , & villis , & 
fuis pertinenciis, vel alibi ad defenfionem predictorum . 
Dedit infuper predictus Diius Epifcopus pro fe & Epifco- 
patu Vicentino parabolam & licentiam predicto diio Gui- 
zardo recipienti pro predictis Dominis, & ipfis Dominis 
intrandi , accipiendi, & ingrediendi fua ..... poffeffionem, 
& quali de omnibus & fingulis fupradi&is, conftitnens fe 
‘ p idere omnia predi&a , fingula pro di@is dominis 
Marcio, & Beroaldo, donec de ipfis intrabunt in tenutam, 
& poffeffionem vel quafi. Infuper pro predictis omnibus 
& fingulis attendendis , & obfervandis, & non contrave- 
niendis predictus dfins Epifcopus pro fe & Epifcopatu Vi- 
centino obligavit omnia bona Epifcopatus mobilia, & in 
mobilia, prefencia , & futura, & fupelle&ilia, & ea 
de penetali obligacione tacite excipiuntur ad pignus 
&o dio Guizardo recipienti pro predictis Dominis , & i 
fis dominis. Remifit etiam appellationem per pactum, 
, renunciavit emnibus exceptionibus , decepttoni , doli , ma- 
li, & in fa&um, quod metus caufa fit, & omnibus aliis 
defenfionibus , rationibus, & juribus civilibus, & canoni 
cis factis & faciendis, comunibus , fpecialibus , habitis , 
impetratis, & impetrandis, remifit per pettum, & gene 
raliter renunciavit omnibus juribus, & defenfionibus , & 
per pactum remifit, quibus poffet fe & Epifcopatum Vi- 
centinum , & fuos fucceffores defendere in predictis vel 
aliquo predictorum. Et hec omnia & (fingula fupradica 
fecit dius Epifcopus pro fe, & Epifcopatu Vicentino, & 
fuccefforibus fuis. Ibique incontinenti in predictorum te 
flium prefencia predictus dius Guizardus pro fupradi&is 
düis Marcio, & Beroaldo , ac nomine & vice ipforum 
predicto diio Epifcopo recipienti pro fe & Eptícopatu 
Vicentino, & fuccefforibus ipfius dii Epifcopi canonice 
intrantibus fuper librum ad fan&a Dei Evangelia juravit 
fidelitatem de omnibus & fingulis fupradi&is contra om- 
nem perfonam fingularem, Univerfitatem , & Comune ; 
uam inveflituram , & fidelitatem predicti pacts ofculo 
rmaverunt , quam fidelitatem fecit predictus dius Gui- 
zardus pro predictis dominis , falva Fdelitate qua tenen- 
tur dicti Domini Romano Imperio, & aliis fuis antiquio- 
ribus Dominis , fi quos habent. 


Ego Jobannes Scribe not. facri Palacii interfui, & bec 
Seripfà. "^ po 
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DOCUMENTO CCLV. 
1260. 


Ex libro Statutorum Communis Tarvifii. 


Rub. 675. Uod omnes poffeffiones empte ab Ecce/ino, 
Q & Albrico debeant pervenire in Coe Tarvifii . 


Ex alio libro Statutorum Communis Tarvifii , 
Ex Libro Primo, 


Rub. 77. €‘Tatuimus quod provifio facta per illos XVI, 
homines electos per voluntatem Confilii tre- 

centorum fub diio Matteo Potettate Tarvifii valeat, & 
teneat, & firma & rata habeatur, & teneatur per Pote- 
flatem, & Cóe Tarvifii ; & guod Poteltas & Cóe Tar- 
. vifi. cum Confilio Curie Confulum teneatur, & debeat 
jllam quartam partem , que pervenit in Coe Tarvifii, 
vel pervenire debebat de bonis mafnate illorum de Ro- 
mano , illos qui fuerunt & (unt ad mandata Cóis Tarvi- 
fii, quorum fuerunt dicte quarte partes ad livellum per- 
petualem, vel ad fitum fi accipere voluerint per illam 
quantitatem precii, vel pro illa Quantitate frugum , feu 
ruAuum , que Poteltati, & fue Curie melius videbitur 

convenire : & fi ipfi ess nollent accipere, tunc livellen- 
tur, vel dentur aliis ad fidum fecundum quod Poteflati , 
& ejus Curie videbitur fecundum predictam formam e x 
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C *) Rubb. 78. 79. 8o. 81. ta occifione del fifco di que’ da Romano 
fi flabilifce la vendita de! lore beni, fi provvede a' loro creditori, 
e fi efibifea a que, che lor aveffero vendute, mess! auno di 

tempo per vicuperar î loro beni coll? esborfo del prezzo avute. 

Rub. 150. C'è /a memoria della morse di que’ da Romano, e le pro- 

joni perciò iflisuite. : , 
Rub. 64 Annulla tusti i contratti fatti fare per forza ds' Fratelli 
a Romano. 

iRub. 63. Si ordina un Magiflrato per inguirire fopra î Teflamenti 
farti al temps di que’ da Romano, fopra i quali vi foffe alcuna 
498€, SONE è * 


Affit- 
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Rub. 176. Uod Judex Poteftatis deputatus fuper fafta 
O: Có6is cum Procuratore poffit livellare tet- 
ram, fuper quam fuerunt Turres, & domos illorum de 
Romano fuper Curia de domo, fecundam quod melius: Vie 





Affittanze de’ beni del Comune di Trivigi fatte 1 
anno 1268. 4. Feb. 


Tratte dal libro della Cancellaria del Comune fegnato n. 3. 


A car. 2. t. Omnes reditus, & polleffiones, quas Cre Tarvifii babet 
in Opitergio occafione sllorum de Romano (rc. un 

A car. 6. in Valledobladeni , & in illo terratorio occafione sllorum de 
Romano &c. 

A car. 6. t. Unam petiam terre prative , gue olim fuit illorum de 
Romano jacentem inter serratorinm Foffalonge , & Pozoboni , P 
Vedelagi Gre. 

A car, 7. Unum fedimen muratum jacens în burgo f. Bone, ubi quos- 

am fuerunt tegetes dii Albrici de Romano. 

A car. 8. In terratorio Pagnani @ in Pagnano. Omnes vedítus ter 
varum 6 poffeffionum totius Curie Muffe , @& S. Donati cum ra- 
sione duodecim un .... ellarum vini, & duorum flariorum fru- 
menti de polis, quam Cie babet in Villa Crucis de apud Plavim, 
& quos reditus CÜe babet in die Curia, & in illoterratorio oc« 
cafione illorum de Romano. 


Riflretto dell'entrate del Comune di Trevigi dal 
1277. al 1383. . 


Tratte dal libro della Cancellaria del Comune fegn. n. 2. 
Sub domino Jacobo Teupolo Poteftate Tarvifii. 


Quaternus affilationum terrarum & polle[fionum CHis Tarvifii tem 
de Civitate, quam de extra , in quacumque parte fint , ufque ad de 
cem annos venturos. 

Anno dfi 1277. Ind. V. die Veneris 12. exeunte. Augufio prefentibut 
Bertbolomeo de Pozo , Cyzone de Maci/tro Conflantino, Pafguaie de 
Cariola , Hengelerio de Auniflo Not. & aliis. Tarvifii in Confilio ze 
werali in Palatio Cis. Henricus de Lano pro fe , & Guidene de Nico. 
eto Procuratore C8is Tarvifii, & pro ipfo Céi locavit sd fifum Ai- 

rifio de Morgano omnes reditus terrarum & po[feffienum , quas Cie 
Tarvifii babet in Fontanellis , & in illa Gaflaldia occafione illeraso 
de Romano, vel qualiber alia occafione &c. 

Folfalonga , Pozobon. e Vedelago, e di quella terra fi accenna i 

confini , e fi dice di que’ da Romano .... . . 
. Foffalta vicino alla Piave; quod efl tunc CHis Tarvifii , cum cmni 
sure vivatici & quartilii, quod rivaticum & quartifium defcendés ad 
ripam Foffelte, vel alibi ab bac parte Plavis, & cum omni jure 
bufcandi fecundum qucd illi de Romano potuerant bufcare , € quod 
spfe »^ffit accipere vivaticum de lignis cuilibet defcendenti ad ripa 
Foffilte , 6" cum omni jure decimarum illius poderi pertinente , & 
cum omni jure pifcationum illi poderi pertinente Oe. 
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Mebitur pro utilitate Cóis facienda. Ita quod una ftrata 
remaneat per fuper cagnanum , ficut terra tenet que fuit 
iorum de Romano : & quod aliquis habere ultra duo fe- 
dimina . Quod Poteltas in primis duobus menfibus fui re- 

iminis clamari faciat in tribus locis Civitatis Tarvifii, 

aliquis accipere vult ad livellum de dicta terra, & dae 
re debeat volentibus accipere pro pretio convenienti. — - 


Ex Libro Tertio. 


Rub. 63. Uelibet perfona , que difceffit de Civitate 
Tarvifit , & ejus diftrictu per metum 4/« 
ériti de Romano, vel ab ejus mandatis receffit, reftitua» 
zur in pofleffione illius rei, quam poffidebat tempore re- 
ceffus fui, & a mandatis 1pfius receffit fine libelli i obla» 
tione, & fine juris ordine, exceptione aliqua non obftan= 
te, falvo jure proprietatis cujufcumque perfone , ut tamen 
illis, qui ab A/brico de Romano, ve a Bia i 
no , vel eorum Judicibus, feu Officialibus, vel a Cót 
Tarvifii aliquid receperint in folutum pro €o quod folve- 
rint aliquid fidejufforio nomine illius perfone, que receffit 
a mandatis ipforum , nullum prejudicium generetur. Ad- 
ditio fub dfio Joanne Teupolo Poteftate Tarvifii. Ubi di- 
citur per metum A/brici de Romano, addatur , vel. Ecar« 
linî, vel a mandatis eorum. Additio fub diio Jacobo Del- 
phino Poteftate 'Tarvifii . Addatur in fine, quod fi ille 
per quem reftituta fuerit poffeffio illa, aliquid edificave- 
rit, vel aliquod melioramentum edificti fecerit fuper tali 
poffeffione illius rei, teneatur. fatisfacere ei de ipfo edifi- 
cio, five melioramento, aut quod five edificium five mé- 
lioramentum poffit auferre. 








DOCUMENTO CCLVI. 
1261. 


Ex Rub. LXI. Statutorum & ordinamentorum factorum 
per Judices Collegii Tarvifii . 


De illis qui fletersnt cum Albrico de Romano in 
Terra S. Zenonis. 


T quod Meza encegnarius, & cognati ejus, &illi qui 
E fteterant in turre S. Zenonis cum A/brico de Romano, 
| ii 
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f& alii fetvi ejus, qui ftetemnt in caftro ufque dum Cz: 
ftrum fuit datum Tarvifinis, non debeant habitare , nec 
venire, nec flare in diftridtu Tarvifii ; & quod nulla per- 
fona debeat habitare in Caftro S. Zenonis, tiec in Burgo; 
fed potius debeat deffrui, & nou debeat habitari, nec he. 
dificari fine verbo Confilti inajoris Civitatis Tarvifii: & 
quod non poffint petere abfolutionem, & fi peterent non 
valeat. Et perdat Poteftas de fuo falario CC. libras de- 
nar. , fi peteret abfolutionem ; & quilibet qui diceret, vel 
rengaret , feu alegaret pro eis, vel pro altero eorum cen- 
tum libras denar. & fit precifum. Et poteflas teneatur 
iufra menfem inquirere fi qui eorum fuot, vel erunt in 
diflri&tg Tarvifii, quod eos licenciare debeat, Sc etiam 
notum facere omnibus fupradi@is voce preconia, vel ali- 
ter, quod abinde fe non dimittant inveniri in Tarvifio, 
vel ejas diftrita , & quod quilibet qui repertus fuerit , a- 
mittat pedem, & fit precilum. Excepto qued dfia Nico- 
lata, & filii ejas excipiantur, qui poffint venire & ftare 
Tarvifii, & exceptis Biachino, & Federico fratribus , 

i füerunt zd dandum caftrum , & circa S. Zenonis cum 

o Advorato de Ronceglo Gói Tarvifii . Er Caftrum 
Fonti fimiliter deftruatur, & in terra prohiitiatur, 


I pk} 
DOCUMENTO CCIVII. 
1261, 23. Febbraro. 


Ex Miftoria Frifingenfis Tom. II. pag. 53. 


Epifcopus Frifingenfis bona Ecclefie fue în Marchia Tar 
vifina , que olim babebant, sili de Romano , com- 
mittit in fenditm Tifoni de Campo S. Petri. 


N nomine dfi amen . Anno a nativitate ejus millefi- 
mo ducentefimo fexagefimo primo; quarta Indictione 
apud Utinum in camera patriarchali die fexto exeunte 
meníe Febr. prefentibus Vener. Patre. dio Gregorio Dei 
gratia Sancte Aquilejenf. Sedis Patriarcha , diis Alberto 
Collice Cenetenfi ele&o, vicedomino ipfius Patriarche, 
Wezelone Abbate Bellunenfi, Johanne Archidiac. Aquil. 
iftro Nicol. de .Lupico Plebano Tricefimi, Ruffino 

de Porta Judice Placent., diio Gilo Milledufii ]udice Par-. 
men, Johanne de Cutanta, xe Zucchota f- 
quino de Varmo, &s Artnicho de Cattello de Foro Fabi, 
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& diis Rud. magiftro Heinrico, & Hermanno Canonicis 
San&i Andree, & dino Heinrico Vertingo, Bérnh. de 
Gobolípach , Wernerio & Conrado fratribus de Lonch 
teftibus ad hoc vocatis , & rogatis , & aliis multis. Cum 
beatitudo Ecclefie íllos exigat defenfores per quos jura. 
ipfius in debita jufticia conferventur ; idcirco providens 
venerabilis pater dius Conradus Dei gratia Epifcopus Fri- 
fingenfis uod in partibus Marchie nullus videtur fupe- 
refe ad prefens, per quem ita poffint jura Frifingenfis 
Ecclefie cuftodiri , quemadmodum per nobilem virum Ty- 
fonem de Campo $. Petri Civem honor. Paduan. maxi- 
me cum Frifingenfis Ecclefia quarumdam fuarum poffef- 
fionum. fedem pofuerit in diflrictu Tervifin, penes poffef- 
fiones ejuídem dai Tyfonis fuperins memorati ; prenomi- 
natus dfius Epifcopus utilitatem , & tutelam recipiens Ec- 
clefie fnpradicte cum eidem diio Epifcopo, & Ecclefie 
Frifingenfi fit apertum, & exciderit caftrum Godigi , cum 
univería Terra, & pertinentiis ejus, quod & quam q. 
Ezelinus de Romano, & alii de Romano, & fui Ante- 
ceffores retinebant , & retinuerunt in feodum a predicto 
dio Epifcopo , & a predecefforibus fnis nomine Ecclefie 
Frifingenfis , inveftivit didtum dium T yfonem in fe , & [nos 
filios mafculos ad reftum & legale feodum de Caltro Go- 
digi , & Caftellarió, & Villis univerfis, & coherentiis , 
& pertinentiis omnibus, & de Curia univerfa pertinente, & 
pertinentibus ad predium Cáaftrnm , quantuncumque , & 
ubicumque, & qualitercumque dictum Caftrum , Ville, 
Curia, pertinentia, & coherentia extendantar, & de omnt 
alio eo & toto, que q. Ezelinus de Romano, & alit de 
Romano, & fui Anteceffores retinebant , & retinuerunt 
in feodum a predicto dijo Epifcopo, & ab Antecefforibus 
fuis quondam , cum pratis, pafcuig, filvis , paludibus , & 
nemoribus, venacionibus , piícacionibus, vineis , terris 
cultis, & incultis, campis, folo, & edificiis, & cum 
decimis, & jure decimarum , & cum omnibus aliis red- 
ditibus, obventionibus, & exitibus, & cum molendinis, 
& poftis molendinorum , & cum fontibus, & aquis, & 
uarum decurfibus, & cum fervitutibus urbanis, vel ru- 
flicis, exiflentibus, vel pertinentibus in predictis , vel ad 
aliquid predictorum , & cum omnibus fervis, mafnadis , 
& famulis, & afcriptitiis, originariis, colonis , & confi- 
tis, & manumiffis, five francatis, fi qui manumiffi, 
francati fint, five liberti fuperfunt , & cum vafallis, fi- 
ve fidelibus , & breviter cum omnibus aliis hominibus cu- 
jufcumque flatus , & conditionis fint , velextimari peffini 
jure 
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jure civili, vel municipali, & cum omni alio jure e. 
DAtUS , qualirercumque cenfeatur, & cum omni jurifdi&io» 
ne, & dominatione , & poteflaria, & alio jure pertinen» 
te predicto Caftro, & omnibus fpecialiter nominatis, & 
que nominari poffunt ad utilitatem ipfius diii Tyfonis qua- 
litercumque illud poffit excogitari, & in humano inum 
intelle&tu comprehendi, ut a modo ipfe dus Tyfo, & 
ejus filii mafculi habeant , & teneant, atque deant , 
& quafi poffideant predictum Caftrum , & villas, & Cu- 
riam totam , & omnia fupradicta, & fingula, & de ipfis 
faciant una cum acceflibus, & ingreffibus cum fuperiori- 
bus, & inferioribus fuis, & com omni jure, a&tione , & 
ratione , & utilitate, &.introitu, & exitu, & cum. aliis 
fupradictis omnibus pertinentibus in predictis, & occafio- 
ne prediQorum, quicumque voluerint, ficut de reo, & 
‘legali feodo, fine contradictione ipfius dfíi Epifcopi, fuc» 
ce(forumque fuorum , & Ecclefie fupradicte . Et eidem 
dio Tyfoni tamquam Vafallo dedit , ceffit , atque manda- 
vit omnia jura , omnefque aCtiones & rationes reales, .& 
perfonales, & mixtas , que & quas habet, vel habere vi» 
detur ipfe dius Epifcopus nomine Ecclefie Friüngenfis , 
feu ipfi Ecclelie competunt , vel in futurum competere 
ffunt in predicto Caftro, & villis, & curia, & omnani- 
us predictis, & fingulis , vel occafione predictorum , & 
aliter, qualitercomque poffint excogitari. Ita tamen quod 
prefatus dius Tyfo, & ex eo defcendentes mafculi , bona 
redicta, vel quicquam predictorum non poffint , nec de- 
nt vendere, vel infeodare, aut donare, vel aliquo mo- 
do alienare Comitatui alicujus Civitatis, vel Ecclefie, & 
fi forte quicquam de bonis predictis infeodaverint aliis 
quam Civitati & Ecclefie, bii, quibus bona predicta fue- 
rint infeodata, teneantur & debeant illa bona habere, & 
tenere ab ipfo diio Epifcopo, & ab Ecclefia Frifingenfi. 
Si forte , quod abfit, contigerit dictum diium Tyfonem de- 
cedere fine deícendentibus ab eo mafculis, hoc etiam a&o 
& expreffum dicto inter ipfos, quod dicus dnus Tyfo 
non teneatur fervire dicto diio Epifcopo, & Ecclefie fu- 
pradicte nltra inontes. Citra montes vero fervire debeat 
ficut Vafallus, & fidelis fervire debet. Item prenomina- 
tus Venerabilis pater dfius Epifcopus eidem dno Tyfoni 
conceffit de gratia Epi(copali, quod eidem dio Tyfoni, 
& ex eo defcendentibus mafculis non generetur prejudi- 
cium in aliquo, fi de feodo fupradi&to a die mortis pre- 
di&i d&i Epifcopi , & fuccefforum fuorum , qui pro tem- 
pore fuerint , inveflitnram non petierint infra quinqueu- 
nium 
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nium nomine Ecclefie fupradicte , & eidem diio Tyfovi 
dedit licentiam, & liberam poteflatem intrandi tenutam , 
& corporalem poffeffionem , & quafi predicti Caftri, & 
Villarum, & Curie, & omnium fupradi&orum, & fin- 
gulorum fua propria auCtoritate, & fe dfium Epifcopum 
nomine & vice predicte Ecclefie poffefforem , & quali 
conftituit , pro ipfo dio Tyfone, & ejus nomine, & ei- 
dem dio Tyfoni dedit pro Nuncio dium Leoardum de 
Lemicis militem Paduan. ut ipfum in poffeffionem omni- 
um predictorum corporalem inducat . Ouod quidem Ca- 
ftrum, Villas, & Curiam, & omnia alia fupradicta, & 
fingula promifit. ipfe dfius Epifcopus obligando fe nomine 
Ecclefie memorate , ipío dno Tyfoni recipienti dictam 
romiffionem pro fe, & omnibus ex eo in pofterum de- 
cendentibus maículis ab omni Perfona, Civitate, Colle- 
gio, & univerfitate, vel fingulari perfona defendere , & 
expedire cum ratione, in pena dupli ejus, quod evincere» 
tur in totom, ut in partem, & fub obligatione bonorum 
Ecclefie Frifingenfis. De quibus ex nunc ipfe dius Epi- 
fcopus nomine, & vice predicte Ecclefie pro: ipfo Tyfo- 
ne, & ejus nomine, fe conítituit poffefforem . Pro qua 
uidem inveftitura fuit confeffus, & in concordia Vener. 
pradiQus dfius Epifcopus cum predi&o dfio Tyfone fe 
ab eo habuiffe, & recepiffe nomine Ecclefie fupradi&e fe- 
ptingentas lib. Ven. parvorum & .... unum fub eltima» 
tione CCC. lib. ejufdem monete , de quibus denariis , 
& .... ab eo fibi bene folutum clamavit, & exceptione 
" doli mali, & in ...... & non numerate, & non folute 
pecunie » & non dati & affignati equi , renunciavit non 
ipe furure numerationis , & affignationis ; fed quia predi- 
denarios & .,... jam habuit & recepit. Quibus o- 
mbpibus peractis incontinefiti diCtus dius Tyfo reverenter 
fidelitatem tradidit in manibus dicti dni Epitcopi recipien- 
tis dicam fidelitatem pe fe fuo nomine, & Ecclefie fu- 
pradi&e, ab ipfo diio Tyfone fidelitatis preftito facramen- 
to, ficut in fidelitatis juramento fieri confuevit. Ad fo- 
lemniorem autem hujus rei evidentiam memoratus dfius 
C. Epifcopus Frifingenfis inftrumentum  prefens juffit fi- 
illi foi pendentis munimine roborari , & fisilla fupradi» 
i dni Gregorii Patriarche & predicti dii Alberti Cene- 
ten. Electi eidem inftramento rogavit apponi. 


Ego Jobannes de Lupico Sacri Imperii publicus. nota- 
pins his prefens interfut , © rogatus. fcripfi in formam pu- 


blicam reducendo . 
DO. 
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DOCUMENTO CCLVIII. 
1261. 22. Marzo. 


Ex Schedis P. Calvi defum ex Archivo Mo- 
nialium Aracella ib. XXII. pag. 
. n. e 


Breve Alexandri. Pape. IV., in quo Vicentinos bortatur 
ut eximere velint Montales de Aracela a qua 
dam folutione , quam folvebane Ecelino 

È Alberico. —— 


A Ege Epifcopus Servus Servorum | Dei Diledis 
filiis .... Poteflati & Cói Vicentino falutem & A- 
poftolicam dileGionem. Gratum Deo fervitium exibetur , 
quando cum perfonis religiofis fic mifericorditer agitur , 
ut habeatur affectus pietatis ad illas , & extendatur op- 
portuna manus auxilii circa eas, & occurratur vexationt- 
us earumdem , ad quod tanto propenfiores vos invenire 
ramus , quanto frequentiori devotione ipfum Deum vt- 
emini revereri. Sane dile&e in Chrifto filie Abbatilla, 
& Conventus Monatlerii de Cela San&te Marie Vicenti- 
ni Ordinis San&i Damiani Nobis fignificare gurarunt , 
quod q. Ezelinus & Albericus de Romano fratrés pro qui- 
bufdam Molendinis earum pofitis in flumine Brenta, 
Bro. quadam Vinea quam habent in Angarano Vicenune 
iecelis quadraginta Sextaria Bladi, duas Porci fpatulas, & 
unam vini menfuram ab eis annis fingulis contra juftitiam 
extorquebane. Cum autem vos bona que iidem Fratresin 
Vicentina Diocefi obtinebant confifcafle dicamini, & ve 
ftris ufibus applicaffe, Nos eafdem Abbarifíam & Conven- 
tum a folutione Bladi, Spatularum , & Vini hujufmodi de 
fpeciali gratia duximus in perpetuum abfolvendas . ldee- 
que univerfitatem veflram rogamus & hortamur attente 
Apoftolica vobis fcripta mandantes , quatenus ab ets 
ladum , & alia predicta non exigatis de cetero, nec eo- 
rum occafione aliquam fibi moleftiam inferatis, ita quod 
exinde poffit veftra devotio merito comendari. Damus au- 
tem nihilominus Venerabili Fratri noftro ..... Epiícopo 


Vicentino ut fi fuper iis contra rhandatum noftrum vene- 
[itis 


ritis in vos exercere, cenfuram Ecclefiafticam appellatione 
poltpofita non omittat , | 


Dat. Laterani x. Kal, Aprilis. Pontificatus: noftri auno: 
feptimo . 


Locus 5f Sigilli . 
JSUNIPEEAAEIEAMMEEMEEMEEMMMEMMEMMUMMMEMNMEAMEMAMRENMEME 
DOCUMENTO CCLIX. 

1261. 3. Maggio. 


Ex Archivo Turris Civitatis Vincentiz Lib. IL. 
pag. 12. To e 


Venditio falla bonorum Ecelini de Romano per 


Commune Vincentie . 





Nno dii millefimo ducentefimo -fexagefimo primo 
, Ind. quarta die Jovis quinto Maji in Vincencia in 
lacto Cóis prefentibus diis Guidone Galani , Andrea 
ovello, Guidone Gaynerii , Rodulfo Bonavie , & Cre- 
fcencio not. Rodulfi '. Ibi in Plenario Confilio Civitatis 
Vincencie ad fonum , & voce preconum more folito con- 
gregato diius Marcbus Quirinus de Veneciis Poteftas Vin= 
cencie in fecundis quatuor menfibus fui regiminis de vo- 
luntate , & coníentu tocius confilii faciens vendicionem 
pro Cói Vincencie de bonis Ecelini, & Albrici de Roe 
mano expofitis venalibus pro Cói Vincencie s & tribus 
vicibus per Civitatem Vincencie cridatis, &  interpofiro 
quindecim dierum fpacio pro uriaquaque vice , ac bona 
ipforum diligenter inquifita , & extimata per diios Ale- 
xandrum de Meledo, Florium Falcerium Judicem , Pe- 
tram de Protis, & Gerardinum dhe Sibilie extimatores 
Cóis , & ad id officium con(litutos , & extraneb emptore 
non invento, vult & intendit Scalazotus Curator , & cu- 
ratorío nomine dominarum Zilie , & Deodaxie filiarum 
d dni Carnaroli q. dii Oldorici Carnaroli , ut in carta 
urarie fcripta per ...... notarium continetur, quinque 
millia & feptincentum & triginta libras , decem & «X 
foldos, & quinque denarios inter Capitale, & Dacia Cóis , 
que eíl fexaginta novem libre, decem foldi, & quinque 
denarii, pro uno debito octo millia, & fexcentum, 
undecim librarum, & o&o foldorum denariorum Veronen- 
MR 
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fium "fcripto p Aytnericum Guillielmi not., quod debi- 
tum eximit de pluribus debitis; fcilicet de uno debito no- 
vem millium ducentarum , & oftusginta librarum, & de- 
cem octo.foldorum fcriptom per Gislardum not. in quo 
dictus Ecelinus de Romano erat debitor penes diinm Car- 
narolum. Et pro uno alio debito duo millia, & fexagin- 
ta trium librarum » fex foldorum , & otto denariorum 
cripto per Guillielmum not., in quo fuprafcn n 
Ecelinus erat debitor penes didum dium Carnarilum . Et 
de uno alio debito fexaginta librarum fcripto per Genel- 
lum not., in quo Ronfilius erat creditor , & Ecelinas de- 
biror, & fuprafcriptus Carnarolus fidejuffor, de quo di- 
€&us düus Oldoricus Carnaroli acquifivit jura & actiones 
in fexaginta oto libris de dicto debito . Et de uno alio 
debito fexaginta librarum , in quo fuprafcriptus EceAmas 
eft debitor, & dictus Carnarolus creditor fcripto per Mar- 
cum net. Et de uno alio debito fexaginta librarum 
Antonium Aymericum not., in quo dius Martinellus , 
& Carnarolus funt debitores, & dfius Simon Judex credi- 
tor, & Johannes Gaudencii, & dfius Vincencius Judex 
fidejuffores , & fuprafcriptus Oldricus dedit eos. In quo 
primo debito A/bricus de Romano filius q. dii Ecelizi 
majoris eft debitor penes dfinm Oldricum olim dfii Car- 
maroli. De quo primo debito Germanus Scalzotus de Sil- 
vazano filins q. dii Pellegrini curatorio nomine dictarum 
dominarum ceffit jura, & actiories de tribus millibus li- 
bris, in dico debito o&to millia fexcentarum , & wnde- 
‘ cim librarum , & o&o foldorum fcripta cartarationis , & 
aftionis per Petrum Bertolaxii de Cafteneda not. , & fub- 
fcripta per Licanorum Paxigate not. Et pro uno alio de- 
bito quinquaginta librarum fcripto per Bonfilium not. de 
Palazzolo, in quo A/bricus de Romano fupraícriptus eft 
debitor penes dictum dium Oldricum , occafione unius da- 
cie driQure, & fervitutis laudi fa&i per ipfum Oldricum, 
ejus focios , . de quellionibus inter ipíos vertentibes . 
Unde propter hoc datum eft de predictorum bonis . In 
mis una domus in burgo Baxani , que q. fuit Muri 
aislie apud Jacobinum de Carezato , & apud heredes 
tri Tardivelli, & viam extimata fexcentum libris. ]tem 
in unius domus in dicta ora apud. dium Albertinum me- 
dicum, pro qua heredes Martinelli Alioti reddunt tres 
foldos pro quoqne extimo fex librarum . Item in unius 
domus pofita in dicta ora apud domum que olim fnit A- 
lioti, pro qua Principiffa Quieta filie olim  Bergolot? 
refpondent 1p anno tres foldos, extimata fex libris. Iteny 
in 
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in unius domus apud Vivianum die Armirade , pro qua 
Sibilia filia q. Guillielmi Vinoti refpondet in anno . me» 
diam fpalam, & mediam fugaciam, extimata quinque li- 
bris. Item-in unius domus in ora Teragli apud Albertum 
. Fine, pro qua Partholomeus Johannis Muffati refpon- 
et tres foldos , extimata fex libris . Item in unius do- 
mus apud faprafcriprum , pro qua Ventura, & Ottolinus 
ejus filius refpondit tres foldos , extimata fex libris. Item 
in unius domus pofite in ora de blava apud Bufalorem , 
Nicolaum , & Baxanum Nicolai Tolomei, pro qua Guil- 
lielmus Gerardi Marifii de Johanne Mozano refpondit 
duos foldos in anno, extimata quatuor libris . Item in 
unius pecie terre cum alia pecia terre pofita in Rigorba 
apud heredes düi Pitofi, & apud viam, pro quibus Pe- 
trus Bonus olim Garolle refpondit fex libras pro fictu , 
extimate duodecim libris . Item in unius pecie terre in 
diQa ora apud Benedictum Gelani , & Ricerium Rame- 
ri, pro qua Aleta foror Boni Sartoris refpondit fpalam 
€& fugaciam , extimata decem libris. Item in unius pecie 
terre cum vinea in ora de ripis apud Guffam & Zambc« 
num, pro quo Danelinus Curbarii refpondit. tres foldos , 
& medium, & unum paftum duabus períonis, extimata 
quindecim libris. Item ín unius pecie terre vineate in 
ora domus Johannis Marufii de quarterio Sancte Crucis 
apud heredes q. Alberti Marchexini , pro qua Bernardus 
gener Tolomei refpondit omni anno unum concium vini 
ad concium Baxani, extimata duodecim libris. Item in 
plurium camporum, pro quibus Dominicus Clementi re- 
pondit fex foldos. Item jus de viginti fediminibus pro 
indivifis de Manfo, quod elt de Caxerio de Sancta Cruce , & 
de Rovredo, pro quibus quelibet Maffaria, five fedimen 
dictorum quarteriorum refpondit annuatim unam galinam 
ad carnis privium, unum polaftrum a fe(to Sanéti Petri, 
& unam farerinam feni honorato equo, & (unt circa cene 
tum fexaginta fedimina, extimatis omnibus fuper totum 
duo millia, & quadringentas libras in racione quindecim 
librarum pro quoque fedimine five Maffaria . Item in 
Angarano in primis unus maffus ter:e cum olivariis fu» 
pra fe, & poteít effe quarterium campi pofitus in Collo 
de molino apud dfiam Ricardinam , & apud viam , & 
unum campum adincirca apud Johannem Archende, 

& apud filios q. Martinelli Blanchi , & apud viam, & 
tenetur per Jacobinum Zaffardini , extimatus quinquaginta 
libras . Item-unus maffus terre cum vineis & arboribu: 
fupra pofitus ad Collum malli apud heredes Marfilii , & 
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apud heredes Armerende Mori, & etiam unus campus 
terre de intus, & circa campum terre de Foris pertinen- 
tes dicte maffo. Item unus campus in ora de Formixino 
apud Gaybum Sillani, & Guidonem Vincencii , & viam; 
Pecia unius campi in ora predicta apud heredes Armere 
de predicti, apud Albertum q. dii Thomei , & regitur 
per Martinum Manfredini, extimati quadraginta libras . 
item unus maffus terre cum caía, vineis, olivariis , & 
arboribus fupra fe labentem pofitus in collo Olivedi apud 
Martinum Laurencii, & apud terrenum di@i Colli, & 
cum circa unus campus, & medius de intus, & cumcir- 
Ca ..... camporum de foris pertinentes didio maffo, & 
habet unum campum in hora plubicate apud Vivianum 
Compoftele, & apud viam, & duos campos in ora Ri- 
vane, & fubtus apud Jacobinum Carezati, & apud Si- 
meonem Rolandini , & unum campum in ora de Salla 
apud Lordianum Baffane, & apud Panevinum de Valro- 
vina, & unum in dicta ora apud heredes Donati , & apud 
heredes Talenti , & medius campus terre inferius a via 
apud Federicum notarium, & Bofium Drepani, & me- 
dius campus in Colfellexe apud heredes Simeonis , & 2 
pud viam, & medius campus de fubtus rivam apud u- 
xorem Gerardini, & apud Ottonellum Dominici, & u- 
num campum in ipía bora apud Galvanum Laurencii, & 
apud viam, & regitur per filios Galvani, extimatus cen- 
tum libras. Item unus maffus terre cum olivariis VIII. 
fuper fe pofitis in ora de Terzono apud ...... Li 

num, & Nicolaum Venture, & apud viam , & eft circa 
unus campus terre de intus, & circa unus campus de fo- 
ris pertinentes dicto maffio , & habet medium campum 
terre in ora predicta apud Johannem Nigri, & apud Ja 
cobinum Gellani , & unum campum terre in ora de 

blica apud dictum Ligabonum, & apud Rambaldum Do- 
minici, & regitur per Martinum Manfredini, exttmatus 
quinquaginta libras. Item unus maffus terre cam vineis 
upra fe pofitis in ora Carzani apud Johannem Gumber- 
tr, & apud viam, & cum circa unum campum terre de 
intus , & cum circa unum campum de foris pertinentes 
dicto Maffio , & habet medium campum terre cum vineis 
in era predicta apud Palmam Pizoli, & apud Jacobinnm 
Gellani, & apud viam, & unum campum terre in ora 
Erquedi apud uxorem q. Bonmaffarii , & apnd heredes 
Carri de Marano, & apud viam, & unum campum terre 
in ora predicta apud Albertum Marchi , & duos campos 


terre in Formixino apud beredes Mucii Baislie, & unum 
cam- 
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Campum terre in ora Scurcha apud Jacobinum Andrioli , 
& apud viam, & regitur per Martinum Vivianum Bal 
dranelle, & Albricum Benedi&i, extimatus octuaginta li- 
bras. Item unus maffus cum olivariis , & arboribus fupra 
pofitis in ora domus Vincencii Hendrigeti apud dictum 
Vincencium , & apud viam, & eft circa unus campus de 
intus, & circa ..... de foris pertinentes dicto maflio, & 
habet duos campos terre infimul fe tenentes in ora que 
dicitur aqua Drucii apud Hendrigetum Ardemani, & a- 
pud viam, & regitur per filios Bertoloti Yxachini, exti- 
matus viginti libras. Item unus maffius Terre cum arbo- 
ribus pofitus in ora Pladigole apud dictum Maffium, & 
cum .... campis de foris pertinentibus dicto maffio. 1- 
tem unus campus terre in ora Calefpini apud dictam 
diíam Armeredam , & unum campum habet in ora Foffe 
lanmedi apud Zabagam , & unum campum terre in ora 
Sillani apud heredes Zamboni Guidoti, & medium cam- 
pum terre in ora Salgarit apud diam Ariminam, & u- 
num campum in ora Califpinit apud Bufium not. , & re- 
gitur per Brentam Ley, extimatus fexaginta libras. Item 
unus maflius terre in ora predicta apud Johanninum Do- 
nati, & apud Jacobinum de Radna, & cum campis de 
intus, & de foris pertinentibus dicto maffio, & medium 
campum habet in Cereledo apud Petrum de Scuazolo, & 
apud Zauzanum mercatorem. Item undecim Vanecie in 
ora predicta in claufura Sancti Petri , & regitur. per Jo- 
hannem Donati de Angarano, extimatus vigintiquinque 
libras. Item unus maffus terre cum vineis, & prata po»: 
fitus in Plandevilla apud maffarium, que olim tenebatur 
per Zibatham apud viam cum campis intus & foris pere 
tinentibus dicto manfo. Item unus campus in ora foffe 
Hengolnii , apud vineam que quondam fuit Rizardi, & 
unus campus in ora Rovredi maliconfilii , & unus cam- 
pus in dicta ora apud Robazam Cantatorem , & unus cam- 
pus terre in ora Sillani apud Antonium Zibacani , & u- 
nus campus in Silva gaftaldi apud Rambaldum Federici , 
& medium campum terre in Formifino apud dictum Ot- 
tonem, & unus campus in ora predicta apud Cibatam , 
& apud viam, & unus campus in dicla ora apud Fede- 
ricum Guioti, & apud Rainaldinum Dominici, & me- 
dius campus in fuprafcripta ora apud dictum Federicum, 
& heredes Zamboni Guidoti, & medium campum terre 
in ora Turche apud Gay & apud Catavirum Dominici , 
& unus campus terre in Albaredo apud terminum S. Bla- 


xii de Angarano, & regitur per Johanninum , extimatus 
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centum & triginta libras. Item unus maffus terre cum vi 
neis, & arboribus fuprapofitis in Plandevilla apud Fruce- 
rium Manfredini, & poteft effe circa medium campum, 
& unus campus de foris pertinens dicto maffio. Item -u- 
nus campus terre in ora Formexini apud Gaybum Silani, 
& apud Bartholomeum. Item unus campus terre in ora 
de Urfo apud Belogardam. Item unus campus in Laune- 
do apud ...... Item unus campus in ora Cercheli apud 
Cibatam , & regitur per heredes Arnaldi , & Ambaldi , ex- 
timatus fexaginta libras . ltem unus maffius terre cum 
domo pofitus in era Plandevilla apud Canovam q. Nico- 
lai, & heredes q. Albertini, & cum campis de foris 
pertinentibus dicto maffo . Item duos campos terre infi- 
mul fe tenentes in ora que dicitur Campagnalonga apud 
viam, & apud Jacobum Pizoli . Item medius campo 
terre in ora que dicitur Collefelle apud Guidonem notà- 
rium , Baldellam, & Galvanum Laurencii , & regitur pec 
heredes Arnaldi de Angarano, extimatus quadraginta li- 
bras . Item unus manffus terre cum vineis & domo fu- 
pra & eít circa unus campus, & habet unum campum 
e foris pertinentem dicto manffo , qui jacet in di&a ora 
apud Canovam. ltem unus campus terre in ora de Calle 
de Putheo apud Silanum apud heredes Ubertint, & apud 
viam publicam . Item unus campus in ora Formifini = 
pud Facinum Siluri , & apud Federicum notarium . Item 
unus campus terre Cerledi apud Johannem Donati. Item 
unus campus terre in ora predicta, & regitur per Vivia- 
nam uxorem q. Teje, extimatus fexaginta libras . Item 
unus manffus terre cum domo, & olivariis fupra fe poli 
tis in ora de Plandevilla apud Ottonellum Dominici 
ni, & apud terrenum Monafterii de Campexe , & ab uno 
capite, & ab alio via, & cum campis de foris pertinen- 
tibus dicto manfo. Item medius campus in Cereledo a- 
pud Catanium Dominici, apud Dominicum de Furno, & 
unus campus terre in ora Callis de Spino apud Lazarum 
Donati, & apud Bonifacium Pizolli, & via, & unus 
campus terre in ora que dicitur Botani apud filios q. Gnil- 
lielmi de Valruvina, & unus campus terre in ora Alba- 
redi, & regitur per Rambaldum q. Guillielmi de Valru- 
vina, extimatus octuaginta libras. Item unus manffus ter- 
re cum domo fupra pofitus în ora predicta apud terrenum 
Monatlerii Campixionis ab uno capite, & ab alio viam, 
& cum campis de foris pertinentibus di&o manío, & re- 
itur per Caterinam Dominici , extimatus fexaginta li- 
ras. [tem unum manflus terre cum vineis pofitus in 
pre- 
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predicta ora apud Johannem Guillielmi , & apud Uberti- 
num Ardemani, & habet campos de foris pertinentes di- 
Co manífo. Item viginti campi in ora Formixini apud 
dictum Dominicum de Furno, & apud Jacobinum Aldi- 
nelli. Item unus campus in ora prati Cunche apud Al- 
bertum Gallani , & regitur per Johannem Giberti, exti- 
matus feptuaginta libras. Item unus manflus terre cum vi- 
neis in ora Plandevilla apud Johannem Henrici apud ter- 
ram quam tenebat Rambaldus Dulifmani , & cum campis 
de foris . Item unus campus terre in ora Calle de fpino 
apud viam, & apud heredes Guillielmi , & unus campus 
in Formixino apud Gidum Bertoldi , & apud diam Ar- 
merendam , & ab uno capite via, & regitur per filios 
«Zamboni Guidoti , extimatus feptuaginta libras. Item u- 
nus manífus terre cum vineis pofitus in dicta ora Plande- 
villa apud Zordanum Pillati , & apud Albertum Marchi, 
& habet campos de foris pertinentes dicto manffo. Item 
unus campus terre in ora Cazolle apud Boxium notarium, 
& apud viam , & unus campus terre in ora ...... apud 
heredes Dominici, & unus alius campus terre in ora de 
Sevizollo apud Zordanum Johannis Caftellani, & unus 
campus terre in ora de Formixino apud Federicum nota- 
rium , apud heredes Andrioli, & unus campus terre in ora 
Betani apud Rambaldum Guillielmi,. & regitur per filios 
Ambroxini Berte , & per filios Aremite, extimatus nona- 
ginta libras. In Solagna unum fedimen cum domo fupra 
an Villa Solagne, & habet medium verforium terre ara- 
rive prope diclum fedimen, a mane via, a fero Ecclefia 
Solagne, & habet medium campum terrearative, a mane 
capane Zulii, a fero Aldevrandus Marcoardi, & babet 
medium campum terre ad undas, a mane terra que fuit 
Pandini, a fero via publica, & habet medium campum 
terre ad Campigum , a mane Cóe Solagne, a fero Silve- 
fter Arnoldi, & habet unum campum terre ad maffariam 
de .... a mane heredes Occhati, a fero via, & regitur 
per Martinum Arnulfi , & per confanguineos, & refpon=. 
dit uinquaginta foldos extimatum centum . Item una 
claufüra ominicalis cum pratis & arboribus frultiferis , 
que poteft effe circa novem campos in dicta Villa , ver- 
us mane apud montem verfus meridiem Thomeum pres- 
biteri Andree, verfus fero jara Ecclefie Solagne , & apud 
viam , extimata tota mille libras. Item duas pecias terre 
cum vineis, & ronchis apud Gofmerium Torengi, & re- 
gitur per Petrum Zaneti, & refpondet unum concium 
yini ad concium Baffani , & medium concium pro decima, 
Ff3 exti- 
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extimate viginti libras . Item quatuor ordines vitium in 
dicta ora de Ronchis apnd Petrum Zaneti , & Nicolanm 
Torengi , & regitur per Gofmerium Torengi, & refpon- 
dit medium concium vini, & decimam , extimati dno- 
decim libras & mediam. Item unus campus in dicla ora 
apud Petrum Albi, & apud filios Martini, & regitur 
per Robertum Bergolli , & refpondit unum ftarium fnrei , 
'& decimam , extimatus quadraginta foldos. Itemure pe- 
cia terre cum vineis in Ronchis apud Johannem Scribane , 
& Robertum Bergolli, & regitur per Luciam Martini, & 
refpondit medium concinm vini, & decimam , extimata 
duodecim libras, & mediam. Item una pecia terre cum 
vineis in ronchis apud presbiterum Johannem, & Luciam 
Martini , & regitur per Johannem Scribane, & refpondit 
unum concium vini, & decimam, extimata viginti libras. 
Item unus campus terre in dicta ora apud Johannem fi 
prafcriptum, & filias Boti, & regitur per Presbiterum 
Johannem, & refpondit unum ftarium furgi, & decimam, 
extimatus quadraginta foldos parvorum. Ttem medius cam- 
pus terre in dicta ora apud di&um presbiterum Johan- 
nem, & Bonacium q. Andree, & regitur per Johannem 
Virum Ore Benedicti Clize, & refpondit medium ftarium 
furgi, & decimam, extimatus quadraginta foldos. Item 
medius campus terre in dicta ora apud Bonafium , & re- 
gitur per Gofmerium Torengi, refpondit unum flarium 
furgi, & decimam, extimatus quadraginta foldis. Item una 
ia terre cum vineis in dicta ora de Ronchis in ora de 
onagnonibus apud Cafam de Poveo, & nemus, & regi- 
tur per Aldevrandum Marcoardi, & refpondit medium 
concium vini, & decimam, extimata duodecim libras, & 
mediam. Item unus campus in dicta ora apud faprafcri- 
ptum, & regitur per Arnaldum Dominici, & refpondit 
unum ftarium furgi, & decimam, extimata quadraginta 
foldis. Item unus campus terre cum vineis inronchis, & 
circomcirca vadit via , & regitur per Morizum Marti- 
nelli, & refpondit unum concium , & medium vini, & 
decimam , extimatus triginta libris . Item unus campus 
terre cum arboribus in ronchis a mane, & a fero via, 
& regitur per Petrum. Yxachini , & refpondit medium 
flarium furgi , & decimam, extimatus triginta foldis. Item 
una pecia terre cum olivariis, & arboribus in Samoripa 
apud viam , & Mundum Paganoti, & regitur per Rober- 
tum Bergolli , & refpondit unum flarium furgi pro terra, 
& fi&um pro olivartis, extimata duodecim libras. Item 
medius campus terre in Pederiva , circumcirca vadit via, 
re- 
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& regitur per Morellum Balli Bulgantis , & refpondit u- 
num ftarium furgi, & decimam, extimatus quadraginta 
foldis. Item unus campus terre cum olivariis, & arbori- 
bus in di&a ora, & circumcirca vadit via, & regitur per 
presbiterum Johannem, & refpondit duo ilaria furgi, & 
decimam , extimata quinquaginta foldos . Item una pecia 
terre cum olivariis, & arboribus in dictaora, & circum- 
circa vadit via, & regitur per filios Bonencontri, & re- 
fpondit duo ftaria furgi, & decimam, extimata quinque li- 
bris. Item viginti pedes olivariorum in fuprafcripta ora 
apud Petrum Yxachini, & apud Robertum Bergolli ; 
regitur per Aleffium Vinolli, & per Aldevrandum Mar- 
coardi, & per presbiterum Johannem, extimati quinque 
libris. In Enego unus man(fus cum fedimine , terra 
pro indivifo cum Philippo dfii. Riprandi de Solagna, qui 
bitabar, & tenebat Oldricus Morellus, & heredes Cale 
carini de Enego ad livellum , refpondit omni anno pro 
fictu triginta quinque foldos , extimatus triginta quinque 
libras. Item unus manfus cum fedimine, & terra pro in- 
divifo cum fupraícriptis, & filii Abriani de Enego tenent 
per livellum, & refpondit annuatim trigigta foldos , exti- 
matus triginta quinque libras, Item unus manffus, & terra 
ro indivifo cum fu afcriptis , & filii Nicolai tenent ad 
Evellam , & refpondent triginta foldos in anno, extima- 
tus triginta quinque libras. Item unus manffus cum fedi- 
mine pro indivifo cum fuprafcriptis, & Federicus Calga- 
rius tenet, & reípondit triginta quinque foldos in anno, 
*xtimatus triginta quinque libras. Item unus manfus cum 
fedimine , & terra aratoria proindivifo cum fuprafcripris , 
& Oldricus Arani tenet, & refpondit trisinta quinque fol- 
dos in anno, extimatus triginta quinque libras. Item unus 
manffas cum fedimine, & terra aratoria pro indivifo cum 
fupraícriptis, & heredes Benevenuti de Cafo tenent ad li- 
vellum s & refpondent omni anno triginta duos foldos , 
& medium, extimatus quinquaginta libras . Item unus 
manfus cum fedimine , [^ terra pro indivifo cum fupra- 
Ícriptis, & Mamtinellus de Enego, & Guizerinus Zan- 
cherii tenent, & refpondent omni anno triginta quinque 
foldos , extimatus triginta quinque libras. Item unus mgp- 
fus terre cum fedimine, & terra pro indivifo cum fupra- 
fcriptis, & Orellus de Viella tenet ad livellum , & re 
fpondit quinquaginta duos faldos, & unum denarium , ex- 
timatus quinquagista libras, Item medius manfus cum fe- 
dimine , & terra indivifo cum fuprafcriptis , & Gifa 
cognata Johannis Stopefe refponder annuatim decem fe- 
Ff 4 ptem 
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em foldos, fex denarios, extimatus decem odo libras - 

tem unus manfus cum fedimine & terra pro indivifo-cam 
fuprafcriptis, & Martinellus de Enego tenet & refpondit 
annuatim triginta quinque foldos, extimatus triginta quin- 
que libras . Item unus manfas cum fedimine, & terra 
pro indivifo cum fuprafcriptis , & Federicus Rodogerii 
tenet ad livellum , & refpondit omni anno triginta quin- 
que foldos, extimatus triginta quinque libres. Item unus 
manfus cum fedimine, & terra pro indivifo cum fupra- 
fcriptis , & filii Mane tenent & refpondent triginta quin 
que. foldos in anno, extimatus trigintaquinque libris. Item 
unum pratum in Enego pro indivifo cum fuprafcriptis , 
& Oldericus de Valle tenet & refpondit decem foldos in 
anno, extimatum decem libras. Item in monte : 
ne datur ei mille libras & quatuorcentum & quinquagin- 
ta libras pro indivifo , extimatum totum dictum Montem 
oCo millia libras, & eft de fupra Enego & Grigno , & 
folent ibi effe feptem Caxarie , & habent pro quaque ca- 
xaria duodecim cafeos de fexaginta libris pro quoque ca- 
feo. Fines dicti montis funt apud Enegum, & apud Gri- 
gnum, & Frizonem, & apud diios de Caflelnovo . Et 
quilibet homo qui laborat lignamen in dicto monte folet 
reddere, & dare quadraginta foldos pro quoque in anno. 
Item trecentas & quadraginta libras, tresíoldos , & quin- 
que denarios in decem manfis pro indivifo in Galeo, 
refpondet pro quoque manfo triginta foldos , extimati 
manfi mille & fexcentum libras , excepto comitatu qui 
remanet Cói Vincencie. Item in Solagoa iterum una pe- 
cia terre cum vineis & cum decem vaneziis terre arato- 
rie în ronchis apud Gufmerium Torengi a duabus partie 
bus, & regitur per Arnaldum Dominici, extimata vigin- 
tiquinque libras. Item una pecia terre vineate in Ron- 
ehis apud Bonifacium not. & presbiterum Johannem, & 
regitur per filios Goce , extimata viginti libras. Item una 
pecia terre cum vineis in Ronchis apud Robertum 
golli, & Arxatium Simeonis, & regitur per Bonfeverium 
Albertini, extimatà decem octo libris » Item una pecia 
terre cum vineis in Ronchis apud Bonfeverium, #£c regi 
tur per Robertum Bergolli, extimata decem octo libris . 
Item una pecia terre cum vineis apud Melium Torengi, 
& Petrum Canoti, & regitur per Benencaffam, extimata 
décem novem libras. Quam, venditionem dictus dáus Po- 
teílas pro Cói Vincencie per inveftituram cum fuíle dedit, 
ceffit , tradidit, & vendidit cum acceífu , & ingre(fu, & 
cum omnibus fuprafcriptis rationibus , & aCtioni s rali 
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bns, & perfonalibus, utilibus & directis, quos & 

dicli debitores habebant in di&o jure., ita quod dictus 
Curator recipiens pro dictis dominabus habeat , & teneat , 
& quicquid vellit faciat fine contradictione dictorum he» 
redum -debitorum, vel eorum heredum. Promifit | etiam 
diQus diius Poteftas pro Cói Vincencie dictam vendicio» 
nem guarentare, & defendere in raciohe ab omni parte; 
ita quod hec vendicio ullo modo non poffit corrumpi , 
nifi in certis cafibus in ftatuto Cóis Vincencie compre- 
henfis. Quibus remotis hec venditio firma, & incorrupta 
permaneat; ita tamen quod di&us dius Poteftas non te- 
neatur pro fuo facto fpeciali guarentare, nec precium rede 
dere, nifi tantam pro Cói Vincencie ut dictum eft. 


Ego Petrus Caxaule Imperialis aule mot. , & extima 
tor interfui , XO fcripfi. . 
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DOCUMENTO CCIX. 
1261. 21. Maggio. 


Ex Tabulario Communis Rocii. Extat authehtieum in 
Archivo Turris Civitatis Vincentiz . 


Bona © po[fefiones per Commune Vincentie venditas, 
que fuerunt. illorum de Romano in villis 


de Rotto, C Roana. 


IN nomine dei eterni amen . Anno dii millefimo due 
centefimo fexagefimo primo Ind. quarta die martis vie 
gefimo primo Maji in palacio Cóis Vincencie, prefenti- 
bus diio Thomafio de Prothis , dio Andrea de Novello 
Judicibus , Guidone Giaverii , Corrado Ognibene Civi , & 
Crefcencio notario Rodulfi Pratella, & Guizardo de Bar- 
che preconibus Cois Vincencie. In plenario Confilio Ci- 
vitatis Vincencie ad fonum campane, & voce preconum 
more folito congregato in fecundis quatuor ibus regi» 
minis dii Marchi Quirini de Veneciis Poteftatis Vincen- 
cie, dictus dius Marcus Quirinus faciens vendicionem pro 
Coi Vincencie de bonis Ece//n; de Romano, & Alberici 
fratrum expofitis venalibus pro dicto Coi, & tribus vi- 
cibus per Civitatem cridatis, interpofito quindecim die- 
rum fpacio pro unaquaque cridacione ac bonorum ipfo- 
rum diligenti inquificione, & extimacione pergdfios le» 
Xamm 
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xandrum de Meledo, & Florium Falcerium Judicem , & 
Petrum de Protis, & Gerardinum dne Sibille extimato- 
res Cois Vincencie, & fpecialiter ad id officium confti- 
tutos , & extraneo emptore non invento, quoniam vult 
fapiens vir dius Guido Caftonis Judex Civitatis Vincen- 
cie findicus, & findicario nomine Communitatis, & ho- 
minum Civitatis Vincencie fpecialiter ad omnia, & fin- 
gula infrafcripta conftitutus dictum Coe Vincencie in 
pleno & generali Confilio dicte Civitatis, ut plene patet 
publico inftrumento fcripto fub figno, & nomine Guido- 
nis notarii de Milanis, ibidem vifo & leo per me no- 
tarium infrafcriptum 080 millia & centum libre denario- 
rum Ver. parvorum computata dacia Cóis Vincencie , 
ue eft centum libre parvorum videlicet uno inftrumento 
ebiti five mutui mille quingentarum librarum fcripto per 
Crefcentium notarium Rodulfi , in quo diQus Ecelims 
tanquam principalis , & A/bericus ejus fidejuffor fuot obli- 
gati penes dfium Martinelum de Benincafa . Item pro 
uno debito duo millia trecentarum librarum parvorum 
Veronenfium fcripto per Rainerium notarium , in quo di- 
Ai fratres tanquam principales funt debitores Ime diam 
Guercium dii Pitochi facientem pro fe, & fratribus fuis 
videlicet Bufnardo, & Benincafa. Item pro uno alio de- 
bito quatuor millia ducentarum libr. Ver. fcripto per Fa- 
bianum not., in quo didus Ecelinus tanguam principalis, 
& dius Martinellus de Benincaía ejus fidejuffor erant o- 
bligati penes dum Albricum de Albrico de Vincencia , 
a tergo quorum inftrumentorum fcriptum eft quod dictus 
findicus Céis Vincencie acquifivit jura, & a@iones a dt- 
Cis creditoribus vel eorum heredibus, & fuccefforibus , 
ut patet in carta fcripta per Enardinum notarium , & 
didum Fabianum notarium ; fuper quibus omnibus i 
flrumentis , & debitis pronunciatum fuit per plures jud: 
ces & fapientes Civitatis Vincencie, & per Cóe Vincen- 
cie conílitutos ad providere fuper debitis , în quibus predi- 
i de Romano dare tenebantur , fcilicet quod fatisfieret 
dicto Sindico Cóis Vincencie in di&is octo millibus, & 
centum libris parvorum Veronenfium. Unde propter hoc 
in folutione, & pro folutione dictarum o&o millium , 
& centum librarum parvorum dedit, ceffit , folvit, & man- 
davit dicto Sindico findicario nomine predi&to omnie , & 
fingula infrafcripta bona, poffeffiones, & jura videlicet : 
Primo montem five montaneam , & locum Manatii pofi- 
tum ín pertinentiis Ville de Rocio, & de Roana Vicer- 
tini diftriqtas, apud montem Cofle verfus fero, apud moc- 
. ta- 
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4aneam Portule Vicentini diftritus verfus mane , apud jura 
Cóis Vincencie verfus meridiem , & forte apud alios. ltem 
de Monte five de Montanea de Cofta pofito in Vicentino 
diflri&u in pertinentiis dictarum Villarum apud dictum mon» 
tem Manatii, apud montem Vezene, & apud montem 
de Portule. Item de monte five montanea Vezene pofito 
in Vicentino diílridtu in pertinentiis dictarum Villarum 
apud montem Manatii, apud montem Varine , apud mon- 
tem de Campo-rofato, & forte apud alios. Item de mon- 
te five montanea Campi-rofati Vicentini diftrictus pofito 
in pertinenciis dictarum Villarum de Rocio , & Roana 
apud Campum Lucium , apud montem de Vezena , apud 
montem Varine, & apud viam de Thora, & forte alie 
funt coherentie di&is bonis, & poffeffionibus. Quam ven- 
dicionem dictus dius Poteftas per inveftituram cum  fufte 
dedit, ceffit, tradidit cum acceffu, & ingreffa, cum capulo, 
& pafculo, & cum omni jure, & honore, & cum omni- 
bus fuis rationibus, & actionibus utilibus , & directis , 
quas dicti debitores habebant, vel vifi funt babere, & te- 
nere per fe vel per alios aut eorum nomine, ita qued de 
cetero dictus Sindicus & Cóe Vincencie emptores habeant 
& teneant & fuam utilitatem faciant fine contradictione 
dictorum debitorum vel fuorum heredum , promittens quo- 
qu dictus poteflas pro di&o Coi Vincencie dictam vene 

icionem perpetuo guarentare, defendere, au@orizare, & ex- 
pedire , ipfos Sindicum & Cóe Vincencie in poffeffio-. 
ne vel quafi di&orum bonorum, & jurium deducere, & 
manutenere cum ratione ab omnibus , & contra omnes. 
Ita quod hec vendicio nullo modo vel ingenio poffit cor- 
rumpi vel viciari , nifi in certis cafibus in Statuto Cois 
Vincencie comprehenfis, quibus remotis hec vendicio fir- 
ma, & incorrupta permaneat. [ta tamen quod dictus Po- 
teflas non teneatur nifi pro fuo fafto fpeciali dictam ven- 
dicionem guarentare, nec defendere, nec retro pretium red- 
dere, ni(i pro Coi Vincencie ut diftum eft s & fecundum 
quod in flatutis Cois Vincencie continetur. 


Ego Partxius 4. F rauchini de Zintrali notarius. exti- 


matoram  prediclis interfui , © rogatus feripfi . 


DO- 
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DOCUMENTO CCLXI. 
1261. 8. Settembre. 





Ex Archivo Turris Civitatis Vincentiz.. 


Sindicus Cüis Vincentie in tenutam accipit & corporalem 
po[fe(fionem bona omnia illorum de Romano. 


HS eft exemplum ex authentico authentici fumptum. 
In Chrifti nomine amen . Anno dii millefimo ducente- 
fimo fexagefimo primo, Indictione quarta,die octavo Septem- 
bris in Communi Palacio prefent Ugucione notario , 
Prandi barberii, & parixino notario. Diius Thomafius de 
Prothis judex Conful Cóois Vincentie tempore regiminis 
dii Marchi Quirini de Veneciis Poteflatis Vincentie per- 
fonaliter precepit Patelle preconi Cóis Vincentie, & di- 
xit quod ponat & inducat fapientem virum dium Guido- 
. nem Gaftonis judicem findicum & findicario nomine Cois 

Vincentie in tenutam & corporalem poffeffionem vel quafi 
de omnibus & fingalis bonis, poffeffionibus, & juribus fibt 
di&o nomini venditis per Coe Vicentie prout continetur 
in carta venditionis fcripta per Parixium q. Franchini de 
Zintrali notarium extimatorum in predicto anno, & indi- 
lione die martis vigefimo primo maji. 


..— Ego Albertus Caxaule a diio Rege. Conrado noter 
interfui © feripfi. 
-—o—————1—————1—1—_ 


DOCUMENTO CCLXII. 
1261. 18. Settembre. 


Ex eodem Archivo. 


Cte Vincentie potitum fuit. bonis omnibus illogym 
de Romano. 





N Chrifli nemine amen. Anno dii millefimo ducente- 
fimo fexagefimo primo, Indict. quarta, die decimo o- 
&avo feptembris Vicentie in Communi Palacio, prefen- 
tibus Ugucione, Prandi Barberii, & Parixino notariis e 
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Jbique Patella preco Cóis Vicentie retulit, & enta» 
vit mihi notario infrafcripto fe de commiflione ti Tho- 
mafii de Prothis judicis Confulis Cóis Vincentie fcripta 
per me notarium infrafcriptum pofuiffe , & induxiffe fa= 
pientem virum dfium Guidonem Gaftonis judicem findi- 
cum, & findicario nomine Cóis Vincentie in tenutam & 
corporalem poffeffionem vel quafi de omnibus _& fingulis 
bonis, poffeffionibus , & juribus fibi , & dicto nomine 
venditis per Cóe Vincentie , & fcriptis in inftrumento 
venditionis fcripto per Parixium q. Franchini de Zintra- 
le notarium extimatorum eundo, & redeundo, & pedibus 
ndo, & accapiendo de terra, erba, lignis , fron- 
dibus animo apprehendendi tenutam, & corporalem pof- 
fefhonem vel quafi dictorum bonorum & jurium. 


Ego Albertus Caxaule a dito Rege Conrado notarius in- 
serfui C fcripfi . 





DOCUMENTO CCLXIII. 
1261. 13. Novembre. 


Ex Tabulario Cóis Tarvifii. 


Populus Afulanus fidelitatem. jurat Civitatio 
Tarvifit. 


Nno dii MCCLXI. Indictione quarta die dominico 

decimotertio intrantis Novembris, prefentibus Bo- 
leto de Munero de Afilo, Joanne q. Aproini de Brayda, 
Simeone de Poffa de ipfo loco, & aliis. Lucianus Bigo- 
leti, Anvegrus Zucatinus, Bertoldinus q. Trufoli, Naf- 
fimbenus Cotardi , Mattheus Ottonelli , Nicolaus Yvani , 
Rabinus Conti, Normanus Selarius , Lazarus Peliparius , 
Martinus Callegarius s Blondus Beccarius, Joannes Brufaro- 
lus, Feramus Cerdo, Petrus Cocins, Aslinus Sellarius, 
Faber inferator , Gradeus Cerdo, Natalis Beccarius , Joan- 
nes Cozata, Joannes Lugamus , Viventius Altilie Fabri , 
Widobonus Beccarius, Lucianus a Cafeo, Joannes Spio- 
nus, Gerardus Widoti, Afidinus Becharius , Wido Spec. 
Tifo Murarius, Leonardus Peliparius, Wigelminus Peli- 
partus, Rambaldus Faber, Jacobinus ejus frater, Natalis 
Perulfi, Rimus Afenarius, Benvenutus Simone, Lazaro- 
tus Piftor, Normanus -Notarius , Bonventus Cerdo , Nj- 

get 
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ger Peliparius , Nicolaus Cerdo, Facinus ejus frater, Pec 
ca Perinus Spec., Jacobus Spec., Fava Afenarius , Vi- 
@us Tab., Joannes Terroli, Albrigetus Cerdo, Manfre- 
dinus Beccarins, Dominicus Spec., Jacobus Sartor, Joan- 
nes de presbitero Joanne, Marcius Spec. , Joannes Tafeti, 
Spinabellus de Quatrafolius, Vitalis Parme, Arianus Pe- 
liparius , Albertus Locianelli s Naximbenus Compagni , 
Simeon de Carleto, Tebaldus ejus filius, Colma de Téz, 
Albigetus de Téz, Martinus Faber, Joannes baber , Si- 
meon Peliparius, Antropus Clarius, Wernerius Yfelgar- 
de, Martinus ejus frater, Normanus Marchius, Herma- 
nus Padolfini , Henrigetus Rubei , Bonifacius de Piro, 
. Thomafinus ejus Nepos, Joannes Ruelli, Bonaldus Zam- 
bellus Pelexi, Albrigetüs Coti, Benencafa Alexii , Ma- 
rinetus Ziliolt, Albertinus de Faferis , Petrus de Valle, 
Jacobus ejus frater, Afilinus Florentii, Pizolus de Vale, 
Petrus Avode, Joannes Ermezii, Genanus Nucis, Erri- 
getus de Molino, Magifter Hingenolfus , Dominicus Ma- 
cér, Martinus. de Fontana, Fafalongus de Maria, Gra- 
fa Bacarellus, Joannes filius Varienti, Fedricus de Moli- 
no: omnes predi&i de Afylo juraverunt ad Sana Det 
Evangelia, quod bona fide, & fine fraude fequentur ditum 
Philippum Bocafium Poteflatem Tarv. & fuos judices , 
& eorum precepta quoties mibi fuerit pro officio , five 
regimine , & facto Civitatis Tarv. & illorum qui ad Tar- 
vifium gertinent, attendent, & obedient uíque ad feflum 
omnium San&orum proximum , & quod ron erunt in 
Confilio, nec in facto de damno, vel dedecore ejus , & 
fuorum , donec in poteflate permanferint , nec erunt in 
Confilio vel fado, ut perdant vitam, membrum , men- 
tem, nec fuum honorem, & fi fcierint qui fecerit ,. eum 
manifeftabunt Poteflati , vel ejus judici citius quam pote- 
runt , & falvabunt perfonas fuorum , & bona veniendo ad 
eum , & flando, & redeundo, donec demum reus fuerit 
in poteflate, adjuvabunt , & mantenebunt contra omnes 
omines. Et fi fcierint aliquem, vel aliqnos contra hono- 
rem , vel flatum ejus facere velle, aut operari , bona fide 
vetabunt, & eidem Poteflati quam citius poterunt per fe, 
vel per nuncium fuum , vel per litteras denunciabunt , & 
ad voluntatem ejus confilium, & adjutorium fibi dabunr. 
Et falíum teflem, nec falfam cartam , fe fcientibus in 
caufa preducent, nec produci permittent , & fi fcierirt 
qui fecerit, Poteflati , vel ejus judici dicent. Teflimonium 
reddent fi appellati fuerint per Poteflatem , vel ejus nun- 
cium. Et nullam confpirationem , vel cosdiuvarionem ’ 
v 
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vel facramentum facient vel fieri facient , nec fecuritate 
aliqua, vel aliqua pecunia pro eleCtione Poteflatis. Et fi 
poteftas vel ejus judex preceperit eis aliquid de emendis 
equis vel armis, vel de retinentibus , vel denunciationi- 
bus Civitatis Tarv., vel loco ipfius obfervabunt domum 
vel domos , metam vel metas, barconum vel barconos, ne-. 
morem vel nemora, lignarium vel lignaria non accendent, 
comburent, vel comburi facient , nec devaftabunt, nec 
portabunt, vel fieri facient vineam , feu vites , arbores 
domelticas alienas in toto diftridtu Tarvifii, nec incident 
nec incidi facient frandolenter, nifi fuerint inimici Cols 
Tarv. Et (i fcierint aliquem hoc facientem , Poteftati vel 
ejus judici Quam citius poterunt rhanifeflabunt , & fitum 
vinearum adimplebunt , & rectám decimam & rectum 
quartifium de omni blava, & de omni vino, & de om- 
nibus aliis, de quibus confuetum eft decimam dari, & 
dare debent, dabunt cuilibet, cui dari debent tantum ha- 
benti decimam vel quartifium . Et nullum permittant de- 
cimare vel quartifare , vel decimam dare , vel quar- 
tifium, nifi ei qui juraverit fequi Poteftatem , & non 
levabunt, nec levari facient blavam de era, de qua deci. 
ma , vel quartifium cui dari debet, & non folabunt, nec 
folari facient uvam in caveglo, nifi primitus denunciabunt, 
vel denunciari facient jurato , vel Cole&tori, vel decimato- 
ri, vel quartefatori, cui decima vel quartifium pertinet , ut 
accipiat eam, fi in illa villa morabitur ; & quod ipfi bo- 
na fide, & omni veritate dicent , & manifeltabunt dio 
decime vel quartifii , quando eis petierit, quantitatem to» 
tius decime , vel quartefii, quam fuo cole&ori dede- 
runt per annum ; & fi fcierint in aliquo loco, ubialiquis 
percuffus fuerit ab aliquo gladio, & hoc fi fcierint quod 
bona fide perfequentur, & procurabunt, bona fideoperam 
dabunt in manus Poteftatis perveniat , & quod quilibet 
maricus vel juratus debeat ponere omnia banna, & com- 
peffiones omnes, que & quas exegerit in fua regula inu- - 
tilitate & fervitio fui Cóis: non comedendo nec bibendo 
aliquid ex ipfis bannis , & compeffionibus . Qni contra 

rit banno fexaginta foldorum componat toties , quoties 
contravenerit , & medietas banni fit CSis, & altera me- 
dietas fit accufatoris, & quilibet de Villa per facramenta 
firmiter teneatur accufare , & cetera ea , que in Statuto 
Cois Tarvifii obedient , & attendent. ACtum fub porticu 
novo Cóis Afyli. 


Ego Jacobinus de Afylo S. Pal.Not. fcripfi, & ita jsmevi. 


* 
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DOCUMENTO CCLXIV. 


1262. 
Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentiz . 
Mons Marcefine fupra Enegum qui fuit. Ecelini & 


Alberici venditus a C?r Vincentie per oto 
mille libras . 


H* eft exemplum ex autentico fumptum. In Chrifii 


nomine amen . Anno ejufdem nativitatis  millefimo 
trecentefimo quadragefimo primo, Indi&. IX. die fabbati 
xxv. Augufti Vincentie in Cói Palacio preíentibns &c. 
Reperi ego notarius infrafcriptus in qu libro Céis 
Vincencie, in quo fcripta funt poderia , & poffeffiones 
dicti Cóis red in fcriptis in MCCLXII. Indi&& V. 
fub poteftaria dii Nicola! de Bazaleriis de Bononia tanc 
Poteftatis Vincencie, & fcriptas per Sigonfredum q. AL 
berti notarii infrafcriptum podere five poffeffionem in hunc 
modum fcriptum , fub rubrica in Enego. 

Mons Marcefine de fupra Enego, Grigno pertinet 
dictis diis Ecelimo, & Alberico, & folebant effe feptem 
Caxarie , que folebant reddere duodecim cafeos pro una- 
quaque Caxaria de fexaginta libris pro quoque cafeo , cui 
coheret cum Enego, & Grigno, & Frifone, & cum diis 
de Caflelnovo , & eft plenus bono lignamine, & quilibet 
homo, qui laborat in dio nemore folebat reddere qua- 
draginta foldos pro qu ue in anno . Extimatus totus pre- 
dictus móns octomille libras , & eft totus venditus per 
Coe Vincencie creditoribus predictorum Ecelini & 
yici, preter centum & feptuaginta unam libram, novem fol- 
dos, quinque denarios pro indivifo cum aliis, quibus fuit 
venditus, que remanet in Coi Vincencie. Qui liber, in 
quo predicta fcripta funt, repertus fuit in Archivio publi- 
co in Sacriftia fratrum predicatorum de Vincentia , uh 
funt jura & raciones bonorum Cóis Vincencie. 


Ego Petrus q. Gerard: de Zanude Imp. eut. not. pw 
bltcus fuprafcriptum. podere, ftve poffeffionem ex axtedstio 
libro Còis Vincencie fideliter exemplavi , ut in ipfe. reper 
mil addens , vel minuens . 


DO- 
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1262. 16. Gennaro. 


Ex libro tertio Statutorum Civitatis Vincentiz 
fa&orum an. 1264. qui mf. affervatur in 
Tabulario Turris Civitatis ejufdem , 
| pag. 145. 


N Chrifli nomine. Iftud eft regiltrum poffeffionum Cóis 

Vincencie MCCLXII. Indi&. V. die lune fextodeci- 
mo intrante Januario , 

Ifta funt bona, & poffeffiones Càis Vincencie reducta 
in fcriptis ad eternam rei geile memoriam fub regimine 
düi Poteílatis dii Johannis Gradinici de Venetiis Poteita- 
tis Vincencie per dium Carlaxarium de Panencorpo , & 
portum notarium de Vinello . 


Adnotantur folummodo bona © poffeffiones que 
fuerunt illorum de Romano. 


Item fedimen quod fuit Guercii Pitochi, & Pollerie ea 
jus neptis, emptum quondam per perfidum Ecelinum de 
Romano, & nunc eft Cóis Vincencie. 

Sedimen dii Marchi de Gallo, quod emptum fuit per 
perfidum- Ece/inum de Romano, & nunc eft Cóis Vincen- 
cie. 

Sedimen dii Bonaventure Piagti judicis , quod emptum 
fuit per perfidum Ecelinum de Romano, & nunc e(t Cois 
Vincencie . 

In ora de Collo de podere olim Ecelin;i de Romano , 
& nunc Cóis Vicencie, 

In primis unus caffus cafe murate cum furno, Item 1. 
caffus cafe apud predictum . 

Item in di&a ora unus caffus cafe plane murate cum 
horto, & broilo. Item 1. caffus apud fuprafcriptum . 

Sedimen Alberti Rafi in contrata de Collo emptum per 
perfidum Ecelinum, & nunc Cois Vincencie. 

In primis unum fedimen muratum in hora de Collo 
,cum caía & turri. Affittatur vii. libris. 

Item unum caffum cafe murate & plane per mediam 
portam dicti fediminis. Affittatur xx. foldis. 

Sex alii caffi, in dicta hora reperiuntur fine turribus , 

- Stov. Ecel. Tom. III. Gg qua- 








ncen-ie 
Sedimen warbum dni Rafolini quod emptum fuit 
perfidum Ece/isxm , & nunc C6is Vincencie. PE 


Titalus Stattenzn smtns a Porta 5. Perri. 


Item una alia ftatio dirum Arpolini, & Rafolini , & 
nunc Cois Vincencie, empta per perfidum Ecelizame de 


Item una peci terre warbe , quam vendidit Ecelisar 
de Romano Schinella de Figadis in Foffato. 


Sedimen quod fuit Alberti de Baxe , & filiorum em- 
ptum per perfidum Ecelinam de Romano, & nunc Cóis 
Vereine od fuit Otonelli de pif: prom 

men quod fuit ce, em per per- 
fidum Ecelinum de Romano, & nane Cois Vicencie . 

Sedimen quod olim fuit dii Sibaldi Caputblanchi em- 

um per perfidum Ecelinum de Romano, & nunc Cóts 

icencie . - 

Palacium qued fuit Marcii Gaflonis , emptum per per- 
fidum Ecelinum de Romano, & nunc Cóis Vicencie. 

De portanova Sedimen quod olim fuit illorum de Co- 
fla, & terra warba, emptum per perfidum Eceliamme de 
Romano, & nunc Cóis Vicencie. . 

Sedimen quod olim fuit dii Bonacurfii apud portam S. 
Felicis emptum quondam per perfidum Ece/imem de Ro- 
mano, & nunc Cois Vicencie. . 

Sedimen quod fuit dii Facini de Becariis emptum quon- 
dam peu perfidum Ecelinum de Romano. . 

Sedimen quod fuit filiorum Vicencii Colcerella in pla- 
nenchis emptum per perfidum Ece/iziem de Romano. — 

Sedimen quod olim fuit dii Bonjohannis de Planoulis, 
emptum per perfidum Ecelinum de Romano. 

Sedimen quod olim fuit dii Roboreti de Berica emptum 
quondam per perfidum Ece/inam de Romano. 
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Extra portam S. Petri terra warba, in qua Gerardi. 
nus a cafeo edificavit domum unam fupra de fuo ligna- 
mine pofita in cantone apud Henricum Fabrum, & An- 
xedifium munarium , que terra fuit Ecelini de Roma- 
no. 


De podere illorum de Romano in Valrovina . 


MCCLX. Indictione tercia. Hoc e(t terrenum bona & 
poffeffiones in Valrovina, que olim fuere nequiffimorum 
Alberici , & Ecelini de Romano manifeftata per infradie 
€tos homines .... 


Capitulum Bonorum & poffeffionum q. Ecelini & 
Alberici de Romano pofiterum in Baxano, 
Q* ejus diftriflu . 


In primis una domus magna, que quondam erat dom- 
nicalis, in qua dictus A/bericus folebat habitare , pofita 
fuper plateam. 

tem domus una domnicalis , que eít fuper plateam 
predictam . 

Item Zironus porte Oriole, qui eft defertus. 

Item unus papileo coopertus de palea. . 

Item una domus longa murata , in qua manet lignamen 
edificiorum de Trabuchis . 


In Caftro Baxani . 


Item unum palacium fuper portam diQi Caltri. 

tem una canipa lignaminum in di&o caftro , a ma- 
ne Jacobinus de Aldinello , a monte Albertus de Ge- 

o. 

Item unam Cafamatam cum tegetibus , ubi funt duo 
torcularia a vino in burgetis in hora frabonum cum curte, 
ara, pratis, & horto, & cum olivariis , & broilo , 
area, & eft circa quinque campos . . 

Item affitacio, & dacio arborum dictorum torchi cum 
domibus , tegetibus , que eft intus a foffato dri Epifcopi 
de Vincencia, cui coheret verfus fero tegetes murate , que 
fuerunt predicti Ecelini, in quibus habitat Conradinus An- 
tidario , & alii, & a mane via publica, de verfus mon- 
tem etiam via publica. 


Gez DO- 


468 C O D I C E 


Infrafcripte [ust mude de Baxano . 


Item mude burgi Baxani, fcilicet pofterle, pontis bren- 
te, porte Oriolis, & Leonis, & porte Margnani. 

Item quarta pars rivagni Brente. 

Hec funt bona, & po[felfiones , que V quas. babebant 
Mafnade, que quondam fuerunt Écelini Alberici de 
Romano in Baxano & ejus diftri£lu , que non funt ad par 
tem Ecclefie , manifeftate per ultrafcriptor mamfeflatores .... 
Hec [unt bona € poffeffiones de Angarano domnicala Ece- 
lini de Romano, € Alberici ejus. fratris manifefate per 
infrafcriptos bamines [ub  poteflaria. dii Aycardini Litolfi 

Padua Poteftatis Vicencie . 

In primis palacium, & Turre Caftri de Angarano ..... 

Podere quod | Ecelinus de Romano & Albericus babebant 
in Cifmone , & Enego, & ejus pertinenciis . 

In primis unam Kocam fuper Villam Cifmonis factam 
ad modum Caftri, & habet fuper unam Turrim. 


Podere Ecelini de Romano, € Alberici in Solagna. 


In primis Comitatus, & juri(dictiones , & marigancia 
erant Ecelini, & Alberici , & Cbe Solagne ponebat fuos 
faltuarios , & dabant tertia pars bannorum, & regularum 
Villico dictorum Dominorum in Solagna. 

Item unum palacium magnum cum una domo parva. 

Item unum broilum apud dictum palacium . roprer 
quod palacium , domus, & broilum dixerunt quod folve- 
bant reverendo Abato de Sancto Felice de Vincencia 11. 
cafeos , & 11. quarantenas lini . 

Item muda porte Solagne data infrafcripto Tacobo no- 
tario de Solagna pro viti. libris denariorum Ven. pro 
quoque menfe. 


In Villa de Povedo. 


In primis Comitatus Povedi erat predictorum Ecelizi 
& Albderici de Romano. 


Fitlus € decime quas babebant in Ronchis. 


Capitulum. bonorum € po[fe[fionum Ecelini €x Alberici 
de Romano pofitorum în Cartillano € ejus diftriBu. 
Item una pofta molendini pofita in.flumine Brente c cum 
diffi- 
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difficio in Villa Cartillani apud ripam dni Albertini , & 
regitur per Orengum Albertini, affittata per Manfredinum 
dominorum Guidonis Genoenfis, & Bonum de Carmigna- 
no procuratorum Cois Vicencie in uno modio milii , & 
in uno modio fingale, prout dixit dictus Gaftaldio: 

Item tertia pars Caftri de Cartillano.. 

Item tertia pars regularum, & bannorum, & pefíona- 
ti de Cartillano . 

Item infule brente, quas diius Almegofius habebat in 
Cartillano, quas modo poffidebat pro Ecelino & Alberico 
de Romano. | 

Item tertia pars fratarum de Cartillano. 

Podere preditlorum fratram in Fontaniva, ©& ejus. per- 
ginenciit. 

In primis 1. Zirone in Caftro Fontanive cum circuitu , 
& muro, & foffato. 

Item 111. fedimina fine edificio in burgo. 

Hoc efl podere quod fuit Punciorum «in Rozo & Roana 
venditum Ecelino de Romano , quod idem poffidet, manife- 
flatum infrafcriptos coram dio Olderico Vello procw 
satore Cois Vincencie in terra de Rozo die Jovis vi. men- 
fis novembris in mecivitii. Inditlione fecunda per facra= 
mentum , © in banno xxv. librarum, © plus. 








DOCUMENTO CCLXVI. 
1262. 23. Aprile. 


Ex d 'abulario Turris Civitatis Vincentiz 
in libro Statntorum. 


Societas znita' inter. Vicentinos ac Veronenfes , Paduanos , & 
Tarvifinos ob confervandam pacem in Marchia 
Tarvifina. Agitur etiam de bonis que 
fuerunt. illorum. de Romano . 


N nomine düi dei eterni amen. Anno ejufdem nativi- 
tatis millefimo ducentefimo fexagefimo .... Indi&ione. 
. +. die octavo exeunte Aprili Padue in Comuni Palacio , 
in camera ubi fit generale Confilium , prefentibus dfiis 
Johanne de fanguinea, Jacobo de Florfbus de Parma .... 
ilo de pugnatoribus de Regio judicibus ,. & Affefforibus . 
düi Johannis Badoarii Padue poteftatis, Marchefino bri.... 
milite dicte Poteftarie, Pace nd. Ugolino .... Engol- 
g 3 
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fo olim diii Pomedelli , Martino Guidoti de Padua , & 
düis Defiderato de Mezzagonella, Vivaldo de Bellado de 
Infula V. ambaxadores Cóis V. & dius Gerardo de Be- 
rica judice , Jacobo q;, Scipionis s Marcho de Barbarano 
Ambaxatoribus C6is Vincencie, & dinis Morganifio judi- 
ce, Zavatolo de Obra, Avezuto de Scorzatis Ámbaratori- 
bus Cóis Tervifii, teflibus rogatis, & aliis. In pleno & 
enerali Confilio Cois Padue ad fonum campane more fo- 
ito congregato fpecialiter ad infrafcripta gerenda Nobilis 
vir düus Johannes Badoarius Poteflas Padue, dius Pcrus 
de Ollo ancianus , findicus , nuncius, & procurator dicti dii 
Poteflatis , & omnium hominum ipfius Confilit , ut ia 
inftrumento findicatus, & procuracionis confecto per Zam- 
bonum notarium de Andrea plenius continetur , dius Lu- 
varinus doctor Legum, Hengelfredus dni Patavini , Ge. 
rardus Sartor, dius Mattheus dni Nicolai de Fabriano , 
Lucas Petri de Carpis, Pafqualinus cerdo filius 3: Azonis 
de Flabio, Petrus Patavini Frumenti, Jacobus de Pede- 
legno, Portenarius Faber, Lemizius Henrici Canis , Jo- 
hannes de Villa Comitis, Laurentius Johannis Dentis not. 
Jacobus negociator de Marcio, Johannes de Spiritis nego- 
ciator, magifter Berardus fartor , Guercius de Marino tar- 
tor, Avinaus Peliparius, Vicencius Peliparios , Mucius 
de Pecora, Benus Piftor, Cignatus Cerdo , Gerardinus 
de Rochetacera, Henricus Salator , Magifter Zambonus 
faber, Zulianus Faber , Drucius Correzarius è Ruzellus 
Correzarius , Vivianus Bracus Piftor, Romanellus Piftor , 
Johannes Fugazerius Piftor, Henrigetus a S. Maria in 
domo Piltor, Zavata q. Gillardi pignolator 4 Otolinus fi- 
lius Salvagni pignolator , Nafcimbene Cortellerius ; Al 
bertus Zuparius, Nicolaus Campanarius Zuparius , difius 
Petrus Bonus de Mangafpiffis, Dinus Frugerii , Agord- 
nus de Prizenatis, Boatenus Blanchetti Draparolus, An- 
thonius filius dii Patavini Zavaterius, dius Malpilius de 
Mantella, Thomeus Salarolus, Gatus a S. Cruce, Nava 
rius Gibellus Berardi a Sale, Navarius Singofredus Schn- 
tarius , Petrus qui fuit de Efte Caxalinus , Simeon Caxa- 
linus , Melius filius q. Nicholai de Cafellis tefarollns , 
Bernardus Tefarollus, magifter Johannes Scrignarius , ma- 
gifler Jobannes Carrarius, Thomaxinus Petri Munarius , 
omnes anciani &. ifaldiones arcium , & mifteriorum 
Civitatis Padue pró fe, & ipfo Cói Padue, & omnibus 
hominibus ipfius Confilii volentibus , & confenciemibus, 
verbum & licentiam dantibus predictis diis Poteftati & 
Sindico & ancianis & gaflaldionibus infrafcripta faci 
. pro- 
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promiferunt & convenerunt per flipulacionem dfio Carla- 
xario notario panencorfi findico , nuncio, & procuratori Po- 
teflatis , Confilii, & hominum Civitatis Vincencie, ut in 
inftrumento confetto per Deolavancium notarium de Col- 
lo plenius continetur, recipienti pro ipfo Confilio & ho- 
minibus ipfius Civitatis Vincencie , & dijo Libanorio 
Marfilio Sindico nuncio & procuratori Poteftatis Confilii 
& hominum de Tarvixio , ut in. inftrymento facto per 
Hengelerium de Honifto plenius continetur , recipienti pro . 
iplo Confilio, & hominibus Civitatis Tarvixii , & Bar- 
tholomeo de Sbavo Sindico nuncio & procuratori Pote- 
ftatis, Confilii, & hominum Civitatis Verone , ut în 
inftrymento confe&o per Federicum Bonomi de Gafaro 
motario continetur, recipienti pro ipfo Confilioy & homi- 
nibus ipfius Civitatis Verone, firmam & perpetuam pa- 
cem, concordiam , focietatem , amicitiam, &  fraternita- 
tem habere, tenere, & fervare ipfis Céibus dictarum Ci- 
vitatum Vincencie, Tarvilii, & Verone , & hominibus 
ipfarum Civitatum , & earum diltrituum fecundum teno- 
tem, & formam infrafcriptorum Capituloruin , tenor quo- 
yum talis eft. 

Ad honorem omnipotentis dei & venerabilis Ecclefie 
Romane forma unitatis, fraternitatis, focietatis , pacis, & 
concordie quatuor Civitatum Marchie Tarvifine, videlicet 
Vincencie, Verone, Padue, &  Tarvifii talis eft. Jura- 
bunt nanque omnes Poteftates dictarum Civitatum , An- 
Giani, gaftaldiones, & ipía Cóia dictarum Civitatum in- 
vicem , & inter fe firmam, & perpetuam pacem , cone 
cordiam , & foeietatem , amicitiam , & fraternitatem. ha- 
bere , tenere, & fervare . 

Item quod omnes Civitates predictas in flatu pacifico, 
& tranquillo manutenebunt fine dominio alicujus períone ; 
falvo regimine, & honore dii Fratris B. nunc Epifcopi 
Wincenüni. — 

Item fi qua perfona, vel perfone, vel univerfitas , feu 


. univerfitates , vel Civitates contra predicta, vel infrafcri- 


pta, feu aliquod predictorum , vel infrafcriptorum face 
rent, feu temptarent facere, quod vicilfim fe fe juvabnnt, 
-3nanutenebunt , & defendent ere, períonis, igne , ferro , 
& (anguine. . 

Item quod viciffim operam dabunt , quod poteftates , 
qui modo fupt, vel pro tempore fuerint in predictis Ci- 
vitatibus , & qualibet predictarum Civitatum complere de- 
beant fua regimina ad felicem , profperum , & communem 
ftatum omnium predictarum Civitatum. 

| Gs 4 Item 
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Item fi quod facramentum factum foret per Cóia pre» 
dictarum Civitatum , vel aliquod predictorum Có6ium cum 
aliquo Cói , vel aliqua fingulari perfona contra predicta 
vel infrafcripta, vel aliquod predi&ctorum , vel infrafcri- 
ptorum , fit caffüm, & vanum, & nullius valoris, & in 
iflo facramento pacis, amicitie, focietatis, &  fraternita- 
tis teneantur illa alia facramenta non attendere, & non 
obfervare , falvo facramento facto per, Vicentinos diio Fra- 
tri B. nunc Epifcopo Vicentino , dummodo dictum fa- 
cramentum non prejudicet huic focietati , & fraterni- 
tati . 007 
" Item fi quod damnum, vel robariam. fieret. fuper ftra- 
tá que vadit a Verona Vincenciam per ftratam de Mon- 
tebello, & a Vincencia Paduam per ftratam de ; 
& a Padua Tarvifium per ftratam de Anoale , & a Pa- 
dua vel Tarvixio Venecias per ftratas confuetas per ali- 

uem homivem, vel bomines in claro die, & non de no- 

e, quod Cóia dictarum Civitatum teneantur perfequi da- 
mnum dantes feu robariam facientes ipfos, & eorum re- 
ceptatores & fautores, fi ipfi receptatores & fautores fue- 
rint de diflridu illarum Civitatum, &  jurifdictione, & 
ODE & fi capi non poterunt, forbanniantur per potefta- 
tem, & Cóia dictarum Civitatum ipfi , & eorum rece» 
ptatores , & fautores, fi ipfi recèptatores, & fautores fue- 
rint de diflridiu di&tarum Civitatum , & jurifdi&ione, & 
damnum datum fuper terratorio & diflriCtu , atque juriídi- 
Gione uniufcujufque dictarum Civitatum reflituatur per 
poteflatem , & Cóe ipfius Civitatis, in cujus diftricto , 
terratorio, & jurifdictione damnum datum fuerit. 

Item quod poteflates , & officiales dictarum Civitatum 
teneantur per facramentum focietatis non exaudire , nec 
reddere jus alicui perfone de di@is civitatibus, vel aliun- 
de petentibus bona, & hereditates in totum, vel in par- 
tem, que quondam fuerunt peffimorum Ecelmi, & Albe= 
rici de Romano ex jure fucceffionis, ex teftamento, vel ab 
inteflato . 

Item quod omnes homines dictarum IIIT. Civitatnm a 
xv. annis fuperius, & Lxx. inferius exceptis clericis , & 
converfis jurent hanc focietatem , promiffionem , & con- 
cordiam integre attendere, & obfervare, & ponatur in 
flatuto dictarum Civitatum per compofitores dictorum Sta- 
tutorum , qui aftringantur per facramentum, quod in fta- 
tuto Cois dictarum Civitatum, & in brevi, five jura- 
mento fequendi apponant, quod hec promiffio , facramen- 
tum, focietas , & concordia per poteflates, & Cóia di&ta- 

rum 
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rum Civitatum prorfus illefa, & incorrupta debeant tene« 
re, & obfervare. 

item quod fingulis annis in concione publica ,- vel 
confilio generali hujus facramenti , promiffionis te- 
norem', & formam per ordinem legi faciant Potefta- 
tes predictarum Civitatum , que quidem omnia fupra- 
fcripta è  & fingula predictorum bona fide & fine 
fraude , & omni dolo, & abíque omni fophisfate ma- 
O, & mala interpretatione jurabunt, & attendent in- 
tegre, & obfervabunt in perpetuum, 

Ita tamen quod fingulis tribus annis dide  promif- 
fiones , tenores , & forme, concordia, focietas, vel 
juramenta renoventur , & fiant per omnium predicla- 
rum Civitatum Poteftates , & Communitates, & per 
omnes homines omnium dictarum Civitatum , & ea. 
rom diftriduum , ut fuperius dictum eft , infra unum 
menfem , ex quo Poteflates dictarum Civitatum , & ea- 
rum diftricinum .juraverint fua mina, qui omnes 
predidi ..... anciant, & gaftaldiones Civitatis Pa- 
due juraverunt fuper animabus fuis, & hominum de 
ipfo Confilio , & de expreffo affenfu, & confenfu, ver- 
bo & voluntate omnium de ipfo confilio requifitorum 
de ore... .. ad fanda Dei Evangelia corporaliter fu- 
pra librum omnia predicta, & fingula predictorum fem- 
per , & in perpetuum firma, rata, & incorrupta ha- 
bere , tenere, & obfervare, & non contravenire ali- 
qua racione vel occafione íen ingenio fub  obligacio- 
ne omnium bonorum fuorum , & dici Comunis Pa- 
ue. 

Infuper Bricius preco qui fuit de Ruvolone nunc ga- 
flaldio preconum Cois Padue ab eis dato verbo ju- 
randi fuper animabus eorum, juravit ad fanQa dei E- 
vangelia fuper librum omnia predicta , & fingula pre- 
dictorum femper . & in perpetuum firma, & rata, 
incorrupta habere , tenere, & obfervare, & non con- 
travenire aliqua racione vel occafione, jure , & caufa 
feu ingenio fub obligacione bonorum Céis Padne , & 
hypotheca . 
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DOCUMENTO CCLXVII. 
1263. 
Ex Codice Aquilejenfi qui infcribitur Thefeuri clerites , 


five ex Monumentis Ecclefiz Aquilejenfis 
. Bernardi de Rubeis . 





Diii de Prata , qui quondam [labant pro Ecelino de Roma- 
| m; in gratiam Patriarche Aquilejenfis redire. cuptentes , 
. fibique demum , pleniore pollicito obfequio, faClaque loco- 

rum ce[fione , benevolum fecere. Gregorium | Patriarcham . 


Omini Gabriel, & Wezelettus de Prata , Procurato- 
res ad hoc conftituti per D. Vezelonem patrem eo- 
rum, nomine ipfius Patris fui, ac fuo , propter graves 
offenfas, & enormes injurias illatas. Domino Patriarche 
Gregorio, & Aquilegenfi Ecclefie, ac toti Terre Forija- 
Jii per ipfos Dominos de Prata, quondam Ecelizo de Ro- 
. mano Ecclefie Romane, & Aquilegenfi Ecclefie, ac aliis 
Fidelibus ipfius Domini Patriarche, & dicte Aquilegenü 
Ecclefie inimico contra honorem ipforum, & flatum to- 
tius Terre damnabiliter adherendo ; ut gratiam ipfius Do- 
mini Patriarche, quam perdiderant, poffent adipiíci, fe- 
cerunt ceffionem , conceffionem , donationem , tam 
libere, mere, pure, & abíolute Domino Patriarche Gre» 
gorio Aquilegenfi in inanibus ejus, recipienti pro fe, fuo 
nomine, ac Succefforum fuorum , & Ecclefie Aquilegenfis, 
de caítro , & loco San&i Steni; & a villa Corbolonis , 
& ab inde iuferius ufque ad mare, & de omnibus villis, 
Jurisdidionibus , Advocatiis , & fingulis aliis juribus , 
quocumque modo pertinentibus ad eos , & homines eo- 
rum de Mafnata in Caftro, & loco predictis , & eorum 
pertinentiis , & adjacentiis ex utraque parre fluminis Li- 
ventie, cum introitu, & exitu fuo. Fecerunt etiam cef- 
fionem de poffeffionibus, & fingulis juribus , que tam di- 
€us Pater eorum, vel ipfi, & eorum homines de Maína- 
ta habent , vel vifi funt , & videntur habere in locis aut 
villis, Turris, & Latifane. 
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DOCUMENTO CCLXVIII. 
1263. 3. Giugno. 


Ex Archivo Communitatis Montagnanz . 


Bona que fuerunt Ecelini in Civitate C diflriu — 
Verone per Veronenfes venduntur . 


Ie Jovis tercio intrante Junio in fala majoris Pala» 
cii Cóis Verone prefentibus dio Menego Gervafii 
de Cloza milite Poteflatis , diis Turifendo de Turifendis , 
pulcinella de Carceribus , Maftino de Scalis, Bono judice 
e Montorio, Cato de Vicecomitibus, Bonaventura judi- 
ce de Garda , Dominico a Recalto , Tomafino notario 
Raimondini , Jacobo notario de Cefarma, Guilfachino no- 
tario de Sancta Maria antiqua , Federico notario Bonomi 
de gaffaro teftibus, & aliis. In majori Confilio Cóis Ve- 
rone ad fonum campane more folito convocato dius Án- 
dreas Zeno de Veneciis Poteltas: Cois Verone pro fe Cói 
Verone una cum hominibus ipfius Confilii , & eorum 
parabola, & voluntate, & ipfi omnes de Confilio fece- 
runt, creaverunt, conflituerunt , ordinaverunt pro ipfo. 
Coi Verone dîios Odonem de Ruberto , Joannem filium 
q. dii Bartholammei de Coppa, atque Laurencium a por- 
ta epifc. prefentes , recipientes fuos di@i Cóis Verone fin- 
dicos, nuncios, procuratores, prout melius valere, poffit 
omnes, & quemlibet eorum in folutum cum fciencia, pa- 
rabola, & confenfu, & voluntate dii Bernardini de Uno- 
nibus de Mutina judicis Cois Verone de terris , domibus, 
poffeffionibus olim emptis per dium E. de Romano, five 
per alium feu alios nomine, & vice predicti dii Ecedim 
e Romano in Civitate , & diftri@tu Verone officialibus 
Cóis Verone pro fuis falariis, feudis, five pro illis quau- 
titatibus denariorum , quos habere deberent a Cói Verone 
occafione fuorum falariorum, & feudorum omnibus perfo- 
nis debentibus legitime percipere, vel habere aliquid a di- 
&o Coi Verone, de quibus Poreftati Verone , & judici 
nominato conftaret debere haberi, de quibus Poteftas pre- 
cepit dari, & in folutum vendi , & etiam omnibus aliis 
perfonis de cetero ementibus de ipfis bonis precio inter- 
veniente, & ad dandum tenutam , & poffeffionem de ipfis 
ebus venditis, feu vendendis, in folutum datis, & dandis 

. pro 
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pro ipfo Cói Verone pro defendere diCta bona vendita , 
& in folutum data ab omni perfona volente contradicere, 
feu impedire cum racione ipfa bona: ita tamen quod pre- 
dicti findici non teneantur de eviCtione , nec de inte 
reffe , nec de precio reflituendo , feu pecunia reftituen- 
da, pro qua damno in folutum fieret , fed Coe Vero- 
ne teneatur , promittentes predictus dius Andreas Zeno 
Poteftas pro fe, & dicto Coi Verone predictis Sindicis 
cum flipulatione quicquid ipfi fimul, & divifim fecerint , 
dixerint, & traCtayerint, aut bona dicti Cóis Verone o- 
bligata fuerint , in predi@is omnibus ümgulis , & circa 

redicta omnia, & fingula in omnibus, per omnia, 
È omni modo fe firmum, & ratum habere , & tenere 
fub obligacione omnium bonorum fuorum , rum 
Cóis Verone hipotheca. Hoc addito, & expreffim dicto 
ante contractum , in contractu, & poft contractum , guod 
ifle findicatus non provideret alteri Sindicatui in eifdem 
Sindicis per ipfum Confilium , & poteflatem factum die 
dominico quartodecimo intrante marcio in millefimo du- 
centefimo fexagefimo, Indi&ione tertia , fet fanus , illefus 
permaneat , & fit femper in fua firmitate, & robore. 

Anno dii millefimo dueentefimo fexagefimo tertio In- 


dictione vt. 


Ego Yvanus de Michaele a Com. Jacobo de Lomello 
facri Palacii notarius interfui . 








DOCUMENTO CCLXIX. 
1263. 30. Luglio. 


Ex antiquo rotulo Pergameno penes Nobilem Dium 
Guillielmum Comitem de Volnico . 


Teftes dii: Jobannis de Volnico contra Cte Tarvifii . 


Mino ducentefimo fexagefimo tercio , Indictione 
A fexta, die lune penultimo Julii . Ser Martinus Bar- 
berius de Vulnico. Interrogatus dicere veritatem facram, 
dixit fe fcire, quod .dnus Walpertinus de Vulpico tempo- 
re vite fue habuit, tenuit, & poffedit p..... quiete; fi- 
ne alicujus contradicione per vigintiquinque annos 
plus fua omnia infrafcripta , que continentur in libello , 
fcilicet Caftrum Vulnici cum Curia, fervis ..... & pe- 
culiis eorum, & Vaffallis, & Vaffallaticis, & cum om- 


bal 


ECELINIANO. 477 


nibus juribus pertinentibus di@e Curie, & omnia. que in- 
tromiffa fuerunt per dium Bernardum judicem ...... | 


dicto Caftro 
pluíquam mille petras quando laborab ..... debat predi- 


fic. Interr. dixit, quod dius Walpertinus dictus per di- 
€tum tempus percepit, & percipi fecit redditus, & fru- 
Caftri, & Curie predicte per Gaflaldiones, & Nun- 
cios fuos, & quod rus .... rit manfos; & terras , & 
pofreffiones dicte Curie & Caftro pertinentes cuftodiebant , 
laborabant pro dicto Gualpertino, & ei, vel Gaflal- 
dionibus , feu Nunciis fuis fidus , & redditus .... 
Interr. fi percipiebat, & percipi faciebat predictos fructus, 
& redditus, & dictum Caftrum cuftodiri faciebat per fe, 
& per alium. R. quod per fe. Interr. que funt ...... 
Vulnici, & ad ipfam Curiam pertinent. R. quod perti- 
nent ei infrafcripta , Videlicet Caftrum Vulnict , & due 
claufuré dominicales per Caftrum circa, quas poffidet dfius 
eI] terras , que fuit patris fui di£ta mediante qua- 
dam via, & plures vineas, & claufuras in alefto ,. que la- 
borantur per Johannem magiítrum , & Calegarium de Vol- 
mico . ... & nemora, que laborantur per Companum'de 
Baulato fimiliter in alefto . Iter plura prata poltiplata 
in dicto loco , que reguntur per Gulielminum de Riber- 
t0..... & arborata detenta domiricalia per. dium Jo- 
hannem de Vulnico. Item duo Claufure in dicto loco , 
que regantur per Mucium de Otofoldis. Item duo .clau- 
fure atborate . .... telis. Item plures claufuras , & 
terras aratas in dicto loco, que laborantur per Tifum de 
alelto. Item plara nemora, que funt quali prope cafietlos 
! ni 
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dhi Conradi, que dictus Johannes, & quafi .... dictum 
Dominicale , quod eft retro caftrum Vulnici . Item nnam 
clanfuram in dicto loco arboratam , laboratam per Jaco- 
binum Capellinum. Item unam aliam claufaram in di- 
€o loco , laboratam per Johannem ..... laboratam 
| Ugolinam . Et alterum manfum laboratum per 
rtinum Landum notarium , & alterum manfum lè 
boratum per eundem Landum , & quondam laboratum 
per Bafagatam®. Et unum manfum laboratum per Mar 
e 0 e 0 ++ Et unum fnanfum laboratum per Ordanum 

filium Laurentii de Ripa. Et unus manfus qui 
per Johannem Barberium . Et unus manfus laboratus per 
Gabrielem Martalinum. Et unus manfus laboratus per 
Manfred . ... Fabrum. Et unus manfus laboratus per 
Manfredinum Ceflarinm . Et unus manfus laboratus per 
Benedictum Auliverii . Item in Vinpecano & unus man- 
fus laboratus per Gabrielem de Rampola. Et unus man- 
fus laboratus per di&um Gabrielem. Et unus manfus la- 
boratus per Redulfum Ugerii . Et unum fedimen cum 
quatuor campis laboratum per filios Johannis de Guiliel- 
mo . Et unus manfus laboratus per Bartholomeum de 
Gualperga, & uxorem Johannis Boze. Et unus manfus 
laboratus per Guilielminum de Riberto , & Spaderium . 
Et unus manfus laboratus per Rubeum Oluradum de Co- 
rogna. Et unus manfus in Cavalea laboratus per Litrefre- 
dum de Pedreto . Et unus manfus--in Cavalea laboratus 
per Johannem Batatum , & Radivum de Littefredo . Et 
unus manfus in di&o loco laboratus per Litifredum ]o- 
hannis de Atino de Guerera. Et unus manfus ibidem la- 
boratus per Falinum Johannis de Megezsrdo . Et unus 
manfus laboratus per Rainerium de Guerera . Et unum 
fedimen cum tribus vel quatuor campis ibidem laboratum 
per Zenzalem Pelliparium , Et unus manfus ibidem labo- 
ratus per Pafqualem. Et unus manfus laboratus per Do- 
minicum Pelliparium. Et unus manfus ibidem laborarus 
Artufetam & Rambaldinum. Et unus manfus ibi- 
laboratus per Bartholomeum de Maurino . Et unos 
manfus in Cavalea laboratus per Ubertum & filinm . Et 
unus manfus laboratus per Munarium de Martinacio. Et 
unus maníus in Cavalea laboratus per Brunum de Guere. 
ra. Et unus manfus ibidem laboratus per Johannem Cro- 
fium. Et unus manfus laboratus per Petrum de Cavazu- 
do. Et unus manfus ibidem laboratus per Blanzaflor. Et 
unus manfus laboratus per Albrigetum de Cavazudo. Et 
unus maníus ibidem laboratus perSilveflram . Item ninLe 
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vada, & unus manfus laboratus per Johannem Paldeta & 
Radivum. Et unus manfus ibidem laboratus per. Vendra- 
mellum . Item ia plebe Ruvigi, Et unus manfus labora- 
tus per Dominicum Johannis Munarii. Et unus manfus 
laboratus per Bartholomeum de Rambaldino . Et unus 
manfus laboratus per Azalum de Plebe. Et unus manfus 
laboratus per Johannem Guizardum. Et unus manfus la» 
boratus per Acelum de Ciglano . Et unum molendinum 
in Plebe Rovigi in Plavi reum per Johannem Cigla- 
num. Et unum molendinum detentum per Azallum. Et 
unum molendinum detentum per Curvitam . Et unus 
rmmanfus in Ruvigo laboratus per Auniltum de Ruvigo . 
Et unus manlus ibidem laboratus per Radivum de Ruvi- 
go. Et unus manfus laboratus per Sigifredum Johannis de 
Palmerio ibidem. Et unus manfus ibidem laboratus per 
Litifredum de Ruvigo. Et unus manfus laboratus per Ti 
fonem Fabrum. Et unus manfus laboratus per Johannem 
Saguaflot. Et unus manfus laboratus per - «0. de Sigi- 
fredo. Et. unus maníus laboratus per Leum de Ricarda . 
Et unus manfus laboratus per Acellum de Henrico . Et 
unus manfus laboratus per Benvenutum generum Domi- 
nici. Et unus manfus ibidem laboratus Jacobinum ne- 
potem . Et unum molendinum in Roja Plavis detentum 
per Dominicum Johannis Munarii . Et unus manfus in 
Covolo laboratus per Romerium Francifcam. Et unus 
maníus laboratus per Zanetum de Pagana in dicto loco. 
Item in Petraroiba. Et unus maníüs in Caltrivifana la- 
boratus per Acarinum & per Armandinum. Et unus man- 
fus laboratus per Conradinum Johannis de Guilielmino . 
Et unus mantas laboratus per Johannem de Albrigeto in 
Caletrivifana. Et unus, manfus in Caletrivifana laboratus 
per Martinum de.Matre. Item unus manfus laboratus per 
nedictum Zuchellum . Et unus manfus laboratus per 
Gerardum de Dominico. Item alter manfus ldboratus per 
Guilielmetum de Plathea . Item unus manfus laboratus 
per Conradinum Done Aiche. Et unus manfus labora- 
tus Petrum Calegarium . Et unus manfus laboratus 
per Bonacurfium de Taverna . Et unus manfus laboratus 
per Stampionum Fabrum. Et unus manfus laboratus per 
ilinm de Arnaldo, & fratrem. Et una claufura arbora- 
ta laborata dictum Stampionum. Et unus manfus la- 
boratus per Conradinum Joannis Sbrige. Et unus manfus 
laboratus per Avonderium Calegarium . Et unus manfus 
laboratus per Albertinum, & Albertum de Ventura. Et 
unus manfus laboratus per Carbognum de Caliguina. Et 
unus 
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unus manfus in Caftegnedo Petreroibe laboratus per Jo= 
hannem de Philippo. Et unum livellum quem tenet Ma- 
lavaca, & fratres. Et unum livellum laboratum AL 
rtuccium , & confanguineos. Et unus manfus 
per filium Balderune , & Cognatum . Et una claufora 
cum vineis laborata per Guidotum de Monte. Et plures 
claufure cum vineis laborate per Bonaventuram Done Fa- 
iche. Et una claufura cum vinea, & terra aratoria la- 
borata per Jacobinum Calegarium. Et una claufura labo- 
rata per Andream de Plaza. Et una Claufura cum do- 
mo, & uno campo intus laborata per Gualfredüm . Et 
unus manfus laboratus per Vivianum de Moineto . Et 
àna Claufura laborata per Pizolum de Moffetto. Item in 
Cornuda. Claufure de Colbertaldo laborate per Nicolaum 
Jacobini Notarii . Item in Montebelluna unus livellus , 
& unus maníus laboratus per medicos de Capitemontis . 
ltem in Guarda unus manfus laboratus per Nigrum de 
Guarda . Et unus manfus ibidem laboratus per Guizar- 
dum. Item dixit quod ifli funt Vafalli dicti Caftri , & 
Curie. Andreas Oluradi de Pedraroiba, ‘Finus de Cofta, 
Vivianus de -Pilloto de Petraroiba, Oto de Gaftaldo ejus 
loci, Federicus Notarius, Barbarinus de Feltre, — Carbo- 
nus de Liguna, Jacobinus Done Palme ejus loci , 
nacurfius de Taverna de Petraroiba, Gualterius de Pe- 
deiafte, Johannes Batizatus de Cavalea, Palmerius de Le- 
vada, Johannes Guizardus de Plebe, Oluradus de Plebe ; 
& plures alii de quotuin nominibus non recordatur. Et 
ultra Plavim, & ab ifla parte Plavis. Ifti (unt fervi per- 
tinentes ditte Curie. Azallus, & filius, & uxor filii, 
Bartholomeus filius Lani Rambaldini Bellelle , & Jacobi- 
nus fratres de Plebe, Ugulinus de Vulnico, & tres fii 
fui, Johannes magifter, & unus ejus filius, & tres filii 
fui, Guilielmus de Colpedo, Martinus de Baulado, Ja- 
cobus Brutus, Mazuglotus Johannis Presbiteri , Protafus 
filius Arnaldini, Pizolpaffus cum duobus filiis. In Perra- 
roiba Henrigetus, & unus frater ejus, Petrus de Fracalo- 
fa, & frater cum duobus fuis filiis, Jacobinus Calegarius 
cum duobus nepotibus, Adelardus, & Jacobinus fratres , 
Benvenutus filius Ciftlelle , Bernardus Pecunialis, & f- 
lius, Jacobus de Cumalo, Auliverius de Petraroiba, & 
filius, Guerardus, & filius, Panconus Rubeus, Johannes, 
& Hengelfredus fratres de Corogna. Item dixit quod que 
m manfi funt in Mufano pertinentes. dicto Cattro , & 
Curie . Et Guido de Mufano fervus , & plures alii d: 
quibus non recordatur. Item dixit quod dnus Johannes 
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de Valnico per mortem diii Gualpertini habuit, tenuit & 
poffedit omnia predicta bona preter quodam tempore quo 
Etelinus illa tenuit in guerra per forciam , quouíque,tn- 
tromiffa fuerunt per dium Bernardum Judicem, & Affel- 
forem dii Poteftatis; & fidum ex eis habuit, & perce- 
it, & percipi fecit fine alicujus contradicione per Ga- 
Idiones, & Nuncios fuos. Interr. quam tenutam vidit 
ipfum Johannem habentem , & tenentem , & Quomodo 
Íeit ipfum habuiffe, tenniffe , & poffedi(fe predicta . R. 
vidit illum, & Gaflaldiones , & Nuncios pro eoaf- 
tes, difitantes plures de manfis, & terris fupradi- 
Q€is, & collisentes fruges, & redditus, & i(temet folvit 
fi&um eis inter ipfum, & patrem fuum de Claufuris , 
laborat jam funt quadraginta anni. Interr. fi predi- 
m Caftrum cum Curta Vulnici, & cum omnibus ju- 
ribus, & pertinenciis integraliter di@e Curie fuit vendi» 
tum Eccelino de Romano vel aliis pro eo . Ref. quod nun- 
quam audivit, quod venditum foret nifi propter metum, 
per forciam .. Interr. fi dictus Eccelinus vel alii pro eo - 
toto tempore hujns guerre habuit, tenuit, & poffedit pa» 
ce, & quiete fine alicujus contradicione ufque dum vi« 
xit, & fructus, & redditus percepit, vel percipi fecit per 
faos nuncios, & Gaftaldiones. Ref. quod fic per forciam , 
ficut homo qui malo modo tenebat fuum ,-& aliorum per 
forciam , & (icut homo qui erat jn capcione fua. Interr, 
fi dictus Johannes poftquam vendidit, vel de ejus volun- 
tate vendicio fata fuit, recepit precium , quod fuit duo- 
decim mille, vel tresdecim mille librarum denariorum , 
vel pro eo receptum fuit ad tabulam in Verona . Ref. 
quod non fcit, nec audivit dici. Interr. fi habebat pro 
menfe certam quantitatem pecunie ab, illo, vel aliis , qui 
habebant dictam niam pro ipfo Johanne ad tabulam 
fsam. Ref. quod non, & refpondit quod nullam quanti» 
tatem habebat in fe; & refpondit. quod ipía quantitate 
quam nullam dicunt fuiffe, non fecit ad voluntatem fuam 
quia nihil fecit ; & refpondit nefcire per quod menfes ve 
annos percepiffet quantitatem aliquam de predictis dena- 
riis pofitis ad tabulam . Interr. quam tenutam , & poffel= 
fionem vidit dictum Johannem tenentem , habentem de pre« 
dictis, & quomodo. Ref. quod colligendo fruges, & red« 
ditus per fe, & Gaftaldiones, & Nuucios fuos, & uten- 
do ipls frugibus , & redditibus. Interr. fi diftus Johane 
nes poffidebat, & tenebat predicta per fe, vel peralium. 
Refp. quod per fe. Interr. fi. vidit aliquem per iftam 
guerram tenere, & poffidere . Refp. qnod vidit, & fcit 
Stor. Eee), Tom. III. H h quod 
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Eccelinus per forciam tenebat predicta , & 
quod ‘Interr. fi tempore dii Gualpertini alius tenuit, & 
poffedit predicta. Refp. quod non. Interr. quociens vidit 
illum Johannem tenere, & poffidere prediQa. Refe- quod 
poftquam mortuus fuit Eccelraus ab eo tempore citra fem» 
per ufque ad tempus intromiffionis dfii Berrardî. Interr. 
poffidebat predicta que intromi(fa fuerunt per dium Ber- 
nardum , & per Procuratorem Cóis. Refp. quod fic. In 
terr. fi dictus Johannes cpercepit vel percipi fructus , 
& redditus Caflrí, & Curie de Vulnico per fe vel per a- 
lium. Refp. quod fe. Interr. que funt illa que funt 
Curie Caftri Vu!níci , & ad ipfam Curiam pertinent, & 
ui laborant terras dicte Curie. Refp. ille funt Curie que 
xit, & refpondit fuperius in alia queftione ei primo 
Ga in facto patris fui dii Gualpertint , & per illos fupe- 
rius nominatos laborantur dicte terre . Item dixit quod 
de omnibus ..... & fingulis eft publica fama, & nomi-- 
nancia . [nterr. quid elt publica fama five nominancia . 
Refp. quod illud quod plures homines dicunt, & a plu- 
ribus dicitur. ftem dicit quod omnes terre , quas fuperius 
nominavit , fcilicet Plebs Kovici , & Villa Rovict , Villa 
Covoli, Villa Cavalee, Villa Levade , Villa Vipicani 
funt de Curia Vulnici , & omnes predicte Ville appellan- 
tur , & apoellate (unt, & habite ..... detente de Curia 
Vulnici, & pro ipfa Curia femper fecerunt a recordato 
hominum citra, & nunc faciunt ficut fuperius dixit. In- 
terr. .quomodo fcit predicta . Refp. quod vidit homines 
predicte Curie facere pro ipfa Curia omnia fibt precepta. 
tam in cuftodia Caftri , quam folvendo redditus Curie . 
Item dixit quod audivit dici quod dius Tibaldus, & filii 
fuerunt in prexone pro A/berico de Romano im ..... 
dicit, quod vidit dium Tibaldum in prefone pro 7 
in Monteleopardo , & Sinibaldum ejus filium in Corm 
da, & ifle radit femper caput ipfi Sinibaldo in di&a pre- 
fone ; & audivit dici, quod « omnia .... mobilia dicli dat 
Tibaldi, & &horum. & domus eorum deftrucle fuerunt , 
ue-habebant Tarvifii. Item dixit, quod pofiqnam dictos 
ibaldus fuit relaxatus de capcione , ipfe vixit in tnagna 
panpertate donec cbiit. Interr. fi dius Tibaldus, & fi 
potuiffent babuiffe pecuntam in magna quantitate in 
Veneciis, vel alibi , ita quod ifte nefciret . P- 
poffet , fed ifte non credit, quod ........ ceco . 
uod fi habuiffent, non permififfent mori neporem 
uum fame; & refp. nefcire, nec audiviffe, quod habe» 
rent denarios, nec mobilia in Veneciis ; & refp. quod au- 
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divit dici, quod díus Tibaldus erat dives homo ftando 
Tarvifii , fed ftando extra, non erat dives . Interr. fi 
dfius Tibaldus habebat centum manfos , & pus . Refp. 
quod audivit dici, quod habebat plures maníos , & mul- 
tos , fed nefcit de quantitate. Interr. qualiter fcit dam 
Tibaldum vixiffe in magna paupertate quando exivit de 
'capcione , & ivit apud montes. Refpondit qued vidit eum 
pauperem , & non ntem pur unde folvere ifti rafuram 

tbe , & vidit Tambellam puellam fuam querendo pa» 
nem pro eo hoftiatim. Interr. fi potuiffe vixiffe in pau- 
pertate, & tamen habere multam pecuniam , & multa 
alia. Refp. quod ipfe non credit. Et dixit quod de his 
eft publica fama, & nominancia ; & plures homines lo- 
quebantur , & dicebant de ipfo dio Tibaldo, quia dives 
homo fuerat, & modo erat in magna paupertate ; & pu- 
blica fama et quod captus fuit, & domus ejus deftructe 
fuerunt Tarvifit. al. ne. f. elt p. n. & amore, & non eft 
vaffallus dii Johannis dicti. 


Ego Melliorinus Notarius feripfi . Ego Zambonus de 
Prezanfo Notarins fubferipfi . 

Ego Zambonns Notarius de Prezanfo boc fuprafcripeam 
ex authentico Melliorini Notarii de Arpo nil addens, vel 
minuens , quod fententiam mutet , fcripfi , © exemplavi juf= 
fu dii Alberti Gati Jadicis , & Affefforis dii Matthei 
de Corrigio Poteftatis Tarvifii ; «t in Carta precepti fibi 
falli fcripta Jobannem Notarium filium Henrici Noe 
tarii de Mearcbis continetur . 


Die Lune penultimo Julii. Tifo de Francha de Vulni= 
co. Interr. dixit fe fcire, quod dfus Gualpertinus de 
Vulnico pater dicti Johannis per triginta annos, & plus 
habuit , tennit, & pofiedit vel quafi pacifice, & quiete 
fine alicujus contradictione omnia que fibi leóta fuerant 
in libello dicti Johannis , fcilicet. Caftrum Vulnici cum 
Curia ejufdem Caftri, fervis & ancillis, & eorum E 
culiis, & Vaffallis, & Vaffallaticis, & omnibus juri 

inentibus ad di&am Curiam , & fpecialiter omnia que 
intromifla fuerunt per dium Bernardum Judicem, & Af- 
fefforem dii Poteftatis, & Procuratorem Cóis pro ipfo 
Cói . Interr. quomodo ícit ea que dicit, & quam tenu- 
tam vidit illum habentem , tenentem , & poffidentem 
predicta . Refpondit a recordam fuo citra , quod eft 
XL. annis vidit ipfum habere dominium , & tenutam 
Caftri Vulnici, & poffidegdo ind & Curiam, & Nan 
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feffiones Curie, & Vaffallos, & Vaffallaticos, & fervos; 
& faciendo cuftodiri Caftrum per iftum, & alios i 
do colligi fru&us , & redditus per Gaftaldiones, È Nun 
cios fnos , & faciendo portari in Canipa fua, & utendo 
ipfis frugibus, & redditibus. Interr. fi poffedit predicta 
t fe, vel per alium. Refp. quod per fe. Interr. fi vi- 
it aliquem per guerram iftam tenefitem, & poffidentem 
predicta. Refp. quod Eccelinus de Romano per forciam 
tenuit, & poffedit predicta in ifta guerra. Interr. fi teme 
pore vite dii Gualpertini alius tenebat predicta . Refp. 
quod non, &c. &c. &c. Item dixit quod dáus Johannes 
e Vulnico filius dicti qu. Gualpertint omnia loca fupra- 
dicta habuit, tenuit, & poffedit per mortem dicti Patris 
fui Gualpertini pacifice , & quiete , fine contradiCtione 
alicujus , & fius, & redditus ex eis percepit , & perci- 
pi fecit per fuos nuncios, . & Gaftaldiones ufque ad tem- 
pus intromiffionis dii Bernardi, & Procuratoris Cóis 
preter in tempore guerre, quia Eccelinus per forciam te- 
nebat illa bona. Interr. quomodo fcit ea que dicit. Refp. 
quod vidit ruflicos , & vaffallos plures , & pluries por- 
tantes fitus, & redditus in Cantpa didi dii Jóbannis , 
&' vidit tenentem Caftrum, & terram ficat fuam . In- 
terr. quam tenutam , & poffeffionem vidit illum haben- 
tem de predi&is. Refp. colligerido , & colligi faciendo 
fructus, & redditus predictarum terrarum , & utendo i- 
pfis frugibus. Interr. quos fru&us vidit predictos rufticos 
ei dare. Refp. blavas, Winum, & fpallas, & alias res 
uia refpondent manfi Domino de quantitate predictarum . 
nterr. fi Caftrum prediQum cum Curia, & juribus, & 
pertinenciis" in ihtegrum fuit. venditum Ecce//wo vel aliis 
ro eo. Refp. nefcire ; fed audivit dici per forciam Ea 
inus fecit fibi vendi. Interr. fi Eccelinus, velalii pro eo 
toto tempore hujus guerre habuit pacifice, & quiete fine 
alicujus contradictione ufque dum vixit , ; 
redditus percepit vel percipi fecit. per fuos nuncios , & Ga 
ftaldiones. Refp. quod fic, & refpondit nefcire fi dictus 
Johannes priufquam vendidit, vel de ejus voluntate ven 
dicio fata fuit , recepit precium ; quod fuit duodecim mil- 
lia, vel tresdecim millia librarum denariorum, ve 
eo receptum fuit ad tabulam Verone; & refpondit 1 
re. fi bat pro menfe certam quantitatém pecunie ab 
illo, vel ab aliis qui habebant di&am pecuniam pro eo 
Johanne ad tabulam fuam ; & refpondit nefcire fi de ipfa 
quantitate faciebat ad voluntatem fuam fine alicujus con- 
sradicione; & refpondit nefcire per quos manfos , & quot 
to an. 


ECELINIANO. 485 
annos percepit aliquam quantitatem de predictis denariis 
Pofiris'ad tibulam, &e, &c- pred 

Die Lune penultimo Julii Litifredus de Pedreto de Ca» 
vales in ua mo «SESTRI gc Q de 
co tem iti 
tenuit us pof 
tradicione Cali 
abcillis , vaffall 
bus illi Caftro 


omnia intromifl 
Poteftatis , & I 


poli mortem dit 
le Vulnico, po 
prediia dc. 1 

L . in 
cum juribus, à 
Eceelino vel alii: 
ped per forcian 

, vel alii pro 
tenuit, & Te 

licione, & fr 


cit fuos nun 
prium .Caftn 
relpondit nefc 


de ejus volunta 


Die eodem. Carbognus de Lagugna de Petraroiba &c. 
Interr. G vidit aliquem perrguerram iflam tenentem, & 
ffidentem predicta. Refp EE fic , quod. Eccenus , & 

i ea tenebant at tortum , & per fotciam. Interr. fitem- 
vite dii Walgrtini alius tenuit, &. poffedit predi- 
E. Refp. quod fic Eccelinus predictus plus uno anno &c. 
Die Veneris tercio intrante Augufto. Düus Artufinus 
de Ainardis, Inter. dixit, T4 poteft effe circa deem 
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e&o anni, quod pater ejus, & ipfe, & dins Monaldus 
frater ejus capti fuerunt in civitate Tarvifii per A/beri 
‘cum de Romano, & Biaquinum de Camino , & pofiti fue- 
runt in cattivitate in Veneciis, & cuftoditi per Wardas 
pet fex annos, & plus, & ibi fteterunt in magna, & 
maxima paupertate . Itém dixit , quod domus eorum, 
quas habebant Tarvifii, & bona fua mobilia, que habe- 
bant Tarvifii deftrute, & ablata fuerunt eis. [tem di- 
xit , quod poftquam dius Tibaldus fuit relaxatus de ca- 
ione, & ivit in Pedemontes, ipfe diius Tibaldus vixit 
adue, & in Pedemonte in maxima paupertate. Item di- 
xit quod de omnibus predictis, & fingulis eft publica fr 
ma, & nominancia . Interr. que fuerunt illa bona, que 
fnerunt eis ablata. Refp. quod equos, & arma, blavam, 
vinum, & ferum, & ramum, & totam maffariciam , & 
yes omnes quas in domo habebarit , que multa erant. In- 
terr. fi dfius Tibaldus, & filii poffe, & habuiffe pecuniam 
in magna quantitate in Venecits, vel alibi, ita quod ifle 
teflis nefciret. Refp. quod non, quia bene fciebat omnia 
fecreta patris fui. Interr. fi pater fuus habebat'becuniam, 
& alia mobilia in Veneciis. Refp. quod quando capti fue- 
runt, Pater fuus habebat duo millia libras denariorum in 
Veneciis , fed antequam exiviffet de ione , omnes illos 
dius A/bericus de Romano extraxit ab eis ,. & in uno 
menfe abftulit quingentas libras , & omnes alios abftalit 
eis, ita quod quando exiverunt de captione, non 
valentes duos denarios ultra pannos de darío, qui parum 
valebant. Interr, fi Pater fuus erat dicior homo Tarvifi. 
Retp. nefcire .- Interr, fi habebat centum manfos & plus. 
Refp. quod'multos habebat, fed neícit quantitarem. In- 
terr. fi poffet vixiffe in paupertate magna, & nihilomi- 
nus haberet pecuniam , & multa alia. Refp. quod non... 
Item... & fcit quod fi habuiffer pecuniam, & alia bo- 
na' non vixiffet in paupertate, nec vendidiffet bona , & 
manfos fuos in magna quantitate pro parvo , & minimo 
ecio, ut poffent fe fubilentare , & vitam fibi tenere , 


. C. ' 

Dfius Monaldus interrogatus dizit, quod circa decem- 
o€to anni funt, quod Pater ejus captus fuit Tarvifii per 
perfidum A/bericum de Romano, pofitus in prexo» 
ne in Veneciis, & ipfe teftis, & frater ejus dius Are 
tufinus tunc temporis capti fuerunt mandato ipfius 4/4 

ct in Venecits, & fleterunt emnes tres in prexóne in 
Veneciis , ifte & frater per fex annos , forte per tres. men» 

minus, & Pater eorum dius Tibaldus itetit aliquane 
i . Trium 


Vou wu: 


DO GA )ÌCERO GSO a. — U^ eo a-- TR €. 


- == mm - n 


—- + 


ECELINIANO. 487 


tulum minus. ipfis, & in dia prexone fleterunt , & vixe- 
runt in magna paupertate, & quod omnes domos patris 
fui, quas habebat in Civitate Tarvifii deftructe fuerunt , 
& bona fua mobilia omnia ablata fuerunt. Item dixit , 
poítquam dictus dius Tibaldus exivit de prexone, 
‘ ivit ad Pedemontes , quod ipfe vixit in maxima pau» 
pertate donec obiit, Bc. &c. Inrerr. quomodo fcit ipfum 
vixiffe in magna paupertate in Pedemonte. Refp.quod pluries 
Bc pluries mifit rogando ipfum , & (tatrem, quod mitterent 
‘ei denarios , & veftimenta, quia nil habebat. Et ftando 
áfto in prexone, & ipío in Pedemonte nunquam mifitaliquid 
ipfi, & fratri, & bene fcit quod habuiffet, vel potuifier 
aliquid redimere quod mififfet eis libenter, & quia ipfe 
dáus Tibaldus mifit unum inftramentum procuracionts ifti 
fratri, ut poffent vendere de fuis bonis occafione fubftene 
tandi fe; & ipfi yendiderunt tunc fex manfos in Carpene- 
do, & de illis denariis miferunt Patri fuo diclo veltimen- 
za, & denarios fimiliter, ut credit. 


MOCLXIII. Ind. Sexta. 


Teftes egufdem dii Jobannis de Volnico fuper alto 
jj i o de deni; pofitis ad me pp 


D Lune XII. exeunte Augufto. Ecelinus de Caltiglo» 
no iot us dixit, quod quando Enricus de Egna 
jinterfe&us fuit Verone, & quod dms Johannes de Vol- 
nico receflit ab Ece/iso de Rómano qui receffit per duos 
dies ante mortem dicti Henrici , ifte erat Camarlengus di- 
Gi Ecelini, & fcit, quod dictus Ecelimus dixit Jacobo de 

lo, & Marco de Tarvifjio , & ifti telli, & dixit, 
& precepit iftis, Ite ad Tabularios, gi habent denarios 
ilias latroncelli Johannis de Volnico, & precipite eis, & 
facite quod portent omnes illos denarios huc , & fi vel- 
lent vobis dare, accipiatis ipfos, & conducite ipfos ad 
me. Et ipfi dederunt eos denarios iftis, & cum illis de- 
naris iverunt cum iftis in domum ipfius Ecelsi in Vero- 
Ta, & dicit, quod octo homines portaverunt illos ia qua- 
tuor maftellis; & cum fuerunt in domum di&ti Ece/izi ha- 
bebant balancias , & ponderaverant illos omnes . [nterr. 
quantam eft , quod hoc fuit .. Refp, (unt circa decemfe- 
ptem, vel viginri anni. Interr. fi. Ecelinur recepit eos, & 
vidit illum recipere. Refp. quod fic. Interr. fi fuerunt 
numerati. Refp. quod non, fed ponderati cum balanciis . 


‘Interr. cui fuerunt ponderatt. Refp. quod a Maffariis Cóis 
Hh 4 Ve- 
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Verone, ipfo prefente. Interr. in quo loco. Reíp. fupec 
falam ipfius Ecelini s de die, & menfe non recordatur . 
]nterr. de prefentibus. Refp. Bellabrache de Verona, & 
plures alii, de quorum nominibus non recordatur. Inters. 

fuerunt groffi vel parvi. Refp. omnes groffi. Interr. de 
predictis denariis antequam acciperentur a Tabula, ut di- 
citur, habuit dictus Johannes aliquos . Refp. neícire , fed 
audivit , quod h t ex ipfis fexaginta libras denarios 
rum in menfe pro victu. Et refpondit quod audivit , quod 
dictus Johannes de predictis denariis faciebat fibi expen- 
(as, & alia fibi neceffaria in quantum ftetit Verone, & 
reípondit nefcire quot denarii pofiti fuerunt ad t: ; 
nec quot fuerunt illi, qui accepti fnerunt a dictis Tabo- 
lis. al. ne. f. e. & . . 


Ego Melliorinus de Arpo feripfi . 

Ego Zambonus Notarius fubferiph e 

Ego Zambonus Notarius de Prezanfo boc fuprafcri= 
ptum ex autbentico Melliorini Notarii de Arpo , nil ad- 
dens vel minuens , quod fententiam mutet, feripfi, € ex- 
emplavi juffu diii Alberti Gati Judicis, € Affefforis dii 
Matthei de Corrigio Poteftatis Tarvifi, ut în carta prius 
fcripta per Jobannem notarium de Merchis continetur - l 


l—————————— E 
DOCUMENTO CCLXX. 
1263. 7. Agofto. 


Ex Tabulario Majoris Ecclefiz Vinoentia, 
Lib. A. num. 156. 


Quedam bona que fuerunt Ecelini de Romano funt 


conce[Ja Ecclefie Vicentine . 


OC eft exemplum ex autentico relevatum . In nomi- 
ne dni. Anno ejufdem millefimo ducentefimo fexa- 
gefimo tertio Ind. fexta die imartis feptimo augufti Vicen= 
cie in palacio Cois prefentibus magiltro Viviano Notario 
artis gramatice , fratre Felice Bellaxore, Rugerio Angli 
clerico de Montebello , Petro Aurifice filio fabri Viti 
aurificis, Joanne Manelmi notario & aliis. Reperitur ia 
quarto libro Statuti Cóis Vincencie circa finem ante prin- 
cipium Villarum per quarteria. Item ftatuimus & ordi- 
namus, quod quilibet Poteflas Viucencie qui pro tempo» 
. re 
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re fuerit precife teneatur juramento fuper duo abfolutio» 
nes habere non fof , manutenere & dere de jure 
& de fato pofleffiortes , jura, & bona, que quondam fue- 
runt Ecelinî de Romano in Villis de Sclavone , Longa, 
Coflavernefe , braganciis , Caunedo , Lugo, Calvenis, & 
Rozo, & earum pertinenciis ubicunque fint, & .decur- 
rant, & unam pollam fmnolendini in Camixano, & jus in- 
cidendi , & accipiendi libere fine aliqua pena & banno de 
nemore Cóis Vicencie ubicunque & quandocunque, fcilicet 
prepofito, & capitulo Vicentino, & clericis Civitatis Vi- 
cencie fibi fubjeCtis ; que quidem jura, poffeffiones , & 
bona fuat concella, data; & affignata & tradita eifdem, — 
& per Vincentium Stravoltum Sindicum  Cois Vincencie 
in predictarum omnium poífeffionum indu&i & in 
mutationem fructuum decimarum agriculture Civitatis Vi- 
cencie , & fructuum, & per fentenetam latam per venera« 
bilem patrem dium fratrem Bartholomeum dei gratia E» - 
pifcopum Vicentinum fuper premifiis » & circa premifla 
in omnibus & per omnia obfervabit & faciet ab omnibus 
fui diftridus inviolabiliter obíervari . 


Ego Guilelmus elim Jacobini bonamici Imperialis aug 
Je not. interfui © rogatus yov . 
———————— —————am Qu 


DOCUMENTO CCLXXI. 
I264. 


Ex Statuto Civitatis Vinoentiz lib. I. pag. s. 
Ex Schedis P. Calvi. 


Quod bona que fuerunt. Ecelini © Alberici de Ro- 
mano vendantur per Coe Vincentie . 
Sacramentum | Poteflatis . 


Tem quod omnia bona, ffeffiones, & jura, que habe» 
I bantur & tenebaotur & Poffidebantar per pertidos Be- 
celinum & Albericum de Romano in Civitate Vincencie 
& ejus diftri&u, bona fide & fine frande faciam venire in 


Pag. 5. t. Item operam dabo & faciam bona & 
poffeffioues ue fuerunt. quondam be idi E arc & 
Aiberici de Romano fint & elle debeant & manera in 
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Coi Vincencie, vel fiat creditorum, quibus extimato- 
res Cóis Vincencie fuerint alfignate & vendtte. Et quod 
ullus poffit & debeat petere vel habere de bonis & 
feffionibus, que fuerunt. quondam dorum Eccelini & 
“Alberici de Romano ratione parentelle, proximitatis , fuc- 
ceffionis, vel quoque relicti feu dati titulo five ultima vo- 
luntate vel inter vivos vel alio quocunque modo & for- 
ma. Et fi quis contrafecerit ipfum paniam ultimo fnppli- 
cio mortis, & fi non po capi perpetuo banniri faciam . 
Et hoc ftatutum precife. tenear. obfetvare ita quod non de- 
beat cormmpi ant immutari, aliquo modo , b in: confilio 
ponam vel poni faciam , uero vel poni fecero 
quod ammittam & ammittere ideam de meo falario de- 
cem libras denariomm Vinc. que debeant effe C6is Vin- 
cencie. Et fi quis concionatus fuerit in ipfo confilio in 
fervicio petentis, quod ammittat & ammittere debeat mil- 
libras denariorum Vinc, vel caput & bona fua publi- 
centur in C5i Vincencie. | 
EE 6. t. Item quod intra primos quatuor menfes mei 
regiminis faciam deftrui omnia armatura nequi 
Eccelini & Alberici de Romano. Et quicunque ab inde 
in antea fecerit dictam armaturam, co netur in XXV. 
libras denariorum Vinc, Coi Vincencie pro quoque & qua- 
que vice. 


Bannum faflem contra Albericum de Romano & Guecili 
de Prata C filios filiorum ejus. 


Lib.III. pag.52. Statuimus quod /f/^eric«s de Romano, 
& Guecili de Prata, & filii predictorum & eorum fili 
fint perpetuo banniti Cóis Vincencie & bona & jura è 
píorum deveniant in Cóe Vincencie, falva ratione credi 
torum noftri diftrictus. Et fi aliquis ipforum capi poterit 
vel pervenire in Cói Vincencie, quod trahatur ad camdam 
Afini per civitatem & fuburbia Civintis & fufpendatar 
per gulam ita quod moriatur, Et quicu ceperit ali- 
quem predidomm , & conduxerit ipfos in forcia Cóis 

intentie , habeat V. libras a Cói Vincencie. Er fi 
precifum ita quod nullus audeae dicere contra in Confilio 
vel im concione , & fi quis contra predicta dixerit vel 
concionatus .fuerit perdat penam. 

Lib. IV. p. 66. t. Statuimus & ordinamus quod Pore- 
flas & een Roin armor menfes a tempore introitus 
segtminis is, diligenter inquirant & inquiri faci 
bona, jura & poffefliones, quas illi de Romano & coram 
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Predeceffores habuerunt in Fontaniva è & Carti lano, Ba- 
xano, Angarano, Solagna, Enego, Cifmone, Ro 
. ftavernefe , Braganciis 9, Sclavone F È Longa, & in omni» 
bus alíis villis. Vincencie, & Vicentini diftri&os tam in 


7 «aftris,}urifdi@ionibus, & Comitatibus , quam in aliis ju- 


ribus, & Territoriis, bonis, & pofleffionibus , & illa o- 
znnia faciant i in Cói Vincencie fine queftione & 
querela; & poftquam fuerint reducta in Cói.V incencie di- 
bona & jura, faciant Poteftas & Anciani di&ta! jura 
amanuteneri & conferyari in CÓi. Vincencie, excepto eo 
quod venditum eít de bonis predictis creditoribus -eorum 
Cói Vincencie. Et quod Poteftas & Anciani infra di- 
nm tempus teneantur facere exemplare omnes libros Céis 
WVincencie, in quibus bona Céis funt fcripta. 








4 


‘ DOCUMENTO CCLXXIL 
007 4364. 
Ex Tabulario Civitatis Vincentiz . 
Additió fecunda Statuto Vicentiho 1264. 


Sacramentum | Poteflatis . 


Circa bona Ecelini de Romano, & Mlberici . 


. $. T Tem omnia bona, poffeffiones, & jüra que habe» 
"e I bantur , poffidebantur . & tenebantur pet perfi 
dos Ecelinum & Albericum de Romano in Civitate Vin- 
centie, & ejus diftriQu bona fide & fine fraude totis meis 
vitibus faciam devenire jn Cóe Vincencie, & ejus poffef- 
fione . Salvo jure creditorum , quorum inftrumenta funt 


approbata per extimarores & officiales ad illud officium 
deputatos . 
Lib. 2, 1269. 


' Pag. E Ne tempus elapfum a tempore captionis Ci- 
vins Vincencie per Imperatorem prejudicet creditori» 
us. i | 
Item tempns quod cucurrit a tempore quo Im- 
tor Federicus cepit Civitatem  Vincencie currente 
CCXXXVI. ufque ad fefipm nativitatis nnper preteriti 
currente MCCLX. non prejudicet five prejudicium faciat 
. juribus five aGionibus creditorum, nec ipfis creditoribus . 
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P . De emptionibus factis fautores perfidi E- 
colin” d Romano ftatuimus & cidinames 


filium ejus, & per filios dai Meliorantie de Trexino & 
per confimiles perfonas , amices , & fautores nequiffimi E- 
etlini de Romano fub colore protectionis perfidorum Ea 
lini & Alberici de Romano, reftituantur & reddaptnr il 
lis de quorum bonis fuerunt vel heredibus vel fucceffori- 
bus eorum , folventibus prius:precium vendicionum 
Carum, vel reltituentibus cambia &  permutationes 
receperant . 





DOCUMEN T O CCLXXIII. 
7 1264. 


Rubrica Statuti Civitatis. Vincentiz quod: MS. 
affervatur in Tabulario Turris. 


. De Creditogibus peffimorum de Romano . 


Rub. [7:5 flatuimus & ordinamus quod creditoribus 
nequiffimorum tirannorum Ece/;si & A/berici de 
Romano, & fervorum fuorum fecundum modum & te 
norem aliorum debitorum factorum ante feflum S. Mi- 
chaelis MCCLVIIII. jus debeat exhiberi de inftramentis 
approbatis per officiales ad illud officium depntatos. —— 
- Item fiatuimus quod Poteltas & Decani Villarum di- 
ftrictus Vincentie cum omnibus idoneis perfonis, teneantur 
& debeant venire ad dictum, feftum honorifice cum fais 
vexillis & crucibus presbiteris & clericis dictarum Villa- 
rum in vefperis, & poíflmodum in mane.e(fe: debeant in 
dicto feto, donec miffa fuerit expleta ; & poteftas tenea- 
tur hoc fignificare ‘per. Vincentinum diftrifum per odo 
dies ante dictum Feflum , & teneazuy eos cogere 
adimplere fub certo banno. Item ftatuimps quod quelibet 
perfona poffit fecure & libere venire ad dicum feftum 
dominice Corone . . . . fit nonobílante aliquo banno vel 
interdicto vel aliqua occafione reprefalie, vel alterius rei, 
exce» 
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exceptis falfariis, homicidiariis, latronibus , füribus , pre 
datoribus , & illis de Prata, & etiam illis de Igna, qui- 
funt de fanguine illorum perfidoram de Romano. 


———————!A @6© 
DOCUMENTO CCLXXIV. 
1264. 


Ex Archivo Turris Civitatis Vineentiz 
in libro Statutorum 1264. 


Vicentia liberata a dominio Ecelini in die 5. Michaelis 
angeli. Pallium equorum in eo 
die flatutum . 


Nno düi millefimo ducentefirno fexagefimó quarto 
A Ind. prima . Incipit proemium ad Statutum Cóis Vin- 
centie . 

A fumma potentia Creatoris , qui celeftem Curiam fta- 
tutis Angelorum ordinibus fedulo ftabilivit, eifdem nomi- 
na fingula deputando , fingulifque polorum circulis fuis 
planetas apponens propriis vocabulis equali diftantia linea» 
rum affixis fpera fideribus in oftava fandans , aridam fu- 
per aquas , igne ab axe feparato mutuis tamen vinculis 
colligatis, affignans orbi quatuor diverfa tempora gradien- 
tia mutuatim ad fua certa officia deputata, creans anima=' 
lia fingulis elementis, magiftra natura fumens exordium, 
nutu creatoris predi&i ad omnia miniltrantis inter animan- 
tia queliber, flatuit ex ipfius inflintu nature, quod omne 
animal fünm gaudet fimile'procreare, ne füa fpecies peni- 
tus deftruatur . Et inter cetera homo qui dicitur integra 
ereatura , cum lapidibus habens effe, cum plantis vivere, 
fentire cum bellus, cum Angelis quoque cognofcere ra- 
tionem , sfatagit fuo poffe fuam fpeciem confervare , dum 
a principio ful urbes , villas, & municipia compellavit , 
ut quelibet fue fpeciei viverent uno more, ac fua plurali- 
tas congregata refiflere poffet cupientibus fibi offendere vio» 
lenter, ipfaque de celis fumma juftitia providendo , ut 
bepefattorum opera laudarentur, & malefactorum nequi- 
tie delerentur, ex terra regale decus edixit in tetris, pe 
provincias Duces, Marchiones, & Comites ? & in urbi- 

flatuens potellates. Ex quibus nobilis Vir Rolandus 
de Hengheloto de Padua honorabilis poteftas Vicentie , 
populus, coadunantia, & confilium Civitatis ejufdem pre- 

terita 
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terita recoleris, prefentia confiderans; & providans in fa«. 
turum , affeGans totis fuis viribus & virtute ipfam civita- 
tem in honorabili Jum & * pacifico conferyare ad 
omnipotentis dííi noftri Jefu Chrifli , & ejus matris Vir 
ginis gloriofe, beatorumque Felicis, & Fortunati Sanfio- 
rum Corporum Vicentie Civitatis, & beati Michaelis Ar- 
changeli, fefto cujus Civitas Vicentie a cruenta clade & do- 
minio perfidi Ece/ini fuit denuo liberata, infrafcripta fla- 
tuta fieri ftabilivit per infrafcriptos viros nobiles providos 
& diícretos ; prout infra eornm nomina fcripta funt. 


Sequuntut. nomina . 


| Ad P . 2 Capitulum de una ja pani de Scarlato 
"s pi renda pro palio. 


Tem Matuimus quedam petia pari de Scarlato de 
fex brachiis s quod pro palio in fefto Sani Michae- 
lis poft tertiam, ad quam quilibet de Vicentia & Vicen- 
tino fuffinens factiones Cóis poffint facere currere fuos e- 
fibi feriptos s vel equos quos sd minus tenuerint com 
ungue antea per fex menfes, & qu utis , qui cu- 
currerit ad dictam peciam de fcarlato , habeat ipfum » fee 
cundus ancipitrem , tertius cirothecas, & quod poteftas te- 
neatur cuilibet contrafacienti pro banno accipere decem li- 
bras defirum Vér. , & fi habuerit fcarlatum, quod deve». 
niar in Communi. 


—€————— — — 
DOCUMENTO CCLXXV. 
1264. 4. Maggio. 


Ex Archivo Turris Civitatis Vincentiz. 


Sapientes eleGli per Cie Padue judicant , quod Vicewsini 
non po[Junt obligare Ba[Janenfer ad edificandum 


domum Vincentie . 


IN nomine dii dei eterni. Anno ejufdem nativitatis 

L millefimo dueentefimo fexagefimo quarto Ind. feptimm 

die quarto intrante Majo, Padue in fala domus 

tis, prefentibos Cherubino not. olim Falerii de Tomba, 

Tadeo ejus Fratre, Uguzone Gibellini, Madonio filio Jo- 

bannis de Meftre, Alberto olim Bonaventure not. > al e 
a 
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baldo de Berti & aliis, Cum dii Buzacarinus do&or Les: 
, Gabriel Guidonis de Nigro, Zambonus . de Doto, 
Boniicius de Solario Judices, & dfi Tomafins Cavacia, 
Engulfus de Pomedello, & Henrtigetus Caput Vace, &. 
düus . . . . eleCli per virum nobilem diium Matheum de 
Corrigia Poteflatem Padue ad infrafcripta providenda, & 
examinanda juxta reformationem Confilii fexaginta , & 
Confilii Ancianorum , .ex eo quod interfuerunt tra&tatui , 
compofitioni , & concordie inite, & facte inter Cóe, & 
homines Vincencie, & Cóe & homines Baxiani , dixerunt 
concorditer coram diio Yfacio Judice, & Affeffore dni 
Poteftatis Psal s quod cum interfuiffent olim fententie 
late inter Cóe, & bomines Vincencie, & Cóe & homi» 
nes Baxani per düum Marchum Quirinum olim Padue Po» 
teflatem , quod hoc modo lata eft fententia, & hoc intel- 
le&um eft iftis atis, & .tractatis expreffe; Videlicet quod 
homines & Cóe Baxani in nullo alio hanere teneantur Cói 
& hominibus Vincencie , ni(i in hiis quatuor que conti- 
nentur in dicta fententia ; fcilicet in exercitibus , cavalea-. 
tis publicis, & daciis, & debent cum C3e Vincencie hec. 
fola facere, & hoc quando Civitas Vincencie faciet , & 
aliqua alia honorancia nou tenentur. Et fi Poteftas & 
Cóe Vincencie compellere volunt, & cempellant ad do- 
mos aliquas faciendas Cóe Baxani, vel aliquas fin 
perfonas ejufdem loci , aggravant ipfum Cóe, & homines 
xani contra jufliciam , & injuriantur eidem . Et hoc fa» 
cere eft contra fententiam , & formam fententie arbitri & 
laudi predi&i . o 


Ego Zambonus fiin q. Andree facri Palacii met. ine 
terfui, Cv. juffu di fapientum bec fcripfi . 








DOCUMENTO CCLXXVI. 
1264. 25. Ottobre. 


Ex Tabulario Monafterii S. Bartholomzi 


Vincentiz . 


Donatio falla ab Epifcopo Vicentino Monaflerio S. Bartho= 
a piti io ad. Ei Roo. 


N nomine doi. Anno a nativitate ejufdem millefimo 
ducentefimo fexagefimo quarto Indi& feptima die fe- 
«pu 
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ptimo exeante Octubri Vincencie in camino Epifcopali 

fentibus. . . . Tempeft3 c venerabilis patris di 
faris Bartholomei dei gratia Vicentini Epifcopi . Ibique 
venerabilis pater frater Bartholomeus Dei ia Vincen- 
cie Epifcopus amore & intuita pietatis , & acquifitionis 
vite eterne , ac pro vefticione & fubfidio fratrum & fo- 
rorum Monafterit S. Bartholomet Vincencie, cujus facal- 
tates propter guerrarum difcrimina, que fub Ece/ins de 
Romano tirampnide fuerunt multipliciter devaftate , non 
modicum diminute fore nofcuntur, jure locacienis fe fuif= 
que fuccefforibus ad habendum ufque ad viginti novem an- 
nos completos cum annulo fuo, quem tenebat in mano , 
‘inveftivit dompnum Marcum priorem, & fratrem Fino- 
tum findicum & procuratorem monafterii & ronventus 
San&i Bartholomei predicti ordinis S. Marci Mantue pro 
fe & conventu ipfius Monafterii tam fratrum quam foro- 
rum & fuccefforibus fuis de una pecia terre aratorie pofi» 
ta in pertinenciis Brendularum, cum uno monticello in ho- 
ra dicta frata, que pecia terre poteft effe circa undecim 
campos fimul fe tenentes , qui funt aratorii &c. ... 


. Ego Johannes Marolefius Imperiali aubtoritate motorus 
his interfui, © duo inde confonancia inflrumenta fcripfi - 








DO€CEUMEN TO CCLXXVII. 
1265. t. Aprile. 


Ex Tom. X. Opufcul. pag. 275. delumptum 
. ex Schedis Canonic Avogarii. 


Lunizza foror Ecelini de Romano emancipat , © libertati 
onat Mafnatas & fervos fratrum [norum . 


HS exemplum unius exempli cujufdam inftramenti 
hujus tenoris. Hoc eft exemplum cujufdam inftre- 
menti , tenor quarum talis eft . Anno dii MCCLXV. 
Ind. VIII. die mercurii primo intrante Aprili, in Flo- 
rentia in domo diii Chavalcanti de Chavalchantis , tefti- 
bus ad hec rogatis, & fpecialiter convocatis , ícilicet déius 
Nifi Pichinus de Farinatis de Florentia, dius Eiinus, & 
düus Lipus ejus frater filiis q. dii Farinati de Farinatis 
de Florentia, Pucius de eodem loco , diüus Gnitas, & 
dnus Bertaldus, de Cologna de Alemania , Jacobinus q. 

are. 
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Gertelli de Verona, Petrus Azalus de Ceja, Philippus de 
Imolla, & aliis. Ibique dia Cuniza filia q. dii E. . . . 
» + . naci de Romano pro amore omnipotentis Dei , & 
pro remiffione anime patris . ., . fupradicti, & fiatrum 
uorum dominorum Ecelini & Alberici de Romano , & 
matris fue q. die Adeleite , fuarumque animarum paren- 
tum, atqfe fue, & intuitu pietatis, dimilit, atque rela- 
xavit omnes homines, atque mulieres , que quondam fue- 
runt dii Ecelli ejus predicti puis redi&ti , & fratrum fuo- 
rum dominorum Ecce/lini, & Aubrici predicti de Maína- 
ta, fecundum quod ad eam pertinet de ratione patris , il- 
los gu fteterunt cum dicto Auórico in Caftro & Turrim 
Sanéti Zenonis (qui de 9o fecerunt fellonia indicto Caflro 
& Turrim illos dimifit cum diabolis de inferno in anima 
& corpore, & omnes alios cum omnibus fuis heredibus , 
quos modo habent, & de cetero ex eis exiflent , exient ) 
liberans, & liberatos, & ab omni vinculo, & conditione 
fervitutis abfolutos eos dimifit, ficut illi, qui in quadri- 
vio, in quarta manu traditi, facti funt liberi , ficut illi , 
ui per manum Regis, vel Sacerdotis coram facratum fan- 
um Altare ducti, & fa&i (unt liberi, vel ficut de libe- 
ro Patre, & de libera matre nati, vel geniti fuiffent, fic- 
ut quilibet Cives Romani apertis portis , in quacunque 
rte habitare , feu ambulare voluerint , permiffa poteflate 
habeant , & vitam (emper integram, & incorrupta: de» 
du. ... liberas perfanas, liberos arbitiios vendendi, e- 
mendi , teftandi , tellificandi, judicium exercendi poffi- 
deant , & perpetua libertate confitlant , & nullius fervirio 
ejus fervitutis de cetero ei, neque futs heredibus faciant, 
nifi foli Deo, cui omnia fubje&ta funt. Peculium quoque 
quod nunc habent, & de cetero acquirent, inviolabiliter 
eis donavit, & cedit, & omne jus patronatus eis remi- 
fit, & relaxavit , ita ut ab hac die in antea tam ipfi 
quam heredes , qui de cetero ex eis exient tam de pecu- 
lto fao, quam de pecunia quidquid volueript faciant fine 
omni fua, fuorumque heredum contradictione vel requifi- 
tione, vel alterius períone, & non liceat ei aliquo tem- 
pore nolle , quod modo vult, fed quod pro ipfa femel fa- 
um efl, vel fcriptum femper inviolatum fervetur. Quam 
libertatem pro fe, & fuis heredibus . . . . conceffo fem- 
per ab omni parte legitime varentare, & defendere , & 
amtorizare promifit fuis expenfis fub pena C. librarum de- 
nar. venet. Qui fi facere noluerit , vel nequierit, vel ali 
id fubtili ingenio fubtrabere voluerit , tum C. libras, ut 
ictum eft, eis dare teneatur, & omnia fuprafcripta pa- 
Stor. Ecel. Tom. MI, Ii Aa 
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&a firma, & obfervare convenit , & promifit, & obliga- 
vit omnia fua bona pignori, mobilia, & immobilia, pre- 
fentia, & futura, quod fic guarentare & defendere , 
attendere, ut dictum eft, & dedit verbum mihi Notario, 
quod ponere deberent controverfia (4) fapientis id 
neceffe effet ad utilitatem dicte libertatis, fecundum in- 
ftantias, & fententias, & materie motus ifliu$ conrradli . 
in uno inllrumento, & pluribus. Et fi aliquis eorum de 
dicta mafnata ab aliquo malo ingenio fperneret dictam li- 
bertatem , gratiam , meritum pro remedio animarum pre- 
dictorum , & predictarum, poftquam eis denunciatum fnif- 
fet, vel.... omnes illos demifit Domut Sancti Lazari 
de ultra M. . . . & militibus maufanis de ea domo cum 
omnibus fuis indibus (^) , que nunc habent, vel de cete- 
ro ex eis exient ; & cum toto fuo peculio , & pecuni:m 
que nunc habent, vel de cetero acquirent. Et dicta Do- 
mina precepit mihi Notario , quod ponere five fcribere 
deberem in unoquoque inftrumento ejus nomine dictum 
inflrumentum erit factum taliter, quod dici milites mao» 
fano, vel ejus Nuntii valeant, & poffint cognofcere il- 


. * los, qui dictam libertatem, gratiam. . . . pro rimedio a- 


nimarum predictorum, five predictarum accepta haberent, 
& dius Bonifacius filius q. diii Simeonis de Leudolo ac- 
cepit dictam gratiam, libertatem , gratiam . . . . pro a- 
nima predictorum, nec aliquod inftrumentum, neque exem- 
plum valere debeat, ni(i factum per me Notarium. 

er ———————11——————__-_——_Èmmé@ 
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DOCUMENTO CCIXXVIII. 
1265. 9. Agoflo. 





Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Refpublica Patavina in .ejus Confilto flatutt , ut fratres 
Predicatorum, €». Heremitanorum, 9 Guardians free 
trum Minorum debeant eligere tres fapientes extra Mar 
chiam ob fedandas difcordias ortas inter Cie Vincentie , 
€ Cte Baf[fani . 


No dfiî millefimo ducentefimo fexagefimo quinto Ind. 
octava die nono intrante auguflo fuper lago, pre- 
enti» 





a) Leg. Confcientia, 
) Leg. Heredibus . 
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fentibus Patavivo. de Riccio , Pace not. Ancianorum & 
aliis, In Reformacione Confilii Ancianorum, & feptem 
fapientum pro quarterio fuper queftione illorum de Vicen- 
cia ex una parte, & illorum de Baxano ex alia, facto par- 
tito per dium Poteftatem ad fedendum & levandum, pla- 
cuit omnibus de confilio nemine di(crepante, -quod Prio- 
res Predicatorum , & Heremitanorum , & Wardianus fra- 
trum minorum de Padua ad preces, & rogamina Potefta- 
tis, & Ancianorum Cois, & Cois de Padua, debeant eli- 
ere tres fapientes, & legales viros, & juris peritos , qui 
int extra Marchiam, & fine omni fufpicione, ut ipfi tres 
fapientes convenire debeant in loco, ubi ordinaverint pre- 
dicti Religiofi, & habere fcripturas, & raciones utriuf- 
que partis; & fententiam latam per dium Marcum Qui» 
rinum olim Padue Poteftatem inter predicta Cóia Vicen- 
cie, & Baxani debeant declarare, dilucidare, interpreta- 
ri, & omnem cavilacionem , & obícuritatem in omnibus, 
& per omnia ad claritatem pereximiam reducere, & de- 
terminare ; ita quod per eorum declaracionem k deter- 
minacionem omnis materia fcandali, & querellacionis ine 
ter predi&ta Cóia Vicencie, & Baxani , & homines pre- 
dictorum Céium nunc, & perpetualiter fopiantur, & tol- 
lantur, & ipía Cóia & homines ipforum Cóium Vicen- 
cie, & Baxani perpetualiter benigne, & amicabiliter infi- 
mul vivere debeant ad honorem, & bonum flatum pacifi- 
cum Vicencie, & Baxani, & tocius Marchie Trivixine, 
& quod dicta Cóia, Poteltates , & Ambaxatores Vicen- 
cie & Baxani debeant rogari , & honerari per Potetta- 
tem, & Ancianos, & Cóe Padue, in quantum plus fieri 
poteft, ut (bi placere debeant omnia fupradi&ctia , & ad 
predicta confentire . 


Ego Marcus q. Albertini Dedefsmanus Imperialis Aule 
not. interfui © ficut. inveni. [criptum în libro Reformacio- 
num Confilii Sapientum, € Ancianorum | ele&lorum fuper 
fallo Vicencie , & Baxani, ita fcripfi © corroboravi . 
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DOCUMENTO CCLXXIX. 
1266. 29. Luglio. 


Ex Archivo Communis Tarvifii. 


Tarvifini ovem. accipiunt de Caftro © Villa Buff 
re, futt. Ecelini Pa Romeno . 


Nno dii MCCLXVI. Ind. nona die Jovis tertio ex- 
eunte Julio Tarvifii diocefi in Caftro & Villa de 
Burfo in prefentia drüm Presbiteri Padavini Prioris S. 
Salvatoris de Fonto, Uberti filii dài Sandonii de Roffa- 
no, Nicolai Sagittarii, Dominici Notarii de ligo de Bur- 
fo, Otonis Soaterii preconis, & aliorum. Joannes de diio 
Spagnolo procurator Cóis Tarvifii, nomine & vice Cóis 
arvifii, & pro ipfo Cói intromifit tertiam partem pro 
indivifo totius Merigicii , & Jurifdictionis de Caitro & 
Villa Burfi, aperiendo & claudendo portas dicti Caftri , 
eundo & redeundo per ipfum Caftrum , & Villam, & ac- 
cipiendo de fcandolis domorum di&i Caftri, & Ville, & 
de ramis arborum frangendo , & terram ejus pedibus cal- 
cando . Et ob talem intromiffionem, tenutam, & talem 
poffeffionem intravit de predictis omnibus fecundum qnod 
quondam dfius Ecelinus de Romano, & fui Au&ores te- 
nuerunt, & poffederunt, & fecundum quod vifi fuerunt 
aliquo tempore tenere, & poffidere. 


‘Ego Menrigetus de Joanne Savio Secr, Paler, Not. ie 
rerfui & fivipft. ) 





DOCUMENTO CCLXXX. 
1267. 28, Aprile. 


Ex Archivo Civitatis Baffani. 


Cie Baffani Procuratorem. eligit ut proteflaudo fe epponz 
omnibus sis, que Cue Vincentie tentare vellet. contra 
Privilegia © jura Chis Baffani. 


Nno dii millefimo ducentefimo fexagefimo feptimo 
i India. decima die Jovis tercio exeunte Aprili im 
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burgo Baxáni in Sala Palacii majoris, quod eft- fuper pla- 
team a pureo, teftes Widotus q. Luciani, & Prandus q. 
Venture, & Vivianus Preceptor Cóis Baxani, & Goíma- 
rinus Preco di&i C6is, & aliis. Ibique in majori Confi- . 
lio Cbis Baxani ad fonum campane coadunato more folito 
dfus Henricus de Monticulo Baxani Poteflas, & Benedi- 
Chis not. q. Thobaldi, & Bertholameus q. Ferri Judices 
Cóis Baxani predi&i , & Pafqualis not. qui dicitur To- 
tus, & Lanfranchus q. Lanfranchi, & Beraldus Bertaldi, 
8 Bertaldus q. Boni Confules difli Cóis, de voluntate & 
confenfu di&i Confcilii, & di&um Confcilium fecerunt , 
conftituerunt , & ordinaverunt Otolinum not. q. diîi Ven» 
ture Wipertelli nunc prefentem fuum certum nuncium , 

ndicum , & Procuratorem di&i COis , & hominum fu» . 
lammodo ad proteftandum , & utendum E di&o Coi Ba- 
xani privilegia y jura, raciones di&i Cóis Baxani coram dio 
Henrigeto Capiti vace Vicencie Poteflate , fcilicer quod 
Cóe & homines Baxani non tenentur reprefentare aliquos 
equos Vicencie pro aliqua condicione fub aliqua racione , 
vel occafione. Et quicquid di&us Sindicus, & Procurator 
inde fecerit, feu dixerit , dictus dfius Henricus Poteltas 
Baxani, & di&i Judices , & Confules & dictum Confci- 
lium cum obligacione omnium bonotum di&i Cóis, & fno- 
rum propriorum bonorum mobilium , & inmobilium, que 
nunc habent, & de cetero acquirent, & cum omnibus 
dapnis, & expenfis inde faCcturis reficere, firmum & ra- 
tum babere, & tenere promiferunt, & convenerant , & 
quod de cetero ulla racione, vel occafione non contrave- 
nirent, vel occurrerent. 


Ego Niger Jobannis. de Thadaldo Sacri Palacii , € 
per modum Conradi vegis mot. interfui , © boc inde fcripfi . 





DOCUMEN TO CCLXXXI. 
1267. 30. Aprile. 


Seguitur Carta Proteflationis coram Poteflate Vincentie 
| ex alio rotule in eodem Archivo. 


Nono dfi millefimo ducentefimo fexagefimo feptimo 

Indi&. decima, die fabbati ultimo Aprilis in Civi- 

tate Vicencie in domo Cóis in Sala domus Poteflatis , 

prefentibus dfio Olderico Filio a. dii Alberti Rafi de Vi- 
| à cencia , 
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cencia, Bartholomeo not. de Valmarana de Vicencia, & 
Benedicto Cuzara de Baxano. Ibique coram dito Henri 

to Capite Vace Poteftate Vicencie, Otolinus not. q. dii 
Venture de Guipertello de Baxano Sindicus & procurator 
Cóis & hominum de Baxano, ut in carta findicarie per 
"Nigrum notarium Johannis de Thualdo fcripta continetur, 
nomine & vice di&ti Cóis , & pro ipfo Cói proteflárus 
fuit, & dixit, quod Coe Baxani, & homines illius Ter- 
re parati funt fervire Cói Vicencie in exercitibus , & ca- 
valcatis publicis , & daciis, fecundum quod Civitas Vi- 
cencie faciet , & ficut civitas Vicencie fecerit , & obfer- 
vare, & adimplere omnia, & fingula ad que tenentur i- 
pfum Coe, & homines de Baxano, fecundum formam fen- 
tentie late per dium Marchum quondam arbitrum inter 
Cóe , & homines Baxani, & Cóe & homines Vicencie , 
& prout in fupraferipti arbitri fententia continetur. Item 
dixit & proteftatus fuit dictus Otolinus nomine ipfius Cots, 
quod ipfum Coe & homines de Baxano non credum fe 
teneri ad reprefentacionem equorum faciendam coram fu- 
prafcripto dito Henrigeto Poteftate Vicencie recipiente pro 
Coi Vicencie fecundum formam ipfius fententie, & ideo 
reprefentare nolunt , cum de jure non credant ad id fa- 
ciendum fe debere teneri, non quia vellint Coe & homi- 
nes de Baxano recedere a, fententia arbitri, imo eam fem- 
per parati funt adimplere, & ob(ervare, & omnia & fin- 
gula, que in ipfa fententia continentur ; fet quia dubitant, 
& non credunt ex forma ipfius fententie Cóe & homines 
iliius Terre fe teneri coram dicto dio Henrigeto Capite 
Vace Poteltare Vicencie pro ipfo C8i Vicencie recipienti 
equos reprefentari , & ideo ad prefens facere id recufant. 
Infuper proteftatus fuit , & dixit dictus Otolinus Sindi- 
cus, & Procurator Cois & hominum de Baxano pro i 
Coi de Baxano , & nomine ipfius Cois falvis omni 
proteftacionibus fuprafcriptis in eo quod poffint ipfi Cói 
& hominibus de Baxano predicto, quod ex nunc paratus 
erat dictus Otolinus pro die Coi de Baxano, & ipfum 
Cóe, & homines de Baxano parati funt ad reprefentacio- 
nem equorum faciendam , & equos reprefentare quando- 
cumque apparuerit ipfum Cóe ad reprefentacionem equo- 
rum faciendam teneri, 


» Ego Bonaprefius Alberti Saxi Imperialis aule mor. in- 
terfui , C boc iude fcripfi. 
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DOCUMENTO CCLXXXII. 
1268. 18. Febbraro. 





Ex Tom. XII. infcripto : Memorabilia antiqua Civitatis 
Brixie : exiftente apnd. Comites Mazzuchellos , collecto 
a Comite, & Eq. Friderico Mazzuchelli. 


Brixiani in publico eorum Confilio abrogant omnes AGlus , 
© omnes Civitatis Reformattones , Statuta , Inflrumenta 
rc. falla tempore , quo Ecelinus Brixiam 

dominabatur , 


E* antiquiffimis Statutis Cois Brixie exiflentibus in e- 
jufdem Cancellaria reperitur,ut infra. 

Item ftatuerunt , & ordinaverunt Correctores , quod Re- 
formatio Confilii Generalis Cis Brixie facta die Dominico 
xvitt, Februarii MCCLXVIII. Indictione undecima fuper 
caffandis, & irritandis emptionibus, fcu venditionibus fa- 
&is fub eftimatoribus Commanis Brixie, & Inftrumen- 
tis ipfarum venditionum tempore Eze/iz;i de Romano, & 
ab illo tempore citra ufque ad tempus pacis facte in Ca- 
ftro. Brixie de bonis illorum , qui fuprafcripto tempore 
fteterunt extra Civitátem , & qui pofiti fuerunt. ad Con- 
finia, vel qui captivi detinebantur, & aliorum omnium 
fimilis con itionis; & omnia que continentur in dicta ree 
formatione di&i Conülii, fint, habeantur , & ferventur 
perpetuo pro ftatutis Communis Brixie, & fcribantur , & 
ponantur de verbo ad verbum in Libro, & volumine Sta- 
tutorum Communis Brixie. Et quod fruges percepte, & 
habite a creditoribus , qui fecerunt dictas emptiones de 
Bonis, & Poffeffionibus emptis, fi excederent legitimas 
ufuras duorum folidorum Imperialium pro qualibet libra, 
computentur in fortem debiti, pro quo faQa effet emptio 
a dictis duobus folidis imperialibus fupra. - Item quod o- 
mis contractus factus , & celebratus per quamlibet 
perfonam , que tempore predictarum venditionum , & 
emprionum effet ad confinia, fi apparet quod diclus con- 
tractus faQus fuiffet occafione dictarum venditionum , &- 
emptionum , five effet contraftus impegnationis , five mer. 
cati fub titulo alterius contractus, fit caffus, & irritus , 
& habeatur pro caflo, & irrito, ;. falvo qnod Creditores 
i 4 nt 
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fint in tali (latu, in quo erant de rationibus, & juribus 
fuis antequam emiffent fub eftimatoribus de Bonis illorum 
qui effent ad confinia . 

Item ftatuunt Correctores , & ordinant : Quod omnes 
venditiones facte eo tempore, quo recta È r Terra 
tempore Ezelini de Romano , & Marchionis Pallavicini per 
illosqui funt, & fuerunt de parte extrinfeca illis, qui ftabarm, 
& obediebant di&is Eze/ino de Romano, & Pallavicino, 
& parti intrinfece , & preceptis dictorum Dominerum , 
& fuorum Factorum obediebant , quod illi qui fecerunt 
dictas Emptiones a diclis forenfibus, teneantur reftituere 
eis ipfas venditiones , & emptiones ipfis venditoribus pri- 
mo dantibus , & folventibus ipfis emptoribus pretium ip- 
farum venditionum , & emptionum , antequam eas vene 
ditiones, & emptiones reftituant . . 

Die Dominico xxvi11. Februarii fadiuum eft. Confilium 
Generale Communis Brixie in Palatio Majori , Campane 
fonitu more "folito congregatum ; in quo Confilio lecta 
fuit Provifio infraícripta, tenor cujus talis eft . 

In Chrifti nomine, Die Lune xvi. intrante ]anvario 
MCCLXVIII. Congregati Antiani Partis , & Popali 
Brixienfis cum certa quantltate Sapientum per Quarteria 
in Palatio Majori Communis Brixie contra quos lecta 
fuit petitio hujus tenoris. 

In Chrifli nomine. Nos Albertus , & Federicus de 
Gambara ; Conradus de Hethufchis; Pellegrinus de He- 
thufchis ; Martinus de Lugrado ; Gaymaninus Gallus; Hu- 
go de Palatio; Brixíanus Riboletti ; Laymirolus de La- 
vellongo ; Martinus Mariflella ; Bonaventura Verini ; Fe- 
dericus, & Buetius de Lavellongo ; Philippus de Alche- 
riis; Ardigonus, & Marinus de Pontecarali ; Ghirardos 
Bruxadus; & Brixianus de Gaydo pro fe, & filiis Pagae 
ni ejus fratris; Joannes de Columbario ; Lanfrancus de 
Buiciis ; & Antoniolus de Buthecolis; Vobis DD. Antia» 
nis, & Re@oribus Brixie petunt omnes predicti pro fe, 
& alits, qui faerunt ejufdem conditionis , qui funt mul 
ti, & quafi infinito numero, quod cnm ipfi effent. extra 
Civitatem Brixie, vel ad Confinia , non a s Dec 
poffent confequi jus faum, nec etiam fe defendere, nec 
bona fua; & propter onera, que imponebantur eis , & 
maxime propter guardas, & cuftodes ets impofitas ad 
vendum ; quatenus honore veftri, & pro bono flatu Com» 
munis Brixie, per vos taliter provideatur, quod emptio- 
nes facte de Bonis eorum fab eflimatoribus Commnnis 
Brixie tempore Eze/ini de Romano, & ab illo tempore 

citra 3 
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citra, donec fa fait Pax in Caftro per Dominum Epi- 
fcopum Cumanum, reftituantur, & relaxentur eifdem non 
obftantibus dictis emptionibus; cum facte fint multo mi» 
noris pretii, quam valerent ; & que de gratia fpeciali 
conceffe per Marchionem Pallavicinum , vel pet Confilium 
Botti, quod tunc erat, cum aliter fieri non valerent, fta- 
tuto partis intrinfece penitus obviante ; & cum qued 

ex ipfis emptionibus tantummodo facte fint pro ufaris ; 
falvo jure Creditorum ; ita quod per di&tam reftitutionem 
non fiat eis prejudicium in creditis fnis, fed (nt in eo- 
dem flatu , in quo erant tempore emptionum , fci 

tempore quo emerunt . . ] . 

Concordes fuerunt quod fuprafcripta petitio D. Alberti, 
& aliorum , qui funt in ea petitione, & aliorum fimilis 
conditionis compleatur in totum ; & quod ReQores eli- 
gant quatuor Judices, qui provideant, & examinent tali 
modo, quod Creditores qui emerant PoffefRones & Bona, 
ut in petitione notatum eít, habeant chartas fimilis con» 
ditionis , ut erant ille charte, que incife fuerunt, & eo- 
rum examinatio; & provifio poftea reducatur ad Confi- 
lium Generale. Super ipfis examinandis ele&i fuerunt Do- 
mini Ogerias Mufonus , Vincentius de Albertanis , Jo- 
feph de Afula, & Gratiadeus de Calvifano Judices , quo» 
rum Provifio talis eft. 

Quod omnes venditiones facte fub eflimateribus Com- 
munis Brixie, & Inftrumenta ipfarum venditionum tem- 
pore Ezelini de Romano, & ab illo citra ufque ad tem- 
pus Pacis facte in Caftro per D. Epifcopam Cumanum 
de Bonis, & Poffeffionibus omnium fuprafcriptorum, qui 
fleterunt extra Civitatem Brixie, vel qui pofiti erant ad 
confinia, vel qui captivi detinebantur , & aliorum ome 
nium fimilis conditionis , irrite fint, & caffe , & pro 
caffis, & irritis, & inutilibus habeantur, & pro non 
€tis, quantum ipforum prejudicium , & quod ipfis, & cuie 
libet eorum liceat auctoritate propria ingredi poffeffionem 
ipforum Bonorum, & ea Bona tenere, x poffidere ac fi 
dicte venditiones fa&te non effent ; & quod per Rettores, 
qui funt nunc, vel pro tempore erunt, ipfis Creditoribus, 

habentibus caufam ab eis, perpetuum filentium im 
natur, ita quod in poffeffione, vel proprietate , o» 
ne dictarum venditionum per dios debitores, 
tes ab eis caufam impedire non poffint, nec modo , vel 
ingenio aliquo moleflare; falvo tamen ipfis Creditoribus , 
quibus faCte effent dicte venditiones omni fao jure, 
habebant tempore ipfarum venditionem. 1 
tem 
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Item quod omnia Teftamenta , & omnes ultime volun- 
tates , s & face per aliquam perfonam  obedien- 
tem Ezeliso de Romano, & Oberto Pallavicino in pre- 
judicium , & gravamen alicujus perfone , que effet extra 
Brixiam tunc temporis, vel que effet de ipfa parte Ec- 
clefie, & que refpicerent ad favorem alicujus de parte 
tunc inimica Communis Brixie, & partis Ecclefie , vel 
alicui de fua familia, irrita fint, & caffa in omnibus, & 
quod ad'corum fidelium Ecclefie prejudicium nullius fint 
momenti; & quod actiones competant , licet non effent cefe. 

ltem ftatuant & ordinant Corre@ores; Quod fi aliqua 
perfona , que fletiffet in Civitate Brixie tempore quoo- 
dam Ezelini de Romano, ab inde citra ufque ad tem- 
pus, quo facta fuit Pax fupra Caflrum, exegiffer, vel 
recepiffet procuratorio nomine, vel aliter , dummodo non 
fit contra formam Pacis predicte , aliquid de frugibus , 
redditibus , feu fictis alicujus perfone, que effet extra Ci- 
vitatem Brixie de parte Ecclefie propter ipfam em , 
qui fructus, redditus , feu ficta non fuiffent foluta per 
illos, nec perveniffent in Commune Brixie , feu Partis 
tunc regentis Brixiam , quod illa perfona, cui iuent 
de jure dicte fruges, redditus, feu ficta, poffit illum, feu 
illos, qui dicta Bona recepiffent, & appareret recepife , 
facere perfonaliter detineri donec de ipfis rebus, & is 
fatisfecerint , tamquam poffunt , qui fidejufforis nomine 
pro aliquo folvunt . 

Item ftatuunt , & ordinant Corre&ores, quod futurus 
Poteftas debeat habere Capitaneum , Antianos Populi, & 
Partis Brixie, & alios Sapientes ‘in ea quantitate, que 
fibi videbitur, inter quos fint Sapientes viri, qui debeant 
providere fuper venditionibus , impegnationibus, & 
aliis contractibus fa&tis inter amicos Partis EccleGe nunc 
regentis Brixiam , tempore quo erant extra Civitatem 
Brixie tempore Incelini, & Marchionis Pallavicini, cum 
dicatur quod in diétis contraCtibus fit. commiffa magna 
fraus propter magnam pgeceffitatern. illorum , qui faciebant 
illos contra&tus, Et quidquid dicti Sapientes fuper his fecerint, 
& providerint , Poteflas id teneatur exequi , & compellere. 

tem quod Statuta, & Reforinationes Confiliorum Ge- 
neralium , & fpecialium faCta , & facte tempore Ezelizi 
de Romano , vel Oberti Marcbionis Pallavicini in prejudi- 
cium, & gravamen alicujus de parte Ecclefie tunc intrin- 
feca Brixie, nullam. afferant prejudicium alicui. de ipía 
parte Ecclefie; & perinde fint quo ad ipfos de ipía par- 
te, ac fi ipfa Confilia, & ftatuta non fuiffent facia. 
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^ "DOCUMENTO CCLXXXIIL — 
1268. 11. Luglio. ZEE 
Ex Archivo Civitatis Baffani , 


Refpublica Patav, Csi Baffani promittit. fervare eum indemne- 
ab omni periculo , © defendere eum adver[us quofcumque . 


N nomine dfi. Anno ejufdem nativitatis millefimo da» 
centefimo fexagefimo o&avo, Indict. undecima , die 
undecimo intrante Julio, Padue in majori Confilio fex- 
centorum ad fonum campane more folito congregato , pre- 
fentibus dio Johanne Tontario Jud. & Affeffore nobilis 
viri dni Rolandini de Canoffa Poteflatis Padue, Mainoto 
precone Gaftaldione preconum, Petro a Ponte , Petro a 
inellis, & Martinello preconibus, & aliis. In pléno 
Confilio fexcentorum ad fonum campane more folito con: 
egato coram dio Rolandino de Canoffa Poteftate Pa- 
ue, dictus dius Rolandinus Poteftas Padue de voluntate, 
& confenfu omnium de dicto Confilio, & ipfi omnes de 
di&o Confilio una cum ipfo diio Poteftate, nomine & vi- 
ce Cóis Padue, & pro ipfo Coi Padue fecernnt , confti- 
tuerunt , atque ordinaverunt Jacobinum not. filium Parci- 
tatis not. de Bagnolo prefentem , & volentem fuum , & 
dicli Cóis Sindicum , a&orem, & legiptimum procurato- 
rem, fpecialiter ad promittendum Bonaprefio not. Alber- 
ti Saxi de Baxano Sindico Cóis Baxani recipienti pro di- 
€o Cói & hominibus de Baxano fervare Coe, & homi- 
nes Baxani, & ipfum Sindicum nomine ipforum indepnes 
ab omni dapno, & periculo, quod eis occurreret , vel 
accideret occafione tenute accepte per Bonnm diem not. 
Sindicam Cóis Padue nomine ipfius Cóis , de omnibos 
terris, poffeffionibus, juribus, & jurifdiGionibus , quas , 
& que Cóe Vicencie habebat in Baxano , & ejus perti- 
nenciis. Et ad promittendum defendere homines & Cóe 
Baxani per Coe Padue adverfus quoslibet eis injuriam fa- 
cientes, vel eos offendentes occafione predifta , cum obli- 
gacione bonorum Cois Padue. 


Ego Jobannes q. Fini Bifcacerii Sacri Palaciù not. exi- 
flens. in officio Sigilli CVis Padue interfui , © juffu dicli 
dii Rolandini Po:cftatis Padue , € oninium de dito Cone 
filio. boc fcripfi . DO. 
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DOCUMENTO CCLXXXIV. 

Ex eodem Archivo. 
Sequitur Corta promiffionis . 


Eo millefimo , Indictione ; menfe, die, & teftibus 
&c. Ibique in pleno Confilio fexcentorum ad fooum 
campane more folito congregato coram dfio Rolandino de 
Canofla Poteftate Padue, Jacobinus not. filius Parcitaris 
not. de Bagnolo Sindicus Cóis Padue nomine & vice Cbis 
Padue, & pro ipfo C6i, ut in carta findicarie (cripta per 
me not. continetur , promifit nomine Cóis Padue, & 
ipfo C6i Bonaprefio notario Alberti Saffi de Baxano fn. 
p Cóis, & inum de Baxano, ut continetur in car- 
ta findicarie fcripta per Mareícotum not. q. Jacobi reci- 
pienti nomine Cóis , P% hominum de Baxano, & pro i ip- 
fo CÓi fervare ipfum Cóe, & homines Baxani, & ipfam 
Sindicem n nomine i ipforum indepnes ab omni dapno & pe- 
riculo quod deret, vel occurreret occafione tenute 
nomine fip per Bonamdiem notarium Sindicum GSis Padue 
ne nine ipfins | Cóis de omnibus terris, & poffeffionibus, 
jurifdi@ionibus, quas & que Cóe Vicencie 
cic in Baxano, & ejus pertinenciis , a ac ipíüm Sindi- 
cam Boxani nomine Cis, & hominum de & 
& homines Baxani defendere per Cóe Padue adver- 
pepati eis injuriam facientes , vel eos offendentes 
predicta , cum obligacione bohorum Cóis Padue . 


Ege Jobannes q. Fini Bifcaceri? Sacri Palacii mot. exi- 
Mens in officio Sig; jJ C*is Padue in predica Poefimrin i Pai 
c s © jufu dicli dii Rolandini Poreftatis Padue, & 


ipfo. Sindicorwm boe. fevipfi - 
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DOCUMENTO CCLXXXV. 

1268. s. Ottobre. 


Ex Archivo Civitatis Baffani . 


ANS. dii milleimo ducentefimo fexagefimo octavo , 
Indictione XI. die Sabbati v. intrante Octobri in 
burgo Baxani b orticali cali pinto , prefentibus dfio Baldi- 
lino Falconerio Grigno, Olderico die Agi- 
te de Feltro, Deere i "Scorfis Guilielmo de Carturo , 
a acobino de. AMdinello , Martino Pifcatorum , Sulimano 
Ugolino notario , Bonaprexio not. , & 
"Baxanelt & aliis. Ibique jure vendicionis per 
quadraginta fex libras , treídecim íoldos , & quatuor de- 
Ven. quas, & quos profeffus , &  manifeftus 
fuit B Betinus Cini de San&o Petro Ingudi Sindicus, & 
Procurator Cóis, & hominum de o Petro Ingudi , 
vice, & nomine dicli Cóis, & hominum illius terre, ut 
in în carta findicarie per Guilielmum q. V italis a Bonori 
eri continetur , fe accepiffe a Clarello not. q. Bonoti 
Si 2 & procuratore Cóis, & hominum de Baxano vice 
ac nomine didi Cáis dante & folvente , ficut in carta 
findicarie fcripta per ..... notarinm contioetur , & ex- 
ceptioni non numerate pecunie ex pafto renunciando, qua- 
pter dictus Betinus Sindicus, & Procurator Cóis, & 
Lominum de Sancto Petro Iogudi inveflivit dictum Cla- 
rellum Sindicum, & procuratorem Cóis, & hominum de 
Baxano, & pro ipfo Cóe recipiente, & datam, & ven- 
dicionem fecit eidem Clarello de medietate unius terra- 
menti terre cum domibus pro indivifis cum Cóe, & ho-. 
sninibus de Baxano, jacentis in burgo. Baxani id hora pu- 
tey de platea de puteo, cui coheret ab uno latere fornum. 
halle q. illorum de Romano, & ab alio latere terre- 

num heredum illorum de Yfachino, & de ante e pia: 
tea, & de retro murum burgi Baxani s & forte alii fant 

coberentes , &c, 


Ego Beweditlus Tobaldi Imperialis aule nos. interfui 
C* boc feripfi di DO. 


gio co DICE: 
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DOCUMENTO CCLXXXVL 
1268. 23. Ottobre. 


Ex Archivo Civitatis Baffani . 





Carta emptionis domus pofite in Burgo Baffani coberentis 
furno dominicali illorum de Romano. 


propter dii Alberigetus, & Ubertus Sindici, &c. inve 
V 


runt ei datam , & vendicionem ad proprium de medieta- 
te unius terramenti terre com domo murata, folarata, & 
coperta ad cupos pofita in burgo Baxani in bora Paladi 
dici Cois Baxani, coheret ab uno latere verfus mane dies 
Sulimanus judex q. magiftri Gloi pro furo dominicalli 
q. illorum de Romano , & ab alio latere verfus fe- 
ro hetedes q. illorum de Yfachino, & retro verfus meri- 
die murum burgi de Baxano , & de ante verfus monte 
platea dicti Cóis Baxani , & forte alie funt coherentie , 
cum obligacione &c. 


Ego Merafcotus q. Jacobi diii Conradi Regis not. im- 
terfui, & fcripfi. 
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DOCUMENTO CCLXXXVII. 
1271. 1. Sersembre. 


Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Carta fediminis, quod Cie Baffani babebat Vincentie 
fuper plateam Ecelint de Romano. 


Nno dii millefimo ducentefimo feptuagefimo primo, 
Indi&ione XIIII. die martis primo intrante Septem- 
bri, Vicencie fuper platea q. dii Ecerini de Romano , 
prefentibus magiftro Viviano Ferratore, & Bartholomeo 
vot. de Sermatico, & aliis. Ibidem düus Petrus a Porte 
tis fuit in concordio cum Jacobino filio q. dii Petri de 
Nevocio Sindico Cois, & hominum de iano, qui ha» 
bet & tenet ad fuam voluntatem predi@i Sindici, & Cóis 
de Baxiano medietatem cujufdam fediminis , quod eft 
minum , & Cóis de Baxano, pofiti in civitate Vicencie , 
fuper ftradam magnam ibi a platea, videlicet partem ip- 
fius*fediminis, quod eft fuper ftradam, in qua parte ipfe 
dius Portus fecerat fieri fepes , & ortum, quod dius Por. 
tus promifit ipfi Jacobino Sindico Cóis Baxiani recipienti 
yro ipfo Cói de Baxiano habere, & tenere ipfam partem 
fediminis ad voluntatem hominum, & Cois de Baxano , 
& pro ipfo Cói de Baxano, & removere fepes, & ortum 
quandocumque placuerit Coi , & hominibus de Baxano 
fub pena fexaginta fold. den. , qua pena foluta nihilomi- 
nus attendere teneatur . 
Ego Guido a Portis notarius. fcripfi . 





DOCUMENTO CCLXXXVIII. 
1272. 2. Giugno. 


Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Patavini flatuunt in eorum Confilio quod Baffanum , € 
ejus dijtrithum, qui fuit dominorum de Romano, fit , 
€ effe debear fub jurifdi&lione Padue . 


Nno dii Millefimo ducentefimo feptuagefimo fecun- 
do, Indi&ione quintadecima , die fecundo uite 
unii 
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Junii Padue in Cói Palacio prefentibus Johanne Bifchace- 
rio not. , Simeone not. q. Turifendi, & Alberto not. q. 
Magiftri Turpini, & al. Ego Marefcotus not. reperi in 
flatuto feu volumine Statutorum infrafcriptum ftatutem , 
& reformationem majoris Confilii vivum, & vivam , non 
cancellatum , vel cancellatam , & in hunc modum fcri- 
ptum & fcripram . Poteflate nobili viro drio Bartola- 
meo de Soppo Padue Pot. ad honorem Dei, & Virginis 
Beate Marte , & pacificum flatum Civitatis , & Cois 
Padue, ut ejus honorem, & ftatum latiori terrarum  fpa- 
tio Subernetur , & quos ipfa Civitas in fuum gremium 
regendos abfumpfit, poffint , & debeant defenfari . Staim- 
mus quod Terra Baxani cum caftro, Villa, & omnibas 
fuis pertinenciis, & alie ville , que fuerant illorum de 
Romano, que funt juxta Brentam a latere Raxani, fint , 
& effe debeant, & intelligantur de jurifdictione, comita- 
tu, & diftriQu Civitatis, & Cóis Padue ; & tangeem 
terre Civitatis Padue fubjeCte teneantur, & debeant 
Padue refpondere, & cun&a honera fubire, quemad 
alie terre, & ville Paduani diftri&us , & in 
fint in proteCliene, & defenfione Cóis Padue. Et quod o- 
mnes homines Terre Baxani, & predictarum villarunrna- 
cione traCtentur, & tractari debeant, ficut tradantur , & 
habentur homines aliarum Terrarum, & Villarum Padua- 
ni diftridus. Et iftud flatutum femper, & in perpetuum 
debeat pro Cáe. Padue ob(ervari, nec poffit , feu debeat 
in toto, vel in parte minui , tolli, vel mutari, feu im- 
terpretari per confilium , nec per ftatutarios aliquos , feu 
permutatores flatutorum. Et fi Poteftas, vel Anziani po- 
nerent, vel poni facerent ad confilium, vel ia ali 
quid , quod in aliquo derogaret predicto Statuto de tollen- 
o, vel minuendo , feu interpretando in toto, vel in par- 
te, Poteltas folvere Cói teneatur libras duo millia , & 
quilibet Ancianus de comunancia libras mille, & de 
taleis libras quingentas. Et fi non poffent folvere predi- 
&i, vel aliqui predictorum flare debeant in carceribus ma- 
leficiorum Cois Padue, donec folverint. Et quod pro Cói 
Padue mittatur, Baranom unns Poteflas nacione Civis Pa 
uanus, qui eligi debeat in uindecim dies, poftquam 
Poteftas Badue intraverit regimen Civitatis, eo modo & 
forma, quo eligitur Poteflas Vincencie; & habere debeat 
diclus Poteflas pro falario in anno a Cói Baxani libras 
mille, & ducat fecum unum judicem , & unum notarium 
Cives Padue nacione , qui fint in colegio judicum, & po- 
Jartorum espenfis ipfius Poteflatis.. Et nihil habere vel 
. ^ acqui- 
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acquirere poffit occafione dicte Poteftarie. Et jurare de- 
beat in Confilio CSis Padue fecundum quod jurat Pote- 
ftas Vicencie, excepto quod non poffit reddere hominibus 
habitantibus in predicta Terra Baxani, & Villis predictis, 
& guibufcumque aliis jus & racionem a viginti quinque 
libris fupra; fet ufque ad predictam fummam homines di- 
€te terre Baxani, & dictarum terrarum coram dicto Poe 
tellate, vel ejus judice debeant agere, & refpondere. Fa- 
ciat quoque predictus Poteltas ydoneam fecuritatem ad ca- 
nipam Cóis Padue librarum trium millium pro omnibus 
fupradi&is attendendis, & obfervandis — In predicta Po- 
teftaria hoc additum fuit. ##. Anno dni millefimo du- 
centefimo feptuagefimo fecundo, Indictione quintadecima 
die penultimo madii, Padue in Camera palacii, ubi fiunt 
Confilia, prefentibus Johanne Bifchagerio not. , Simeone 
not. q. Turifendi , Alberto not. q. Magiftri Turpini , 
& Johanne not. filio Pauli preconis, & altis multis. In 
pleno Confilio majori fexcentorum ad fonum campane mo- 
re folito congregato , primo propoficione premiffa tandem 
in reformatione Confilii facto partito per nobilem virum 
düum Bartholomeum de Soppo honorabilem Poteflatem 
Padue ad bufulos cum balotis fecundum | formam ftatuto» 
"rum , placuit majori parti dicti Confilii , quod peticio 
Cois & hominum Baxani admittatur, & recipiatur in to- 
tum, cum per ipfam por. dicatur per eos porrectam , 
uod fibi placet flatutum factum per Coe Padue in infra» 
cripris capitulis, fcilicet, quod terra Baxani cum Caflro, 
& Villa, & omnibus fuis pertinenciis, & alie ville, que 
fuerunt illorum de Romano , que funt juxta Brentam a 
latere Baxani, fint & effe debeant, & intelligantur de ju- 
rifdiQione, comitatu , & diftrictu Civitatis, & Cois Pa- 
due; & tamquam Terre Civitatis Padue fubjacere teneam 
tur, & debeant Cói Padue refpondere, & in perpetuum 
fiat in. prote&tione , & defenfione Cois Padue, & quod, o- 
mnes homines Terre Baxani , & predictarum Villarum 
macione tractentur , & traCtari debeant, ficut tractantur , 
& habentur homines aliarum terrarum, & villarum Pa- 
duani di(tridus, & cetera. Quod declaretur, addatur, & 
intelligatur, 8 fcribatur in volumine ftatutorum, ubi di- 
citur in Statuto predio ; & cunCla honera fubire , quem- 
admodum alie terre, & ville paduani diftrictus , hoc e 
fcilicet fecundum quod fubjacebant, & fuftinebant cum 
C6e Vicencie. Itaque Coe & homines Baxani fubjaceant 
Cói Padue tantum in exercitibus , cavalcatis publicis , & 
daciis, & debent cum Ce Padue facere fupradiéta . Et 


Sror, Ecel. Tom. III. . K C 
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hoc quando Civitas Padue faceret, & fecundum quod Civitas 
Padue faciet. Et quod C6e, & homines Baxani poffine 
imponere dacia, & tholonea in Terra Baxani , ipfa 

rcipere , exigere , feu habere ad utilitatem diGi Cóis 

xani, fecundum quod impofita funt Padue, & de ce- 
tero ponerentur ; folvendo Coe & homines Baxani Cói 
Padue libras quadringentas pro quolibet anno pro prediclis 
daciis, & tholoneis, falvo quod non teneantur predi- 
€tam pecuniam folvendam Coe, & homines Baxani, quan- 
docunque tholonea , & dacia non acciperentur in Civitate 
Padue, & hoc fecundum formam fentencie late per q. 
düum Marcum Quirinum tunc Poteftatem Padue fcriptam 
per Johannem de Tardivello, fubfcriptam per magiítram Do- 
minicum artis Gramatice profefforem , exfemplatam per 
Albertum olim Fulchinum not. , & fecundum formam de- 
clarationis faCcte per fapientes de Padua, ut continetur ia 
carta faCta per Zambonum notarium de Andrea , exem- 
plata per Bonaprelium Alberti Saffi. Et in(ure: addatur, 
intelligatur, & declaretur , & fcribatur in dicto Statuto, 
quod Coe, & homines Baxani poffint imponere, & face- 
re fuos officiales, & habere fuas menfuras, & tlateras , 
& banna imponere, & exigere in Terra Baxani , & pre» 
dicta banna fint, & effe debeant Cóis Baxani, fecundum 
quod acthenus confueverunt, ut in dicta fententia conri- 
netur, & conventione habita inter Cóe Vicencie, & Cóe 
& homines Baxani fcripta per bonum Johannem, qui 
dicitur Pregezus, & exemplata per Ugolinum q. Viviani 
continetur. Et addatur, & intelligatur ubi dicitur in fta» 
tuto de racione reddenda: Hoc fecundum paCta , que in 
fententia predicta plenius continetur. Salvis omnibus aliis 
conditionibus , juribus, & pactis didi Cois, & hominum 
Baxani , que in di&is convencionibus, feu declarationibus 
continentur. Et quod Ville predicte, que funt juxta Bren- 
tam a latere Baxani , teneantur, & debeant folvere de fa- 
lario Poteftati Baxani pro rapta fecundum quod conve- 
niens videbitur. Salvo quod predicte convenciones , pacta, 
& declarationes non prejudicent , feu prejudicare poffint, 
quum per Coe Padue poreftates in Terra Baxani ponan- 
tur, & mittantur. Et alia fiant, & habeantur in omni. 
bus aliis fecundum formam Statutorum Cóis Padue , & 
confuetudinis . 


Fgo Marefcotus filius Daniel. not. Sac. Palac. not. exiflens 
ad officium Sigilli pro Coi Padue inserfui, © fecundum qued 
reperi in dillo flatuto , © reformatum. fuit bona fe [ohh . 

- " . e 
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. Ego Jobannes q. Fini Bifcacorii Sacri Palacii nor. 
exiflens in officio Sigilli Cis Padue în ultimis quatuor 
menfibus Pot, nob. viri dit Bartbolomet de Soppo Pot. Pa- 
due ju[fu diCli diti Poseffatis me fubfcripfi . 





DOCUMENTO CCLXXXIX. 
1273. 11. Febbraro. 


Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Reformatio Confilii Vincentie , que explicat-quid fit 
Marigancia , © quid ad fus ejus pertineat. 


Nno dí millefimo ducentefimo feptuagefimo tercio 

. Indict. prima die fabati XI. intrante Februario, Vi- 
cencie fuper Palacium Coóis, prefentibus dfiis Guilielmo de 
Baxanis, & Martinello de Rainone s & Andrea Novello, 
& alis . lbique ego notarius" reperi in ftatuto Civitatis 
Vicencie quoddam ftatutum vivum , & non mortificatum 
enor cujus talis eft : Statuimus & ordinamus , quod il- 
lud quod fuit reformatum fuper fa&o marigancium in 
Confilio majori fecundum tenorem Confilii dati per fa- 
pientes valeat , & teneat , & inviolabiliter debeat obíer- 
vari, fecundum quod reformatum eft, & ipfa reformacio 
fcribatur in Statuto, tenor cujus reformacionis talis eft . 


- Millefimo ducentefimo fexagefimo fecundo Indict. quinta 


die Mercurii tercio exeunte Jünio reformatum eft in Con- 
filio IIII. centum ad fonum Campane more folito con- 
gregato per dium Johannem Gradonicum de Veneciis Po- 
teflatem Vicencie, placuit majori parti ipfius Confilii , 
quod Confilium datum per Sapientes ad hoc deputatos fu- 
per facto de Mariganciis , fcilicet dfios Thomaxium | 
de Maxone, Bugamantem de Lufchis, Andream Novel- 
lum Judices, Martinum de Balucane, & Guidolinum de: 
Gaftone laicos conducatur ad effeAum , quod Confilium 
tale eft fuper eo quod fit marigancia, & quid ad jus ie 
pfius Marigancie pertineat . Marigancia eít, & ad jus j- 
fius Marigancie pertinet ponere decanos , juratos , con- 
iliarios , caniparios, faltuarios, notarios, & alios otficia-. 
les neceffarios in Villis, & facere canipas, & regulas, & 
eas ‘exfigere, & in fe habere, cum fuper hoc legitime fit 
faQta inquifitio , & per teftes etiam fit legitime inquifi- 
tum, & probatum. Et quod de cetero non fiat aliqua 
2 VD» 
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yenditio de mariganciis aliquibus alicui creditori, & quod 
illi quibus vendite funt marigancie pro Céi Vicencie , nec 
vendat, nec vendere poffit alicui magnati , nec alicui ab 
teri perfone, & quod jus fpatium exigendi, fit ufque ad 
tres annos continuos , prout ín flatoto continetur , & 


juod ille terminus exfigendi prorogetur ufque ad deem | 
quod il d pi ogetur ufq: 


annos; & quod Cóia rum fi non exfigerent ad illad 
terminum , compellantur ad exigendum , & fi ftatutum f 
ceret contra quod poteftas , & fua familia , ac totum con- 
filium abfolvantur , & ibi incontinenti daus Epifcopus di- 
xit, quod fibi placebat, & quod erat evidens mp. 
tare illud flatutum .. 


Ego Guido dii Barsholomei Calzevace quad im dis 
Statuto inveni , fcripfi , © exemplavi . 








DOCUMENTO CcXC. 
1377. 1. Luglio. 


Ex Tabulario Communis Vincentiz. Lib. MS. in foL 
in carta pergamena cui titulus : Confinia 
ulturarum pag. I. 


Ecelinus bens "a 


Um multis hinc. re 
Vincencie ipfinfqut 
juídem fuerint ac diutiu 
eoque modo, & forma 
& detente funt propter 
cedens regimen E. perfi 
appropriavit inique, & 
quiter publicavit, tum 
In Dei eterni nomin 
firi Jefu Chrifti milleGu 
mo Ind. IV. die Jovis 
lacio — Ifti funt coi 
circum circa ipfam Ci 
tempore Poteltarie dni . 
cie &c. 
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DOCUMENTO CCXCI. 
1277. 


Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentie in lib. MS. 
in fol. in pergamena, cui titulus Confinia 
Culturarum p. 1. 


Fcelinus multa bona ufurpaverat in Vicentino diftridu, 
© confinia camporum confuderat . 


C multis hinc retro temporibus confines Civitatis 
(4. Vincencie ipfiufque culture ac plurimas poffeffiones 
ejufdem fuerint, .& diutius ftererint a pluribus ufur 
mon eoque modo, & forma quo de jure debuerant, habite 
& detente tum propter tempeftuofum nephandumque re- 
gimen Ecelini perfidi de Romano , qui fibi Cóia appro- 
priavit inique, & bona quafi potentinm omnium nequiter 
publicavit, tum propter fcilicet infolegtiam civium qui 
lus augere propria quam CÓia dillexerudt , privata femper 
nis Cóbus preponentes, tandem ab eterno bonorum o- 
mnium largitore nephande tirannidis labe depulfa reftores 
plures folis juftitie radiis illuftrati , aggreffi funt jam di- 
confines Civitatis, & culture, poffeffionefque Cois. 
deperditas velle cognofcere s & facere terminari , fed o- 
mnes a&enus inchoantes finem conceptum s & propofite 
intentionis terminum non fixerunt . Sane nobilis milisis 
dfi Pagani Paradifi de Padua altius, & lucidius regiminis 
fole fulgente, peritiffimique viri diii Bonacurfii de fui 
Judicis acceffore cooperante: imo vere perficiente folercia , 
qui profunda confinium predictorum rimati , & per fun- 
dum ..... & ab aliis predecefforibus intemptatum  labo- 
riofum nimis injuriofum non minus veritatem prefcropta» 
ti, & ad finem debitum perducere non renuit vel expa= 
vit potenter, & viriliter univerfis , & fingulis retroje&is , 
que multorum forfitan fagacitas attendiffet, Confines Ci- 
vitatis , & Culture determinati, & confinati funt , & oc- 
cupate poffeffiones Céis confinacionis beneficio funt in 
communi deducte, fecundum quod liquide in fequentibus 


apparebit. 
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DOCUMENTO CCXCII. 
1281. 22. Aprile. 


Extat antenticum apud D. Bernardum Ziliotti 
de Burfio. 





Capitula contra Zonum de Peraca, € in favorem Villa» 
tum Burfii, Ca[Jenegi , & S. Hilarie propter quof- 
dam Montes olim poffeffos ab Ecelino , 
© Alberico fratribus de Romano. 


N Chrifli nomine. Anno dni millefimo ducentefimo 

LXXXI. Indictione nona. Teltes Avancit de Marco- 
rabeo not. Procuratoris nomine Conradini de Burfo , & 
emnium aliorum, quorum e(t Procurator, ut in Capita- 
lis continetur, contra Zonum de Peraca, qui ...... co- 
ram dáo Francifco de Aslo Judice Confule Cóis Tarvifi 
fub dio Albertino Maurifino Poteltare Tarviüii prefenti- 
bus partibus. Andreas Taberna de Burffo teftis indu&us 
juravit die martis nono exeunte Aprili prefentibus parti» 
bus dicere veritatem fuper dictis Capitulis ipfius Avancii , 
& ea die teftificatus fuit, & le&is fibi Capitulis Sacra» 
mento dixit , fuper primo Capitulo, quod incipit ; videli- 
cet quod homines Ville Burfi, S. Larie, & Caffanici fol- 
vunt , & confueti funt folvere montegatores caprarum tan- 
tom pro illis fuis befliis, que mittuntur, & vadunt ad 
montem Burfi, & fuper monte, & teflis, quod capre ho» 
minum de Burífo, Sancta Laria, & de Caíanico, que pa 
feuant fuper monte, qui appellatur Pudifium , qui eit Cóis 
Tarvifii , folvunt, & funt confueti folvere piffonem di&o 
Céi Tarvifii, vel illis perfonis que habent illam piffonem 
a Cói Tarvilii, & alie capre que non pafcuant in dicto 
monte, non folvunt, nec folvere tenentur aliquam pifo» 
mem pro dicto monte alicui perfone. Interrogatus 
do fcit ea que dixit. Refpondit , quod funt XXXVI. an 
ni, quod vidit, quod illi qui pafcunt fuas capras in di- 
&o monte, folvunt dictam pifonem , & illi qui non E 
fcunt, non folvunt aliquid pro piffone. Interrogatus fi 
mines dictarum Villarum funt confueti pafcere fuas capras 
‘in di&te monte. Refpondit, quod fic, illi qui volant, & 
illi qui nolunt non tenentur. Interrogatus fi homines di- 
C€arum Villarum potuiffent a XXXVI, annis citra mew 
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laffe cum fuis capris in di&o monte ita quod ipfe reftis 
nefcirer. Refpondit uod non. Interrogatus fi major pars 
homiaum dictarum Villarum mittunt omni anno fuas ca- 
ras, & fuas beílias ad pafculandum fuper dicto monte . 
efpondit fic, in tribus menfibus anni, videlicet in men- 
fibus Junii, Julii, & Augufti; & dixit, quodilli qui va» 
lunt.mittere, mittunt, & illi qui nolunt , non tenentur, 
Super iecundo Capitulo, quod incipit: Item quod predi- 
&i homines Villarum predictarum , & cuilibet ipfarum 
Villarum tenent, & confueti funt tenere in fnis Villis 
capras , & alias fuas beftias , & teftis facramento di 
xit , quod homines dictarum Villarum a XXX. annis 
citra tenent, & confueti funt tenere fuas capras , & 
alias fuas beflias in di&is Villis libere, & fine ali» 
quo gravamine , & fine dacio alicujus pecunie dan 
e alicui perfone . Interrogatus quomodo , & qualiter 
Ícit ea que dixit . Refpondit, quod funt XXX. anni; 
quod iple tenet beftias in di&a Villa, quod nunguam fol» 
vit aliquod dacium alicui perfone. Interrogatus fl in tem» 
. poribus dii Ecelini de Romano homines illarum Villa- 
yum folvebant pifonem dicto diio Ece/ino, licet non mon» 
tegarent in dido monte. Refpondit, quod illi qui non 
montegabant non folvebant . Interrogatus fi priufquam 
refens pax venit, di&i homines folverent piffonem pro 
uis capris, & aliis fuis beftiis illis perfonis, que habue» — 
runt illam pi(fonem ad fidum a Cài, licet non montegas 
rent in dicto monte. Refpondit quod non. Interrogatus f 
potuiffent folviffe ita, quod ipfe teftis nefciret. Reípondit 
quod non, ut credit. Super tercio capitulo, quod incipit. 
tem quod in anfio preterito, & hoc anno prefenti predi- 
€i homines funt in poffeffione predicta ; 8 teftis facra- 
mento dixit , quod. homines dictarum Villarum in anno 
preterito tenuerunt , & in prefenti anno tenent fuas cas 
ras, & alia fuas beftias in di@is Villis, & eas pafcunt 
tn eis fine alicujus contradictione . Interrogatus qualiter 
fcit ea que dixit. Refpondit quod ipfemet teflis tenuit, 
& tenet (ine aliqua contradictione . Interrogatus fi in ane 
no preterito fuit interdidtum , vel prohibitum predictis ho- 
minibus, vel aliquibus eorum , ut nor pafcerent, & non 
tenerent fuas capras, & alias fuas beftias. illo tempore , 
quum debebant ire ad montem in illis Villis. Refpondit 
neícire, quod effet alicui prohibitum, fed in prefenti an- 
no bene fecit dictus Zonus pignorare aliquos homines de 
dictis Villis pro dicta piffone . Super. uitimo Capitulo , 
fama, dixit quod nefcit quod fcit publica. Interrogatus 
^ Kk 4 quam 
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quam partem vellet vincere . Refpondit jus habentem; 
Interrogatus fi Zonus perderet s vel vinceret in hac caue 
fa, fi dapnum velemolumentum ad teftem fpe&aret . Res 
| pondit quod non, & libere dixit, quod non 
cuum, neque dapnum, fi Avancius perderet vel vince« 
ret; & dixit, quod non habet dictum Zonum 05 
non eft ejus inimicus; non fuit doctus, nec rogatus, nec 
precio ductus, & preceptus fuit pro fuo Cói de Burffo . 
Aldricus de Burfo teftis inductus juravit die martis nono 
exeunte Aprili dicere veritatem fuper dictis Capitulis ; & 
eo die teítificatus fuit, & lectis fibi Capitulis. diligenter, 
facramento dixit fuper primo Capitulo, quod incipit, vi- 
delicet, quod homines Ville Burfi, Sancte Larie, & Ca- 
fanici, folvunt , & confueti funt folvere montegatores ca- 
prarum, & teftis, quod bomines qui mittunt, & condu- 
cunt fuas capras, & pecudes fuper dicto monte ad mon. 
tegandum , folvunt pifonem pro dicto monte ; illi qui te- 
nent fuas capras, & fuas pecudes domi , & in diclis Vik 
lis, &. non conducunt eas ad dictum montem ad monte- 
gandum, non folvunt, nec folvere tenentur aliquid alicui 
pto ipfis capris , & pecudibus. Interrogatus quomodo fcit 
ea que dixit. Refpondit quod in tempore dominorum F- 
celini, & Alberic: de Romano ipfe ducebat fuas beftias 
fuper di&to monte, & folvebat eis fuam ratam, cum ipfe 
ducebat fuas beltias ad dictum montem, & cum ipíe non 
ducebat, ipfe non folvebar aliquid. Interrogatus fi priuf- 
quam prefens pax venir, predicti homines dictarum Vik 
larum duxerint fuas capras, & íuas pecudes fuper dictum 
montem ad montegandum . Refpondit quod fic duxerunt. 
Interrogatus qui fuerint illi qui duxerunt. Refpondit quod 
ipfe teftis, & Aymus de Roveredo, & -Burfanus de ]Jo- 
hane Cafolo , & de nominibus aliorum non recordatur . 
Interrogatus per quantas vices ipfi duxerint fuas capras , 
& (uas beftias ad montegandum fuper dicto monte. Re- 
fpondit non recordari . Interrogatus fi homines dictarum 
Villarum fuerunt unquam coacti folvere montegacionem 
five piffonem pro fuis beftiis, licet eas non ducerent fw» 
per dictum montem. Refpondit nefcire. Interrogatus fi 
potuiffent folviffe ita quod ipfe teftis nefciret . Re(pondit 
nefcire. Super fecundo Capitulo quod incipit: Item quod 
predicti homines Villarum predictarum , & teflis facra- 
mento dixit , quod homines predictarum Villarum funt 
confueti a fuo tempore citra tenere fuas capras, & fuas 
beftias in dictis Villis fine aliqua contradi&tione , & qnod 
fant liberi homines, & poffunt facere de fuo quicqui ro- 
ünt, 
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lunt, & nefcit quod nunquam haberent aliquem dium, 
gui eos tributaret ipía de caufa . Interrogatus quomodo 
it ea que. dixit.. Refpondit quod fcit, quod illi qui vo» 
lunt tenere, tenent, & illi qui volunt mittere fuper mon- 
tes, folvunt piffonem driis moncium, fuper quibus ipfi du- 
cunt fuas beltias fecundum quod debent habere . Interro= 
tus fi fcit, quod aliquis homo vel perfona , e$ di&is 
illis, que tenent fuas beftias domi, & non mittunt fu- 
per montes , folvunt aliquam piffonem pro ipfis beftiis . 
efpondit quod non. Interrogatus (i poffent folvere ita 
quod ipíe teftis nefcirer. Refpondit nefcire . Interrogatus 
de quanto tempore poteft fe recordare. Refpondit quod de 
quinquaginta annis, & dixit, quod habet bene LX. an- 
nos. Super tercio Capitulo, quod incipit: Item quod in 
anno preterito, & hoc anno prefenti predicti homines funt 
in polfeffione predicta ; & teílis facramento dixit, quod 
ipfi tenent . mittunt fuas beftias quo volunt , quia 
funt liberi homines, & poffunt facere de fuo quicquid vo= 
lunt ; & fi mittunt fuper montes , quod folvunt piffonem, 
& fi tenent domi , guod non folvunt aliquid alicui . Inter- 
rogatus quomodo fcit, & qualiter ea que dixit. Refpon- 
dit quod a fuo recordatu citra ipfe tenuit beftias in Villa 
Burfi , & quod ipfe nunquam folvit aliquid alicui fi ipfe 
temuit fuas beftias domi , & in dicta Villa, & (i mifit 
eas ad montes quod bene folvit pifones . Interrogatus fi 
alii homines (olvebant. Refpondit nefcire. Super ultimo 
capitulo quod incipit; Item quod de his eft publica vox , 
& fama, & teftis dixit quod eít veritas, quod ipfe nec 
alii de predi&is Villis non folvunt aliquid alicuf pro fuis 
beltiis, fi eas tenent domi, & in fuis Villis predictis, & 
nefcit quod fit publica fama. Et dixit quod vellet, quod 
illa pars vincat, que habet jus, & non habet proficuum, 
neque dapnum ; fi dicus Avancius perderet, vel vinceret 
in caufa , & non fuit doctus, nec rogatus, precium 
non habuit, liber eft, neccoaQus. Burfanus de Burfo te» 
ftis inductus juravit dicere veritatem fuper Capitulis dici 
Avancii die Martis nono exeunte Aprili prefentibus par 
tibus, & eo die teflificatus fuit, & le@is fibi capitulis , 
fic dixit fuper primo Capitulo, quod incipit; videlicet quod 
homines Ville Burfi , San&e Larie, & Cafanici folvunt, 
& confueti funt folvere montegaciones caprarum tantum 
uando mittuntur, & vadunt ad montem Burfi ; & teflis 
acramento dixit, quod illi homines de di&tis Villis, qui 
ducunt fnas capras ad pafcendum , & montegandum fuper 
monte Pudiffii , qui eft Céis Tarvifii , folyunt montegacio- 
nem ; 
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nem, five pifonem pro illis capris, & befliis , quas ipfi 
ducunt fuper dicto monte, alii qui non ducunt, & tenent 
domi, & in villis fuas capras, & fuas beftias, non fol- 
vunt aliquam montegacionem, five pifonem pro ipfis be- 
ftiis, & non vidit unquam folvere, nec unquam ipfe te- 
ftis folvit. Interrogatus qualiter fcit , quod illi qui va- 
dunt , € ducunt fuas beftias ad dictum montem, folvant. 
Refpondit quod ipfe vidit folvere, & ipfe tefiis jam fol- 
vit. Interrogatus qualiter fcit, quod illi qui tenent fuas 
capras, & alias fuas be(lias domi, & in diclis villis non 
folvunt ,  & non tenentur folvere montegacionem , five 
piffonem pro ipfis capris, & beftiis. Refpondit qucd ipfe 
nunquam vidit aliquid folvere , nec ipfe unquam folvit. 
Interrogatus fi predicti, qui tenuerunt fuas capras , & 
ias domi , & in Villis iffent (olviffe , ita 
guod ipfe teftis neíciret. Refpondit quod fic potniffent 


n 
tem bene 


prefenti 

iéti homines funt in poffeffione predicta libere paícwlan- 
di, & tenendi fuas beflias in eorum Villis, & tettis facra- 
mento dixit, quod homines predictarum Villarum in an- 
no preterito, & prefenti anno pafcuaverunt, & tenuerunt 
fuas beflias in dictis Villis, & eas pafcuunt, & pafcus- 

verunt 
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verunt în villis, & in campaneis, & in montibus , fe- 
um quod volunt fine alicujus contradictione. Interro- 
gatus qualiter fcit ea que dixit. Refpondit ipfemet teftis 
vidit, & quod di&e beftie ufque nunc pafculaverune in 
campaneis , & modo vadunt ad pafcendum fuper monti- 
bus. pro eo quod non vaftent blavas. Illi de San&ta Laria 
bene paícunt modo fuas beflias in Villa, & in Campanea 
fua pro eo quod non habent montes. Interrogatus fi di» 
&e beftie pafcuntur fuper dicto monte Cóis . Refpondit 
uod non, quia eít nimis longe, & bene poffent paícere , 
1 vellent . Interrogatus fi homines dictarum Villarum, 
qui pafcunt fuas beftias fuper dicto monte Cóis , tenentur 
olvere aliquam piffonem , vel montegacionem . Refpon- 
dit, quód fic pro tribus menfibus anni predictis , fi pa- 
Ícunt cum beftiis in illis tribus menfibus, in aliis menfi- 
bus non. Super ultimo Capitulo dixit, quod bene eft pu- 
blica fama, quod dicte beftie pafcune ficut dixit fuperius . 
Interrogatus quid eft publica fama. Refpondit quod cre» 
dit id quod homines faciunt , & vident . Interrogatus 


uot homines faciant publicam famam . Refpondit quod | 


decem , & plures. Interrogatus quem ipfe vellet vincere 
in hac caufa. Refpondit jus habentem. Interrogatus fi di- 
€tus Avancius perderet vel vinceret in hac caufa, fi da 
num vel emolumentum ad ipfum fpeQaret:. Refpondit 
uod non. Interrogarus fi habet hodto dictum onum , & 
it ejus inimicus. Refpondit, quod non, & non fuit do- 


&us , nec rogatus, precium non habuit , liber eft, nec 


coa . 


Ego Seravallus qui dicitur. Bonacius Sacri Palacii no» 
sarius fcripfi, € exemplavi. 








DOCUMENTO CCXCIII. 
1284. 14. Novembre . 


Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentia.. 


Pars capta în Confilio Civitatis Vincentie ob concordandas 
.  difcordias, quas. babebat cum familia de 
Tebaldis de Bononia . 


Nno dii milleimo ducentefimo ocCtuagefimo quarto 
Ind. duodecima die martis quartodecimo novembris , 
in- 
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Vincencie in Sala Palacii ubi fiunt confilia quadringento» 
rum, prefentibus dfis Ineti de Burgo, Gualdinello de Bio 
xariis, Henrico de Ravaxino, Vincencio Fini bofii, Y- 
vano de Galletis not. & aliis. In generali Confilio qua» 
dringentorum Civitatis Vincencie ad fonum campane vo- 
e jreconum more folito, & loco debito congregato pre- 
mifla propoficione per nobilem virum dfium Johannem 
Francifchum Poteftatem Vincencie , & facto partito per 
dfium Matheum de Villa Comitis ejus Judicem , & Af 
fefforem , atque Vicarium loco ipfius dni Poteftaris eo 
prefente, & de ejus mandato cum buxolis ad ballotas in- 
ter confiliarios qui fuerunt centum , & quinquaginta, pla- 
cuit omnibus exceptis quindecim , & extitit reformatum, 
quod ducentum , & viginti libre denariorum bononiorum 
rvorum vel minus, poffint & debeant expendi per Cóe 
incencie in pacificando , & concordando reprefalias quas 
habent illi de Thebaldis de Bononia contra Coe, & 
mines de Vincencia, & Vicentino diftri@u in perfonis , 
& rebus; & quod frater Albertinus de Ordine heremita- 
rum lector in Vincencia rogetur ex parte dfii Poteftatis , 
& Cóis Vincencie, quod fibi placeat in dicto facto ope- 
rari, id quod fit honor, & utilitas Cóis Vincencie. Ha- 
bendo dictus frater Albertinus a C6i Vincencie expenfas 
neceffarias pro fuis vils quas feceris dicta occafione. 


. Ego Gerardus. Bellelle motarius figills Cis Vincencie 
Seripfî . 


Pi 





DOCUMENTO CCXCIV. 
1284. 16. Decembre. 


Ex Tabulario Turris Civitatis Vincentiz . 


Civitas Bononie delet ex libris forbannitorum  bonsines Vru- 
centie , in quibus erant ipfi fcripti , eo quod commife- 
rant multas violentias in Bononienfes, & prefertim in 
Jacobinum de Tebaldis ,, qui fuerat Affeffor per fexdecine 
annos Alberici de Romano, €& adbuc erat creditor que- 
dringentarum quinquaginta librarum. 


Nno dii millefimo ducentefimo o&uagefimo quarto 

Ind. duodecima die Sabati fexto decimo decembris 

Bononie in Ecclefia S. Marie de Pufliganis , prefentibos - 
fio 
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düo Jacobo presbitero , & Capellana di&e Ecclefie S. Ma- 
rie, dito Gulielmo Judice de Manzolino, qui dius Gu- 
lielmus de Manzolino dixit fe cognofcere infrafcriptos con» 
trahentes, Blaxio & Bertolucio filiis predi&ti dni Guiliel- 
mi de Manzolino, Johanne Barbaroffa not., Martino q. 
Simeonis Ruffini omnibus de Bononia, & Smerardo di&o 
Rubeo q. dfii Bonacurfii primedecii de Vincencia . Domi- 
nus Thebaldus filius j ni Jacobini q. dii Bonacoffe de 
Thebaldis, & heres di&i fui patris pro dimidia, & dni 
'edericus , & Julianus fratres filii, & heredes q. dni Hen- 
rigepti filii dicti dni Jacobini, & heredes dicti dni Jaco- 
bini eorum avi pro alia dimidia, . coram me notario, 
tellibus fuprafcriptis, prefente dio Gerardo de Ubertellis 
Sindico, & a&ore Céis, hominum, & fingularum perfo» . 
narum Civitatis Vincencie, ejuíque diflritus, & Epifco- 
patus, & habitancium in eis, findicario, & aftorio nomi- 
ne predictorum, recipienti, & ftipulanti fponte , & ex 
certa fcientia , & non per errorem, dixerunt, voluerunt , & 
aznandaverunt , & eis placet quod predictum Coe, homines, 
& fingulares perfone vicentini diflri&tus, & Epifcopatus , 
& habitantes in eis eximantur, & cancellentur fine pena, 
& abíque ipforum reguificione feu citatione de omni ban- 
no, & bannis Cóis Bononie, in quo, & quibus pofiti , 
& fcripti reperiuntur in libris bannitorum Cóis Bononie 
tempore dai Lanfranchi Ufufmanis olim Poteftatis Bono- 
nie, vel tempore cujuslibet alterius Poteflatis pro malefi- 
ciis , captionibus, detemptionibus , & homicidiis comiffis 
vel perpetratis, vel que comiífa dicerentur in perfonis , 
& rebus dürum Jacobini , & Henrigepti per dictum Cóe, 
homines, & fingulares perfonas Vicentini diltrifus, & 
Epifcopatus ejufdem, & habitantes in eis, & pro falario 
ipfi dio Jacobino debito a dio A/berico de Romano., & 
ejus heredibus , fcilicet , pro quadringentis quinquaginta 
libris Bononiorum fexdecim annorum, quibus dictus dfius 
Jacobinus fuit Affeffor diii A/berici de Romano, & cum 
eo aícedit ; & eciam pro eo quod ditum Coe Vincencie, 
& homines, & perfone dicti Cóis, & diftrictus vel habi- 
tantes in eis poffedifent vel poffiderent nunc vel in futu- 
rum de bonis di&i dii A/berici de Romano, vel aliaqua- 
cumque de caufa , & quod dictum bannum five banna , 
& reformaciones Confciliorum, & ftatuti Cóis Bononie 
data , & fatta pro Coe Bononie contra dictum Cóe, ho- 
rines, & fingulares perfonas dicte Civitatis Vincencie, 
diftrictus, & Epiícovatus ejufdem, & habitantes in eis, 
& in favorem predictorum heredum dictorum dirum, Ja- 
cobi- 
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cobini , & henrigeti de Thebaldis , ex nune ih. antea (mnt, 
& effe debeant cafla, irrita, & nullius valoris atque mo- 
menti, & pro cancellatis habeantur, & fint, & fic effe 
pronuncientur , quantum eft ineo, & in ea parte quetan- 
geret vel tangere potter dictum Cóe, & homines Vincen- 
cie , & ejus diflrictus, & ejus Epifcopatus aut habitantes 
in eis, & quod Poteftas , Capitaneus, Anziani, & Con- 
fules Cis, & populi Bononie poffint , & debeant libere, 
& impune ponere ad confcilium VIII. C. & populi Bo- 
nonie, & in eis reformari facere , quod predicla banna, 
reformaciones, & flatuta Cóis, & populi Bononie dara, 
& facta fuper predictis, & eorum occafione , tollantar, & 
caffentur, & pro caffis, & cancellatis habeantur , & fint, 
in quantum tangerent, vel tangere poffent dictum Cóe 
Vincencie, & perfonas, & homines predictos, & quod 
domini bannitoram Cóis Bononie, & eorum notarii pof- 
fint , & debeant impune diQa banna cancellare, & fn 

eos pronunciare, & quilibet fapiens fuper his poffit libe- 
re confulere, & fine aliqua pena, non obflantibus predi- 
&is bannis , reformacionibus, vel flatutis, vel aliquibus 
aliis juribus, confitentes, & dicentes dicli heredes predi- 
&orum dfirum Jacobini & Henrigepti de Thebaldis , quod 
predictum C8e, homines, & fingulares perfone Vincencie 
ejuíque diftrifus, & Epifcopatus, & habitantes in eis 
funt bene in concordia cum dictis heredibus prediGorum 
dfirum Jacobini, & henrigeti de Thedaldis, & quod ets 
nolunt in-aliquo contradicere , vel fe opponere. 


Ego Bonus Mazuchini de Millanis notarius antlor- 
tate dii Regis Conradi. interfui, © rogatus inde fcripfi. 


. . Ttem faciendum eft, quod Johannes Barbaroffa notarius 
de Bononia pofuit didum inftromentum in regiflro , & 


mermorabilibus Cóis Bononie. 
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DOCUMENTO CCXCV. 
1285. 


Ex Tabulario Communis Tarvifii in libro N. r. 
Anno Domini MCCLXXXV. Ind. XIII. 


Quaternus Capitulorum ,| C». teflium indutlorum dos 
Tholbertum , & Biaquinum fratres filios q. lis Vrri 
diii Guecellonis de Camino, & per Andream Grotum 
Notarinm eorum Procuratorem. contra Grandonium Nota- 
rium de Joanne Alacre Sindicum Ciis Tarvifii coram di- 
Seretis viris ditis Alberto Dobre , qui dicitur. Rubeus de 
Btb5io, Merzuto de Fratinis, Nicolao de Caferio, © 
Gerardo de Pulcinigo Arbitris, Arbitratoribus, © ami= 
cabilibus compofitoribus in lite, controverfia, © quere- 
la, quam prediéli dÀi Tholbertus, © Biaquinus fratres 
habent ; & babere videntur cum C9i Tarvifii , cum 
difo Grandonio Sindico findicario nomine ditt Ctis oc- 
cafione Caftri, Curie , & jurinm, © jurifdiGionum O- 
pitergii . | 


E: hec infrafcripta (unt Capitula ucta coram di- 
&is Arbitris Arbitratoribus per dium Andream Gro- 
tum procuratorem dictorum dominorum T. & B. fuper 
quibus juraverunt teftes infrafcripti , & reflificati fuerunt , 
prout inferius continetur. 

Super his Capitulis intendit probare Andreas Grotus 
Not. procuratorio nomine di&orum diîrum Tholberti, & 
Biaquini fratrum filiorum q. diii Vecellonis de Camino , 
& fidem facere per fuos teftes diis Arbitris, fcilicet Mar=' 
2uto de Fratinis, Alberto Dobre, Nicolao de Caferio, 
& Gerardo de Pulcinico contra Grandonium Notarium 
de Joanne Alacre Sindicum Cóis Tarvifii, & contra di- 

m Cóe. 

1. Videlicet , quod díus Biaquinus major, qui fuit ul- 
tra mare, a tempore , quo fuit inveflitus , recipiens pro fe, 
& fratribus fuis dio Wecellone, & Gabriele a dfio Phi- 
lippo Dei gratia Bellunen., & Feltren. Epifcopo de Ca- 
ftro, & Curia Opitergii , ipfe tenuit, & poffedit , 
quafi, pacifice & quiete dictum Caftrum , & Curiam O- 
pitergii ufque ad temps , quo ipfe fnit ultra mare » & 
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ufque ad tempus mortis fue , cum villis, & juribus, ac 
jurifdictionibus Curie diti Cafti. —^ ——. 

2. Item quod A mortem dicti dii Biaquini drius We- 
cello, & dius Tholbertus fratres filii, & heredes q. di- 
&i dai Biaquini tenuerunt, & poffederunt, vel quafi, 

acifice, & quiete dictum Caftrum , & Curiam cum Vil. 
is, & jurifdiCtionibus dicti Caftri . 

2. Item quod fupradictus Blaquinus & filii ejus fo 
diài continne tenuerunt , & poflederunt, & quafi , dictum 
Caftrum, & Curiam pacifice, & quiete es viginti an- 
nos, & plus cum villis, & juribus dicti Caftri , & jarif- 
di&tionibus . . . 

Item quod de predictis omnibus, & fingulis eft publi- 
ca vox , & fama. . 

4. Item quod predictus dius Wecello tempore morus 
fue, & ufque ad tempus mortis fue fimul cam diio Thol 
berto fratre fuo tenuit, & poffedit, & tenebat , & poffi- 
debat, & quafi, pacifice, & quiete dictum Caftrum, & 
Curiam Opitergii cum villis , juribus, & jurifdiCtionibus 
didle Curie. ) | . 

s. Item quod poft mortem dicti dii Guecellonis Bia- 

inus Novellus, & diius Rizarduf fratres filii q. fopra- 

ii dni Wecellonis fimul cum dfio Tholberto eorum pa- 
truo, & ipfe dius Tholbertus cum. eis tenuerunt , & pof- 
federunt, & quafi, pacifice, & quiete di&tum Caftrum , 
& Curiam , ufque ad tempus quo dictus dius Tholber- 
tus affociavit fe cum dijo Ecce/zso de Romano, 

6. Item quod exiftente diio Eccelino de Romano cum 
exercitu circa pontem Plavis, & dicto dino Tholberto 
exiftente cum eo cum exercitu , dictus dáus "Tholbertus 
exiftens in poffeffione, & quafi, fpontanea voluntate com- 
mifit cultodiam Caftrorum fuorum , fcilicet Opitergit , 
Mote, Ceffalti, Camini, Serravallis, & Fregone diclo 
dio Eccelino, ut deberet facere cuftodire dicta Caftra pro 
dicto dno Tholberto . 

.7. ltem quod dictus ditus Eccelinus accepit cuflodiam 
dictorum Caftrorum a dicto dio Tholberto , & pro ipío 
dio Tholberto . 

8. Item quod I mortem dicti dni Ecce/imi, Marius de 
Opitergio , & Willielmus Malacapella pro Coi Opitergii 
venerunt Tarvifium ad düum Epifcopum Albettum , & 
ad dnos Artichum Advocatum , Achilicem de Nordiglo, 
Warnerium de Teupo, & Grifopellu de S. Auguftino 
qui tunc temporis erant Rectores Tarvilii, dicentes , quod 
homines Opitergii volebant affociate fe cum Coi, & bo- 

mi- 


^ 
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minibus Tarvifii ad hoc, ut Coe, & homines Tarvifii 
adjuvarent ipfos , fed non dabant Terras nec jurifdi&tio- 
nem Opitergii alicui perfone, quia non erat fua, dicendo 
quod falvum effet jus cuilibet perfone, que habebat jus in 

pitergio . 2 

9. Item quod tunc temporis di&ti Rectores miferunt Ca- 
petaneum in Opitergio cum illa conditione. 

10. Item quod fupradictus diius Tholbertus avus iftius 
dii Tholberti femper, & ufque ad tempus mortis fue ha- 
buit, tenuit, & poffedit, & quafi, terras, manfos, & 
poffeffiones fuas, quas ipfe habebat , & habere videbatur 
in Opitergio occafione inveftiture dicti Caftri, pacifice, & 

uiete percipiendo fructus, & fruges de eis, tempore quo 
di&tus fius Ecelinus cuftodiebat, & cuftodiri faciebat di- 
€um Caltrum. | 

11. Item quod mortem dicti dii Tholberti ,  díus 
Wecello pater ittius dii Tholberti pacifice , & quie- 
te habuit, tenuit, & poffedit, & quafi, ufque ad tem- 

us mortis fue, poffeffiones , manfos , & terras, quas ha- 
ebat, & habere videbatur in Opitergio, & ejus curia 
occafione di&e inveftiture . ' 

Item quod de predictis omnibus, & fingulis, eft publi- 
ca vox, & fama. (omiffis) . 


Die Sabbati vtt. exeunte Junio. 

Ivanus de Mario de Opitergio juravit die mercuril II. 
exeunte Junio dicere veritatem fuper dicta ; & die fabba- 
ti predicta teflificatus fuit fuper capitulis ei lectis per oft 
dinem . ( omiffit ) , 

Super quinto capitulo, quod incipit: Item quod poft 
mortem di&i dii Wecellonis Biaquinus Novellus , & 
dius Rizardus, &c. Sacramento dixit, quod poft mortem 
di&i dii Wecellonis dius Biaquinus Novellus, & Rizar- 
dus fratres filii q. fuprafcripti Wecellonis fimul cum di- 
€to dio Tholberto eorum Patruo, & ipfe dius Tholber« 
tus cum eis tenuerunt , & poffederunt pace, & quiete di- 
€tum Caftrum, & Curiam Opitergii, ufque ad tempus 

uo dicus dnus Tholbertus affociavit fe cum dno Ecelino 
e Romano. Inter. qualiter fcit ea que dixit. Refp. fic- 
ur homo qui ftabat in dicta Terra Opitergii , & vidit 
eos poffidentes predi&a . Interr. quam poffeffionem ha- 
buerunt di&i dii Biaquinus, & Rizardus, & qualem , 
Refp. talem qualem dimiferunt eis fui anteceffores. In- 
terr. qualiter , & per quantum tempus ipfi Fratres pof- . 
federunt predicta. Refp. quod per fpatium duorum anno- 
Stor. Ecel. Tom. lII. L1 rum 
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rum vel ibi circa, quia di&us dnus Tholbertus eorum 
Patruus tunc temporis aífociavit fe cum dio Ecelino dè 
Romano, & ipfi fratres fugerunt, & noluerunt flare cum 
eo. Interr. fi viventibus dictis dnis B. Novello, & Ri- 
zardo fratribus ufque ad tempus mortis eorum femper Coe 
Tarvifii poffedit, & fuit in poffeffione, & quafi, dicti 
Cari, & Curie, cum juribus, Villis, & poffeffionibus 
ad dictum Callrum , & Curiam pertinentibus. Refp. quod 
non fe íciente &c. 

Super decimo capitulo, quod incipit: Item quod fupra 
dictus dius Tholbertus avus, &c. dixit, quod fupradi- 
Aus dfius Tholbertus avus iltius dii Tholberti femper uf- 
que ad tempus mortis fue habuit, tenuit, & poffedit 
rerras , manfos, & poffeffiones fuas, quas ipfe habebat , 
& habere videbatur in Opitergio occafione invelliture di- 
Ai Cari, pace, & quiete percipiendo fruges, & fru- 
us de eis a tempore quo dictus düus Ecelznus de Ro- 
mano cuílodiebat , & cuftodiri facfebat dicta caftra. In. 
terr. qualiter fcit ea que dixit. Refp. quod ficut homo 
qui flabat in d Aa Terra, & videbat colonos, & rufticos 
ejus, portantes fictus terrarum fuarum, & molendinorum 
Caminum ad ejus canipam. Interr. qualiter fcit , quod 
ipfe poffedit occafione invefliture, & fi fuit prefens in- 
velliture. R«f». quod fcit fecundum quod audivit. dici , 
& non interfuit invefliture. Interr. quomodo fcit, quod 
poffedit predictas poffeffiones eo tempore quo dius Ece- 
linus de Romano cuftodiebat didum Caflrum. Refp. vi- 
fu. Interr. fi Ecel/aus de Romano poffidebat dictum Ca 
ftrum pro fe vel pro Cói TarviGi. Refp. quod pro fe. 
Interr. fi tempore mortis dicti dii Tholberti Ecelrnus de 
Romano dictum Caftrum poffidebat, vel Coe Tarvifi . 
Refp. quod Ece/inus de Romano ut credit. ( omzffis ). 

Zigotus de Camino ( om:ffis ) interr. fuper fexto Capi- 
tulo, Sc. dixit, quod exiflente diio Ece/;o de Romano 
cum exercitu circa pontem Plavis, & dicto diio Thol 
berto exiftente cum eo cum exercitu , dictus diíus Thol- 
bertus exitlens in poffeffione, & quafi, fpontanea volun- 
tate commifit cuftodi»m caftrorum uorum , fcilicet. Opi- 
tergti , Mote , Ceffalti, Camini, Seravallis, & Fregone 
dicto diio Ecelino de Romano, ut deberet facere cuflodi- 
re dicta Caftra pro dicto dio Tholberto . Interr. qualirer 
fcit ea que dixit. Refp. quod erat prefens quando hoc 
fuit. Interr. qualiter commifit per que verba di&tam cu- 
flodiam dicto diio Ecelino. Refp. quod exiflentibas didis 
diis Ecelizo de Romano, & Tliolberto de Camino cum 

exer- 
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'exércitu circa pontem Plavis Joannes de Camino fervus 
didi dii Tholberti cum quibufdam aliis fervis fuis acci- 
pit ei Caftrum Credaxi., & dictus dnus Tholbertus timens 
de fe, & de fua gente, ne acciperent ei alia fua Cailra, 
di&us dnus Tholbertus cum quibufdam , inter quos fuit 
dictus teflis, ivit ad pavielonum , feu Travacham dni E- 
celini, & intravit cum diclo díío Ece//zo (ubtus dictam 
Travacham, fed quid dictus dius Tholbertus dixit dicto 
düo Ecelino, ipfe ignorat , quia non introivit fubtus di- 
&am Travacham . Sed quando di&tus dius Tholbertus exi- 
vit foras, ipfe dixit, quod ipfe dederat dicto diio Ecelino 
omnia fua Caftra, ut faceret cuftodire di&a caftra pro eo. 
Et poflea vidit , & fuit prefens finito di&o Exercitu , 
quando di&us düus Tholbertus conduxit didum dnum £- 
celtnum Opitergium , Caminum, & Motam, & defigna» 
vit, & dedit ei cuftodiam di&orum Catlrorum, & alio- 
rum Caftrorum fuorum, ut faceret cuftodiri dicta Caftra 
pro ipfo diio Tholberto. Et poit hec vidit tolentes ( fic ) 
cuftodes dni Tholberti predi&i feparantes fe de dictis Ca- 
ftris, & vidit cuflodes di&ti dni Ecelini intrantes. dicta 
Catlra. De menfe, anno, & die non recordatur. Interr. 
de prefentibus. Refp. quod ipfe, & plures alii, quorum 
nomina non recordatur. Interr. qualiter fcit, quod dictus 
dius Tholbertus effet in poffeffione diCti Caftri Opiter- 

ii, & Curie, quando commifit dicto diio Ecelizo cuflo- 

iam ipfius Caflri . Refp. fcire quia vidit ipfum poffiden- 
tem ; & quod homines de Opitergio erant tunc cum ipfo 
Tholberto in dicto exercitu de mandato ipfius dii Thol- 
berti. Interr. quando dictus dnus Tholbertus alfociavit fe 
cum dicto diio Ecelino de Romano . Refp. non bene re- 
cordatur de hoc. ( omiffis ). 

Super fexto Capttulo ( «Jus teftis fic) &c. Sacramento 
dixit, quod exiftente diio Ece/ino de Romano cum exer- 
citu circa pontem l'lavis, & dicto dio Tholberto exi- 
flente cum eo cum exercitu, dictus dnus Tholbertus exi- 
flens in poffeffione, & quafi, fpontanea voluntate com- 
mifit cuflodiam Caftrornm fuorum , fcilicet Opitergii, 

ote, Ceffalti, Camini, Seravallis, & Fregone dicto 
dino Ecelino, ut deberet facere cuftodire dicta Caftra pro 
dicto dio Tholberto. Interr. qualiter fcit ea que dixit. 
Refp. quod ficut homo , qui erat prefens . Et hoc fecit 
idem düus Tholbertus ex eo, quod Joannes de Camino 
ejus fervus , & alii fervi ipfius dni Tholberti furati fue- 
runt dicto dijo Tbolberto figillum fuum, & cum dicto fi- 
gillo iverunt. Credatium , furati fuerunt eidem dio 

Ll 2 'T hol- 
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Tholberto dictum Caftrum Credatii , & tunc timens ne 
ffet cuftodire caítra e predicta , habito confilio a qui- 
ufdam fuis amicis commifit dictam cuftodiam ipforum 
fuorum caftrorum eidem dio Ece/iso. Interr. fi futt pre- 
fens quando commifit , & qualiter, & per que . 
Refp. quod fic, & quod dfius Tholbertus dixit dicto diio 
Ecelino quod timebat ne poffet cuftodire diCta fua caftra , 
& ex eo volebat dare, & committere cuftodiam eorum 
eidem dio Ecelino, & tunc dfius Ecel/inus prediCtus dixit, 
quod bene volebat dictam cultodiam recipere, & quod be- 
ne faceret cuftodiri di&a Caftra ad honorem, & utilita- 
tem ipfius dii Tholberti, & amicorum, & totius par- 
tis. Interr. de anno, die, menfe, loco, & quibus pre- 
fentibus hoc fuit, & ubi erat tunc dictus T ilis. Refp. 
quod fuit de menfe Junii, & in illo anno, in quo erat 
dictus exercitus circa pontem Plavis, & fuit fubtus tra- 
vacham dicti dii Ecelini, & erat tunc di@us teftis prope 
dictam travacham, de die non recordatur. 

Item fupradicta die Martis quinta exeunte Junio Dfius 
Pichignotus de la Mota juravit die Mercurii &c. ( omif- 
fis) Interr. quot anni funt quod fuerunt ea que continen- 
tur in Capitulo quarto, & ubi erat tunc. dictus Teftis . 
Refp. quod funt circa xrir. anni ; & plus &c. . 

Super fexto Capitulo &c. Interr. qualiter commifit ei 
dictam cuftodiam, & per que verba, & quis fuit ince- 
ptor verborum . Refp. quod occafione quod Joannes de 
Camino ejus fervus furatus fuit eidem dno Tholberto Ca- 
flrum Credatii, & ea de caufa dictus dius Tholbertus di- 
xit eidem dio Ece//mo , quod non confidebat de gente , 
nec de mafnada fua, & non poterat cuftodire caflra fua 
predicta. Interr. in quo loco hoc fuit. Refp. quod citra 
plavim in Villa S. Andree de Barbarana fubtus unam tra 
vacham ipfius dii Ece/ini &c. ( omiffis ) 


Die Jovis penultimo Auguft: . 

Düus Beraldinus de Scomico de Camino (omiffir) . In- 
terr. fuper fexto Capitulo &c. dixit vera effe, que in ds- 
€to Capitulo continentur , & quod hoc fecit idem dius 
Tholbertus ex eo quod fervi ejus de Mafnada , videlicet 
Joannes de Camino, & fratres fugerunt ab eodem dio 
Tholberto, & furati fuerunt eidem dio Tholberto Sigil- 
lum fuum , & cum di&o figillo abítulerunt ei 
Credatii. Interr. & dixit (fic) quod dius Ecelinus de Roma- 
no recepit tunc cuftodiam dictorum Caftrorum in fe, & 
dixit predicto dio Tholberto quod poftquam placebet fibi, 
| e 
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bene accipiebat, & volebat dictam cuflodiam di&orum. 
Caftroram pro dicto Tholberto, & bene facere cuttodiri 
ea pro eo. Interr. qualiter commifit eidem dio Ecelino 
‘ dictam cuftodiam, & per que verba. Refp. quod commi- 
fit ei di&am cuftodiam dicendo dito dfio Ecelino, Domi- 
ne, Mafnata mea non obedit mihi , & timeo multum ip- 
fa Mafnata, quia odit me propter focietatem , quam feci 
vobifcum , & ideo volo vobis dare cuftodiam caftrorum 
meorum. Et ipfe diius Ecelinus refpondit ei quod bene 
accipiebat dictam cuftodiam. Interr. qui erant tunc pre- 
fentes ditis verbis, & in quo loco fuit. Refp. quod dius 
Jacobus de Coderta major, & alii milites quamplures , de 
nominibus quorum non recordatur. Et fuit citra Plavim 
in Villa S. Andree, ut credit in dicto exercitu (omiffis). 
. Interr. fi tunc quando dicta commiffio dicitur fore facta, 
Coe Tarvifit erat in poffefhone dicti Caftri Opitergii . 
Refp. quod non (omifflz ) . 


‘ Teftes produtli a C9i Tarvifii contra dios Tholbertum , 
| C Biaquinum de Camino. 
( omiffis ) . 
Die Jovis nono intrante Auguflo. 
: Ventura Peliparius juravit die Mercurii x1v.exeunte Julio 
Comi is ). Super Capitulo fignato per F. quod incipit , 
dixit: Item quod Ecelinus de Romano fuit excomm u- 
nicatus cum fuis fautoribus, & fequacibus ; dixit vera ef- 
fe, que in diCto Capitulo continentur . Interr. qualiter 
fcit ea que dixit, Refp. fcire ficut homo qui audivit dium 
Albertum Epifcopum Tarvifinum, & vidit ipfum excom- 
municantem ipfum dium Ecelisum , & ejus fautores , & 
fequaces. Interr. cujus mandato , & auctoritate faciebat 
predicta. Refp. quod credit quod faciebat au&loritate dii 
b. e. Interr. fi excommunicatio facta fuit in fcriptis 
vel aliter. Refp. quod ipfe dnus faciebat eam proprio ore, 
fed nefcit fi fuit fcripta : & dixit quod fecit in Venetiis 
in Ecclefia S. Marci, vel in Ecclefia S. Salvatoris. Inter. - 
qui fuerunt illi fautores , & fequaces, qui fuerunt excom- 
municati cum eo. Refp. quod omnes illi, qui dabant fi- 
bi auxilium vel favorem. cum armis, & fine armis. In- 
terr. qui dicuntur fautores , & fequaces alicujus perfone .. 
Refp. quod illi, qui fequuntur, & dant favorem perfone. 
Magilter Dominicus de Garello &c. ( omffis). Interr. 
ubi habitavit per tempus vite di&i dii Ece/ini, ufque ad 
tempus mortis ipfius. Refp. quod in civitate partim, & 
ufque ad tempus quo dfius Biaguinns fuit expulfus de po- 
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teftaríia Civitatis Tarvifii, per diium A/bricum de Roma» 
no, & poftea fuit miffus per dium dAlbricum | predium 
ad mandata Cluz:e, & Bononie, & multis.locis. Interr. quo- 
modo potuit videre igitur dictum düum Ece/inum  potfi- 
dentem dictum locum , habitante ipfo tefle in di&is locis 
dicto tempore. Refp. quod ex eo quod fuit dius totius 
diftri&us Tarvifii dictus dius Ece/inus, &. habait in do- 
miuatione fua totum diftrifum Tarvifii extra Civitatem. 
‘Interr. fi vidit dictum dium Ecelinum tempore ,. quo ipfe 
dominabatur dictum diflri£tum Tarvifii. Refp. quod non, quia 
non audebant ire homines Tarvif. coram eo , nec ubi ipfe 
erat pro dicto tempore, quia erant in guerra cum co. Interr. 
fi dài Guecello, & Tholbertus ‘de Camino fratres tempore 
Poteflarie dii 4/Prici de Romano, quando erat Potefílas 
Tarvifii (fic) . Refp. quod non. Interr. fi poft mortem dicli 
dfii Guecelli ejus fratris di&us dius Tholbertus poffidebat 
dictum Caftrum & Curiam , eo.tempore quo ipfe affocia- 
vit fe cum Ecelino de Romano. Refp. quod non. Interr. 
quis poffidebat dictum Caftrum Opitergit predicto tempo- 
re Poteítarie dii A/brici de Romano, & tempore quo 
dfius Tholbertus predictus affociavit fe cum dicto dio 
Ecelino. Refp. quod dius Ecelinus predictus. Interr. qua 
liter fcit quod predicto tempore ipíe dius Ece/;m«s polli» 
debat. ( aefunt cetera") 

Super fecundo capitulo fignato per B. &c. ( omiffis ) . 
Interr. unde & a quo Coe Tatviüi habuit dictam juriídi- 
&ionem in dicto Caftro. Refp. quod a Romana Curia per 
privilegia cónceffa Coi Tarvifii poft mortem illorum de 
Romano. luterr. qualiter fcit quod Cóe habuit per privi- 
lenia dictum jus a dicta Curia . Refp. quod vidit dica 
Privilegia, que dfius Petrus Calza o(lendit fibi, & dice 
bat eidem Tefti, quod in eis continebantur prediéta. In- 
terr. quo titulo, & qua de caufa Coe Tarvifii habuit di- 
&am purifdi@ionem. Refp. quod per dicta privilegia. In- 
terr. quantum eft qnod Coe Tarvifii habuit dictam jurif 
dictionem . Refp. quod habuit a tempore quo dnus Pe 
trus impetravit dicta privilegia, & venir a dicta. Roma- 
na Curia. L2 2 

Super Capitulo fignato:per K. ( omiffis) . Interr. fi fcit 

od dicta Privilegia faciunt. mentionem de dicto Caftro 

pitersii. Refp. quod fic taciunt mentionem de ipfo Ca- 

‘ firo, & omnibus juribus , bonis , & poffeffionibus que 

fnerunt illornm de Romano, jacentia in Civitate Tarvi. 

fii, & diitriftu in genere. Interr. qualiter fcit, quod di- 

Aa Privilegia faciunt mentionem de Opitergio. Refp. quod 
[it 
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fiit ex eo quod vidit dicta privilegia . Inter. quo jure 
Coe Tarvifit poffidebat dictum : Caftrum antequam dicta 
Privilegia forent impetrata poft mortem illorum de Ro- 
mano. Refp. quéd jure, & ratione, quod illi de Roma- 
no deltruxerunt Cóe , & homines Tarvifit, & ipi Tar- 
vifini poftea deltruxerunt eos, & acceperunt bona eorum. 
Interr. fi poft mortem illorum de Romano antequam di- 
€la privilegia forent impetrata, Coe Tarvifii fua auctori- 
tate accepit ipfum Caflrum , & intromifit ipfum .. Refp. 
ut fuperius refponderat alibi dicte interrogationi (om:ffis) . 
Die Mercurii. quinto intrante. Septembri . ) 
Borgognonus de Sulico juravit di&a die &c. Interr. fi 
exiftentibus dris Ece/;o de Romano , & Tholberto de 
Camino in exercitu circa pontem Plavis, idem dius Thol- 
bertus dedit & commifit cuftodiam Caftri Opitergii , & 
aliorum Caftrorum fuorum di&o diio Ecelino. Refp. quod 
vidit dium Tholbertum ire in dicto exercitu fub unam 
travacham , fub qua erat dius Ecelinus.de Romano, & 
uando ipfe exivit de fub ipfa travacha, fuit magnum 9au- 
ium in dicto exercitu, quia gens exercitus publice dice- 
par; quod dictus dius Tholbertus factus erat amicus dicti 
fü Ecelini, & dederat ei & commiferat caflza fua. in cu- 
ftodiam ipfius dii Ecelini, & quod fa@a erat pax, & fi- 
nita erat guerra. Et dixit quod ab inde in antea ipfe dius 
Ecelinus pofuit Capetaneos in Caftris Opitergii, & Mo- 
te, & in Fresona, ut creditur ; & vidit in Mota fra- 
trem fuum dáum Napolionem, & in Opisergio. Interr. 
fi dictus dius Napolionus erat Gaflaldio in di&is locis 
pro dicto diio Ecelizo de Romano, vel pro diio Tholber- 
to. Refp. quod pro dfio Ecelino, & non pro dio Thol- 
rto . 


Teftes produtli per Grandonium not. [indicum Ciis Tarvifii 
findicario nomine Qc. contra fratres de Camino Cc. 
Gabriel dfie Viviane juravit die Mercurii xiv. exeunte 

Julio dicere veritatem fuper capitulis infrafcriptis, & die 

fabbati predicta teflificatus fuit. Et fuper primo capitulo, 

quod incipit , fuper his capitulis dixit quod vidit in Ca- 
ro Opitergit tempore quo dfius Petrus Theupolus erat 

Poteftas Tarvifii , dium Almericum de Foffalta tenere , & 

poffidere Caftrum predictum , & dicebatur per homines , 

quod ipfe tenebat , & poffidebat didum Cattrum, & lo- 

cum pro dio Ece/i» de Romano, & tunc idem Poteftas 
cum dicto exercitu Cóis- Tarvifii erat circa caflrum, pre- 
. 4 i. 
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dictum ex eo quod dictus dius Ece/i»ws erat in contums» 
cia Cóis Tarvifii, & revellabat Coi predido. Interr. fi 
tenebat, &: poffidebat idem dfius Almericus dictum ca- 
ftrum pro dicto diio Ecelino. Refp. quad dicebatur pec 
gentem quod fic tenebat , fed nefcit aliter, nifi anditu. 
Interr. qualiter fcit quod díus Ecelinus predictus effet tunc 
in contumacia Cóis Tarvifii. Refp. quod publice diceba- 
tur per gentem , quod ipfe erat in banno Cóis Tarvifii , 
& ipfe dius Poteflas , & exercitus Cóis ibant illa de can- 
fa deftruendo caftra, que erant ipfius dii Ece/m in di- 
ftriAu Tarvifii, & aliter nefcit ( omiffis). 

Super Capitulo fignato per K. quod incipit, Item quod 
poft mortem illorum de Romano , videlicet Ecelini, & 
Albrici , Coe Tarvifii habuit, & poffedit &c. dixit quod 
Coe Tarvifii a tempore mortis illorum de Romano ha- 
buit, tenuit, & poffedit pacifice, & quiete Caftrum pre- 
dictum cum curia, & villis ei pertinentibus a tempore 
quo dictus A/bricus fuit interfectus in campo S. Zenonis 
citra; ponendo Capitaneum in di&o loco, & ponendo da- 
cia, & affiCtando ipfa, & condepnando homines, & per- 
fonas dici loci, & condepnaciones, & dacia exigendo , 
& alia onera. imponendo hominibus , & perfonis di- 
&i loci, ficut aliis hominibus , & perfonis de, difltrictu 
^ Tarvifii. (omifis). 

. Super Capitulo fisnato per P. quodincipit, Item quod 
infrafcripta callra, & loca, fcilicet Opitergium, Fo 
le, Muffa, Monsdefertus, & Colbertaldum fuerunt diru- 
ta &c. dixit quod dicta caftra, & loca fuerunt dirupta 
devaftata , & in terram projecta hofliliter a quinqua- 
ginta annis circiter per Coe Tarvifii, tanquam caftra que 
effent in bonis, & de bonis, & de poffeffione, & quani , 
predicti Ecelin; de Romano, propter contumaciam , & 
offenfiones factas contra Coe Tarvifii. Interr. qualiter fcit 
ea que dixit. Refp. quod fuit in. exercitu Cóis , 
minum de Tarvifio, quando di&um caftrum devaflatum 
fuit, & projeAum in terram per didum Coe Tarvifii , 
& quod in dicto caftro erat pro dio, & Capetaneus dius 
Almericus de Foffalta, qui dicebat quod érat Capetaneus 
& dius dii caftri pro diio Ecelino de Romano, & ali- 
ter nefcit, quod effet dí Feelini predidi, & dixit quod 
nefcit ; quod jus habebat diius Ecelinus predictus. in dicto 
caftro. 

Super capitulo fignato ver. Q. quod incipit, Item quod 
propter dapna data predicto Ecelino de Romano in pre- 
dictis caftris, & locig &c. dixit quod propter predicta da- 
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data predicto Ece//no de Romano in  predi&is. caftris 
& locis, uit poftea emendatum eidem Ece/ino dapnum + 
& datum ei ftaurum per Cóe Tarvifii xxx. M. libr. dena- 
riorum , & fuerunt ei dati obfides quamplures per Cóe 
Tarvifii pro dicta caufa. Interr. qualiter fcit quod date 
fuerunt etdem dio Ecelino de Romano dicte xxx. m. libre 
per Cóe Tarv. pro dicta caufa dicti dapni ei dati. Refp. 
quod fcit quod colecta fuit projecta pro Coi Tarvifii de 
tot denariis dicta de caufa , & quod ipfemet folvit pro 
parte fibi projecta pro Cói Tarvifii de dicta cole&a , fed 
non fuit prefens , quando dicta coleCta, five denarii exa- 
Ai de ea fuerunt dati, & foluti dicto dio Ecelino . In- 
terr. qualiter fcit quod di&i obfides dati fuerunt dicto dfio 
Ecelino pro dicta caufa dicti dapni. Refp. fcire quod ele- 
&i fuerunt in Confilio hujus Civitatis. Interr. fi (cit qui 
fuerunt illi qui elegerunt dictos obfides. Refp. quod fo- 
teltas, & alii de Civitate ifta prout creditur. Interr. qui 
erat tunc Poteftas Cois Tarvifit . Refp. non reqgordari, 
quia Imperator Fridericus erat diius Civitatis Tarvifii . 
nterr. quantum eft , quod hoc fuit . Refp. quod funt 
xLvi. anni, & plus. Interr. fi Coe Tarvifii vinceret 
hanc caufam, fi fibi tefti fpeGaret damnum , vel profi- 
cuum. Refp. quod non. Interr. quam partem vellet vin- 
cere caufam. Kefp. jus habentem. Aliter neícit , licen- 
tiatus eft, non do&us, non coactus. 

Super fecundo capitulo fignato per B. &c. Interr. quam 
jurifdictionem habet Coe Tarvifii in Opitergio . Refp. 
quod nefcit, nifi quod Cóe afi&tavit fibi tefti poffefliones, 
& bona, que fuerunt illorum de Mafnada illorum de 
Cay & quod ipíe folvit de eis fidum Cói Tarvifii 

omiij]d ). . 

Super capitulo fignato per C. quod incipit, Item quod 
a predicto tempore citra, fcilicet mortis diftorum E. & 
A. de Romano &c. dixit quod a tempore predicte mor- 
tis illorum de Romano citra , & Poteftarie dii Marci 
Baduarii citra, Cóe Tarvifii pofuit Capetaneos, & elegit 
in dicto caflro Opitergii, ficut in caftro fui diftrictus , & 
juriídictionis , & terratorii fui , & vidit Capetaneos in 
dicto loco pro Coi Tarvifii dium Bertam de Strafio , 
Joannem Agazerium , & Nicolaum de Meflre ( omiffis ) . 

Super capitulo fignato per D. dixit quod bene audivit 
dici, quod caftrum Opitergii fuit projeftum in terram , 
& deflructum , ex eo quod dius Ece/inus de Romano re- 
vellabat Cói Tarvifii, fed non vidit unquam dictum dium 
Ecelinum de Romano, nec aliquem ex eis de fua fmi» 
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lia tenere , nec poffidere didum caftrum Opitergii, & 
nefcit quod fuiffet in bonis ejus ( omiffis ). 


Die Martis ultimo Julii . 

Dfüus Joannes de Bonaparte juravit die Jovis x1rt. ex- 
eunte Julio dicere veritatem fuper capitulis di&i Sindici 
fibi le&is per ordinem diligenter, & die martis predicta 
teflificatus fuit. Et fuper primo capitulo, quod incipit, 
Super his capitulis intendit probare &c. dixit fe fcire, quod 
caftrum Opitersii cum ‘curia & villis poffeffum , & de- 
tentum fuit per dios E. & A. de Romano condam bene 
per xr. annos, & plus. Interr. qualiter fcit ea, que di- 
xit. Refp. quod ficut homo qui fuit ad dictum locum, & 
vidit predicta. Interr. quantum eft quod vidit predicta . 
Refp. quod funt xi. anni & plus. Interr. ubi habitavit 
per dictos x1. annos. Refp. quod in Tarvifio, Tarvifana, & in 
Cenetenfi. Interr. per quantum tempus habitavit ipfe te- 
füs extra Civitatem , & diftrictum Tarvifii. Refp. quod 
a-tempore quo A/bricus de Romano interfecit Engenolfos, 
& illos de domo fua, ufque ad tempus quo idem dias 
Abricus exivit de Civitate Tarvifii, & quod Tarvifini , 

i erant extra Civitatem, venerunt in Civitatem Tarvi- 
ri. Interr. quam & qualem poffeffionem vidit habere il- 
los de Romano per di&um tempus xx. annorum de pre- 
dictis . Refp. quod vidit eos habere caftrum , & d.mina- 
tionem caftri lcci. predicti ; & quod vidit quendam, qui 
vocabatur Maurinus, effe Gaftaldionem in dicto loco pro 
diio Ecelino de Romano. Interr. qualiter fcit: quod erat 
eorum Villicus . Refp. quod dicebatur per gentem, & 

uod ipfe faciebat: faCta diti dii Ecelini in dicto loco . 

nterr. per quantas vices vidit diium Ecelinam in di&o 
loco poffidere ipfum. Refp. quod per quatuor vices fuit 
cum eo in dicto loco & plus . Interr. fi fuit in uno anno 
vel in pluribus , quod vidit ipfum diium Ece/;wm in di- 
&o loco. Refp. quod fuit in diverfis annis, & a tempo- 
re quo dius Guecello de Camino guerezabat contra. Cóe 
Tarvifii occafione qua interfecerat dium Marinum Dan- 
dollum olim Poteftatem Tarvifii, & ante dictum tempus 
(omiffis ) . 

Super Capitulo fignato per K. quod incipit, Item quod 
poft mortem illorum de Romano &c. dixit quod Cóe Tar- 
vifii poft mortem dfirum E. & A. de Romano habuit , 
tenuit , & pofledit pacifice, & quiete pleno jure domina- 
tionis caftrum predictum cum Curia; & fignoria, tempore 
quo dicta Civitas Tarvifii habebat , & habuit poteftarem 
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communalem, & fcetri in pacifico ftatu , fed nefcit per 
quantum tempus . Interr. qualiter fcit ea que dixit. Refp. 

ifu. Interr. quam poffefionem vidit Cóe Tarvifii habe- 
re in dicto caftro. Refp. vidit(fic) Coe Tarvili , & pro 
di&o Coi deftruere, & fplantare unam fortezzam , & 
motam , que erat in dicto loco fafta per dictum dium E. 
de Romano, & vidit intromittere pro dicto Cói domos 
omnes, que erant ultra foffam in Opitergio . (omiffi) 
Interr. quod jus dictum Coe habebat in dicto Caftro . 
Refp. quod illud. quod Civitates habent in fuis caftris , & 
Signorits. Interr. unde & a quo dictum Coe Tarvifii ha- 
buit dictum jus. Refp. quod ab hereditate dni Ecc/zw; de 
Romano, & düi A/brici, & ex eo quod Cóe Tarvifii ha- 
bet, & poffidet omnia bona, que fuerunt illorum de Ro- 
mano in diftrictu Tarvifit. Interr. qualiter fcit quod di- 
€tum Cóe habeat, & habuiffet dictum jus ab hereditate 
illorum de Romano. Refp. ex eo quod Padua , Vicentia, 
& Tarvifium fuerunt iu concordia, quod quilibet poffide- 
ret, & haberet omnia & fingula bona que fuerant illorum 
de Romano, que bona effent in fuis diftriétibus  ( omif- 


Super capitulo fignato per P. quod incipit , Item quod 
infrafcripta caflra, & loca, videlicet Opitergium , Fonta- 
nelle, Muffa, Monfdefertus, & Colbertaldum fuerunt di- 
rupta ,-& devaltata, & in terram projecta hoftiliter a 
quinquaginta annis citra per Coe Tarvifii , tanquam ca- 
itra que erant in bonis, & de bonis, & pofleffione , & 
quafi , predicli Ecelizi de Romano propter contumaciam 
ejus , & offenfiones factas contra Coe Tarvifii, dixit ve- 
ra effe que in di&o capitulo continentur ( omiffis ) . 

Super capitulo fignato per R. quod dixit quod occafio- 
ne predicta fuerunt dati ob(ides dicto diio Ece/;o de Rao- 
mano pro Tarvifio, dixit vera effe quc: in dito capitulo 
continentur. Interr. qualiter fcit, quod dicti obfides dati 
fuerunt dicto dío Ecelizo pro dicta caufa . Refp. quod 
audivit dici, & vidit dictos obfides. 

Super eodem capitulo fignato per D. quod incipit, Item 
quod infrafcripta caftra, fcilicet Opitergium , Fontanelle 
&c. ( omiffis) dixit quod ad taurizand um, &  projicien- 
dum in terram dictum caftrum Opiter; di, erat. perfonalitec 
dnus Guecellus de Camino major frate. dii Tholberti de 
Camino quondam , & dixit quod ipfem et Teftis fuit prefens 
ad adjuvandum taurizare, & projicere in terram dictum 
cafllrum (omiffis) . Interr. quo anno ho. = fuit, & quantum 
elt quod fuit. Refp. nefcire quantum «:ft quod fuit ; fed 
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fuit in anno quo düus Petrus Contus de Venetiis erat 
Poteftas Tarvifii. ( omiffis ) . 


Tefles produtti fuper eodem negotio . 

Super capitulo fignato per X. quod incipit, Item quod 
‘ bona predictorum Ecelini, & A/brici de Romano propter 
eorum delicia commiffa contra civitatem Tarvifii fuerant 
confifcata , feu publicata in Cóe Tarvi(i? per fententiam 
Cois Tarvifii, & fpecialiter illa que habebant in Civitate 
Tarvifii , & diflridu, dixit q fuit in Confilio Céis 
Tarvifii , ubi ordinarum fuit, quod di&a bona univería 
deberent effe, & pervenire in Civitatem Tarvifii , & Cóe, 
& fcit quod bene ipfa bona que ipfi de Romano habebant, 
in diftridu & Civitate Tarvifii pervenerunt in Coe Tar- 
vifi (om:fis). Vendraminus Caput lupi juravit dicere 
veritatem &c. : 

Super capitulo fignato per F. quod incipit, Item quod 
Ecelinus de Romano fuit excommunicatus cum fuis fau- 
toribus , & fequacibus , dixit quod fuit prefens quaudo 
dictus Ecelinus de Romano fuit excommunicatus cum fuis 
fautoribus, & fequacibus, & fuit excommunicatus in Ci- 
vitate Venetiarum per dium OCtavianum Delegatum , & 
Cardinalem dni Pape de Roma (omiffis ). 


Die Lune tertio intrante. Septembri . 

Jacobus Not. de Appollonio juravit die martis 1v. ex- 
eunte Augufto dicere veritatem &c. Et fuper primo ca 
pitulo, quod incipit, Item quod fuper his capitulis &c. 
dixit quod ipfe audivit pluries, & per plures vices, quod 
idem caftrum Opitergii cum juribus ipfius detentum , & 
poffeffum fuit per dnum Ecelinum de Romano, fed nun- 
quam vidit ipfum in dico loco poffidentem ipfum ; fed 
vidit dium A/bricum de Romano in di&o caftri Opiter- 
gii cum Coi & hominibus Tarvifii, quando erat & fuit 
exercitus Patriarche, & dni Rizardi de Camino circa ca- 
flrum Mote, & credit quod Agniellus fuit, & erat tnnc 
, Gaftaldio pro ipfo dfio A/brico in di&o caftro Opitergii : 
& dici audivit quod Opitergium erat di&i dii Ece/in; de 
Romano. Interr. fi illo tempore quo ipfe quando vidit 
dictum Albricum in Opitergio , fi dii Ecelinus, & Albri- 
cus de Romano dominabantur Veronam; Vicentiam , & 
Tarvifium cum eorum diftri&ibus , & caflris. Refp. quod 
fic dominabantur omnia predicta exceptis certis caflris de 
diftriu Tarvifii in Miftrina. ( Omiffis ) 

Libenorius not. de Marfilio &c. fuper eodem capitulo 
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&c. dixit quod tempore quo dfüus /bricus de Romano 
ivit in exercitum circa Motam , & caftrum" Mote, ipfe 
vidit quod dii Ecelinus , & Albricus de Romano tunc 
temporis habebant , tenebant , & poffidebant dictum ca- 
ftrum, & locum Opitergii. (omiffis ) 


Die Martis quarto intrante Septembri . 

Dfus Lovatus de ino juravit &c. fuper primo ca- 
pitulo &c. dixit quod audivit dici, quod Ece/inus de Ro- 
mano tenebat, & poffidebat Terram Opitergii antequam 
d&us Guecello de Camino major fimul cum dio Biaquino 
de Camino, & cum diio A/érico de Romano intraffet in 
Civitatem Tarvifii, & effet Poteflas Tarvifii &c. 


Die Jovis fexto intrante Septembri. 

Meliorinus not. de Arpo &c. (om/ffis) vidit tunc 
düum Ece/inum de Romano equitare, & exire de Opiter- 
gio cum gente fua, & quando ipfe cum dicta fua gente 
reverfus fuit, homines di&i loci dicebant, quod ipfe per- 
fecutus fuerat cum gente fua predicta dfium  Guecellum 
predictum de Camino ufque ad pontem Lec de Colfran- 
cudo, & dixit etiam quod eo tempore, quo dictus dius 
Ecelinus erat in Opitergio, ipfe vidit quemdam Gaftaldio- 
nem. ( omiffis) 

Super tertio capitulo fignato per C. (omifis) Interr. 
unde Coe Tarvifit habuit. dictam jurifdiQionem ponendi 
Caperaneos in dicto loco. Refp. quod a fe ipfo, & etiam 
a Romana Curia. Interr. qualiter fcit quod Coe Tarvifii 
habuit dictam jurifdi&Qionem a fe ipfo, & a Romana Cu- 
ria. Refp. quod vidit privilegia dii Dape, in quibus con- 
tinebatur quod jura di&i loci & terre, que erant illorum 
de Romano fuerunt conceffa dicto Cói per diium Papam. 

Super capitulo fignato per K. &c. (omiffis ) Interr. fi 
tempore vite illornm de Romano dfius Guecello , & Thol- 
bertus fratres de Camino fecerunt , & conftituerune dium 
Alexandrum Novellum quondam fuum procuratorem, & 
ipfum miferunt ad Curiam Romanam ad diium Papam , 
occafione faciendi imperari privilegia a diio Papa decon- 
firmando eis caftrum Ofpitergii , Fregone , & pontis Mo- 
te. Refp. quod fic de caflro Opitergii, & de Ponte Mo- 
te ad confirmandum eis caftrum predidum, de quo ipfi 
dicebantur invelliti fuifle a. diio E ifcopo Philippo Fel- 
trenfi, & BellunenG , fed nefcit fi ipfe ivit ad dictam 
Curiam , & fi confirmari fecit dicta Privilegia , vel ea 
impetravit . - s 

ü- 
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Super penultimo -Capitulo fignato per Q. quod incipit, 
Item: quod propter predicta dapna data predicto Ecelino 
de Romano in predictis Caftris, & locis, fait propterea 
emendatum eidem Ece/ino damnum , & datum ei ftaurum 
per Coe Tarvifii libras Lx. M. denariornm parvorum ; di» 
xit quod firmatum & ordinatum fuit per C6e Tarv. & 
Confilium di&e Civitatis, quod deberet eidem diio Eceli- 
so emendari dapnum dictorum caftrorum, & dare ei ftau- 
rum per Coe Tarv. 1x. M. lib. denar. parvorum , & oc- 
cafione predicta fuit projecta per Cóe Tarv. colleda de 
xx. M. libris denariorum , & fpit exacta dicta colleda , & 
fuit prefens quando dicti denarii dati fuerunt drio Quat- 
trofcude de Medulo recipienti pro dicto dio Ece/mo de 
Romano. Et poftea fuit prefers in Padua coram dio Po- 
teftate Padue , qui erat tum in ipfo regimine, ubi dnus 
Quattrofcuda nomine, & vice dicti dii Ece/sa; de Roma- 
no clamavi: fe bene folutum de dictis xx. M. libris dena- 
riorum a quodam, de quo non bene recordatur , date pro 
Coi & hominibus Tarvifii. Interr. qui erat tunc Pot 
Tarvifii. Refp. quod dius Jacobus.de Mora erat Poteflas 
pro diio Imperatore . . 

Super ultimo capitulo fignato per R. quod inci pit, 
Item quod occafione predictt precii dati fnerunt obfides 
dicto Ecelino de Romano de Tarvifio per Coe Tarvifi , 
dixit vera effe que in dicto Capitulo continentur ; & fuit 
in Confilio Civitatis Tarv. ubi fuit ordinatum dari debe- 
re dicti obfides dicto dio Ecelino occafione predicta , & 
quod vidit dari dictos obfides & prefentari , & conduxit 
eos pro Coi Tarvifii , & eos dedit , & defignavit dio 
Morag de Pagnano recipienti pro dido dio Eceliwo di- 
€tos obfides in cattro Montis Leupardi : & dixit quod 
tunc erat idem dius Jacobus de Mora Poteftas Tarvifii 
pro ipfo dio Imperatore, & credit quod ipfi obfides fue- 
Iunt circa triginta ( omiffis paucis ) . 


Ex eodem libro n. 1. 


In Chrifti nomine Amen. Hec funt. inftrumenta , & 
atta facta pro Cói Tarvifii in queílione vertente inter 
Venerabilem Patrem dium Aldegerium Feltren. & Bel- 
lunen. Epifcopum & Comitem ex una parte , & Coe 
'Farvifii ex altera, occafione Caflrorum Opitergii , & Mu- 
xolenti cum Villis , Curiis , & juri(djCtionibus eorum. 


, 


Ce 
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Capitula produtla per Novellum | Procuratorem Aldigerii 
Epifcopi Feltrenfis © Bellunenfis. 
* Quod predictus dius Epifcopus poft mortem Ecelini de 
omano pro fe, & Epifcopatu fuo fuit pluribus annis in 
tenutam , & potieffionem , & quali, Caftri Muxolenti , 
& Ville, & Terratorii, & jurifdictionis ejufdem Caftri. 
Item quod polt mortem dicti dni Ecelini de Romano. 
predictus dius Epifcopus habuit in dicto caftro, & Villa 

luribus annis Gaftaldionem , five villicum fuum qui pro 
ipfo dio Epifcopo, & Epifcopatu fuo publice reddebat 
jus, & juri(dictionem exercebat in di&o caftro, & villa, 
& pertinentiis ejufdem caftri. 

Item quod predictus dfius Epifcopus poft mortem pre- 
didi dii Ece//n; de Romano pluries acceffit ad dictum ca» 
ftrum, & villam tanquam ad locum ipfi dio Epifcopo , 
& Epifcopatui fuo pertinentem, & ab ipfo five pro ipfo 
poffefum , & ibi fletit. & habitavit, & moram traxit fa- 
ciendo precepta, & mandata, & jurifdi@ionem exercendo 
ficut in terra juris fui. 

Item quod poft mortem dici düi Ecelizi de Romano 
dictus dius Epifcopus habuit in caflro , & villa predicta 
nuncium , five preconem fuum , qui faciebat ibi publice 
prece ta, & clamationes pro dicto dio Epifcopo, & vil- 
ico fuo, & pignorationes faciebat , & fententias Jatas per 
ipfum dfium Epifcopum , & ejus Villicum in caftro & 
villa predicta executioni mandabat, ficuti moris eft fieri 
per precones , & nuncios dominorum , & Rectorum. 

Item quod appellationes que fiebant a fententiis latis 
rer dictum Villicum in loco, & villa predicta, fiebant , 
& deferebantur ad dictum dium Epifcopum , & de ipfis 
appellationibus idem dius Epifcopus cognofcebat tanquam 
judex ordinarius . 

Item quod quando idem dius Epifcopus accedebat ad 
caftrum , & villam predictam , quod homines di&i caftri 
& ville providerunt eidem diio Epifcopo in anona & fe- 
no, & lignis tanquam domino fuo. . 

Item quod dictus diius Epifcopus poft mortem dicti dii 
Ecelini de Romano habuit in di&o caftro & villa fuum 
tabellionem , & tabelliones , qui fcribebant precepta , & 
ordinationes predicti dni' Epifcopi, & ejus villici, & 2 
€ta publica, que ibidem fiebant coram eis. 

Item quod de hiis eft publica vox & fama, 


, Ego Nicolaus de Ventura fac. Pal. not. interfui C ferie 
|J E 
Son 





544 CODICE 


Sequuntur varia aCla. forenfia . 

Die martis xv. exeunte Julio, prefentibus Magiftro Gui- 
done Canonico Feltren. , domino Pro Aychiloto Decano 
Ecclefie Feltrenfis , Magiftro Grandonio Archidiacono 
Parmenfe, Gorza de Theupis, domino Muzio de Romagno, 
Zambono de Bellagranda de Tarvifio & aliis . Feltri ia 
Camino Palatii domini Epifcopi, Venerabilis in Chrifto pa- 
ter dominus Adelgerius Dei gratia Epifcopus Bellun., & 
Feltren. & Comes, refpondens infrafcriptis pofirionibus , 

uarum tenor talis eft, In primis in jure ponit & credit 
iberalis Not. de Suítano Sindicus &c. contra venerabilem 
patrem dominum Adelgerium &c., videlicet quod caftram 
Opitergii cum villis, & curiis poffeffum , & detemptnm 
fuit per illos de Romano, fcilicet Ecelinum, & Albricon, 
& eorum anteceffores, vel per aliquem ipforum per lx. 
annos & plus, & gradatim venire ufque ad prefcriptio- 
nem decem annorum vel minus. Ad quod di&us dominus 
Epifcopus refpondit, quod credit de decem annis proxi- 
mis morti fue tantum, licet injufte. 

Item quod caftrum Muxolenti cum villa poffeffum , & 
detentum fuit per illos de Romano, fcilicet Ece/znsm , & 
Albricum , & eorum Anteceffores, vel per aliquem ipfo- 
rum per fexaginta annos, & plus, & gradatim venire , 
ut fupra. Refp. quod credit de decem tantum, ut fupra, 
licet injufte. 

Item quod dictus dominus Epifcopus Belluni Liazaros 
condam, vel alius ejus fucceffor nomine cambi , & permu- 
tationis dedit, ceffit, tranftulit omne jus, & a&iones , 
fi quas habebat , & habere videbitur a montibus inferius, 
& quas videbatur habere in diftriQu Tarvifii nomine fue 
Ecclefie, & fui Epifcopatus Bellunen. , vel Feltren. dicto 
Ecelino de Romano. Refp. quod non credit. — 

Item quod occafione predicta dominus Ecelinus de Ro- 
mano ceffit , dedit, tranftulit, ac remifit omne jus advo- 
catie, quam habebat, & habere videbatur in Epifcopata 
Bellunen. , vel Feltren., vel in utroque Epifcopatu , dicto 
domino Epifcopo Liazaro , vel ejus predeceffori . Refp. 
quod non credit &c. 

Item quod caftrum Muxolenti cum villa eft de Terra- 
torio, & diftrictu , &: jurifdiQione Civitatis Tarvifii . 
Refp. quod non credit. 

Item qued Comune Tarvifii per longum , &  lonsiff- 
mum tempus habuit jurifdictionem , & ufum fuit juriídi- 
€ioae in di&o caftro Opitergii cum villis, & curia, vi- 
ventibus illis de Romano Ece/;zo, & A/brico -- non eredit &c. 

di tem 
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Item quod Comune Tarvifii per longum & longiffimum 
tempus habuit jurifdi&cttonem ; ufum fuit juriídictione 
in dí&o caftro Muxolenti cum villis, viventibus illis de 
Romano Ecelino, & Albrico -- non credit &c. 

]tem quod dico domino Epiícopo fciente dictum Co- 
mune Tarvifii habuit, & poffedit dictacaflra. Refp. quod 
bene tenuit caftrum Opitergii cum villis, & Curia a teme 

re mortis dominorum de Romano ufque ad expulfionem 

teflatis Duche de Gambazeris, licet injufle , & ipfo 
domino Epifcopo proclamante, & contradicente per fe , 
& fuos Ambaxatores, & Comoanis Padue, & idem cre- 
dit de Muxolento, excepto quod ipfe dominus Epifcopus 
poffedit Muxolentum per duos annos, & plus pace , & 


ere, 

3 Item quod di&us 4/5rices fuit interfectus in campo S. 
Zenonis jam funt xxv. anni, & plus -- Credit quod e 
runt xxy. anni ad Feftum S. Bartholomei nuper venturum. 

Item quod bona predi&orum de Romano propter eorum 
deli&ta commiffa contra Civitatem Tarvifii fuerunt confif- 
cata, & profcripta in Comune Tarvifii per fententiam 
Comunis Tarvifii -- Non credit, nifi aliud videtet. 

Item quod omnia bona illorum de Romano fuerunt ad- 
judicata per fummum Pontificem , fen Apoftolicum Rome 
Comuni Tarvifii propter eorum delicta , & propter ingra- 
titudines, & offenfas faCctas contra Ecclefiam Romanam , 
&;Civiratem Tarvifii -« Non credit, nifi aliud videret &c. 

Item quod de predi&is omnibus, & fingulis eft ita rei 
veritas , & publica vox & fama -» Credit de confeffis , 
& de negatis non. — 

Eodem die ( vi. Julii ) & prefentibus, coram di&is 
dominis Arbitris Novellus predictus &c. produxit in judi. 
eio infrafcriptas pofitiones contra Liberalem predictum - 
findicario nomine Comunis Tarvifit, videlicet in primis 


c. 

Item quod Ecelinus de Romano tanquam Tirannus tem- 

re vite fue occupavit terras, & Civitates Feltri & Bel. 

ni cum toto diftriQu , terratorio , & jurifdi&ionibus 
fuis -- Credit non ficut Tiranus , & negat quod occupa- 
verit , fed introivit. 

Item quod ipías terras, & Epifcopatum predi&tum cum 
toto diftri@tu, terratorio, & fignoria detinuit occupatos 
per undecim annos , ufque ad tempus mortis fue , tan- 
quam Tiranus -- Non credit, nifi aliud videret. 

Item quod per tempus, quo di&us Ecelinus de Romae 
no dominatus fuit in terris predictis in Epifcopatu predi- 

Sror. Ecel. Tom. IIl. Mm do, 
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&o , didus Epifcopus Feltren. , & Bellunen, habitavit ex- 
tra Epifcoparum , & Civitates predictas, & diflrictum ea 
rum, & exulávit metu dicti Ece//s de Romano. — 
Non credit, nifi aliud videret . . 

Item quod per tempus predictum dictus dius Epifco- 
pus non exercuit, nec exercere potuit aliquam jurifdiQio» 
nem in locis predictis, metu dicli Ecelizi de Romano — 
Noa credit, nifi aliud videret . 

Item quod per tempus predictum Ecclefia Feltrenfis, 
& Bellunenfis fletit, & futt indefenía, & fine paftore foe 
metu illorum de Romano. -- Non credit , nifi aliud videret, 

Item quod per tempus predictum dfius Epiícopus &c. 
non. potuit profequi , nec defendere jura dictarum Civita. 
tum, & fuorum Epifcopatuum, & Ecclefiarum fuarum 
metu dicti Ecelini de Romano. —— Non credit, nifi a- 
liud videret. 

Item quod poft mortem di&orum  Ece/in? de Romano, 
& Albrici ejus fratris dius Epifcopus exercuit , & exer- 
ceri fecit, & ufus fuit pluribus annis cum jurifdi&ione, 
in caftro Muxolenti cum villa, & pertinentiis fuis. —— 
Non credit. ; 

Item quod dicus Ecelisus de Romano per plures an- 
nos anre tempus mortis fue occupavit totum diftrictum 
Civitatis Tarvilii, Poteftariam Civitatis Tarvifii , & fw 
burbia , & ipfam diilrictum detinuit occupatum uíque ad 
tempus mortis fue tanquam tiranus. —— Non credit. , 

Item quod A/bricus de Romano Civitatem Tarvifit , & 
fuburbia occupavit, & detinuit occupata per xx. annos, 
& plus tanquam Tiranus. —— Non credit. 

Item quod polt mortem dürum Ecelini de Romano, & 
Albrici ejus fratris dnus Epifcopus predictus exercuit , 
fecit, & ufus fuit per. pluribus annis cum jurifdiClione 
in Caftro Muxolenti cum villa, & pertigentiis fnis. — 
Non credit. 

Item dius A/bricus de Romano occupavit , & in- 
vafit caftrum Opitergii, cum villis, & jurifdiGionibus 
fuis a duobus annis citra , & ipfum detinuit occupatum 
per annum unum, & plus. Reíp.credere contra Cóe Tar- 
viii tantum. 


. Die tertio Februorii Mccixxxvi. 

Eodem die Mercurii , loco, & prefentibus &c. coram dictis 
Arbitris Novellus predictus Sindicario, a&orio , feu pro- 
curatorio nomine dicti dii Epifcopi produxit in judicio 
contra Coe Tarvifii, & Liberalem di&i COis Sindicum in 
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dicta queftione Opitergii , & Muxolenti infrafcripta ine 
firumenta . MM ilegium d + Federici Impe 

n primis unum privilegiam dii Federici Imperatoris , 
quomodo idem dfius Imperator conceflit, & confirmavit 
fo Epifcopo Bellunen., & Ecclefie fue , caftrum Opi- 
tergii , cum pertinentiis fuis, figillatum cum fyo figillo , 
ut dicitur. | 

Item unum privilegium dii Lucii Pape quomodo 
confirmavit dio Epifcopo Bellunen. , & cclefie fue o- 
mnes collationes , & conceffiones , & acquifitiones factas 
predi&o diio Epifcopo tam infpiritualibus, quam intem- 

alibus , & fpecialiter nominative caftrum Opitergii , 

Muxolenti cum pertinentiis fuis, & curiis. 

Item unam fententiam dii Gulielmi de Offa Poteflatis 
Verane, & confulum Mantue, quomodo di&a caitra O- 
pitergii, & Muxolenti, cum Curiis, & pertinentiis fue-- 
ront adjudicata dio Epifcopo Bellunen. , & Ecclefie fue 
fcripta per «+» facr. Palac. not. Teltes dius Henricus Dei 

ia Ecclefie Mantue electus, Bonaventura, & Bonus, 
alii, ut dicitur. . | 

Item fententiam interlocutoriam dni Paffaguerre Regis 
Aule Judicis contra CSe Tarvilri fuper caftris Opitergii , 
8 Muxolenti predictis, & jurifdiCtionibus fuis fcripta per 
Crefembene notarium , ut dicitur. 

Item unum inftramentum quomodo Epifcopus Bellunen. 

fe, & Epifcop. Feltren. , & certi homines de Epi- 
copatu Feltren., & Bellunen., & Poteflas Tarvifii cum 
certis hominibus pro Cói Tarvifii juraverunt flare man- 
datis dái G. Pote(tatis Verone, & fociorum fcriptum per 
Venturellam not. ut dicitur. . . | 

Item unum inftrumentum facramenti predicti dii G. 
fuper facto predicto fcriptum per Vivianum not. &c.  - 

[tem unum inftrumentum affirmationis, & confeffionis 
dîii Poteftatis, & cujufdam Judicis Advocati CSis Tar- 
vil. de libertate, & libera potellate Civitatis Feltren. , & 
Bellunen, s & Epifcopatuum ipforum fcriptum per Petrum 

ot. &c. 

Item petitionem dfii Epifcopi porrectam coram Rectori- 
bus Lombardie occafione dictorum caftrorum Opitergii, & 
Muxolenti in negatoria, ut dicitur. — 

Item unum in(trumentum , quomodo di&us dius Paffa- 
guerra dii Regis Judex conftituit fuum nuncium execu- 
torem pro exequenda fupradi£la fententia fua contra Cóe 
fcriptum per Crefembene not., ut dicitur. — 

Item inftramentum petitionis dii Epifcopi coram Pa» 

Mm a triare 


548 CODICE 


triarcha Gradenfi Apoftolice Sedis Legato ‘contra Potefta» 
ten, & Coe Tarvifii fcriptum. per Joannem Ecclefie S. 
Silveftri presbiterum Not. , ut dicitur. 

Item fententiam interlocutoriam dii Patriarche Gra- 
denfis pro diio Epifcopo contra Cóe Tarvifii fuper caftris 
Opitergii, & Muxolenti , & eorum pertinentiis, fcriptum 
per Joannem Ecclefie S. Silve(lri &c. 

Item unum infirumentum quomodo dictus dnus Patriare 
cha mandavit Poteftati & Cói Tarv. , ut deberent parere 
dicte fententie fcriptum per Ciprianum not. ut dicitur. 

Item unum inftrumentum quomodo dictus Patriarcha 
excommunicavit Poteflatem , & Cóe Tarvifii, nifi infra 
certum tempus parerent dicte fententie fue late pro dia 
Epifcopo fcriptum per Ciprianum Not. ut dicitur. 

Item unum inlirumentum quomodo dictus Patriarcha 
mandavit Epifcopo Tarvifino , quod denunciaret Potefta. 
tem, & Coe Tarv. excommunicatos fcriptum per Gabrie- 
lem , ut dicitur. 

Item unum inftramentum (criptum per Arpulinnm Not, 
circa venditio nem , & poffeffionem dii Epi(copi fuper 
Muxolento, ut dicitur. 

Die xti1. Febr. & loco, & prefentibus coram dictis 
diis Fratre Nordiglo, & Bigardo arbitris fupradi&lis Lie 
beralis de Sultano Sindicus Cóis Tarvifit Sindicario nomie 
ne ipfius Cóis produxit omnia infrafcripta inflrumenta , 
& cartas contra dictum diium Epifcopum F.& B. in que 
flione caftrorum Opttergii , &  Muxolenti . 

Primo produxit cartam unam divifionis Ecelini, & 

Albrici fratrum de Romano fcriptam per publicum No- 
tarium. 
. Item cartam condepnacionis ultimi fuplicii, & publica 
tionis bonorum EF. & 4/. de Romano factam per dium 
Marcum Badoarium Pot, Tarv, fcriptam per Conradinum 
de Bellagranda Not. 

Item cartam qualiter Ece/;sus de Romano fuit inimicus 
Civitatis Tarv. , & confpirationem fecit contra Civitatem 

arv, 

Item cartam qualiter Ece/;n«r de Romano confeffus fuit , 
quod Ep:fcopus Feltren., & Bellunen. nullum jus habe 
bat in Opitergio, & Muxolento afferens hec verba prc» 
fente Epifcopo. 

Item Privilegium diii Guillelmi Regis Rom. &c. 

Item aliud Privilegium Alexandri Pape &c. 

Item cartam citationis fae a dio Gregorio Papa da 
perfona condam Ecelizi de Romano. I 

tem 
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Item fententiam Pape Innocentii latam de herefi contra 
Ecelinum de Romano . ] ' 

]tem aliud rivilegium díi Alexandri Pape, in quo 
continetur quod confirmavit publicationem bonorum fa- 
&am per Coe Tarvifii contra Ecelinum condam de Ro- 
mano, adjudicando , & confirmando condepnationem factam 
contra eum de fuis bonis, & quod Cóe Tarvifii bona di- 
Gli Ecelini deberet libere re, & poffidere. 

Item unum inftrumentum, in quo Ecelinus de Romano 
fecit quandam permutationem , & concambium cum Epi» 
fcopo Liazaro de Avocatia Belluni , & de poffeffionibus a 
montibus inferius . 

Item unum inftrumentum in libro Poflarum Cóis Tar. 
vifii, affictationum, & redituum caftri Opitergii , & pof- 
feffionum , que fuerunt illorum de Romano, factarum 
pet Cóe Tarv. fcriptum per Zambonum de Prezanfo . 

Item quatuor inftrumenta in duobus rodulis, in duobus 

uorum dius Prefavius olim Epifcopus Cenetenfis contu- 
lit beneficium Plebis de Opitergio Presbitero Martino , 
& Presbitero Auliverio fcripta per Engenatium Nota- 
rium. 

Item plura inftrumenta caufe , & acta jurifdictionis , 
quam it A/bricus de Romano in Muxolento , & ibi 
exercuit . 

. ltem unam proteftationem factam in Baxano per Bona- 
cium pro Cói Tarvifii, quod deberent effe ad facienda in- 
terrogatoria tefles dfi Epifcopi . 

Item qualitec illi de Romano dederunt ju:ifdi&ionem 
fuorum caftroram Cói Tarvi(i, &c. 


Ego Nicolaus de Ventura Sacr. Palac. Not. interfui , 
C feripfi. 


Die XI. Feb. coram Arbitris fupradictis prefenti dicto Li- 
berale dictus Novellus Sindicario , a&ctorio , & procuratorio 
nomine diQi dii Epilcopi produxit unum inllrumentum, 
fcriptum per Albertum Notarium, quod incipit, Anno 
Düi, & fnit A&um Tar. in Ecclefia S. Perri, in quo 
continetur, ut dicitur, quod düus E. de Romano refuta- 
vit, & recredidit diio Philippo Pellunen. , & Feltren. E- 
pifcopo omnes invellituras , & venditiones , quas ei fece- 
rat dhus Epifcopus Garifendus . 

Item aliud inftrumentum per Joannem Gaudentii, & 
incipit Anno düi, & finit predicti dii Ecelini, in quo 
continetur, ut dicitur, quod düus Ece/;/ws de Romano 
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clamavit fe pacatum a diio Enfelmo Feltren., & Bellu 
‘nen. Epifcopo de nc. libris denarierum Veronenfium in 
una parte, & de MMM. & pc. libris denariorum in alia 

ne, & de omni eo quod debebat recipere ab ipío dio 

PI copo e d 

Item unum aliud inftrumentum fcriptum per Pellegri- 
num notarium & incipit Anno dii, & finit, & dias A. 
fimiliter eidem , in quo continetur , ut dicitur, quod dios 
E. de Romano fuit in concordia cum dio Enfelmo Fel- 
tren. , & Bellunen. Epifcopo , quod quandocunque folveret 
ei certam pecunie quantitatem , quod refutaret , & recre- 
deret ei omnes invellituras, & venditiones, & alienatio- 
nes , qus habebat de Opitergio , & Muxolento, & cu- 
riis, & pertinentiis eorum. 

Die (abbati fexto exeunte Februario Tarvifii &c. Libe- 
ralis Sindicus fupradictus , &c. produxit infrafcripta inftrn- 
menta, privilegia &c. 

In primis unum privilegium figillatum figillo cere al- 
be dii Guilielmi Regis Romanorum, in quo continetur 
quod ipfe conceffit bona E. de Romano, //brico de Ro» 
mano. 

ltem aliad privilegium di&i Regis , ubi condepnavit 
diftum, Erelisum tanquam hereticum , figillatum figillo 
cere albe. ) 

Item librum Poftarnm Cois Tarvifii, in quo eft fcripta 
Pax Conflantie. ( omiffis ). 


Tefles produtli per Comune Tarvifii, & Liberalem de 
Suflano Not. contra Epifcopum Bellum. 


Dfius Biaquinas de Beraldis juravit die Jovis fexto ex- 
eunte Julio dicere veritatem fuper Capitulis inferims no- 
tatis, & die Veneris tertio intrante Augufto teftificarus 
fuir. Qut lecto fibi primo capitnlo, quod incipit videli- 
cet, quod caftrum Opitergii cum villis &c. dixit quod a 
Lv. annis citra, & (uo recordatu citra caftrum Opttergii 
cum villis, & curia fuit poffeffum , & detemptum per il- 
los de Romano ( omiffis). Interr. ubi habitavit tempore 
vite fue & fletit. Reíp. quod in carceribus in Cremona; 
& habitavit in Civitate Tarvifit, & Venetiis. Inter. 
ubi fteterunt : & babitaverune gontinne ili de Romano 
tempore vite fue. Refp. q rus inus quandoque 
flabat in Marchia Tarvifina, quandoque in Verona, & 
quandoque in Cremona , & alibi -ubi volebat ; & dius 
Aibric«s, prout credit, in Marchia Tarvifina :. & bene 


. audi- 
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audivit dici, quod ftetit in Placentia in carceribus. ( o- 


mifit). | 
uper capitulo quod incipit ; Item quod infrafcripta ca- 
s & loca fcilicet Opitergium, Mulfa, &c. ( omiffis) . 
Interr. cujufmodi offenfiones fecit dius Ecelinus, propter 
quis devaftata fuerunt prediCI& caftra. Refp. quia noluit 
are mandatis, & obedire Cói TarviGi. ( omiffis ). 
Super capitulo quod incipit: Item quod occafione dicti 
retit, &c. dixit, quod dati faerunt obfides de Tarvifio 
io Eceiino de Romano per predidum Càe numero Liv. 
Interr. qualiter fcit ea que dixit. Refp. quod ficut homo 
qui vidit, & prefens fuit in numero predictorum riv. In- 
terr. de nominibus illorum . Refp. non bene recordari, 
nifi cogitaret , & non recordaretur de prefentibus, quan- 
do dati fuerunt pro obfidibus . Interr. ubi dati fuerunt 
ipfi obfides, Refp. In Civitate Tarvifii, fed fuerunt pre» 
RE dicto Ece/;/o in Monliupatdo ,. & in brayda. (o 
971! J e. 


. Ego Nicolaus de Ventura Sacr. Pal, not, interfui , € 
Jesipfi . 


Diius Petrus de Plombino juravit die Jovis fecundo in» 
trante Augullo, &c. Interr. a quo dictus Ecelinus habuit 
dictam poffefionem. Refp. quod dicebatur quod habuerat 
ab E pifcopo Bellunenfi . Inrerr. quo jurg habuit illam 
poffeffionem . Refp. quod dicebatur, quod habebat ad feu» 
dum ab Epifcopo Bellunenfi. Interr. quando incepit die 
Cus Ecelin4s habere di&tam poffeffionem . Refp. quod a 
recordatu fuo citra habuit ipfam poffeifionem , fed non 
y quando incepit habere diCtam pofléffionefn . 

MIS ). 

Super quinto capitulo, quod incipit: Ttem quod düus 
Epitcopus Bellunen. Liazarus quondam ; &tc. dixit, quod 
dfius Epifcopus Liazarus quondam nomihe concambii , & 
permarationis dedit, ceffit, & tranftulit omrie jus, & a- 

iones, fi quas habebat, a tnontibus inferius , & que vi» 
tebatur habere in diftrictu Tarvifii nomine fue Ecclefie , 
& (ui Epifcopatus Bellunen., & Feltren. dfio Ecelino de 
Romano. Intern qualiter fcit ea que dixit. Refp. quia 

refens fuit. Interr. ubi fuit factum illud concambium . 

efp. in Quero. ‘Interr. de quibus rebus factum fuit di. 
&um concambium . Refp. quod de omnibus poffeffionibus , 
& juribus quas, & que dictus Ece/inus habebat a monti» 

. Mm 4 bus . 
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bus fuperius , & dictus Epifcopus a montibus inferims , 


(omiffis). 

Super fexto capitulo quod incipit: Item quod occafione 
predicta, &c. dixit quod occafione predicta düus Éce/mas 
de Romano ceffit, dedit, tranflulit , & remifit omne jus 
avocatie quam habebat, & diabere videbatur in Epiícopae 
tu Bellunenfi, vel Feltrenfi, vel in utroque Epifcopata 
dico dio Epifcopo Liazaro. (omifis). | 

Super xri1:. capitulo quod incipit : Item qnod bona 
predictorum de Romano propter eorum delicta , &c. dixit 
vera effe que in capitulo continentur. Interr. qualiter fcit 

ue dixit. Refp. quod vidit, & prefens fuit. Interr. que 
elia fuerunt commiffa per predictos de Romano contra 
Civitatem , & Cóe Tar. Refp. quod revellaverunt Coi, & 
Civitati Tar. , & combuxerunt, & roncaverunt bona , 
poffeffiones hominum Civitatis Tarv. &c. Interr. fi dictt 
de Romano fuerunt Tirani, & crudeles dominatores in 
Marchia Tarvifina. Refp. quod nefcit quid fit Tyranus , 
fed dixit quod fuerunt feri homines, & magni valoris, 
& non habuerunt pares, in Marchia cd f predica 
uper capitulo quod incipit: Item q u i 
dapna data predicto Ecelino, &c. dixit vera ffe que in 
ipfo capitulo continentur, & dixit quod ditus F. Impera- 
tor fecit illud fieri, & emendari. Interr. qualiter (cit ea 
ue dixit. Refp. quod dius Comes Gaboardus pro diclo 
mperatore pro predictis venit Tarvilium ut dicebatur . 
Interr. quibus prefentibus fuit emendatum dictum dapnum 
dicto Ecelino, & ci ftaurum datum. Refp. quod ipfe te- 
flis, & plures alii. Interr. qui erat tunc Poteftas Tarvi- 
fii. Refp. quod dius Jacobus de Mora. Comiffis ) 

Super capitulo quod incipit : Item quod occafione predi- 
&i pretii , &c. dixit vera effe que in ipfo capitulo contineo- 
tur. Interr. qualiter fcit que dixit. Refp. quia vidit, & 
fuit prefens. Interr. de nominibus illorum Obfidum . Refp. 
Rodulfinus ejus filius, dius Biaquinus de Beraldis, dius 
Jacobus Bava, quidam filius dii Alexandri Novelli, diius 
Petrus de Fare, dius Frater Nordiglus de Bonaparte, 
Joanines Agazerius, & quidam filius dii Calcavegle, & 
alii. ( omiffis). 

Dfüus Oluradinus de Romano juravit die Jovis nono in- 
trante Augufto. ( omi/ffis) . Saper tertio capitulo quod in- 
cipit: Item quod caftrum Muxolenti ; dixit quod caftrum 

uxolenti cum villa pofeffum, & detentum fuit per E- 
celinem , & Albricum de Romano, vel peralterum eorum 

a quin- 
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a quinquaginta annis citta ufque ad tempus mortis eorum . 
Interr. fi vidit eos, vel alterum eorum omni anno poffi- 
. dere continue per dictos annos per quos ipfe dixit. Refp. 
quod fic. ( omiffis ). " 

Super quinto capitulo, quod inclpit: Item dfius 
Epi(copus Bellunenfis Liazarus , &c. dixit quod difus E- 
celinus de Romano dedit diio Epifcopo Liazaro Bellunenfi 
Avocatiam quam habebat in Belluno, & ih ipfo Epiíco- 
patu, & ip(e dius Epi(copus dedit dillo Fcelimo ditta oc- 
cafione circa v. M. libras denariorum , & remifit, & de- 
dit eidem dio Eceliro omne jus quod habebat nomine fui 
Epifcopatus in caftro Opitergii , & Muxolenti. 

Super xxx. capitulo quod incipit, &c. de caftro vero 
Muxolenti dixit quod Padue poft mortem dictorum 
de Romano tenuit caftrum Muxolenti, & jurifdictionem 
per circa duos annos , & poftea reddidit Cói Tar., & 
ab inde in antea Coe Tarv. habuit, & poffedit ditum 
caftrum, & jurifdiîtionem, fed nefcit fi pleno jure pro- 
prietatis . 

Super Lxiv. capitulo, quod incipit: Item quod a Lx. 
annis citra, &c. dixit quod poft mortem illorum de Ro- 
mano per duos annos dum quidam Capetaneus pro Coi 
Padue effet in Caftro Muxolenti , ipfe teftis vidit Bere- 
tam per illos duos annos facientem di&i dni Epifco= 
pi in villa Muxolenti dicendo, quod erat Gaftaldio ipfius 
dii Epifcopi, & ipfam Gaftaldiam exercendo pro ipfo 
dio Epifcopo. . 

Dfius Nicolaus de Nicoleto juravit, &c. Super vir. ca- 
pitulo quod incipit: Item quod dictum caftrum Opiter- 

ii, &c. Refp. quod Ecelinus de Romano, cujus erat di- 
um caftrum, fuit Civis Tarvifii . (omifis). 

Super capitulo, quod incipit: Item quod propter pre- 
dicta damna data redieto diio Ecelino . omi) . Interr. 

ui fuerunt dicti Obfides. Refp. quod dius Biaquinus de 
ruce viarum , Bonellus de Orfanellis, diius Fr. Nordi- 
glus de Bonaparte, & alii plures, & dati fuerunt in Ci- 
vitate Tarvifii . ( omiffis ).. 

Super capitulo quod incipit: Item quod hoc fecit Cóe: 
Tar. tanto tempore, &c. Interr. fi Ece/inus de Romano 
tempore vite fue dominatus fuit in Marchia Tarvifina, 
& di(trictu Tar. Refp. quod fic tn Marchia Tarvif. certo 
tempore, fed non in Civitate Tarv. (omiffis). Interr. 
ex qua caufa homines de Opirergio faciebant Angarias 
&c. cum Civitate Tarvifii. Refp. quod ficut homines qui 
erant fubjeCi Civitati Tar, , & erat etiam dictus Eeslinus 








A 


(nil 
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fubjectus Turi(di&ioni Civitatis Tarvifii. Interr. ad quod 
opus fecerunt angarias, &c. Refp. per duas vices in exer- 
citu circa Caminum , & femel circa S. Zenonem , & cir. 
ca Axillum . 

Gerardus de Chariola juravit, &c. Interr. fi di&ns EF. 
etlinus de Romano tem vite fue dominatus fuit ia 
Marchia Tarvifina, & diftrictu Tarv. Refp. quod fic, vi- 
delicet in Marchia audita , & diftridu Tarvi(ino vifu, 
excepto quam in Crudignano , fed non in toto tempore 
vite fue. Interr. quantum tempus e(t, quod dominabetur 
idem Ecelinus in dicla Marchia, & diftrictm predicto. 
Refp. quod funt circa xLIv. anni quod incepit domina- 
ri. Interr. in quibus locis tempore dominationis dii E. 
celini de Romano Cóe Tarvifii exercebat. juri(di£lio- 
nem fuam. Refp. quod in Civitate Tar. , & in Burgis. 
Faterr. fi Albricas de Romano dominabatur tunc tempo- 
ris in Civitate Tar. Refp. quod fic per vim. Cm) 

iter Dominicus de Garello juravit , &c. ( omsffu 
dixit quod caftrum Muxolenti cum ya fuit detentum , 
& potleffum per illos de Romano, fcilicet per Eceliesn 
de Romano tempore pacis , & poltea per A/bricom de 
Romano tempore Werre. (omiffis ) . Intetr. quando in- 
cepit ipfe A/bricus habere dictam poffeffionem . Refp. quod 
illo tempore quo dictus. :A/bricas de Romano , & dfius 
Guecello de Camino intraverunt Civitatem Tarv. contra 
Imperium. Interr. fi dicus A/6ricus per decem annos an- 
te tempus mortis fue habebat , & tenebat dictum caflrum, 
& Villam. Refp. quod fic, donec fait dfius in Civitate 
Tar., & non fuit concors cum fratre fuo Ecelino . ( o 
wiffir). Interr. qualiter fcit, quod omnia bona illorum 
de Romano fuerunt adjudicata Cài Tar. Refp. quia dfrus 
Petrus Calza quondam impetravit privilegia a Curia Ro- 
mana, in quibus continebantur predi&ta. ( emiffu ). In 
terr. fi vidit illos de Romano facere aliquas ingratitadi- 
nes Ecclefie Romane. Refp. quod fic, videlicet quod E- 
celinus de Romano fuit cum Federico Imper. contra Ec- 
clefiam Romanam. Interr. de quibus rebus fecerunt offen- 
fas, & ihgratitudines contra Ecclefiam Romanam. Refp. 
quia ufurpaverunt Civitates Marchie Tarvifine, & ceteras 
alias Civitates Lombardie in prejudicium , & gravamen 


Ecclefie Romane, & eorum qui erant fideles Ecclefie Ro- 
mane. (wnfis ). 


» 
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Sequuntur alis tefles indu: per Liberdlem de 
| Suflano Cc. 


€ 
Gerardüs'Damote de Muxolento juravit , &c. Dixit 
gnod caftrum Muxolenti cum villa detentum, & poffef- 
um fuit per dium Jacobinum de Margnano, & Bartho- 
lomeum ejus Nepotem pro dfiis Ecelino de Romano, & 
Albrico ejus fratre a recordatu fno citra. Interr. quomodo 
fcit , quod ipfi Jacobinus , & Bartholomeus - iffent 
dictum caftrum , & villam pro dicto Ecelimo de Romano. 
Refp. quia dicebatur, & quod bladum aportabatur ad i- 
um locum, quod dicebant fuiffe miffum dictis Jacobino , 
Bartholomeo a di&o dio A/brico. ( omiffis ) . 
Guerifius filius q. Ma(ii de Muxolento, &c. dixit quod 
caftrum Muxolenti cum Villa poffeffum, & detentum 
fuit per illos de Romano, fcilicet Ecelinum, & Albricam 
fratres , & eorum anteceffores per Lx. annos, & plus. : 
Anno dii Mccixxxvi. Ind. xiv. die Lune 11. exeunte 
Februgrio , prefentibus, &c.coram predictis Arbitris, &c. 
dius Uguzonus de Pagnano fubftiturus a dicto Liberale, 
&c. denunciavit eidem dijo Epifcopo ; tenor cujus denun- 
ciationis talis eft. Vobis Venerabili Patri Aldegerio Dei 
graria Epifcopo Feltren., & Bellunen. dico, & denuncio 
c. quod fummus Pontifex q. dius Alexander confirmavit 
publicationem bonorum , & poffeffionum Ecelini de Ro- 
mano factam per Coe Tarv., & flatuit quod dictum Cóe 
predicta bona poffit, & debeat pacifice poffidere , & quod 
nulla ona de predictis prediftum Cóe poffit moleftare . 
Et ordinavit etiam quod nullus facere deberet , vel aufus 
effet facere fub certa pena contra predicta , vel aliquid 
prediftorum quatenus denuncio vobis, quod non debeatis 
Tar. moleftare de caftro Opitergit, & fnis villis, & 
de caftro, & villa Muxolenti, cum predicta fuerunt di- 
&i E. de Romano, & illa poffideret ipfe tempore mor- 
tis, & ante per longum tempus , & cum dictum Cóe fit 
in tenutam, & poffeffionem predi&orum, & fuerit jam 
eft longum , & longiffimum tempus, & quod vos dominé 
Epifcope ceffare debeatis moleftare , quomodo facitis , 
Coe Tarvifii de terris , & poffeffionibus predictis , fub 
pena in dicto privilegio comprehenfa , & hoc dico falvis 
mihi s & dicto Cói omnibus juribus, & defenfionibus uni- 
verfis . 


Ego Marinus de .... drego Nor. interfui , & fcripfi . 
DO- 
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DOCUMENTO CCXCVI. 
1290. 20. Aprile. 


Éx Archivo Civitatis Baffani . 
Confifcatio bonorum Mondini de Acbilloto de beretica 


labe damnati per Inquifitorem beretice pravi- 
tatis in Marchia Tarvifina . 


Nno dri millefimo ducentefimo nonagefimo Ind. tet- 

cia , die vigefimo Aprilis, in Civitate Vicencie, in 

loco Sandi Laurencii ftatrum minorum, prefentibes fra- 
tre Petro de Sovitio de Ordine minorum, diis Federico 
de Montebello, Petro ftravolto judicibus , Anthonio not. 
a fcaletis de Vicencia, maxino not. diii Martini 
de Pifcatoribus de Baxano, & aliis. Ibique cum bona, 
& poffeffiones , & jura q. diii Mondini de Achilloto de 
Baxano de heretica labe dapnati, publicata & confiícata 
extiterint per religiofum virum fratrem Francifcum de 
Drixino de ordine minorum inguifitorem heretice pravi- 
tatis in Marchia Tarvixina autoritate Apoftolica deputa- 
tum, fecundum quod manifefle apparet per cattam publi- 
cationis, & confifcationis per predictum Antonium a Sca 
letis de Vicentia fcriptam . Et bona fic publicata , & 
confifcata potuiffent , & debuiffent vendi per Inquifitorem 
fecundum formam Papalium, & Imperialium  Conflitu- 
tionum , antedictus frater Francifcus Inquifitor vice ac 
nomine Ecclefie Romane, & dilli Officii Inquifitoris pro 
vigintiquinque libris den. Ven., quos confeffus, & mani- 
us, ac in concordio fuit fe habuiffe, & recepiffe, & 
folutum fuiffe a Guidoto not. q. Luciani de Baxano Sin- 
dico, & procuratore Còis, & hominum Baxani &c. dan- 
te, fecit datam , & venditionem , & înveftituram dicto Gui- 
doto not. Syudicario nomine di&i Cóis , & hominum de Ba- 
xano de una petia terre cum alla picta, & terreno perti- 
nente dicte alle picte , pofita in burgo Baxani in hora domus 
Cóis Baxani, chui choeret a mane magifler Riprandus fe- 
ratius q. Donati, a fero domus magna, que quondam fuit 
dfii Ecelini de Romano, & a meridie platea Cóis Baxa- 
ni; & de terreno cum infulis omnibus , quod quondam 
fuit predi@i dii Mondini pofitum in pertinentiis  Baxanî 
de fupter a fan&to Felice fuper flumen Brente , cui choe- 

ret 
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ret a mane pratum Cóis Baxani, & ipfum Cóe, a fero 
flumen Brente, & forte alii choerent ; cum viis, tranfiti- 
bus, & anditis domus id eft alla, & terreno pertinente 
dicte alle, ceffis, foffatis, ripis ripinis , fervitutibus , a0» 
uedu&tibus, nemoribus, paíqulis, venationibus, & E 
fcationibus ; &c. Promittens dictus Inquifitor pro 
clefia Romana guarentare è & defendere ipfi Guidoto , 


Ego Anthonius q. Gerardi. Sacr. Palac. not., ac dicli 
officii Inquifit. interfui, & boc fcripfi. 


OOÓ—€————ÁÉÓÓ"á 


DOCUMENTO CCXCVII, 
TD 1291. 12. e 12. Novembre , 


Ex Tabulario Civitatls Tarvifii . 


Carta po[feffionis capte a Patriarcha Aquilejenfi 
de snis Villis olim babitis in feudum 
4 diio Ecelino de Romano. 


Eum unius Inftrumenti, omiffis die & Confule, 
hujufmodi tenoris. Almericus de Sacilo villicus dii 
Gregorii Dei gratia S. Sedis Aquilesenfis Ecclefie Patriar- 
che de S. Paulo vice & nomine dicti dii Patriarche, & 
Aquilegenfis Ecclefie fupradicte intromifit unum manfum 
jacentem in Villa S. Pauli rectum per Verelium de Mi» 
chilacio, qui olim fuit dii Ezelini de Romano per in-. 
tromifhonem di&i Manfi, & rotius advocationis , quam 
idem diius Ezelinus habuerat, vel vifus fuerat habere in 
di&a Villa S. Pauli, & in Villa S. Georgii, & in Vil- 
la de Radio, & in Villa de Manfuris , & in diftri&u , 
ac confimili curie S. Pauli, fimulque cum omnibus pof- 
feffionibos, manfibus, terris, & decimis, quas memora» 
tus dius Eze/inus, vel fui homines, tam fervi quam li» 
beri habebant vel videbantur habere in predi@a Villa de 
S. Paulo, ac etiam & in aliis fupradiQis Villis , & in 
earundem confinibus cum omni earum jurifdi&ione, & 
dominio pertinente, dicendo idem Aimericus Villicus , 
& afferendo quod predicta dictus dius Ezelinus habuerat 
condam in feudum a dito fuo Patriarcha , & ab Aquile 
genfi Ecclefia, & quod Feudum de jure caderat, & de- 
ciderat diio fuo Patriarche , & Aquilegenfi Ecclefio , acci- 
/ piens 
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iens de . vite unius rii de fupradido manfe pre om. 
ibus fupradictis introm (fine tenuta deinceps & peffela 
fione. A&um in Villa S. Pauli fuper nominatum mam 
fum. Item die Mercurii x11. intrante Novembri , pre» 
fentia Joannis de Vecello de Camino decani dfi Patriar- 
che de Medulo, Joannis Pizzoli jurati, & Caniparii de 
Medadis, A ycardini de Territorio, R oceti filii Josnnis Boniui 
de Angarano , Nicolai de Madrug ..... de Pidrano, Law 
rentii Speciarii de Sacilo, Marci Gifi de Torfello , & a- 
liis pluribus ; dictus Almericus Villicus ihtromifit nemas 
de Martella, & de Silvella , que nemora font ex ille 
patte fluminis de Plave, fuper quarum terrarum. eft. Ca 
ftelletum unum prope fluvium Meduli edificatum per il 
los, qui ditum Nemus de Martella a dio A/brico de Ro- 
mano emerunt, ut dicebatur, accipiens de palea tefti di- 
€te domus ad eundem modum, ut fuperius legitur , pro 
intromiffione, tenuta, & poffeffione . Ipfo namque die 
prefentia Joannis de Wecello decani de Medalo  fupradi- 
&i , Joannis Pizzoli caniparii, & jurati de Medadis, Ro- 
ceti de Angarano, fupradictus Almericus villicus intromi- 
fit advocationem , maníos, decimas, &  poffeffiones uni- 
verfas, que & quas dictus dius Ezelinus , & (ui tam fer- 
vi quam liberi fabebant & videbantur habere in Meda- 
lo integraliter, & in ejufdem confinibus , ad enndem mo- 
dum , prout dictum eft fuperius , accipiens de fraíchis & 
frondibus unius Pomerii pro intromiffione , tenuta , & 
poffeffione. Item die Jovis x111. intrante Novembri jam 
dicus Almericus Villicus dictorum teftium prefentia in. 
tromifit caltrum quondam curie de Medadis ad fupradi- 
Cum modum, ut fuperius di&um eft, per fraí(cam — amius. 
pomerii fimiliter. Item ipfo die & teflium fupradiClorum 
prefentia memoratus Almericus villicus intromifit villam 

offalte, que fuper fluvium de Piave juxta riparam ver. 
fus Tervifium et fita , accipiens de frafchis unius nogarii 
pro intromiffione ad modum fupradictarum intromifficnam. 
Acum in eadem Villa Foffalte, & Caftri dicti de Me 
dadis -- [n predicto vero die in prefentia dii Raynerti 
Fratris Prioris S. Marie Cruciferorum de Venetiis, Gof- 
mari de Muffa, Joannis de Wecelo decani de Medulo , 
Joannis Pizoli Caniparit, & jurati de Medadis , Roceri 
de Angarano, & aliorum plurimorum ; prefatus Almericus 
villicus intromiGt caftrum de Muffz, fimulque cum omui- 
bus poffeffionibus , & jurifdiGionibus tam terrts quam ne- 
moribus eidem Caftro inreeraliter pertinentibus , quod ca- 
flrum fupra fluvium de Plave eft fitum ad modum & 
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formam fupradi@arum intromiffionum , accipiens funem 
pontis grapi dicti caflri , dicens quod intromittebat dictum 
Caftrum pro dio Patriarcha, & Aquilegenfi Ecclefia , ideo- 
ia fuum erat, & fibi de jure pertinebat , & quod Eze-. 
sus dictus condam de Romano habuerat in feudum ab. 
Ecclefia Aquilegenfi pro intromiffione, tenuta, & poffeí- 
fione tocius advocationis, pofleffionis, ac jurifdi&ionis 
five dominii, quas & quod dictus dius Eze/inus , vel fut. 
tam fervi, quam liberi habebant, vel videbantur habere in 
predictis villis, & caftris per totam villicarionem dictam 
ab utraque parte fluminis de Plave in confinibus Civita- 
tis Tervifii, & Epiícopatus Cenetenfis conflitutarum ine. 
tromifit. Actum ante januam dicti Caftri de Muffa. 


Ego........ 
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1392. 6. Decembre. 


Ex Tab. Civitatis Tarvifit. 


Carte eppellatiems int te per Cio Terv. a quadam 
excommuniestioxe ipft lesa per Patriarcham. Aqui- 
lejenfem , in qua multa funt de Ecelino. 


AN dii MCCXCII. Indictione quinta, die Sabbati 
(exto intrante Decembri , prefentibus magiftro Pe- 
regrino Archidiacono Cornude, Fratre Petro ordinis Hu- 
miliatorum procuratore dii Patriarche, Presbitero Guidoto 
de Padua Capellano dii Patriarche, dio Lippo de Capo- 
nibus de Florentia, Francifco Notario de Utino notario 
dni Patriarche, & aliis. Grandonius notarius de Joanne 
Allacri Sindicus, procurator, & a&or magnifici dni Ge- 
rardi de Camino Civitatis Tarvifü , & diftri&us Capitanei 
generalis , nec non dominorum Poteftatis, Confiliariorum , 
& Officialium Cóis Tarvifit coram Venerabili Patre dito 
Raymundo S. Sedis Aquilegenfis Patriarcha produxerunt 
infrafcriptam appellationem in hunc modum fcriptam . 
Coram vobis, & a vobis venerabili Patre diio Raymundo 
S. Sedis Aquilegenfis Patriarcha dico & propono ego Jo- 
annes Grandonius de Joanne Alacri procuratorio , actorio, 
& findicariq nomine omnium infraferiptormm, quia con» 
tra 
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tra Deum, & juftitiam pro voluntatis veflre beneplacito 
piftis Venerabili Patri dio Tholberto dei gratia Epi- 
copo Tarvifino in prejudicium anime vellre , & falutis 
interne interitum , quod in Nob. Virum ditum Gerardom 
de Camino Capitaneum generalem Civitatis Tarvifii, & 
diftti&us , & Poteftatem ipfius Civitatis, nec non Con- 
filiarios & Officiales Cóis 'Tatv. fulminare fententiam ex- 
communicationis non tardaviflis , & interdicti in di@am 
Civitatem , & publicum preceptum faciendo eidem dto 
Epifcopo contra omnia jura, ut inferius pleniffime decla- 
ratur, & propter alias plurimas caufas. Quare ego Sindî- 
cus & procurator predictorum dfiorum fentiens me ex 
caufis infrafcriptis gravari, & predictos, quorum fum prc- 
curator , Sindicus & actor, & gravatum, & gravatos ef- 
fe in his fcriptis Sanctam Sedem Apofítolicam appello , & 
Venerabilem cetum fanCtorum , & fummum Pontificem 
futurum , & Apoftolos inftanter atque inflantiffime peto, 
fhbjiciens me, & predictos dios , quorum fum Sindicus, 
procurator , & aftor, prote&tioni, & defenfioni Sedis pre- 
ditte; proteftans quod non aftringò me ad probandum o- 
mnia, & fingula , que infiaícripta funt, fed ea fola que 
fufficiant ad vi&oriam caufe. Caufe autem funt hec : [a 
rimis quia mandaftis dictos dios Gerardum Capitaneum 
ivitatis Tarv., & di(lri&ctus Poteftatem, nec non Con- 
filiarios , & Officiales , & Ancianos excommunica': , & 
excommunicatos pronunciari , & Terram Tarvifii foppori 
ecclefiaftico interdicto contra jus. Item quod cootra Deum 
& juflitiam , & nulla cognitione premiffa dicti diii Gerar- 
dus, Anciani, Confiliarti , Officiales, & Poteftas an ef 
fent culpabiles , & nocentes , & conícii , quod locus de 
Medadis, & Curie ipfius effent injufle detenta & invai, 
five occupata contra Deum , & juftitiam mandatis, & 
mandaflis excommunicari , & denunciari excommunicatos 
per Ven. Patrem düum Tholbertum Dei gratia Epiíco- 
um Tarv. Item quia mandatis, & mandaflis Ven, Pari 
o Tholberto Dei gratia Epifc. Tarv., quod Cóe Tarv. 
nulla cognitione premiffa, vel admonitione an locum de 
Medadis cum pertinentiis fuis tenuerint jufle vel injufle, 
mandaviftis fupponi Ecclefiafticu interdilo. Item quod 
precepiftis predicto diio Tholberto Epifcopo Tarv., quod 
ret excommunicate , & denunciare excommunicatos 
predictos dios Capitaneum , Pote(latem , Ancianos , Con- 
iliarios , Officiales Cois Tarv., ex eo quod predicli de 
tinent loca, vel villas pertinentes ad Monaflerium S. Ma- 
rie de Piro fita in diilrictu Tarv. , cum nondpm Ge falla 
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fldes eifdem quod ad alios fpe&tat jurifdiQio diorum lo» 


corum nifi ad Cóe Tarv. ltem quia mandaviflis dictum 
Cóe contra Deum , & juítitiam per díum Tholbertum 
Epifcopum Tarv. fupponi Ecclefiaftico interdido , ex eo 
quod dictum Cóe detinet quafdam Villas , quas afferitis 
rtinere ad Monaflerium S. Marie de Piro, cum dictum 
Use nullas terras teneat pertinentes ad dictum Monafterium. 
Item quia mandaviflis dictum Cóe fupponi Ecclefiattico 
interdiéto contra Deum & juftitiam, ex eo quod afferitis 
detinere quafdam Villas pertinentes ad Monafterium de 
Pito, & per confequens ad Ecclefiam Aquilegenfem, cum 
dictas pofleffiones , & jura non poffideat didum Cóe, 
fi poffidet, poflider tamquam fua, ficut & alia loca, que 
funt in diltritu Tarvifii, & in eis exercuit juriídictio- 
nem fpecialem , ficut in aliis locis fubjeQis Civitati Tatv. 
Item quia in dicto precepto quod mandaviflis Ven. Patri 
dio Tholberto Epifcopo Tarv., in quo continetur quod 
dictum Ce inter cetera tenet occupata poffeffiones , & lo- 
ca Monafterii de Piro, non exprimitur in ipfo precepto 
que funt ipfa loca. Item quod contra Deum, & juftitiam 
mnandaviftis dio Tholberto Epifc. Tarv. ut predictos dios 
denunciaret excommunicatos , & Civitatem ‘Tarvili fup- 
neret Ecclefiaftico interdicto, ex eo quod afferitis dictos 
ios ; & dictum Cóe Tarv. tenere quafdam poffeffiones 
& loca, que videbantur fpectare ad dios Ecelinun, & 
Albricum de Romano occafione Feudi, nec de hoc con- 
flat , nec que fint ille poffeffiones. Item quia düus Eceli» 
nas de Romane fuit pronunciatus per Romanam Ecclefiam 
Hereticus, & bona ipfius fuerunt adjudicata per fummum 
Pontificem A/brico de Romano fratri fuo. Item quia per 
Regem Romanorum predicta bona adjudicata fuerunt pre- 
dicto Albrico de Romano. Item quia bona predictorum 
dürum Ecelini, & Albrici propter proditiones ipforum , 
& propter legitimas caufas fuerunt publicata , & confif- 
cata in Cóe Tarv. Item quia omnia bona illorum de Ro- 
mano per fummos Pontifices adjudicata fuerunt Coi Tar, 
& cauíe fententie late per Cóe Tarvifii contra illos de 
Rorgano fuerunt approbate per Curiam Romanam. .Item 
quia Cóe Tarv. non detinuit aliqua Feuda pertinencia ad 
kcclefiam Aquilegenfem. Item quia juftiffimis titulis, & 
bona fide ea que tenet Cóe Tarv. tenuit & poffedit lon- 
Biffimis temporibus, quorum etiam memoria non extat, 
vel ipfi vel alii pro Cói Tarv. , & fingulis perfonis, de 
quibus poffeffionibus Cóe Tarv. vel alii qui funt fubjeQi 
Coi Tarv. poffident , & poffederunt S tanta tempora , 
" . értor. Ecel. Tom. III. n quo- 
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«quorum non extat memoria . Item quia contra omni 
jura; & contra omnes folemnitates , iniquiffime, & 
perperam , & per dolum, & fraudem dictum preceptum 
actum fuit . Item quia in ea fententia , que dicitur 
effe lata per dium Ugolinum Oftienfem, & Veletren- 
fem Epifcopum , non fuit fervatus ordo juris . [Item 
.qui eam tulit. non erat judex ordinarius. Item quia tulit 
«cam abíque quod effet delegatus a Papa, vel ab alio qui 
delegare poffet. Item nego eundem dfium Ugolinum fuiffe 
arbitrum , arbitratorem, vel amicabilem compofitorem in 
predictis, ltem dico quod Nafcinguerra de Vidore, & 
Albertinus Cotradi non fuerunt Sindici , nec Procuratores, 
‘nec actores Cois Tarv.,, & fi apparuiffet quod tanquam 
Sindici comparuiffent coram dfio Ugone prediCto, faiffent 
fall Sindici, & procuratores ; & nego quod aliquo tem» 
pore non habuerunt aliquod mandatum ; & dato quod ap- 
‘parerent, nego tunc temporis habuiffe mandatum . Iter 
dico nullam fententiam fuiffe latam, & fi aliqua. appáre: 
ret lata, quod omnimode difiteor , dico quod dictum Có? 
Tarv. & alii Officiales non fuerunt citati ad dictam fen: 
tentiam audiendam. Item quia non fuit lata infra cohfi 
nes iliius qui afferit fe effe delegatum. Item fi fuiffet ve- 
fus arbiter, quod ego Sindicus nego, non fuit lata fen- 
tentia fecundum folemnitatem juris. Item quod non jura- 
vit, & dato quod juraffet aliquid ftare mandatis dicti dni 
Ugolini, quod omnimode difiteor , dicta fententia lata 
fuit contra tenorem ipfius juramenti. Actum in S. Vito 
in camera dicti dii Patriarche , Patriarchatus Aquilegen- 
I$. 


Ego Liberalis de Albino Sacri Palacii Nor. interfui , 
Q fcripfi. | 
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1327. 23. Ottobre. ) 


N . 
Ex Tabulario Monafterii S. Corone Vincentiz . 


| Agitur de Caftro Ploveni , ©& de alie locis , qui 
quondam fuerunt Imigle Sororis Ecelini .— 


‘TN Chrifli nomine amen. Anno dii millef. trecent. vi- 
+ gefimo feptimo Ind. X. die Veneris vigefimo tertio 
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octobris in fala fuperiori, ubi frunt majora Conflia Ci- 
vitatis Vincentie, que eft in Céi Palacio, prefentibus dhis' 
Ugeto de Bononia Legum do&ore, Lazario nobilis mili." 
tis dii Bailardinis de Nogarolis Potellatis Vicencie, Pe-' 
tro de Portis, Jacobo de Marano, Gerardaccio de Lu- 
fchis, Laurencio de Vello , Sigonfredo de Ganzeróca , 
Lancelloto qui foit de Tridento Judicibus , Citaino nota- 
rio $ Joannis Judice de muto de Regio milite, & (ocio 
dii Poteftatis predicti , Gerardo de Ubertellis, & Bonoho- 
mine notario q..Jacobini habitatoribus Civitaris Vincen- 
cie .. Cum queflio effet, & timeretur verti, & elfe poreft 
inter othcium Inquificionis pravitatis heretice ex una par- 
te, & Cóe Vicencie, Cóede Plovenis, & certos homines 
de Plovenis , qui emerunt a Cói Vicencie ex alia, occa- 
fioné certorum bonorum, jurium & poffeffionum pofito- 
rum, & pofitarum in villa, & pertinenciis. de plovenis ,' 
que quidem poffeffiones; & bona poffideri confleterunt 
per Coe Vicencie, & quas quidem poffeffiones Cóe Vi. 
cencie vendidit poflea Coi de Plovenis, & certis civibus, 
& hominibus de Plovenis; “ita quod Cóe Vicencie tene- 
retur ipfas guarentare, & defendere ut apparet per vendi« 
cionem fcriptam per matheum q. Plegafeta notarium . 
Afferebat nanque Inquifitor heretice pravitatis Civitatem 
Vincencie, & Padue dicta bona, & poffeffiones effe con- 
fifcata in Inquificionis officium , eo quia dicta bona fue» 
rant diie Comitiffe Imigle uxoris comitis Alberti Comitis 
Vicentini , & fororis q. dii Ecelini de Romano. Que 
dna Imigla condemnata fuit de here(i per fratrem Franci- 
fcum olim Inquifitorem , & ejus bona in officium inquifi- 
cionis confifcata . Et diflam diam emiffe dicta bona a 
Cói Vicencie ut apparet per inftrumenta fcripta per .... 
. (fic) not. Ita quod Cóe Vicencie tenebatur, vel admit- 

tenda bona, vel ad reddendam poffeffionem ipforum bono- 
rum, vel intereffe. Et de hoc jam per officium Inquifi- 
cionis nata erat queftio di&o Cói de Plovenis , & di&is 
emptoribus , qui emptores petebantfibi bona predicta gua- 
rentari per Coe Vicencie . Et ex adverío per Cóe Vine 
cencie allesabarur quod Cóe Vicencie poffederar ipfa bo- 
na per quadraginta annos & ultra, ita quod officium In- 
quificionis petere non poterat prefcriprione obflante . Ft 
per officium allegabatur quod prefcriptio non poffit curre- 
re, quia Coe Vincencie non potuit habere bonam fidem 
in rem propriam venditam , & rem traditam vel deten- 
tam , fet potius per vim retentam. Et fuper hiis quam- 
plura habita effent doctorum , & peritorum inutroque ju? 
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re tam in Padua, quam in Verona, & Vicencia. Et ut 
dicta quellio ceffaret , religious vir dfius Frater Andreas 
de Saxo Ordinis Predicatorum Inguifitor in Civitatibus 
Vicencie, Padue, & earum diecefum per fedem Aporto- 
licam deputatus ad purgandam labem herefis & labem he- 
reticorum ac pravitatem pro parte officii, & Nobilis & 
porens miles dfius Bailardinus de Nogarolis Poteftas Vi- 
cencie pro Cóe Vicencie gerens negotia in hac parte per- 
venerunt ad infrafcriptam tranfactionem , ut. dio Bailar- 
dino Poteftati per fapientes quatuor ad utilia Céis Vi. 
cencie deputatos datum fuit plenum arbitrium tractandi di- 
€um concordium cum officio inquifitionis predicto , ut 
conflat & conitare debet per provifionem fcriptam per 
Ferretum de Ferreto not. figilli , quod quidem concor- 
dium, & tranfaCtionem fa&a fuit per nobilem militem 
dium Bailardinum predictum potellatem Vincencie , & 
Jacobum net. q. dii Jordani qui fuit de Leonico , & 
flat Vincentie Sindicum , & Sindicario namíine Cois Vin- 
cencie, & di&tum di&um Inquifitorem , & dium Vivia- 
num de Magnaferro Sindicum , & Sindicario nomine Of 
ficii Inquificionis . Ibique Jacobus not. q. dii Jordani pre- 
dictus Sindicus . & Sindicario nomine Cóis Vincencie ad 
hoc pro Cói Vincencie fpecialiter conflitutus ut conftat 
per inftrumentum fcriptum per dictum Ferretum not. in 
prefentia di&i dni Poteftatis, & de ejus beneplacito, & 
confenfu ac etiam infrafcriptorum (apientum , videlicet dii 
Laurencii de Vello, dni de Scribis, Viviani de Magna- 
ferro , & Petri de Zane ad utilia Cóis Vincencie deputa- 
torum , fecit infrafcriptam tranfaGionem, & concordium 
cum Rev. Patre & fratre dio Andrea de Saxo  Inquifito- 
re predicto, & diio Viviano de Magnaferro not. Sindico 
pro otficio Inquificionis, videlicet quod dicus dnus In- 
quifitor, & Vivianus de Magnaferro Sindicus , & Sindi- 
cario nomine Officii. Inquificionis interventu Ferreti in- 
frafcripti fecit Jacem remiffionem di&o dio Jacobo 
Sindico Cóis Vincencie recipienti pro dicto Cói pro Coi 
de Plovenis pro omnibus emptoribus , qui emiffent a Coi 
Vincencie, vel qui detinuerunt de di&is bonis , & pro 
omnibus quorum intereft , vel intereffe poffet, & poteft 
de Caftro de Plovenis, quod fuit illorum de Braganciis , 
& poftea die Imigle predicte, de certa parte montis Sa- 
mani, de certa parte montis Taurarii , & de certis bonis, 

ffeffionibus, & juribus pofitis in diftriAu de Plovenis, 
k de Meda, & de omnibus bonis," gue unquam reperi- 
rentut fpeQaffe ad officium Inquificionis, quoquo jure vel 

ex 
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ex perfona dicte die Imigle, vel ex alia caufa & de o» 
mni eo, quod Officium Inquificionis predictum petere 
poffet a Cót Vincencie, vel a poffefforibus ipforum bo- 
norum racione aliqua, modo & forma. Et ex adverfo di- 
€tus d&us Jacobus Sindicus Cóois Vincencie, & au&orita- 
te predictorum Poteítatis, & fapientum, & confenfu no- 
mine tranfaGionis, & concordii predicti dedit , ceffit , 
tradidit, & mandavit dicto diio Viviano Sindico Inquifi- 
cionis, & am Officio Inquificionis recipienti omne jus 

habet Cóe Vincencie in quodam garbo terre pofito in 

ivitate Vincencie juxta locum fratrum predicatorum , 

de retro Ecclefiam predicti loci in hora de Infula , que 
terra garba eft tres quaterni, & fexdecim tabule terre a- 

murum Civitatis mediante via publica de verfus 
pratum afinelli , a capite uno apud locum predictum S. Co- 
rone , ab uno latere de verfus hortum predicti loci, & apud 
viam publicam , ab alio latere de verfus murum novum, 
& apud viam publicam ab alio capite inferiori , per quam 
itur verfus portam S. Petri, ita quod idem officium , & 
quilibet habens caufam ab eo dictum garbum habere, te- 
nere, & poffidere poffet pacifice, & quiete fine contradi- 
€ione alicujus perfone . Et de hoc effe debent plura ine 
ftrumenta confonancia ejuídem tenoris . 


Ego Gunizardus filius dli Rodulfi a nefpolis Imp. que 
€loritate not. & fcriba Officii. Inquificionis in Civitate Vine 
cencie biis omnibus interfui, © bec fcripfi , meque folire 


figno fignavi. 
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Ex Regiftro Littetarum in Cancellaria Cóis Taàrvifii . 


Epiflola Communis Tarvifii Henrico Regi. Bobemie , 
quia Baffanenfes occupaverant. partem Ter- 
ritorii de Romano. 


Ereniffimo Principi & Dio fuo dio H. Dei gratia 

Bohemie, & Polonie Regi, &c. Albertinus de Ca- 

noxa Poteftas, Antiani, , Confilium, & Cée Civitatis 

Tarvifi cum omni humili recomendatione fe ipfos. No- 

verit veftra regia celfitudo , quod Cóe, & bomines, de 
n 3 - 
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Baffiano occupaverunt noviter , occupant , feu ‘occupare 
intendunt quod noftrum Territorium pofitum prope regu- 
lam de Romano noflri Tervifini diftridtus mdebite, & 
injufle ; in eodem territorio fuas furchas affigi faciendo, 
& quoídam latrones in iifdem furchis in di ........ ve» 
ftre regie ferenitatis, & noftrum prejudicium , & grava 
inen faciendo fufpendiis mortem .................... 
Quare cum prefata Territoria ad nos pleno jure fpeclar» 
tia poffidemus & poffideamus a mille annis cirra, & ul- 
tra, & per dicta tempora veris, & juftis, & lesitimis 
titulis pacifice, & quiete; & Coi, & hominibus de Ba 
xiano fcripfimus qued a tali occupatione violenta, & ra- 
‘pina fic facta contra honorem veître Regie Majetlatis , & 
bois Tarvifii fe deberent totaliter abiltinere, & nobis re- 
feripferunt illad Territorium fuum effe, & ad ipfos fpe- 
Care, & pertinere pleno jure cum poteflate, & manda. 
to afferendo ..... . Seren. veftre fub cujus umbra prote 
gimur, & voluntati ...... vivere, mori femver procul- 
dubio affeamus, cum omni reverentià fupplicamus qua 
tenus fic ordinare, providere, & demandare dignemini , 
Quod tantam occupationem , violentiam , & rapinam nub 
latenus patiamur, & dictis noflris territoriis ad nos fpe- 
Aantibus, & pertinentibus pleno jure, que nos, & pro 
genitores noflri poffidemus , & poffiderunt pacifice a tem- 
pore quo non extat memoria, gaudere poffimus mediante 
veftro auxilio, confilio, & favore, prefatis oocupationò 
bus regales veftras habenas taliter imponentes, quod fuam 
falcem nunquam in veftram regiam meffem amplius pone 
pe non prefumant. 


Dat. Tarvifit xxv. Maji Ind, xt. MCCCXXVIIL 
————  '' RR ____tt_—ttt____tt_t—tt@a 
DOCUMENTO. .CCCI. 

1228. s. Ottobre, 

Ex Archivo Civitatis Baffani . 


Epiftola Canifgrandis de la Scala ad Porefiatem Vincentie, 
° ge Baffanenfes graventur , fed poffint fruges , quas 
t ent in Villa Angavani , libere extracere . 


N99 & fapienti Viro dfio Bailardino de Nogarollis 
N  Doteftati fuo in Vicencia Canis Grandis de la Scala 
' - pro 
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facro Romano Imperio Civitatum Verone , Padue , 
Vincentie Vicarius Generalis falutem ad votum, Si- 
gnificaverunt nobis Coe, & homines de Baxano dilecti 
noflri per litteras fuas, & etiam fuos Ambaxatores , 
uod certi Daciarii de Vincencia defrugibus, uvis, & vis 
is poffeffionuin fuarum fitarum fuper Territorio de An- 
rano Vincencie diftrié£tus petunt dacium fibi folvi inde- 
ite, & injufte, fuper hoc gravantes eofdem , quodque 
novitas talis, ex quo habuimus dominium dicte Terre, 
+ aunquam eis facta fuit; fed fine aliquo impedimento fru- 
jn s vinum , & uvas dictarum poffeffionum in Baxanum 
bere conduxerunt , & etiam tempore dii Excellini, & 
a memoria hominum citra , petentes a nobis fuper hoc 
fini pro alievatione hujas gravaminis de opportuno remedio 
i'ovideri , cümque afferant fe a nobis hucufque fuper hoc 
fuiffe defenfos, Nos autem preces eorum, & maxime ju» 
llas, in quantum poffumus exaudire volentes, nobilitati 
veftre fic fcribimus per prefentes, qnatenus fi ita eft, ut 
afferunt, non permittatis prefatos homines de Baxano pro 
ipforum frugibus, uvis, & vinis dictarum poffeffionum 
ipfis daciariis , .vel ab aliis de cetero moleftari, dantes 
Ípfis daciariis in mandatis parte noftra, quod ab huju(mo- 
di moleftatione, & gravamine fe debeant abltinere dein- 
eps. 


Dati Verane die Mercurii quinto Oflobris Indi£l,. sas 
‘decima. C | 
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APPENDICE 


Di alcuni Documenti , che fopraggiunfero 
all’ Autore. 





DOCUMENTO CCCII. 
1204. 2. Marzo. 


Ex Archivo Comitum de Arcu. 


Pala & conventiones. inter afium Drudum Marcellinsm 
Poseftatem Verone nomine ipfius Civitatis, & diiun Ole 
dericum de Arcu ex una parte , © inter diium Conra= 


dum Epifcopum Tridenti ex alia. 


IN nomine Patris, & Filli, & Spiritus Sandi Ames. 
Eso Drudus Marcellinus Poteftas Verone pro Com- 
muni Veronenfi , & pro omnibus ex parte  Veronen- 
fium, & pro Olderico de Arcu facio finem , & pacem 

rperualem Dfio Conrado Dei gratia Ti:identine Ecclefie 

pifcopo recipienti pro fe, & pro omnibus de ejus parte 
de Maleficiis omnibus commiffis, & caufatis, vel datis a pare 
te Epiícopi tempore exercituum utriufque Civitatis , vel 


antea, vel poftea occafione Guerre hujus ...... ali- 
cui ex parte Veronenfium . Et bona fide dabo operam 
quod Dííus Oldericus de Arcu nihil accipiat , TUM 


per onera ... donec caufa determinabitur fententia , vel 
tranfa&tione, vel pacto in Curia Epifcopi . Omnia 

ex mea ...... vel propterea funt intromiffa de re - 
li, vel immobili fint...... falvo tamen jure mee parti 
in ..... intromiffis ; & ille pro quo pa&to fuerit intro» 
miffio jus fuum fi voluerit ordine judiciario confequatur . 
Et nullam ...... diflrictu Veronenfi auferri alicui Mer- 
catori Tridenti vel de ejus diflri&lu eunti , vel i 
Veronam ; non ...... excepto .... de quo Veronenfes 
accipientes , quod accipiunt non intelligantur effe ...... 
vel ulterius fuprafcripta facere, nec .... & ejus diftrictas 
per totum diftriftum Verone fecuros in rebus, & 

nis pro poffe habebo .... exceptis bannitis ..... in di 
ftridu Veronenfi îq rebus, vel perfonis illam emendari fa 

ciam 
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tiam infra fexaginta dies; ... ex quo querimonia mihi 
facta" fuerit ...... ro qualitate perfone, & delicti. Et 
illi ..... qui emendare non poterunt, in bannum Vero» 
ne ...... venerint fatisfaGionem his quibus offenfas fo- 
lum fecerit poflquam bannitus erit. Et illi, qui bannito 
auxilium , vel confilium dederint, per fatisfa&tionem emen- 
dare faciam , ficuti propriam períonam  malefa&toris face- 
rem. Et hec obfervabo, nec verba reclamatoris remanfe- 
rint. Illad ratione obfervabo in quocumque debitore bo» 
nis Tridenti, & ejus diftri&us in folutione ceffante fi non 
folverit, vel folvere non poterit , hoc addito per omnia 
bona debitoris mobilia , & immobilia que inveniri pote» 
Tunt bona fide intromittam ; & ea plus dare volenti ven- 
dam, fumota omni fraude infra ..... ex quo in folutione 
ceff4fe tentaverit , & etiam requifitus ero. Emptore ame 
tem non invento creditori ea dabo in folutum, vel in 
«++» accipiam ; & hec ad voluntatem creditoris detra&a 
quarta parte pretii extimata arbitrio bonorum hominum. 

t pecuniam exinde redactam pro rata debiti dabo credi- 
toribus, falvis privilegiis creditorum , & creditricum. Et 

iam omnes meos jus habentes confentite venditioni , & 
dationi illi, falvo jure Diitum in feudis, & libellis ; vi- 
delicet quod de fructibus feudi fatisfaciam creditoribus vie 
vente Vaffallo, & ejus herede: Mortuo autem Vaffallo 
fine herede, feudum libere ad Dfium revertatur. Et bona 
fide adjuvabo emptores manutenere, & defendere rem fibi 
venditam , vel datam ab omni perfona , maxime ab hijs 
qui in ea jus aliquod habuerint. Et nullam de ea re vio» 
lentiam patiar emptori fieri. Et durante concordio illo 
facto inrer Commune Verone , & Drum Conradum Epi- 
fcopum Tridenti milites, vel Burgenfe Tridentini Epif- 
copatus, vel Ducatus, & eorum Caftra, vel munitiones 
non fufcipiam pró communi Verone contra Diium  Epif- 
copum Tridenti. Eas perfonas CafeDei ..... de diftri& 
Tridenti quas Epifcopus Tridenti recipit ad agendum 
vel teflificandum non excipiam. Item eas admittam, ve 
admitti faciam fecundum confuetudinem tantum . 

Hec omnia attendam, & obfervabo bona fide fine frau- 
de pro poffe meo hinc ad Kalend. Januar. ; & in -ftatutis 
Verone adjiciam , ut re&ores communis Verone , qui 
fuerint pro tempore fint adílricli facramento hec obíerva- 
re, & attendere hinc ufque ad decem annos ; & tantum 
plus quantum Dius Conradus Epifcopus Tridenti extite- 
rit. Et falvo Ego & Mei Succeffores pro Commu- 
ni Verone poffint facere banna ad voluntatem Communis 

e 
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Verone. Er falva omni focietate , & fecuritare faa a 
Veronenfibus », Vicentinis , & Tarvifienfibus, & omnibos 
aliis fuis amicis, & Dno Olderico de Arcu. . 
Hoc enim quod fuperius (criptum eft, juravit , & fe 
cit, atque attendere promifit Dius Drudus Miarcellines 
Poteftas Verone pro Communi Veronenfi. |. 
. Anuo a nativitate Dni MCCIV. Indictione.. VIT. die 
Martis fecundo intrante Martio. In burgo de Incorrubio 
uod eft ante domum Poteflatis. In prefentia Comitis de 
Tyrol. Comitis Egnonis de ..... Comitis Enrici de D 
pao. Nicolai de Egna. Romperti de Salurno. Briani de 
Caflelbarco .... de Gardumo ..... ejus fratris . Albertini de 
Caftronovo Burfe , Olderici de Befeno . Petri de pumio. Zor- : 
dani filii Ottonis de Telve . Johannis de Pergine . Riprandiri 
de Pergine . Pafqualis de Otone Richo. Domini 1 
Dechani . Magiftri. Viviani. Cooradini de Ylafio . Jacobini 
de Ripaclara, Petri de Claviga Judicum. Tebaldi de Dio 
Turifendo . Alberti Angufle. Riprandiani de Dno Bilo 
Cavalcafelle . Petri de Ungarini. Trentinelli de Maref- 
cotto & aliorum multorum. . 


. Égo Zeno Comitis Sauri © Imp, F. Not. interfui, € feripf. 








DOCUMENTO CCCIII. 
1228. 23. Decembre. 


 .. Ex Arghivo majoris Ecclefiz Patavina. 


Confeffio Vivifeti de Romanzolo de feudo babito 
ab Ecelino de Romano in Vidore. 


^ € e Pi 3 r 


r A Nno dii millef. ducentef. vigef. octavo , Indi&ione 

prima , die fabati nono exeunte decambri ; in pre 
fentia dii Tibaldi de Ainardo, Galvagni de Vidore, Ou 
de Fabro, & aliis. Hoc eft feudum quod Virifetas de 
Romanzolo filius q. Ranfredi manifeftavit, & dixit, quod 
habet cum fidelitate a dio Ece/i»o de Romano , & m 
tomo, fcilicet upam claufuram jacentem. in Vidoro ab uno 
capite, & ab alio dius Vvalpertinus de Vidoro poffidet, 
ab alio latere via, que vadit ad domum dicti dii V ualper 
tini, inferius uma alia via. A&am Tarvifit in domo dii E 


: ^. Ego Vivianus de Todaldo fasri palacii motarius fri 


ds 1? 
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1233. S. Agoflo. 
v. Ex Bullatio Fratrum Predicarorum . Tom. I. pag. 62. 


reve. Gregorii; PP. in quo dat facultatem fr. J oanni 

" Scledo Vicentino O. P. abfolvendi Ecelinum, € Cives 
Veronen[es- ejus. fautores , qui in excommunicationem | illae 
pfi fuerant . i 


Regorius Epifeopus fervus fervorum Dei dileQo Fi» 

.lio-fr. Joanni Vicentino O. P. falutem & apoftoli- 
cam benedictionem.  Mirificante fuper miferationum fua» 
rum copiam.... falvatore cum fimus ..... in fines 
feculorim fecundum apottolum devenerunt , gaudio refici. 
mur falutari, devotoque veneramur affeftu , que manus 
omnipotentis dei per (uum miniflerium operatur , Fides 
etiam roboratur catholica , convertuntur increduli ad ju- 
ftorum femitam , & corda fidelium in fui Conditoris amo- 
rem fuaviter accenduntur ; unde inter preffuras innumeras 
& tedia infinita, que fere plus poffumus , quam referre, 
merito confolationis materiam refumentes , gratias 
valemus exfolvimus Creatori , quod per infignem gratiam 
tibi ab ipfo collatam , imprudentium hominum ignoran. 
tia obmutefcit , ejufdemque beneficia fideles in. fuis ope 
ribus attendentes, ipfum inenarrabili devotione glorificant, 
fummis eum laudum preconiis attollendo . Sane receptis 
nuper affeione debita litteris tuis , earumque. tenore ple. 
nius intellecto, quia tibi , cui adeít puritas confcientie 
non dubitamus adeffe judicium racionis , prefíertim cum 
pedes fint pacem evangelizantium fpeciofi. Nos quia vi» 
carius licet immerite fumus ejus in terris, qui m di» 
ligens eam dedit fuis difcipulis , & reliquis , folutioneme ‘ 
que libentius querimus , quam vinculum animarum , -de« 
votioni tue prefentium auctoritate concedimus , ut nob, 
viro Ezelino, Civibus Veronen. & fautoribus eorundem 
excommunicatis a dile&o Filio nottro Jacobo Preneftino 
eletto, & olim S. Nicolai in carcere Tulliano Diacono 
Card. tunc Lesato Apoftolice Sedis, vel ab aliis judici- 
bus delegatis a Nobis occafione difcordie , que hucufque 
tiv. Veron. laceffivit, receptis fufficientibus: cautionibas 

M.. - a 
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ab eifdem pro pace facienda, & fervanda, & ut manda 
tis noftris debeant obedire, poffis fuper forma ecclefie ab- 
folutionis beneficium impertiri , ac in eos fi falubribos 
mandatis, que ipfis fuper predictis duxeris facienda, refi- 
flere forte prefumferint, appellatione poflpofita cenfuras 
Ecclefie exercere. 


- Datum Anagnie nonis Augufti Pontificatus noftri emm 
VII. 


r——r_———_—t—————_———_—____—T— 
DOCUMENTO CCCV. 
1247. $. Giugno. 
Ex Archivo majoris Ecclefie Patavinz . 


iEmptio diii Ecelini de Romano unius fediminis cim 
‘domo, C turre. Padue in bora Domi prope 
| \ Ecclefiam S. Cecilie a diio Parol- 
phino de Gifis . 


TN Dei nomine. Anno ejufdem nativitatis millefimo 
ducentefimo quadragefimo feptimo, indictione quinta, 
uinto die: intrante Junio , Padue ante tabulam Scante de 
orentia ; prefentibus dro. Aicardino Gambacia Judice, 
Bono Joanne not. ab omnibus Sanctis , Jacobo ejus fra- 
tre, Ubertino notario, & Grimaldo , & Suxinello filio 
Alberti Papadolle, ad hoc convocatis, & aliis. Dnus Pa- 
rolfinus de Gifis, & ejus filii Rainaldinus, & Amirigo- 
tus recipientes pro fe, & Zilio abfente filio fimiliter di- 
Qi Parolfni , confeffi fuerunt fe manualiter . accepifle li- 
bras centum , & quinquaginta denariorum Venetorum pro 
[retio Xnius fediminis cum turri, domo lapidea, curia, 
-" largo five terra warba, & duorum cafforum domorum in- 
fimul fe tenente cum dio fedimine, & trium Cafforum 
domorum a dfio Azolino de S. Zenone nuncio, & pro- 
curatore dfi Eccelini de Romano, conftitugo ad banc fo- 
lutionem faciendam , ut conflat in carta facta per Homo- 
bonum not. ab omnibus Sanctis, dante, & folvente pro 
dicto dío Eccelino. Quare clamaverunt fe folutos , & 
ne pacatos de predictis libris centum , & quinquagirffa , 
renuntiantes exceptioni foluti pretii, & omnibus aliis jo- 
ribus competentibus . Infuper fecerunt dicto dio Azoli- 
no recipienti pro dicto dro Eccelizo páCtum , nem , 
rem 





ECELINIANO. 573 


Temiffionem de non plus petendos predictos denarios'; 
promiferunt quoque dio Azolino predicto  recipien- 
ti pro ipfo dio Eccelino ipfum dominunr indemnem 
fervare de predictis denariis in pena dupli , & intereffe , 
cum obligatione fnorum bonorum, & fuis expenfis . Qui 
Rainaldinus, & Amirigotus juraverunt omnia fupradié 
firma, & rapta habere, & tenere, & non contravenire 
ulla ratione vel occafione . 


. Ego Rolandus filius q. Lovati notarii ,| © Imperialis 
aule not. interfui, © sullo eorum [fcripfi . , 


l————————————— 
DOCUMENTO CCCVI. 
1247. $. Giugno, 
Ex Archivo majoris Eccl. Patav. 
Isvefitura dii Ecelini falla dio Parolfino q. Gifi de Gif 


m feudum de uno fedimine cum turri , 


domibus non longe ab Ecclefia S. Cecilie. 


N Dei nomine. Anno ejufdem nativitatis millef. du- 
A centef. quadragef, feptimo , indi&. quinta, die quinto 
intrante Junio , ue fuper domum Pontis Altinati ; 
prefentibus dis Ugone de Arena, Aicardino Gambacia, 
l'homafio a S. Uliana Judicibus, diio Gumberto de: Da- 
lifmanino , dio Marcio de Scledo, diio Azolino de S. Ze- 
none, & dfio Zilio de Vainancio & aliis. Dnus Azelinas 
de Romano inveftivit dánm Parolfinum filium q. Gifi de 
. Gifis ad re&um feudum de quodam fedimine cum turri , 
& domo lapidea , curia , largo five Warbo, & de 
duobus caffis domorum in fimul fe tenentibus cum dicto 
fedimine in capite di&i fediminis , jacente in hora domi 
‘non longe ab Ecclefia S. Cecilie, cui fedimini cum do- 
mibus , & hedificiis coheret ab uno capite verfus fero 
publica, que vadit ad S. Lucam, ab alio capite di&i fe- 
diminis, & dictorum duorum Cafforum coheret a mane 
quedam Andronela, a meridie Rodulfus Malitia , a fe» 
ptentrione dius Rainaldus Judex q. dni Sti ( fic) , & fui 
nepotes, & heredes Ugonis de Montefilice. Item de tri- 
bus caffis domorum jacentibus in eadem contracta ab alio 
latere vie cum curte, quibus coheret a mane via publica 
predicta , a fero Ziliolus Gadus, & Rodulfus Malitia, a 
me- 
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meridie Jacobus Malitia , a feptemrione dibus Rainaldus 
ictus, & Magiíler Petrus Zotus de Parina, & 

te alie funr coherentie 5 tali conditione , & pacto flipti« 
latione firmato, quod predictus Parolfinusteneatur , & des 
beat predictum feudum per fe, & heredes fuos mafculos , 
& de fe defcendentibus in propriis perfonis habitare , 
quod di&um feudum noh debeat iu totum , nec in parte 
aliqua vendere, donare, permutare, infeudare , obligare, 
nec aliquo modo alienare neque per fe, neque per 

des fuos, neque per Extimatores Cóis Padue , vel per a 
lios quoslibet Officiales , vel per alios .quofcntmque vendi , 
vel alienari poffit ; & quod non debeat, nec poffit habita- 
tioneni di&i feudi in totum vel in parte aliqua concedere 
neque pati alicui ad habitandum cum pretio vel fine de 
tio abíque licentia dííi fupradicti ; & fi facerer vel fieret 
contra predicta , vel aliquod predictorum , venditio feu 
alienatio five conceffio ipfo jure neque valeat , neque te- 
neat de jure.vel de facto , immo ipfo jüre cadat a jure 
fuo, & libere ad prefatum düum revertatur ; & licitum 
fit dicto diio propria au&oritate ingredi poffeffionem, & 
tenutam dicti feudi. Promifit namque dictus Parolfimus per 
fe fuoíque heredes dicto dio dare , affignare , concedere 
& libere expedire predictum fendum , & ejus poffeffionem 
ipfi diio, fuifque heredibus , & cuicumque voluerit ad vo- 
luntatem dicti dii, fuorumque heredum totiens. quotiens 
hoc peteretur ab ipfo dfio , vel ejus nuntio, feu heredi 
bus dicti diîi, eorurgque nuntiis ; & fi contra fecit , . vel 
factum fuerit, cadat a jure fuo , ut fuperius dictum eft 
& libere ad dfium revertatur; & licitum fit dicto dio 
propria au&toritate intrare tenutam, & poffeffionem di&i 
eudi. Que vero omnia fupradi&a dictus dius Parolfinus 
dfio Ecce/ino ftipulanti cum obligatione omnium fuorum bo- 
norum conftituit fe pro eo poffidere .... Infaper promifit, 
& renunciavit idem dius Parolfinus per fe, fnofque here- 
des predicto diio fuifque beredibus , quod non probabit fi- 
nem, pactum, remifftonem , folutionem , licentiam, feu 

rabolam datam, vel aliquid aliud ; quod nocere vel... 

ipfi díio , nifi per publicum inftrucentum factum per ma- 
num Bonjoannis filii q: Gerardi de Noenta , fuorumque 
heredum in refentia quinque tellium bone fame, & bcne 
opinionis. Eodem incontinenti dictws dius Parolfinus jo- 
ravit fidelitatem predictó dno Ecelino . 


Ego Rolandus fil. 9. Lovati mot. Imperialis Aule net. 


interfui , & juffa eorum fcripfi. DO. 
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DOCUMENTO CCCVIL. ^ ^. 
1251. 15. Maggio. 


LI 


' Ex Ballario Ordinis Fratrum Pradicatorum Tom. I 


Innotentius Papa 1V. Epifcopo Tarvifino, © Rolando de: 
Ordine F. P. participat fe pluries vocaffe Ecelinum —— 
ad Sedem. Apoflolicam ob fe purgandum 
eriminibus eidem illatis . 


T Npocemriss Epifcopus Servus Servorum Dei Venerabili 
Fratri. Epifcopo Tarvifino, necnon dile&o filio Priori 
Mantuano O. É. Predicatorum falutem , & apoftolia 
cam benedictionem. Pia mater Ecclefia de animarum fas 
lute follicita nonnunquam vindictam quam vite inferre re» 
quirentibus deliquentium culpis poffet , fua benignitare 
protrahit confueta, & exfertum digne in peccatores fue 
gladium poteftatis clementi confideratione fufpendit , pa» 
tienter expeAans , quod illi ad cor provide redeuntes , 
fuamque malitiam agnofcentes ad matrem ipfam propi- 
tiam , a qua fe fuperbis elongarunt exceffibus in humili- 
tate fpei revertantur veniam fuppliciter poftulando , ut 
quibus penam debitam difpofuerat infligere pro contritis 
jam penitentibus uberem mifericordiam elargiatur . Sane 
quia Ezelinus de Romano, cujus mentem pater mendacii 
excecavit, multis ex caufis & probabilibus argumentis me- 
rito habitus fuit jamdudum de heretica pravitate fufpe- 
us, nos ad inquifitiunem contra ipfum per viros religio» 
fos duximus procedendum : quibus fuper hoc inquirenti 

diligenter, & comperto quod digne de hac pravitate fu- 
fpectus reputari debeat, ipfe tandem nuncios ad fedem Ae 
poftolicam paratos eum in hac parte purgare, mittere de» 
flinavit. Sed cum de tanto crimine non per nuucios , fed 
per propriam perfonam procuranda effet purgatio coram 
nobis, certum fibi prefiximus terminum, quo Apoftolico 
fe confpeQui prefentaret , facturus fuper hiis, quod ordo 
exigeret rationis, oblata fibi de fecuritate perfone in ve- 
miendo, & redeundo plenaria cautione . Cumque in ipfo 
termino, & poft ipfurh nec venire, nec mittere curavit, 
fet eum qui alias plurium erat excommunicationum la- 
queis irretitus, & quod de fide catholica mile fentiret , 
certa ratione fufpe&us , anathematis vinculo duximus it» 

no” 
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nodandum alio ei termino affignato, quo in noflra com- 
pareret prefentia fuper premiffis mandatis ecclefie paritu- 
rus, & denunciato publice , quod nifi hoc faceret , ex tunc 
procederemus gravius contra eum juxta canonicas, & le- 
gitimas fanCtiones. Sed quia venire feu mittere licet ul- 
tra terminum diutius ex tus damnabili obflinatione de- 
fpexit, & non folum per annum, fed per biennium vili- 
penfis ecclefie clavibus prefatum fuftinuerat anathema , 
cam non deberemus amplius canonicum de ipfo differre 
judicium , quem tam longum diffugium , & tam dura per- 
tinacia tanti reum criminis demonftrabant, eum tanquam 
hereticum reputantes decrevimus , ipfum promulgatis ad- 
e hereticos fan&tionibus fubjacere , nifi, ut 

uguíli proxime preteritas coram nobis comparere 
cur aret , noftris & Ecclefie pariturus beneplacitis , & man- 
datis. Licet igitur adverfus eum , qui tanta ecclefie beni- 
gnitate, ac patientia irreverenter abufus, elapfis tot ter- 


 aminis fibi clementer indultis , coram nobis comparere con- 


sempfit , jufte procedere, imo jufliffime abique alia expe- 
€tatigne poffimus ; volentes tamen ex affluenti 
pietate beniguis uti monitionibus circa ipfum, fi forte fic 
poffit ipfius emolliri duritia, quem falvari cupimus po- 
tius quam perire: Difcretioni veltre per Apoftolica fcr 
pta diftriQe precipiendo mandamus , quatenus ad 
tum Ezelinum perfonaliter accedentes ipfum ex parte no- 
ftra diligenter, & attente monere curetis , ac juxta da- 
tam vobis a Deo gratiam falubribus exhortarionibus in- 
ducatis, ut prudenter de propria falute recogitans, ad A- 
poftolicam fedem repulfa tarditate ac occafione qualibet 
perfonaliter accedere non poftponat, recepturus fuper pre- 
miffis noftra & Ecclefie beneplacita, & precepta; & ne 
de vie fufpicione poffit excufationem pretendere aliquam ; 
ecce pro fecuritate perfone fue, ac de parando fibi oppor- 
tuno conductu a devotis ecclefie fpeciales litteras deftina- 
mus. Si vero ad ipfum accedere nequiveritis , vel idem 
ad vos requifitus , & citatus a vobis venire defpexerit , 
hujufmodi monitiones, & exhortationes ad ipfum , ut vi- 
delicet ad fedem eandem in propria perfona venire procu- 
ret, certo ad hoc fibi prefixo termino, in locis publicis, 
e quibus citius ad eum poffint pervenire , folemniter pro- 
natis . Quod fi forte veftris non acquieverit monitis, 
c. (fequitur Documentum fuperius editum ad n. CC. p. 341. ) 


Datum Janue xvi. Kal. Julii, Pontificatus moftri Ax 
no VIII. IN 
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flo in prigione da Alberico. p. 
483. Sinibaldo fuo figlio. ivi. € 
Artufino e do. p. 48$. 486. 
Tebaldo ia grande povertà . p. 
486. 497. . . 

Albaredo Villaggio . p. s. Sua Chie. 
fa. p. 112. 

Albergsria . D. 194. 434. 

Alberico ed Eccelino affiffenti ad En. 
rico 1V. in Trevifo. pag. 3o. Te- 
fimon) alla donazione di Tifo al- 
I’ Abbate Poncio . 33. Con- 
corrono alla donazione fatta al 
Monafiero di Campefe . pag. 36. 
Viveva Legge Salica . p. as. 

AMiberico conferma una vendita a li« 
vello fatta da Ecelino fuo fratel. 
lo. P. 384. Infieme con fuo fra- 
tello compera il feudo di Mafer . 
P. 184. Lo vende a Furlano i 
Ainardi. p. 186, Parti che gli eoc- 
carono nelle divifioni con fra. 
tello. p. 20». Mondina fuo Vif- 
domino in Muffolente . p. 206. 
Podeftà di Vicenza. p. 2314. Sen- 
tenza arbitraria per le controver- 
fie de’ Signori da Prata . p. 217. 
Lettera fcrittagli da Ecelino Mo- 
naco fuo padre. p. 333. Podeftà 
di Vicenza. p. 233, Clementino 
Giudice di Alberico fentenzia fo. 
pra alcune Ifole della Brenta . p. 
224. per la fece volta, ivi. 
fuoi Affeffori . ivi. e Brentelle 
ftando nella fua Curia in Bafano. 
p. 238. Prefo fotto la protezione 
di Federico Im II. p. 239. 
240. Alberico è nella fua eaía do. 
menicale nel fuo Caffello d' Anga- 
rano . p. 247. loda e ratifica una 
vendita degli uomini di Baffano . 
247. Si wnifce a' Veromefi e Trivi- 

Oo gia- 
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giani, centro i Padovani e i Ca- 
minefi. 248. Palazzo di Alberieo 
in Raffano appre(fo ta piazza. 20. 
Atti di fovvanità da lui efercitati 
in Mufolente . 3252. 353. lauda 
una vendita di una cafa pofta nel 
Caftello di Baffano fiando nella fua 
Curia nel borgo di Baffano 3259. 
prefente int Trento a un Diploma 
di Federico Imreradote . 260. Al. 
berico in Padova loda e conferma 
dna vendita di cafe fatta al Co- 
mune di Baffano. 36». fua cafa in 
Baíffano . 368. Lettera di Fcderi- 
co a' Vicentini che Alberico ed 
altri fottomettano le loro terre a 
Vicenza. 376. Gregorio IX. lo loda 
perchè fi era fatto difeafore della 
Chiefa. 37». Gli partecipa di aver 
fcomunicato Federico Imp. 378. 
Lo riceve fotto la fua protezione 
infieme con tutte le fue Rginrifdi. 
zioni . 3*9. Abolifce tutte le fen- 
tenze di Federico pronuncfate con- 
tro di Alberico, 280. E' fatto ro- 
deflà di Trevifo infieme con Gue- 
cellone da Camino. 382. Gregorio 
IX. lo invita a mandar fupi Am- 
bafciadori al Concilio intimato in 
Ronia contro Federico. 383. 
deftà di Trevifo. 28». 299. 322. 
Giacobino de’ Tebaldi fuo Giudice 
ed A(feffore . 289. 383. lafieme 
con Biaquino da Camino . 290. 
39:. Nominato ribelle dall’ Imp. 
Federico . 307. in foccorfo di Par- 
ma. ivi. Guglielmo Re de’ Ro- 
mani ona ad Alberico i beni 
di fuo fratello Ecelino . 335. 319. 
340. 343. 344. In vigor di quefto 
Privilegio prende il poffe(fo de'bc- 
ni a lut i. 319. 340. Sua Ca- 
fa dominicale in Trevigi fopra la 
curia del Duomo. 319. Inmocen- 
zo IV. conferma la donazione fad- 
detta. 342. 343. Tre Baffanefi giu- 
rano fedeltà ad Alberico e a’ fuoi 
figlinoli . 34». Nome de’ figliuoli 
di Alberico, 34». Alberico prega 
il Pontefice, che non rechi neffun 
detrimcnto alle donazioni & lui 
fatte de’ beni di Fcclino. 365. In- 
nocenzo IV. Lo afficura ch' cgli 
non ha nellun trattato di accomo- 
damento con Ecelino, e gli confer- 
ma i beni donati . a6". 
co protefla al Pontefice , ch' egli 
non permetterà mai , che fia fatta 
alcuna diminuzione de’ beni di E- 
celino a lui donati. 373. 174. 376 
Aleffandro IV. conferma ad Albe- 
rico tutte le donazioni fattegli 
da Innocenzo IV. e da Guglielmo 
Re de’ Romani . 368. 371. Alberi- 


Alberi-. 


INDICE 


co ha la difefa di Trevifo. 300. 
Scomunicato da Aleffandro IV. per- 
chè fi era riconciliato con Eceli- 
no. 398. 400. Lega contro di lui. 
409. 11 Comune di Baffano chiama 
all’ ubbidienza tutti i Baffanch , 
che fono con Alberico. 418. Uc- 
cifo nella Campagna di S. Zenone. 
$49. Sentenza di Marco Badoaro 
Podeflà di Trevifo contro di Albe- 
rico. 421. fuoi delitti. 433. rim. 
chiufo in Caftel di S. Zenone. 413, 
424. 431. fu tradito da Meza in. 
egnere. 441. Bandito con tutti i 
noi figlivoli da tutto il territano 
di Trevisi. 423;. Condannato ad 
effer firaícinato a coda di caval. 
ln, fe può cTer prefo. 433. Quel- 
li che furono in S. Zenone con Al. 
berico banditi dal Trivigiano. 435. 
Sia diffrutto il Caftello infieme 
con quelio di Fonte . 43). Al. 
berico e Guecili da Prata ban 
diti dal diftretto Vicentino. «50. 
Se foffero prc fiano tirati a coda 
di afino, ed impiccati. svi. AL 
berico avca fcacciato Biaquino Ca. 
minefe dalla podeftaria di Trevi- 
fo , e la avea mandato a Chiozza, 
$34. 
de Albero Mattio e Artuico fratel. 
li Coneglianefi . p. 73. 9o 
degli A:/Zertani Vicenzo Giudice Bre- 
ciano . p. sos. 
Alberto Vefcovo di Frifinga toglie il 
feudo di Godego ad Ecelino . p. 


38 
Aibizano luogo in Val Pulicella . & 
40. 
degli Alcberii Filippo Brefciano . p. 


$04 

Aidinello Remizo Baffanefe . p. €». 
Jacobino figlio di Aldinello. as». 
412. 509, s10. Aldinello figlio di 
Jacohino . 419. 

di 4/eea S. Giorgio. p. 1f3. 

Alefandris detta dalla Paglia. pag. 
$8. Succo della Strada Confole £io- 
ra per la fua Città il compromef- 
fo di Federico I. Imp. s». Fcde- 
rico le concede una tregua . 58. 
fuoi Rettori. p. 310. 

Aicffandro Papa Terzo deleza Ogni. 
bege Vefcovo di Verona nella Cau- 
fa del Parroco di Solagaa col Prio- 
re di Campefe p. 48. s». Fu per 
la prima volta a Venezia. 79. 80. 

Aielfandro IV. eforta Alberico ad 
effer coftante contro Ecelino + 
e in favor della Chiefa . es. 
Conferma ad Alberico tutte le do. 
nazioni fattegli da” fuoi Anteceí- 
fori . e da Guglielmo Re de’ Ro. 
mani. 373. Elegge V Arcivefcovo 


DELLE MATERIE. 


di Ravenna legato contro Ecelino, 
381. Scrive al Vefcovo di Frifinga, 
she prefi ajuto al Veícovo di 
Trento contro Ecelino . 304. Efea- 
ta i Frati di S. Marco di Manto. 
va da pagar 1e decime al Pati 
ca d' Aquileja . 386. Conferma 
Decreto dell Arciveftovo di Ra- 
venas, che aveva donato al Co. 
Giacomo d' Arquà i beni , che fa- 
Tono de' Brofema fautori ‘d’Eccli. 
no . 393. Scomunica Ecelino , ed 
Alberico . 396, 397. Libera i fervi 
€ le ferve , che erano degli Eceli- 
ni. 199. Scrive all Arcivefcovo 
d'Ebreduno , che affolva dalla 
fcomunica quelli che pugnarono 
contro Eceliao . 416. Afolvedalla 
Scomunica alcuni Canonici Ve 
neîi, che furono fautori di Eceli 
no. sto, 420, Scrive a' Vicenti 
che liberino dall 
il Monaftero dell’ Araceli. 446. 
Conferma a’ Trivigiani i beni, 
che furono degli Ecelini . sss. 

de Allaba Vidone Rettore della Lega 
de Lombardi. p. g0 

Altanes manca nel Ducange 

de Altevilie Ricardo Vicentino. p. 

















ii, 
nuo aggravio 














ieri Azotto creato Con- 
le di Padova . pag. 
Mitopafo € fuo Olpitale 
natems , e Maranita 
3$. Andres , Chicfa di S. Giacomo . 
113. Fatta fabbricare da Spero- 
nella. ivi 
S. Andrea di Barbarana , 
Curia . 264. 
di S. Andrea Jacopo. p. 162. 266. 
Vadallo del Velcorado di Padova. 


ARdLIS Pace Baflanefe 
Angarano. p. si. Beni i 
donati al Monafero di Campefe - 
53. Era di Ecelino. 431, Caftello 
413. Torre, Palazzo, e Caftello. 
468. Beni ivi efiffenti donati al 
Monaftero di Campele da Gerardi- 
no Campcfampiero. sor. da Cu- 
nizza moglie di Tifolino. Campo- 
fampiero . 109. Chiefa di S. Orio, 
145; di S. Donato. 200, Suo Mo: 
fiero . ars. nelle divifioni 
Alberico. 300, DI 5. Biagio « 
451. lite dei Comune col Rettore 
di Campele decifa da Ecelino per 
li bofchi di Vallerana , Valfagna, 
€ Valfagnola . 146, Callello, e ca- 
fa dominicale di Alberico . 247. 
Contrate di Angarano. Cercledo - 
s3. Collo del Molino, Collo dei 
Mallo, o Magio, 
fo il ghebbo 











pns. 
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dell'Oliveto , Plubicata , Rivana, 
Salla, Colfellete , Terzano , Ea 
tecni 4 nac. 








npefe 
Conca , Casolle , Sevizolio , Be 
fano. 450, 451. € Jegg.- i li 
Ecelino in Angaramo venduti dal 
Comune di Vicenza, 449. Decienc: 
di Angarano concede dal Vefcovo 
di Vicenza agli Ecelini. 451. AL 
Conre Marcio da Montemerlo , € 
a Beroardo Co, di Vicenza . 433. 
Le eutrate de' Bafanefi in Angara- 
no non pagavano dazio . 567 
da Angsrano Ambrogio padre, c Ber-. 
tela o Bertolafio figlio. pas. 19. 
Gionata e Bertolsdo tetimoni al- 
la donazione di Tifo all'Abbare 
Ponzio. 23, Donano al Monaficro 
di Campefe . 26, Gionata seftumo-- 
io alla conceffione delle decime 
S. Belino a Campefe. 31, Sua 
donazione al fodáetto Monafiero . 
fun moglie , Torengo 
» Cefaria «fia nuora. 
Viveva Legge Longobarda > 
Torengo premorto al padre © 
33. Bertolafio teftimonio alla do- 
mazione di Gionata . ivi. Toren- 
go in Trevigi. ros. Madelberto 
Bidaneft. 63. Ruficello . 6j 
Linguà. 19&. 
Angariz. p. 194. 413. 351. 354. 
Ancona fuo Marcheíato. p. 199. 
de Anzano Waricato Concglianefe . 


p. 74. 
Appollonio not. in Baffamo . 429. 
"pies folla nel Territorio di Pra- 




























Aquile; rea > S 
115. Molettato da' Trivigiani. 130 
Lettera di Papa Innocenzo lil. ia 
favore di Pellegrino Patriarca. 130 

di Salinguerra Podetà di 








+ 190. Sua alleanza 
«arr Vafllli mi- 
+ e. Sua abitazione in 
Udine. p. 314. 443. Gregorio Pa- 
triarca . 413-443. 424. Prende il 
poffefío de' Feudi , che gli Ecelini 
avevano nel Frii 












pe di 
Raimondo Patriarca. 559, abitava 
in S, Vito. sea, 

CORO Agri 
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A 054 + . 238. Patriarcato. 343. 
y vie A + 201. Giovanni Arci. 
diacono . 443. 

4Arescelli Monaftero in 


al Comune di Vicenza ia foo fa- 
vore . ivi. 

Arecegai in Val Pulicelia. p. 40. 

Arco Caftello. p. 39». 208. Venduto 
ad Ecelino. 349. e Jeeg. Curia, 
borgo , e monte. 358. Cittadini 
d’ Arco efenti dalla muda del pon- 
te dell’ Adige a Trento. 379. 

da Arco Uldarico e Federico. pag. 
42. Diploma di Federico I. in lo» 
ro favore. ivi. Riprando, e fuo 
figlio Guglielmo ritornano all’ ub- 

bidienza dell’Imperadore . 297. 
Ripsando figlio di Federico era fe- 
dele dell’Imperadore. 348. Pan- 
eiera ribelle dell’ Imper. fa guenra 
alla Città di Trento. 349. Ripran- 
do, e Guglielmo fuo figlio vendo- 
mo je lero giurifdizioni in Arco 
ad Bcelino. Mo e fees. Olderico 
collegato ce* Verone a pace 
con Corrado Velcovo di Trento . 
s68. Alleato. de’ Vicentini, e Tri- 

4re Villa del Padovano. p. 85. 

' Arena Giovanni . pag. 7». Ri. 
20. 77. Tom di Balla. 
ne. 334. Ugone. 73. 

Ariberto Leonardo Padovano . pi 77. 
Giovanni fuo fratello. ivi . 
Arimenni , uomini liberi. p. 350. 
Arimanni v e 3$. 
Avimannia. p. 4o. 93. Giurifdizione 
fopra gli uomini liberi e militari 
fudditi immediatamente a’ Conti. 


Siri di Pietro Padovano. 77. 
Arlia 1 nel Vicentino. p. 333. 
de Arne i 


Ecelo . pag. 


». 8. 10, 
393 Arquato Caflelio, 183. 
dir Conte Giacomo, del Legato 
a Crociata contro Ecelino gli 
furono donati i beni de’ Rrolema 
Padovani . 391. Aleffandro 1V. 
conferma Ja donazione . 392. 
Arfalone Gusberto Padovano. p. 78. 
44rAàó detta Arfei Villa del Feltrino, 
beni ivi efifenti donati al Moua- 
fiero di S. Eufemia di Villanova. 
37. apparteneva ad Alberico. 200. 
dirtino monte fopra Oliero . p.1p7. 
Art o Badaoefe . p. 67. 


ICE 
degli Argeli Ziramonte Trivigieno , 


no . $0$. 

da Afolo Francefco Gindice del Po. 
deftà di Trevigi . p. s18. 

4ffolo fua Chiefs . p. 102. Cafiefio 
prefo da Ecclino. 281. Giovanni 
Notato. 392. Cafa dominicale dè 
Ecelino nel Caftello . 293. fao Ca- 
fiello. 30». Prefo da Alberico.340. 
Giura fedeltà al Comune di Tre. 
vigi . 461, Efercito intorno Afole. 
554. 


4ffides . p. 179. , . 

Affezo , Chiefa di S. Pietro. p. 736, 
Fiume, e tosrente nel Vicentino « 
321. 

Afticello prefío Vicenza . p. 131. 

Asttingo padre di Weriziome avvoca- 
to delle Monache di S. Pictre & 
Padova . p. 18. 

Avss nel Contado di Trevigi . p.»€. 

Aunsrie , e Aunero Villa del Pa 
dovana aggi chiamata Onara. p. 
2. 6. 8. 12. fno mercato. 13. be- 
ni di Gerardino da Campolampie- 
TO . P. 104. 

Va Aunsra Liachi p. 35. 

"enero Borgo in Valdobiazdens . p. 


20. 
siurilia luogo nel Trivisisno forfe 
Loria . p. 3. . 
degli Avvocati o Avogari Viviano 


Mercanti. ivi . 
Widone Wercio Trivigiano . 13%. 
Avvoceaso del Monaftero di S. Eufe- 

mia da eleggerfi dall’ Abbate . p. 
16. del Velcovato di Padova . 22 
24, 31. delle Monache di S. Pie- 

tro di Padova . 18. 

Auvecszie . p.to«. del Monafiero é 
S. Pietro di Padova. 19. di Bel. 
luno , del Patriarcato d' Aqoileje. 
del Monaftero di Piro erano fofie- 
nute dagli Ecelini. 301. di Feltre 
e di Belluno venduta da Ecclino 
al Vefcovo Eleazaro . ass. , 

424 Marchefe d' Ege moleftato da 
Padovani da 


229. 
Azzo Novello Giudice mele caufe 
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è’ Appellazione nella Marca Trivi. 
Siana per l’ Imperadore , 199. Di- 
ftrugge il Cafiel della Fratta. 207. 
E° accufato da Ecelino preffo 1" 
Imperadore . 269. L' Imperadore fi 
lamenta di lui. 270. E” dichiara- 
to ribelle . 371. Va in foccorfo 


di Parma . 307. Sua con. 
tro Ecelino . 313. £3. 00 . 
Azzone degli Azzoni Giudice im 


Trevifo. p. 19. 
B 


Adalo nel Veronefe . 

Bedoer Giovanni Pod o di Pa. 
dova . p. 459. Marco Podeftà di 
Trevilo. 431. 5 


da Bagnolo Nordillo ed Aldrighetto . 


ano. p. 73. 


da Conegli 
, Balbo Albertino di Enrico Padova- 


no. P. 77. 
Beidengo Guglielmo Padovano . p. 


78. 
- Balduino Anfelmino Padovano. pag. 


-Bahdello , € faa Chiefa. p. 113. 

Bellao , € fua Chiefa. p. 113. 

‘de Bambafire Tomafo e Viviano di 
Olderico Viceptini. p. 320. Olde- 
rico e Pietro figli di Marco. ivi. 

da Baone Uguccione . p. 23. Alber. 
to. 43. Scaccia il Conte Pagano,ed 
è creato Confole di Padova. 4..Era 
figli» di Ugolino. 78. Divifione de’ 
beni di Alberico da Baone. 85. 
Bertolina fua moglie , e fue figlie. 
8s. Alberto marito di Zampoua 


figlia di lla . 114. 

Berbano Villa. 13. nel Padovano. 
86. 473. 

di Berbarana ka Andres preffo la 
piave. P. s 

Barba rano Villa del Vicentino . pag. 


da Berbersno Marco Vicentino . p. 
479. 

Fazione in con- 

traria ad Ecelino . p. ‘404. 408. 


409. 
Barbarino enrico da Feltre. P. 190. 
205. 


fercito fotto Feltre. p. 308. 
Bafeneh fi danno fotto la protezio- 
ne, de’ Padovani . p. 413. inveftiti 
ne' beni degli Ecelini ful Baffane- 
fe. . Campagna di Baffano.ivi. 


Bafench LA preadono a Livello L, 109. 


58 
per pagare la colta di Vicenza. 
P. 250. Palazzo di Alberico in 
Baffano pofüo fopra la piazza. 
250. 


tre Be/fanefi giurano fedeltà ad AI- 
berico , e a' fuoi figlinoli . 347. 
Befane nominato nella donazione 
di S. . 13. Beni ivi e- 
fifenti. donati al Monafero di 
S. Eufemia. 1s. A quello di 
Campefe. 33. Dal Conte Ugo- 
ne. 33. , Prefta il giuramento di 
fedeltà a' Vicentini. s9. Porta del 
Caftello . 61. Caftello , Borghi, e 


Villa di + €o. Campagna 
di Baffano . ivi. Medico di Baf. 
fano . 63. Cirufico . 62, Orefice. 


ivi. Mufico . 67. Vigneto in Baf- 
fano lafciato al Monaftero di Cam- 
preto daGerardino Cam 
303. All’ Ofpital del 
Malfani . 102, 153. 136. Sua Chie- 
fa. ivi. Braido di Roveredo. 103, 
Aggiudicato a’ Vicentini da’ Ret. 
tori della Lega Lombarda. 
Era ftato prefo da’ Padovani . i26. 
Frate Giordano fentenzia che deb- 
ba appartenere al Comune di Vi- 
cenza.. p. 175. Si ftabilifce che 
non J. abbia da fare alcun Caftel. 
lo o Rocca tra no, e Maro. 
fica . 175. 178. Nelle divifioni 
tocca in forte ad Alberico da Ro- 
mano. 200. Alberto Canonico di 
Baffano . 200. Baffanefi creditori 
di Ecelino. ivi. In Baffano vi e- 
rano li Eretici. 31$. 216. Suo 
ponte. svi. E" giudicato da Papa 
Gregorio nono Terra de’ Signori 
da lomano . 215. 316, Potenza di 
Bafíano che andava creícendo. 3332. 
Curia di Alberico . .338. Il Pode- 
fà di Vicenza pe! Baffane& 


13053 
e da quefti a’ s Vicentini . 


341. 243, 343. Caflel di Baffano . 
244. Porticale del Comune appref. 
fo la Chiefa. 244. Gloi maeftro di 
Gramatica . ivi. Maefro Perone 
Medico. 247. Ballano prende da- 
nari da Schiavetto Zambelli per 
pagare i Soldati, che flavano alla 
cuftodia della terra. 359. Viveva 
fecondo lo Statuto di Vicenza . 
258. Prende rie ‘ cenfo danaro per 
pagar le gua 259. Compra ai- 
cune cafe preffo la porta del Ca. 
fiello. 3:9. Curia di Alberico.ivi. 
Porta del del Borgo del 

260. Compra doe terramenti pofi 
nel borgo avanti la porta del Ca. 
fello . 266. Alberico in Padova 
ratifica quefla compera . 267. 
Compra un altro terramento nei 

Oe 3 ral 


certe of- 
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medefitho luogo . 268. Raflano tol- 
ta ad Alberico , e dato ad Eceli. 


no. 282. 
Balfizso fa uh livello per comperare del 
frumento per ufo del Comune. La 
Carta fu fatta nel borgo di Baffano 
fotto il Padiglione del Sig. Eceli- 
no. p. 336. 1n Baffano , come 
Terra di Ecclino dice Innoceneo 
IV. che vi regnava l’erefia ma- 
. nifeftamente . 341. Atto fatto in 
' Raffano fotto il padiglione del 
Sig. Fcelino . p. stt. Bonifacio 
Giudice di Ecelino in Baflano.381. 
II Comune chiama in Batfano fra 
dieci giorni all’ubbidienza del Po. 
deflà tutti i Baffanefì, che fono 
con Alberico , fotto pena di ban- 
perpetuo , e confifcazione di 
beni . 418. Minaccia in pena del. 
la vita che alcuno non tratti di 
aver un Signor particolare in Baf- 
fano. 418. Podeftà e Confoli. 419. 
43e. I Padovani concedono Ba'fa. 
no ai Vicentini.433. Tommafo dcl- 
)' Arena Podeflà. 424. I Vicenti- 
ni prendono il poiedo di Batfa- 
no . 426. Vi pofero Capitani , e 
Cuftodi. 43». Cafa dominicale del 
Comune. 43». Girone fopra la 
porta del Lione. 43». Configlio 
convocato al fuono di campana . 
427. Maefiro Sulimano medico . 
438. li Vefcovo di Vicenza invc- 
flifce delle decime di Baffano, &c. 
il.Co. Marcio, e il Co. Beroaldo. 
431. Beni e cafe degli Ecelini in 
Baffano vendute da’ Vicentini . 
448. 467. Contrate di Baffano , 
Terraglio, Rigorba , Quartiero di 
S. Croce, e di Roaveredo. 449. 
Concio di vino Balfanele . o fia 
maffello . 453. Cafe e poderi che 
avevano gli Ecelini in Ballano . 
46°. Giurifdizione che avevano gli 
Fcelini in Ba(fano . 468. Porta pu- 
flerla.di Brenra, del Ponte, Aurcola, 
del Leone, e del Margnano. 468. I 
Vicentini vogliono obbligare i Baf- 
famefi a fabbricar una cafa in Vi- 
cenza . 494. I Padovani decidono 
in favore de’ Batfanefi . 495. Baf- 
fanefi nuovamente in difcordia co’ 
Vicentini. 495. Protefe che fanno 
i Baifanefi per confervarfi i loro 
Privilegi . soo. so1. Palazzo mas- 
giore poflo fopra ia piazza del 
Pozzo . sor. ss6. Enrico da Mon. 
tecchio Podeltà . ivi. Baffanefi ri- 
tornano fotto 1' ubbidienza de' Pa- 
dovani. so». I Quali promettono 
loro di difenderli coutro chiunque. 
sot. 
Bejano compra un pezzo di Terrc- 
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no fituato nel borgo appree il 
palazzo de’ Signori da Romano. 
so», Una cafa vicina a Queffo.s1o. 
Sedime che avevano i Baffanef in 
Vicenza fopra la piazza di Ece- 
lino. s11. Con quai patti foffero 
i Baffanefi ricevuti fotto la cgia- 
rifdizione di Padova , e con quali 
condiziomi erano fiati fotto i Vi- 
centini . s12. $13. s1<. Piazza del 
Pozzo. so». Palazzo del Comune. 
sso. ss6. Villa di Baífano . siz. 
Villaggi lungo le rive della Bren- 
ta erano fossetti a' Sienori di Ro- 
mano. s13. Privilegì de’ Baffanefi 
&c. s1r4. Monafiero di S. Felice 
pre(fo la Brenta. s«6. f 
occupano parte del Territorio di 
Ttevigi verfo Romano. sse. Le le- 
ro entrate d' Angarano non pesa- 
vano gravezze anche al tempo di 
Ecelino . 366. 

di Beffano Raino Guecili teftimoaio. 
P. 27. Biagio aveva le decime di 
Campefe . ss. . 

de Baverego Macili e Martino Co- 
neglianes - Pi 24. . 

de Bavero Walfredino e Olderico 
Coneglianefi. p. 73. 9r. 

Beatrice figlia di Albertino da Baone 
e moglie di Giovanni da Omara, 
p. 85. . 

Belengario padre di Frmiza. p. 10. 

Beleffro Cattello ful Trentiso. pas. 
298. 

S, Belimo Vefcovo di Padova conce- 
de al Monaffero di Campefe le de- 
cime. p. 30. e i diritti tempora- 


li. 3% 
de Bellagrenda Zambono Triviziano. 


P. 544. 
Bellengerio Erceto Padovano . p. 28. 
Belloncfi famiglie aggregate alla Cit- 

tadinanza di Trevigj, cioè Vido- 

lino, e Coradino di Caffigliono , 

Mazzarolo e Vidolino di Doliane, 

Odorico di Ugolino, Ceco e En- 

tighetto da Bongajo , Lazoto , En- 

righetro , e Nofadino de’ Piloai , 

Albertino de Cavi, Bartolommee 

de'Salci, Caflelono , ed Andrea 

de Perguano, Bonifacino de Me- 

dedo, e Bernardo de Dolione . p. 

182. 

Bellunefi in foccorfo dc' Trivigisai. 
p. 298. 

Buluso Città libera. p. ss. Suo Ve- 
fcovado libero , non foggetto a 
Trevifo . ss. uomini di Belluno 
fosgetti a' Rettori ci Conegliano. 
68. Gerardo Vefcovo. 115. cam. 
mazzato da’ Trivigiami 131. 140. 
Pace co’ Triviziani. 138. Giace. 
mo Veftovo anche di Firme. V. 

Cio. 
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Feltre . Beni di Ecelino in Bellu- 
no. 201. L' avvocazia era di Ece- 
lino. sot. Canonici di Belluno . 


35$. Aldegerio Veícovo pretendeva - 


Uderzo , e Muffolente dopo la mor- 
te di Ecelino. 543. Finchè Eceli- 
no tenne le terre di que’ Vefcova. 
di il Vefcovo era fuggito pet ti. 
more. $46. diritti del Vefcovo fo- 
pra Uderzo .€ Maffolente . $46. 
e fesg. Garifendo Veftovo "inveftl 
di Uderzo , e Muflolente Ecelino, 


$49. 

da Belluno Wecellone Abbate . pag. 
413. 

de Beltrame Almerico . p. 65. 

da Belvedere Gugliclmo Trentino . 
P. 4 

$. Benedetto di Mantova Mionafiero. 
Enrico Abbate . p. 27. 38. 29. 30. 
33. Getvafio . 37. 


de Benincafa Pitocco q. Martinello 


Vicentino. p. 246. Martinello . 
4$8. 

Beraldo Simone Padovano. p. 77. 

-Bereneario Imperadore dona la 
Chiefa, e la Val di Solagna a Si- 
bicone "Vefcovo di Padova . pag.t. 
Concede a' Veícovi di Padova li- 
cenza di poter ivi fabbricar Ca. 
fielli e fortezze contro |’ irruzio- 
ne de’ Barbari . a 

da Bergamo Arrettiboldo Giudice . 
p. ss. Ubertino della Carcere Po- 
deftà giura per la fua Città il 
Comprome:to tra Fed. I. e i Lom- 
bardi. 57. Lanfranco de Monaca 
Confole . 80. Biranardo Incoardo 
Podeflà, e fuoi Rettori. 209. 

da Bergamo Verloto de’ Detomberti 
Giadice in Verona. p. 271. 

Berjello prefo siall’ Imp. coll’ ajuto 
di Ecelino . p. 306 

Bertatdo Pietro Balanefe. £5; 

Berteia .» € Bertelafio . V. da Anga- 
rano. 

Berrolins moglie di Albertino da 

€. p. 85. 

D Giovanni buono Batfanc. 
e . P. 66. 

Bejeno nel Tirolo, e fua Gaftaldia 
data in feudo a Pellegrino da Be- 
feno . p. 377. 416. 395. Niccolò . 
39s. Olderico. s»o. 

Beffica Villaggio di Ecelino. p. 201. 

da Beffica Enrigetto di Adamo Bafia. 


nefe . p. 66 
Fiagnimo Vifdomino di Ecelino . P. 


de " Bibawe Anfelmino , e Wecilo fra. 
telli Coneglianefi. p. 73. Adelper- 
to. 24. Aicará no. pt. 

Bifanti Romanati moneta d'oro fat. 
ta coniare da Diogene Imperado- 
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re di Coftantinopóli , che aveva 
il fuo impronto . p. 9. 

Biffero Olderico Vicentino . pag. 96. 
La Cafa del Comuse di Vicenza 
era de' Biffari. 2,3. Gualdinello . 


$14. 

Beateria , e Colta. p. 89. mama 
nel Docange. Gabelia che pagava 
un pajo di bui. 

Bocafle Alberto Confole di Verona . 
p. $5. 

Bocefie Marco Podetà di Trevigi . 
. 394. Teftimonio in Venezia. pag. 
398. Filippo Podcità di Trevigi . 
461. 

Bocca di faune e fuo Ofpitale.p. 113. 

Bolegms G. di Ganerofa fuo Pode 
fà . 38. Alberto de Albero aos 
fciatore a Mantova. 13$. Scarpa 
Kettore della Lega Lombarda.13:. 
Spina Sorefini Podeftà . 209. 

Beteena Veftovo riceve ordine dal 
Papa di affolvere dalla Scomuuica 
alcuni Canonici Veroacfi fautoti 
di Ecelino. p. 419. Denari Bolo- 
gnefi. 324. sas. Bando contro i 
Vicentini. $24. Pace fatta conlo- 
ro. s2s. Chicía di S. Maria de’ 
Pufligaui . $24. 

da Bologna Ugeto Dottore di Leggi. 
p. $6% 

Relzano. p. 403. . . 

Bolzonelia detta Bolzania , Villa del 
Padovano . p. 101. 

Bomésro Conegliaucfe . p. 78. @2. 
90. 923. 

Besscwifto Creícenaio Veronefe . p. 


Bonzdico Alberto Veronefe . p. 129. 

de’ Bomamici Ottone. p. 314. Bello 

di Alberto Barllanefe. 438. GoLli- 
elmo di Jacopino . 439. 

Beneffo Jacobino Coneglianefe. 73. 
Americo . 74. € Vido (uo figliuolo. 
ivi. Oredico. 183. 

Bonifszio Conte . P. 18, V, Sanbo- 
nitazio. 

Boninjegns Gibellino Baffanefe. p. 


435. 
de B.nizo Zilio di Pietro Padovano. 
p. 390. 
B»si» Jacobino Trivigiano. p. 138. 
Bonjemóisnte . p. 133. 
Bonvicin: Wifredino Giudice ia Ve- 
SONA. p. 129 
de' Boraci Pietro Padovano. p. 77. 
Beravie Medico di Vicenza . p. 480. 
dal Borgo Varnereto Padovano . p. 
78. ^) 
Forgonevo . p. 9t. 
Bevgoricco , e fua Chiefa . m. 113. 
136. Po:go , Cafielio , e Villa, 


13°. 
Borfo Villa. p..33. 104, Sno Caftel- 
Oo 4 lo 


$84 IN D 


pm d aiberico ; 300, I TYivi- 

ani prendono il poffeffo a 

Villa , e del Caftello dopo la mot- 
te di Ecelino. soo. Sue montagne. 
Pretefe da Zono da Peraca. 518. 
e fegg. Pudife Monte. sai, 

Borziniza luogo in Padova dov’ è 
i4 Monaftero di S. Pietro . p. 18. 

Bovolenta fü] Padovano . p. 87. 

de t Uderto Coneglianefe e 

p. 73. Artuico. p. 74. 9t. 

Braida Caftello preffo Afolo. p. zo. 
340. lvi fa rosata la ven lita. di 
Ecelo a Ugone da Cavafo. ivi . e 
la donazione al Monaftero di S. 
Eufemia di Villanova . 16. Rocca 
prefa da Ecelino al Vefcovo di 
Trevigi 281. Caflello aifedia- 
to da da Ecelino. 300. € prato, . pad 

Roc Mire vara da Alberico al 
* Breide Arnaldino. P. 91. Artico. 


Breidi "dominicali di Speronella . p. 


Braido di Roveredo di Baffano . Pp. 
103, Terra a braido . 333. 

Braitifina Villa nel Vicentino . p. 
21. 

Brescafora e foo ofpitale . 136. 

Breganze fuo Caftello. p. 333. 339. 
Comune. 333. 324. Comitato. 335. 
Viceconte di Breganze per Ecelino. 
339. Beni di Ecelino . 489. 

da Bregenze Rufisello , Ubaldo, e 
Anfelmo. p. 18. Bartolommeo . 
$9. Narnerio. 310. Valeriano. 535. 
Puncio figlio di Norandino , e Bea- 
trice fua moglie . 331. Guidone , 
Marcio , e Bortolamio fratelli figli 
di Poncio. 333, Ro(fo , ed Enrico 
fratelli di Poncio. ivi . Endri- 
ghetto , Guglielmo, e Zonta figli 
di Guidone. 333. 334. Caceta fi- 
glio di Marcio. ivi. erano Padro- 
ni del Cafello di Piovene . 564. 

Brendola nel Vicentino . p. 154, 


496. 

da Brendole Marco e Ottolino . Pi 
201. 

Brenta fiume. p. 1. 2. 13. 158. 195. 
ss6. Brenta » 137. Ifola nel. 
la Brenta donata da Ecelino al 
Monaftero di Campefe. 1623, Al- 
tre Ifole . 238. 469. Rivagno. 468. 
Canal di Rrenta . 12. 24. 103. 
246. Caftello di Brenta. 87. 403. 
Cofta di Brenta . p. 404. 

di Brenta Tifone fue donazioni al 
Monaflero di Campero. p. 21. 33. 
26. Pafquale e fuoi figliuoli, Mai- 
nente e Jacopino . pag. r4s. Sal- 
vagno Natale come Balfanefe siu- 
ra fedeltà a' Vicentini, 6s. Nic- 


ICE 


colò figlio di Vecellone ifveftito 
dal Veícovo di Trento , perchè 
era ftato danneggiato da "Ecelíno . 
403. Andrioto di Domenico Pietro 
Bono . p. 308. 337. 

Brejcis in lega con Padova, Vices- 
za, Verona, Mantova , € Fer. 
ra. p. 233. "Contraria all’ Impe- 
rad. 298. Alberto de Giodice , fi» 
Rettore mella Lega Lombarda. na. 
annulis tutti gli atti fatti dà 
celino , e dal Marchele 
cino, mentre ne erano padrom. 
yop», e fegz. Papimo dalla Tu. 
re Podeftà, e fuoi Rettori . 209. Cu- 
mano Vefovo. sos. Pace fatta 
in Caftello . sos. sec. 

da Brefcis Defiderio Giudice . p. ss 
Albrico di Cavriano gi per la 
fua Città il Com tra Fe. 
derico I. e i Lombardi. $5. Uso 
me Taffoni Comíole. so. Suo c» 
tado , 198. 

Brefciani in foccorío di Parma . p. 
so». Loro alleanza comtro Eceli- 
no. 313. Fa guerra a Treato. 


348. . 
Breuni luogo in Val Pulicella . P 


40. 

Broilo Jacobino beneficato da Spero- 
nella . p. 137. 138. Bonaventura. 
‘ 358. Giudice in Verona. 361. 

Bronzols , e fua Chiefs . p. 112. 

Brefems Antonio e  Meneghiso 
fautori di Ecelino p. 391. Lore 
beni donati al Conte Giacomo € 
Arquà . 391. 393. 

Bragnere Cafielio de' Signori da Pra» 
ta. p. 120. 134. 160. DIS. 

Bruno Andrea di Giovanni 
glianefe . p. 74. 

S. Brufone e fua Chiefa. p. 112. 

Bulzenis forfe Bolzonella . p. 14. 

Buonspace Usuccione di Giovamsi 
Trivigiano . p. 209. 

Bere luogo in Val Pulicella . p. 4». 

Bee, Almerigo da Caurignago , fet 
contefe col Vefcovo di Trevilo . 

. 47. Avvocato delle Moaacbe di 
Aoliano . P. ss. 

Buzyecarino Dott. di Legge Pade 

VARO . D. 358. 361. 495. 


C 


C^ . p. 89. 107. 

Cagelle bofco nel Vicentino . Pi 
333. 

Cairens Villaggio » P. 198. 

Calsone Caftello nel Padov. p. 199. 

Calarimo Villa nel Trivis. p. " 


"ur em € - 
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de' Calavofi Corrado Mant. p. 408. 


‘«da Caldogno Berno di Villano. pag. 


171. 

da Caldonazzo Penzo , Varimberto , 
e Wilielrho donano el Monafiero 
di Campefe. p. 38. Affiftenti ad 
Enrico Imperadore a Trevifo . 20. 

'Calegari Giovanni di Solagna. p. 98. 

Cslegario Ruftigino Coneglianefe . p. 


Calenre 1áogo di Conegliano . p. 68. 

Caltana e fua Chicía. p. 1123. 

Calvene Villa del Vicentino. p.32t. 
332. 331. Comitato e Marigancia. 
33s. Beni di Ecelino . 495. 


74. 
Cales Vigo di nel Tirolo . p. 390. 


^ da Calvifano Graziàdco Giudice Bre- 


fciano . p. ses. 
Calze Pietro Trivig. p. s34. ss«. 
Camerlengo di Ecelino in Verona, 


P. 487. 

Cameliere di Adelafia moglie di Ge- 
rardino da Campofampiero. pag. 
103. 

Cansino Caflelio del Cencdefe. pag 
73. 134. Dato in cuftodia ad Ece- 
lino. $30. $31. e feg. efercito in- 
torno a Camino. s$4. 

da Camino Wecillone . p. «s. Con 
Gabriele fuo figlio fi uaifce in lega 
col Comune di Conegliano. 67. 
Ambedue fi unifcono a’ Padovani . 
72. 73; 76. Somo prefenti in Padd- 
va ali alleanza che fecero i Pado- 

vani € i Coneglianefi contro il 

Comune di Trevigi. p. 78. - 

tenza de' Confoli di Padova che li 


utori 
' ée'fgli del 4; Gabriele vendono 
1 


al Comune di Trevigi la metà del 
Caftello delle Zumelle. 92. Con- 
tella Sofia. 93. I Tutori de' Ca- 
minefi rimoffi dal loro ufficio «s. 
Wecellone e Gabriele fili di q. 
Gabriele q. Wecello fi igano 
a’ Trivigiani. 105. 106. Giufano 
di flar a’ patti co’ Trivigiani. 110. 
Alberto e Biaquino fratelli di Wu- 
cello e Gabriele. 110, Tutti que- 
fi fratelli, ed Ottomello loro Cu- 
ratore nella compefizione fatta in 
Mantova . 115. 1l Comune di Tre. 
vigi promette alleanza a Biaquino 


. da Camino. 123. Wecellone pre- 


fente alla concordia de’ Trivigia- 
ni con Wecellotto da Prata . 133. 
Anche Biaquino fuo fratello . ivi. 
Cittadini di Trevigi . 164. Gabrie- 
le prefente in Trevigi all’ aggre- 
gazione di alcune famiglie Bellu» 
nefi. 182. Lega de’ Veronefi , Tri- 
vigiani , Ecelino, &c. contro i 
Caminefi . 349, Wecellone Podeftà 


di Trevigi. 383. à89. 39». Bis 
quino Podeftà di Trevigi. 283.29x 
Difefo dal Patriarca d’ Aquileja 
contro Ecelino. 314. Difcacciato 
dalla Podeftaria di Trevifo da Al. 
mandato 


Belluno , e di Feltre . sa». 531. 
Tolberto fi coltegò ton Ecelino 
dandogli in coftrodia i (uoi Cafielli 
$30. € fegg. Tolberto avo de’ 
detti.sz0, Credazzo tolto a nel 
ruberono 


giani di 9 
Caftelli. $39. Rizzardo intorno 
Caftello della Mota ínfieme co’ 


di Trevigi . $99. $60. 

f Cawise/ giurano fedeltà a Cone» 
gliano . p. 84. 

Camifemo Villa del Vicentino. pep 
«89. 

da Cemifsno Viviano . p. 27. 


Caowmpenile Alberti . p. 27. 29, 
Ceseparces Chiefa di S. Marco. p. 


103. 

Camparilio Benedetto. p. 78} 
Campelli 1 nel Padovano . p. 67. 
Compefe foo Monattero 


dato, e da chi. p, 22, e so. Si. 
tuato nel contado di Vicenza. ivi. 
Donazioni che gli vengono fatte . 
Da Tifone Brenta, e . 
ivi Nuovamente da Tifone . 23. 

perto da Crifpigoaga . 34 
Da Alberico da Romano , e Cu. 
nizza fu& moglie. as. Da Tifo, 


Ingieperto da 

fo, € Artinco dal. . 
Enrico dal Collo. 26. Da Penzo, 
Verimberto, e Wilielmo Si di 
Caldonazzo. 


Da Belino Vefcovo di Padova. 30, 
Donazione di Gionata da Angara- 





nazione di Guarnerio , e 'Ugelalco 
fratelli , che vivevaso Legge Ale- 
masuna . 35. Donazione di Ecelino 
e di Cunizza fua madre. 36. Di 
Atulfo , Waldinello, e Giacobo 
fratelli . se. Di Ecellno di un Mu- 
lino nel Masgnano . 9s». Lega- 
te di Gerardino Campofampiero d' 
un mauío in Angatamo , e d'un 
altre in Ramone , sor. e d' on al- 
tro in S. Zenone. 104. Legati la. 
fciati da Cunizza moglie di Tifo. 


Vitaclino acquifta beni in Angara- 
mo, e Foza da ino. 144. Vin- 
cenzo . 83. Guglielmo , o Vitacli- 


+ Rernardo Pri 

Priore acquifta la 
Chiela di Oliera da Ecelino . 194. 

di Campefe Monafiero beneficato da 
Speronelie > 856. Sua lite col Co. 


247. 


nella adi 162. pella . 
e del Monaftero di Oltero me- 
de fondata . 1 


96. 

Signori del Tirolo fcomu- 
nicati , perchè fautori di Ecelino 
e affolti » 414. Graaiadeo figlio di 
Albertino Longino . 415. 

Camspe sito luogo del Trivigiano . 
p. EI 

de Campo Cervero Arnofto , Manfre- 
do, e Rodndo Coneglianefi . 73. 
74. Gaitafio. 91. Atto. ivi . 

Campo hucio ne’ fette Comuni . p. 
459. 

Carape Milo preffo il rivo delle Pau- 
fe, p. 135. Luogo de'Signori da 
Prata . 159. 160. preffo la Poftoi- 
‘ma. A$9. 360. 

Capo Nozera foa Ifola nel Padova- 
no, Pe 87. 17. Sua Campagna . 
313. ! 

Campori 5. Zenone, 115. 

Campo-refato montagna ne’ fette Co- 
muri. P. esp. 

Qum pojavapiere Chit di & Giovan- 


f 


INDICE 


ni. p. 103, Di S. Pietro. ivi. 
da Campefampiero Tifone marito d' 
India offia Imila vive Saf 
CA. p. 4 Tifone e Gerardo figli 
voli d' India, che vivono jesse 
Salica donano al Monaftero di S. 
Eufemia di Villanova . 10. Tifo. 
lino tefímonio a'Privileg) delle 
Monache di Moliano in Trevici. 


ss. Gerardino iura per Trevifo il 
compromeffo di rederico I. co’ 


Lombardi. s». 58. Suo teftamen- 
to. 1or. Maria fua ia. f". 
Adelafia fna moglie . 523 . Tifoli. 
no. 69. 73. 104. Cumizza foselli 
di Gerardiao . 10«. Suoi figli . ivi. 
Tifolino in Padova uno de’ Ga- 
ftaldioni che giura la pace per i 
Padovani col Comune di Conerlia- 
no. 77. Arbitro nelle divificai de’ 
beni , che furono di Albertiao da 
Baene. ss. Marito di Cunizza fo. 
rella di Ecelino. 108. Gerardo te- 
ftimonio in Trevigi . 133. 138. la 
Verona. 143. Guglieimo prefo da 
Ecelino nel Caftello di Fonte. mi 
Girardo, e Tifolino figlivoli 

Tifone. 344. Loro lite col Ps 
vo di Padova . 262. Decifa da Ece- 
lino. 264. Tifone prefente in Baf- 
fano. Dd Inveftito del feudo éd: 


Campreto Moaaftero . 103. 104. Chie- 
fa di S. Niccoló . ioi. Sua Cena. 
103. 

da Campreto Albertino Baff. p. €x. 

Canal di Brenta . V. Brenta. 

Cana! di Foltre. p. Pn 

Canal di Piave. p. s 

S. Candido ad [mica p Vefcovo é 
Frifiaga. p. 3. 4. 

Caneva Caftello in Friuli 
da’ Trivigiani . p. 139. 
Camenico di Raffano interviene alle 

divifioni degli Fcelini. p. sco. 

da Ceeeffs Rolandino Podc&à & Pa- 
dova ap: $07. $98. Albertiao Po- 
deftà di Trevifo. p. s6:. 

Cope dipenio luogo nel Verosefe . 


Cope di lupo da Trevifo . p. ss. s11 
Tommafino. 149. Corradino, € 
Florio Giudici e Confoli di Tre- 


vigi . so. 
di Capodifiria Corrado Veftovo elet- 
to. P. 354. 
Cape di Vacca Enrisetto Padovano . 
v. 49s. Podeftà di Vic. Pag. x sc» 
di Cepus Giacomo Arciv. p. 240. 
Csras Giovanni Padovano. p. rr. 
de Carbede Line Conte 
4 vto Conegl. p. 73. 
dalle Carceri Pulcinelia Verosef . 
P. 475 di 


difirerro 
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di Cerinsie Enrico Duca . p. 30. 38. 

Carli Bortolamio Conegl. pag. 74. 

da Cermizuano Bono di Alberice Vi. 
centino . p. 436. . 

Carnarolo Olderico Vicentino . pag. 
276. 447. Carnarolo foo figlio. ivi. 

de Carone Enrigetto Conezl. p. 73. 

Carpine € fua Chiefa . p. 113. 

da Carrara Jacopino. 9. 69. »». Il 

rimo fra duecento Gaftaldioni di 
VA . 77. 78. Sua moglie Ma- 
rietta figlia di Albertino da Bao- 
ne. 85. Suo feudo dato a_un cer- 
to Saza . 88. Marito di Speronel- 
la. 163. Antonio , Pietro, ed En- 
rico figli q. Albrico, e Jacopo 
loro Zio. p. 36s. Diploma di Fe. 

c derico M, in loro favore . ivi. 
arrezv4ti Jacobino Baff. p.238.430. 
Beraldo di Jacobino. p. 30$. 

Carroccio de’ Vicentini. p. 317. 

Carrubio in Trevigi , dove Ecelino 
aveva una caía . p. 146. 

Cartigliano Villa preffo Ballano . p. 
12. Beni ivi efiftenti donati al Mo- 
naftero di S, Eufemia. ivi. AI 
Monafiero di Campefe. 33. Era di 
Alberico. 200. Era di Ecelino. 
468, Suo Caftello . 449. Decime di 
Cartigliano conceffe da’ Vefcovi di 
Vicenza agli Ecclini. 431. Al Co. 
Marcio di Montemerlo , c dl Co. 
Beroaldo . 453. 

da Carrigliano Siginfredo Ball. p.64. 

Carturo luogo nel Padov. p. 86. 88. 

da Cartaro Zambono Padovano . p. 
78. Erceto . ivi. Guglicimo Ret. 
tore di Padova. 200. Guglielmo in 
Baffano . sos. 

dalla Ces Ottolino Veronefe . p.a1s. 
Bonincontro fuo fislivolo , 213. 

Cafacorba loogo nel Trivigiano. p. 
104. 

Cafa Curins nel Trivigiano. p. 13. 

de Calalbrigo Manolino , Balovino , 
Pifarello , Ardemano , Enrico , e 
Albigerio Conegliancfi . p. 14. [n- 
gilino figlio di Afbiscrio. ivi. . 

Cafale Villa nel Trivigiano . p. tt. 

de Ca/aria Ugone Padovano. p. »7. 

de Cafoso Gerardino Giudice e Con- 
fole di Trevigi . p. »o. 

Caffanico Villa preffo Borío , era di 
Alberico. p. 200. € di Ecelino . 
$18. Sue montagne. st». 

CaTola detta Cafafola villa del Raf- 
fanefe , in cni vi era un Caftello 
e una Cappella. 11. Apparteneva 
ad Alberico. 200. 

da Caffe Oldorico Baffancfe. p.6s. 

Caffagnencga Rugiorn Giudice e af- 
feffore del Podeftà di Vicenza. p. 


333. . 
Cafleznedolo Ronchi in Padov. p, $6. 
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Ceflelio di Brenta nel Padov. p. sv. 
di Caffello Vefcovo ; Gresorio 1X. 
gli fcrive in favore di Alberico . 
p. 277. 200. Gl'impone di fcomu- 
nicare Ecelino. 381. Sua Diocefi, 


913. 

de Caftello Marcio Confole di Vero. 
na. p. so. j ianefe. 
74. Artufino Veronefe. 13». Fede. 
rico. 314. 

Caftello del Friuli . p. 441. 

Coftei della Setva nel Tirolo . pag. 


380 

da Caffelbarco Briato. y. 209. 370, 
Aldrighetto in Verona . p. 358. 
361, 362. infeudato da Egnone 
Velcovo di Trento. 37». Fautore 
di Eceline , e fomubicato. 435. 
Affolto dalla fcomunica . ívi . Fe- 
derico e Bonifazio. 395. 


-Caffelcorno dato in feudo a’ Signori 


di Caftelbarco . p. 377. 
da Caffelcucco Colnolino . p. 339. 
Caflel movo del Contado di Brefcia . 
P. 198. 
da Caffe! novo Albertino Podeftà di 
Vicenza . p. 170. 370. Mocio.a73. 
Signori di Caffei nove , e loro 
giurifdizioni . 456. 464 
di Caffelletro di Rozze Bertoldo Ga- 
ftaldo di Ecelino. p. 335. 
Caffel votro in Val Pulicelia . p. 40. 
da Caffe! rosso Taffo Tirolcífe. pag. 
349. 356. 358. 367, 
Caffe! vetchio nel Tirolo. p. 380. 
Caffiglione luogo in Trivigiana, ea 
di Ecelino. p. 183. 201 
a Cafiglione Guidolino. p. 139. 
Caffronetto rotondo . P 13, * 
Cevaccia Tommafo Padovano. pag. 
413. 495. 
Cevalcara e Hofle . p. 6o. »o. 89. 
Cavslcante de” Cavalcanti Fiorenti- 
no. p. <96 
Csvelea Villa della Curia di Onigo. 
P. 483. 
da Cavafege Leonardo, p. 292. Pro- 
curatore di Ecclino. 393. 308.303 
Cuvsfo e faa valle. p. 294. 
da Cavafe Giovanni q. Ugene com- 
pera beni da Ecelo q. Arpoge . 
7. 8.9. Si chiama anche da Pof- 
agno. 9. Walpertino Giudice in 
Trevigi. 90. Teftimonio atia con- 
ferma de’ Privileg) delle Monache 
di Moliano. ss. Nominato nel 
Teftamento di Gerardino da Cam. 
pofampiero . 104. Albrico Confole 
ja Trevisi . 124. Giovanni tefli- 
monio in Trevigi . 133. In Vero-. 
na. 143. Mallevadore per Wal. 
pertino. 149. Cittadino di Trevi. 
gi. 16;. Walpertino q.. Walyerti- 
ne fpofa Palma figlia di Ecelino. 
349, 
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248. Reftituifce la dote di Palma 
premorta . 167. S' incomincia a 
chiamare da i e ivi e. Tetti. 
monio in Trevigi. 190. Giovanni 
fuo figlio. 401. 423. 476 Violenze 
vfategli da Ecelino. ivi. 477. € 


Jess. 
da Cevafo Aimo Baffanefe. p. 6j. 
Cavoleso luogo a 160, . 
Connedo luogo Vicentinò , in Cui 
Ecelino aveva beni. 489. — 
Csuvignago Borgo nel Trivigiano . 


P. 47. 

da Caurignago Federico Procuratore 
del Patriarca d' Aquileja . p. 315. 
Federico Vefcovo di Concordia. 
p. 217. 

Cazago € fua Chiefs . p. 112. 137. 

Cexofsna fuo Ofpitale. p. 112. 

da Celfane Vicentino, p. s». 

T fno Contado e P. 2. 67. ?$. 
89. 121. Devaftato da’ Padovani , 
e da Ecelino. ago. Città libera 
non foggetta a Trevifo . p. ss. 
Con Conegliano rinnova 1’ accor- 
do di dedizione a’ Padovani. e». 
Si pacifica co’ Trivigiani . 79. Ha 
proprio Contado , e Vefcovado.81. 
Giura fedeltà al Comune di Trevi i 
88. fuo Contado ie i 
vigiani . 130. 
&c. contro Ceneda &c. 248. Al- 
berto Collice Vefcovo eletto. 443 
Prefavio Velcovo. p. 549, 

Crntenari di Padova. p. 76. 

Cerefedo Valle in Valdobiadene. p. 


20. 
da Cerets Conte Tommafo . p. 271. 
Cefana foo Caftello reftituito ad E- 

celino . p. 133. Beni di Ecelinoin 
Cefana . 201. 

di Ce/sna Ugolino , Bartolommeo , 
Vendramino fratelli , € Roberto 
mipote cedono metà del Contado 

. di Cefana ad Ecelino . p. 164.165 
Ceffaiso Caftello del Cenedefe . pag. 

23. 124. Dato in cuftodia ad Ece- 
lino. s3o. s3t. 

Chisvica Giovanni Veronefe . p. 313. 
Tebaldino. 271. Pietro Giudice. 

1 P. $70. 

Chicreshela Giovanni Trivigisuo. p. 
209. . 

Chioggia . P. 334. Suo Vefcovo. 11» 
Domenico di Gervafio da Chiog- 
gia . 475. . 

Cbinppsse luogo nel Vicentino . p. 
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3233 
da Ciutrale Ivano Vicentino . p.416. 
Panfio q. Franchino. 460. 461. 
$. Cipriame Monaflero di Venezia . 
P. 303. 135. Li 
- Girafico in Baffano Milio di $crofo- 
. la. p. 62. 
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rano al Mosaftero di Campefe . 
cibsigni in Trivigiana P. 
orignago ° 481. 
Codalido luogo nel Trivigiano . p. ». 
de Codegnedo Matteo Coneglianefe . 
P. 73. 91. 
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— P. 333- 113. 135. 

Codogmols foo Ofpitale. pag. 112 
136. 

Cogitena palude nelle viciaanae & 
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Scandolara . p. 14. 

de Colabrico Mantfredino , Coneglia- 
nefe. p. 73. Olveradiao. 74. Al- 

. bizo . fvi. 


to da’ Trivigiani. P $36. 579. 
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29. €32. . 179. Marce 
bruno. 426. Coneghs- 
nefe. 74. 

da Col Gordano . p. 371. 


di Colesia Filippo Arcivelcoro fra» 
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41. 98. 


Colts € Boateria . ise 
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biadene è P. Cao 
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Concirdia Federico de Cauriago feo 
Vefcovo. p. 317. 

Condisionales Vaflalli . p. 193. 

Conegliano fi fottomette a Padova . 

. 69. Valfrede fuo Conte e 69.70. 
Caflello. 70.89 Sua Curia. 134. 
Rettori di Conegliano. 6». 94. € 
Podeft te plllbtiigi 73. 76.1 Padowa- 
ni in tenuta . 73. Di- 
ftrutto da’ Trivigiani. 79. 8o. 90. 
Rinnova 1’ accordo co' Padovani . 
78. 82, Richiefto da’ Padovani . 
131. Si pacifica co" Trivigiani . 
79 Suo tado, 8r. 

Conegliano fa lega co' Caminefi of, 
fenfiva , e difenfiva. p. 6». Fa le- 
ga con il Comune di Padova con- 
tro i Trivigiani , 74. Giura fedel- 
tà a’ Trivigiani. $8. Lega de’ Ve- 
ronefi, Trivifani , Ecelino &c. 

. contro Conegliano &c. 248. 

da Comegliane Ardrigeto. p. 68. 7}. 


78. 
Conrade Veícovo Eiftletenfe . p. 38. 
Conrado Palatino del Reno fratello 
di Federico Primo Imp. ivi. 
Confelve nel Padovano. p. 85. - 
Confoli e Rettori di Trevigi » P. 4$. 
Confoli de' Mercanti di Verona al 
numero di due. p. 135. 
Conforcia . p. 14s. 201. 203. 336. 
9. 36. 34. 
di Trento. p. 1... 
di Ceneda. p. 1, Gr. 68.75. 
81. 89. 13F, 
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|. . . di Brefcia. p. 198. 
Tomserini Guglielmo Padovano . p. 
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Conti di Trevifo loro diritto nella 
Curia di Godego . p. 39. 

Coi Pietro Veneziano Podeftà di 

,  Trevifo. p. s40. 

de’ Consi Uguccione . p. 79. 3o. Po- 
deftà di Vicenza - 80. Giudice in 
Trevifo . 10s. Guidone fi unifce ad 
Ecelino contro i Padovani. 243. 
V. Uguccione. Beroardo figlio di 
Guidone infeudato delle Decime di 
Baffano &c. p. 431. Alberto ma- 
rito di Emilia forella di E. 563. 

del Conte Villa nel Padovano . p.13. 
Matteo della Villa del Conte Giu- 
dice Affe(fore, e Vicario del Po. 
deftà di Vicenza. s24. 

Corbolone Villa nei Friuli de’ Signo» 
ri da Prata. p. 474. 

Cornigiana nel Padovano. p. 86. 

Cormeleni Vicenzo Vicentino . p. 219, 

Corde Rocca pref Afolo della 

iefa di Trevigi, p. 281. Tolta 


589 
ad Ecelino da Alberico. 340. Al 
berico aveva prigioni in Cornuda, 
493. Suo Arcidiacono. s59. . 

da Cornuda Giovanni Nodaro. pag. 


190 

da Corregia Matteo Podeftà di Pado- 
Va. P. 495 

Cervetiola vicino a Concadalbero ful 


o e P. 85. 

Corse del Veftovado di Padova. pag. 
18 . 

Corva foffa nel Friuli. p. 337. 

de’ Corvi Ugone Padovano . p. 209. 

Cofis e Mifio luoghi del Vefcovado 
di Feltre. p. 119. 

Coffa luogo nel Vicentino . p. 335. 
Monte ne' fette Comuni. 458. 459 

Cefla di Soglo bofco. 191. 

Coffavernefe Villa dele Vicentino , 
beni che aveva Ecelino. p. 489. : 

de Coffa Liuto teftimonio alla dona- 
zione di Campefe. pag. 37. Ge. 
rardino. s». Gerarda . 81. 239. 
353. Marcio, 253 — 

Cevolerte Marino Vicentino. p. 239. 

Covole Villa della Curia di Onigo. 
p. 483 

Credazzo Caftello de' Caminefi tolto 
a loro da' fuoi uomini di Mafaa= 
da. p. sit. 

Creins . V. Lonca. 

Cremona fuoi Confoli. p. 36. I Bar.: 
barafi in lega contro Ecelino. p. 


404 
da Cremona Albertone e Vilelme .- 


p. 73» 
Cremonefi affolti dalla fcomunica per 
aver combattuto contro Ecelino , 
417 
del'ereftenzi Crefcenzio Confole de’ 
Mercanti di Verona. p. 129. U- 
guccione . 213 
Crefpamo Villa del Pedemonte. pag. 
13. 104. Era di Ecelino. 201. 
da Crefpano Gualperta di Alberto. 


p. 308. 

de Crifpigmaz: Walperto dona al 
Monaftero di Campefe. p. 24. Bo-- 
nifacie Giudice e Confole di Tre. 
vigi. so. Chiamato  Bonifacino . 
ros. Gerardino Confole di Trevi- 
gi. 124. Bonifacio Afino Procura» 
tore di Ecelino . 188. 189. Tom- 
mío figlio di Bonifacino . 205. 
Girardo . 292. : 

S. Croce Villa appreffo la Piave. p. 


449. 
Crociati moneta Veronefe. p. 120. - 
Crudignano nel Triviziano . p. 554. 
da Caucagna Giovanni e Adalperto 
fratelli Furlani . p. 314. 
de Cuderta Bonifacino Coneglianefe. 


P. 73. 
Curio luogo preffo la Brenta dato ad - 
Ifaac 
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Ifaac Ehteo da un certo Wichber- 
to. p. 2. . . 
Cunizze Sorella di Gerardino da 
mpiero . p. 104. Suoi 6- 
gliuoli , cioè il Conte Manfredi- 
no, Alberto IIL e Zordanino, 
$U0f, 


Cumizze moglie di Alberico da Ro»: 


mano Ge donazione Viveva les. 

ro 1 . p 2$. Iveva nd 
ge Lonsobarda, ivi. Concorre ad 
altra donazione infieme con Ece. 
lino fuo figlio. 36, 

Cusizz4 Sorella di Ecelino Monaco, 
moglie di Tifolino da Campofam- 
piera ; «fuo teftamento . p, 108. 

Cunizza figlia di Ecelino Moaaco 
dà la libertà a' fervi di Mafaada 

. che farono de’ fuoi fratelli . p. 494 

Cameno Villaggio nel Padovano. p. 


49. 
Carano e fua Chie(a. p. 113. Sua 


Curia. 176 

Caria del Velcovado di Padova. p.73. 
27.163 di Godego. 3. di Conegliano. 
224. di Padova. 76. di Trevigi. 
135. di Curano. 136. di Godego. 
183. 201. di Mafer. 191. di Tre- 
ville. 3or. di Alberico in Baffano. 
^ 2359. di S. Andrea . 264. di 

e 303. 
Curiano nel Territorio di Verona . 


P. 370 
de Curie Jacobino di Azzo. p. 78. 
Curtefa Uguaonello Padovano. 77 
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Adia impofta da’ Trivigiani per 
confenfo de’ Rettori della Lega 
Lombarda a Ceneda, Feltre, e 
Belluno , ancorchè Città libere . 
P. ss. Gravezza pubblica. 68. »o. 
203 
Dalifesenivo . p. 73. Suo vaffallati- 
co . 86. Fratello di Speronelia crea- 
to Confole di Padova. 43. uno de" 
duecento Gaftaldioni di Padova . 
77. de’ Dalefímaniai Giacomo Am- 
bafciadore di Padova. 209. Gum. 


berto. 173. 

Dendolo Marin Podeftà di Trevifo 
uccifo da Guecello da Camino. 
P. 338. 


Docime concefie al Monaftero di S. 


Eufemia da Ecelo, da Etmiza , da 
Tifo e Gerardo fratelli . p Ii. a 
'$. Croce di Campefe dall’ Abate 
di S. Floriano. 29. da Belino Ve- 
fcovo di Padova. 30. 

Decreralifia Bernardo Vicent. p, 320. 


ICE 
egiri Giovanni Padovano . p. s» 
Veronefi . p. 7, 31. 24. V. 


Moneta . 

Defeszfaterra primo fondatore infie- 
me con Tifone del Monafiero di 
Campele . p. 33. Feodatario dei 
Vefcova di Padova. 23. Tefimo- 
mio alla donazione di Tifo all’Ab- 
bate Ponzio. 34. Giura fedeltà a' 
Vicentini. «4. 

Dexe fiume $e] Trivigiano , forfe lo 
flelo che Difo. p, 13. 

Diema Girardo Padovano. p. 7%. 
Difo fiume Trivigiamo . p. y. 
Forfe lo fieffo cbe Dexe . p. 15. 

Diftritta . p. 71. 

Divifesm . p. 29. 

Dedo Zambono Padovano . p. vs. 

Doglione di Maroftica. p. 176. 

ioni Mazzarolo, Vidolimo , e 

rnardo Belluncfi aggregati alla 
Cittadinanza di Trevigi . p. asa. 
Giacomo . ass. — 

Domeniceso della Chiefa di Romano. 
P. 13. Mi 

Dominicale prato . p. 191. 

S. Danaro Chicfa in Angaramo . pag. 
200, Convento de’ Frati minori . 
215, Papa Gregorio Naso li pren. 
de fotto la fna protezione. 215. 
216. 

Dendo Giovanai Confole e Rettore 
di Trevigi . p. 45. . 

Dondone maeftro , e Camomico di 
Trevigi . p. 46. 

Daffo Caftello preffo Arco venduto ad 
Ecelino. p. 349. e Serg. . 

de Deffo Archibono Zacheo Trentino. 


* 260. 

ac Dori Zambone Padovano . p. «»:. 

da Dovere Ankimo Rettore delia 
Lega di Lombardia con Ecebmo. 
p. $7. Baciato dall' Imperad. Fe- 
derico I. $8. Bofio in lega contro 
Ecelino . 404. Affolto &e- 
munica . 417. . 

Drena Caftelio fol Trentino . p. 198. 

Drudo Marcellino Podeftà di Vero- 
DA. P. s68. 

Dredo prepofito de' Canonici di Tre 
vifo . p. 46. Vefcovo di Feltre. pa. 


117. 
Dulce Inogo nel Veronefe . p. 4o. 41. 
Dspis. p. 106. condamma pecuma- 

nia. : 


E 


Bredume Arcivefcove . P. te 
Eceliso e Cunizza madre 
donano al Monafiero di 
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. altone poffefioni ch’ erano sel 
Territorio di Romano, p. 36. de- 
nominato da Bano , e privato 
del Feudo di Godego | dal Vefcovo 
di Frifiaga. 37, 38. ‘Tavelito di 
muovo dal Velcovo medefimo . pag. 
39. 39. Tefümonio nel diploma 
dell Imp. Fed. in favore de' Conti 
Sanboaifasio . 41. Sua fenten; 
favore de' Canonici, di Tre 
4. Fu vaffallo de’ Canonici fud. 
detti. s. Speronella  Dalefmanini 
fua moglie. 43, 161, Teftinionio 
alla fentenza de' Coníoli e, Retto- 

i di Trevigi in favore de' Cano. 

di quella Citrà. 4v. Permuta 

€o' Canonici di Trevifo. 44. Sua 

fentenza in favor del Velcovo di 

Trevifo. 49. Teflimonio alla con- 

fermazione de' Privilegi delle Mo- 

mache di Moliano . ss. Rettore 
della Lega de' Lombardi, con An- 
felmo da Dovara . 57. Baciato dal. 

l' Imperador Federico Barbaroifa > 

30. Tefimonio al giuramento del 

Marchefe di Monferrato. 59, Sua 

donazione al Mosaffero di Came 

pefe della metà di um mulino nel 

Ma Affe alla vendi- 

ta da’ Signori di Camino al 
Comune di Trevi; 
re alla rimozione de' tutori. de' 
Caminefi. »s. Podedà di Trevifo, 

- Giovanni buono ico fao giudice. 

211. Adeva beni la Mor: 


fente in Mantova al compoaimen- 
to fopra le pretefe de' Bellunef 
. de’ Trivigiani dec. 11s. Sue pre: 
tele. stà. Gli viene reftitulto il 
Catello di Celana . 125. Per fen- 
tenza de' Rettori della Lega libe. 
rato dalle molefüie de' Padovani 
fuoi creditori, 124. Sentenza di 
Benedetto fuo afefore fopra un 
feudo in Muffolente , 127. Prefen- 
te alla concordia. de' Trivigiani 
con Guecellorto da Prata . 133, 
Col Vefcovo di Feltre, e di Bel- 
luno. 139. 142. In Verona prefen 
te ad una fentenza di Salinguerra 
Podeîtà . rar. Sentenza di Flori 
fuo Giudice delegato . 141. Vendi 
ta di un manfo alle Fontanelle 
fatta a ui 
dita di alc 






























































l. Ecelino 
da Romano . 145. Dà in feudo u- 
ma cafa al Comune di Trevifo po- 
fa in Carrubio. 146. Sua fonten- 
34 fra il Monaficro di Campefe , 





€” Comune di Angarano . ivi. 
Suo Scudiero . 147. Palma foa f- 
glia (pofa di Walpertino da Cava- 
Ío. 108. Sentenza di Altemano 
fuo Affeifora in Muffolente . rap. 
Podcflà di Vicenza. 152. 351.154. 
Annoveroto tra gli feomunicati da 
Innocenzo HL, În fos jettera al 
Patriarca di Grado, 3:5. Media 






fa me. 
Cel da? ri- 


fpectivi Conti . 164, Eligo e rice: 
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Y Imperadoe Federico . 369. Chia. 

mato Ecetino il Monaco da Cu. 
sza fus figlia. 497. 

Ecelino figlio di Ecelino interviene 
alla pace fatta da fno padre col 
Comune di Vicenza. 170. 200. 
Vende a livello una 
Romane. 184. Infieme con Albe 
rico fao featello compra il Feudo 
di fer. dl Effi avevano |’ ia- 
veftitura di tal feudo dal Vefcovo 
di Feltre. 157. Cafa degli Ecelisi 
ia Trevifo. 187. I due fratelli 
vendono il detto Feudo a Furiano 
degli Ainardi. 186. E due fratelli 
prendono il poffello del Caftello di 

f. 188. Parti che gli tocca- 
rono nelle divifioni con a 0o fra- 
ipandogH la Pat. 


Fratta. 207. Rifpofta di Ecelino - . 

208. Podeftà di Verona ftipula la 
pace col Co, Rizzardo di S, Boni-- 
fo. 208. 209. &c. Giura di ftar 
alla fentenza . ar. Bolle di Gre-, 
gorio Nono , le quali dichiarano , 
Che Baffano è di fua giurifdizione. 
215. 216. Sentenza asbitraria per 
le cantroverfie de’ Signori da Pra- 
. ta + 2319. Suo Fendo in Vidore. 
sro. Il Comune di Padova gli 
muove guerra per aver ufurpato 
Fonte. 333. Fa riflaurare Uderzo, 
fcavare i fofi all’ intorno. 33e. 
1. Gregorio IX.  (crive ad Ece- 

lino. ftimolandolo a lafciar 1’ ere 
fia | e ritornar nei grembo della 
Chiefa . 334. Gregorio IX. loda i 
Padovani perchè erano nemici di 
Ecelinuo Eretico . 233. Federico Im- 
perad. fi lamenta de’ Lombardi 
che aveano ofato di moleftare Ece- 
lino fuo liffimo amico. 23°. 
Prefo in protezione da Fed. II. 
con fua Diploma. 239. raccoman- 
dato con lettera a’ Vefcovi di Pa- 
dova , di Vicenza , e di Trevifo . 
340. Scomunicato infieme co’ Ve- 
ronefi . s71. Frate Giovanni da 
Schio lo affolve. ivi. Si unifce a’ 
Veronefi , e Trivigiani , contro i 
Padovani, Caminefi , Coneglianefi, 
e Cenedefi . 348. Rigunzia ab Ve- 
fcovo di Feltre tutte le Avvacauie 
di Belluno , eccetto quella -‘di U- 
derzo , € Muffolente «3954. 949. 
$51. 533. Prefente in Trento a un 
. Diploma di Federico Imperadore . 
260, Lettera di Federico II. ad E- 
celino , perchè decida la caufa de’ 
Campofampieri col Vefcovo di Pa. 
dova . 362. Altra lettera di Fede- 
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rico eflendofi pli em eredi ampotém 
pieri appellati . 

Diploma di Federico im faece. favore à 
Giacomo da Carrara. 269. Scrive 
ali^ Imp. Fed. mettendogli im me- 
la vifta il Marchefe d'Eflc , e in- 
vitandolo a venire nella Marca 
Trivigiana . 


‘ giuramento a nome della Città 


Verena . 379. Ufarpa Afolo, Mea- 
tebelluna , Braida , e Cornuda at 
efcovado di Trevigi .. 395. Gee- 


ivi . Si fa padrone di Baffano.asa. 
Federico gli partecipa la dedizio- 


defidera preffo di lui ai Puglia . 
285. 286. Regalato da Federico . 
3° Padovati devafia il Tevigiaze 
a’ ani 

e il Cenedefe . 389. doa Cim 


da’ Fratelli di Vidore le Giurì 
zioni di Vidore, Serenalia , Fen- 


della vita di Ecelino. 296. Li Cos- 
te de Verumi , e i fratelli wien 
gli partecipano come i Sigaori. 4 

Arce erano ritemati all’ ubbidasa- 
za dell’ Imperio. 207. Suo decm- 
to in Verona in favore degli Um 
liati di Porto, 303. Compera l'ai- 


dienza . 103. Gli fignifica com al- 
tra lettera che vive pacitico nei 
fuo regno di Puglia , e che rigo. 
fa dalle fatiche foffcste . 304. Con 
altra lo ragguaglia di Ber i iampa- 
dronito di una Città. 305. 


cafe 
de’ Gif. «53, Feudo di 
dato al medefimo . 573. Il quale 
prefta il giuramento di 
$74. Scomumicato da Innogenzo 
IV, 309. Lo chiama figlio e pe- 
. sexe 
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rente di eretici e. 310. Aves man 
dato foci Ambafciadori al Papa 
per giuftificarfi. ma non furono 
ricevuti. 351. Innocenzo IV. fcri- 
ve lettere circolari contro Ecelino 
a' Vefcovi dell’ Infubria , della 
Marca Trivigiana , e della Roma- 
nióla. 313. Il Patriarca d' Aqui- 
leja per timore che Ecelino andaf- 
fe fopra le fue terre, fa lega col 
Marcheíe d' Eftle , co’ Brefciani , 
Ferrarefi, e Mantovani. 313. Il 
Doge di Venezia fcrive in favore 
del Monaftero di S. Ilario mole- 


+ fato da Ecelino, 314. Ecelino di- 


fruffe il fuddetto Monatftero . 315. 
rese Gerardo da Sabbionetta 
316. 318. Compera va- 
rie giurifdizioni nel Territorio di 
Vicenza appre(fo il fiume Afico, 
e altrove . 320, e Segg. Coflitui- 
fce Manfredino Giordanino (uo 
Viceconte in Breganze. 329. Bez- 
trice moglie di Poncio da Bregan- 
ze ratifica i fuddetti acquifii. 331. 
1 Signori Poncii confermano la 
vendita de’ loro beni fatta ad Ece- 
lino . 333. E' privato di tutti i 
fuoi beni da Guglielmo Re de’ Ro- 
mani , che li dona ad Alberico . 
335. 339. 340. Ecelino è in Baffa-^ 
BO. 336. Chiamato a Roma a di- 
fcelparfi con falvo condotto. s»s. 
Pene minacciate ad Ecclino da In- 
nocenzo IV. 341. Promove contro 
di lui una crociata. 343. Dice 
che tanto egli quanto alcuni de’ 
fuoi maggiori furono eretici, ivi. 
Conferma il Privilegio di Gogliel- 
mo Re de'Rocani , che avea do- 
nato i beni di Ecclino ad Alberi- 
CO. 343. 344. Innocenzo IV. fti- 
mola nuovamente Ecelino a dif. 
colparfi . 346. Ecelino compera da” 
Signori d'Arco la metà del Caftello 


- d’Arco. 340. prende il poffetfo di 


tale acquifo. 356. Inveflifce di 
queta giurifdiaione Sodegerio de 
ito Podeftà di Trento . 357. 361. 
362. Sho Palazzo in Verona. 358. 
361. 362. Innocenzo IV. Ordina 
che Ecelino non fia a(folto dalla 
Scomunica. 363. Innocenzo 1V. 
promette ad Alberico che mon re- 
fiituirà mai ad Ecelino i di lai 
beni ad elfo donati. 367. 368.391. 
L' Abbate di S. Nazaro di Verona 
fcactiato dal foo Monafiero da E- 
celino . 369. Ecelino compera due 
pezze di terra ncl diffretto di Vi- 
za. 377. Suo palazzo merlaso 


if Vicenza . 3»t. Aleffandro Papa 


IV. conferma ad Albericoi beni di 


: Ecelino.37s. Ecelinoè in Baffano. 


fror, Ecel. Tom. 111. 


381.Egnone Vefcovo di Trento dona 
a’Signori di Caftelbarco Caftelcorno, 
purchè lo difendino da  Ncelimo . 
377.Aleffandro IV .eleffe |'Arcivefco- 
vo di Ravenna legato contro Eceli- 
n0. 383. -celino fa fcorrerie folTren- 
tino. 378. 372.39s. Il Papa eccita il 
Vefcovo di Frifinga ad ajutar quel- 
lo di Trento. 384. Ecelino deva 
fla il Territorio di Trento. 39s. 

Lettera di Ecelino a’ Mantovani . 
iavitandoli a renderfi . 38s. T Fra- 
ti di S. Matco fuggono per timo- 
re di Ecclinn. 396. Eceliao perde 
Padova . 386. I Padovani confifca- 
no tutti i beni, che Ecelino pof- 

a ncl loro territorio . 39. 

ifitufcono fede c corfa di cavalli 

per la liberazione della loro Cit- 
tà. 390. Ale(fandro IV. pubblica 
la Crociata contro Ecelino. 396. 

Il Vefcovo di Trevigi la pubblica 
in Venezia. 399. Aleffandre IV. 
dichiara liberi i fuoi fervi c ferve 
399. Ecelino è in Valle Lagarina , 
ove coffituifce un Capitanio al go- 
verno di quella . 395. Ale(fandro 
IV. Priva de’ benefiz; Ecclefiaîtici 
tutti i fautori di Ecelino . p. 
401. Il Monaftero di S. Miche. 
le di Thcnta ridotto in pover- 
tà da Ecclino. 403. Niccolò «i 
Brenta moleitato da Ecelino , è 
rifarcito dal Vefcovo di Trento . 
403. Società contro Ecelino. 491. 
Afledia il Caftelio degli Orzi . 408. 
Alcuai uomini delle mafaade di 
Fcelino in Baffano dichiarati li- 
beri. 401, Beni di Ecelino e di 
Alberico concetfi da’ Padovani à 

Baffanefi . 412. Eceliao morto , € 
affolti dalla fcomunica quelli che 
combatterono contro di lui. 416. 
Come pure alcuni Canonici Vero. 
nefi fooi fautori. 419. 410. I Tri. 
vigiani fabilifcono di prender il 
poffelo di tutti i beni di Ecelino, 
che fono nel lora territorio. 423. 
439. 440. 441 539. Ottengono dal 
Papa la conferma di quefli. beni . 
$33. $47. $49. 554. 553. 561. Ven. 
dita de’ beni di Ecelino fatta dal 
Comune. di Vicenza. 447. 432.460 
464. Regiftro de' fooi beni nel Vi- 
centino . 469. € fe . Beni di Ece- 
lino da’ Veronefi. 475. 
Violenze esercitate. da Ecelino con- 
tro Giovanni da Oniso . 376. e 
feeg. Beni di Ecelina conceffi alla 
Chiela di Vicenza . 490. Che j be- 
ni de’ Fratelli da Romano fiano 
venduti dal Comune di Vicenza . 
489. Che fiano diftrutte le Arme 
degli Ecelini. 490. Statuti de’ Vi- 
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$94 
‘centini intorno a’ beni, ea'cre« 
.fitovi i Ecelini . 490. 491.493. 
Vicenza fu liberata dal Dominio 
di Ecelino nel giorno di S. Miche- 
de. «94. Ecetino avea ridotto in 
povertà il Mooaftcro di S. Borte- 
lemmie di Vicenza. 496. I Bre- 
fcizui annullano tutti gli atti di 
Frelino fatti in Brefcia. sos. e 
fesgs. Cafa e forno dominicale de’ 
Stgnori da Romano in Baffano . 
sop. sto. $36. Piazza di fcelino 
iu Vicenza. s11. Ecelioo aveva 
ufurpato i beni della Città e 
de’ nobili di Vicenaa. s16. s17. 
Era fiato padrone di Borfo, Caf. 
'fanego , e S. Ilaria. s18. Caftelli 
dati ad Ecelino in coftodia da'Ca- 
miinefi. 520. $30. sit. Tolberto 
«da Camino era andato a trovarlo 
mell'efercito ch'era a Ponte di 
Ptave nel proprio padiglione . s30. 
33%. $13; $35. Lo coa a pren. 
der la tenuta di tutti i fuoi Ca- 
.ftelli, ss1. Parlata di Tolberto ad 
Ecelino. 533. Ecelino fignoreggia- 
va tutto il diftretto di Trevifo al 
di fuori della Città. 534. $40. 
Poffedeva il Caftelto d’ Uderzo pri- 
ma che Tolberto s’affociaffe con 
lui. s30. Grande all nell’ 
efercito di Ecelino che ftava di là 
dalla Piave nella Villa di S. An- 
drea di Barbarana, quando Tol- 
berto fi pacificò con Ecelino . s33. 
faoi Capitani in Uderzo , e alla 
Motta. pas. 55s. I Trivigiani di. 
ftruffero i Caftelli di Ecelino nel 
loro difiretto . s36, Riftauri dati 
da’ Trivigiani ad Ecelino per i 
danni a lui dati. 437. $43. 352. 
11 Comune di Trevifo diftruffe ona 
"fortezza fatta fare da Ecetino 
preflo Uderzo. s39. Caffelli di E- 
celino diftrutti da’ Trivigiani. 539. 
Fcelino fcomunicato in Venezia 
da Ottaviano Cardinale e Legato 
del Papa. 533.540. Oftaggi de’ 
Trevifani confegnati ad Ecelino . 
343. $$1. 553. 553. Fcelinn non 
fu un tiranno. sas. Ma bensì un 
uomo fiero , e di gran valore. ss3. 
Il Vefcovo di Feltre, e di Belluno 
eta faggito per timore di lui. s46. 
Fu Cittadino di Trevifo. 433.555. 
Ecelino avea congiurato contro 
Trevifo. 548. ss2. Abitava ora in 
Trivigiana, ora in Verona , ed 
he talvolta in Cremona. sso. 
reati contro la Curia Roma- 

ma , onde appoggiò le fcomuniche. 
$54. Feudi ch'egli ebbe dal Pa- 
triafca d ^ Aquileja . 557. scr. 
‘de’ quali egli prende il porlefo . 


I N DICE 


. al 
Ecelino ed Alberico avevano dai 


Vefcovo di Vicenza il Feodo di 
Baffano , Augarano, e Cartigliane, 
431. Avevano Torri e Cafe in Tre- 
vigi in Curia de Domo. «440. Ef- 
o dal Mosaftero dell’ Arace- 
i im Vicenza un annuo aggravio. 
416. Feudo di Ecclino im Videre 
dato a Virifetto di Romaaaolo. s »o. 
Ecelino affolto dalla fcomunica da 
fr. Giovanni Schio per ordine di 
Gregorio IX. 571. Era fiato fco- 
municato da Giacomo Vefcovo di 
Prenefte legato Apoftolico. s71. 
Ecelino compera una caía e mas 
torre in Padova preffo la Chiefa di 
S. Cecilia 572. Concede in feedo 
a Paroifino de’ Gifi queto fue ac- 
quifto. s73. Il quale giura fedeisà 
ad Ecelino. 574. Chiamato a dif- 
«colparfi da Innocenzio Papa. s»s. 
Efibifce ad Ecelino un falvo coe- 
dotto. 576. 

Ecelimo Giadice Padovano . 69. 71. 
74. 7%. 85. Trentino. 350. 

Ecelo marito di Gisla , e foo Men 
dualdo . s. e 6. Figlio d'Arpone. 
7. 8. 10, Chiamato da Osara , e 
da Romano, 8. Vende beni a Gio- 
vanai q. Ugone da Cavafo . 7. S. 
In Ponzano preffo Trevifo . ». Vi- 
ve legge Salica . 7. 8. so. Sua do- 
nazione al Monaftero di $. Ente. 
mia di Villanova. ro. $i. chiama 
anche Ezilone . 17. affite ad En- 
rico Terzo Lmp. iu Padova . 19. 

Ecelo ed Alberico fratelli affifienti 


da Agus Ecelino. p. 414. Enrico 
fa uccifo in Verona. 


effere del (angue. degli E- 
celini . 493. Nicolò. sro. 
Elice moglie di Gionata da Angara- 


NO. p. 31. 

Elica Figlia di Albertino da Baene. 
81. 87. 

Emilia Sorella di Ecelino . $63. Mo- 
glie di Alberto Conte di Vicenza. 
$65. 

de Kmonio Martino. p. 378. 

Encgo era degli Ecelini. p. 468. Lo- 
ro beni venduti. 455. 456. 

Ensenoifi Trivigiani uccifi da Albe- 
rico. s38. 

Enqò S. Pietro Villa nel Vicentias . 
P. *09. sto, Era di Alberico . 20. 
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XKarice Terzo Imp. concede privile- 
fio alle Monac di $. in 










lirone . p. 27. a8. 39. 30. 31. Ab. 
S. Floriano . 39. 

Re figlio di Federico I. Imp. 
Re di Sardegna . p. 
oem 





- P. 40. V. Ari 
Ermize figlia di Belengario , che 
* viveva legge Romana, fu dona- 
ione al Momafero di S. Eufemia 
i Villanova . 10. 

Effe , e faoi mailani 
da Bhe Obizzo, V. 


nio ai Diploma di Fed. I. in fa- 
vore de' Sanbonifazj . p. 41, 

da Effe Alberico Ditifi, e Azzone 
baftardo di Enrigeto Nod. p. 

degli Erafebi Corrado, e Fellegri- 
no Brefciani . sos. 

S. Eufemis Chiefs di Villanova ora 
nel Padovano. p. ro. Sio Mona- 
fiero fondato . 11. e Jegg. Gerar- 
dino da Campofampiero lafcía le- 
gati nel fuo tefamcato . p. 103. 


los. 
Kvezsao Villa del Trivigiano. p. 13. 


F 


Abrico e fan Chiefa . p. 112. 
de Fabris Bonaccurtio Trivigia- 
121. jo». Procuratore di 
310. 1n. 210° 
ignori da Prata. p, 
16r, Boíto, 161. 218, Luogo nei 
Padovano . p. 86. 
Facazo . p. 209, Suoi Rettori . 310, 
Datafi a Federico Secondo . as4. 
. ns. 


Engincito Padovano. p. 






























no , € Lippo fratelli figli del qs 

rinato . p. 496. 

de’ Favefofthi Zambono Padovano , 
» 


1,Barbaroffa è nel Territo- 
Tortona . p. 39. Suo Privi- 
in favore de’ Conti Samboni. 
fazio. 29. Suo Diploma in favore 
de’ Conti d' Arco. 43. Suo com- 
tolle.Citrà di Lombar- 
Baca Ecelino ed Angl. 





vr prefo Berfello coli" 
Scomunie 








Papa annulla tutte le fue. fent 
2e promulgate contro Alberico . 
310. Prefe Vicenza nell'anno 1210, 
491. Signore di Trevigi . sr. 
Conferma al Vefcovo di Feltre € 
Belluno la giurifdizione d' Uderzo 
€ Muffolente . $47. 

S. Felice e Fortunato monaftero pref. 
fo Vicenza, donazione di 
moglie di Ècelo . p. s. 

S, Felicita volgarmente S. Fidà pref. 
fo Romano , e fuo Mercato. pag. 


a. 
Pelere Città libera , p. ss. Suo Ve- 
fcovato libero non foggetto a 7re- 
vifo. ivi. Arpo Vekovo. 20, 
Drudo, e Drudone Vefcovo . pa 
117.192. Ofpitale del Canal ‘di Fel- 
tre. 102, Malfani . 113, Vefcovo 
i Bellano ' moletato 
+ p. ro. Fa pace 
co 135. Jacopo Vi 
vo di Feltre e di Belluno. 


















Cai 
tre. 190. Canonici. ass. Beni di 
Ecelino in Feltre . ac), Elcasa= 
Ppa fo 
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fo Vefcovo compera da Eceli- 
no tutte le Avvocazie di Belluno 
E&c. 254. 544 S49. 355. SS]. 
Feltrini in foccorfo de’ Trivigiani. 
288. Affediati dall’ efercito di Ece- 
lino. 308. Aldigerio Vefcovo. s43. 
sss. Fa la caufa col Comune di 
Trevifo per Uderzo , e Mufllolente. 
$43. $44. Guidone Canonico di Fel- 
tre, Achilotto Decano. 544. Fe- 
derico Imp. conferma al Vefcovo 
la giurifdizione di Uderzo , e Muf- 
. folente. 54». Lucio Papa fa lo 
fieffo . s4». Sentenza di Gugliel- 
mo da Ofa Podeftà di Verona in 
favore del Vefcovo . ivi. Altra di 
un giudice regio contro Trevigi . 
ivi . Enfelmo Veícovo. sso. . 
da Feltre Mauro Baffanefe . p. 63. 
Fellonia Patavino Padovano . 78. 
Ferrara foo Comune. 207. In lega 
con Padova, Vicenaa , Verona , 
Brefcia , e Mantova. 313. Ofpi- 
tale di S. Maria di Betelemme . 
336. Altro Ofpitale. ivi. In foc. 
corfo di Parma. 306. Alleanza con- 
tro Ecelino. 313. 404. 
da Ferrara Guidotto giura per la 
fua Città il compromeffo di Fc. 
. derico I. 37. 
Perramofca Morandino Vicentino . 
P. 431. 
Ferreso Fetreto Vicentino. p. 564 
Fiorenza Città. p. 496. 
de Fiume Jacobino Padovano. p.»7. 
Fiemefello e faa, Chicfa. 133. 137. 
$, Floriewo Abbazia in Valle preffo 
Maroflica. p. 23. Uberto Abate . 
.34. Enrico Abb. cede la decima di 
Campefe in favore di quel Mona- 
. fiero. 29. Era la Parrocchiale an- 
. ticamente di Campefe. 48. 
S. Florio Pieve , Giovanni della Pie- 
. ve S. Florio Coneslianefe . p. 74. 
. Dituino fun fratello. ivi . 
Fontana Olderico figlio di Griberto 
da Monfelice fpofa Speronella . p. 
44. 13”. 138. 163. 
Fontana fredda nel Vicentino. p.333 
Fontane preffo S. Martia di Lupari. 


pi^ . 

Fontane!le e fua gaftaldia era di E- 
celino. P. 201. «4o. diftrutta da’ 
Trivigiani . 536. 539. 

Fonsaniva Monafiero di S. Lucia . 
313. 135. Era di Alberico. p. 200. 

da Fontamiva Genevaldo e Benzone 
fratelli. p. 20. Uberto, 18. Leo. 
nardo Nodaro . 167. 

Fonse Caftello che fi reftituifca 2° 

. Padovani dagli Ecelini. p. 233. I 

. Trivigiani lo diflrugsono . 443. 

Fewmigo comprato da Ecelino da' 
fratelli di Videre. p. 292. 101. 


ICE 


Fonxafo , Ecelino aveva beni . paf 
201. 
de Forminigs Viviano Conegliame- 
fe . p. 68. 72. 78. 90. Olderico foo 
0. 73. 90. Jacobo , Viviano, 
e Olderico fratelli. 79. Aicardo . 
217. Pietro. 362. 433. 
Fortelongo luogo del Vicentino. p 
bo 


nedetto di Padova , fa la pace fra 
i Vicentini, ed Ecelino. 168. Gin- 
dica che Ecelino reftituifca 

no a’ Vicentini. 175. 
Marofiica a’ medefimi . 
177. 

Foffalta . p. 160. Vicino alla Piave. 
440. Nel Patriarcato d' Aquileja 
Feudo di Ecelino. p. 358. 

di Feffalta Odolrico prefente ia Tre- 
vifo alla concordia co’ Signori da 
Prata . 133. Almerico. 247. 535. 
$36. Morando. 149. 156. 

Foffslenga luogo de' Signori da Pra- 

ta. Avevano beni i Signori da Ro- 
mano. p. 440. 

Foffsmsia S. Leonardo . p. 113. 

Foffsursris ful Padovano . p.98». _ 

Foza monte de’ Sette Comuni, ivt 
detto Fugia. p. 13. Beni venduti 
da Ecelino al Priore di Campefe . 


1243. 

Francefchi Tealdo. p. 246. 

Francenico luogo de' Signori da Pra- 
ta. p. s6o. 

Frefcati Odone Vefcovo . p. 376. 

de Frata Corrado Coneglianefe . p. 
69. 72. 28. 9o. Guidone. so. 

Fratta di Romano. 13. Del - 
Jara. 14. Tra Scaudolara , e 3 
Monaflero di Villanova. 34. Ca 
fiello di Salinguerra nel Polofiee 
diftrutto dal Marchefe Azzo . 207. 

Fratte Villa. 14. S. Criftoforo delle 
Fratte . 102. Fratte di Cartiglia- 
no, 469. 

Fregone luogo , giudicato al Veíco- 
vo di Belluno. p. 118. 130. C&- 
fiello de’ Caminch dato in cuftodia 
ad Ecelino . $30. s11. Capitani & 

' Ecelino. s3s. 

Friola Villa del Vicentino. 36. 

di Frifinga Alberto toglie ‘ad Fceli- 
no il di Godeto. 3s. Lo 
reinveftifce di nuovo . 39. 

' Vefcovo che ajuti il Vefcovo & 
Trento contro Rcelino. 334. ln- 
veftifce del Feudo di Godego Tì- 
fone da Campofampiero. 443. 

Friulî del Patriarcato invafo da’ 
Trivigiani. 120. 

Friuli. p. 346. 

Fri zone monte di Enego confina ces 
Miaregfina . p. 456. 464. — de 


275, 176, 
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Ve Fuelena Bortojamio Conesliane- 
. 2 p. 69. 73 28. 79. 99. 233. 
o 29» 


G 


Abeardo Co. va a Trevifo . p. 


$$3. 

Gaina Uberto Coneglianefe . p. 90. 

Galiera Villa. p. 14. 

Gallio apparteneva ad Alberico. p. 
200. Gli Ecelini avevano dieci 
manfi. 456. 

Gallo Gaimarino Brefciano. p. 504. 

Gelzignano nel Padovano. p. 86. 

Q. cia Aicardino Giudice di Pa. 
dova . p. s7 

de Gambara Alberto e Federico Bre- 
fciani. p. sos. 


Gamberini Albrighetto Padovano. p. 


77. 

Gambellara Villa nel Territorio di 
Vicenza. p. 301. 

de Gambulleno Alberto . q. Uguccio- 
ne Vicentino. p. 363. 

de Gamerofa G. Podeftà di Bologna 
affide a Federico I. p. 38. 

da Gerda Bonaventura Giudice in 
Verona . p. 4*5. 

de Tice e Jacobino , e Bubulchino 

Tirole 
Cerise Albrishetto Padovano . p. 


Gaftzldioni de’ Centenari di Padova. 


p. 56. 
de Gaffone Marcio di Guidone Vi. 
centino ,. p. 170. Gpidolino. sz5$. 
da Ganzeroca Sigonfrédo Vicentino. 


P. 563. 
Gazolo boíco nel Vicentino . p. 334. 
Genova fua Marca . p. 363. 
Gerufalemme fno Ofpitale oltra ma- 

re. p. 112. 
de Gic! Gerardino Padovano . p. 77. 
S. Giorgio del Patriarcato d' Aqui- 

leja feudo di Ecelino . p. ss». 

SS. Giorgio di Brenta nel Padovano. 


lio di Fcelino . p. s». 
o 05. 
e . 


. 86. 
Giovanni 
Beatrice fua moglie . 
S. Giovanni dell’ Ofpi 


cisla moglie di Fcelino da Onara . 
P. s. Vive legge Longobarda . (6. 
Moglie del Conte Ugone. 33. 

de Gijo Rufo, Zanfranco , e Rai- 
naldino Padovani . p. 77. Rainar- 
dino di Alberto Confole di Pado- 
va. 84. Parolfino q.Gifo vende una 
caía ad Ecelino . 388. s72. La ti- 
ceve in feudo. 573, Rainaldipo , 


p. 103, 


: ftomunichi Eceligo . 


597 
Amerigoto , e Zilio fuoi figli . 72. 

Gireno bofco nel Friuli. p7 233. ^ 

S. Giuffina Chiefa di Solagna dona» 
ta & Sibicone Vefcovo di Padova . 
P. 1. Suo Parroco . 49. 

S. (infima Moaaflero di Padova, € 

vo Abbate. 113 
ae Giceni Pietro Sindico di Padova. 


P..3 

de Glsve Compagno Sindico di Fel. 
tre per trattar la pace co’ Trivi- 
giani . p. 139. 


e Bafünefe maeftro di Gramatica, 


Con. 
‘73. 


GRanfo | Padovano . p. 69. 85. 
fole . 84. Ugolino Mao figlio . 


Codeto Corte , Caftello, e Coria da 
Ottone I. donato ad Abramo Ve- 
fcovo di Frifinsa . p. a. Dato in 
feudo agli Fcelini. 38. 39. Sua cu- 
ria prefa fotto la protezione della 
fede Apoflolica. 183. Nelle divi- 
fiuni tocca ad Ecelino, 205. Dopo 
la morte degli Ecelini dato in feu- 

i do à Tifone da Campofampiero . 


Cordzia Conte di. p. 143. 

Gerico ed altre Ville nel Conegliane, 
fe diftratte. p. so. 

Gradenizo Giovanni Veneziano Po- 
deftà di Vicenza. p. sis. 

di Grado Patriarca. p. 132. 134.316. 
Patriarca eletto . 377. 380. Legato. 
della Sede Apoflolica . $48. Sco- 
munica il Podetà, e il Comune 
di Trevisi e $48. 

Grafello Giufredo Podeftà di Vicenza. 
p. 123. 

Gresgerio Nono prende fotto -la pro- 
tezione della S. Sele i Frati Mi. 
nori di S. Donato, d PAaArano > 
31s. partecipa c triarca 
Grado , e al Vefcovo di Pádova . 
31$. Loda i Padovani dichiarati 
contro Ecelino. 235. Scrive ad 
celino per eccitarlo n conve . 
234. DA facoltà a frate Giovanni 
da Schio di affolvere Ecelino , e i 
Veronefi dalla mita. svr. 

Raccomanda a’ Vefcovi di Grado e 
di Caftello Alberico . 277. Parte- 
cipa ad Alberico di aver fcomuni- 
cato Federico Imp. 278. Prende 
fotto la fua protezione Alberico , 
e i di lui beni. 3:9. Impone ai 
Vefcovo di Caffello di abolire toe. 
te le fentenze di Fekrico promul- 
gate contro Alberico. 280. Fa lo 
fiefo al Patriarca di Grado. 2.0. 
Scrive al Vefcovo di Caftello , che 

281. Fatima 

ua Concilio generale contro Fede. 

rico Imp, ni^ 
PP a Gra, 
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Griguo Villaggio nel di Bren- 
be Tae monte di Marcefe- 
ma . D. 456. 464. Da Grigno Ga- 
briele . 509. 

Grifzasne nel Padovano. p. 86. 

Groila 7 Pauletto Baffanefe giura fedel- 
tà ad Alberico. p. 347. 

Groffi Moneta. p. 290. 488. 

eres luogo tra Lupari e Fontane, 


p.t 
Gul proto luogo nel Vicentino. pag. 


Cuelfome Duca. p. 8t. 
Guerra recreduta . V. Recreduta . p. 
30. 75. 139. 318. 
Guglielaso Re de’ Romani dona i be- 
ni di Ecelino ad Alberico, p. 335. 
39. 340. 342. 144. 
a Guidotsi Rambaldo ed Anfedifio 
Se ari arbitri nelle differenze de 
signori, da Prata. 31». Guidatto 
figlio io di Rambaldo. 218. 373. Lo- 
feutenza . 219. Anfedifio Pode. 
sà di Padova » e Vicario Genera» 
. Ve dell’ Imperio . 338. 
de' Guidotti Giacomo teftimonio in 
Trevifo. p. 133. Mallevadore per 
Walpertino da Cavafo. 149.Citta- 
dino di Trevigi . 164. Giacomo € 
. Rambaldo prefenti in Trevisi al- 
1° aggregazione di alcune famiglie 
Bellenet 182, Nafcinguerra. 183. 
de Guitilibacb Ottone Conte Palati- 
no affifte a Federico I. nel com. 
prome(fo colle Città Lombarde . 
P. 38. s8. 
Guizza, o Wixa. p. 334. 
Qwnicsre , & quiz3tus. p. 197. Mano 
ca nel Ducange 


H 


H'ris- » P» 42. Omaggio che 
un cliente, o un 

preftare al foo padrone . 
Hafe , e Cavalcata. p. 6o. 


I 


de D Olderico Trivigiano . p. 


Fdsano Villa del Trivigiano . p. 12. 

S. Ilaria Villa nell’ Afolano , era 
di Alberico. p. 200, E di Ecelino, 
918. Sue montagne. $19. e /est. 
Preteía da’ Trivigiani. s18. e Sese. 

S. lario Monaftero di Benedettini di. 
«ftratto da Ecclino. p. 314. 315. 
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Haf Caftello nel Verosefe. p. «4o. 

Imbrizementuns , voce che manca 
nel Ducange . p. 134. Contela, 
rifa , Imórigsre . 226. [Imérigasa. 
237. 

India chiamata Iniija moglie di Ti. 
fone , che viveva legge 
da, faa donazione al Monaftero 
di $. Michele nella Campagna di 
Verona . p. s. Figlia di Unange- 
rio, e madre di Tifone e di Gi. 
rardo , dona con effi a S. Eufeunia 
di Villanova. 10. 

Indis figlia di Albertino da Baome. 
P. 8$. 

l'anecenzo Papa Terzo comanda al 
Comune di Trevigi di rifarcire il 
Patriarca di Aquileja, e i Vefcovi 
di Feltre , di Belluno, e di Cene 
da , p. 130. Srive al Patriarca di 
Grado in favore del Marchele 4 
Efte . 154. 

Punccenzo Papa Quarto conferma le 
cenfure contro Ecelino. p. 3295. 
Scrive al B. Rolamio C 
che s' informi de’ coffumi di Ece- 
lino. 296. Scomunica Ecelino . 
309. Partecipa a' Vefcovi del. 
la Marca Trivigiana, e Roms- 
miola di aver fcomunicato Ecetio 
no, 313. Concede so. giorni d'Im. 


. dulgenza alla Chiefa di S, Grego. 


rio di Venezia, perchè Ecelimo a. 
veva diftrutto il NMonafero di S. 
Mario. 11s. Partecipa al Veftovo 
di Trevigi , e a Fr. Rolando Cre. 
monefe di aver chiamato più vol- 
te Ecelino a difcolparfi. s»s. Ef&- 
bifce ad Ecelino um falvo condor. 
to.s76. Minaccia pene.e la crocia- 
ta contro Ecelino , fcrivendo al 
Vefcovo di Trevigi, ca Rolando 
Cremonefe Priore de" 
341. Conferma la featenza di Ge- 
Blielmo Re de’ Romaai contro E- 
celino in favore di Alberico. 343. 
343. Eforta di nuovo Ecelino a 
venire a lui per fcufarf y &c. 104. 
Suo Breve agl' Inquifitori , che ac 
folvino tutti i Crocefegaati , 
cetto che Ecelin 
Pelavicino , ed altri. 343. Certif- 
ca Alberico aver netta 
trattato di accomodamento cen 
Ecelino, e gli conferma i besi 
donati. 36». 
Inguifitori del S. Offizio dell’ Ord 

ne de’ Predicatori. p. 263. Confif- 
cano in Baffano i beni di Moodi- 
no Achilotti. ss6. Nel Viceatiae 
confftang i i beri di Emilia fore. 
d Inquifitore . vi . Andrea de 
Saffo Inquifitore. $64. 
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-Turica , S: Candido ad latica, Cu- 
ria del Vefcovo di Frifipga . p. 3. 

p 

Ifoie fituata tra Villanova e Scan- 
dolara formata dal fiome chiamato 
Palude Cogitana . p. 14. 

da Ifola Alberto Graffo s € Bonifa- 
zio Veronefi. p. 313. 


L 


Agarina Valle foggetta ad Eceli- 
no. p. 395. 
Lencia Marche fe Manfredo . p. 240 
266. 
Lesdo Tedaldo Padovano. p. 77. 
de Lendriano Uberto Milanefe . p. 
$6- 
Lerione . V. Pado. 
Lefise e Polpetto ‘nel Bellunefe P 


Litifana nel Friuli. p. 474. 
luogo nel Veronefe . P. 40. 


m^ ,amicello in Trivigia- 


Lavellongo Taimirolo Brefciano, Fe- 
derico , e Boezio . p. $04. . 

Laemecbils. p. 6. Dono reciproco, 
remuneratio . 

S, Lazzaro d' oltre mare, fus cafa, 
P. 498. 

de Levvere Lazzerino di Ada Pado- 
vano. p. 78. 

Lega Lombarda fuoi Rettori . p. ss. 
Suo Compromef(fo coli' Imp. Fed, 
I. s6. Giudicano che i Vicentini 
debbano avere la giurifdizione di 
Baffano . p. 135. 

Legge Alemanna. p. 35. Longobar- 
da. s. Romana. to. Salica. 7. 
8. 10. 25. Riti e coftumi che uta- 
vano quelli che vivevano legge 
Salica melle donazioni e nelle ven. 
dite. 4. 7. 8. 9. 10. 15. 16. 26. 

Lemize Alerio e Dominigazio Pado- 
vani. p. 77. Fabro. 78. Manfre- 
do, Mainardino, e AleMo. 82. 
Matteo Confole di Padova. 94. 
Vitaliano. 168. Niccolà. 445. 

a € fna Comunità, p. 407. 

da Lemdonsrs Trintinello Confole di 
Verona. p. 116. Guglielmo. 331. 
Bernardino » 213. Aleardino Pode- 
fà de’ Mercanti di Verona. n13. 
Ifaardino , Rodolfo , &c. 371. 

Lepille Ofpitale e Monaflero . p.136. 

pw Villa deila Curia di Onigo. 


Levico © nella Valfugana . 404. 
dLiberio Giovanni Trivigiano Procu- 
ratore di Ecelino. p. 180. 210. 
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Liedele apparteneva agli. Eceliai-. 
p. 101. 

da Liedelo Giovanni Bulisuafe . p.ca. 
Bortolamio di Giovanni. p. 46. 

de Limius Jacopino . 9 »» PL. 
83. Girardo. 78. 

Lire. V. Moneta. 

Liffero nel Padovano . La 86. 

Litrsoo luogo dende ha erdgios il 


Sile. p. 1. 

Livenza fiume . p. 107. 218. 

de Liens Jacopiao . p. 395. 414. 
416. 


Lodi dove fi raduna rono i Rettori 
della Lega di Lombardia . p. ss. 
Lanfranco giura il comprometfo 
tra Fed. Imp. e le Città Lombat- 
de. 3 Tommafo de Maini Pode- 


fà. 

Lombardi. 'moleftano Ecelino . p.37. 
Longa Villa del Viccntina , in ew 
Ecelino aveva de' beni « Pi 489 

di Lomigo Fermo. p. s 

Levegis Chiela di Mai Maria, ivi 
chiamata Laurellig . p. 102. 

Lora Villa che apparteneva fd Ece- 
lino. p.. 183. 208. 

Leícbi Andrea e Avamonte figli di 

. Enrico Vicentini . p. 220. 319 
Alberto e (ma moglie Capraria , e 

. Alcafia fua figlia. s3o. Bogamax- 

. te Giudice ín Vicenza. sss. Ge- 
rardaccio . 363. . 

Lofchersi Gerardo. Vicentino-. p.110. 

. Gerardaccio. 311. 

éd Niccolò Padovana. p. 209. 

. Lucia Tomma(o. p. 358. 

Loco Vi Villa del Vicentino, e fua cam- 

+ P. 333. Comitato . 325. 
Beni Beni. di Eceiinr. 489. 

Lago famiglia Bafanefe ; Simeone 
giura fedeltà a' Vicentini. p. Ge 
Vivaldo di Mucio . p. 343. 200. 
Giovanni. 246. Figlio di Simeone 
ast. Niccolò $sho di Giovanni , 
253. 

de Lugrede Martino Brefciano. p. 
$04. 

Lupyri S. Martino detto Lunaro fos- 

per errore. p. 13. Era di Ece- 
lino . 2015, 

Lupia Villa del Vicentino . p. 32. 

da Lar Jacopino Marcheliai . » 


Luvillono nel Padovaso. p. 86. 


M 


de 


Adruzio Adelpreto Treati- 
no. p. 416, 
Magagne co Padovano. P. 77. 


PP 4 


600 . IND 
Masafpefi Piet robono Padovano . p. 
Mieneferro Viviano Vicentino . p. 


$64. 
Megmano luogo nel Vicentino . p. 
323. 
Magreno luogo nel Veronefe .. p. 4o. 
Maimo Witaclino Padovano. p. 78. 
IMalscepel/s Gerardo , ed Enrico fra- 
telli Veroncfi . p. 272. 
Malafpins Opizone Marchefe afifie 
. a Federico primo. p. 39. 
Mu!canton felva in Trivigiana . p. 


4$. 
Malciavello Domenico Baffanefe . p. 


64. 
Moledizioni che fi ufavano nie’ feco- 
- li di mezzo. p. 

Malizia Giacomo e Rodolfo Padova- 
‘ ni. p. 388. 574 

Molfani di S, Giacomo di Schiriade. 
p. 103. Di Vicenza, di Padova, 
di Baffano . p. 102. t13. Di Effe. 

. a3z3. Di Monfelice , di Vicene 
za, di Trevifo. 113. 136. Di 
Lazzero oltremare . 498. 

de Moaleraverfo Albertino Teftimo- 
nio in Lodi, e Piacenza. P. $6. 

Manazro montagna ne’ fette Comu- 

' ni era di Ecelino. p. 458. 

Mancipta . p. 101. 343. Servi, 

. non tutti della medefima condizio. 


Manjredino Conte . p. 82. 

Mangano, ftrumento per abbattere 
le:mura delle Città. p. 97. 

Masasiafava Olderico fuo Vaffallati- 
CO. p. 87. 

de Maniago Lovifino . p. 317. 

Manfo mifura di terreno indetermi- 
nata . p. 321, 323. 335. 

delle Menfare villa in Friuli , feudo 
degli Ecelini. p. s57. 

Mantells Fabiano Padovano . p. 78. 

Meantovs . p. 13s. Malvizio Giudi. 
ce, Bofo Avvocato , Zanono de 
Graffolari Alberto, Novarefio , 
Malvizio di Adelardo , Lorenzono, 
Zanclio , e Ubaldo Confoli . À- 
&nello Giudice , Farico Vefcovo 
eletto e 115, Odorico Vifconti Giu. 
dice. ivi. Filippo Vicario del Ve, 
. fcovo. 360. Se(lione ivi tenuta da’ 
Rettori della Lega Lombarda. p. 
33$, Frati di S. Marco di Manto- 
va fuggono da Fcelino . yp. 586. 
Efentati dalle decime che pagava- 
no al Patriarca d' Aquileja . 386. 
Monaftero de’ Padri Predicatori, 
€ Rolando (uo Priore. s»:. 

Mantewssi in lega con Padova, Vi- 
cenza , Verona, Brefcia , e Ferra- 
ra. p. 333. In foccorlo di Parma. 
306. ln lega col Marchefe d' Efle, 


^ 
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Patriarca d' Aquileja Kc. costes 
Ecelinp . 313. Sono efortati de Z- 
celino ad arrenderfi. 385. Fumo 
lega di nuovo contro Ecelino . 

Menumiffione de’ fervi, fue forno 
ufate . att. 497. 

Mawvoliao Guglielmo Giudice Bole- 
gnefe. p. sas. 

Mareneta cd anatema imprecazioni. 
P. 17° 

Marano luogo in Val Pulicella . p.se 

da Marawo Jacopo Vicentino. p.163. 

Marca Trivigiana , le caufe d’ap- 
pellazione appartenevano al Mar- 
chele Azzo. p. 199. 

Marcs di Genova . p. 363. 

Merce moneta d' argento. p. Se. 
11$. 169. 177. 203. 

Marea latina. 39. 

Marcaria . p. 408. 

Marcellino Drudo Podeftà di Vicen- 
za. p. 171. Podeftà di Verona . 


368. 

Mearcenco nel Territorio di Tortona. 
P. 38. 

Marcefena monte de’ Sette Comuni . 
456. Era di Ecetino 430. Contea 
con Eneso , con Grigno, coa Fri- 
zone dt. e colli Signon di di Cafieiao- 


de V Martersda Jacopo da Conaesliame. 
p. 73. ea Enrigeto . 73. so. Gir» 


Marcoli "luogo nel Veronele. p. 4o. 
Margnano detto Maregnano . p. 12. 
Chiamato Villa. iof. Beni ivi e- 
fifenti domati al Monafiero 
Eufemia . ivi. A quello 
pefe . 33. 34. Comprefo 
tado di Trevisi » 34. Con 
prefta il giuramento di 
Vicentini. sp. Formava 
ne diftinto da Balfamo 
Beni di Gerardino da Ca 
piero. 104. Porta del 


: 
ibi lh 


Bliuoli di Enrico donano al Mona- 
fiero di Campefe . p. 26. 


Ponzio. 24. Aveva la decima di 
Campefe. sz. Aimo faa donazione 
al Monafiero di Campefe . 34. Ar- 
tuico teftimonio alla fnddetta do- 

- nazione. 3s. Aldigerio fratello di 
Aimoue . ivi. Ambrofio cfamina- 
to nel placito di Campefe . co. 8- 

. glio di Artuico . ivi. Giura fedel- 
tà a’ Vicentini. er. "Manfrediuo . 
244. Niccolò della Mafnada di AL 
berico, 411. Jacobino e Bortolazmie 
fuo nipote. s5s, - 
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Marvigawtis . p. 145. 194. 301. 494. 
Che cofa fia , fua fpiegaaione. s15. 

Marigle, cima di monte fopra la 
Brenta . p. 148. 

de Marisulls Azzo Padovano . p.77. 

Masiftella Giovanni Baffanefe . p.439 
Martino Brefciano. p. so«. 

Merono acqua , che riceve la foffa 
Apules . p. 161. Villa. ivi. Fof- 
fa nel Friuli. 318. 219. 

Merofita , Beni ivi efiftenti di ra- 
gione del Vefcovo di Padova.p.33. 

Meorofica cella da Ecelino a' Vicen- 


tini per 40000. lire. p. 171. 176. 
. 377. non fi fabbrichi alcun 
Caftello o Rocca fra Balfano e 


Maroftica. 175. 178. E fpecialmen» 
te fopra il monte di Scomazone . 
. 7s.Che il Caftelio di Maroftica col 
Zirone , Doglione , e ia Torre fia 
diftrutto . 196. Il Podeftà di Vi- 
cenza ne prende il poffe(fo . 181. 
da Mere ien Ingelperto . p. 34. Do- 


ro. 27. Teftimoaio alla donazione 
de’ Signori di Caldonazzo . 29. U- 
Succiome di Enrico Todefco Procu- 
ratore di Vicenza . 96. Lingua q. 
Jacopino. 348. Prindiparte . 247. 
Martsxsgs luogo in Padovana . p. 


177. 

Martella bokco in Friuli di Ecelino. 
p. 358. 

8. Martis nel Padovano. p. 87. 

Majer. p. 140. Caftello , e Feudo 
venduto ad Ecelino ed Alberico . 
z94. Da Tifone, ed Fcelino figli 
del q. Ecelino da Mafer. 185.100. 
389. Contado , Ducato, e Mar- 
chefato . 190. Dato a Furiano de- 
gli Ainardi. 196. 190. Sua campa- 
gna . 192. Prefo in poffefío da Fur- 
lano. 20s. Levato ad Ecelino dal 
fratello Alberico. 340. . 

Mafnete di Alberico da Romano in 
Baffano . p. 247. Meffe in libertà 
con Bolla di Papa Aleffandro. 399. 
de’ Caminefi. 67. 93. 532. 
Contefla Sofia . 93. di Albertino da 
Baone. 8s. di Ecelirio. 171. 

Mafnare di Ecelino e di Alberico 
meffe in libertà da Cunizza forel- 
la di effi. 496. 

da Mafone Tommafo Dottote di Leg- 
ge, Profeffore. 330. 329. 331. 333. 
$t$. 

Maffaterra,. V. Defmafaterra. 

Maffenviego Villa del Trivigiano . 
P. 13. Sua Chiefa . 102. 

de Meffimo Giordanino Padovano . 


p. 78. 
de Mauricio Matteo Padovano. p. 
58. ° 


Boi 

Meanrifie ‘Pietro di Vicenza. p. i 
Gerardo di Pietro. 151. Ctallica fa 
Vicenza . 229. . 

Mevzsquarda Bonzagnino Padovano. 


* 37. 
Meda nel Vicentino. p. 364. 
Medadi luogo nel Patriarcato d’ A- 
quilej& . p. 120. Era del Monafic- 
ro di Piro . s60. S. Paolo de' Me- 
dadi diffratto da’ Trivigiani . 130. 
Tenuto in feudo da Ecelino . $58. 
Medico di Baffano . P. Ca, 247. 429. 


439. 

Medulo nel Trivigiano, foa - 
dia , era feudo degli Ecelini . 3er. 
Luogo del Patriarcato d' Aquileja . 
9. 5s8. Caflelletto , ivi. 

Meduna. p. 161. 

Medons e Noncello fiumi . p. 230. 
Ponte di Meduna e foe porte. 221, 

Mehfe Villa del Trivigiano . Ti 13. 

Mellame detto Mollame nel Feltri. 
no. p. 31. 

da Meis Enrico . p. 314. - 

Menegallo Vicenzo Canonico di Vi. 
cenza. p. 426. 

Menesotto Simone Baffanefe. p. 87. 

del Mercato novo Pecoraro Verone- 
fe. p. att. 272. 

Mens une nel Padovano . si à 
€4/je n. 1000. per cinquanta lire di 
danari . p. 103. Una Meffa per due 
foldi. p. 109. . ° 

Meftre danneggiato dal Patriarca d' 
Aquileja . p. 139. Fiume di Meftre 
47. Caftello confegnato dal Vefco- 
vo di Trevigi a quel Comune , 

erchè lo debba difendere da Ece- 
ino . 393. 394. 

Meftrino nel Padovano . p. 86. 

Meze ingegnere trad! Alberico in 
Caffe! di S. Zenóne , 441. 

Mezsni luogo nel Veronefe. p. 40. 

$. Michele Arcangelo Monaftero nel- 
la Campagna di Verona dotato da 
Indis o Imila moglie di Tifone .. 
P. 4. Villa nel Padovano, e fua 
Chiefa . 112. 

S. Michele all’ Adige, foo Monafte- 
ro. p. 136. 

de Midrane Torengo . p. 6s. 

da Milano Uberto de Landriane giu- 
ra per la foa Città il compromef- 
fo di Federico 1. co’ Lombardi. 
Pi s^ 

Milaenefi in foccorfo di Parma . p. 
307. 

Milamo foo Rettore Alberto de Ca- 


meraro . p. 135. da Pon. 
te Caralo Podeftà . 209. fuoi Ret- 


M tort . ivi . 
Millemercb Conone uomo di Trevi. 


gi. p. 45. Endrighetto. 


93. 394. 
Milone Vefcovo di Padova, 
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delle Mopache di $. Pietro . 18. 
d'oro, p. 16. 
Mimervio Villa ne ? confini del Vero. 


mefe 

Misifterlsler vallalli. p. 193. Del 
Patri d Aquileia . ^ iif 

Mifio e | luoghi celli a' Feltrefi. 


119 », 
Misa luogo nel Veronefe. p. 40» 
"Giou Giovanni Caffo Canonico 
Masbaftiadore per la fua Città a 
Mantova. 125. Guglielmo de Ato 
Lufco fuo Rettore nella Lega Lom. 
barda. ivi. 
Moletso e Concoletto , dov’ era una 
Selva in Trivigiana . Pp. 13. 
Mbliano villa in Trivigians » s Mo- 
tilda A rera Vi ital AE 
ti bhadcfa i, Vitale 
' - ivi . Privilegi conceffi da 
nd Vefcovo di Trevigi con- 
. farmati da Uldarico. ivi. 
Mona Selva . p. sr. 
Mondine Vildomino in Muffolente 
, per li Signori da Romano. p. 206, 
In Baffano. 247. Suoi beni confif- 
. cati dal S. O, per effer morto ere» 
tico. 556. Belencino figlio di Mom 
dino de Achilotto, Ivano fuo 
tello . 260, V. Achilotti . 
Monete d' oro . p. 353. 
Moneta Veroneíe . p. 7.232. 24. 3% 
301. 354. 
. Venezianz. p. 16. 
Vicentina . rM 490. 
Lire di danari Bolognefi . p.s3«. 
335. 
Lire Veronefi . p. 123. 261. 349. 
371. 380. 404. De' Crociati. 
376. De' piccoli. 331. 
Imperiali. p. 43. 9». 
Venete. p. 107. 190. 250, 266. 
293. 338. 445. 468. 
Soldi Veronefi . p. MA de' pio- 
‘coli. 458, 
Soki Veneziani. P. 252. 238. 
259. 381. sos. 
Lire di piccoli Veneziani . 256. 
809. o 290. 488. 
Lire Venete e Veronefi. fembra 
2 foffeto dello fteflo valore. 


di Maniero Guglielmo Marchefe 
l Imperadore Federi- 


Pu e. prat dA il Compromedo - 


barde a nome ag- 
* che de fi ps . 38. 
Monfelige . p.s«. Aveva beni Alber- 
tino da Baone. 8s. Suoi malfani. 
313. 336. 
da Monfelice famiglia Padovana. p. 
a96. Girardo. p. »& Frucherino . 


Pavia. p. s7. s8. Nel Territoro 
di Vicenza. 101. 452. 

da Montebuldo Pietro Conte. p.372. 
Francefco . 356. 

Monsebelluna Caftello tenuto da E. 


sedi 
Monsecavalle in Val Palicella . p.eo. 
Montechiaro e foo Caftello. p. ass. 
da Montecchio Guido di Giovaszi 
Confole di Verona. p. so. Gabrie- 
le. 349. 356. Jacopo. 358. s6k 
Enrico Podeftà di Baffano . sos. 
Montedeferto era di Ecclino difirat- 
to da’ Trivisiani. 536. 539. 
Montegaldelio nel Padovano . p. 94& 
Montegare , Montegatore . P. sa8. 
$19. 
Montegazione. V. Pifone. 
Monte leopardo Caftello di Ecelimo. 
no ToM i da Alberico . 34. 


asi Mire G. Legato Apoftolica. 
p. 307. 

da Montemerlo Conte Marcio in- 
feudato delle decime di Baffaso , 
&c. p. 431. 

de Moaterisio Vernerio dá Alberti 
no fratelli . 217. 

de Moatefelia Warnerio Rettore di 

. Conegliano. p. >3. 91. M sinet 
Balduino - 74 Enrigette (no figlie. 


Monte fumano nei Vicentino . pes. 
$64. 

Monte Vitale nel Vicentino . p. 351. 

Monetexabano Corrado Vesonefe . 
319. 

Monsicoli e quattroventi di Verens. 
P. 353. 314. 348. 301. Famiglia 
Vetonefe . V. da Moasecchio .. 

Moregle sido Giudice Vicentizo. 
p. 330. Andrea di Enrico e Albe 

Ms di Torengo ui dA 3: 
orgauo luogo rivitiano . & 
108. Aveva beni Ecelino. ivi. 

Moriege comperato da Ecelimo da' 
fratelli di Vidore. p. 192. sex. . 

Meffsue Villa del Vicentiao . p.334. 

 Maffe Bonavcatura di Ecelino . pag. 
211. 36 

Mots Cafiello della giuriGizione de’ 
Caminefi . p. 124. Dato in cafe 
dia ad Ecclino. sas. sir. e foto 

ani di Ecelino, s3s. 


ss. Araldo. 320, Pandolfo figlio di Mods dl. Ponte dell’ Adige a Tren. 


+ 330. 


. 
*. 


to. p. 379 Muda di Bafano a 
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di Exelino . 468. Di Solagna . 468. 
fignifica 


Musduasldo Tutore, Procu- 
ratore , p. 6. 13. 17. . 

Murano di S. Cipriano. 
p» 133. 


da Mure Tomafino di Pietro . p.175. 

Murelle e faa Chiefa. p. 113. 137. 

de Murico Couone e Artuico fratelli 
Furlani . p. 334. 

Majfers . p. 353. 

Mufico in Baffano , Acelerio figlioo. 
lo di Rodolfo. p. 67. 

Mufnigo comprato da Ecelino. p. 
291. 303. 

Mufone Torrente nel Trivigiano , 
p. 3, 203. S, Andrea del Mufone » 
202. Lorgna e Pugnasela fopra il 


. 63. 
Mafono Ogerio Brefciago Giudice , 
p sos. 

Mif: Villaggio. p. -149. Caftello , 
era feudo degli Ecelini .°558. 359. 
DiBrutto da’ Trivigiani . 936. $59. 

MaJolente fua Capella di S, Dsnic- 
le. p. 13. Giudicato al Vefcoyo 
di Belluno . 138. 340. Affeffori di 
Ecelino i in Muffolente ; Benedet- 

s € fua fentenza. 137. . Alte. 
mano e fua fentenza . 149. Porti. 
co della Chiefa . 150. nelle divi. 
fioni tacca ad Alberico. 200. Mon. 
dino Vifdomino di Alberico, 206. 
Atti di fovranità efercitati da Al- 
berico . 253. 253. 569. Chiefa di 
S. Pietro. 253. Avvocazia di Ece- 
lino. 235. Sua Curia. ivi. Dopo 
la morte di Ecelino ritornò al 
Vefcovo di Belluno , e di Feltre ; 
caufa dello ftefío contro il Comu. 
mé di Trevifo. 343. 1 Padovani 
dopo la morte degli Ecelini tenne- 
ro Muffolente per due anni, aven- 
dovi pofto ua loro Capitano . ss1. 
Poi lo fliedero al Comune di Tre- 

» Jacobino dal Margna- 

no, * pers fao nipote go- 
vernavano Muffolente a nome de- 

i Ecelini. sss. Occapato da" 
rivigiagi come beni di Eceligo, 
ed Alberico. joi. 

da Mef[foleute "Giovasni Baffanefg , 


p. 64. 
Muzzi Vivaldo , 
figlinolo Baflanefi 


N 


i Bertolino Tavenerio Po. 


Najeineuerra Tebaldino scstore e 
Confole di Verona. p. to. . 


e Guarnerio -fuo 
« P» 368, 
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S. Nexaro Villa in Canal di Bresta 
giura fedeltà a' Vicentini . P. 96. 
Sua campagaa 

da S. Nazario Alberto efaminato ad 
placito di Campe(íc. p. «5. 

$. Nsvsre Monafiero in Verona . 
P. 369. Bonifazio fuo Abbate cat» 
ciato da Ecelino . 3»o. 

Negro | Gabriel Giudice q. Guidone 

Nigreso in Vh Pulcella 
igreso in Va 1C P. 40. 

NA le lngiufiammeate afürpato da! Pa- 

e mente ufurpato 
dovani. p. to. da’ Rettori delia 
di Lombardia gindicato a* 
Trivigiani . 81. Strada che cogdu- 
ce da Padova a Trevigi . 473. 
Nogsredo vicino a Mafer. p.15». 
N Bailardino Veronefe . p.13v 
odeftà di Vicenza. $63. 163. Pic- 
tro. 129. Redufio e Bonaventura . 


Negleda fal Padovano . 
Noncetlo e Meduna fiumi i wel Fridi. . 


P. 330 

de Nordiglio Odorico . p. 138. 14e. 

de Nordiglio Achille. p. 393. 0 A- 
chilice . $38. Galardo . P. 394. 

NerdiHo Coneglianefe . p. »8. 85 
Andrea q. Olderico . ass. 

Nosledo comprata da Ecelino da’ fra- 
telli di Vidore. p. 293. 303. 

Noveli terre . p. 193. 434. 

Nevers foo Rettore Ribaldo de Mor- 
tario. P. 135. 

da Netiara Pietro Cavaliaccìo giura 

la fus Città il comprometfo di 
meo I. colle Città Lombarde . 

p. $?. 

Nevari Inogo in Val Pulicella. Pao. 

Novelle Aleifandro Trivigiano . pag. 
ass. Giudice . p. 39». 432. Procu- 
ratore . p. ser. ss2. Andrea Giu. 
dice in Vicenza . p. sts. 

Neventa nel Padovazo po? 


O 


O' ioi Efe Marchefe tesi. 
monio in Lodi e Piacenza. p. 
. Padova . 69. 73. *À 
so: Pie 81. 83. 84. Prefente al Di- 
. ploma di Federico I. in favere dè' 
Conti Sanbonifazj. 4». 
degli 05iz2i Bono Canonico Retto- 
re della Lombarda per la 
Città di Mantova. 135. 
de 0fs Tommafino pi ee pt 186 
Osribene Vetcovo di Verona. 


Oliere foa Chieía edificata da Exeli- 
RO 


P4 





624. 


rz no 11 Monaco , fuo Monaftero , 
. fue coptrade. p. 197. 

Ollio Fiume. 407. 408. 

Onera . V. Aunaria. 

Onedo ‘luogo del Vicentino, fuo co. 
mitato e marigancia , p. 335. 

Onigo Caftello e Curia, 476. 477. € 
ess. Villaggi foggetti alla fua 
Curia. 

da Onigo . v. da Cavafo. . 

Onorio Terzo PP. loda Ecelino il 
Monaco . p. 183. 

Orci Cafiello nel Breíciano. p. 408. 

Orcone fiumicello nel Trivigiano. 13. 

Orefice Tommafo Giudice Vicentino. 
Pi 376. 

Orgnano Caflello. p. zar. 
S. Orio Chiefa d' Ansarano. p. s4s. 

Orfei e luogo de’ Signori da Prata . 


Offerto luogo nel Vicentino , c fua 
Curia. 321. Bofco. 334. 

Orfati Guarnerio Baffanefe . 428. 

. Giovanni Padovano. 437. 

Ofpitaie del Tempio Villa preffo Vi- 
, cenza. 96, Situata fra Gambellara 
e Montebello. 101. 

Olpitale di S. Giovanni 102. Di Ci- 
mone. 102. 136. Di Careno nel 
Canal di Brenta. 103. Di Piave, 

-.102.136. Di S. Lorenzo in Trevigi. 
103. Del Canal di Feltre. 102. 
Di Primolano. 103. Di Cazofana, 

. € di Bocca di Fiume . 112. 136. 
Di Vigodarzere. 113. 136. Di S. 

- ‘Spirito. 112. £36. Di S. Paolo , 
di S. Giovanni di Gerufblemme ol- 

. tre mare. 112. Di Cod 313. 

' 3,6. Di Altopaffo. 136. S. Ma- 

. ria di Betelemme di Ferrara . 156. 

. Di Lepilla. 136. Di Venezia , di 
Rovolone , di $. Maria de’ Crocia- 

. ni, di Portofecco , di Brancafora , 
di S. Maria in Canal di Piave, 
de* Santi 4o. in Trevifo, di Rove 
Scrineolo . r36. 

de 0fa Alberto Milanefe. p. 81. 
Landolfo. 12s. 

Ofterico Duca , aveva bofchi e pafco- 
li appreffo il fiume Meduna . 231. 

Ottone I. Imp. dona ad Abramo Ve- 

- fcovo di Frifinga la Corte di Go. 
deso. p. 2. 

Ostome 1V. Imp, viene in Italia . p. 
‘351, 

'OzNiqo Zambono Padovano . p. 77. 


P 


da pv Giovanni Balfanefe . p. 
62 Rodelfo . 67. 
Pedo «+ V. Po, 


INDICE ' 


Podiva Vefcovado € fua Corte 
18. Milone Vefcovo. tivi. Cote. |: 
baldo Vefcovo . 23. S. Belino COB- 
cede le decime a Campefe . so. I 
diritti temporali , nmn i 
Parrocchiali . sca Pao 


Maria di Betelemme , di S. Mar. 
Bherita di Vigonza , Ofpitale di $. 
Spirito. 112. 135. Monaflero di S. 
Giufina . 112. 136. Malíani di P»- 
dova . 113. 136. S. Croce. 


Padovani ribelli li dell Lesperadore Fe- 
derico I. p. 4». Conte Pagamo lo- 
‘ro Vicario fcacciato . 43. el I 
Coneglianefi fi fottometroso a lo-. 
FO. 69. Fauno lega co’ Comeglia- 
nefì contro il Comune di Trevifo. 
74. Molti nomi de’ Padovani. +;. 
78. Si obbligano. di refitatre i pri- 
gionieri rivi per altrer- 
tanti e d speri 

Padova. 76. | 


Centenari . ivi. Pace fra i Pato. 
vani, Trivigiani , Cenedefi , e Co- 
neglianefi. 79. Rinnovano "lac 

cordo co” . 83. Palas. 
zo del Comune. 83. Sentenza de" 

. Coníoli Padovani, che 

i Caminefi a giurare fedeltà a'Co- 
neglianefi . 84. Nomi de' Coafeli 
ivi. Moleftano il Marchefe 4' E- 
fle, minacciati da Papa inmoces- 
zio III. rss. Giudici Padovam. 
368. Suoi Rettori. 309. Padovazi 


« muovono guerra ad Ecelino , per 


chè ayeva , ufutpato Fonte. 23. 
Fanno alleanza co' Vicentiai. 22s. 
Fanno alleanza coa Vicenza , Ve. 
rona, Mantova, Brefcia, Ferra- 
ra. 233. Lodati "da Gregorio IX. 
perchè fi erano di mem:d 
di Ecelino . 235, Presi della Cinà 
di Padova. 236. Lega de’ Veroae- 
fi , Trivisiani , ino , &c. coa- 
tro i Padovani. 248. Invademo il 
territorio di Trevigi . 253.. Afe- 
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diano Rivalta fel Veroncfe. 261. 

- uniti ad Ecelino devaftaao il Tri. 
vigiano e il Cenedefe . 289. 390. 
Sconfitti da’ Trivigiani preflo Afo- 
lo. 294. Liberati ‘dalla tirannia di 
Ecelino ftabilifcono un - amiverfa- 
ria folennità , e la corfa de’ bar- 

. bari nel prato della Valle co’ fuoi 
premi). 390. Confifcano i beni che 
erano di Fcelino he loro territo- 

: zio. 38». In l contro Ecclíno 
404, Ricevono otto la lóro pro- 
tezione i Baffanefi . 411. Concedo- 
no Baffano a' Vicentini con certe 
condizioni. 427. Fanno focietà co’ 
Veroacfi , Trivigiani , e Vicentini. 

. 469. Stabilifcono di non render ra- 
gione intorne a’ beni degli Eceli- 

- ni. 473. Decidono che i Baffanefi 
non fono obbligati a fabbricar ca- 
fe in Vicenza. 494.Si frammettono 
per fedare le difcordie inforte fra 
Vicenza e Baffano . 498. Ricevono 
di nuovo fotto la loro protezione 

. i Baffanefi. so». Loro promettono 
di difeaderli contro chiunque. s08. 
Decreto del loro Configlio , in cui 
fi vede con quali condizioni i Baf- 

- fauefi erano foggetti a loro. 512. 
$13. Statuti intorno a quel propo- 
fito. ivi. Per due anni furono Pa- 
droni di Muffolente dopo la mor- 
te di Ecelino. 333. Domenico Pro- 
feffore di Gramatica. 42:. Retto- 
ri di Padova. yo. Podeftà e Con- 

. foli. 76. Giudici. 78. Obizzo Mar- 
chefe d' Efte Podeftà. 69. »3. 77. 

. 39. 93. 84. Uberto Vifconti da 
Piacenza. 115. Marin Zeno. 15$. 
Fuitone de’ Warini. 163. Bonifa. 
zio di S. Martino . 209. Giovanni 
Dandolo da Venezia. 336. Ottone 
da Mandello. 263. 264. Anfedifio 
de’ Guidotti Podeftà e Vicario ge- 

. nerale dell’ Impero. 338. Marco 
Querini. 387.390.423.426. Suoi Giu- 
dici e Aíleffori. 433. 426. Guido- 
ne da Montefojano . 413. Giovaa- 
ni Badoaro. 469. Matteo da Cor- 

: regia. 49s. Rolandino da Canoffa. 
so7. $08. Bortalamio de Soppo . 
$23. $13. 

Pagano Conte di Padova . p. 163. 
scacciato da’ Padovani . 42. 43. 
Marito di Speronclla . 165. 

Pagnano prello Aíolo , avevano beni 
gli Ecelini . p. 301. 440 

da pagnano Vendramo. p. 64. Berar- 

» 6$ 

Palazzo degli Ecelini in Afolo. 
293. In Angarano. 247. iu Ba 
no. 250. 268. 46». $09. $10. .336. 
In Padova. 86. In Solagna. 85. 
469. In Trevigi . 146. 187, 321. 


E 
$ 


339. 440. s»o. In Verona . 358. 
361. 362, 488. In Vicenza . 3731, 
$11. 

da Paíaezo Giovanni Veronefe . p. 
211. Ugone Brefcianó . 404. 

de Peldo Federico Tirolefe. p. 395. 

Palermo , Hert Arcivefcovo di . 240. 

Psima figlia di Albertino da Baone, 
e moglie di Marcio de’ Maltraver- 
fi. p. ss. Figlia di Ecelino ,; fpo- 
fa Walpertino da Cavafo, 148. Sus 
morte. 167. 

Palude Cogitana fiume nel Trivigia- 
no preffo Villanova. p. 14. 

Pendemiglio Aldrighetto Trivigiano. 
P. 923. 

de Panico Conte Bonifazio . p. 371, 

S. Paolo Villa nel Patriarcato d' A« 
quileja . p. 120. Feudo di Ecelino. 
$5», 558 

Peradifo Pagano Podeftà di Vicenza. 

16. SI”. 

Perma a(fediata da Federico 1I. pag. 
306, Negro Craffo Podeflà . 57 
Maladobato affife in Pavia al 
Compromeffo di Fed. I. Imp. col- 
le Città Lombarde. 58. 

Parmigieni ammeffi nella lega con- 
tro Ecelino. p. 409. 

Paftalino Patavino Padovano . p. 78. 

Paffaguerra Giudice della Corte del 
Re d' Italia. p. $47. Suo giudizio 
f i Caftelli d'Uderao e Muf- 
folente . ivi . 

Paft: per la morte di qualcheduno y 


p. 109. 

Pater mofter Polaricino Padovano . 
p. 78. 

Pavia nel campo fotto il Caftello 


di Montebello di quel territorio 
fu fatto il Comprometfo di Fed. T. 
- p. 38. Suoi Confoli . s». Suo Co- 
mune . 58. Silo Giudice. ivi. To- 
nello. 260, 

delle Pae/e rivo de' Signori da Pra- 
ta prefo Campo Molo. 135. Pic» 
ve. 160. 

Psafum. p. 139. manca nel Ducan- 
ge ; alleanza, concordia. 

Pedaula luogo dove fu rogata qua 
donaziene al Monaftero di Cam 
pefe. p. 36. 

Pedemonte e fuoi Caftelli di Ecelt. 
no. 223. Fatto darmi i fucceffo 

te. 


de P Pedi&ta Uberto Avvocato del Ve. 
fcovado di Padova. p. 23. 24. 31. 

Pegoloto Matteo . 77. Confole di Pa» 
dova. $4. 

Pelavicini Uberto  Marchefe che 
non fia affolto dalla fcomunica ia 
vieor del Breve d'Innocenzo IV. 
363. 364. Scomunicato da Papa A- 
lefandro.. 399. In fega contro E- 

ce- 
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- celigo , 404. Ubaldino , Conte OI- 
. i di Maritima , Conte 
Guidone Novello, e Simone fuo 
- fratello, e Conte Gtidone di Ro- 
mena propinqui del Marchefe U. 
. berto. 40s. Affolto dalla Scomu- 
nica per aver combattuto contro 
Ecelino. 417. I Rrefciani annulla- 


‘ . mo tutti gli atti &e. che furono 
fatti 


fotto i di lui governo in 
. Brefcia. p. sos. e fggs. 2n 
endice , rocca nel Territorio di Pa- 
. dova. 436 
Penfionatico . p. 436. 
gle Paraca Zono pretendeva le mon. 
tagne di Borío già po(fedute da E- 
celino . p. s18. e fegs. 
Perangario gravezza di que’ tempi . 


433. : 
da Pergine Giovanni e Riprandino . 


.$70. . 
Peroti Aldrevando di Giovanni Baf- 
fe . 427. Andrea di Giovanni. 


438. 
da Perfico Guglielmo Podeftà di Ve. 


TODA, D. 348. 
Perrokbis , e fua Chiefa. p. 113. 
Piscenca . ss. s6. Entra nel Com. 

rometfo di Fed.I.colle Città Lom- 

Barde, $2. Suoli Confoli . 80. Suoi 

Rettori. 210, Comprefa, nella le. 

8a contro Ecelino. 406. . 
Pianezza , villaggio preffo Marofti- 

CA; beni ivi efiflenti di ragione 

del Vefcovo di Padova. 23. 
Pisve fiume. p. ao. $538. Suo Ofpi- 

tale. 102. S. Croce di Piave era 

de' Signori da Romano. 440, Mu- 

da deila Piave di Ecelino. 165. 

Ponte di Piave. s30. sas. 332. 


333. 
Picinaro Jacobino Padovano . p. 50. 
Pietrafofcs Villa nel Trivigiano. p. 

21. Era di Ecclino. 201. 


S. Pietro e S, Eufemia Chiefs di Vil- 


lanova. p. 10. 14. 

S. Pietro Monaftero di Monache in 
Padova . 18. 19. Privilegio di En- 
rico in loro favore. o Chiefa 
in Treyilo.. 4s. ss. . 

$. Plerro Engù Villa del Vicentino. 
$09. $10. 

de Pigefessa Matteo Notajo Vicenti- 
no . p. 363. 

Pignolator . p. 470. 

Pileo Giudice di Vicenza affifente a 
Wazone Podeftà . 67. 

de Pileo Ugucciome . p. 170. 272.276. 
Vicenzo . p. 170. 

Pilimiga e faa Chiefs . 112. 

Pilen? Lazaloto , Enrigeto, e Nofa- 
dino Bellunefi agsregati alla citta- 
dinanza di Trevigi . 182, Enrico. 


> -- 


I C E 


Pievegs al Cifiione , 100. à 
Picvene Caftello pofíeduto da Emilie 


forella di Ecelino. s62. Confiíca- 
to dall’Inquif. del S. O. , e ven. 
duto , s63. Pretefo da’ Vicentini . 
svi. Era de' Signori da Breganze. 


$64. 
da Pirano Pietro Appollonio . p.e. 
Piro luogo nel Veronefe. p. 4o. a1. 
Nel diftretto di Trevigi . sec. 


triarca d' Aquileja. seo. 

de Piro Bonifacino Confole di Tr. 
vi. re 

Pifcantina in Val Pulicella . p. so. 

Pifcetori luogo vicino a Godego. p. 
$. 

de’ Pifcesori Jacobino Baffanefe figlio 
di Viviano q. Simeone . p. »e& 

ino di Jacobimo . 419. ses. 


Pi/nenterie in Villa del Come do- 
nata al Monaftero di S. Enfemia . 
P. 13. Voce che manca nel De. 


cange . 

Pifone o Pifione e Montegazione era 
la tangente che pagava cia&ua 
Paflore al proprietario della Mon- 
tasna . 3318. s19. S20. 

Pifbaria . p. 311. 

Piftore Vefcovo di Vicenza. p. se. 

Piftornia Bofco fopra ii Canal di 
Brenta. p. 147. 197. 

Pita Giovanai Coneglianefe. p. pi. 

Pixole Eurigeto Padovano. »9. 

Plebania . p. 40. Giorifdizione fopra 
gli uomini della plebe, ja vigor 
della quale fi caftigavano gii a- 
dulteri , e i fornicatori plebei ; 
quefta fpiegazione manca nei Da- 
cange. 

Plombata , arma offenfiva , fpecie é 
freccia ornata di penne , che f 
lanciava. p. 97. j 

Plence e faa Chiefa . p. tra. 

gare . p. 68. voce che masca 
‘ nel D . . . 

Po fume. p. 306. Tra il Po, e il 
Larione fu fabbricato il Moeastero 
di S. Benedetto, e perciò decro di 
Polirone . p. 27. 196 

Pedeftà dignità anche mel 13064. pas. 
4. $. 

Pogisna Marco Viceatino. p. 96. — 

Peiffele luogo in Trivigiana , era di 
Ecelino. 183. 217 

di Polirone Monaftero di S. Benedet- 
to, Azzone Abbate. 196. . 

da Polcenigo Warnerio. 74. Aldrica, 
159. Tommafo. 314. Gerardo. sa». 

Pwipeso e Laftigo luoghi nel Bellone- 


o 83» da 
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da Pomarole Criftiano. 195. 

Pomedelti Engulfo Padov. 452. 405. 

Poncio Abbate fonda il Monaftero di 
: Campefe, 3», Dosiazioni che gli 
vengono fatte a a que" effetto. n 
X4. 35, 26. nte fopra 
' Brenta. $5. Confidera to €ome fon- 

' datore di detto Monaftero . so. 

da ‘Ponte Caralo Lafranco Podeftà di 
Milano. p.209. Ardigono e Marino 

ni. $04. 

Ponte Cafale nel Padovano. 85. 87. 

Posse longo nel Padovano . p. 87. 

da Ponte Martino q. Uldarico , q. 
Adalpreto de Cimono infendato 
dal Vefcovo di Dol» 378. 

Pontone in Val Pulicella. 

Ponzano preffo Trevifo . » 7. 

da Ponzano Wifredino e fuoi fratel. 

Di contendono co’ Canonici di Tre- 


vigi. 

Porcia villa "chiamata & Pulsia - 218. 
Porcia fue controverfie 
con Vecello da Prata. P.317. 319. 
de' Porcilli Giudice. 358. 
Pordewone Marco di Giovanni 

a, Lattioni . p. 19. 
eo Gortofredo Trentino. 414. 
eh ps Porte Crefcenzio Baffanefe . p. 


64. 

Persa nova in Vicenza. 371. Porta 

S. Felice. ivi. 

de Porti Pietro Vicentino . P. st. 
$63. 

Porro € foa Chiefs 113. 

Porto Buffoletto . LA 161. 318. 

Porto Naone . p. 1 

Porto fecco , e fao Ofpitale in Vene. 
zia. 136. 

Porto veccbio di Prata. 165. 

Portale monte ne’ Sette Comuni . p. 


Paffaguo Giuri(dizione de’ Signori da 
Cavafo. p. ». 

Pefis . p. 82. 10$. 133. 128. Concor- 
día , alleanza. 

Poffeima luogo. 159. 160. 303. 

Peve villa preffo Raffano o Ei ura fedel. 
tà a’ Vicentini. 96. S.Pietro Chie. 
fa rinchiufa dentro un recinto di 
mura. 99. Giurifdizione , che avea- 
no gli Ecelini. 468 

de Pozzo Enrico Padovano. p. 77. 

ro bono . ivi. 

Pozzebon Villaggio in Trivigiana , 
in cui gli Ecelini avevano beni , 
P. 


Praga , 5° Daniele fuo Vefcovo . p. 38. 
Praglia e fue Decime. 338. è 

de" Prendoni Egidio. p. 41. 

de Pravedo Alberto Coneglianefe . p. 


24. 
da Prata Wecelletto Podeftà di Tre. 
vigi. p. ss. 79. Zambone Giudice 


607 
€ (no procuratore interviene al 
componimento fatto in Mantova . 
- 125. Concordia tra effo e i Trivi- 
piani ». 133. Federico fuo figlio.ivi. 
abriele e giurano 
di far alla fentenza di Ecelino. 


158. Dividone le loro ) pBiurifaizio 
ni colla mediazione di , Ecelino . 
159. Cittadini i. 16% 
Federico nrc dien di Ecelino . 201. 
203. Vecello q. ele litiga con 
Federico da o 217. Eleg- 


gono Ecelino per arbitro delle con- 
tefe. 318. Sua fentenza . 219. I 
Signori da Prata, cioè Gabriele e 
Vecellotto figli di Vecellone fautó- 
ri di Ecelino ritornano in grazia 
del Patriarca d' Aquileja . 470 
Guecello bandito da Vicenza per 
effer fautore di Alberico. 490.497. 
Prato della Valle in Padova. p.390. 
Provitale , beni ivi efiftenti "uan 
da' Signori di 


Ecelino, P. 340. 341. 
3 Rremeato da gittar pie- 
tre .p. * 
Premarino Campo. 338. 
Prenefino Stefano Veícovo. p. 174. 
Prevignane fua Curia. p. 103. 
Priseier , € fan Curia. p. 194. ° 
Primolan nel Canal di 
Ofpirale ; bl 
Profeffore di 
s. I 4335. se 
$. Prefdecimo , e faa Pieve. 2: 
de cuni Tommaío Giudice 


.p.«4 

Podife. monte donato al Monaftero 
di S. Eufemia di Villanova . p.12. 
Fu di Ecelino . sar. 

Pognenelis al Mafon preffo Lorgas. 
p. 63. 

Puignane luogo vicino a Trevigi .p. 

| DIL. 

Pulicella Valle. lio 


da Pafterla Geglicimo 'Milanefe Po- 
deftà di Trevifo. 106. 133.240.167, 


Q 


Usrensefime che pagavano i Tri. 

vigiani . p. 363. . 

Qnartefe delle decime ti Cam- 
pefe pretefo dall’ Arcip. di Sola- 


P. 213, 334. 348, 208, 
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Querini Niccolà Pievano della Chie- 
fa di S. Baffo di Caftello in Vene- 
zia . 378. Marco Podeftà di Pado- 
Và. 387. 389. 390. 423. 436. Po- 

di Vicenza. 447. 457. 460. 

Quero , S. Maria Pieve. p. as7. 

Quinto villa i in Trivigiana . p. 103. 

Villa nel Vicentino. p. 152. 134. 


R 


Adio Villa del Patriarcato d' A- 
quileja , feudo di Ecelino . 557. 


Rembaldo Conte Podeftà di Trevifo. 
P. 93. 95. Teftimonio all’ 
zione ché prefero i Caminefi ver- 
fo Trevifo. sos. 110, Alla Con- 
- cordia di Guecellotto da Prata co 
._Trivigiami. 133. De col 
Veícovo di Feltre e di Belluno.138 
Raembertini Rambertino da Bologna 
Podeftà di Vicenza. p. 168. 
Ramon Villa in Trivi » p. 101. 
Era di Ecelino. 183. 201, 
Revenna . p. 337. Filippo Arcivefco- 
vo eletto Legato della Crociata 
contro Ecelino. 383. Concede i 
beni de’ fratelli Brefema a Giaco. 
mo Conte d' Arquà . 391. 
de Reeonvesti Turrifendo Trivigiano. 
P. 183. 
Recreduta reduta guerra - p. 70. 75.139.228. 
finzione e dappo- 


i caggine. 
Lyr e fuo jus. P 350. 
gio fpedifce un fuo ambafciadore 
za giurare il Compromeífo di Fed. 
» I. p. sr. Suo Rettore nella Lega 
Lombarda . 125. 
Repletanie » P. 195. voce che manca 


ange. 
ReJchelano e faa Chiefa. p. 112, 
Refelo luogo acl Tri 
tio nel Trivigiano. p. 3. 
da Refeio Aleffandro Procurator di 
Alberico preffo il fommo Ponte- 
« 37%. 374. 376. 
Riecco Gio. Buono Confole di Trevi. 
gi. 246, 
de” Rielo Artuico Confole di Trevini. 
p. 4s. Teftimonio. ss. 
da Ripechiara Jacobino Veronefe. p. 
139. $70. 
de Rive Francefco e Bortolamio vaf- 
falli de' Canonici di Trevigi. par. 
ud 4$. 


^ 


I CE 


Riva di Trento . p. 359. 
da Rive Soino Vicentino . 


Rivsits in Valdobiadene . p. »o. Ca- 
ftello Veroaefe afiediaro da' 
Padovani , da’ Vicentini , e d' 
Trivigiani . p. 365. ° 

Rivefecca luogo vicino a Mafer. 193 

Rosna , beni che Ecelini ivi are- 
vano vendoti Vicentiai. p.esr. 

da Robegsmo Giovanni. p. se. 

Roberti io, Al - gas. di. 


439. 
Rocio 0 Rozzo ne' Sette Comas . p. 
33$. Gaftaldia di Ecelino . 290. i9- 


M . ivi. 
Rocchelio figlio di Gibellino Badase- 
è il primo a giurare fedeltà a 

Vicentini » P. GI. 
geto Padovano . p. 79. 
Rondi Cremonefe dell’ Ord. de'Pse- 
dic. ha commiffione da Papa la- 
noc. IV. d’inquirire iaterno alla 
vita adi Ecelino . p. 294. 341. Pro 

de’ Predicatori 


o $?9. 

Romane Villa che diede il cognome 
alla famiglia degli Ecelimi. p. s. 
Beni ivi efifftenti donati al Mese 


i tocca 


eel Teri 


Renco nel Veroaefe . p. «o. 
Reffane per errore nominato Refano 
ero 


"us .. UR UN a 9" e PL, "€ o- — 


"TOC€-- (a WE* CO WR DA. 


tc no 
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," e Rufcano - o cU e ne Beni ivi 
efiftenti donati al Mouafiero di S, 
Eufemia. ivi. " Beni di Gerardino 
. Campofampiero. 103. Tocca ad 
Alberico . 200. 
da i Roffano Tifone. p. 20. Vecello 
. Enrico. ivi. Andrea . 105. 
both in Trevigi + 2234. Fulcone 
e Federico Confoli di Trevigi. ivi. 
Ref Uberto. 401. Adelardo Pado- 


una donazione di Walperto da Cri- 
fpignaga al Monafftero di Campefe. 
35. 
Revo Scrineolo fuo Monaflero . 156. 
Roveredo di Batffano . p. 103. 
Rovigo fume del Trivigiano . p. 13. 
Luogo preffo Cavafo , dove nacque 
» una battaglia tra Padovani, e Tri- 
. vigiani . 394. Pieve . 479. € Villa, 


que, 
da Rovigo o Brico. p. 199. 
Marshefe d 


* Efle e fia 
. Comunità. 407. 
JRovolone fuo Ofpitale. p. 136. 
di Rundivere boíco appreffo il fiv 
. me Noncello. p. 220. 
» fua Chiefa. p. 103. 


S 


da S iine Gerardo Afirologo, 
due fus lettere ad Ecelino. p. 
316. 318. 
Sacile . p. 143. 160, 
$9cone luogo del Trivigiano. r3, 
«a facon Artuico Coneglianefe. p. 


p » Chiefa di S. Angelo. p. x13, 
137. Rivaleto. ivi . 

Lelarolo luogo in cui fi erano riti- 

. rate alcune Dame. p. 11 

Sele Cafa e ,Caftello de Caminefi di. 


frutto da’ Trivigiani . p. 106. 
$aleto Villa o la Brenta . p. 13 
Salinzuerra Ferrara Podeflà di 

Verona . 243. Moleftato dal 

Marchefe ' Efte fcrive ad Ecelino. 


207. Rifpofta di Ecelino . 308. In- 
perviene alla pace de’ Veronefi col 
Co. Rizzardo. 209. 


da Selvezano Odolrico, p. a. Paf- 
quelino fno Vaffallatico . p. 87. 
Senbenifazio Villa e Caftello nei Ve. 
. gomeíe , che diede il cognome alla 
frr. Ecel, Tom. 11I. 


609, 
famiglia de’ Conti . p. 40, Bomita- 
zio te. 18. 

Bonifazio fuo figlio. ivi. D iplo- 
ma di Fed. I. Imp. in fuo favore, 
39. Chiamato Conte di Verona . 
di Co. Rizzardo fa pace con E- 

celino . 208. e /esg. E’ dichiarata 
ribelle dall’ Imp. 271. Sua allean- 
za contro Ecelino . 313. Lodovico 
Co. di Verona fuo figlio in leg& 
contro Ecelino . 404. 

da Senguimea Giovanni Giudice di 
Padova . 469. 

$enfucsrio foffa pre(fo i luoghi de’ 
Signori da Prata. p. 160. 

"fares fiume preffo Trento. p. 340. 

Sarcedo luogo nel Vicentino. p.321. 

Sardegna Enrico fuo Me . p. 306. 
Legato generale in Italia per l’ 
Imp. ivi , 

de faffo Andrea Ing. del S. O. el- 
le Città di Padova , Vicenza, 


di Savoia Co, Uberto. s». 38. Ama» 
deo confanguineo di Fed. II. Imp. 


faureilo Manfredino di Pietro Pado. 
vano. 

Saze Lione Confole di Padova. 84. 

Scacco. p. 68. Latrocinio, ruberia . 


. > dalla Scala Bocafole e Marione Ve- 


ronefi . p.313. Alcardo. sor. Ma- 
flino. 47s. Can grande S'gnor di 
Verona . s66. Vicario generale di 
Verona, Padova, Vicenza, &c. 


$67. 

degli Seeleri Antonio Vicentino. p. 
$56. 

fealsinigo , e fua Chiefs. p. 112. 

Scandolara , fua Cappella di S. Maf- 
fimo. p. 14. Sua fratta. ivi. 

Scearii . p. 403. Cuflodi de’ poderi , 
voce che manca nel Ducange. 

$ebenella Conte affifente al compro» 
meffo di Fed. I. p. s8. 

Schiavome Villa del Vicentino, beni 
ivi e&fenti donati al Monaflero di 
Campeíc . p. 36. Aveva beni Ece- 
lino. 489. 

Schio Zenarino Vicentino Canfole. p. 
96. Marzio fautore di Eccelino , 
ivi per errore chiamato Martino 
492. Teffimonio in Verona . 573. 
Fra Giovanni dell' Ord. de’ Pred, 
riceve facpità di alfolvere Eceli- 
no € i Veronefi dalla fcomunica . 


$71. 
fehiriade $. Giacomo , ove dimora 
vano | malfani, cioè i leprofi. p. 


de "Scingilla Ziliola fpedito can Eoe- 
lino Giudice a prendere in tenuta 
i Catetli de' ia cuni per il Pas 
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‘ dovani. p. 73. Patavinello. 78. 
' €gidiolo beneficato da Speronella . 
137. 
Scomazon monte fra Baffano e Ma- 
roftica . p. 175. 176. Accordo fra 
. i Vicentini ed Ecelino , che ivi 
* mon fi abbia a fabbricare Caflello 
o fortezza. ivi. . 
de Scomico Olderico rettore di Cone- 
' gliano. p. 67. 73. Teftimonio | in 
Padova . 78. 83. 9o. in Trevifo . 
133. Enrighetto . 73. 91. Warino 
Rettore di Conegliano. 73. 90. 
Nordilo. so. Ugone. 217. —. 
de' Scergatî o Scorzè padroti del 
Caftello o Mota di quefto nome . 
p. 291. Il Comune di Trevifò ri- 
farcifce i danni fatti a loro dalla 
guerra contro Ecelino . ivi . Era- 
no Alberto, Tommaío , e Alme- 
rico fratelli , € Bcleganto loro ni- 


pote. svi. 
$covs Manfredo Padovano . p. 209. 
Scrimin Giovanni Zotto Ballanefe . 


p. 238. 268. 
feuacollo Pietro Confole di Baffana. 


P. 430. . 
fcuario Bortolamio Baffaneíe. 246. 
Natale. ivi. 
Seudiero di Ecelino . p. 147. 
Scutra Villa del Feltrino. p. 12. 
Selve tra Martellago e Trivignano . 
p. 13. Selva Mona. 21. Selva di 
Malcanton. 4s. di Concoletto e 
Moletto . 13. detta Vices Pani . 


_ 14. 
da Selvazeno Giovanni Vicentino . 
P. $9. 
festare . p. 108. manca nel Ducan- 
° fteffo che Vizare. V. 


20. 

da Seratico Alberto decano della Vil- 
la dell’ Ofpitale del Tempio. 10. 
Acarino di Alberto . 331. 331. Fi- 
lippo. 369. . . 

Serrevalle Catello nel Tirolo dato 
in feudo a’ Signori di Caftelbarco 
dal Vefcovo di Trevifo. 377. Ca. 
ftello: nel Cenedefe dato da’ Cami- 
nefi in cuftodia ad Ecelino. p.ss0. 


$31. 
da Serravalle Samuele tutore de' Ca- 
. minefi. 9». Ale(fandro . 133. 
‘Serrenalia 1uozo de’ fratelli da Vido- 
' ge comperato da Ecelino. p. 292. 
' 3093. 
di fefto Ermanno. 314. 
fibicose Vefcovo di Padova. p. r. 
Siccademario Rodolfo Vicentino. p. 


$9. 

Siccherio Giovani cugino di Spero. 
pella . p. 44. 

di ficilis Manfredo Re . p. «os. 


INDICE 


410. Principe di Taranto fcomeni. 
Cato . 417. . 
Sicenfredo Pietro Baffanefe. p. e». 
file fiume nel Trivigiano, fua fbe- 
gente . p. 3. Suoi mulini. 389. S 
Martino di Sile . 388. Gabella che 
pagavano que’ che palfavano il fia- 

me Sile. 383. 

Silvella bofco del Patriarcaro — d" 4- 
quileta vicino alla Piave, feudo di 
Ecelino. p. 338. 

Simone re di Leggi ia Vicen- 
za, giudice delegato del Mas 
chefe Azzo nelle caufe d'Appello 
zione. 199. 

Simonze detto Somonzo Villa dell’ 
Afolano . p. 11. 

finibelde Vefcovo di Padova . p. 12. 


24. 
Soave Villa e Caftellò nel Veroaefe, 


p. 40. 
Sofia Conte(fa . p. tor. Poffedevs iz 


Belluno il Caftello di Zumelle. 93. 
Soffis figlia di Albertino da Baone. 


p. 85. 
de Sofia Zilto Padovano . p. 72. € 
Rolandino fuo figlio. ivi. i 
ione in Padova . »?». 


di Campefe fatta in Solagna . 24. 
di Ecelino . p. 89. Cala degli Ecco 
lini , ivi. Ugone Medico di Sola- 
gna. ivi. Giovanni fgyo Piovaue 
pretende il quartefe di . 
48. Giura fedeltà a* Vicentiu1. 94 
Suo Caftello che ferrava dentro la 
Chiefa . 98. 99. Sua campagna». 
Era di Alberico. 200. Beni di É- 
celino in Solagna venduN da’ Vi- 
centini. 4353. 656 Sigaeria che 
aveva Ecelino in Solagma. 445. 
Contado , Marigancia , moda , kc. 
IU. 

Solefino nel Padovano. p. 2<. 

de Salico Vecello. p. 9o. Rettore iz 
Conegliano. +3. Tutore de’ Cami- 
nefi. 92. Americo . 74. Benifck 
no . 91. 

Sopremarisancia . p. 302. 434. 

Jopremonte nel Tirolo . pi 279. 

Sorefini Spina Podeftà di Bologna. 
p. 209. Drudo. 233. 

Sordo Alberto Confole di "Veresa . 
p. so. 

‘Sptronella moblie di Alberto da Zanf- 
fano . p. 43. Di Ecelino da Ro- 
mano. 44. Di Olderico Fontan 
da Monfelice. ivi . Figlia di Da 
lefmano , e forella di Dalefmazi- 
no. 43. Rapita dal Conte Pagano. 

svi. 
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^: 8u$, Suo teftamento . 111. Seppel- 
lita nel Monaffero di S. Cipriano 
di Murano. 113. Zampona fua fi- 
gliuola moglie di Alberto da Bao- 

. 114. Giacomo fuo figlio. ivi. 

Codicillo. 135. Ebbe fei ma- 
riti. P Aveva i feudo del Con- 
falone di . 163. 

-Spineda luogo nel Trivigiano . p.411 
Danneggiato dal Patriarca d' Aqui- 
deja . 119. Era di Ecelino. 201. 
Toltogli dal fratello Alberico. 340. 

Spiziani Giovanni Veronefe. p. 129. 
Corrado Bernardino . ivi . 

-Stalarei . p. 7. 13. Salceto , luogo 
pieno di Salci.: 

Staurare per rcíarcire. p. 8». 

Stauro dato da’ Trivigiani ad Eceli- 

» 337. Quafi riffauro. s42. 

Stella Guidotto di Gumbertaccio Vi- 
centino , p. 169. Giacobino . 229. 
Bortolamio e Vicenzo fratelli , e 
Girardo figlio di Vicenso. 320. 
Alioto Giudice, e Perfenda fua 
moglie . 321. 

Stemeti Vicenzo Vicentino. p. 229. 
Tommafo . 254. Adamo e Scipio- 
ne. ivi. Alberto di Tommafo. 
so. Marco e Alberto fuoi figliuo- 

o IVI. 

-Stemo Domenico di Enrico. p. 69. 
78. Clarelio di Giovanui. ivi. 

S, Steno 1 e Caftello nel Friuli 
de’ Signori da Prata . 474. 

Stevani Benedetto e Martino Baffa- 
nefi. p. as1. 

Stisca Giovanni Padovano. 78. 

Stopa monte in Padovana. p. 137. 

Sropazze Corrado Coneglianefe. p. 


feraceta Bortolamio Baffanefe . pas 
238. 34». 25T. 266. 268. Dalefma- 
no q. Giacomo . 347. 

de Stranfeio Guglielmo . p.149. 194. 
fnrico. 93. 167. era Figlio di 
Guglielmo. 158. 

di ferets S, Martino. p. 103. 

Suenamo 4 € fuo Territorio nel Friu- 
$ 4. 330. 

Seligo sindicato al Vefcovo di Bel- 
Iuso . p. 218. 140. Suo Caftello . 


de Falimane Bernardino Padovano . 
p. 77. 

Sumsno in Val Pulicella. p. 4o. 
Monte nel Vicentino. 564. 

Sufigana . p. 94% 


6it 


T 


de Adi Vitaliano di Giovanni. 

vano. p. 72. 77. Vi- 
doto . 168. 

Tagliafope Bernardino Padavano.79. 

T'sjedo luogo . p. 160. 

Tallsta luogo preffo Parma . p. 307. 

Tamai Villa. p. 166. 

Tealeigerdini Aleduca Padovano . 


di Tersan Principe Manfredi . pag. 
417. V. Sicilia. 

Tafino , beni ivi efiftenti donati al 
Monaftero di Campefe da Gionata 
da Angarano . p. 31. 


di Tafsra , foo Monaftero. p. 102. 


.de Taffera Altiprandino Conegliane- 


e. P. 23. 

Taurerio monte nel Vicentino . pag. 
$64. 

Taurizare . p. s 

de' Tebaldi Jacopino giudice ed af- 
feflore di Alberico Podeftà di Tre. 
visi. p. 289. 383. 399. Scomuni- 
cato dal Papa. 399. In difcordia. 
co' Vicentini. s23. Pace con loro. 
324. sas. Era figlio di Bonacoffa , - 
ed era padre di Tebaldo. p. s15. 
Jacobino era flato Affeffore di Al- 
berico per 14. anni. x35. 

Te abitanti nella Val di Sola- 


aa! Ti Telve” Giardano figlio di Ottone. 
P. sro. . 

Tewpeftes Wilelmo . p. 69. 73. 78. 
79. Concittadino di Obizzone Mar- 
chefe d' Effe. se. Vercio Nob. Tri- 


curatore. p. 

de’ Temponi Beraldino da Feltre. p. 
25$. 

Tenss nel Tirolo . p. 404. 

Teteele, della decima di Campefe 
pere o dal Parroco di Solagna . 


Tela fiumicello preffo Onara . p. 


Torminioni Uberto Padovano . Pas. 
209. 

Terrarfa luogo nel Padovano . P. 85. 

Terremoro maggiore nell’anno 1117. 

* e. $1. 

& Tei Conte Simone. p. 240 

Tempilla Abadella delle Monache di 
S. Pietro di Padova. p. 18. 19. 

de Teupo Olderico. p. 139. Warne« 
zio, s38. Gorza. 544 & 


Qqg a 
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de' Tibaldi Jacopo. p. 165. _ 
Tiepolo Giacomo Podeftà di Trevigi. 


p. 209. 
del Tirolo Adelpreto Conte. p. 260. 
Conte e Signore. 413, 41$. $20. 

Tifone. V. Campofampiero. 

Tifone Brenta primo donatore per la 
fondazione del Monaftero di Cam- 

. pefe. p. ar. Permuta alcuni manfi 
coll’ Abbate di S. Floriano . p. 23. 
Sua donazione al Monafero di 


Campefe. 26. 

de Tito Sodegerio Podeftà di Tren- 
tO. p. 397. 348. Inveftito da Ece- 
lino delle giurifdizioni d'Arco &c. 
s 361. 362, Giura fedeltà ad E- 
celmo . 360. Sodeserio fuo uo- 
lo. /vi . Palazio in Trento del q. 
Sodezerio Podeftà abitato dal Ve- 
fcovo. 559. .— . 

Tolomei Gerardo Baffanefe . p. 337. 


fcia . p. 209. . 

Tortona füo Territorio. p. 39. 

da Tortona Caîfiano giura per la faa 
Città il Compromeffo di Federico 

«+ P. 67. 

Trobocbi Viviano di Gerardo Balla» 
nefe . p. 427. Giovanni . 419. 

Trsóuchello macchina per atterrare 
le mura . p. 97. 

* de Traembscb Alberto. p. 83. 

Tramonte nel Padovano . p. 86. 

Traverfario marito di Speronella. p. 
163. 

Trento, fno Contado. p. r. Gavar- 
do fuo Veftovo. 20. Aldrico , o 
Aldrighetto foo VefKovo. 260. Bo- 
nifazio Canonico. 375. Bortola- 
mio Vefcovo ..5*8. Campo Marzo, 
260. Palazzo del Vefcovo. 297. 

‘© 3*8. Sodegcrio de Tito Podefà. 
297. 348. Suo territorio infeftato 
da Ecelino . 378. 380. 385. S. Lo- 
renzo Monaîffero apprelfo Tren. 
to , € Pietro fno Abbate. 378. E- 
gnone Vefcovo concede a’ Signori 
di Caffelbarco alcune giurifdizioni 
per aver difela contro Ecelino . 
377. Fa lo fleffo con Pellegrino di 
Beíeno . ini. Con Uldarico da Pon- 
tt. 378. Ale(fandro Papa fcrive al 
Vefcovo di Frifinea , che lo debba 
ajutare contro Fcclino. 383. E- 
&none concede Indulsenze al Mo. 
Waflero di S. Michele di Trento 
ridotto ín povertà da Fcelino.402. 

. Rifarcifce Niccolò di Brenta de’ 
. Suoni fofferti da Ecelino. ‘408. 


I CE ^ 


Affolve Aldrighetto da Cafiditno 
dalla Scomunica incorfa per aver 


za. p. 561. u 
Trevignamo Villa nel Territorio & 
Trevigi . p. 13. NEM 
Treville apparteneva agli Ec. 
P. 183. Sua Curia. 201. 

di Treviri Atcivefcovo . p. s... 

Trevife fuo Vefcovado . p. 10, Seu 
Canonici « 44. 45. 46. Ul 
Veícovo , 47. Caufa fentenziata di 
Ecelino in fuo favore. ivi. CO 
ferma i Privilegi delle á 
Moliano a loro couceffi da Rozm- 
ne Vefcovo. s4. Chiefa di S. Fi 
tro. 45. ss. 549. S, Folca Mone 
fiero, Manfredo Priore. ss. £ 
Pelagio , Girolamo fuo Priore. 55. 
Valco Canonico . ivi. á 
S, Petro, de’ Santi quaranta, di 
S. Fofca , di S. Martino , di & 
Pelagio, Ofpital di S Loram, 
di S. Sofia. 101. Ambrogio Cis 
mico e Maffaro della Canonica. 
108. 111. Beni de Cagoaki. fw. 
Enrico Imp. conceffe besi a Ca 
nonici di Trevigi . 111. Maafredo 
Arcihliacono . p. 133. & S 


'  Crifiina . 136, de' SS. 4o, 15. Di 


Duomo . 141, 182. Di S, Giorat- 
ni Battiffa. rq4. Leonardo e Vit 
Canonici, e Valperto Decano , € 
Maffaro della Canonica . 1%: 
Comperano una poffelione de Ect- 
lino. ivi. Jacopo Arcidiacoso, 
Enrico e Odorico Conte Canonia. 
35$. Manfredino Primicene . 355. 
Corrado Vefcovo . 123. Tifone Ye 
fcovo . »9«. Il Vefcovo molette 
da Ecelino. 281, Afolo , Mest 
belluna , Braida, e Corauda oc 
pate da Eccliao appartencvano 
Vefcovado di Trevifo . 3%. A 
berto Vekcovo. 392, 932, Ci 

de” Frati Minori , 393. Enrico De 
Cano. 393. 398, Anfelmo Arad» 
cono. 398. 4or. Il Vefcovo Alt. 
to dà i1 Caftel di Meftre al Co 
mune, perchè lo difenda dagli F- 
celini . 39:. Con patto che i 
viziani non facciano Bè pece + 
tregua con loro. 3p4. Alberto Ve- 
fcovo in Veneria predica la Ge 
ciata contro Fcelino, € Koma 


4 Fi _ 
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«a Alberico. 398.Ed anche Ecelino, 
"$33. Aleffandro Papa gli ferive che 
metta in libertà i fervi della ma- 
fnada degli Ecelini. p. 399. Prie 
va de’ benefizi ecclefiaftici i fauto- 
ri di Ecelino. «ox, Mette in li. 
bertà alcuni fervi della mafaada 
degli Ecelini. p. 411. Artico Av- 
vocato del Veftovo , 529. Tolber. 
to Veltovo . $60. 
T'revifo Città. ». 12. Suo Contado. 
V. Contado . Suoi Conti. 39. Cit- 
tà libera infieme con Ceneda, Fel- 
tre , e Belluno, ss. Coneglianefi, 
e Cenedefi giurano fedeltà a Tre. 
vifo . 85. Manda Gerardino da 
CETO di Fed" iurare E Com- 
o ed. I. s». Fa pace 
con Ceneda, Conesliano, e Padova. 
79. Compera da' Caminefi la metà 
del Caftello delle Zumelle. 9a. 
-' Corfiglio della credenza. 94. Met. 
te in impofizione i Caminefi . 16$. 
Giudice Uguccione Conte di Vicen- 
za. 10$. Confoli. ivi. Fa i pat. 
ti co” Caminefi . 110. Malfani. 
113. Promette alleanza a Biaqui- 
no da Camino. 123. Fa lega ed 
alleanza co’ Veronefi , 129. Con 
Guecellotto da Prata. 133. Suoi 
Podeflà. Wecileto, o Goecileto . 
ss. 79. Co, Rambaldo . pa. »s. 
Vilielmo da Pufterla Milanefe . 
106. 11$. 133. 140, 167. Ecelino 
da Romano. 108. 110, rrs. Ro- 
dolfò del Co. Guidone Borgognone. 
164. Malpilio. 164. Vifconte de’ 
Vifconti . 193. Giacomo Tiepolo. 
209. Pietro di Aluferio de’ Carbo- 
nefi. 348. Alberico da Romano , 
e Vecellone da Camino, 282. 287. 
299. Biaquino da Camino. 261. 
Alberico da Romano. 382. Marco 
Bocafio. 394. Marco Badoaro.421. 
$37. Giacomo Delfino. 441. Filip- 
po Bocafio . 462. Albertino Mau- 
rifino . s18. Pietro Tiepolo. sas. 
Marin Dandolo uccifo da Gueccilo 
da Camino. 338. Pietro Conti.540 
Giacomo Mora. s43. ss2. Duca 
de’ Gambezeri che fu difcacciato . 
s45. Rettori Achilice de’ Nordiglo, 
Warnerio de Teupo, e Grifopello 
di S. Agoftino. sa8. Albertino da 
Canoffa Podcílà . 565. 
Trivigiami fcomun'cati dal Papa per 
Aver uccifo il Vefcovo di Belluno. 
P. 131. Aveano diffrutto e faccheg- 
giato la Città di Feltre, e fe dio- 
Iuoghi foggetti al Patriarca d' A- 
quileja . 130. Uniti a’ Vicentini e 
Veroaefi devaffano il Ce&edefe . 
Stor. Erel, Tom, INI. 


233. In concordia col Vefcovo di 
Feltre e di Belluno. 338. Col P3- 
triarca d' Aquileia . 143. Compe. 
rano una da Ecelino pofta ad 
Carrubio. 146. Aggregane alla 
ro Cittadinanza alcune famiglie 
Bellunefi. 182, Alleanza contro i 
Padovani &c. 248. Loro territorio 
invafo da’ Padov. e Vicent. 253. Af- 
fediano Rivalta ful Veroneíe. 361. 
Difendono Baffano dagli a(falti di 
Ecelino, ma inntilmente. 282. Bel- 
lunefi e Feltrini in loro foccorfo. 
288. Mandano ambafciadori a Fel- 
tre. 299. diftrugsono il Caftello di 
Scorzè, 291. Sconfiggono i  Pado- 
vani preffo Afolo . 294. Ridotti in 
povertà dalle guerre. 383. Bandi- 
fcono Alberico , la moglie , e i fi 
gli . 432. 433. Confifcano i beni 
degli Ecelini. 432. Statuti Trivi- 
iani intorno a' beni che furono 
gli Ecelini . 439. 440. 441. Mol- 
ti Trivigiani fuggirono per timore 
di Alberico, e di Ecelino. 441. 
| Diflrugsono il Caftel di S. Zeno» 
ne , c quello di Fonte. 443. 
Fanno alleanza co’ Padovani, Vi- 
centini , e Veronefi. 469. Stabili. 
fcono di non render ragione intor- 
no a’ beni che furono degli Eceli- 
ni. 473. Trivigiani prendono il 
poffeffo del Caftello di Borfo , ch' 
era di Ecelino . $50. Trivigiani 
ottengono dal Papa la conferma 
de’ beni che furono degli Ecetini. 
$34. S4t. $54. $55. $61, Diftrug- 
no Uderzo, 337. ed altri Caftel- 
i. $76. Trivisiani fcomanicati dal 
Patriarca di Grado Legato della S, 
S. s48. Co. Gaboardo in Trevigi . 
352. Scomunicati dal Patriarca d' 
Aquileja.ss9. S'appellano al Papa. 
$60. Gerardo da Camino loro 
nerale. sso. s6o. Trivigiani par. 
tecipano al Re di Boemia che i 
Baffanefi aveano ufurpato parte del 
loro Territotio verfo Romano . 
s6s. Alleanza co’ Vicentini e Ve- 
ronefi . 370. 
Trezone nel Padovano. 86. 
Tribano nel Padovano . 85. 
Tricefimi per la morte di qualche. 
duno . top. 
Tricefimo in Friuti. Niccolò di Lupico 
Pievano . p. 443. 
Tridicie 2ambono Padovano . p. 58. 
Trienrte luogo nel Vicentino . 6. 
Triffino Oiderico Vicentino . so. Me. 
lioranza . 493. Francefco dell’ Or. 
dine de" Minori Inquifit. del S. O, 
di Vicenza. s$6. 563. 
Ternardo Monte. p. 13. 
Qas Tor. 
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Turrifendi Cottonello , Niccolò , 

Tebaldo, fratelli fisli di Turri» 
. fendo. p. 129. Turrifendo. 475. 


V 


Al di Solagna . V. Solagna. 
^ Valdobiadene . 30. Ivi aveano 
beni i Signori da Romano. aor. 
Poi affittati dal Comune di Trevi. 


. fo. 440. 

Vsigaseys in Val Pulicella . p. 
40. 

Vallse fume nel Trivigiano . p. 


2, 

Vollerana , e fuoi bofchi . p. 247. 
39» : 

Veiwesrans Crefcenzio Vicentino . 
P. 154. 

Val Pulicella . p. 40. 

Valrevine , aveva beni Ecelino . p, 
47. 

da Valrovina Mattinello Raffane- 
fe . 66. Guglielmo e Rambaldo fuo 
figlio . p. 451. . 

Valflagn» , c Valüagnola fuoi bo- 
fchi. p. 147. 

Vallugana, ove erano beni degli 
Ecelini . p. 200. Nelle divifioni 
toccò in parte ad Alberico. 


Vendolino bofco nel territorio di Su» 
guano. p. 220. 222.. . 
Vsrina monte ne’ fette Comuni . 


a 


P. 459. 

de Vermo Afquino. p. 443. 

Vaffslii minifteriales & conditiona- 
les. p. 193. 194. 

della Va*ols Girolamo Rettore di 
Conegliano . p. 73. Matteo. 73. 
9o. 93. Villanello . ivi. Giano e 
Buzo e Pezili fratelli. 74. Furi- 
co , .Olverado , c Pietro . ivi. 
Girancolo . so. Gravo . si. Con- 
tulino . ivi. 

Uberto Rettore di Conegliano. 65. 


73. 78. - 
Uderzo fuo Cafftello di ragione del 
Vefcovo di Belluno . p. i18. 
140, Occupato da’ Trivigiani 131. 
Era di Ecelino. aov. Riffaw 
rato a volere di Ecelina. 230. 
231. Chiefa di S. Giovanni. 231. 
Cedo al Vefcovo di Belluno da 
Ecelino falvo il gius del Feu. 
do. ass. Sua Curia. ivi. Be. 
ni i Ecelini in Uderzo . 440 
Diritti di quelli da Camino pro. 
vati contro il Comune di Ticvi. 


I CE 


fo. 537. € fA e Bisquine 

Gabriele ne fu i nico dal ve 
covo di Belluno .. s1». Deto da* 
Caminefi in cuftodia ad edi 
BO. sso. s:f. Capitasi Ece- 
lino in Uderzo. $35. In poter 


539. Pretefo dal Vefcovo di Be 
luno contro il Comune di Tre. 
vifo . s43. s43. Azggiodicato sl 
Veftovo di Belluno dal Podeftà di 
Verona . 547. 

Udive ; Palazio del Patriarca d" A. 
quilejà . 314. 442. 

Vedeita nel Padevano . p. se. 

Vedelago Villa in Trivigiana, tm 
cui avevano beni gli Eceliai. 


p. 440. 

de Vela Cafielamo Vicentino . p. 
435. 436. Olderico. 449. Loses- 
Z0. 563. s64. 

Vellejane Senatus confulto . p. 352. 

Vesezis, Porta fecco e fan Ofgi- 

, tale. p. 136. S. Servilio , S. 
Clemente , S. Biasio, S. Maga 
della Carità , S. Cataldo , 
naficra di $. Croce, di 
mo . di S. Secondo. as 
Baffo . 396. Il Dose filames- 
ta di Ecelino perché aveva di. 
ftrutto il Momafftero 


CO . 398. 401. 533. Michele Ma- 
rignano Canonico . 39s. Chica 
di S. Salvatore . $33. S. Cipria- 
no di Venezia e foo Moasafero . 
103. 13$. . . 

Veneziani ribelli dell’ Tmperad. Fe- 
der. Primo. p. 42. Amici de Ve 

. voneli . 128,0 

Ventura Niccolò Veronefe . Pas. 
229. 


Verini Bonavehtura Brefciano . P. 


$04. 

dal Verme Bonaventura . p. ssa 
361, 

Verons Etmanno Marchefe. p. ss. 
Ronifazio Conte 40. Ognibene Ve. 
fcovo . 48. s». Suoi Canonici . ivi, 
Cappellani del Vefcovo . ivi. 
Riprando Arciprete del Duomo. 
33. Lotario Canonico ivi. Vi. 
viano degli vogan giora per ia 
faa Città il compromefio di Fede. 
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* vico I. 37. Suoi Confoli. s8. 79. 
80. 8I. 115, 117. Salinguerra Po- 


» 343. Wilelmo da Offa Po- 
defl . 3547. Eletto a compone 
i m rivigiant s Furami , Bellu- 


mefi, Feltrini, dte. 115. Cor- 
rado Milanefe foo Giudice e Af- 
felfore. ivi. Giacobino de Bizo 
Rettore nella, Lera Lombarda . 
325. Lesa co’ Trivigiani. 138. 
Conte Welfo Podeftà giura di far 
guerra con totti . co' 
Veneziani e co’ Vicentini. a ei . 
. Confoli de’ Mercanti . 129. Pia. 
ce conciufàa col Co. Rizzardo . 
209. e fegg. Ecelino Podetà. arr. 
Aleardino da Lendenara Podeftà 
de’ Mercanti . 223. Gulielmo di 
Perfico Podeftà. 2438. Alleanza con- 
tro i Padovani . ivi. S. -Zenone 
Chiefa. 2751. Guiberto da- Vivaro 
à . 301. Canonici fauteri di 
Ecelino afibiti dalla (comunica. 
«o. quo. Arciprete e Capitolo . 


Verve ‘ribelli dell’ Imp. Feder. I. 
p. 43. Moleftati da' Lombardi. 
337. Vendono i heni degli Eceli- 


: ni ia Verona . 475. Fanno al. 


leanza co’ Vicentini , Padovani, 
e Trivigiani . 469. Stabilifcono 
di non render ragione intorno 
&' beni che furono degli Eccli- 
ni. <73. Andrea Zeno Podeftà. 
475. Drudo Marcellino Podeftà . 
368. Società con Corrado . Vef- 
covo di Trento . s69, Vetonefi 
erano ftati fcomunicati da Giaco- 
mo Veícovo di Prenefte Legato A- 
pofiolico . s»1. Affolti da fra Gio- 
vanni dell’ Ord. de’ Predicatori . 
$71. 

Veromefe moneta . V. Danaro , Mo- 


de^ 7 Verami offia degli Ultimi ; Coa- 
te Olrico fcrive ad Ecelino intor- 
no a Riprasdo Signore d' Arco . 
P. 207. 

Vezeno monte ne’ Sette Comuni. p. 


Ugolini Robertino Baffanefe . pag. 
bol Radinello . 338. Viviano . 


Usone Conte che vive Legge Longo- 
barda dona al ,Monaflero di Cam- 
pefe beni ch’ egli aveva in Raf. 
fano e in Cartigliano. 33. Gisla 
fua moglie. 33. 

Upuccione Conte di Vicenza . 79. 
Podeftà di Vicenza . pas. to. 
Giudice di Trevifo. 105. No- 
minato nel teftamento di 

no da Campolampiero , 1046. .Di- 


Vicecemsefe 


Vicenza Città. p. 


chiarato ribelle dati" 

273, Sottomette le fae terre a” 3 
centini . 276. 

Achilo Confole di Vere. 
na. so. 


Nicedomino Ottaviano » Mefaldaco. 


e Vicemanno nipoti . p. 77. Mal. 


peglo. 93. 
14 Chiefa di 
S. Felice e Fortunato. 3. To. 
rengo Vefcovo . 20. 
Maria , cioè il Duomo. so. 96. 
Piftore "Velcovo .- 96, Mal(ni, 
i3. Bortolamio V . 
436. 431. 475. pas 494, Chiefa di 
$. Corona . 4:31. M 
Monache dette 


Aleffandro . 
dine di S. Damiano. ivi. Alla 
Chiefa del Duomo vengono dona- 
ti alcuni beni di Ecelino. 488. 
Capitolo e Prepofito. 439. Chie- 
fa de’ Frati Predicatori , cioè 
S. . 36$. Bortolamio Ve- 
fcovo rifarcifce il Monaftero di 


. S. Bortolamio de’ danni fofferti 


da Ecelino . 496, Inquifitore del 
S. Offizio . 3556. 363. Podeftà di 
Vicenza . Guazzo io di Gus- 
cognome Al. 
era Cremonefe . 59. 


. fottomifero a' Vicentini. so. 67. 


Conte Uguccione. so. Giufredo 


Grafelfo . 13s. Giacomo de" Ber. 


. Mardi . 126. Wilielmo de Andi- 


to . 150. Legato dell’ Impera- 
dore. 151. Ecelino. 152, Ramber. 
tino da Bologna . 168. Alber- 
tino da Caftelrrovo. 270, 191. 
Drado Marcellino meffo in pri- 
gione . 171. Marin Zeno . 194. 
Alberico da Romano. 2314.—235. 
224. Filippo Zuliani. 33s. 339. 
Guido da Rode. 32323. Enrico da 
i Bergamafco . ser. 3:0. 
Guslielmo de’ Vifdomini Manto- 

vano Capitanio . 263, asc. En- 
rico de Ebulo . 276. ‘febaldo 


‘ue. 426, 430. 468. 
Marco Querini . 44». 457. 
460. Niccolò de’ Baazalerj Bo- 
lognefe . 444. Giovanni Grade. 
nigo Veneziano . 465. s1s. En- 
rigeto ivacca P ea n 

sor. Pagano r . $16. $17. 
Giovanni Francefco . 324. Bailar- 
dino Nogarola Veronefe . 563. 


Vi. 


. 5366, 
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Vicentini comandano. a’ Baffanefi di 


P. 241. 243. 243. Il 
Cotüne era della famiglia Bifa- - 
ri. p. 342. Statuti o 2512. 258. 
489. Vanno in foccorfo di Pa& 
dova contro i Trivigiani . 253. 
Affediano Rivalta ful Veronefe . 
. Molti Vicentini banditi dal- 
r1 Imper. Feder. . 372. Federico 
IT. fottemette al Comune tutte le 
Ville di Alberico da Romano, e 
di altri ribelli. 276. Bortolamio 
Vefcovo perfuade i , Padovani a 


concedere Baffano a’ Vicentini. - 


424. 436. Vicentini prendono il 
poffeffo di Baffano . 426. Borto- 
lamio Vefcovo concede il feudo 
delle decime di Baffano &c. al 
Co. Marcio, e al Co. Beroaldo . 
431. I Vicentini prendono il pof- 
feto di tutti i beni che furono de' 
Signori da Romano. 460. Ven» 
dono la montagna di Marcefena . 
Fanno il regifro de' beni 
sti Ecelini mel Vicentino. 46s. 
Contrada del Colle. ivi . Por- 
ta S. Pietro, e Portanova . 466. 
3s6s. Fanno focietà co' Padovani . 
Veronefi , e Trivigiani . 469. 
Stabilifcono di ann render ragio- 
me intorno a' beni degli Ecelini . 
471. Statuto di vendere i d di 
Ecelino . 489. Di non far ragio- 
ne a chiccheffia s Che ne potelle- 
TO pretendere . 490. Vi. 
centini . ivi . Statuto di di- 
ftruggere tutti gli fiemmi degli E- 
celi . svi. Bando contro Al. 
berico . ivi . Altri fiatuti intor- 
po a' beni +» € & creditori degli 
Ecclini . 491. 493. Vicenza libe- 
rata dal dominio di Ecelino nel 
giorno di S. Michele , e fefte per 
ciò iftituite. 493. 493. Corfa di 
cavalli e remi . 494. Vicenza fu 
prefa armi di Federico II. 
Imp. nel 1236. 491:. Vicentini 
Vogliono obbligare i Baffanefi a 
una cafa in Vicenza . 
494. Contefe fra Vicenza e Baffa- 
mo acquietate da' Padovani. 498. 
Nuove difcordie fra i doe popoli. 
$00. sor. I Padovani liberano i 
‘ Baffanefi dal dominio de’ Vicenti- 
mi » so7. $08. Piazza di Ecelino 
in Vicenza fopra la fîrada gran- 
de . s11. Qual forta di giurifdi- 
zione i Vicentini avevano _fopra 
“Baffano . s12. s13. Statuto intor- 
no alla parola Marigancia . sss. 
Beni del Comune ufurpati da Ece- 
lino . s16. il quale aveva confu. 


. IU N: D: 


1:C E . 
fo i confini de campi. sir. Fer- 
te in Can Per acquata- 
re le differenze vertevano fra 
loro e i Bolognefi . 533. I Bole- 

avevano bandito i Vicenti- 
ni per alcune loro 
i&cano colla famiglia ys 


163. e faz. 
dalla Sca. 
la al nb di Vicenza in favo. 
re de’ Baffanefi . 3564. Ifola di Vi- 
cenza. s6s. Prato dell’ Afinello . 
ivi . Alleanza de’ Vicentini co’ 
Veronef . $70. 

Vico di Paolo luogo nel Triviglamo. 
P. 13. Vi era una felva. 14. 

Videre . p. 6». 72, 90. 91. Malleva. 

» Manutentore, voce che man- 
ca nei Ducange. © 

Videre Caftello comprato da Eceli- 
no. 393. 302. Monaftero. a1. 

da Videre Giovanni affiftente all 
Imp. Enrico. p. 19. Berselamie 
P3. e. LI 39. 

1449. 167. 562. vit; Nain 
Ziramonte e Laureago figli q. Na- 
fcinguetra . 393. 303. Valpertimo. 
303. $70. 

Videto Achilefetto Baffanefe . p. 67. 
de Vignale Bertolafio , Odo , e Leo- 
nardo Coneglianefi . Po. 
dalle Fipne È Pietro Giudice Imperia- 


Pipalereon € e fuo Ofpitale . 9. 111. 


à Va ere Gerardino e Olderi- 
telli . p. 69. 72. »*. Ge- 
rardino Coníole di 04 
Enrico. 209. 
Vigenze e faa Chiefs. 233. Se 
Priore. 113. S. Margherita » 234. 
Vilawia. P. 331. Afro; ; vece che 


- manca Ducanse . 
Villa det Bafco nel Padovsmo. pag. 


86. 87. 
da Villetta Enrico . p. ste. 
Villa del Comte nel Padovano. p. 


13. 
Villadelto luogo de' Signori da Pra- 


pra Caltana. 113. im Friuli de 
Signori da Prata. 164. nel 
Friuli. 218. 

Villarazzo Villa in Trivigiana era 
di Ecchino . p. 183. 

Vittico offia Gafaldo di Ecelimo. p. 
143. 344. ri 
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Viminelli Giovanni medico Padova- 


‘Vinzole tren il Mossfero di €. 
Eufemia e & Mario di Lo 


.. pari o | 
Vipicano Villa della Curia di Qnigo. 


yis seri i Odorico. Giudice in Manto» 
fere và edi di 119. Uberto da Piacenza 


Podeftà di Trevifo , 183. Gugliel- 
mo Veronefe. ast. Zavarifio . 313. 
Caflellano da-Trevifo. 355. 
Vifdemini Ottaviano. p. 73. Mefdi- 
duco e Vicemario fuoi nipoti. 
ivi. Guglielmo Mantovano Capi- 
tano in Vicenza per 1 Imp 263. 


Vifuadelte luogo ia Trivigiana. 
. 391. 
del Visalieni Matteo Padovano . p. 


7”. 

di Vita Lofca Caftellano q. Vivo di 
Vicenza. p. 343. 243. e fegg. 

S. Vito luogo nel Trivigiano . p. 13. 
S. Vito, in cui abitava il Patriar- 
g 4' ie e dea Cie. $62. 


belle adr Im . 376. © 
Marcabrano . Ta berto Pode- 
fá di Verona . 301. Teftimonio 


in Vicenza . 320. In Verona. 258 | 


Uguccione . 320. Bortolamea fua 
moglie . d. Guiberto e Olbe- 


gerio, 
Vizare re pratum &c. p. 108. voce che 


$. "Ulrico r^ polus danneggiato 
da' Trivigiani . p. 120, 

degli U/riemsi Niccolò Trentino P 
360. Co. Olrica. V. de' Vetumi. 

Umiliati di Porto , decreto di E- 
celino in loro favore. p. sor. 
Pietro dell’ Ord: degli Umiliati 
Procuratore del Patriarca d' Aqui- 
leja. 559. 

degli Umoni Bernardino Modonefe 
Giudice in Verona. p. 475. 

Volerno Chiefa in Val Pulicella . p. 


Volpe Uberto di Vicenza . pag. 
bertino prefente nel Caftello ni 
Angarano, 24 7. 
Uffiano luogo "nel Brefciano . pag. 
408, 


Adis . p. mr. 
Ww 


v de’ Trivigiani. «s. sy. 
Vi Padovano . 77. 
de Wanza Federico c Baldo fratelli 
Ti P. 287. 


Wendulino Bofco mel Friuli. ps 


Wautone e Wafont , maniere del- 
la Legge Salica melle vendite e 


nelle donazioni o De 7. 9. 25. Si-. 
j ftrappats cal. 


cefpite , er 
fua terea. 
Wolfe conte Podeftà di Verona, 


P. 1 
Weritone o di A 
Gizone glio di Par ead 

pedir mpi ene Milone. 


Significa fpogliar del potero di 
qualche cofa , s € trasferiria in om 
altro . 

Wicelietto Podeftà di Trevifo . p. 


Widere . V. Vidore. 
Wilelmo o Guglielmo Re de’ EN 
ni dona ad Alberico i 


LI 


o P. 339. 339. 
di JWirilinefpech Ottone Coste Pa- 


latino. 39. 58. 
de Wire Ziliolo Padovano . peg. 


003^ 
X 
X Eni4. p. 386. dono , tegalo. 


Z 


Ace Arnofla figli 
Z Padovano. "rid ee id 


Zzwbelli Schiaveto Ballanefe . pag. 
251, 
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391. 258. Ferro di lui fratello. 
ast. Matteo di Bortolamio . 259. 
Bertaldo. 368. Guidotto . ivi. 
Almerico. 438. Ferro. 429. Cor- 
. yadimo. ivi. Alberico. ivi . To- 
to. 430. Sulimano, sog. 
secanelia Paralfino 


z OP 


7% : 
de Zenssrella Pereello Giudice in 

Trevigi. p. 289. . 
ni Gabriele Veronefe . pag. 


| 358% . 
de Zeuffeno Alberto Padovano . p. 
43. Marito di Speronella . 43. 

. € 363. Albertino di Viceman- 
no. 73. 78. Pietro. 88. Saraceno. 
175, . 

Zeno Azzo di Pietro Padovano. 
P. »». Marino Veneziano Pode- 
flà di Vicenza . 174. Pietro. 190. 
Andrea Podeftà. di Verona. 475. 

‘5. Zenone Villa . p. 11. Sua Cap. 
pella di S. Martino . 12. Vie. 
rano beni de’ Canonici di Trevi. 
gi. 10:. Nelle divifioni toccò 

.t ad Ecelino . n20t. Caflello forte 
nel pedemonte . 333. Curia . 303. 
Decreto de’ Trivigiani , che fia 
diftrutto il Caftello. 423. 443. 
Alberico mnchiufo in quello. 
436. Spa Torre e Caflelio . 
497. Efercito intorno S. Zenone. 


554. 

da S. Zenone Asolino. p. 
36:. Nuncio e 
celino. s72. 573. 


358. 
di E. 


INDICE DELLE MATERIE. 


Zerps maggiore e minore Inogo aui 
Veronefe . p. 40. 

giro. Caftello prelo Trento . p. 
Zilio Rolsigino Padovano . P. 98, 
"Zire di Maroftica . p. 116. Di 
Baffano fopra la porta dei Leose. 


437. 
Zoje di terra, mifura Trivigiaus . 


PL» 232. 
opedo Arpone . p. 20. Rotaldi. 
no Coneglianefe . 73. Odolrico. 


> 74» 

da Zorzon Rambaldo poffedevs be 
ni di Gionata da Angarano . pag. 
31. 


de Zuccola Bernarilo . 442. 

Zelisni Filippo Podeftà di Vicenza. 
P. 335.7229. - 

de Zsinico Spinabello beneficato da 
Speronella . p. 135. 


Zums Bertaldino Coneglianefe . par. 


90. . 

delle Zamelle Caffello e Doliose 
venduto da’ Caminefi al Comme 
di Trevifo . p. sa sto. Cefo 
al Vefcovo di Belluno com pate 
che fia diftrutto . 118. Cello a' 
Trivisiani. 140. Gabriele Alber- 

‘ fino e Savello delle Zumelle. 
165, Comperato infieme colla Ca- 
ria da’ Trivigiani da’ figli di Ga- 
briele di Camino. 140. 
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A Vendo veduto per la fede di revifio- 
ne, ed approvazione del P. Fr. G 10. 
Tommafo Mafcheroni , Inquifitor Generale del 
Santo Offizio di Venezia nel Libro intitolato 
Storia degli Ecelini di Gio. Bartifla. Verci 
ec. Tomi 3. MS. non vi effer cofa alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica, e parimente 
per atteftato del Segretario noftro , niente 
contro Principi, e buoni coftumi , conce- 
diamo licenza a Giufeppe Remondini Stam- 
pator di Venezia che poffa effere ftampato , 


offervando gli ordini in materia di Stampe, 


e prefentando le folite Copie alle Pubbliche 
Librerie di Venezia, e di Padova. 
Dat. li 25. Luglio 1779. 
( Piero Barbarigo Rif. 
( Andrea Tron Cav. Pr. Rif. 
( Sebaflian Fofcarini Cav. Rif. 
Regiftrato in Libro a Carte 411. al 
Num. 1539. , 
Davidde Marchefini Segr. 
31. Luglio 1779. 
Reg. nel Magiftr. Eccell. degli Efecutori 
contro la Beftemmia in Lib. a Carte 91. 


Andrea Sanfermo Segr. 


| ERRATA CORRIGE: 
Pag. XXI. Lin. 22. Valle - Ville. 
Pag. I. Lin. penult. Germanorum —— Herímanorum: 
L’ Antore tratto in quefto sbaglio da chi gli traftrif 
fe quel Documento da’ mfs. del Sig. Abb. Bmw 
nacci corregge parimenti cid che fcriffe intorma 


. quella parola Germanorum nel primo libro dell 
fua Storia alla pag. 2. 


Pag. 492, Lin, 8, Martinum —— Martine 














